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Afa-M.™1LL.“E  M ECCEL."  Sia  - 
Sig.  e Pad.  mìoSingoIarifs. 

IL  SIG.  LORENZO' 

L E O N I I • 


Vedo  pano  «fella  mia  peana  orìeinario  <fi  Firenee»  Bafce  in  Todi 
alle  Stampe  adottare  dalla  proteteione  di  V.  $.  duna  l'origine  per 
lecekbiatilTime  prerngatiue  di  quella  a tutti  note  ; Ricooofccri* 
guardenote  il  natale  lonito  i.  ii^nta  che  ha  godute  preeminenre 
di  libera  Kepublica  i x.  io  Citta  di  iorinua  i foci  nfm'gtnnenti  sii  le 
rouiae  del  generai  Diluuto  3 per  opera  di  rudero  capo  de  Veij 
Vmbri  primi  habicarori  d ie  diaid  >pp»detea  emuetiai  Sommetiìonei  4.  »n  Citta» 
che  predò  fauore  a rumo»;,  eh:  fi  in  aiut^de  Romaot  nella  fecondi  guerra-* 
Punica  »d.  creata  Colonia  > e Mucikipio  nobile  de  gl  i (lelfi:  7.  che  celebra  Traia* 
DO  Imperatore  per  fuo  Cittadino  co)  refltmonio  di  molti  Autori;  cona'aiKo  S. 
t'afcriue  Tribuni  » Centurioni.  Edili  *e  Conruli.  9.  ch'edifico  Foligno,  io.  Toggio- 

1,0  Ternit  Antlia»  S.  Gena  nino.  Ceti,  e molt  a tri  luoghi  della  Teiia  Aruolta^ 
accndob  tribotarij  ; 1 1.  aliali  > 6c  efpugno  a'era  Citta  roruiii.iia  ; Cina  1 r,  pro- 
duttrice di  Martino  prmo  Pontefice*  di  oumerolo  duolo  de  Santi,  e Bea  i>  Cat* 
attuali.  Alciuefcoui*  Vefeoui , Prrlatit-e  vari)  Tiro  ati  per  giurifditione  ; oltre  i Se- 
•atori.  Colonnelli. Contelt'bdr.  Capitani. e vam  oii'hini  Soldati*  ij.c'hanoo 
meritate  corone  *&imprcllionidi  medaglie  dal  Popolo Ro  nai  oi  14  che  man- 
(enne  1X09.  Cauallt  amati  per  il  i>enoJodi  milt'auoi.  co'quali  non  lulo  coo- 
però ^ ptoptiA  MA  aacò  ali  aitiui  iovcoilò  f ij.  coiae  ptouomo  Siena, 
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1 1.  Bolla  di 
do.  ao.  /ftd. 
in  Aidg,i^  30' 

1 a.  Tutti  gt 
H ift.  cit  o 'di , 

1 3,  Sii.  ital, 
if.  Uh pub._ 
da  Btnuen.  di 
StrCafi.xi^ly 
if.ùb.dtlla 
Cane,  di  Str 
Guidone  1 31 3. 
4.  Otn.  tr  al- 
tre mem.  in 
Arcbtuio . 

I é.  Gugl.E~ 
ftngrineo.Pie- 
tro  Natali. 
fj.Bol  dd- 

ìtf.  IV.  I a5  y. 
9.  Dectmbrt . 
Boi.  di  Pietro 
Caetano  Vefe. 
IX  Bolla  di 

Crfg.tl.1574- 

primo  Febr- 
Boi.  di  Stef.de 
Malofi  Vtfe.  t 
foiCa'd.\i7%. 
Fomlai.ii9^. 


vitf rbo,  e Tei  ni  ; 1 6.  Città  pia  1 che  fri  le  prioie  corfe  alla  Fede  Tanao  del  Sigi 
1 1 y.,e  con  magnanima  liberalità  17.  hà  eretti  opulenti  5pedali>e  luoghi  piji&  hà 
erogate  più  centinara  di  migliara  di  feudi  iu  fabrict)c  di  iontuoli  Tcoipiji  vno  de' 
quali  dilegno  di  Bracnaoie  rilucerebbe  nell'iftedTa  Roma:  18.  Città  finalmente  ce< 
lebrata  da  più  Autori  con  epiteti  gloriofi , e fingolari  > & i cbi  ineriti  non  pofiono 
dame  reftringerfi  1 mentre  li  trouo  19.  defcritticon  didulb  racconto  in  alerei 
Stampe. 

. £ a'afcriue  à particolare  honoreuolezza  il  comparire  adottiuo  di  V.  S.  e della...* 
di  Ignobile  1 Se  antichilfima  Famiglia  ao.  infinuarada  verifimilj  motiuw^.cre* 
dulA  d'alcuni  per  germoglio  di  tronco  affai  celebrato  da  noto  Autore  1 ripOTri- 
to  io  varie  Città  dTralia.  predicata  da  continuata  traditioneper  fondatrice  del 
Camello  Poggio  Abbiico  1 e del  luogo  nomato  Campi  ■ ó fecondo  altri  Campo 
Leone;  trafpiantata  in  cotefte  parti  da  principe  miaiUro  di  Guerra  quiuiac» 
cafatofi  con  legitimo  Matrimonio . 

Traditione  auualorata  dalla  continuatioae  di  elD  luochi  nella  FamigliiL.* 
Leoni  • ai.  edalle  Armi  di  pietra,  che  in  ambedue  fi  vedono  efpofie»  & infe> 
rj^e  oeH  ifieffe  muraglie , aa.  fopra  d'vna  delle  quali  ioragliara  nella  bafe..* 
d’vn’Altare  fi  legge  . Jfoc  Altare  dedtcatum  tji  per  manui  Bonifuy  Fpifeopi  Totderti- 
ni  ad  honorem  Dtitty  S.  Mona,  fx  S.  BUuij , tX  S.  Aupiftmi  Anno  ìkm.  1 aao.  /«• 
dtOiontoBaua  8.  kal.  Aprilitt  tempore  Honorij  Papa  III. 

Arme  autenticataper  la  Famigliade  Leoni  da  altre  deirifieffa  qualità  BeH'aB^ 
ticbiil  ma  habitatione  per  tempo  immemorabile  mantenuta  femprc  ne'Defcen» 
demi  contigua  alla  Piazza  maggiore  in  forma  ampia»  &ifolata,  con  Torro 
a3.  aderita  di  Filippo»  fecondo  nella  geneologia»  fio  dalFAuno  lapa.  io  va_« 
Iltiumeuto  di  quietanza  fatta  alia  Communita  d>  ventimila  fiorini  d'oro  ioi« 
predati.  Da  vna  fimile  14.  veduta  da  Monfìg.  Peri  fedeijffimo , e celebre  Ao« 
tiquario  dicotefta  Città  nel  Mooadero  della  Santifiima  Trinità , che  afferifce.> 
cffeic  di  Monaldo , chiamandolo  celebre , ricco , c Deuoto  > che  viuefle  nell’ibi* 
001310.  febene  deli'ideffo  Monaldo  fen'era  veduta  per  fette  Anni  prima-*  * 
l artneniedelìaiaay.  in  Fabriano»  mentre  nel  1313. li  ly.  d'Aphlnd.  fi  portò 
al  Coucroo  di  quel  Popolo»  i7.conduccndoui  per  proprio  decoro»  e JcH’Of* 
fitiolt  duiCaualli  armati,  che  manteneua  per  la  Pania , 5e  altri»  ch'ai  mede* 
mo  fine  con  licenza  del  Publico  comprò:  Dairidefla  18.  in  Oruieto  daH’Aii* 
no  1403. con occafioBV >che il  Nobile,  & figregiohuoiso Teucrucciodi Lorca* 
zodeL.ouiintempodiBoDÌfalionono»gouernodetu  Citta  nel  Tempot>l<^ 
con  titolo  di  Vicario  Pontificio , con  fplcn  lore»  e jiumcfolii  quantica  di  Luo« 
gotcDciiti,  Muiiltri»  e Famiglia;  19.  In  Temi  quando  nel  1404*  Fù  chiamato 
ai  gouerno  dcirilieflail  Nobil  Huomo  Tomailo  de  Leoni»  vndici  ladri  prima» 
che  a goucrnar  quella  Chiela  30.  foffe  eletto  Ttoilo  Leonio  l'Anao  retiimodi 
Leone  Papa  decimo,  li  y.Marzo  iyto.&ìnLucca  doue  chiamato  da  quel  Se*- 
rato  con  giuda  bilancia  foprado  alla'CiuUiiia  con  Titolo  di  PodcAa,  caricai 
piincipale  «.he dia  laRepublica  à Foraftieti, 31.  Lorenzo  LcobìoAuo  di  V. S»  ^ 
che  lalcioricoidanza  di  gouerno efem piare.  , 

Tiaditione  refa  ludubitabile  dalle  31.  Medaglie  d'oro  diffeppellicedal  fon* 
damcaco  di  precipitata  muraglia  » con  occaiiooe  di  rifarcirla»  mentre  vna-* 
di  ioio  paicla  il  Pedauratore  del  detto  Calicllo  con  l'infcriaione  ; 33.  SU.dI^ 
BRICVS  LE0NI5  EX  CO.  DM  PALLaTIO  F AM  IL.  BEST.  Miraodofi  nell'al- 
uoiace  Huomo  grauc  d'eia  eoa  baltoneda  cooimando  nella  dedraiC  Taltra  il 

tempo 


tèmpo  del!a  foedatioRe  con  la  moneta  cffallon  correuti  }4.  in  cui  fi  1508.  mlC 

TI.CAESAK  DIVI  AVG.  F.  AVGVSTVS . E dall’altro  lato  fieuta  (edeote  coa_«  Ardj.Stoft 
afta  nella  delira»  e parole  FONTIP.  MAXIM.  Secondo  il  lentiinentodel  ^rio-  18  Si’ììIiM. 
te  Ciò:  Battifta  3f.  Guauarooij  Letterato  rinomato  di  cotCfta  Città»  nel  Libro  Altna  Gujt. 
dtiteiusmiquorum,  che  per  commando  d'Vcbano  Octauo  Pel.  Mem.  confegno  m Sirabone  . 
alle  Stampe  » e d'altri  /’rofefiori  di  Medaglie  . ' 1 9-5i.'/»  Irai. 

Famiglia  promotrice  d’opere  pie  dedicate  al  fouuenimeato  de  Poueri,  ;7.  Ciac.  Lauro, 
e fondatrice  di  Cbtefe  » e Cappelle  » con  riferuo  del  luffitronatui , e della  cui  de»  zo.Gio-Fiet, 
•otiooefi  vedono  Sufficienti  inditi;  io  vari;  Tempi;  dentro»  e fuori  di  cotefta-*  de'  Crefcentij 

Citii  . ntl  comp.  dtl- 

Defcendente  da  Albrieo  38.  con  l’attefiatione  di  due  enunciariu^er  Ro-  le  Fam.lììuft. 
pd  publici  io  perfooa  del  Sig.  Tedino  » da  cui  fi  vede  poi  tirata  legitimo-»»  (Clraha  tur. 
e prouata  Ceneologia  fino  alla  perfooa  di  V.  S.  39.  dal  fopradetto  Monfig. 
fetti  • che  deferiue  difiufomenre  le  qualità  » e pterogatiue  di  ciafeun  defccoden'  1 1 1. 1 1 7. 


te  t efentaodo  la  mia  penna  dal  replicarli . " ai.  Eftft.  (T 

f araeglia  » che  fin  da  primi  anni , che  à colpa  de  gl’incendi;  reftano  Solo  me-  «fame  di  ufi. 
aiorie  nc  gl'Archiui;  » viene  accompagnata  40.  col  cognome  d:  Leoni , e Leo-  d perp.  mtm. 
•i»  inoltrato  dairAaoo  i}oo,  à dui  fecoli  41»  poi  comanitaro^n  Leoni]  »c.a  xi.EfiU.iX 
del^on^.  cfdine  comtj 


f;cui  primi  deferirti  ne  gl’Vffitij  publici  » vengono  trattati  con  titolo  di  No-  [opra. 
6jli'»4a..come  Monaldo  fio  dall’Anno  1 3 1 3.  43.  Leone  nel  1340.  e nel  1343.  %3.SerRoi. 
44.  il  medemu  Itene  11  pi  inivic;>iau(»bu  luogo  nel  Migiftratoicome  fi  troua-  de  Bentd,  da 
AO  parimente  primi  nelle  Dercrictioni  4;.  Falcone  con  titolo  ComeflAbtln 4^.  Todi  Notaro 
c Leoi#r  di  lui  Fratello  i 47.  e Fameelia inferita  nella  Defcrittiene  di  tutte  l'altre  della  S.H..C. 
Koh^decbiarate  nel  i347>  <0  periona  di  Monaldo  con  claufule  ampliffimc./  x9-Annor, 
éd  mamoriam  trattritorum  > jpraftntium  » (p*  fitturorom , ve  nulla  de  calerò  de  eifdem  , del  Peitt  [otta 
tyuefcendentwui  ab  eifdem, ipformmqueStatmapud  quemfuam  dubitati»  valeat  exo~  le  mem.  della 
riri  t 47.  Qual  titolo  fe  li  vede  anco  continuato  doppo . . Cafa  Leon^ 

FamegUn  anteoticata  nobile  48.  in  più  Prqceifi  di  Caialierati  per  giuftitia  > fatta  il  pr.  di 
«refa  ringoiare  49.  e confpicuapcr  moltiplicate  Parentele,  & affinità  contrat-  Mag.  1619. 
•e  in  più  Secoli ( con  più  Cardinali»  Vefcoui»  Prencipi  » 5c  altri  Perfonag^i  15.  Lib.de^ 
llIuftrifftiHi  atànenti  anco  à Pontefici , e che  fi  è fempre  trattata  Mobilmente  » eret.  del  detta 
«con  buone  facoltà»  come  dalle  fpccialità  di  (opra  accennate,  50.  dalle  Si-  da»  nell' Arch. 
curtà  fatte  alla  Patria» 41.  dalle  Procure à comprare  dal  Publico,  yx.  e dall’  di  Fabriano. 
«fiere eletta  per  fouuenire  con  imprcftanzeal  medemo  43.  c datcredico,  e Pii-  xé  SerGw- 
•ilcgi;  conceffeli  da  Sommi  Pontefici  fi  può  raccorre . done  Ut  Rai. 

£ Fameglia  finalmente,  che  fempre  intenta  à folleuare  la  Patria  hà  inferi-  ntldi  ne!  hb. 
co  neiranimo  di  V.  S.  Zelo  ringoiare  ne  dogmi  della  Fede»  e Culto  Sacco,  delta  Cane. 
vigilanza  » e fincericà  impacegoabile  ne  graffiaci  publici , pietà  verfo  gl'op-  xy.SerGuiJ. 
preffi»  e miferabili  » afietto  infuperabile  a Virtuofi  » e Letterati»  & alerei  fopradtt.  fSgl. 
molte  prerogatiue  » 44*  ch'hanno  indotto  cotcfto  Publico  ad  attefiaile  di  1091. 
proprio  motiuo  col  periodo  che  Segue  . DUìumque  D.  Laurentìum  probaiifji-  x8.  Uh.  de- 
mif  moribtUi  (9*  deiìrmii  » affabilitate,  prudeniia  » integritate,  benignitate  , foler-  crei. nell’ Arcb. 
Ùa  » (y  riqi  dtgnit  qualieaiibui  , vaiyjque  Scieniyi  Patria  peruiilem  » percarwn  » Oruieio , 
aùcumqm  rtgimini  idoneum  » ty  quacumqne  dignitate  dignum  praftniibut  no/irti  pu-  x9-  Ser  Pdc. 
èlice  atte/lamur . di  Biagio . 

Fortunato  dourà  chiamarfi  per  tanto  quefto  paito  prefente  della  mia  pen-  30.  Lettera 
na  fauoiito  da  benigno  ioflufid  nella  palcita  , e neH’addettione  > c dal  in  fonaa  di 

- Leone 


g’ftit  fottofi. 
da  Francefi'9 
Armet,  medici 
Card.  (Cord, 
efprefie  del 
Papa . 

ntlP 

Arcò.  cU  Luc- 
ca I procefi  0 
rogai,  da  Ser 
Giacomo  Àr- 
tmllei. 

ji,  E fame 
de  gl  ' Ànefici , 
che  le  trouor- 
no  I e d'altri 
te/ìimoay  à 
fcrpet.  mem, 
Cuaxxar.  de 
mtit  aanqui- 
rum.  Difcorfo 
deiPuca  F*~ 


leone  cufminàitre  col  Tuo  regolo  | die  come  fegRO  regìe  \ è S§o  ; mi  fk 
augurare  al  Libro  profpcroft  • e ionga  vira  con  ra  grato  , e beoigoo  he*, 
uimenco  da  tutti  quelli  , i grocebi , & alle  mani  de  quali  ci  peruerrà  • 
e perche  fiatile  > e fi  felice  incontro  hà  la  mia  deuotiooe  longo  tempo 
ambito  , prende  ardire  detta  mia  penna  di  pilelarnc  griotemi  femimeati 
al  publico  , e con  fiducia  offerire  à V.  5,  generofiifimo  Leone  > con  quefto 
Libre  l'aSette  mio  reuerentilfimo  > acciò  rem  publicatocol  prefente  attefiato» 
tale  quale  eg'i  e,  eoo  quanta  )>reoaura  iobaboia  ddidento  ìeoipre  d’etfcr«« 
e di  conferuarmi . , ' ' 


D.  Vo  X.  mmiìu/i.  e Mcìt'Ecca. 

Todi  li  >0.  Ottobre 


Devotifs.  Se». 
Fra  Pietro  Castrvccx 


derieo  CefifAcijuafparta.  J J.  fopraitt.  gf.  Ctuuutroeì^  ftpradttn: 

gd.SerOitautantd'AndrtJjj.  Giugno  14x1.  if.Uh.  de  Registi  nella  Coite.  V>fcomltz 
piefentaiionetìgS.ig.Mag.  StrChnfogano  Vaktumi.  j8.  Ltk.  decretale  1x8^  x^J 
Gennaro  Ser  Giannino  di  Bonifatio  1 x 9 x.  1 } . Manto  % 39.  Uh.  de  gC Alberi  delie  Wame- 
ifie . 40.  Regifìro  nella  Cane,  di  Fabriano  ifig.Ser  fancratio  de  Biagio  1446.  iib.  Àu» 
Cane.  fol.  41.  41.I1Ì.  dellaCanc.  lyxx.  i^.Lugliott  if4d.  ia<ie«fm^.4X.  Regiftr» 
foprad-  i;t;.4i- decretale  1340  fil-ì9-  4A-  nel  volume  de  Statuti  incarta  pècerae 
floridi  Gtn.t  Febraro.  t^^.Kelvolnme  foprad.  fol.i<i\.  a6.  Kel  detto  volume  fot.  358. 
Al.  Uh.  incarta  pecora  publicato  da  Ser  Benueuuto  del  quond.  Ser  Cafino  Maffareicei , 
Ai.Ikcret.  lAtS- primo  Maree  iAAO.io.Gen.  iA6i.ij.Gen.  ijié.  1.  Febr.  isu. 
j.dtUtglio  1573.  \p.  Luglio  ijfo.%  6 ieitemb.  A9- Ser  Giacomo  ArmUlei^  Ser  Berar. 
dino  Fauonio,  hreue  di  piiuileg.  ef/ienie  del  breue  , e priuilegio  efì/len^ 

re  1584-  lì- Gennaro  breue  di  primi . idtj.  3.  Gennaro  %o.  Più  Infrumenti  ,1 
lettere , che  fi  conferuano  nella  Fameglia  > atnfiamm  deTpiAlico  reiterare  vlttma  1 645’. 
jì,  Ub.  della  Cane.  tg}i.  n.  Decemh.^i.SerVgolmo  di  Ramerò  \go%.  5 3.  Lib  Arìlm  . 
Cane.  ifji. Breuedi  CiultolJ.ì^oi.  3,  L^lit  Breue  di  (liulie  30.  Fiouemhrt, 

Decreto  publtco  rog.  da  Paolo  Leonelli  t Str  Dom.  F0ffic9i$  tddtW  faeiwiibAf* 
%6,Settemb,eiiA6,tj.  Decemhrt-  ' 


51. 
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BENIGNO  LETTORE  ^ 


NOn  accigliare , ti  prego  à quelle  parole  del  Frontefpitio  di 
quejl  Opera  y Le  Felicità,  & Infeli-;  irà  ;perche  non  fono  al- 
trimenti parole  di  futuro  euento  , ma  di  paffuto  fuccejfo  : 
nè  ho  pretefo  con  eJFe  di  fare  dell'  Indouìno  , ò dell' Ajlrologo  ( lun- 
gi da  me  fimìl  Profefsione ) ma  falò  del  Raccontatore  , e dell  Iflo- 
rico  ; regflrando , di  tutti  quei  Prencìpi , Potentati , Stati , Città  , e 
Popoli  f delli  quali  bò  prefodi  fcriuere , le  Felicità , ò"  hfeltcità  de- 
corfe  . £ non  voler  di  più  metter  in  dubbio  punto  , che  tutte  quelle 
particolarità  , che  in  queflo  l ibro  prefente  , bò  apportate  ,•  fieno  oc- 
corfe , in  quei  giorni  proprq  della  jettimana  , fatto  li  quali  le  ho  no- 
tate ; perche  ti  afficuro , che  ne  refterai  pienamente  accertato  ; quan- 
do vedrai  vfeito  alla  luce , il  mìo  Diario  ìflorico , eh  io  vò  approntan- 
do } per  darlo  alla  Sampa  : fe  però  Benigna' Stella , ò per  meglio  di- 
re t Benigna  mano  fauorirà  il  defiderio  mio  ( già  che  fono  Rehgia- 
fo  altrettanto  pouero  d’oro , quanto  ricco  di  buona  volontà  d'ag- 
gradir e , e feruire  à Curiofi  à qual/iuoglia  coflo  di  fatica  , oi 
fludio , e di  lunghe  vigilie .')  e mi  darà  aiutò , ejfendo  Opera  affai 
prolijfa  per  poterla  dar  alla  Stampa  . Defidero  per  vltimo  poi , 
dalla  tua  cortefe  Benignità , J tu  che  leggi  ; che  nell’Opera  prejente  , 
ch’io  t'offerifeo  tu  gradifea  la  fatica  , (he  non  è fiata  leggiera  in- 
nero  , e compatifi  alle  mancanze  , che  vi  ritrouar%i  ; e/^endo  ve- 
rìffimo  quel  prouerhio  comune  i Chi  fà  falla  : E fe  Jotto  qualche 
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LA 

SETTIMANA 

ISTORICA. 


LA  SETTIMANA 

I STORIC  A 


OVERO 

LE  FELICITÀ,  ET  INFELICITÀ 

Occcrff 


, I * 


ÀlH  Rè  . Regni , Stati , RépubticRe  . 
Famiglie,  Città,  e Popoli  piu  rino- 
in«ci  del  Mondo  . 

IN  CIASCVN*  GIORNO  DELLA  SETTIMANA» 

.W  M.  Tra  PIETRO  CATERVCCIJÌarnliao  ; 
ncltOrdint  Sacro  dt  frcdtcatort  Icftort 

ér  Generale  Predicatore^ 

. rv  ■«* 
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I N T ODI  » Per  Agoftino  Faoftini 


Con  Licenza  Db’  Svpsfio»*  » M.  DC.  LV. 


T?»r 


AJrtkl.™ILL“E  M.^°ECCEL.”  SIO* 


Sig.  e Pad.  mìoSiflgolarìfs. 

IL  SIG-  LORENZO  ’ ‘ 

< • * 

L E O N I I » 


Vedo  pano  della  mia  penna  orìgiBirio  di  Firenee*  nafee  in  Todi 
alle  Stampe  adottalo  dilla  protetcione  di  V.  S.  flioia  rorigtne  per 
le  celebraiidìme  prerngatiue  di  quella  a tutti  note»  Ricooofceri- 
guardenote  il  natale  l'orcito  t.  iift^nta  che  ha  godute  preeminente 
di  libera  MepubiKa  * a.  io  Citta  eh  iofiona  i fuoi  nforgimenti  sii  le 
rouine  del  generai  Diluuio  j per  opera  ili  rudero  capo  de  Veij 
Vmbri  primi  habitatori  d'It  )lia>d  >ppo detta  enHictral  Sooimertìonei  4.  in  Citta, 
che  predò  fauore  a ruroo.f.  cb:  fu  in  aiut^de  Romani  nella  feconda  guerra..* 
punica  id.  creata  Colonia  >e  Munterpio nobile  de  gl  illelTi:  7.  che  celebra  Traia* 
so  Imperatore  per  Tuo  Cittadino  col  teftimonio  di  molti  Autori;  com'aiKO  8. 
f'ifcriue  Tribuni  » Centurioni,  Edili  *eConrulif9«ch'ed<iìco  Foligno,  lO-  fog^o- 

}f>  Terni*  Aiaelia*  S.  Crmnino  , Ced,  e molt  a tri  luoghi  della  rena  Arnol^.ji 
acendolitributarij»- II. anali >&  efpugno  a'rra Citta  forniVuia;  Citta  ti.  pro- 
duttrice di  Martino  prato  Pontefice*  di  oumerol»  duolo  de  Santi , e Bea  1*  Car- 
druali,  Ateiuefeoui*  Vefcoui , Prelati  re  vari}  Tito  aci  per  giurifdidone;  oltre  i Se- 
natori, Colonnelli, Cometi'bdr.  Capitani. e vam  oliihmi  Soldati*  13. c’hanno 
Baeritate  corone  * SciropreBioni  di  mr daghe  dal  Popolo  Ro  nai  o > 1 4^  che  man* 
tenne  itoo.  Caualli  a «nati  per  il*>enuJodi  m>ltauni,  co'quali  non  lolocoo* 
' pesò  «Ila  giofiià  defeu*  ma  Meo  all  aienù  ióecoilò , if.  come  prouomo  Siena, 
‘ - VitCibo»^ 

\ V 


T.  CanfetfM 
L*fe  Apó/lilU 
di  Balde . 

1.  Qarnim 
Gtardiit. 

3.  Sttfatu  * 
BÌKant»  . 

4.  Ljeonardai 
Aretine. 

3.  Sili» Jf sa- 
lice . . 

é.  ATJimii , 
Si^sn.  mantt’ 
rio,  ìacobome 
Anzene  Vrii. 
ce  fepr*  frSt, 

•j.Staf.Aur. 
Vi>.  (JugHeU 
£xenffut.i&» 
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B’fui  ffUofc. 
(ia  Fmnctfc» 
Armel,  medici 
Card,  eterd, 
effreft»  del 
Papa. 

^i.Lib.  neir 
Arcb.  di  1mc~ 
cs  > procefio 
rogai,  da  Set 
Giacomo  Ar- 
tailìei. 

3».  E[amt 
de  gl  Artefici , 
(he  le  irouor- 
no  t e ctalfri 
tefi'imony  à 
ferpet.  mern. 
Cuaxjcar.  de 
mtii  antupuo- 
rum.  Difcorfo 
del  Plica  ft- 


leone  cu!mmiofe  col  fuo  fegolo  , che  come  fegnò  regio  ; « ggo  I mi  fi 
augurare  al  L.bro  profperofa  , e tenga  vita  con  va  grato  , e beoiano  rie», 
uimenco  da  tutti  quelli  , à grocchi , Se  aUe  mani  de  quaU  ci  retuein  • 
e perche  fimile  , e C felice  incontro  bà  la  mia  deuotiene  longo  tempo’ 
ambito  , prende  ardire  detta  mia  peana  di  pilelarnc  gl’interni  fcacimeiicl 
al  publico  , e con  fiducia  offerire  a V.  S.  generofiffimo  Itone  , con  quefto 
Libro  lattetto  mio  reuerenriffimo . acciò  refti  publicatocol  prefente  atteflato 
tale  quale  eg'i  »,con  quanta  premura  iohabbia  defiderato  fempre  d'eSetcl 
c di  coDleruarmi . - 


D.  r,  i e^oiniu^.  e Molt'Ecca. 

Todi  li  ao,  Ottobre 


Doiotirs.  Seni. 

F*a  Pietro  Castrvcci  . 


dertcoCefiTAct]»éfoMrta.  fopraJei.j^.Caattxjtrtnù  fopradtin' 

%6.  Ser  Ottautan»  d' Andrea  i y.  Giugno  1411.37.  Lib.  de  Regiftri  nella  CaiIc.  VtfcemU  * 
p>efentaii0neìì^i.i».Mag.  Str Cbrifogono  Vakntini.  38.  Ub.  decreiale  ii8o»  i/ 
Gennaro  Ser  Giannino  di  Sonijaiio  ì 19%.  ij.Motko.  39.Ub.de  gC  Alberi  ieUe¥amti 
gite  . 40.  Regtflro  nella  Cane,  di  Fabriano  im,  Ser  Pancratit  de  Biagio  t^óé.Hb.Mla 
Cane.  fol.  41.  ^i.lA.  Mia  Cane.  lyii.  t4.Luglio,e  if4d.  txsSeteemb.^i.  Ketiftr» 
fofrs^  4j, /I#,  decretsle  i}4®-  fii  59,  44.  mi ‘voùane dt Statuti  incetrta  pec$ra^ 
frtortdiGtn.e  FAraro.  ^^.ììelvolnmt  fop/ad.  /0/.351. 46.  K el  detto  volume  fot.  158. 
47.  Lt».  incarta  pecora  pubìicato  da  Ser  Benueumodel  quend.  ber  Cafmo  Afaffarucci , 
48.iVc«r.  i4iy.  primo  Marte  1440. 10.  Gen.  1461. 17.  Gen.  ipié.  i.  Feh-,  isn. 
7.  dilMglio  1 573  19.  iMglio  I jfc,  1 1 Stttemb.  49.  Str  Giacomo  Armillei.SerSerar. 
dine  Pauonio,  breve  di  p,a,ileg.  efifientt  del  1573.  breue  , e primleeio  efifitn^ 
«1584.  n.<?Fw«4ra  krene  di  priutU  j,  Infirumenù  >f 

laure  y che  ficmjerustto  nella  Fameglia  $ amfisn^m  del  pyblUo  reiterare  vUitna  1 64r, 
ji,  Ub.  della  Cane.  1331. 1 1.  Decemb.px.  Str  V gelino  di /Conierò  ipo$.  53.  Lib  AelU  I 
Cane.  i^ji. Breutdi  Giulio  11.1^97.  3.  Luglie  Biette  di  Giulio  IJ.  i^it.  30.  Aouembre 
54.  Pcireio  fubhco  rog.  da  Paole  Leontlll,  StrPom.  P/KÌfictn  fidmo  PaohmiUsl 
%6.Settemb,ci(i6,tyPtctmbr(4  ' — 


V 


Bl-‘ 


Digitized  by  Google 


BENIGNO  LETTORE  ^ 


NOn  acciaiare , ti  prego  à quelle  parole  del  Trontefpitio  di 
quejl  Opera  , Le  Felicità,  & Infeli-.  ita  ;perche  non  fono  al- 
trimenti parole  di  futuro  euento  , ma  di  pajfato  fucceffo  .* 
ni  ho  pretefo  con  ejle  di  fare  deU  Indouìno  , ò dell' Ajlrologo  ( lun- 
gi da  me  fimil  Profef sione ) ma  falò  del  Raccontatore  , e dell  Ijlo- 
rico  i regiflrando , di  tutti  quei  Prencipi , Potentati , Stati , Città  , e 
Popoli  ideili  quali  bò  prefodi  fcrìuere  t le  Felicità,  cì^  Infelicità  de- 
cor fé  . E non  •voler  di  più  metter  in  dubbio  punto  , che  tutte  quelle 
particolarità  , che  in  quejìo  1 ibro  prefente  , ho  apportate  ; fieno  oc- 
corfe , in  quei  giorni  proprij  della  Jettimana  , fatto  li  quali  le  hò  no- 
tate ; perche  ti  afficuro , che  ne  refterai  pienamente  accertato  \ quan- 
do •vedrai  •vfeito  alla  luce , il  mìo  Diario  ìflorico , eh  io  •vò  approntan- 
do , per  darlo  alla  Sampa  :fe  però  Benigna^ Stella , ò per  meglio  di- 
re , Benigna  mano  fauorirà  il  defiderio  mio  ( già  che  fono  Rel’.gio- 
fo  altrettanto  pouero  doro,  quanto  ricco  di  buona  •volontà  d'ag- 
gradire, e feruire  à Curiofi  à qualfiuoglia  coflo  di  fatica  , ni 
Jludio,  e di  lunghe  •vigilie .')  e mi  darà  aiutò , effóndo  Opera  affai 
proliffa  per  poterla  dar  alla  Stampa  . Defidero  per  vltirno  poi , 
dalla  tua  cortefe  Benignità , òtù  che  leggi  ; che  nell'Opera  prefente  , 
ch'io  t'offerifco  tu  gradifea  la  fatica  , che  non  ef^ata  leggiera  in- 
uero  , e compatì  fi  alle  mancanze  , che  •vi  ritrouar%i  ; efiendo  •ve- 
rifjìmo  quel  prouerbio  comune  t Chi  fà  falla  : E fe  Jotto  qualche 

t 'Itto- 


D>  nd  by  Google 


*1“ itolo  dì  eJS% . in  qualche  giorno  dell  a Settimana  , non  trouaraì  re- 
gijlrata  cof  t alcuna  ; fezno  farà  > v che  io  non  haurò  faputo  trcuare 
^oj'a  à propofito  y ò fé  l' haurò  trouata  , non  haurò 'potuto  rinuergée^ 
re  il  giorno  proprio , e del  Mefe  , e dell  Anno  ; e molto 
mer.o  il  giorno  della  Settimana  , mi  quale  l oc- 
corft . £ qui  fu  punto  : pregandoti  dal 
Cielo  ogni  contento  . 

Viui  felice  . 
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AD  LECTOREM> 

QV  A triftcm  fccerc  diem  , qasc  faéla  fe. 
cundum  , 

lito  difce  nouo  Lédfcor  amice  Libro  • 

Nam  qua!camq$re£!ert, aut  Ixta^aut  triftia,fcito 
Rcétè  expenfuris  vndiqj  Ixta  foie. 
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IN 


IN 

HEBDOMADAM 

HISTORICAM 

AD.  REV.  r.  TETRI  CASTRVCII. 

Ad  Leéborem 


Epigramma  Incerti  Aulìoris  • * 

PAuerunt  populosjpopulos,  & facra  falutis 
Dogmaia  PontiÌìces,qui  docucre  fucs; 
Cxfaris,  & Rfgum,  Heroumqj  infignia  Martis 
Arma,quibus  fauic  fors,vei  iniqua fuit^ 
Kic numera  Leélcr;  dices,ò  quam  ber.èprifca 
Stridiimiunéta  lego,  faéba  legenda  nouis. 
Si  n-orx  ismcrum  valuiilct  perdere  famam 
Heroum,  Petrus  rcRiiuide  valer. 
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AD  HEBDOMADAE 

■ HISTORIC^  AVCTOREM 

Hpcintbi  Afartij  /.  C.  Tud.&  Maioris  Eal.  Canon.  Paetji:en:iary  . 

ELOGIVM. 

Maiorem  nè  CASTRVCia  plaufum  patria 
' - Adferac  > an  hic  patria  ignoro  > 

f cecundilsima  virtutum  parens 

Flora  , . / ^ ■ 

Mcdiccis  radiata  Stellis , 

Vbi  Phoebus  formolìorcs  ingrauat  lauros  » ' 

Et  Pallas  fpcciofiores  parar  oliuas 
Dit  genus. 

Od.’ 

Oratores  fingulos  >& Hiftoricos 

Cùm  Grjecos,  tùm  Latinos  acutiffimo  ftudio 
Pcrluflrans , 

Ingentem  honorem  promcritus  j 
Ncc  interitura  diues  laude , 

Ad  Appollinis  ruborem  , ad  Daph'iidis  inuidiam  > 

Sub  vmbra  L A' V K f * * ^ 

THEVMESIO  exoriente  SI  DERE  ^ 

Ad  Arniripas,  nonlouis  Alicis>lcd  Fama: 
Alismutiiatus  cdlamum 
Obfcuro  atramente  fcripfit  HebJomadam; 

Ve  Iplendidum  apcriat  Muljcum  hiiloricuoi-» 
Immortalirati  ; 

In  quo  non  foliim  illa  glori*  aererna  fax  > 

' Qiiam  dodlorum  omnium  aura  excitauit, 

5cd  cliamC  haricum  flcrcs,5i Hefpcri 

Lumen  fulgct.  • ' 
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HEBDOMADAM 

HISTORICAM 

AD.  REV.  P.  PETRVS  CASTRVCIVS 
D.  LAVRENTIO  LEONIO 

Fhylof.  ac  Theologia:  , & I.  V.  D.  nuncupat. 
'IPIC.  PRIORI  S PRAUCISCl  TOT  li  . 

DVM  Graia, Latiaqi fide,  PETRE  doae,& 
Hetrufca 

Prsefentem  ad  tniiinam  fajcula  prifca  vocas  : 
H-ftoiiimq;  omnem  fenfu  rimatus  àcuto, 
Tamvariam  foeJix  firingis  in  Hebdomadam 
Inuidiam , Famamqj  libi  virmte  parafli  : 
Inrequitur  feippernox  inimica  diem  , 

Sed  bcoè,  quòd vigili  credis  fudata  LEONI 
Pignora  : latrantes  non  timet  ille  fea* . 
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HEBDOMADA 

HISTORIC  A 

Tudirtina  fub  Aquila  typis  data 

L A V RE  NTIO 

LEONIO.DICATVR^ 

, Epigramma  eiufdem  Au&orìs  . 

y JE  fallos  fccere  dics,quac  fa^ta nefaftos 
Scribis,  ab  ingenio  nobilitata  tuo. 

S^d  qu2e,  PETRE,  fuit  cano  fìgnanda  lapillo^ 

’ Lethxa  ipfe  tibi  fpargis  iniquus  aqua. 

Non  fuit  illa  dies  nigris  damnanda  tenebris  , 
Orbi  tatn  claruna  qua:  dedit  vna  Librum. 

At  modo  przterita:  reparas  dìfpendia  culpz  > 
Cernere  dum  lucem  pignora  do<fla  iubes  • 
Tutìùsingenij  haud  poteras  committeie  partus 
Roftro  A Q V 1 L A ab  Zoili*  vindicat,  vngue 

C^EO. 


ELO 
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E L Q G I V M 

EIVSDEM  AVCTORIS 

LAVRENTIVS 


L E O N I V S ■ 

Litterarum  omnium  laurea-nc  dignìor, 

An  magnanimo  peAoris  rotore  fpediabilior  fit , 
Ambigcre  elt  ; 

02*  dicit , quae  fcribit , ApoIJinem  prasdicanc  .* 
Qua?  errorum  raonftra  à patria  eliminar , 
Leonem  clamitant . 


Tuderiina  Aquila  , nouo  prodigio,  Leonem  edidit, 

Vt  e(]ct  qui, 

Qi>*  iJIa  vidit  prudens, 

Excqueretur  fortis  . 

Et  vt  verum  Regina:  agnofeas  fiJium, 

Illa  ad  lolis  radios  , vcl  vigilans,  atie  non  palpitar: 
Hicad  cuftodiam  Patria: -,  dormiens  , non  comniuet. 
, Hiftoria  dignum,  HiHorja  nuncupar; 

Et  qui  fibi  faber  famanfi  quiuir  cuderc— » , 

Alieno  fuflfragio,  non  querens,qu^fiait . 

Di/ce^  Leéìor 

Fimam  iniéquenrem  fugere, 

■ ^ Fugicntem  fcqui  . ‘ 
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P E T R V S 

CASTRVCIVS 

De  Morte,  & Tempo ris  iniuria  triumphat . 
EPIGRAMM  A 

t).  ANTONII  CANONICI  COMPAGNI- 


Q 


Vid  Mors  fseua  graues  falcem  metiris  in 
i6^us  ? 


Pone  procul  vanas  ìmperiofa  minas  • 

Atque  hominum , diuumque  afbis  obliiiia  mifeens 
Tempus  edax,aliain  fercula Heél;e  famem^ 
Tuque  vomens  atrum  tabenti  ex  corde  venenum 
Liuor,  inacceffìs  rupibus  abde  caput . 

Nam  clarus  magno , doétoque  volumine  Petrus^ 
E t Mortem , & Tempus  vincit , & Inuidiam . 


•s 
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AD  PETRVM 

CASTRVCIVM 

Qui  Libriscditìs  ImmortaJnatem  fibi  parault. 
epigramma 


D.  SEXTILII  DE  FREDIS. 


V rea  lam  prifeos  diiarunt  funera  Regej , 
Extulit  & forces  barbara  pompa  Duces . 
Pyramidum  bine pharijs porta ns  miracB-  • 
Mirarìs  ripas  Nile  fuperbe  tuas.  ( la  buRis 
Tuque  TibriDominam  rerum  cum  perJuis  Vrbe 
Cxfarcoscineres,  atque  fepulcra  colis. 
Scilicetxraillos,  aurumque,^^  marmora Dluos 
Fecere,  & viiam  promeruere  nouam . 

At  modo  ab  ingenio,  partiTque  in  fxcula  Libris 
Maior  PETRE  cibi  Fama  pcrennis  erit . 


..... 
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AL  M.™  REV.“°  PADRE  ' 

F.  PIETRO  CASTRVCCI 

A V T O R 

DELLA  SETTIMANA  ISTORICA 

■ ' DEDICATA  ' 

AL  SIG.  LORE  NZO  LEONII 

S 0 N E T r 0 

Del  Sig. 

GIACINTO  RAGANI 

ARCIDIACONO  DI  TODI . 

ERRAN  Sett’Aftri  à l’Vniuerfo  intorno  , 

Ed  iftillan’grinflulfi  c buoni , e rei  : 

Così  gli  apri , ò CASTRVCCI  eguale  a quei  , 

Di  flmil  Settimana  in  ciafeun  giorno. 

In  cotal  tempo  il  Gran  Monarca  adorno 
Refe  del  tutto  il  tutto;  onde  direi 
O che  globo  di  Stelle  auree'  tù  fei  , 

O pur  di  loro  autor  fai  lor  tù  feomo. 

Dal  nome  tuo  deuefi  ogn'vn  far  ROCCA  , 

Nè  di  male , ò di  ben  temer  gli  aflalti 
- Quando  à tutti  i mortali  il  Ciel  ne  fcocca. 

Quindi  vn  forte  LEON  tù  faggio  elalti. 

Cui  Infinga  ò fpauento  vnqua  non  tocca  , 

Mentre  à vita  immortai  ftende  gran  falci . 

PER 


PER  LA  SETTIMANA  ISTORICA 
DEL  MJ°  REV.“°  PADRE 


PIETRO  CASTRVCCI 

S O N ETTO 

Del  Sig  Canonico 

PAOLPIETRO  LEONCINI  ‘ 


lue l'Huomo infelice,  & horfeaera 
^ Lo  minaccia  Fortuna,  hor  lo  confola. 


^ ^ Hor  gli  dona  ricchezze,  hor  gli  Fin- 

■ uola, 

E chi  Rege  e il  mattin,Seruo  c la  fera . 

Cosi  Fortuna  in  quello  Mondo  impera. 

Ne  da  miei  fenza  fiele  vn’hora  fola  , 

E con  quelle  vicende  il  tempo  vola. 

Che  1 eguaglianza  de’mortali  auuera. 

Quelli  varij  accidenti  in  fe  contiene 
L’opra  , che  partorì  penna  famofa , 

Famofa  si  , ch’eterna  lode  ottiene. 

Eterna  lode  haurà  : roder  non  ofa 

Quel  merto  che  virtù  viuo  mantiene 
Tempo  che  co’fuoi  morfi  vnqua  non  pofa. 


AL 


AL  MJ°  REV.'°  PADRE 

PIETRO  CASTRVCCI 

A V T O R 

DELLA  SETTIMANA  ISTORICA 

DEDICATA 

ALSIG.  LORENZO  LEONII 

sonetto 

. Del  Sig. 

PAOLFRANCESCO  ASTANCOLLE  . 

Fiero  dente  dellctà  vorace 
. S ^ AlJor  ch’inuoli  i più  famofi  gefti  > 

w ^ ^ Cibo  Ioaue  al  curiofo  appretti 

riftorar  l’ingegno  fuo  fagacc  ' 

Se  fermi  à prò  d'alrrui  Tempo  fugace 

Non  fia  ch’il  tuo  gran  nome  cgli'calpefti  ,• 

Ch’d  tua  difcfa  corrcran  ben  pretti  . : ‘ 

L’AQVILA  nottra  , & il  LEON  viuace  . ' ^ ^ 

Egli  poi  contro  te  l’ardir  perdeo  , 

Se  rendi  ad  onta  fua  felici  a!  pari  . 

Chi  fublimò  Fortuna  > c chi  cadco  , ' . • . . 

Felice  te  , ch’ad  inalzar  impari 
All’alte  glorie  tue  fi  bel  trofeo 
Pe  le  ruine  altrui  sii  i cafi  amari . 

AL 
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AL  MJ®  REV.'^o  PADRE 

F.PIETRO  CASTRVCCI 


PER  LI  SVOI  ANNALI 

M AD  RIGALE 
Del  Sig.  Pripre 

GIO-  BATTISTA  BENEDITTONIO  r 


E’I  Paftorello  Hebreo 
Con  vna  pietra  ò PIETRO,  ^ 
Sprezzando  dVn  Gigante,  e l’ire, e 
Spezzo  l’orgoglio  à la  fuperba  fronte  ( Tonte, 
DelTempio  Fihfteo  : 

Tù  non  fol  co  gl’inchioftri 
Di  filentio,  e d’oblio  n Vccidi  ì Moftri, 

Ma  palefando  l’altrui  glorie  al  Mondo, 

Con  il  tuo  dir  facondo  , 

Sai  per  diuìna  forte 

Rauuiuandoci  altrui  dar  fuga  à Morte  .> 


Ncu; 
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Neirifleilo  Soggetto 

MADRIGALE 

DEL  SIG.  ANTONIO 

- t 

C A,TAL  ve  CI^ 

DI  Re  , d’imperi,  e di  famofi  Eroi 
Le  Vicende  deferiui  , 

CASTRVCCI,  e in  vn  rauuiùi 
L’eflinto.nome  già  ne  Giorni  tuoi . 

Godan  gl’oppreflì  Regni , 

E quei  ch’hebber  lo  Scettro 
Godan  à par  di  chi  ne  fè  1 acquilo . 

E chi  fia  che  fi  fdegni 
Di  venir  Seruo  fe  già  Signor  fù  villo  ? 
Poiché*!  nobii  tuo  Rii  più  d’ogni  Plettro 
Diflint’in  fette  Giorni, 

Può  far,  ch’eterna  duri 
La  fama  lor  ne  fecoli  futuri. 
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A Felicità  fu  du  alcuni  de  gli  Antichi  ripefla  in 
cofe  ftrauaganti  ,•  e fra  diioro  diuerfe  ; onde  io  tro- 
no appreffo'  di  Plutarco , che  Lucio  Siila  famofo  y e 
potente  Cittadino  Fontano  ajfunfe  yò"  fi  pregiò  del 
Titolo  di<  Felice  per  quejle  due  cagioni  ; prima 
perch’egli  godeua  fAmicitia  dvn  tal  Publio  Metello  y perfona  fag* 
gia^  e molto  accreditata  in  Roma},  e poi  perche  potendolo  fart^  y 
non  hatxejse  dejìrutta  la  Città  ef  Atene  nella  Grecia  > Jiimata  •&»  ri- 
detto dt  Jauiezza  y eia  Madre  déUe^buone  Jcitn^ye  perciò  fiata 
conf cerata  alla  Dea  M inerita  Et  d Agrippina  'quella  fi  rinomata 
Principeffa  Romana  > che  ftt  Madre  del  crudel  Nerone , riferifoe^ 
Fulgpfo  , ch'ella  fi  tcneua  e celebraua  per  appieno  Felice,  y fot  per^ 


A 


D.... 
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efferfi  suuerato  dì  tei  quello  t ebe  à niun  altra  gran  Donna  Roma- 
na era  fin  ad  allora  accaduto , cioè  d effer  fiata  Figlia , Sorella  » 
Moglie  f e Madre  di  Romani  Imperadori  ; impercioche  ella  fit  Fi- 
glia di  Germanico  {adottato  per  Figlio  dall  Imperadore  Tiberio  p 
intitolato  Cefare  -)  .&  il  quale  fe  da  morte  importuna  ( perche  imma- 
tura) non  era  rapito  al  mondo  , dopp»  di  lui  Imperato  haurehbe  : ) 
fit  Sorella  di  Caio  Caligola  t fu  Moglie  di  Claudio  t * Madre  di 
Nerone , tutti  Romani  Imperadori , Felicità  ( fe  pure  tal  nome^ 
merita  f toccata  in  forte  ad  vn  altra  gran  Donna  ancora  dell  A u- 
gufiiffima  Cafa  d Aufiria  boggi  Dominante  viuuta  nell'à  noi  più 
•vicino  pajfato  fecole  , e che  portò  il  Nome  di  Maria  d Aufiria  9 
la  quale  fi  poteua  pregiare  deffere  fiata  Figlia  j Moglie  y e Ma^ 
dre  ancora  f e non  d vn  filo  y mà  di  più  Imperadori  Germanici  ; 
poiché  fit  Figlia  di  Carlo  V.  Moglie  di  Maffimiliano  IL  e Madre 
di  Rodolfo  II.  e di  Mattias  /.  che  Imperarono  tutti  nella  Germa* 
nia:  Ecco  di  quali  felicità  fi  pregiarono  $ én  pauoneggiarono  antica- 
mente alcuni:  E fe  bene y ragionando  della  vera y fomma  y perfetta, 
& permanente  felicità  Catolicamente  y ella  èvna  folay  & confifie  nel 
pieno  confeguimento  d vn  filo  fimmo  y & infinito  bene,  che  è fperatOf 
& fif pirato  da  noi  in  quefia  prefente  vita,  & farà  gufiate  & godu- 
to y fi  faremo  degni  off eruatori  della  diurna  legge y nell’altra  : con  tutto 
ciò  y non  ci  viene  tolto  ò negato  per  qutfio  , che  ancora  nella  pre- 
fente vita  y noi  pofitamo  dare  il  nome  di  tal'  à quale  Felicità } è 
dico  Felicità  competente  à quefio  prefente  fit^o,  in  cui  ci  ritrouia- 
mo;  è da  dirfi  perciò  Felicità  terrena  y fugace , e mancante y à di- 
uerfe  cofe  y che  fono  per  lo  più  , ò defiate  e bramate,  ò pregiate* 
fiimate  dalli  mortali  in  quefio  mondo,  e delle  quali,  confeguite  che 
l’ hanno , molto  fi  fidisfanno  , fi  contentano , e fi  rallegrano  ; come 
farebbe  à dire,  (effere  chiamato  , ò eletto  olii  feettri,  éf  alle  co- 
rone, ò hauerledoppo  lunghe  fperanzcyò  per  fucceffione , ò in  qual 
fi  fia  altra  maniera  confeguite  s I hauerimpenfata  ò inafpettata- 
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mente  ottenuto  Principati  > ò Domin§  fupra  dìuerfe  Nazioni  , w 
Popoli \ l'hauerò  per  buona  fortuna , ò per  fuo  fenno  fuperate  l'al- 
trui , ò macchina^oni y ò congiure , ò infdie  ; thauer  riportate  de  Ni- 
mici  fuoi  gloriofe  •vittorie  ; l'ejfere  •venuto  profperamente  à capo  , ò 
di  rifolu^ni  importanti  j è di  laboriofe  imprefe  j ihauer  con  depref 
/ione  de  gli  emuli  accrefciuti  gli  proprij  bonari , ò commodi  j ò pure 
mercati  con  azioni  Eroiche  , ó*  hono fenoli  > gii  altrui  applauji,  od 
encom^  ( che  perciò  ho  congionto  nella  prefente  mia  Opera , alli  fuc^ 
ceffi  Felici  y li  Ffflofe  ) e cento  coffe  tali  . hi  come  per  l'oppojìo , l' In- 
felicità più  temute , e pedtiò  sfuggite , aborrite  in  quejla  vita 
da  noi  mortali , faranno  dette  quelle , che  le  precedenti  felicità  con- 
trariano y e faranno  quejle  \ lo  fendere  y ò per  via  di  morte  y ò Jiiu» 
immatura  , ò violenta , ò per  qual' fi  fia  altra  via  inf olita , ^ al- 
la morte  puramente  Naturale  ripugnante  dalli  Regni , da  Prenci- 
pati  y e dominij  ; il  foggiacere  mtfer amente  alle  feonfitte  > alle  per- 
dite y e diffipamenti  de  proprff  efferciti  ; lo  rejlaroppreffo  ne  tradi- 
menti altrui  y è pur  congiure  y trattati  doppi/ y ò"  ir^die  , il  rimane- 
re  fpogliato  de  beni  della  Fortupay  ò pure  della  propria  y e tanto  da 
ciafcuno(cht  non  fia  forfennato'y  filmata  libertà  y Ò*  in  compendio 
infelice  farà  detto  e filmato  da  noh^utto  quello  y che  di  confolazào- 
ne  e contento  ci  fpoglia  y per  vefiircì  ìdtoriprmente  y e nell  Animo 
( ecco  perche  allt  fuccejfi  Infelici  ho  coìigionti  in  quefi  Opera 
prefente  i Luttuofi  : ) di  lutto  , e dif contento  . E quejte  Felicità  , 
Infelicità  appunto  fono  quelle  y che  io  fon  ito  diligentemente  rin- 
tracciando y cS^  inuefiigando  fi  nell  antiche  y come  nelle  più  moder- 
ne Ifioricy  per  raccorle  y compendiarle  y e regifir arie  fatto  quei  gior- 
ni precifi  della  fettimana  y ne' quali  ad  ogni  forte  di  Rèy  Potentati , 
Prencipi  , Stati  y N azioni  y Popoli  y & Famiglie  più  illuftri  dell  Eu- 
ropa y & ad  alcune  Città  più  famofe  dell  Italia  > e particolarmente 
della  T ofeana  ( giàfhe  d'èfier  T ofeano  mi  pregio ) intrauenute  fonoy 
non  con  altro  fine  p che  di  fedisfare  à curiofi  Leggitori  con  quefio 
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virtuofo  ihttattenimento  y & à quelli,  che  barino,  parte  niT itoli  M 
queft  Opera  apportare  vna  fommaridy  e fuperjkiale  cognizione  di 
qualche  felicità , od  infelicità  ( forfè  incognita  ) che  alli  Antenati , ò 
Anteee^ori  loro  fucceduta  Jia  . Diqfi  dunque  principio 
alle  fudette  Felicità  con  le  Felicità  occorfe  in  gior^ 
fto  di  Domenica  alla  Santifima  Madre  : 

, . • * tiqfra  la  Chiefa  Apojlo^  • ’ v .....  • 

. * Uea  Romana,  *•  ''  ' 


DO- 
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DOMENICA  FELICE. 

Q F E S T O S A ► 


ALLA  SANTA 
EOMANA  Chiesa. 

N Giorno  di  Domenica  • 
Giorno-refo  già  feftofiffì- 
aio  al  mondo  tutto,  non 
che  Colo  alla  Santa  Cato- 
lica>&  Apeftolica Roma- 
na Chicfa  dalla  venuta  in 
«juefto  Mondo  di  GiesùCrifto  vero  Fi- 
glio di  Dio,  & Signore,  8c  Redentore  no- 
Sro , feguita  in  Betleeme  Città  deBa  Giu- 
dea neli’Anno  del  mondo  fecondo  il  có- 
jmto  de  gli  Ebrei  yféo.  ma  fecondo  il  c6- 
f uto  cotnmune  approuato  dal  Martirolo- 
«o  Romano fipf.  Anno  quartodell’O- 
liinpiade  194.  de  Anno  7fvdoppo  l’Edi- 
licatione  della  Città  di  Roma,&Anoo  4a. 
deirimperio  d’Ottauiano  Augnilo , & An- 
no 31.  del  Regno  d'Erode  cognominato 
Afcalonita , che  teneua  lo  feettro  della-» 
Giudea.  Et  giorno  non  meno  nobilitato , 
dalla  gloriofilTima  Refurrezione  di  Giesù 
Crifto  Saluatore  del  mondo, che  feguì 
•00  lunge  dalla  Città  di  Gierufalemme  il 
terzo  giorno  doppo  ch’egli  per  falute  di 
tutto  il  genere  humano  nel  funeilo  mon- 
te detto  Calnario  loggiacque  all’obbro- 
briofiflima  morte  di  Croce  nell’Anno}}, 
della  vita  fua,  & Anno  doppo  l'mondo 
creato  fecondo  il  computo  de  gli  Ebrei 
fecondo  il  computo  comnne  ti- 


ceuuto  dalla  Romana  Chiefa  fa}  An- 
no quatto  dell’Olimpiade  laa.  6c  Anno 
7tf.  doppo  che  fùdato  principio  all'cdi- 
ficatione  diRoma,&  Anno  18.  dell'Impe- 
rio di  Tiberio  Cefare  fucceflbre  d’Otta- 
Diano , & fecondo  Imperadore  di  Roma’, 
& Aooo  I p.  del  Regno  d'Erode , foprano- 
minato  Tetrarca,  che  doppo  Archelao  fuo 
Fratello  ottenuto  bautz  di  Giudea  i!  Re- 
gno . Et  giorno  fioalbcrr.te  refo  compi- 
tamente, efeflofo,  e memorabile  dalla 
marauigliofa  difeefa  dello  Spirito  Sante 
fono  apparente  Embolo  d’iofuocate  lin- 
gue , fopra  del  facto  Cenacolo  di  Sion , là 
doue  fi  trouauano,  con  la  SantilTima  Ver- 
gine e Madre  di  Dìo  gli  Santi  Apolloli , Se 
altri  Difcepoli  di  Crìilo  Signor  noftro  di- 
uotamentff  rìnchiufi , afpettando  quefio 
diuino  Confolatore  il  giorno  cinquante- 
fimo  appunto  doppo  la  trionfale  Refurte- 
zione  di  Crifio  * de  il  caiculo  de  gli  Anni 
medefimo. 

In  tal  giorno  di  Domenica  quelti  che 
feguono  con  facra  pompa,  & in  limili  fun- 
zioni coofueta , da  diuerfi  Sommi  Ponte- 
fici furono  aggionti  al  numero  de’Sinti , 
dcconfellofa  allegrezza  della  Militante^ 
Chiefa,  eoo  folenne  canonizazione  di- 
ciiiarati  aferitti  alla  Chieia  Trionfante../, 
cioè 

S.  Antonine  Arciuefeouo  di  Fiorenza 
deirOrdine  facro  de'Predicatoii  canoni- 
iato  da  Papa  Adriano  - fello  in  Roma-» 
nel  ija}. 

S.Ben- 
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S.  Bennofie  Vefcouo  di  Mifnia  canoni- 
zato  dal  inederioio  Pontefice  in  Roma 
nelirij. 

S.  Bernardino  da  Siena  deH'Ordine  di 
S.  Fraocefco  da  Nicolao  V.  Papa  in^ 
Roma  Dell'Anno  1450' 

S.  Bernardo  Abbate  primo  di  Chiara 
Dalle  da  Papa  Aletaodro  Terzo  io  Roma' 
nel  1164- 

S.  Bonauentura  Cardinale  Vefcouo  Al- 
banenfe,  & Dottore  della  Cbiefa  di  Dio 
dell’Ordine  facro  de  Minori  da  Papa  Si- 
flo  Quarto  in  Roma  14S  a* 

S.  Chiara  d'Aflìli  forella  Germana  del  Se« 
rafìco  Patriarca  S.  Francefco  da  Alefan* 
dro  IV.  Papa  io  Anagni  Città  del  Lazio 
nei  li;;. 

S,  Eliiabetta  d’Vngheria  da  Innocenzio 
quarto  Papa  in  Perugia  > & Chiefa  de  Fra- 
ti Predicatori  o<I  1 

S. Francefco  di  Paola  Inftitutore  dell* 
Ordine  facro  de'Minimi  da  Leone  Deci- 
mo Sommo  Pontefice  in  Roma  nel  1 5 1 9. 

S-  Giacinto  Polacco  di  N'azionei  e deli’ 
Ordine  facro  de’Predicatori  da  Papa  Cle, 
mente  Vili,  in  Roma  nel  1594. 

S.  Ifabella  di  Portogallo  da  Papa  Vr- 
bano  Vili,  in  Roma  nel  i6r;. 

S. Luigi  IX.  Redi  Francia  da  Papa  Bo- 
nifacio Vili,  in  Otuieto  nel  1197. 

5‘  Nicola  da  Tolentino  Eremita  Ago- 
iliniano  da  Papa  Eugenio  IV.  in  Roma 
nel  1446. 

S.  Raimondo  di  Penniafoct  deH’Ordi- 
ne de  Predicar,  da  Papa  Clemente  Vili, 
in  Roma  nel  1601. 

S.  Vgone  Vefcouo  di  Granoble  nel  Del. 
finato  da  innocentid  II.  Papa  in  Pifa^ 
oel  1134- 

S.  Vincenzo  Ferrerio  dell’Ordine  sacro 
dei-rati  Predicatori  da  Papa Califto III. 
in  Roma  nel  i4jf- 


IN  SI^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Nel  10^9.  Cedette  in  Roma  al  mal'af- 
funto  Pontificato  per  quiete  ■ e tranquil- 
lità della  Santa  Romana  Chiefa  > humt* 
liandofi  à Nicolao  II.  veroi  e legitimo  Pó- 
teficct  Benedetto  di  tal  nome  Papa  X.  an- 
zi pute  Antipapa  « di  patria  Rom.al|j).).che 
col  fauor'e  de’Conti  Tufculani,e  di  qU'ei^J 
Galera  Huominipotenliio  Roma»  e pra: 
pinqui  fuoi  baueua  occupato  il  Sommo- 
Sacerdozio . 

Nel  io6x.  Vn  tal  CaddIo , ó Cadaloo  » 
Cittadino,  e Vef^>o  di  Parma  , che  per 
opera  d’vn  tal  GinMico  pur  di  Parma , e > 
Cancelliere  d’IlenricolV.  Imper.  detto  “ . 
Terzo,  fiera  facrilegamente  intrufonel 
Pontefìcato  Romano , fd  in  capo  ad  vn_« 
Anno  da  vn  Sinodo  di  Vefeoui  parrei 
Italiani,  e pane  Germani  raccolti  per 
rendere  la  Pace, Se  vnità  alla  Santa  Roma- 
na Chiefa,  nella  Città  Osborìenfe  in  Ger- 
mania concordemente  riprouato  , Sc 
dannato . 

Nel  ri  d;.  Votai  Guido  da  Crema,  il 
quale  col  nome  di  Pafquale  ili*  dal  fauo- 
re  confante  dell’Imp.  Federico  I.  Barba- 
rolTa , ad  onta  d'Alefandro  111.  vero , e le- 
gitimo Pontefice,er«  flato  portato  all'An» 
tipapato  Romano , fà  dai  Popolo  Roma- 
no ( per  quiete  di  santa  Chiefa,  e per  po- 
tere più  degnamente  riceuereil  vero  Pa- 
llore di  efTa,  cioè  Papa  Alefandro  , al  qua- 
le il  detto  popolo  viiieiia  vbbidiente  mol- 
to, & affezionato  ) concordemente  bitto 
partire  da  Roma. 

Nel  1449'  Felice  V.  Antipapa  (quell’ 
ifleffo , ch’effendo  Duca  primo  di  Sauoia, 
e detto  per  nome  Amadeo , per  defio  di 
vita  tranquilla , & Eremitica  , hauea  ri- 
uunziato  a Ludotiico  fuo  Figlio  Io  Stato  ) 
dal  Concilio  non  più,mà  Conciliabolo  fa* 
tanico  di  Bafilea  , efiendo  flato  eletto.  Se 
intitolato  Papa  ad  onta  d’Eugenio  IV. 
Sommo,  & legitimo  Pontefice,  doppo 
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haaere  accettata  quella  degnitàt  & teou- 
tala«per  io  fpuiod'Auni  douCi&  meli 
cinque , à preghi , e pecfuarione  di  Fede* 
rico  UI.Imperadore,e  d'altri  Prencipi  del* 
la  Criflianità , e fra  quefti  del  proprio  Tuo 
Figlio  LudouicoDucalI.  di  Sauoia  bra- 
inofo quanto  ogni  altro  della  Pace»  & 
voiouc  della  Chìefa , rinunciò  fpontanea* 
raente  al  Ppnceficato,in  Lofana  Città  del 
la  Sauoia  i nell’Anno  terzo  dei  Pontefica'* 
to-di  Nicólao  V.  fuccelTorc  di  Papa  Eu- 
genio IV. 

JJV  £T£SrO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA. 

Nel  1177.  Neirinclita  Citta  di  Venezia 
pct  opera  principalnaente  di  Sebaftiano 
Ziani  Doge  ben  degno  di  lode  innaiortale 
di  quella  Sercnifs.  Republica,fegui  doppo 
lungo  dibattinaento , la  riconciliazione  fi* 
salmente  tanto  bramata  , e necefiaria 
frà  la  Chiefat  e l’Imperio  1 cioè  fra  rSom* 
mo  Pontefice  Alefandro  III.  e Federico  I. 
Imperadore  cognominato  Barbarofla  > il 

gualeidoppo  haueie  fufcitato  nella  Chie- 
di Dio  vno  fcifma  petniciofiflìmo  di 
tre  Antipapi , & con  la  Tua  gran  potenza  » 
& autorità  fomentatolo,  protettolo,  & 
oaaotenutolo  contea  l’iopranominato  le* 
gitimo , & ouifflo  Pontefice  per  voluti* 
go  tennpo  finalmente  l'abbaadonó  hu* 
«liliandofi  al  Pontefice  Alefandro,  e ri- 
coDofceodolo  genuflelTo  à fuoi  piedi  per 
vero,  eTolo  Pallore  della CbiefaCatoli* 
ca,  & vtùuerfale . 

IN  SVSSTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  domenica. 

Nel  iai5-  c neH’Anno  Dicciottefimo 
del  Font.  d’Innocentio  Papa  lll.di  quefto 
nooie,fù  dato  principio  in  Roma  al  Sacro 
Generale,  & vniuerfale  Concilio  Late* 
raaenfe  quatto . 

Nel  1747-  nella  Citta  dt  Trento  polla 
sUicoofiai  dcU’Ualia}  e della  Germania 


fù  dato  principio  da  Paolo  IlI.Ponr.  Mafi. 
nell’Anno  vndecimo  del  fuo  Pontefitato 
à quel  Sacro , Se  General  Concilio , chv.» 
dalla  prenominata  Città  ha  preio  il  no- 
me poi  di  Tremo . 

IN  SFESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Nel  i5da.Pio  IV.  Pont.  Mafs.  approud 
in  Roma  la  Sacra  Militare  Relig.  de’Ca* 
Ualieri  detti  di  S.  Stefano  papa, e Martirei 
la  quale  fotto  la  Regola  di  S.  Benedetto  i 
per  maggior’cfialtaiiooe  della  Santa  Ro* 
mana Cbiefa,  e deprellione de  gl'lnfede* 
li , e particolarmente  de'Barbari  Corl'ali , 

& inquietatoti  rapaci  del  noflro  marc^f 
Mediterraaeo.era  fiata  infiituita  dal  Sere* 
nifi.  Cofimo  de  Medici  Duca  li.  di  Fio* 
renza , e di  Siena , e che  fù  meritamente , 
creato  poi  Gran  Duca  primo  di  Tofeana  . 

Nel  1771.  L'Armata  de'Preac.Criftiani 
(coIlegatifi,per  opera  di  Pio  V.  ottimo, Sc 
Santifs.  Pont,  à gloria  maggiore  di  Dio , e 
della  Chìefa  fna  Santa,  de  ancora  per  ab* 
badare  l'orgoglio  del  Gran  Sig.  deTurchi. 
Seiimo  ll.}fece  gloriofa  prona  di  fe,eireu*  ^ 
do  venuta  al  cimento  d’vna  Battaglia  con 
l'armauTurchefcadi  molto  a lei  lupcrio* 
re , e di  numero  d’huomini  >e  di  Vafcelli 
nel  Golfo  di  Lepanto . 

ALLI  SOMMI  PONTEFICI. 

IN  giorno  di  Domenica  peruennero  al- 
la Sacra , de  foprema  dignità  del  Ro- 
' mano  Pouteficato,  edendo  fiati  legitima- 
meute  eletti  igrinfrafcritti  Ponte!,  cioè . 

Adriano  I.  di  patria  Romano  creato 
Pont.  Mafi.  in  Roma  nel  77  a* 

Adriano  V.  di  patria  Cenouefe  creato 
Sommo  Pontefice  in  Roma  nelii;*;. 

Alefandro  II.  di  patria  Milaneie  creato 
Sommo  Pontefice  in  Roma  nel  iodi. 
S'Anafiafio  1.  di  pauia  Romano  create 

,Poa- 
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PcnteficeMan'imoin  Roma  neIjfS. 

S.  Amerò  Papa  di  Nazione  Gteco 
creato  in  Roma  nel  137. 

S.  Calillol.  di  patria  Romano  creafo 
Sommo  Pontefice  in  Roma  nelxai. 

S.  Cleto  I.  di  patria  Romano  creato  in 
Roma  nel8o> 

S.  Cornelio  Papa  di  patria  Romano 
creato  in  Roma  nel  154. 

* S-  Dionifio  I.di  nazione  Greco  creato 
Pont' Mais,  in  Roma  nelxtfi. 

Donno  II.  di  patria  Romanoi  creato  in 
Roma;  nel  971. 

S.  Eleuterìo  di  nazione  Greco  creato 
in  Roma;  nei  179. 

S. Eugenio  I.di  patria  Romano  crea- 
to Sommo  Pont,  in  Roma  nel  654. 

Eugenio  l'.I.  di  patria  Pifano  creato  in 
Roma  nel  114;. 

GiouannilII.  di  patria  Romano  crea* 
co  Pontefice  ^fa^^lmoi^  Roma  Del.559. 

Giouanni  V//.  di  Nazione  Greco  crea- 
to Sommo  Pontefice  in  Roma  nel7oy. 

Giouanni  V///.di  patria  Romano  crea- 
lo Pont.  Mafs.  io  Roma  nel  87». 

Giouanni  /X.  di  patria  Tiburtiao  crea* 
to  in  Roma  nel  897. 

Giouanni  XXI.  natio  di  Lisbona  in_> 
Portogallo  creato  Sommo  Pontefice  in 
Viterbo  nel  1x76. 

Giulio //.natio di  Sauona  creato, in_> 
Róma  nd  1503. 

S.  Gregorio/,  il  Magno  di  patria  Ro- 
mano creato  Sommo  Pontefice  in  Ro- 
ma nel  590. 

Gregorio  V.  natio  di  Saflbnia  in  Ger- 
mania creato  Pontefice  in  Roma—» 
n>:!9<;5. 

S /nnoccntio  I,  natio  della  Città  d'Al-' 
bino  creato  Pontefice  MalFimo  in  Ro- 
mt  nel  aox. 

/nnoccntio  Vili,  di  ‘patria  Genouefe 
creato  Sommo  Pont,  in  Roma  nel  1484. 

S. /laro  Papa  natio  di  Sardegna  crc.iCO 
la  Tioira  ne!  461. 

Leo:::  Vili,  ài  'PariìaRo.mano  creato 


in  Roma  nel  963.  ' * 

S.  Lucio  I.  di  patria  Romano  creato  la 
Roma  nei  iy6. 

S.  Marcellino  Papa  di  patria  Romano 
creato  Pont.  Mafs-  in  Róma  nel  tf6. 

S.  Nicolao/.  di  patria  Romano  creato 
in  Roma  nel  878. 

Nicolao  //.  di  Patria  Sauoiardo  creato 
Pont.  Mais,  in  Siena  nel  1078. 

Nicolao /V.  natio  della  Città  d'Afcoll 
creato  Pontefice  Mafsimo  in  Roma.» 
nel  1x88.  ■ ' 1 

Onorio  I/.  di  patria  iBoIognefe  creato 
Sommo  Pont,  in  Roma  nel  11x4.  . -<• 

Onorio /V.  di  patria  Romano  creato 
in  Roma  nel  1187, 

Sergio  II.  di  patria  Romano  creato  ia 
Roma  nel  844.  ' * 

S.  Scuerino  Papa  di  patria  Romano 
creato  Pontefice  Maffimo  in  Roma.* 
neU37. 

S,  Silueftro  natio  del  Lazio  > onero 
Campagna  di  /toma  creato  Pontefice 
in  Roma  nel  734.  < 

S.  Simmaco  Papa  natio  dì  Sardegna 
creato  Pont.  Mafs.  in  Roma  nel  498. 

Siriciò  Papa  di  patria  Romano  creato 
in  Roma  nel  387. 

Stefano  V.  di  patria  Romano  creato 
Sommo  Pontefice  in  Roma  nel  816. 

S.  Telesforo  Papa  di  nazione- Greco 
creato  Sommo  Pont,  in  Roma  nel  14». 

Teodoro/,  di  patria  Gierofolimitano 
creato  Pontefice  in  Roma  nel44t. 

Vigilio  Papa  di  patria  Romano  creato 
in  Roma  nel  740. 

Vittore  III.  di  Patria  Beneuentano 
creato  Pontefice  Maffimo  in  Salerno 
nel  10S6. 

Vrbano//.  di  nazione  Francefe  creato 
Poatciice  in  Terracina  nc!  1088. 

Vrbano  Vili,  di  patria  Fiorentiiw  crea- 
to Pontefice  Mailtnio  in  Roma  ntl  1 615. 

S Zufimo  Papa  di  nazione  Greco  crea- 
to Sommo  Pontefice  iuRo.ma  nel  417, 
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tu  Sl'ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA. 

Quelli  che  feguono  domani  Pontefici 
canoaicameote  eletti  furono  folenne- 
fiaeQtecoorecrati>&  coronati  I cioè 

Adriano  li.  di  Patria  Aomaoo  confe- 
crato  • & coronato  Pontefice  Maffioio 
in,'Poma  nel  86f. 

Adriano  ///,  di  patria  Pooiano  coro- 
nato, & confecr.  Papa  in  Poma  nel  884. 

Adiiano  V/.di  Patria  Traietteole  Fiam* 
nìngo  conlecrato  & coronato  io  Po- 
ma nel  ijia.* 

Alefatidro///.  di  patria  Senefe  confe- 
ciato,  coronato  in  Poma  nel  1 1 ; 

Alefandro  V.  natio  di  Candia  confe- 
ciato  I Se  coronato  nella  Città  di  Pifa 
nel  1 409-  , • [ 

Alefandro  V/.di  patria  Valentino  coa- 
feciato,  &:  coronato  in  Ronaa  nel  1491. 

Denedetto  111.  di  Patria  Romano 
confecrato , dt  coronato  in  Roma  nel 

Benedetto  XI.  natio  di  Treuigi  iche...* 
fù  dell'  Ordine  (acro-  de'  Predicatori 
confecrato  , & coronato  in  Roma-* 
nel  130 }. 

Benedetto  XII. di  Patria  Tololano  con- 
feciaio  » & coronato  Pontefice  in  Aui- 
gnone  nel  1334- 

Bontf'atio  Vili. di  Patria  Anagnino  coa- 
fecrato , Se  coronato  Pontefice  iu  Roma 
nel  1193. 

Celellino  Secondo  natio  di  Citta  di 
Cailello  confecrato,  Se  coronato  io  Ro- 
ma nel  1143. 

Celerino  111.  di  Patria  Romano  con- 
fecrato, Se  coronato  in  Roma  nel  1 r 91. 

S.  Celellino  V.  natio  d’ilernia  ncli’Ab‘ 
bruito  coniecrato,&  coronato  nella  Cit- 
ta dell’Aquila  Metropoli  dell’.'.hljrutto 
nel  1194. 

Clemente  IV.di  Patria  Narbonefe  con- 
fecrato , de  coronato  Ponrtfice  .Mallimu 


in  Viterbo  nel  tidf. 

ClciaenteVI.  di  Patria  Lemouicenie 
Francefe  confecrato,  Se  coronato  Ponte- 
fice  MaHimo  in  Auìgnone  nel  t}4t. 

Clemente  Vili,  di  Patria  fiorcutino 
confecrato  , Se  coronato  in  Roma—, 
nel  1591- 

Damafo  II.  natio  di  Bauiera  in  Germa- 
nia confecrato,  & coronato  in  Roma  . 
nel  1048. 

Eugenio  HI.  di  patria  Pifano  confe- 
crato ,&  coronato  Pontefice  in  Roma-i 
nel  1431- 

Ciouanai  V.  natio  d’Aiuiochia  in  Sc- 
ria confecrato,  Se  coronato  in  Roma-* 
nel  d>5- 

CiouaoniXXl.  natio  di  Lisbona  in—, 
Portogallo  confecrato , Se  coronato  in 
Viterbo  nel  1176. 

Ciouanni  XXII.  di  patria  Caturcienfe 
Francefe  confecrato , de  coronato  in  Lio- 
ne di  Francia  nel  1 3 1 6. 

Giouanoi  XXlIl.di  patria  Napolitano 
confecrato,  & coronato  Pontefice  io-i 
Bologna  nel  1410. 

S.  Gregorio  I.  il  Magno  di  patria  Ro- 
mano confecrato , Se  coronato  in  Roma 
nel  590. 

Gregorio  IX.  di  patria  Anagnino  con- 
fecrato ,&  coronato  Pontefice  in  Roma 
nel  Iti?. 

Gregorio  XII.  di  Patria  Veneziano 
confecrato,  de  coronato  in  Roma  nel 
1406. 

Gregorio  XIII.  di  Patria  Bolognefe-» 
confecrato  , Si  coronato  in  Roma-* 
nel  157*' 

Innocencio  III.  di  patria  Anagnino 
confecrato,  Se  coronato  Pontefice  in  Ro- 
ma nel  1198. 

Innocencio  VI.  di  patria  Lemouicenfe 
, Francefe  confecrato,  de  coronato  in  Aui- 
gnone  nel  1352. 

Innocencio  VII.  d>  patria  Sulmonefe 
confecrato , Se  coronato  Papa  in  Roma 
nel  1404- 
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TanoccotioVIll.  di  patria  Geaoueft-* 
contecrato  , & coronalo  ia  Roma-> 

Innocentjo  IX.  di  pitna  Bolognefe-^ 
confccrato , & coronato  Pontefice  Maffi- 
moin  Roma  nel  1^91. 

S.  Leone  Nono  di  Natione  Germa- 
no conlecraco  , & coronato  in  Roma 
nel  1049. 

Leone  XI.  di  patria  Fioreatino  coa- 
fecrato , de  coronato  Papa  io  Roma^ 
nel  i6oy. 

Lucio  III.  di  patria  Lucchefc  confe- 
crato , & coronato  Pontefice  Malfimo 
in  Roma  nel  1181. 

Martino  IV.  di  Natione  Franceft> 
«onfectato  • & coronato  in  Oruicto 
nel  iati. 

Mamao  V.  di  patria  Romano  confe- 
crato  I & coronato  Papa  nel  facroi  e Ge- 
neral Concilio  di  ColUnza  nel  1417* 

Kicolao  ll<  di  patria  Sauoiardo  con- 
fecratOi  Scoronato  Pontefice  Masfimo 
in  Siena  nel  1058. 

Nicolao  V.  natio  di  Serzana  conTecra- 
to I & coronato  in  Roma  nel  i447- 

Our>rio///-di  patria  Romano  cófecra- 
to>dt  ( o'onato  Pont>  in  Perugia  nel  i ii6. 

- Onorio  IV*  di  patria  Romano  I confe- 
crato , Se  coronato  Pontefice  Malfimo  in 
Roma  nel  laSf. 

Paolo//,  di  patria  Veneziano  confe- 
cracoi&coronatoinRomanel 

Paolo  V.  natio  di  Sienii  fe  bene  nato  in 
Roma  confecrato , Se  coronato  Papa  in 
Roma  nel  i6of. 

Pelagio/,  di  patria  Romano  confecra- 
to i&  coronato  Pontefice  Mai.'irnoin-t 
Roma  nel;; 6. 

Pio  li.  ùi  patria  Senefe  confccrato  , Se 
coronato  in  Rom.ì  nel  i4;8. 

Pio  III.  di  patria  Senefe  confecrato , Se 
coronato  Pontefice  Malfimo  in  Roma-* 
nel  ijoj.  • 

Sifto/V.  natio  di  Sauonadell’Ord.  Sac. 
de'fr-  Minori  conlec.  nel  1 47 1.  in  Roma. 


Stefano  III.  di  patria  Romano  confe- 
cratOi&  coronato  in  Roma  nel  75».  ' 
Stefano  IV-  di  patria  Siciliano  confc- 
crato>dc  coronato  Papa  in  Roma  nel  ?6^ 

' Stefano  V.  di  patria  Romano  confccra- 
to I Se  coronato  in  Romanci  8i4. 

Stefano  X.  natio  di  Lorena  confecrato^ 
5c  coronato  in  Romanci  1077. 

Vittore  111.  di  patria  Beneuentano  có- 
fecrato  > Se  coronato  Pontefice  in  Roma 
nel  1087. 

Vibaoo  IV.  di  Natione  Francefe  confe- 
crato I Se  coronato  Papa  in  Vitetbo 

nel  lidi.  - , 

Vrbano  V.  di  patria  Lemouicenfe  Fraa- 
eefe  confecrato , Se  coronalo  in  Auigno. 
ne  nel  1361. 

Vrbano  VI.  di  patria  Napolitano  anzi 
Pifano  > ma  nato  in  Napoli  confecrato , Se 
coronato  in  Roma  nel  1 378. 

IN  £VESTO  JSTESSO  GIORNQ 

DI  domenica. 

Quelli  che  feguono  doppo  eflere 
con  folennità  coronati  Romani  Pontefici 
prefero  folcnnementc  ancora  il  poffeffo 
della  Lateranenfe  Bafilica  feguiti , e ferviti 
da  numerofa  Caualcatadi  Prelati,  e Prea- 
cipi  cioè 

Leone  XI.  di  patria  Fiorentino  doppo 
effere  fiato  di  fette  giorni  prima  corona- 
to Papa  nel  1607. 

Pio  II.  di  patria  Senefe  queiriftelTo 
giorno  che  fù  coronato  Papa  nel  14J8. 

Sifto  IV.  di  patria  Sauonefe  l'ifielfo 
giorno  ch’egli  fù  coronato  Papa  nel  1 47*« 
Si  fio  V.  nato  in  Montalto  Terra  della 
Marca  Anconitanail  quarto  giorno  dop- 
po ch’egli  fu  cotonato  Papa  in  Roma_j 
nel  1585.  . 

Vrbano  Vili,  di  patria  Fiorentino  cm- 
quant’vno  giorno  doppo  ch’egli  fù  (ol- 
Iconemente  coronato  Pontefice  Mafli- 
mo  in  Roma  nell  6»3- 
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IS  ^''£Sro  GIORKO  medesimo 

DI  DOMENICA. 

AlefTandroIIf.  Pontefice  ottimo  vera* 
mente,  & Maflìmo,doppo  voa  lunga  e 
fieriflìma  perfecutione  con  Apoftolica— • 
coRanza  (offerta  da  Federico  I.  Impera- 
dorè  Barbaroffa, Io  riceuette  finalmente 
oell’ificlita  Città  di  Venezia  al  bacio  del 
piede  fuo  tutto  riuerente  ofle|uiofo , & 
vmiliato  nel  1 177.  ^ 

L’iftefTo  Pontefice  fece  l’entrata  fna  c5 
folenne  pompa, & da  diifì  con  ogni  ragio- 
ne Trionfale  in  Roma , perl’acclamationi 
feAofe  del  Popolo  Romano , e l'voiuerfa. 
le  applaufo , col  quale  fù  accompagnato 
d^po  hauere  felicemente  col  fauore,  & 
afiidenza  del  Sommo  Iddio  eRinto , & fu- 
perato  vn’importuno , e perniciofo  fcifma 
di  tre  Antipapi,  che  dali’autoricà,  e po- 
tenza grande  di  Federico  I.  Imp.  Barba- 
roffa  fuo  airtiora  auuerfarip  oRinato,  & 
implacabile  protetti , & fomentati  • haue. 
uano  iniquifiìmamente  inquietato, & mo" 
leRato  non  il  fuo  Pontificato  folamente , 
mà  anche  la  S.  Romana  Chiefa  per  Io  fpa- 
zio  d'Anni  dieci  e otto  continui  nel  117S. 
. Giouanni  XXIII.  Sommo  Pontefice  fe- 
ce l'entrata  fuacon  Ponteficaie  MaeRà, 
enumerofo  fcguito  di  Prelati,  eSignorì 
della  corte  fua  nella  Città  di  CoRanza_> 
«enutoui  per  aiTiRere  perfonalmente  al 
generai  Concilio , ch’eli  naedefimo  ( per 
cftinguere  lo  fcifma  dannofiffimo , che  al- 
lora inquietane  la  Chiefa  di  Dio)  in  quella 
Città  iatimato,&  raccolto  haueaziel  1414. 

Giulio  II.  Pontefice  Maffimo  rifcoflo* 
dalle  mani  di  Giouanni  Bentìuoglio  e fuoi 
Figliuoli , che  luneamente  dominata , an- 
zi tiranneggiata  Tbaiìeuano,  la  nobilifii- 
uia  Città  di  Bologna  d'antichiflimo  Pa- 
trimonio , fi  come  tutto  l'reRo  della  Fla- 
niioia  della  tanta  sede  ApoRolicacol  folo 
terrore  deU’armi  fue  nel  1506.  , 

Clemente  Vii.  Pontefice  Maffimo 


doppo  effcre  (fato  tenuto  affediato  i e ri- 
Rretto  in  CaRello  S.  Angelo  di  Roma-* 
dairinperial  eflercito  per  Io  fpazìo  di  fet- 
te continui  meli,  à coRo  di  moltiffima 
oro,  e con  iniquilfime  conditioni  final- 
mente n’vfci  : e perche  non  fi  fìdaua  ne* 
patti  accordati  con  gente  cosi  empia,  e 
facrilega , fenza  volere  loro  fcorta  ò com- 
pagnia ;vfci  insù  l'imbrunire  del  giorno 
traueRito  da  Mercante  daH’afiediato  Ca- 
Rello, e da  Luigi  Gonzaga , che  con  voa 
grofia  banda  d'Archibugieri  à cauallo  sù 
gli  Prati  vicini  à Roma  lo  Rana  attenden- 
do , raccolto  fubito , & attorniato , fù  af- 
ficuratamente  condotto  nella  Città  d’Or- 
uieto  nel  1717. 

Clemente  Vili.  Sommo  Pontefice^ 
trouandofi  io  Ferrara  ( della  quale  Città, 
e Ducato  nel  tempo  del  fuo  Ponteficato 
ricaduta  allaChieìa,  eglihaueua  voluto 
prendere  il  pofTeffo  perlonal mente)  Ripu- 
ió  prima,  e poi  paternamente  benedilTe-* 
li  Matrimoni;  Realidi  Filippo  III.  Rèdi 
Spagna  con  Margherita  d’AuRrìa  nata-* 
dell'Arciduca  Carlo , e dell'Arciduca  Al- 
berto d'AuRria  con  l'Infanta  Ifabella  di 
Spagna  nata  del  Ré  Filippo  IL  nel  i;9H, 

ALLI  ROMANI 
IMPERADORI. 

In  giorno  di  Domenica.  Gl'Impen- 
dori  che  feguono  ottennero,  óperelet- 
tione , ò per  fucceffione , ó per  acclama- 
tione  de  gli  eflerciti  Tlmperio  ó della  vec. 
chia,  6 della  nuoua  Roma  cioè . 

Achmet , onero  Acomat  di  ul  nome^ 
Primo  nato  di  Mahometto III.  elTendo 
queRi  reRato  di  viuere  gli  fuccedette  nell’ 
Orientale,  e di  prefeiito  Turchefeo  Impe- 
rio nell’Anno  del  Signore  1603. 

Adolfo  Conce  di  Nalfaù  , odi  N'alTouia 
vacando  l’Occidentale  Imperio,  che  dop- 
potremefi  d’interregno  fù  chiamato  all’ 
Imperio  in  competenza  d’Alberto  Duca 
B a d’Au- 
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d'Auftria  » e Figlio  di  Kodolfo  priiao  Ce- 
£usneiii9t.  * 

Auito  Cittadino  nobile  di  Romai  e deir 
ordine  Senatorio , doppo  che  la  Città  di 
Roma  fù  bofUlmentc  inuafa.  Se  mifera* 
mente  Taccheggiata  da  Genferico  Rè  de* 
Vandali  > e che  quefti  carichi  di  preda  it 
furono  allontanati  daU’Italia»  fù  dalli  Cit> 
tadinie  Senatori  di  Roma  ritornati  à ri> 
liabiure  l’abbandonata  Patria  di  confen- 
fo  comune  eletto  i & acclamato  Impera» 
dorè  deiroccidente  nel  45’5> 

BaGIio  natio  di  Macedonia  buomo  di 
grand'efperienza,fe  bene  di  condizione, e 
lignaggio  vile  fù  dallìmperadore  dell’O* 
riente  Michele  III.  doppo  chehebbe  fpo- 
gliato  del  Gouemo  la  Madre  Tua , aflùnto 
per  collega, & Compagno nelFlmperio , 
per  adorarli  tutti  li  negotijdel  Gouemo 
più  importanti  nel  866* 

Cotbuitc  primo  Figlio  del  Magno  Co* 
ftadtino,  doppo  che  quello  Religiofiilìmo 
Imperad.  beobe  fodisfatto  al  debito  della 
morte , gli  fuccedette  nell'lmperìo  Oc- 
cidentale nel  5)7< 

Coftantino  IV.  nato  di  Coftantino  III. 
e Nipote  per  Fieliodi  quelTlmp.  Hera* 
elio , che  racquillo  dalle  ntani  di  Cofroa 
Ré  de'Perfi  il  Sacro  Legno  della  vera  Cro- 
ce, fù  dalla  Nobiltà  CoftantinopoUtana 
(doppo  che  hebbe  imprigionato  Eraclio- 
ne  Figlio  fecondogenito  del  fopranomi- 
nato  Eraclio , e natogli  della  Tua  feconda 
Moglie  nominata  Martina , il  quale  con-, 
borribile  leeleratezza  auuelenando  il  Tuo 
Fratello  maggiore  hauea  occupato  Tlmp.) 
inalzato  al  Paterno , & à fe  douuto  Im- 
perio deU'Orìente  nel  641. 

CoAantinoIV.  cognominato  poi  Co- 
pronimo , che  effendo  in  fafee  era  (lato 
dairimperad.  Leone  IH. Tuo  Padre  dichia- 
rato fuoColIega,e  dbmpagno  neH’Orien. 
tale  /mperio , aflùnfe  doppo  morte  del 
Padre  da  felolo,  & indepcndentemen- 
te  da  ogni  alqo  rAoimiaihrazione , e lo 
fcettioneÌ74t« 


Collantino  VII.  nato  dell’lmperadorc 
Leone  IV'.  di  Codantinopoli , eHendo 
nell’Anno  fello , e non  più  di  Tua  vita,  fù 
con  lolenne  cetimonia  dal  Padre  dichia- 
rato fuo  collega , & intitolato  Celare , Se 
Angullo  nel  776. 

Collantino  Vili,  cognominato  Porli» 
rogenito  anch'egli  ottenne  daiTImpera- 
dorc  Le.one  VI.  dell’Oticnte  fuo  Padre,  e 
iopranomìnato  il  fapionte , con  diclnarar» 
lo  fuo  CMpagno,  Se  collegati  titolo  di 
Celare , e d'Augudo  ndi'Anno  del  Signo- 
re 908. 

Corrado  II.  cognominato Saliquo  , ef- 
fendo  Duca  di  Sneuia,  e di  Franconia  ( il 
Baionio  rincitola  Duca  Vormatia } fù 
dof^o  vn  lungo  Interregno  di  ben’vndici 
men  dalli  Prencipi  di  Germania  eletto 
Imperadore , e fucceSbre  di  S.  Heorteo 
fecondo  Cel^e  di  quello  nome , & pri- 
mo Imperadore  coronato  in  Roma-j, 
nei  i02f> 

Goltanzo  II.  Figlio  primogenito  del 
Magno  Coftantino  doppo  morte  del  Pa- 
dre ( da  cui  infieme  con  gli  altri  fuoi  Fra- 
telli era  già  ftato  intitolato  Celare)  otten- 
ne ramminiftraziooe  libera  dell’Orienta- 
le Imperio  nelj  37. 

Giuftiniano 'primo  , che  dall’Iapera- 
dorè  diCollantinopoIi  Giuftino  primo, (di 
cui  era  Nipote  di  lorella)  già  era  ftato  bo- 
norato  del  Titolo  di  Compagno, e collega 
fuo , aifunfe  l'amminHlratione  libera  dop- 
po  morte  dcKZio  di  tutto  il  Gouemo 
nel  5 17- 

GiuftinlanoII.  che  era  ftato  leuatodi 
leggio',  «mandato  ia  efilio  da  vn  tal  Leo- 
zio  Tiranno  ( doppo  che  per  maggior  fuo 
feorno , Se  onta  d’ordine  del  medefimo 
Tirano  gli  furono  tagliate  ambedue  l’orec- 
chie , e poi  ancora  mncaco  il  nafo)  eflen-. 
do  dimorato  quali  Anni  io.  lontano  dalla 
Patria  in  miferabil'efilio,  finalmente  aiuta- 
to dalli  Beneuoli,e  fautori  fuoi  li  limife 
felicemente  neU'Uriencale  Imperio  l'An- 
no 706. 

Hen- 
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Henrìce  IV.  detto  III.  fù  dalli  Prencipi 
Elettori  del  sacro  Romar.o  /mperio  rac- 
colti in  Aquìfgrano  > in  grazia  dcU'Iinpcr. 
Hcnrico  III.  fuo  Padre  detto  1 1.  che  an- 
cor’viuea  delignato  Cefare  nel  ioj4. 

lleiiricoV.  detto  IV.  fù  col  t^fenfo 
de'medefimi  Prencipi  Elettori  allunto  per 
Compagno  , Se  collega  i^ll’Occidentale 
Imperio  da  Henrico  IV.  Imperadore  det- 
to I li  fuo  Padre  nel  r roi. 

Henrico  VI.  che  daH’Imperadore  Fede, 
rteo  ^ Barbarofla  fuo  ' Padre  già  era  dato 
col  •ronfenfo  de’  fopraccennati  Prencipi 
dell’Imperio  prefo  per  collega  fuoi  Se  de- 
Tignato  Cefarei  elfende  mancato  di  vita  il 
Padre,  affunfe  liberamente  lo  feettro  dell’ 
Occidentale  Imp.  l'Anno  del  Sig*  1190. 

Henrico  Vll.effendo  Conte  di  Lucem- 
burgo  , fù  dalli  Prencipi  Elettori  raccolti 
in  Francofordia,doppo  quafi  fette  mefi 
d’ÌBtcrregno,eletto  (ucceflore  d’Alberto  1. 
Imperad.  Se  intitolato  Cefare  nel  150S. 

Ifaacio  Angelo-)  che  da  AlcIHo  Angelo 
Fratello  fuO|  doppe  rileuati  benefìci;  da 
lui  riceuutì,era  fiato  ingratilTimamcote 
{non  che,iniquamente)(pogliato  del  Gre- 
co Imperio  > per  opera  d’alcuni  Prencipi 
Latini  Croce  legnati , & incaminati  con 
potente  armata  in  aiuto  della  Terra  Santa) 
vi  fii  felicemente  reliituitonel  lao;. 

Ifaacio  CoHineno,effendo  Michele  VI. 
Imperadore  di  Coliantinopoli  cognomi- 
nato Stratonico,  riuIcitO)e  per  l’età  ca- 
dente) c per  l’incfperieoza  fua  quafi  in_t 
tutto  al  Gouemo  inutile,  fù  dal  fauore  co- 
flante  del  Senato,  e Popolo  di  Cofianti- 
nopoli,  & per  infino  deirelTetcito  por- 
tato all’Imperio, & acclamato  impera- 
dorenel  ioy7* 

Lotario  primo , che  da  Ludouico  Pio 
Imperadore  fuo  Padre  era  già  fiato  di- 
chiarato fuo  collega  nell’Occidentale...» 
Imperio, doppo  morte  di  elfo, ne  alTun- 
fe  ramminifiratiooe  alToluta,  e libera.-» 
Del  843. 

Lotario  II.  che  potuua  il  titolo  di  Du- 


ca della  SalTonia,  doppo  tre  mefi  d'inter- 
regno , fù  dalli  Prencipi  Elettori  conuc- 
nuii  nella  Città  di  Magonza  con  fufragi 
concordi  eletto,  & falutato  Imperadore 
nel  1 1 s;. 

Ludouico  Primo  cognorninato  Fio  Fi- 
glio di  Carlo  Magno  Crifiianilltmo,  e Fe- 
licifiìmo  Imperadore  dell’Occidente,  tro- 
uandofì  quelli  in  età  hormai  cadente,  fù 
prefo  per  collega  fuo , & compagno  nell’ 
imperio  l’Anno  813. 

Ludouico  IH.  cognommato  Balbo  na- 
to di  Carlo  li.  Imperadore  cognominato 
Caluo,  doppo  l’intaufia  morte  del  Padre , 
che  mori  auelenato  in  Italia , gli  fucce- 
dette  nelTlmperìo  dell’Occidente  l’An- 
no 877. 

Marco  Aurelio  Antonino  il  Filofofo  ,in- 
fìeme  con  Lucio  Aurelio  vero  fuo  Fratel- 
lo Germano  Figli  amendue  dell'lmpeia- 
dorè  Antonino  Pio,  e Nipoti  delTImpcra- 
dorè  Adriano , doppo  chej  venne  a morte 
il  Padre , concordemente  afiùnfero  il  Ro- 
mano /mperio  nel  163. 

Michele  Paleologe  di  fangue  primario 
frà  gli  Greci , Se  il  quale  da  Teodoro  Du- 
cas  Imperante  in  Aùrìanopoli,  doppo  che 
da  Prencipi  Latini  fù  occupata  la  Città  di 
Cofiantinopoli , era  fiato  lafciato  Tutore 
di  Giouanni  Ducas  fuo  Figlio, dcErede, oc- 
cupò perfidiofamente  , Se  con  fede  ap- 
punto Greca  l’/mperionel  1,58. 

Niceforo  Foca,  doppo  morte  df  Roma- 
no//. /mperad-  de’Creci  fopranominato 
Porfiróeenito  , con  efclufione  de'Pareuii, 
Se  confanguinei  del  morto  /mp.  e con  (a- 
uore,e  confenfo,  anzi  feftofa  acclama- 
tione  dell’efercito  prima,  e poi  del  Popo- 
lo ancora,  deUTmpeiiale  Città  di  Cofian- 
tinopoli ottenne  rimperio  nel  963. 

Niceforo  IH.  cognominato  Botoniate 
di  {angue  chiarifs.  fu  dal  fauore  del  Popo- 
lo Coltantinopolitano  foftituito  nell’/m- 
perio  Greco  à Michele  (ettimo  Parapi. 
naceo , che  per  rinecticudine  fua  al  Go. 
uerno  ne  era  fiato  dal  medeiiino  Popolo 

tufflul- 
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ruiRuIruofameate  d«pofto  nelTAnno  del 
Signore  io7S.  ' 

SergìQ  Gatba  (Tan^caie  nobiliriima  Fa* 
miglia  Romaniiportato  dal  fauore  deH’ef 
fercicuie  del  Popolo  Aoinanoidoppo  che 
Nerone  crudelilìimo  Imperadore  fì  leuò 
da  (e  ftelfo  infelicemente  la  vita  > ottenne 
felicemente  il  Romano  Imperio  nell'Aa* 
nodiCrifto7o. 

Seuerino  di  fangue  nobile  Romano'}  8c 
huomo  nella  milizia  molto  accreditato  > 
doppo  tre  mefi  d’interregno  fù  dal  Ro- 
mano eflercito  acclamate  Imperadore 
oeUdi. 

Seuero  di  Nazione  Africano , dopò  che 
dalla  milizia  Pretoriana  fù  tumultuofa- 
mente  leuato  di  vita  l’Imperadore  Didio 
Giuliano  >fù  col  fauore  della  medefima 
ina'zato  al  Romano  Imperio  nel  ipp. 

Tito  Figlio  di  VefpaTiano  Imperadore,  e 
dal  Padre  aflunto  già  per  collega,  & com- 
pagno neirimperio  di  Roma,  dopò  ebe^ 
venne  à morte  Verpafìano  reflò  con  l’in- 
tiera  , e Ubera  Amminifiratione  di  elTo 
nell'Anno  del  Signore  8i. 

Valente  Fratello  Germano  di  Valenti- 
niano  primo  Imperadore  fù  dal  Fratello 
dichiarato  fuo  compagno  nell'Imperio, 
concedendogli  l’Amminiftratione  libera 
dell’Oriente , e ritenendo  per  fe  con  la 
reftdenza  di  Roma  Tlmperìo  dell'Occi- 
dente nel  j 64* 

Inqoefto  medefimo  giorno  di  Dome- 
nica furono  folennemcnte  coronati  quelli  • 
linperadori , che  leguono  cioè . 

Alberto  primo  d'AuRria  nato  di  Rodol- 
fo primo  Cefare , elTendo  doppo  morte^ 
d’Adolfo  Cefare  vccifo  da  lui  in  Batuglia, 
flato  eletto  Cefare  ,‘fù  coronato  d'Argen- 
to  con  le  confuete  cerimonie  io  Aquilgra. 
no  nel  iip8. 

Aleffio  primo  Comneno  Imperadore-r 
de’Greci  (queH’iflelIo,che  hauendone  pri- 
uato  non  lenza  biafimo,  e nota  d’ingrati- 
tudine Nietforo  HI.  Botoniate  , hauea 
occupato  per  fe  qudl’lmpeno  } fù  per  1 


mano  del  Patriarca  di  CooflantioopoH 
ornato  dcll'lmperial  corona  nel  1081. 

Baldouioo  Conte  di  Fiandra , c prima 
Imperadore  di  Cdftaotinopoli  del  fangue 
Latino , fù  nelPiflefl'a  /mperial  città  coro- 
nato fcro  per  le  mani  di  Tomaio  Moro- 
lini  patrìzio  Veneto , tc  eletta  con  tal  oc- 
cafiooe  primo.Patriarca  di  Cooflantino* 
poli  del  nome  Latino  nel  1 104. 

Carlo  II.  /mperadore  dell'occidente.^ 
cognominato  Caluo,il  quale  dopò  Lu-  ^ 
douico  II.  fuo  'Nipote  hauea  otCMuto 
rimperio,nè  fù  folennemente  connato 
in  Roma  per  le  mani  di  Giouanni  Vili* 
Pontefice  Maflimo  nel  875.  \ 

Carlo  1 V.Ioiperadore,oato  di  Giouan- 
ni di  Lucemburgo  Rè  di  Boemia , giunto 
perla  corona  Imperiale  à Roma,  uiqui- 
ui  per  le  mani  di  due  Cardinali  come  Le^ 
gati  Apoftolici  à quefto  effetto , & iinpio- 

50  da  Innocenzio  VI.  Pontefice  Mafnmo 
imorante  in  Auignone  fpecialmeute  co- 
là inuiati,  dell’/mperiai  corona  adorna- 
to nel  7j6. 

Corrado  II.  Imperadore  fucceduto  all* 
Imperadore  S.  Henrico  neH’Amminiflra- 
tìone  del  Romano  Imperio,  fu  da  Cio- 
uannidi  tal  nome  XIX.  sommo  Pontefi- 
ce con  molta  folennità  coronato  d’Oro,in 
Roma  nel  1017. 

Federico  I.  /mperad.  Baibaroffa  della 
cafa  di  sueuia,doppoefièfe fiato  creato 
Cefare, fù  della  prima  corona  d’argento 
conlafolita  mi^niiìcenza , Se  pompa  or- 
nato dall’Arciuafcouo  Elettore  di  Colo- 
nia in  Aquifgrano  nel  n}t.  . 

' Federico//. /mperad-  Ba;barofl'a giun- 
co in  Roma  con  l'/mperatrice  Cofianza 
d'Aragona  fua  prima  moglie , riceuette.^ 
infieme  feco  l’/mperiale  corona  d’oro  per 
nano  del  Cardinal  Vcl'couo  Oflienfe,coa 
Titolo  di  fuo  Legato  iouiato  per  quella 
effetto  à Roma  da  Onorio  III.  Pontefice 
Maflimo nei  irto. 

Guilielmo  Conte  d'Olanda  dalli  Prem- 
cipi  Elettoti  dclignato  Cefare  in  compe- 
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KDZa  di  Federico  77.  7inperad«re  fcom* 
municatoi  e dichiarato /caduto  dalIVm* 
perio , iù  ornato  della  prima  corona  d’ar- 
gento dall'Arciuefcouo  Elettore  di  Colo- 
nia in  Aqui/grano  nel  1 148. 

S.  Henrico  di  tal  nome  Ce/are77.  Se 
7mperadore  coronato  primo , doppo  ef* 
/eie  eletto  7mperad.  fù  coronato  d’argen- 
to io  Aqui/grano  per  mano  dell’Arcìue- 
/coiio  Elettore  Magontino,  trouandofi  a/- 
/ente  quello  di  Colonia , di  cui  ordinaria* 
jneate  équeftaincumbenzanel  loo). 

Henrico  777. 7mperad.  detto  /econdo , 
fù  ad  inllanza  di  Corrado  /econdo  7nipc- 
radore  iuo  Padre , dopo  ef/ere  flato  da— 1 
Ptencipi  Elettori  in  vita  fuo  deiignato  Ce- 
/are , ornato  della  prima  corona  d’argen- 
to in  Aquilgrano  nel  1030. 

Henrico 7 V.  detto  Terzo  7mperadore 
fù  dalli  medefimi  Prcncipi  nella  medeft- 
ma  Città  d’Aquifgrano  per  compiacere 
ad  Henrico 777>7mpcradore  fuo  Padre,  e 
defìgnato  Ce/are  in  vita  Eia,  & immedia- 
tamente coronato  oeiriAeffo  giorno  di 
Domenica  d’Argento  nel  io;4.  " 

• Quello  medefimo  7mperadore  giunto 
in  Tloma  ( già  eflendo  morto  fuo  Padre)fù 
•ella  Bafilica  del  Vaticano  infieme  con—, 
l’fmperatiice  fua  moglie  per  le  mani  d'vn 
tal  Coibcrtoda  Parma  Antipapa  dafe..* 
inalzato  fcifmaticamente , e protetta,  e 
che  portaua  di  Clemente  Terzo  il  nome , 
con  gtàfolcnità  coronato  d’oro  nel  1084. 

Leone  7V.  intitolato  Celare  ,&  Augn- 
ilo da  Coftantino  fello  7mpcrad.  detto 
Copronimo  fuo  Padre,  fù  per  efprelfo  vo- 
lere dcll’iftelfo  dal  Patriarca  di  Collan- 
tmopoli  invita  fua  ornato  dell’7mpcrial 
corona  nel  7;  I, 

Lotario  primo  Jmpcrad.  natodeU'/m* 
peradore  Ludouico  Pio  fù  con  piacere , e 
conlenfo  del  Padre  da  Pafquale  primo 
Pontefice  nella  Bafilica  Vaticana  corona- 
to d’Oro,  Se  intitolato  Augnilo  nel  «zj. 

Lotario  77. 7mperadore  giunto  con  no- 
bilillimo  corteg^oper  l'/mperiale  coto- 


nai Roma,  fù  nella  Bafilica  Lateranenfe 
per  le  mani  di  Papa  7nnoccnzio  77.  coro- 
nato d'Oro  nel  11 35. 

Ludouico  77.  7mperad.  fucceduto  all’ 
7mperad.  Lotario  7.  fuo  Padre  nell’Occi- 
dentale 7mperio,ne  riceuette  la  corona-, 
con  folenne  pompa  per  mano  del  Ponte- 
fice Adriano 77.in  itomanel  871. 

Ludouico  Duca  di  Bauiera  detto  co- 
munemente il  Bauaro , che  s’intitolaua-, 
7mperad.  giunto  in  7taiia  con  molto  fe- 
guitotfi  fece  coronare  in  Milano  nel  Tem- 
pio famofo  dedicato  a S.  Ambrogio  della 
leconda  corona  7mperiale  detta  di  Ferro 
con  molta  folennità  nel  1 3 17. 

Quello  medefimo  trasferitoli  à Roma 
volle  quiui  riceuere  la  terza  Corona  Im- 
periate  d’Oro  ( cola  in  tutto  nona , &:  io- 
lolita  ) per  mano  Laicale , c non  Sacerdo- 
tale, eflendo  fiato  il  fuo  coronatore  Sciar- 
ra  Colonna  ( ó pure  fecondo  altri  fcrittoi  i 
Stelano  Colonna } Vicario  7inperiale , e 
Senatore  di  Roma , e quella  cerimonia  fù 
con  molta  pompa  efleguita  nel  Vaticano 
l’Anno  1318. 

Quello  iAeflb  fcifmatico  7mperadore 
non  contento  di  quella  coronazione  ^t- 
ta, benché  follennemcnte,  da  mauo  Lai- 
cale , fi  fece  la  feconda  volta , Se  di  nuouo 
ornare  dell’7mperial  corona  nella  medefi- 
ma  Città  di  Roma,&  Bafilica  Vaticana 
da  Nicolao  V.  Antipapa,  il  quale  egli  me- 
defiino,  ad  onta  di  Giouaoni  XX/7.  vero, 
clegicimo  Pontefice,  dieci  giorni  prima 
hauca  nominato  Pontefice , e di  fua  ma- 
no immantato , intronizato , Se  coronato 
ancora  nel  1318. 

Mattias  d’Aufitia  Fratello  di  Rodolfo 
fecondo  , Se  già  deiignato  dalli  Pcencipi 
Elettori  dopf  o morte  del  Fratello  Celate, 
fj  dairArciuefeouo  Elettore  di  Colonia  m 
Francofordia,Ià  doue  era  fiato  creato  7m- 
peradore  alia  prefenza  de  gii  altri  Eletron, 
Se  con  il  conlenfo  loro  ornato  della  prima 
corona  d'argento  nel  161  a. 

Niccloio  77. cognominato  Foca  7mpe- 
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ra<1orc  de’Grcci,  ottfDuto  chehebbeper 
u aure , Se  ajCcUmatioDe  del  Popolo  i’Im* 
perio.ne  lùdal  Patriarca Coftàntinopo- 
litano  loicnncmente  coronato  nel  96;. 

Ottone  IV.  /niperad.  della  c afa  di  Saf- 
fonia  )tcansforitoli  pcrfonalmente  con— j 
nobìliliiino  corteggio  di  Prencipi  à Ro> 
tua  fù  ornato  quiui  deH’lniperial  corona 
per  mano  d’/niiocentio  Papa  di  tal  nome 
1 erro  nel  1 109. 

Rodolfo  Duca  di  Sueuia  (che  da  gli 
Prencipi  Catolici,  e dinoti  alia  Santa  Ro- 
mana Chiefa , era  flato  eletto  Imperado- 
rein  oppofìrionc  d'Hcurico/V. detto  111, 
per  le  lue  contumacie  centra  la  medelì- 
ma  Santa  Chiefa  folennemente  Icommu- 
ideato,  e priuatodeli'/inperio)  fùdall’Ar- 
ciiieicouo  Elettore  Magontino  nella  fua 
Città  di  Magooza  folennemente  coronato 
della  corona  prima  d'Argento  nel  1077. 

Sigifmondo  di  Boemia  nato  deil7nipe- 
radere  Cario /V,  e già  d’aicuni  Anni  pri- 
ma defìgnato  /mperadorci  fù  coronato 
folennemente  della  CAcpna  di  Ferro  in— • 
S.  Ambrogio  di  Milano  dali’Arciueficouo 
di  quella  Città  nel  143 1. 

Creilo  medefimo  condottofi  con  vna 
Corte  fuperba  di  Prencipi  1 e Signori  da_« 
Milano  a Roma,  in  giorno  pure  di  Dome- 
nica riccuette  17mperial  corona  d'Oro 
nella  Baiìlica  Vaticana  da  Papa  Eugenio 
Quarto  nel  1433. 

Venceslao  di  Boemia  Fratello  Gei-ma* 
no,  e maggiore  di  Sigifmondo  prenomi- 
nato , de  il  quale , con  tutto  che  inettiilt- 
mo  ai  Gouerno  in  grazia  di  Carle  IV./m-' 
pcradore  ottimo , e prudentitlimo , era— • 
dagli  Prencipi  Elettori  Rato  in  vita  del 
Padre  defìgnato  Celare  » fu  della  prima-* 
corona  d'Argento  ornato  in  Aquilgrano 
nel  1376, 

IN  syESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DJ  DOMENICA. 

Federico  primo /nipcrad.  B.irbaroffa-j 


doppo  lunghe  differenze  haunte  con  la—» 
Santa  Romana  Chiefa -,  & con  Alelandro 
IlL  ottimo , Se  Santifsimo  PaRore  di  effa* 
finalmente  rauuedutofi  , per  opera  di  Se- 
bafUano  Ziani  preclariflìmo  Duce  della 
Republica  Veneta , fi  riconciliò  con  quel- 
la , e t’vmilió  à queRo  oeli'mcliu  Città  di 
Venezia  l'Anno  1177. 

Al  medefimo  Federico /mperadore-* , 
doppo  hauer  fatta  lunga,  e grandiffima.» 
refiltcnza  al  fuo  gran  potere , e doppo  va  j 
lungo , e Rrettiinmo  affedio  > s'arrele  alla 
fine  ( vinta  più  per  lo  mancamento  de'vi- 
ueri , che  di  valore } la  grande,  ricca , po- 
polata, e petente  allora,  quanto  altra  che 
foffe  in  Italia  Città  di  Milano  nel  1 1 éa. 

Teodofio  primo  Imperad.  deU’Orieo-  ^ 
te  cognominato  il  Magno  , fuperó  in  Bar- 
taglia  pcefTo  alla  Città  d’Aquileia  Flauio 
Mallimo  Tiranno , il  quale  con  la  morte  i 
data  all’/mperadore  Graziano  haueaitiì-  ' 
quamente  occupato  per  fc  i’Occidemalq 
Imperio  nel  3S14 

ALLI  RE  DI  FRANCIA  l 

1M  giorno  di  Domenica  S.  Luigi  Ré  di 
Francia  di  tal  nome  il  IX.  nato  del  Re 
Luigi  Vili-  e di  Donna  Bianca  Prencipef- 
fa  di  Cafiiglia,  doppo  effere  viuuto,  e 
morto  Santamente,  fù  nella  Città  d'Or- 
uieto  con  facra  pompa,  e cerimonie  fo- 
lenni  poRo  nel  numero  de  Santi  Re  Con- 
(eflbri  da  Bonifazio  Vili.  Pontefice  .^laf- 
fimo  nel  1197. 

IN  SE^ESTO  medesimo  GI0RN9 

DI  domenica.  , , 

j 

Carlo  VI.  fucceduto  al  Ré  Cario  V.  fuo 
Padre , che  fù  cognominato  1!  fauio  in  : 
quel  Regno  d’auui  non  più  che  dodici,  e 
lotto  la  tutela  di  Filippo  l’audace  Duca  di 
Borgogna  fuo  Zio,  diede  principio  al  Re- 
gnare nd  13^0. 

Hca.'  ‘ 
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I ReilricoII/.  di  VaDoisdóppo  rifum-  ao  doppo  che  fù  faiptato  Ré,fà  iiucstoi  Jl 
tura  morte  dd  ile  Carlo  Noao. fuco  Fra-  jooronatoin  Rbemijadi 
stello,  eflèado.già  Ré  corointadi  Polo*  . Filippo  <;{i^o  l|è  di  Fraacìa  (ned 
niaiotteiuie  per  eredità  il  Reame  fuo  Aui-  : .del  terzo  , e fopraaominato  il  Bello  '» 
to  di  Francia  ancora  nel  ir? 4*  À ^ Àeeuettc  la  Corona:  Keale  con' iiage- 

Ludouicorouero  Luigi  Secondo  nato  lare  apparato,  e pompa  permaso  dell' 
di  Carlo,  fecondo  Ròdi. Francia,  & Im-  ' AffciUetcouo  Rbemenfe  ; inlìeme  coh_« 
petadore  iofierneycognominato  il  eduo»  > rCloHaonaRdnaerededdRegaa'dtNa- 
raaacatojcbc  quefti’fù  dal  monda, ere- ’ uarratot^o^BieUrfA.  i ^ r 
dito  .infieme  con  Tlmpcno  deQÌDcci*  \ (Filippo  l|e^:diVaUois, Piotato  Ré  , 
dente  il  Reame  dilFuncht  àncoraitd  8/7.  4oi  CQntpc£6it».d’Càdmiada  im>odo  : Rè 
...  d’/oghilterra  ( il  quale,  ccHne-Marito 

• ; • ’ i 4itft0tih  : di 'iFndicla  Latta ’.diFiU^ 

W SVESTO. MEDESIMO  GIORNO  H B«Ho>  e.Serellidl  «e  feèv«be  fuc- 
.«  u " . : ^ X>i  , I , :Céd(»dad;Eadn^;maircarciio  feoza  la* 

(’.'ii.;  ' ,)  -•  ! iciacOL  difc«iuiei&a dcìmdi  ^|H»iendcu]i 

'i.  Ii  ■ ■ ...  . •)  •;  (.  t ; rii  Reame  di  Fànaia  à-fte®e^edeilol^^• 

' I Catio  primo  Figlio  di,  I^lnò.»  & fuO  ; -to  );fiidEli’Aréiuofcaiio  Rhèmenie  cbnr^ 
ittcceObre  -oel  Regno  di  Francia,  < iomiàoliiHmo  apparecclitoiaciattt,  &coL 
iileffo  , che  fù  fublioiato  poi  all’Impe-  <roBttoneLi}»8i. 'I  ' > jr-.o:.  .* 

rio  deiroccidents.,:  & fopraeominaeo  > Francefeo fecondo  Rè  di  Francia,  dop* 
M ^:tagBo  , riceuCKe  con  ifolennità  , e ' po  la  diientciaca  morte  del  Ré  Henrico 
4>ompt.paade  odla-^Gicei'difiNpipBO  fe(9bndiKÌilccé!dotò.nel'Regno>oéfùco> 
lacofoQa  .delReaatédi.t’raacia'flebròSt  renato  nella C^t^Ebetisciéper  mano  di 
...  Cvlo  quinto  Ré'diiFfaeeiailfeptano*  ! Carlo  Cardinale  di  Lorena  nei  i;59. 
innato  il  fauié  ,L  ('gc,>ieclut0  gl  cio*  | 01  H(radco,Q^^dii'Grindlé.tieeutne.,> 

uanni  fuo'  padre  , ine  riceuette;  folen-  | la  csoiotui  del  Reame  dliFranciacella.^ 
Demente  17ofegne  Reali , edendo  facrace,  ' :^ittà  di  Ciartres  , e fù  fterato  ancora 
& coronato  poi  per  le  dell’Areico-  1 quluiper.uìanodiNiccoJftThuanoVe- 

|couoRhemenr«  neli3é4«/  j .r  1,  . ;icouo  di  quella  Città  , man  0011  l’Olio 
FigÙo.i .e  .fiicccffore  di^l  della  Sacra; Ampolla  coofecrata  neUa-» 
Jllè.  Carlo,  quinto)  pofto  neH’anitp  .noji  , .Citta  :fibam4»(c;  ,raà  co»  vn’jlltrb^lio 
|>i,ù  che  r quartpdeéimo  dell’età  fuft«»eb  ! pur:  fliirtcìoìofo,» : dettp  :•  di  5-  'Jdtóino , 
7»c«cttc  pcII»C^td  RlKménfp  con  popa-  I .ehe>ft  cooferua  jiélltlitmofe  AbbadiaxU 

|>afinfioJa«iJa  corona  épflj’alttc  infegn^  i Jdarflwpiistqel  1,^*4.;  Uj,  n/o::;)  al  f ( 
del  Regno,  di  Francia  l’anpo  de|  Sigoe*  ' Lodout.co,  ouèrp  Luigi  GecondO  Rè  di 
tc,i}8o-  , , ^ , j 4^r4i»ci4  (.bi.Quefti  coronata  ancora  Ira»- 

Carlo  Konò  ,doppo  hauer  eredita-  : peradore  dell'Occidente  , e. lopraaomi- 

to  il  Regno  de  gli  Aui  fupi  pér.l’inpnqi;  ■ f>aw.Balbo:hVcp*ttclaCoroo»dclRea. 
tura  oiortc,.dcl:  Rè  Ftaucefep  fecondo  ■ J?\.cdi.Fraiwi^ijp$eme(;Qb  l’voaonr  fa» 
fuoFratello,  fu  faci;^t9,,&.cofianaqi  Ré  ,crst,é^eplc»tt^(ieiuiA4^87r. : 
per  le  mani  dr  Carlo  Cardin^q  di  . LmìB»  Qt'uu9,R^^bFrtPn«dI»(.n«l!* 

rena  Atcìuefcouo  Rbemcnfe^^l’^onp  pel  ,med?fima  (^iétà.Ràie^^fe^oRiiftfpleik- 
Signore  1 5«i.  ■ ^ , .nltà,  e C9,rimppie,éBHÌf>e{érVf»4tnffc<Mi 

Filippo  Terzo  1 Audace  Figlio , e fuc-  Bianca  Infanta  d‘j<P4(l‘gl)».MU*:mvglit» 
ceflorc  del  Re  S.  luigi  di  Francia , va  ari-  , e che  gl\  p attori  .Sattt9;/4cr«t*V 
, il  . ' Q Seco- 
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ftcofoiuitd  jidtiatj. 

Luigi  XII.  ItèdiFraBcUruccedute  nd 
Regno 'COine  più  t>roiBmo  del  fiingùe.^ 
Aealeal  Rè  Carlo /X.  fu  facrarot  e pòi 
•ornato. dell'Megne Reali  daU'Arctuefco- 
ùo  Rbemenfe  nel  149S. 

<•  Luigi  XIII.  il  Giulio ttronaBdoA  nelt' 
anAo>noi).più  die-aoao  deUa  vitafua«  iù 
nella  Città  Rhenaenfe'iàcratoi pricea  con 
^’b)|oile!Ja:sàcniuropo}la*iesi)oicorohato 
dali’Aichirfcouorktso  Cardinal  di  Gioì» 
àa  nel  1 die> '' 

k;  Pipinol.naca  di  Cario  Martello  Prenci- 
pe  GenerolilTtmo  > & valerefilTinio  del 
ipofecoio  tdea  pokioae  detPrencipi 
primati  del  Reame  di  Francia  da  Zacca- 
«à  Pontefice  MalTtmo  diehtarara  Rè  di 
queh  Dotàlillìmo  Regno  » fu  • in  Parigi  lo- 
lennèoMote  corésmo  per  inano  di  Ste- 
fano di  tal  aonacIII.  Pontefice  Romano 
nel7j4* 

«j  ' ■ j 

JN, SVESTO  JSTESSO  GIORNO  •; 

:l.  domenica.. 

■ 'tv!  ; I - . . . . ' ’ J 

' Carlo  Vi/,  r Rè  dJiFrancta'i  con  l’aiuto 
( Rimato  fepràhumano  ) d'viia  tal  Gianna 
di  Lorena  detta  comunemente  da  eli 
Scrittori  Fraoceii  la  Pulcella  d’Otliens  yli- 
bcTo  la  Città  d’Orliens  d'vn'oftinato  > e 
firrtctffimo  aOedio,che  per  impadrooirfe- 
ne  poRo  le  hauenano  gir  ftlglefi  nel  1419. 

. r CadóiX.  Rè'dri^acia  tucceduto  in 
«à  nsoltó  gioueMle  al* Jlè  Francefèo/i. 
ilio  Fratello  in  quel  RfegbO  ifcce  > contor- 
èneaU’xlfo  antico  de  gli  altri  Rctcon  mol- 
ta pompa , e fallo  l'entrata  Reale  in  Pari- 
gi oeli57r. 

• ^ Francefeo  pri.Tio  Rè  di  Francia , doppo 
l'infelice  Gtomata  di  Pania ^ rimallo  per- 
dente I e di  più  Prigione  dP  gl7ntperiali  > 
elcondofco  ifordlneptecìfo  deHTnipèra- 
-<k)te*Gàrfo  Vi  prigioni  in/fpagna,  doppo 
ea‘Anoo'Ppoco  più  di  prigiboiaifù  con  al- 
cuni patd  traili  loro  àccordati  prima  dall' 
/mp.  rimefio  in  libertà  nel  1 5 


■ Francefeo/R  cfTcndoDdfioo.di'Fraii- 
c'ia  celebrò  in  Parigi  , le  ncate  piene  di 
Reai  magnificenza  I c pompa  con  Maria 
Stuarda  Reina  Erede  di  Scozia  nel  i;r8. 

Ciouanni  primo  Rè  di  Francia  quell’ 
ifteflo»  che  nella  mirabii  Battaglia  hauuta 
con  gl’lnglelì  predo  aUa  Città  Pittauienfc 
tteftó  fupcrato  , e loro  (prigione  doppo 
-quattro  anni  quali  di  prigionia  pulpiti  oel- 
! la  Città  «fi  Londra,  fi  «la  Odtsrdo  III.  Rè 
' d’loghiltetra(conl»sborfo  perlorilcar- 
to  fuo  di  feiceuto  mila  feudi  d'oro,  accor- 
dato prima  fecoperò)  reftituito  alia  li- 
bertà, & al  fuo  Regno  »el  13^0^  ..  -I 
Henrico  W.Rè  di  Frància  il  grande  no.i 
drito , &c  allenato  nella  fetta  di  Calumo  * 

; e nella  pretefa  riformata  Religione  dell* 
j <Vgonott«Stn6,idiedfe(ftiii^iqio  sDio- 

'nigi  alla  Conucifione , e Riduzione  Tua  al- 
la vera  catolica  Religione  confedaodófi 
I de'luoi  peccati , e dimandandr)  vonìmetw 
te  raSblutione  dalle  Ceofnre  Eodèfialllk 
che,  é llando'^efente  al  fàctifitio  hw 
, cruento  della  Saotl(Hi»à  Mdraoel  1 595-  > 

' Qgefionted^oio^raa  Rèidop^o^a- 
i aere  pèr  aeazb^dt’due  fuoi  procurati 
* tatto  bufflilmenco-'inltànzà  a Clemente 
vili.  Pontefice  Malfimo d’eflcre  riCeudi- 
I to  oef  grembb  dell!  Santa  Madie  Chiera 
, catolica,  e doppo  hauerpublicamèiue.# 

, per  b<Kca'de'm«dcfi(iùiuoi  Pròciiritpri 
abiurati  gli  errori  di  CaluioDj'e  fatto  fS- 
lenneinente  la  prtìfelfiofte  della  Catolicà 
Fede, fii  dal  prebbArì  nato  Pontefice  auani- 
■ (traila  Bafillea del  Vaticano  confoleòne,  è 
, ^ùblica  cerimonia  in  perfonà  de  detti 
. procuratori  fupi  afibluto  prima  d'ogniEc- 
cleriafiica  Cenlura,  e poi  benignament^ 

I ribehedetto  nelr;95- 

Quèll'ifteflb  Monarca, giunto  in  sùte 
pòftfcàLtóne  ,oufc  d’alcunf  gionii  prima 
era  arriuàtlMariade  Mcdibi  Principeffa 
di  Tòfeana deftiaafagli  fpofa, celebro  petr 
fonalinence , e prelencialmente  alla  prev 
lenza  di  molti  Prencipi , e d'infinita  No- 
biltà,  cheapplaudcuaadtaafi  lieta , e fel 

fiofa 
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fiofa  azione  U Matrimonio  ièco  nel  i^oo.  i 
. S.  Lui^t  )X.  Re  di  Fraiicia  fù  da  Bonifar 
zìo  Vili.  Pontefice  MalTimo  nella  Città 
d’OruietOi.ia  giorno  di  Domenica  con  fa* 
era»  e folcane  cerimonia  Canenizatp i e 
pofto  nel  numero  de  Santi  Confellòriqoli 
Pontefici  l'anno  del  Signore  tip7« 

' Luigi  XI.  Rè  di  Francia,  trouandofi  nel 
la  GiteàTuronenfe,  fporó  di  prefenza  con 
* cerimonia  piena  di  magnificenza^  Mat^a- 
' rita  Stuarda  nata  di  Ctacopo  primo  Rè  di 
' Scozia  14)6.  9 

' Luigi  XI/.  Rè  di  Francia  haoendo  rac* 
quiftaca  con  ramni  la  Città  di  Genoua-* 

' ribellataglifi , vi  fece  l'encrata  con  pompa. 

I Militare , Se  in  qualche  pane  trionfale , 

! condannandola  per  lo  delitto  commefio 
' in  trecento  mila  tendinei  1507.  i 
' Luigi  XII I.  Rè  di  Francia,  doppo  quin* 

I dici  meli  di  ftretto,  & conftantifflmo  af>  | 
fedio , domò  con  la  £une , e (i  refe  Pa4^o* 

' oe  della  Roccella  piazza  fortiOìma  della^  | 
I Santogna , e (liinaca  e per  arte , e perna- 
tura  vguaimente  inefpugoabile  nelièaS. 

Quello  medefimo  gtorìofiflimo  Rè  > 
doppo  ventidue  Anni  01  Aerile  cohabita* 
zione  palTati  con  AnnadAoAria  Infanta 
di  Spagna , e fua  degniiTima  & amariflìma 
I fpoUitù  (come  piacque  all’Alrilfimo  Dio) 

in  giorno  di  Domenica  arricchito  da  lei 
d’vn  Figlio  mafebio  Delfino  di  Fmocta-ii 
che  di  prefente, che fcrìuoqueAo, felice»  [ 
itrenteregna  coi  nome  di  Luigi XIV. po*  > 
Ilo  neH'Anno  quattordicefiffio  della  vita  ^ 
lua  I edendo  nato  nel  1 638. 

ALLI  RE  DI  CASTIGUA, 

E DI  LEON. 

IN  giorno  di  Domenica . Alfonfo  Vili. 

fucceduto  al  Rè  Don  Sanchto  li.  fuo 
Padre  Oè'Regnì  di  Caftiglia , e di  Leon, in 
«cà  ceneriflìma  ( cioè  nell’Anno  quarto , e 
non  più  della  vita  fua } diede  principio  al 
fitoilegaaz:nelii;8. 


I . Baltalfac  Carlp  Prencipe  di  Spagna,  e 
Figlio  primogenito  di  Filippo  IV.  Monar- 
ca Terzo  delle  Spagne,  fù  nella  Chiefa  di 
S.  Girolamo  della  villa  Reale  di  Madrid 
alla  prefenza  d'amendue  le  MaeAà  Catoli* 
che  con  Ibleane,  e publica  cerimonia,  ac- 
cettato , Se  giurato  per  futuro  Erede  di 
Cadila  di  Leon,  e de  gli  altri  Regni  con- 
gtonti  àquefii  nel  1631. 
y>  Filippo///,  nato  di  Filippo//,  doppo 
morte  del  Rè  fuo  Padre  ottenne  il  Regno 
diCaAielia,  e di  Lgoa,e  ne  alfunle  lo 
fcectro,n  come  ancora  di  tutti  gli  altri  Re- 
gni,che  à quello  vanno  edgioott  net  1/98* 
, Giouanni  //«efièndo  vanato  il  Rtgpm 
di  CaAiglia  per  Pimmatura  morte  d'Heo, 
rico  III.  fuo  Padre, in  età  tcnerilfima  (poi- 
cha.fi.  tfouaua  oel  vencafimo  fecondo  m^* 
fe  della  vita  fua , e non  più  ) aflàufe  il  Tt> 

I tolo  Reale  l’Anno  1407. 

, Ifabella.Infanu  di  CaAiglia,  che  io  vita 
I dèi  Rà  Hearko  il  quarto  cognominato 
Umpotente  fuo  Fratello  Germano  era  fU* 
ta  daliàPTeocifM  ,.e  grandi  di  qnel  Regna 
aedamaradi  già,&  giurata  /legina,  fi^ 
bito  che  fù  vfeito  di  vita  il  Fratello,  afiuo- 
' (è  del  Regno  di  CaAiglia  la  pieru  ammi- 
niftratioae  nel  1474.  . , 

W SFESTO  fifEDESIMO  <//0/U/0., 
TI  DOMENICA.  , , 

I ‘ Attenro  /té-df  Caviglia,  e’di  Leon  di  ql 
I Nome  fedo , doppo  haucria  tenuto  afie- 
' diato  lo  fpatio  d’Anoi  fette  Tiiledo , e ri- 
dottolo ad  ogni  più  eAremo , e miierabi- 
le  termine  di  ncceflità , Se  di  fame , fc  oe  ■ 
refe  padrone,  forzando  il  Re  Moro,  die  la , 
domiDaua,ad  arrendere  fé,  e quella  for-, 
tilhma,  eoobilillima  Città  alla  fua  cle- 
menza nei  ro8f. 

Ferdinando  II.  Rè  di  CaAiglia,  e^dl, 
Leon  dettoti  Santo, doppo  alcuni  meri, 
d'udinato,  &Aretcinimoalledio,  leiio  ai 
Mori  l'importante  Citta  di  Cordona  capo 
d’vn  Regno  di  quello  Nome  polfedutoda  v 
C » lo-  ' 
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loro  , e del  quale  Regno, dopporacquìfio 
fino  della  fua  Metropoli , eiTeadon  poi 
impadronito  egli  facilmente  ancora , fit 
il  primo  fra  gli  Rèdi  Calfigiìa,  chen’af- 
fnnfeil  Titolo,  fottofcriuendofi,  &inti- 
tolondofi  Rd  di  Caviglia , di  Leon , e di 
Cordona  l’anno  del  Sig.  1135.  -'  ' ' 

' Henrico  Quarto  Ré  di’Caftiglia  , Se 
di  Leon  detto  l'Impoteate  , con  tutto 
che  foffo  tale  per  mero  capriccio  > Se 
per  occultare  à tutto  fuo  potere  il  fuO 
naturai  mancamento  , celebrò  coo_> 
pompa  , & apparato  Reale  le  Noue^ 
tfi  Vagliadolit  deliciolillìma  Città  di  Ca- 
Aigha , con  Donna  Bianca  Infanta  di  Na- 
nana  nel  1440. 

».t.  j - 

ALU  RE  DI  ARAGONA  .' 

* . * J j 

Pietro  di  tal  Nome  Primo  (che  (à  Figlio 
di  Don'Sanchio  anch’egli  di  quello 
Nóme  primo  Ré  d’Aragona  , che  tró- 
nandofi  all’alTedio  d’Ofca  Città  'fortifsi- 
ma  pofleduta  da  Mori,  da  ma  faetta_« 
vfcita  daU'affediate  mura  fu  leuato  dai 
mondo  ) doppo  l'infelice  e difgratiata_> 
morte  del  Padre  Tuo , ben  degno  di  più 
lunga  vita,airunfe  io  feettro,  ediede^ 
felicemente  principio  à Regnare  nel 
I0P4-  • • ■“  ' 

nr  4f£sro  medesimo  giokUo 

DI  DOMENICA.  '■ 

Alfonfodi  tal  nome  quarto  Rè  d’Ara* 
gena,  fucceduto  in  quel  Regno  al  Rè 
Don  Giacomo  fecondo,  fuo  Padre  i fù 
con  leftofa , e folennilfima  pompa, nella 
Città  di  Maragozra  alla  prelenra  dc'Pri- 
mati  di  quel  Regno  per  le  mani  dell’At- 
ciuelcouodi  quella  Citta  facrato,  de  co- 
ronato nel 

Ferdinando  Primo  Rè  d’Aragona{qud- 
lo  ifteffo  , che  doppo  morte  di  Marti- 
no Re  d’Aragona  di  tal  nome  primo 


(di  cui  egli  era  Nipote  di  Sorella)  eJen* 
do  Infante  di  Calbgha,  per  decisone-*  , 
e fencenza  definittua  di  notte  Gioii- 
ci(  raccolti,  per  decidere  quella  lite  co- 
si importante  dei  Regno  d’Aragona_>  , 
vertente  fràdiuerfi  Prencipi , chea  quel- 
la corona  alpirauano  , nella  Rocca  Ca> 
fpeol'ealia  prefenzadi  Benedetto  Terzo- 
decimo  Antipapa  ) fù  aggiudicatoli' Re- 
gno ludetto  d’Aragona,  eliendoti  con  va 
feguito  nobilillìmo  di  Signori  traosferi- 
to  di  flhlliglia  in  Aragona , & in  Sara- 
gozza Metropoli  di  etti  , oue  fù  con_> 
generatiirimo  applaufo  di  tutta  la  Nobil- 
tà > e Popolo  riceuuto  , & acclamato 
Ré,  e con  fellola  pompa  per  mano  deli* 
Arciuefeouo  Tarraconenie  lacrato,  & co- 
ronato nel  i4i4> 

JN-  SVESTO  ISTESSO  GIORNO, 

DI  DOMENICA.  ’ 

• Ferdinando  fecondo  Rè  d’Aragona-J  1 
fopranominato  il  Catolicoi  il  quale  a per-  ) 
fualìone  di  Giulie  secondo  Ponrelìce^  I 
MalTuno  ( giultamence  fdegnato  centra-*  | 
Gioiiaani  d’Alberto  Rèdi  Nauarra,  per 
hauer  quelbconllaatemeate  fauorico,e  | 

fi^uicato  lempie  Luigi  X//.  Ré  diFran-  | 

' eia  «erilora  nemico  palefe  di  Giulio  Pon-  j 
: teik  e i centra  l’autoricà  dal  quale  egli  ha-  ' 
uea coiitumacenicnte  procurato,  e folle- 
citato che  s'aprilfe  il  Conciliabolo  Fifa- 
no , & aperto  che  fù  l’hauea  cooilante- 
mence^rotetto , e difefo  ) haueua  man- 
dato vn  fiorito  elfercito  fotto’l  comman- 
do di  Don  Federico  di  Toledo  Duca  d’Al- 
uaa  danni  del  Regno  di  Nauarra  faceo- 
doui  notabili  progcelfi,  s’iuipadroni  fe- 
licemencedi  Pampalona  Metropoli  del- 
la Nauarra,  elTeadoii  (uggito  il  foprano- 
minato Re  Giouaimi  colto  dall’Arago- 
nefe  alla  fprouilla  per  lua  faluezza  in_» 
Francia  nel  1511. 

Giacomo  lecondo  Ré  d’Aragona  nato 

dal 
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del  Rè  Don  Pietradi  tal  Nome  HI.  eflen- 
dofi  collegato  à danoide  Mori,  ctiedomi- 
aauano  U Spagna,  col  Re  Don  Ferdinan- 
do di  Caviglia , e di  L^oti , diede  voa 
rotta  memorabile  molto , e fanguinola  al 
Rèdi  Granata  Moro , aiutato  in  qvieRa-» 
Imprefa  da  alcuni  altri  Prencipi  Mori  Tuoi 
collegati,  & amici,-  mà disl'auorito  dall’ 
altra  parte  da  non  pochi  Signori  più  po- 
tenti del  fuo  medelìmo  Regno , che  da_« 
lui  erano  Rati  fpogliati  delle  Giurisdizio- 
ni, e Rati  loro,  e col  caldo  di  queRa  co- 
sì fingoJare  vittoria  fi  refe  Padrone  delle 
Piazze  forti  d'Alghezira , e d’Almerìa,  e 
d’alcuni  altri  luoghi  di  meno  confiderà, 
zione  fignoreggiati  dal  Re  di  Granata-, 
Beli}oy.  , ! 

ALLI  RE  DI  NAVARRA  ; 

IN  giorno  di  Domenica.  Giouanna-, 
Prima  nata  d’Henrico  primo  Rè  di  Na- 
uarra  i il  quale  per  eflere  corpulento  tifai 
fùfopranominato  da  fuoi  il  Grofld  effon- 
do fua  Figlia  vnica,  reRo  doppo  la  mor- 
te di  lui , vnica  ancora , & iodumtata  Ere- 
de del  Regno  di  Nauarra,in  età  però  mol- 
to ancor  tenera  «impercioche  non  paffa- 
ua  I ó pur  di  poco , della  vita  fua  il  Terzo 
Anno,  ne!  1x74. 


JN  ^£Sro  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA^ 


Bianca  Figlia  Primogenita  di  Carlo  fe- 
condo Rè  di  Nauarra,  che  per  le  fue-, 
qualità  veramente  Regie , & azioni  pie- 
ne di  generolità  , s’acq  lìRó  da  (uoi  il 
fopranome  di  Nubile  , & conceduta-, 
per  ilpolaà  Don  Giouaoni  d'Aragona-, 
Fratello,  Se  poi  fucceffore  ancora d'Al- 
fonlo  Rè  d’Aragona  di  tal  Nuineqainio, 
doppo  hauer'ereditato  il  Paterno  Regno 
in  mancanza  de  Figli  mafehi,  ne  fu  in-, 


Pampalona  infieme  col-  ftioaiìaiiro  folen- 
nemente  coronata  nel  i4tp. 

Carlo  Secondo  Rè  di  Nauarra  Figlio 
di  Carlo  primo,  & il  miale  tu  cognomi- 
nato dalle  fue  azioni , oc  inclinazioni  pie- 
ne di  nobile,  & magnanima  generofità^ 
il  Nobile  iliauendo  ottenuto  per  laitiAia 
te  del  Padre  il  Regho,  fùcon  iuperbiiTi- 
ma  pompa  nel  Tempio  maggiore  deità 
Citta  di  Pampalona,  permane  del  Mo 
tropolitauo  facrato  , Se  coronato  nel 
1590.  1 ' ' . 

Francefeo  primo  Re  di  Nauarra,  per 
la  fua  rara  beltà  fopranominato  da  lùoi 
Febo,  quali  à direvn  nuouo  Sole  (era—, 
natoqueRo  Rè  cosi  leggiadro  diÒaRd^ 
ne  fecondo  Prencipe  di  Nauarra,  e <tt 
Madalena  di  Franerà  Sorella.de!  Ré  Lui- 
gi Vndecimo  ) effendo  fucceduto  nel  Re- 
gno ad  Eleonora  Reina  erede  di  Nauai- 
ra , & Aua  fua  Paterna , nell'anno  vndeci- 
mo della  vita  fua , fotto  la  Tutela  della-, 
fopranominata  prencipeffa  fua  Madre , fù 
( effendo  giunto  all’anno  quindicefimo^ 
con  folenne, e feRoliflìma  pompa corQ-~ 
nato  in  Pampalona  nel  1 48  x- 

Giouaana  seconda  Reina  erede  diNa^ 
uarra , nata  di  Giouaana  prima  ( rimaRa 
erede  anch’eOa  del  detto  Regno } e di 
Luigi  Decimo  Rè  di  Francia  cognomina- 
to Uutino,  riceueue  tnffeme  con  Filip- 
po Contir  Eburouicenfe  Pronipote  del 
Rè  S.  Luigi , e Pieacipe  del  (angue  Rea- 
le di  Francia  , il  quale  giahauea  fpofato, 
la  corona  in  Pampalona  nel  1 3x9. 

• À 

JN  &VESTO  GIORNO  MEDESIMO' 
DJ  DOMENICA^ 


Carlo  Secondo  il  Nobile  celebrò  le-. 
Nozze  con  apparato  Reale  in  Soria  Cit- 
ta polla  ne'coatiai  di  Naaa  ra,  e d'Ara- 
goua  con  Eleonora  Infanta  di  Calligiia-, 

nell};;. 

Hen- 
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HenrìcoI/7.  Ré  dì  Nauarra»  e poi  di 
Francia  aocoradiqueilo  Nome  il  quarto 
fopranommato  il  Grande»  liiuendoper 
mczto  de’iiioi  Procuratori  abiurato  pu- 
blicameoce  in  Pomal'Erefiadi  Caluino, 
nella  quale  era  (lato  nodrito . Si  alleuaro, 
e; latta  la  proferfione della  Fede  Catolica, 
ùi  (olenocmente da  Clemente  Vili  - Som- 
mo Pont.  alToluto  da  ogni  CenTura  Ecde- 
l>aAica»eiibenedetto  nel  159;.  > 

ALLI  RE 
DI  PORTOGALLO. 

IN  tal  giorno  di  Domenica . Dionifio 
Re  di  Portogallo  fucceduto  in  quel 
Pegno  ad  Altoolb  III,  (no  Padre , adunfe 
in  Lisbona  con  folenne  pompa  lo  feettro 
Reale  nel  1179. 

Seballiano  (Figlio  Poftumo  di  Giouaa- 
ni  Prencipe  di  Portogallo»  e di  Donna 
Ciouanna  nata  di  Carlo  quinto  Imperad. 
c Sorella  Germana  di  Filippo  secondo 
Rè  di  Spagna } fucceduto  in  quel  Regno 
, à Gìouanni  I II.  Re  di  Portogallo  fuo  Auo 
paterno  in  età  tcnerilTima  » cioè  nell'Aa- 
80  terzo  deU'età Tua»  diede  principio à re- 
gnare nel  I 

ALLI  RE 
D’INGHILTERRA. 

IN  quedo giorno  di  Domenica.  Hen- 
rico/7/.  fucceduto  nel  Regno  d’Anni 
non  più  che  noueà  Giouanni  primo  fuo 
Padre, alTunfe  con  folennità  lo  feettro  nel- 
la Citta  di  Londranel  1117. 

Riccardo  II.  (non  Figlio  come  fenderò 
alcuni  d’Udoardo  III-  ma  Figlio  d’Odoar- 
do  Picnope  di  Vallia,  che  fù  Figlio  d’O- 
doardojy/.)  fucceduto  all'Auo  Paterno 
nel  Regno , ne  p'-efe  con  Regia  pompa 
nnlcgnciiel  1377. 

steuno  primo,  doppo  che  mancò  di 


vita>reota  lafciare  difccadenza  mircóriiia»' 
Henrico  Ré  di  tal  Nome  primo , occupo' 
il  Regno  , leuandolo  a Metiida  Figliuola 
vnicad' Henrico  nel  1135.  ‘ ' » 

■ NELL'ISTBSSO  GIORNO: 

> DI  DOMENICA. 

. * I » ' 

Henrico  primo,  che  fuccedette  à Cui- 
Ueinao//. ilRodbfuo  Fratello,  mancato 
feiua  lafciare  Figliuoli  nel  Regno;  nc  fù  in 
Londra  per  le  mani  del  Vcfcouo  di  quel- 
la Città  con  folennità  coronato  nel  1 loo- 
Henrico  V.  fucceduto  al  quarto,  rice- 
uecte  la  corona  Reale  in  Londra  con  no- 
biliflimapompanel  1413. 

Henrico  VI.  che  hauendo  di  vita  due 
anni  foli , haueua  da  Henrico  V.  fuo  Pa- 
dre ereditato  la  coronai  d’Inghilterra , fù 
ornato  di  elTa  folennemente  nella  Chiefa 
di  Vafmellrc  in  Londra, edendo  nell’Anno 
nono  delia  vita  fuanel  1419. 

Henrico  \'III.  fucceduto  ad  Henrico 
VII.  fuo  Padre  nel  Regno , fù  infieme  con 
Donna  Catarina  di  Catiigliafua  prima,  e 
vera  fpofa  nella  Chiela  maggiore  di  Lon- 
dra dedicau  à S.Benedetto,con  apparato 
folenne , e con  grandiiiima  pompa  inco- 
ronato nel  1 709. 

EJifabetta  Figlia  incefhiofa  d’Henrtco 
Vili,  peruenuta  doppo  morte  della  Rei'^ 
na  Catolica  Maria  al  podedo  del  Regno  » 
ne  fù  con  folennità , e fecondo  il  rito  Ca- 
tolico,  fé  bene  ella  fi  trouaua  macchiata 
dell'Erefia  di  Caluino,  facrata  prima,  e 
poi  coronata  ancora  per  mano  del  Vefeo- 
uo  Catolico  Catleolcnfe  io  Londra-* 
nel  1579. 

Maria  la  Catolica  Figlia  legitima  d’Hen- 
rico  \lll.  Re  Scifmatico  d’inghilìerra , 
chiamato  doppo  Odoardo  VII.  fuo  Fra- 
tello al  Regno , ne  riceuette  la  Corona  in 
Vafmellre  Chiefa  Regia  di  Londra  . 
nel  IS7J. 

Odoardo  III.  qual  per  opera  d’Iiabella 
di  Francia  fua  Madre,  Ptincipedadel  tuo 

leco- 
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fecole  fierilTifflaiera  (lato  io  vita,&r  ad  on> 
ta  d’Odoardo  //.  fao  Padre  4 acclamato 
Réj  fù  con  le  folennicà  coofuete  penna* 
no  deirArciuefcouo  di  Cantuaria  in  Lon* 
dra  ornato  dell’infegne  Reali  nel  1 }i6. 

Riccardo  primo  detto  Cuor  di  Leone* 
/ucceduto  nel  RegnoadHenricof/.  fuo 
Radrei  fù  dal  Cantuarienfe  Arciuefeouo 
facrato  in  Londra> e coronato  nel  1 189-.  .t 
. Riccardo  III.  doppo  bauerc fcelctata* 
mente  • e con  la  morte  di  due  (noi  Nipoti 
,<>ccupato  il  Regno  > fi.  fece  nella  Città  di 
JLondra  con  molta  pompa  incoronare^ 
jiel  148J. 

JN  S}'£Sro  MEDESIMO.  GlÒRJiQ, 
DI  DOMENICA,  -i»'’  . 

• ' ' • > i.v  I 

Carlo  primo  Rè  della  GranBrettagnai 
doppo  le  varie  e tutte  pericolofe  conuul- 
■fioui  ( accagionate  daìla  ttoppa  1 ó can. 
•didetxa  deiranimo  Tuo  > ó conoiuenuref- 
fercitata  coVùddtci  fuoL)  dèi  . fuo.  Regno 
d’Ingbilterrai  il  Parlamento  de!  quale  pre'> 
ttomua  di  (bmeereJa  Monaschia , per 
introdurui  la  Democrazia  ^iiauendo  pre* 
femito,  Se  elTendo  poi  (iato  auuifato  an- 
.corai  petletcera  da  pedona iacognita_i  i 
come  gli  Parlamentari;  ve  li  feco  nuoua* 
mente  aggionti  eapi.À  Effercicoi  dife- 
^nauanodileuarglila  vita,  ó col  ferro, ó 
jCol  veleno ,n  riloluette  àfaluarla  conia 
ifuga  « Ivauendo  per  tanto  nel  Catlello 
d'Hopteocourt.,  doue  che  egli  dimoraua 
'allora  vn  doppo  pranfo,  (otto  prctello  di 
volere  fcriuere  diuerfe  lettere  > fatta  chiu- 
dere la  porta  della  fua  Camera,  per  vn’al* 
tra  porta  incognita  di  queiriilello  Palaz- 
<0,  eflendo  fecretamente  Ibitito,  fi  ridulTe 
neirifola  di  Vicht,  vicina, e foggetta_i 
all'Inghilterra  con  foli  tre  de  funi  feruido- 
vi|iiùb(kiti,daodori  in  protettione  al  Co- 
ionello  Hamon , pedona  di  fare  qualità , 
che  ne  era  Ptefidente , e raccolto  da  gli 
abitanti  con  molta  allegrezza  nel  1 647* 
Carlo  primo  Ré  d'iug^ilcwta,  e fecon- 


do Ré  della  Gran  Brettagna,  effendoPrék-' 
cipe  di  Valila,  Se  Erede  prefuntiuO  del 
Regno,contraire  Matrimonio , per  mezzo 
di  Procuratore, con  Madama  Marìa  iUnrit 
chetta  di  Francia,  Figlia  Terzagenita  del 
Rè  Henneo  IV.  il  Grande  nel  idi4.  I 
Henrico  [V.  venuto  à Bactagira  Cam- 
pale predo  à Scirotberiacon  alcuni  Prema 
cipi  centra  di  fe  congiurati , li  fupero  fd', 
licemente.con  morte  del'Gran  ConrelU- 
bile  del  Regno  capo  principale  de’Con- 
giurati  nel  1405.  • 

Henrico  V.  trasferitofì'  perfonalmente 
da  Roauo  a Trois-  tn  Ciampàgna  ( hauea 
egli  non  molto  prima  coiiquiltaca  la  no- 
biliffima  Ouceadi  ^lormgndia  alla  fua-. 
Corona) celebro qnhii  le'nozzetoaSla- 
dama  Caterina  di  Francia  nata  del  Rè 
Carlo  VI.  che  vi  fi  trouò  prefentè,'  in  vir- 
tù delle  quali  nozze  egli  fù  dichiarato 
doppo  morte  del  Ré  fuo  fuocero  vero 
Erede  del  Regnodi  Francia  ^ con  tutto 
che  Carlo  fi  tropade  hauere  vn  Figlio  dell’ 
idedo  Nume,  e Delfino  di  Francia,  Che 
però  era  fiato  dalfti,à  contemplazione^ 
del  Duca  di  Borgogna  fuo  emulo , Se  ad 
inflanza  della  Reina  (teda , benché  gli  fnl^ 
fe  Madre  > iniquiffimamente  diieredato 
nel  1410. 

Henrico  Vili,  celebrò  le  NozzecoivJ 
fplendidczz-a  Reale  nel  famofo  Tempio 
dedicato à S,  Benedetro  in  Londra  i-con 
Donna  Caterina  di  Cafliglia  nata  di  Fer- 
dinando, S(  Ifabelia  Catolica  Regina  di 
Spagna , Se  fua  prima , e vera  moglie^ 
nel  1509. 

Ciueflo  ifledo  Rè  Henrico  Vili,  hauen- 
do  vuico  Tarmi  fue  con  quelle  di  Mallimi- 
liano primo  Cefare  à danni  della  Francia, 
lupero  con  memorabii  vittoria  Teflercito 
del  Re  Luigi  Duodecimo , predo  a Teroa- 
nanel  ijij. 

Odoardo /V.  che  era  fiato  falutato  Rè 
dal  Parlamento  del  Regno  in  vita  del  Ré 
Henrico  VI.  venuto  alle  mani  col  fuo 
Competitore  ne  putidi  Saxeon,  nonio- 

loue 
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Uj  nf  fiporiò  vna  fcgnalata  victorìai  nià  lo 
friorv)  H tuggiclì  io  Ifcocia  disperato  dipo* 
piu  n^amcnete  nel  Regno  de  i'uoi  Ani 
nel  I46y.  { 

ia.Riccardo  prìiQOifopranomtnaco  cuor  di 
Leon^edebro  neli'iloli  di  .Cipro  (la  qua- 
Itiiaruiaro/i  con  vna  potence  Armata  in  a- 
i»to  deCdfUani4ella  terra  Sanu,&  effbnr 
ào  llato  da  queglihabitatori  in  qucfto fuo 
Sacro  Viaggio  vUlanamence  raccolto,  e 
uaitaio , haueua  boliilmeote  afTalcata , e 
cotiquiftata)Ie  uoùe  con  Berengaria  nati 
di  Sàcpio  di  tal  nome  I V.  Ré  di  Nauarra,e 
4i/^iouànal'uai'ordia  Germana  nel  i i^u 


-..il 


ALLI.RE  DI  SCOZIA. 


IN  tal  giorno  di  Domenica . Giacopo 
VI.  nato  di  Maria  la  Cattolica  di  Sco- 
tia.fùda  Elifabetu  Reina  d'/nghiltérra 
(alla  quale  come  il  più  pioflimo  di  fangut 
douaia  fuccedere  nei  Regno;)ornatd  dell' 
ordine  CauallcrelcOidetcì»  dalla  Garettfe- 
ca  inliiari(ogià!dal  RèOdoatdo  III.fotto!l 
ipatrocinio  di Giorgio  Martire,  & ordi- 
no proprio  de  Re  d'Jnghilterra  nel  1590. 
(.>;  Maria  Stuarda  Reina  di  feozia,  fposó 
nella  Città  di  Parigi, e nelle  Aie  prime 
nozze, Francefeo  Delfino  diFiàcia  all'ora, 
C'  poi  Re  di  qucAo  nome  II,  figlio  prema 

nato  d'Henrico //.  nel  1 5j’8. 


! ALLI  RE  DI  NAPOLI. 


IN  tal  giorno  di  Domenica . Roberto  d’ 
Angio  lopranominato  il  fauio  ; benché 
figlio  Terzogenito  del  Re  Carlo //.e  ben- 
ché vi  loflcro  figli  di  Carlo  Martello  fuo 
Fiatello  maggiote,che  regnato  bauea  in 
Vngheria  ; con  tutto  ciò  con  volontà,  e 
perniiflìone  della  S.  Sede  Apoftolica  Ro- 
mana,dì  cui  il  Reame  di  Napoli  è feudale; 
allunfe  pei  fe  lo  Scettro  nel  1 309. 


: I'-  >. 

ItJ  'SVESTO  ISTESSO'  GIORNO: 

■ ’ . ‘ *r  t * « 

Carlo//.  d’Angiò  > detto  il  zoppo,'  fuc- 
ceduto  al  Ré  Carlo  primo  Tuo  Padre  / fù 
coronato  Rè  d’amendue  le  Sicilie,  con_. 
Maria  d'Vngheria  fua  Moglie , in  Roma', 
per  ifiaho  di  Nicolao  IV.  Sommo  Ponte^ 
fice  nel  1189.  1 i 

-r. Carlo'///,  fopranominató  da  Durazzo; 
che  da  Vrbano  VI.  Pontefice  (doppo  hsf- 
uere  dicbiaratalcoramuntcata,  e per  coti- 
fegueoza decaduta  dal  Regno,  la  Reina.^ 
Giouanna prima:)  era  fiato  inuefiico  ft»- 
lennementc  del  detto  Regno  ; fù  dal  me- 
deflmo' Pontefice  coronato  ià'  Roma_j 
nel  ij8i.  .'  i l . . 

Luigi  Prencipe  di  Taranto , e comc-^ 
Marito  di  Gioùanaa  prima  ; intitolato’  Rè 
di  Napoli(così  volendo  lei  e commandaà- 
do;  ) fù  eoo  le  folennità  confuete , coro- 
nato in  iNapolf  per  mano  deU’Arciuer  i 
fcquòdiquella  Città  nel  1330,  ! . 

i'i.  3 * , * • 

• IN  Sf'^STO  MEDESIMO  GIORNO 

■ j DI,  S>OM£NIC/{. 

■ -1)  ' • ' .''}f  I. 

Ferdinando  primo  rTAragòna  fiiocedif^ 
to  ad  Alfoiifo-primo'd’Amgboa'  Ré  di 
Napoli  ( benché  fbifc  illegirimamente  na- 
to,) in  quel  Regno , celebro  le  nozze  Con 
Reale  fplcndidezza  in  Napoli  eoo  Do'niM 
llabella  di  Venefa  detta  da  alcuni  fcrictoti 
di  Chiaramente  nel  1445.  -j  ■'i 

Ferdinando  II.  d’Aragona  ridiiamaco.al  ' 
Regno  dal  Popolo  di  Napoli  annoiato 
del  Dominro  Francefe  ; per  mezzo  di  Pie- 
tro Nauarro  primo  inuentore  delle  Mine 
guerriere  , fi  refe  Padrone  del  Cafiello 
Nuouo  dì  Napoli  tenuto  ancora,  c foto  da 
Francefi  nel  ifoj.  , . 1 

Giouanna  di  tal  nome  prima;  erede..^  I 

prefuntiuadel  Reame  di  Napoli,  così  vo^ 
lendo , & ordinando  il  Ré  Roberto  d'Aa- 
gio  luo  Auo  paterno,  fposo  benché  porta 
in  età  molto  tenera  il  Prencipe  AndrcalTo 

d'Vn- 
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d'Vng1i«na  non  feoza  confenlb,  e difpenfa 
di  Papa  Ciouanni  XX//.  per  confaguinicà 
che  verceua  fra  quelli  spofi  Reali  nel  1 3 3 
Ladislao  di  tal  nome  primo>&  vnico  Aè 
di  Napoli  entrato  con  potente  eflercito 
inTofcanadopò  haiierla  in  buona  parte 
deuaftata  poflofì  fottola  Città  di  Cortona 
l’hebbe  à patti  dalli  Cittadini  di  eflai  an- 
noiaci della  tirannia  di  Luigi  da  Cafalei 
che  allora  la  fìgnoreggìaua  nei 

ALLI  RE  DI  SICILIA. 

T N tal  giorno  di  Domenica . Federico  di 
* Sueuia  che  fù  poi  /mperadore  ancora 
di  quedo  nome  il  fecondo,  e fopranomi- 
nato  BarbarolTa  fuccedette  ad  Henrtco 
Sedo  /mpe.'adore  dio  Padre, e che  per  ra- 
gione di  Codanza  fua  mogie  Reina  erede 
di  Sicilia  portauail  titolo  dì  Ré  della  Sici- 
lia ancora,  io  quel  Regno  elTendo  d’anni 
non  più  che  cinque  nel  r 1 97. 

Maria  d’Aragona  dopò  morte  di  Fede- 
rico d’ Aragona  di  quedo  nome  Ac  II. 
di  Sicilia  Juo  Padre,  rimada  eiede  di 
quel  Regno,  diede  principio à Regnare 
in  effonel  1^79. 

• I /“  * 
IN  SyESTO  GIORNO  MEDESIMO 

■ . l 

Federico  primo  d' Aragona  dalli  Baroni 
e Primati  di  Sicilia  iofcnfi  alla  cafa  Atv- 
gioina,  chiamato  al  polTenbdiquel  Re- 
gno, fù  nel  Duomo  di  Palermo  per  mano 
deir  Arciuefeouo  di  detta  Città  con  tutte 
le  maggiori  lolennita  coronato  nel  1296. 

Ludouìco  d'  Aragona  I lucceduto  al 
Aè  don  Pietro  lecondo  d'  Aragona  fuo 
Padre  nel  Regno  di  Sicilia  in  età  ancor  te- 
nera, cioè  tiell’ uno  fedo  della  vita  fua 
ne  riceuette  con  pompa  irùgnel  /afc- 
giKRealiinPalcrinoqd  i34i«.; 


IN  k^ESriSTESSO  GIORNO  ■ 

. DI  domenica. 

GuUidmo  fecondo  Ré  d’amendue  le^ 
Sicilie  , cognominato  il  Buono  , fposò 
prima , e poi  di  fua  mano  coronò  Ciò- 
nanna  nata  d'Hcnrico  secondo  Aé  d'In- 
ghilterra, la  qaale  egli  con  piacere,  e con* 
lenfo  d’Alefandro  HI.  Papa  hauea  prefa 
per  moglie  nell  177*  ' ; 

f • 

ALLI  RE 
DI  Polonia: 

IN  tal  giorno  dì  Domenica . Annafchè 
fù  Figlia  di  Sigifmondo  primo , Sorel- 
la di  Sigifmonc^  fecondo  l’Augufto , è 
fù  l’vltimo  rampollo  della  Reai  cafa  la- 
geilonanel  Regno  di  Polonia)  fùdavna 
parte  de  gli  Palatini , e Primati  di  quel 
Regno  eletta  Regina,  e dedinatole  per 
marito  con  titolo  Reale  Stefano  Bàccoii 
Prebeipe  della  Tranfiluania  nel  1777- 

•J  J ' ' 1 

-A  I.  ,! 

IN  fip'psro  GIORNO  ISTESSO; 

, .1.-  .1. 

Cafimiro  fecondo  cognominato  il 
Grande,  hauendo  doppo  morte  di  La- 
dislao primo  fuo  Padre  ottcnutpAl  Re- 
gno , fù  folepneaiente,  cotonato  con  An- 
na fua  Confort?  in  Cracouia  nel  1 3 3 3- 
Gìonau  Cafimtro  di  tal  nome  primo  Ai 
di  Polonia  e concordemente  .eletto  fuc-' 
ceffore  à Ladisl^  quarto  fuo  Ftatelio' 
dalli  Primati , & Palatini  di  quel  Aegoo, 
fù  nella  Chiefa  Catedrale  di  Cracouia  per 
le  mani  deH’Arciuefcouo  di  Gnelin  Pri- 
mate del  Regno  con  folennifsima  cerhno-- 
nia , con  appiaufo  grandiffinko  del  Po- 
polo epronaco  nel  1649.  f 

Mcnrico  di  Vallois  Duca  d'Angiò  ,' 
chiamato  à quel  Regno  per  la  con- 
flance  ùma  del.; fuo  valore.;; fù  coiu» 
D folcn- 
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folenni  cerimonie  perle  mani  deH'Arci- 
ucfcouo  Goelneare  facraco,e  poi  corona- 
to Rè  di  Polonia  nella  Cittadi  Cracouia 
nel  1574. 

Ladislao  primo  detto  Loetico  fù  per 
mano  del  primate  del  Regno  iniìcme  con 
Eduuige  lua  cooforte  ornato  della  Coro- 
na Reale  nella  Cbiefa  Catedrale  di  Cra- 
couia  nel  ijao. 

Ladislao  fecondo  (quel  medefimo  che 
efifendo  di  credenza  gentile, e Signore  po- 
tentilTimo  della  Lituania  , SamogiziaiC 
parte  della  Rtiffìa  fì  ridulTe  alla  Fede  Ca- 
'tolica,rposo  Eduuige  PrencipelTa  erede  di 
Polqpia  , yni  perpetuamente  gli  ilati 
fuoiampliUìmialIa  Corona  di  Polonìa.^fù 
con  la  Tua  nouella  fpofa  con  folcane 
pompa  nella  Catedfale  di  Cracouia  co- 
tonato  nel,  1386. 

.Ladislao///,  nato  di  Ladislao 77.  ha- 
u’endb  dopò  morte  del  Padre  alTunto  lo 
fcettro>fu  per  le  mani  del  Primate  del  Re- 
gno di  Polonia  f^crato  > Se  coronato  nel 
*434 < , 

Ladislao  IV.  chiamato  doppo  mor^e_> 
di  Sigifnfondo  777.  Aro  Padre  dalli  Pala- 
tini dr  Polonia  al  poffelTo  di  quel  Regno, 
nè  ricenètte  l'Tlifegne  Reali  in  Cracouia 
per  le  mani  del  Metropolitano  Gnefnenfe 
aeli653. 

IN  ^£STO  MSDESJMO  GWRh'Oh 
) J>1  DOMSmCA,  ; 

- ; ■ ' ; ri 

' Ladislao  primo  Lotiico  nella  fua  foien- 
BC  incoronazioae  , reflitut  al  Regno  di 
Polonia  la  degoita  Reale , (della  qualc> 
era  (caduto  per  la  morte  ingiunilhma_> , 
che  dall'empio  Rè  di  Polonia  Boleslao 
erailacadatanell’Annoio79.  al  fante  Vc- 
feouo  di  Cracouia  Stanislao,)  c ciò  per 
indBlto,econcelTidnefpeciale  di  Giouan- 
ni  Vigefimofecondo  Pontefice  Maflìmo) 
rìledentc  in  Auignone  nel  13^0. 

Ladislao  IV. (posò con  le  loleanità  con- 
fuete  in  Vaifonia  ) e poi* di  fiia  marra  inco- 


ronò ancora  Cecilia  d’Auftria  Figlia 
Ferdinando  fecondo, c Sorella  di  Ferdi- 
nando 777.  amendue  Cefarij  ch’egli  s’ha-» 
uea  prefa  per  Moglie  nel  1 637. 

Sigifmondo  II,  cognominato  F Augu- 
ro , fucceduto  al  Re  Sigiiinundo  primo 
fuo  Padre  nel  Regno , diede  principio  al 
regnare  nel.  1748. 

Sigifmondo  777.  fposó  perfonalmente 
nella  Citta  di  Cracouia  Anna  d’Aullria._» 
fua  nouella  fpofa,  nata  di  Carlo  Arcidu- 
ca d’Aultria,  c Nipote  di  Mailimiliano  77. 
Cefarc,  e poi  di  fua  mano  riucoronó  an- 
cora alla  prelenza  de’Primati  di  Polonia 
nel 

ALLI  RE  D’VNGHERIA  . 

IN queQo giorno  di  Domenica . Rodol- 
fo d’Aullria  ( che  poi  fù  deCgnato  Ce- 
fare  ancora  di  quello  nome  il  fecondo } fù 
da  gli  Primati  d’Vngheria , raccolti  ad 
vua  Dieta  generale  in  Poffooia,  eletto  Rè 
d’Vngheria  nel  1^7%. 

' IN  ^’ESTO  ISTESSO  GIORNO. 

Carlo  da  Durazzo  ( che  fù  Rè  di  Na- 
poli ancora  di  queRo  nome  il  Terzo  ) cf- 
lendodoppo  morte  del  Ré  Luigi,  oLu- 
donico  d’Vngheria,  che  non  lafció  diTcen^ 
denza  irtafcolina,  da  alcuni  Baroni  di  quei 
Rxgoo  (cheabboriuano  il  Principato  di 
Maria  Figlia  vnjca>  & erede  di  Ludouico  ) 
chiamato  al  poflèflb  della  corona  1 fù  per 
opera  dc’medclimi  raccolti  in  Zagabria 
acclamato  Rè , e quiui  per  mano  del  Mc- 
tropfllitanò  Stregonienfe  folennementt..» 
incoronato  nel  1585.  ' ‘ 

Ferdinando  fecondo  d’Anftiia(chefù 
poi  Imperadore  ancora  ) dopp'o  clfereL» 
flato  adottato  per  Figlio  da  .Matthias^ pri- 
mo Celare , di  cui  era  Cugino , ó Confo- 
biino , c per  opera  del  medefimo  l'ubli- 
matoal  Regno  d’Vnglieria,  fù  dalli  Pri, 

ma- 
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mati  di  e(fo  có  molta  pompa  ornato  dell’ 
Infegne  Reali  in  /’oiTcniancl  i6iS. 

Ferdinando  d'Atiflria  i nato  di  Ferdi- 
nando Terzo  Celare  • doppo  elTerc  Rato 
alquanto  tempo  prima  defignato  Ri 
d'vngheriai  fù  in  vua  dieta  Generale  de 
gli  Rati  di  quei  Regno , tenuta  in  Prcsbui- 
go , con  le  lolenoità  più  del  l'olito  pom< 
pofe  I alla  prefeuza  di  Celare , coronato 
Rè  d’Vnghcria  nel  1 647. 

Ladislao  V.  poRbumo  (nato  d'Alber- 
to fecondo  Imperadorc  > e per  ragione^ 
della  moglie  Re  d'VCDglidÉb  ancora  ) fù  fa- 
lutato  Rè  I & coronneo^er  mano  dell’ 
Arciiiefcouo  Strigonienle,  effendoinfa* 
fee , e non  hauendo  compito  ancora  del. 
la  vita  fua  il  quarto  mele  nel  i44o<  • 

Sigifmondo  Ré  d’Vngheriaie  di  Boe- 
mia , doppo  che  fù  eletto  Imperadore  ri. 
ceuette  ia  Milano  la  feconda  corona  Im- 
periale, detta  di  Ferro  nel  1431. 

Quello  ifiello,  condottoli  con  nobi- 
Ullìmo  corteggio  à Roma,  fù  ornato  deli* 
Imperiai  corona  gemmata , e d’oro  per 
mano  d'Eugenio  IV.  Pontefice  MzfRmo 
nel  1433- 

Stefano  Botfeaio  Barone  potente d'Vn 
l^eria , doppo  efl'erfi  ribellato  da  Rodol- 
fo fecondo  Celare  hauere  hoftilmen- 
ce  inuafa , & occupata  la  Tranfiluania-i 
con  parte  deH’Vogheria  , fattofi  Tributa- 
rio del  Gran  Siguore  de’Turchi , fù  da  lui 
intitolato  Ré  d'Vnghcria;  e permanodi 
Mahometto  Bafsà  vnìr'  deH’Vngheria,  co- 
me fuo  delegato  à quella  funzione , folcn- 
nemente  coronato  in  Buda  con  vna  lic- 
chifTima  corona  d’oro , mandatagli  dall' 
ifieflo  Gran  Signore  di  Collantiuopoli 
neli6oj. 

ALLI  RE  DI  BOEMIA . 

TN  tal  giorno  di  Domenica  ■ Ferdìnan. 

do  primo  d’Aullria , fucceduto  per  ra- 
gione d'Anna  d'Vughetia  fua  moglie  nel 


Regno  d'Vnghcria , e di  Boemia , fù  coro- 
nato di  quello  infteme  con  la  fua  Confor- 
te  per  mano  del  Vefcouo  Monteufein-j 
Praga  nel  i;a7. 

Sigifmondo  Ré  di  Boemia»  doppo efTe- 
rellato  defilato  dà  Prencipi  di  Germa- 
nia Impeacbretù  coronato  <l|fila  fecon- 
da Corona  Imperiale  det^  di’Ferro  in 
Milano  nel  Tempio  (amofo  di  S.  Ambro- 
gio nel  1431. 

Quello  medefimo , peruenuto  col  fe- 
guicodi  molti  Prencipi,e  Signoria  Ra- 
ma, fù  coronato  Imperadore  nella  Bafi- 
lica  Vaticana  da  Eugenio  IV.  Sommo 
Pontefice  nel  1433. 

Venceslao  Ré  di  Boemia  fù  da  gli  Pren-  * 
cipi  del  Sacro  Romano  Imperio  Elettori 
alla  prefenza  di  Carlo  IV.  Imperadore  fuo 
Padre  defignato  Celare  nel  i ì76. 

• .1  ■ 

‘■'ALLI  RE 
■ DI  GIERVSALEMME . a 

à' 

IN  giorno  di  Domenica.  BaldouinoV. 

Nipote  per  Sorella  di  Baldouino  Ré  di 
quello  nome  quarto , fucceduto  al  Zio , 
alfunfe  Io  feettro  del  Regno  di  Ciemfa- 
lemme  nel  iiftS, 

• • « 

IN  ^ESTO  JSTESSO  GIORNO  ' 

• Il  1 iw  • 

■'  BaldouinolV.il  Lebbrofo , fucceduto 
nel  Regno  ad  Almerico  Ino  Padre,  fu  U- 
crato , ìk  coronato  Re  per  mano  del  Eì- 
criarca  di  Cierufalemme  nei  1173. 

1 

IN  £l'ESro  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

■ . . 

Baldouino  JL  aiutato  potcoNnaente^ 
da  alctiui  altri  Frencipi  Crocefegnati  . 
doppo  quattro  mefi  di  ftrettifTtmn  alfe- 
dio,  li  rete  padrone  della  antichilTima,  & 
infiemc  foiri.'linu  Citta  di  Tiro  nel  1114. 

. Melifeua  Figlia  vnica  di  Baldouino  II, 
Da  e pre- 
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eprefunciuaerede  del  Regno  > celebrò  le 
Nozze  in  Tolomaida  con  Falcone  Conte 
d'Angiò,  che  regnando  poi  feco  , fù  il 
quarto  Rè  di  Cierulalemme  del  fangue 
Latiinonelht»7i 

ALLA  CASA 
OTTOMANA.  ' 

IN  giorno  di  Domenka«Mahometto  IL 
primo  Imperadore  de’ Turchi , paiTato 
con  vn’ellercito  di  cento  e venti  mila-* 
combattenti  fopra  Tilola  di  Negroponte 
(detta  dagli  Antichi Eaboea) che era-f 
. poifeduta  ^Ua  Veneta  Republica  > e po- 
Ao  l'affedio  alla  Città  di  Negroponte,  che 
da  U Nome  à tutu  l'ifola , e da  gli  Antichi 
fù  nominata  Calcide,per  tradimenCQ  d’vn 
tal  Tomafo  da  Liuoruo , che  gl'infegnó , 
rifuggitoft  à lui , il  luogo  più  debole , oue 
doueua  riuolgere  tutto  lo  sforzo  fuo  , 
Se  ne  fece  à viua  forza  Padrone  nel  1 471^ 
5elimo  primo , penetrato  con  vn’eder- 
cito  potemiffinao  in  Egitto,  doppo  ha* 
uen:  luperato  in  Battaglia  campaìle  il  Sol- 
dano  Tomombeio , efpugnó  mà  non  fen- 
aa  molto  fangue  dc'luoi , per  Toltinata  re- 
iìAenza  che  gli  fù  fatta  da  quegli  babita- 
cori , e difenlori  > e per  infìno  dalle  Don- 
ne, la  gran  Citt»dei  Cairo  nel  1717. 

Solimano,  paflàtofene  armato  inVn- 
gheria,  cpoffofi  aH’a/ledio  d'Alba  Rea- 
k;  Città  di  quel  Regno  Famofa  , e {li- 
mata fortiffima  , doppo  vna  vaiorofa-* 
oppugnazione  > e non  men  valorofa  di- 
fela  fatta  da  gli  aHediati,  Totcenne  à pat- 
ti nel  1743* 

ALLA  CASA 
D’  A V S T R I A . 

IN  tal  giorno  Alberto  d’Auflria , e pri- 
mo Imperadore  di  quello  nome  nato 
di  Rodolfo  primo  Ccivc,'  fu  cotonato 


(Targento  nella  Città  d'AquifgraBO  net 
1198. 

Alberto  Arciduca  d’Auftri.i , e nato  di 
Maflimiliano  fecondo  Celare,  riceuecce 
nel  famofo  Tempio  deU’Elcuriaie  in^ 
Ifpagna  per  mano  di  Monlìgnore  Nico- 
lò Ormanetco  Nunzio  Relidente  alla_* 
Corte  Catolica  il  capello  Cardinalizio  , 
mandatogli  con  peregrino  fauoreinlino  in 
/fpagna  da  Gregorio  Papa  Xlll.nel  i777- 

Quello  iflcflo , dichiarato  fuo  Genero 
dal  Ré  Filippo  II.  doppo  hauere  raffegna- 
to  in  pieno  Concifloro  à Clemente  VIU. 
PonteEce  MalTìmo,  per  le  mani  dell' Ai- 
ciuefcouo  di  Bifenzone  il  Capello  Cardi- 
nalizio , & la  sacra  porpora  del  Vaticano» 
fposò  nella  Città  di  Ferrara  allaprefeuza 
nel  medefimo  Pontefice  Tlofanta  Donna 
Ifabelladi  Spagna»  deflinatagli  dal  Rè  Fi- 
lippo fuo  Padre  per  ifpofa , con  Tampia 
Dote  delle  Prouincie  Belgiche, e la  quale 
effendo  aireote,fù  io  quella  folenne  ce- 
rimonia rapprefenuta  dal  Duca  di  Sefia-i  | 
Ambafciadote  CacoUco  appreifo  al  Poa.  \ 
teficenel  1798. 

Quello  medelimo,  iouiatolì  con  la  fua 
fpofa  Reale  per  prendere  il  polTeflò  delle 
Prouincie  Nobiliifime  della  Belgia  (ùe  Do- 
tati , e trouandofi  di  paflàggio  nella  Città 
di  Milano  , riceuetre  per  le  mani  dei  Car- 
dinale Dietricbllainio  inuiatogii  da  Cle- 
mente Vili.  Sommo  Pontefice  con  tito- 
lo di  Legato»  con  folenne  cerimonìa»dop- 
po  le  folennità  della  meifa  Pontificalmen- 
te cantata  nel  Duomo  della  Città  Indetta» 
il  facro  Regalo  del  Capello, e Rocco  be- 
nedetto nel  1599. 

QueRo  iRelfo , giunto  con  Tlofanta  fua 
fpofa  in  Fiandra , fece  con  ella  confafio 
fupremo , & apparato  Regio  la  fua  prima 
e folenne  entrata  nella  Città  di  Brufelles 
net  1599. 

Annad’AuRria  nata  di  Carlo  Arciduca» 
e Nipote  di  Malliiniliano  fecondo  Ce- 
fare  , conceduta  in  Moglie  à Sigifmon- 
do  Terzo  Ri  di  folooia  > e di  inezia  » 

fù 
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fù  fpofata  prefenzialaieute  dal  medefioio, 
e poi  di  fua  mano  coronata  Aeinadi  Po* 
loaiaoel 

, Anna  d'Auftria  naca  di  Ferdinando  Ar- 
ciduca i e Conte  Tirolenfe>  fù  con  Re- 
gia magnificenza  fpofatain  Viennada-f 
Matchias  d'Aufiria  Rè  coronato  d’Vnghe.  t 
ria  • e di  Boemia  allora  i e che  poi  fù  elet-  , 
to  Imperadore  ancora  nel  igi  i. 

QuelViftefla  PrencipefTa  fùcon  le  con- 
fuete  facre  cerimonie  in  Praga  metropoli 
della  Boemia  coronata  Reina  dì  quel  No- 
biliflimo  Regno  nel  iéi6. 

A quefto  medeli.no>  Paolo  V.  Pon- 
tefice Malfimo  per  voo  de  gli  fecretari) 
Tuoi  mandò  in  dono  la  Rofa  d'oro  con  fa- 
craie  folenne  cerimonia  dà  fe  Benedetta  la  ' 
Domenica  detta  di  Lutare  dell’anno  t6i6, 
Carlo  V.  d'Auftriai  intento  à domare 
l’audace  fuperbia  di  Cuilielmo  Duca  di 
CleuesiC  Gìuliers,  che  fe  gli  era  ribellato, 
& collegato  con  Francefeo  primo  Rè  ^ 
Francia  perpetuo  emulo  fus , poftofì  fot- 
to  la  piazza  di  Dura , Rimata  munitiflima 
del  Ducato  di  Gìuliers  « con  proua  di  fin- 

! polare  virtù,  e valore  rcfpugnó  |à  viua..* 
orza , e poi  la  diede  à lacco  nel  i $43. 

Quefto  ifteffo,  hauendo  pafiato  in  di- 
ligenza con  l’elTercito  fuo  il  Fiume  Albi , 
vinfe  in  Battaglia , & fece  fuo  prigione^ 
Ciouan  Federico  Duca  di  Saffonia  , e 
frencipe  Elettore  del  Sacro  Imperio , il 
quale  con  l’ampiezza  , e potenza  dello 
fiato  fuo,  e molto  più  con  l'autorità , col 
feguiro.  Se  aderenze  de  gli  altri  Prenci- 
sì  , e Terre  Franche  di  Germania  , hauea 
fatto  ribellare  da  Carlo  Imperadore^ 
la  maggiore  parte  di  quella  vaftifhma_i 
Prouincia  nel  1547. 

Cecilia  d’Auftrìa  nata  di  Ferdinando  fe- 
condo Celare , fù  di  prefenza , e folen- 
nemente  fpofata  in  Varfouia  , e poi  di 
propria  mano  coronata  ancora  da^ 
/.adislao  IV.  Rè  di  Polonia , e di  Suezial» 
nel 

Eleonou  d'AnfttU  Soielh  Ceimaaa..» 


di  Carlo  Quinto  Imperadore , fpofata.» 
prìuatamente  à Francefeo  primo  Re  di 
Francia;  mentre  che  quefti  (ì  trattenne  in 
Madrid  Prigione  di  Carlo , fù  dal  medefi- 
mo  Ré  di  nuouo  , & publicamentc.» 
fpofata , & poi  coronata  Reina  in  S.  Dio- 
niginel 

Ferdinando  prìnao  d'Auftria  riceuette 
con  Anna  d’Vngherìa  fua  Moglie , Si  Re- 
gina erede  d’Vngheria  , e di  Boemia.» 
la  corona  Reale  dei  Regno  di  Boemia  in 
Praga  nel  1717. 

Creilo  ìfteflb , che  in  vita  di  Carlo  V. 
Imperadore , e fuo  Fratello,  era  (lato dalli 
Prencipt  Elettori  intitolato  Rè  de’Ro ma- 
ni , e defignato  Ceàre , doppo  fa  rinub- 
zia  libera  dell' Imperio  fattogli  dairiftelTo 
fuo  Fratello , fu  da  gli  medimi  Prencipi 
acclamato  di  nuouo  imperadore  in  Fran- 
cofordia  nel  1 778. 

Ferdinando  fecondo  d’Auftria , hauen- 
dogli  Matthias  primo  Cefare  (daicuifù 
adottato  per  Figliuolo  ) ceduto  il  Regno 
d’Vngheria,  ne  fu  lolennemente  coronato 
in  Poffonio  nel  1 6 1 8. 

Quefto  medefifflo  , hauendo  imiiato 
vn’ctferciio  potente  fotte  il  Generalato 
di  Maflìmiliano  Duca  di  Bauieta  centra  i . 
Boemi  ribelli , non  folo  ne  ottenne  vna.» 
pienìftìma,  e gloriofa  vittoria,  mà  col  cal- 
do diquefta  ,naiiendo  melloìn'fuga  Fe- 
derico Conte  Palatino  , che  occupato 
bauea,chiamàto  da  Ribelli  il  dettoRegao, 
lo  ricuperò  poi  felicemente  infieme  co  la 
Città  di  Pr^a  Metrop.  di  effo  nel  1 6to. 

Quefto  ifteffo  doppo  hauere  fpofato 
perionalmenta  nella  Città  del  Ponte  al? 
Eno,  volgarmente  detta  Einfpruch,  la_j 
Prenemeffa  Eleonora  di  Mantoua,  fece 
con  efla  l'entrata  piena  di  maeftà,  e pom- 
pa in  Vienna  nel  tésa. 

|I  me^efimo  qwperó  per  mezzo  del 
Duca  di  Fridlandia  Generaliffìmo  deH’Ar- 
ffli  fue  la  Città  di  Praga  Metropoli  del- 
ia Boemia,  che  ciairElettore  di  Saffoaìa 
gli  e»  Aiiu  o«cuf  aU{  e eoo  vo'gaghace 

do 
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.do  prefldio  di  ben  cinque  mila  Soldati  re» 
tMgni  naunita  nel  1 6.7  ». 

Ferdinando  d'Aufeia  nato  di  Ferdinan- 
do Terzo  Celare,  il  quale  in  vita  del  Pa- 
dre era  già  (tato  dcfij^nato  Rè  d'Vnghe- 
rìa  I io  vna  Dieta  ida  gii  Aefli  di  quel  Re- 
gno , tenuta  in  Presburgo , fu  cdn  folenne  ' 
cerimonia,  oeJlaiCljiera  Catedralc  dell’  , 
ifted'a  Città,  coronato  Ré  d'Vogberia...*  ' 
.nel  td47,  f 

Margherita  d'AuAria  nata  deH’Arcidu- 
ca  Carlo,  e Nipote  di  M a fbnailia no  fe- 
condo Celare,  fu  Ipofata  lòlenoemente 
in  Ferrara  alla  prefenza  di  Clemente  Vili. 
Pontefice  Maflimo,  aflìAente'e  benedi-  : 
cente  qucAo  Reale  Maritaggio  à nome  di 
Filippo///.  Rèdi  Spagna, dall'Arciduca 
Alberto  d'Aullria  nel  is9^- 

Matthias  d’Aufirìa  defigoato  Celate^ 
dalli  Prencipi  Elettori  in  Francofordia,  fù 
ceirifiefla  Città  dalI'Arciuefcouo  Elettore 
Magontinoialla  prefenza  de  gli  altri  Pren- 
cipi,  e d'ionumerabil  Popolo  coronato 
della  prima  corona  d’Argento  nel  i i a. 

Rodolfo  //.  d’AuAria  primogenito  di 
Maflìmiliano  fecondo  Cefare , in  vna_> 
Dieta  Generale  tenuta  in  Pofionìo  , fù 
dalli  Primati  del  Regno  d’Vngheria  elet- 
to in  Re  loro  nel  1 

■ ALLA  CASA 
D T F R A N C I A.  ■ ■ 

IN  gioran  di  Domenica.  Bernardo  (na- 
to di  Pipino  Figlio  Primogenito  di 
Carlo  Magno  Imperadore  ( e Ré  di  Fran- 
cia, e dichiarato  dal  Padre  Re  dìcalia} 
fù  dall'lmpcradore  fuo  Auo  nella  Città 
d’Aquifgrano  in  vnconuento,  e confélTo 
grande  di  Prencipi  .dicliiarato  in  vece  del 
Padre  fuo,  immamtaBiente  leuato  di  vita, 

Ré  d’Italia  nel  81  jji* 

Filippo  Cónte  Ebutouicenfe  volgat- 
tnenie  d'Eureux  ( fù  quelle  Prencipe , co- 
me Pronipote  del  Re  S.  Luigi  de’Realidi 


Francia  ) eflendo  col  Matrimonio  di  Cio« 
■nanna  feconda  Regina  erede  di  NauarrA 
peruenuto  al  polfedodi  quella  Corona , 
ne  riceuette  l'infegne  Reali  in  Pampalona 
iufieme  con  la  fua  nuoua  fpofa  nel  13x9. 

GaAone  di  Francia  Duca  d’Orliens , e 
Fratello  Vnico  di  Luigi  Terzodccimo  Ré 
di  Francia,  efiendofi  alcuni  meli  prima—, 
difguftato  col  Ré  luo  Fratello,  ritirato  in—. 
Fiandra,  perfualo  dal  Signordi  Piloran  fuo 
primo  fauorito  ritorno,  òc  oltre  a ciò  aflt- 
curato  del  perdono  Regio,  fi  riconciliò 
col  Fratello  nel  1054» 

Henrico  di  Vallois  Duca  d’Angiò  , e 
Fratello  di  Carlo  Nono  Ré  di  Francia, por- 
tando il  titolo  di  Generale  dell’armi  Re- 
gie , e - Gatoliche  centra  gli  Vgonotti  di 
Francia , ottenne  di  quelbvna  fegnalata 
vittoria , prefio  alla  Città  di  Giarnacco 
con  morte  di  Luigi  Prencipe  di  Coiidé  , 
che  fi  era  fatto  loro  capo  nel  1569. 

Quello  ifteffo,  chiamato  da  gli  Primati, 
e Palatini  del  Regno  di  Polonia  al  pofief- 
/o  di  quella  Corona,  la  riceuette  con  fo- 
lenne e sacra  cerimonia  perle  mani  dell’ 
Arciuefeouo  Gnefnenfe  in  Cracouia— t 
nel  1574. 

Heniico  Prencipe  di  Condè  di  tal  no- 
me fecondo nella  minorità  di  Luigi  Ter- 
zedecimo , e durante  la  Reggenza  della—. 
Regina  Maria  de  Medici,  fattoli  capo  de’ 
Malcontenti  di  quel  Regno  , e poi  pct 
nuoue  gelofic  di  Stato  dall’illefio  Ré  Lui- 
gi . già  vfeito  di  minorità , fatto  rinchiu- 
dere nella  Balliglia  famofa  di  Parigi, dop. 
po  cfitriii  dimorato  quafi  tre  anni  conti- 
nui fù  rimeflb  in  liberta  nel  1619. 

ALLA  CASA 
DI  SPAGNA. 

IN  giorno  di  Domenica  . Bianca  di 
Calliglia.nata  d'Alfonfo  Ottauo  Rè 
di  Calliglia , c data  per  moglie  à Luigi  Or- 
tanoRe  di  Francia»  fu  iniìeme  col  marito 

nella 
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nella  Città  Ahemenfe  facraca  Si  coronata 
Regina  nel 

Caterina  di  Caviglia  nata  di  Ferdinao* 
do  & /labella  Regi  Catolici  fu  con  le 
confiiete  cerimonie, e non  fenza  difpenfa 
PontifìciaCper  elTere  ella  Hata  fpofatapri- 
ina  dal  Prcncipe  Arturo  fuo  fratello)  fpo- 
fata  ad  Henrico  V///.a!lora  Preacipe,poi 
Re  d'  /ngliilterra  nel  i jop. 

Ferdinando  Cardinale  /nfante  di  Spa- 
gna , mandato  dal  Rè  Filippo  / V.  fuo  Fra- 
tello alCouerno  de'Raefi  Balfi,  riportò 
vna  fegnalata  vittoria  deircQercito  Olan- 
defe , che  fotto  il  Gommando  del  Conte 
Guilielmo  di  Naflaù  fi  era  portato  d'im- 
prouifo  fopra  il  Forte  detto  dì  Callo  ( po- 
llo non  luoge  dalla  Città  d’AnuerfaJcol 
Petardo , e con  le  fcale , per  lorprenderlo 
nel  1638. 

I fabella  Infanta  di  Spagna  Figlia  del  Ré 
Filippo  II.  e data  per  moglie  con  l'ampia 
dote  delle  Prouincie  Belgiche  ad  Alberto 
Arciduca  d’Auftria , trouaadofì  di  palfag- 
gio  con  lo  fpofo  fuo  io  Milano  1 rìceuetie 
in  dono  da  Clemente  Vili.  PonteHce-^ 
Maflimo  la  Rofa  d’oro  Benedetta , inuia- 
tale  per  le  mani  del  Cardinale  Dietrich- 
Itainio  nel  1399. 

. Quell'ifteda , giunta  coll’Arciduca  Tuo 
fpofo  in  Fiandra I fece  con  pompa,  & ap- 

! larato  Regio  la  fua  prima  entrata  in  Bruì* 
èlles  nel  1599. 

ALLA  CASA 
D’A  R A G O N a;  , 

IN  giorno  di  Domenica.  S.  Ifabella, 
o pure  Elibbettai  che  fii  Figlia  del 
Re  Don  Pietro!//.  d’Aragona , e data— 1 
per  moglie  à Dìonifio  primo  Ré  di  Porto- 
gallo idoppo  cfTerc  viuuta,  e morta  San- 
tamente, tu  dal  Pontefice  Maflimo  Vrba- 
Do  VI/I.  neH’aonodel  Giubileo, de  anno 
fecondo  del  f’.io  Ponteficato  , cioè  ne! 
tdi/.foUuaeméte  Canonizau  in  Roma  . 


ilV  gF’£Sro  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Mula  d’Aragona  Figlia  vnica  ,&  erede 
di  Federico//.  d'Aragona  Re  di  Sicilia 
di  quello  nome  Terzo,  diede  pri.ncipio 
al  Regnare  in  Mcflìnanel  1 j?6. 

NEL  GIORNO  DI  DOMENIC.i 
MEDESIMO . 

Federico  primo  d’Aragona  Fràtello  del 
Rè  Giacomo  fccondoi,  ciiiaitiato  dall» 
Baroai  e Primati  di  Sicilia^  oltre  moda 
infeufi  al  Moine  Francefe,al  potlefib  di 
quel  Regno,  ne  fù  foleniiemeate  corona- 
to in  Palermo  nel  119^.  1 ‘ u 

Giouanni  d’Aragona  fche'fù  Fratello 
del  Rè  Alfonfu  V.  e poi  fuo  ùicceffore  nel 
Regno  Auito  d’Aragooa  ancora) hauea- 
do  Ipofata  Bianca  Reina  Erede  di  Nauat- 
ra , fii  infieme  feco  con  folennè  pompa-» 
coronato  Ré  in  Pampaloaanel  1419. 

Coflanza  d'Aragona*  nata  del  Rè  Gia- 
como prima,  e che  fù  la  prima  Moglie-» 
che  menalTe  Federico  secondo  Iinpera- 
dore  Barbaroffa,  rìceuette  con  elio  i'I.ni- 
periale  corona  per  le  man^  di  Vgolino 
Cardinale,  e Vefcouo  Oflienfe,  e Lega- 
to d’Honorio///.  Pontefice  Maflimo  la 
Roma  nel  laao. 

ilabella  d’Aragona  nata  d’Alfonfo  Du- 
ca di  Calabria, e.d'Ipolita  Sforza,  e Mie 
potè  per  Figlio  df  Ferdinando  primo  d’ 
Aragona  Rèdi  Napoli,  partitali  convn 
corteggio  Nobilillimo  di  Signori  daNa- 
polt,per  condurli  alio  fpofo  ddlinatole, 
che  lù  Giouanni  Galeazzo  Storta  Duca' 
sello  di  Milano  fù  raccolta  co  vn  appara- 
to fuperbils.  nell'entrare 'di  quel  Cail-llò’ 
dal  Ducamedefimo  tuo  fpoio  nel  r >,89.  •' 

Ludouico  d'Aragona  Figlio  di  Pietro  II. 
Rèdi  Sicilia  di  cafa  d’Aragona , fù  coro- 
nato Re  con  molta  pompa  in  Palermo 
nell'Anno  leRo  della  vita  lua  nel  1342. 

AU 
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ALLA  CASA 
DI  PORTOGALLO. 

IK  giorno  di  Domenica . Don  Antonio 
di  Poccogallo  detto  Prior  de]  Ctato» 
11.1:0(013  non  iegitimamente^  di  Don—. 
Luigi  Figlio  del  Ré  Don  Emanuele  di  Por- 
togallo > trouandofi  doppo  h morte  alci 
C.irdinale . & Ré  Don  Enrico  nella  Terra 
di  Santarenifù  dal  conflante  fauoredel 
Popolo  Poriogliefe  ( che  mal  volonricri 
veuiua  lotto  l'Doonnio  del  Re  Don  Filip- 
po lecoodo  I & del  nome  CaRigliano)  la- 
lutato  , & acclamato  £è  nel  i 

. ALLA  CASA 
DI  SASSONIA. 

IN  giorno  di  Domenica . Lotario  fe- 
condo Duca  di  Sadbnia  fù  doppo 
meli  d’interregne  dalli  Prencipi  Elettori , 
raccolti  in  Magonza . intitolato  Celare..^ 
nel  1115. 

Quello  ideflbi  doppo  la  fua  elettione  i 
fùdaH’Arciuefcouo  di  Colonia  nella  Cit- 
ta d'Aquilgrano  alla  picfcnza  de  gli  altri 
Frencipii  ornato  della  primacorona  Im- 
periale detta  d'Argento  nel  1 1 15. 

A quello  medelimo  fù  polla  la  corona 
Imperiale  d’oro  io  capo  nella  Citta  di  .K  o- 
oia  ) c Balilica  Lateraneofe  da  Innocenzio 
fecondo  Pontefice  Minimo  nel  113}. 

, Mauritio  Duca  Elettore  di  SaHoniai  ve* 
DUCO  à Battaglia  Campale  preflb  al  Fiume 
Vilurgo  con  Alberto  Marchefe  Elettore  di 
Brandemburgo  per  difiérenze  particolari, 
lofupeto  conmemorabii  Victoria,  e con 
illrage  ( lenza  il  numero  grande  de'leriti } 
di  quattro , c più  mila  de  gli  Auueifarij 
nel  1513- 

Ottone  Duca  di  Saironia,edi  quello 
nome  Qiiarto  Imperadore,  ticeuetie-. 
!»  corona  imperiale  nella  Óafilica  Vati- 


cana di  Roma  per  le  mani  dTnnocetuio 
IJI.  Sommo  Ponccfìce  nel  noy. 

ALLA  CASA 
DI  baviera: 

IN  giorno  di  Domenica.  S.  Henrìco 
Duca  di  Bauiera,  e di  quello  nome—, 
primo  Imperadore  , e fecondo  Celare  » 
Lnella  Cicca  d'Aquilgrano  con  folcane.^  ! 
pompa  daH'Arciuefcouo  Elettore  Magon. 
tino  > in  alfenza  del  Colonienfe , coronato 
d’Argenco  nel  1003. 

Ludouico  Duca  di  Bauiera,  & eletto 
Imperadore  da  vna  patte  de  gli  Elettori  in 
competenza  di  Federico  Duca  d'Aullria , 
fopranominato il  Bello,  queiriftelfo,  che 
da  gli  fcrittort  é communememe  detto  il 
Bauaro,  riceuette  la  feconda  corona  Im- 
periale detta  di  Peno  in  S.  Ambrogio  di  ' 
Milano,  non  per  mano  doll’Arciuefcouo 
di  quella  Citta  fecondo  l'vfo  antico , mà 

?er  le  mani  di  Guido  Tarlati  de'Signori  di 
ietramalagià  Vefcouo  d'Arezzo , tnà  de- 
pollo  da  Papa  GtouauaiXXlDefconiu* 
nicato  nel  1517. 

Quello  medelimo  Ludouico  Bauaro , 
entrato  col  fauore  della  Fazione  GhibeU 
lina  in  Roma , fi  fece  coronare  dell’iitipe* 
rial  corona  d’oro  per  mano  Laicale  ( cola 
in  tutto  nuouai&infolita^ nella  Balilica 
Laceranenle  infieme  con  la  fua  Moglie , 
naca  ( fecondo  che  lafció  l'critto  il  Villaoi) 
del  Conte  d*Hannonia,  detta  volgarmeo* 
te  Hainault  nel  1518. 

Quello  iftelfo  Bauaro,  doiienuto  feif- 
matico , & impiignatore  acecbiflìmo  di 
Ciouanni  XXII.  vero  , e legitimo  Ponte- 
fice riiedente  ìnAuignone,  volle  effe  re-* 
coronato  d'Oro  la  feconda  volta  io  Aoma 

f>er  le  mani  di  Nicolò  V.  Antipapa, il  qua- 
e egli  medelimo  hauea  intiuio  nella  Ca- 
tedra  Apollolica  Romana , e di  luaniauo 
immaucato , di  coronato  nel  i 
Maliimiliauo  Duca  di  Dauina  ( che  da 

Fer- 
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Ferdinando  fecondo  Cefare  hauea  riceuu- 
to  il  baione  del  Generalato  diqueU’elTer- 
cito  I che  egli  hauea  raccolto  per  debeU 
lare  i Boemi  l'uoi  ribelli  « e difcacciare  Fe> 
eterico  Conte  Palatino  del  Aheoodalmal 
vfurpato  Regno  tuo  di  Boemia^  venuto 
alle  mani  con  gli  fudetti  Ribelli  non  lun- 
ge  dalla  Città  di  Praga  > ne  riportò  vna_> 
legnalatai  e nobilifs.  vittoria  nel  i($ao> 

ALLA  CASÀ 
PALATINA. 


ALLA  CASA 
DI  BORGOGNA. 

IN  giorno  di  Domenica . Carlo  Duca  di 
Borgogna , detto  il  Bellicolo , paflato 
con  potente  ctTerciio  fotto  la  Città  Leo- 
diente  t Volgarmente  detta  Liegei  che  al 
fuo  Dominio  fi  era  fottratta  i l’alfali  ipre- 
le  I faccheggiò  I in  gran  parte  percaitigo 
della  tua  Ribellione  col  ferro  i e col  fuoco 
poi  ancora  la  dilirulTe  nel  1 468. 

A quello  medelimoi  métre  in  vita  di  fuo 
Padre  godeua.il  foto  titolo  di  Conte  di 
Cadefia  • volgarmente  detta  Ciarolois , 
nacque  di  Madama  Ifabella  di  Borbone  • 
nata  di  Carlo  primo  Duca  di  Borbone  fua 
conforte  legitima , Maria  l'vnica  Figlia  1 & 
Erede  tua  vaiuerlale  nel  14IA 

Filippo  Duca  di  Borgogna  fopranomi- 
nato  il  Buono  1 doppo  l'indegna  morte  ri- 
ceuuta  dal  Duca  Giouanni  l'Intrepido  fuo 
Padre  1 fopra  il  ponte  di  Monltrereo  da_f 
Carlo  VII.  all'ora  Delfino  di  Frane.  alTunfe 
il  dominio, fiiccedendo  nò  folo  nello  flato, 
‘ma  nè  gli  odij  ancora  Paterni  nel  1 41 9. 

ALLA  CASA 
Dì  LORENA. 

IN  giorno  di  Domenica  • Carlo  Duca  di 
Lorena  ( nato  del  DucaFtancerco,e  di 


•SS 

Criftierna  Nipote  di  Carlo  V.  Imperado- 
re  ) celebrò  le  nozze  in  Parigi  con  appa- 
rato I e pompa  Reale  con  Madama  Clau- 
dia di  Francia  fecondogenita  del  Rè  Hen- 
rico  li.  nel  i; $9. 

Carlo  Conte  di  Vadamont,  e cornea 
Marito  di  Nicola  Pcencipelfa  Erede  di 
Lorena  Duca  di  Lorena  { doppo  varie  ho- 
flilità  ientite  nello  Stato  fuo  > dall'armi  di 
Luigi  XIII.  Rè  di  Francia)  fi  riconcilio  fe- 
co  con  publica  è folenne  cerimonia  in_> 
Parigi  nel  1641. 

Carlo  di  Lorena  Duca  d’Vmenaj  Fratel- 
lo Germano  d'Henrìco  Ducadi  GuifaiC 
Luigi  Card,  di  Guifa  (che  dal  Rè  Henrico 
111.  di  Francia  neH'afTemblea  di  Bles  fotto 
la  Fede  publica  furono  fatti  miferamen- 
I te  trucidare)  in  quel  punto  ,che  fii  data 
la  morte  al  fudetto  Cardinal  di  Guifa.*', 
eOendodi  ordine  Regio  partito  dal  Ca- 
ftello  di  Bles  in  sù  Caualli  delle  polle  il 
Colonèllo  Alfonfo  Corfo,  vtrfo  Lione; 
(oue  li  tratteneua  allora  il  fudetto  Duca  ) 
per  coglierlo  quiui  all’improuifo , de  arre- 
narlo prigione , fcansò  felicemente  que- 
llo pericololu  infortunio,  eifendo  Rato  da 
due  Amicj  fuoi , ( partitifi  occultamente 
da  Bles  , il  giorno  che  fù  data  la  morte  al 
Duca  di  Guila , e portatili  con  grandifìì- 
ma  celerità  à Lione  ) auuìfato  del  feguito 
in  tempo  tale;  che  potette  vfeire  di  Lio- 
• ne  I è ritiratfì  a Digiun'in  Borgogna  luogo 
di  fìcurezza , & di  liio  Gouerno;  e men- 
tre pervn’altra  porta  entraua  in  Lione, 
per  eileguiie  la  commifTione  battuta  il 
Colonèllo  fudetto  nel  i j88. 

Carlo  di  Lorena  Duca  d’Vmena  predec- 
to,che  duràdo  le  ciuilidifeordiedi  Fràcia, 
era  flato  dal  Parlamento  di  Parigi  in  vita 
d'Henrico  IH.  eletto  Luogotenente  del 
■ Regno , e hauendo  per  lo  fpatio  di  7.  anni 

impedito  con  ogni  sforzo  Henrico  IV.che 
, non  giungelfe  alla  Corona  à lui  douuta 
‘ doppo  la  lua  riunione  alla  Fede  Catto- 
' lica,  ricorrendo  alla  fua  Regia  clemen- 
za, lo  trouo  à MoBceo,fegl'humiliò,  e 
B s’ac- 
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s’accordò  feco , raccolto  coniftraordina* 
tic  diuioftrationi  di  ftima  i e di  honore  dal 
Aè  nel  1596. 

Criiliana  di  Lorena  ( nata  del  Duca_> 
Carlo  tedi  Madama  Claudia  di  Francia) 
e deftinata  fpofa  di  Ferdinando  primo 
Gran  Duca  di  Tol'cana  > fece  l’entrata  eoo 
pompa  nobiliilima  in  Fiorenza  incontra- 
ta > & raccolta  dal  Sereoiflimo  fuo  fpofo 
uel'iySp. 

Quella iftefifa (ingoiare  Prencipeda,  in 
sù  la  porta  di  Fiorenza  > detta  di  Prato, 
polla  in  faccia  appunto  ad  vna  fpatiofilfì- 
ma  piazza , che  li  trouaua  allora  colma  di 
Nobiltà,  e di  Popolo , fii  dal  Gran  Duca.» 
Ferdinando  fuo  Spofo  > à fuono  d'infinite 
trombe , e llrepito  grandtliimo  d'Artiglie- 
rie , fpolata  di  prefenza , e poi  coronata , 
& acclamata  Gran  Duchelfa  diTofcaoa 
da  quel  numerofo  popolo  nel 
Henrico  Prencipe  Erede  di  Lorena,  8c 
intitolato  Duca  di  Bar , fposò  à S.  Germa- 
no in  Layè,e  nel  fe  crete  gabinetto  d’Hen- 
rico  IV.  Ré  di  Francia , e di  Nauarra  Ma- 
dama Caterina  di  Bourbon,  Prencipefla 
di  Nauarra,  e Sorella  Germana  del  Rè 
Henrico  prenominato  nel  iS99> 

Henrico  di  Lorena  Duca  di  GulGi  V. 
eflendo  mancato  di  vita  Carlo  di  Lorena 
fuo  Padre , aflunlè  il  Prencipato  nel  1 6io. 

ALLA  CASA 
DI  SAVOIA. 

IN  giorno  di  Domenica . Amadeo  Con- 
te XVII.  e Duca  primo  di  Sauoia,  che 
doppo  hauerc  gouernato  con  fomma-, 
prudenza  per  Io  fpazio  d’Anni  quaranta  lo 
Rato  filo , fazio  del  mondo  fi  era  ritirato 
avita  ritirata,  e quieta  nella  folitudinedi 
Ripaglia,  e dimorando  quiui,  dalli  Vefeo- 
ui , c Prelati  raccolti  in  Bafilea  ad  vn  Ge- 
nerale Concilio  , e douenuti  infenfi  ad 
Eugenio  I V»  vero , e legidmo  Pontefice , 
era  fiato  io  oppofidone  di  Eugenio  cbia- 


maro  al  Pontificato  col  nome  diFelice..^ 
Papa  V.  transferitofi  a Balilea,  fu  con  mol- 
to applaufo,  e fella  dalli  medefimi  coro- 
nato Pontefice  nel  1440. 

Quello  medefiaio , doppo  hauere  te- 
nuto il  Papato,  anzi  pur  Antipapato , an- 
ni noue,  e meli  cinque  à prieghi,  e perfua- 
fione  di  Federico  111.  Imperadore , e d'al- 
tri Prencipi  Crilliani,  Se  importunato  par- 
ticolarmente da  Ludouico  Duca  fecondo  ! 
di  Sauoia  luo  Figliuolo,  lo  ralTegnó in  Lo- 
fanna  Città  della  Sauoia  à Papa  Nicolao 
quinto  fuccefioredi  Eugenio  quarto  libe- 
ramente, fpontaneamente , e con  fantif- 
fimo , e lodeuolilfimo  efempio,  refiando 
nonfolo  Cardinale,  e Vetcouo  Sabinenfe, 
ma  Decano  del  Sacro  Collegio , e Legato 
perpetuo  della  Santa  Sede  Apoftolica  io 
Piemonte , Monferrato , Saluzzo , & altri 
luo^i , con  più  altri  priuilegij , e fingolari 
prerogatiue,  che  da  Nicolao  quinto  furo- 
no gratiofamente  concedute  per  quefia-* 
celiione  alla  perfona  Aia  nel  1 449. 

Carlo  Emanuel  II.  nato  di  Vittorio 
Amadeo,  e di  Madama  Criilina  di  Fran- 
cia, e fucceduto  à Francefeo  Giacinto  fuo 
Fratello  maggiore  (rapito  immaturamen- 
te ai  mondo;  nello  fiato  di  Sauoia , affun- 
fe  il  Prencipato  d'anni  allora  non  più  che 
cinque  nel  idjS. 

Emanuel  Filiberto  Duca  di  Sauoia-,  i ^ 
doppo  hauere  fpolata  due  anni  prima-,  r 
Madama  Margherita  di  Francia,  Sorella 
del  Ré  Henrico  Il.fù  arricchito  da  lei  d’vn 
Figlio  fuccefibre  dello  Stato,  che  fù  Carlo  I 
Emanuel  Duca  primo  di  quefio  nome-,  I 
nel  ifót. 

Ifabella  Infanta  di  Sauoia , Figlia  fecon- 
da genita  de)  Duca  Carlo  Emanuele , fù 
fdennemente  fpolata  io  Torino,  da  AI- 
fonfo  d’Elle,  Prencipe  allora , poi  Duca  di 
Modena,  e Reggio  di  quefio  nome  il  pri- 
mo nell  60I. 

Tomafo  di  Sauoia , in  quefi’vltime  ri- 
uoluzìonidel  Piemonte  affifiito  dairaront 
di  Spagna,  fi  fece  Padrone  della  Città 

d’Afti 
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d*Ani  nel  16)9. 

Vittorio  Amadeodi  Sauoia*  che  viiien* 
do  all'ora  il  Padre  • portaua  il  titolo  lolo 
di  Prencipe  del  Piemonte  » celebro  con 
pompa  I Se  apparato  Pegio  in  Parigi  le^ 
nozze  con  Madama  Crillina  di  Francia» 
Sorella  del  Re  Luigi  Xlll.  ncL  1619. 

ALLA  CASA 
. D E’  HC  D I C I . 

IN  giorno  di  Domenica . Caterina  de* 
Medici  nata  di  Lorenzo  fecondo  de’ 
Medici  Ducad'Vrbinoi  e fpofata  da  Hen* 
rico  Duca  d’Urliens  figlio  lecondogenito 
allora»  poi  fucceflòre  del  Ré  Francelco 
primo  fuo  Padre  nel  Reame  di  Francia»  fu 
con  foleone  pompa  coronata  Peginaio-* 
S.  Dionigi  alla  prefenza  del  Ré»  e de'Pari , 
c Prencipi  del  Pegno  nel  i;49> 

Clemente  VII.  fecondo  Pontefice  dì 
Cafa  Medici  > doppo  effere  flato  tenuto 
afTediato  in  Cade!  Sant'Angelo  di  Poma 
daH'eflercito  Imperiale  fette  continui  me- 
» à collo  di  moltiflimo  oro  » e con  ini- 
quilfiaie , & ingordiflime  cooditioni , ne 
vici  finalmente  nel  ifx?» 

Cofimo  Duca  di  Fiorenza»e  SieDa>crea> 
te  per  i fuoi  meriti  da  Pio  V.  Sommo , e 
Santi  (limo  Pontefice  Gran  Duca  primo  di 
Tofcaoa,  transferitofi  con  nobilcorteg- 
gfodi  Signori  a Poma,  fùdal  medefimo 
Pontefice  nella  Cappella  Pontificia  tenu- 
ta al  Vaticano  ornato  deH’inlegne  di  quel- 
la Dignità,  e per  fine  di  fua  mano  coro- 
nato d'vna  corona  d'oro  putilfimo»  e gem- 
maudi  forma  quali  Reale  » e con  vn  Ci- 
glietto rodo  inlronte,  fimbolo  della  Fio- 
rentina Republica  » c del  Tofeano  Impc' 
rio  nel  1570. 

A quello  medefimo  Prencipe, & all'ho- 
Bore  della  fua  coronatione  aggiunfe  il  Pa- 
pa vn  altro  fauore  ; che  fù  il  donodella-» 
Rofa  d'oro»  che  in  tal  Domenica,  cioè 
quarta  di  Quarefima,  fuol  bencdirfi  dalli 


Sommi  Pontefici  » e poi  donarfi  à qualche 
gran  Prencipe»  o perfonaggie  inlìgno* 
nel  1570. 

Ferdinando  Cardinale  de'Medici  fucce- 
duto  nello  Staro à Francefeo  Gran  Duca 
fecondo  fuo  Fratello»  doppo  hauere  raffe- 
gnaco  la  facra  porpora  del  Vaticano  perle 
mani  del  Vefeono  di  Borgo  San  Sepolcro» 
mandato  con  Titolo  di  fuo  Ambafeiadore 
à Poma  al  Sommo  Pontofice  Siilo  V. 
penfando  à perpetuare  la  fua  Famiglia-»  » 
iposó  per  mezzo  di  Carlo  Gran  Priore  di 
Francia»  come  fuo  Procuratore  eletto, 
nella  Città  di  Bles  Ctillina  Principefiadi 
Lorena  Nipote  per  Sorella  di  Hcnrico  IIL 
all'ora  regnante  nel  t;SS. 

Ferdinando  IL  Gran  Duca  quinto  di 
Tofcana,di  fua  mano  incoronò  $ù  la-« 
porta  di  mezzo  della  Metropolitana  Cbie- 
fa  di  Fiorenza  la  Prencipefia  Vittoria  della 
Rouere  fua  nouella  fpola»  che  con  pompa 
fingolare,&  vn  Corteggio  fuperbinìmo 
si  di  Caualicri»  come  di  Dame , dal  Pegio 
Palazzo  detto  de’ fitti  fi  era  per  riceuere 
vn  tanto  honore  trasferita  a coteflo  luogo 
nel  1637. 

Francefeo  de’Medici  » Figlio  primoge- 
nito dei  Gran  Duca  Cofimo  primo,  e po- 
llo neH'aono  Ventefimo  quarto  dell'età 
fua,  alTunfe,  viuente  ancor’ii  Padre,  il  Go- 
ueroo  dello  flato  di  Tofcaoa,  del  quale-» 
Cofimo  doppo  hauerlo  continuato  per  io 
fpazio  di  veotiotto  anni , fpontaneamen- 
te  li  era  alleggierito  nel  1564. 

Leone  XI.  quarto  Pontefice  di  cala-* 
Medìci,doppo  edere  fiato  afluoto  al  Poo- 
teficato  con  fomma  concordia  del  facro 
Collegio  de’Cardiuali , lù  auantiia  Baiili- 
cadel  Vaticano  per  le  mani  del  Cardina- 
le Francefeo  Sforza  con  foleone  pompa 
coronato  nel  1605. 

Quello iitedo , il  giorno  ottano  doppo 
la  fua  incoronationeicon  nobiiiilimo  cor- 
teggio , Se  vna  fuperbiffimacauaicata— I, 
partendo  dal  Vaticano,  prefe  il  folenne 
pofiedo  della  Bafìlica  Lateraoéfe  nei  idoj. 

£ % Lo- 
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Lorenzo  de'Medici  Nipote  di  Leone  X. 
Pipa , e da  lui  inueftico  poi  del  Ducaco 
d Vrbino*  cflendo  (lato  in  grazia  del  Pon- 
tefice Tuo  Zio  dal  Magiftraco  fopremo  del- 
i.t  Fiorentioa  Xepubiica  creato  Generale 
Capitano  dcirArmi  di  lei  , riceuettc-* 
conpublicaic  folenne  pompa  alla  pre- 
fcnza  de'Signori , e d infinito  popolo  i 
dal  Gonfaloniere  di  detta  Kepubhca-i 
il  baflone  dekfuo  commando  nel  1 5 1 5. 

Maria  de'Medici  1 naca  del  Gran  Duca 
Francefco,  e di  Giouanna  d'Audria,  e de- 
fìinata  fpofa  d’Henrico  IV.  Rè  di  Francia» 
e di  Niuarra  il  Grande,  cransferitafi  con 
Reai  coiuitiua  di  Tofcana  per  mare  in_> 
Francia,  fece  l'entrata  Tua  piena  di  ma- 
gnificenza , e fplendidezza  nella  nobililfi- 
ma  Cittàdi  Lione  nel  léoo.  • v 

Qued'ifteffagran Regina,  che  d’ordine 
d’Henrìco  IV.  mofpofo  era  (lata  à nome 
fuo  fpofata,  come  priuatamente  dal  Gr  an 
Duca  Ferdinando  fuo  Zio  io  Fiorenza,  ù 
dal  medefimo  Ré  prefenzialmence  , & 

Ìmblicamente  lpoiata.di  nuouo  alla  pre- 
eoza  di  molti  Prencipi , e d'infijoita  No- 
biltà in  Lione  nel  i6oe. 

ALLA  CASA 
DE' VISCONTI. 

IN  giorno  di  Domenica-  Azzo  Vifcon- 
ti  Figliuolo  di  Galeazzo,  e Nipote  di 
Matteo  Vifconte  il  Grande  ,conlotbor- 
fo  di  fefTanra  mila  fiorini  d'oro  fatto  al  Ba- 
uaro , dimorante  all’ora  in  Fifa , e bifo- 
gnofo  di  denari , ottenne  la  Signoria-, 
della  Città,  ediflietto  di  Milano  con—, 
titolo  di  vicario  del  Sacro  Romano  Im- 
perio nel  I 

A quello  iltelTo  Prencipe , la  Città  di 
Brefcia , che  con  ingegnofo  (Iratagemma 
era  Hata  occupata  da  Maflino  nella  Sca- 
la Signor  di  Verona,  e Padoua,  meifali 
in  arme , & bauendo  cacciati  prima  tutti 


i feguaci , e fautori  dello  Scaligero , vo> 
lontanamente  fi  fottomife  nel  i J57- 

Filippo  Maria  Vifconti  Duca  Terzo  di 
Milano,  fucceduto  aGiouan  Maria  fuo 
Fratello  (miferameute  trucidato  da  alcuni 
Congiurati  ) in  quello  (lato  hauendo  pri- 
ma cacciato  di  Milano  vn  tal  ERorre  Vif. 
conte  Agnato  fuo , che  vfurpato  hauea_> 
col  Titolo  ancorrinfegne  Ducali,  adun- 
fe  queSe  per  (e  con  folenne  pompa  dalle 
mani  deirArciuefcou^^ilano  nel  Duo- 
mo di  quella  Citta  nm4 1 a. 

Galeazzo  primo  Vifconti  Figlio  di  Mat- 
teo il  Grande,  & fuo  fuccelfore  nellai—. 
Signoria  di  Milano  , che  dal  Bauaro , à 
perfuahone  di  Marco  Vifconti  fuo  Fratel- 
lo Germano,  era  (lato  leuato  diSignoria  ; 
Se  infieme  con  Azzo  fuo  Figliuolo , e eoo 
Ciouanni , c Lucchino  (uoi  Fratelli , man- 
dato prigione  nella  Rocca  della  Famofa 
Terra  di  Moneta  , doppo  efferui  dimo- 
rato in  molta  miferia  predò  à noue-* 
mefìifualli  priegbi,e  fpeife tnflanze../, 
di  Caflruccio  Intermiuelli  Signor  di 
Lucca  vnicamente  (limato  , & amato 
dal  Bauaro  , infieme  con  li  foprauomi- 
nati  rìmeffo  in  libertà,  mà  non  nella  Si- 
gnoria di  Milano  nel  1318. 

Giouan  Galeauo  Vifconti  Figlio  di 
Galeazzo  fecondo  e Prencipe  poten- 
tiflìmo  di  Milano  , bauendo  dalla  trop- 
pa facilità  di  Venceslao  Cefare  , che.-i 
fà  fopranominato  l'Ignauo  , ottenuto 
in  Feudo  quello  Stato  nobilifiìmo  con 
Titolo  di  primo  Duca  di  Milano  , da 
padare  ne’uioi  iegicimi  difeendenti  ma- 
(chi  , aflunfe  eoo  Cerimonia  piena-* 
di  fafio  , e magnificenza  , & hono- 
rata  con  la  loro  prefenza  da  diuerfi 
Prencipi  conuicini  , l’ Infcgne  Duca- 
li sù  la  Piazza  di  S.  Ambrogio  di  Mi- 
lano nel  1395. 

Giouan  Maria  Vifconti  Figlio,  e fuc- 
cedore  di  Giouan  Galeazzo  primo  Du- 
ca di  Milano , allunfe  lo  (cettro  del  Mila- 
nefe  Prcocipaco  doppo  il  Padte  infieme 

col 
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col  Titolo  di  fecondo  Duca  net  1 401. 

Qjefto  medefiono  Prencipe  (posò  eoa 
le  folennità  • e cerimonie  confuete  nel 
Duomo  della  Città  di  Milano  Antooìa-j 
de’Malateftif  natadi  Carlo  Malatefti  Si- 
gnore di  Arimino  nel  1 408. 

ALLA  CASA  SFORZA . 

IN  giorno  di  Domenica  • Bianca  Maria 
Sforza  nata  di  Galeazzo  Maria  Duca-» 
Quinto  t Sorella  di  Giouan  Galeazzo  Du« 
ca  (erto  I e Nipote  di  Ludouico  Sfor- 
za Duca  fettimo di  Milano,  fù  nel  Duo- 
mo di  Milano  fpofata  folennemente  per 
mezzo  de'fuoi  AmbalciadoridaMaflimi- 
liano  primo  Cefare  nel  1493* 

Il  Conte  Francefeo  Sforza,  venuto  al- 
le mani  nella  Marca  Anconitana  fla  qua- 
le egli  liauea  leuata  alla  Chiefa  ) con  l'ef- 
fercito  di  Papa  Eugenio  IV.  collcgatofi 
con  Filippo  Maria  Vifconti  Duca  di  Mi- 
lano à fuoi  danni  > ne  riportò  vna  fegnala- 
ta  vittoria  con  la  prigionia  del  Legato 
Pontifìcio,  e del  Generale  Capitanodel 
nemico  effercito , ch’era  Francefeo  Pici- 
nino  , fìngolar’  Capitano  di  quel  fecolo  • 
& antico  Emulo  fuo  nel  i444> 

ALLA  CASA  D’ESTE. 

IN  giorno  di  Domenica . Aldobrandino 
d’EUe  nato  d’Obizo  Terzo  Marchefe-.* 
primo  di  Ferrara , e Signore  delle  Citta  di 
Modena , e di  Parma,  che  volontariamen- 
te gli  fi  loegettarono,  alTunfe  doppo  mor- 
te del  Padre  lo  feettro  nel  1 3 ; a* 

Alfonlo  primo  d’Efte  Duca  terzo  dì  Fer- 
rara, ritrouandofi  in  Iloma  , celebro  le 
Nozze  ( quanto  alla  pompa  efìerna_« 
{oatuofifiimc  , & magnifìcentilUme.-', 
mà  quanto  al  foggetto  ( fe  non  le  ho- 
oeilaua  la  ragione  di  fiato  di  quel  tem- 
po) iaconuenienti  molto i indegne.-» 


della fua  Famiglia  con  Donna  L'jcrrzia_, 
Borgia, nata  d'Alefandro fello  Pontefice 
all'ora  regnante,  mentre  che  era  in  mi- 
nor fortuna  nel  1591. 

Alionfo  terzo  d'Efie  Prencipe  allora  , 
poi  Duca  di  Modena,  c Aeggio»  cerne  Fi- 
gio  Primogenito  di  Don  Cefare  d’Efie; 
iposò  con  lolenne  pompa,  & appaiato  in 
Torino  l’Infanta  Donna  iiabelia  di  Sauoia 
fccondagenìta  del  Duca  Carlo  Emanuele 
di  Sauoia  nel  idoS. 

Borfoda  Elle  Figliuolo  di  Nicolò  d’Efie, 
Marchefe  lamollfiìmodi  Ferrara,  fuccedu- 
to  in  quel  Principato  à Lionello  fuo  Fra- 
tello con  titolo  di  Marchete  Terzodeci- 
mo  di  Ferrara  , chiamato  da  Paolo  fe- 
condo Pontefice  Mafiìmo  a Roma  , fra 
lefolenni  cerimonie  della  Meda  Pafqua- 
le,  fu  ornato  della  Dignità  , & Inlegnz 
Ducali,  & intitolato  Duca  primo  di  Fer- 
rara nel  1471- 

Nicolò  d’Efte  Marchefe  Vndecimo  di 
Ferrara  celebrò  le  Nozze  con  Reai  ma- 
gnificenza ,&c  apparato  in  Ferrara  con^ 
Ricciarda,  lecondo  alcuni  Figliuola,  fe- 
condo altri  Sorella  di  Luigi  Marchefe  di 
Saluzzo  nel  1431. 

Queftoifietfoinconcrò,e  riceuette  con 
magnificenza,  efplendore  comlponien- 
te  ^la  generolità dell'animo  fuo,  & alla 
qualità  del  foggetto  fublime,  e facro,  Gio- 
iefiu  Patriarca  di  Conllantinopoli , che 
con  vn'buon’numero  di  Vefcoui,e  Pre- 
lati del  Xito  Greco  era  venuto  al  sacro, 
c General  Concilio,  che  da  Papa  Euge- 
nio IV.era  fiato  conuocaco  nella  lua  Ltc- 
tà  di  Ferrata  nel  1438- 

ALLA  CASA 
GONZAGA. 

T N giorno  di  Domenica . Carlo  Gonza- 
^ ga  nato  di  Luigi  Gonzaga  Duca  di  Ni- 
uers, chiamato  doppo  morte  di  Vincenzo 
fecondo  Ducaictcìmo  di  Mautoua , c Mó- 

fer- 
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ferrato  al  polTeffo  di  quei  Ducati  > come 
piu  prollimo  Parente  al  morto  Duca  i fù 
accettato  dà  Magillrati,e  popolo  di  Man* 
tona  per  loro legitimoPrencipe,  & elTea- 
do  egli  affentc  nelle  mani  del  Duca  di  Re- 
tei Tuo  Primogenito , che  fi  ctouaua  allora 
prelente  io  Maiitoua  > gli  fù  fatto  da  me* 
defimi  il  giuramento  iolenoe  di  Fedeltà 
nel  1617. 

Eleonora  Gonzaga)  nata  di  Vincenzo 
Gonzaga  Duca  di  Mantoua,  e lolenne* 
mente  fpofata  pochi  mefi  prima  da  Fer* 
dinando  fecondo  Cefare  nella  Città  del 
Ponte all’Enoidetta da  paefani  Einfpruch) 
fù  per  opera  del  medcfimo  in  vna  Dieta 
tenuta  da  gli  fiati  d’Vngheria  in  Edimbor* 
^ go  coronata  Regina  d'Vngheria  nel  i6aa. 

Quefia  medefima  fiogolare  Prencipef* 
fa*  doppo  hauer  fatta  con  l’I  mperadore.,* 
fuo  fpofo  Tentrata  folenne  in  Praga  Me- 
tropoli della  Boemia)  fùquiui  coronata 
jRegioa  di  quel  Aegno  ancora  per  le  mani 
deirAbadefiadel  Monafiero  venerabile  di 
S.  Giorgio  (a  cui  per  antichifiìma  confue* 
tudine , e nobilillimo  priuilegio  cocca  ad 
incoronare  le  Reine  di  Boemia)  doppo 
che  per  le  mani  del  Cardinale  d’Arach 
ArciuefcouoPrageofe)Clla  fù  fecondo  il 
rito  della  Santa  Romana  Chicfa  i vnta_> 
prima,  e facrataoel  ifij. 

Luigi , ò pure  Ludoiuco  Gonzaga  gittó 
li  primi  fondamenti  della  grandezza  di  ca- 
la lua  nella  Città  di  Mante  ua,  allora  che 
aiutato  da  Guidone,  Filippo,  e Feltrino 
Figliuoli  fuoi,  per  qualche  priuata  iuimi* 
citta  ( mà  irritata  maggiormente , & ac- 
crelcitita  dalle  fitanezze , e crudeltà  non—, 
poche,  con  le  quali  vcfiaua  i Cittadini 
di  Mantoua)  leuQ  di  vita  Pallerino  de^’ 
Bonacofli, o pure  fecondo  alcii  dc'Buo- 
nacoUì  T iranno  di  quella  Città  nel  1 3 18. 

Luigi  Gonzaga  Marchefe  fecondo  di 
Mantoua  rieeuette  confingolarifiimedi- 
moltranze  d'hooore,ed'oflcquio  Pio  li. 
Pontefice  Maifimo, venuto  cd  sacro  Col 
legio,  òc  vn  numero  grande  d'altri  Prelati 


per  interuenirc  perfonalmcntc  al  Sacrei 
generai  Concilio  conuocato  da  lui  mede- 
fimo  in  Mantoua  nel  1459. 

Quefi’ifteffo  Luigi , nato  di  Gio:  Frac- 
cefeo,  (creato  da  Sigifmondo  Imperado- 
re  Marchefe  primo  di  Mantoua  i ) Iposò 
con  le  confuete  cerimonie , e folennità  ia 
Mantoua , Barbara  nata  di  Giouanni  Mar- 
chefe Elettore  di  Brandemburgo , e con- 
gionta  di  fangue  à Sigifmondo  prenomi- 
nato Impcradorenel  143}. 

Luigi  Gonzaga , nato  di  Federico  pri- 
mo, e Fratello  di  Cuilielmo  primo  , Du- 
chi di  Mantoua  palfatofene  alla  Real 
corte  di  Francia  ; fposó  > con  l’afienfo  del 
Rè  Carlo  IX.  Madama  Henrichetta  di 
Cleuesi  la  quale  efiendo  rimafta  credei 
del  Ducato  di  Niuersi  per  la  morte, fegiii* 
ta  nella  Battaglia  di  Dreux , di  Francefeo 
di  Cleues  il  Ciouine  Duca  di  Niuers  fuo 
vnico  Fratello,  Io  portò  in  dote  al  Mari- 
to { Et  in  quefia  maniera  il  Ducato  di  Ni- 
uers è pcruenuto  nella  Cafa  Gonzaga_j 
nel  1565. 

Maria  Gonzaga  nata  di  Carlo  Duca  di 
Njuers , poi  Duca  di  Mantoua , e di  Mon- 
ferrato ancora,  che  alcuni  mefi  prima  era 
fiata  fpofata  da  Ladislao  IV.  Ré  di  Polo- 
nia , e di  Suezia,  fù  alla  prefen/a  del  me- 
defimo,  doppo  vna  pompofilTtma  entrata 
fatta  infieme  leco  nella  Città  di  Craco- 
uia  , perle  mani  dell’Arciuefcouo Cnef- 
neofe  primate  di  quel  Regno  foletuie- 
mente  coronata  Regina  nel  1640. 

ALLA  CASA 

farnese; 

IN  giorno  di  Domenica.  Alefandro  Far- 
iiele  Prencipe  allora  di  Parma . e per  il 
Re  Filippo  fecondo  Oouernatore  dc’Pacfi 
Batfi  diede  il  primo  faggio  del  fuo  valore 
con  etpugnare  a viua  forza  doppo  vn  lun- 
go , e oiipendiofo  afiedio  la  Piazza  impor- 
tantilfima,  c non  meno  forte  di  Mafiricht» 
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cTihue  dì  tutti  i {occorft,  che  venire  potè» 
uano  atti  Aibelli  Fiamminghi  dalia  Ger- 
mania nel  I579> 

QueQo  niedefimo  ■ eflendoiì  refo  Pa- 
drone doppo  vn  lungo,  e memorabil'affe- 
dio  della  famola  Città  d’Anuerfa,  c paren- 
doli d’elTcre  giunto  à capo  con  molta  (iia 
I gloria  d'vn'Imprefa  non  loto  difficile , ma 

< llimata  quafi  vniuerfalmente  imposfsbile, 

< volle  quello  fi  gloriofo  acquilo  rendere  à 
fe  delio  più  memorabile  con  la  folennc^ 

I cerimonia  di  prendere  il  Collare  del  To- 
I fone  d’oro , del  quale  egli  era  flato  in  quei 
I giorni  medefìmi  dalia  Maeflà  del  Ré  Fi- 
j lippo  fecondo  fuo  Zio  honorato  nel  i yS 
I Ottauio  Farnefe  nato  del  Duca  Pier 
, Luigi» e Nipote  di  Paolo  III.  Pontefice 
i Maifimoifposo  io  Roma  Margherita  d’Au- 
I ftria  Figlia  naturale  di  Carlo  V.  Impera- 
I dorè, e poco  prima  rim  afta  V edoua  c^le- 

, fandro  de’Medici  Duca  primo  dellifto- 
I reotina  Republica  nel  1 5 j8. 

ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE. 

IN  giorno  di  Domenica . Giouanni  del- 
la Aouere  Prefetto  dì  Roma , e Signor 
I di  Sinigaglia  ( fù  quelli  Fratello  Germano 
di  Giulio  li.  Pontefice  Masfimo)  fù  anic- 
chito  dalla  Conforte  fua  Giouanna  da_< 
Montefeltro, Sorella  vnica  di  Guido  Vbal- 
do  da  Mootefeltro  Duca  d’Vrbino , d’vn 
Figlio , che  fù  Francefco  Maria  della  Ao- 
vere  primo  Duca  d'Vrbinodi  queftaFa- 
Biiglianel  1490* 

Giulio  li.  di  quella  Famiglia  il  secondo 
Pontefice,  fù  coronato  di  quella  foprcma 
dignità  in  Rom^a  perle  mani  del  Cardina- 
le Raffaello  Riario  nel  i$o). 

Quello  ifteffo  Pontefice  Masfimo in- 
tento à ricuperare  alla  Cbiefa  santa  il  fuo 
antico  Patrimonio  1 che  da  diuerli  Signo- 
ri , and  Tiranni,  le  era  ftato  vfurpato,  por- 
ocofi  in  pedònn  con  vn  potente  ciTeicito 


airaffedio  di  Bologna  , fortò  Giouanni 
Bentiuoglio,  chel'occupaua  , e tiraoneg- 
giaua , doppo  hauer  pattuito  col  Pontefi- 
ce la  falute,  e libertà  fua,  ad  vlcirfeue,e 
cedergliela  fenza  fangue  nel  150A. 

Siilo  I V.  di  quella  Cala  della  Aouere  il 

f>rimo  Pontefice, doppo  elfere  fiato  af. 
unto  concordemente  à quel  fopiemo 
Grado , riceuette  folennemeute  l'mfcgne 
dielTo  d'auantialla  Bafilica  del  Vaticano 
per  mano  del  Cardinale  Roderico  Borgia 
nel  1471. 

Quello  iftelto  Pontefice , il  giorno  me- 
defimo  che  fù  coronato  con  vn  corteggio 
nobiliffimo,  e fuperba  caualcata  partendo 
dal  Vaticano,  prefe  il  folenne  pofiedo  del- 
la Bafilica  Lateranenfe  nel  1471. 

Vittoria  della  Rouere  PreHcipeffa  d’Vr- 
bino, e come  Moglie  di  Ferdinando  II. 
GranDuchelTadiTofcanai  fù  dallo  Spo- 
fo  fuo  I dinanzi  alla  porta  di  mezzo  della 
Chiefa  Metropolitana  di  Fiorenza,  alla.» 
prefenza  di  molti  Prencipi,  e d'innumera- 
bil  popolo,  e frà  l’dolce,  & armoniofo 
concerto  di  quattro  cori  di  Mufica  , & il 
continuato  rimbombo dcU'Artiglierie  co. 
tonata  nel  1 <37- 

ALLA  CASA 
COLONNA.  • 

IN  giorno  di  Domenica.  Marco  Anto- 
nio Colonna  Duca  di  Palliano , Se  ho- 
norato da  Pio  V.  Ppntefice  Maffimo  del 
titolo  di  Generale  di  Santa  Chiela , fi  tro- 
uó  à parte  di  quella  fegnalatisfima  Victo- 
ria Nauale,  che  dalli  Prencipi  Criftiani  in- 
fìeme  Collegati , fù  riportata  della  poten- 
za formidabile  Ottomana  nelGolfo  di  Le- 
panto del  1571. 

Quello  ifteflb  Prencipe,  così  volendo  » 
e commandando  il  fopranominato  Bea- 
tiffimo  Pontefice  Pio,  in  premio  del  fuo 
valore , doppo  la  predetta  vittoria  Naua- 
le, fù  neluio  dcomoàRomariceuutoia 
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guifa  di  TrìoD^te  • e con  incredibile  ma- 
gntficenui  e pompa  » elTendogli  vfcici  in* 
contro  tutti  li  Magiftrati  di  Roma  col  Fo- 
polo  Romano  diuito  in  varie  fchiere,  e fu- 
perbamente  vedito , egli  entro  in  Roma 
per  la  porta  detta  Capeoa  con  cinque  mi. 
la  Fanti  armati  > e carichi  diTurchefche 
f Doglie,  couducendo  in  quedo  Aio  trion- 
fo d'  auanti  al  fuo  carro  trionfale^  t 
à due,  à due  > centor,  e fettanta  Turchi  pri- 
gioni, co  quali  giunto  al  Vaticano,  deppo 
bauer  baciato  i piedi  al  Pontefice  gli  pre- 
(entó  i prigioni  infieme  con  tutte  le  Ipo- 
glie nel  1571. 

Martino  V.Pontefìce  primo  di  cafa  Co- 
lonna , che  con  la  fua  eletione  à quella-ia 
Dignità  foprema , feguita  nel  (acro , e ge- 
nerale Concilio  di  Codanza , reditui  la— > 
pace , e l’vnione  alla  santa  Romana  Chie- 
la , data  molti  anni  modruofa , per  edemi 
tre  Pontefici  refidenti , fù  nella  prenomi- 
nata Città  alla  prefenza  de’Padri  del  Con- 
cilio, di  Sigirmondo  Imperadore,  e diuer- 
fl  altri  /’rencipi  folennemente  coronato 
per  le  mani  del  Cardinale  Rainaldo  Bran- 
caccio Napolitano  nel  1417. 

Quedo  idedo  Pontefice  Maflìmo,  co- 
ronato che  fù  con  vniuerfale  applaufo , fe- 
ce vna  folenne,  e fuperbillima  caualcata , 
feguito  da  tutti  li  Padri  del  Concilio,  e da 
molti  Prencipi  della  corte  Imperiale  (gui- 
dando le  redini  della  Ghinea  Papale  à pie- 
di Sigifmondo  Imperadore  alla  delira, e 
Federico  Elettore  Palatino,  e gran  Came- 
liero  del  Sacro  Imperio  alla  Anidra  ) dalla 
Chiefa  Catpdrale  di  Codauza  Ano  alla—, 
Chiefa  de'  Padri  Agodiniani  della  Città 
mededma  nel  1417. 

Stefano  Colonna  (così  Io  chiama  il  Pla- 
tina, altri  però  gli  danno  il  nome  di  Sciat- 
ta Colonna  ) che  portaua  il  titolo , fecon- 
do alcuni  di  Capitano  del  popolo  itoma- 
no,  fecondo  il  Platina  di  Vicario  Impctia- 
le  di  Ruma,  corono  di  fua  mano  in  Aoma 
deU'lmper.  cotona  Ludouico  il  Bauaro, 
che  s'iutitolaua  Imperadore  nel  1528. 


ALLA  CASA  ORSINA . 

IN  giorno  di  Domenica . Riualdo  Orfi- 
no Conte  di  Tagliacozzo,e  perconto 
di  Caterina  d’ Appiano  fua  Moglie  fìgnor 
di  Piombino , eliendo  Generale  dell’Armi 
della  Senefe  ilepublica , in  tempo  che  fi 
trouaua  di  paflaggio  in  Siena  Eugenio  IV. 
Sommo  PonteAce , fù  honoraco  dal  Pon- 
tefice col  dono  della  Rofa  d'oro,  ch’egli 
neli'iftefla  mattina  della  quarta  Domeni- 
ca di  QuadrageAma , contorme  all'antico 
coAume  de'Xomaai  PonceAci , hauea  fo- 
Icnnemente  Benedetta  nel  1445. 

ALLI  CATTOLICI 
C(JNTRA  GLI  ERETICI 

IN  giorno  di  Domenica . Nel  1547.  Gli 
Carolici  (otto  gli  aufpicij  felicilÀnii  di 
Carlo  V.  CriAianiflìmo  Imperadore  ri- 
portarono vna  fegnalatifbma  Vittoria_* 
prelTo  à Mulbergo , Terra  polla  sù  l'famo- 
lo  Albi  in  Germania,  deH'eAercito  Prote- 
Aance  di  Giouan  Federico  Duca  Elettore 
di  SaAonia, 'con prigionia  dell'ifteflo Du- 
ca » e totale  disfacimento  delle  lue  tmp- 
pe  militari. 

Nel  Gli  Cattolici  del  Xeame  di 
Francia , fotto  il  Generalato  d'Henrico  di 
ValloisDnca  d'Angió.e  Fratello  del  Re 
Carlo  IX.  ottennero  vna  Vittoria  memo- 
rabile dell  Esercito  Vgoootto , Capitana- 
to da  Luigi  di  Borbone  Prencipe  di  Coo- 
dc , preBo  alla  Terra  di  Giarnacco , con—, 
vccilione  grandiflima  de'  oimici , e morte 
del  Prencipe  loro  Capo. 

Nel  I J71.  lanette  precedente  il  giorno 
di  Domenica  fù  dalli  Cattolici  della  Città 
di  Parigi  con  laputa , e confenJo  del  Rè 
Carlo  Nono  allora  regnante  fatto  vo’oiri- 
bilmacello  d'Vgooour , e con  effi  ancora 
crudelmente  vccifo , e poi  con  varij  Arati  j 
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crattato , e ftrafcinato  per  la  Citcà  dal  Po> 
polo  Parigioo  il  cadauero  di  Gafparo  di 
Coligni  Ammiraglio  di  Francia  > fatcofi 
Capo , e difenfore  loro  > e refo  hormai  à 
tutta  la  Francia  formidabile  • 

Nel  télo.  Gli  Cattolici  di  Germania  1 
(otto  il  commando  di  MalTimiliano  Duca 
di  Bauiera  Prencipe  Cattolico,  dilfìpa* 
tono  l'effercito  de  gli  Eretici»  c Ribelli 
Boemi , guidato  alla  Battaglia  da  Federi- 
co*Conte  Palatino,  & Elettore  , il  quale 
oltre  ad  hauere  occupato  à Ferdinando 
fecondo  Cefare  il  prenominato  Regno 
fue  di  Boemia, 6 era  poco  prima dichia* 
rato  Capo  de'Proteftanti  di  Germania , e 
Difenfore  de  gli  Eretici  dì  Boemia. 

Neli6a).  Giouanni  Conte  Tilly  Ce* 
aerale  Cefareo , é della  Lega  Cattolica-» 
di  Germania*  affrontarofi  io  campagna 
I aperta,  prelTo  alla  Città  Monalienente-» 
con  l'Aloerftat  ( che  portaua  il  Titolo  di 
Luogotenente  Generale  del  Rè  dì  Dani- 
oiarca  > dichiaratefi  capo  della  Lega  Pro* 
ceftante  ) mife  in  difor^oe  prima , Se  poi 
io  manifeilafugail  fuo  esercito  numero* 
lo  di  trenta,  e più  mila  combattenti,  con 
fare  vo  macello  miferabile  della  fua  Fan* 
cena,  e cinque  mila  prigioni. 

Nel  itfaS.  La  Roccella  Piazza,  e per 
Natura,  e per  Arte  munitiiTima,e  propu* 
gnacolo  ficurilfimo  de  gli  Hugonotti  di 
Francia , doppo  quindici  meiì  di  cenftan- 
CifAma  oppugnatione , tenutaui  con  va' 
EAercito  Reve  à perfuaAone  del  Cardi* 
naie  di  Rìcbeleù  dal  RèCriftianìffimo  Lui. 
gì XI II.  edTendo  ridotta  ad  eilremi  pati* 
meati  di  Fame  , e contando  non  meno  di 

Ìuindici  mila  de’luoi  habitatori  mancati 
I vita , tra  di  Ferro , o di  Fame , A butto 
nelle  braccia  della  Reai  clemenza  arren* 
dendoA . 

Nel  i6ja.  Il  medcAmo  Conte  Gene* 
faldella  Lega  Cattolica,  con  effetto  di 
fiugolar  valore  ricupero  f non  ienza  Ara* 

Je  loro)  la  Città  di  Bamberga,  che  dalli 
(OCciUaù  Sueuefi , guidaci  dal  Colonel* 
^ ... 


lo  Homo , era  fiata  hofUImente  occupa* 
ta,&  allora  coragìofamente  da  loro  era 
^fefa . 

NeirAnnomedeilmo.  Alberto  di  Val* 
leftaia  General  Cefareo,  è che  portaua 
allora  il  Titolo  di  Duca  di  Michelborgo , e 
di  Fridiandia , entrato  con  relfercito  ìn_* 
Boemia,  la  quale,  dall’Armi  del  Duca-* 
Elettore  di  Saffonia  Prencipe  Proteflante* 
era  (lata  non  inuafa  folo , ma  io  gran  parte 
già  occupata , e poftoA  all'efpugnatione-* 
di  Praga  fua  Metropoli, che  con  vn'ga* 
gliardo  prefidio  di  cinque  mila  Saffoni  fi 
guardaua , doppo  vna  valorofa  oppugna* 
tione,  aiutata  da  vno  (Iratagema  Militare 
d’vn  ^to  alTarme  l'ottenne  . 

ALLA  CITTA 
DI  ROMA  , E ROMANI . 

IN  giorno  di  Domenica  • Quelli  che-/ 
fegnono, tutti  di  Patria  Romani  orten* 
nero  con  l'elezione  canonica  la  facra,  e 
foprema  dignità  del  Ponteficato  cioè . 

Adriano  primo  creato  nel  y/a.  in  Ro* 
ma—, . 

5.  Anaftafio  primo  creato  nel  jfS-  in_* 
Roma* 

S.  Califfo  primo  creato  nel  a ai.  in-* 
Roma. 

S.  Cleto  Papa  creato  nel  80.  in  Roma . 
S. Cornelio  Papa  creato  nel  as4.in_# 
Roma. 

S.  Eugenio  primo  creato  nel  574.  in_* 
Roma. 

. Giouanni  IH.  creato  nel  fS9-  >n  Roma  • 
Giouanni  Vili,  creato  nel  S^a.  inAo. 
ma-* . 

S.  Gregorio  primo  il  Magno  creato  nel 
590. in  Roma-*. 

Honorio  IV.  creato  nel  1 aS^.  in  Roma. 
S.  Innocenzo  primo  creato  nel  40;.  in 
Roma. 

Leone  Vili,  creato  nel  96 j.  in  Roma. 

L Luciol.  creato  nel  aj  6.  m Roma. 

F LMar* 
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S.  Marcellino  primo  creato  nel  196.  in 
Roma . 

S.  Nicolao  pruno  creato  nel  8yS.  in_» 
Roma* 

Sergio  secondo  creato  nel  844-  in—* 
Roma. 

S.  Seuerino  Papa  creato  nel  637.  in-* 
Roma. 

Serìcio  Papa  creato  nel  385.  in  Roma . 

W ££^£57*0  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Quefti  di  Patria  , ó fangue  Romani 
afceferoal  Sommo  Romano  Imperio,  ó 
perapprouatione del  Senato,  ó oer  ac- 
clamatione  deU’effetcito , ó pure  del  Po- 
polo R.omano. 

Auito  Nobile  cittadino  Romano,e  dell  , 
. ordine  Senatorio , doppo  che  Genferico 
Re  de' Vandali  l’ebbe  auaraméte  faccheg- 
eiata  , & poi  abbandonata , da  quelli , 
che  tornarono  ad  abitarla  Ceffendofene-# 
fuggiti  per  tema  di  Genferico  ) concor- 
demente falutato,  3t  acclamato  Impcra- 

doreneUsJ.  . , _ 

Confante  pnmo  nato  del  Magno  Im- 
peradore  Conftantino , & à lui  fucceduto 
neU’amminiftratione  deU’Imperio  Occi- 
dentale nel  j}7-  

Conftaozo  fecondo  Figlio  pnmogenito 
di  Condantino  il  Magno  Criftianilfimo 
Imperadore,  &il  quale  gli  fuccedette-* 
neirimperio  dell’Oriente  nel  3 J7. 

Sergio  Galba  d’antica,  e nobile  Fami- 
glia Romana , che  dal  (auore  dei  Popolo , 
e deireàercito  Romano , doppo  morte-* 
di  Nerone  il  crudele,  fù  portato  al  Ro- 
mano Imperio  nell’anno  del  Signore  70. 

Seuerino  di  NobiI  fangue  Romano  , 
& huomo  molto  (limato  nelle  Guerrie- 
re Imprefe  , che  per  acclamatione  del 
Remano  eflercito  giunfe  al  Romano  Itn- 
perionel46r.  * 

Tito  Figlio  di  Vefpaliano , e Domatore 
inumo  della  ribellata  Giudea,  l'otcrenuó 


al  Padre  nella  libera  Amminidratiooedel 
Romano  Imperio  ueH’anno  del  Sìg.  81. 

IN  SiyESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA. 

Nel7i.Fù  riftaurato  con  magnificenza 
corrifpondente  a!lapotenz.a  della  Roma- 
na Republica  per  cfprclfo  decreto  di  Vcl- 
pafiano  Imperadore  allora  dominante  il 
famofo  Campidoglio  di  Roma,  qual’é  dal 
tempo , che  il  tutto  confuma , e dalle  ci- 
uili difcordic  de’Romani più  antichi, era 
fiato  dilTormato  in  gran  parte,  ediftrutto. 

Nel  1347.  Il  Popolo  Romano  mal  fo- 
disfatto  de’Npbili,  & Grandi  di  Roma 
(checonlapotenza,e  troppa  licenza  loro 
oltraggiauano , opprimeuano , & fufibca- 
uano  la  più  minuta  plebe  } eflendo  cotfo 
tumultuofameote  all’armi, acclamò, & có- 
fiitut  c6  autorità  ampIilTima  Tribuno  del- 
la Plebe  va  tal  Nicolò  di  Lorenzo  (detto 
fecondo  l’vfo  di  quei  tempi  Cola  di  Rien- 
zo ) fecondo  alcuni  fcrittori  Huomo  Ple- 
beo , & ignobile  ; il  Malauolti  lo  fa  Citta- 
dino Romano , il  Zappullo  riotitola  Cau- 
cellierei  altri femplice  Notaio  di  Roma  i il  ^ 
uale  dal  fauor  del  Popolo  inalzato , e po. 
o in  feggio  nel  Romano  Capidoglio,  lol- 
leuó  fubito  da  molti  aggrauij  la  Plebe , Se 
afflide  oltre  modo  la  Nobiltà , feniendofi 
del  Grado  conferitogli  dall'aura, anzi  furia 
popolare  à fauore  deirifieffo  popolo . 

- Nel  1571.  Piceuettero  i Romani  Marco 
Antonio  Colonna,  intitolato  Duca  di  Pal- 
liano, & loro  Nobilifs,  cittadino(ritornite 
à Roma  doppo  quella  cotanto  famofa  vit- 
toria Nauale, ottenuta  della  potenza  Otto- 
mana da  gli  Prencipi  Crifiiani  collegati , 
nel  Golfo  di  Lepanto,  e nella  quale  egli 
era  iutrauenuto  col  Titolo,  e grado  di  Ge- 
nerale della  Santa  Romana  Chiefa  con_> 
honore,  Se  pompa  Tuontàle,  precedendo 
la  tua  entrata,  diilinca  in  varie  fchiere  , e 
tutta  fuperbamentc  abbigliata,  e con  lie- 
te acclamauouiaccompaguaadola  al  Po- 
ma- 
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mano  Campidoglio  prima,  a poi  al  Va- 
ticano la  Fanteria  con  eflb  victoriofa  ri- 
tornata . 

Nel  1598.  La  Nobiltà)  e popolo  di  ilo- 
ma  incontrò , e raccolfe  con  publica , e 
folenne  pompa,  & con  feftofe  acclama- 
tioni  Clemente  Ottano  Pontefice  Maflt- 
mo  , il  quale  con  il  Sacro  Collegio  ( dop- 
po  hauere  prefo  perfonalmenre  , e fo- 
lennemente  il  poffefTo  della  Città  , e 
Ducato  di  Ferrara  ,deuoluti  alla  Chiefa } ^ 
fe  ne  ritornau:||Bntento  alla  fua  relìden- 
za  Romana.  j 

. ALLI  GERMANI  , . 

. OVERO  IMPERIALI.  | 

I 

IN  giorno  di  Domenica . S.  Bennone  | 
Vefcouodi  Mifnia,  di  Nazione  Ger-  i 
mano  , fù  da  Adriano  VI.  Pontefice  Maf- 
fimo,  ad  inftanzadi  Carlo  V.  Imperado- 
-re,e  d'alcuni  altri  Prencipi  Cattolici  di  - 
Germania  folenaemence  cauonizatoin..j  i 
Romandi  5 a5« 

* 

..  Uì  Sl^ESrO  MEDESIMO  GIORNO  . 

DI  DOMENICA. 

Quelli,  che  feguono  di  Nazione  Ger- 
mani , falirono  al  Ponteficato  Romano . , 
Damafo  fecondo,  detto  prima  Poppo  j 
■ Bagnano  Vefcouo  Briflìnenfe, di  Nazio- 
ne Bauaro , che  fù  defignato  fuccelTore..*  I 
à Papa  Clemeate  fecondo  io  Roma-i  ì 
nel  1048* 

Gregorio  quinto  detto  prima  Bruno- 
oe , natio  di  SalTonia,  e ftretto  parente 
di  Ottone  Terzo  Imperadore,  il  quale, 
e fauorito  da  propri)  meriti , e dallTmpe- 
radore  Indetto , fù  creato  Pontefice  Maf- 
finao  in  Roma  nel  99;. 

B.  Leone  Nono  , detto  prima  Baino- 
ne Vefcouo  Tiillenfe , di  nazione  Germa- 
no, & il  quale  fecondo  il  noliro  Ciacco- 
ne era  delli  Conti  Aufpurgeali , deligoato 


Pontefice  ( fecondo  l’vfo.  ò pure  abufo  di 
quei  tempi)  da  Henricolll.  Imperadore 
detto  1 1.  eletto  poi , & approuato  per  ta- 
le dal  Clero  di  Roma  nel  1049. 

IN  St'^STO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA. 

Quelli  che  feguono  di  /angue,  e Nazio- 
neGermani,  per  viad'elettione,  o pure 
approbatione  de’  Prencipi  di  quelfilteffa 
Nazione  peruénero  al  Romano  Imperio  • 

Adolfo  Conce  di  Naflbuia , ouero  Nai^ 
faù , chiamato  alflmpetio  in  competenza 
d’Alberto  Duca  d’Aullria  nel  1x91. 

Corrado II.  cognominato  Saliquode’ 
Duchi  di  Sueuia,e  di  Franconia , creato 
fuccelToread  Henrico  Imperadore  il  fan- 
to  nell’Imperio  Occidentale  l’anno  loxy. 

Henrico  IV.  detto  IH.  nato  d’vn  Figlio 
di  Corrado  II.  della  Cala  di  Sueuia,  e 
Franconia  , in  grazia  d’Henrico  Terzo 
Imperadore  detto  fecondo  fuo  Padre-/, 
in  vira  fua  dalli  Prencipi  Eiettori  defigna- 
to  Cefare  nel  1054. 

Henrico  V'.  detto  IV.  Figlio  del  preno- 
minato, & invita  fua,  col  confenfo  de-» 
medefimi  Prencipi  EleKori,  prefodalui 
per  fuo  Collega neirimperio  nel  noi. 

Henrico  VI.  nato  di  Federico  primo 
. Barbaroffa della  cafa  Imperiale  di  Sueuia , 
doppo  morte  del  Padre  conflituico  Im- 
peradore  nel  1 1 90. 

Henrico  fecondo , di  Conte  di  Lucem- 
. burgo  acclamato  dalli  Prencipi  Elettori 
Imperadore  in  Francotordia  ne!  1308. 

Lotario  fecondo  della  Cafa  di  Salfonia  • 
eletto  Imperadore  dalli  Elettori  raccolti 
in  Magonza  nel  1 1 if. 

IN  SJ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  domenica. 

Gl’  Imperadoti  che  feguono  di  Na- 
zione Germani  , furono  lolenneniente-» 
deU’lmperiale  corona  adornati . 

F X AI- 
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Alberto  primo  d’Aulkia  nato  di  Hodol- 
(o  primo  Cefare,  coronato  d’Argeocoia 
Aqiiilgranonel  iifS. 

Corrado  li»  di  Franconia  • coronato 
d'oro  in  Aomadi  GiouanniXtX.Soniino 
Foottrice  nel  10x7. 

Federico  primo  di  Sueuiat  coronato 
d’Argeato  per  mano  dell’Arciuefc.  Eletto- 
re di  Colonia  in  Aqmrgrano  nel  i if  x. 

Federico  II.  Nipote  del  primo > coro, 
nato  d'oro  io  Roma  1 iniieme  con  l'Impe- 
ntrìce  fua  moglie  nel  i xxo. 

S.  Henrico  di  Bauiera , coronato  della 
prima  corona  Imperiale  decu  d'Argeoco 
Bel  tooj. 

Henrico  III.deto  II.  di  F.*anconiaiCoro- 
nato  d’Argeoto  io  Aquitgrano  nel  1030. 

Henrico  quarto  detto  lll.di  Franconiat 
coronato  d'Argenco  in  Aquilgrans  nel 
IOJ4.&  poi  ancora  d'oro  in  Roma , i«  . 
giorno  pure  di  Domenica  nel  1084. 

Lotario  IL  di  Saffooia  f coronato  d’oro 
nella  Bafilica  Vaticana  di  Roma  da  Papa 
Innoccnzio  fecondo  nel  1 1 } 

Ludouico  di  Bauiera»  detto  comune- 
mente il  Bauaro,  coronato  di  Ferro  in.» 
S.  Ambrogio  di  Milano  nel  i )X7.  e poi  in 
Roma  d’oro  » ùià  per  mano  Laicale  ( cola 
infolita)nel  rjx8.  e di  nuouo  coronato 
d’oro  pur’in  Roma  » & io  giorno  di  Do- 
menica perle  mani  d'vn’Anripapa  da  fe^ 
immantato  fcirmaticameotc  prima  » io- 
troniaato  » 8c  coronato  ancora  nel  1 5x8. 

Mattias  d'AuBria  Fratello  di  Rodolfo 
fecondo  Celale  coronato  d’argento  in—» 
Fraocofordia»  là  doueeta  fiato  da  Fren- 
cipi  Elettori  defignato  Cehrc  nel  i«ix. 

Ottone  IV.  di  Safionia»  coronato  d’oro 
in  Roma  per  mano  d’Innoceozio  IIL 
' Sommo  Pontefice  nel  1 X09. 

Rodolfo  Duca  di  Sueuia  eletto  in  op- 
pofitione  d’Henrico  IV.  detto  III.  & co- 
ronato d’argento  dall'Arriuefcouo  Eletto- 
re Magontino  io  Magontanel  1077. 


W Stf'ESri STESSO  GIORNO  > 

DI  DOMttìlCA. 

Nel  1 71}.  Gl’Imperiali  ivnitifi  con  gT 
Inghlefi»  diedero  vna  rotta  memorabile 
à gli  Francefi  > pteflb  al  Villaggio  di  Cbin- 
gatta»  non  lunge  dalla  Citta  di  Terouana 
io  Piccardia  con  poca  efl^ufiong  di  fangue» 
mà  con  prigionia  di  moltiflimi  della  No- 
biltà Francefe. 

Nel  15x6.  Efi'endo  fi|Ki  alTaliti  dodici 
mila  Imperiali»  guidati  dà  vn  tal  Giorgio 
Froolpergero  » io  aiuto  di  Cado  V.  /mpe- 
radoie  tu  alcune  ilpedite  fquadredi  Ca- 
nalleggieri,  capitanati  da  Giouanni  de* 
Medici  valorolo  condottiere  d'efiercittà 
Borgoforte , prefio  al  Mincio»  non  foto  fe- 
licemente li  ributtarono  » màcon  vn  col- 
podi  Falconetto  ferirono  à morte  il  fo- 
pranominato  loro  Capitano  » che  di  lì  à 
pochi  giorni  in  Mantoualafció  la  vita . 

Nelifxp.  Dal  valore  de’medefimi  So- 
limano grande  Imperadore  de’ Turchi  » 
che  con  trecento , e più  mila  combatten* 
ti» era  penetrato  nell'Aufiria»  fics’era-» 
pollo  aH’efpugnatione di  Vienna»  doppo 
trenta  ^ornì  d^inutile  dimon  » e doppo 
molti , e tutti  fierilfimi  afÙti  indarno  da- 
tigli, fù  forzato  à fciogliere  quel/affedio» 
e partirli  dalle  Aie  mura  con  vna  ritirata 
poco  honoreuole . 

Nel  Quelb  medefimi  fono  gli 
aufpicij  feliciflimi  di  Carlo  V.  Imperado- 
re  vinfero  io  guerra  campale,  preffo  à 
Maulbergo  Terra  polla  preffo  id  Fiume..^ 
Albi , e fecero  di  più  prigione  il  Duca  -« 
Elettore  Giouan  Federico  di  Saffooia-*  » 
quell’illefio,  che  banca  con  l’autorità  iua» 

& feguito  grande  d'altri  Prencipi  » e Ter- 
re franche  dì  Germania , fatto  ribellare  la  ' 
maggiore,  e miglior  parte  di  quella  Fro- 
uincia  vaftilfima  dal  prenominato  Carlo 
V.  Imperadore . 

Nel  inj.  doppo  lungo.eftrettiirimo 
aiedio  di  beo  quattoidici  mefi  1 e doppo 

va- 
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valoroflfRma  dtfefa  fatta  per  conferuatio* 
■e  della  propria  Libertài  s'anefe  domata 
dalla  fame  al  Marchefe  di  Marigaaoo  Ge> 
Iterale  dell'Armi  Cefaree,  ó pure  del  Du- 
ca Cofimo  de’Medici  (che  à nome  di  Ce- 
farei  e dell’Imperio  l’haueua  afifediatai  è 
t’hauea  cosi  malamente  ridretta  ) raotica» 
nobile  I e famofa  Città  di  Siena . 

Nel  1 59f.  Gl7mperiali,  guerreggiando 
neirvngherìa  (otto  l’Generalato  deH’Ar- 
ciduca  Mattias  d’Auftriaileuaronoà’Tur- 
chi  con  proua  chianffìma  di  fingolar  va- 
lore I rimportantiilima , Se  infieme  Còrtif- 
fima  Citta  di  Strigonia . 

Nei  159!.  crideflì,  folto  la  guida  del 
Barone  Adolfo  di  Suarzemburgo  Luogo- 
tenente  Generale  di  Madìmiliano  Arci- 
duca d’Auftrianell’Vnghfria  luperiore  (re- 
fe certo  da  alcuni  fchiaui  Italiani  • fuggiti- 
li di  Giauarino  dell  a poca  diligenza  i e vi- 
gilanza! con  cui  era  guardata  daTurchi 
nella  piazza  così  importante } effendoui- 
portati  con  follecitudine  • e fecretezza 
in  numero  di  quattro  mila  1 e non  più  • Se 
hauendole  prima  col  Petardo  attcrraca_* 
vna porta,  Sevccife  facilmente  quelle^ 
poche  fentinelle , che  vi  rìtrouarono,  feli- 
cemente la  forprefero . 

Nel  idoi.  Michele  Prencipe  di  Vallac- 
chia  I qual  fingendofi  confidente,  Se  fede- 
liflìmo  dì  Rodolfo  1 1.  Celare,  teneua  alcu- 
ne intelligenze  fecrete , e molto  preeiudi- 
ziali  à Cefare  col  Bafsà  d’Agrìa  Miniftro  cU 
MahometroIII.  Imperadore  deTurchi, 

fierinmadronìrfì  della  Tranfiluania,  fù  con 
elicilmuo  euento  feoperto , e prcuenuto 
da  Giorgio  Balla,  Se  alcuni  altri  Capitani 
Celarei , Se  miferamente  trucidato . 

Nel  télo.  Gl'Imperiali  fottoTcomma- 
do  di  Maflìmìliano  Duca  di  Bauiera  (elet- 
to da  Ferdinando  IL  Cefare  General  del 
fuo  elTercito  coocra  i Boemi  ribelli)  otten- 
nero non  lunge  dalla  Città  di  Praga  vna— > 
gloriofa  vittoria  di  loro  , e di  Federico 
Conte  Palatino  Elettore , che  inuitato  da 
cfiàluuea  vfurpataU  cotona  del  Regno 


di  Boemia,  della  quale  alcuni  anni  prima 
era  fiato  già  coronato  il  fopranomiuaco 
Cefare  Ferdinando. 

Nel  i6a>  criileni , guidati  alla  Batta- 
glia da  Giouanni  Conte  Ti!ly  Generale  di 
Cefare , e della  Lega  Cattolica  di  Germa- 
nia, feonfitfero  con  memorabil  Vittoria, 

firelTo  alla  Città  Monaficrienle  nella  Vefi- 
alia,  l'elTercito  de'Protefianti  capitanato 
daU’Alberfiato  Capitano  rinomato  di  elli, 
e Dumerofo  di  trenta,  c più  mila  combat- 
tenti con  ifirage  grandilfima  particolar- 
mente della  Fanteria  nimica  • 

Nel  i6ja.  Quefii  medefimi,  fotto  l'me- 
defimo  commandante  Conte  Tilly , rìcu- 
peratono  à viua  forza , è non  fenza  molta 
cede  de’dileufori , la  Città  di  Bamberga , 
che  dalli  Suezzelì,  guidati  àquella  Impre* 
(a  dal  Colonello  Homo,  era  fiata  noa-, 
molto  prima  animofamente  attaccata-»  t 
& occupata- 

ALLA  FRANCIA, 
E FRANCESI. 

IN  giorno  di  Domenica.  S.  Bernardo 
natio  di  Fontainc  in  Borgogna , e pii. 
mo  Abbate  di  Chiaraualle , Tù  da  Alcfan- 
dro  IIL  Pontefice  Malfimo  con  folenne..* 
cerimonia  annouerato  fra  gli  Santi  Abba- 
ti I e ConfelTori  in  Anagni  nel  1 1 <4- 
S.  Luigi  IX.  di  tal  nome  Ré  di  Fran- 
cia , chiarilfimo  per  fantità  di  vita , vera 

fiiecà,  e molti  miracoli , fù  con  facra,  Se 
olenne  pompa  pollo  frà  gli  santi  Coofef- 
feri  da  Bonifuio  Papa  Vili,  in  Omieto 
nel  1197- 

S.  vgone  Vefcouo  Grazianopolicaao  * 
onero  di  Granoble  Citta  del  Delfiuato , 
illufire  per  santità , e per  miracoli , fù  da 
luDoceniio  lU  Pontefice  Maffimofche 
trauagliato  da  Anacleto  Antipapa , e fuoi 
Fautori  fcifmatici , fi  eraricouerato  in  Pi- 
fa)qmui  folcnoemeate  canoniz.  nel  1 1 j 4. 

llf 
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/JV  GIOKKO  DI  domenica. 

Quefti  di  Ntziooe  Francefi  afcefero  fe- 
licemente al  Xornano  Poncefìcato . 

Nicolao  II.  detto  prima  Gherardo» di 
Nazione  Sauoiardo  Francefei  e(Teodo  Ve- 
Icouo  allora  di  Fiorenzai  fd  creato  Pontef. 
dal  Clero  di  Roma  raccoltofi  in  Siena  in 
oppolìtioned'vntal  Antipapa  Benedetto 
X.  violentemente  intrufo  nella  Catedra 
Apollolica  Romana  da  alcuni  più  poten- 
ti Cittadini  Xomani  nel  1058. 

VrBano  fecondo  detto  prima  Odone» 
di  Patria  Rhemenfe  , elfendo  Vefcouo 
Cardinale  Oflicnle  > fù  concordemente 
(ollituito  nel  Romano  Pont,  à Papa  Vit- 
tore 111.  in  Terracinanel  108S. 

' IN  Sto  medesimo  giorno 

DI  DOMENICA. 

Quefliche  fegueno  Sommi  Fontelici  di 
Nazione  Francefì  > doppo  effere  flati  ca- 
nonicamente eletti , furono  folennemen- 
(s  conl'ecmti  > & coronati  di  quella  di- 
gnità facra  e foprema . 

Benedetto  X li. di  Patria  Tolefano  con- 
fec.  5c  coronato  Papa  in  Auign.  nel  1 3.Tt- 

Clemente  IV.di  patria  Narhonefe,con- 
fec.ik  coronato  Papa  in  Viterbo  nel  1 165. 

Clemente  Vl.di  patria  Lemouitcle,  tó- 
fec.  & coronato  Papa  in  Auig-  nel  1 54». 

Giouanni  XXII-  di  patria  Catureenfe» 
confccrato  , de  coronató  Papa  in  Lione 
di  Francia  nel  r 31 6. 

Innoccnzio  Vi.  di  Patria  Lemouicenfe, 
confccrato  1 6c  coronato  Papa  in  Auigno- 
ncnel  13^1. 

Martino  IV.di  patria  Turonenfe,confic. 
Se  coronato  Papa  in  Uruieto  nel  i i8t. 

VrhanoIV.  natio  di  Troia  Citta  della 
Sciampagna  in  Francia»  confecrato,  Hi 
coronato  in  Viterbo  nel  1161. 

Vtbano  V.  di  patria  Lemouiccfe,cófec. 
Scoronato  Papain  Auigeone  nel  1361. 


IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA. 

Nel  1494.  Li  Francefi , che  con  Carlo 
Vili.  Ré  di  Francia»  erano  palTatiper  la 
viadiPonrremoIi  in  Tofeanafin  légui- 
mentodel  loro  viaggio  verfo  il  Reame  di 
Napoli»  perleuarlo  di  mano  de  gli  Arago- 
nefi  ) ottennero  da  Piero  de’.Medici , con 
troppa  facilità  ( la  quale  fii  cagione  » eh' 
egli  poi  foffe  proi'critto  dalla  Rep.  Fioren- 
tina » e con  i Fratelli  Tuoi  cacciato  in  eft- 
lio  ) le  Fortezze  di  Pifa  » e di  Liuorno  con 
alcuni  altri  luoghi  di  conhne  » e forti,  cioè 
Serzana,  Zerzancllo  » e Pietrafanta  • 

Nel  t5ii.  L'effercito  Francefe»  fotto 
i’Generalato  di Menfieur  Gallone  di  Pois» 
Nipote  per  Sorella  di  Luigi  XIl.Ré  di  Frà- 
cia  » ottenne  fono  la  Città  di  Rauenna, 
vna  fegnalatiflìma  Vittoria  deireffercito 
de’Prencipi  centra  li  Francefi  collegati  » 
che  furono  Giulio  II.  Pontefice  Maflimo» 
Ferdinando  Rè  Cattolico  , & il  fenato 
Veneto  ; Vittorii  refa  fegnalata»  non  tan- 
to per  io  numero  grande  de  gli  vccifi, 
■quanto  per  lo  nùmero  de’prigioni  infigni, 
tra  li  quali  fù  Giouanni  dc’Medici  Cardi- 
nàie  , e Legato  del  Pontefice  Giulio  nel 
detto  eflcrcito  » c che  in  capo  ad  vn'an- 
no  gli  fuccedcttc  nel  Ponteficato  col  No- 
me di  Leone  X. 

Nel  1 yjo.Durando  la  guerra  mortalmé. 
te  accela  frà  ITmperadorc  Carlo  V.  Se 
nemico  li.  Re  di  Francia  il  Caualiere_' 
Fra  Leone  Strozzi  Priore  di  Capua»  che 
fi  trouaua  honoratò  del  Titolo»  e Gra- 
do di  grand’ Ammiraglio  de’ luoi  Mari 
dal  prenominato  Re  Henrico»  vfeito  del 
Porto  di  Mai  figlia  con  ventitré  Galec^ 
Francefi  beniflimo  all’ordine  » & entra- 
to con  effe  animolamente  ( non  ollante 
il  contrailo,  che  col  cannone  gli  fù  fat- 
to , e dal  molo»  e da  Balouardi  di  quel- 
la Citta  ) nel  Porto  di  Barcellona,  fece-/ 
acquino  quiui  d’vna  Galea  » c d’vna.» 

Tre- 
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Fregata  dei  Prencipe  Doria  Ammiraglio 
deinmperadore>e  di  fette  Naui  grolTe,che 
vi  fi  trouauano  ancorate  , cu  ducendo  tut- 
ta qucdafi  nobil  preda,  e cou  tanto  fuo 
rifchioacquiflatacon  pompa  come  Frió- 
fale  nel  fudetto  Porto  di  Marfiglìa . 

Nel  1 5 y 1.  L’elVcrcito  Francefe , che  for- 
co fìnta  di  guardare  li  confini  del  fuo  Pe- 
gno, mentre  la  vicina  Germania  ardeua 
d'vn’ohinata  Guerra  era  flato  raccolco 
fotto  rinfegnedal  Re  Henrico  II.  di  Fran- 
cia , occupo  improuifamente , non  meno 
che  infìdiofamente, non  oftante  la  pro- 
xnella  fattale  di  non  voler’altro  da  lei,  che 
l'palfo  fo!o , e le  vettouaglie , la  grande , e 
nobililTima  Città  di  Metz , Città  Imperia- 
le, e Franca,  fpogliandola  delia  libertà 
fua  i & aggiungendola  alla  corona  di 
Francia. 

Nelid4o.  LiFrancefì*  guidati  all'Im- 
prefa  dai  Conte  d'Arcourt , fìngolare  Ca- 
pitano di  quello  fecolo,  portarono  con 
prona  di  vero  valore  il  foccorfo  alla  famo- 
fa  Piazza  di  Calate  nel  Monferrato , che 
fi  crouaua  flrettamente  aCfediata  , c già 
qufi  in  tutto  circonuallata  dalli  Spagnuo- 
li , commandati  dal  Marchefedi  Leganes 
Gouernatore  dello  Stato  di  Milano . 

Nel  I £4 1 . Li  medefimi,  fotto  l'medelì- 
aio  cominandante  Conte  d’Arcourt, dop- 
po  rquarantefimo  giorno , che  l’ebbero 
alTediata,  e con  le  Trincierò  riftretea,  fi 
relero  padroni  della  Citta  di  Cuneo,  Piaz- 
za delle  più  importanti  d’Italia , non  che 
del  Piemonte , e Piazza  che  fi  vantaua 
d'efiere  ancor  Pulcella , cioè  non  elfere^ 
fiata  più  conquiflata,  e d’hauer'altre  vol- 
te follenuti  infino  à quattro  alTedi)  Reali 
fenza  fuccumbere . 

Nel  1641.  La  Piazza  fortifs.  di  Coliuré, 
detta  da  gli  Antichi  Illiberis , fituata  nel- 
la Contea  di  Rofliglione predo  al  mare, 
guardata.  Se  cufiodita  da  tre  mila  Soldati 
brani,  & veterani  fotto  l'commaiido  del 
Marchefe  di  Mortara,  dopò  venti  foli  gior- 
ni di  coafiante  oppugnacionc , con  rcficc- 


toimpenfato,  5z  fortuneuole  in  tutto tl' 
vna  Miuafebe  fatta  volare  da  gli  oppugna- 
tori > nello  lucllcre  la  fronte  d vn  Balouar- 
do , riempi , e guallo  l’vnico  Pozzo,  d'on- 
detralieua  l’acqua  necelfaria  tutto  quel 
Prefidio;)  fù  forzata  airarcendimcnto , e 
cadette  in  mano  del  Marefciallo  di  Fran- 
cia la  Milliarè , e de’Francefi . 

Nel  1644-  La  Cittadella  d’Afli, che  feli- 
cemente alcuni  mefi  prima , era  fiata  for- 
prefa  dalli  Spagnuoli,  fù  dalli  Francelt, 
che  fotto  la  direzione  del  Prencipe  To- 
rnalo di  Sauoia,  v’haueuano  pofio  l’ade- 
dio,  non  meno  felicemente  per  l’arrendi- 
mento  de’difenfori  ricuperata . 

Nel  164^.  Li  Francefii  che  militauano 
nella  Catalogna,  fotto  rcommandodel 
Marefciallo  di  Sciombergo,  elfendofi  por- 
tatiifotto  la  Città  di  Tortola,  & animo- 
famente  attaccatala,  doppo  qualche  refi- 
fienzaritrouata  io  quegli  aflediati , in  ca- 
po ad  vn  mele  l’acquifiarono  d’adalto , e 
poco  di  poi  il  Cafielio  dieda  Città  per 
arrendimento  ancora. 

ALLA  SPAGNA, 

E SPAGNVOLI. 

IN  giorno  di  Domenica.  S.  Raimondo 
di  Penniafort  di  Nazione  Spagnuolo, . 
e natio  di  Barcellona,  dell’Ordine  Sacro 
de'Predicatori , clùariflimo  per  santità  di 
vita,  e miracoli,  fù  da  Clemente  Vili. 
Pontefice  Mallìmo  folennemente  cano- 
Dizato,&  annoueraco  fra  gli  Santi  Confefs. 
non  Pontefici  in  Roma  nel  idoi. 

S.  Vincenzo  Ferterio  di  Nazione  Spa- 
gnuolo,e  natio  della  Citta  di  VaIenza,deU’ 
Ord.  Sacro  de’Predicatori , e Predicatore 
propriamente  Apofi.  Se  operatore  di  rari, 
e fiupendi  miracoli  io  vita  fua,  e doppo 
morte,  fù  có  folenni  cerimonie  ripofio  frà 
gli  santi  Confelfori  in  Aoma  da  Califio 
Terzo  Pontefice  Mallìmo,  di  Patria  Va- 
Icmino  anch’egli  I al  quale  il  Santo  ancoc 
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viuendo  hauea  predetto  il  Pontefìcato«  Se 
cti'efleodo  Pontefice  lo  doueua  folenne- 
meme  ( fi  come  fù  ) canoniaare  nel  1 4;  5. 

W SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Alefandro  VI.  Pontefice  Mafitmo»  di 
oazioiie  SpagDuolot  e di  patria  Valentino, 
efiendo  fiato  alcuni  giorni  prima  afiunto 
al  Ponteficato , fù  con  la  folita  pompai 
(olcnne , e facra  confectato , Se  coronato 
in  Roma  nel  149,. 

IN  SZESrO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA, 

Nel  108$.  Li  Spagnoli  guidati  àquefta 
Imprefadal  Ré  Altonfo  primo  di  Caviglia, 
e di  Leon,  il  più  valorofo  Prencipe  del  fuo 
fecole , hauendo  pofio  vn’afiTedlo  firettif* 
fimo  alla  famofa  Città  di  Toledo  tenuta 
da  Moti , e mantenutolo  conftantemente 
(fecondo  ch’io  trouo  appreso  ad  alenai 
fctittoii)  io  fpatio  d'anni  fette»  la  forza* 
tono»doppo  hauerla  ridotta  ad  ogni  più 
efiremo , de  miferabile  temaine  di  Fame , 
«ti’ogni  necelfità,  ad  arrendeifi  alla  de* 
Bienzadel  Rè  loro* 

Nel  iijé.  Li  medefimi,  lotto  Tcom* 
mando  di  Ferdinando  Rt  II,  di  Cafiiglia, 
edi  Leon  lopranominato il  Santo , tolfero 
alti  Mori  di  Spagna,  doppo  alcuni  mefi 
d'ofiinato  afiedio , la  Nobil  Città  di  Cor* 
doua_, . 

Nell J04. GPifieffi , raccolti  folto Tln- 
fegne  da  Ferdinando  IH.  Ré  di  Cafiiglia, 
c di  Leon , e Don  Giacomo  1 1.  Ré  d'Ara* 
gona  collegati  inficme , diedero  vna  moU 
to  telebre  > e fanguinofa  rotta  ai  Re  di 
Granata  Moro  il  più  potete  di  quella  fet* 
ta,  che  hauefle  allora  la  Spagna,  il  quale 
ebbe  per  lemma  ventura  di  potcìfi  eoo.» 
pochi  l'aluare  fiiggendo . 

Nel  i4Pa.  Gli  fpagouoli , lotto  gli  au- 
fpicij  fcliciffimi  di  Con  ferrando , c Con* 


na  IfabellaRegi  Cattolici,  e fotte  Pìih 
drizzo  di  Crifioforo  Colombo  di  patria-* 
Genouefe , non  effendo  in  numero  più  di 
cento , e venti  huomini  fra  foldati , e ma* 
rioari,  difpofit  fopra  tre  Carauelle , mef* 
fili  airimprefa  di  rìtrouare  vn  Mondo  nuo* 
uo, doppo  hauere folcalo  va  vafiiifimo 
Oceano  fenza  veder  mai  altro  che  Cielo , 
& acqua  per  lo  fpatio  di  quaranta  conti* 
nui  giorni, ifcopiirono  finalmente  la  pri* 
ma  Terra  de  gli  Antipodi , che  iù  l’Ifola 
detta  da  gl’indiani  Guamahana»  e da  lo* 
ro  detta  poi  di  S.Saluadore»  polla  tràln 
Florida , e la  Cuba . 

Nei  I ;o}.  Confaluo  Ferrando  di  Cor* 
dona,  detto  per  fopranome  comunemen* 
te  il  gran  Capitano , hauendo  finito  di 
conquifiare  intieramente  per  il  Ré  Don 
Ferrandoli.  d’Aragona,  cognominato  il 
Cattolico,  con  la  totale  cacciata  de'Fran* 
cefi  da  efib  il  Reame  di  Napoli , fece  eoa 
pompa  fingolare»  &in  guuadiTrionfan* 
te , con  le  Iquadre  vittoriofe  de'fuoi  Sol* 
dati  tpagnuoli  veterani , che  feco  miti* 
tato  baueuano  » l’entrau  nella  Cittì  di 
Napoli. 

Nell’anno  ifteflb  . Quello  medefimo 
Gran  Capitano , per  mezzo  di  vn  tal  Rie* 
tro  Nauarro  Capitano  Spagnuolo  anch* 
elfoidt  di  gran  Nome  nel  luo  fecole (quelP 
iftefib,che  fù  l’inuétore  primiero  di  quei* 
la  inuero  fùnefia  inuenzione , e fpauento* 
filSma  infieme  delle  Guerriere  mine } col 
mettere  in  opera  vna  fimile  mina,  che  con 
orribile  Ipettacolo , e non  meno  orrìbile 
firagede'difenlori,  fpiantó  dafondamert* 
ti , e mandò  in  aria  vn  Baloardo  prìncipa* 
le  del  Cafiello nuouo di  Napoli, ottenne 
da’Francefi , che  16  difendeuano  ollinata* 
mente , fpauentati  d’vn’così  repentino , 
& orribtl  fuccefio , per  arrendimemo  il 
fudetto  importantilfimo  Cafiello . 

Nel  if  71.  Li  Spagnoli  vnitifi  insanta,^ 
Lega  con  il  Beatiifimo  Roruefice  Pro  V. 
& con  la  Sereuiffima  Republica  Veneta 
conue  la  lòttnidabiie  potenza  Uttoma* 
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na  ; diflìparono  nel  Golfo  di  Lepanto  vn’ 
armata  potentilfmia  di  Seiimo  fecondo 
Imperadore  de'Turchi,  con  fegnalata,  & 
gloriofinìma  Vittoria  . 

Nel  1 576.  Li  medelìmi  irritati  oltre  mo- 
do, Se  ellacerbaii  da  gli  Fiamminghi  ( el- 
fendo  flati  da  quelli  idoppo  molti  altri 
mali  trattamenti,  e fpefTe  ingiurie  riceuu- 
te,  con  vn'editto  publico  diciiiarati,e  pro- 
clamati nimici  della  loro  patria^  doppo 
clTerfi  da  ogni  parte  raccolti,  & vniti  in- 
fiemein  numero  di  cinque  mila  Fanti,  & 
ottocento  Caualli,  nella  Cittadella , one- 
ro CafleHo  d'Anuerfa , con  vna  fubita , ri- 
foluta , auimofa , Se  non  meno  valorola_» 
fortita , diedero  fopra  la  Città  d'Anuerfa , 
Se  hauendo  felicemente  fuperato  vn  gran 
Trincierone  fatto  da  gl'Anuerl'ani  contra 
il  fudetto  Cailello,  5e  inuano  difefoda  fei 
mila  Alemanni , penetrati  luriofamente.^ 
nelle  vifeere  della  Città,  fecero,  e col 
ferro,  eco!  fuoco  delli  oltraggi  riceuuti 
da  lei  afpra  vendetta,  mettenctola  auara- 
mente  à facco. 

Nel  1 579.  Li  medelìmi  fpagnuolt,  coin- 
mandati  dal  Duca  Alefandro  Farnefeall’ 
efpugnazione  di  Mallrìcht,  Piatta  forte,& 
importaatiflìma  della  Belgia,  d^povn—, 
lungo  alTedio,  con  non  poca  emiiìoocdi 
•fangue , è proprio , & de  gl’  aHediati , e 
con  prona  chiariOima  di  valore  fingolate, 
la  guadagnarono  d’alTalco^ 

Nel  1789.  L’Armata  Inglefc,  che  fotte 
il  commando  d’vn  tal  Norreys,e  d’Odoar- 
do  Draco , e con  la  Perfona  di  Don  An- 
tonio di  Portogallo  pretenfore  dei  detto 
Jlegno  di  Portogallo , era  fiata  dalla  Regi- 
na Elifabetta  màdata  al  riacquillodi  Por- 
togallo , e portaua  più  di  venti  mila  huo- 
ir.Mi  di  fazione,  doppo  l’acquillo  fatto  fo- 
lamente  del  picciolo  Cailello  di  Cafeais 
in  quelle  Aiuiere.-  aflalita,in  vece  dc’Spa- 
gnuoli , Se  o!tte  modo  afflitta , e dalla  Fa- 
me, de  davn  contagiofo  malore,  molto 
feema  di  gente,  e tutta  lacera,  e mal  con- 
dotta , fece  vela  di  ritorno  ai  proprio 


Regno  . 

Nel  16x4.  La  vigilanza  de’SpagnuoIi , 
che  tl  crouauano  di  prefidio  nel  lottirsimo 
Cafldlo  d'Anuerfa , refe  vano  il  tentatiuo 
del  Conte  Maurizio  Generale  delle  Pro- 
uincie  vnire,ciie  di  nottetempo  con_, 
quattro  compagnie  di  Caualli , e quattro 
mila  Fanti  eletti,  e con  trenta  carriaggi 
fopraui  Petardi,  leale,  de  altri  ordigni  li- 
mili alle  forprefe  delle  Fortezze  ncceflàri), 
fi  era  portato  à quel  Cailello  per  forpren- 
derio  improuilamente . 

Nel  i6j8.  crilleflì  Cotto  il  vigilante-» 
Gouerno  de'Paefi  balli  tenuto  dai  Cat^- 
nale  Infante  di  Spagna,  diedero  vna^> 
gnalata  rotta  à gli  Ulandcfi  (che  Cotto 
il  commando  del  Góte  Cuilielmo  di  N^^ 
faii , loggetto  di  molta  efperienza  ncll’ar- 
mi,haueuano  di  notte  tempo  inueflito 
animolamente,  e forprelo  ancora  col  pe- 
tardo il  F.4,ce  detto  di  Gallò , pollo  in  sù 
la  Schelda , e non  più  Iiinge  d’vna  lega-, , 
e mezza  dalla  Città  d'Anuerfa , con  vcci- 
fìone  di  tutto  quel  prefidio , che  lo  difen- 
deua)  polche  valorofamente  aflrontati- 
li,  òc incalzatili , non  lolo  li  poCero  in_> 
fuga,mà  elCendoiì  ncll’illello  tempo  per 
la  gran  calca  rotto  quel  ponte , che  efli 
gettato  haueuano  fopra  la  Schelda,  fu- 
rono la  maggior  parte  di  quelli , che  re- 
narono di  quàdall’acqua  vccifì,  e con-, 
la  prigionia  de  glialtii  lacquiflato  il  per- 
duto Forte-». 

Nel  1644.  Li  Spagnuoli,  con  perdi- 
ta di  foli  ottocento  de’loro  , acquifla- 
rono  vna  fegnalata  Victoria  del  Campo 
Francefe  fotto  la  Città  dì  Lerida  in  Cata- 
logna, che  vi  lafcìo  fià morti,  e prigio- 
ni qnattro  mila  deYuoitCon  dodici 
pezzi  (l’Artiglieria  , Se  vna_t 
buona  mano  di  Sten- 
dardi, Si  iofegne 
Militari  . 

G A 
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A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI. 

IN  giorno  di  Domenica . S.  Ifabella  • ò 
pure  Elilabetta  Reina  di  Portogallo 
fera  nata  quefta  di  Don  Pietro  III-  Ré 
d'Aragonai  &fù  Moglie  dì  DioiiiGo  pri- 
mo Re  di  Portogallo  ) fù  da  Vrbano  Vili. 
Pontefice  Mafliino  con  facra  > e folenne 
cerimonia  Canoniuta  in  Roma  nel 

ìn  svesto  medesimo  giorno 
, DI  domenica. 
f ‘ 

Cìouan  Pietro  Cardinale , e Vefcouo 
Tufculano  natio  di  Lisbona  io  Portogal- 
lo, è Rato  già  di  profelHone  Medico»  & 
Filoi'ofo  Eccellentifs-  fù  affunto  al  Som- 
mo Pontcficaco  in  Viterbo  Aiegli  affun. 
fe  il  Nome  di  Giouanni  Papa  Vigefìmo- 
primo  nel  i xj6. 

Quello  medefimo  in  giorno  pure  di 
Domenica  » fù  nella  medefima  Città  di 
Viterbo  confecrato , 6c  coronato  Papa-, 
con  le  folite  cerimonie  pompofe,  & fatte 
nell’Anno  ifledò  1176. 

IN  GIORNO  tv  RE  DI  DOMENICA. 

Nel  i;ix.  La  Città  di  Malata  polla-. 
aeU’Aurea  Cherfonelo,  e famofa quanto 
altra  che  lia  neH’Oriente  per  il  traffico 
grande  delle  mercantie,e  confeguente- 
mente  per  ricchette , e potenza  chiariffi- 
ma , fù  dalli  Portoghefì  guidati  à cosi  glo- 
riofa  Imptefa  da  Alfonfo  d'Alborquerque» 
conproua  d'incomparabil  valore»  e con 
perdita  di  folo  quaranta  huomini  della—» 
loro  armata,  felicemente  elpugiuta»  & 
conquillata. 

Nel  1640.  Li  Portoghefi  naturalmen- 
te intcnfi  al  Nome, e dominio  Calligliano, 
hauendo  il  giorno  antecedente  à quello, 
follcuandoli  nella  Citta  di  Lùbona,&  con 


manlfeda  Ribellione  alienandoli  dal  Ré 
Don  Filippo  IV.  acclamato  per  loro  Rè 
Don  Giouanni  Duca  di  Braganza , Prenci- 

[ledifccfo  dal  sangue  Reale  di  Portogal- 
o , entrati  ìn  quello  prefente  giorno  im« 
periofamente  nell’appartamento  di  Ma- 
dama Margherita  di  Sauoia,  nata  di  Car- 
lo Emanuel  Duca  diSaiioia , quella  illef- 
fa,  che fùgià  Duchelfa di  .Mautoua,e  che 
portaua  allora  il  Titolo  di  Vi?c  Regina  dì 
Portogallo,  parte  con  le  ptotcile,  e parte 
con  le  minacele»  ottennero  da  lei  l’ordine 
al Callcllano  di  Lisbona,  che  ponefle  li- 
beramente nelle  mani  loro  il  fudetto  Ca- 
ftel  lo  .'cedette  ad  vnatal  dimanda  que- 
da  generofa  Prencipeffa  , non  per  fiac- 
chezza d*animo , mà  per  Capere  di  non  Io 
potere  conferuare  al  Ré  in  quel  iìrangencei 
si  perche  egli  fi  trouaua  fproueduto , e 
sfornito  quafi  in  tutto  di  munizioni , e di 
Vettouaglie,  si  ancora  perche  li  foldati» 
che  vi  lUuano  di  guardia  allora  erano  per 
la  parte  maggiore  naciui  Portoghefi . 

Nel  1646. 1 Portoghefi  , abitanti  del 
Borgo  di  Fiaces,  ficuato  nella Prouincia.^ 
polla  frà  li  dui  fiumi  Duero , e Mincio , at- 
fatiti  hofiilmente  da  quattrocento  caualli» 
e cinquecento  Fanti  Calligliani  » benché 
le  mura  di  coceflo  Borgo  folfero  balTe , & 
in  alcune  bande  aperte,  le  difeferoè  con 
le  braccia , e col  petto  loro  cosi  valorofa, 
e coofiancemeoce , che  collrinfcrogli  ag- 
giefiori  con  qualche  perdita  alla  ritirata . 

ALL’INGHILTERRA, 
ET  INGLESI. 

IN  giorno  di  Domenica  . Nel  ijij.' 

L'Inglelìi  forco  Tcommando  d’Hen- 
rico  Vili.  Ré  loro  pafiatiin  Francia, dc 
quiui  vnitifi  con  gl’imperiali,  com.man- 
dati  aneli ’effi  perlonalmence  da  Mailimi- 
liano  primo  Cefare  » diedero  voa  rotta-, 
memorabile  all'efi'ercite  di  Luigi  XII.  Rè 
di  Fraocia  prefio  alla  Terra  di  Gtiingatta , 
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e non  lunge  da  Terouana,  e col  caldo  di 
quella  imporcante  vittoria  lì  refero  poco 
dipoi  Padroni  ancora  di  Terouana  Città 
fortiflima , la  quale  doppo  hauere  mifera* 
mente  taccheggiata , e polcia  col  foco  di- 
formata > demolirono  iu  tutto . 

Nel  1780.  Li  medefunii  perreftrema 
viltà  I Se.  codardia  d'vo  tal  Sebaftiano  fan- 
giufeppi,  che  da  Gregorio  Terzodeciino 
, Sommo  Pontehee  era  flato  inuiato  eoo 
Nouecento  foldati  Italiani  > Se  con  molte 
munitioiii  da  Guerra  1 e da  beccai  cari- 
cate fopra  di  fei  Ifaui , in  aiuto  de  ^i  Cat- 
tolici deirilolai  se  Kegno  d’Irlandai  lì  fe- 
cero lenta  faogue , e contrailo  Padroni 
d’vn  Forte  importantiilìmo  • detto  di 
fmeruico . occupato  dal  fudetto  foccorfo 
d’italiani  nel  fuo  giungere  sù  quell’lfolai 
e giudiziofamente  fortificato,  &refo co- 
me ioefpugnabile. 

Nel  tsi9.  L’Annata  Inglefe  potentif- 
finia,  poiché  portauapiù  di  venti  mila-* 
huomini  da  Fazione , inuiata  dalla  Aegìoa 
Elifabettafotto  l’commaudo  dVn  talNor- 
reys , & di  Odoardo  Draco  al  riacquiflo 
del  Aegno  di  Portogallo  per  Don  Anto- 
nio detto  Prior  del  Crato , che  Io  preten-  , 
deua  in  competenza  del  Rè  Filippo  li.  di 
Spagna,  s’impadroni  in  quelle  Riuiere-* 
del  Callellodi  Cafcaii , facendoui  preda 
oltre  à ciò  d’otto  Vrtacche  Tedefcbe,  che 
vi  trouo  à forte  cariche  di  Grano. 

A L L A’^SCOZI  A, 

E SCOZZESI . 


AL  REGNO  DI  NAPOLI , 
E NAPOLITANI . 

IN  giorno  di  Domenica.  S.Francefco 
di  Paola , di  Nazione  Calabrefe , prò- 
uincia  del  Reame  di  Napoli , chiarìflimo 
per  molti , e tutti  peregrini  miracoli , fu 


da  Leone  Decimo  Pontefice  Maflìmo, 
ripoflo  fri  gli  Santi  Confefioii  non  Pon- 
tefici , ad  inflauzadi  Francefeo  primo  Rè 
di  Francia  in  Roma  nel  i ^ 1 9. 

IN  Svesto  medesimo  giorno 

DI  DOMENICA. 

Vittore  HI.  detto  prima  Delìderio,  Ab- 
bate di  Monte  Caflino  di  Patria  Beneuen- 
taoo  (che  è Città  del  Reame  di  Napoli  ) 
ellendo  Cardinale  Prete  del  Titolo  di  S. 
Crifogono , fù  aifunto  al  Pontificato  Ro- 
mano uel  io86>  in  Salerno  » 

JN  SJ^'ESr  ISTESSO  GIORNO 
DI  DOMENICA, 

Quelli  che  Temono  di  Patria  Napoli- 
tani, ó Regnicoli , doppo  elTere  flati  le- 
gitimamente  eletti,  furono  folennemente 
coronati  Pontefici . 

Giouanni  Vigefimoterzo  detto  prima 
Balcalfar  Cofeia  , di  patria  Napolitano 
confecrato,  de  coronato  Papa  in  Bolo-  ' 
gna  nel  1410. 

Inooceozio  VII-  detto  prima  Cofmato 
Meliorato  , di  patria  Sulmonefe  confe- 
crato , & coronato  Pontefice  in  Roma 
nel  1404- 

Vittore  III.  fopranonainato  di  patria.# 
Beneuencauo,  confecrato  , Se  coronato 
Papa  io  Roma  nel  1087. 

Vrbano  Vl.detto  prima  BartoIomeoPe- 
tignano,  nato  in  Napoli,  e di  Madre  Na- 
politana  confecrato  • de  coronato  Papa  in 
Roma  nel  1378. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA, 

Nel  1409.  Gli  Napolitani  (otto  la  con- 
dottadi  Ladislao  primo , & voico  Re  lo- 
ro di  queflo  nome,  entrari  hoAilmente 
nella  Tufeana  e doppo  hauerdatoilgua- 
fioalla  Prouiucia  pollili  lotto  la  Città  di 
> C % Cor- 
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Cortona  (che  era  fìgnoreggiata , anzi  ti- 
ranneggiata io  quel  tempo , da  Luigi  Ca- 
fate  huomo  rio,  e maluagio , & il  quale^ 
con  vccidere  felloaemente  Francefco  Ca- 
fale  Tuo  cugino  < e vero  fignore  di  Corto* 
Da»  hauea  occupato  perle  quella  Città) 
Tetterò  da  gli  Cittadini  medelimi.bra* 
moli  dileuarfi  dall'infolente  dominio  di 
quel  Tiranno  à patti  • e poco  dipoi  otten- 
nero ancora  la  Rocca  deiriftelTa  Città 
con  prigionia  del  fudetto  Signore  malua* 
gio , che  rifuggito  vi  era . 

Nel  1503.  Glimedefimi  Napolitani  ri- 
cenettero  nella  Città  loro  con  pompai  e 
feda  Angolare , & in  guifa  di  trionfante^! 
Ferrando  Confaluo  di  Cordona  i detto 
communemente  il  gran  Capitanoi  doppo 
ch’egli  ebbe  finito  di  cóquiAar^  per  il  Rè 
Don  Ferdinando  d’Aragonail  CattoIico>e 
fuo  Sig.  con  la  cotale  cacciata  de'Fraucefi 
da  elToi  tutto  il  Reame  di  Napoli . 

A quello  medefimo  gran  Capitano  in 
giorno  pure  di  Domenica  > tutti  li  feggi  » 
Magillrati,  8c  Vociali  della  Città  di  Na-; 
poli, dopò  ch’egli  à nome  del  Ré  foprano- 
minato  ebbe  gratiolìlììmaméte  fottolcrit- 
ti  tutti  quei  Priuilegij  1 che  alla  Città , & 
Regno  di  Napoli  dalli  palTati  Ré  erano  fla- 
ti non  meno  graziofamente  conceduti  có 
pubnca,  folenne,  e noumeno  feflofa  ce- 
rimonia,ed'eguita  nel  Palagio  fuperbo  del 
Prencipe  di  Salerno,  fii  ( come  à Luogo- 
tenente  allora  del  Ré  Ferdinando  il  Cat- 
tolico) giurata  la  Fedeltà  , Si  ogni  più  di- 
noto, Se  humile  ollequio . 

Nel  KS48.  La  Citta  di  Napoli,  doppo  la 
fecondai  ma  più  duteuole  , & più  pe- 
rico'ofa  foilcuatione , che  non  fù  la  pri- 
ma, procurata,  & mantenuta  per  alcu- 
ni pochi  giorni  da  Mas  Aniello  , fi  ri- 
dullé  aH’vbbidienta  del  Viceré  per  ope- 
ra di  Gennaio  Annefe,  & alcuni  altri  Ca- 
pi Jd  medefimo  Popolo, Se  Conliglieri 
piti  intimi  del  Duca  di  Ghifa  ( ingeioft- 
tifì  del  medelìmo  Duca,  che  ambide  col 
braccio  della  Plebe  di  Napoli  lolkuata^i, 


di  mettere  à fe  la  corona  di  quel  Regnò  ia 
capo,  doppo  hauer  macchinatala  mor- 
te d’vn  tal  Antonio  Mazzcla  eletto  del 
Popolo,  fi  come  gli  riufei  ) c per  legno 
di  vera  riduzione,  & vbbidienza  1 olcre^ 
l'hauer  la  maggior  parte  di  quella  Plebe 
pofatel'Armi,  fù  raliegnaco  ale  loldatef- 
che  Regie  il  Torrione  del  Carmine  , prin- 
cipale Roflo , e propugnacolo  Rato  in_i 
, fino  ad  allora  della  Plebe  folleuata . 

AL  REGNO  DI  SICILIA, 
E SICILIANI . 

IN  giorno  di  Domenica  . Stefano  IV. 

di  patfia  Siciliano , efiendo  due  giorni 
prima  (lato  creato  concordemente  Ro- 
mano Pontefice , fù  con  le  lolite  cerimo- 
nie lolenni,e  facre confecraco,  & coro- 
nato Pontefice  in  Roma  nel  7 6S. 

IN  ^ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  DOMENICA, 

Nel  I d47-  La  Città  di  Palermo  Metro- 
poli della  Sicilia  >fù  dalla  prudenza,  con- 
gìonta  con  animofità,  del  Cardinale  Preiv- 
cipe  Tiiuulzio,che  portaua  il  Titolo  di 
Viceré  di  quel  Regno;  prelcruata  da  qual- 
che feiagura  non  ordinaria,  poiché eiìen- 
dofi  alcuni  nimici  della  quiete  publica_* 
congiurati,  per  dare  il  lacco  alla  Città, 
& hàueadq  à quello  eSitto  folleuata  la_* 
Plebe  più  vile,  erottele  carceri  publiche, 
e con  fcorrérie  fubitàneo  < dato  princi- 
pio à maltrattare  la  Nobiltà,  che  iiicon- 
trauano  , incontrati  valorolamente  dalli 
Soldati  si  à pié,  come  a cauallo , che  dal 
Viceré  Cardinale  alli  luoghi  o{^por- 
cuni  erano  (lati  collocati,  non 
folo  furono  lefpinti,  mà 
infieo^e , iniìeme 
calligati  . 
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" ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E veneziani  . 

IN  giorno  di  Domenica . Quelli  che 
feguono  di  Patria  Vene/4aiii|  doppo 
efTere  ftati  canonicamente  creati  Sommi 
i'oDtefìci , furono  con  le  folennità  coa- 
fuete  confecrati , & coronati . 

Gregorio Xll.  della  Famiglia  Coraria 
confec.  & coronato  in  Roma  nei  i40^. 

Paolo II-  deila  Famiglia  Barbi  conlecra- 
to  ) & coronato  folennemeuce  in  Roma 
nel  1555- 

IN  SFESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA. 

Nel  1 177-  feguì  neH’inciita  Città  di  Ve- 
nezia la  riconciliazione  fra  la  Chiefa,  e 
l’Imperio  > cioè  fra  l'Sommo  Pontefice-» 
Alelandro  Terzo  »&  Federico  primo  Im- 

!3eradore  BarbarolTai  il  quale  doppoef- 
ere  flato  perfecutore  infenfilfiino  d'Ale- 
fandroi  & hauer  fufcitato  , & con  Ia_> 
fua  molta  autorità  fomentato  contra  la 
fua  elezione  canonicamente  fatta  vno 
icifma  pctnicipfiirimo  di  tre  Antipapi , 
che  fucceftiaameote  trauagliarono  la  Ro- 
mana Chiefa»  finalmente  rauuedutofi  gli 
sVmilìó  I e riconofcendolopet  vcrotlegU 
timo,  & folo  Vicario  diCriiìo  gli  baciò 
proflrato  in  terra, e con  màlta.huini!tà  pri- 
ma  il  piede,  & fù  poi  dal  Pontefice  con 
molta  benignità  raccolto,  & abbracciato. 

Nel  1177-  Anno  medcfimo,  nouandofi 
in  Venezia  il  medefimo  Pont.  Alelandro, 
doppo  hauerc  ( per  effere  la  pomenica_j 
quarta  di  Quatcfima)  con  folecne  Ceri- 
monia, e nella  Cbiefa  Romana  antichiifi- 
ma,  benedetta  la  Rofa  d'oro,  ne  fece  po- 
feia  vn  cottefe  dono  al  Duce  di  quella  Se' 
renifs.  Rep.  detto  per  nome  Sebail.Ziani. 
, Nel  i}57- 1 Ven?ziani,col!egatifi co’Fio. 

lenciaia'daaaidiMaftino  delia  Scala,  Sig. 
■ 


ò pure  Tiranno  di  Verona , e di  PadoXia.^ 
potentifs.  glileuerqno  doppo  vn  lungo,  e 
llcettó  alTedio  la  Città  di  Pado uà,  reditué- 
dola  benignamente,  e con  picniflimo  Do- 
minio à quei  di  Carrara,ch'efTeadone  veri, 
& legitimi  Signori  > dalla  violenza  di  quei 
della  Scala  n’cratio  flati  iogiuflamente-» 
fpogliati . 

Nel  1417.  Li  medefìmi,guidatialla  Bat- 
taglia da!  Conte  Frane.  Carmagnuola  loro 
Generale , fconfilTerol’efiercito  di  Filippo 
Maria  VifconteDiicadi  Milano , Capita- 
nato daCarlo  Malatefla  Sig.di  Pefaro,pref- 
foà  Macaló,ó  Maclouio  luogo  del  Bre- 
Iciano , con  la  prigionia  d'otto  mila  de' 
loro  auuerfarij  , e fra  quefii  del  fudetto 
Generale  di  tutto  TelTcrcito . , 

Nel  1418.  Doppo  molte  hoflilità  legui- 
te  frà  la  Rep.  Veneu , c Filippo  Maria  Vi- 
fconteDuca  di  Milano, per  opera  di  Marti-, 
no  V.  Pont.  Mafs.  fù  nella  Città  di  Ferriu  a 
conchiiifa,e  flipulata  la  Pace  frà  gli  Vene- 
ziani, e Fiore  tini  collegati  infieme  per  vna 
parte, &:  il  fudetto  Duca  per  ra!tra,&  in  vie 
lù  di  quella  pace  cedette  il  Duca  à Vene- 
ziani Brefciacol  fuo  contado,  parte  del 
Ctemonefe,  e Bergamo  con  tutto  il  Terri- 
torio, 5c  i Fiorentini  riebbero  alcune  Ca- 
flella,  che  dal  Duca  erano  fiate  occupate 
ìnTofeana. 

Nel  1771. 1 Veneziani  Collegati  ió  Pio 
V.  e con  Filippo  II.  Re  di  Spagna  contro 
la  potenza  Uttomana,  refainlopportabile 
à tutta  l'Europa , furono  cagione , che  re- 
flalTc  disfatta  l’Armata  potentiflima  di  Se- 
iimo II.  Imperadore  de  Turchi  daU'Arma- 
ta  Crifliana  nel  Golfo  di  Lepanto,  buttan- 
do effi  inacqua  tragl’altri  molti  Vafcelli 
fei  Galeazze  groirc,c  vantagiofameiitc  ar- 
inate,quali  giudiziofainente  difpofle , co- 
me di  vangMtdia  della  Crifliana  Armata, 
con  li  fpclli  tiri  d’artigliatia  mtfero  prima 
in  terrore, e poi  in  confufionc.e  finalmen. 
te  in  maoifeflo  difordine  la  Turchefea  at' 
mata,  aprendo  la  vìa  a'nofUi  advnaglo- 
riofifsima  Vittoria» 

AL- 
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ALLA  citta  di 
GENOVA,  E GENOVESI. 

IN  giorno  di  Domenica.  Quelli  che 
feguono  di  patria  Genoueli , o almeno 
del  Genouefc  Dominio  > afcefero , porta- 
ti» doppo  la  di^ofìtione  Diuina»  dal  me- 
rito loro  I al  Pontefìcato  Romano . 

Adriano  V>  detto  prima  Ottobuono  del 
Fiefco  f aerino  Genouefe , e de’Conti  di 
Lauagna , emendo  Cardinal  Diacono  del 
Titolo  di  S.  Adriano  ;fù  aiTuntoal  Som- 
mo Pótefìcato  in  Roma,&  egli  poi  aflun- 
fedal  fuo  Titolo  Cardinalizio  il  Nomedi 
Papa  Adriano  nel  i a;  6. 

Giulio  II.  detto  prima  Giuliano  della 
Aouere  < natio  di  Sauona  Città  del  Domi- 
nio Genouefe , effendo  Prete  Cardinale^ 
del  Titolo  di  S.  Pietro  in  Vincola  » fù  in— > 
vo  conclaue  tenuto  al  Vaticano  creato 
Papa  nel  ijo^. 

Innocenno  Vili,  detto  prima  Giouan 
BattiAa  Cybo  di  Patria  Genouefe , elTen- 
do  Prete  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Lo- 
retuo  in  Lucina , fù  eletto  concordemen- 
le  Sommo  Pontefice  in  Roma  ne!  1 484. 

IN  SyESTO  CIORKO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA. 

Quefli  Pontefici  di  fangue  Genoueli , 
furono  folennemente  di  quella  Sacra , e 
foprema  dignità  incoronati . 

Innocenzio  Vili,  di  cafaCybo  Patrìzio 
Genouefe  confecrato,  & coronato  in_> 
Roma  nel  1484- 

Siilo  IV.  natio  di  Sauona  Città  del  Ge- 
nouefe Dominio  di  Cafa  della  Aouere^ 
conlecrato , & coronato  Papa  in  Roma 
nel  1471.  il  quale  in  giorno  parimente  di 
Donicnicacon  folenne  corteggio  di  Pre- 
lati , e Signori  prele  il  polfelìo  della  Late- 
lanenfe  Bafilica  nell'anno  iltellb  1 47 1 . 


IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO. 

DI  DOMENICA. 

Alefandro  III.  Pontefice  Maflìmo.  che 
fuggendo  riniquiflima  perfee  utione  di  Fe- 
derico primo  Imperadore  Batbaro0a>  & 
d'Ottauiano  Antipapa  fuo,  & da  lui  pro- 
tetto, fi  eramelTo  in  mare,  per  ricoue- 
rarfi  ( come  aU'vaico , & ficurilTimo  rifu- 
gio de’Pontefici  perfeguitaci  ) nel  bel  Re- 
gno di  Francia , fece  di  paflaggio  reotrata 
in  Genoua, raccolto  da  quel  Clero, Se- 
nato, & Popolo  con  fcftofa  pompa, & 
ogni  maggiore  dimoflranza  d'olTequio,  Sc 
d'onore  nel  lidi. 

Innocenzio  IV.  Sommo  Pontefice  di 
patria  Genouefe  ,•  trouandofi  di  perfona 
nel  Concilio  Generale,  ch’egli  medefi- 
mo  raccolto  hauea  in  Lione  di  Francia—, , 
concedette  à tutti  i Cardinali  della  Santa 
Romana  Chiefa , & quiui  allora  prefenti , 
& futuri  ancora,  per  proprio  loro  orna- 
mento l’vfo  del  Cappello  roflb,  e’I  manto 
di  porpora  I affinché  veggendofi  Porpo- 
rati nell’abito  eflerno,  intendeffero  (cosi 
fcriffe  il  Pannino  in  tal  propofito  ) che  per 
la  ditefa  > & immunità  della  Santa  Roma- 
na Chiel^a , e della  Libertà  Ecclefiaflica , e 
mantenimento  della  fua  Giurifditione  , 
doueuano  porporeggiarfi  prontamente  di 
nuouo , Se  bilognando  col  loro  proprio 
fangue  l’anno  di  Criflo  i i4I*. 

Vrbano  V.  Pontefice  Maflimo , che  ri- 
feduto  hauea  infìnoàquei  tempo  in  Aui- 
gnone , efTendofi  melTo  in  mare  infieme 
col  Sacro  Collegio , e coi  redo  della  Cor- 
te lua  fopra  Venticinque  Galere , alleflite 
nel  fa  molo  Porto  di  Marfiglia , per  ridurli 
alla  Aefidenza  Romana,  entrò  di  paflag- 
gio con  tutta  queda  cosi  nobile , Òc  facra 
comiciuanel  Porto  di  Genoua , raccolto 
da  quella  Nobiltà , Se  popolo  confomma 
allegrezza , feda , Se  contento , e con  la  ri- 
uerenza , de  olfcqmo  douuco  alla  Santità  • 
e lublimica  del  Pontefice  nel  1367. 
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Ut  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Nel  1466.  Veane  alla  luce  di  quello 
Mondo  Andrea  Doria , di  Patna  Genoue- 
^e,  di  Famiglia  Nobiliifima,  & nelle  Ma* 
mime  Imprefe  non  meno  cfperto  » che-i* 
felicilTuno  Guerriero  ( che  però  da  alcuni 
icriccon  tii  intìcolato  il  vero  Nettuno  del 
Mare  il  quale  nel  progrelTo  della  vita 
fua,  elfendo  dmenuto  lo  Ipauento  de’Cor. 
iali,&il  terrore  de’ Turchi , portò  infino 
alTvlcima  età  il  Titolo  di  General  del  Ma- 
re de’priini  Monarchi  delTEuropa  • 

IN  SyESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Nel  1 3fi.  Li  Geoouefifotto l'Ammira- 
gliato di  Paganino  Doria>  venuti  à Batta- 
glia di  Mare  con  i Veneziani, vnitifi  co’Ca- 
talanì  > & di  più  aiutaci  con  alcuni  V afcel- 
li  armati  dali'Imperadore  de’Greci  colà 
Dell’Arcipelago,  doppo  baucre  combat- 
tuto con  pari  oHinazione , e valore  infino 
alle  più  denfe  tenebre  della  notte  con  i 
moaictloio»  che  gli  etano  fuperiori , e di 
numero  di  Vafcelli , e dì  combattenti  an- 
cora , finalmente  tettarono  in  quel  con- 
flitto fuperiori,  effendo  rìnutti non folo 
Padroni  del  campo  per  la  ritiran  affai  di- 
fordinatade  gli  Auuerl'arij,  màpereffere  ’ 
di  più  rimatte  loro  in  mano  quattordici 
Galere  de’ Veneziani,  dieci  de'Catalani , e 
due  de’Greci , tutte  maltrattate  dal  valor 
loro. 

Nel  1491.  Criftoforo  Colombo  di  pa- 
tria Genouefe,  che  con  foli  cento  venti 
fauomini  fra  foldati  i & Marinari  fopra  tre 
Carauelle  diftribuiti , fotto  gliaufpicij  fe- 
liciflioii  di  Ferdinando, & Ifabella  Regi 
Cattolici  della  Spagna,  era  partito  in-, 
traccia  d’vn  Mondo  nuouo  ,doppo  hauer 
folcato  l’Oceano  immenlo  per  lofpazio 
di  quaranta  continui  giorni,  fenaa  vedere 


mai  altro  che  Cielo , & acqua , finalmen- 
te feoperfe  • come  à Dio  piacque,  dalla-, 
parte  di  Tramontana  la  prima  Terra  del 
Nuouo  Mondo, che  fu  vn’lfola potta tra 
la  Florida , e la  Cuba , detta  da  gl'ladiaoi 
Occidentali  Guamahana , e che  dal  Co- 
lombo fù  detta  poi  l’ifola  di  S.  Saluadore . 

Nel  ijod.La  Città  di  Genoua,  effendo 
cadutoli  Reggimento  di  effa  ( doppo  che 
per  vna  folleuazione  fubita  della  lazione 
de’Popolari  contro  quella  de’ Nobili,  e 
nella  quale  preualfero  i Popolari,e  furono 
in  gran  parte  cacciati  dalla  Patria  comu- 
ne , e n|altrattati  i Nobili  ) nella  più  vile , 
& abietta  Plebe  quali  intieramente , li  ri. 
bellò  alla  corona  di  Francia , à cui  in  quel 
tempo  foggiaceua,  e rimettendofi  cupida- 
mente in  libertà,  creò  ( doppo  l’intempe- 
ttiua , mà  à lei  molto  opportuna  fuga  d’vn 
tal  Filippo  di  Rauettain  Gouernatore  Re- 
gio ) vn  Magittraco  nuouo  d otto  Huomi- 
ni  Plebei  col  nome  di  Tribuni  della  Plebe, 
con  piena  e grandilfima  autoritai  affinché 
inuigilaffero  al  Goucroodel  PuNico. 

Ntli547,  La  Notte  antecedente  vn-. 
giorno  di  Domenica,  l'itteffa  Ciità  di  Ge- 
noua fcampo  felicemente  dalla  congiura 
dannofiffima,  è che  riufeita farebbe  alla 
lei  libertà  troppo  perniciofa , di  Gio;  Lui- 
gi Fiefeo  de'Contidi  Lauagna,edelIa-( 
prima  Nobiltà  di  Genoua,  u quale  non— . 
potendo  fopportare  con  animo  quieto  la 
grandezza  <kI  Prencipe  Andrea  Doria  Pa- 
dre della  Patna,  difegnato  hanea  in  quel- 
la  notte  di  leuarlo  dal  Mondo , di  farli  Pa- 
drone della  fua  Armata , e di  ritornate  la 
Città  ( che  viuea  allora  fotto  la  diuotione 
di  Cefare  in  piena  Libertà  ) fotto  l’idipe- 
rio  della  cotona  Reale  di  Francia  i mala-, 
morte,  bauendolo  fopragiunto  difgratia- 
tamente,  benché  opportunamente  perla 
Patria , liberò  quella  da  fi  peruerfi , e per- 
niciofi  attentati  con  l’vltimo  etteiounio 
de’Congiuraci. 


AL- 
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« ATTA  PITTA 

DI  MILANO,  E MILANESI. 

IN  giorno  di  Domenica . Alcfandro  II. 

detto  prima  Anlelmo  Badagio , di  pa- 
tria Milanefe«  e di  prot'eflìone  Canonico 
Lateranenfe  prima , e poi  creato  Vefcouo 
di  Lucca  in  Tofcanai  lenza  afpettare,  ó 
Nominationei  ò propofitione  daH'lmpe- 
radore  dell'Occidente  ( come  per  vu  abu- 
fo intollerabile  ■ originato  dalla  violenza 
d’alcuni  Imperadori  poco  beneuoli  della 
Santa  Romana  Chielai  già  era  fiato  intro- 
dotto di  fare  neli’elerione  de’ Romani 
Pontefici;  ft'i  da  Cardinali)  e Clero  di  Ro- 
ma eletto  Sommo  Pontefice  nel  iodi. 

ly  ^£STO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Alefandro  V.  natio  di  Candia  ,■  che  e(- 
fendo  Arciuefcouo  di  Milano, dalli  Car- 
dinali d'amendue  li  Collegi] • durailte  lo 
icilina  delli  due'Pontefici  Gregorio XII. 
5c  Benedetto  XIII.  era  fiato  vnanima- 
mente  eletto  Pontefice  nella  Città  di;Pifai 
fu  nella  medefima  Città  con  le  confuete 
folennirà,  & ceiimonie  confecrato,  Si  co- 
ronato Papa  nel  1 409. 

IN  SirESTO  GIORNO  MEDESIMO 
• DI  DOMENICA, 

Filippo  allora  Prencipepoi  Redi  Spa- 
gna di  tal  Nome  il  fecondo  , chiamato 
dall'lmperadore  Cario  V.  fuo  Padre  in_j 
Fiandra,  & efiendoli  incaminatodi  Spa- 
na a quella  volta  per  l'Italia , fece  con  vn 
corteggio  luperbiilimo  de’ primi  Signori 
della  Spagna  l'entrata  in  Milano,  riceuuto 
da  quella  Nobiltà,  e numeiolu  popolo 
con  ogni  pompa  maggiore  , & magnifi- 
cen/a  lotto  diuerli  Archi  Trionfali  bcliif- 
limi , al  luo  Nome  ingegnolamente  eret- 


ti, & dedicati  nel  if4S. 

Gregorio  X.  Pontefice  mafiimo  , inuia- 
to  col  Sacro  Collegio , Si  con  vna  Corte 
numerofadi  Prelati  al  Sacro,  & General 
Concilio,  ch’egli  medefimo  haucua  inti- 
mato ) Si  conuocato  in  Lione  di  Francia» 
fece  di  palTaggio  l'entrata  in  Milano,inc&- 
trato,&  raccolto  da  tutto  quel  Clero» 
Nobiltà , e Popolo , con  efibizioni  vmilif- 
fime  di  rtuerenza,  d’o/Tequio  ,e  d'hoiiore 
nell’Anno  del  Signore  1173. 

Ludouico  Ducadi  Bauiera  detto  coni- 
munementeda  gli  Scrittori  il  Bauaro,& 
il  quale  fi  tcneua.  Se  intitolaua  Impera- 
dore , effendofi  di  Germania  portato  inu 
Milano,  fu  coronato  con  pompa  grande 
della  feconda  corona  Imperiale  detta  di 
ferro  nel  Tempio  famolo  , dedicato  à 
S.  Ambrogio  per  le  mani  di  Guido  Tarla- 
ti, de’Signori  di  Pietramala,  & Velcouo 
già  d'Arezzo  in  7 olcana , il  quale  era  par- 
ziale allora  , e familiatiilimo  del  Bauaro 
nel  1317. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA. 

Nel  I J95-  Eflendo  flato  lo  Stato  di  Mi- 
lano eretto  in  Ducato  da  Venceslao  Cela- 
re ) de  conceduto  in  Feudo  nobile  a Gio- 
uan  Galeazzo  Vifeonti  Prencipe  ricchiflì- 
moiòe  potentillìmo  in  Italia  , che  già 
molto  prima  col  Titolo  di  Vicario  del  Sa- 
cro Romano  Imperio  Io  poffedeua  i que- 
lli con  publica , & folcnnifiima  pompa , e 
con  ceiimonie  piene  di  fallo , & di  fingo- 
lare  magnificenza , fauorita  dall’applaufa 
vniuerlaie  del  popolo  Milanele , in  sù  la—* 
piazza  del  famolo  Tempio  di  S.  Ambro- 
gio alTunfe  le  Ducali  inlegne . 

Nel  1575-  Doppo  luogo,  e flrettiflimo 
alTcdio  di  ben  quattordici  meli,  e doppo 
hauer  latta  vna  lunga,  & valorofifsima— • 
ditela  per  mantenimento  della  propria—» 
liberta,  s'arrcfe  à Gion  Giacomo  de’Mc- 
diti,  detto  il  Marchdc  di  Marignano  di 
patiia  Milanelc,  c Generale  dcH’Armi  del 

Du- 
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Duca  Cofimo  de’  Medici  che  à nome^ 
deirimperacore  Carlo  V.  Thaiiea  porto 
l'alTedio,  domata  dalla  fame , più  che  dal 
ferro  nimico,  la  Nobile,  Sc  antica  Città  di 
Siena  in  Tofcana . 

Nell’  1591.  Hercolc  Sfrondato  Nipote 
di  Gregorio  *XIV.  sommo  Pont,  é dall’ 
irteflb  poco  prima  creato  Duca  di  Monte 
Marciano  , di  patria  Milanefe , riceuette^ 
dai  Zio  con  publica , e (bienne  cerimonia 
nella  Bafilica  Liberiana  di  Romarinfegne 
del  Generalato  di  santa  Chiefa , doucndo 
con  molte  fquadre  di  foldati,  si  à piè,  co- 
me à cauallo , andare  in  aiuto  de’Cattoli- 
ci  di  Francia  contro  gl'  Vgonotti. 

ALLA  CITTA  DI  FIO- 
RENZA, E FIORENTINI. 

IN  giorno  di  Domenica  S.  Antonino 
Arciuelcouo  Fiorentino  di  patria  Fio- 
rentino , e del  Sacro  ordine  de’Predica- 
tori , chiarirtimo  per  fantità,  e dottrina , 
confacra,  e folenne  cerimonia,  fu  cane, 
nizato  in  Roma  nell’Anno  fecondo  del 
fuo  Pontehcato  da  Papa  Adriano  ferto 
nel  151}. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Vrbano  Vili,  detto  prima  Maffeo  Bar- 
berino d'antica,  e Nobile  Famiglia  Fio- 
rentina, elTendo  Prete  Cardinale  dei  Ti- 
tolo di  S.  Onofrio , & vacando  la  santa—» 
Sede  Aportolica  Pomanaper  lamorte^ 
di  Papa  Gregorio  XV.  fii  nel  conciane  te- 
nuto al  Vaticano  con  voti,  ó fuffragij  cin- 
quanta tutti  concordi , affuoco  al  Poma- 
no  Pontefìcato  nel  1613. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Querti  che  feguono  Komani  Pontefici 


di  Patria  Fiorentini,  furono  folennemcntc 
coronati  , doppo  elfcrc  flati  concorde- 
mente, & canonicamente  eletti  Papi. 

Clemente  Vili,  della  Famiglia  Aldo- 
brandina  confecrato,  & coronato  in  Ro- 
ma nel  1591. 

• Leone  X I . della  Famiglia  de’Medici  có- 
fecrato , & coronato  Papa  in  Poma  nel 
160^.  il  quale  il  giorno  fcttimo  doppo  la 
fua  coronazione  ( che  pure  fu  giorno  di 
Domenica } prefe  con  caualcata  nobile.^, 
e fuperbiffìmo  corteggio  il  folenne  pofl'el- 
(o  della  Lateranenfe  Bafilica  l’anno  mede- 
fimo  1 60J.  fi  come  ancora  • 

Vrbano  VII  [.Pontefice  Maffìmo  di  pa- 
tria Fiorentino, e dell#  Barberina  Fami- 
glia, cinquanta  ,&  vno  giorno  dipoi  eh’ 
egli  fù  coronato  Papa,  in  giorno  pure  di 
Demenica  prefe  convita  caualcata fupet- 
biiTimail  poffeffb  della  Bafilica  del  Lace- 
rano nel  16x3. 

IN  Sy^STO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA , 

Nicolao  II.  detto  prima  Gherardo  di 
patria  SauOiardo , & Vefcouo  attualmen- 
te di  Fiorenza , fù  dalli  Cardinali,  e’I  reflo 
del  Aomano  Clero , ridottoli  nella  Città 
di  Siena,  per  isfuggire  Tinfolente  Domi- 
nio di  Benedetto  X.  Antipapa  ( che  col 
fauorede'Couti  Tufculani,  e quelli  di  Ga- 
lera Propinqui  fuoi , s’era  intmfo  nella—* 
santa  Romana  sede,  e la  ciranneggiaua } 
creato  con  fuffragij  vnanimi  ,&  concordi 
Sommo  Pontefice  m oppoficioiie  deil’An- 
tipapa  prenominato  nel  ioj8.  • 

IN  SIfESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  DOMENICA. 

Eugenio IV.  Pontefice  Maffìmo,  tro- 
uandolicol  Sacro  Collegio  de’Cardinali 
in  Fiorenza  , e rtaiuiaco  nel  Magnifico 
Conuento  di  Santa  Maria  Nouclla  dell’ 
Ordine  Sacro  de'Picdicacori , fi  transferi 
H in 
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in  abito  Ponteficaie , preceduto  da  fette 
C3rdinali)&  da  tientalette  tra  Arciuefco- 
ui)  Vefcoui,  efeguito  dal  Magifirato  fo< 
premo  delia  Fiorentina  Pepublica>  e da 
gl’  Ambafciatori  de’  Prencipi  > e numero 
grande  d’altri  Signori, e Perfone  qualifica, 
te , dalle  leale  della  Chiefa  di  santa  Mari! 
Nouclia  infino  à quelle  del  Duomo  per  un 
Corridore  due  braccia  alto  da  terra,  piu 
di  quattro  largo  ( fatto  d’ ordine  del  Magi 
ftrato  Fopremo  della  Città  affinché  il  Pó- 
telìce  in  quella  funtione  solenne  nell’ an- 
dare, c ritornare  dalla  calca  del  Popolo 
noia  alcuna  no  riceuelTe)e  dalle  banrlC)& 
per  ogni  fua  parte  di  vaghe  Tapezzerie , e 
di  ricchilfimi  drajJpi  addobbato,  e nel  fuo 
pauimento  infino  di  uarij  tapeti  ricoper- 
to , giunto  con  tal  pompa  in  Duomo  con 
l'acre  , e folenni  cerimonie  sacrò  egli  per- 
fonalmente  l' Aitar  Maggiore  d’ effo , mé- 
tte neiriftelTo  tempo  il  Cardinale  Orfi- 
no  , parato  anch’egli  Pontificalmente-» 
facraua  con  le  folennità , e Cerimonie-» 
confuete  iireflo  del  Duomo  iftelfonell’ 
Anno  di  Salute 

Martino  V.  Pontefice  Maflimo,  doppo 
hautre  fe'icemente  terminato  il  sacro , e 
General  Concilio  di  Cufianza , efiendofi 
ridotto  in  Fiorenza  per  dimorami  qualche 
tempo, fece  dono  cortefe  al  Magiftrato 
sopremo  della  Città  della  Pofa  d’ oro  da 
le  poco  prima,  fecondo l’vlb  anticode’ 
Romani  Pontefici, follennemente  Bene- 
detta nell’ 

J.V  giVEST  ISTES^O  GIORNO 
• DI  DOMENICA. 

Carlo  Primo  d’Angió  Re  di  Napoli, e di 
Sicilia,  die  con  vn corteggio  nobililT.  di 
Signori,  & Caualieri de’luoi  Regni  s'era 
jneflbin  viaggio  per  la  volta  della  Guaf- 
cogna(defiinata  per  campo  di  battaglia 
nellingolare  duello  ó pure  abbattimen- 
to , che  feguire  douea  fra  elio  , & il 
Re  Don  Pietro d’  Aragona,  e premio 


del  quale  effere  douea  il  pacifico  pofefTo 
deirifoIa,e  Regno  di  Sicilia)  fece  di  paù 
faggio’!  entrata  in  Fiorenza , raccolto  da 
Magiftrati tutti , dalla  Nobiltà,  c Popolo 
Fiorcntinofpoichc  profcifaiianotutti  par- 
ticolarilfime  obligazionì , & alla  cala  Rea- 
le di  Francia,  & alla  sua  Perfoiia  ancora 
come  Benemerita  della  Fiorentina  Citta  , 
c Republica ) con  liraordinarie  dimolira* 
tieni  d’onore,  e d’ offequio  nel  Mille  Du* 
gento  ottanta  tre . 

Madama  Criliìna  di  Lorena,  nata  del 
Duca  Carlo  di  Lorena,  fece  come  spola 
di  Ferdinando  Primo  Gran  Duca  di  Tof- 
cana  l’ entrata  pieni  di  magnificenza  , e-» 
falio  in  Fiorenza , òc  in  sii  la  porta  dc!la_» 
Città  detta  di  Prato  fù  dallo  Spofo  fuo  se- 
reniffimo  non  raccolta,  folo  màspofata_i 
di  prefenza,  coronata , e dal  circoufufo 
Popolo  con  fellofe  voci  lietamente  ac- 
clamata Gran  Ducheffadi  Tofeana  e non 
meno  fefiofamente  semita  fino  ai  Palagio 
Ducale  nel 

Federico  III.  Imperadore  venuto  con 
vna  Coite  niimerofa,  c siiperbillima , He 
con  mille, e cinquecento  liuominiàca- 
uallo  di  fuo  feguito,  per  riceuere  dal  Pon- 
tefice Romano  Tlmperiale  corona  in  Ro- 
ma, entrò  di  palTaggio  in  Fiorenza, ticeuu- 
to  dal  .Magifteato  fopremo , Se  dalla  No- 
biltà Fiorentina  con  ogni  maggiore  fplen- 
didezza,  & pompa  nel  1451. 

Giouanni  Paleologo  Imperadore  di 
Conftantinopoii,  e deU’Imperio  Greco, 
bramofo  che  feguille  i’vnione  (fi  come  fe- 
gui  pur  allora  ) della  Chiefa  Greca  con  la 
Latina , c venendo  perciò  al  facto,  & Ge- 
neral Concilio,  che  da  Eugenio  IV.  Pon- 
tefice Mallìmo  era  flato  , per  cagioni  vr- 
gcntiffimc , trafportato  da  Ferr.-,raà,riOv 
lenza , entrò  con  nobile , & numerofi-, 
comitiua  in  Fiorenza  , incontrato  dau, 
tutto  il  Sacro  Collegio,  infieme  con  tut- 
tala corte  Pontificia,  e da  tutti  li  Arci- 
uefeoui , Vefcoui , Se  altri  Prelati , che-* 
già  vi  fi  trouauaao  congregati  con  Tocca- 
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(fonc  del  sacro  Concilio  > c per  parte  del- 
la Fiorentina  Citta  fu  incontrato  >&  rac- 
colto dal  Magiftrato  fopremo , infìeme^ 
con  tutti  li  Magiflrati  minori  i e della  No- 
biltà tutta  i che  lo  leruirono  con  ogni 
maggior’ honote  > de  olTequio  à piedi  fino 
al  Palagio  , che  per  la  Madia  lua  Impe- 
riale era  flato  deputato  , & Regiamente 
addobbato  nel  1439. 

. Giouanna  d'Auflrfa  gata  di  Ferdinando 
Jmperadore,  c deftinata  fpofadcl 
Gran  Prencipc  allora,  pobOtan  Duca-* 
di  Tol'cana  Frìnaerco  de'Medici*  fece  la 
prima  fua  entrata  in  Fiorenza  con  magni- 
licenza ,&»pompa  Reale,  Se  con  fuper- 
biflimi  apparati  d'allegrezza,  di  contento, 
& di  feda  ,fù  dalla  Fiorentina  Nobiltà , Se 
popolo riceuutancl  ijéy.  w 

Gregorio  X.  Pontefice  Madlmo  , che 
fitrouaua  inuiato coi  Sacro  Collegio, 
conia  corre  fucili  del  foltto  numerofa 
di  Vcicoui,  Se  di  Prelati,  al  Sacro,  Se 
General  Concilio  pch'egli  medelimo  in- 
timato hauea,  d^conuocato  in  Lion«_> 
di  Francia , eiicndo  di  più  feguito  in  que- 
flo  viaggio  da  Baldouino  fecondo  Impe- 
radore  di  Condantinojoli  quinto  del 
fangue  Latino , Se  da  Carlo  primo  d’An- 
gio  Re  di  Napoli  , Se  di  Sicilia,  fece^ 
T'entrata  lua  di  paffaggio  nella  Città  di 
Fiorenza  , incontrato  , e raccolto  dalli 
Magidrati,  Nobiltà, dz  popolo  Fiorenti- 
no, con  diiiiu^nze  diaordioarie  d’alle- 
grezza, d'appllraib , e di  contento,  de  fù 
alloggiato  con  tutti  quei  fublimi  perlo- 
naggi  fparticamence  con  rara  magnificen- 
za, e Iplendore  nel  1175. 

Martino  Quinto  Pontefice  Maflimo 
ancli’egli , ritornando  doppo  hauer  ter- 
minato il  sacro,  & General  Concilio  di 
Coflaiiza  felicemente  alla  fua  Refidenza 
Romana  , fece  l’entrata  in  Fiorenza  lo- 
prad’vn  Ginetto  bianco  manmetiflìmo  , 
de  di  inarauigliola  bellezza,  prefentatogli 
alla  porta  detta  di  S.  Gallo  dal  Magtdrato 
fopremo  della  Città,  il  quale , haucudulo 


poi  raccolto  Cotto  vn  Raldachiuo  cicchif- 
fimo,  lo  condude  frà  l’acclamationi  liete 
del  Popolo  Fiorentino,  colleguito  di  tre- 
dici Cardinali , e di  tutta  la  Corte  Tua , al 
Duomo  prima  delia  Città,  e quindi  poi 
all’abitatione  con  apparato  Regio  prepa- 
ratagli nel  magnifico  Conuenco  di  Santa 
Maria  Noiiella  del  Sacro  Ordine  de' Pre- 
dicatori nel  1419. 

Pietro  Conte  di  Grauina  , da  alcuni 
Sctitton  detto  Conte  d’Eboli , ch’era  Fra- 
tello minore  di  Roberto  d’Angió  Re  di 
Napoli,  &con  molta  inflanza  era  flato 
addimandato  dalla  Fiorentina  Republica 
al  Ré  fuo  Fratello  per  Capitano  Gene- 
rale dcirArmi,  efierciti  Cuoi,  feguito 
da  trecento  CauaHieri  eletti,  & davn_, 
Jauio  coDlìglio  di  Gente  Nobile,  & ag- 
guerrita , confegnatoli  JaT'Ré-Robena, 
entro  in  Fiorenza , raccolto  dalli  Magillra- 
ti,  Nobiltà , e Popolo  con  molta  pompa , , 
òz  honore  nel  1314. 

^'£SrO  MEDESIMO  CIORKO 
DI  DOMENICA. 

Nel  1474.  Venne  alla  luce  di  quello 
prefente  Mondo  nel  Calentinofla  doue 
fi  trouaua  allora  in  vfteio  di  Podclla , Lu- 
douico  di  Lionardo  Buonarroti fuo  Padre) 
quel  Michel  Angiolo  Buonarroti  Gen- 
tiihuomo  Fiorentino, che  dalla  fua  fama 
ha  riempito  l'Europa  tutta, clìendo  riu- 
l'cito  pertettillimo,  e di  tutta  eccellenza 
nelle  tre  Arti  piu  Nobili , deirArchitettu- 
ra  dico,  della  Pittura,  e della  Scolcura; 

I [onorato  perciò  da  alcuni  beili  inge- 
gni ( e meritamente  certo  ) con  quelli  fii- 
bhmi  titoli,  d’vnnuouoÀppollo,  e d’vn 
altro  Apelie- 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  DOMENICA. 

Nel  1 15 1.  Perla  morte  qiiafi  impéfata- 
mentc  feguita  in  Puglia  di  Federico  11. 

H i ìm 


Digitized  by  Google 


6o  domenica  felice,  o festosa  . 


Imperadore  cognominato  Barbaroffa,che 
con  rautorità  grande , & potenza  fua  ha- 
uea  foftenuta  j c protetta  fennpre  non  in 
Fiorenza  folo,  & inTofcanaimà  in  tutta 
Italia  ancora  la  parte,  & Fazione  Ghibel- 
lina, fegui  in  Fiorenza  fra  gii  Ghibellini, 
che  vi  dominauano  allora  (e  rimalero  da 
quelta  nuoua  dolorofa  per  loro,  quanto 
inafpettata,  oltremodo  coiifun,  Se  abbat- 
tuti ) i Guelfi , ch’erano  i Fuoruiciti  all’ 
ora  della  commune  patria , la  prima  pace 
accordata  sì  folennemente  fra  di  loro,  ma 
la  quale  non  riufei  però  durabile  per  gli 
odij  loro  inueterati. 

Nel  1 306. 1 Fiorentini  vnitifi  con  i Luc- 
ebefi , che  infieme  con  elfi  difei)dcuano  la 
Fazione , e parte  Nera,  e pofiifi  all'alfedio 
della  Città  di  Pifioia , che  fi  teneua  à par- 
te Bianca  ( haueuano  quefie  nnal  nate  Fa- 
zioni de’Bianchij  e de'Nerif  nelle  quali  fi 
era  diuifa  la  Parte  Guelfa  di  Tofcana,dop- 
po  ch'ebbe  foprafattala  Ghibellina)  hauii. 
ta  la  loro  prima  origine , pure  in  Piftoia ) 
doppo  vn’Anno  qaafi  di  rtrettiflimo  afle- 
dio , eilendo  mancata  in  lei  ogni  forte  di 
vettouaglia , fe  ne  refero  Padroni  ; e dop- 
po hauer  fatto  atterrare  le  fue  mura , e 
riempire  ifoiri,fi  diuiferoil  Contado  di 
efia  per  metà,'  fi  che  la  parte  di  Leuante 
con  tutte  le  Caflella,  il  piano  fino  pref- 
fo  alla  Città  toccò  à i Fiorentini , e la  par- 
te di  Ponente,  e dalla  Città  in  là  verfo 
Serraualle  con  tutta  la  montagna  di  fopra 
l’ebbero  i Luccheli , recando  ad  amendue 
per  indiuifa  la  Città  ftelTa  con  quefto,  che 
gli  vni  VI  mandalfeto  al  Gouerno  annual- 
mente, &:  alternatiuamente  il  Podeftà»  c 
gli  altri  il  Capitano . 

Ne!  1357.  Li  mcdefimi  Fiorentini  per 
mezzo  di  dodici  de’più  principali  Citta- 
dini funi,  preiero  folennemente  il  Poifef- 
fo  delia  Signoria,  e pieno  Dominio  della 
Citta  d’Are/zo  iiìTuicana,  ceduta  loro 
dalli  Tarlar!  (che  di  potenti  Cittadini  d'A- 
rez/.o  fe  n’erano  latti  alfoluti  Padroni  ) 
con  io  sbollo  di  tjooo.  Fiorini  d’oro , 


Nel  1405.  Gl'ifteffi,  intenti  col  mezzo 
dell’oro  ad  allargare  i confini  dello  fiato 
loro  , comperarono  in  contanti  per  lo 
prezzo  di  dugento  mila  Fiorini  d’oro  da_* 
Gabriello  Maria  V'ifconte  la  Città  di  Pifa  • 
(Fù  quelli  Figlio  Naturala  di  Giouan  Ga- 
leazzo Vifeonte  Duca  primo  di  Milano , 
al  quale  il  Padre,  venendo  a morte,  banca 
lalciatoperTeftamcntola  Signoria  di  Pi-’ 
fa,  comperata  in  «ontanti  non  molti  anni 
prima  da  Gherardo  d’Appiano  ,clfe  ft,.» 
n'era  infignorito  ) recarono  al  venditore 
con  il  confenfo  de’Cornperatori  Serzana , 
Lauenza,&  alcuni  altri  Cafielli  di  poca 
fiima  del  Territorio  Pifaiio  . 

Nel  1418.  Gli  medefimi  per  opera  di 
Martino  V.  Pont.  Malfimo,  fi  pacificaro- 
no doppo  molte  hofiilità  feguite  fra  di  lo- 
ro con  Filippo  MatiaVifeonte  Duca  di  .Mi- 
lano, Se  ìiivirtùdiquefia  Pace  furono  re- 
fiituite  loro  alcune  che  dal  Vi- 

feonte erano  fiate  occupate  in  Tofeana . 

Nel  147*.  I Fiorentini,  con  inuiare  vn  , 
efiercico  di  dieci  mila  I^nci , e due  mila.* 
Caualliairaffediodi  Volterra,  Città  ribel- 
latali a!  loro  Dqminio  , in  capo  al  vente- 
fimo  quinto  gideno  la  riebbero  con  alcu- 
ne honefte  condizioni . Vero  c che  l’infe- 
lice Città,  ò folTelacoIpa  de'SoIdati  aui- 
di  fempre  della  predai  o folTe  difetto  d’al- 
cuno  de’Capi , infenfo  di  prima  alli  Citta- 
dini di  elTa , contra  i patti  accordati , fù 
meffa  à facco,  e molto^l  trattata . 

Nel  I(S43.  L’efiercito  To/cano  fotto 
l'Gcncralato  del  Prencipe  Mattiasdi  To- 
feana , venuto  alle  mani  con  l’clletcito 
Ecclefialtico  predo  a Mongiouino  in  quel- 
lo di  Perugia!  benché  fi  troualfe  inluan- 
taggio  grande  di  lito , ne  riportò  con  tut- 
to ciò  vna  gloriofa  vittoria , con  prigionia 
di  molte  perlbne  qualificate,  e Irà  quelle 
di  Don  Vincenzo  della  Marta,  Maefiro 
di  capo  Generale  dell’edercito  Ecclefiafi, 
edclCap.  Licurgo  Stetanucci  da  Todi, 
che  doppo  molte  prone  del  fuo  valore  vi 
refió  finalmente  prigione . 
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ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E SENESI. 

IN  giorno  di  Domenica.  Il  Beato  Ber- 
nardino della  Famiglia  de  gli  Albitte- 
fchi , di  patria  5cnele,edi  profeifione^ 
Rchgiol'o  dell’Ordine  del  Padre  Serafico 
S.  Francefco  detto  dell'Olferuanzai  t'ù  po- 
fto  nel  numero  de’Santi  ConfelTorinon—. 
Pontefici  in  /ionia  da  N’icolao  V.  Papa—, 
nel  1450. 

AlefanJro  III.  Pontefice  Mallìmo  Pa- 
trizio Senefe , e della  Famiglia  Nobile  de 
gli  Bandinelli)  rrouandofi  nella  Città  d’A- 
nagni,  con  facra  e folenne  Cerimonia  Ca- 
noaizòil  Beato  Bernardo  natio  di  Borgo- 
gna, e primo  Abbate  del  iatnofo  Mooalte- 
rio  di  Chiaraualle  nel  1 1 64- 

QueftoiftelTo.eflendo  Ihto  alTunto  al 
Ponteficato,  fù  con  le  conluete  cenino- 
Die  confecrato  prima)  e poi  coronato  in 
Roma  nel  11J9. 

A quello  illcITo  ottimo  Pontef.  e Mafii- 
rnoa'vmilio  nell'inclita  Citta  di  Venezia 
Federico  primo  Imperadore  Barbarolfa» 
e baciò  genuHelTo  il  sacro  piede , riconci- 
liandofi leco, e con  la  santa  /Romana— • 
Chiefaidoppo  ch'ebbe  atrocemente  > c 
lungamente  petfeguitato  quello,  &à’dan- 
nì  di  (juefia  protetti  ,e  fingolai mente  di- 
fcfi  tre  Antipapi,  che  con  l’autorità  , 
appoggio  luo  erano  /lati  da  alcuni  Sctinia 
tici  fuccefliuamente  creati  nel  1177. 

Qiielto  medefiino  Pontefice  in  giorno 
pure  di  Domenica  ( doppohauere  telice- 
inente  eftiiuo  l’accennato  scilma  di  tre^ 
Antipapi,  Se  refa  alla  sinca  /tomanaL^ 
Chiefa  conia  Pace  l'vnit.i  nel  luo  Capo 
vifibile  ancora)  entrò  in  guila  di  Trionfan- 
te in  Roma  di  ritorno  alla  fuavera  Refi- 
denta,  dalla  quale  era  dato  alcuni  anni 
prima  iniquiilimameute  dall’altrui  perti- 
nace inaluagita  difcacciato  nel  ii'/ìt. 

Pio  U.  Pontefice  sommo , òc  otcuiio 

tF  - 


/ 

anch’egli  di  patria  Senefe  > e delia  Fami- 
glia nobilifiìma  de’Piccolomini,  falito  al 
Poniificato  /tornano , fu  in  giorno  di  Do- 
menica d'auami  alla  Bafilica  Vaticana-* 
per  mano  del  Cardinale  Profpcro  Colon- 
na , folennemente  coronato  nel  147$. 

Quello  iftelfo  Pontefice  trouanJofi  di 
palTaggio  nella—.  Citta  di  Siena  fua  Patria 
f fi  era  egli  inuiato  col  sacro  Collegio  , c 
Conia  Corte  Pontificia  per  allìllere  ad  vn 
generaleConciiìo  conuocato  in  Mantoua) 
le  concedette  la  dignità  Archiepifcopale 
con  le  folice  preminenze  , e Piiuilegij 
nel  1459- 

Queflo  medefimo  Pontefice  Maflìmo , 
tornando  doppo  il  Generale  Concilio  te. 
mito  in  Mantoua  à riuedere  la  fua  cara  pa- 
tria vn  altra  volta  ) le  lece  dono  Pontifi- 
calmente veftito.  c fedente  d'auantialT 
Aitate  maggiore  di  quel  Duomo  {alla  pre-  j 
fenza  d'otto  Cardinali  che  gli  afiìlleuaiio , 
di  gran  numero  d’altri  Prelati , de  gli  Am- 
balciadoridi  diuerfi  Prencipi.de!  Clero 
tutto  ,e  Magiflrati  della  Citta,  ed'innu. 
inerabil  popolo  ) dono  intiero  preciofilli- 
ino,  de!  Braccio, e inano  deftra  del  glorio- 
fo  S.  Giouanni  Battila  Precurfore  di  Cri- 
fto  Signor  nofltoneì  1464. 

Pio  II!. (che  fù  il  Terzo  Pontefice  di  pa- 
tria Senefe,  e fu  nipote  di  Pioli,  e della 
nobilifs.  Famiglia  de’ Piccolomini  aueh’ 
egli  ) doppo  edere  (tato  lublimato  al  Tro- 
no Pontificio,  fu  CPU  facra  pompa  coro- 
nato Pontefice  perle  m.ini  del  Cardinale 
RatìacHo  Riario  nel  1 70}. 

Paolo  V.  Pontefice  .Vladìnio  della  no- 
bil  Famiglia  ilorghefe  Faaiig'ia  Seneic . 
doppo  cilcie  '.lato  concordemente  eletto 
Romano  Pontefice,  ne  riceiictte  rinfeguc 
facre  dinanzi  alla  Bafilica  del  Vaticano , e 
fù  foleiinemeiue  coronato  dal  Cardia.tle 
Franedeo  Sforza  piimo  Di.icono  della— * 
Santa  Romana  Chiefa  nei  160  j. 

NELL' 
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SELVIST  ESSO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

E(Tf  ndofi  ricouerato  nella  Città  di  Sie- 
na, doppo  la  morte  di  Papa  Stefano  X. 
fche  mancò  di  vita  in  Fiorenza } il  Clero 
di  Homi  (giuftameiite  fdegnaro  concra 
vn  tal  Giouaiini  Mincio , che  fenza  i!  con- 
ftnfofuo,  conforme  allHfo  antico,  ma  co! 
fauore  folo,  accompagnato  da  violenza 
manifefta , d’ak\ini  Laici  più  potenti  di 
Koma,fi  era  intrufo  nella  Sede  Apolh  llo- 
manajvnitamcnte  col  retto  del  sacro  Col- 
legio, transferitofi  à quello  cttettoà  Sie- 
na, vi  dettero  in  oppolitione  de!  preno- 
minato Antipapa  il  vero  , e legitimo  Pon- 
telìce  , c Pallore  della  Cliicfa  Vniuerfale , 
che  fù  Gherardo  VeicQuo  di  Fiorenz.a_j , 
che  porto  il  nome  di  fapa  Nicolao  fecon. 
do  nel  lojS. 

IN  ^'ESTO  MEDESIMO  GIORNO. 

Eugenio  I\'.  Sommo  Pont,  doppo  ha- 
uerteiminato  il  sacro  Genera!  Concilio 
raccolto  in  Fiorenza r transleritott  à Siena 
( nella  quale  Citta  dimoro  poi  conia  fua 
Corte  lei  continui  mefi)  vi  fù  riceiiuto 
jcon  ventiquattro  Cardinali,  tk  vna  nu- 
oierol'a  Corte  d’altri  Prelati  da  quel  Ma- 
gittrato  fopremoie  dalla  Mobilia,  e po- 
polo con  ogni  maggior  magnificenza,  e 
Iplendore  nel  1443- 

Quefto  medefimo  Pontefice,  ritrouan- 
dofi  in  Siena  per  la  quarta  Domenica  di 
Quarefima,  doppo  hauere  con  latra,  Se 
antica  Cerimonia  vfata  à larfr  dalli  Sommi 
Pontefici  ingiorno  tale, benedetta  la  ito- 
fa  d’oro , ne  lece  vn  deno  à Rinaldo  Orli- 
no Conte  di  Tagliacozzo, e come  Mari- 
to di  Caterina  d’Appiano  Prencipe  di 
Piombino,  il  quale  con  Titolo  di  Genera- 
le delle  lue  Armi  feriiiua  allora  la  Senei'e 
ivcpublicanel  1443- 

Gregorio  X 11.  Papa,  iimiaco  coi  fegui- 


to  dì  dodici  Cardinali,  & vn  corteggio 
nobilifs.  di  Vefcoui,&  altri  Prelati  a Sa- 
uona  Città  maritima  delia  Lìguriaf  ladn- 
ue  leguirc  doueiiaper  la  riuntcne  dcl!a_f 
Chiela  Romana,  che  fi  tronatia  allora—» 
con  due  Capivilibili , vn’abboccamento 
accordato  prima  con  Pietro  di  Luna,  che 
col  nome  di  Benedetto  Terzodecimo 
rifedeua  in  Auignonejfece  dì  paflàggio 
r entrata  in  Siena,  raccolto  da  quella— » 
Signoria, é Nobiltà  con  ogni  maggioic 
dimollrazìone  d'nttequio,  cd’honoie-» 
nell’  Anno  dì  noftra  Salute  Mille  Liiiat- 
trocento  sette. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

f 

Nel  1355.  Trouandolì  i Scnefi  nel  Co- 
uerno  della  loro  Città  molto  difcordi.mer. 
cè  dell’ambitione  d'alcuni  pochi  Cittadi- 
ni tleil’Ordine  de'N'oue,  che  fconuolge- 
nano  il  tutto  , e temendo  di  qualche  gra- 
ue  dilordiiie,  anzi  ruma,  che  per  ciò  auue- 
nirepotelTe  alla  commune patiia, con— > 
vna  lolenne  Ambaicieria  inuiata  all’lrnpe- 
radore  Carlo  IV.fthcà  quel  tempo  fi  tro- 
uaua  di  paliàggio  in  Siena)  e con  pieno 
Sindicato  onero  Mandato  nel  loro  comu- 
ne , per  lo  meglio  gli  fi  lottomcttero,, con- 
cedendoli il  mero, e mitto  liupeuo  col 
pieno  G oucrno  della  Città,  e dominio  lo- 
ro , c facendogli  a quello  eiTetto  in  vn_ , 
confetto  publicodi  Prencipi, e Signori  del- 
la fua  Corte  il  Giuramento  folenne  di 
Fedeltà. 

ALLA  CITTA 
DI  PISA,  E PISANI. 

IN  giorno  di  Domenica.  Il  Beato  Hu- 
gene  Velcouo  Grazianopoiitano,  cicè 
ai  Granoble  Città  del  Deifinatoin  Fran- 
cia, fùda  liinoceiitio  li.  Sommo  ^otefi- 
ce  , dmioiaiite  in  Pila  ( vi  sera  riflBeiato 
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queft’ottìmo  Pontefice , doppo  eflere  fia- 
to da  gii  Scifmacici  fautori  d'Anacleto  An- 
tipapa cacciato  di  RomaJ  pofto  nel  nu- 
mero de’iaud  Vcicoui  ConfciTori,e  con 
facre  Cerimonie  rolennemente  Canoni- 
zatonel  1154. 

NELL'ISTESSO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Pietro  Bernardo  Abbate  del  Monade- 
rio  de’Santi  Vincendo, & Anaftafio  alle  tre 
fontane  in  Roma  deil'Ordine  Cifiercien- 
fe  , natio  di  Montemagno  liumile  Caftello 
del  Tenitorio  Tifano,  perueiineal  Ponte- 
fìcato  Romano  di  concorde  volere  del 
Xomano  Clero  nel  r i4)- 

Queft’ifteffo  fu, al  quale, hauendo  fapii- 
to  la  fua  afi'unaione  al  Sommo  Pontifica- 
to , il  gloriofo  Abbate  S.  Bernardo  ancor 
viuente  ( di  cui  egli  era  fiato  prima  che  fa- 
liiTeà  quel  facro,  e fublimiflìmo  Grado 
caro , & amato  difcepolo^  per  ben  in- 
ftruirlo  nel  Gouerno  della  Chiefa  Sàta,in- 
drizzo  quei  quattro  Libretti  fuoi,  che  vé- 
gono  intitolati,^};  Ci/Utratione ad  Eugenia, 

Alefandro  V.  ( che  durante  lo  Scifma  di 
Gregorio XII.  e di  Benedetto XI II. che 
s'intitolauano  Pontefici  «menduc,  era  fia- 
to da  i Cardinali  rfamenduc  quelli  Pon- 
retìci,  con  defiderìà  d'efiioguere  vn  fi 
permeiofo  Scifma  raccolti  in  Pìfa,concor- 
demente  eletto  Pontefice  ) fu  nella  mede- 
fìma  Città , alla  prefenza  di  tutto  il  Cleto, 
de'Magiltrati»  5c  Popolo  di  eifa  , folennc- 
mente  coronato  per  mano  d’Amadeo 
Cardinale  diSaliizzuiiel  1409, 

NEL  GIORNO  MEDESIMO 
DJ  DOMENICA  , 

CarloIV.Imperadore nato  di Gioiian- 
nì , detto  Lucemburgo  Re  di  Boemia , ef- 
fendo  inuiato  à Roma  per  riceucie  di  ma- 
no del  Pont,  rimperiale  corona, fece  di 
paifaggio  l'entrataia  Fifa  con  vna  nobilifs. 


comitiua  di  Prencipi,e  Sìg.  diuerfi , e vi  fù 
raccolto  con  molta  fefia,  e pompa,  e eoa 
dimoftranze  grandillime  d'onore , e d'o(- 
fequio  nel  135}. 

nml  giorno  ISTESSO 
DI  DOMENICA. 

Nel  lAoy.  I Pifani  (ch’erano  fiati  con  la 
loro  Città  venduti  àFiorctini  da  Gabriel- 
lo Maria  Vifeonti  Sig.  allora  di  Fifa,  per  Io 
prezzo  di  dugento  mila  Fiorini  d'oro)  fop- 
portando  con  mal'animo,  e quefta  vendi- 
ta , e molto  più  il  Fiorentino  Dominio,da 
loro  per  la  diuerfità  antica  delle  Fazioni 
Guelfa,  e Ghibellina  fommamente  odia- 
to ,folIeuatifi  tumultuofamente  contro  la 
Cittadella  di  Pila,  che  fiteneua  Prefidiata 
da'Fiorentini  con  yoo.  Fanti , & hauendo- 
le  piantate  contro  di  molte  Bombarde , e 
combattutala  con  molta  fierezza , e con- 
tumacia per  molte  bore,  l'ottennero  fi- 
nalmente à villa  forza,  e doppo hauerf_» 
parte  vccilb,  e parte  cacciatoi!  Prefidiq 
di  cifa , con  empito  popolare  l'arfero  pri- 
ma,c poi  infino  a’fondamentila  distecero, 
e demolirono . 

Nel  I4P4.  Gli  meJefimi,  effendo  flati 
doppo  la  fudetta  ribellione  ridotti  col  fer- 
ro,e  conia  fame  da'Fiorentini  fotto  al  do- 
minio loro,  più  che  mai  impazienti  di 
quello  giogo  , prefero  occafione  di  fcuo- 
terlo  la  feconda  volta  dallo  troiiarfi  nella 
Città  loro  di  paiftggio  il  Re  Cado  Vili. di 
Francia,  fotto  la  cui  Protettione  fUoppo 
molte  querele  fattegli  de’mjli  portamen- 
ti, che  loro  faceuano  i Fiorenrinijellendo- 
fi  pofii,  con  gridare  ad  alta  voce  Francia  è 
Libertà,  corfero  tumultuofamente  in  tut- 
ti i luoghi  publici  della  loro  Città , ab- 
batterono l'infegne  delia  Fiorentina  Re- 
publica  1 quindi  cacciarono  i Commilfadj 
della  medefinu  > e rimettendofi  cupida- 
mente in  Libertà,  elelfero  de'Ioro  Nobili 
huomini  valorofi  con  titolo  di  Priori , che 
gli  gouernafiero . 

AL- 
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ALLA  CITTA 
D’AREZZO , ET  ARETINI. 

IN  giorno  di  Domenica.  Francefco  Pe- 
trarca ( dadirfi  più  torto  Francefco  di 
Petratco  ) Oratore , e Poeta  Tofcano  e!e- 
gantiiTimo , di  uafcitai  e patria  Aretino , le 
bene  d’Origine  Fiorentino  > fù  ne!  iioma- 
no  Campidoglio  alla  prefenza  del  Senato, 
& Popolo  di  iloma,  in  premio  della  fua_> 
virtù  con  pompa  nobile  coronato  di  Lau- 
ro , per  le  mani  d’Orfo  Conte  dell’Aiiguil- 
lara  Senatore  Couernante  di  Roma—» 
neli}4i. 

IN  ®£'£Sro  MED£SIMS  GIORNO. 

Ke!  I } ij.  Guido  Tarlati  da  Pietramala 
Vefcouo,  e Signore  d’Arezzo , con  trecen- 
to huominià  Cauallo  fcielti,e  mandati 
di  notte  fotto  la  guida  di  Tarlatine  fuo 
Fratello  fopra  la  Città  di  Cartello,  domi- 
nata in  quel  tempo, anzi  Tiranneggiata  da 
Mefler  Branca  Guelfucci , c con  l’intelli- 
genza fecreta  che  vi  hauea , accompagnà- 
do  la  forza  aperta  , fe  ne  refe  Padrone . 

Nel  13x7.  Querto  irtelfo  Guido  Tarlati, 
non  più  Vefcouo,  ne  Signor  d’Arezzo  (el- 
Tendo  rtato  > per  la  conliante  aderenza , e 
dipendenza  tenuta  col  fiauaro  Imperado- 
re  scifmatico , da  Giouanni  Papa  XXII. 
inrteme  col  prenominato  Bauaro  folenne- 
mente  Scommunicato,  e priuato  d’ogni 
fuo  grado  , e dignità  ( crnuandofi  col  Ba- 
uaro nella  Citta  di  Milano  , lo  coronò 
nella  Chiefa  di  S.  Ambrogio  delia  fecon- 
da Corona  Imperiale  detta  di  Ferro , d’or- 
dine efpreHo  del  Bauaro  alla  prelenza  di 
molti  Signori,  ó pure  Tiranni  delle  Citta 
d'Italia  di  Fazione,  e parte  Ghibellina . 


ALLA  CITTA  DI 
LVCCA  , E LVCCHESI . 

IN  giorno  di  Domenica.  AnfelmoBa- 
dagio  di  patria  Milanefe , rtato  già  di 
profeffionc  Canonico  Regolare  Lacera* 
nenie  , & allora  Vefcouo  di  Lucca,  fù  con 
vnanime  confenlo  de’Cardinali  > Clero 
Romano  eletto  Sommo  Pontefice, 3c  ap- 
pellato Alefandro  II.  nel  1061. 

Lucio  III.  Pontefice  Mallimo  di  patria 
Lucchefe,  che  vn  giorno  prirba,  cioè  in 
giorno  di  sabbaco,  era  flato lublfuiato  a 
quella  dignità  facia,e  foprema.fu  in_j 
giorno  di  Domenica , d'auanti  alla  Bi.rt- 
lica  del  Vaticano  coronato  Pontefice.-» 
nel  1181. 

IN  ISTESSO  GIORNO. 

Nel  ijoé.  I Lucchefi,  che  vnitifì  co’ 
Fiorentini, haueuano  porto  l’artedio  alla 
Città  di  Pirtoia,e  mantenutolo  conrtan- 
temente  quafi  per  vn’anno  intiero,hauen- 
dola  ridotta  ad  ogni  più  ertremo  termine 
di  fame  , la  forzarono  ad  airenderfi . Si  di- 
uifero  concordemente  , doppo  haiierla 
ottenuta  , fra  di  loro  i Vincitori  il  Conta- 
do di  erta,  lafciando  la  Città fpogliata_j 
di  mura  per  indiuifa  con  querto  patto, che 
annualmente , & alternatmamente  gh  vni 
mandadero  al  Gouernodi  erta  il  Poderta, 
e gli  altri  il  Capitano, 

Nel  ijif.  Cantuccio  Interminelli , che 
di  Cittadino  Lucchefe  era  falito  alla  Si- 
gnoria della  Patria  I ottenne  anche  la  Si- 
gnoria della  Citta  di  Pirtoia , che  vbbidi- 
ua  totalmente  allora  alla  Fiorentina  Rc~ 
publica,cciòpertradimétod’vntal  M.  Fi- 
lippo .Tedici,  che  ne  haueua  ilcomnian- 

do , il  quale  riporto  in  premio  della  Tua 

maluagità  dieci  mila  feudi  d’oro , & viia 
Figlia  di  Cantuccio  per  moglie . 

NclTilteflo  anno  il  mcdefimo  Caftruc- 

cio 
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ciò  IntermincIIi  Signor  di  Lucca, c Ne- 
mico implacabile  della  Fiorentina  Repu- 
blica , hauendo  sconfìtto  l'efercito  Fiorc- 
tino  prefTo  airAltopafcio  con  memorabii 
Victoria,  e pofcia  scorfoiSc  depredato  mi- 
feramente  il  Fiorentino  tenìtorio  , fece 
l’eutrata  in  Lucca,  eifendo  carico  di  fpo- 
glie,  di  prede , e di  Prigioni  fatti  in  quella 
guerra  in  guifa  di  Trionfante,  riceuutoui 
con  feftole  acclamationi,  e con  viui  fegni 
d'allegrezza  da  tutto  quel  Popolo . 

ALLA  POLONIA, 

E POLACCHI. 

IN  giorno  di  Domenica.  IlB.Giacinto 
deirOrdine  l'acro  de’Prcdicatori  di  sà- 
gue  N'obiliinmo , e di  Nazione  Polacco, 
chiaro  per  molti  Miracoli , fù  con  facra^ 
e folcnne  pompa  canonizato , e pollo  fra 
gii  Santi  Conleflbri  non  Pontefici  da  Cle- 
mente Vili.  Pontefice  Mallimo  in  Roma 
cel  1594. 

IN  ^'ESTO  ISTESSO  GIORNO. 

Nel  ijjo.Fùda  Giouanni  XK!!.  Som- 
mo Pont*  rclidente  in  Auignonc , con  de- 
creto gratiofo  reflituitaal  Aegnodi  Po- 
lonia in  perlona  di  Ladislao  Primo  cogno- 
minato Loctico  I la  Dignità  Reale  della—, 
quale  era  Icaduto  quel  Regno  perla  mor- 
te ingiuftillima,  che  dalfempio  Ré  Bolef- 
lao  lopranominato  il  Crudele,  era  fiata— , 
di  propria  mano  data  al  Santo  Vefcouo 
di  Cracouia  Stanislao . 

NEI  medesimo  giorno 
DI  DOMENICA. 

Nel  1588.  I Polacchi,  che  fotto  il  com- 
mando di  Giouanni  Zamoifchio  Gran—, 
Cancelliere  di  Polonia,  hauetiano  fcoofit- 
to  due  giorni  prima , e melTo  vcrgognola- 
mente  in  fuga  l'elfercito  di  Mafiiiniliauo 


d’Auftiia(che  competeua  il  detto  Regno 
fcome  eletto  da  vna  parte  de’Palatini^có 
Sigifmondo  III.  flato  eletto  dalla  maggio 
re , e più  fana  parte)  hauendo  poli  j i'afe- 
dioad  vnCatlello  della  Silefia  vicino  à 
loro  confini  debole,  nel  quale  il  fopra- 
nominato  Arciduca,  doppo  la  rotta  data 
al  fuo  elfercito  s'era  fuggendo  ricouerato, 
l'ottennero  à patti  inficine  con  la  perfona 
dell'Arciduca,  il  quale  fper  aiTicurarfi  me. 
glio  d'vn  tanto  Prigioiie)fù  con  buona— * 
guardia , e con  ogni  honore  condotto , e 
cuflodito , fino  che  fegui  Tintiero  accor- 
do, e la  pace  fra  le  parti  in  Lublino . 

Nel  1605.  Criflinanata  del  Palatino  di 
Sendomiria  vno  de’ Primati  del  Regno  dì 
Polonia, fù  fpofata  puhiicamence,  e folèn- 
iiemcncein  Cracouia  dal  Re  Sigifmondo 
111.  à nome  di  Demetrio  Gran  Duca  di 
Mofcotiia,&:  Imperatore  della  Ruflìa  che 
di  quella gratia con  vna  folleniie  Ainba- 
feeria  gli  n'hauea  fatto  panicolar’inflanza 
Nel  1644,  Li  Polacchi  (otto'l  Genera- 
lato di  Stanislao  Chonicpolschi , affroii- 
tatifì  con  i Tartari  numerofi  cf  Ottanta-,, 
e più  mila  Combatteni  preffo  alia  Citta 
d’Achmotoua  n’vccil'ero  preffoa  venti 
Mila, e con  prigionia  di  molriflimi  altri, 
fra  quali  vn  figlio  deirillelfo  Gran  Cane-/, 
ne  riportarono  vna  molte  gloriola  vit- 
toria. . - : , 


'V 


^it^^ALL’VNGHERIA  , ’ 
Et  A GL’VNGHERI. 


IN  giorno  di  Domenica . La  B . Elifa- 
betta d’Vngheria nata  d’Andtea Red’ 
Vngheria  di  quello  nome  fecondo,  fù  nel- 
la Città  di  Perugia,  e Chiel'a  antica  de’ 
Frati  Predicatori  meda  nel  Catalogo  del- 
le Vedoue  Sante  , e con  Sacre  (JeumoniC 
Canonizata  da  Papa  Gregorio  Nono  nell' 
Anno  113;. 
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}H  SVESTO  MEDESIMO  CIORSO. 

Venne  al  Mondo  quel  Mattia  Coturno 
(nato  di  Giouanni  HunoiadeCoruino  Co- 
te di  Bidrìcciadi  oaciooe  Vnghero)iI  qua- 
le portato  dalla  Tua  buona  Fortuna , e dal 
fauore  del  Popolo  della  Reai  Città  di  Bu- 
da dopò  morte  del  Rè  Ladislao  V.  da  vn’ 
oleiiro  carcere, oue  fi  trouaua  già  condan- 
nato nella  teda,  lù  chiamato  alla  Corona 
ti’Vngheriancl  1443* 

GIORNO  ISTESSO 

DI  domenica. 

Sigifmondo  Battoli  Prencipe  di  Tranfil 
uaniaj  c confegueotemente  Prencipe  Vn- 
g!icro,  fposò  con  publica  > e folenne  ceri- 
nionìa  in  Alba  Giulia  Maria  Criftierna  d* 
Audria  nata  di  Carlo  Arciduca  d’Auftria, 
e Nipote  di  Maflimiliano  II.  Cefare,e  So- 
rella Cugina  di  Rodolfo  fecondo  anch’ 
egli  Ccfare  nel  159?. 

Queft'idedb  Prencipe  nell’Anno  pre- 
nominato, Icuatofidairinfedele  amicitia 
fanti  niaaifeftarchiauii»dioe)ch'egIi  auea 
ereditata  iniìeme  con  Io  dato  della  Tran- 
filuania  lecoltiuata  qualche  tempo  col 
Gran  Signore  de'Turchi , fi  collegó,  c có- 
federó  con  Rodolfo  I I.Cefare  córro  Amu- 
rathlll.  Imperatore  de’Turchi,  che  mb 
nacciaua,  e l'Vngheria,e  la  Germania , mà 
particolarmente  appetiua  la  Tranfiluania . 

Stefano  Battori  Fratello  di  Cridoforo , 
e Zio  de!  già  nominato  Prencipe , fù  dalli 
Palatini,  e Pomati  del  Regno  di  Polonia 
(doppo  ch’ili  vna  Dieta  tenuta  io  Varfo- 
uia,hebbero dichiarato  fcadutoda  ogni 
ragione , ch'acquidata  hauefie  nel  Regno 
loro  Henrico  di  Valoìs»  già  eletto  da  loro 
e coronato  Ré,  per  l'affenza  fua  fcnza  fpe- 
ranza  di  ritornojeletto  Ré,  e chiamato  al 
poieffodel  Regno  di  Polonia,  io  compe- 
tenza di  Madìiiuhano  Secondo  Celare^ 
nel  157). 


ALLA  Boemia; 

ET  BOEMI. 

IN  giorno  di  Domenica  nel  1 394- 1 Bo* 
emi  giudamente  domacaci  della  dapo- 
caggine,  anzi  melenfaggine  di  Venceslao 
RélorofqueU’idefl'ojch'effendo  nato  di 
Carlo  IV.  Imperatore , e Ré  di  Boemia^ 
Prencipe  Ottimo,  prudeinisfimo.  e fa- 
gacif(ìmo,riufci  dapochiffimo , & inet- 
tiffimoad  ogni  cofa , a fegno  tale  ch’ha- 
uendofi  acquidato  il  Sopranome  dìgna- 
uo  ] Se  inetto , fù  dalli  Prencipi  del  facro 
Romano  Impero , dalli  quali  in  gratia  de! 
Padre  era  dato  creato  Celare,  di  tal  digni- 
tà fourana  per  la  fua  melenfaggine  cócor- 
demeote  depodojdi  commuoe  confpira. 
tionci  e per  mantenere  la  riputatione  del- 
la Reai  Corona  di  Boemia,  Io  ridrinfero 
in  Praga , e tennero  guardato  fotto  oneda 
cudodia  per  lo  fpatio  di  7.  contìnui  Meli. 

Nel  1^31.  Alberto  di  Valledaiu  intito- 
lato Duca  di  FrìdIandia,eGeneralìffìmo 
delJ'Armì  di  Ferdinando  II.  Cefarc  > di  na- 
tione  Boemo , podofi  all'efpugnatìone  di 
Praga  Metropoli  della  Boemiafch'efiendo 
dall'Elettore  di  Safiooiaieta  data  prefidia- 
data  occupatata  con  cinque  mila  de’  fuoi 
Safibnì)  doppo  vna  valorofa  oppugnatio- 
ne  con  vn  militare  dratagemma  d'vn  fin- 
to all’arme  fi  refe  Padrone  della  fuddetta 
Città  di  Praga. 

ALLA  fiandra, 

E fiamminghi. 

TN  giorno  di  Domenica.  Venne  al  Mon- 
do  quel  Guilielmo  di  NalTaii  di  Fami- 
glia grande  tra  l’altrc  Famiglie  Nobili  del. 
la  Fiandra»  & il  quale  con  particolare  fa- 
uore dell’Imperadore  Carlo  V.  ottenne^ 
doppo  morte  di  Filiberto  di  Chalon_» 
fuo  Cugino  il  ^reucipaco  d'Oranges  va- 
cato 
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tato,  e to  trarportò  odia  Famiglia  Tua  > 
quefli  dotato  nobi/inente  dalla  Natura,  e 
honorato  fommamente  dal  fauore  coofià» 
te  de’Sommi  Prencipi,  farebbe  flato  vn_j 
£ngolare  ornamento  della  Fiandra , fé  ac< 
ciccato  prima , e poi  dementato  daH’am- 
bitioUe  non  fi  folle  lalciato  trafportareà 
quello  attentato  più  d’ogn’altro  efécrabi- 
le , di  folteuarla  prinoa,  e poi  manifdla- 
mente  ribellarla  ancora  al  fuo  naturale , e 
Icgitimo  Prcncipemacque  nell’anno  1553. 

Queft’iftsffo  Preocipe  d’Oranges , do- 
pò liauere  ripudiata conne  Adultera  Anna 
di  Sa(Toni|tua  feconda  Moglie , celebrò 
con  magniffcenia  Regia  in  Bredà  Terra-# 
di  fua  gniriidittione  le  terze  nozze  c6  Ma- 
dama Ciarlotta  di  Borbone,  nata  ci  Luigi 
Duca  di  Mompenliero,  e rapita  da  vn_, 
Monallero  di  lacre  Vergini  in  Francia  da 
quel  Giouan  Cafimjlp  de’Comi  Palatini 
del  Reno,  eh’ à tempo  del  Rè  Carlo  IX. 
venne  con  vn  potente  elfercito  infauore 
de  gli  Vgonotti  di  Francia  nel  I y7j. 

ZN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO. 

Baldouino  di  tal  nome  nono  Conte  di 
fiandra  , che  con  diuerlt  altri  Prencipi 
d’Europa  paffando  in  aiuto  de’Crilliani 
della  T erra  Santa , &c  approdato  nel  Por- 
to della  Citta  di  Conftaminopoli , l'bauea 
liberata  prima  dalla  Tirannia  d’Aleffìo 
Angelo  Comneno , e poi  valorofamente 
conquiUata  ancora , ellendo  (lato  da  gli 
altri  Pri  ncipi  Colleglli  fuoi  concorde- 
mente acclamato  Imperadoie  di  Con- 
fiantinopoli,  tù  di  tal  dignità  per  le  mani 
di  Tomaio  Morolìni  eletto  primo  Patriar- 
ca di  Conllantinopoli  del  nome  Latino  > 
folenaeuaeiue  coronato  nel  1I04. 


VBEVJSTESSO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Alberto  Cardinale , & Arciduca  d'Au- 
firia , nato  di  MafTimilìano  fecondo  Ce- 
fare,’eflendo  Rato  dal  Ac  Filippo  fecon- 
do, doppo  morte  dell’Arciduca  Brneflo 
fuo  Fratello /mancato  di  vita  nel  Gouer- 
no  delle  Prouincie  Belgiche  ) defltnato 
Goucrnatore  fupremo  deiriflelTe  Prouin- 
cie, fece  la  prima  entrata  piena  di  fallo , 
e con  applaufo  grande  della  Nobiltà , e 
Popolo  in  Bruflelles  Città  di  refidenza_» 
ordinaria  de’  Gouernatori  di  quelle  Pro- 
umcìe  nel  1596. 

Creilo  medefime  Prencipe , hauendo 
raffinatola  facra  Porpora,  e fpofata— • 
l’Infanta  IfabeUadi  Spagna  con  Dote  am- 
pliflìma  delle  già  nominate  Prouincie, paf- 
fatofene  con  la  fua  nouelfà  Spola  per  l'Ita- 
lia in  Fiandra , fece  infieme  feco  la  fecon- 
da volta  l’entrata  con  pompa , Se  appara- 
to Regio  in  Bruffellcs,  ellendo  raccolti 
folto  Archi  Trionfali  diucrfi  alla  clemen- 
za , generofita,  giullizia , Se  altre  virtù  lin- 
golari  de'Nuoui  Prencipi , da  quella  No- 
biltà, e popolo  con  ogni  magoifìcenza_j 
flati  indiizzati  nel  1 599. 

IN  SFJSSTO  ISTESSO  GIORNO. 

Nel  i;é9. Li  Fiamminghi  in  tempo  del- 
le Riuoluziom  Tragiche  de’Pacli  Baffi, 
guidati  alla  Battaglia  dal  Conte  Ludoui- 
co  di  Nalfaù  Fratello  del  Prencipe  d’ 
Oranges , feonfiffero  nella  Frilia  eoa  ine- 
morabil  vittoria  l’cffercito  Spagnolo, 
che  dal  Ducad'Alua,  fotto’l  commr.ndo 
del  Conte  d’Aremberghe  ( che  in  qucflo 
conflitto,  doppo  hauer  dato  faggio  non 
meno  di  valente  Soldato,  che U’efperto 
Capitano , vi  lafció  la  vita  j era  (tato  loro 
oppoflo  • 

Nel  1658.  criftefli,  frittogli  aufpicij 
felìcillimi  , Si  indnzzi  del  Cardinal' In-  • 
1 2 lan- 
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fante  di  Spagna , che  gouernaua  i Paefi 
Balli  I diedero  vna  rotta  fegnalatiflìma  all’ 
esercito  Olandefeiche  fotto’l  commaa* 
do  del  Conte  Guilielmo  di  Naffaù  ■ s'era 
portato  d improuifo  fopra'l  Forte  di  Cal- 
lo I pollo  non  lunge  dalla  Città  d’Anuerfa 
fopra  laSchelda>d^  hauendolo  di  notte 
tempo  animofamente  inuellito  ) le  n'era 
con  l’vccifione  del  prelidio  tutto  impa- 
dronito, edoppo  quello  felice  fuccelfo 
s'era  con  certa  fpcranza  di  maggiori  ac- 
quili! inoltrato  verfo  Anuerfa. 

ALL'OLANDA, 

ET  OLANDESI. 

% 

IN  giorno  di  Domenica.  Guilielmo 
Conte  d’Olanda , che  in  vita  di  Fede- 
rico II.  Imperadore  Barbarofla (“per  effere 
quelli  flato  fcommunicato  , e depollo 
deirimperio  da  Papa  Innocenzo  IV.  nel 
General  Concilio  di  Lione  in  Francia;  era 
(lato  dalli  Prencipi  di  Germania  dilegua- 
to Celare  , fù  nella  Città  d’Aquifgrano 
con  folenne  Cerimonia  coronato  Impe- 
radorenel  1148. 

NELL'IST ESSO  GIORNO 
DJ  DOMENICA. 

Nel  ijfo.  Il  Conte  Maurizio  di  Naffaìi 
Generale  de  gli  Olandeli,  e Prouincie  con 
loro  vnite,  lorprele  furtiuamente  conio 
llratagemma  iiigegnofo  d’vna  Barca  di  lo- 
pra  coperta  gentilmente,  di  quella  Ipecie 
di  Terra,  che  in  Fiandra  è detta  Turba, 
& arde  come  e beo  leccata  al  pari  delle.^ 
legna , e di  dentro  grauìda  di  Soldati  ben’ 
armati, la  piazza  importaiuillìma  di  Bredà 
tenuta  da  gli  Spagnuoli . 

Nei  1 600.  Lineilo  medefimo  valorofo 
Capitano  delle  Prouincie  Vnite,  venuto  a 
Battaglia  con  l’Arciduca  Alberto  d'AuAria 
(che  come  marito  dell’ Infanta  Ifabella  di 
Spagna  fignoreggiaua  il  Paele  della  Balla 


Germania  ) preflb  à Neoporto , ne  ripor- 
tò vna  gloriola  Vittoria  con  illrage  di  tre  « 
in  quattro  mila  de'contrarij , e prigionia 
di  molte  Pecione  qualificate  , e Nobili 
Venturieri. 

ALLA  Svezia;  * 
B SVEZZESI^ 

IN  giorno  di  Domenica  . Venne  al 
Mondo  nella  Regia  Città  di  Stocolmia 
io  Suezia,quel  Gultauo  Adolfo  Rè  poi 
coronato  diSuezia,  cheda  cmel  gelido 
cantone  d’Europa  à nollro  tempo  vicito 
à danni  della  Germania , Prouinoia  vallil- 
fima,  e poteatifitma,  in  guifa  d'vn  folgo- 
re con  vn  corfo  feliciflìmo  di  vittorie-» 
rabbatte,  e trafeorfe . Ebbe  quelli  per  Pa- 
dre quel  Carlo  Duc^i  Sudermandia,Fra- 
tellodi  Giouanui  R?  di  Sueziafehe  dal 
Titolo  di  Tutore  di  Sigifmondo  luo  Ni- 
pote, col  fauore  de’Luterant  del  Regno 
nemici  di  Sigifmondo  vero  Erede  , mà 
Prencipe  Cattolico,  pafso  al  Titolo  Rea- 
le ) c per  Madre  fua  riconobbe  Criflina—» 
naca  d'Adolfo  Duca  d'Olfazia  Prencipe-» 
Protellante  nel  1594. 

Quell’illeiro  ( che  tiufei  poi  si  gran  Rè,  . 
è sì  gran  Capitano } lucceduto  al  preno- 
minato Re  Carlo  luo  Padre  nei  Regno  di 
Suezia,  d’A^i  non  più  die  diciotto , in.-, 
giorno  di  Domenica  alTunlc  lo  feettro,  e 
diede  principio  al  Regnare  inStocolmi» 
nel  i6n. 

IN  £>fESriST£SSO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Nel  1^48.  Gli  Suezzelì , penetrati  lot- 
to Ecommando  del  Chiniimarch  loro  ca- 
po accreditato  nella  Boemia , foiprelero 
con  alluzia  ardita  non  meno  che  lagace 
la  Città  picciola  di  Praga  Metropoli  di 
quel  Regno,  e doue  Ha  pollo  il  Palazzo 
Impeciale , e vi  fecero  prigioni  più  di  du. 
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dugento  Signori  principali  ■ e fra  quefU  ii 
Cardinal’  Arciuefcouo  di  ella  Contea 
d' A radi . 

ALL!  SVIZZERI , 

E LORO  REPVBLICA  . 

IN  giorno  di  Domenica.  GliSuizzerit 
cioè  gl'Habitatori  dell  antica  Helueziai 
che  viuei’ano  soggetti  alla  SerenidiiiìaL-» 
Cala  d’Auliriai  fottrahendofi  à poco  à po- 
co da  quella  foggczione , e fra  di  loro  col- 
legandoli fé  fù  quella  loro  prima  Colle- 
ga/.ione  edettuata  in  Brifano  Terra  di  loro 
Giuril'ditione  ) diedero  principio  con  tre- 
dici popolazioni  da  loro  appellati  Canto- 
Di, al  corpo  della  loro  Republica  nel  1 3 1 5 . 

IN  SìVESTO  MEDESIMO  GIORNO. 

Nel  1477.  cnflelfi  Siiizzerìi  che  ftaua- 
no  alla  difefa  di  Nansy  Città  della  Lorena 
dominata  dal  Duca  Renato  d’Angiò,&  af- 
fediata  da  Carlo  Duca  di  Borgogna  fopra- 
nominatoil  Bellicol'o  > hauendo  con  vna 
fubita , & valorofa  forcita  dato  adolTo  all’ 
effercito  del  Duca  affediante , non  folo  lo 
difliparonoe  dillruflero,  ma  con  vn  colpo 
d'Alabarda  vlcito  da  va  braccio  cosi  pol- 
fnto  e potente , che  gli  fendè  con  la  cela- 
ta ancor  la  cella , atterrarono  il  uiifero,  e 
sfortunato  Duca . 

Nel  I j67’  Li  medelìmi , che  lì  trouauano 
dellinati  alla  guardia  del  Ré  Carlo  Nono 
di  Francia , e del  luo  Regno,  hauendo  for- 
mato vn  Battaglione  impenetrabile  di  lo- 
ro medelìmi, che  in  tutto  afceiideuano 
al  numero  dì  fei  mila,  & accolto  nel  mez- 
zo di  elTo  il  Ré  con  la  Regina  fua  Madre^, 
Se  i Tuoi  Fratelli  minori , e tutte  le  Dame 
della  Corte  con  grAmbafeiadori  de’Frcn- 
cipi'iefidenti  in  Francia,  lo  cauarono  dal- 
la Citta  di  Meos  Città  piccola,  &:  àpena 
cinta  d’antiche,  e deboliilime  mura  (e  nel- 
la quale  era  troppo  mal  ficuro  dall'ialìdie, 


& attentati  degli  Vgonotci,che  concta 
la  Reai  fua  perfona,  e de  gli  Fratelli  luoi 
erano  congiurati  ) e ma!  grado  di  Luigi 
PrencipediConde,  e deirAinmiraglio  di 
Francia  che  lì  erano  fatti  Capi,  e Protet- 
tori de  gli  fediziofi  ( c che  con  ifpcdite-» 
fquadrediCaualleria  infellarono  più  vol- 
te , Si  attaccarono  il  loro  Battaglione  per 
aprirlo  e vìncerlo  j lo  condulferoà  lalua- 
mento  nella  Città  di  Parigi . 

ALLA  MOSCOVIA, 

E MOSCOVITI . 

T N giorno  di  Domenica.  Demetrio  na- 
to  di|Ciouan  Bafilio,  e fucceduto  à 
Teodolìo  fuo  Fratello  nel  Gran  Ducato  di 
Mofeouia,  e neH’Imperìo  della  Ruflìa_< , 
fposo  per  mezzo  diSigìfmondo  IH.  Re  di 
Polonia  fil  quale  con  vnafolenne  Amba- 
fceriaegli  hauea  pregato  prima  à volergli 
fare  vna  tal  grazia  ) Crìflina  nata  del  Pala- 
tino di  Sendomiha,  vno  de'primatì  del 
Regno  di  Polonia . Fù  eseguita  quella  ce- 
rimonia dal  Re  prenominato  non  in  Chie- 
fafper  edere  il  Prencipe  contrahentt-^ 
fcìfmatico , e non  Cattolico^  mà  nel  Pa* 
lazzo  d’vn  tal  Valerio  Montelupi  Cittadi- 
no Fiorentino,  e Nobile  Polacco , che  per 
Palazzo  di  prillato , è de’  più  fontuoti  e 
ben  adobbati , che  abbia  la  Citta  di  Cra- 
couia,  e fituato  nella  maggiore  Piazzadi  • 
ella  nel  i6os. 

ALLA  TVRCHIA, 

E TVRCHI . 

TN  giorno  di  Domenica.  Nel  1471.  l 
^ Turchi  in  numero  di  cento,  e venti  mi- 
la combattenti , fotto'l  commando  di  Ma- 
hometto  li. loro  Imperadorc primo  , paf- 
fati  fopra  l’Kola  di  Negroponte  ( che  da 
gli  Antichi  fù  detta  Euboea } e pollili  lot- 
to la  Città  di  Negroponte , Città  prima- 
ria, 
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ria»  e che  dà  il  nomea  tutta  t’ifolai  do- 
minata dalla  Veneta  Republica,  doppo 
vn  mefe  intiero  di  ftrettiirimo  a(ledio,e 
valorofa,  & conftante  oppugnaiionei  più 
per  tradimento  dVn  tal  Tomafo  da  Liuor- 
nO)  che  per  propria  virtù  , ó valore  à viua 
for^a  fe  ne  relero  Padroni . 

Nel  iyi7-Li  medefimifotto  la  condot- 
ta di  Seiimo  primo  loro  Impcradore,  pe- 
netrati in  graiidiflìmo  numero  nell’Egitto, 
e doppo  haucre  rotto , e diflìpato  con  fe- 
gnalata  Vittoria  l’eflercito  dc’Mamaliic- 
chì,  poftifi  all’efpugnatione  delia  ValUf- 
rima,&  Popolatiflima  Città  del  Cairo, 
con  proua  di  foinmo  valore  perToftinata 
dit'efa,  Se  incredibile,  che  vi  fecero  gli  abi- 
tatori di  elTa  cosi  Huomini  come  Donne, 
fi  che  conuenne  loro  guadagnarla  col  fer- 
ro, e co!  fuoco  à palmo à palmo, final- 
mente doppo  due  giorni  , e due  notti 
d’oflinata  Battaglia  a coffo  di  molto  fan- 
gue  la  conquillarono . 

Nel  L’Armata  de’ Turchi  com- 
mandata da  Ariadeno  Barbaroila  intitola- 
to Ae  d’AIgieri,  contuttoché  foflc infe- 
riore , e di  numero  di  Vafcelii , e di  com- 
battenti all’ armata  de'Prencipi  Criifiani 
collegatifi  contro  la  potenza  formidabile 
di  Solimano  Imp.  de’Ttirchi,  e capitanata 
dal  Prencipe  Andrea  Doiia,  Rimato  vale- 
tiffimo.  e fortunatillìmo  Capitano  in  ma- 
re la  mife  bruttamente  in  fuga  alia  Preue- 
fa  con  non  picciolo  feorno  del  nomo» 
Crifliano. 

Nel  1 539.L’Armata  de’medcfimi  com-  ^ 
mandata  daU’iRelTo  BarbaroHa,  honorato 
da  Solimano  del  titolo,  e gtado  d’ Arnmi* 
raglio  de'fuoi  mari , eilendo  mimerofadi 
cento vafceili  ben'armaci, e poRaiì  fotto 
la  Fortezza  importante  di  Cnffeluouo  po- 
fio  nel  Golfo  di  Cactaro  in  Dalmatia  (eh' 
vn’anno  prima  era  fiato  Icuatoa  Turchi 
e fi  trouaua  prelidiato  allora  di  quattro 
mila  Spagnoli  Soldati  tutti  veterani^  do- 
pò hauerlo  flretio  pennate,  e per  terra—, 
e trauag’iato  molto  i difenlori  con  diusrfi 


e tutti  furiofifiìmi  aflalti , finalmente  à 
ua  forza  con  molto  fangue  de’  fuoi , e con 
iflrage  di  tutto  quel  valorofo  prelìdio  lo 
ricuperò . 

Nel  I j 43- 1 Turchi , che  con  Solimano 
loro  Imp.  in  perfona  molto  numerofi , & 
potenti  erano  entrati  in  Vngheria,  dopò 
l’acquiRo  fattoui  di  Srrigoiiìa,  hauendo 
d’ogn’intorno  cinta  di  Rrettinìmo  alTedio 
Albaregale  Città  di  (Ito  fortiiTima  , e ben 
prefidiata , fauotiti  dalla  Ragione,  che  an- 
dando afeiutta  molto , hauea  in  gran  par- 
te fcccate  quelle  paludi,  che  l’attoimano, 
c rendono  inacceilibilc,  non  fenza  faie^ 
proua  con  ripetiti  aflalti  del  loro  valore,  c 
non  lenza  grane  danno  fatto  col  Cannone 
da  gli  aflediati  nel  campo  loro, l’ottennero 
alla  fine  per  arrendimento . 

Nel  I $97.  criRefli  in  numero  preflb  à 
cento  mila  combattenti , mandarono  à fi- 
lo di  Ipada  ne'confini  della  Croazia,  dop- 
po lunga,  6c  valorofa  difefa  fatta  da  loro 
f che  vedendofi  da  ogni  parte  attorniati 
da’nimici,&  clTeie  leuata  loro  ognifpe- 
ran/.a  di  fallite,  cauando  dalla  neceliicà 
virtù,  combatterono  non  ferocemente-* 
loto , ma  difpcratamente  per  vendere  ca- 
ra la  vita  loro;  fette  mila  foldati  Alemanni, 
che  mandati  alla  guardia  di  quei  confini 
da  R odolfo  Iccondo  Cefare , con  ficurez- 
za  danncuole , e fenza  le  debite  fentìnelley 
e guardie  in  vicinanza  d’vn  efiercito  nimi- 
co cosi  potente,e  ouinerofo  dimorauauo. 

ALLA  PERSIAx 
E PERSIANI. 

In  giorno  di  Domenica  Hifmael  fecon- 
do Sofi  (nato  di  Tamas  Soli  Re  di  Per» 
lia,  e Nipote  d’Hifmael  Primo  Solìr  quell* 
iRelTo  clic  fiicccduto  a Giacupo  tuo  Zio 
materno  nel  Perftano  Regno,  afluni'e pri- 
miero qucRo  fopranome  di  Sofi  ) cllccdo 
Rato  miferamciite  leuato  (fai  Regno , e 
da!  Mondo  ancora  da  alcuni  contro  la  vita 

tua 
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fui  congiurati  Haidat  Mirizé  Sofì  fuo  Fra- 
tello minoie  > inà  da  alcuni  più  principa- 
li Satrapi,  e Magnati  del  Peifiano  Impe- 
rio con  pregiuditio  fuo  portato  al  Regno 
Paterno, fù  chiamato  allo  Scettro,  e diede 
principio à Regnare  nel  1576. 

MahomettoCodabende  Sofi  Figlio  pri- 
mogenito del  Re  Tammas  Sofi,  8c  al  qua- 
le per  confegucnza  per  la  legge  del  fan- 

fue,  e dell’età  era  donatala  fucceflìone 
el  Regno  Paterno, effendo  flati  leuati  dal  ■ 
Mondo  violenceiiKute , & llaidar  Milite 
Sofi  fuo  Fratello  màTer20geiiito,&  an- 
cora Hifinael  fecondo  Sofi  fuo  Fratello 
ma  fecondo  genito,fù  chiamato  al  Regno 
à fe  molto  prima  douuto , come  à primo 
Figlio,  e fucceffore  di  Tammas  nel  1^77* 
Qiieflo  ifteffo  Prencipe  , prima  che  fa- 
lifTe  al  feggio  Reale,  corfe  in  giorno  di 
Domenica  vna  Fortuna  felice  molto,  e 
pro(]pera , è fù  quella , Hauendo  ottenu- 
to aitanti  à lui , come  fi  fcrifTe , il  Regno 
Paterno  Hilmacl  fecondo  Sofi  fuo  Fratel- 
lo minore,  quelli  per  meglio  flabilirfì , & 
conferuarlì  in  elfo , con  penfìero  inhuma- 
no , e Barbaro , & infolito  alli  Prencipi 
Perfìani  f che  profelfauo  coflumi  manco 
fieri  dc’Turchi)fece  incontinente  vccide- 
re  non  foto  tutti  li  Fautori  del  morto  Hai- 
dar  Mirile  Soft  fuo  AntecelTore , e Fratel- 
lo, mà  fotto  rifleffa  Legge  di  morte  fece 
pafTare  otto  altri  Ftatelli  tuoi  minori, cam- 
pando folo  quella  malaventura  il  preno- 
minato Mahomctto  Codabendc  Fratello 
fuo  maggiore  , c primogenito  del  Rè 
Tammas  luo  Padre , perche  per  fua  buo- 
na fortuna  fi  trouaua  allora  dalia  Cortei 
lontano,  come  quello  che  ritirato  s’era 
ad  vna  vita  tranquilla,  e quali  folitaria-, 
nel  ij7^* 


ALLI  MORI  SI  D’AFRICA,' 
COME  DI  SPAGNA. 

IN  giorno  di  Domenica.  Nel  714- 1 Mo- 
ri d’Africa  , paffati  in  numero  innume- 
rabile all’inuito  d'vntal  Conte  Giuliano 
(prepoflo  dal  Re  Roderico  vltimo  della 
difcendeiua  de'Goti  alla  Guardia  de'con- 
fìni  della  Spagna  ) à danni  di  elTa , e venu- 
ti pieffo  alla  Terra  diXerez,  polla  alla-» 
riua  del  fiume  Giiadalefe  à Battaglia  cam- 
pale col  fopranominato  Rè , che  col  fiore 
della  Nobiltà,  c col  nerbo  ini^iore  ,e 
migliore  de’fuoi  efferciti  s’era  ntto  loro 
incontro  lo  feonfiffero  con  tutto  che  fof- 
fe  combattuto  con  eflremo  valore , Se  ar- 
dire da’Regij,  nondimeno  oppreffi  dalla—» 
moltitudine  de  gli  Auuerfarij , più  che  dal 
valore  finalmente  cedetteroloro  conia-» 
vita  la  vittoria  infieme  col  Rè  Roderico , 
hauendo  pochiUimi  di  loro  hauuto  ventu- 
ra di  poterfifaluare  con  la  fuga. 

Nel  1594-1  Mori  di  Granata  guidati  in 
battaglia  dal  Re  loro , effendo  cinque  mi- 
la in  numero  a cauallo , & à piedi  vna  tur- 
ba quafi  innumerabile , incontrarono , at- 
torniarono, disfecero  , e tagliarono  mife- 
ramente  a pezzi  fenzachene  campalTe^ 
pur  vno  , VII  tal  Martino  luanio  Barbuda , 
Gran  Madiro  deH'Ordine  Militare  detto 
d'AIcantara , il  quale  con  ardire  più  che 
inconfiderato  , Se  temerario  feguito  da 
foli  trecento  à Cauallo , e forfè  cinque  mi- 
la huoimni  à piedi, e qudli  ancora inef. 
perti  la  maggior  parte , e mal’ armati , ef- 
fendo  entrato  ne’  confini  del  Reame  di 
Granata»  auaramente  lo  depredaua . 
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ALLA  SANTA 
ROMANA  CHIESA. 

N Giorno  di  Domenica-» 
Nel  7 14. 1 Mori  deli' Afri- 
ca airinuito  fuiiedo  d’vn 
tal  Conte  Giuliano  (à  cui 
da  Roderico  vitimo  Re 
de'Goti  in  Ifpagna>  era- 
no fiati  racconimandacii  confini  del  Re- 
«no)efTendo  in  numero  innumerabilc  pe- 
netrati nella  Spagna , doppo  haucr  vinco, 
!k  vccifo  in  Battaglia  il  Re  fopranomina- 
to  «rinondarono  tutta  con  efierminio,  & 
efiintione  della  Religione  Cattolica,  & 
Apoflolica  Romana, & introduttione-» 
dell'Alcorano , ìk  .Maometifmo. 

Nel  965. Da  vn  Sinodo  raccolto  in  Ro- 
ma da  alcuni  Vel'coui  d'Italia  lenza  altra 
legitima  autorità  > ma  col  folo  caldo  d’Ot- 
tone  Primo  Imperadore , fù  ad  onta  di 
' Giouanni  di  c]ucRo  nome  Papa  XII.  vero 
Foncetìce,  benché  notato  di  molti, &: 
, enormi  delitti,  inalzato  al  Trono  Apodo- 
fico Scilmaticamente col  nomedi  Leone 
VlII.vntal  Leone  ,perlona  puramente-.» 
Laica,  e che  poitaua  il  Titolo  allora  di 
Teloticre  della  Santa  Romana  Chiefa . 

Nel  io;S.  Vacando  la  Santa  Romana 
Sede  per  la  morte  di  Papa  Stefano  Xt.vn 
tal  Giouaniii  Mincio  Cardinale , c Vei'co- 
uo  di  Veiletri , contra'l  volere  dei  Clero  di 


Roma , e per  folo  fauore,  e fazione  de'Lai- 
cipiù  potenti  di  Roma,  &i  in  particolare 
del  Conte  Tufculano,  c Conte  di  Galera 
fuoi  Propinqui  , s'intrule  nel  Sommo 
Pontificato. 

Nel  1061.  Per  configlio  ,&  opera  d'vn 
tal  Guiberco  da  Panna  Cancelliere  allora 
d'Heurico  IV.  Imperadore  detto  Terzo  , 
Cadolo,  o Cadaloo  Cittadino,  e Vefeouo 
di  Parma , fù  dail'arroganza  , di  ambitio- 
ne  facrilega  de’Velcou!  di  Lombardia  fal- 
li quali  pareua  cofa  conueniente  per  elle- 
re  Hata  la  Lombardia  Refideuza  già  de  gli 
Re  d'Italia  Longobardi,  che  qualcuno  di 
loro , ad  emtilatione  di  Roma  folTe  eletto 
Sommo  Pontefice  j in  vitad’Alefandro  li. 
vero , c Igitimo  Pontefice  Reliaente  in_» 
Roma  acclamato  Pontefice. 

Nel  1084.  Ouibcrto  da  Parma,  che  col 
fauore  d'flenrico  Qiiarto  Imperadore-» 
detto  III.  hauea  inualo  il  Romano  Ponte- 
ficato,in  oppolitione  di  Gregorio  \ IF. 
legitimo,eUeatil!imo  Pontefice  >fù  per 
opera  dellTmpcratore  medefimo  empio , 
eicilmatico,ecome  tale  Rato  già  Icoin- 
municato  , & interdetto  publicamence-» 
dal  prenominato  Pontefice  Grcgorio,con 
molta  lolenniia  coronato  Antipapa  in—» 
Roma . 

Nel  1578.  Hebbe  l’infauflo  principio  in 
Fondi  Citta  del  Latio  , o vero  Campagna 
di  Roma, quello  Scifma  dannohliimo, 
che  per  Anni  Cinquanta  continui  afilillt-» 
la  Santa  Chiefa,  coni'  eletctone  ,che  da 

alcu- 
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alcuni  Cardinali  Scifmatici  qutui  furrìua* 
mence  raccolti , fù  fatta  in  perfona  di  Ho* 
berto  Cardinale  de’Conti  Gebenneniì  • il 
quale  ad  onta  d'Vtbano  VI.  legitimo  Fó- 
cefìce  I iocitolandofi  col  nome  di  Clemé- 
te  Vll.iciduflei  e fermò  la  lua  refidenaa 
Scifmacica  in  Auignone. 

Nel  1594. Durandolo Scifma  pernicU 
ofifficno , c’bebbe  il  fuo  principio  nel  po- 
co primanontinaco  Clemente  VII.  Anti- 
papa refidente  in  Auignone,  vn  tal  Pietro 
di  Luna, di  patria  Aragonefe,che  gli  fò 
furrogato  nell’  Antipapato  co!  nome  di 
Benedetto  XIII. fù  dagli  Scifmacici  nella 
Chiefa  Catedrale  d'Auignooe , efccrato , 
aonconfecrato , e poi  coronato. 

Nel  i44o>  Nel  Concilio  di  BafiIea(non 
più  Concilio  facro  allora,  ma  douenuto 
Conciliabolo  Satanico,  efl^endoli  foctrat- 
so  daUVbidienta  douutaal  Pontefice  le- 
gitimo Eugenio  I V.)  fù  con  molta  pompa, 
« feda  coronato  l’Antipapa  Amadeo,  già 
Duca  Primo  di  Sauoia , che  inoppofitio- 
ne  del  nominato  Papa  Eugenio  dalli  Padri 
del  fudecto  Concilio  Scimatici  col  nome 
di  Felice  V.  era  dato  eletto . 

Nel  15  j8.  L'Armata  de’Prencipi  Crì- 
diani  i che  contro  la  potenza  formidabile 
di  Solimano  Grande  Imperadore  de'Tur- 
chi.s’ erano  inlleme  Coilegati , c che  fi 
tcouaua  capitanata  dal  Prencipe  Andrea 
Doria  efpertilfimo  dato  fcmpre , e fortu- 
natiflimo  in  mare, benché  fuperiore  di 
Vafcelli,  & ancora  de’  combattenti  all’ 
armata  Tuchefca , ch’era  guidata  da  Aria.; 
deno  Barbarofia  indituito  Ammiraglio 
del  mare  da  Solimano , fece  mala  prona 
di  fe  incontratafi  con  l’ Armata  nimica..^» 
allaPreuefa. 

IN  ^PSrO  GÌOKm  MEDESjm 
DI  DOMENICA. 

■ ’i  -il 

Nel  ié4j.’  Parte  delPeflercito  Bcclefia- 
flico  folto  la  direnióne  di  don  Vincenzo 
della  Marra  Madto  di  Campo  Generale, 


venuto  alle  mani  con  1*  efercito  di  tofca- 
na,  guidato  alla  Battaglia  dal  MarcnelL., 
del  Borro  fotto’l  cadello  di  Mongiouinò 
in  quello  di  Perugia,  con  tutto  c’hauelfe 
il  vantaggio  del  fito  fuperiore,  rimafe  per- 
dente, e fconfìtto  con  prigionia  di  molte 
perfone  qualificate  I e Irà  qucde  del  fud. 
detto  Maedro  di  campo  Generale . 


ALLI  SOMMI  PONTEFICI. 

TN  giorno  di  Domenica,  giorno  luttnofo 
per  il  Cridianefimo , che  rimafe  priuo 
d’altteunti  ottimi  Pontefici , e Santtilio» 
Padotii  mà  altretanco  felice  , e fedofo 
Giorno  per  gli  medelìmi , che  ò conia.,* 
palma  del  martìrio  jó  fenza  queda,  mà 
con  va  cumulo  grande  di  meriti , & opere 
buone  fe  ne  volarono  al  Cielo  , e fù- 
rono  poi  podi  col  Titolo  di  Santi  ne! 
Jlomano  Martirologio , cioè . 

S.  Anadafio  primo  Papa , e Confeflbre 
di  patria  Aomano  mori  io  Pomane!  40 a. 

S.  Aniceto  Papa , e Martire  di  patrìa^j* 
Sortano , fù  martirizato  in  Roma  nel  itj, 
S.  Cornelio  Papa,  e Martire  di  patria...* 
Romano,  fù  martirizato  io  Poma  nel  %^6. 

S.  Bleuterìo  Papa,  e Martire  di  Nazione 
Creco,fùmartìruatoin  Poma  nel  194. 

fi.  Gregorio  VII.  Confefiote,  natio  <H 
Soana  nei  Territorio  Senefe , mori  in  $a> 
terno  nel  108;. 

S.  Hilario,  ouero  Hìlaro  Papa, e ConfeC. 
fore  natio  di  Sardegna,mori  io  Roma.* 
nel  4d7> 

S. Hormifda  Papa,  eConfefiorenatio 
del  Latio , ouero  Campagna  di  Poma^  • 
mori  in  Roma  nel  { 13. 

S.  Liberio  Papa,  e Confeflbre,  di  Patria 
Romano, venne  à mette  in  Roma  nel  j 67I 
S.  Marcello  primo  Papa , e Marcire  di 
PìKria  Romano,  fù  martirizato  in  Poma 
neljof. 

S.  Paolo  primo  Papa , e Confeflbre  di 
K.  pa- 
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Patria  Romano  mori  io  Roma  oel  767. 

S.  Pontiaao  Papa,  e Martire  di  patria 
Romano,  (ù  martiriaato  in  Sardegna.* 
oel  X.77- 

S.  Zefirino  Papa  e Martire  di  patria.* 
Romano  fù  martirizato  in  Roma  nel  in. 

HELLISTESSO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Qnen’alcri  ancora  Romani  Pontefici , 
non  polli  nei  Romano  Marcilogio  iafcia- 
rono  la  prefence  vita  cioè. 

Adriano  III.  di  patria  Romano  io  Ro> 
ma  nel  885. 

Alefandro  fecondo  di  patria  Milanefc.' 
in  Romane!  ioti- 

Benedetto  V.  di  patria  Romano  in.* 
Hamburgo  Città  di  Germania , oue  fù 
relegato  nel  P67. 

Califto  III.  di  patria  Valentinoin  R»> 
ma  nel  147  8< 

Cononedi  oatione  Trace  in  Roma.* 
oel  687. 

Dono  Primo  di  patria  Romano  in  Ro> 
ma  nel  678. 

Ciouanni  Nono  di  Patria  Tiburtino  • 
relló  di  viuere  in  Roma  nel  999- 

Giou.inni  XI.  di  patria  Ramano  in  Ro> 
ma  nel  9 37. 

Giouanni  XV.  di  patria  Romano  lafciò 
la  vita  in  Roma  nel  997. 

<liouanni  XVI.  di  patria  Romano  fini 
la  vita  Tua  io  Roma  nel  997. 

Giouanni  XVlL  di  patria  Romanové* 
OC  à morire  in  Roma  nel  1003. 

Ciouanni  XXII.  di  patria  Caturcenfe.* 
Francefe  mori  in  Auignone  neH'Anno  di 
Salute  13  34. 

Leone  Decimo  di  patria  Fiorentino,  e 
della  nobilidima  Famiglia  de’Medici  reftó 
di  viuere  in  Roma  neH’Anno  Mille  cinque 
cento  vent'vno. 

. Lucio  fecondo  di  patria  Bolognefe  in.* 
Roma  nel  1145. 

Paolo  III,  Spatria  Romano  in  Roma 


oel  1 749. 

Pelagio  Primo  di  patria  Romano  gìuo2 
fe  all*  vltimo  de’  fuoi  giorni  in  Roma.* 
nel  779. 

Pio  IV.  di  patria  Milanefc  morì  in  Ro< 
ma  nel  1767. 

Seuerino  Primo  di  patria  Romano  in.* 
Roma  oel  638* 

Stefano  V*  di  patria  Romano  in  Roma 
nel  817. 

Stefano  X.  natio  di  Lorena  venne  i 
morte  in  Fiorenza  negrAnni  di  Grillo 
Redentore  107S. 

JN  Sìf^srO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA, 

Benedetto  VI.  Pontefice  Romano  do> 
pò  elTere  fiato  pochi  giorni  prima  da  vn.* 
tal  Cincin  Cittadino  Remano  potente..*, 
e furiofo , pollo  facrilegamence  prigione 
nella  Moie  d’Adriano  fc'hoggi  hà  cambia» 
to  il  nome  in  Cafiello  Sant'Angelo)fù  nell’ 
iftefib  luogo , fecondo  alcuni  Scrittori  mi» 
feramente  firangolato  , fecondo  altri  la» 
feiato  barbaramente  morire  di  fame  nell’ 
Anno  974* 

Pafquale  fecondo  Romano  Pontefice..* 
per  non  hauer  voluto  concedere  ad  Hen- 
rico  V.  Imperadore  detto  quarto  l'Inue» 
fiitura  de'Vefcoui,  Se  Abbati,  per  Virgamt 
(9-  Anulum,  ( come  cola  troppo  dildiceiio» 
le  ad  vna  Potellà  Laicale,  benché  fopre» 
ma ) nella  Giurilditionc  del  Romano  Im» 
perio , fù  d'ordine  Tuo  fatto  facrilegamen» 
te  non  meno , che  perfidamente  f perche 
contta  la  fede  datagli  il  giorno  antece- 
dente , nel  fare  l'entrata  lua  in  Roma  ; Pri» 
gione  infieme  col  sacro  Collegio,  e me» 
nato  infieme  con  i Cardinali  fpogliaci 
d’ogni  ornamento  sacro  fuor  di  Roma, 
per  edere  cultodito  dal  fuo  efiercito  * 
che  alle  mura  di  Roma  llaua  accampato 
oel  ri  II.  .1 

Giulio  secondo  Pontefice  Maflìmo* 
bauendo  (accolto  eoo  iPreocipi  aque» 

fio  ' 
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fio  effetto  collegati  fecoivn  potente  efer* 
cito  I per  opporlo  all'orgoglio  Francefe^ 
troppo  crefciuto  in  Italia queffo  venuto 
alle  mani  con  eifi  capitanati  da  Monfieur 
. di  Pois  > preffo  alia  Città  di  Uauenna,  fe- 
ce cattiua  prona  del  fuo  valore  rimanédo  > 

. fuperato , e diflìpato  nel  i f i a. 

ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORI. 

TN  giorno  di  Domenica?  che  fu  l’vltimo  ' 
.deliavita  loro?  morirono  queffi  Impe* 
tatori,  e Imperatrici  cioè  • 

, Antonino  Pio  Imperatore  XV/.di  Ro- 
ma I mori  in  vna  villa  fuburbana  nel  163^ 
Carlo  fecondo  Imperatore  deli’  Occi- 
dentale Imperio  , cognominato  Caino 
mori  in  Vercelli  nel  877. 

Coffantioo  Magno  Imperatore  Criffia- 
niiTimo  mori  in  vna  villa  lubnrbana  preffo 
Nicomedianel  jj7.  j 

Ermeogarda  Imperatrice  nata  d’ingra-  j 
noDnca  d’Angió,  e Moglie  di  Ludouico 
Pio  Imperatore  mori  nel  8tS.  < 

Eraclio  Imperatore  dell’Occidentale.-» 
Impero,  queiriffeffo  che  si  refe  chiarifli- 
mo  per  l’acquifto  ch’egli  fece  del  Santiflt- 
mo  Legno  della  vera  Crocei  morì  nella  [ 
Circa  di  Coilantinopoli  nel  4141,  t 

Federico  Primo  imperatore  Barimof-  ' 
fa  mori  nella  minore  Armenia  affogato 
difgratiatamcnte  nel  tì«me  detto  Saleffo  < 
nel  1 1 90. 

Galla  Placidia  Augnila  Moglie  d’Acca- 
dio  Imperatore  deirorience,  mori  in  Co- 
llantinopoli  nel  449.  , 

. Ciullino  Primo  Imperatore  dell’  Oric- 
tale  Imperio  mori  in  Coliauiinopoli  nell’ 
Anno  517. 

Heiirico  VI.  Imperatore  di  Roma  morì 
in  Melfina  nel  1 1 97* 

Leone  III.  fopranominato  dalla  Patria 
fua  Ifaurico , Eretico  pelfimo  Iconodaila 
mori  nella  Imperiale,  e grande  Ci.ua  di 
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Conftantinopolinel  741, 

Ludouico  primo  Imperatore  di  Rai- 
ma fopranominato  Pio  mori  in  Magonza 
nel  840. 

Mahometco  III.  Imperatore  dei  Tur- 
chefco  Imperio  mori  di  pelle  in  Coahad- 
tinopolinel  iéo}« 

Roberto  Imperatore  dell'Occidentale 
Imperiomori  nel  1410. 

Rodolfo  primo  Celare  morì  nella  Terra 
di  Germeashain  preffo  alla  Città Spirenle 
nel  iipt. 

Romano  fecondo  Imperatore  di  Con- 
ftantinopoU  Porfirogenito  mori  nella  no- 
minata Città  nel  96}- 

Seuerino  Imperatore  delTOccidente..» 
mori  io  Roma  nel  465. 

Vefpafìano  Imperatore  X.  di  Roma.,* 
mori  preffo  alla  Città  di  Rieti  neli'Si, 

NEI  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA , 

Crinfrafcritti  Imperatori , ò fé  fiefli  di-' 
fperatamente  vccib;ro,ò  furono  violen- 
temente  da  altri  leuati  dal  mondo . 

Decenzio  Cefare  Fratello  di  Magnenzio 
Imperatore  Tiranno, rifuggito  doppo  la_* 
fconfìtta  liceuuta  daCollanzo  Figliuolo 
di  CoffantìDO  il  Magno , in  Lione  di  Fran- 
cia , quiui  per  non  venire  in  mano  del 
Vincitore, di  f^ua  manos’vccife  neU’An- 
no35J. 

Didio  Giuliano  Ventunelimo  Impera- 
tore di  Roma,  da  quegriftefli  foldati  Pre- 
toriani, che  doppo  morte  d'Elio  Pertina- 
ce , l’hatieuano  acclamato  Imperatore, 
fii  nel  met'e  terzo  del  fuo  Imperio  miiera- 
mente  vccifo  nel  19,. 

Gallieno  Trencelì.noqiiarco  Imperato- 
re di  Romaifùperopeia  d’vntal  Fiauio 
Claudio  ( Jteuoppola  fua  morte  occu- 
po l'Iinpciiu  Romano^  vccifo  in  Milano 
ucl  167. 

Leonzio , che  cacciandone  Ciuffiniano 
il.haucua  occupato  il  Greco  Imperio , 
R » tu 
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A dal  medefimo  Gìuftiniaoo  rìmelfofi  in 
leggio , fatto  pubicamente  e non  meno 
crudelmente  morire  nel  ^o6. 

Magnenzìo  Imperadore  Tiranno(hauea 
quefti  doppo  morte  di  Confante  figlio  di 
Conftantioo  il  Magno  > occupato  l’Impe* 
rio  dell'Occidente^  elTendo  (uperacoini-» 
battaglia  da  CoAanzo  Imperadore  Fra- 
tello di  Collante , e rifugitoli  in  Lione  di 
Francia  ; per  tema  di  non  edere  dato  dalli 
fuoi  propri)  Soldati  ( con  molte  promeflie 

!>ià  fiati  corrotti  ) in  potere  di  Cofianzo 
uo  emuloi  fe  fielTo  vccife  nel  3;}. 

Nerone  il  crudeliflìmo  Imperadore  VI. 
di  Aoma  doppo  bauere  ferito  le  Aeflbà 
morte  1 temendo  dall'infuriato  popolo 
Romano  in  pago  dell'enormi  crudeltà  lue 
vna  più  cruda  • & ignominiofa  morte , fù 
finito  d'vccidere  per  compalfione  • veg- 
gendolo  languire  di  quella  ferita  fenza_> 
poter  morire,  da  vn  fuo  Liberto  nel  70, 
TibenolII.  Imperadore  diConfianti- 
Bopoli , che  con  la  cacciata  di  Xeonzio 
Imperadore  Tiranno  hauea  ottenuto  l’Im* 
perio,  fù  da  Giufiiniano  fecondo  Impera^ 
dorè  ( che  da!  prenominato  Leonzio  era 
fiato  leuato  di  leggio  • e coU’aiuto  dc’fuoi 
Partegiani  fi  era  rimello  ) infieme  col  no- 
minato Leonzio  fatto  ignominiofamente 
morire  nel  706. 

HELVIST ESSO  GIORNO  1 
DI  DOMENICA . 

Baiazeth  fecondo  Imperadore  de*Tur> 
chi , tù  da  Seiimo  fuo  Figliò  Terzogenito 
( a'utato  fecretamente , e non  meno  po- 
tentemente da  Mufiafà  Bafsà  principale 
della  gran  porta,  e fauorito  manifefiamea- 
te  dalla  Milizia  Pretoriana,  detta  de’Gian- 
nizzari , che  à viua  voce  l'acclamò  Impe- 
radore^  priuato  empiamente  dei  Turche!- 
co  Imperio  nel  1511. 

Federico  IL  Imperadore  Barbarofla-* 
empio,  Se  iniquo  Perfecutore  della  Santa 
Romana  ChieUiC  de'Sommi  Pafioii  di 


efia  I fù  da  Innocentio  IV.  Pontefice  Maf- 
fimo  nel  Sacro  > e General  Concilio  di 
Lione  in  Francia  da  fe  raccolto  con  afien» 
fo  di  tutti  i padri  di  quel  Concilio , Icom* 
municato, e priuato  dell'Imperio  nell’an- 
no I14T- 

Giouanni  Ducat  Imperadore  de'Greci» 
fù  da  vn  tale  Michele  Paleologo , Huomo 
fra  gli  Greci  primario,  e per  chiarezza  di 
faoguei  e per  ricchezza,alla  tutela  del  qua- 
le egli  era  fiato  da  Teodoro  Ducas  fuo  Pa- 
dre raccommandato , con  fede  appunto 
Greca  fpogliato  del  Paterno  Imperio,  e 
( fecondo  alcuni  fcrittori  ) de  gli  occhi  an- 
cora mileramentenel  1158. 

HenricoIV.  Imperadore  detto  Terzo» 
efiendo  riufeito  Prencipe  empio,  feifma- 
tico,&  nimicp  della  Santa  Romana  Ghie- 
fai  fù  da  Gregorio  VII.  Sommo,  c Beatifs. 
Pontefice  in  vn  Concilio  Generale  rac- 
colto in  Romacon  publico,  & vniforme 
Decreto  dichiarato  scomilunìcato,  e pri- 
uato d'ogni  dignità , e preminenza  Reale» 
& Imperiale  di  lui  tenuta  nel  1081. 

Contra  quello  medefimo  kilmatico  • e 
sacrilego  Imperadore  fi  folIeuoperDiui- 
no  giufiilTuno  giuditio  Henrico  luo  Fi- 
gliuolo (che  gli  fuccedettepoi  ncH’linpe- 
rio , col  nomed'Henrico  V.  ) & hauendo 
alienati  dalla  fua  diuozìone , & vbbidien- 
za  la  maggior  parte  de'Prencipi  di  Ger- 
mania, Io  forzo  invna  Dieta  Generale:^ 
tenuta  in  Inghelfamiaà  deporre  l'impe- 
riali lolegiie  nel  i «04. 

Maurizio  Imperadore  deirorìentale.^ 
Imperio  per  vna  bibita,  e tiimultuola  fe- 
ditione  nata  nel  Romano  eflercito  ( origi- 
nata dalla  tenacità  fua,e  lordidiflima  aua- 
ritia  I che  l’hauea  refo  odiofo  à tutto  l'ef- 
fercito)  fù  leuato  di  feggionel  6oi. 

Michele  VI.  Imperadore  de'Greci  co- 
gnominato Stratonico , veggendoll  di  età 
graue,e  poco  atta  à reggere  la  valla  mole 
d’vn  tanto  Imperio  ' &:  hauendo  dall'altra 
parte  faputo , che  vn  tal  Ifaacio  Conine- 
no  eza  fiato  in  lùa  competenza  falutato 
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fnperadore  daH’effercito  , per  tema  di 
qualche  (iaiftro  incontro  fi  fpoglió  Ia_* 
Porpora,  e rafiegnó  lo  scettro  Imperiale 
nel  1057. 

Ottone  II.  Imperadore  diRoma,venu- 
Co  à Battaglia  Nauale  preffb  à Bafentello 
in  Calabria  co’Greci  i vnitifi  à Tuoi  danni 
co’Saracini , non  folo  fu  l'uperato , e vinto 
coniff^e  grandifitma  del  fuoefiercico, 
ma  egli  per  faluare  la  vita  buttatofi  à nuo- 
to in  ma  re, ebbe  per  lomma  Fortuna,dop< 
po  edere  fiato  fatto  da  alcuni  Nocchieri 
prigione , il  potere  rifcuoterfi  da  loro  fche 
conofciuto  non  rhaueuano  per  Impera- 
tore; con  voa  fomma  grofla  dì  contanti 
sei  p8j. 


ALLI  RE 
DI  FRANCIA. 

IM  giorno  di  Domenica , Carlo  Mattel 
lo , che  fù  Padre  di  Pipino , & Auo  di 
Carlo  Magno  Rèamenduedi  Francia,  e 
che  col  Titolo  di  Maggiordomo  fvfiitio 
io  quel  tempo  doppo  la  peifona  del  Ri 
prìmacio, e principale  in  Francia  ) bauea 
commandato à quel  Regno,  & alli  Ré  di 
cfio  non  meno  io  ipatio  di  ventifette  anni, 
venne  à morte  in  Parigi , & ebbe  fepoltu- 
ra  con  pompa  Reale  in  S.  Dionigi , con_. 
quefta  infcrittione  fepulcrale,  ch'ancor 
hoggi  vi  fi  legge  : CAROLVS  MARTEL- 
LVS  REX-.  oel74r. 

Cartoli.  Re  di  Francia  cognominato 
Calao  (fùquefii  Imperadore  dell’Occi- 
dente ancora , e della  Stirpe  di  Carlo  Ma- 
gno il  quinto)  fù  condotto  à morte  nella 
Città  di  Vercelli  io  Piemonte  con  viuu* 
medicina  auuelenata  da  vnMedico  Ebreo, 

, del  quale  egli  fi  feruiua  eflfendo  inferiHO 
nel  877. 

Carlo V. Rèdi  Francia fopranominato 
ilfauiotternainó  i giorni  della  vitafua.^ 
al  BofcodgAfincenoes  Villa  Regia,  polla 
non  lunge  da  Farìgi  nel  i jSo. 


Carlo  IX.  Ré  di  Francia  anch'egli  nel 
luogo  medefimo  del  Bofeo  di  Vincennes 
Palagio  non  men  forte,  che  delitiofo,  ven. 
ne  alTvitiino  de’giorni  Tuoi  in  età  florida, 
cioè  nell'Anno  ventefimo  quinto  della.» 
vita  fila  nell  $74. 

IN  SVESTO  GIOKSO  TSTESSO 
DI  DOMENICA. 

Carlo  IX.  Ré  di  Francia , mentre  con  la 
Reioafua  Madre,  e coni  Fratelli  Tuoi  da 
Monceo  luogo  di  piacere  fi  porca  a Pari- 
gi, fùafironcato  conifpedite  fquadre  di 
Caualleria  io  quel  viaggio  da  Luigi  Pren- 
cipe  di  Coodé,edal!'Ammiragliodi  Fran- 
cia Coligny,  che  fattiri  Capi  de  gli  Vgo- 
notei , & altri  fediciofi  di  Francia , haueua- 
no  congiurato  contro  la  Reai  Perfoio^ 
fua,  e dcYuoi  Fratelli  per  leuarli  dal  Min- 
do . Ferina  il  Ré  fenz'altro  in  quel  fi  gr  aie, 
e nonpenfato  perìcolo,  fe  dal  valodele 
gli  Suizzeri  della  guardia  Reale  ( che;  c>* 
Fratelli , e la  Madre  Taccolfero  nei  me<zo 
del  loro  Battaglione  impenetrabile;  non 
folle  fiato  aificutaco , e pofio  fatuo  io  Pa- 
rigi nel  1^67. 

ALLI  REDI  CASTIGLIA, 
E DI  LEON. 

IN  giorno  di  Domenica . Filippo  II.  Ré 
di  Cafiiglia , anzi  primo  Monarca  deU 
la  Spagna  lopranomuuco  il  Sauio , chiufe 
il  periodo  della  vita  fua  nell*  Anno  fettan- 
tefimo  dell'  età  fua  nel  famofo  Conuento 
deH'Efcurialc,  pofio  non  lunge  dalla  Villa 
Reale  di  Madrid  nel  1598. 

Henrico  III.  Ré  di  Cafiiglia,  e di  Leon 
o|mrefib  da  infermità  incurabile,  e mole- 
fiifnma  mancò  di  vita  nell'Anno  diecilec- 
tefimo  dopò  ch'aiTunfe  lo  feeetro  in  Tole- 
do nel  1407. 

Henrico  IV.  fopranominato  l’impoten- 
te,  dopo  bauettegoaco  veot'vn'Anno  co 

molte 
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oiolce  turbolenze)  & inquietitudinii  te  ter- 
minò finalmente  infìeme  con  lavila  nella 
Villa  Reale  di  Madrid  net  I474< 

Sancliio  HI.  /fé  di  Cafiiglia  e Leon, che 
per  i'afiabilità,  e piaceuolezza  Tua  tùda’ 
luci  Popoli  cognominato  l'voicamente 
defiderato,  venne  à morte  acerba  troppo, 
& immatura  nel  fiore  de  gl'auni , e duppo 
haucre  non  ben  due  anni  intieri  goduto  i! 
Faterno  Regno  in  Toledo  nel  ii;S. 

JN  SVESTO  MEDESIMO  GIORKO. 

AlfonfoV.  RèdiLeon,a(rediandola_» 
Piazza  forte  di  Viico  in  Portogallo , tenu- 
ta, &:  difei'a  valoroi'a  nente  da  Mori , men- 
tre che  incautamente  caualca  d’attorno 
alle  mura  di  dia  trafitto  da  vna  laetta-. 
auie-Ienata  vfcita  da  vn’ Arciere  Moro 
mir  I nel  ioa7- 

R odcrico  vitiino  Rè  di  Caftigtia,  e di 
titr?a  la  Spagna  del  l'angue  Gotho,  venuto 
àaaitaglia  campale  con  vn  eflercito  in- 
nriuierabile  di  Mori,  che  d'Africa  (all'in- 
nitod’intal  Conte  Giuliano,  oltraggiato 
da  Koderico  nell’honore  ) era  penetrato 
nella  Spagna , vi  rello  luperato,  òcvccifo 
con  quafi  tutti  i fuoi  nel  7 1 4. 

h’EL  GIORNO  ISTESSO 
DI  DOMENICA. 

Allonfo  X.  Rè  di  Cartiglia , e Leon  co- 
gnominato il  Sauio,  che  da  vna  parte  de’ 
Frencipi  Elettori  era  fiato  chiamato  al 
Romano  Imperio  in  competenza  di  Ric- 
cardo Conte  di  Cornouaglia  , Fratello 
d'Henrico  111.  Rè  d'Inghilterra,  dopò  ha- 
uer  tenuta  in  petto  fuo  cotelia  dettione 
per  io  fpatio  d’anni  ledici  continui , final- 
mente loprafatto  da  domertici  dilturbi , e 
dalle  difcordieciuilidel  fuo  Regno  , con 
vna  lolence  Ambai'ceria  indriezaca  allilu- 
detti  Prencipi  raccolti inFrancofordia,  la 
difdilTc  nel  1x73. 


ALLI  RE  D’ ARAGONA: 

IN  giorno  di  Domenica.  Sanchio  primo 
Re  d’Aragona,  trouandoiì  aH'afiedio 
d’Ofca  Città  fortiflìma  tenuta  da’ Mori , c 
con  molta  ortinatione  difefa , mentre  che 
con  alcuni  Capi  del  fuo  eflercito  la  va  ri- 
girando , Se  confiderando  per  darle  vn  gc- 
neral'airaltOida  vna  laetta  venuta  dail’atle. 
diate  mura , fu  condotto  à morte  neU'aa- 
no  1094- 

NEL  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Alfonfo  V.  Re  d’Aragona,  che  da  Gio- 
nanna  feconda  Reina  di  Napoli  era  fiato 
adottato  per  Figlio , e confeguentemente 
nominato  per  fuo  futuro  Erede  , fù  dalla 
medefìma  con  publica  cerimonia,  efle- 
guita  nella  Citta  di  Nola,  rifiutato  per 
figlio , lenz'altro  motiuo  più  efficace , che 
della  volubilità , Si  inconfianza,  che  và  sc- 
pre  congionta  al  fedo  feminiie  nel  i4zz« 
Pietro  III. Rè  d’Aragona,  perhauere-* 
occupata  l'ifola,  e Regno  di  Sicilia, appar- 
tenente alla  Santa  Romana  fede  fenza_j 
il  di  lei  confeufo  fera  fiato  inuitato , e pre- 
gato dagli  Siciliani  rteffi , che fottq  fin- 
iolente  Dominio  de'francefi  miferatnente 
gemeuano , à prendere  il  pofleflb  pieno  di 
queirifola)  fu  da  Martino  IV.  Papa  di  Na- 
zione Francefe , pernuoua  fentenza  data 
in  Oruieto  f l’hauea  quefto  medefimo 
Fótefice  per  quefta  iftelfa  cagione  Scoin- 
municato  l'anno  antecedente  a quefto 
in  Monrefialcone  ) Scommunicato , e 
prillato  di  tutti  gli  fiati  , e Regni  fuor 
nel  ixSj. 


- AL'. 
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ALLI  RE  DI  NAVARRA. 

TN  giorno  di  Domenica.  Henrico pri- 
mo Ré  di  Amarra»  che  pereff^re  cor- 
pul  ntoadai  > tù  fopranuminatoil  Oradbi 
dop(0  hauerè  regnato  ioli  anni  quattro  i 
muri  m Pampalonaod  1174. 

ALLI  RE 

DI  PORTOGALLO. 

IN  giorno  di  Domenica.  Alfonfo  III. 

Rè  di  Portogallo , doppo  hauere  tenu- 
to lo  Icettro  preiTo  à Trentacinque  Anni  > 
terminò  con  la  vita  il  Regno  in  Lisbona 
nel  I X19- 

Giouanni  III.  Rè  di  Portogallo  Figlio  > 
c fucceffore  del  Rè  Don  Emanuele  • nell' 
Anno  Cinquantelimo  della  fua  vita  venne 
ii  morte  in  Lisbona  nel  1557- 

Henrico  Cardinale,  e Rè  di  Portogallo, 
fucceduto  al  Rè  Don  SebaRiano  Tuo  Ni- 
pote in  età  decrepita,  venne  à morte  in_« 
Almerìno  nrinReRo  giorno  del  mele , nel 
qoale  (etrant'otto  Anni  prima  egli  era  ve- 
nuto al  mondo  nel  i;8o. 

ALLI  RE 
D’INGHILTERRA. 

IN  giorno  di  Domenica.  Giouanni  pri- 
mo Re  d’inghiirerra,  doppo  e fiere  Ra- 
to al  Mondo  anni  cinquant’otto,  e di  que- 
lli hauerne  Regnato  diciotto, mori  in_« 
Londra  nel  1117. 

Henrico  primo  Rè d’IngliHterra,  nato  . 
di  Cuilielmo  primo  detto  il  ConquiRato» 
te,  doppo  hauer  portato  la  Coronala 
Trentalei  Anni , reRó  di  viucre  » e regnare 
oelti35. , 

Henrico  Vili.  Rè  d’Inghilterra  Scifma- 

ticoi  lece  troncare  latelUcoupublico, 


e fu.ieRo  fpettacolo  nella  Città  di  Londra 
à Caterina  Stuarda  Nipote  di  To.mafo 
Stuardo  Duca  di  Norfolchia,fua  quinta 
Moglie,  è la  quale,  doppo  l'ingiuRo  ripu- 
dio d’Anna  di  Cleues,  egli  hauea  menata 
nel  1 541. 

UdoardoIII.  Rè  d'Inghilterra  famoCo 
per  molte  Vittorie  ottenute  de'Franceii, 
c per  le  molte  lue  lafciuie,  giunto  all'An- 
no  leiTantefimoquinto  della  vita  fua,  la 
terminò  in  Londra  nel  1577. 

IN  SySSTO  ISTESSO  C/ORNO 
DI  DOMENICA. 

Giouanni  primo  Rè  d'Inghilterra  iha- 
uendo  ingiuttamcnre  peri'eguitato , e poi 
cacciato  dai  Regno  l’Arciuefcouo  di  Con. 
turbtà , con  moRrarfi  oltre  à ciò  poco  bea 
aRetto  all’immunità  EcclefiaRica , e piu 
che  contumace  verfola  Sede  Apo.lolica 
Romana , fu  da  I nnocentio  III.  Ponptice 
MaRìmocon  lefolennità  confueteitpbli- 
camente  fottopoRo  alle  EccIefiaRiicie..* 
Cenfure  nel  i loS.  è 

Carlo  primo  Rè  della  Gran  Bertilapa, 
effendofi  allontanato  alquanto  dalla  ^:tà 
di  Londra  per  fofpetto  di  qualche  Popo- 
lare infulto,  fù  mefia  in  arme  dalli  Parla- 
mentari] ( nimici  maniteRi  della  Regia-» 
autorità  in  quel  Regno  ) tutta  quella  gran 
Città,  e conqueRa  occafione  turono  in- 
traprefe  da  gli  ieditiofi  molte  deliberatio- 
oi  all’autorità  Reale  in  tutto  aduerfanti 
non  che  pregiuditiali  nel  1 641. 


ALLI  RE 

DI  SCOZIA.  : 

» 
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ALLI  RE  DI  NAPOLI. 

IN  giorno  di  Donaenica  • Carlo  primo 
Re  di  Napoli  della  Famiglia  Angioina , 
oppreflb  più  dal  difconcento  d'animo, che 
dairinrermità del  corpo, doppo  ch’ebbe 
perduta  la  Sicilia , e tioppo  che  da  Xugie- 
ro  deirOria  Ammirag,liodel  Rè  Don  Pie- 
tro I li.  d’Atagona  > gli  fù  diflìpata  l’Arma- 
ta fua  fotto  Napoli  con  Prigionia  di  Car- 
lo Prenerpe  di  Salerno  fuo  primogenito , 
venne  à morte  à Foggia  Terra  di  Puglia, 
doppo  hauere  tenuto  lo  feettro  Anni  die- 
cinoue  nel  1184- 

Carlo  fecondo  Figlio»  e fuccoflbre  del 
primo  nel  Regno  di  Napoli , (bpranomi- 
natu  il  Zoppo , lafciando  vna  prole  nume, 
rofa  fuperllite  d’Anni  feffant'vno  venne  à 
morte  in  Napoli  nel  1509. 

/ f SVESTO  GIORNO  JSTESSO 
l DI  DOMENICA. 

qI^IoIII.  Rèdi  Napoli  cognominato 
da  lìtfrazzo,  in  vn  conuito  Realmente , & 
infidiofamente  apparecchiatoli  in  Buda-» 
Metropoli  dcH’Vngheria  da  Elifabetta—» 
Reina  Vedoua  d'Vngheriaf  alla  Figliuola 
di  cui  per  nome  Maria,  chiamato  da  alcu- 
ni Baroni  di  quel  Regno , che  fdegnaua- 
nod’vbbidire  ad  vna  Femina,egli  hauea 
leuato  il  detro  Regno ^ fù  da  alcuni  contra 
la  vita  fua  congiurati  milerameote  truci- 
dato nel  1386. 

ALLI  RE  DI  SICILIA. 

IN  giorno  di  Domenica.  Federico  III. 

Rè  di  Sicilia  ( ma  fotto'l  nome  di  Tri- 
nacria , per  non  pregiudicare  nel  Titolo 
alli  Rè  di  Napoli , che  s'intitolauano  Rè 
d’amendue  le  Sicilie) doppo hauer  por- 
tata la  corona  di  quel  Regno  Anni  Tedici  » 


gli  fù  leuata  di  capo  dalla  morte  nella  Cit- 
tà di  Medina  nel  i}7tf. 

Henrico  Rè  di  Sicilia  ( che  come  Mari- 
to di  Coftanza  Reina  erede  di  Sicilia  por-  , 
tó  quello  Titolo,  e fù  oltre  à ciò  fra  gl'Im- 

fieradori  Romani  di  quello  Nome  il  fellq) 
euato  dal  Mondo  da  vna  febre  acuta , re- 
do di  viuere  io  Medina  nel  1 1P7. 

ALLI  RE  DI  POLONIA. 

IN  giorno  di  Domenica  . Sigifmondo 
primo  Rè  di  Polonia , Prencipe  non-, 
meno  Prudente  che  bellicofo , doppo  ha- 
uer regnato  anni  quarantadue  venne  à 
morte  in  Cracouianel  154^. 

IN  &VE$TO  GIORNO  MEDESIMO. 

Sigifmondo  III.  Rè  di  Polonia»  trouan- 
doli  in  Varfouia  ad  vna  Dieta  de’Palatini  » 
e Primati  del  Regno  i fù  impenfatamento 
affrontato  da  vn  Nobile  Polacco  con  vna 
accettina  » e ferito  di  due  colpi  in  capo  » 
& d'vnoìn  vna  fpalla , che  non  riufeirooo 
però  ferite  mortali  per  fauore  particolaxf 
del  Cielo  nel  i6ao. 

ALLI  RE  D’VNGHERIA; 

IN  giorno  di  Domenica . Carlo  II I.  Rè 
d’Vngheria  fopranominato  da  Duraz- 
zo  ( il  quale  edendo  Ré  coronato  di  Na- 
poi,  fù  da  alcuni  Prencipi  d'Vngberìa  (che 
I fdegnauano  il  dominio  di  Maria»  Figlia  » Se 

Erede  di  Ludouico  d'Angio  Ré  d'Vnghe- 
ria^  chiamato  come  Nipote  di  Ludouico 
al  poffedo  di  quefl’altra  Corona  ancora^ 
oppredo  dall’iofidie  di  Elifabetta  Moglie 
che  fù  di  Ludouico,  e Madre  di  Maria , in 
vn  conuito  Reale  fraudolentemente  ap- 
parecchiatoli in  Buda,  fù  miferamente  le- 
uato dal  mondo  nel  1386- 

AL-' 
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;ALLI  RE  DI  BOEMIA;.  ' 

T N gtorao'di  Domenica.  VenceslaoRè 
^ di  Boeinia(queirifteflb,ch’effendo'fta> 
to  in  gratta  di  Carlo  IV.  Imperatore  Tuo 
Padre  creatole  coronato  Cefiare,fù  poi 
per  la  Tua  .inettitudine  al  gouerno , t lam- 
ina melenfaggine  depofto. 'dell'imperio^ 
eirendoperlalua  dapocaggine,  e trafcu- 
raggine  venuto  in  odio , e difprezzo  degl' 
iAelli  Boemi  fuoi  natucali- >V affali» > fù  di 
commune  confpiratione  dc’prìncipali  fat. 
to  Prigione  io  Praga  ■ e tenuto  fotte  ho- 
nefta  cuftodia  pet  lo  fpatio  di  tre  meli , e 
d'auantaggio  nel  1394.  ' 

< . '■  ; :f  J , • • ; - 

A LEI  ‘RE  * 
DI  ' GIERVSALEMME  . 

T N giorno  di  Domenica.  Baldouino  I V. 

^ ile  di  Gienifalénune:  dall’  indifpolitiof 
ne,  die  l’accompagiié  tutto*!  cem^  della 
vita  fu  a cognomiOatoil  Lebrolo  Mll'anpo 
ventefimoquinto  dell’età  fila,  ii  unno  dd-  i 
dicefiino  doppo  ch'affunfe  lo  scettro  mo-  ! 
ri  in  Gierufalemme  nel  ' 

'ALLÀ.CASA-  • I 

ottomana.  I 

•-  >ì  . -*  w . . » ; I 

J N giórno  di  Domenica.  L’Armata  po- 
tenriflimajche  Sellino  Secondo  gran 
de  Imperatore  de’Turchi  fotto’lGencrala- 
to  d’Aly  Bafià,oppofe  all’Armata de’Pren- 
cipi  Cridiani  confederati, venuto  fecoà 
battaglia  nel  golfo  di  Lepanto , rimafe  o6 
folo fuperata dalla‘Griftiana  Armata,  mà 
talmente  conqnaffata , difperfa , e dilBpa- 
ta,  si  che  di  trecento  Vafcelli  ben' armati 
Cli'effacontaua  prima, appena  quaranta 
fìfaluarooo  nel  lyyi. 

• Solitnaoo  Imperatore  de’  Turchi,  che 


con  trecento, e più  .'viila  Combattenti  era 
perfonalmente  entrato  nell'  Aufttia,e^ 
poftofi  alt'affedjodi  Vienna,  doppo  efferfì 
toriato  indarno , e con  affalti,c  con  tutti 
i sforzi  militari  per  farla  fua , e doppo  ha* 
uerui  lafciato  de'fuoi  in  quella  oppugoa- 
tiorje  non  meno  di  feflanta  AlUafSponda* 
no  mette  ottanta  Mila  motti)in  capo  al 
uige)6mo  giorno  che  poflo  .ve  l'haueau, 
con  ^fuo  poohiflfmio  bonorenèleuóraf* 
f«dioneUj»9i  . 

i.  I 

alla  casa  ■ 

. d;  a V s T'R  i-a  : 

i.  . 

T N giorno  di  Domenica  . Filippo  d’ Ait- 
* {IhàdiiqaeAonomeil Secondo, e Rè 
di  Spi(gna  fopranominato  il  Sauio  Pren* 
cipc,  del  quale  non  vedrà  fecolo  alcu- 
no, né  il  più  grane,  né  il  piùcompoAo, 
dopóhauere  viuuto  al  Mondo  fectant’vn’ 
Anno , e di  queAi  tenuto  lo  scettro  di  ci- 
ti; Regni,  « stati,  quanti  che  polliedela 
Corona  di  Spagna,  Anni  qnaranta tre.^ 
venne  ù mette  con  dilpiacere  d;'  buoni 
nel  Conueoto  famofo  deli’EfcuriaJe-j 
prelTo  alla  villa  Reale  di  Madrid  nell* 
Anno  IJ9S.  > 

Rodolfo  Primo  Cefare(da1  quale  rico- 
Dofee  la  fua  origine.,  & il  principio  della 
fuagridezzarAuguAiffima  Cafa  d’AuAria 
hoggi  dominante  in  Germania , 6t  io?  If- 
pagna  ancoia)dopò  etfere  Aatoin  vira_« 
lettanta , e quattro  anni,  & hauere  regna- 
to dieci  e otto  venne  a morte  nella  1 erra 
di  Gennenshaim , polla  non  lunge  dalla 
Città  Spireofe  nel  1x91. 

' NELL' I STESSO  GIORNO  • 
.1  f PI  DOMENICA. 
c . I-  ) . 

. Albertod’.AiiAriaifl  Signoredelle  Pro-i 
nincie  Belgiche  > venuto  à Baccaglile^ 
col  Conte  Maurizio  di  NaUaù  Cìr^nera- 
k delle  Proiiiucic  vnice  preffo  a Neo-, 
L porto 
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porto  fù  fuperato  còh  iftrjge  non  piccolo 

del  fuo  effercito  nel  1 600.  • . i 

Maliimiliano  d’Auftria  Fratello  di  Ro-> 
dolfo  Secondo  Cefare , effcndo  entrato! 
armato  ne’coufìni  di  Polonia , fù  incon- 
trato , rotto , c pollo  in  fuga  da  Giouanni 
Zamoifchio  Gran  Cancellieto  di  quel 
Regno  , e doppo  quella  rotta  elfendo  dal 
mcdeftaio  flato  alfediato'm  vn  Gattello 
picciolo , e debole  delia  Silefia  > aiel-quale 
era  rifuggito,  fùfinlìeme  col  Gattello  ar- 
renducofi  al  fuo  valore)riteouto  prigione 
neliySS.  » o t . i. 

JN>  W EST 0 MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA . 

^ ‘ \ ‘ ì „ ' 

. Gli  Suiueri , cioè  gli  abitatoti  dell’e- 
tica Helueùai,  che  viueuand  lbggetti,e 
fudditi  alla  Cala  d’Auftria  ,-fottrahendofi  à 
poco  à poco  da  quella  donainatione;  e fià 
di  loro  collegandori  à quefto  finc,fcof- 
lero  finalmente , & animofamente  quello 
giogo  > e dando  il  primo  principio  alla  lo- 
ro Republica  in  tredici  Popolazioni  (chia- 
mate con  quello nòme  di  Ganconi)  ladi- 
flinièronel  Jjis.  ' 

ALLA  CASA 

DI  FRANCIA. 

“ • . 1- 

IN  giorno  di  Domenica.  Carlo  primo 
iConte  d’Angió,  e di  Prouenza  (fu  quCr 
fti  Fratello  Germano  del  Ré  S.  Luigi  di 
Francia,  e fù  inucllito  del  Reame  d’amen- 
due  le  Sicilie  da  Glemente  IV.  Sommo 
Pontefice  ) doppo  hauere  regnato  dieci, 
e noue  anni  .venne  à morte  in  Foggia  Tet- 
ra di'Paglia  nel  1184. 

.Garlo'  Secondo  Conte  d’Angiò.e  di 
-Prouenza  Figlio,  e succeffore  del  primo 
nel  Reame  delle  Sicilie  ,eche  fù  cogno- 
minato il  Zoppo , doppo  hauere  tenuto 
lo  scettro  Anni  ventifei,  moti  in  Napoli 
nel  130P. 


Francefeo  di  Valois  Duca  d’Alanzone-» 
Fratello -germano  d’Henrieo- HI- r-Rc  di 
FArfeìà,  tittuandofi  nella  Citta  d’Anuerfa 
il  giorno  che  da  vn  Giouine  Biicaglino  fù 
ferito  Guiliclmo  di  NalTaù  Prencipe  d* 
Oranges  .corte  pericolo  grande  della  vita 
dall’infuriato  Popolo  d’Anuerfa , che  cor- 
fe  pcccipitofamentc  aU'armi  per  vendica- 
re laf^erita  riceuuta  dal  Prencipe  nella—* 
Petfonadel  Duca,  il  quale  penfaua(cofa 
che  noaera)che  vlhauefie  hauuta  parte-» 
per  occupare  dopò  la  morte  dell’Oranges 
e la  Cittàd’Anuerfa,  e poi  il  retto  della-» 
Fiandra  ancora  nel  1581. 

Quetto  medefimo  Duca  d’ Alanzone-» 
coQlumato. dalie  difiolutioni(alle  quali  $’ 
era  totalmente  abbandonato) più  che  dal- 
le fatiche  militari , doppo  hauere  goduto 
trenta  foli  anni  di  vifai-opprelTo  da  vn_ * 
fluffo  importuno  di  fangoe , fini  la  vita  t ua 
nel  Gattello  Tierri nei /i { 84» 

Ifabella  di  Francia  Primogenita  d'Hen- 
rico  ^Secondo  Ré  di  Francia  , e Moglie  d^ 
Filippo  Secondo  Rè  di  Spagna , dopò  hav 
nére  dato  immaturamente  alla  luce  vn_. 
Figlio  mafehio  > venne  à morte  nell'Anno 
vigefimo  terzo  di  luaivita,  e doppo  haue- 
iC  portato  il  titolo  di  Regina  delle  Spa- 
gne quafi  Anni  noue  nel  1 j 68. 

IN  ^BSTO  medesimo  GIORNO 
E>I  DOMÉNICA.' 


za  cognominato  da  purazzo,che  fù  co- 
ronato Ré  di  Napoli  prima,  e poi  Re  d' 
Vngheria  ancora  10  competenza  di  Maria 
Figlia  vnica , & erede  di  Ludouico  primo 
d’Angió  Ré  d’Vngheria  fua  propinqua , là 
da  Elilabetta  Reina, vedouad’Vngheria_, 
e Madre  di  Mariai  in  vn  conuito  mfidiola- 
mente  apparecchiatoli  io  Buda , fatto  oii- 
ferameiite  leuare  dal  Mondo  nel  1 586. 

Gallone  di  Pois  detto  cominuiiemente 
Monficurdi  Pois  Nipote  di  sorella  del  Ré 
Luigi  XII.  di  Fiancia>  dopo  hauere  vinto 

glo- 


Digitized  by  Google 


DOMENICA  INFEUCEV  .0  LVTTVOSA . ,Sj 


gloriofamentc  l’efTercito  de’Prencipi  eoa-  ' 
tro  la  Francia  collegati  lotto  Aaueona-j»  , 
mentre  troppo  arditanoente , & ioconfi- 
derataoiente  affronta  io  perfona  la  fante- 
ria Spagnola  (che  fola  dopò  effere  fiato 
rotto  giài  e dillipato  il  refio  deireflercito 
de’collegati  più  tofio  ritraendofi,cbe  cac*  ' 
ciata  dalla  battaglia  le  n'andaua  in  buona  ’ 
ordinanza  > & à pie  fermoj  colto  in  mezzo 
da  effa,e  gittato  da  Caual/o,  e ferito  d'voa 
picca  in  vn  fianco  oell'Anno  vigefimo  ter- 
zo della  vita  fua  limafe  vccifo  nel  i j 1 1. 

Luigi  di  Borbone  Prencipe  di  Condè 
primo, fattofi  Capo  de  gli  Vgonotti,e  Mal- 
contenti del  degno  di  Francia  contrai  Rè 
Cario  Nono  luo  Agnato, e feoufìtto  la  ter-  | 
za  volta  da  Cattolici  di  Francia  « guidati  ' 
in  Battaglia  dal  Duca  d'Angiò  fratello  del 
Rè  Carlo  prelTu  alla  Terra  di  Giarnaccoi 
mentre  combattendo  con  ringoiare  valo- 
re, 6c  ofiinatione,  fofiieue  foto  quafi  lo 
sforzo  del  nimico  effercito,  caricata  per 
ogni  parte  , e ferito  di  pifiola  in  tefia,  fu 
touerfeiato  in  terra  morto  nel  1)69. 

ALLA  CASA 
DI  SPAGNA. 

• I 

IN  giorno  di  Domenica  < Bianca  di  Ca- 
fiiglia,  natad'Alfonfo  VUI.  RèdiCa- 
fiigliai  e come  Moglie  del  Rè  Luigi  Vili. 
Heina  di  Francia,  mentre  il  Rè  S.Luigi  IX.  ' 
fuo  Figlio  fi  trounuafiiori  della  Francia,  & 
impiegato  neirimprefa  della  Terra  Santa, 
venne  à morte  in  Melluno , effendo  nell’  > 
Anno  feffancelìmo  terzo  della  vita-* 
fua  lift. 

Carlo d'Aufiria  Prencipedi  Spagna-,, 
fu  dal  Ré  Filippo  II.  fuo  Padre  per  occul- 
te,e non  penetrate  cagioni,  ma  importan- 
ti molto,  artefiato,  e fc;(}uefirato  neil^ifief- 
(a  Cammera  del.  .Palagio  Aeale  , oue  il  • 
Prencipe  dimorate , e dormite  folcita  fot- 
»)  guardia  fìdaciflìma,  e fcambieuolmen. 
ce  continua  d’alcuni  Cauallieii,  c Signori 


principali  di  Corte  dal  Rè  medefimo  à 
quefto  effetto  nominati  nel  1 5 68- 
Maria  d'Aufiria  Infanta  di  Spagna  So- 
rella del  Ré  Filippo  quarto , & collocata 
in  Matrimonio  à Ferdinando  III.  Celare , 
nel  fectimo  mefe  dell'yltima  fua  grauidan- 
za  mori  fuffbcata  da  vo'vehemente  , & 
non  meno  importuno  catarro  io  Liozio 
■Città  deli'Auftria  nel  1 646. 

• ALLA  CASA 
: D’  A R A G O N a: 

itTi  N giorno  di  Domenica  » Federico  d' 

• X Aragona  fecondo  Rè  di  Sicilia  di  tal 
nome  il  terzo,  doppo  hauere  tenutolo 
fccttro  Anni. fedici,  gli  fu  tolto  di  mano 
dalla  Morte  nella  nobiliffìma  Citta  di  Mef. 
'fina  nel  . , , . . 

» 

IN  Sìf£STO  M£D£SfAfO  GIORNO 
DI  D0M£NICA  . 

L’Adottatione  che  Giouanna  Reina  di 
Napoli  di  tal  nom^  feconda , hauea  fatta 
in  Figlio  fuo',  e pet  confeguenza  Erede-, 
futuro d'Alfonfo  V.  R^d’Aragona  perfolo 
termine  di  gratitudine  ( effendo  fiata  da 
lui  liberata  da  vn'importuno  affedio,  che 
.alla  fua. Città  dì  Napoli  hauea  pofio  Luigi 
Terzo  Duca  d'Aogiój  & Adottatione,  per 
,la  quale  la  Cala  Reale  d’Aragona  hauea 
acquiftato  qualche  ragione  ( e la  quale  fù 
.poi  cpfiferuKa  da  lei  con  l'Armi^  mquel 
Reame , fù  con  ieminile  volubilità!^  &:  in- 
confianza  alterata  dalla  Regina  medefi- 
.ma,anzìconpublica,e  folenne  cerimo- 
nia caffata  , annullata  nella  Città  di 
Nola,  & ^on  iogiuiia  non^'picciola. della 
,Cafa  Reale  d’Aragona  riiioltata,  e lìiioua- 
,ta  in  l’erlona  del  lopranbmlnamJLuìgi  Du- 
ca d’Angiò  nel  141»*  _ , 

Li  ■ AL-  ■ 
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ALLA  CASA  ' : 

DI  PORTOGALLO. - 

IN  giorno  di  Domenica.  Ferdinando  > 
Duca  di  Braganza  Si^ore  principaiif- 
fimo  del  Regio  farigue  di  Portogallo,  con-  , 
uinco  di  lefa  Maefia , & d’hauec  congiura- 
to contea  la  vita  del  RèGiouanni  fecon- 
do di  Portogallo , fu  nella  Città  d’Euora 
d’ordine  del  Ré  prenominato,  con  publì- 
co , Se  funefto  fpettacólo  decàpitàtò  nel-  j 
l'anno  1483.  ! 

Maria  Infanta  di  Portogallo  / nata  di 
Oiouanni  III.  Rè  di  Portogallo,  e data-*  ■ 
dal  Padre  per  moglie  à Filippo  Prencipe 
allora  di  5pagna,  poi  Monarca  primo  del-  j 
la  Spagna } il  quarto  giorno  doppo  ch’el- 
la ebbe  dato  alla  luce  il  Pwnpipe  Carlo 
Primogenito  Figlio  di  Filippo  fecondo , fu  • 
rapita  immaturamknrè  alla  luce  di  queflo  ' 
mondo  in  Vagliadolid- Città  delitiolilSma  : 
delIaSpagnanel  1/4^  > 

’ ' : . 't  ■ .5  t 

ALLA  CASA'  ’ ! 

DI  SASSONIA. 

IN  giorno  di  Domenita . Alberto  Du-  : 
ca  di  Salfonia  trouandolì  prefente^  ! 
nella  Città  d’Aquifgrano  aHa  coronatió-  i 
ne  folenne  d'Alberto  prinro  Cefare,  nato 
deirimpcratore  Rodolfo  primo , per.là_a  | 
gran  calca , Se  concorfo  del  Popolò,  thev  1 
a quefh  così  feflofa  funzione  intranenne, 
tì  rimafe  fuflocato  nel  r 198.  | 

CuiHcImoDuca  di  Vaimar,  c Federi.  ! 
co  Duca  d’Aitemburgo  in  quella  famoi'a 
Sconfitta  ,'che1  Conte  Grouanni  Tilly  G^  I 
nerale  Gefareo  diede  all’Alberftat  Fratello  ; 
Germano  del  Duca  di  Branfuico  ( difeefo  ; 
anch’egli,  fi  come  li  due  prenominati  Pré-  j 
cipi  dell’Imperiale  cafa  di  Salfonia  ) rima- 
fero non  folo  disfatti!,  mà  Prigioni  de'Ce- 
fare  nel  1613. 


Francefeo  Alberto  Duca  di  Lane mbur- 
go  della  Gafa  di  Salfonia , che  alcuni  gioi- 
niadietro  per  vn  tuo  Trombetta,  hauea 
fatto  intendere  al  Duca  di  FridlandiaGe- 
neralìllìmo  di  Ferdinando  II.  Cefare,  co- 
me per  gfinterelTi  comuni  della  Pace  do- 
ueaparlargli>:trehore  doppo  la  morte  da- 
ta al  Indetto  Duca  di  Fiìdiandia  in  Egra , 
eflendo  venuto  ( lenza  fapere  cofa  alcuna 
del  fucceduto)  per  abboccarli  feco  quiuà, 
accompagnato  da  pochi  caualli , fù  dal 
Gouernatote  di  quella  Piazza  à man  falua 
arrecato,  e con  lìctira  guardia  mandato 
prigione  à Vienna  nel  1634. 

Giouan  Federico  Duca  Elettore  dì  Saf- 
fonia, che  con  rautorità,&  il  feguito  gran- 
de t c’hauea  nella  Germania,  hauea  facto 
ribellare  la  maggiore  , e miglior  patte  di 
quella  vaftiilima  Prouincia  à Carlo  Impe- 
'tatorcidi  tal  Nome  quinto,  incalzato  da 
guelfo, e combattuto  à Maulberga  Terra 
poftasù’l  famofoFìùme  Albi.,  fù  non  folo 
iiiperaco  in  Battaglia  ,mà  fatto  prigione 
nel  IJ47.  • <:.-  : - * 

Ottone  II.  Imperatore  terzo  deila  Cafa 
di  SalToni^venntt>]aIIejBanico’Greci  vni- 
tifi  cq'Saràcint  in  mare  preD'o  à Bafentel- 
lo  di  Calabria, ’non  folo  con  vccilìone-* 
grandiflìma  de'fuoi  fù  fuperato  da  loro, 
mà  elicndofi  perfabare  la  propria  vitaf* 
- buttato  a nuoto  in  Mare , fu  fatto  prigió- 
■he  da  rn  Nocchiere,  e per  non  edere  co- 
dolciuto  coni  b sborfod’vna  fomma  gran- 
de di  contanti  lilafciato  ne!  '•  .. 

■ ■ 1 . r 

’ ; ALLA  CASA 
D I B AVI  ERA.' 

IN  giornodi Domenica.  Robertoche 
di  Duca  dì  Bauiera,e  Conte<  Palatino  , 
fù  creato  fntipèràtote  /doppo  hauer retto 
l'Imperio  con  molta  prudenza.  Se  valore 
Anni  dieci,  terminò  i giorni  luci  nel  1 4 1 0. 


AL- 
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■ ALLA  CASA 
PALATINA. 

IN  giorno  di  Domenica  • Federico  V. 

che  ( fpinto  più  dalle  perfuaiioni  di  fua 
Moglie  .nata di  Giacopo  Primo  Rè  della 
Gran  Bertagna.  che  dalla  fete  di  domina- 
re gli  Stati  altrui ) ctTendo  Conte  Palatino 
del  Rheno,  ePrencipe  Elettore  del  Sacro 
Jlomano  Imperio,  hauea dalli  Boemi  (ri- 
beliatìfì  à Ferdinando  fecondo  d'AuSria 
Ré  loro } accettato  lo  feettro . e la  coro- 
na del  Regno  di  Boemia  > venuto  à Batta- 
glia predo  alla  Città  di  Praga  con  l’elTer- 
cito  di  Ferdinando , guidato  da  Maflimt- 
liano  Duca  di  Bauiera  Agnato  Tuo  > fù  con 
iflrage  non  piccola  di  quelli  che  lo  fegui- 
uano  feonfitto  nel  1 6to. 

Roberto  Celare,  che  prima d’efferefu- 
blimato  alla  dignità  Imperiale , portò  il 
Titolo  di  Conte  Palatino  j e Duca  diBa- 
uìera , venne  à morte  nel  1410. 

ALLA  CASA 
DI  borgogna  . 

IN  giorno  di  Domenica.  Carlo  Duca 
di  Borgogna  fopi-anomìnato  il  Bellico- 
■fo,  che  pèr  diipareri  particolari  tencua  af- 
’ fediate  in  Nanfy  di  Lorena  il  Duca  Rena- 
to d’Angiò,  loprafatto  da  gli  Sui/teri , che 
Venuti  in  aiuto  del  Lorenefe  diferdeuano 
quella  Città,e  che  con  vna  lubita  non  me- 
no che  valorofa  fortita  diedero  addolTo  al 
fuo  elfercito  alTediante  , doppo  hauerlo 
veduto  dal  valore  Suittero  non  malmena- 
re folo,  màio  tutto  diflipare , dcdiltrug- 

Sere , mentre  ch’egli  procura  di  (aluare  fe 
eflb  con  la  fuga  à miglior  fortuna,  giunto 
da  vn  colpo  d’Alabarda  vfeìto  da  vn  brac- 
cio cosi  gagliardo , che  gli  fendette  con  la 
celata  horribilmente  ancor  la  telU>  fù  at- 
terratone! 1477. 


Ciouanni  Duca  di  Borgogna  cognomi- 
nato l’Intrepido , fù  sù’l  Ponte  di  Monde- 
reo  , porto  sù’l  Fiume  Zona , lotto  la  ficu- 
rerza  della  Pace  da  Carlo  Delfino  allora 
di  Francia , e che  poi  fucceduto  al  Regno, 
fù  di  quello  nome  il'  Rè  fèdo , fatto  vcct- 
dere nel  1419.'  . • ..  i 

ALLA  CASA  :: 
DI  L o R £ N a:.: 

IN  giorno  di  Do,menica.  Carlo  di  Lore- 
na Duca  di  GuifalV.  ritiratofi  à Fiot 
renza  dalla  Serenifs.  Madama  Criftim  di 
Lorena  Gran  DuchelTadi  Tofeana  Agna- 
tafua,  per  godere  qualche  Tregua  (le  non 
in  tutto  ficura  Pace;  dalle  perfecutioni,  dC 
infidie  da  lui  foftenute  in  Francia , mentre 
che  fe  ne  torna  dalli  Bagni  detti  di  S.  Caf- 
fiano  ( ouc  per  configlio  dc’Medici  traste- 
ritos’era)  à Fiorenza,  fù  nel  viaggio  fo- 
pragiunto  dalla  morte,  e fermato  in  vn_i 
Palagio  porto  à lei  miglia  prelTo  alia  Città 
di  Siena  detto  la  Cuna  nel  1 640. 

Francefeodi  Lorena  duca  diC^ìiifa  fe- 
condo, mentre  da  Genuina  luogo  di  fuo 
patrimonio  con  la  Guardia  di  due  Iquà- 
dre  di  lancie  fi  porta  à Parigi  alla  corte-» 
Reale,  n^lpaffareda  Vafsì  picciolaTer- 
ricciuola  » che  in  qucfto  viaggio  fi,:roua , 
fù  colto  con  vn  laflo  nella  guancia  fihiftra, 
c malamente  ferito  da  vn  Vgonotto,  che 
con  molti  altri  di  quella  maluagia  fetta, 
hauea  eccitata  vna  lubitaneaiilfacó  i La- 
chè , e Staffieri  della  fua  Corte  nel  156*. 

Stefano  X.  Sommo  Pontefice  della-» 
Cafa  di  Lorena,  e fecondo  alcuni  Scrittori 
Figlio  dt  Go/ellone  Dnca,  elTetido  nelfot- 
lauo  mefe  del  fuo  Ponteficato  Venne  a 
mortein  Fiorenzanel  1078.  *’ 

I i < • 


• • i ‘ 

AL- 


Digitized  by  Google 


86  domenica  infelice  , O LVTTVOSA 


ALLA  CASA 
DI  SAVOIA. 

t ■ f , 

IN  giorno  di  DoMenica.Francefco  Gia- 
cinto Duca , o per  dir  meglio  Diichino 
di  Saiioia , l'ucceduto  al  Duca  Vittorio  A- 
madeo  fuo  Padre  nello  Stato , in  età  mol- 
to tenera, fu  davna  maligna  febbre  rapi- 
to al  Mondo  > pereiTer  reto  al  Cielo  nell' 
Anno  fettimo  della  vita  fua  > e non  hauen- 
do  vn'anno  intiero  portato  il  Titolo  di 
C>ucii nel  1638.  /. 

I Tomafo  Prencipe  di  Sauoia  (chedifgu- 
fìato  alloca  di  Madama  Reale  di  Sauoia 
Tua  Cognata,  e delia  Francia  fi  teneua-. 
dalla  parte  di  Spagna , e difendeua  contea 
rArtni  della  Francia  il  Piemonte  ) doppo 
hauere  tentato  in  ogni  maniera  di  foccor- 
rerela  Piazza  importante  di  Cunio,che 
li  trouaua  flrettamenie  affediata  da  Fran- 
celi  fotto’i  commando  dei  Conce  d'Hai- 
courc , non  gli  giouando  la  via  della  diuer- 
lione , ne  quella  deirinduOria , ò della_> 
forza  I con  fuo  grauilTimo  difguRo , doppo 
■I  quarantèiimo  primo  giorno  del  fuo  ade* 
dio  fentila  fua  caduta  nel  1641. 

ALLA  CASA 
D E’  M E D 1 C I . 

IN  giorno  di  Domenica-  Cofimo  II- 
de’Medici  Gran  Duca  di  Tolcana  IV. 
doppo  hauere  con  fomma  equità  retto 
annidodici  ilTofcano  Imperio, mori  in 
Fiorenza  nel  i6at. 

Ciouanoi  Cardinale  de’ Medici,  e che 
fatico  alla  dignità  foprema  del  Pontificato, 
poi  aduafe  di  Leone  Decimo  il  nome  > ef- 
tendo  con  Titolo  di  Legato  di  Giulio  II, 
Pontefice  in  queirelleccico  de’Prencipi 
c ollegati  contro  la  Francia , che  da  Mon- 
lìeurdiFois  lù  rocco,  ediflipato  fotiola_« 
Città  di  Kauenna  - rimale  prigione  de' 

. .1 


Francelinel  lyii. 

Giouanni  de'Modici , detto  il  Capita- 
no delle  Bande  nere , e Guerriero  del  luo 
fecola  famolìflimo,  mentre  che  con  al- 
cune poche  fquadrc  di  Caualleria  prclTo 
à Boroforte  nel  Mancouano  , s’oppooc  ad 
vn'elTercito  di  Fanteria  Todelca,  che  da 
vntal  Georgi©  Fronfpergero  in  numero 
di  dodici  mila  era  condotta  in  aiuto  di 
Carlo  V-  Imperatore , da  vna  palla  di  Fal- 
conecce, che  gli  ruppe  voa  colcia  fopra'l 
ginocchio , fu  ferito  a morte  nel  1 

Leone  X.  primo  Foncefice  di  Caia  Me- 
dici, doppo  hauere  Amminiftrato  il  Ro. 
mano  Pooteficato  otto  anni , otto  mefi, 
& alcuni  giorni,  cneirAnnonon  più  che 
quataDcefimo  fettimo  nella  vita  fua,  non 
lenza  fofpecto  di  veleno  ceiminó  i Tuoi 
giorni  nel  palazzo  Vaticano  di  Roma^ 
nelifii- 

Lorenzo,  e Giuliano  Fratelli  dc’Medicr, 
che  furono  Nipocidel  Gran  Cofimo  de’ 
Medici,  nati  di  Pietro  fuo  Figliuolo,  af- 
frontaci da  alcuni  contrala  loro  vita  con- 
giurati nel  Tempio  di  Santa  Reparata,che 
al  prefence  è la  Chiefa  Metropolitana  di 
Fiorenza,  mentre  che  fìauano  prelenci  al 
facriiìtio  incruento  della  Mefla  ; Giuliano 
palTato  col  ferro  ignudo  forco  vna  poppa  • 
e caduto  per  quel  colpe  fiero  à terra,  fu 
con  le  pugnalate  finito  d'vceidcre,  e Lo- 
renzo con  grand'empito  afialito , e con_> 
grand’animo  difendendofi , doppo  hauere 
rieeuuta  vna  fola  ferita,  ma  non  moitale 
in  gola,  ebbe  fortuna  di  poter  fuggirfi  ia 
Sagreflia , e quiui  chiuderli,  e cosi  faluaxe 
la  vira  nel  1478. 

Piero  de’Medici  primofnato  del  gran-. 
Cofimo de’Medid,à  cui  per  decreto  pu- 
blico  fù  conceduto  il  glorioto  titolo  di 
Padre  della  Patriajda  lunga  indifpufìtione 
c molella  molto(eiIenclo  refo  dalle  goc(e 
quali  inutile  quanto  al  corpojmori  in  Fio- 
renza nel  146}»- 

Piero  de’Medici  Secondofnato  del  ma- 
gnifico Lorenzo , cluccedutogli  nella.. 

gvati- 
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grandezza  I & in  quel  credito  > che  il  Fa* 
dre  come  ottimo  Cittadino,  e Benemeri- 
to della  /’atria  acqui^ato.  hauea  nella-* 
Fiorentina  Republica')  per  hauere  troppo 
facilmente  > anzi  precipitofamente , e len- 
za hauere  di  ciò  hauuto  dal  Magiflrato  fo- 
premo  della  Republica  commìdione  al- 
cuna , podi  in  mano  del  Rè  Carlo  Vili, 
di  Francia  alcuni  luoghi  forti  dello  dato 
Fiorentino , fii  per  Decreto  publico  pro- 
(critto , e con  i Fratelli  fuoi  Giouanni  (che 
era  Cardinale  della  Santa  Aomana  Chie- 
fa^  e Giuliano  mandato  inefilio  nel  1494. 

ALLA  CASA 

D E’  V I S C O N T I. 

IN  giorno  di  Domenica . Bianca  Maria 
Vifconta  ( nata  di  Filippo  Maria  Vi- 
fconti  Duca  Terzo  di  Milano,  e data  per 
tnoglie  al  Conte  Francefco  Sforza , che^ 
con  la  virtù , e valore  Tuo,  doppo’l  Suoce- 
ro ottenne  il  Ducato  di  Milano)  nella-* 
terra  di  Marignano,e  nell'anno  quaran- 
tefimo  terzo  della  vita  fua,da  vn  lento  ve- 
leno fu  condotta  à morte  nel  14^8. 

Filippo  Maria  Vifconti  Duca  Terzo  di 
Milano  oppreffo  di  febbre  maligna  con-, 
diilenteria,  nell’anno  cinquantefimo  fedo 
dell'età  Tua  morì  in  Milano  nel  1 447. 
Galeazzo  primo  Vifconti  ( fù  quedi  Fi- 

!;liodi  Matteo  Vifconti  ilGran^,efuo 
uccedore  nella  Signoria  di  Milano)  ridot- 
to in  pouero , ÒL  infelice  dato  da  Ludoui- 
coil  Bauaro  * che  lo  priuó  della  Signoria 
di  Milano, e Io  pofe  dì  più  prigione,  venne 
à morte  nella  Terra  di  Felcia  io  Tofeana , 
à cagione  delli  molti  dìfagi  da  lui  (offerti 
nel  campeggiare  à caldi  maggiori  dell’ 
ffkite  intorno  alla'  Città  di  Pidoia,  la  qua. 
le  da  Cadrnccio  Interminelli  Signor  di 
Locca, e fuo  grand'Amico  (ilquale  egli 
era  venuto  à feruìre  io  queda  lroprefa)era 
tenuta  ftrettamente  alTediatanel  1318. 
Giouan  Caicauo  Vifeooti  Pucaptimo 


di  Vlilano  I Signore  potentidimo , e refofi 
tremendo), e formidabile  àzu^ l'Italia, 
doppo  hauere  tenuto  il  Prehcip'atb  aniù 
ventiquattro , e goduta  queda  prefente..* 
vita  anni  cinquantacinque , mori  in  Ma* 
tignano  nel  1401. 

Matteo  primo  Vifconti,  che  fù  cogno*' 
minato  il  Grande , Huomo  ringoiare.  Se, 
ammirabile  ai-  nella  profpera,  come  nell’ 
auucrfa  Fortuna,  doppo  hauer  ottenuto  i|; 
Preocìpato  della  Patria,  Se  appoggiatolo, 
alla  virtù  de’fuoi  Figliuoli,  nell'anno  fetr. 
tantelimo  fecondo  della  vita  (uà  fù  fopra*. 
giunto  dalla  Morte  in  vn  luogo , dettoli' 
Canonica  di  Carfenzago , non  lunge  mol- 
to da  Milano  nel  j 311. 

f V ) * 

IN  SVESTO  medesimo  GIORNO 
DI  DOMENICA,,  . . 

Filippo  Maria  Vifconti  Duca -Terzo  di 
Milano  > hauendo  raccolto  vn'eflercito 
potente  à danni  della  Veneta  Republica , 
e,feco  Collegati, e raccommandatolò  à 
Carlo  MalateUa  Signore  di  Arijuioo,gU 
fù  disfatto  con  fìugolace  auuedimento 
militare  dal  Conte  France/co  Càrmagoo- 
la  Generale  de'Veneziani  predo àMaca- 
ló  , o Maclouio  Cadello  del  Brefeiano 
nel  1417. 

Giouanni  Vifconti  da  Oleggio  (N’ipo- 
te,ópure  come  altri  (crilTero  Figlio  Na- 
turale di  Giouanni  Vifconti  Arciuefeouo , 
e Signore  potentidimo  di  Milano)  jiene- 
Crato.in  Tofeana  co(i  vn’elfercitp  pode-, 
rofo,  e checontaua  non  meno  di  quat- 
tordici mila  combattenti , e podoìi  all'af- 
fedio  di  Scarperia , picciolo , Se  ignobile..' 
Caftello  pollo  in  Mugello,  lo  refe  noto , e 
nominato  neiriflorie,per  eOeriii  dimorato 
fenza  poterlo  efp ugnare  due  ìnzicri  meiir- 
Se  hauer  con  fua  pochidinia  riputatione , 
cd’vntal  e&rcito,  (ciolto  finalmente  len- 
za riportarne  altroché  vergogna, e biali' 
mo,  queiradedionel  J3f  I. 

AL- 
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: . ir  , , 

;alla  casa. sforza.,' 

I-  . 

T N giorno  di  Domenica.  Francefco  11. 
**  Sforza  Duca  di  Milano  « nato  di  Liidoui- 
co  Sforza  cognominato  il  Moro,  doppo 
«ifere  flato  aprieghi  di'Clemente  Papa 
VII.  e del  Senato  Veneto,  rimeffoin  gra- 
da di  Carlo  V.  Imperatóre  ) e poi  ancora 
nello  flato  Paterno  y del  quale  era  fcadu- 
to , hauendolo  goduto  Tei  anni  foli , venne 
à morte  nell’anno  quaranrefimo  terzo  del. 
la  vita  fua  in  Milano  nel  15^5. 

ALLA  CASA  D' ESTE . 

. . k 

T N giorno  di  Domenica . Borfo  d’Efle-* 
creato  Duca  primo  di  Ferrara  da  Paolo 
fecondo  Pontefice  Mafiìmo , e primo  Du- 
ca  di  Modena,  e Reggio  da  Federico  III. 
Imperatore,  Prencipe  fra  quanti  abbia—, 
veduto  il  fuo  fecolo  Ccnerofiflimo,  e Li- 
beralirtìmo,  c continuo  Mecenate  de'Vir- 
fuofì  , rapito  da  vna  maligna  febbre  al 
mondo,  mà  non  alla  Fama , redo  di  viue- 
re  nelPanno  cinquatltefimo  ottano  deli* 
età  fua  iu  Ferrara  nel  1471* 

Obizo  d’Eflc  Terzo  creato  Marchefe-, 
primo  di  Ferrara  da  Clemente  ledo  Pon- 
tefice , elTendo  il  fettimo  Signore  di  quel- 
lo Città,  e Stato,  doppo  hauerlo  fìgno- 
reggiato  ledici  anni , forzato  dalla  morte  , 
lalcio  lo  feettro  di  edo'  in  Ferrara  a fuoi 
difcendcntineliaji. 

ALLA  CASA  GONZAGA.’ 

1 N giorno  di  Domenica . Vincenzo  II. 

Duca  di  Mantouà , e di  Monferrato  fet- 
timo, e Figlio  Terzogenito  del  Duca  Vin 
cento  Primo,  doppo  hauere  appena  vn* 
anno  intiero  tenuto  il  Principato, lo  lalcio 
cprrello  dalla  morte  in  .Màtoua  nel  1 6 17. 


ALLA  CASA  • 

.p’ A R N E s e;  ' 

TN  giorno  di  Domenica  .Paolo  Ilt.Som. 

mo  Pontefice  della  Famiglia  Farnefe, 
doppo  eCTere  giunto  aH’aiioo  ottaotefimo 
I fecondo  della  vita  fua,&  hauere  tenuta 
quella  dignità  foprema  anni Tedici , cam- 
‘ biòiiiRomalaprefenteconla  futura  vita 
nel  154?. 

IN  £>VESTO  MEDESIMO  GIORKO 
pi  DOMENICA. 

• ilat»aFame/c  Prencipeffa  di- Parma  Fi- 
: glia  di  Ranuccio  , e Sorella  d’Odoardo 
i Duchi  di  Parma , la  quale  era  data  cooc^- 
1 dura  per  Moglie  à Francefco  d'Ede  Duca 
di  Modena , edéndofi  fgrauata  d'vn  Figlio, 
vi  lalcio  la  vita  opprefTa  da  immatura-. 
Morte  nel  deliziofo  luogo  di  Safiuoio 
nel  1646.  ' 

NEL.  GIORNO  ISTESSO  m 
DI -.DOMENICA. 

Odoardo  Farnefe  Duca  di  Parma , e di 
Piacenza  il  V.  fù  fjiogliato  dall’effcrcito  . 
Ecclefiadico , raccolto  l'otto  la  direttione 
de’Fratclli  Barberini  Nipoti  d’VrbanoOt» 
tauo  Pontefice  Manìmo,con  lì  quali  il 
Duca  palTati  haiiea  alcuni , e non  leggieri 
difgudi,  della  Città  di  Cadrò , tortilfiina 
dilito,  & dafufficiente  Preddio  munita 
nei  1641. 

ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE.  [ 

j TN  giorno  di  Domenica.  Giulio  II.  Poni 
' ^ tetìcc  Maffmio,  c Iccondo  di  quella  Fa- 
miglia , afceloa  quella  dignità  foprema__,t 
elTendoli  latto  capo  della  Lega  contra  i 

Frcn- 
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Francefì  per  cacciarli  dall’ltaiiai  evenuto 
à quefto  fine  refercico  fuo , e de'collegari 
feco  alle  mani  coniFrancefi  prefToàKa* 
uennai  rimafc  fconfìtco , e diffìpato  con 
prigionia  del  Legato  Apoftolico,  che  fu 
Giouanni  Cardinal  de'Medici  nel  ifta. 

ALLA  CASA 
COLONNA. 

ì N giorno  di  Domenica.  Marco  Antonio 
Colonna  Figlio  d'Afcanio  i e che  al  Pa- 
dre prouato  verfo  di  fefpiù  che  non  con- 
ueniua  forfe)auaro  • e rìgido , haueua  vn' 
Anno  prima  occupato  lo  (lato  di  Palliano 
polio  nel  Lacioifù  fpogliato  dello  flato 
medefimodi  Palliano  fotto  diuerfi  prete- 
fli , & itnpntationì  ,ó  vere,  ó falle  dhe  fì 
follerò  da  Paolo  IV.  $ómoPoat.BcI 

ALLA  CASA  ORSINA. 

T N giorno  di  Domenica.  Bartolomeo  d’ 
^ Aluiano  adottato  nella  famiglia  Orfìna 
che  fù  de'famofi  Condottieri  d'eflerciti  c' 
hauede  il  Tuo  fecolo  i dopò  hauere  feruito 
non  liugamente  folo,  mà  vtilmente  anco- 
ra la  Republica  Veneta i nell’Anno  felìan- 
tunelìmo  della  vita  fua  venne  à morte  in 
Gbedio  CaflellodelBrefcianonel  ijif. 

ALLI  CATTOLICI 
CONTRA  GLI  ERETICI. 

IN  giorno  di  Domenica- Nel  £8. Li 
Gculfei  Eretici  di  Fiandra  capitanati 
dal  Conte  Ludouico  di  Nadaù , fconiìf- 
fero  nella  Frifia  i Cattolici , che  fotto’l 
commando  del  Conte  d’ArimberghefiI 
quale  in  quelito  fatto  d’arme  valorolamc- 
te  combattendo  vi  lafcióla  vitas’erano 
oppofli  à gractemaci  , e maluagi  diie- 
gai  loro. 


Nel  1580.  Gli  Caluinifli  d’Inghilterra-* 
portatili  in  groflo  numero  fopra  l’Ifolati’ 
Irlanda , ottennero  più  per  reftrema  viltà  > 
e codardia  del  Commandante,  che  per 
propria  virtù , e valore  il  Forte  import an. 
tisfuno  detto  di  Smeruico,  il  quale  dalli 
soldati  Cattolici  in  numero  predo  à mille 
mandati  in  aiuto , e foccorfo  de'CattoIici 
Irlandeflda  Gregorio  Xlll.  Pontefice-* 
Masflaio,era  flato  valorofamente  occu- 
pato > e non  meno  giudiciofamente  fot- 
tifìcato. 

Nel  ijgf.Gli  medeltmi  Caluinifli  d’ 
JnghilìerrapifTaticonla  ferfonadi  Don 
Antonio  di  Portogallo  in  numero  di  venti 
mila  Huomini  da  Spada  fopra  vn  numero 
grande  di  VafcelJi  armati, fopra!  Regno  di 
Portogallo  dominato  dal  Xè  Filippo  fe- 
condo, vi  fecero  fra  gli  altri  danni,  ac- 
quiflo  del  Cafleilo  di  Cafeais  , predan- 
doui  otto  Vrracclie  Todefche  cariche  di 
grano,  che  lotto  1‘ombtadi  quel  Cafleilo 
titirate  s'erano . 

A ROMA,  E ROMANI. 

IN  giorno  di  Domenica  . Tutti  que- 
fli  5ommi  Pontefici  di  Patria  Roma- 
ni, vennero  airvltimo  termine  della  vita 
loro  cioè 

Adriano  HI.  morto  in  Roma  ne!  88y. 
S.Analtafio  primo  morto  in  Roma  nel- 
l’anno 40  s. 

Benedetto  V.  morto  in  Hamburgo  Cit- 
tà della  fuperiore  Germania  nel  p6y. 

S.  Cornelio  primo  morto  in  Roma-» 

nel  i$6. 

Dono  primo  morto  in  Roma  nell’an- 
Do  678. 

Giouanni  Vndecimo  morto  in  Roma 
nel  9SJ. 

Giouanni  quiotodecimo  morto  in  Ro- 
mane! 99h 

Giouanni  Teflodecimo  morto  in  Ro- 
manci 

M Cio- 
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Cìouanni  XVII.  morto  in  Aoma  nell’ 
Anno  1003* 

S.  Liberio  Primo  morto  in  Roma  neU’ 
Anno  367. 

S.  Marcello  Primo  morto  in  Roma-* 
nel  309. 

S.  Paolo  Primo  morto  in  Roma  nell’ 
Anno  7^7. 

Paolo  III.  morto  in  Roma  nel  if49< 

Pelagio  primo  morto  in  Roma  nel  759. 

S.  Poniiano  primo  morto  io  Sardegna 
nel  137. 

Seuerino  primo  morte  io  Roma  nell’ 
AnnotfjS. 

Stefano  V.  morto  in  Roma  nel  817. 

S.  Zeffirino  primo  motto  in  Roma-i 
nel  XXI. 

NEL  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA, 

Quefti  Imperatori  di  patria  Romani 
veuiiero  à morte  cioè. 

Antonino  Pio  Imperatore  morto  io-« 
% na  villa  luburbana  di  Roma  nel  i ^3. 

Collantino  Magno  morto  in  vna  villa 
fuburbana  di  Nicomedia  nel  3 3 7. 

Decentio  Celare  vccifo  in  Lione  di 
Francia  nel  333. 

Didio  Giuliano  vccifo  da’Soldati  Pre- 
toriani nel  19 

Gallieoo  Imperatore  vccifo  io  Milano 
nel  x6p. 

Magnenzio  Imperatore  Tiranno  vccife 
le  medefiino  in  Lione  di  Francia  per  dif- 
peratione  nel  333. 

Nerone  il  crudele  vccife  fe  (leffo  nel  70. 

Seuerìano  morto  in  Roma  nel  4^3* 

Vefpafiaoo  Imperatore  morto  prelTo  à 
Rieti  nel  81. 

IN  £VES70  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Nel  473.  Genferico  Ré  deVandalii  do- 
pò hauere  Icuata  al  Romano  Imperio  l’ 


Africa linuitato per  lettere  dall'Impera- 
trice EudolTia  fintenta  folo  à vendicarli 
contra  vn  tal  Maflimo  vccifore  di  Valen- 
tiniano  111.  Imperatore  Tuo  Marito,  & 
inuafore  del  Romano  lmperio)elTendo  có 
trecento  milade’fuoiVandali  comparfo  in 
Italia  I affali , & efpugnò  la  Città  di  Ro- 
ma , mettendola  miferamenteà  facco,sé. 
za  rifpetcare  più  le  cofe  sacre , che  le-* 
profane. 

Nel  I4XX.  e nel  Pontefìcato  di  Papa-* 
Martino  V.  il  Tenere  oltre  modo  accre- 
fciuro  d’acmie , vfcito  dal  fuo  confìne^ , 
entrò  furiofamente  per  la  porta  detta-» 
del  Popolo  in  Roma,  e rinondò  tutta  con 
miferabile  afpetto. 

ALLI  GERMANI, 
OVERO  IMPERIALI. 

T N giorno  di  Domenica.  Quelli  Impe- 
^ radori  Romani  di  natione,e  patria  Ger. 
mani  incontrarono  la  morte  cioè. 

Federico  Primo  Imperatore  cognomi- 
nato Barbarofia  natio  diSueuia  mori  af- 
fogato nella  minore  Armenia  nel  1 190- 

Henrico  VI.  Imperatore  nato  di  Fede- 
rico Primo  anch’egli  della  cafadi  Sueuia 
morto  in  Mesfuia  nel  1 197. 

Roberto  Imp.  della  cafa  di  Bauiera-» 
e Palatina  morto  nel  1410. 

Rodolfo  Primo  Celare  Conte  Hab- 
fpurgenfe  morto  preflo  alla  Città  di  Spira 
in  Germenshaim  nel  1 X91. 

IN  GIORNO  DI  DOMENICA 
MEDESIMAMENTE  . 

Nel  1771.  La  grande,  e nobililTima-» 
Città  di  Metz,  Città  Imperiale,  c franca, 
forprefa  con  militare  allutia,e  contra—» 
la  promeOa  fattale  di  non  volere  altro  da 
lei  ch'il  palTo , e le  vettouaglie , da  Hcuri- 
co  secondo  Ré  di  Francia,  fii  fpogliata 
dellalibetcà  propria, Raggiunta  allafua 

Coro- 


Digitized  by  Googli 


DOMENICA-  INFELICE O LVTTVOSA . 91 


Corona. 

Nel  i;97-  fette  mila  Soldati  Inaperìali 
mandati  da  Kodollo  Secondo  Cefare  in_* 
Croazia  alla  guardia  di  quei  confini  con* 
tro  l'incurfioni  Turcheiche  i mentre  che 
con  troppa  ficurezzai  e lemma  negligen- 
za lenza  le  debite  fentinelle  vi  dimorano> 
colti  all'improuifoda'Turchij  ch'in  nume- 
ro grosfisfimo  gl'alTaltarono,  con  tutto 
che  virilmente  fi  difendefferoiclevite^ 
loro  caramente  vendeflero>  furono  tutti 
miieramente  tagliati  à pezzi. 

ALLA  FRANCIA, 

E FRANCESI. 

T N giorno  di  Domenica.  Giouanni  Papa 
•*  XXI.  detto  XXII.  di  patria  Caturceme 
Francefe  mori  in  Auignone  nel  i j}4. 

lf£LL'JSTESSO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Quefli  Imperatori  dell'Occidentale-.» 
Imperio  > di  (angue  Francefe  > terminaro- 
no il  corfo  della  vita  prefente  cioè. 

Carlo  Secondo  Imperatore  I e Rè  di 
Francia  fopranominato  Caino , morto  io 
Vercelli  nel  877. 

Ermengarda  Imperatrice  nata  del  Du- 
ca d'Angio , e Moglie  di  Ludouico  Pio 
Imperatore  morta  nel  818. 

Ludouico  Primo  Imperatore , e Rèdi 
Francia  cognominato  Fio  morto  in  Ma- 
gonza  nel  840* 

IN  ^ESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  DOMENICA. 

Carparo  di  Colignì  Ammiraglio  di  Fra- 
eia  Huomo  per. altro  fagaccie  prode->, 
elTendofi  (atto  capo  de  gl' Vgonottii  & 
altri  (editioii  del  Reame  di  Francia  à tem- 
po del  Rè  Carlo  IX.  fu  di  faputa  > e d'or- 
dine Regio  infieme  con  moltbfimi  altri 


che  fi  trouauano  nella  gran  Città  di  Parigi 
^arfi  per  varij  alloggiamenti , e perle  ca- 
le priuatCì  lenza  diUintione  d’etàió  di 
fedo  mìleramente  trucidato  di  notte  té- 
po , e nel  proprio  Ietto  1 & il  (uo  corpo 
efangue , doppo  haueijgli  troncato  il  capo 
e le  mani , e doppo  edere  (iato  con  infini- 
te rifa , e grida  llrafcinato  per  le  più  (amo- 
(eftradedi  Parigi  fino  al  luogo  della  pu- 
blica  Ciiifiitia  1 tù  lalciato  quiui  per  vn_j 
piede  appiccato  alla  Forca  nel  1771. 

IN  £F£SrO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Nel  ìjoi-  Trouandofi  Confaluo  Ferra- 
te , detto  il  gran  Capitana , affediato  da* 
Francefi  io  Barletta  di  Pu^ia  fegui  > du- 
rando quello  alTedio , io  vna  Campagna 
grande , poAa  tra  Barletta , Andru  > e..» 
Quadrato , vn’abbattimentofper  fòlo  de- 
fio di  gloria  > e perfolienere  l'honore  del- 
la propria  Natione^frà  tredici  huominid* 
Arme  Francefi  1 e tredici  buomini  d’arme 
Italiani , con  la  peggio  di  quelli,  che  rima- 
fero  , chi  da  vno,  chi  da  vn’altro  de  gl'ita- 
liani fuperati  in  Battaglia,  e fatti  Prigioni. 

Nel  i503.CK'medefimi  Francefi  arrefe- 
ro al  fopranominato  gran  Capitano  il  Ca> 
ftello  nuouo  di  Napoli , pollo  in sù  ’l  lido 
del  mare,  e per  ragione  del  (ito , e del  nu- 
merolò  prelidio , che  vi  (laua  à difefa,  (li. 
mato  inluperabile;  Fù  cagione  di  quello 
cosi  infperato  arrendimento  quel  Pietro 
Nauarro  Capitano  famofo  del  (uo  (ecolo, 
mà  refo  più  famofo  aliai  per  la  fpauentofa 
inuentione  della  Mina  Guerriera , la  quale 
da  lui  ha  hauuto  il  (uo  principio , & con 
vna  delle  quali  hauendo  egli  con  orribile, 
e non  meno  funello  fpettacoIo,e  non_< 
meno  orribile  (Irage  de’fuoi  difenfori,  (pia- 
nato fino  da’fondamenti,  e mandato  i.i-. 
ariavn  Baluardo  principale  del  Callello 
nuouo  fopranominato , forzò  quelli  che 
vi  rimafero , inorriditi  da  quell’improuifo, 
de  ortibil  fucccQo,  ad  arrendere  cotella-..* 
M » Fot- 
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Forteaa. 

Con  queda  oiederima  cosifunefhi  e 
fpaucntola  inuentione  fi  refe  poco  doppo 
l’ifteffo  Capitano  Padrone  ddl’altro  for- 
tiliimo  Callellodi  Napoli  > detto  dell'O- 
uo  I edificato  fopra  d’vno  fcoglio  pollo  in 
mare  > e circondato  da  ogni  parte  dall'ac* 
que  (alle , iinpcrciochc  tattoft  di  notte^ 
tempo  tfaghectaie  sii  lo  fcogliO)e  comin 
dando  a Icauare  lotto  le  mura  ■ e baluar- 
di di  effo  Caftello,  pofei  difenfori  di  den- 
tro in  Si  fatto  fofpctto , e timore  di  qual- 
che orribile  euentoi  ch'ebbero  per  bene 
di  pattuire  feco  i’arrendimento  di  eifo . 

Nel  i;o(.  EQéndofì  troppo  frettoio- 
famente  i & poco  confideratamente^ 
f per  va  certo  rumore  Popolare  nato  in_» 
Oenoua)  rititatOi  & allontanato  dal  Reg- 
gimento di  quella  Città  vn  tal  Filippo  di 
Rauefleuiche  per  il  Ré  di  Francia  Luigi 
Puodecimo  la  gouernaua , veggendofi  la 
più  vile , ISi  abietta  Plebe  ( che  nel  lopra- 
vennato  tumulto  hauea  foprafatta  Ìa_> 
Nobiltà^  rimala  come  Padrona,  de  Ar- 
bitra della  Città,  e fuo  Reggimento,  gri- 
dando Libertà  ad  alta  voce , fi  ribello  al- 
la Corona  di  Francia,  & elede  vnMagi- 
{Irato  nuouo  d’otto  Huomini  tutti  Ple- 
bei col  nome  di  Tribuni  della  Plebe,  che 
la  Città  gouernaffe. 

Nel  { 5 1 }.  Li  Francefi  venuti  à Battaglia 
preffo  al  Villaggio  di  Chingatta  in  Pic- 
cardia  con  Henrico  Ottauo  Ré  d'In- 
ghiltetia,  vnitolì  in  quella  guerra  con-, 
MaiTimiliano  primo  Cefare  in  Petfona 
à danni  loro  , furono  dalla  Ferocia  , e 
valore  de’Todefchi  , & Inghlefl  nazio- 
ni ameodue  guerriere  , e ferocilfime-/ , 
molto  maltrattati , e con  fegnalata  vitto • 
ria  luperati . 

Net  ifaS.  Odetto  di  Foir,  detto  Mon- 
fieur  di  Lotrecco  Capitano  iniigne  di  Na- 
tione  Francete , doppo  bauer  per  France- 
ico  primo  Redi  Francia  (da  cui  fu  con 
potente  elfrrcito  minato  alla  conguiila  . 
di  Napoli^  ricuperato  tutto  quali  il  relio 


di  quel  nobili  (Timo  Reame, poflofi  aU'afTe- 
dio  dcH'iftelia  citta  di  Napoli,  màin  vn_, 
fico  molto  paludofo,&  infalubrc,non  folo 
per  riocleimn/.a  deH’aria  infetta  di  quel  iì< 
to,vidde  da  vna  infermità  peltiléziale,natn 
nel  fuo  campo  elfergli  malamente  (tato 
fcematoilfuo  giafioritidìmo  effercito,  mà 
egli  medefimo  mentre  che  con  fatale^ 
ollinatione  non  afcolta  gli  confegli  altrui, 
ne  muta  luogo  ,daqueiriflelTa  infermità 
opprelTo  venne  con  mina  di  tutta  rimpre« 
fa  a morte. 

Nel  1 644.  Seguì  il  conflitto  de’Francefl 
co'SpagnoIifottoLeridain  Catalogna  có 
la  feonfitta  di  quelli,  che  vi  lafciarono 
trà  morti,  e prigioni  più  di  quattro  mi- 
la Soldati  con  dodici  pezzi  di  canno- 
ne , e non  poche  Infegne  militari , con 
perdita  di  foli  ottocento  del  campcf 
Spagnuolo . 

ALLA  SPAGNA; 

E SPAGNVOLI. 

IN  giorno  di  Domenica-  Califlo  IITi 
Papa  fecondo  ch'abbia  hauuco  la_* 
Nacione  Spagnuola,  di  Patria  Vatencino  , 
venne  à mone  in  Roma  nel  1 4^S. 

IN  SFESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Giouanni  Prencipe  di  Bifcaglia  Huo^ 
mo  inquieto , & di  ipiriti  feditioli , e tur- 
bulenti,  offendo  flato  Lotto  fpecie  d’ho- 
norc,e  con  ifperanza  di  concedergli  Don- 
na Eleonora  di  Calliglia  fua  Sorella..* 
per  Moglie,  inuicato,  de  alletcato  alla— a 
Corte  fua  dal  Rè  Alfonlb  vndecimo  da 
Calliglia,  e Leon,  fu  d'ordine  dei  mede- 
fimo  , volendo  quietare  il  fuo  Regno  • 
de  purgarlo  d'vnliumore  cosi  inquieto» 
e torbido,  fra  le  fette,  & fintonic  d'vn_ • 
Reale  conuito  , mireramente  affalito , c 
trucidato  nd  1517. 

Don 
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Don  Martino  d'Aragona  Caualliero  J 
Spagnuolo  , c Giie:rieIo  d’alto  valóre^  i 
doppo  hauer, in  varie  occorrenze  fatiti 
diinoitracioni  eroiche  della  fua  perizia 
Militare  > trouandofi  fotto  la  Fortez- 
za detta  del  Cencio  nelle  Langhe  per 
farne  l'Itnpteia  , mentre  la  circuifee,  e 
ricerca  con  l'occhio  vn  polio  opportu- 
no 1 per  piantare  alle  odefe  di  lei  il  can- 
none, colpito  in  teda  da  vna  mofebetta- 
ta  vi  lalció  la  vita  nel  1 639- 

JN  SVESTO  MEDESIMO  GJORSO 
DI  DOMENICA. 

Nel  7 14.  La  Spagna  tutta  perrinfelice 
{confìtta  , e morte  di  Roderico  vltimo 
Ré  luo  della  fcliiatta  de'Gothi  ( die  fu  iu- 
peraco  • & vccifo  in  Battaglia  con  quali 
tutto  il  fuo  elfeicito  da  vn  numero  innu- 
merabile di  Morì , calati  nella  Spagnai» 
dairAfiica»  ali'inuito  d'vn  tal  Conte  Giu- 
liano mal  fodisfatto  del  Rè  fopranomina- 
to)  reftòmireramente  in  preda  de’Mori, 
cfii  da  loro  inondata,  e per  alcuni  fecoli 
dominata  • 

Nel  if  I a.  Gli  Spagnuoli  collegatili  con 
laChiefa,  e con  laRepublica  Veneta-» 
contra  i Francefi  , che  troppo  fuperba- 
mente  dominauano  nell’Italia , e venuti 
alle  mani  conloro  predo  à Rauenoa,  per- 
derono  con  gli  altri  collegati  la  Batta- 
glia . Vero  è che  con  la  morte  datada-* 
loroà  Monlieurdi  Pois  Generale  deli'ef- 
fercito  Francefe,  mentre  troppo  calda- 
mente nella  ritirata  loro  gl’incalzaua,  re- 
fero quella  vittoria  à gli  Franteli  molto 
luttuofa  • 

Nel  tfjS.  Gridefri,  di  nuouo  collegatin 
con  li  medcfimi  contra  la  formidabile^ 
potenza  di  Solimano  , Imperatore  de* 
Turchi» benché  hauedero  per  Generale 
quel  Prencipe  Andrea  Doria  detto  Net- 
tuno dei  Mare , e tenuto  non  loio  efpertìl- 
{imo,  mà  fortunatidimo  nelle  maritime 
lispccfe , con  tutto  ciò  furono  con  gli  al- 


tri Collegati  bruttamente  medi  in  fuga, 
& incalzati  da  Arìadeno  Barbatolfa  inti- 
tolato da  Solimano  fuo  Anomiraglio  in-» 
mare  alla  Preuefa . 

Nel  1539.  Li  medefimi,  che  in  numero 
di  quattro  mila  Soldati  tutti  veterani  , 
erano  dati  polli  alla  difefa  di  Calleinuouo 
Fortezza  importante  di  Dalmatia,  polla 
sùT  Mare , e che  vn’Anno  prima  era  Hata 
ieuata  a’Turchi,  alTediaci  dal  medefimo 
Ariadeno  ( comparto  à quell’  Imprefa-« 
con  cento  Vafcelli  ottimamente  armati  ) 
per  Marc,  « per  terra;  e più  volte  fero- 
cemente adaliti  , & combattuti , non_» 
prima,  che  con  perdenti  tutti  lavita-i 
combattendo , la  perdettero . 

Nel  15^0.  Non  giouó  alli  Spagnuoli, 
che  difendeuano  la  Città  , e Porto  di 
Barcellona  ^durando  ancor  la  Guerra-* 
mortalmente  accefa  fra  {Imperatore^ 
Carlo  Quinto , & Henrico  fecondo  Ré  di 
Francia } che  dal  Molo  , e Baloardi  di 
quella  Città  faceflero  gìuocare  furiofa- 
mence  il  loro  Cannone  contro  Tarmata-* 
Francefe  Capitanata  da  Fra  Leone  Stroz- 
zi , creato  da  Henrico  fecondo  Ammira- 
glio de’moì  Mari,  poiché  quelli  con  ven- 
titré Galere  beniilimo  armate , non  folo 
con  fomiTio  ardire,  e baldanza  penetrò 
nel  Indetto  Porto , mà  fenza  llimare  , ó 
temerei]  contrailo  che  gli  faceua  il  Can- 
none nimico,fece  preda  quiui  d’vna  Gale- 
ra,c  di  fette  Naui  grone,che  vi  ritroiio.tó- 
ducédole  có  fua  molta  gloria  in  Marliglia. 

Nel  ij68.  Gli  Spagnuoli  nel  tempo 
delle  Riuolutioni  Tragiche  de’Paeli  Baili , 
venuti  alle  mani  nella  Frifia  con  i Fiam- 
minghi l'ediciolì  guidati  alla  Battaglia  da 
Ludouico  Conte  di  NalTaii , rimalcro  fo- 
prafatti,  e fuperati  dal  numero  loro , più 
che  dal  valore  con  morte  del  Conte  d'A- 
temberghe  Capitano  loro . 

Nel  i;9o>  Fù  ieuata  àgli  medefimi  con 
lo  flratagema  beliilììmo  ó'vna  Barca  gra- 
uida  nel  feoo  fuo  d’huomini  armati  , e 
fupcrficialffiCQCe  copern  d'altra  merca- 
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raozia  dal  Conte  Maurizio  di  Naffaù,  rim- 
portantilTima  Piazza  di  Bredà,  poftanel 
confino  di  Brabanza , e dell’Olanda  • 

Nel  itfoo.Furonodalmedeftmo  Conte 
Maurizio  fupcraci  gli  Spagnuoli,  comman* 
dati  in  Battaglia  daU’Arciduca  Alberto  > e 
Signor  della  Fiandra  in  perfona,  con  nota- 
bile flrage  , e prigionia  di  molti  Nobili 
Venturieri  predo  à Neuporto . 

Nel  1640.  Gli  Spagnuoli,  che  fottol* 
Marchefedi  Leganes  Couernatore  dello 
Stato  di  Milano , e Generale  deU’araii  Ca- 
tolicbe  in  Italia,  baueuano  pollo  vn  Reale 
afiTedio  alla  Piazza  fortiflìtna  di  Calale  nel 
Monferrato , e già  baueuano  perfetionaco 
intieramente  quali  la  linea  della  circon- 
uallatione , furono  da'Francefì  guidati  dal 
Conte  d’Arcourtinon  folo  giudiciofamen- 
te,  mà  confommo  valore  ancora  allalici, 
combattuti , e disfatti  con  portare  l'afpet- 
tato  foccorlo  ( malgrado  della  circcnual- 
latione , penetrata  da  loro , & io  più  luo- 
ghi fpianaca , ó demolita  ) aH'adediata_* 
Piazza . 

Nel  1 541.  Arrefero  li  Spagnuoli,  che  in 
numero  di  tre  mila  braui  soldati  fotto'l 
Marchefe  diMortara  la  difendeuano,l’im- 
portante  Piazza  di  Coliure , polla  nella-t 
Contea  di  KolTiglione  al  Marefciallo  di 
Francia  la  Milliare , forzati  à quello  non_> 
dal  valore , mà  folo  dalla  buona  fortuna—» 
degli  oppugnatori,  li  quali  con  reietto 
impenfato , tk  io  tutto  tortuneuole  d'vna 
mula  fatta  volare  da  loro,  riempito  hauea- 
no,  e guaflaiol'vnico  Pozzo  d’acqua  for- 
gente , d'onde  tralieua  tutto  quel  prefìdio 
l’acqua  necc  dalia. 

Nel  1 644-  ba  Cittadella  d'Alli>chefeo> 
zafangue  alcuni  meli  prima  era  da  Spa- 
gnuoli  data  felicemente  forprela,fù  dalli 
medefimi^alfaliti  dalli  Franceli,  eliretta- 
mente  fotto’l  commando  dell’armi  dei 
Prencipe  Tomaio  di  Sauoia  adediatiui 
dentro, non  li  conofeendo  proueduti  a 
più  conflantedifcfa,  doppo  alquanti  gior- 
ni di  vigorolo  contrailo  con  patti  hono- 
reuoli  redituita  1 


If£L  MEDESIMO  GIORKO 
DI  DOMENICA. 

Francefeo  Pizarro  natio  di  Trufciglio  in 
Ifpagna,  e feliciflimo  difeoprirore , e con- 
quidatore  ancora  delle  ricchidime  Pro- 
uincie  Peruane  alla  Reai  corona  di  Cafli- 
glia,  fù  da  vn  tal  Diego  Almagro  ( mentre 
ch’egli  fe  ne  llaua  lenza  fofpetto  alcuno  di 
ciò  nella  Città  de  los  Reies  col  gouerno 
pacifico  di  tutto  queirampidìmo  , e ric- 
chiflimo  paefe)  per  diipareri  priuati  af- 
frontato, & a man  falua  vccifo  nel  1541- 

A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI . 

IN  giorno  di  Domenica  • Alfonfo  d’ 
Alborquerque  Figlio  fecondogenito 
di  Confaluo  d’ Alborquerque  Signor  di 
Villauerde  di  Nazione  Portoghefe  , Ca- 
pitano efimio , & accortiflimo  del  fuo  fe- 
colo,  & à cui  molto  deue  la  Reai  corona 
di  Ponogallo,haueodole  conquidato  nell’ 
India  Orientale  (fràl’altre  fuegloriofe  vit- 
torie ;rimportantiHima  Citta  di  Goa,  e la 
ricchidima  Città  di  Malaca , terminò  nell* 
Anno  felfantefimo  terzo  la  vita  fua  in  Goa 
Città  da  le  conquillata  ( e conllituita  dal 
Rè  Don  Emanuele  di  Portogallo  Metro- 
poli , & Sede  Epifcopale  di  rutti  quei  luo< 
ghi,  e Terre,  che  la  fua  Corona  riconofee- 
uano  neirindia  ) nel  1 5 1 jr. 

NelifSo.l  Portoglieli  doppo  hauerri- 
ceuuta  l’infelice  nuoua  della  mone,  fegui- 
ta  in  Santaren  dei  Cardinale , e Rè  Don—» 
Henrico,  che  fù  i’vlrimo  Rè  della  linea—* 
Reale  retta,  e inafcolina  di  Portogallo,  per 
non  venire  fotto’l  Dominio  Calliglìano 
oltre  modo  aborrito  da  loro , con  fauore 
conllante,  ma  con  infaudo,  & infelice^ 
conliglio  (poiché  portò  (eco  in  groppa 
diuerle  miierie  > c calamità , che  lungo  tò- 
po atiliirero  quel  nobiliisimo  Regno , e 

nota- 
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notabilmente  diflìparono  ) falutaronoi  & 
acclamarono  Re  Don  Antonio  di  Porto*' 
gallO)  detto  Prior  del  Grato,  Figliuolo,  mà 
non  legiùmo  di  Don  Luigi  nato  del  Ré 
Don  Emanuelle  di  Portog^lo . 

Nel  1 5S9.  L'Armata  della  R^inaEIifa- 
betta  d'Inghilterra,  che  fù meda allordi* 
nefotco'l  commando  d'Odoardo  Draco, 
per  rimettere  nel  Regno  il  prenominato 
Don  Antonio  di  Portogallo,  e con  la  Per* 
fona  Tua  haueua  fatto  vela  à danni  del  Re- 
gno di  Portogallo,  fi  fece  Padrona  in  quel- 
le Riuiere  del  Camello  di  Cafeais  ,oue  fe- 
ce preda  ancora  d’otto  VrracctieTedef- 
ebe  cariche  di  Grano, che  vi  dimotauano. 

ALL’INGHILTERRA, 
ET  INGLESI . 

IN  giorno  di  Domenica.  Nel  iioS.  Il 
Regno  d'Inghilterra  fu  da  Inoocentio 
111.  Pontefice  MaflTimo,  per  cagione  di 
Ciouanni  Ré  di  quel  Regno  empio  verfo 
la  Santa  Romana  Chiefa , e poco  ben  af- 
fetto verfo  le  Perfone,erimmunità  Eccle- 
fiaftica  (che  pero  ingiuftamente  perfegui- 
tó,  e bandi  ancora  dal  Regno  l’Arciuelco- 
uo  Cantuarienfe  Primate  di  quello)doppo 
hauere  fcommunicato  il  Re , e fottomef- 
fo  ad  vn  Generale  Interdetto,  e nelle 
Cenfure  della  Chiefa  inuolto . 

Nel  1461.  feguendo  le  mal  nate  Patio- 
ni  delle  Cafe  di  Lancallro , e d’Eboraco 
amendue  Realtà  dilTipare  con  ciudi  dif- 
cordie  il  nobilidimo  Regno  d’inglditerra , 
vennero  finalmente  à battaglia  campale 
ne’ Prati  di  Saxton , nella  quale  doppo  ha- 
uer  durato  à combattere  amendue  le  pat- 
ti con  oftinato  valore  dieci  bore  conti- 
aue,non  tanto  perla  neceflità  del  vincere, 
ò di  morire  (quanto  per  l'odio  delle  Fa- 
zioni,toccò  finalmente  la  vittoria  alla  Ca- 
fa  d’Eboraco, con  la  quale  reQió  aliicurato 
il  Regno  ad  OdoardoIV.  ìrt  oppofitione 
d’Ucorico  VI.  Ré  della  C&fa  di  LancaAro 


ancor  viuente->. 

Nel  1589.  L’Armata  Inglefe  poderofif- 
fima  ( che contaua  Tei  Nani  Reali,  venti 
Nani  da  Guerra,  con  altre  cento , e venti 
da  carico , fopraui  non  meno  di  venti  mi- 
la combattenti;  hauendo  fatto  vela  alla 
volta  di  Spagna,  à danni  della  quale  era 
desinata,  doppo  hauerui  fatto  acquillo 
folo  del  piccolo  Caftello  di  Cafeais,  atflit- 
tadalla  fame, e, davo  aaalecontagiofo, 
che  vi  era  non  sò  come  penetrato , (cerna 
d'buomiui  affai,  mà  molto  più  di  riputa- 
tone, e di  gloria,  ebbe  per  fomma  ventu- 
ra di  poter  fare  ritorno  al  proprio  Regno . 

JN  SìfMSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  DOMENICA. 


Caterina  Stuarda  Nipote  di  Tomifo 
Stuardo,  Duca  di  Norfolchia,doppo  effe- 
re  (lata  fpofa»  per  moglie  dal  Ré  Henri- 
coVIlI.  d’Inghilterra ( e trà  le  fue mogli 
tenne  il  quinto  luogo  ) fù  d!otdine  del  Ré 
medelimo  con  publico,  &L  funello  fpetta- 
colo  fatta  decapitare  in  Londra , e la  ca- 
gione di  cosi  feuera  fentenza  fù  l'efferfi  il 
Ré  chiarito , che  non  folo  inanzi  ch'egli  la 
fpofaffe  ella  era  (lata  viziata , mà  doppo 
ancora  ch’egli  l’ebbe  fpofata  ella  haueua 
continuato  il  difonefto  commercio  nell 
anno  154».  , , 

Nella  Cotte  della  Torre  di  Londra  fu 
confuneRo  (pcttacolo  perle  mani  delBo- 
ia  con  tre  colpi  d’accetta  feparata  dal  Bu- 
ffo la  Telia  ( per  fentenza  vicita  dal  foprc- 
mo  configlio  d'Inghilterra, e confermata 
dalla  Regina  Rlifabetta  ) al  Conte  d’Effe- 
cia  i già  primo  fauorito  di  quella  Reina—, , 
de’primi  del  fuo  Conliglio , e de  primi,  e 
più  Fortunati  Condottieri  d’eflerciti  , e - 
d’ Armate,  c’haueffe  il  Regno  d’Inghilterra 
neH’aono  Trentefimo  quarto  dell'età lua 
nell  601. 
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ALLA  SCOZIA. 

E SCOZZESI. 

IN  gioroo  di  Domenica.  Nei  16^9-  Cli 
Scozzeli  folto  Io  fpcciofo  pretdiodi 
Religione  familiare  à tutti  gli  Eretici,  & 
accufando  il  Ré  Carlo  primo  della  gran 
Bertagna  , ch’egli  hauelfe  ad  inltanza— > 
delia  Kegina  tua  Conforte  tolerato  vn_. 
conuento  de’ Padri  Capuccini  , creato 
fuo  £lemoliniere  vn’Velcouo  Francefe  > e 
Cattolico,  enceuute  con  grande  acco- 
glienza due  Ambafciare  del  Re  di  Spagna, 
lolleuatili,  e corfr  aliarmi,  cagionarono 
nel  Regno  , eloro,  ed’logbilteiiaancoia 
ftranì  tuccefiì  poi. 

AL  REGNO  DI  NAPOLI, 
E NAPOLITANI . 

IN  giorno  di  Domenica  • Nel  1 5 S7.  Ca- 
dendo repentinamente  vn  Folgore  fo- 
pra  il  Callello  detto  di  S.  Ermo  della  Cit« 
tàdì  Najpoli  >e  penetrando  nel  Magazzi- 
no oue  A coaleiuaua  la  Munizione  della 
Poluete,  fu  cagione  checongrandiflìmo 
impeto,  Se  orribile fpettacolo  fi  aprilfeil 
niafchio  di  quella  Fortezza,  e fpauentofa- 
mente  fracaflando  non  folo  ogni  parapet- 
to , ma  tutte  le  circònfianti  fabbriche  an- 
cora , vccideffe  più  di  cento  e cinquanta 
perfone . 

Nel  1647. S’accefe  improuifamente  (e 
non  fi  sà , le  folfe , o calo , ó malitia  ) il 
fuoco  nel  vafcello  Ammiraglio  de’Galco- 
ni  di  Napoli , il  più  grande , & il  più  beilo 
che  fode  in  quel  Porto , dal  quale , ellcn- 
do  giunto  alla  munitione  della  Poluere,  fù 
mandato  con  grandillimo  fragore  in  aria 
con  perdita  di  quattrocento,  e più  Solda- 
ti, di  trecento  mila  feudi  in  contanti, 
vna  grandidima  quantità  di  monitionidu 
bocca , c da  Guerra  ; accidente  fanello,  e 
pronoftico  infelice . 


POICHÉ  NELL'ANNO  1 STESSO , ET  IN 
GIORNO  EVKE  DI  DOMENICA. 

Nel  1647.  Fù  nella  Città  di  Napoli  da- 
to principio  ad  vn  foiieuamento  della—» 

fiiù  vii  Plebe  con  occafione  della  Gabel- 
a polla  fopra  i frutti  da  vn  tal  Tomafo 
Anicllo  detto  volgarmente  Mafaniello, 
natio  d’Amalfi , gioitane  d’anni  venticin- 
que , pollerò  fcalzo  , e lacero  tutto, di  baf- 
fa»  anzi  v ilillìma  conditione , e di  profef- 
fione  riueiiditore  del  pefee , il  quale  crelv 
bea  fegno tale  , che  il  miouo  Capitano 
di  tutti  t Mafcalzoni  di  Napoli  Mafanteilo, 
hauendo  nello  fpatio  d’vn  giorno  fo'o  rac- 
colto fotto'l  fuo  commando  vn  Popolo 
innumerabile , tii  il  quale  ogni  bora  cre- 
feendo , gionfe  à cento , e cinquanta  mi- 
la anime  , alla  fine  fi  refe  tremendo , non 
che  formidabile , & al  Vicere , Se  alla—» 
Nobiltà  tutta  Napolitaua  > poco  amaca 
dalla  fudetta  Plebe. 

ALLA  SICILIA, 

E SICILIANI . 

T N giorno  di  Domenica.  Nel  1 541.  Vn 
Terremoto  Spauenrofo  feofle,  etraua- 
glió  fuori  di  modo  la  Sicilia  tutta  » e fi  fé 
fencire  particolarmente  in  quella  pat  te  di 
effa,  che  è detta  valle  di  Noto,  e nella— • 
Città  di  Siracufa  rouinó  il  Velcouato  eoa 
la  cima  del  Campanile  di  quel  Duomo , e 
le  mura  della  Fortezza  di  Marietto  fquar- 
ciaroniì , e sfafeiaronfi  quafi  tutte , e la— • 
famofa  Fonte  d’Aretulali  come  ancorai 
Pozzi  della  fudetta  Città  ebbero  per  mol- 
ti giorni  i'acque  lalate  » e finalmente  la 
Fortezza  diCaftel  Sonino  rouinando  qua. 
fi  repentinamente,  colfe  forco  le  fuc  mine 
Beatrice  Signora  di  quel  Caftello , òc  vn 
fuo  Figlio  maggiore  con  molte  altit-» 
perfoue . 

IN 


Digitized  by  Coogle 


DOMENICA  INFELICE,  0 LVTTVOSA.  97 


JN  £F£SrO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  DOMENICA. 

bugierò  Loria , ó deH’Oria  di  patria  Si- 
ciliano , fecondo  il  più  commune  parere 
de'Sciittori,  doppohauere  col  fuo  valore» 
e grand’  cfperienza  neirimprcfe  maritiroe 
acquiftato  alli  Re  Atagonch  ( da’qiiali  era 
flato  honorato  del  Titolo  d’Ammiraglio 
dc'loro  mari  ) moke»  c tutte  fegnalatc  vit- 
torie contro  i Rè  Angioini,  alli  quali,  bé- 
che  fiiddito  loto  natio , per  alcuni  difgufti 
particolari  riceuuti,  fù  Tempre,  & oltre^ 
modo  infenfo,  ricco  di  palme,  e d'ho- 
fiori  mori  in  Catalogna  nel  miti  trecen- 
to cinque . 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DJ  DOMENICA. 

Nel  i647'La  più  vile  PIebe,&  abietta  di 
Palermo  Città  Regia  nella  Sicilia,  folleua- 
tati  à manifefto  tumulto,  fomentata  da  al- 
cuni inquieti,  e nimici  dei  gouerno  d’allo- 
ra , riempi  tutta  quella  Città  di  confuso- 
ne , Se  hauendo  armate  le  mani  Tue  col 
fuoco  proruppe  à varij  eccelsi  d’incen- 
di; nelle  Cafe  de’più  ricchi  , e più  po- 
tenti Cittadini  » eSendendoS  iniino  ad 
impadronirS  del  Regio  Palagio  prima, 
e poi  de’Torrioni  della  Città  con  l'Ar- 
tiglieria, che  v’era  fopra  ancora»  con_» 
vniuerfale  commotione  » e grandisfimo 
fpauento . 

ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI . 

1 N giorno  di  Domenica.  Nel  Mille-» 
■*  trecento  cinquant’vno.  l Veneziani  , 
vnitiS  co’Catalani  , & aiutati  oltre  a_» 
qucfto  con  alcuni  vafcclii  ben’ armati 
dallTmperatote  de’Greci , eSèndo  ve- 
nuti à Battaglia  di  mare  coniCenouefi 


Capitanacida  Paganino  Dona  colà  nell* 
Arcipelago»  con  tutto  che  combatteSero 
con  fomma  olfinatione , e valore  fino  alle 
più  denfe  tenebre  della  notte , rellarono 
alla  fine  nella  battaglia  inferiori , e peref- 
feiSritirati  molto  difordinatamentelafcii 
do  à nimici  libero  il  campo , e per  hauere 
perduto  in  quello  conflitto  f che  fù  a- 
trociSimo  } ben  quattordici  galee  dell’ 
Armata  loro . 

Nel  1471.  Li  medeSmi  alfalìti  da  Ma- 
hometto  Secondo  Imperatore,  Primo  de’ 
Turchi  con  vn'eSercito  di  cento , e venti 
mila  Combattenti  nell’Ifoladi  Negropon- 
tepoSedutada!oro,doppovn  mele  io. 
teio  di  llrettiSiino  aSedio , e di  fierifsima, 
&ollinata  oppugnatione,  gl’  arrefero  la 
Città  di  Negroponte , che  il  nome  all* 
1 fola  tutta. 

Nel  1508.  Fù  contro  gl’iftesS  nella-» 
Chiefa  Maggiore  di  Cambrai  dagl’Agenti 
de’maggiori  Prencipi  dell'Europa  ( con- 
tandouiS  il  Papa,  l’Imperatore» la  Francia 
e la  Spagua } conchiufa  ftipulaca  » e folen- 
nemente  giurata  quella  lega , che  trà  le-* 
medefime  maggiori  Potenze  d’Europa-* 
era  fiata  prima  iecretamente  accordata-, 
per  leuare  alla  Veneta  Republica  r Impe- 
rio di  Terra  ferma , e ricuperare  dalle  lue 
mani  io  tal  maniera  tutto  ciò,  ch'à  ciafeu- 
na  Potenza  per  lo  pafl'ato  da  lei  era  flato 
vfurpato . 

ALLA  CITTA  DI 
GENOVA,  E GENOVESI. 

T N giorno  di  Domenica . Nel  1507.  Ge- 

noua , che  feoteodo  il  giogo  di  Luigi 
Duodecimo  Ré  di  Francia , s’era  rimefla 
in  piena  libertà  , non  folo  fù  racquiftata-» 
dal  medcfimo  coni’Armi,  e di  nuouo  fot- 
topotla  al  fuo  Dominio,- mà  fù  coftretta_» 
ancora  di  riceuerlo  dentro  le  mura  l'ut.» 
con  pompa  militare  e trionfante  , & 
in  pena  della  Ribellione  paSata  pagargli 
N cento 
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ceoto  mila  feudi  in  concanti , e poi  dugé* 
to  mila  altri  in  certi  tempi  determinati)  si 
per rimborfarlo  delle  (pefe  fatte  > cornea 
per  edificare  vna  fortezza  > che  dominafTe 
tutto’l  porto  fuot  e la  tenefie  come  imbri- 
gliata ad  ogni  fuo  piacere  t che  però  la  fa- 
detta  fortezza  fù  detta  poii  e non  imme- 
ritamente , la  Briglia  di  Genoua  • 

Meli  $38  II  Prencipe  Andrea  Dori  a di 
Patria  Genouefe  f anzi  per  decreto  com 
mane  honorato  dalli  Concittadini  fuoi 
de!  glorìofo  titolo  di  Padre  delia  Patria^ 
benché  efpertiflSmo,  c fortunatiliimo  Ca- 
pitano foÀ  ftato  Tempre  in  mare)  con_< 
tutto  (}uefio  portando  la  Dignità,  e titolo 
di  Generale  di  quell'Armata  Crilliana, 
che  da  alcuni  Prencipi  Criftiani  collegati 
contro  la  potenza  di  Solimano  Impera- 
tore deTurchi , era  fiata  melTain  marc^, 
con  fece  con  effa  proua  alcnna  degna  di 
fe  alla  Preuefa contro  Ariadeno  Barbarof- 
fa  Ammiraglio  di  Solimano,  benché  que- 
fli  fofle  inferiore , e di  numero  di  vafcelli 
e di  Combattenti  ancora  alla  Criliiaoa 
Arman« 


ALLA  CITTA 
DI  MILANO,  E MILANESI. 


tN  giorno  di  Domenica.  Quelli  due..* 
'‘sommi  Pontefici  di  Patria  Milanelì  vfei- 
rono  della  prefente  vita  cioè. 

Alefandro  secondo  morto  in  Horaa 
oel  1073. 

f io  IV.  morto  in  Roma  nel  1 3 67. 


IK  ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 


Per  le  male  arti  dVn  tal  Flauio  Clau- 
dio Capitano  del  Romano  esercito  nella 
Dacia  > fù  vccifo  in  Milano  nell'Anno  cin- 
quantefimo  della  vita  fua  Gallieno  Impe- 
rai. Trentefimo  quarto  di  Romanci  169. 


IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  DOMENICA, 

Il  Conte  Francefeo  d’Adda  Caualiere..s 
Milanefe , e doppo  molti  atteftati  del  fuo 
valore  honorato  dal  Re  Filippo  IV.  della 
sopraintendenza  generale  di  tutte  le  mili- 
zie dello  flato  di  Milano, carico  di  militari 
glorie, & applaufi,  d'anni  fettantadue..# 
refló  di  viuere  in  Milano  nel  1 644. 

Hebbe  quefto  Signore  tanta  agilità  , e 
deflrezza , che  fe  bene  armato  di  tutto 
punto , fenza  veruno  aiuto  di  ftafle , ò d' 
altro,  balzaua  da  terra à Cauallo,  si  co- 
me fece  àvifla  della  Regina  Margherita_« 
d’Auflria,  Madre  del  prefente  Re  di  Spa- 
gna Filippo  IV.  quando  inaiata  al  Manto 
Ifpagna,  fece  il  fuo  paflàggio  per  Milano 
nel  1798. 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO. 

Nel  1 1 éi.  La  Città  di  Milano  potente , 
ricca, popolata,  cheli  gouernaua  à Re- 
publica  con  leggi  proprie , e folto  propri) 
Confoli , di^po  hauer  fatto  con  qualche 
aiuto , & amflenza  dell'altre  Citta  di  Ló- 
bardia  feco  confederate , ma  più  e princi- 
palmente con  le  forze  Tue  proprie  graa_f 
refiflenza  à Federico  Primo  Imperatore..* 
Barbaroffa , che  con  eifercito  potente  di- 
fcefo  in  Italia,  durò  alcuni  anni  à guerreg- 
giarla doppo  vn  longo , e flrettilHmo  af- 
ledio  poflole  dai  medefimo  Imperatore..* 
vinta  più  dal  mancamento  dc’viueri , che 
dall’altrui  forza , ó valore , per  mezzo  de* 
fuoi  Ambalciatorifche  in  Lodi  gli  giuraro- 
no l'obbedieiiZAf  e fedele  vaflallaggio}fe..* 
gl’arrefe. 

Nel  1417. 1 Milanell , che  capitanati  da 
Carlo  Malatefla  Sig.  di  Pefaroànomedi 
Filippo  Maria  Vifeonti  loro  Duca,guer- 
reggiauano  contro  la  Rcpiiblica  Venecia- 
na,  c Fiorentina  inùenie  coilegate,  furono 
confiogolare  auedimento  miiitatefmea- 
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tre  rpeofieratameDCC  Hanno  mirando  Ten- 
ta ordine , ò cautela  alcuna  vn  parricolar 
ducilo  I che  fra  gli  due  campi  <1  laceua)dal 
Conte  Francefco  Carmagnuola  Generale 
delle  collegace  Aepubliche , inueSitì, 
diilìpati  con  prigionia  del  Capitano  loro 
fo  pranominatoi  à Maccalo  nel  Brefciano. 

Nel  1444.  Gli  medefìmi,  mandati  dal 
Duca  Filippo  Maria  Vifconti  loro  Signore 
in  aiuto  d'Eugenio  I V.  sommo  Pontefice 
fcco  collegato  ( guerrcggiaua  qucfti  col 
Conte  Francefco  Sforzai  per  ricuperare 
dalle  fue  mani  la  Marca  Anconitana  i do- 
uitta  alla  Chiela  i e quali  tntca  occupata 
dal  Conte)venuti  à battaglia  prefToalla-* 
Terra  di  Monteloro  con  i’edercito  dello 
Sforza  « ri  mafero  perdenti  con  prigionia 
del  Legato  Ponteficio  , e di  Francefco 
Pi ccinino , che  guidaci  gl'haueua  al  fudee- 
to  conflitto. 

ALLA  CITTA  DI  FIO- 
RENZA, E FIORENTINI. 

IN  giorno  di  Domenica*  Leone  Deci- 
mo Pontefice  Maflìmo  di  Patria  Fio- 
rentino refió  di  viuere  ■ doppo  edere  giu- 
ro al  Quarantèiimo  feccimo  della  vita  fua 
io  Romanci  1511. 

Stefano  X.  di  Patria  Lorenefe  veimeà 
morte  in  Fiorenza  nel  i ;o8. 

IN  SypSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Francefco  Guicciardini  NobiI  Fiorenti- 
no , e Scrittore  molto  famofo , e celebre 
dell'  Iftorie  del  fuo  tempo , in  vna  villa-, 
propinqua  à Fiorenza  fua  Patria , atterra- 
to da  vna  febbre  maligna , nell'Anno  cin- 
quantefimo  della  vita  fua  venne  à morte 
nel 


IN  £F£SrO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  DOMENICA. 

Nel  Iti Conia  morte  data à piè  ce 
Ponte  Vecchio  in  Fiorenza  à Buondelmó- 
te  de'Buondelmonti  Nobil  Cittadino  ( fù 
quelli  Icuaco  di  vi^a  per  hauer  mancato  di 
fede  ad  vna  Donzella  Nobile  degi'Aofiideé 
per  ammogliarli  con  vn’altra  de'Donati  ) 
irebbero  io  quella  Città  infauHo  principio 
le  mal  nate  parti , e Fazzioni  de'Guelfi , e 
Ghibellini I diuidendofi  i Nobili,  e piu 
bene  flanti  Cittadini  fra  di  loro  , alcuni 
tenendo  co'Buondelmonci , e Donaci , « 
quelli  conllicuiuaoo  poi  la  parte  Guelfa  > 
& altri  feguendo  gl'Amidei , & Vberti  lo- 
ro Conforti , da'quali  fù  foHenuta  la  Parte 
Ghibellina  con  ruioa  della  Patria . 

Nel  1 184.  Il  Fiume  Arno  dalle  fouer-, 
chic  pioggie  I e dalli  Fiumi , e Torrenti 
fuoi  Tributari)  oltre  modo  ingrolTato  > in- 
ondò miferamente  Fiorenza  con  tutte-* 
quelle  calamità, e danni,  che  fogliono 
arrecare  alle  Città  fimili  inoodacioni . 

Nel  1 5 af  - Fù  leuata  à Fiorentini  da  Ca- 
(Iruccio  Intermìnelli  Signor  di  Lucca  la-* 
Città  di  PiHoia,  e ciò  per  tradimento  d* 
vntal  Mefler  Filippo  Tedici,  che  llaua-* 
per  : Fiorentini  alla  culiodia  d’efla,  il  qua- 
le riportò  da  Callruccio  in  premio  del 
tradimento  dieci  mila  feudi  d’oro , Si  vna 
Figlia  di  Callruccio  per  Moglie. 

Neirifleff  Anno.Haucndoil  fopranomi- 
nato  Callruccio  potente,  & implacabile 
nimico  della  Fiorentina  Republica , vinti 
i Fiorentini  prelTo  al  Calleilo  dell'Altopa- 
feio  I e col  caldo  di  quella  vittoria  feorìb , 
depredato , e guallo  col  fuoco  il  Territo- 
rio Fiorentino,  ritornò  à Lucca,  ricco  di 
prede , e di  gloria , facendoli  condurre-* 
inanzi  in  guila  di  nobile  Trofeo  il  Carroc- 
cio, eia  Campana  Martinella,acquilla- 
tiinfieme  conlafudetta  vittoria  f e che-* 
eranol’antiche,e  più  famofe  militari in- 
fegne  della  Fiorentina  Republica)  iuficmc 
K a con 
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con  tutti  i più  Nobili  Prigiooi  (che  artiua< 
nano  di  cinquanta  al  numero)  fatti  in_> 
quella  Guerta  • 

Nel  1341.  Dal  Magiftrato  fopremo,  e 
Popolo  della  Fiorentina  Città  ^ concedu- 
ta, in  mal  punto , la  Signoria  della  Città, e 
Fiorentino  Domìnio , non  per  vn'anno  fo- 

10  ( come  con  fomnu  prudenza  1 era  (lato 
olVeriiaio  inRuo  allora)  mà à vita  ( con_i 
fomnia  imprudenza)  ad  vntal  Gualtieri 
Conte  dì  Brenna , e che  s’intitolaua  dì  più 
Ducad'Ateuedi  sangue  Nobile  di  Natio, 
ne  Francefe  ( e fecondo  alcuni  Scrittori , 
Genero  di  Filippo  Preucipe  di  Taranto , 
che  fù  Fratello  di  Roberto  Kè  di  Napoli  ) 

11  quale  da  quella  cócelTione  fi  ampia, fat> 
tali  da  Fiorentini,  fi  fece  (cala  poi  (mà  con 
fuo  dannoi  e precìpicio)alIaTirranìde . 

Nel  i40{<  Sì  ribellarono  dalla  Fiorenti- 
na republica  i Pifani  la  prima  volta,  & Iia- 
uendo  adattata  tumukuofamente  la  Cit- 
tadella (iella  quale  poco  prima  ìndeme 
con  la  Città  comperata  da  Gabriello  Ma- 
ria Vifeonte  per  dugento  mila  Fiorini 
d’oro  in  contanti)  haueuano  prefo  il  fo. 
lenne  polTeffo , e meffoui  i Fiorentini  cin- 
quecento dc’loro  Fanti  di  p.e!idio)dop. 
po  qualche  sforzo  fattoui , per  viltà,  e da- 
pocagine  del  Capitano  l'ottennero,  e con 
empito  popolare  la  disfecero,  deinfinoà 
fondamenn  la  demolirono . 

Nel  i494<  Più  lunghi  forti  della  Fioren- 
tina KepubJica  (fi  cont.iuano  fra  quelli 
Serzana,  Serzanella,  Pietralanta,  e le  Roc- 
che di  Filai  e di  Liuorno  ) cedute  da  Piero 
de'Medici  nato  del  Magmiico  Lorenzo  > 
ó troppo  precìpitofameme  ( lenza  alcuna 
faputa , e commedìone  del  Magillrato  fo- 
premo) ©troppo  vilmente  (per  clferfi 
louerchiamence  atteirito  dell'apparato 
militare , che’l  Ré  hauca  condotto  (eco  in 
Italia  ) vennero  con  diipiacere  dc'Fioren- 
tini  grandillìmo  (che  in  pena  di  quello  fal- 
lo proi’cridero  il  lopraJetto  Piero  con  i 
Fratelli  tuoi)  in  potere  di  Carlo  Ottauo 
Ré  di  Francia  * 


NeiriAeflo  Addo.  Col  caldo  della  pre-i 
feoza  dell'illeiro  Rè  di  Francia  Carlo,  che 
fi  trouaua  di  palTaggio  in  Fifa;  i Pifani  fi  ri- 
beIlarono(efù  la  feconda  volta)  dalla_* 
Fiorentina  Republica , e doppo  hauer  gri- 
dato ad  alta  voce  Francia , e Libertà,  cor- 
fero tumultuofamente  ne'luoghi  publici 
della  Città , e gìttarono  à terra  i'ìolegne-i 
de'Fiorentiiii,  particolarmente  vn  Leone 
di  marmo  iiifegna  antica  della  Republi- 
ca Fiorentina  , fù  daU’infolente  Popolo 
precipitato  in  Arno , eleggendo  doppo 
hauer  fatto  quello  huomini  valorofi  de’ìo- 
ro  Nobili  con  Titolo  di  Priori , c'iiauelfe- 
ro  cura  della  racquìllata  Libertà . 

Nel  1411.  Fù  fottopolla  all’Interdetto 
da  Giulio  fecondo  Pontefice  MafTiraoIa 
Città  di  Fiorenza.  Haueua  cg!  i preio  à (de- 
gno che  il  MagìRrato  fopremo  delia  Fio- 
rentina Republica  a richieda  di  Luigi  Va- 
decimo  Re  di  Francia,  hauelTe  concedu- 
to ad  alcuni  Cardinali  fcilmatici  la  Città 
di  Fifa , acciò  in  ella , potelfcro  dare.-» 
principio  ad  vo  loro  non  Concilio , mi 
Conciliabolo  contra  l’autorità  Inprema 
del  già  nominato  Pontefice . 

Nel  1519.  La  Città  d’Arezzo  in  Tofea- 
na,  che  vbbìdìua  alla  Fiorentina  Reptiblt. 
ca , abbandonata  incoiifideratamente  da 
Anton Francefeo degli  Albizi  Com.TJiffa- 
lio  (che  col  prefidìodi  elTalafciandofo- 
lamente  loo-Fanti  perdifela  della  Fortez- 
za, fi  era  ritirato  à Fiorenza)  s'arrefe  a Fili- 
berto Prencipc  d’Oranges , che  con  Tito- 
lo di  Generale  guiduue  l'Imperiale  eller- 
cito  all'aifedio  della  Citta  di  Fiorenza. 

Nell’anno  medeftmorellercito  Imperia, 
le  guid.atodal  prenominato  Prcnc.  d’Orà- 
ges,  & a prieghi,  e frequenti  indanze  di 
Papa  Clemente  VIl.(bramofo  di  rimette- 
re nella  commune  Patria  li  Medici  fuoi 
propinqui)  mandato  daH'lmpcrat.  Carlo 
V a danni  de’Fiorenrrni  ; penetrato  in  nu- 
mero  di  quaranta  mila  cóbattentiiu  ciria, 
nel  dominro  loro , e giunto  con  i’Ariiglie- 
rie , e gli  altri  apparecchi  mili.ari  à due_j 
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lai 


miglia  vicino  à Fiorenza  ponendole  vn_j 
Kcale  afledio  • prefe  pofto  ne’vicioi  colli . 


ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E SENESI. 

IN  giorno  di  Domenica . Gregorio  VII. 

BeacifTimo  Pontefice  natio  di  Soana 
Città  del  Senefe  Dominio,  venne  à morte 
io  Salerno  n^  loSf. 

JN  ^H'ESro  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Nelij5^.  Tfouandofi  Carlo IV.  Impe- 
ratore di  palTaggio  nella  Città  di  Siena  ,* 
li  Senetì  che  li  troiiauano  (mercè  delle  dif- 
fenciani  ciuili  che  fra  loro  regnauano ) in- 
quieti oltre  modo  efolleuati,  Se  in  vn  Go- 
uerno  fconuolto  dall’ambizione  d’alcuni 

fiochi , e molto  alterato , col  mezzo  d'vna 
oleone  Ambafceria,  inaiata  all’impera- 
tore fopranuaiinato  con  pieno  mandato 
della  loro  Reptiblica,  fottomefiero  preci- 
pitofamente,  e foggettarono  à lui , & à le- 
gitimi  l'uccefiori  Tuoi  il  mero,  e millo  Im- 

fierio  della  Citta,  e Dominio  loro  eoa., 
argli  vn  Giuramento  l'olenne  di  Fedeltà, 
in  vn  confelTo  publico  de  Frencìpi , c Si- 
gnori della  fua  Corte  Imperiale. 

Nel  1 500.  Pandolfo  Petrucci  Cittadino 
Senel'e  huomo  (ingoiare,  e di  raffinata..» 
prudenza,  doppo  liauer  acquidato  nella 
Patria  vn  credito  tale,  fi  che  p arcua  eh’ 
egli  lolo  nefolTc  l’Arbitro,  e'I  Direttore 
di  tutti  I configli , e negotì)  di  elTa , facen- 
do prima  leuare  di  vita  Niccolo  Borghe- 
fe  Cittadino  primario  , e Suocero  fiio  ( il 
quale  folo  conofccua , che  attrauerfatulo 
haurebbe  ogni  Tuo  immoderato,  de  am- 
bitioiu  difegno^  occupo  la  Signoria,  o pu- 
re ciuilc  Tirannide  della  patria. 

Nel  ijyj-  Doppo  lungo,  e ftrcttilfimo 
allcdio  di  quattordici, meli  conuaui , e 


doppo hauer fatto  vna  confante, evalo» 
roliflìma  difefa , per  conferuare  la  fua  Li- 
bertà, domata  più  dalla  Fame , che  dalla 
forza,  s'arrele  la  Città  di  Siena  al  Marche- 
fe  di  Marignano  Capitano  Generale  dell’ 
elTercito  , col  quale  Cofimo  de’  Medici 
Duca  (econdo  di  Fiorenza  , à nome..» 
dell’Imperatore  Carlo  Quinto affediata..» 
l'hauea. 


ALLA  CITTA 
DI  PISA  , E PISANI. 

IN  giorno  di  Domenica.  Nei  13 17.  La- 
Città  di  Fifa , che  doppo  qualche  red . 
nitenza  (benché  folTe  Città  di  Fazione../ 
Ghibellina,  e diuota  deH'Imperio^hauea 
raccolto  fra  le  mura  Tue  Ludouico  detto 
il  Bauaro,che  s’inticolaua  Imperatore../ 
(e  ciò  non  per  altro,  che  per  edere  egli 
flato  folennemente  Scommunicato  in../ 
Auignone  come  empio,  cscifmntico da 
Giouanni  vigeftmofecondo  vero,elegr- 
timo  Pontefice;  doppo  elferui  entrato  if 
Bauaro , col  edercito  luo  in  femhiante  pa» 
cìfico,  & humano,e  non  fenza  dimoflran- 
ze  ville  d’hoiiore , e d’odequio  per  part«.j 
de’Fifani,  fù  la  mifera  Citfa  dali’auacilfiino 
Huomo  doppo  che  v’ebbe  fermato  il  pie- 
de ( nou  contento  di  «foboo.  fiorini  d’oro,' 
che  d’accordo  gli  furono  da  lei  sborfati) 
non  folo  finunca  d'altri  fedanta  mila.»  * 
mà  doppo  quello  fecondo  sborfo  , for- 
zata ad  vn'altro  di  cento  mila  fiorini  d’oro 
(per  fodisfare,  fi  come  egli  dide  il  fuo 
edercito  ) e miferamente  efaufla . 

Nel  1407.  La  medefìma  Città  di  Fifa 
(che  alla  morte  di  Giouan  Galeazzo  Vi- 
fconci  Duca  primo  di  Milauo  a cui  ella  vb- 
bidiua,era  nmada  per  fuo  vitimo  Telia- 
mento  a Gabriello  Maria  Vifeonti  fuo  Fi- 
glio naturale  ) fù  da  quelli  veggeadoiì  po- 
co amato,  & vbi>tilito  da'Pilaui,  e che 
non  iiperaua  di  poteifi  conleruare  ia./ 
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cotefto  Dominio  lungamente  ; per  lo 
prezzo  di  dugento  mila  fiorini  d’oro , 
econtifctua  d’alcuni  pochi  luoghi  (mi 
non  feoza  rammarico  graodilTimo  de  Tuoi 
Cittadini , emuli  antichi  de’Fioreocini  ) 
venduta  alla  Fiorentina  Aepublica. 

ALLA  CITTA 
D’AREZZO , ET  ARETINI. 

IN  giorno  di  Domenica*  Guido  Tarla* 
tide'Signori  di  Pietramala  Vefcouo,e 
Signore  d' A rezzo,  e fautore  grandiflimo 
della  Fazione  Ghibellina  in  Tofcana>c^ 
partialiflìmo  di  quel  Ludouico  Bauaro, 
che  s’intirolaua  Imperatore , fù  da  Gio- 
uanniXXIl.  sommo  Pontefice  in  vn  Có. 
cifioro  publico , e pieno  ( doppo  hauer- 
gli  dato  tempo  due  Annià  relipilcereì  e 
rendere  alla  Cbiela  la  Città  di  Camello  , 
ch'egli  hauea  infidiofamente  occupata) 
dichiarato  per  ientenza  fcommunicato , 
e fcadiito  del  Veicouato  t e Signoria  d* 
Arezzo,  & ogn’altra  freeminenza  poffe- 
duta  da  lui  nel  13x6. 

GIORNO  MEDESIMO^ 
DJ  DOMENICA. 

EoelI’Anno  t^ip.  La  Città  d'ArczzOi 
veggendofi  abbandonata  dal  Conmifla* 
rio  Fiorentino  nell'entrata  dell’Imperiale 
ctfercito  » guidato  da  Filiberto  Prencipe^ 
d’Orànges  in  Tofcana,  feguendo  in  ciò  1' 
etempic  di  Cortona  Città  à lei  vicìna(che 
doppo  hauere  col  Prefidio  , che  vi  ftaua 
fatto  qualche  refìdenza , finalmente  veg- 
gendoli  impotente  a refiftere,  s’arrefe)  el. 
la  che  fi  trouaua  fpogliata  di  Prefidio  > fé- 
za  fare  reliilenza  alcuna  al  Prencipe  > gli  s’ 
arrei'e* 


ALLA  CITTA 
DI  LVCCArE  LVCCHESI. 


ALLA  POLONIA, 
E POLACCHI. 


ALL’VNGHERIA. 

ET  A GL' VNGHERI. 

IN  giorno  di  Domenica.  Sigifmondo 
Battori  Barone  Vnghero , e Prencipe-» 
di  Tranfiluania,  celebre  per  molte , e tue* 
ce  gloriole  vittorie  , ottenute  della  poten- 
za Otto  manna,  opprelTo  da  vna  forte-/ 
ApoplelTia,  venne  à morte  in  Praga  di 
Boemianel  i6]3. 

ALLA  BOEMIA, 
ET  BOEMI. 

IN  giorno  di  Domenica,  cioè  la  notte 
antecedente  che  fù  il  giorno  Domeiù- 
ca . Alberto  di  Valledain  di  Natione  Boe- 
mo Generalifs.  Capitano  di  Ferdinando 
Secondo  Cefare,e  dalla  profufinìma  libe- 
ralità di  Cefare , in  premio  del  Tuo  militar 
valore  , creato  prima  Duca  di  Fridlandia» 
quindi  inuedito  del  Ducato  Megapolica- 
no , e per  vicimo  dichiarato  Prencipe  del 
sacro  Romano  Imperio,  conuinto  di  fel- 
lonia, tù  per  ordine  erprelTo,  mà  fecreto 
dì  Celare  medefimo  in  £gra  Città  della-* 
Boemia  adrontato  nella  propria  camera , 
e miferamente  trucidato  nel  1 634. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

flel  1 6zo.  1 fioeoii(cbe  ribellatìfi  à Fes.' 

dinaodo 
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dinando  d'Aullria  Rè  eletto  i e coronato 
daloroihaueuano  chiana  ito  al  Regno  > e 
Corona  di  Boemia  Federico  Palatino  del 
Renoi  & Elettore  del  sacro  Imperio ) ve- 
nuti a battagla  non  lunge  dalla  Citta  di 
Praga  > coni’cflercito  del  Kt  Ferdioando> 
capitanato  da  MalTimiliano  Duca  di  Ba- 
uiera  i con  tutto  che  lo  fuperairero  di  nu- 
mero, renarono  fuperati  , e sbaragliati 
con  totale  distacimento  del  loro  esercito 

ALLA  FIANDRA, 

E FIAMMINGHI. 

IN  giorno  di  Domenica , e nell’Anno 
del  Signore  15  jj.  Venne  al  Mondo(per 
mina  della  Fiandra , e di  tutto  il  Paele  baf- 
fo)qiiel  Guilielmo  di  Nadaù,  creato  dalla 
benignità  di  Carlo  V.  Imperatore  ^doppo 
morte  di  Filiberto  di  Chalon  ) Prencipe  d* 
Oranges , il  quale  con  tutto  che  fi  trouaf- 
fe  obligatifBmo  à Carlo  Imperatore  pre 
nominato  1 e che  da  Filippo  secondo  Rè 
di  Spagna  fuo  Figlio  fMra  tutti  gl'altri  Si- . 

f;non  della  Fiandra  folle  & honorato, 
limato , lalciatofi  indegnamente  vincere 
dall’Ambitione  , e portandoli  ingratiflì- 
mamente  con  quelli  fuoi  tali,  e così  fu- 
blimi  Benelactorì , noufolo  perfidiolàmc- 
ic  folleuo  tutte  quali  le  Prouincie  Belgi- 
che, mà  alcune  d’elTe  ribello  ancora  al 
fuo  Precipe,  e Signot  naturale,  cioè  al 
Ki  Filippo  Secondo . 

Nel  1581-  Qiueft'illeiro  Guilielmo  Pre- 
cipe d'Oranges  Sollciiatore , e Capo  prin- 
cipale de’solleuati  ae’F’aefi  Basii , trouan- 
doli  in  Anuerfa  fu  ferito  con  vn’Archibu- 
gietto  à ruota  corto  , e carico  di  due  palle 
( che  gli  palTarono  ainendue  le  mafcellc.* 
c gli  portarono  via  qualche  dente,  fenza 
onTendere però  punto  la  lingua) da  vn_. 
tal  Giouanni  Lauiegno  di  patria  fiilca. 
gl  ino . 


IN  £K£SrO  Af£V£SIAfO  GJOJiAO 
DI  DOMLNICA. 

Nel  lì 6%.  Il  Conte  d’Arrmberghe  Di- 
tone di  Barbafoti,  della  Famiglia  Lignv 
Nobililliitia  in  Fiandra , & honorato  d.i_> 
Carlo  V.  Imperatore  del  loion  d’oro, 
mentre  vfciio  dalle  buone  regole  deiia_» 
guerra , polpone  la  lalute  e fua , e di  tutto 
l’ellercito  alle  dicerie  d'impatienti  soldati 
affrontatoli  col  Conte  Ludouico  diNal- 
faù  , che  guidaua  relTercìto  de'Ribelli  Fia- 
minghiin  luogo  difuantaggiofo , e molto 
à lui  inferiore  di  forze,  fù  nonlolofupera* 
to , mà  combattendo  vccifo . 

Nel  1576.  La  Città  d'Auue'rfa  famofi_j 
per  lo  trafico  fuo , e copia  di  mercanzie-^, 
quanto  altra  Citta  mercantile  d’£uropa_, 
e Città  principale  della  Fiandra,  Iti  dalli 
Spagnoli  ( in  numero  non  più  di  cinque^ 
mila  Fanti,  Se  ottocento  Caualli,  ma  gen« 
te  veterana  tutta,  & agguerrita)  fouer- 
cbiamente  esacerbati  da'mali  portamenti 
riceuuti  da'Fiamminghì , con  vna  fubita,  e 
valorofa  fortita  fatta  dal  Callello  d'An- 
uerfa,  aSalita,efpugnata,  & auoramente 
faccheggiata . * 

Nel  1581. Li  Fiamminghi,  ò per  dir  me- 
glio , Gli  Stati  Generali  delie  Prouincie^ 
Belgiche,  fottrattilif  perl’infaufto conli- 
glio,  e pefiimo  di  Guilielmo  di  Naifaii 
Prencipe  d’Oranges  primo  motore,  e pro- 
motore prìncipaliisimo  dellafolleuatione 
de'Paefi  Badi  ) dali’vbbidienza  di  Filippo 
fecondo  loro  Prencipe  Naturale,  e Signo. 
re,  con  vn  Publico , mà  temerario,  e dete- 
flabile  Manifello,  e con  inollruofa sfaccia- 
taggine dichiararono  il  Rè  Filippo  II. 
nimico  della  Patria  loro , e come  tale  fea- 
duto  dall'Ereditario , e legicimo  Dominio 
dì  tutti  li  Paefi  Baffi , ad  vn  Manifelio 
cosi  fconcio , & infano  facendo  feguire 
effetti  non  punto  migliori , diedero  il  gua- 
fio  all'armi  publiche  del  Rè  Cattolico  m 
qualunque  luogo  fi  trouauano , abolirono 

tutti 
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tutti  i lìgilli  rvtgij , & iufolentementt-* 
commandarono»  che  perrauuenirc  niuna 
moneta  fi  fegnalle  piu  col  Nome,  ò pure 
con  TAmi;  del  Re  di  Spagna . 

Nel  1 6oo.  Li  Fiamminghi  guidaci  in_. 
Battaglia  dall’Arciduca  Alberto  d’Auftria 
Signore  della  befgia  in  Perfoiia , combat- 
terono initlicemcnte  co!  Conte  Mauri- 
tio  di  Naff-ù  Generale  deirAtmi  delle-» 
Prouincie  ccntanuci,  e conlcderatc  pref- 
foàNeuporto. 

ALL’OLANDA, 

ET  OLANDESI. 

IN  giorno  di  Domenica.  Nel  1594.GU 
Olàdefi.che  fopra  4-  Vafcclli  da  Guer- 
ra g.olli  kiolco  haueuano  dal  Porto  di 
Textl'in  Olanda,  per  tentare  vn’lmprefa 
noumeno  memorabile,  cheanimofa,  e 
degna  di  Iode,&  iminoitale  memoria,  che 
fti  il  vedere, c prouarcjfe  riufeifie  loro 
dall'Olanda  con  viaggio  più  breue , per  Io 
mare  lettentrionale , 6c  aggiacciato  pene- 
trare nell’lndic  Occidentali,  e nel  Giap- 
pone, fi  trouaronod’hauere  fperato,  e fa- 
ticato vanamente:  Imperciodie  doppo 
hauere  paffato  velcgiando  l’hlanda  fche 
èia  Gtoclandia,  e dicefala  loro  Nauiga- 
tione  per  lii  nuona  Zembla , e l’Ifola  Vei- 
gada,  impediti  da'ghiacci  afprifrimi,  & 
impenetrabili , e da  loltiflìme  nebbie,  che 
eh  luterò  loro  ogni  camino  , furono  con- 
firetti  a tornare  indietro . 

.Nel  163.4.  Li  medelìmi  che  dal  Conte 
Mauritio  Generale  delle  Prouincie  Vnite , 
erano  fiat!  guidati  in  numero  di  quattro 
mila  Fanti  eletti,  con  vn’apparecchio  gri- 
de di  fcale,  petardi,  e fimiii  ordigni  milita, 
ri  , alla  forprefa  del  fortiffimo  Caftcllo 
d'Aiuierfa,  icoperti  dalla  vigilanza  di  quel 
Prefidio  , vilmente  abb.andonatono  li-, 
troppo animolaraente  cominciata,  c ten- 
tata Imprcfa , lafciando  in  abbandono  nel 
foffo  di  quel  Caftcllo  ( fino  a douc  coper- 


ti dalle  notturne  tenebre  s’erano  felice- 
mente condotti)  la  maggior  parte  di  quel- 
li  ftroir.ciui,  &; ordigni,  che  per  venire  à 
capodiquefta  Imprcfa  arrecati  haucano. 

Nel  1638.  Gli  fidfi,che  fotto’l com- 
mando del  Conte  Guiiiel.mo  di  Naffaù, 
foggetto  molto  qualificato  ncll’Armi , s’e- 
lano  portati  airimprouifo  fono  Anuerfa, 
& iui  haueuano  occupato  il  Fotte  detto 
di  Callo  pofio  sù  la  Schelda , animofa- 
mente  inueftiti  dalli  Pegij  fotco  gli  aufpi- 
cìj  del  Cardinale  Infante  di  Spagna,  che 
gouernaua  in  quel  tempo  per  il  Re  Filip- 
po I V.  filo  Fratello  la  Fiandra , con  ifirage 
grande , e prigionia  di  molti  furono  ribut- 
tati, e con  il  caldo  di  quefia  V'ittoiia  fu 
loro  ritolto  il  Forte  acquifiato . 

ALLA  SVEZIA, 

E SVEZZESI. 

IN  giorno  di  Domenica . Carlo  Ri 
di  Suezia  ( quello  iftelTo , ch’elTendo 
Duca  di  Sudermania,eIafciato  alGouerno 
‘del  fuo  Auito  Regno  di  Suezia  daSigif- 
mondolll.  Ré  eletto  di  Polonia  fuo  Ni- 
pote , fù  dalli  Stati  di  quel  Aegno  (priuan- 
do  peifidiofamente  della  coronai!  Nipo- 
te fuo  Kc  ereditario,  e legitimo  ) eletto 
Ré , per  vna  rìfpofta  di  difprezzo  piena-, , 
che  gli  refe  Criftiano  Quarto  Ré  di  Dania 
e di  Noruegia  ( con  cui  egli  all'ora  fiàua  in 
Guerra  j acccratofi  di  puro  fdegno,  & 
difgufio  venne  à morte  in  Stocolmia-, 
ne!  161 1. 

Goftauo  primo  Ré  di  Suezia , notato 
fingolarmcnte  d’Auaiiiia,  e Crudeltà,  in 
età  molto  decrepita,  c doppo  hauer  te- 
nutolo feettro  7 leiitacinque  Anni, incon- 
tro la  Mette  in  Stocolmia  nel  1560. 

IN  ^^£S70  MEDESIMO  GIORNO 
DI  DOMENICA. 

Nelijji.  Gli  Suezzefijchc  feguendola 

For- 
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Fortunadi  Guflauo  secondo  loro  Rè  ha* 
usuano  lelìcemencc  trafcorfa  con  molti) e 
ringolaiii'simi  acquici  tarili  la  vaAiliima.^ 
Prouincia  della  Germania  i e particolar. 
mente  guidati  dal  Colonnello  Horoot  ha* 
usuano  occupata)  e coiaggiofamence  di* 
fendeuano  la  Città  di  Bamberga  > ne  furo* 
no  dal  valore  del  Conte  Giouanni  Tilli 
Generale  Cefareo  con  vccifìone  di  due^ 
mila,  e disfatta  della  loro  Caualleria  cac* 
ciati  • 

ALLI  SVIZZERI , 

E LORO  REP VELICA. 


ALLA  MOSCOVIA, 
E MOSCOVITI. 


ALLA  TVRCHIA, 

E TVRCHI. 

T N giorno  di  Domenica. Nel  i;x9>I 
^ Turchi,  che  in  numero  di  trecento i e 
più  mila  Combattenti , guidati  in  pcrfona 
da  Solimano  loro  Imperatore , erano  en* 
trati  à danni  deirAuftiia,  & haueuano  po> 
fto  vn'affedio  Reale  alia  Citta  di  Vienna.** 
doppo  trenta  giorni  d'aiTedio  Qrettiflìmo 
c di  cofiantillima  oppugnatione  ) e dopò 
molti  ) e tutti  furioiìsdmi  aflalti  datigli , 
con  perdita  grande  di  gente  * e di  riputa* 
tione  fi  leuarono  da  queli’afledio . 

Nel  ip7i.  L'Armata  Turchefea  venuta 
alle  mani  con  l'Armata  de’ frencipi  Crifii- 
ani  collegatifi  contro  Seiimo  secondo  Im 
pesatore  de'Turchi  ) benché  di  molto  fu* 
petiore  ella  fofle  > e di  numero  di  vafcelli , 
c di  Combattenti  ancora  all’Armata  Cri* 
ftiina  ) fù  ùa  quelta  gloriofamente  sbara* 
gliara,  e dillipata  nel  Golfo  di  Lepanto  cd 
vccifione  d’Aiy  fialsa  Generale  d’clfa,  con 


perdita  di  trenta,  e più  mila  Turchi,  acqui 
Ilo  di  cento , e diecifette  Galere  lenza  le** 
Galeotte  ) e con  liberatione  di  predo  à 
quindici  mila  fchiaui  CriAiani . 

Nel  i5S9.Cinque  mila  Giannizzari  vni. 
tifi  tumuituolamente  ìnfieme , & inaiatili 
al  publico  Diuano , cioè  al  publico  Pala* 
gio  della  Confultadeirimperiale  Città  di 
CoAantinopoli , con  grandiAime , & oAi* 
natifiime grida  chieferoad  Amurath  III. 
Imperatore  de'Turchìfche  fi  trouaua  pre* 
lente  allora  in  quel  Diuano^la  tefia  d'Ibra* 
im  Beglierbei  della  Grecia  Primo  Fauor|* 
to  del  Signore  prenominato  de'Turchi  ,iL 
quale  dopo  hauer  tentato , mà  indarno , 
convna  gran  quantità  di  Sultanini  d'oro 
cauati  dalla  fua  Teforeria,di  quietare  i 
Solleuati)pernon  accrefeere  có  vna  nega* 
tiua  vna  si  pericolofa  fiamma,  fù  coilret» 
to  con  fuo  difguAo , e dolore  grandisfimo 
nella  Corte  del  Diuano  medeliino , & per 
cosi  dire  in  sù  gl'occhi  di  quell'oAinata,  e 
efièratamilitiafche  fi  mottrauaaAetataL.» 
delfangiie  di  quel  sfortunato  MiniAro^far» 
gli  troncare  il  capo* 

Nel  1595.  l Turchi  ,che  con  molta  co.' 
Aanza  difendeuano  la  fortisfima , e non-, 
meno  importante  Città  di  Strigonia  nell’ 
Vogheria , foprafatti  dal  valore , de  oAina* 
ta  oppugnatione  dell'cAercito  Cefareo , 
che  da  Rodolfo  Secondo  Celare  fotto’I 
Generalato  di  Mattias  Arciduca  d'AuAria 
fuo  Fratello  v’era  fiato  inuiato,  l’arrefero  •« 
Nel  I pp8.  Gli  medefiini  perdettero  |a 
Vngheria  la  famofa  piazza  di  Giauarir.j, 
la  quale  dal  Barone  Adolfo  di  Schuar;.;ai- 
burgo  Generale  Cefareo  neirvog»’  ri»  . 
fuperioref certificato  da  alcuni  riTuggiti, 
ch'ella  fi  trouaua  guardata  con  poca  vigi* 
lanza^fù  tentata  col  Petardo  di  notte  tem* 
po , e felicemente  (orprefa . 


O 
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ALLA  PERSIA, 
E PERSIANI. 


ALLIMORISI  D’AFRICA, 
• COME  DI  SPAGNA . 


IN gioroo  di Domeoica» Haidar Mirìzé 
Soft  Kè  di  PerTut  nato  di  ramaias  So» 
fi  ( eoa  tutto  che  (oSe  Tuo  Figlio  Terzoge» 
nito^  iuccelTore  (uo  • doppo  hauer  godu- 
to il  Hegao  Paterno  foli  quindici  giorni  • 
da  alcuni  Satrapi  contra  la  vita  lui  con- 
giurati , & (cosi  porto  la  Fama^  ferreta- 
uiente  aiutati  da  vna  Sorella  di  lui  perno- 
ine Periaconcona  « fù  oiiferamente  col 
troncargli  la  iella  leuaco  dal  Mondo  neU* 
anno  i J76. 

Hifmael  secondo  Sofi  Fratello  d’Haidar 
Miritèi  e Figlio  .econdogenito  di  Tam- 
mas  Soft  Rè  di  Perda  « chiamato  doppo  il 
Fratello  al  polleflo  del  Perdano  ^Regno, 
«fTendoperPenormi  crudeltà  lue  venuto 
in  odio  a tutti  i Magnati)  e Satrapi  delia 
Perda  • fù  per  opera  principalmente  di 
Periaconcona  Sorella  Tua  ( alla  qua- 
le egli  hauea  iniquildoiamente , 
non  che  crudelmente  Ie- 
llato ogni  fuo  haue» 

re)  nell’anno fc-  > 

condo  del 
luo 

Regno  con  alcune  Pillo- 
le auuelenate  leua- 
co di  vita  nel 


IN  giorno  di  Domenica.  Nel  i o9  7.  Hf» 
aia  Aladirbi>is  Rè  di  Toledo  di  (angue 
Motoi  venerabile  per  vna  longa  1 e predo 
che  decrepita  età*  dopò  hauere  foflenuto 
vn’alTedio  di  ben  fette  Anni  > podogli  da 
Alfonfo  Ré  di  Cafligiia  di  tal  nome  primo 
e di  Leon  Vi.  veggendo  ridottala  nobilif- 
dma,  efortisfima  Citta fua di Tuledo  ad 
ogni  più  edremo  1 e miferabile  termine  dì 
fame  1 e di  necefsita , Tarrefe  alla  clemen- 
za dell’Affediatore . 

Nel  1 13  6.  Ferdinando  Ré  di  Cadiglia_* 
e Leon  III.  e (opranominato  il  SantOi  im- 
piegando consantifsimo  configlio  TArmi 
lue  contro  gnnfedeli,e  Mori,  che  tene- 
uano  occupata  la  Spagna , tolfe  loro  dop- 
po alcuni  inefidì  codante  ,e  drettisfìmo 
adedio,edivalorofa  oppugiiatione  la-. 
Citta  di  Cordona , ch'vbbidiua  ad  va  Rà 
Moro  particolare , e già  cinquecento , 
(efianta  Anni  era  data  pofTeduta.  e domi- 
nata da  Mori . 

Nel  I joy.L'elTercito  de'Mori  di  Spagna 
che  folto  la  condotta  del  Ré  di  Granata—. 
s’eraoppodoalPeflercitodi  Giacomo  fé» 
condo  Re  d’Aragona  , e di  Ferdinando 
Terzo  Re  di  Cadiglia,  e Leon  confedera- 
tili infìeme  à danni  de’Mori  1 fu  con  gran- 
disfiRia  drage  disfipaco  Cotto  la  Città  n'Al 
merlai  faluandofia  (lento  grande  il  Rè 
medcilmo  con  pochi  de'luoi  dal  pericolo 
di  rimaneri’.i ) o vccifo,o  prigione,  per 
beneficio  de’loro  Cuualli  auuantaggiao,e 
alcoifovelocilsiini. 
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LVNEDI  FELICE* 

O FESTOSO^ 


ALLA  SANTA 
ROMANA  CHIESA. 


N Giorno  di  Lunedi.  Fu* 
fono  folennementc  Ca* 
nonizati  griniraiciitti  San- 
ti cioè . 

S.  Caterina  da  Siena../ 
in  Roma  net  1461.  ' 

Borromeo  Cardinalci  & Arci* 
uefcouo  di  Milano  da  Paolo  V.  in  Koma» 
nel  1610. 


S.  Domenico  Patriarca  « e Fondatore^ 
dell  Ordine  sacro  de'Predicatori  da  Gre* 
gorio  IX.  m Rieti  nel  11)4. 

S.  Pietro  Martire  dell’Ordine  de’Predi* 
caroti  da  Innocenzo  Papa  IV.  m Perugia , 
e nella  Chiefa  antica  de 'Frati  Predicatori 
nelitf;* 

S.  Riccardo  Vefc.di  CiceAria  in  Ioghi!* 
terra  da  Vrbano  IV.  in  Viterbo  nel  ii6z. 

S.  Tomafo  d'Aquinodcl  sacro  Ordine 
de'Predicatori  da  Ciouanni  XX/I.  in  Ani* 
gnone  nel  i}e)> 


vniuerfale  Concilio  Calcedonéfe , raccol* 
to  da  S.  Leone  Primo  Papa  cognominato 
il  Magno  nell'Anno  Xll.delfuo  Pont. 

Nel  1 174.  Fù  dato  principio  al  sacro,  e 
Generale  Cócilio  di  Lione  in  Francia , ce- 
lebrato da  Gregorio  Papa  di  tal  nome  X. 
nell’Anoo  certo  del  fuo  Pontefìcaco. 

Nel  1414.  AllefpedeiAanze  diSigifmó* 
do  CriAianils.  Imperar,  come  defiofo  di 
leuare  dalla  Chiefa  di  Dio  lo  scifma  di  tre 
Capi  vifibili  ( cioè  di  tre , che  fenza  volerfi 
cedere  s’incitolauano  Papi^ùi  dato  prin- 
cipio al  sacro , Se  vniuerlale  Concilio  di 
CoAanza , il  quale  era  (lato  intimato  , 
conuocato  in  quella  Citta  da  Ciouanni 
XXIII.  vno  de’ludetti  tre  Pontefici, che 
iniieme  col  prenomin.ito  Imperatore  Si* 
gifmoo.lo  perlonalmente  v’interuenne. 

Nel  1511.  Hebbe  principio  in  Roma— 
il  Concilio  Laterancole  XVII. &iiign’ac|  * 
ota  l't  Iciiiio  celebratoui , conuocato  da_* 
Giulio  s.ecpndo  Papa  nell’Anno  Nono 
del  luo  Pontefìcaco , per  luppiimere  il 
Conciliabolo  Satanico  aperto  da  alcuni 
Cardinali  ScilmaticiinPiia. 


h’EU'ISTESSO  GIORNO  DJ  LVNEDI. 

• I 

L'Anno  4}  i.  Fù  dato  con  la  prima  fesfi* 
one  principio  al  sacro,  & vniuerfale  Con- 
cilio Efefino nell' Anno  Vili,  del  Pontefi- 
cato  di  S.  Celeftino  Primo  Papa  . 

Nel  4$i. Hebbe  principio  il  sacro,  & 


IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DJ  LV  N EDI,  _ • 

Nel  Z4J9.  Hebbe  termine, e fine  in  Fio* 
renza  il  sacro,  e Generale  Concilio  Fiore* 
tino  , celebr.uoui  fotco  Eugenio IV.  Pon- 
tefice conleslioni  venticinque . 

O a.  IN 
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ItJ  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO. 

Nel  1194.  La  Congregatione  de'Mona- 
ci  detti  Celeflioii  orìgioata  dal  Beato  Car- 
dinale > e Vefcouo  Oitienrc  Pietro  Damia- 
no , fù  confìrmata  • & approuata  nella.^ 
Città  dell’Aquila  da  Celeftino  V.  Papai  di 
quedo  medciìmo  inftituto,  prima  ch'egli 
lalifle  al  Font,  zelantiflimo  Profedore.  ' 

Nel  if4o*  La  sacra  Keligione  de'Padri 
della  Compagnia  di  Giesù  • indituita  da— • 
S.  IgnatiodiLoyoladi  Natione  N'auarroi 
fù  approuata  I e confermata  in  /toma  da 
FaololII.  Pontefice  Maflimo  neU'Aano 
sedo  dei  fuo  Fontificatoi  ecco  vari]  in. 
dulti , e Priuilegij  arricchita . 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDl. 

Nel  1 1 0 1 .Fù  leuato  dal  Mondo  per  qui- 
ete della  Tua  Cbiefa  Santa  dal  giudidìmo 
Iddio  eoo  morte  infelicifs.  fpetchemorì 
fcommunicato,&  impenitente  nel  Cadel. 
lo  S.  Angelo  di  Komaj  quel  Guiberto  da 
Parma  pedimo  Antipapa  1 che  di  Arciue- 
feouo  di  Rauenna,  per  opera  d’Henrico 
IV. Imperatore  detto  1 1 l.Prencipe  empio, 
& Scifmatico,  col  nome  di  Clemente  I f 1. 
ad  onta  di  Gr»orio  VII.  Beatìlfìmo,  e le- 
gitimo  Pontefice  I era  datointrufo  nella 
^^Catedra  Apod.  Romana,  e per  Anni  ao.  e 
' più,o1tre  modo  afflile  la  Romana  Chiefa . 

Nel  1417.  Nel  sacro , e Generale  Con- 
cilio di  Codanza  hi  per  fentenza  vniforme 
de’  Padri  quiui  raccolti  ( per  leuare  lo 
Scìfma  dannofìdìmo,  che  lungamente  tra- 
uagliato  haueala  Chiela  Cattolica  ) dop- 
po  varie  iodanze  fattegli  prima, che, ad  ef- 
empio  di  Giouanni  vigedmoterzo , e di 
^jliiGregorio  XIL  (che  feco  intito  lati  fi  erano 
Romani  Pontefici,e  per  quiete  della  Chìe- 
fa , e santa  riunione , riounriatc>  haueuano 
al  Tìtolo,  3e  alla  dignità  fopreinache  te- 
oeuanq^  anch’egli  rinuotiare  vo, lede  ai  Ti- 


tolo, e dignità  Tua,  trouato  in  quedadi» 
manda  giudiflìma  inesorabile , e nella  ne> 
gatiua  odinatilfimo  , come  perturbatore 
della  quiete  Fublica , nimico  dell'Vnione 
della  Cbiefa,  notoriamente  Scifmatico , e 
prefuntiuamente  Eretico,  fù  folennemeo- 
te  depododal  Pontefìcato  pretefo,  e pri- 
uato  d'ogni  Titolo  di  Romano  Pontefice 
quel  Pietro  de  Luna  di  Patria  Aragonefe , 
ches’era  per  lunga  ferie  d'anni  col  nome 
di  Benedetto  Xlll.  nella  Tua  vbbidienza-. 
feonuertita  poi  'in  manìfeda , e fcandalofa 
contumacia } intitolato  Fontcfice  . 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
. , DI  LVNEDl. 

Nel  314.  Condantino  Magno  Impera- 
tore di  Roma,  il  quarto  giorno  doppo 
ch’egli  ebbe  rìceuuto  perle  mani  di  S.  Sil- 
uedroPapail  sacro Battefìmo  in  Roma, 
cedette  all'ideSo  Pontefice  con  la  Città 
di  Roma  buona  parte  deH'ltalìa , come  di 
ragione  douuta  al  Vicario  di  Crìdo , dan- 
dogliene il  poSeSo  libero , e pieno  con-, 
quelle  cerimonie,  e folennità  legali,  che  il 
cafod'vna  tale , e tanta  cedioue  richiede- 
na , & egli  con  la  fua  Corte  fé  ne  pafsó  in 
Tracia,  oue  fondò  per  fua  Sede , e de’fuoi 
fucceSorivna  nuoua Città,  intitolata  da 
Ini  nuoua  Roma , la  quale  dal  fuo  nome 
fù  detta  poi  Condantinopoli . 

Nel  1 177.  Fù  folennemente  giurata  nelT 
ìnclita  Città  dì  Venezia  quella  Pace, e con- 
cordia frà  la  Chiefa , e Tlmperto , cioè  fra 
Alefatidro  Terzo  Pontefice  MalTimo  , e 
Federico  primo  Imperatore  BarbaroSa, 
che  per  opera  di  Sebadiano  Ziani  Duce 
della  Veneta  Republica,  pochi  giorni  pri- 
ma con  fomma  gloria  della  Romana—* 
Chiefa,  & vnìueriale  coiueiuo  della  Cri- 
dianità  tutta , era  data  neH'ideSa  Città 
conclufa. 

AL- 
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LVNEDI  FELICE , 

ALLI  SOMMI 
PONTEFICI. 

IN  giorno  di  Lunedi  per  mezzo  d’elet* 
rione  Canonica  falirono  al  Sommo 
Ponceiìcato  quelli  cioè . 

Adeodato  li.  di  Patria  Romano  creato 
Sommo  Pontefice  in  Roma  nel  6^p. 

Adiiano  III.  di  Patria  Romano  creato 
in  Roma  nel  884. 

Alefandro  quarto  di  patria  Anagnìno 
creato  Sommo  Pontefice  io  Napoli  nell’ 
anno  1154* 

S.  Anacleto  primo  di  Nazione  Greco 
creato  Sommo  Pontefice  io  Roma  neH’ 
anno  103. 

Anaflallo  III.  di  Patria Homaoo  creato 
in  Roma  nel  91 1. 

Benedetto  quarto  di  Pat.Ha  Romano 
creato  Pontefice  in  Aoma  nel  899. 

S.  Buuifatio  quarto  natio  di  Valeria-. 
Città  della  Prouincia  Marfìcana  creato  in 
iloma  nel  607. 

S.  ,Caio  primo  natio  di  Salona  in  Dal* 
mazia  creato  Pontefice  in  Roma  nell’ 
anno  183. 

S.  Eutichiano  primo  natio  di  Luni 
Città  di  Tofcana  creato  Papa  io  Roma 
nel  i7I- 

S.  Gelafio  primo  di  Natione  Africa* 
no  creato  Pontefice  MalTimoia  Roma—, 
nel  49 

Giouaoni  Xlll.di  Patria  Romano  crea* 
to  Ponteficein  Roma  nel  9(ff- 
Ciouanni  Seftodecimo  di  patria  Ro- 
mano creato  Sommo  Pontefice  in  Ro* 
ma  nel  997. 

Ciouanni  Diecifettefimo  di  Patria-* 
Romano  creato  Pontefice  in  Roma  nell’ 
anno  1005. 

B.  Gregorio  settimo  natio  di  Soana-» 
Città  del  Senefe  Dominio  creato  Papa  in 
Roma  nel  1073. 

Gregorio  Vndecimo  di  Natione  Pian* 
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cele  di  Patria  Lemouicenfe  creato  in  Aui* 
gnone  nel  1370. 

Nicolao  V.  natio  di  Serzana  creato 
Sommo  Pontefice  nelConuento  delia  Mi* 
nerna  dell'Ordine  sacro  de' Predicatori 
in  Roma  nel  i447> 

Onorio  111.  di  Patria  Romano  crea* 
to  Pontefice  Mallìmo  io  Perugia  nell'an* 
no  isid- 

Paolo  V.  natio  di  Siena  creato  Sommo 
Pontefice  in  Roma  nel  1 605. 

Pio  Quinto  natio  del  Bofco  • Terra  del 
dominio,  6 Territorio  Alefandrino  in-* 
Lombardia , creato  Pontefice  Malfimo  io 
Roma  nel  1^66. 

S.  Pontiano  ptimo  di  Patria  Roma* 
no  creato  Sommo  Pontefice  in  Roma 
nel  133. 

Romano  primo  natino  di  Montefiafco* 
ne  creato  Pontefice  Romano  nel  897. 

S.  Siluefiro  primo  di  patria  Romano 
creato  Pontefice  Maffimo  in  Roma  nell* 
anno  314. 

S.  Vitaliano  primo  natio  di  Segni  Cic* 
tàdel  Lazio  creato  Papa  in  Roma  nelP 
anno  655, 

Vrbano  III.  di  Patria  Milanefe  crea* 
to  Pontefice  Malliioo  in  Verona  nell' 
anno  1183. 

Vrbano  quarto  natio  di  Troia  Città 
della  Ciampagna  in  Francia  creato  io  Vi* 
terbo  nel  ii4i. 

S.  Zeficrino  primo  di  patria  Romano 
creato  in  Roma  nel  ao3, 

IN  SE^STO  medesimo  giorno 

DI  LVNEDI» 

Furono  della  foprema  dignità  del  Ro* 
mano  Pouteficato  con  folenne  appara* 
to,  e fedofe  acclamationi  del  Popolo  à 
quella  Sacra  cerimonia  concorro,  foien* 
ncmente  Coronati  quelli  due  Sommi 
Pontefici  cioè 

Gregorio  vndecimo  di  Natione  Fran* 

cele 
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ceTe  di  patria  I«mouicrnre  coronato  P6< 
tefìce  IO  AuigQone  nel  1370. 

Inoocentio  I V.  di  Patria  Genouefe  co- 
ronato Pont.  MaiTimo  in  Anagni  nel  1243. 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Doppo  cfTere  (lato  folennemeote  co- 
ronato I prefe  con  ncbilillima  caualcaca  il 
podeiio  della  Batìlica  Lateranenle . 

Leone  X.di  patria  Fiorentino  giorni  14. 
doppo  che  tu  folennemente  coronato 
nel  1713. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO . 

Clemente  V!  I. Pontefice  MafTiinojmef- 
fofi  in  mare  col  (egiiico  di  Dieci  Cardina- 
li, e d'vna  numeroia  Coite  di  Prelati , per 
pafiare  in  Francia^  a fine  di  dare  compi- 
mento al  maritaggio  di  Caterina  de’Me- 
dici  Tua  Nipote  con  Henrico  Duca  d’Or- 
liens  (econdogeDitodel  Ré  Francelco^ap- 
prooo  felicemente  nel  Porto  di  Marfiglia» 
raccolto  à nome  del  Re  da  Anna  Monmo- 
ranfy  Gran  Maedro  all’ora, poi  creato  Grà 
Contefiabile  di  Francia  > con  ogni  forte^ 
d'honore,  e magnificenza  nel  1733. 

Leone  X-  Pont.  MaHìmo,  transferitofi  à 
Sologna , riccuette  il  Re  Francelco  pnmo 
di  Francia  al  bacio  del  piede , e poi  rice- 
uettedal  medelinlo  Re  queli’vbbidieoza 
filiale  in  perfona , la  quale  da  Piene ipi  del 
Cnftianclìmo  fuol  cfibirfi  con  ogni  mag- 
giore fommiflìune  al  Padre,  e Pallore  vni- 
ucrfale  della  Chiefa  Cattolica,  come  i ve- 
ro Vicario  di  Grido  Sig.  noltro  nel  1515. 

ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORI. 

IN  giorno  di  Lunedì , peruenoero  que- 
di  airimpeiio . 

Alcllio  Gomneno  fecondo  fiicceduto 


ad  Emanuel  Comneno  fuo  Padre  nell'O. 
rientalc  Imperio,  afTunfe  felicemente  lo 
feettro  nel  j i^o. 

Arcadio  Figlio  Primogenito  di  Teodo- 
fio  primo  Imperat.  lù  f quantunque  d’età 
ancor  Fanciullo  } ailunto  per  Compagno 
neirimperìo  dell'Oriente  dal  Padre,  & in- 
titolato Cefare  nel  383 

Aureliano  nato  di  balTa  dirpe  nella  Mi- 
fia , onero  Dacia , dnppo  morte  di  Rauio 
Claudio , ottenne  per  faiiore  del  Romano 
esercito  l’Imperio  di  Roma  nel  171. 

Baldouioo  pomo  Conte  di  Fiandra./ • 
doppo  hauere  con  l'aiuto  d'alcuoi  altri 
Ptcncipi  Latini  Crocelegnati , efpugnara 
la  gran  Citta  di  Condautinopoli , fù  dalli 
medelimi  Prencipi  acclamato  Imperato- 
re di  Condantiuopoli  nel  1 104. 

Caio  Caligola  Nipote  dell'Imperatore 
Tiberio  di  Roma , doppo  hauer  leuato  di 
vita  có  lento  veleno  il  Zio  per  defio  di  più 
pretto  Regnare,  gli  fuccedette  nel  39. 

Condantino  Monomacho  per  mezzo 
deU’lmperatrice  Zoe  inconrinentifiima.* 
Donna , e lafcluifiima , che  fe  lo  prete  per 
marito  (e  fù  il  quarto  ch'ella  hauefit^ 
uenne  all'lmpcno  Greco  nel  io4a- 

Diocletiano  natio  di  Dalmatia,  e Capi- 
tano de'pii'i  eccellenti  del  luo  iecolo,fù 
doppo  motte  di  Numeriano  dal  Romano 
ellerato , ehe  guerreggiaua  neirAfia,ac* 
clamato  Imperatore  di  Roma  nel  184. 

Emanuel  Comneno  Figlio  secondoge- 
nito di  Giouanni  Corno,  no  pcrTeltamé- 
to  del  Padre  (che  lo  prcpofe  ad  Ilaacio 
Comneno  fuo  Figlio  Primogenito,ma  giu- 
dicato infufHcieute  a leggeie  vn  tanto,  e 
cosi  trauagliaio  Impem  )'uicenne  lo  feet- 
trodel  Greco  imperio  uel  1 143. 

Federico  freonuo  doppo  che  fù  feom.' 
OQuoicato,&  priuato  dcH'lmperio  ot- 
tone quarto  Imperatore  per  opera  d’in- 
nocentio  Terzo  Papa  , dalli  Prencipi  Elet- 
tori conllicuito  Imperatore  in  fiancolor- 
dianel  ino. 

FerUitundo  Terzo  d’Auftria  nato  di  Fer- 

dinan- 
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binando  fecondo  Cefare  • fù  da  Prencipi 
Eiecroridel  Sacro  Romano  Imperio  rac* 
colti  in  Katisbona , eletto  Rè  de’Roma- 
ni  > Se  in  vita  dei  Padre  deligoato  Cefare 
nel  i6i6, 

Filippo  duca  di  Sueuiainato  di  Fede* 
rico  primo, c Fraiello  d’Henrico  VI.  amé- 
due  Romani  imperatori , tù  doppo  mor* 
te  del  Fratello  da  alcuni  Prencipi  Elettori  • 
in  cnmpetenra  d'Otcone  Duca  firunlui- 
cenfe  fede  fu  poi  l’Imperatore  di  tal  nome 
il  quarto ) eletto  Imperatore  nel  1 199. 

Flauio  Giulio  Mepote  aiutato  da  alcuni 
Cittadini  di  Roma  infenlì  all'Imperatore 
Flauio  Glicerio  , elTcndo  Capitano  del 
Romano  elTercito,  [ù  acclamato  Impe- 
ratore nel  474. 

Giuliano  cognominato  Apoftata  f nato 
di  Collanto  Fratello  di  Conltantino  Ma- 
gno Imperat.)tù  da  Codaozo  Imp. Ariano 
Figlio, e fuccelTore  diC6ftantino,ve(ìito  di 
porpora,  Si  intitolato  Cefare  nel  375. 

Giuftino  primo  natio  di  Francia, e di  vi- 
liflìmi,  an/i  fozziUìmi  Parenti , doppo  l'iu- 
felicillima  morte  d'Aiuflarto  primo  Impe- 
ratore ( che  mori  fulminato  dal  Cielo  ) fù 
dall'esercito  Romano,  catciiiato  dalle  fue 
doki,  e grate  maniere  acclamato  Impe- 
ratore nel  ) 1 8* 

Glicerio  Senatore  di  Roma  , doppo 
morte  di  Flauio  Anicio  Ulibrio  Imperato- 
re, fù  anch'egli  dal  Romano  e Qercito  pref- 
fo  alla  Cicca  di  Rauenua  acclamato  Impe- 
ratore, Si  Auguftonel  473> 

Cuòcerò  Conce  di  Schuarzemburgo 
poR.,  nella  Turingia  prode , e valorolo  Si- 
gnore, fù  da  alcuni  Prencipi  Eletiori  del 
Ronano  Imperio,  in  competenza  di  Car- 
lo di  Lucembiirgofche  fu  poi  di  tal  no- 
me il  quarto  Imperatore  ) defignaco  Ce- 
Carenel  1349. 

Heurico  Fratello  di  Baldouino  Impe- 
ratore I.  di  ContUntioopoli , del  sangue 
Latino , doppo  rinfaufla  morte  del  Fra- 
tello (che  latto  prigione  in  Cucita  da’ 

, Vailacchi , moti  oitictautcaie  in  vua_* 


prigione  ) fù  da  gli  altri  Prencipi  La- 
tini Colleglli  funi  ialucaco  Imperatore.-» 
fecondo  di  Conllantinopoli  del  Sangue 
Latino  nel  i ao6. 

Malli  niliano  primo  d'Auflriaiche  in  vi- 
cadi  Federico  Terzo  Imperatore  fuo  Pa- 
dre, era  Rato  dalli  Prencipi  Elettori  defì- 
gna>o  Cefare , alfunfe  doppo  la  morte  lua 
ramminiflracione  libera  del  Romano  lm> 
perio  nel  1493. 

Maurilio  huomo  di  sangue  chiaro,  e 
fegnalaco  neH’armi,  fù  da  Tiberio  fecondo 
Imperatore  deH'Orience  , prefo  per  fuo 
Cópagno,  e Collega  nell'Imperio  nel  780. 

Ottone  Duca  Brunfuicenle(naco  d’Hen- 
rico Duca  di  Sationia, fopranominato  il 
Superbo  ) fù  da  vna  parte  de'  Prencipi 
Elettori  , fra  di  loro  diuifì  in  compe» 
tenta  di  Filippo  Duca  di  Sueuia,  eletto 
Imperatore , e fù  di  quello  nome  il  quat- 
to nel  M99< 

Rodolfo  Duca  di  Sueuia  ( eSendo  flato 
perla  Tua  contumacia  concra  la  Santa  Ro- 
mana Chiefa,  scommunicato,  e ptiuaco 
dell'Imderio  Henrico  quarto  Imperato- 
re, detto  Terzo^  fù  dalli  Prencipi  Eletto- 
ri del  Sacro  Romano  Imperio  raccolti 
nella  Citta  di  Forchaimo , concordemen- 
te eletto  Imperatore  nel  1077. 

Selimo  secondo  nato  di  Solimano  Im- 
peratore de'  Turchi  ,arriuato  in  Campo, 
fotto  laFortezzadi  Sighetto  in  Vngheria 
f neU'oppugnatione  della  quale  era  man- 
cato di  vita  Solimano  fuo  Padre ) lù  quiul 
da  tutto  l'efTercito  ad  aita  voce  acclama- 
to ,&  falutato  Imperatore  nel  17^1$. 

Solimano  Figliuolo  vnico  di  Seiimo  pri- 
mo Imperatore  de' Turchi , auuifato  della 
morte  paterna  ( feguita  di  male  Pellilen- 
tialejdalli  Balsa della  porta, e venuto  volà- 
do  dalla  Trabifonda , oue  dimoraua  allora, 
in  Conllantinopoli , fù  lenza  contrailo  al- 
cuno dalli  Baba  accettato , e dall’esercito 
falutato  Imperatore  nel  1;  io. 

Valentioiano  IL  pollo  allora  nell’An- 
no IV.  della viufua>fù  da Gtatiano  im- 
pera- 
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peratore  (uo  Fratello  maggiorei  appellato 
CefareiS  prefo  per  tuo  Collegai  e compa» 
giro  ncli'Occitlentaie  Imperio  nel  jyy. 

Vefpaliano  tù  dal  Romano  eflercito, 
che  lotto  la  Tua  condotta  guerreggiaua 
neirOriente  I intefa  ch’ebbe  la  morrei 
d'Aulo  Vitellio  faliitato,  & acclamato  De- 
cimo Imperatore  diilomanel7i. 

IK  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Furono  folennemente  coronati  Impe- 
ratori quelli  che  feguono . 

Ferdinando  secondo  d'Aullria  eletto 
Imperatore  in  Francolordiai  fù  ncU’illeffa 
Città  per  mano  dell’Arciuefcouo  Eletto- 
re di  Colonia  coronato  felicemente  del- 
la prima  cotona  Imperiale  detta  d'Argeo- 
to  nel  1619. 

Henrico  sedo  giunto  con  gran  comiti- 
ua  di  Prencipi  > e àignori  in  R orna > tù  nel- 
la Bafiiica  del  Vaticano  inficme  con  Co- 
ftanza  Reina  Erede  di  Sicilia  tua  moglie, 
coronato  d’oro  per  le  mani  di  Celcuioo 
lU-Sommo  Pontefice  nel  T191. 

HenricoVll.  di  Lucembiitgo  deligna- 
to  da'Précipi  Elettori  Celare, fu  per  mano 
deH'Arciiielcouo  Elettore  di  Colonia  co- 
ronato d'argento  in  Aquilgrano  nei  1509. 

Ilaacio  Comneno  doppo  edere  (tato 
acclamato  Imperat.dairdierdto  > &ha- 
tier  forzato  Michele  VI.  Imperar,  cogno- 
minato Stratonico  à cedergli  l'Imperio, ne 
fù  lolennemente  per  le  mani  del  Patriarca 
Condantinopolitano  coronato  nel  1057. 

Ludouico  Duca  di  Bauiera  detto  com- 
munementeil  Bauaro  , eletto  in  compe- 
tenza di  Federico  Ducad'Au(ltia,davna 
parte  de  gli  Elettoti  Imperatore , fù  orna- 
to della  prima  cotona  d'argento  in  Aquif- 
granonei 

Malliii  lijauo  primo  d’Aufltia  delìgnato 
invita  01  Federico  111.  Imperar,  luo  Pa- 
dre Cefare  , fù  alla  preleoza  deU’ilteHo 
Bella  Citta  d’Aquilgtano  corooate  coa_< 


molta  pompa d'Argento  nel  taSd. 

Maliimiliano  li.  d'Aulftia , nato  di  Fer- 
dinando primo  Cefare,  & ad  inflanzai.^ 
del  Padre  dalli  Prencipi  Elettorì  dichiara- 
to in  Ftancofordia  Rè  de'Aomani , fù  nel- 
la medefima  Citta,  Se  alla  prefenza  del 
Padre  dall’Arciuefcouo  Elettore  di  Co- 
lonia coronato  della  corona  d'Argento 
nel  i;ds. 

Ottone  III.  fucceduto  ad  Ottone  II. 
fuo  Padre  nella  libera  Amminiilratione  del 
Romano  Imperioifù  ornato  in  Roma  dell’ 
Imperiai  corona  per  mano  di  Gregorio  V« 
Sommo  Pontefice  nel  996. 

NEL  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

ConSantino  Magno  Imperatore  chia^ 
maro  da!  Senato  Romano  contra  vntal 
MalTenzio  Tirano, il  quale  c6  inaudite  cru- 
deltà opprimcua  la  Città  di  Roma , & ve- 
nuto leco  à Battaglia  Campale , preflb  al 
Ponte  detto  già  Miluio , & hoggt  con  vo- 
cabolo corrotto  ponte  molle  , benché  in- 
feriore affai  di  numero  de  cóbattenti,  con 
vna  gIoiiofa,&:  infieme  miracolofa  vittoria 
( poiché  grapparne  in  atia  vna  Croce  con 
lettere  Greche  circonfetitta , che  diccua- 
no.  In  hoc  vince)  lo  fupeto,  Si  elliale. 

ALLI  RE  DI  FRANCIA. 

IN  giorno  di  Lunedi,  diedeio  princi- 
pio a Regnare  in  Francia  gli  feguenti . 
Carlo  V.  cognominato  il  Sauio  , nato 
di  Giouanni  di  tal  Nome  primo  Re  di 
Francia , fucceduto  al  Padre , aB^unie  Io 
Icettro  nel  1564. 

Filippo  111.  fopranominato  l’Ardito  1 
primo  Figlio  di  S.  Luigi  Re  di  Francia» 
t'illeilo  giorno  che’l  He  luo  Padre  lei  ito 
di  pelle  manco  di  vita  ncl’aucdio  di 
luiiigi  in  Barbcria  j tu  ( cfleriUo  pre- 
fente  in  quella  Guerra  } da  tutto 

ì’t&ct- 
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FelTercito  icclatnato  > Se  {aiutato  Ré  flcll’ 
anno  1170-  , • 

Francefeo  II.  nato  d'Henrico  fecondo  > 
feguita  che  fù  la  difgratiaca  morte  del  Fa-  ’ 
dre  (leuato  di  vira  da  vna  fcheggia  di  Lan- 
cia rotta  penetratagli  nell’occhio  diritto  ) 
aggiunie  il  Titolo  di  Rè  di  Francia  à quello 
di  Ré  della  Scoda»  che  come  Marito  di 
Maria  Reina  Erede  di  Scozia  già  portaua» 
fuccedendo  nei  Regno  Paterno  neU'an- 
no  IJJ9- 

IH  SVESTO  MEDESIMO  GIORKO 
DI  LVHbDl, 

Furono  facrati , Se.  coronati  Ré  di  Fran- 
cia quelli  che  feguono . 

Carlo  quarto  fopranominato  il  Bello» 
nato  di  Filippo  quarto  detto  pure  il  Bdloi 
fù  sacrato  con  l'olio  della  Sacra  Ampol- 
la nella  Città  Rheaienfe»e  folennemen- 
te  coronato  nel  13x1. 

Carlo  Vili. Rè  dì  Francia,  doppo effe- 
re  penetrato  in  Italia  con  vn  potente  ef- 
fercitq,  Si  hauer  con  rara  felicità, e lenza 
flì  può  dire  ) sfodrare  la  fpada, fatto  acqui- 
Ro  del  nobiliflìino  Regno  di  Napoli,  rice» 
nette  folennemente  nella  Chiela  Metro- 
politana di  quella  Città  rinlegne  Reali  di 
quel  Regno  , con  gli  Giuramenti  di,  fe- 
deltà in  limili  occalioni  foliti  à farfi  nell'’ 
anno  i49j- 

Henricoll.  Figlio,  e fucceffore  del  Re 
Francelco  primo  transferitofi  nella  Citta 
Rhemenfe , vi  fu  facrato,  c fecondo  l'anti- 
ca confuetudine  de’Ré  FrancefijConl’alU- 
Renzade’dodici/’ari  di  Francia , folenne- 
noente  coronato  nel  1 j-jy. 

HELV  ISYESSO  GIORHO 
DI  LVNEDl'. 

Carlo  Vili.  Redi  Francia partitofi  dal 
conquiftato  Regno  di  Napoli  di  ritorno 
in  Francia , vii Je  rincontro , che  prelTo  al 
Fiume  Taro  con  vn  fioritiiìimo  eiletcito. 


fatto  gli  haueuano  i Prencìpi  Italiani  coni 
fedefati  per  Impedirgli  il  ritorno  ne!  1 49 

Henrico  IV.  fucceduto  al  Ré  Henrico 
Terzo  nel  Reame  di  Francia  { non  fenza_* 
oppofitionc  d’alcuni  Prencipi  malconten- 
ti) come  piùprolTimo  del  sangue  Reale , 
fù  dal  Parlamento  di  Tours  ( nella  quale 
Città, teuandolo  dalla  Città  di  Parigi  allo- 
ra fua  contumace,  Thaiica  ridotto  con_j 
tutte  le  gra7ie,c  preeminéze  Henrico  HI.) 
riconofeiuto , c riccuuto  per  vero , c !egi- 
timoRéne!  1589. 

Quello  ìflelfo  Rè  poflofì  airaffedio  del- 
la forte,  & importante  Piazza  di  S.  Dioni- 
gi(attilTima  perlafua  vicinanza  à Parigi  à 
nioleftare , 5c  tenere  in  freno  quella  Città 
vaflidima  fua  contumace  allora)  la  forzò 
con  la  Fame  doppo  qualche  difefa  ad  ar- 
renderglifi , e rimetterli  nella  fua  Clemen- 
za nel  1^90. 

S.  Luigi  Rè  di  Francia  palfato  il  mare 
con  vn  poderofo.effercito  di  Crocefegna» 
ti , per  portare  aiuto  alli  Crifliani  della—* 
Terra  Santa,  fi  refe  Padrone  lenza  l'angue, 
e lenza, pure  sfoderare  il  ferro  ( e ciò  folo 
per  vn  ellremolpauentoentrato  ne'difcn- 
lori  di  èlTa)  della  famofa , c fortiflima  Cit- 
tà di  Damiata,  detta  con  altro  nome  Hc- 
liopoli  in  Egitto  nel  1 149- 
,,  ^uigi  XII.  venuto  in,Perfonaà  Batta- 
Campale  con  l’cffcrcito  de’Vcpezia- 
ni,  Capitanato  dal  Concedi  Pitigliano, 
benché  quello  folle  fuperiore  di  numero, 
ne  riporto. vna  fegnalatajenicmoiabile 
yittptia  prelTo  à Vaila  in  Chiara  d’Adda 
nel  1509- 

Qj,ieilo  iflefib  Re  trouandofi  vedòuo 
d'Anna  di  Brettagna  tua  prima  .Moglie,  ce- 
lerò con  Regio  apparato , e magairicen- 
za  nella  Città  d'Abbeuille  in  Piccaidiale. 
Nozze  cca  Malia  Prencipefia  d’Inghilter- 
ra , nàta  d’Hemico  VII,  c Sorella  del  Rè 
Henrico  Vili,  regnante  allora  in  Inghil- 
leiranel  1514- 
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ALLI  RE  DI  CASTIGLIA, 
E DI  LEON. 

IN’  giorno  i Lunedi , quefli  affunfero  Io 
Scemo  de'  Regni  di  Caiiiglia  > e di 

J.eon_> . 

Ferdinando  IH.  fiicceduto  al  Ré  Don 
^aiicliio  III.  fuo  Padre  ne’fuddetti  Regni 
m età  molto  tenera  > ne  prefe  il  poSeSo , 
con  folenne  Ceiimonia  nel  1 1^5. 

Filippo  IH.  natodi  Filippoll.  Monar. 
ca  primo  dalla  Spagna , fù  con  fuperbifli- 
;na  ccr'monia  nella  Cliiefa  di  S.  Girolamo 
della  Villa  Reale  di  .Madrid,  in  vita  del  Pa- 
dre , giurato  Prencipc  , c facceffore  di 
quella  vallitlima  Monarchia  nel  1584. 

Giouanni  primo  doppo  che  reliò  di  vi- 
uete  al  Mondo  Henrico  il.  Ré  di  CalH- 
glia, e di  Leon  fuo  Padre,  afTunfe  lo  fcec- 
tro,  e Titolo  Reale  nella  Città  di  S.  Do- 
menico fopranoriiinato  Calzado  nel  1 379. 

Henrico  primo  Figlio  del  Ré  Don  Al- 
fonfo  fecondo , alcuni  Scrittori  l'ottauo , 
fecondo  altri  il  nono  di  Caviglia,  pofto 
nell'anno  vndecimo  della  vita  lua , gli  fuc- 
cedette  nello  Stato  l'anno  1 114. 

Henrico  secondo  detto  prima  Conte  di 
Tranftamara, Fratello  oonlegitimo  di  Don 
Pietro  Ré  di  Caftiglia,edi  Leon,  foprano- 
minato  il  Crudele,  etTendofi  refo  quelli 
odio(o,&  efofo  per  le  fue  enormi  crudeltà 
alli  Popoli, e Vaifalli  fuoì,fù  dal  fauore  con. . 
Hante  de’Prencipi , e Grandi  di  Callìglia, 
chiamato  ai  Regno,  Se  con  Publica , e fe-  ' 
ftofa  Cerimonia  mefl^o  in  pofleilb  di  quel- 
la Reai  corona  nel  t^66. 

Ifabella  Inlàta  di  Caftigliafclie  fù  Sorel- 
la del  Ré  Henrico  IV,  cognominato  l'Im- 
potente ) fù  dalli  Prencipi , e Primati  del 
Regno , in  vita  d'Henrico  ( à cui  per  la  lua 
naturai  fiacchezza , e dàpocaggine  viue* 
nano  non  poco  infenfi)  con  publico,e 
(olenoe  Giuramento,  riconofciuta,  accet- 
tata, & publicata poi  ancora  per  vera  > le- 


gitima,  & indubitata  Erede  del  Regao'dl 
Calliglia  doppo  morte  del  Ré  fuoFratel. 

10  nel  1468. 

JN  £V£SrO  MEDESIMO  GJORKO 
DI  LVNEDI. 

AlfonfoVIIf.  Rèdi  Calliglia,  e di  Le- 
on fopranomìnato  il  Buono , collegatofi 
co'Ré  d’Aragona,  e di  Naiiaira  à danni  de* 
Morivi  e venuto  à battaglia  campale  con 
Mahomede  Miramolino  Ré  di  Marocco  ; 
che  conduceua  vn’elTercico  di  Mori  quali 
innumerabile , n’ottenne  vna  fegaalatilfi- 
ma,e  gloriofisfima  vittoria,  con  illrage 
di  ducento , e più  mila  Mori , e perdita  di 
venticinque  foli  deiredercito  fedele  nell* 
Anno  ixii. 

Ferdinando  secondo  Ré  di  Calliglia_* 
trouandolì  nella  Città  di  Burgos , celebrò 
le  nozze  con  pompa  , Se  apparato  Reale  > 
con  Beatrice  di  Germania , nata  di  Filip- 
po Cefare,  e Cugina  di  Federico  Secondo 
/mperatore , che  fù  cognominato  Barba- 
roda  nel  ixxo. 

Giouanni  Prencipc  allora  di  Calliglia  ì 
poi  Rè  di  quello  nome  primo , rìdotcofi 
con  fìngolare , e nobìliflimo  Corteggio  di 
Signori  in  Scria  (Città  confinante  col  Re- 
gno d'Aragoiia  ) vi  celebro  con  Regio 
fplendore  il  Matrimonio  fuo  con  Donna 
Eleonora  Infanta  d'Aragona , nata  di  Don 
Pietro  di  tal  nome  quarto , Ré  d'Aragona 
nel  I.37?- 

Ifabella  Regina  di  Calliglia  doppo  che 
con  l'oro,  e con  la  potenza  del  Regno  fuo 
di  Calltglia  dal  Ré  Ferdinando  d'Aragona 

11  Cattolico  ( che  era  marito  fuo  ) con  rn* 
alfedìo  lungo  d’otto  continui  mefi,lùle- 
uata  à Mori  la  forte, e famofa  Citta  di  Gra. 
nata,  vi  fece  iofieine  co!  prenominato  Ré 
inguifa  di  Trionfante  la  prima  entrata  , 
prendendone  con  guerriero  apparato,  Se 
applaufo  (poiché  v 'entro accompagnata 
da  numerole  Iquadre  di  Soldati  aunati)  il 
folenne  poifcilo  nei  24^!. 

Pie 
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LVNEDI  felice; 

Pietro  Rèdi  Caviglia fopranomiaato il 
Crudele  i fi  congionle  in  MacrìmoDio  nel- 
la famofa  Città , e delitiofa  infìemc  di  Va- 
gliadolit  con  Donna  Bianca  di  Borbone 
FrencipelTa  del  sangue  Regio  di  Francia  > 
e nata  di  Ciouanni  primo  Duca  di  Borbo- 
ne : Furono  honorace  quelle  nozze  Reali 
con  la  prefenza  loro  dalli  pritni  Preocipi 
della  Spagna , e condite  dalla  varietà  di 
moltilTime  Felle  > e Caualiaiefcbi  iotiacte* 
uimencinel  i};3. 

NEL  GIORNO  ISTESSO 
DJ  LVNEDI. 

Nel  1593.  La  Città  di  Cambra!  rìccti 
popolata,  e potenze,  polla  ne’confini  del- 
la Francia , & de'Paea  Balfi  l’e  la  quale  al 
tempo  della  Riuolutione  de'Paefimede- 
fimi  era  caduta  nelle  mani  di  Francefco 
di  Vallo»  Duca  d'Alanzon , e da  quelli  da- 
ta in  Gouemo  al  Sig.  d'Infy , era  doppo 
morte  di  quello  cacmta  di  nuouo  fotco’l 
Tirannico  giogo  del  Marefciallo  di  Bala- 
goy  ) doppo  eflere  fiata  leuata  à quello 
per  forza  d'armi  dal  Conte  di  Fuentes,  e 
ripofta  fotto  l'antico  dominio  deU’Arciue- 
feouo  fuoj  per  maggior  ficurezza  di  fe  ftef- 
la  > veggendofi  attorniata  per  ogni  parte 
da  potenti  nimici , fi  pol'e  deliberatamen- 
te I e cupidamente  ( doppo  hauerfuppli- 
caro  d’elTere  aggregata  à gli  altri  fiati  luoi 
de'Paefi  Balli  ) lotto  il  dominio  tempora- 
le di  Filippo  fecondo  Rè  di  Spagna  » co- 
gnominato il  Sauio. 

ALLI  RE 

D’  A R A G O N A . 

IN  giorno  di  Lunedi*  Quelli  diedero  fe- 
licemente principio  a Regnare  in_^ 
Aragona . 

AltbnfoII.  nato  di  Raimondo  Contea 
di  Barcellona,  e di  Donna  Petroìiilia  Rei- 
na  Prede  d’Aragona , fucceduto  al  Padre 


0 FESTOSO.  11$ 

nel  Regno  accrefeiuto  del  Prencipato  di 
Barcellona,  e di  tutu  la  Catalogna , afliin- 
fe  lo  feettro  nel  1 1 6^. 

Alfonfo  IV.  che  riconobbe  per  Padre 
Giacomo  IL  Rè  d’Aragona , diede  princi- 
pio à Regnare  doppo  la  di  lui  morrei 
in  Barcellona  con  Vniuerfale  efpettatioDe 
nel  1317. 

Giacomo  II.  fucceduto  al  Rè  Don  Al- 
Tonfo  III.  fuo  Fratello  fmancato fenzaba- 
uer  condotto  Moglie , non  che  generato 
Figliuoli  ) nel  Regno  Auito  d’Aragona , ne 
prefe  il  folenne  pofleffo  nel  1 19  r. 

Pietro  Ili. nato  di  Don  Giacomo  primo 
Ré  d’Aragona , cognominato  dalli  fuoiil 
fortunato , afiiinfe  nella  Città  di  Valenza 
doppo  motte  di  lui  lo  fcettio  Paterno 
nelia7tf. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  LVNEDI. 

Alfonfo  III.  Rè  d' Aragona elTendofuc- 
ceduto  al  Rè  Don  Pietro  di  tal  nome  Ter- 
zo in  quel  Regno  sefù  folennemente.^ 
coronato  per  le  mani  del  Vefeouo  Olcen- 
fe  ( trouandofi  vacante  allora  la  Sede  Ar- 
chiepifcopale  di  Tarracona^  nella  Citcà 
di  Saragozza  nel  ix86. 

Giacomo  II.  che  doppo  morte  di  Don 
Alfonfo  1 1 1.  fuo  Fratello  ottenne  il  Regno 
d'Aragona,  fù  ornato.dclla  Corona  Rea- 
le con  folenne  pompa  nel  Tempio  deUr. 
caco  al  Saluatore  del  Mondo  in  Saragoz. 

1 zane!  1191. 

1 Pietro  Terzo  Figlio,  e fucceflbre  del 

I Ré  Don  Giacomo  Primo  il  Fortunato 
nel  Regno  d’Aragona,  fù  coronato  di  eflb 
in  Saragozza,  iniìenie  con  Donna  Cofian- 
za  fua  Moglie , nata  di  Manfredi  Re  di  Si- 
cilia per  le  manideH’Arciuelcouo  farra- 
conenfe  nel  1176. 

P * NELL' 
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NELL’IST  ESSO  GIORNO 
DI  LUNEDI. 

Alfonfo  V.  Rè  d’ Aragona  per  hauere 
potentemeiice  aiutato  Giouanna  feconda 
Reina  di  Napoli  (che  fì  trouaua  {betta- 
niente  affedìata  da  Luigi  III.  Duca  d’An- 
gio  pretenfore  antico  del  Reame  di  Na- 
poli , come  Prencipe  Angioino ) e libera- 
tal»  in  tutto  da  quello  cosi  ftretco , & im- 
portuno alTedio  > fù  da  lei>  che  con  animo 
grato  rimunerare  voleua  vn  cosi  fegnalato 
Beneficio,  in  vn  confelTo  publico  de’Pren. 
cipi  .esprimati  del  Regno fuo,  con folen- 
ne  Cerimonia  adottato  per  Figlio  ( tro- 
uandofi  ella  Vedoua allora,  e fenza  alcun 
Figlio  ) e dichiarato  conleguentemente 
fuo  Erede  , e fucceflbre  in  quel  Regno 
nel  14^0. 

A quefio  medefimo  Rè  d’Aragona , ef- 
fendo  venuto  à morte  la  prenominata-» 
Reina  Giouannafeon  tutto  che  con  infta- 
bilita  donnefea  > doppo  hauerlo  adottato 
per  fuo  Figlio  ella  annullane  queft'adotta- 
rione  J in  riguardo  della  fua  prima  adotta- 
tione,  e molto  più  perelTere  egli  bene- 
merito delia  Santa  Romana  Chiefa  ( à cui 
hauea  ricuperata  guerreggiando  à proprie 
fpefe  contra’l  Conte  Franceico  Storta  oc- 
cupatore  ingiudo,  tutta  quali  la  Marca—* 
d'Ancona^  concedette  benignamente  Eu- 
genio IV.  Pont.  Mafiimo  rinueftitutadel 
Regno  di  Napoli  nel  1443- 

Ferdinando  II.  Rè  d’Aragona , cogno- 
minato il  Cattolico  doppo  hauere  con— • 
vn  luogo , & odinato  atfedio  di  ben  otto 
continui  meli , domata,  & ottenuta  per 
arrendimento  la  famofa , e fortilfima  Cit- 
tà di  Granata  pofleduta  da  Mori, vi  lece  có 
1 fabella  Reina  di  Cadiglia  fua  Conforte-* 
l'entrata  feftofa , & in  guifa  di  Trionfante , 
prendendone  con  apparato  applaufo 
militare  ( poiché  v’entro  feguito,  òc  lerui- 
to  da  {quadre  numerole , e ben  armate  ) 
il  folenne  polfelfo  ncH’anno  1491. 

Pietro  IH.  Rè  d' Aragona «cilcndolU- 


to  inuitato»  & indantemente  chiamato  ì 
e pregato  da  gli  Siciliaoifdoppo  che  {pin- 
ti da  gl’in',^lenti  oltraggi , che  da  loro  ri- 
ceueuano , ebbero  fonato  quel  famofo , e 
fanguinofo  Vefpro  adoflb  a gli  Francefì  ) 
à prendere  la  Signoria  della  loro  Ifòla-t 
infieme  contadifefa,  transferitofi  perfo- 
nalmente  {opra  vn’ Armata  potente  in-» 
Palermo,  vi  fu  non  folo  come  vero  Re 
accolto , ma  oltre  à ciò  con  incredibile-* 
applaufo  di  tutta  quella  Nobiltà , come-* 
Re  coronato  neliaSa. 

IN  ÉL'£ST0  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVN  EDI, 

Nel  1 187.  Ruggiero  Loria , ó pure  dell’ 
Oria , di  Patria  Siciliano , ó fecondo  altri 
Calabrefc,honoraio  del  Grado,  e Tito- 
lo di  fuo  Ammiraglio  del  Mare  da  Dó  Pie. 
tro  MI.  Re  d'Aragona,  & famofo  per  altre 
vittorie  ottenute  de’Francefi  neH’Imptefe 
Nauali,  fopragiùto  có  l’Arinata  Aragonefe 
improuifo,&  inafpettato  adoffo  a/i’Arma- 
ta,che  Filippo  Rè  di  Francia  cognomi- 
nato il  Bello  hauea  raccolta , Se  dedinata 
à danni  deirifoladi  Sicilia  (dominata  al- 
lora dal  Rè  Don  Alfonfo  111.  d’Aragona, 
Figlio, e succeflbre  del  fopranorainato  Re 
Don  Pietro  III.  ) la  combattè  neH’idelfo 
Porto  Amico  della  Città  di  Napoli  , e 
con  proua  di  fingolar  valore  la  fuperò 
con  aèquido  di  quarantadue  Vafcclli,  e 
prigionia  di  cinque  , c più  mila  com- 
battenti . 

I 

ALLI  RE  DI  HAVARRA. 

IN  giorno  di  Lunedi.  Sanchio  Rè  dì 
Nauarra , di  tal  nome  il  quarto , che 
s’acquidó  per  l'Eroiche  azioni  che  fece 
il  fopranome  di  Forte,  elTendo  fucceduco 
in  quel  Regno  à Don  Sanchio  Terzo  fuo 
Padre  , mancato  di  vita  in  Pampalona_»  , 
diede  quiui  principio,  affumendo lo  feet- 
tro,  à regnare  nel  1794. 

Henrico  IH,  Re  di  Nauarra  ( queiridef- 

fo. 
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ifoiche  peruenuto  doppo  morte  d’Hen- 
rico  Terzo  di  Vallois  Ké  di  Francia,  come 
Prencipe  del  Sangue  Reale  più  prolfimo 
al  Trono  Reale  di  Francia»  ludi  tal  No- 
me il  Rè  Quarto  , e cognominato  il 
Grande  ) trouandofi  nella  gran  Città  di 
Parigi,  celebrò  con  pompa,  e fplendidez- 
za  Reale  le  Nozze  con  Madama  Marghe- 
rita di  Vallois  Sorella  del  Ré  Carlo  No- 
no allora  Regnante  in  Francia»  e nata  del 
Ré  Hemico  II.  ne! 

ALLI  RE 

DI  PORTOGALLO. 

IN  giorno  di  Lunedi . ^icfti  diedero 
principio  à Regnare  in  Portogallo. 
Alfonfo  Quarto  Re  di  Portogallo  ( fu 
quelli  Figlio  del  Rè  Dòn  Dionifio,  e d'ifa- 
bella»  onero  Eliiabetta  d'Aragona,  Pren- 
cipefla  SàntilTima , e la  quale  da  Vrbano 
Vili- Pontefice  Maffimo,  l’Anno  del  Si- 
gnore irfij.  Si  Anno  fecondo  del  fuo 
Ponteficato , fù  con  facta  > & folenne  Ce- 
rimonia Canonizata  io  Roma , e melTa_> 
fra  l’altre  Vedoue  Sante  ) fucceduto  al  Pa- 
dre nel  Regno  » afiunfe  in  Lisbona  con 
folenne  cerimonia , e pompa  lo  fcettro 
Reale  nel  i jij. 

Emanuele  nato  di  Don  Ferdinando  Du- 
ca di  Vileo,  che  fù  Fratello  d’AlfonfoV. 
Ré  di  PortogalIoielTendo  mancato  di  vita 
fenza  lafciare  Figliuoli,  il  Ré  Don  Giouan- 
ni  II.  che  gli  era  Fratello  Cugino,  come  il 
più  profiìino  de!  Sangue  Reale,  gli  facce- 
dette  nello  Stato  nel  149;. 

FilippoII.  Ré  di  Spagna  f doppo  la  Vic- 
toria ottenuta  da  Don  Hernando  di  Tole- 
do Duca  d'Alua  General  del  fuo  elfercito 
fotto  laCitta  di  Lisbona  deircflercito  Col. 
lettiziodi  Don  Antonio  Priordcl  Grato, 
che  fauoreggiato  dal  Popolo  competeua 
feco  il  Regno  di  Portogallo  ) lù  per  opera 
del  prenominato  Duca  d’Alua,  dalli  Pri- 
mati di  quel  Regno , fecondo  1 antico  co- 
fiume  con  folenne  Cerimoiua  ( con  tutto 


ch’egli  non  vi  fi  troualTe  prefente^  ricono- 
fciuto,e  giurato  Ré  di  Portogallo,e  legiti- 
mo  fuccelfore  à quella  Corona  nel  i ;8o. 

IS  grpsro  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Filippo  II. prenominato  Monarca  prinlo 
della  Spagna, fucceduto  nel  Reame  di  Por, 
togal!o,dopó  l'infelice  morte  dei  Re  Don 
Sebafiiano , come  nato  di  Donna  Ifabella 
di  Portogallo  Sorella  del  Ré,  e Cardinale 
Don  Henrico  vltimo  Ré, e Figlia  Primoge- 
nita del  Ré  Don  Emanuele , lù  nella  Terra 
di  Touaro  » enei  famofo  Conuento  dell’ 
Ordine  de’Caualieri di  Ctifio» perniano 
dell’Arciuefcouo  di  Lisbona  con  facre , e 
folenni  Cerimonie,  e fupeibifilmo  appa- 
rato incoronatone!  1581. 

IN  fiF'RSro  GIORNO  ISTESSO 
DI  LVNEDI. 

Giouanni  Primo  Ré  di  Portogallo  fo- 
pranomiiiato  fperelfert  benché  illegiti- 
mamentenato,  colfauore  colante  della 
Nobiltà,  e Popolo  Portughcfe,faiito  al 
Trono  Reale  ) il  Bafiardo  ; venuto  alle  ma- 
ni in  Battaglia  Campale  cor»  Giouanni 
Primo  Ré  di  Cafiiglia , e di  Leon  ,'che  co- 
me marito  di  DonnaBeatrice  di  Portogal- 
lo vntea  Figlia  , e legitinia  Erede  del  Rè 
Don  Ferdinando  primo,  pretendeua  il  fu- 
detto  Regno  à fe  efiere  douuto  ) Io  vinte  « 
e fconfiife  con  memocabil  vittoria  neli'^ 

anncrijS^, 

ALLI  RE 

D’INGHILTERRA.' 

IN  giorno  di  Lunedi . Henrico  V.  delta 
Cala  di  Lancafiro  il  fecondo  Rè, eden- 
do  mancato  di  vita  Henrico  Quarto  fuo 
Padre  , aflunfe  co!  Titolo  Reale  lo  feetno 
del  Reame  d’Inghilterranel  1413. 
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/W  oTfSro  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Li  feguenti  Rè  d’I nghil terra  furono  fo- 
lennemcnte  coronati . 

Guilieimo  primo  ( il  quale  per  hauer 
vinto  ,&  vccilo  in  Battaglia  Haraldo  Ti- 
ranno , di  viurpatorc  ingiufto  della  Coro- 
na d’inghiitcrraj  à fe  come  à legitimo  Ere- 
de douuia  ) s'acquifto  il  fopranoine  di 
Conquiltatore)  fu  nella  Città  di  Londra 
con  loleiine  apparato  della  Aeal  Corona 
ornato  nel  io66. 

ilenrico  IL  nato  di  Matilda  Augudai  e 
Nipote  diHenrico  Rèdi  tal  nome  d'In- 
ghilterra  primo , peruenuto  doppo  motte 
di  Stefano  fuo  Zio  , al  po (TeBo  deU’Auico 
Regno  I ne  fùconfeflofa  pompa  in  Lon- 
dra coronato  nel  1 1 54. 

Henrico  111.  fucceduto  à Giouanni  pri- 
mo nel  Regno  d’Inghilterra  1 fù  da  vii  Le- 
gato ApoRolico  d’innocèntio  III. Roma- 
no Pontefice  > che  fi  trouaua  in  quel  Re- 
gno, confecrato,  e delle  Reali  iofegne^ 
adornato  nel  1117. 

Henrico  IV.  chefù  fubrogato  dal  Par- 
lamento del  Regno  d'Inghilterra  al  Rè 
Riccardo  fecondo  ( degno  per  molte  con» 
ditioni  di  regnare,  fe  non  liaueffe  regnato, 
così  fcrilTc  di  lui  il  Caualiere  Biondi  ) fù 
con  grand'apparato  , e nobilifTima  pom- 
pa, alla  pretenza  de’Primati  del  Regno 
coronato  Ré  in  Londra  nel  1 $99. 

OdoardolV.  già  Duca  £boracenfe,e 
peruenuto  al  Regno  f doppo  la  Viteoria 
ottduit.iprenoà  Saxton  del  Ré  Heririco 
ledo  della  Famiglia  di  Lancaflro } per  la_, 
potenza , e faaorc  coftancc  de  gli  Aderen- 
ti, & Partegiani  fuoi,  fu  con  Iblenne  poni- 
da  per  opera  de'inedetìmi  nella  Chielà 
Reale  della  Citta  di  Londra  coronato 
nel  1461. 

Odoardo  VI.  fucceduto  al  Re  Henrico 
Vili.  luo  Padre  in  età  molto  tenera  nel 
Regno , fù  con  apparato  pieno  di  niagni- 


ficenza  ornato  nella  Città  Reale  di  Lon-' 
dra  deirinfegue  Reali  nel  1546. 

IN  JSE^ESTO  giorno  medesimo 

DI  LVNEDI* 

Elifabetta  Reina  Scifmatica  d'Inghil- 
terra, fopranominata  la  Sanguinolente  , 
feoperfe  per  mezzo  d’vn  tal  Edmondo 
Neuillo  falfo  Cattolico , la  congiura  chc^ 
contro  la  perfona  , e vita  fua  haueano 
ordita  alcuni  Cattolici  di  quel  Regno,  lot- 
to la  direttione  diCuilielmo  Party  Nobile 
di  fangue,e  di  Profeilìone  Dottore  di  Leg- 
ge , e non  per  altro  fine , che  per  liberare 
u Popolo  Cattolico  di  quel  Regno  dalla 
perfecutione  continua  > & ingiumllìma  di 
quella  crudele , fiata  già  dichiarata  Ereti- 
ca, Tiranna,  e Nemica  della  Cbiefa  Cat- 
tolica nei  1^84. 

Henrico  fieffo  della  Famìglia  di  Lanca- 
flro , e già  coronato  Ré  d'Inghilterra  io-, 
Londra  i transferitofi  da  Roano  Città  Me- 
tropoli della  Normandia  f che  vbbidiua_» 
allora  allì  Ré  Inglefì  ) à Parigi , vi  riceuet- 
te  con  folenniflìma  pompa  per  le  mani 
del  Cardinale  di  Vinceflria , la  corona  del 
Reame  di  Francia  ,in  vita  di  Carlo  VI.  Rè 
di  Francia , di  cui  era  Nipote  per  Figliuo- 
ta,&  ciò  in  virtù  delle  Nozze  contratte  da 
Henrico  V.  fuo  Padre  con  Madama  Ca- 
terina di  Francia,  nata  del  Ré  Carlo  VI. 
prenomìn-ito , per  le  quali  egli  fù  dichia- 
rato Erede  del  Regno  di  Francia  nel  1451, 

Maria  d'Inghilterra,  nata  d'Herico  VII. 
e Sorella  d'Henrico  Vili.  Ré  amendue_> 
d'Inghilterra  > giouinetta  d’anni  non  più 
che  diciotto  , fù  fpofata  con  apparato 
Reale  da  Luigi  XII.  Ré  di  Francia,  pollo 
nell'anno  felfantefimo  della  vita  ina  in  - 
Abbeuìlle  Città  dì  Piccardia  nel  1714. 

Odoardo  HI.  Ré  d'Inghilterra, e doppo 
di  elTn  tutti  gli  Re  Tuoi  Eredi , e Succeflori 
in  quel  Regno  acquiflarono  la  ragione, 
che  infìao  al  giorno  prelente  hanno  man- 
tenuta confUntemente,  d'iotitolatfi  Ré 

di 
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diFraocit.  La  ragione  di  quedo  Titolo  é I 
quefta  • Era  mancato  di  vita  Cario  IV.  il  I 
Bello  Ré  di  Francia  Figlio  Terzogenito  di 
Filippo  il  Bello , e fucceduto  io  quel  Re- 
gno a due  Tuoi  Fratel!i>che  furono  Luigi  X. 
cognominato  Mutino,  e Filippo  V.  fopra* 
nominato  il  Lungo , tutti  tre  morti  lenza 
lafciare  difcendenza  mafcolina,  laonde 
OdoardolII.  fopranominato , che  era_« 
nato  d'Ifabelladi  Francia  Sorella  Germa- 
na di  quelli  tre  Rè  Fratelli,  che  fucccflìua- 
mente  haueuano  regnato , pretendeuano 
viuamente  quel  Regno  elTere  à fedeuo- 
luto,non  fola  aB'unfe  incontinente  il  Tito- 
lo di  Ré  della  Francia,  ereditato  poi  dalli 
fuccelTori  fuoi , mà  per  mantenimento  di 
quella  fua  preteniìone  molTe  alla  Francia 
vna  lunga , oflinata,  e crudelillìma  guerra 
nel 

Queil'illeflb  Ré  guerreggiando  con  Fi- 
lippo di  Valiois  (che  incompetenral'ua—i 
era  dalli  Stati  Generali  flato  dichiarato 
erede  vero  della  Corona  di  Francia^  ot> 
tenne  vna  fegnalata  vittoria  prelfo  al  Por- 
to detto  deirElclufa  in  Fiandra,  dcH'Ar- 
naata  Francefe , numerofa  di  ben  quattro- 
cento Vafcellìiconvccifionefrà  amendue 
le  parti  di  non  meno  che  trentamila-* 
combattenti,  & acquiflodi  gran  patte.» 
de'Legainimicinel  1340. 

ALLI  RE 
DI  SCOZIA. 

IN  giorno  di  Luuedì . Giacopo  III-  fuc- 
ceduto  al  Ré  Giacopo  II.  nel  Regno 
di  Scozia , in  età  di  non  più  che  fette  An- 
ni diede  principio  al  fuo  Regnare  Dell'an- 
no I4dl. 

IN  igP^RSro  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Giacopo  V.  Ré  di  Scozia  hauendo  paf- 
fatoil  Mare  con  vn  fuperbiilimo  corteg- 
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gio  di  Prencipi,  e Signori  del  fuo  Regno  1 
celebro  in  Parigi  con  appanto , e pompa 
Reale  le  Nozze  con  Madama  Madalena 
di  Francia,  naca  del  Ré  Francefco  primo 
neli5}7. 

Giacopo  VI.  Rèdi  Scozia,  fpo»ò  per 
mezzo  del  Gran  Concellabiledel  fao  Re- 
gno , mandato  à quello  effetto  in  Dani- 
marca Anna  Prencipeffa  di  Dania*  nata-j 
di  Federico  II.  e Sorella  di  Crtlliano  IV. 
Rè  amendue  di  Dania,  e di  Notuegia-» 
neli;ya 

Maria  Stuarda  Reina  di  Scozia  ■ che  da 
alcuni  Baroni  del  Regno  fuo , contamina- 
ti dal  veleno  dell’Erelia  Caluiniana  > e pe- 
rò centra  di  lei  ( che  Tempre  fu  nel  prolcf- 
farela  Cattolica  Religione  coflantiiTima^ 
congiurati,  era  Hata  perfeguitata , alTedia.  n 
ta , ritenuta  prigione , e confinata  nella—* 
fortezza  d’vnLago  detto  Leuino,con.^ 
l’aiuto , e feorta  delti  Conti  Hamiltoni; , 
Signori  del  Regno  Primari; , e dell'inno- 
cenza  fua  difenfori  collantiffimi , doppo 
edecuì  dimorata  predo  à dieci  meli , non 
feiua  gran  rifehio,  a ’vfcflibera  nel  i 

ALLI  RE 
D I napoli: 

IN  giorno  di  Lunedi . Giouanna  fecon- 
da naca  di  Carlo  HI.  cognominato  da 
Durazzo,  e fucceduta  nel  Regno  di  Napo- 
li ai  Rè  Ladislao  fuo  Fratello , morto  len- 
za lafciare  prole  alcuna,  affuofe  con  fo- 
lenni  Cerimonie  lo  Scettro  Reale  nell’ 
anno  1414- 

Roberto  Guifeardo  Prencipe  valorolìf- 
fimo,  e di  sangue  Normanno,  ottenne 
da  Gregorio  VII.  ic  Beatlffimo  Pontefi- 
ce con  Cerimonia folenne,  e publica,  i'in- 
uellitura  per  fe , e fuoi  legicimi  difeenden- 
ti , deili  DiTcati  di  Puglia , di  Calabria  > 5c 
di  Sicilia , doppo  hauere  nella  Terra  di 
Ceperano  in  mano  d’vn’.Apollolico  Le- 
gato > refo  il  confueto  Cimamento  di  fe- 
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deicàpec  gii  ùiuetti  Stati  alla  Santa  Ro~ 
mana  Chicfa>  à cui  infieme  col  refto  del 
Napolitano  Regno  appartengono , nell’ 
anno  1080.  , 

lùJ  Si^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
. DJ  LVNEDl. 

Roberto  d’Angiófucceduto  al  Rè  Car- 
lo U.  fopranonn arato  il  Zoppo  fuo  Padre 
nel  Reame  di  Napoli , fu  nella  Città  d’A- 
«ignone  con  apparato , e pompa  lolenne 
per  le  mani  di  Clemente  V.  Sommo  Pon- 
tetlcci  dei  Regno  predetto  coronato  nel- 
Tanno  1309. 

ALLI  RE  DI  SICILIA. 

IN  giorno  di  Lunedi.  Federico  d’Ara- 
gona  Rèdi  Sicilia  di  quefto  nome_/ 
Tetro  ( che  per  la  Tua , ó troppa  bontà  > ó 
troppa  dapocaggine , fu  cognoininato  il 
fcmplicejfucceduto  in  quel  Regno  à Lii- 
douico d’Aragona  luo  Fratello,  mancato 
di  vita  feiua  lafciare  Figliuoli.ne  fu  io  Mef- 
lina  con  ringoiare  apparato , e pompa  co- 
ronato nel  I3H* 

Pietro  Re  d’Aragona  di  tal  nome  Ter- 
zo , inuitato  a!  poilellb  di  quella  Ifola  lo- 
ro da  gli  Siciliani  I doppo  che  fonato  eb- 
bero quel  Vefprocosi  famofo,mà  iuhu- 
mano  addoffo  alli  Ftancefi  ,fù  dalli  mede- 
fìmiuonfoio  lietamente  raccolro,  màfo- 
lenneincnte  ancora  toronato  in  Palermo 
nel  ixSi. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Carlo  V.  Imperatore,  e Rè  di  Sicilia, 
doppo  hauer  terminata  felicemente  la_> 
Guerra  Africana . efpiignata  la  Porter/.a 
importamiùima  della  Goletta . c conqui- 
ftatola  Città) e Regno  di Tunlgi, partito- 
fi  da  quei  Lidi  con  vento  profpero.  e giun- 


to à quelli  del  Regno  fuo  di  Sicilia . fecè^ 
l'entrata  in  Palermo  con  pompa  Trionfa- 
le nel  i53f. 

Coflanza  Figlia  Poflhuma.  & Erede  di 
Rugiero  di  tal  nome  primo  Re  di  Sicilia. 
cHendo  ne'i'Anno  noopiùche  Trentune- 
fimo  delia  vita  fua  ( e non  cinquantefimo» 
ópure  cinquantefuno  quinto. come  la- 
feiaronofetitto  diuerii  Auro»)  fposò  con 
publica.  e folcirne  cerimonia  nella  Chieia 
di  S.  Ambrogio  della  Città  di  Milano. 
Henrico  Rè  allora  de'Romani . e poi  Im- 
peratore di  tal  nome  seito . Figlio . e fuc- 
ceffore  nell'Imperio  di  Federico  primo 
Imperatore  detto  BarbarolTanel  ii86.' 

Rugiero  primo  Rè  di  Sicilia, difeenden- 
te  di  quel  famofo  Roberto  Guifeardo , di 
fangue  Normanno,  venuto  alle  mani  pref. 
fo^la  Terra  di  S.  Germano  fpolb  alle^ 
radici  del  famofo  monte  Calnno)  con_. 
Papa  Innoccntio  li.  ( gli  haucuaquefti 
moffo  guerra  per  leuargli  di  mano  gli  Sta- 
ti di  Puglia , Calabria , e Sicilia  douuti  alla 
Santa  Romana Chiefa,  c lenza  confeufo 
di  quella  da  lui  occupati,  & dominati; 
nonlolo  con  memorabi/ vittoria  Io  fu  pe- 
ro , ma  di  più  con  tutti  i Cardinali,  & a/tri 
fre/atidi  lua  Corte  , fo  fece  fuo  Piigionc 
ne/ 1139. 

ALLI  RE  ^ ■ 

DI  POLONIA. 

* 

IN  giorno  di  Lunedì . Giouan  Caiìmiro 
nato  de/ RcSigifmondo  III.  Rè  di  Po- 
lonia, e di  Suc/ia,  e Fiatt//o  Germano  del 
Re  Ladis/ao  IV.  acc/amatoRè  da.7iPs/à- 
tinì , e Piiniati  del  Regno  di  Po/onia , in  . 
Varfouia  con  vniueila/t  contento  di  quei 
popo/i  aiTunfe  h feettro  ne/ 1 647. 

Ladis/ao  MI. nato  di  Ladis/aoII.Rèdi 
Po/onia,  doppo  morte  de/  Padre,  con__, 
vniuerfa/tf  app/aulode  gli  Pa/atini,  & Pri- 
mati di  que/  Regno  , atiuufe  lo  Icettro 
j Paterno  ne/ 1434. 

La; 
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Ladislao  IV.  Figlio  di  SigìfmoDdo  III. 
ile  eletto  di  Polonia»  e natio  di  Suezia» 
fù  in  i na  Dieta  raccolta  dalli  Palatini  di 
quel  Regno  in  Varibuia  » con  voti  con- 
cordi eletto  I e diciiìarato  ilè  di  Polonia 
nel  1631.  I 

s 

JN  Sl'BSro  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Anna  Tagellona  Figlia  del  Rè  Sigirmon- 
do  primo , dorella  Germana  di  Sigìfmon- 
do  II.  & vitimo  rampollo  della  Reale  Fa- 
miglia lagellonain  Polonia»  fù  folenne- 
mente  fpoiataà  Stefano  Bàttorio  di  Pren- 
cipe  delia  Tranfiluaoìa  creato»  e coronato 
Ré  di  Polonia  dalli  Primati,  e Palatini  di 
quel  Regno , e doppo  tale  fponfalitio , fù 
alla  prefeiua  de’Prencipi  medefimi  con_. 
lieta  , e fedluiffima  pompa  nella  Reai 
Città  di  Ctacouia  coronata  Reina  nell’ 
anno  1576. 

Cafimiro  Terzo  Ré  di  Polonia  ( nato  di 
Ladislao  fecondo»  e Fratello  di  quel  La- 
dislao Terzo  » che  combattè  infelicemen- 
te con  Amurath  fecondo  Ré  de’Turchi 
prefl^oa  Varna^  cOéndo  doppo  l'infelice 
morte  del  Fratello  flato  come  vero  Erede 
chiamato  al  poiTeffo  del  Regno  di  Polo- 
nia, ne  fùperlcmanidell’Arciuefcouodi 
Cnefna  nella  ChiefaCatedrale  di  Craco- 
uia  » con  le  conluete  Cerimonie  cotonato 
nel  1447. 

Ludouico  Rè  coronato  giàd’V'ngheria» 
e fucceduto  à Cafimiro  fecondo  ^di  cui 
era  Nipote  per  Sorella^  nel  Regno  di  Po- 
lonia , riceuette  per  le  mani  deirArciuef- 
couo  Qàel'nenfe  , come  primate  del  Re- 
gno nella  Reai  Citta  di  Cracouial’lnfegne 
Reali  nel  1371. 

IN  SyESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Sigifincndo  III.  Ré  di  Polonia»  doppo 
hauer’octeauc.a  à viua  forza  in  capo  à ven- 


ti mefi  d’oflinato  afedio  ( poflole  io  Per*' 
fona  con  vn  fiorito , e non  meno  numero- 
fo  effercico  ) la  Piazza  fortillìma , & tenu- 
ta incfpugnabile  di  Smolenfco  , polla  nel 
Ducato  di  Seueria  » e dominata  dal  Mof- 
couito,  vi  fece  con  pompa  Guerriera , e 
come  Trionfale  armato  tutto  d'Armi  Bian- 
che,e lucidiffime  fopra  d'vo  pofente  Cor- 
fiero  fra  gli  applauft  militari  delle  fuc  fqua- 
dre  armate , che  l’accompagnauano , e^ 
fra  gli  rimbombi  d'infinite  Artiglierie,  Tuo- 
ni di  Trombe , e rumori  di  Tamburi  » la_i 
prima  entrata  nel  i6t  i. 

Stefano  Battorìo  Ré  di  Polonia,  doppo 
molti  atti  d'oflilita,e  varijefiétti  d’oflinata 
Guerra  feguiti  fra  efTo,e  Giuuini  di  Bafilio 
Gran  Duca  di  Mofeouia,  accordo,  giurò» 
e flabili  feco  vna  buona , e ferma  Pace  di 
cui  fi  refe  mezzano  principa!e,&  efiìcacif- 
fimo  Gregorio  Terzodecimo  Pontdict-* 
maflimo  » per  mezzo  come  di  Tuo  N’iuizio 
del  Padre  Antonio  Pofleuino  della  Com; 
pagaia  di  Giesù  nel  x)8a.  T 

ALLI  RE 

D’VNGHERIA; 

IN  giorno  di  Lunedi . Elifabetta  nata 
di  Sigifmondo  Imperatore,  e Ré  d'Vn- 
gheria,  e di  Boemia,e  come  fua  Figlia  vni- 
ca  Erede  d'amindue  quei  Regni , allume^ 
doppo  la  morte  del  Padre  il  Titolo  di 
Regina  d'Vngheria,  il  quale  come  Tito- 
lo tuo  con  ragione  Dotale , pcruenne  poi 
io  Albertod'.Auflriafuo  Marito , che  fù  poi 
ancora  di  quello  nome  il  fecondo  Impe- 
ratore nel  1437. 

Ladislao  fefto  Figlio  di  Cafimiro  III.  di 
tal  Nome  Ré  di  Polonia, dopo  che  fu  vfei- 
to  di  vita  Martias  Coruino  Re  d’Vngiieria 
Bellicofurtmo  fenza  lalcìarc  Jifceudenza 
alcuna , ó certo  Erede,  fù  dalli  Baroni  Vn. 
gheri  chiamato  al  pofTello  di  quellaCoio* 
na»  oó  fenza  qualcnc  oppofitione  di  Mafit 
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iniliaoo  primo  Cefare  i che  come  difcea» 
dente  d'Alberto  Secódo  Imperatore, e Ré 
d'VDgheria  iuo  Attioence,  & Agnato  vi 
pretendeua  ragione  nel  1490* 

Ludouico  d’Angiò  Figlio,  e Succeflbre 
nel  Regno  d’Vngheria  di  Carlo  Vmberto 
( die  da  alcuni  Scrittori  é detto  Cardber^ 
tonnato  di  Carlo  Martello,  che  iù  il  Figlio 
secondogenito  di  Carlo  secondo  d'Auuò 
Ré  di  Napoli  ;doppo  morte  del  Re  Ino 
Padre  adunfe  lo  scettro  nel  i}4i. 

JS  ^£SrO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Ferdinando  Primo  d’Auftria  Fratello  di 
Carlo  V.  Imperatore , che  doppo  la  dif- 
ratiata  motte  di  Ludouico  secondo  Ré 
’Vngheria  fuo  Cognato  come  Marito  d’ 
Anna  vnica  Sorella  fua» e rimafia  erede, 
era  fucceduto  in  quel  Regno , ne  fu  infie- 
me  fecotconle  conl'uete  cerimonie,  e có 
folennc pompa,  nella  Città  Regia  di  Bu* 
da  coronato  nei  ij 77. 

Ferdinando  III.  d’A ufiria , nato  di  Fer- 
dinando secondo  Cefare , fu  ne  gli  ^ti 
Generali  del  Regno  d'Vngberia , tenuti  in 
Odemburgo , con  vniuerule  confenfo , & 
infieme  applaufo  de  gli  Baroni  di  quelRe* 
gno  1 alla  prefenza  del  Padre,  e deirlmpe» 
ratrice  Eleonora  Gonzaga  fua  Matrigna.,, 
vnto , sacrato , e per  le  mani  deirArciuef* 
cono  Strigonienfe  Primate  d’Vngberia^, 
coronato  nelrés}, 

ALLI  RE  DI  BOEMIA . 

IN  giorno  di  Lunedi . EKfabetta  di  Bo« 
ernia  nata  di  Sigifmondo  Imperatore, 
c Ré  di  Boemia , come  vnica  Erede  fua., 
gli  fuccedette  nel  Regno,  e con  ragione.^ 
di  Ootelo  portò  alla  Famiglia  Auitriaca., 
boggi  dominante, in  perlona  d’Alberto 
secondo  Duca  d’Auftria,  & eletto  poi  Im- 
patatore  di  tal  nome  secondo  , ch’era  fuo 


Marito  nel  1437. 

Mattìas  Primo  d’Aufiria  Figlio  di  Malli* 
miliano  secondo , e Fratello  di  Rodolfo 
secondo  amendue  Cefari,  effendogli  dal 
Fratello  fiata  ceduta , doppo  quella  a’ Va* 
ghetta , ancor  la  corona  del  Regno  di  Bo* 
ernia , ne  fù  folennemente  coronato  in., 
Praga  perle  mani  del  Cardinale  Dietrich* 
fiantoi  Vefcouo  Olomucenfe  allaprelea* 
za  de’Primati,  e Baroni  di  Boemia,  con.^* 
vniuerfale  applaufo  nel  1 6 1 1. 

ALLI  RE 

DI  GIERVSALEMME  : 

T N giorno  di  Lunedì . Fulcone  Re  IV.  di 

Cierufalemme  del  sangue  Latino , sé  si 
comincia  il  conto  dal  pio  Cottifredo  ( 
queU’iftelfo , ch’effendo  Conte  d'Angió, 
fu , con  dargli  Melifenda  fua  vnica  Figliola 
& Erede,  fatto  fuo  Genero , e Succedore 
prefuntitto  del  Regno , dal  Ré  Baldouioo 
Secondo)efIendo  fucceduto  nello  fiato  al 
Suocero , fù  con  Melifenda  Aeina  Erede.» 
e fua  Moglie , nella  Chiefa  del  Santiilimo 
Sepolcro  sacrato, e coronato  Rè  nel  1 1 31. 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

L’ediercito  de’Latini  Crocefegnati , che 
fotto’i  commando  del  fiimofo  Gottifredo 
di  Buglione,  Scaltri  Prencipidi  Ponente 
era  pafiato  all'imprefa  della  Terra  Santa  • 
e doppo  hauere  efpugnato  con  proua  di 
fingolar  valore  la  grande , e famuia  Città 
d' Antiochia,  v’era  fiato  alTediaé^da  va* 
esercito  numerofiirimo  del  Ré  de'Perfi , e 
ridotto  à pesfimi  termini  di  necesiiu,  e di 
fame , ellendo  con  vera  confidenza  in  Dio 
vfeito  dell’alfediata  Città  addoflo  al  cam- 
po nimico,  incomparabilmente  più  nu- 
merofo , sé  non  più  valorolo , n’otteane 
vnafegnalatisfima , e da  dirfi  con  ogni  ra- 
gione miracolola  vittoria  j poiché  cunls 
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fola  perdita  di  quattro  mila  Crocefegnati 
vi  reiUrooo  morti  sù’l  campo  della  batta- 
glia più  di  cento  miladegl’Aduerfari; , cd 
acquilo  d’vna preda  inemmabile  » e fra-* 
quella  di  quiodecimila  Cameli  carichi  di 
vettouaglia  : prefentaoeo  remedio  all'vr- 
genre  oecesficà  della  fame , che  tanto  tra* 
uagliato  hauea  grAflediati  nel  i098>  ! 

t 

ALLA  CASA 
OTTOMANA. 

IN  giorno  di  Lunedì.  Baiazeth  tecddo 
Imperatore  de'Turchi,  che  fi  trouaua 
perfonalmente  con  vn  poderofo  esercito 
all'adedio  della  Città  di  Modone , polla-* 
oei  feloponoeffo , e tenuta  da  Venetiani  • 
dopò  looga,  e valorofa  difefa  fatta  dagl* 
Aflediati,  le  ne  refe  a viua  forza  Padrone 
non  per  mancamento  di  valore , mà  fot  di 
inconfideratione  in  quelli,  che  la  difende* 
Mano , hauendo  imprudentemente  abban- 
donato i loro  podi  per  correre  al  Porto , e 
liceuerr  il  loccorlo,  che  dalla  Veneta  Re- 
pubica  v'era  dato  inuiato  nel  1 500. 

Mabomettosecódo  Signore,  e poi  Im- 
peratore Primo  de'Turchi , dopò  bauergli 
pollò  vAo  drettifiìmo  afiedio  si  per  terra , 
come  per  mare,  in  capo  al  cinquantefimo 
giorno  efpugnó  à viua  fona  la  grande , fa. 
mofilfima  , & ancor  fortifijma  Città  di 
Codaotinopoli  Capo  dell'Imperio  Greco 
bruttandola  Barbaramente  di  fangue  bu- 
mano  nel  1 45  a* 

ALLA  CASA 
D’  A V S T R I A . 

T N giorno  di  Lunedi  . L’Augudisrima 
* Caia  d'Audria  boggi  Dominante , ac- 
quidò  la  prima  volta  ragione  l'opra  gli  Pe- 
gni d*  Vngheria  > e di  Boemia  i e ciò  fù  per  . 
qonto  del  matrimonio  d’Elifabetta  ( nata 
di  Sigifmondo  Imperatore,  & ialieme  Rè 


coronato  d'Vngheria , e di  Boemia^con-a 
Alberto  Ducad'Audria,  & eletto  poi  Im- 
peratore di  quedo  nome  secondo,  la  qua- 
le dopò  morte  del  Padre , come  voica  Fi- 
glia, Se  Erede  deil'vno,  e l'altro  Regno,  lo 
trafportò  al  Marito , e fuoi  legitimi  Defcc- 
denti  nel  1437. 

IN  SZ^Sro  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Venne  al  Mondo  in  Gandauo  volgar- 
mente detta  Gante  Città  nobiliffima , e 
priocipalilTima  della  Contea  di  Fiandra, 
Carlo  d*Audna,queiridedo,  che  peruenu- 
to  al  Romano  Imperio , doppo  Maflìmi- 
liano  primo  fuo  Auo  Paterno , fù  del  fuo 
Nome  U quinto  Imperatore , fempre  Au- 
gu(liflìmo,Inuitci(rimo,SrFelici(Iimo*.Vac- 
que  di  Filippo  Arciduca  d'Audria,Ducadi 
Borgogna,  e Signore  di  tutte  le  Prouincie 
Belgiche , e di  Donna  Giouanna  di  Ca- 
digli! Principefla , £rede  poi  de'Regni  di 
Cadiglia,  e d’Aragona  con  tutti  gli  altri 
Regni,  à quede  due  corone  dentro,  e fuori 
d'Italia  adiacenti  nel  1 ;oo» 

IN  SFESTO  /STESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Venne  alla  luce  di  quedo  Mondo  io  Na- 
poli Città  deH'Audria , detta  dalli  Paefani 
Naìdat,  quell'Alberto  d’Audria,  che  por- 
tò vn  tempo  con  molto fplendore,  cfua 
gloria  la  facra  Porpora  del  Vaticano  > 
quindi  bauendoL-i  con  molta riuerenz'i  ■ St 
decoro  ralTegnata,  fù  da  Filippo. 'L  Mo- 
narca primo  della  Spagna,  elerro  per  fuo 
Genero  con  dargli  l'Inlanca  .'labella  fiia_* 
Primogenita , & à nome  di  Dote  Tamplif- 
fime  Prouincie  Belgiche  . Ebbe  per  Padre 
quedi  Malfimiliano  fecondo  Celare,  e pei 
Madre  Maria  d’Audrta , nata  di  Carlo  V. 
Imp.e  Sorella  Germana  del  Ré  Filippo  li. 
e fù  Fratello  di  Rodolfo  II.  eMattuspii- 
mo,  amendue  Cefaxiinacque  nel  1519. 

Q.  » IN 
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IN  Sl^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  I.VNEDI. 

Alberto  d’Auftria  prenominato,  che-» 
con  rinfanca  Ifabella  l'ua  fpofa  s'era  inula* 
iodi  Spagna  per  l'Italia  in  Fiandra  per  ii- 
gnoreggiarui , e dominare  quelle  amplif* 
Ame  t & nobiliilune  Prouincie  fue  Do- 
tali , fece  con  molta  pompa  rencrata_» 
in  Milano,  raccolto  da  quella  Tempre-» 
magnifica  Città , fotte  Archi  Trionfali  con 
varij  Trofei,  e Colofli  fontuoiì,  ebeniilì- 
mo  adornati  nel  i t99- 
Anna  d’Auftria  Primogenita  di  Carlo  Ar- 
ciduca d’Auftria , e Nipote  di  Maflimilia- 
no  fecondo  Gefare,  fù  con  apparato  Re- 
gio , e pompofe  Cerimonie  à nome  di  Si- 
gifmondo  III.  Ré  di  Polonia,  e di  Suezia* 
fpofata  in  Vienna  dal  Cardinale  Rad/iui- 
glio  di  Nazione  Polacco , come  Procura- 
tore del  Ré  Sigifmondo  nel 

Carlo  d’Auftria  Imperatore  di  tal  No- 
me V.  approdato  felicemente  fdoppo  ha- 
uere  efpugnata  nell’Africa  la  Goletta, e 
conquiftatala  Città,  & Regno  di  Tunigi^ 
àlidi  del  Regno  fuo  dì  Sicilia,  fece  con_, 
pompa  Trionfale  l’entrata  nella  Real  Cit- 
ta di  Palerraro  nel  1535. 

Ernefto  d’Auftria  nato  dì  Maftìmilìano 
fecondo  , e Fratello  di  Rodolfo  fecondo 
Cefari,  hauendo  a prieghi  di  Filippo  li. 
Monarca  primo  della  Spagna, e ìuoZio 
materno,  accettato  il  Gouerno  delle  Pro- 
«'•ncìe  Belgiche,  fece  la  prima entrata-j 
piem<li  Fafto,  e magnificenza  nella  famo- 
fa,enot«liIfìma  Citta  d’Anuerfanel  1594. 

Perdi naulo  prinao  d’Auftrìa  Fratello  di 
Carlo  V.  Imp»tatore , peruenuto  per  via 
della  moglie  Tua  ».nna  d’Vngheria,  doppo 
l’infelice  morte  del  Jié  Ludouico  11.  Fra- 
tello di  lei,  al  poffetlo  di  quei  Regno,  ne 
fùinfieme'con  la  Conlorieiua  con  Regia 
poiTipa  in  Buda  Citta  coronato  nel  15x7. 

Ferdinando  II.  d’Aufiria  nato  di  Carlo 
Arciduca  d'Auftàa  doppo  edere  dato  con 


fuffragij  vniformi  dalli  Princìpi  Elettori 
creato  Cefare  in  Francofordta  , fù  nell’ 
ifteffa  Citta  dall’Arciuefcouo  Elettore  dì 
Colonia  con  le  foleunità  confuete  coro, 
nato  della  prima  Corona  Imperiale  detta 
d'Argenio  nel  1619. 

Ferdinando  HI.  d'Auftria  nato  di  Perdi, 
nando  II.  Cefare  , fù  ne  gli  Stati  Geoetaii 
del  Rgno  d’Vngheria  tenuti  in  Oldembur. 
go  con  vniuerfale  cófeofo,  3c  applaufo  di 
quei  Baroni, facrato, e coronato  alla  prese, 
za  del  Padre  in  Ré  d’Vngheria  nel  Mi  5. 

Quefto  medefimo  coronato  già  Ré  d* 
Vngheria,  e di  Boemia  ; fù  in  vna  Dietjt 
Imperiale  raccolta  in  Ratisbona  dalli  Prc- 
cipi  Elettori  del  Sacro  Romano  Imperio» 
in  vita  del  Padre  defignato  Ré  de’Roma- 
ni , e fno  fucceflbre  nell’Imperio  nel  1636. 

Filippo  II.  d'Auftria,  e Redi  Spagua, 
hauendo  doppo  morte  del  Ré  , & Cardi- 
naie  Don  Henrico,  come  nato  di  Donna 
! fabella  primogenita  del  Ré  Don  Emanue- 
le ottenuto  il  Regno  di  Porto^fo , ne  ri-> 
ceuette  la  corona  inTouaroper  le  mani 
dell’Arciuefcouo di  Lisbona  confacra,  Sc 
folenne  Cerimonia  nel  1581.  > 

Filippo  III.  d'Auftria  nato  di  Filippo 
fecondo  Monarca  primo  della  Spagna  , fii 
con  fuperbiflìma  Cerimonia  in  vita  del 
Ré  (uo  Padre , giurato  Prencipe,  c fuccef- 
forein  quella  vaftitilma  Monarchia  nella 
Chiefa  intitolata  S.  Girolamo  della.» 
Villa  Reale  di  Madrid.  Era  nell’Anno  Tee- 
timo  della  vita  fua  nel  1 784. 

Margherita  d’Auftria  Figlia  delPArCidu- 
ca  Carlo,  e Nmote  di  Maflimiliano  II.  Ce- 
rare,doppo  elferc  fiata  folennemente  fpo- 
fata per  Procuratorem,  à nome  di  Filippo 
Terzo  Ré  di  Spagna  alla  preienza  di  Cle- 
mente Vili.  Pontefice  Mallimoin  Ferra- 
ra , fece  l’entrata  con  pompa  incredibile 
nella  gran  Città  di  Milano  nel  1 39^, 
Maftìmiliano  fecondo  d’Auftria  nato  di 
• Ferdinando  primo  Cefare,  & ad  inftaoza- 
del  Padre  dalli  Prencipi  Elettori  del  Sacro 
Romano  impeiio»  dcfignato  concorde- 

isca- 
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mente  Imperatore  in  Francofordia  , fli 
ne  la  niedefima  Città  alla  prefenia  del 
Padre,  e di  comune  conlenfo  de  gli  mede- 
fimi  Prencipi  dall’Arciuefcouo  Elettore.,» 
di  Colonia  cotonato  d'Argento  neU'ao- 
Bo 

Mattia?  d’Auftria  Fratello  di  Rodolfo 
fecondo  Celare  ad  inftanza  del  Fratello 
eletto  Ré  di  Boemia  > fù  nella  Regia_* 
Città  di  Praga  al'a  prefeoza  dc’Prencipì  • 
e Primati  di  quel  Regno  folennemente,^ 
coronatone!  i6ii. 

ALLA  CASA 
DI  FRANCIA. 

IN  giorno  di  Lunedi . Carlo  primo  d’ 
Angió  Contedi  Proiienzaffù  quelli 
Fratello  Germano  del  Rè  S.  Luigi  di  Fran- 
' eia)  chiamato  da  Vrbano  IV.  e Clemen- 
te IV.  poi  ancora  Romani  Pontefici  al 
Fofliello  dei  Regno d’amendue le  Sicilie, 
chelì'trouàua  Tirannicamente  occupato 
da  Manfredi  Figlio  Naturale  di  Federico 
fecondo  Imperatore  Barbarofia  , giunto 
in  Roma,  fù  da  quattro  Cardinali  à tal 
cretto  da  Clemente  IV.  Pontefice  dimo- 
jante  in  Viterbo  fpectalmente  delegati, 
dichiarato»  & intitolato  Ré  d’ameudue 
le  Sicilie, e di  Gierufaicmme,  e creato 
di  più  Senatore  ( Gouernatore  in  affeo- 
za  del  Pontefice  ) della  Città  di  Roma—» 
nel  1265.  • 

- Caterina  di  Francia  naca  del  Ré  Carlo 
fello,  e conceduta  in  Moglie  ad  Henrico 
quinto  Ré  d’Inghilterra  elTendo  pallata 
col  Ré  Tuo  Spolo  in  Inghilterra,  fù  con 
pompa  fingobré  in  Londra , e Chiefa-» 
Reale  di  Vafmellic  coronata  Regina—» 
nel  t4i(. 

Francefeodi  V'aPois  Diicad'Alanzon_> 
Fratello  minore  d'Henrico  Terzo  Re  di 
Francia  chiamato  dall'Oranges , Si.  aitct 
Capi  della  folleuatione  de’  P.tefi  Badi 
alGoucrnodi  quelle  Prouincie»  cpafia- 


tofene  fopra  d’vn  Armata  di  Cinquanta 
quattro  Naui  di  Guerra  » melTa  aiTordine 
dall’Oranges  nel  Porto  di  Fliliinga  nella—, 
famola  Città  d’Anuerla,  vi  fùconincre- 
dibil  fallo,  e pompa  dagli  Itati  al  loro 
Ré  legicimo  contumaci  raccolto,  & ri- 
ceuuro  nel  1581. 

Henrico  di  Vallois  Duca  d’Angió,& 
Fratello  di  Carlo  nono  Ré  dì  Francia  > al- 
lora regnante  col  Titolo  di  Generale  de' 
Cattolici  del  Reame  di  Francia  > venuto 
ad  vn  Fatto  d’arme  con  gli  Vgonotti  dell* 
iflelfo  Reame,  preffo  à Moncontur , ne  ri- 
porto vna  gloriola  Vittoria  con  vccifioas 
di  dieci,  e più  mila  Eretici  nel  i J69. 

Maigherita  di  Vallois  nata  d’Henrico 
fecondo  Re  di  Francia , e Sorella  del  Rè 
Carlo  Nono  allora  Regnante,  fù  dal  Rè 
fuo  Fratello  fpofata  con  Reale  fplendi- 
dezza  ad  Henrico  di  Borbone  Rè  di  Na- 
narra  in  Parigi  nel  ijyz. 

ALLA  CASA 
DI  SPAGNA. 

IN  Giorno  di  Lunedi.  Filippo  Terzo 
Prencipe  di  Spagna  nato  del  Ré  Fi- 
lippo fecondo , fù  in  vita  del  Padre  con_» 
publica  , e folcnuilfima  Cerimonia  rU 
conofcìuto,  e Giurato  da  tutti  i Grandi 
del  Regno  > per  vero  . e legìtimo  fuc. 
celTore  del  Paterno  Imperio  nall'anno 
iy84- 

1V£LL’  JSTSSSO  GIORNO 
VI  LVNEDI. 

Venne  à fruire  la  luce  di  quello  prefen- 
te  Mondo  in  Segouìa  Citta  Nobilillima 
di  Spagna  , l iniaata  Donna  ifabella  Fi- 
glia Primogenita  del  Re  Don  Filippo 
Secondo,  e di  Madama  Ifabella  di  Fran- 
cia lua  Terza  moglie . Le  fù  pollo  nome  di 
Chiara, Ifahdia,  Eugenia,Chiata,  per  effe- 
re  nata  nel  giorno  fellìuo  dedicato  dalla—» 

San- 
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Santa  Chiefa  alla  memoria  glorìofa  della 
Vergine  Santa  Chiara . Ifabellaad  infUn- 
za  della  ilegina  lua  Madre , di  cui  era  Pri* 
inogcnitajEt  Eugenia  in  honore  del  Santo 
Martire  i & Arciuefcouo  di  Toledo  Euge- 
nio,il  cui  sacro  corpo  era  fiato  dai  Ré  Car 

10  nono  Tuo  Cognato  donato  al  Ré  Filip- 
po i e da  qiiefio  Religiofifiìmo  Prencipe  • 

11  giorno  lefio  che  s’accorfe  della  Graui- 
daoza  della  Reina  l'uà  Moglie  > con  (ingo- 
iare diuotione  « Se  raro  efiempio  era  fiato 
raccolto , c (opra  le  proprie  (palle  portato 
al  luogo, oue di  prclente  è rìueritoaeli’ 
anno  ij65. 

ALLA  CASA 
D’  A R A G O N A ; 

IN  giorno  di  Lunedì . La  Reai  Cafa^ 
d'Aragona  acquifiò  il  primo  lus,  one- 
ro la  prima  volta  ragione  (opra  il  Regno 
NobililTimo  d(  Napoli , che  da  lei  è fiato 
poi  per  lunga  ferie  d’Anni  pofieduto.E  ciò 
ni  quando  Gioaanna feconda  d’Aogió  Re- 
gina di  Napoli  jtrouandofi  prontamente, 
c potentemente  aiutata , e difefa  dal  Rè 
Don  Alfoolo  quinto  d'Aragona  (Thaueua 
quefii  liberata  da  vno  dietro, & impor- 
tuno alTedio,  che  podo  le  bauea  Luigi  HI. 
Ducad’Angiò,  pretenfore  antico  del  Rea- 
me di  Napoli  ) lo  adottò  con  publica  Ce- 
rimonia per  (uo  Figlio , e lo  dichiaro  con- 
feguentemente  fuo  Erede , e fuccefiore  io 
quel  Regno  nel  i4ao- 

IS  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Alfonfo  d’Aragona  intitolato  allora  Du- 
ca di  Calabria,  poi  Rèdi  Napoli,  di  tal 
Nome  li  fecondo,  tenendo  cinta  di  dretco 
afledio  la  Città d’Otranto  Citta  Mantima, 
e fortifìima  della  Coda  di  Calabria , che 
vn’Anno  prima,  era  data  (con  ilpauento 
gianclifTimo  dcU’Ualia tutta } fotto'l com- 


mando d’Acomath  Bafsà  occupata  dz-i 
Turchi , e d'auuantaggìo  (ortifìcata , la  ri- 
cuperò fenta  fangue  , haueodo  pattuito 
feco  gli  affediati  di  redituirgliela  (alue  le 
loro  petfone , e che  folle  loro  permeilo  àf 
ritornare  con  ficurezu  verlo  le  cale  loro 
nel  14)1 1. 

Ferdinando  II.  d'Aragona  nato  del  Rè 
Don  Pietro  II.  d’Atagona  >e  (ucceduto 
a Ludouteo  d'Aragona  fuo  Fratello  nel 
Regno  di  Sicilia , fù  coronato  Ré  con  Ie.> 
folennità  confuete  in  Mefiina  nel  ij;;. 

Ifabella  d'Aragona  nata  d’Alfonlo  Du- 
ca di  Calabria  , e Nipote  di  Ferdinando 
primo  d’Aragona  Re  di  Napoli , e dedina- 
ta  fpofa  di  Giouan  Galeazzo  Sforza  Duca 
fedo  di  Milano , condottali  con  Regia_» 
pompa à Milano,  fùcon  le  confuete  ce- 
rimonie fra  le  folennità  della  Mclfa,  dal  fa- 
detto  Duca  fpofata  nel  1489. 

ALLA  CASA 

DI  Portogallo; 


ALLA  CASA 
DI  SASSONIA. 

IN  Giorno  di  Lunedi . Bernardo  Duca 
diVaimar  della  Cafadi  SafTonialuc- 
ceduto  doppo  morte  del  Ré  Gudauo  A- 
dolfunel  Generalatt^dell'Armidi  Suezia. 
hauedo  cinta  d'alfedio  non  meno  inafpet- 
tacamente , che  rifolutamente  la  nobile , c 
famola  Città  di  Ratisbooa  poda  nella  Ba- 
uiera , doppo  diciotto  giorni  f altri  IcnlTc- 
ro  dodici  ioli;  (e  ne  relè  Padrone  con  lua 
gloria grandiilima  nel  1633. 

Ciiiclt'ideflo  taniofo  Guerrìero,&  inuit- 
to  venuto  alle  mani  co’Cefarei,lotto  l'im- 
portate  Piazza  di  fiiilacco  nell'Alzazia,  nc 
riporto  vna  gloriola  vittoria  nd  1638. 
Nella  quale  Imprcla  cosdelicementeda 
lui  accappata, sloggi  il  medelìmo  non  me- 
no 
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no  felicemente  vn  grauiflìmo  pericolo  • 
impercioche  inalberacofi  il  Corliero  pof> 
fente  sul  quale  egli  lì  crouaua  montato 
per  lo  Ipaaeoto  preio  > allo  sbarro  d’vna—» 
pillola,  e rouericiacoft  logittódi  caduta 
molto  perico'ol'aà  terra  • ma  accorfiui  fu* 
biro  alcuni  de'iuoi  Sol  lati  più  corraggio- 
iìi&  auanti  di  lui  con  diremo  sfoiao  com- 
battendole protegendolo  gli  diedero  agio 
di  sbiigarfida  quel  CauallOi  e rimontar- 
ne vn’alcro  per  rimetterli  arditamente  > fi 
come  fece,  in  Battaglia . 

Ortone  III.  Imperatore  quarto  della 
Caladi  SalTonia  > doppo  e fiere  lucceduto 
ad  Ottone  ll<  Imperatore  tuo  Padre  nell' 
Ammiuifiratione  libera  del  /tornano  Im- 
perio, fù  ornato  di  corona  d’oro  in  Roma 
per  mano  di  Gregorio  V.  Sommo  Ponte- 
fice fuo  Coofanguineonel99d. 

Ottone  I V.  Duca  Brunfuicenfe  > e della 
Caladi  Safioniaii  quinto  Imperatore va- 
' cando  rOccidentale  Imperio  per  la  mor- 
te feguita  in  Melfina  deirimperatore  Hen- 
ncoreila.lù  doppo  alcuni  meli  d'inter- 
regno dalli  Prencìpi  fileuori  creato  Ce- 
lare nel  1199. 

ALLA  CASA 
DI  BAVIERA. 

TM  giorno  di  Lnnedi.  S.Henrìco  Duca 
di  Bauiera , Cugino  d’Ottone  III.  Im- 
peratore, iù  dalli  Prencipi  Elettori  del  Sa- 
cro nomino  Imperio,  raccolti  in  Franco- 
fordia  delignato  Cefare . Fù  quelli  fià  gli 
Henrici  il  fecoudo  Cefare,  & il  primo  Im- 
peratore > e fuccedecce  ad  Ottone  111. 
prenominato  nel  looa. 

Ludouico  uuca  di  Bauiera , e da  voa-* 
parte  de'Prencipi  Elettori  creato  Cefare , 
in  cumpecenu  di  Federico  Duca  dell'Au- 
Aria  cognominato  il  Bello , Iù  nella  Città 
d'Aquilgrano  da  quei  Prencipi  cbelota- 
uoreggiauano , coronato  delia  prima  co- 
rona /mperiaJe,  eia 'e  detta  d’Argeuto  nell' 
anno  1311. 


Malfimiliano  Duca  di  Bauiera  doppo 
hauere  il  giorno  antecedente,  come  Ge- 
nerale deH'Armi  di  Ferdinando  tl.  Cefare 
dacovua  feonfitta  alfeffercico  de'Boemi 
Ribelli  Capitanato  da  Federico  Coace../ 
Palatino  da  loro  eletto , & coronato  Rè 
di  Boemia,coI  caldo  di  queda  Vittoriafin- 
golare  fi  refe  Padrone  della  /legii  Citu  di 
Praga  Metropoli  di  tutto  il  Regno  nell' 
anno  tòro- 

ALLA  CASA 
palatina; 

INgiornodi  Lunedì . Federico  V.Coiw 
te  Palatino  del  iUieno , e Prencipe-* 
Eiettore  dd  Sacro  Romano  Imperio, 
chiamato  dalli  Boemi  f ribeliatifi  da  Fer- 
dinando II.  d'Autlria  loro  Rè  eIetto,8c  co- 
ronato J al  pofieffo  del  /legno  di  Boemia  1 
ne  riceuette  con  pompa  fingolare  nella.. 
Regia  Città  di  Praga  per  le  mani  di  due... 
Predicanti  Luteraoila  coroaaael  i^ip. 

ALLA  CASA 
DI  BORGOGNA: 


ALLA  CASA 
DI  L O R £ A ; 

T N giorno  di  Lunedi . Carlo  di  Lorena 
'*  Duca  d’Vmena , che  dal  Parlamento  di 
Parigi  f doppo  chequeAo  infiemecoola 
Città  di  Parigi , e la  miglior  parte  del  Re- 
gno di  Francia , fi  fu  manifellamente  alie- 
natodalRè  Henricolll.  perla  morredi 
fuo  ordine  dataneH'AfiemÙea  di  Bles  tal- 
li due  Prencipi  di  Guifa)  era  fiato  dichia- 
rato , e proclamato  /legence , & Luogo- 
tenente della  Corona  di  Francia , riceuet- 
te nella  fudetea  Città  di  Parigi  dalli  Ordi- 
ni , e Magiftrati  di  efia  con  publica , e fo- 
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tenne  Cerimonia  la  deuuta  vbbidientiu* 
nd  i;89* 

Francefeodi  Lorena  Duca  di  Guifa  fe> 
condo  I con  vna  lunga  ■ & faticofa  oppa- 
gnatioi'ie,  hauendo  Ikraccati  li  difenlori  di 
Koano  Metropoli  della  Normandia  (era 
llataquefta  Citta  t'ainofa  durante  la  Mino* 
rjcàdd  Re  Carlo  Nono,  da  gli  Vgonotti 
fiirtiuamente  occupata , & polla  in  mano 
d'HIifabetca  Reina  d'Inghilterra  ) à viua— < 
forza  con  vn  impetr.olo  allalto  la  racqui* 
fio  alla  Corona  Reale  di  Francia  nel  1^61. 

Kentico  di  Lorena  Duca  di  GuifaUl. 
chiamato  fegretr.mente , & inliantemen* 
te  dal  Conilglio  detto  de'fedici  (ch'era 
comcvti  Magillraco  nuouo  ìadituitoin_f 
Parigi  dalli  fautori  della  Lega  detta  San- 
ta t & Cactolica«  contra  la  potelia  R egia) 
non  oliante  il  diuieco  d'HenricoIU.  Rè 
di  Francia  «fece l'entrata  fua  in  Parigi  non 
con  maggiore  comitiua,  che  di  foli  fette 
à Cauallo,  ma  con  applaufo  incredibile 
del  Popolo  Parigino,  che  abbandono  le 
Caie,  le  Botteghe,  Si  ogni  altro  fuone- 
gotio  per  incontmrlo,  accompagnarlo , e 
leruirlo,  sì  che  fcriue  il  Danila , ch'egli 
non  (il giunto  a mezzo  della  Città,  cht-> 
trono  haueve  nel  iuo  feguitopiù  di  tren- 
ta nula  Pedone , con  tanta  calca , che  non 
poteua  fenza  tempo,  e dimora  lunga  fe* 
guicare  l’iucouiinciata  firada  nel  i;88. 

ALLA  CASA 
DI  SAVOIA. 

IN  giorno  di  Lunedì.  Carlo  Emanuel 
primo  Duca  di  SaHoia«  Ipinto  da  vn 
defiderio  ardente  d’ampliare  i termini  del 
luo  dominio  verfo  il  Monferrato,eleguen- 
do  l’antiche  pretcnfioni  della  Serenillìma 
fua  Cala  fopral’ilieflo  Ducato , fenza  che 
s’afpettafle , o pure  s'imaginalfe  vn  tal  af- 
fronto il  Cardinale  Ferdinando  Gonza- 
ga, fucceduto  di  tre  foli  mefi  a Francelco 
lecondo  fuo  Fratello  nc'Ducati  di  Mamo- 


ua , e Monferrato , affalfe  felicemente  irL* 
vn  tempo  medefimo  da  tre  Iati  Io  Sta- 
to del  Monferrato , c s'impadroni  egli  me- 
defimo di  Trino  , & Aiefandro  Guerrint 
fuo  Capitano  della  Città  d'AIba  nel  idi  }• 

Quefio  medefimo  Duca,  in  virtù  della 
Paceconclufa  doppo  varie  hoAilità  nella 
Città  di  Pauia,  fra  le , e Don  Pedro  di  To- 
ledo Gouernatore  dello  Stato  di  Milano 
perii  Re  Don  Filippo  111-  riebbe  la  Città 
fua  di  Vercelli  in  Piemonte  > chedairarmi 
Spagnuole  alcuni  mefi  prima  gli  era  fiata 
leuata  nel  1617. 

Ludouico  di  Sauoia  (fù  quelli  Figlio 
Secondogenito  di  Ludouico  Ducalecon- 
dodi  Sauoia)  effendo  fiato  spelato  nelle 
feconde  Nozze  da  Carlotta  Figlia  Legiti- 
ma , Si  vnica , e per  confeguenza  vnica  • 
Si  vera  Erede  di  Ciouanni  lecondo  Ré  di 
Cipro , fù  da  lei  (che  mori  à Roma  dìlere- 
data,e  cacciata  dal  fuo  Anito  Regno  da 
Giacomo  fuo  Fratello  illegttimo,  & ingiu- 
fio  viurpatore  della  Corona  di  Cipro  à fe 
deuuta ) prima  di  morire  inliituito  > & di- 
chiarato Erede  del  luo  Regno , e perche..» 
non  lafciauaPigliuoIi  adotto  prima  di  mo- 
rire ancora  Carlo  di  Sauoia  ) nato  d’Ama- 
deo  Nono  Duca  di  Sauoia,  e Nipote  di 
Ludouico  fuo  Marito)  in  Figliuolo  infii- 
tuendo  non  folo lui, mà tutti  giiluoi  di- 
feendenti  Icgitimì,  veri  Eredi  del  fuo  Re- 
gno di  Cipro  nel  1 487.  Et  quella  è la  ton- 
damentale  ragione  della  giuiliifima  Pte- 
tenfione , accompagnata  dal  1 itolo  Rea- 
le, che  la  Sereniilima  Cafa  di  Sanoia  man- 
tiene fino  al  preicnte  giorno  lopia  fi  Re- 
gno di  Cipro . 

Tomaio  di  Sauoia  efi'endo  Generale-* 
deli'Armi  Spagmioic  in  Fiandra,  con  parte 
dell  efiercito,  che  fi  tracteneua  allora  m_i 
fito  auuantaggiolo  nella  firabanza  , ha- 
ueodo  impedito  i Conuoi,  e le  vettoua- 
glie,  con  le  munittoni  neceflarie  al  campo 
Francefe,che  lotco’l  Gommando  del  Ma- 
refciallo  di  Sciattigiion  teneua  aliediata 
Punportàce  Fortezza  di  S<  Omero  nell'Ar- 
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tefia)  to  sfuriò  con  Tuo  diicapjto  grandif- 
fimo  à disloggiare  riel  i£)8.' 

V'ittorio  Àinadeo  Duca  di  Sauoia  auan* 
zatofi  con  le  lue  truppe  in  aiuto  del  cam- 
po Fràceìefche  guidato  dql  Duca  di  Cre- 
quy,  c da!  Marchefe  di  ViMeroy  ; & entra- 
to ne!  Milanefe,  èra  ftato  predo  alla  fo/fa 
detta  di  PanperdutO)  incontrato  affronta- 
to, e molto  mal  trattato  dalI'tlTercito  de' 
Milaadi  numerofo  di  quindeci  mila  Fantti 
e quattro  mila  Caualli  » l'otto  la  condotta 
del  Marchefe  di  Leganesjforzó  rcifercito 
di  Spagna  , eh'  era  pet  apportare  vna  rot- 
ta grandilTmia,  e forfè  rvltima  rouina  all’ 
eiTercìro  Francefe , à ritenere  la  briglia,  e 
foff>cnJcre  l’incalio  , togliendogli  di  ma- 
no vua  piena  • e noti  meno  gloriofa  vitto- 
ria nel  1636. 

ALLA  CASA, 

D E'  M E D 1 C I . 

t 1 

T N giorno  di  Lunedi.  Venne  al  Mondo  in 
* Fiorcnta’  Ciouanni  de’Medici  i quell’ 
^ftelTo  , che  da  Innoccnio  Papa  vili,  or- 
nato della  Porpora  sacri  del  Vaticano  , e 
fiicceduto  poi  à Giulio  secondomel  Pon^ 
tificaro  Romano, affunfe di  Leone  Papa 
X.  il  nome.  Hebbe  qiiefti  per  Padre  Loté- 
10  Primo  de'.Medici , che  dalla  maghificé- 
13,  e Ipfenoidetta  fua  acquifló  di  Magni- 
fico il  nome  : e per  Madre  Donna  dance 
degTOrfini  Signora  della  prima  Mobilta 
di  Roma  : nacque  nel  147 y. 

/#  Sì^ESro  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Caterina  de’Medicifnata  di  Lorenzo  il 
Giouine , Duca  che  lii  d’Vibino , e defli* 
nata  Spola  ad  Henrico  Figlio  Secondoge- 
nito del  Re  Francefeo  Primo  cfi  Francia— . 
che  portziia  il  titolo  di  Duca  d’Otliens  j 
dopo  iiauer  dato  vn  l'.obilillimo  conuito 
quali  per  liccutiatfi  da  loro  a gtau  numero 
-_u 


12C, 

di  Gentildooe  Fiotctfnc  nel  Falazzo  vec- 
chio della  Famiglia  de'Medici,  vfa  di  Fio- 
renza, corteggiata  da  gran  numero  di  Nò- 
biliffimi  Cittadini , per  patTarlcDc  in  Fran- 
cia fopra  d’vn’Armata  di  venti  Galere, 
ch'à  qued'cffeito  era  venuta  di  Mariiglia 
, fotto'l  commando  di  Ciouanni  Stunido 
Duca  d'Albania,  Preiicipc  del  Sangue  Re- 
ale di  Scozia  nel  1535.  i 

' -Cofimo  de’.Medici  Duca  di  Fiorenza, 
che  fu  creato  poi  da  Pio  V.  Papa  Gran-. 
Duca  primo  di  Tofeana,  doppo  efferc  (fa- 
to àìcuni  giorni  prima  eoo  le  coofuete-, 
folcnnita  Inueifiioà nome  del  Rè  Filippo 
fecondo  da  Doni  Ciouanni  Figheroa,  Pro- 
curatore Regio  della  Citta  di  Siena 
tutto-  il  tuo  Dorriinio  (da  alcuni  pochi 
Porti  di  Mare  inipoi/-riceuette  dal  mede- 
filno  conl'vfatè  Cerimonie  il  poUeffo  del- 
la fudetta€itt:f , e Dominio  inpenona  di 
Don  Luigi  di  Toledo  Fratello  della  Du». 
chelTa  Eleonora  fua  moglie,  alquale  an- 
cora fubho,  che  tù  terminata  quella  Ce- 
rimonia, giurò  la  debita  fedeltà  a nome 
del  popolo  dì  Siena , Francefeo  Tantucci 
Capitano  di  Popo!o,e  dopo  quefli  la  Balia 
tutta  di  quella  Citta  nel  1 5)7-  t 

Ferdinando,  primo  de’  .Medici  nato  di 
Colimo  primo, e Fratello  di  Francefeo  ptii 
moCran  Duchi  amendue  di  Tofeana , & 
il  quale  eradel'miinero  allora  deTrencipi 
Porporati  del  Vaticano  , doppo  Finimai 
tura , c dilgratrata  motte  defCran  Duca 
Francefeo  luo  Fratello,  mancato  lenza  l.i- 
feiare  difcendeiua  mafcclin.i,  come  più 
prolliino  del  langiie  Diuaic.erediióilpié- 
cipato  della  Tofeana  nei  1 58.7. 

Ferdinando  fecondo  de’.vicdici  Gmn_j 
Ducà  quinto  di  Tolcana,fposo  con  le  con- 
fuetc  Cerimonie  ( ma  peio  lenza  pompa, 
ò folenBita  alcunaj  nel  hellillimo,<R  fuper- 
bilTimo  Palagio  detto  del  Poggio  a Caia- 
no,  pollo  non  molte  miglia 'non  di  Fio- 
renza, l.a  Screnils.  Prencipeda  d Vibino 
Donna  Vittoria  della  Roueie,  la  quale  egù 
cou  dilpenfa  Fontilìcia  filante  il  Vin.o- 
R lo 
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lo  della  confaogttiaità  I che  verteua&à  di  'i 
loro)  s'haueuaelec»  per  (ua  Spofa  oell* 
Anno  i6'7.  I 

Leoue  X-  Pontefice  Ptimo  della  Sere- 
nìflìma  Cafa  de'Medicii  transferkofi  a_> 
quello  effetto  à Bologna , riceuette  quiui 
al  bagio  del  Piede  il  Ré  Fraoceico  Pruno 
di  Francia  ■ veniuo  dallo  Stato  di  Milano^ 
dalle  fue  Armi  ticuperato)a  rendere  per* 
fonalmente  q'jell'vbbidienza  ■ e Filiale^ 
olTequioal  Vicario  di  Grillo  Signor  no* 
(Irò  IO  Terra  • la  quale  da  tutti  gl’altri  Pré* 
cipi  Cattolici  fuole  efibirfi  almeno  vna_. 
volta  io  vita  nel  1 5 1 5. 

Lorenzo  secondo  de'Medici , che  fù  fo- 
pranomioato  communemente  il  Magnifi- 
co , eflendofi  à nome  della  Fiorentina  Re* 
publica  I che  (laua  in  guerra  con  Ferdini- 
do  d'Aragooa  Ré  di  Napoli  > & i fcco  col- 
legati ^ch’erano  Siilo  IV.  fommo  Pontefi- 
ce < e la  Seoefe  Republica  ) translerito  da 
Fiorenza  à Napoli  1 con  l’autoiita , & elo- 
quenza fua  trattò  , e conchiui'e  con  quel 
Pé  vna  ferma  pace  i non  folo  con  molta 
riputationci  e fodisfattione  delle  Parti» 
ma  con  benefìcio  particolate  della  Patria 
fua» che  in  quello  dannolo  incendio  di 
Guerra  hauea  perdute  ooq  poche  Terre_> 
del  Dominio  luo  nei  14S0. 

Lorenzo  Terzo  de’Medici  Nipote  per 
Figlio  di  Lorenzo  il  Magnifico»  dopò  effe- 
re  flato  da  Papa  Leone  X.priuaro  per  sen- 
tenza del  Ducato  d’Vrbino  Francelco  Ma- 
ria della  Aouere»  Nipote  di  Giulio  secó- 
do  Pontefice  Maf}ìmo,per  la  motte  di 
fua  mano  data  al  Cardinal  detto  di  Pauia 
io  Raueona  : Fù  dal  medefìmo  Pontefice-» 
Leone  (che  gl’era  Tio  Paterno^  con  il 
couleozo  del  sacro  Collegio  de'Cardroali 
e fuCtoferittione  fatta  da  medcfiini  alla_j 
bolla  Poniificia  > Ipedita  fopra  di  quelia_s 
attiene  » inuellito  giuridicamente  » e con 
le  rollennita  coofuete»del  Ducato  d'Vr- 
binooel  ijid- 

.... 


ALLA  CASA 
D E’  V I S C O N T I . 

IN  giorno  di  Lunedì.  Azzo  Vifeonti  Fi- 
glio di  Galeazzo»  e Nipote  di  Matteo 
Vifeonti  il  Grande  .riceuecte  fotto  il  fuo 
dominio  la  Città  di  Vercelli  » la  quale  ero- 
uandofidiuifain  Fationi,  e Cictadinelche 
riuolce,  & temendo  perciò  deli'vitima— . 
ruioaTuaife  gli  era  volontariamente  fog- 
gettata  nel  1 3 ; 4* 

Bernabò  Vifeonti  nato  di  Stefano  Fra- 
tello diGiouanni  Arciuefeouo»  e Signor 
potentiifimo  di  Milano,  fposo  có  folenne» 
& magnificeotillìmo  apparato  in  Verona 
Beatrice  della  Scala  nata  di  Maflino  della 
Scala  Signor  di  Verona,  Padoua,  & di  tut- 
ta quafi  la  Marca  Triuigiana  nel  1 3 5 o. 

Galeazzo  primo  Vifeonti  nacqui  Mat- 
teo il  Grande , bauendo  con  bellifiìma-* 
aftutia  fpogliata  la  Città  di  Piacenza  de* 
Capi  della  Fatione  Guelfa  > e fotto  fpecie 
d’honore  inuiatiglial  Padre  fuo  in  Milanot 
e fattigli  quiui  trattenere  in  fede  > e fpalfi  , 
in  quello  mentre  con  i Ghibellini  rimadi 
in  Piacenza,  che  erano  da  lui  fauoregglati, 
e con  dugento  Caualieri , che  di  piu  gl’in» 
uiò  di  Milano  il  Padre  in  molta  diligenza» 
eglicorfe  animofamente  la  Citta  perlua» 
e lenza  trouare  oflacolo  di  rilieuo  fe  ne;..» 
refe  padrone  nel  1311. 

Matteo  Vifeonti  Nipote  deir.‘\rciuef- 
couo  Otto  Vilconti  f & al  quale  fù  conce» 
duto  poi  per  lo  valore,  e prudenza  fua  il 
fopranome  di  Grande  ; fù  eletto  la  pftna 
volta  Capitani;  del  Milanele  Popolo , il 
quale  vfficio , ch'era  di  durata  Annuale , 
hauendo  egli  eflercitato  con  fommo  giu- 
ditio , e deprezza , & con  vniuerfale  fodif. 
fatione  »&effendo  perciò  (iato  vnanima- 
mente  piu  volte  coniermato  in  effo,gli  Jer- 
ui  di  fcala  per  arnuare  al  pieno  dominio,  e 
Signoria  di  quella  Nobiliffima  Citta,  & 
poieotiiLma  inlieme  nel  1187. 

AL- 
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ALLA  CASA  SFORZA . 

IN  giorno  di  Lunedì . Venne  al  Mondo 
in  Cotignola  Camello  del  Terricono 
di  Faenza,  quello  Sforza  Atrendolo,che  fù 
padre  dì  queirinuictìiTimo  folgore  di  Mar> 
te , dico  del  Conte  Francefco  Sforza  > il 
quale  col  Tuo  merito , e fingolar  valore , 
peruenuto  al  po0e(To  del  NobililTinio  Du< 
catodi  Milano  I diede  principio  alla  Ca- 
fa  Sforzaiche  per  canti  luftri  dominò  quel- 
lo Statone!  i}6p. 

NELL'  ISTESSO  GIORNO  • 
. DI  LVNEDI.  ‘ 

Francefco  primo  Sforza  » che  in  quel 
tempo  portala  il  Titolo  di  Generale  Ca- 
pitano de’Veneciani , diede  vna  rotta.» 
molto  fegnalata  all'eflercito  di  FiIippoMa- 
ria  Vifconti  Duca  di  Milano  > Capitanato- 
da  Niccolò  Piccinino  famoio  condoicie* 
red'efferciti del  fuo  lecolo, prelfoal  La- 
go di  Garda  con  vccifìonc  > e prigionia  di 
molti  nel  I439> 

Francefco  IL  Sforza  Duca  di  Milano 
nato  di  Ludouico  Sforza  detto  il  Moroi  ri- 
fflclTo  da  Carlo  V.  Imperatore  (doppo 
hauerlo  priuato  di  edoper  gelofie  di  Sta- 
to^ nel  pofTeflo  dello  Stato  Paterno, (poso 
nella  Chiefa  Metropolitana  di  Milano  con 
put>lica)<  folenne  pompa  Criltierna  di  Da- 
nia Nipote  di  Carlo  V.  per  edere  nata  di 
Elilabetta  d'Auftria  fua  Sorella  i e di  Cri- 
flierno  Ré  di  Dania  $ e di  Noruegia  nell' 
annoi  5 j4.  • 

Giouan  Galeazzo  Sforza  Duca  Sello  di 
Milano»  iposé  nel  Tempio  Maggiore  di 
quella  Citta  con  fingolàre  magnificenza 
Ifabelia  d’Aragona  nata  di  Alfonfo  iiuito- 
lato  Duca  di  Calabria,  e Nipote  per  Fi- 
glio di  Fernando  d’Aragona  il  Vecchio» 
Rè  di  Napoli  nel  14X9. 

Ludouico  Sforza^detto  il  Moro»«cbt 


portaua  allora  il  Titolo  di  Ducadi  Bari,  e' 
di  Luogotenente  Generale  f per  il  Duca 
Giouan  Galeazzo  Sforza  fuo  Nipote  , po- 
Qo  in  minore  eta^  di  tutto  lo  Stato  di  Mi- 
lano , (posò  con  folenne  Cerimonia , & 

rnpob  apparato  in  Milano  Beatrice-4 
Ette  nata  d’HercoIe  primo  Duca  di 
Ferrara  nel  1491. 

Quello  mededmo  Ludouico  Sforza-j 
/non  fenu  manifetta  ingiuria  de’  Figli  di 
Giouan  Galeazzo  Sforza  Duca  di  Milano, 
e fuo  Nipote } agognando  al  polTeffo  li- 
bero del  Ducilo  di  Milano,  ottenne  eoa 
lo  sborfo  di  molto  oro  da  Maflimiliano 
primo  Cefarel'lnuetticuradelfudetto  Du- 
cato per  fe , Si  Tuoi  lecitimi  difcendenti 
nell’anno  i495> 

Sforza  Attendolo  famofo  Capitano  dei 
fuo  fecoio  f e dal  quale  riconofee  la  Tua 
prima  orìgine  la  Famiglia  Sforza  ) per  fal- 
uare  la  vita  al  Marchele  Niccolò  d’Ette  di 
Ferrara , dali’infidie  d'va  tal  Otto  de'Ter- 
zi  Tiranno  di  Parma,  e di  Reggio  Città  di 
Lombardia  ( trouandofi  egli  in  quel  tt  ra- 
po alti  liipendij  deirEttenle,  & tenendo 
il  Generalato  delle  fue  Arnti  ) raflalie  non 
meno  improuifamente  > che  coraggiofa- 
mente , e di  fua  mano  con  molte  leritcj* 
rvccifenel  1409. 

ALLA  CASA  D’  ESTE . 

IN  giorno  di  Lunedi.  Aldobrandino  II. 

d’Eite  Marchele  di  Ferrara , Figlio , e 
fucceflore  in  quello  Stato'd’Obizo  Iti, 
Marchefe  primo  di  Ferrara, (pesò  con  Re- 
gio apparato  in  Ferrara  Beatrice  nata  del 
Conte  Ricciardo  Nouello  di  Camino , Si- 
gnora di  rara  beltà  nel  i j f i . 

Azzo  V.  d'iStte  Marchefe  di  Ferrara , e 
Capo  deirelfercito,  che  dalle  Citta  di  Ló- 
bardia  centra  l'immaniflìma  crudeltà  del 
Tiranno  Ezzcllinoda  Romano  congiura- 
te , era  (lato  raccolto , venuto  ieco  a Bat- 
taglia pretto  alla  nobii  Terra  di  Sonciiu», 
R a lo 
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10  fjpeió  e fecf  prigione  nel  I if9.  ' • 

Beatrice  d'Ellc  na;a  d Hcrcolc  primo 

Duca  di  Ferrara , fù  conceduta  per  moglie 
à Ludouico  Storta  cognominato  il  Moro, 
che  portaua  allora  il  Titolo  di  Duca  di  ba. 
ri,  e poi  t'ù  da  Malliioiliano  primo  Celare 
Imeltitodel  Ducato  Nobilidìmo  di  Mi- 
lano nel  1491-  ‘ J 

• Borio  d'tftc  Marchefe  di  Ferrara  , e 
Prencipe  il  più  Magnifico,  e Iplendido  del 
luo  leccio  inuitato  da  Paolo  lecondo 
Pontefice  MafBmo(clvc  hauea  rifiuta- 
mente  decermiiiaco  d'omarlo  del  Titolo , 
& Inlcgne  Ducali;  lece  l’entrata  lua  pie- 
oa di  pompa , & magmficetua  io  Roma 
nell  47  !•  ' 

Quello  medefimo  Prencipe  doppo  el- 
lere  Rato  il  giorno  precedente  à quello 
perle  mani  di  Paolo  lecondo  Pontefice 
ornato  dell  lnlegne  Ducali  ■&  intitolato 
Duca  primo  di  Ferrara , lii  honorato  di 
nuouo  dal  medelimo  Pontefice,  e regala- 
to iniìeme  della  Rola  d'oro  Benedetta,  lo- 
lita ad  eflere  donata  a Prcncipi  Grandi' 
dalli  Sommi  Pontefici  nel  1471. 

Celare  d'ERe  nato  d'Allonfo  Figlio  d' 
Allonlo  pruno , Duca  terto  di  Ferrara,  el- 
fendo  mancato  di  vira  Ailonlo  lecondo, 
Duca  di  Ferrara  quinto , lenaa  lalciare  Fi- 
gliuoli,come  piu  profiìmo  parente  al  mor. 
to  Duca,  col  lauore,c  conlenfo  delPopo- 
Jo  Ferrarctc  aflunfe  lo  Icettro  di  quel  pren- 
cipato  nel  1797- 

Niccolo  d’Ellc  Marchefe  per  regrcfei*" 
fue  virtù  famofillimo  di  Ferrara, fù  da  Sfor- 
za Attendolo  Guerriero  rinomato  del  luo 
tempo,  c venerale  allora  delle  lue  Armi, 
con  dare  la  morte  di  lua  mano  ( improui- 
famence  atfalendolo  ) ad  Otto  Terzo  Ti- 
ranno di  Parma,  cdi  Regio,  aP.ìcurato 
della  vita , che  ua  quel  huomo  maluagio 

11  trouauainlidiata  ud  1409. 


' ALLA  CASA  GONZAQA. 

IN  Giorno  di  Lunedi . Eleonora  Gon- 
zaga nata  di  Vincenzo  primo  Gonza- 
ga Duca  di  Mantoua,e  Ipolata  ndiele- 
: coude  Nozze  da  Ferdtnàdo  II.  Celare,  en- 
zro  con  nobilils.  corteggio  nella  Città  di 
Praga  Metropoli  della  Boemia,  per  ellerui 
incoionata  Regina  uel  1617. 

Francelco  primo  Gonzaga  Duca  fecon- 
do di  Mantoua  , luccedette  à Federico 
Gonzaga  luo  Padre , e creato  da  Icario  V. 
Imperatore  Duca  primo  di  Mantoua  in 
qui^lloStaco  ,elTendo  d’anni  non  più  die 
ledici  nel  1 540. 

Francelco  fecondo  Gonzaga  Duca  di 
Mantoua,  nato  del  Duca  Vincenzo  primo, 
Iposó  con  lolcnne,  e publicji  Ceiimuuia- 
nella  Metropolitana  di  Torino  l'Infanta^ 
Margherita  di  Sauoia , Figlia  primogenita 
del  Duca  Cado  Emanuele  1.  nel  160B. 

I . Maria  Goaua^ga  Prencipefladi  N'iuers  » 

] nata  del  Duca  Carlo  di  Niuer,  ( quell’ 
niello,  che  doppo  varij  contraili  otten- 
ne poi  il  Ducato  di  Mantoua,  cdi  Mon- 
ferrato ancora,  dolutogli  per  Titolo  di 
lucceflione  ) lù  nel  Reai  Palagio  di  Fon- 
tanableo , Ippiata  a Nome  di  Ladislao  Ré 
di  Polonia  , & di  Suezia  di  tal  nome.^ 
quarto  dal  Palatino  di<  Polnouia  Prencipe 
Polacco,. che  io  qualità d'Ambalciadore 
Straordinario  , era  dalia  ludetta  Maeflà 
flato  mandato  a quello  effetto  io  Francia 
nel  1647. 

ALLA  CASA 

FARNESE. 

. •• 

IN  giorno  di  Lunedi • Alelandro Far. 

nefe  Prencipe  allora  di  Parma  • inten- 
to  aU’aflVdio  in  tutte  Tlilorie  lamofilTimo  > 
della  Citta  d’Aiiucrla  in  Fiandra  ,diede__,, 
ma  non  meno,  che  nello  Ipatio  di  lei  meli 

l’vl- 
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rvl;iiii»coiTjpimento.e  perfcttione  àquel 
Aio  inanut^iiùlo  i’outc , col  quale  pennò 
( Si  ili  incti  poi  COSI  fegm  ) di  leuare  ogni 
(dccorlo , che  peni  Fuiote  della  Schelda  , 
venire  potefle  all’allediata  Citta  nel  158}. 

Qucito  m»“delimo  Prencipe  valorolif- 
fimo , ruccedutu  già  ad  Otcauio  fuo  Pa- 
dre nel  Oucato  di  Panna , doppo  ciTere  d’ 
ordine  efpreflb  del  Re  Filippo  II.  pacato 
di  Fiandra  con  eflerCitoin  Francia,  in  aiu- 
to de'Preocipi  della  Lega  detta  Cattolica, 

& haucr  con  la  Tua  comparla  fola,  liberata 
da  vn  importuno  adedio  la  Città  di  Roano 
Capo  di  Normandia, entro  in  giiifa  di  Vin- 
citore , e Triontance  con  Carlo  Duca  d'V- 
mena  Capo  della  Lega  Cattolica , nella-» 
fudetta  Città  nel  1 59». 

Odoardo  Fariiele  fucceduto  al  Duca-» 
Ranuocio  Tuo  Padre  nello  Stato  di  Par- 
ma, e di  Placenta , ottenne  da  Gregorio 
SV.  Pontelìce  Mallimo,  tu  vn  Concilto- 
ro  publico  la  conferma  del  Titolo  di  Con- 
fahiiiere  della  Santa  Romana  Chiefa , re- 
fo  quafi  Ereditario  lioroui  della  Fatnefe-» 
Famiglia  nel  i6ta.  . • ' 

Ottauio  Farnefe  Duca  fecondo  di  Par- 
ma, & di  Placenta , in  gratia  d’Alefandro 
Farnefe  fuo  Figlio  ( che  coll'altiilìmo  fuo 
valore  dando  al  gouerno  delle  Proiiincie 
Belgiche, domaua la  pertinace  oliinacio- 
ne.d' Ribelli  Fiamminghi)  riebbe  dal  Ré 
Filippo  Il.luo  Cognata  il  Cadeiloforcif-' 
fimo  di  Placenta,  che  da  guardia  fpagnuo- 
lafi  trouaua cutlodito nel  ifSf*- 

Ranuccio  Famefc  Figlio , e lucceflbrt-* 
d’AIefandro  Farnefe , trouandofi  Clemen- 
te Vili.  Pontefice  Mallimo  in  Ferrara—, , 
v'entro  con  vn  corteggio  nobililVuiio  di 
Titolaù,  e Signori  dello  Stato  fuo,  fui  per 
baciare  il  piede,  e rìuerire  di  prefenzail 
Sommo  Vicario  di  Grido  nel  1 598* 
^iuell'idcdo  Prencipe  portatoli  COn_j 
Toccaiione  dell'Anno  Santo , fcguicaro  da 
vn  Corteggio  degno  di  fe  , dalla  lua  Citta 
di  Parma  a Roma , celebro  le  Notte  quiui 
(che  furono  Denedeue  in  perfona  dal  Pó> 


O FESTOSO.  ir>' 

tcficc  Clemente  vili.)  con  Donna  Mar- 
gherita Aldopraiidiua  Pronipo;e  d;  Cle- 
mente , nata  di  Giouan  Franedeo,  e Don- 
na Olimpia,  amendue  Aldobrandini.c  So- 
rella del  Caidinale  Pietro  Aldob.aiif  no 
detto  Nipote  allora  Regnante  nel  1 6:'  ol 
. Odoardo  Farnefe  Figlio  diXanucciò, 
e Duca  di  Parma,  doppo  la  perdita  di  Ca- 
drò ("datogli  Icuato  dall'Armi  della  Cliic- 
fa ) vicico  di  Parma , con  va  più  valorof 0 , 
che  numerofo  effercito,  c gittatoti  impro- 
uifameiite,  & di  notte  tempo  fopra  I don- 
deno  Terra  ricca,  Si  opulente  di  G unidi- 
tione  tccleliadica,  edel  Tenitoiiodi  Fer- 
rara , per  la  ^ta  di  ciiì  fopradaua  a quello 
prelidio  ( Si  jl  quale  per  quello  perdette 
poi  lateìlajfema  Angne,  e lenta  alena 
tuo  rilchio  racquilio  nel  id4)> 

ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE. 

IN'giornodi  Lufiedi.  Giulio  II.  Som* 

‘ nio  Pontefice  di  qiiefta  Famiglia  il  fe- 
condo , che  fù  fempre  tìerilTimo  difenfore 
della  Giurifditione  Ecclefiadica , doppo 
eflerfi  cransferito  in  Perfona  alcuni  giorni 
prima  nel  campo  Ecclefiaftico,  clic  di  fuo 
ordine  teneua  affediata  la  Fortetta  della-»: 
Mirandola,  l’ottenne  a patti  nel  1 5 r il 
Guid’vbaldo  della  Rouere  Figlio , Si  E- 
tede  più  d'vna  incomparabil  gloria, che 
de’Teloridi  Francefeo  Maria  primo  delia 
Rouere  Duca  d'Vrbino>gli  fiiccedetce-» 
nello  Stato , Ok  fu  il  Duca  iecondo  di  que- 
lla Serenilfiina  Cafand  1538. 

Vittoria-deila  Rouere  Nipote  per  Figfìò 
di  Francefeo Maria  M. della  Rouere,  Duca 
d'Vrbino  HI.  fù  con  le  lolite  Certaionic-, 
Sacre,  ma  fen/’alciina  lolennita  edema  ei- 
feguite,  fpofata  da  Ferdinando  II;  Gran—#" 
Duca  di  Tofcaiia  V.  nel  Palagio  fuperbii- 
iimo  detto  del  Poggio  à Caiauo,  pollo 
non  molte  iiiiglia  faoti  di  Fioten/a  n«U’ 

° . Il  'i 
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ALLA  CASA 
COLONNA. 

IN  Giorno  di  Immìx  . Co* 

Ioana  Duca  di  Tagliacozzoi  e Coiue- 
Aal>iic  del  Kc^no  di  Napoli , nato  di  Mar- 
co Antonio  Colonna,  (poso  in  Roona-j 
con  folenne  pompa,  e ceriinonia  Donna 
Oifma  Petetii  Nipote  di  Sifto  V.  Ponte- 
fice MalTimo , e lioreila  Germana  d’Ale- 
(auJro  Cardinal  Montalto , eoa  dote  di 
centomila  icudi  nel  15ÌÌP.  J 

• 

ALLA  CASA  ORSINA . 

IN  giorno  di  Lunedi  • La  Famiglia  Or- 
fina  Tempre  affezionata)  e parziale  del- 
la Santa  Romana  Cbiefa,  e de  Sommi  Pó- 
tefici  t doppo  che  li  tù  ignominiolanente 
partito  di  Àoma  coi  Tuo  Antipapa  Ludo- 
Uico  Bauaroi  che  s'intitolaua  Imperatore) 
Uuomo  fcifmacicoie  facrilegO)  ridu/Te^ 
con  l'autorità  tua , e (eguito  grande  che  vi 
hauea  la  Citta  di  Roma  all'vltbidienza  di 
CiioiiannìXXIl.  vero,  e Irgitimo  Pontefi- 
ce a legno  tale , che  in  sii  la  Piazza  del  Ca- 
pidoglio domano  furono  publicamente, 
&L  ignominiofamente  dati  ai  fuoco  tutti 
-quei  Priuilegij,  6i  indulti,  che  o dal  Baua- 
ro,  0 dall'Antipapa  Tuo  , Scifmacicamente 
intruloneiia  Catedra  Appoliolica,  erano 
fiati,  o conceduti  in  Aoma,  opublicati 
nel  13x8. 

IN  fiFLSrO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDl. 

Verginio  Orlino , e Orfino 

detto  comunemente  il  Conce  di  Piriglia- 
no.amcnduc  Guerrieri  famofi,&  orna- 
mento angolare  di  quella  NobilifTima  Fa- 
miglia, doppo  cflere  rimafii  prigioni  di 
Guerra  del  Re  Carlo  Vili,  di  Francia  nel- 


la conquilla  del  Reame  diNapoK,mèn^ 
tre  dal  medefimo  Rt  ritornante  da  Napo- 
li al  fuo  Auito  Regno  di  Fiancia,fono  con. 
dotti  feco  in  quella  famola  Giornata  > che 
fegui  fra'l  Re  Carlo, & i Prenripi  centra  dì 
lui  Collegati  preffo  al  Fiume  Taro  ,haucn- 
do  preio  il  tempo,  e l'occafione  amendue 
fi  rimeffero  io  libeita  nel  i49f. 

Verginio  Orfino  Duca  di  Bracciano  na- 
to di  Paol  Giordano,  e Nipote  per  Sorella 
di  Frnnceico  Gran  Duca  di  Toicana  , ri- 
ceuuto  in  Roma  con  grandiffimi  legni 
d'Amore,e  d'honore  da  Papa  Siilo  V. e 
dalla  Nobiltà  Romana , fposo  di  prefeoza 
Donna  Flauia  Nipote  del  Pontefice)  Se 
Sorella  del  Cardinal  Muntalconel  1589. 
porto  allo  Spolo  di  Dote  centomila  Icu^ 

ALLI  CATTOLICI 
CONTKA  GLI  ERETICI: 

IN  giorno  di  Lunedi . Alberto  di  Valle- 
IlaiD  Duca  di  Fridlandia , e Gencralilfi- 
mo  dell'atmi  Cefaree  ieuo  fenza  fangue 
( e lol  con  fatui  appuntare  il  Cannone)  e 
tarmollra  di  voleda  Battagliare^  alli  Rio- 
tellanti LipAa  Citta  nobile , ricca,  e mer- 
cantile,e  Metropoli  della  Milnianel  1631. 

Azfeldio  Capitano  dell’armi  Cefaree 
fpinto  da  Ferdinando  Terzo  Celare  > eoa 
otto  mila  foldati  efperti , & veterani  da 
Vienna,  centra  Roberto  Conte  Palatino 
(nato  di  quel  Federico  Conte  Palatino, 
che  mentre  procuro  d'inuadere  lo  Stato 
altrui,  fù  Ipogliato  dello  Stato  proprio) 
che  con  vn  effercitodi  dieci  mila  com- 
battenti , la  maggior  parte  collettitij,pro- 
curaua  di  peoetrare  nel  ?alatinaro>  & ri- 
cuperare lo  Stato  falerno  con  poca  tati- 
ca  gli  ruppe,  e dirtele  l'eflctcito,  e lo  fe- 
ce ^ più  Prigione  nel  1638. 
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IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Nel  1561*  Francefcodi  Lorena  Duca  di 
Guila  fecondo  inlieme  con  Anna  di  Mon> 
moranty  Contefìabile  di  Francia)  Capi- 
tanando l'elTercico  Cattolico  di  Francia  > 
racq  liflarono  doppo  lunga  oppugnatio- 
ne  a viua  forza  ) e d'affalto  dalle  mani  de 

f;li  Vgonottila  Città  di  Roano  Metropo- 
I della  Normandia , la  quale  eglino  furci- 
uamenteleuata  haueuano  alla  Corona  di 
Francia  > & poRa  in  mano  d’Elilabetta— * 
Reioa  Scifmacica  d’Inghilterra . 

Nel  ijd?.  Li  Cattolici  del  Regno  di 
Francia  guidati  alla  Battaglia  centra  gli 
Vgonotti  dell'iflelTo  Regno  dal  Contclta- 
bile  di  Francia  Anna  di  Monmoranly  > ot- 
tennero di  loro  vna/egnalatai  mainticine 
doloroia  Vittoria  ( perche  fu  ferito  à 
morte  il  Conteftabile  Generale  del  cam- 
po  Cattolico  ) predo  alla  Tetra  di  S.  Dio- 
nigv. 

Nel  1^69.  Gli  naedefimi  Cattolici  di 
Francia  fotto’l  Generalato  d’Henrico  di 
Vali ois  Duca  d’A ngió  • e Fratello  di  Carlo 
Nono  Re  di  Francia, ottennero  vna  me- 
morabil  vittoria  deli’effercito  Vgonotto 
Capitanato  dall’Ammiraglio  Coli^y  pref 
fo  a Moncontur , con  vccilione  effettiua- 
mente  di  dieci , e più  mila  Eretici . 

Nel  1573.  Liftelfi  Cattolici  di  Francia» 
fotto’l  cómanio  di  Monsù  di  Ciartrej  po- 
llofi  air.ifle  lio  della  Città  di  SaHfcrra,fi- 
tuata  nel  paefe  di  Berry,  habitata,  & orti- 
natamente  dilefa  da  gli  Vgonotti , doppo 
haucria  tidt  tra  alle  più  eftreme  milerie, 
e necelfità  della  Fame,  che  da  Icrittore  al- 
cuno per  lo  paflato  fieno  (late  raccótate , 
ó .regiilratc  , finalmente  la  riceuetteroà 
patti , tacendole  ricomperare  il  lacco  fuo 
con  lo  sliorlo  di  quattrocento  mila  feudi 
d’oro , tk  in  pena  nella  fua  cosi  atiogaute 
ollinationc , 6c  oUuiata  arroganza  buttan- 
dole a tetra  le  mura. 


I 


A ROMA,  E ROMANI. 

T N giorno  dì  Lunedì»  quelli  di  Patria-* 
^ Romani  lalìrono  alla  Sacra  » e foptema 
dignità  dei  Pontificato . 

Adeodato  fecondo  creato  del  66p.  io 
Roma. 

Adriano  Terzo  creato  oel  884.  in  Ho* 

ma_j . 

Anallalio  Terzo  creato  nel  911.  inRo> 
ma_i. 

Benedetto  Quarto  creato  nel  899.  io 
Roma. 

Ciouanni  Terzodecimo  creato  nel  9d/. 
in  Roma.  ' 

Ciouanni  Sellodecimo  creato  nel  99S* 
in  Roma. 

Ciouanni  Diecifettefimo  creato  nel 
1005.  in  Roma. 

Onono  Terzo  creato  nel  ixid.  io-* 
Perugia  • 

S.  Rontìano  primo  creato  nel  135.  in-* 
Roma . 

S.  Silueftro  primo  creato  oel  314.  io-^ 
Roma . 

S.  Zefferino  primo  creato  oel  >03.  in-» 
Roma. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LV  N EDI, 

Nel  1471.  Riceuetteroi  Romani  con 
fommo  applaulo , e telliiiiirima  pompa—* 
Borio  d’Eile  Marchefe  dì  Ferrara , e Pren* 
cipe  fplendìdillimo  del  fuo  lecolo»  che 
inuitato  da  Paolo  fecondo  Pontefice  MaC 
fimo  frifolutoli  d’ornarió  per  il  luogran_» 
mento  dell’lnfegne  Ducali)  fi  era  trasfe- 
rito da  Ferrara  a Roma , corteggiato  da_» 
quattro  Signori  di  Stato,  e feguitatoda 
fettecento  huomìni  à Cauallo , tra  li  quali 
v’erano  Cinquecento  Gentilbuomini  fu. 
petbamente  vellifi. 

Nel  1 5x8.  La  Cittàdi  Roma  doppo  ef- 

leie 
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fere  (lata  non  folo  auarainente  > mi  bar- 
baraincDts  faccheggiata  dalleUeicito  hn  ■ 

!)eria]c  > guidato  dal  Duca  Cado  di  Bor* 
>ooe  ) e quello  ineddirno  eflercuoi  dop- 
po  ctfcrui  dimorato  lo  Ipario  di  none  con- 
tinui meli,  non  attendendo  ad  altro  (dop- 
po  hiuerla  milcramentefaccheggiata)  le 
non  ad  angariarla)  dirtipadai  dillruggerla  > 
e protanarla , filialmente  doppo  moltilfi- 
me  difficolta,  e lungiu’  renitenze,  fi  rac- 
colfc  lotto  rinfegne , e le  n'vlci  con  alle- 
grezza , e conttntu  fingolare  della  pur 
troppo aiflitca  Citta  di  Roma. 

, ALLI  GERMANI, 

OVEKO  IMPERIALI. 

( ■ 

IN  gio.no  di  Lunedi.  Nel  15 17.  L’eifer- 
cito  Imperiale  compollo  di  gente  ve- 
tciana  tutta , tk  agguerrita,  ma  mal  paga- 
ta, i guidato  all'lmprefa  da  Carlo  Duca 
di  Borbone,  che  lo  Capicanaua  , diede_J 
con  incredibile  animalità,  e valore  rafial- 
to  a!  calura  di  Roma,  la  doue  erano  più 
deboli  j e combattendo  con  dilpcrato  va- 
lere , doppo  due  hore  d’ollmato  combat- 
riiiier.tc) , caccicndone  a viua  lot/a  gli  di- 
Icutoii , tc  ne  refe  Padrone,  e doppo  elìer- 
ii  imi  adronito  tl'l  Borgo  di  S.  Pietro, 
incndó  la  Citta  tutta,  trouatala  lenza di- 
feia  alcuna, &:  inguroaméielalaccbeggio. 

Nel  1729.  Gli  ni.  ddìmi  Imperiali  gui- 
dati alla  Battaglia  dal  tamoto  Capitano 
/^lltonio  di  Lena, sbaragliarono  , e diifi- 
parono  p eflo  a Landriaiio  nel  Milanele, 
l ellercito  de’Fiancefi  Capitanato  da  Fran. 
telco  di  Boibonc  , detto  Monsii  di  S.  Bo- 
lo, con  prigionia  del  Capitano  . 

Nel  i6oo-  L’iileili  venuti  alle  mani  fot- 
to’l  conimatido  ilei  Conte  Giorgio  Balla 
CJcneiale  deli’Auni  di  Rodoilo  lecondo 
CUuc  ,neii’Vnghcria  luperioie , con  Mi- 
tlii.’e  Vamoda,  cioè  Prentipe  della  Val- 
iicchia  , die  penlaua  d'inlignoriili  ItauJo- 
Icmcnientc  delia  Iraniìluanu , io  lupcra- 


rqnocon  iftrage  grandiffi  na  preflbàMi- 
rìjlò  villaggio  della  Tranfiliiania. 

Nel  léti*  Li  medefimi  guidriti  dal  Du- 
ca di  Fndìandia  ali’lmpreìa  delia  Citta  di 
Liplia  Metropoli  della  Milnia,fenz.a  (an- 
gue, e fenza  quali  contrafto  alcuno, eoa 
lo!o  appuntami  il  Cannone,  e minacciar- 
le il  lacco  l’ottennero  . 

Nel  i6j8-  Grillelii  Imperiali  oppofli 
fotto'l  Capitano  Aztcklio  da  Ferdinando 
Terzo  Celare,  alii  tentatiui  del  Conrt-< 
Palatino  Roberto,  che  con  quattro  mila 
Fanti  Inglefuiccuuti  da  Carlo  Ré  della—* 
Gran  Bcrtagnatuo  Zio  materno,  & eoa 
altra  gente  colletticia , raccolta  (otto  Pln- 
(egne  lue  > penlaua  di  penetrare  nel  Pala- 
rinato  , e ricuperarlo  con  i'Armi , non  folo 
arditamente  nel  Contado  ofnaburgenfe-a 
rallrontarono , ma  lo  (uperarono  ancoia 
in  Battaglia  , e lo  Icccro  Biigionc  di 
Guerra.  ' 

ALIA  FRANCIA,  . 
E FRANCESI. 

IN  giorno  di  Lunedi.  Qj,ie(U  di  Nattio- 
ne  Francf  fi  (alirono  per  i menci  loro  al 
Ponteficatu  Romano . 

Gregorio  XI.  creato  nel  1370.  inAui- 
gnone. 

Vvbatio  IV.creato  nel  1 1 1 6.  in  Viterbo. 

JN  ^ESTO  JSTESSO  GIORh'O 
DI  LVNEDJ. 

Gregorio  XI.  di  Nattione  Francefeje 
di  Patria  Lcmouicenle,  fu  coronato  Som- 
mo Pontefice  in  Auignonc  nel  1 370. 

IN  I^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Nel  M9f.  I Fraiicelì , che  con  la  perfo- 
na  di  Cario  Vili,  loro  Re,  doppo  hauct 
felicemente  conquiUaco  il  Regno  di  Na- 

po 
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poli  • fé  ne  ricornauano  verfo  la  Francia  « 
fpuatarono  feiicemeoce  il  pado  del  Fiu- 
me Taro  I che  dalli  Prencipi  d'Italia  córro 
di  loro  collegati  ( fra  li  quali  lì  contauano 
il  Papa  • i Venetiaci  i e Ludouico  Sforca_» 
Duca  di  Milano^  con  vn  potente  eflercito 
era  loro  dato  impedito i benché  ciò  fe- 
guide  con  qualche  perdita  del  Bagaglio 
loro- 

Nei  I ;o9.  Li  Franceiì  guidati  io  batta- 
glia da  Luigi  Xli.  Rè  loro  contro l'edetci- 
to  Veneziano, capitanato  dal  Conce  di 
/’icigliano  famofo  Coadoctiero  d’edercitii 
oe  riportarono(beoche  inferiori  di  nume- 
ro de'Combacceuci) vna  memorabile  i e-» 
pienamente  gloriola  vittoria  predo  à Vai- 
la in  Chiara  d’Adda. 

Nel  if  II.  Gli  mederiffli,dopò  bauere 
vn  giorno  prima  vinto  quel  celebre  facto 
d’Arme  dectofdal  luogo,  ouefù combat- 
tuto)di  Aaueooa,  tornati  à campo  fono  à 
qucita  Città , ch'va  tempo  con  molto  va- 
lore s'era  da  loro  difefa , v'entrarono  im- 
pcniaeamente  per  alcune  rotture  della-* 
muraglia,  e rapidamente  feorrendo  per 
eda , la  depredarono - 

Nel  r54i-  Li  Ftancefìcoo  fonile dra- 
Cagemma  d'vn  tal  Capitano  Turchetto  di 

fiatila  Bielciano,  forprelcco  lelicemente 
a forte  Piazza  di  MaQno , poita  nel  leno 
vltimo  del  mare  Adriatico , e la  quale  vb- 
bidiua  in  quei  tempo  a Ferdinando  d'Au- 
ftria  F.atello  germano  di  Carlo  quinto 
Imperatore. 

Nel  1544.  GridelTi  commandati  da-* 
Monsù  d’Angiiien  d’anni  allora  non  più 
che  dieci  e fecte>vinfero  quel  tatto  d'arme 
turiorilTimo,òc  odinatifs.  non  meno, detto 
della  Cerifoia  iu /’icmonte  , nel  quale  tl 
Marcbek  del  Vallo  , Capitano  del  luo 
tempo  , e celeberrimo  , accredita- 
ti inno  , e nel  meiiicre  deil'armi  inuec- 
chiato , rclló  da  vu  Capitano  NoucIIo 
con  iitrage  de'luoi  grandiHìma,  loprafat- 
to,&  vinto. 

Nel  1561, 1 Francefi  commandati  da-« 
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Fraocefeo  Duca  di  GMÌfa,  e da!  Conteda- 
bile  di  Francia  Montmoranfjr , ricuperaro- 
no dalle  mani  de  gl'lnglefi  a viua  forza , e 
d'adalto , Roano  Metropoli  di  Norman- 
dia , che  forprefo  fraudolentemente  da  gli 
Vgonutti,  era  {tato  pollo  nelle  mani  d'Eli- 
fabecca  Reina  d’inghiltena . 

Nel  1 65  4.  Gli  medelìmi  doppo  tre  me- 
fi , e mezzo  di  flrectiflimo  affedio  li  reterò 
Padroni  della  Mona  Fortezza  importaotif- 
lima  della  Lorena  > la  quale  polla  fopra— * 
d'vn  alto  Colle,  e per  lofito  fuo,  e per 
l’arte  melTaui  nel  fortificarla , era  fiimata 
inefpugaabile . 

Nel  i6j7.  Quelli  medefimi  con  prona 
d'incomparabil  valore,  afialcndoil  Cam- 
po Spagnuolo , che  fotto’l  Generalato  del 
DucadiCardona,e  Viceré  della  Catalo- 
gna, fi  trouaua  trincerato  fono  la  Piazza 
di  Leccata,  polla  non  lunge  dalla  Citta  di 
Narbona  , non  loto  lo  muero  in  confufio- 
ne,  ma  lo  sbaragliarono  ancora,  e vilmen- 
te lo  pofero  in  tuga  con  acquillo  ui  molta 
Artigliarìa,  e quantità  non  picciola  di  mu- 
nitioni , e militari  arredi . 

Nel  1640-  Gl'iltcffi  tenendo  fottol  Ge- 
neralato del  Conte  d'Arcourt,ltrcnamen- 
te  attediata  la  Citta  di  Tonno  ( che  dal 
Prencipe  Tornalo  di  Sauoia  era  data  aoi- 
molamente  lorprefa  , e dall’iilelloera  per- 
looalmcnte,  He  con  molta  vigilanza  ditela^ 
do^po  vn' A^no,  e piu  di  con  tante , e non 
meno  valorola  ililcta,la  forzarono  a piega- 
re il  collo  con  volontario  arrendimcnco 
lotto  il  giogo  del  dominio  toro . 

Nel  1641.  L’eilercito  Francefe,  che..i* 
guerr.  ggiaua  fotta  gli  aulpicij  del  Viicóce 
di  Tutena  in  Piemonte,duppu  hauere  tra- 
uagliatala  Piazza  di  Moncaluu , con  Bar- 
certe , Mine,  ailalri,  de  altre  fimili  Guerrie- 
re inuenzioni  , hnalmente  l'ottenne  dal 
Couernatore,  iniolpettito  d irelietto  fpa- 
uenteuole  di  qualche  mina  a patti  huoni 
di  Gucira- 

Nel  164».  I Fràcefijche  llrcttamcte  af- 
fediauano  la  Piazza  di  Coliute,  polla  uelia 
S Ca- 
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Catalogna»  disfecero  vn  foccorfo  di  tre^ 
Olila  Caualieri,  gente  eletta»  agguerrita, 
e tutta  beo  montata . che  fotto'l  comma- 
dodi  Don  Pedro d’Aragona  Marchefe  di 
Pobar,  dal  Conte  Duca  d’Oliuares  Priua- 
to  del  Re  Don  Filippo  I V.l'era  (tato  inuia- 
to  I con  la  prigionia  della  maggior  parte . 

Nel  164  3.  Li  medefimi|(otto'l  Genera- 
lato del  Duca  d'Anghieo . pollili  fottoT 
importantiilima  Piazta  di  Theonuille^ 
poda  nella  Ducea  di  Lucemburgo , Si  ot- 
timamente munita,  dopò  vn’oppugnatio- 
ne  valorosa  non  meno, che  fanguinofa  per 
loro  di  due  meli,  haueodo  con  le  mine  in- 
timorito quel  Prelidio  l'ottennero  à patti. 

Nel  1646.  L'Armata  di  Francia  (otto  la 
directione  delti  Marcfcialli  della  Migliare, 
e di  Plesfis  Pralin . vfcita  di  Tolone  > e pe- 
netrata nel  mare  di  Tofcaoa, haueodo 
sbarcato  gente  in  Terra,  Si  attaccata  la_j 
Fluii  di  Piombino  aflai  forte , e per  con- 
to del  lito  Tuo  importantidima , trouatala 
mal  prouedutaàdifera,iupoclngiorni  ,e 
con  poco  fangue  l'ottennero  ìnlieme  col 
Cartello . e Cittadella  fua  per  deditione . 

NeiriftelTo  Anno  1646.  Dopò  l'acqui- 
ftodi  Piombino  > elTendofi  portatili  Fran- 
cefi  all'attacco  di  Porco  Longone,  Fiacca 
porta  nell'Elba,  e tenuta  infuperabile,dife- 
fz  da  Spagnoli  i dopo  hauerui  vigorofa- 
meote  impiegato  qiian>o  che  l’Arte,  l in- 
gegno, e l'indurtria militare  può  mettere 
ncirefpugnationc  d’vna  Fortecza  ; final- 
mente doppo  duro  contrailo  l'ottconero 
à patti  di  buona  guerra . 

ALLA  SPAGNA, 

E SPAGNVOLI. 

N giorno  di  Lunedì.  Il  Beatidìmo  Pa- 
^ triarca  Domenico  di  Cala  Gufmana_> 
nobilisfìma  in  lipagna,  Fondatore  dell' 
Ordine  nohililsimo  de’Prcdicatori, dodi- 
ci Anni  doppo'l  fuo  felicilsimo  tranfito,  c 
Anni  diciocco  doppo  la  confermationt-» 
dcirurdioe  sacro  daluiinlticuito, fii con 


sacra  , e foìenne  cerimonia  canonicato  da 
Gregorio  IX.  Pontefice  Masfimo  nella_i 
Citta  di  iUeti  l’Anno  1134. 

IN  Sy'BSTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Pietro  di  Luna  di  Patria  Aragonele , di 
fangue  chiarisfimo,  e ch’elTendo  Cardi- 
nale della  Santa  Romana  Chiefa , portaua 
fcà  gl’altri  Cardinali  Diaconi  il  titolo  di 
Santa  Maria  in  Cnfmedin  i lù  nella  Città 
d'Auignone,  durando  io  Sciima  di  Papa_* 
Vrbano  VI.  dopo  m«-rte  di  Cleméce  VII. 
Antipapa  , dalli  Cardinali  della  fua  vbbi- 
dienca  creato  Papa  col  nome  di  Benedet- 
to XIII.  riconofciuto  per  tale  dalla  Fran. 
eia,  Spagna  , & alcuni  altri  Regni  del  Cri- 
ftianefimonel  1394. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Traiano  Capitano  allora  del  Romano 
esercito  nella  Germania  Bada  dinatione 
Spagnolo  ( molti  graui  Autori  pero  lo  fan- 
no originario  di  Todi  Città  nobile  dell* 
Vmbria.1  adottato  per  Figlio  da  Nerua_ . 
Cocceio  Imperatore  XIII.  di  Roma,  pri- 
ma di  morire,  ortenne  dopò  la  morte  fua 
il  Romano  imperio  nell'anno  100.  doppo 
la  venuta  di  Cbrifto. 

IN  Si^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Nel  itis.  Gli  Spagnoli  fotto’l  comma- 
do  d’AIfonfoRé  di  Cartiglia,  di  Pietro  fe - 
condo  Rcd'Aragona,  e di  Sanchio  IV.Rè 
di  .Vauarra  ( eranfi  quertì  tre  Rè  collegati 
infieme  à danno , e diilructione  de'Mori  ^ 
venuti  à battaglia  campale  con  Mahome- 
de  Miramolino  Re  di  Marocco,  che  con- 
duceua  vn'efiercito di  Moriinnumerabile 
con  perdita  di  foli  venticinque  di  loro,  oe 
riportarono  vna  gloriofillìma  vittoria. 

Nel  1340.  L’ellcrcito  Spagnolo  Croce, 
fegnatofhauea  bandita  la  Crociata  córro 
Mori  ne’Regni  di  Spagna  Benedetto  x ir. 

fon- 
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i*0Dtefìce'  Maslìmo^guidato  alla  battaglia 
in  perfonada  Alfonfo  KI< Rèdi  Caviglia i 
e di  Leoni  ottenne  vna  non  fingolarisfìma 
foloi  nnà  da  dirfì  con  ogni  ragione  miraco. 
lofa  vittoria  di  Albohaceno  Imperatore  di 
MaroccoCc'hauea  palTato  il  marea  danni 
della  Spagna  con  vn'elfercito  di  quattro- 
cento I e più  mila  Mori^prelTo  alla  Città  di 
Tarifla» 

Nel  1187.  limedefìmi  commandatiin 
mare  da  Ruggiero  Loria  Ammiraglio  del 
mare  del  Rè  Don  Alfonfo  tlI.d'Aragona 
combatterono  i e vinfeto  nel  Porto  della 
Città  di  Napoli  l’Armata  de’Francefi  de- 
sinata à danni  deirifola  di  Sicilia, coni' 
acquilo  di  quarantadue  vafcelli  dì  guerra, 
e prigionia  di  cinque  , e più  mila  di  loro . 

Nel  149 1.  Gl’iftein , hauendo  fottogl’ 
aurpicij  felicislìmidì  Fernando  fecondo  il 
Cattolico  Rè  d'Aragona,  leuato  à Mori 
la  famofa , e torte  città  di  Granata,  e dop- 
po  l'acqiiio  d’effa , conquiliato  felicemé- 
te  il  redo  ancora  di  tutto  quel  Regno,  li- 
berarono in  tutto  dal  Domìnio  Morefco 
la  Spagna  dopò  fettecento  ottanta  Anni 
in  circa , che  da’Mori  era  fiata  inondata—, 
.Nel  1504- La  fortilTiina  Citta  di  Gaeta 
cne  fola  (doppo  il  nacquiflo  del  Regno  di 
Napoli  per  la  QoionaAeale  d’Araigona) 
era  ri  malia  in  mano  de'Francefì , adediata 
per  mare  , e perterrr  dal  GrairCapitàno 
Confaluo  Ferràdo  di  Cordooa,fé"l^arfefe. 

Nel  1711.  Gli  Spagnoli,  guidati  da  D5 
Ramondo  di  Cordoua  di  fangue  Catala. 
no , c Viceré  di  Napoli , in  fauore  de'Me- 
dici  fuorufciii  allora  di  Fiorenza  loro  Pa- 
tria, allaltarono  improuifamente,  otten- 
nero, e miferamente  taccheggiarono  la-, 
belliliima  Terra  di  Prato  in  Tofeana . 

Nel  ifya. Gli inedefimi , che  contrai 
Hebelli  de'Paeli  Basfi  per  il  Rè  Filippo  se- 
condo miiitauano  lotto  la  guida  d'vn  tal 
Crilioforo  Mondragone,  Capitano  di  va- 
lore , & efpeticnza  grande,  (occorlero  la 
Piazza  alTediata  di  Goes  f alcuni  gli  danno 
nome  di  Tergoes;  in  Zelanda , padando 


al  tempo  della  bada  Marea  à piedi  vn  pae- 
fe  inondato,  largo  non  meno  di  fette  mi- 
glia Italiane  , e ch'agl'occhi  de’riguardanti 
appariua  vn’ampio  braccio  di  mare , con 
anilìcatisfima , ma  gloriofa  imprefa . 

Nel  i;95.  L’iftem  Capitanaci  dal  Con- 
te di  Fuemes , SuccelTore  dell’Arciduca-, 
Ernelio  d’Auflria  nel  Gouerno  della  Fian. 
* dra,  octeiioero  vittoria  de’Francefi  predo 
alla  Città  di  Dorlans  in  Piccardia , con- 
dotti al  foccorfo  di  quella  piazza  da  loro 
adediata , dal  Duca  di  Buglione  i e col  fa- 
uore della  prefente  vittoria  otto  giorni  di- 
poi , in  giorno  di  Lunedi , efpugnarono  à 
'.'••la  forza,  con  vccilione  notabile  di  mol- 
ti Gencilh uomini  Francefì , entratiiii  à di- 
fera,^  Città  prenominata  di  Dorlans. 

Nell’  iSefs’Anno  1795.  medefimi 
commandaci  dal  Concedi  Fuentes,  dop- 
po hauere  qualche  tempo  tenuta  adedia- 
ta , & aiiimofamente  battagliata  la  nobi- 
le , importante,  e non  meno  forte  Città  di 
Cambiay , dominata , anzi  tiranneggiata 
dal  Marefciallo  di  Balawy , Signor  Fran- 
cefe  > felicemente  fe  iv  impadronirono . 

Nel  1 606.  Li  Spagnoli  fottol  Genera- 
lato del  Marchefe  Spinola , Guerriero  no 
meno  efperto  1 ch’inuitto  del  futf  fecolo, 
ottennero  per  arrendimento  la  Piazza  for- 
tisfìma  di  Raimberga , fituata  alla  riua  del 
Fiume  Rhen»,  doppo  vn  mefe  d’oftisato 
adedioteoutoiii. 

Nelidjd.  L’iSedi  commandati  nello 
flato  Milanefe  dal  Marchefe  di  Leganes , 
ributtarono  con  molta  loro  lode  1 France- 
fì, che  focco  la  guida  del  Duca  di  Crequy, 
entrati  a danni  del  Milanefe  ,v’haueuano 
occupare,  e depredate  alcune  Terre  aper- 
te, e predo  alla  loda  poi,  detta  di  Panper- 
duto,s'erano  valorolamente  trinceraci. 

Nel  i6;8.  Gli  medefimi  guidati  dal 
Marcliefe  di  Leganes  ,i/ouernacore  dello 
flato  di  Milano , fi  refero  Padroni  di  Ver- 
celli, Piazza  importantidima  del  Piemon- 
te , dopo  edere  fiata  adediata  da  loro  vo 
tempo , e oenmailoccorla  da' Francefì. 

S » NeU' 
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Nell'anno  medefimo  refero  gli  Spa- 
gouuli  lotto'!  Generalato  del  Pcencipe^ 
Tomafo  di  Stuoia, vano  in  tutto, & innut* 
titoTo  t’alkdio  >cbeil  MarelciallodiSciat- 
tiglìone  haoea  pollo  alla  Piazza  Forte  di 
S.  Ooier  neH'Artefia , doppo  hauerui  con* 
funnato  lotto  a quella  Piazza  fei  milacó* 
battenti  in  circa  « lutruttuolamente 

Nd  1 64VLÌ  Spagnuoli  commandati  da  • 
Don  Francefcodi  Melo  Couci  Datore  de' 
Faelt  Badi  per  il  Re  Don  Filippo  1 V.diste- 
cero  total  mete, predo  aH'Abbadia  diHon- 
oecourc,  l’elTerciio  Francefc  numeroio  di 
dieci,  e piu  mila  combattenti,  goueroa* 
to  dal  Maretciallo  di  Guìfcte , e fecero 
acquilto  oltre  gli  Stendardi,  e tutte le^ 
Cornette  dell’Edercìto  , di  cento  mi- 
la feudi , die  leruite  doueuano  per  pa- 
garlo . 

Neli6;o.  Gli  medefìmi  conprouadi 
fingolar  valore , doppo  due  mefi , e due_< 
giorni  d'adedio , aiutati  in  quella  cosi 
importante  inaprefa  da  valorofe  fquadre 
di  Napolitani , & Milaneli , e fotto’l  com- 
DUndo  del  Conte  d'Ognate  Viceré  di  Na* 
poli  , racquillarooo  la  Piazza  impor- 
tantilTima , & a marauiglia  fortificata  di 
Forto  Lbngoue  nelTIlola  dcH’Elba,  oc- 
cupata alcuni  Anni  prima  daFranced  ,Si 
diuetnica  vn  pelQino  ncouero  de'Corlaii 
di  Francia . 

A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI. 

IN  giorno  di  Lunedi.  Nel  138$.  1 Por- 
rogheiì  animati  alla  Battaglia  da  Gio- 
nanni  primo  fch'effeodo  Fratello  illegi- 
timo  di  Ferdinando  primo  Ac  di  Porto- 
gallo , era  dal  conflaiue  fauore  de’Grandi, 
c del  Popolo , flato  cliiamato  al  poflelTo 
di  quella  Corona  fconfilfero  con  fangui- 
notiifima  Vittoria  l'efferctco  Caftigiiano 
venuto  con  loro  alle  mani  , ne*  confini 
di  Gattiglia  , e di  Portogallo  , Fotto’l 


Gommando  di  Gìouanni  primo  Rè  di  Ca, 
ftiglia,  che  pretendeua  il  Regno  di  Poeto- 
galio  a fé  eflcre  deuoluto. 

Nel  1511.  Goa  famofiilima  Cirtà  del 
Paele  Canarino  nell'India  Orientale..,  t 
che  vbbidiua  allora  ad  HiUakane  Figlio- 
di  Sabaio  > voo  de’  maggiori  Prcncipi 
de’Mori  nel  Regno  di  Decan , atlalita  non 
meno  improuilamente,  ebe  impetuola- 
mente  dall'Armata  Portogliele  , com- 
mandata  da  Don  Alfonfo  d’Alborquetque 
Couematore  dell' indie  per  il  Bc  Don_. 
Emanuel  di  Portogallo , & valorofamea- 
te  combattuta , chicle  accotJo,  e pace» 
fottometeeodoiì  alla  Cotona  di  Porto* 
gallo. 

ALL’INGHILTERRA, 
ET  INGLESI . 

IN  goiorno  di  Lunedi . II  Beato  Rie. 

cardo  Vefcouo  di  Cicettria  in  Inghil- 
terra, & di  Patria, e fangue  lnghterc,fò 
da  Vrbano  IV.  Pontefice  Maflìmo , con_« 
le  lolenoità , Se  Cerimonie  confuete  Ca. 
aonizato  in  Viterbo  nel  1 zds. 

Ijf  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Nel  1 3 z8.  Gli  Rè  del  Regno  d’Inghilter- 
ra afiiinfero  il  Titolo  di  Aedi  Francia an- 
cora,il  quale  tnfino  al  giorno  prefente  bao. 
no  conllantemente  mantenuto  . Il  primo 
cheaifumeiie  quello  Titolo,  fù  il  Re  Odo- 
ardo  111.  con  che  ragione  l’aBumefie  poi  » 
veggali  di  lopra  in  quello  giorno  mede- 
fimo  del  Lunedì  Felice  , al  Titolo  allì  Ré 
d'Inghilterra  . 

Nel  ij4o.Griuglefi  condotti  in  Batta* 

Ì^liain  peilooa,  da  Udoardo  111.  Aé  loro» 
coofifiero  TArmata  Francele  preffo  al 
Porto  detto  deH  Efclula  in  Fiandra,  eoo 
memorabii  vittoria . 

Nel  ]}^g,Xjaiedefiai  venuti  alle  man» 

con 
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con  gli  Scozzeft  CapiuYiati  da)  proprio 
J<é  loro  per  Dome  Dauid , predo  alla  Ri* 
uiera  dell  Ombroi  aon  lolo  ne  riporcaro* 
no  vna  gloriola  vittoria»  ma  fecero  prigio* 
ni  di  gucira  il  Ré  prenominato  con  vn_» 
fuo  Fig'iuolo  > e conduffero  ameodueper 
faluare  maggiormente  vua  tanta  preda-* 
prigioni  a Londra , 

Nel  13^6  Gl'iltelfi  Capitanati  in  per- 
fona  di  nuouo  dal  Re  OdoardolII.  qual 
preten  ieuail  Reame  di  Francia  edere  a 
te  deuoliito,  vitifero,  e $bar»liarono  ptef- 
fo  alla  Citta  fi^auicnfe  l'edercito  di  Gio- 
uanni  di  tal  Nome  pnmo  Ré  di  Francia , 
con  Prigionia  dell'iftedo  Re  , d’vno  de' 
Tuoi  Figliuoli,  Si  del  fiore  della  Nobiltà 
Fraocefe. 

IN  SyESro  ISTESSO  GIORNO 
VI  LVN  EDI. 

Nel  r$88.  L’Armata  poteotiflìma , che 
con  ifpefa  grandiflìma  era  fiata  pofia  all* 
ordine  da  Filippo  fecondo.  Monarca  pri- 
mo della  Spagna, (k  defiioata  fotto’l  com- 
mando  del  Duca  di  Medina  Sidonia,à  dao* 
ni  del  Regno  d'Inghilterra  ( per  vendicare 
In  vna  volta  le  molte  ingiurie,  & conti- 
nui affronti , che  dalla  Rema  Elifabetta 
erano  fiati  fatti  alla  Corona  di  Spagna—,  ) 
Armata,  die  contaua  cento  venc’otto  Va- 
(celli  tutti  Poderofì , e d’Altobordo , lo- 
praui  due  mila  fettecento  , & quaran- 
ta pezzi  di  Cannone  , c portaua  non-, 
meno  di  Venti  milahuominida  Spada—, 

( il  Cardinale  Bentiuoglio  fcriffe  Veliti- 
due  mila  Fanti  ) e mille  dugento  Caualli  i 
& aliapotenta  di  cui  fi  giudicaua , che-* 
non  foffe  oeli'fiuropa  potenza  alcuna  che 
poteOe  refifiere , combattuta  Tempre  da 
che  vfcidal  tamofo  Porto  di  Lisbona-,» 

«la  procelle»  fortune , & tempefie  feoza-» 
liauer  potuto  toccate  non  che  danneg- 
giare il  minacciato  Regno  d’Ioghilcerra , 
per  Diuino  fecreto  » ma  gìufiimmo  giu- 
dizio «tutta  cooquafiataic  lacera, dop- 
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po  hauer  perduto  per  fortune  di  Mar*_* 
più  di  Trenta  due  Vafcelliie  con  quelli 
non  meno  di  dieci  mila  buomini»  appena 
fi  potè  ricouerarc  ne'f  orti  amici  del  Re- 
gno di  Spagna* 

ALLA  SCOZIA. 

§ SCOZZESI . 


AL  RE6NO  DI  NAPOU, 
E NAPOLITANI . 

IN  giorno  di  Lunedi . Il  Tempre  glorio- 
fo,  Augelico Dottore S. Tomaio d’A- 
quino»  natio  del  Regno  di  Napoli , e na- 
to di  Madre  Napolitani,  vero  lume  della 
Chiefa  Cattolica, & ornamento fingola- 
rillìmo  deirOrdioe  cbiarilfimo  de*  Pre- 
dicatori • fit  con  (aera , & iolenne  pom- 
pa Canonilato  da  Ciouanni  vigefimole- 
condo  Pontefice  Maflimo  nella  Citta  d*A. 
uignone  nel  1 3 sj. 

IN  Si^ESrO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Alelàndro  IV.  Sommo  Pontefice  di  Pa- 
tria Aoagnino,  e de*Conti  di  Signia,  detto 
pnma  Rainaldo,  eflendo  Cardinale,  c Ve- 
feouo  OfiicnTe,  fù  nella  Città  di  Napoli 
creato  lucceflore  d’ionocentio  IV.  Papa, 
mancato  di  vita  in  quella  medefima  Cit- 
tà nel  1x58. 

S.  Bonifatio  Papa  di  tal  nome  IV.  na- 
tio di  Valeria  Citta  della  Prouincia  Marfi- 
cana,  appartenente  al  Regno  di  Napoli, 
fù  con  voti  concordi  affuoco  al  Romano 
Rooteficato  io  Roma  nel  607. 

IN  ^£ST0  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Nel  1563.  1 Napolitani  guidati  alla., 

fiat* 
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Battagliii  davntal  Conte  Alberico  Capi* 
tane  molto  efperco,  e valorolo  di  Carlo 
111.  Rèdi  Napoli  fopranominato  da  Du- 
rarlo , ruppero,  c sbaragliarono  l'effercico 
di  Luigi  Duca  d'Angio  Primo  di  quelio 
nome,  che  come  adottato  per  Figlio  da 
Giouanna  Prima  Reina  di  Napoli , era—, 
venuto  di  Francia  con  vn  potente  efferci- 
to , per  conquiOare  quel  Raigno . Segui 
queflatamofa  Battaglia  pref!balla  Città 
di  Bari  io  Puglia. 

AL  REGNO  DI  SICILIA, 
E SICILIANI . 

T NGiomodi  Lunedi. Nel  1139.  Li  Sici- 
liani  Capitanati  da  Ruggiero  di  tal  no- 
me Primo  Ré  loro , e dilcendcnte  da  quel 
famofo  Roberto  Cuifcardo,di  fangue^ 
Normanno,  prelTo  alla  Terra  di  S.  Germa- 
no, polla  alle  radici  del  tanto  celebrato 
apprelTo à ruttigli  Scrittori  Monte  Cali- 
no , ottennero  vna  memorabil  vittoria-, 
deirclTercito  Ecclefiaftico,  che  pcrieuare 
al  (udetto  Ruggiero  lo  Stato  di  Puglia,  e-, 
di  Calabria  , & ancora  il  Regno  di  Sicilia, 
hauea  lotto  l’infegne  raccolto  Innocenzo 
secondo  Pontehee  Maflìmo . Relio  in_, 
quella  Battaglia  non  lolo  perdente , ma_, 
prigione  (li  più  con  tutti  quei  Cardinali, 
che  leco  fi  ritrouauano  in  campo  il  preno- 
minato Pontefice,  trattato  pero  con  ogni 
douuto  rilpetco  dal  vincitore , e poco  di- 
poi rimeflo  ancoia  col  sacro  Collegio, 
gratiolamente  in  Liberta . 

Nel  laSs..  Gli  medelimi,  IcotenJo  il 
giogo  incolerabi  mente  crudele , e laiciuo 
de'F  ancelì , ch’in  quel  tempo  gli  figno- 
rcggiauano , e per  vendicarfi  in  vn  tempo 
di  tante  ingiurie  da  loro  ticcuucc  i fonaro- 
no loro  addolJo  conTArmi  per  tutto  il 
Jlcgno  di  Sicilia , quel  con  mirabil  fecre- 
tez/a  prima  concertato, & accordato  Vef- 
p:o  , che  poi  tu  da  loro  detto  il  Velpro  Si- 
ciliano ; foichc  uciio  Jpazio  di  due  hort-» 


fole  f cosi  fcrilTe  II  Caualict  Bofio)  in  que- 
lle due  Città  di  Palermo,  e di  Mellìna,  al 
primo  fuono  del  Vefprodi  quel  giorno.^ 
furono  menaci  à hlv)  di  fpada  più  d’otto 
mila Francelì.fenzahauer riguardo  à fello 
ocra  alcuna. 

IN  £^r£STO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Neli53y.  GlHabitatori  della  Reale-, 
Ciscà  di  Palermo  in  Sicilia  riceuectero  c() 
ringoiare  magnilìcenta , e con  pompa  tri  • 
oniale  Carlo  V.  Imperatore,  che  doppo 
bauere  terminata  felicemente  la  guerra—* 
Atricana,efpugnacola  Goletta,  conqui- 
llato  Tunigi , e fugato  BarbarolTa  , fe  ce— > 
ricoinaua  gìoriofo  alli  lidi  d’Europa . 

ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI  « 

I N goiornodi  Lunedi. Nel  1177.  Nell* 

* inclita  Città  di  Venezia , la  doue  à que- 
fio  effetto  s’erano  raccolti  Alcfandro  Ter- 
zo Pontefìce  Mallìmo , Se  Federico  primo 
Imperatore , doppo  ellerlì  riconciliati  in- 
lieme , fù  lolennemente  giurata  la  pace,  e 
la  concordia  ffa  la  Chiela,  e l'Imperio  . In 
virtù  della  quale,  fù  dallTmperatore,  e 
dalli  Prencipi  della  Corte  fua  detellaco, 

& abiurato  lo  ktfma,che  nella  Chiefa—, 
Cattolica  hauea  con  l’autorità  fua  procu- 
rato , e fomentato  nella  Perfona  di  tre-. 
Antipapi,  fuccelRuamente  d’ordine  luo 
creati , il roedefimo  Imperatore  . 

Nel  1310.  Fu  nella  Città  medefima , fe- 
licemente fcopcrta , &:  infieme  opprelTa 
quella  congiura  centra  io  Stato  , é Libertà 
della  Patria,  che  da  va  tal  Baiamonte-,, 
della  Nobil  Famiglia  di  Cala  Tiepoli , che 
ne  lù  l’Autore , e'I  Promotore  » s'acquillò 
il  Nome  della  Congiura  di  Baiamonte . ^ 
Quclti  inpeua  d'v natte ntato  cosi  (cele-  ^ 
rato,  vilaicio  la  vita,  e le  Cafe , cosi  fue  • 

come 
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come  de'fuoì  feguaci  furono  {pianate  lino  i 
à fondamenti , doppo  che  tutti  i beni  de' 
Congiurati  furono  melTi  in  commune . 

Nel  1439.  I Venetiani  (otto'i  Genera- 
lato del  Conte  Francefco  Sforza  > diedero 
vna  fcon&tta  fegnalata  all'eflercito  di  Fi- 
lippo Maria  Vifconti  Duca  di  Milano  pref- 
fo  al  Lago  di  Garda,  con  vccifìone,  e pri- 
gionia di  molti , e fra  quelli  di  Catto  Gon- 
zaga Figliuolo  del  Marchefedi  Mantoua. 

Neli495>  Alefandro  VI.  Sommo  Pon- 
tefice hauendo  il  giorno  à quello  antece- 
dente conforme all’vfo  antico , con  folen- 
oe  cerimonia , Benedetta  la  Rofa  d’oro, ne 
fece  vn  dono  alla  Sereniflima  Republica , 
con  prefentarla  egli  medelimo  , doppo 
molte  parole  dette  in  lode  di  quel  Pru- 
dentifl'imo  Senato  al  Magnifico  Caualiere 
Girolamo  Giorgi  Ambalciadore  Refiden- 
te  della  ilepublica  in  Roma . 

Nel  1 509.  Fù  da’Venetiani  co  il  racqui- 
flo  delia  Citta  di  Padoua,  dato  felicemen- 
te principio  alla  ricuperatione  dell'antico 
Imperio  loro  di  Terra  Ferma , del  quale-* 
doppo  quella  famofa  fconbcta  riceuuta— * 
daireffetcito di  Luigi  XII.  Aé  di  Francia 
nella Ghiarad'Adda,  fi  erano  volontaria- 
mente^i,mà  troppo precipitofamentc-* 
fpogliati . 

ALLA  CITI  A DI 
GENOVA,  E GENOVESI. 

IN  giorno  di  Lunedi.  Innocentio  IV. 

Pontefice  Maffimodi  patria  Genouefe 
e della  Famiglia  Nobilillima  de’Conti  del 
Fiefco,  lùcon  folenne  pompa  coronato 
Pontefice  in  Roma  per  le  mani  di  Raine- 
rio  Capoccio  Cardinale  detto  di  Viterbo 
Atcidiacono  della  Pomana  Cbtefa  nell’ 
anno  1143. 
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IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNhDl. 

Nel  1354.  1 Cenouefi  guidati  m mare 
da  Paganino  Doria,  benché  inferiori  di 
numero  di  Vafcelli,  e di  combattenti  an. 
cora,  affrontarono  animofam ente  nel  Por- 
codetto della  Sapienza  nella  Romania 
l'Annata  Veuetiana  commandata  da  Nic- 
colo Pifani  i e la  sbaragliarono , con  vcci- 
fìone  di  quattro  mila  in  circa  de  gli  Auuer- 
farij,  e prigionia  di  molti  più  inficine  col 
Generale  iitelTo. 

Nel  1437.  Gli  medelimi  fdegnati  forte- 
mente con  Filippo  Maria  Vifconti  Duca 
di  Milano,  à cui  in  quel  tempo  viueuano 
foggetti  ( per  la  liberta  da  lui  gratiofamen- 
te  fiata  conceduta  ad  Alfonfo  V.Pe  d'Ara. 
gona , che  da  elfi  prelTo  all’lf  >la  Ponzia_« 
era  flato  combattuto,  vinco  > fitto  pri- 
gione }fotto  la  guida  d’vntai  Franceico 
Spinola  loro  Cittadino  Nobile,  prenden- 
do furiofainente  TArmi,  e cacciandofdop- 
po  hauer  vccifo  Opizino  Alciato , che  per 
lo  Duca  gouernaua  la  Città } il  prefidio,  e 
gli  altri  Miniflri , &Vfficiali  Duchcfchi  li 
rimifero animofamente io  libertà. 

Nel  1606.  Il  Marchefe  Ambrogio  Spi- 
nola l'oggetto  de’più  qualificati  della  Ge- 
nouefe Rcpublica , e per  i meriti  propri) , 
e per  chiarezza  di  Sangue , e de'put  clper- 
ti , ài  inuitti  Capitani  del  fuo  lecolo  .te- 
nendo il  Generalato  dclfarmi  dc’Paeli 
Saffi,  per  il  Re  Filippo  III,  s’impadroni 
doppo  vnmefe  d'oilinato  atfediodriix-. 
Piazza  importante  di  Raiinberga,  polla 
alla  riua  del  Fiume  ilheno . 

ALLA  CITTA 
DI  MILANO,  E MILANESI. 

IN  giorno  di  Lunedì.  S.Carlo  Prete  Car- 
dinale del  Titolo  di  Santa  PralTcde , 6c 
Aiciuefcouo  di  Milano , di  i*airia  Milane- 
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fet&(i:na  Kobilillìina  Fameglia  Borro* 
mea , fù  con  folsnne  > e facra  cerioionia.» 
pollo  tra  gli  Santi  Prelati  . & confeffori 
da  Paolo  V.  Pontefice  Maffioio  in  Roma 
nel  1610. 

IS  &rESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Vcbaoo  III.  detto  prima  Lamberto  Pre- 
te Cardinale»  Cittadino,  & Arciuelcnuo 
della  Città  di  Milano, della  iVobilifllma 
Famiglia  Crinella , fii  l'illelTo  giorno  che^ 
mori  Lucio  III.  Sommo  Pontefice,  con 
VOCI  concordi  di  ventiquattro  Cardinali 
creato  Pontefice  in  Verona  nel  1 1 85. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Keorìco  Rè  de'Romani  alIora,e  poi  Im 
peratore  dì  quello  nome  il  feRo , nato  di 
Federico  primo  Imperatore  BarbaroRa, 
fposo  con  publica.e  folenne cerimonia 
nella  Chiefa  di  S.  Ambrogio  di  Milano 
Coflanaa  Rema  Erede  del  Regno  di  Sici- 
lia, nata  di  Ruggiero  primo  di  ul  Nome 
Rè  di  Sicilia  nel  iiS6. 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI, 

Nel  1 rdS.I  Milanefì  collegatiii  con  Tal- 
tre  Citta  di  Lombardia , 6c  hauendo  rac- 
colto vn  fioritifliino  elTercìco.  vennero  al- 
le mani  con  Federico  primo  Imperatore 
BarbarolTa,  contumace  allora  della  Ro- 
mana Chiefa , Si  perlècucore  iniquitlimo 
d’Atefandro  lll.legitimo,  & ottimo  Pon- 
tefice, e n’ottennero  preifo  alla  Città  di 
Pauia  vna  memorabile  non  meno , che.^ 
gloriola  vittoria  • 

Nelii?^'  Li  medefimi  coUeg;tti pure 


con  l'altre  Città  potenti  di  Lombardia  » 
coni. a l medefimo  Imperatore  Federico^ 
più  che  prima  oitmaco  nella  perl'ecutione 
deH’ottimo  Pontefice  Alefandro  III.  di 
nuouo  vennero  a Battaglia  feco,  fra  le  due 
Citta  di  Milano,  e Como,  e lo  fupcrarono 
non  fenzafuo  grandifftmo pericolo.  Im- 
percìoche  doppo  effere  combattendo 
penetrati  nel  piu  folto , e dcnfo  battaglio- 
ne dell'Imperatore  , & hauer  vccifo  quel- 
lo che  rimperìal  Cornetta  gli  portaua^ 
inanzi,  inueRirono  coraggiolamcte  l'iRef- 
fo  Imperatore,  che  aH’Armatura  tutta  do- 
rata , e più  d'ogni  altra  riguardeuole , ha- 
ueano  per  quello  ch'egli  era  rauuifato,e 
eoo  vn  colpo  dì  lancia  l'abbatterono  da 
cauallo , a fegno  tale , che  fi  fparfe  la  voce 
in  quel  punto  f che  non  riulcivera  poi) 
che  l'Imperatore  era  Rato  in  quel  coufiic- 
to  vccifo . 

Nelijit.  EfTeodofi  leuato  à rumore  il 
Dumerofo  Popolo  di  Mdano , per  vederfi 
pollo  in  difgratia  della  Santa  Romana  Se* 
de  , e del  Sommo  Pontefice  Cìouanni 
Vigefimofrcondo , rifedente  allora  in  Aui* 
gnooe  ( e ciò  loto  per  hauer  feguita  la  par- 
te di  Matteo  Vilconri , e dc'fuoi  Figli , cha 
('erano  dichiarati  Capi  della  Fazione  GhL 
bellina,  contraria  al  Pontefice)  con  fantOa 
e non  meno  magnammo  confìglio,  per 
dtchiararfi  vigli  vbbidientì  della  Chiela,  e 
feguact  del  Pontefice , giidando  ad  altau* 
voce  Pace , Pace , e viua  la  Santa  Chiefa» 
ailroatarooo  prima  animofamcncc  le^ 
fquadre  di  quei  Soldati , che  per  guardia  » 
c del  Palazzo , e della  Perfona  lua  tcneua 
Galeazzo  vifcnnti  Figlio  di  Matteo,  e fuo 
fucceifore  nella  Signona , e le  diiliparooo» 
e forzarono  dipoi  il  medefimo  Galeazzo 
ad  abbandonare  Milano,  e ricouerarfi  pi4 
che  di  palfu  nella  Città  di  Lodi . 

/N  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  LVNEDI. 

Nei  1798.  [ AUlaoefi  emulando  la  graa- 

dez- 
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idezza  d’animo,  Si  tnagnificeoza  de  gli  An> 
tichi  Romani , doueodo  riceuere  Marghe- 
rita d'Auft.ia  Nipote  di  Mairimiliano  (I, 
Cefare , e come  deftinata  spofa  del  Rè  Fi- 
lippo 111.  loro  nuoua  Regina, e Signora» 
crederò  vn’Arco  Tnootale  à perpetua  me- 
moria dellencratalua,  di  pietre  viue,  e di 
finiflìmi  ma^mì  permanenti , alto  leffanta 
piedi , Si  altretanto  largo , in  quella  parte 
aclla  Città  oue  ella  lece  la  folcoe  entrata. 

Nel  i$99- 1 Milanelì  riceuettero  con_j 
ogni  dimollcatione  maggiore  d’offequio , 
e d'onore  i'Arciduca  Alberto  d'Aultria_j , 
che  con  l'intania  Ifabella  di  Spagna*fua_< 
Douella  Spofa  , li  trasferiua  per  l'Italia , di 
Spagna  in  Fiandra,  per  pigliare  il  polIelTo 
di  quelle  Nobiiiflìmc  Prouincie,  che  con 
rinianta  gli  etano  venute  io  Dote . 

Nel  i6j6.  Glifteili  commandati  dal 
Marchefedi  Leganes  Goiiernatore  dello 
Stato  di  Milano,  per  il  Ra  Filippo  IV.  dif- 
tecero  l'effercito  Fiancefe  , che  dopfZO 
bauer  Icorfo,  e depredato  il  Territorio  Mi- 
lanefeif)  era  peradàinare,  o incommodare 
almeno  notabilmente  la  Citta  di  Milano , 
trincierato  predo  alla  Foda»  detta  di  Pan 
Perduto  • 

ALLA  CITTA  DI  FIO- 
RENZA, E FIORENTINI. 

IN  giorno  di  Lunedi.  Nel  Venne 

al  mondo  in  Fiorenta  Filippo  Benirio 
di  Famiglia  Nobile  , qual  nell’Anno  veti- 
tefimo  dell’età  fua>  entrato  nella  Sacra-» 
Beligione  de'Seruidi  Maria,nalccte  allora 
in  Fioreata,vi  dimoro,  c vi  mori  sàtamen- 
te , e gode  di  prefente  il  Titolo  di  Beato  » 
&il  CUI  corpo  npofaioTodi. 

/N  SVESTO  MEDESIMO  CIORSO 
DI  LVNEDI. 

Nel  1439.  Fu  con  venticinque  fedìont 
terminato  Felicemente  in  Fioren'a  il 
General  Concilio  Fiorentino , che  da  £u- 
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genio  IV.  Pontefice  Madìmo  vi  era  dato 
trailèrico  dalla  Citta  di  Ferrara  >c  pielen- 
tialmente  celcbiato. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Nel  1334.  Si  gittarono  in  Fiorenza  i fó- 
damenti  del  beìitdìmo  Campanile  del  I é- 
pio  di  Santa  Separata  f^e  di  prelente, 
lotco'l  nome  di  Santa  Maria  del  Fiore, è 
il  Duomo  ) delle  vaghe  opere  >&  riguar- 
deuoli , c’habbia  quella  bellidima  Citta, 
e vi  pofe  la  pritm  pietra  con  molta  lolcn- 
nità.  Si  con  l'intetuenco  del  Clero,  di  tut- 
ti i Magidrati,  e d’innumerabil  Popolo,  il 
Vefeouodi  Fiorenza. 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Carlo  primo d'Angió  Ré  di  Napoli, e 
di  Sicilia,  & dichiarato  da  Clemente  IV. 
Pontefice  Madimo  fdurando  l’Interregno 
del  Romano  Imperio)  Vicario  Imperiale 
in  Tofeana,  e dalla  Parte  Guelfa,  che  allo- 
ra  dominaua  in  Fiorenza  , acclamato  Pro- 
tetcore , e Difenfore  della  Liberta  loro,  fa- 
cendo conia  fua Corte  copiofa  dimoiti 
Prencìpi , e Baroni  di  pad'aggio  l’eurrata 
in  Fiorenza,  fu  dalla  Nobiltà,  e Popolo 
Fiorentino  incoronato,  e raccolto  con— 1 
fommo  hunoie.  Si  odequio-nel  1 167. 

Carlo  secondo  d’Angio  figlio,e  luccef- 
fore  di  Carlo  primo  nel  Regno  oi  Napoli  ■ 
e cognominato  il  Zoppo , fece  l'entiata  la 
Fiorenza  ineótrato  (ellolamente  dalli  Ma- 
gidrati  della  Citta,  e NdT>ilta  Fiorentina  » 
ma  I accolto  particola-meote  »e  rieeuuto 
con  lingolar'applaulo,  e con  viue  dimo- 
flranze  d’adetto,  e d’odequio  dalla  parte.  * 
e Fazione  Guelta  di  Fiorenza,  della  quale 
per  tutta  Italia  egli  s'era  dichiaiato  Capo» 
Protetore  » e Difenfore  nel  1 189. 

Carlo  VlII.Rédi  Ftancia.che  con  potè- 
te  efiercito  era  venuto  in  ltalia»per  cóqui* 
I Ha- 
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tare  il  Reame  di  Napoli,  entrò  in  Fiorenta 
armato  egli , & il  luo  Cauallo,  e con  la_* 
lancia  io  sii  la  cofcia , raccolto  con  pom- 
pa fingolariisima  dalli  Magiftrati  della  Cit- 
tà, dalla  N.ibikà,  e da  innumerabil  Popo- 
lo , e folto  vn  ricchisfimo  Baldacchino,  fù 
accompagnato  prima  al  Tempio  Maggio- 
re , e quindi  al  Palazzo  di  Piero  de’Medici 
che  per  alloggiare  la  Perfona  fua  > era  flato 
con  Reai  magnificeaza  ornato,  & addob- 
bato nel  1494  • 

IN  S^hSTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNBDJ, 

Nelitft.  Li  Fiorentini  venuti à batta- 
glia co'Pifani  voiti  co  Seoefi  preflio  al  Pon- 
te. d’Era,  ne  riportarono  vna  legnalata-* 
vittoria  con  prigionia  ditte  mila, e più 
de’nemici,  che  furono  condotti  come  in 
Trionfo  a Fiorenza. 

Net  i40s*Hauendoi  Fiorentini  ^con  Io 
sborfo  di  dugento  mila  Fiorini  d'oro , có- 
perara  da  Gabriello  Maria  Vifeontì  la  Cit- 
tà di  Pifa(l’hauc3  quelli  hauuta  per  tefia- 
mento  da  Giouan  ( laleazzo  Viiconti  Pri- 
mo Duca  di  Milano  luo  Padre^ne  prefeto 

10  tal  giorno , per  mezzo  di  Gino  Cappo- 
ni, eletto  à quello  effetto  Commilfario 
della  Fioren'ina  Republica , con  le  debite 
cerimonie  il  folenne  polfelfo . 

Nel  1480.  La  Fiorentina  Republica,  che 
nel  fao  dominio  hauea  prouaro  non  leg- 
gieri danni  daH'Armi  di  Ferdinando  Pri- 
mo d’Aragona  Ré  di  Napoli , e de'teco 
collegati , per  opera  di  Lorenzo  de'Medì- 
ci , fopranominato  il  Magnifico  ,&  otti, 
mo  Cittadino  luo , ch'a  quello  fine  s'era 
perfonalmente  trasferito  a Napoli , n'ot- 
tenne viiaficura,&  honoreuole  Pace^. 

Nel  1643.  L’cffercito  di  Tofeana  lotto 

11  felicisfimi  aufptcij  del  Gran  Duca  Ferdi- 
nando secondo , incamìnato  all'imprefa 
di  Calfigliooc  del  Lago  ( Piazza  che  per  1* 
eccellenza  del  fito  fuo,  qual:  per  ogni  ftia 
parte  dall’acque  del  Lago  Tiafimeno  cir- 


condato , può  agguagliarli  alle  più  forti  d* 
Itaùa^  hauendo  con l'ollinato  fragore, e 
grane  danno  de'fuui  Cannoni  ii'.  tre  batte- 
rie ginditiofamente  difiribuiti , che  iticef- 
fantemente  contro  la  Piazza  fulminauano» 
e gredifìcij  piu  alti  d'eUa  diroccauano  » 
cagionato  non  picciolo  Ipauento  ne’po- 
chi  difenfori,  che  vi  fi  trouauano,  fi  iafeia- 
roiio  facilmente  tirare  della  (ouerchia  pa- 
ura , alla  quale  contribuiua  gran  parte  1* 
inefperienza , e forfè  qualche  occulta  in- 
telligenza nel  Commandante , à trattarne' 
la  refa , ottenendone  patti  auantaggiofi  di 
buona  guerra. 

IN  S^ESIO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDl. 

Venne  alla  luce  di  quello  prefente  M5-' 
do  Francefeo  Petrarca , ò pure  Francefeo 
di  Petrarco  ( che  così  per  la  verità  doue- 
/ebbe  efier  detto  ) Poeta , Oratore , e Fi- 
lofofo  chìarìsfimo  del  fuo  fecolo,  di  Patria 
Fiorentino’ e d’origine,  benché  di  nafei- 
ta  polTa  dìrfi  Aretino  i poiché  nacque  in_* 
Arezzo  di  Tolcana,  oue  cacciato  dalle^ 
mal  nate  Fazzioni,  ch'ingombrauano  la_* 
Città  di  Fiorenza,  s’era  ricoueratocon  la 
fua  Famiglia  Petrarco  luo  Padre  Cittadi- 
no Fiorentino,  e fiato  già  Cancelliere  del- 
le Rifoimagiont . Nacque  l'Anno  1304. 

ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E senesi; 

T Ngiortiodi  Lunedi.  La  Beata  Cateri- 
* na  da  Siena  Vergine  del  Tene  Ordine.^ 
del  Beatifsìmo  Patdarca  Domenico , per 
Santità  , Dottrina  dìuiaamente  infufa,  fin- 
golari'^simi  Miracoli  ( e particoiat  mente-» 
per  fauori  moltisfimi , e rarifsimi  rìceuuti 
in  quella  vita  mortale  dallo  Spofo  im- 
mortale dell’  Anima  fua  ) apprelTo  à tutti 
famofisfima , e celebrarifsìma;  f^ùda  Vio 
secondo  Pontefice  Mzsfiao  di  Patria 

oefft 
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iefe  con  Cerimonia  facn  > e folcane  nella 
Bafilica  Vaticana dt  Roma  canonizata,  & 
pofta  ì^rà  Talue  Sante  Vergini  non  Martiri 
nel  14^1. 

W SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Gregorio  VII.  Pontefice  MafiinaOi  det- 
to prima  Hildebrand.11  natio  di  Soana.» 
Città  del  Senefe  Dominio  > eflendo  Arci- 
diacono della  Santa  Komana  Chiefaitù 
il  giorno  , che  iegui  alla  morte  di  Papa-* 
Alefandro  secondo  con  suffragi)  concordi 
del  sacro  Collegio , aOunto  al  Fontefica- 
to  in  Roma  nel  107.^ 

« Paolo  V.  detto  prima  Camillo  Borghe» 
fe , d’origine  Senefe,  benché  nato  in  Ro- 
ma , cfTendo  Cardinale  Prete  del  Titolo 
di  S.  £ultachio  , fù  dopò  morte  di  Leone 
Papa  XI.  creato  Pontefice  MalCmoiiiL^ 
Roma IMimo  rèo;. 

Ciueft'iftello  Pontefice  trouaodofi  nell* 
Anno  VI.  del  Tuo  Puutcficato,  con  folen- 
ne  Cerimonia  Canonico  in  Poma  il  Bea- 
tiflìmo  Cardinale,  & Arciuefeouo  di  Mi- 
lano Carlo  Borromeo  nel  1610. 

IN  SJ^ESTO  ISTESSO  GIORNO 
, DI  LVNEDI, 

Nel  i$^7.  Li  Senefi , che  gouernandofi 
àRepublica , erano  fiati  dalle  Ciuili  dif- 
cordie , e quali  continue  mutationi  del 
Couerno  loro  oltre  modoangufiiati  più 
volte,  doppo  hauereprouato  fe  riproua- 
to  ancora , doppo  qualche  tempo  breue^ 
ilGouernodi  Oiouan  Galeazzo  Viiconti 
Duca  di  Milano , e doppo  hauer  faffaggia- 
ta  per  cosi  dire  ) la  Ciuile  Tirannide  di 
Paudolfo  Petrucci  loro  Cittadino,  effen- 
dofi  fottomeffa  voloncariam ente  i Carlo 
quinto  Imperatore , con  accettare  vn  fuo 
Vicario,  de  il  Prefidio  Spagnuolo , e dop- 
po «llerli  ( infafiiditi  prefio  ancor  di  que- 
fio ) buttati  nelle  braccia,  e nella  prote- 


tione  de’Francefi , e perciò  dallTmpera- 
lore  giuftameate  di  ciò  fdegoato , effere 
fiati  con  lunga  » & oftinata  Guerra  doma- 
ti al  fine , e priui  deli'amata liberta  fi  può 
dire,  che  doppó  unte  nitbulenae,  & cala- 
mità, allora  abbiano  trouato  il  porto  della 
quiete,  & ripofo  loto , quando  f e fù  in_j 
giorno  di  Lunedi  jdal  Ré  Filippo  li.  fù 
conceduto  il  poffeffo  libero  delia  Città* 
e Dominio  loro  a Cofimo  de’Medtci  Du- 
cafecondo della  Fiorentina  Aepublica,  9 
doppo  quefio  a tutti  i fuoi  legiumi  difcen- 
denti  Malchi,  con  titolo  di  Feudo  Nobile* 
Cotto  il  quale  giuftiffimo  Dominio  dimo- 
rando al  prefente  I e godendo  voaluaga* 
e ficura  pace*  fiorifcono , e gioifeono . 

ALLA  CITTA 
DI  PISA  , E PISANI. 


ALLA  CITTA 
D’AREZZO , ET  ARETINI. 

IN  giorno  di  Lunedì.  Nel  1304-  Ven- 
ne a quefia  luce  del  Mondo  nella  Cit- 
ta d’Arezzo  Francefeo  Petrarca  Oratore* 
«Poeta  TolcaDoelegantifiìmo,e  d’Oii- 
ginc  Fiorentino , efiendo  nato  di  Petrarco 
Cittadino  Fiorentino  * e Cancelliere  già 
delle  Rifomiagioni , il  quale  con  la  Fami- 
glia, fugendo  le  cìuili  ditieniiooi  della  Pa- 
tria fua*  s’en  ritirato  nella  Città  d'Aiezzo. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Giulio  III.  Pontefice  Maflimo  (il  quale 
da  gli  fcrittori  per  lo  più , è fegnato  di  Pa- 
tria Aretii)o,perchefù  natio  dei  Monte^ 
S.  Sauino  Terra  Nobile, polla  nella  Dioce- 
fi  Aretina ) fece  in  Roma  la  Cerimoiua  fa- 
cra,  d'aprire  le  quattro  Porte  Sante  per 
TAono  del  CiubitaoiTSO’ 

T % AL- 
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ALLA  CITTA 
DI  LVCCA,E  LVCCHESI. 

IN  giorno  di  Lunedi . Caftraccio  InKr* 
mmrlU  Signor  di  Lu>.C3,trouaodi  fi  eoo 
Ludouiio  deito  il  B-;uaro,  che  s’intitola* 
ua'  Imperatore  n-  lla  Citta  ni  fornai  fù 
dal  Bauaro  ^che  nel  tauorirli  < &hono- 
rarlo  di  ououiTitoli,  fù  tempre  luo  par* 
tialifiìmo } dichiarato  Senatore  di  Romai 
e fuo  Luoge  tenente  primario  nei  13,8. 

IS  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDl. 

Nel  I 1 Lucebefi  guidati  alla  Batta- 
glia dal  prenominato  Cafhuccio  Intermi* 
celli  loro  Sìgnorei  feonfidero  con  memo- 
rabil  vittoria  l'efliercito  della  Fiorentina.» 
Republica  prefloal  Cafiellod'Altopafcio 
con  morte  » e prigionia  di  molti , e parti* 
colarmente  con  vccifione  di  D«n  Raimfi* 
do  di  Cardona  Condottiere  principale^ 
del  Fiorentino  efferctto  infiemeconvo-» 
fuo  Figliolo . 

Nel  1370.  La  Città  di  Lucca  * che  imi- 
tando alcune  altre  Citta  d’italiafi  era  fot* 
tomefia  a Carlo  V.  Imper.  nel  fuo  padag* 
gio  per  l'Italia  alla  voltadi  Roma , perii* 

' ceueruirimperial  coronate  dal  medetimo 
Imper.  partendo  d'Italia,  era  fiata  racom* 
mandata  ad  vn  tal  Arduino  di  Rocca  Bor- 
gognone , lalciato  in  Lucca  con  Titolo  di 
iuo  Vicario,  fù  da  quefio  nuouo  Vicario 
con  riceuere  da  Lucchefi  Venticinque.» 
mila  Fiorini  d’oro , ciò  a perluafione  de' 
Fiorentini  fcbes’erano,  e con  ragione^ 
ìngelofici  di  Bernabò  Vilcomi  Signor  di 
Milano  I qual  tentava  con  lo  sboiio  di 
molto  oro  , mettere  il  pie  nelle  Città  di 
Lucca,  e di  Rifa  J lafciata  libera  io  mano 
dei  iuo  Popolo . 


ALLA  POLONIA,  ' 
E POLACCHI. 

I N giorno  di  Lunedi . Nel  1 78  s.  Fù  dop» 
po  lunga  , & oftinata  Guerra  per  opera 
principalmente  di  Gregorio  XI M.  Ponte- 
fice Ottimo,  concluia,  giurata,  e fiabili- 
ta  vna  buona  , e ferma  Race , fra  la  Rolo- 
nia,  e la  Mofeouia , cioè  fia'l  Re  di  Polo- 
nia Stefano  Batteri , e Giovanni  di  Bafilio 
Gran  Duca  di  Mofeouia,  con  refiitutione 
vicendevole  deluoghi  fotti  fiati  durante 
la  Guerra  occupati . 

IN  ^£570  MEDESIMO  GI0RN9 
DI  LVNEDl. 

Nel  1579  I Polacchi  hanendo  fotto  gli 
aufpicij  feliciliimi  di  Stefano  Battori  Ré 
loro  » moflb  la  Guerra  à Giquan  Bafilio 
Gran  Duca  di  Mofeouia,  & aflediato  Po- 
lofca  Rocca  fortiflìma  , pofia  non  lun- 
go da  Vilna  Metropoli  della  Lituania-^t 
c perciò  molto  infefia  à quella  Città» 
& a tutta  quella  Provincia  , doppo  al- 
cuni giorni  di  valorofa  non  meno  , che 
cofiante  oppugnatione,  con  falueztau* 
del  Prefidio  di  ella,  e prigionia  de’CapI 
finalmente  l’ottennero . 

Nel  i;8o.  Vielicoluco  Città  non  me- 
no forte  di  Sito  , che  ben  munita  del 
Mofeouito  > con  proua  fìngolariflìma..* 
di  vero  valore  , tù  da  Polacchi  com- 
mandati dal  medefimo  Rè  , e dalla  fu» 
prefenta  inanimiti , nello  fpatio  di  foli 
dieci  giorni,  allediata,  cannonata,  mi- 
nata in  parte  , e con  vccifione  non_i» 
pìcciola  de’difenlori,  à viua  forza  efpu- 
gnata. 

Nel  i6ti.I  Polacchi  Capitanati  da  Si* 
gifmondo  III*  loro  Ré  in  perfona , doppo, 
venti  mefidi  confiantiflimo  afledio,&  va- 
lorofa oppugnatione , fi  refero  a viua  for- 
za Padroni  della  Piazza  importaotifiima  ». 

&CA:  ' 
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Se  tCDUta  ioerpugnabile  di  Smolenfco,  po> 
fìanel  Ducato  di  Srueriat  dominato  dal 
Mofeouito  I non  feoza  efiufione  grande  di 
(angue  per  lo  valore  oftmato  de^Dil'enlori  • 
Nel  1611  Oli  medefìmi  guidati  alla_» 
Batcìglia  dal  Prencipe  Ladislao  Figlio  pri- 
niogeoito  del  Rè  di  Polonia  Sigiimoodo 
III.  benché  nob  eccedelTero  il  numero  di 
Douaota  mila  combattenti , & baueKcro 
à fronte  io  perioda  lUfmano  Gran  Sigoo* 
re  deTurchi,  con  vn’elTcrcico  di  quattro- 
cento > e cinquanta  mila  huominijira  Tar- 
tari, e Turchi  f foftenoero  con  tutto  ciò 
animofameote  > tra  fortiflim  ripari , e ben 
incefe  Trinciere,  raccolti, e racchiufi,  vo 
furioGfbmo  aOalto  del  Turchefeo  eser- 
cito, con  (are  grandifluBa  ftiage  ne  gli 
aifalitori . 

ALL'VNGHERIA. 

ET  A GL  VNGHERI. 

TN  giorno  di  Lunedi . Sigìfmondo  Batto- 
ri  Barone  Vogherò , e Prencipe  di  Trà- 
filuaoia  I p'udentemente  > e non  meno  fe- 
licetuente,  alienatofi  da  Amurath  III.  Im- 
peratore de'Turchi.al  quale  viueua  Tribu- 
tario, e confederatoli  à danni  dc'Turchi 
con  Rodolfo  fecondo  Cefare,  (ifece  Pa- 
drone d'affalto  della  fotte  Piana  di  Lippa 
polla  ne’confìni della  Traofiluania,  e nel- 
la quale  fì  trouaua  a difcla  vn'valorofo  pre 
fidiodi  Turchi  nel  1595. 

Nelij76.  Stefano  Battori  Zio  del  pre- 
nominato Sigiimoodo,  doppo  elfere  (lato 
eletto,  & coronato  Redi  Polonia, fposò 
di  coofeofo  de’Palatioi , e Primati  di  quel 
Nobiliilimo  Regno»  Anna  lagellona  nata 
di  Sigiimoodo  primo  Aè  di  Polonia, & 
vltimo  rampollo  della  Nobilifltma  Stirpe 
lagellona, che  dalli  medefìmi  eta(lata_» 
liceuuta  già  per  loro  Aegina , & come  ta- 
le era  Itaca  nel  Regno  loro  coronata. 


ALLA  BOEMIA, 
ET  BOEMI. 

T N giorno  di  Lunedi . Nel  r 6x7. 1 Boemi 
* condimuflrationi  vniuerlali  d'a^  pianto, 
c di  cootento , riceueteero  Ferdinando  1 1. 
Cciareiinfieme  conlTmpecatrice  Eleono- 
ra Gonzaga  fua  feconda  Moglie, e con  Fer- 
dinando iuo  Figlio  primogenito , corona- 
lo del  Pegno  d'Vnghcria,  nella  Regia  Cit, 
tà  di  Piaga,  eflendo  (lata  (labilità  l'inco- 
ronatione  folenne  della  fudetta  Impera- 
trice in  Regina  di  Boemia , da  faifi  nella-* 
Citta  prenominata  alla  prefenza  depri- 
mati di  tutto  quel  Regno . 

Nel  1619.  Oli  medefìmi  ribellatifi  da_ * 
Ferdinando  11.  d'Audria  Re  da  loro  elet- 
to non  molti  anni  prima , Se  coronato , Se 
hauendo  chiamato  al  poOcSo  di  quella—» 
cotona  Federico  IV.  Conte  Paiacinodet 
Aheno»e  Prencipe  Liettore  del  Sacro  Im- 

!>erio , non  folo  con  pompa  (ingoiare  nel- 
a Regia  Cicca  di  Praga  lo  riceueteero»  ma 
in  giorno  di  Lunedi  con  fommo  applaufo 
della  Nobiltà, e numerolo  Popolo  di  quel- 
la valtiifima  Città  lo  coronarono  ancoia  • 

JN  £F£STO  MEDESIMO  CIORR'O 
DI  LVNtDl. 

Alberto  di  Valleflain , di  nafeita  Baroo 
Boemo  »e  dalla  magnanima  liberalità  di 
Ferdinando  li.  Celare  » creato  Duca  di 
Fiidlandia»  portando  il  fublime  Titolo  di 
Ceneralifiimo  deH'Armi  Celaree  > fi  rete 
Padrone  feoza  fangue , e feoza  quali  cou- 
trailo  alcuno»  con  lolu  appuntarui  il  Can- 
none , & tare  mnftta  di  volergli  dare  la-i 
Battaglia  » della  ricchiihma  Citta  di  Lipiia 
Mcuopoli  della  Mtmia  nel  1631. 


AL- 
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ALLA  FIANDRA, 

E FIAMMINGHI. 

IN  giorno  di  Lunedi . Baldouino  Nono 
di  quedoNome  Concedi  Fiandra i in* 
cammacofi  con  altri  Prencipi  Latini  Cro* 
cefegnati  (opra  dVna  potente  Armata  i al 
foccorl'o  di  Terra  Santa  , doppo  fectanta 
due  giorni  d'aSedio  fi  fece  con  l’aiuto  di 
■eni  Padrone  à viua  forza  della  gran  Città 
di  Codantinopoli  t cacciandone  vn  tal 
Aiefiio  Ducas  i cognominato  Murtilo  Ti- 
ranno, c’haucndo  leuato  inlidiofamente 
lavica  ad  Aidiio  Angelo  f nato d’ifaacio 
Angelo , vero , e legitimo  Imperatore^i/ 
fpogfiato  deirimperio , e de  gli  occhi  poi 
ancora  dalli  Tuoi  Emuli,  e per  opera  de’ 
fopranominaci  Preocipi  Latini,  rimeiTo  in 
flato } fi  era  intrui'o  nel  feggio  Imperiale , 
e Tirannicamente  reggeua  l'Orientale^ 
Imperio  nel  rio4* 

Quedo  medefimo  Conte  Baldouioo  di 
Fiandra,  doppo  hauer  efpiignata,  con-, 
l'aiuto  d'altri  Prencipi  d'Europa  Crocefe- 
gnati,  e Tuoi  Collegni , ITmperial  Città  di 
Condantinopoli,  iu  da  gli  medeiiini  Pren* 
cipi  raccoltifi  infieme  per  dichiarare , & 
eleggere  vno  del  numero  loro , che  cozl^ 
Titolo  d'ioiperatore  reggelTe,  &.  gouer- 
oaflie  il  conquillato  Imperio,  di  commune 
parere  acclamato  Imperatore  primo  di 
Colhntinopoli,  dei  langue  Latino  oell’aO' 
no  1 104. 

JN  ^£SrO  AfEDSSIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Nel  T f49.  Filippo  d'Auflria  Preocipe  di 
Spagna , nato  di  Carlo  V.  Imperatore  ef- 
fendofi  d'ordine  del  Padre, di  Spagna.^ 
tramferito  in  Fiandra , per  elferui  ricoiio* 
feiuto , e giurato  Prencipe,  e Signore  Ere- 
ditano , fece  con  Regia  pompa l encrata  in 
S;u!  dlcs,riceuutoui  dalli  Fiamminghi  con 


apparato  ruperbidimo,  e con  fegni  flraor* 
dinari)  d'applaufo , e dì  contento  . 

Nel  I J85.  Francel'co  di  Vallois  Duca_« 
d’Alanzon,  e Fratello  d'Hcnticoni.  Kè 
di  Francia , doppo  edere  dato  rìceuuto  da 
gli  Stati  di  Fiandra  ribcllacìfi  al  Ré  Filip- 
po II.  loro  Naturai  Signore,  e di  più  eoo 
molta  folennità , con  lo  fpeciofo  Titolo  di 
Duca  di  Brabante  , e Signore  de'Paefi  Baf- 
fi, coronato  in  Anuerla, accortofi  final- 
mente, che  li  Titoli  erano  apprelTodilui, 
mà  l'autorità  tutta  di  quel  Goucrno  fi 
trouaua  appredo  à Guilielmo  di  Naflaù 
Prencipe  d'Oranges , mentre  come  gene- 
rolo  Prencipe  delibera  di  volerfi  fare  Si- 
gnore adbluto,  e non  di  lolo  nome  di 
quei  Paefi , e con  vn  concerto  legreto 
hauuto  co'fuoi  Francefi , penfa  di  forpren- 
dere  impenfatamente  la  Città  d'Anuirfa  » 
fopra  ogni  altra  tamofa  in  Fiandra , da  gli 
Cittadini  di  effa  auuedutifene , e refi  dall’ 
Amore  douuto  alla  Patria , non  ardici  folo, 
mà  feroci,  non  foto  fu  combattuto,  mà 
rifofpinto , e mcflo  iu  rotta  , e finalmente 
con  tutti  i fuoì  Francefi  ( doppo  che  n'eb- 
bero à furore  di  Popolo  vccifi  mille , e 
cinquecento , e più } fugato , e cacciato 
della  Città- 

Nel  Alberto  Arciduca  d'Auftria, 
nato  di  Mafiìmiliano  fecondo , e Fratello 
di  Rodolfo  fecondo,  e Mattias  primo,  tut- 
ti Cefali , doppo  eflere  (lato  dichiarato 
dal  Ré  Filippo  il.  fuo  Genero , & infieme 
con  l'Infanta  Ifabella  dì  Spagna,  hauece_> 
bauute  lettere  ilealì,&  parenti,  che  gli 
coocedeuano  per  Ragione  di  Dote,  il  Do- 
minio libero  di  tutte  quelle  NobilifTime^ 
Prouincie,  che  fottol  Nome  delli  Paefi 
Balli  fono  compcele , fù  con  gran  folenni- 
ta,  e pompa  nella  Citta  di  Brufelles , dalli 
deputati  dì  quelle  Prouincie,  che  vis'er^- 
no  raccolti,  accettato  per  Signore, e Pren- 
cìpe.  Cerimonia  inieflefiafoIenne,che 
fù  accompagnata  coli'vnìuerfalc  applaulo» 
& contento  di  quei  Popoli. 

AL- 
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ALL’OLANDA, 

ET  OLANDESI. 

TN  goiorno  di  Lunedi . Guilielmo  Con- 
ce d’olanda  i & eletto  Cefare  > deftnò 
in  vn  Horticello  de’Frati  Predicatori  nel- 
la Città  di  Colonia! inuitato  dal  Beato 
noftro  Alberto  Magno  chiariflinao  Filofo- 
fo , & in  tutte  l'altre  fcieoM  Naturali  ver- 
fatifliaio  I de  il  quale  profeflaua  col  nup* 
uamentc  eletto  Imperatore  familiarità 
particolare  : quello  che  refe  quella  menfa 
nOn  celebre  Wo  > ma  ( per  cosi  dire;  prò- 
digiofa;  non  fu  la  qualità  i ó varietà  de’ct- 
bi  I mà  la  fingolarità  deH'apparecchìo  . 
Impercioche  hauea  Alberto  con  effetti  di 
pura  Naturale  Magia  ('della  quale  egli 
era  fopra  ogni  altro  ioteodentifTiaio)  can- 
giato in  queU’Horticello  i l'boaido  /nuer- 
no  (che  feco  menaua  il  fedo  giorno  del 
mele  di  Gennaro , in  quello , & in  ogni  al- 
tro luogo  ; in  vna  verdeggiante , & fiorita 
Primauera,hauendo  fatto  come  fe  di  Mag- 
gio fode  I verdeggiare  quiui  il  Terreno  • 
trondeggiare  gl'Alberi  i & fiorire  antici- 
patamente le  piante  che  v’eranoicon  tut- 
ti grArbufcelli  > non  fenza  marauìgliaie 
fiupore  grandini  mo  • mifchiato  con  di- 
letto di  Cerare,e  de  gli  feco  conuitati  nell’ 
anno  1 148. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIOKO 
DI  LVN  EDI, 

li  Conte  Mauritio  di  Naffaù , Generale 
deH’Armi  degliOIandefìibauendo  alcu- 
ni giorni  prima  i doppo  vn  lungo  affedio 
ottenuta  à patti  di  buona  guerra  Timpor- 
tantiflima  Piazza  di  Groninga  > poda  nella 
Frifia  I vi  lece  l’entrata  con  pompa  (ingo- 
iare in  abito  di  Trionfante > con  reifercito 
vìttotiofo  fchierato  i e con  vanji  & vaghi 
abùgliamentt  onlitaii  adornato  nel  i ;p4> 


NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

L’Anno  l'dj».  Gl’Olandcd,  che  fotto 
Federico  Henneo  i Prencipe  d Orangei  il 
Giouine  , haueuano  porto  l’alfedio  alla-» 
Piazza  di  Maftrich  i delle  più  importanti 
del  Brabante , doppo  lunga , & oltinat^ 
oppugnationei  e non  meno  valorofa  dif^ 
fa  fatta  da  gli  adediaci  i fe  ne  refero  alla  fi- 
ne Padroni. 

Nel  164^.  L’iftedi  fottol  commando 
dell'irtello  ! portift  fotto’I  sado  di  Gante../ 
Fortezza  importantiflima!  e chiane  di  tut- 
ta la  Fiandra,  doppo  hauetla  circonualla- 
ta,  e lungamente  angudiata,  e con  le-/ 
bombarde,  e con  le  Bombe  forzarono  lì 
difenfori  alla  dedizione, 

ALLA  SVEZIA, 

E SVEZZESI. 

IN  giorno  dì  Lunedi  . Nel  tdjj.  Gli 
Suezzefi  fotto’l  Generalato  del  Duca-/ 
Bernardo  di  Vainmar, hauendo impenfa- 
tamente  cinta  d’adedio , c rifolutamente 
non  meno  che  valorofamente  per  moiri 
giorni  battagliatala  nobile,  & famofa  Cit- 
tà di  Ratisbona,  porta  sù'l  Danubio,  n*’ 
«onfinidella  Bauiera,  incapoagiornidi-  . 
ciotto  racquiftarono . 

Neli6}8.  Gli  medefimi  guidati 
Battaglia  dal  già  nominato  Duca  di  Vain- 
mar , fuperarono  fotto  la  Piazza  iortidinaa 
di  Brifaco  porta  nell’Alzazia  , Tedercito 
Cefareo  Capitanato  dal  Duca  Sauclli,  c 
dal  Generale  Goltz,iI  quale haueua  ge- 
nerofamente  (fe  ben  poco  felicemente; 
inueftitc  le  Trinciere , c Fortini , che  d’at- 
torno  alla  fudetta  Piazza  haueuano  già 
fermate , e finite  gli  Suezzefi , per  leuarle  ^ 

radedio.  .... 

Nel  1645.  Gl’iftcfn  commandati  dal 
Torftenibae  C'po  tà  esfl  rinomato,  dop- 

po 
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po  afprai  & oQinata  Battaglia  i fconfiflic* 
roprcfloà  laconiz  io  Boemia  relTercito 
Imperiale»  eoo  prigionia  fra  gl'altri  Capi 
òi  cominando  del  Generale  roedefimo 
Conte  d Atfeld»  tk  vccifiooedi  feimilaio 
circa loidati  Imperiali* 

ALLI  SVIZZERI , 

E LORO  REPVBLICA . 

T N giorno  di  Lunedì.  Nel  1386.  Gli  Suiz- 
^ ieri  venuti  alle  mani  per  conto  di  con- 
fìni,  predo  alla  Villa  di  Sempacb,con  Leo* 
poldo  d'Auftria  cognominato  il  Buono» 
Signore  di  Stiria,edi  Carinthia.doppo 
lungo,  c fanguinolo conflitto,  con l'vcci- 
licne  di  lui , e più  di  due  mila  de'fuoi , oc 
riportarono  vna molto  piena»  dcgloriofa 
vittoria . 

Neliji3.  Li  medefìmi  che  fi  trouaua* 
no  in  numero  di  dieci  mila  » alla  difefa  del- 
la Città  di  Nouara,  afiediata  da  vn  pnde* 
rofo»  e numerofo  efleicito  de’Francefi,  ef- 
fendo  a perluafione  dVn  tal  Mottino  loro 
Capitano , con  vna  repentina  fortita  vfeiti 
di  Nouara  (enza  Caualleria»e  feoza  alcu- 
na Artiglieria  adoflo  al  Campo  F.ancefe 
ch’abbondaua  di  Caualleria,  e d’Artiglie- 
rie , dopo  vn'ofiinato, e valorofìsfimo  c6- 
traflo  io  dilììparono , e mifero  io  vergo- 
gnofa  fuga,  con  rimaner  Padroni  de'Car* 
riaggi  di  queli'cuercito,  e di  ventidue  pez- 
zi d’Attiglicria* 

ALLA  MOSCOVIA, 
E MOSCOVITI . 

T Ngiorno dif  unedi. Nel  1 58».  Doppo 
^ longa  i Hi  oflinata  guerra,  per  opera-, 
pnncipalinente  di  Gregorio  XIII.  Ponte- 
fice Masfimo,  fù  accordata  » e flabilita— » 
vna  buona,  e teima  pace  fra  gli  Molcouiti, 
e Polacchi  ,cioe  fra  Giouan  Bafilio  Duca 
di  Mofeouia  Ecllikofisfiuio  « e Stefano 
Battoli  Kc  alloca  di  Polonia  » 


IN  sfesto  istesso  giorno 

DI  LVNEDI. 

Nel  1^84.  Teodoro  Gran  Duca  di  Mof- 
eouia, & Imperatore  della  Scitia  Europa- 
le  , fucceduto  in  quegli  flati  ainplisfimi  à 
Giouan  Bafilio  di  tal  nome  tecondo  fuo 
Padee^,  fù  nella  gran  Citta  di  Molca  » 
nel  Tempio  dedicato  a S-  Michele  Arcao-, 
gelo  per  le  mani  del  Metrapclitano  di 
quei  vaflitsimo'  Dominio , fecondo  ileo- 
fiume  di  quel  Paefe,  e con  molta,  ibllen- 
nità  coronato . 

Nel  160;.  Demetrio  Figlio  secondoge- 
nito di  Gio:  Bafìlio  ( fecondo, che  portò  la 
Fama ) e Fratello  dì  Teodoro  Gran  Duca 
prenominato»  eflendo  mancato  di  vita  il 
Fratello  fenza  lafciare  Figliuoli,  conlaiu- 
to  di  Sigifmondo  III.  Re  dì  Polonia» e 
particolarmente  del  Palatino  di  Sendomi- 
'ria,  fùrimeilonel  Paterno,  &i  Ereditario 
prencipato  »hauendo  con  l'aiuto  del  Pala- 
tino prenominato  (la  Figliuola  del  quale 
egli  poi  fi  prefe  per  moglie)  mollo  guerra» 
e cacciato  di  fiato  vn  tal  Boriilo  Federo- 
uizio , ingiullo  occupatote  dcirimpeiio  à 
le  douuto. 

ALLA  TVRCHIA; 

E TVKCHI. 

IN  goiorno  di  Lunedì . Nel  i4Ji*  I Tur- 
chi guidaci  à SI  gcnerofa  Impieia  da-« 
Mahometco  secondo  Gran  Signore  loro, e 
fra  quanti  Précipi  abbia  prodotti  la  Cala 
Uttomai.a,  bellicofitlimo , Se  Fortunacif- 
fimo  iniieme , pollo  haueodo  ralledioall' 
Imperiai  Citta  di  Cofiantinopoli»  Capo 
dell'Imperio  Greco  » doppo  cinquanta,  e 
non  più  giorni  di  collante  oppugnacione 
fe  ne  refero  a viua  forza  Padroni . 

Nell  $00.  Li  medefìmi  fotto  Baiazeth* 
fecondo , loro  Imperatore  ( die  pertonal- 
mente  fi  volle  uouaie  io  quella  imprefa  J 

eipu- 
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efÌ)ugnarono  dopò  longo , e collante  affe- 
dìo  con  fornaio  valore  la  Città  di  Modo* 
ne  polla  nel  Peloponefo , e polfedtita  eoa 
gipililTime  ragiÓDt  dalla  Republica  Veneta 

Nel  1541.  criftefli  trouandofì  in difefa 
della  Città  d’Algieri  nell’Africa  > refero  va- 
no l'alTedio  poftoui  con  vn  fioritiflìmo  ef- 
fercito  da  Carlo  V.  Imperatore  > l'Armata 
del  quale  fu  diflìpata  miferamente  con_j 
quella  occafione  da  vu’ollinata  Fortuna 
d i Mare  con  perdita  grandiUima  e dìiuo- 
mini , e di  Vafcelli  armati . 

Nel  I f 74- 1 Turchi  mandati  da  Seiimo 
secondo  loro  Imperatore  fottol  Genera* 
latodi  Sinan  Baisà  airefpugnatione  della 
Goletta  Fortezra  importantisfima  tenuta 
da  Spagnoli  in  Barberia  1 dopò  molti  1 tJ 
tutti  furiofisfimi  alTaltidatigli , refpugna- 
rono  finalmente  à collo  di  molto  fanguei 
& infino  à fondamenti  la  demolirono. 

Nell’Anno  medelimo . Col  caldo  della 
Goletta  felicemente  da  loro  efpugnatai 
portatili  gli  medelimi  Turchi  fotto  rifleflb 
Bafsa  Sinan  General  loro  all’attacco  del 
Forte  dello  (lagno  di  Tunigi  1 che  era  con 
vn  valorofo  Prelldio  di  Spagnuoli , &c  Ita- 
liani > cullodito  da  Gabrio  Serbellone^ 
Guerriero  di  molta  ifpertenzai  e virtù, 
doppo  hauerlo  lacerato  con  l’Artiglierie , 

& datigli  più  volte,  e da  più  Iati  per  diuer- 
tire  i difenfori , furiorifllmi  aflalti , elfendo 
mancati  in  quelle  fationi  militari,  molti, & 
i più  valorofi  de’difenfori,  e gli  altri  dalle 
continue  vigilie  , e fatiche  trouandofì 
oltre  modo  ellinuati,  &c  atditti,  cedettero 
in  vn’adalto  Generale  da  gli'aBalitori  da- 
togli , con  la  vita  la  Piazza , eOendo  riufei- 
to  à pochi , d’efiere  infieme  col  Serbello- 
ue  ritenuti  prigioni . 

Nel  ;6o5.  l Turchi, che  fotto’l  Gene- 
ralato d’Alyr  Bafsa  erano  penetrati  in  Vn- 
gheria , <k  liauendo  cinta  d’afledio  la  Cit- 
tà importantilTima  di  Sttigonia , & per  al- 
cuni giorni  concinuameute  battagliata.» , 
fenza  che  quelli  che  la  difendeuano  facef- 
fero  cofa  degna  ^ ò di  (e , u della  qualità  di 
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quella  Piazza  ( che  con  eflremo  sforzo,  & 
acopioto  prezzo  di  fangue  era  (tata  al.-e 
volte  dalli  Crifliani  leuaca  a'Turchijquelta 
volta  trouandofì  poco  fra  di  loro  concor- 
di, quelli  che  vi  commandauano , vilmen- 
te, e lenza  fangue  l'arrcfero . 

ALLA  PERSIA, 

E PERSIANI. 


ALLI  MORI  SI  D’AFRICA, 
COME  DI  SPAGNA . 

IN  giorno  di  Lunedì . Nel  1541*  I Morì 
della  Città  d’Algiert, furono  potéremé- 
te  aiutati,  contra’l  potere  di  Carlo  V.  Im- 
peratore inuictiffìmo , & feliciffìmo  dalla 
Fortuna  tempeflofa  delflnfìdo  Mare:  & f^ù 
allora,  che  la  Tua  armata  poteotifTima,  eh* 
egli  hauea  condotta  in  Perfona  à danni  d’ 
Algierifcou  certifEma  fperanza  di  cafltga- 
re,  e gli  Mori  di  quella  Città,  e la  Città 
iflefla  ,douenuta  Nido  infame  di  Corfali 
fempre  infeofi  alle  marine  della  Spagna, 
con  dillruggerla^gli  fù  dalla  Fortuoadel 
Mare  in  quelle  Ipiaggie,  conqualfata  in.^ 
gun  parte , e dilfipata  . 

Nel  1578. 1 Mori  del  Regno  dì  Fez,  e di 
Marocco,  che  dal  Ré  Don  Scbaflianodf 
Portogallo  pafTato  in  perfona  (coninfau- 
fliifìmo  configlio)  in  Africa,  erano  flati 
ìnuitati  à Battaglia,  non  foto  valorofamen- 
tes’oppofero  à Portoghefi , ma  comefu- 
periori  molto  di  jiumeró , hauendo  con.» 
la  moltitudine  loto , attorniato  il  Pono- 
ghelc  effcrcito , lo  mclTero  quali  tutto,  in- 
liemecon  l’infehceile  Don  SebaiUano  à 
filo  di  Spada . 

JL  FINE  DEL  LVNEDl 
FELICE,  0 FESTOSO. 
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ALLA  SANTA 
ROMANA  CHIESA. 

N Giorno  di  Lunedi . Nel 
1047-  Benedetto  IX.  Ro. 
mano  Pontefice  > doppo 
edere  Aaco  cacciato  per  i 
fuoi  demeriti  di  Sede,  & 
eflerui  con  l’aiuto  deYuoi 
Propinqui  molto  potenti  in  Roma,  Aato 
rimeffo , hauendo  à perfuafione  d’vn  tal 
Cr^t^iano  Sacerdote  d’ottima  Fama,  e di 
Santa  vita,  con  rìfcruatione  delli  Frutti 
EcclefìaAici  opuleotislimi  allora  del  Re- 
gno d'Inghilterra,  rinuntiato  liberamente 
alia  Pontifìcia  Dignità , vn  mefe  doppo 
che  mori  Clemente  secondo  Papa,  men- 
tre  ch’ancor  vacaua  la  Santa  Sede  Apo- 
ftolica  Romana,  con  l’aiuto  de'Conti  Tuf- 
culani  Tuoi  Parenti  , e col  fauore  d'altri 
Cittadini  di  Roma  Partigiani  Tuoi , inuafe 
di  ououo  facrilegamente , e con  fcandalo 
e perturbatione  grandisfima  della  Santa.^ 
Romana  Chiefa,  il  Sommo  Ponteficato  . 

Nel  1187.  Le  ciiiili  difcordie,che  re- 
gnauano  frà’l  Rè  di  Cieruialemme  Guido 
Lulìgnano , e Raimondo  Conte  di  Tripoli 
vno degl’Ottimati di  quel  Regno, fìi  ca- 
gione prìncipafe,che  la  Citta  Santa  di 
Gietufaleaime  fode  contro’!  potere  di  Sa- 


ladino CalifFa  d’Egitto , e Rè  di  Damafco 
mal  difefa;  Impercioche  feruendofi  quefti 
molto  opportunamente  delle  difcordic^. 
che  verteuano  fra  .gli  Prencipi  CriAiani 
deH’Afia  à fuo  vantaggio , aAediò  con  va* 
esercito  numerofo  laTudetta  Città , e do- 
pò trenta  foli  giorni  d’afTedioiDon  effendo 
Aata  foccorfa , con  vituperio  eterno  del 
nome  Cri  Alano , e danno  notabile  della-* 
Chiefa  Santa,  e della  Religione  Cattoli- 
ca ( poiché  lubito  che  l’bebbe  ottenuta—» 
ne  cacciò  i CriAiani  Latini,  erouinate-* 
tutte  le  Chicle  loro,  dalla  Chiefa  del  San- 
tifsimo  Sepolcro  di  CriAo  in  poi , la  quale 
però  egli  dedicò  all’impura  fetta  di  Ma- 
hometto  ) fe  ne  fece  Padrone . 

Nel  1394.  Edendo  venuto  à morte  in_* 
Auignonc  Clemente  VII.  Antipapafquell’ 
iAelfo , che  diede  principio  nella  Città  di 
Fondi, oue  fu  fcifmaticamente  eletto,  à 
quello  feìfma  dannolisAmoiCh'afBilTela 
Chiefa  di  Dio  predo  à cinquanta  Anni  }gli 
fù  dalli  Cardinali  Scifmatici , e fuoi  legul- 
ei, nella  medefima  Città  d’Auignone  foAi- 
tuito  nell’Antipapato  vu  tal  Pietro  di  Lu- 
na Cardinale  Diacono  dei  Titolo  dì  S.  Ma- 
ria in  Colmedin  di  Patria  Aragooefe , che 
fi  fece  chiamare  Benedetto  XI II. 

Nel  1 483-  Venne  al  Mondo  in  Islebìa  { 
Terra  adai  nobile  poAa  nella  Dicceli  Al- 
berAatenfe,  e quanto  al  Dominio-tempo- 
rale fòggetta  alli  Conti  di  MansfeldiaJ 

quel 
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jlnet  Martino  LÙMro,  che  veRitofi  d'Anni 
ventiduerHabico  d^'Eremitidi  S.  Ago- 
fiino  , doppo  hauetio  lodeuolinente  por* 
tato  Anni  ledici , da  queRo«  e dalla  Cat- 
tolica Kelìgione  bruttannente  apoftatan. 
do , diuennc  vn'Erefiarca  perfìdisfìoio  vn’ 
Mollro  deteftabile  di  temerità  1 & vna 
danuorufima  pelle  dellaCbiefa  Cattolica» 
and  di  tutta  l'Europa. 

IN  ^'ESTO  GIORNO  MEDESIMO  ^ 
DI  LVNEDI  * 

Nel  164}’.  II  Bondeno  Terra  rìccai  & 
opulenta  idi  Giutisdittone  Ecclefialiica» 
e dell  appartenenta  di  Ferrara,  aRalita  im- 
prouiiainente  1 e di  notte  tempo  da  Odo. 
ardo  Famefe  Duca  di  Parma,  per  mera 
Viltà  I e dapocaggine  del  Commandante 
à quel  Prelidio , venne  io  potere  dell'Ag- 
greil'ore  lenza  langue,&:  alcuno  pericolo 
Tuo . 

,,,  NeiriftelTo  Anno  la  Piazza  di  CaRiglio- 
nedel  Lago  ancora»  che  per  ragione  del 
poRo  Tuo  (elTendo  quaft  da  ogni  fua  parte 
attorniata  dall’acque  del  Lago  Tralìmeno; 
fi  può  dir  vna  delle  più  forti  Piazze  dell’I- 
talia» aflalita  daU'armi  Tofeane , & furio- 
famente  darre  parti  cannonata, trouan- 
dofi  poco  proueduta  a difefa  » Óe  mal  mu- 
nita, (Ile  aggiungcndofi  allaiiielperienza-, 
del  prelidio  di  ella  » il  poco  coraggio , e 
forfè  qualche  occulta  intelligenza  nel 
commandante,  s'arrefe  à patti  di  buona 
guerra,con  difeapito  della  Aomana  Cliie- 
ta»  che  ne  tiene  l'alto  dominio . 

%(■-"  ALLI  SOMMI 

-FON  T E F 1 C I. 

. 

IN  giorno  di  Lunedi . crinfraferitti  Ro- 
mani Pontefici  non  polii  nei  Romano 
Martirologio,  rclero  con  la  morte  loro 
lutiuofo  quei  giorno,  cioè 
Adriano  sello  di  Patria  Traiettenfc^ , 


'morto  in  Roma  nel 

Benedetto  Vndecimo  affunto  dell'Or- 
dine sacro  de'Predicatori  natio  di  Treui- 
gi,  morto  in  Perugia  nel  1 304. 

CoRantino  primo  natio  di  Scria, mor- 
to in  Aoma  nel  7 1 4. 

Damalo  II.  di  Nazione  Germano,  mor- 
to nell'antica  Città  di  PreneRe,  detta  Rog- 
gi PeleRrina  nel  1048. 

Gioiianni  X.  di  patria  Romano  morto 
in  prigione  afFogato.con  vn  cofeino  in_» 
Roma  nel  918. 

Giouanoi  XJlI.di  patria  Romano  man- 
cato di  vita  in  Roma  nel  97  a. 

Giouanni  XVIII.  di  patria  Romano 
morto  in  Roma  nel  1009. 

Giulio  1 1.  natio  di  Saiiona  Città  della_t 
Liguria  mancato  in  Roma  nel  i;ij. 

Innocentio  IV.  di  patria  Genouefe^ 
vfeito  della  vita  prefente  in  Napoli  nell’ 
anno  1154. 

Innocentio  V.  aRùnto  delPordine  sacro 
de’Predicacoii , di  patria  Tarantafino  Bor- 
gognone morto  in  Roma  nel  1 176. 

Innocentio  VI.  di  patria  Lemouicenfe 
Francefe , morto  in  Auignonenel  1361- 

Innocentio  IX.  di  patria  Bulognefe.-> 
morto  in  Roma  nei  1591^ 

Leone  V 11.  di  patiia  Romano  morto  in 
Roma  nel  939.  i 5 • 

Lucio  111.  di  patria  Lucchefe venuto à 
morte  nella  Città  di  Verona  nel  1185. 

Nicolao  V.  di  patria  Serza'aele  morto 
in  Romane!  i4jy- 

Onorio  primo  natio  di  Campania  detta 
Roggi  Terra  di  Lauoro  morto  in  Roma 
nel  638. 

Siricio  primo  di  patria  Romano  morto 
in  Roma  nel  398. 

Siilo  V.  natio  di  Montalto  Terra  della 
Marca  Anconitana,  morto  io  Romandi’ 
anno  1 390.  j 

Stefano  IL  di  patria  Romano  morto  in 
Roma  nel  771. 

Vittore  I li  di  patria  Alemano  mancato 
di  vitainFioteiuanel  IOJ7.  ' . . 

V » IN 
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/iV  QVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI  • 

Criftoforo  di  tal  Koinè  primo  Pontefi- 
ce, il  quale  vioìencemenrc  (non  che  ambi* 
tiofainente)  con  prigionia  del  vero, e legi- 
cimo  Pontefice  hauea  inuafo  laAoinaiu 
Sede,  per  diuiiio  giufiiiiimo  giudicìo , fii 
da  quella  foprema  dignità,  come  inuafore 
di  elfa  depolloi  e dal  luo  rucccllbre,che  fu 
Sergio  Papa  di  tal  nome  1 1 1< forzato  àpré- 
der  l’abito  e la  vita  Monafìica  nel  904. 

Innocentio-JI.  Pont.  Mafflmo , venuto 
alle  mani  con  Ruggiero  di  quello  nome^ 
primo  Ré  di  Sicilia  del  Sangue  Norman- 
no fhaueaà  quello  Prencipe  modo  guerra 
il  Sommo  Pontefice,  perìeuargli  gli  Stati 
di  Puglia,  Calabria,  & Sicilia,  come  ap- 
partenenti alla  Sanca  Romana  Sede,  de  da 
lui  lenza  il  confenfo  di  lei  dominati,  c pof- 
fediiti)  redo  predo  alla  Terra  di  S.  Ger- 
mano , non  folo  da  lui  fuperato  in  Batta- 
glia, ma  con  tutti  i Cardinali  del  luo  fegui- 
to,  rimale  oltre  à ciò  luo  prigione  nel  1159. 

ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORI. 

IN  giorno  di  Lunedi . Quelli  Impera- 
tori Romani  giunfero  aH'vltimo  termi- 
ne della  vitaloro , cioè 

lìinanuel  Comneno  Imperatore  di  Co- 
flaiuinopoli  morto  neirifleda  Imperiai 
Città  nel  t iSo. 

Federico  III.  Imperatore, il  quarto  dell’ 
Aiiguflidìma  Cafa  d’Aullria  hoggi  domi- 
nante , morto  in  Linz  Città  dei  Ducato 
d’Aullria  nel  t493> 

Giouanni  Comneno  Imperatore  dell’ 
Orientale  Imperio,  morto  in  Collantino- 
poli  ne!  1143. 

Hentico  Secondo  Imperatore,  dettoli 
primo  , venuto  a morte  nella  Città  di 
Bambergausi  ioz4>. 


LudouicoIV.  Imperatore  IX.  della  di- 
feendenza  dt  Carlo  Magno  Imperatore-* 
m'orto  in  Ratisbona  nel  911. 

Nerua  Cocceio  Imperatore  XIII.  di 
Roma , venuto  aH'vltimu  de  luoi  giorni  in 
Roma  nel  100. 

Olibrio  Imperatore  dciroccidentale.» 
Imperio  morto  in  Roma  nel  471. 

Sigilmondo  Imperatore  morto  in  Ze- 
nomia  Città  del  Marchclato  rii  Morauia 
nel  1437- 

Teolìlo  Imperatore  dell'Oriente,  venu- 
to à morte  neU’lmperiale  Città  di  Collan- 
tinopoli  nel  841. 

Tiberio  Nerone  Imperatore  lecondo  di 
Roma,  morto  in  vna  cala  di  lolazzo,  detta 
la  villa  Lucullana  predò  alla  Citta  di  Na^ 
poli  nel 

lìJ  ^ESTO  MEDESIMO  GIORNQ 
DI  LVNEDI. 

Quelli  due  Imperatori  morirono  di 
morte  violenta. 

Anadalìo  primo  di  tal  nome  Imperato^ 
re  dell’Orientale  Imperio  percodo  da_ * 
Celede  folgore , mori  miferainente  in  Co- 
llantinopoli  nel  518. 

Codaucino  XII.  di  quello  nome,  & vi- 
timo  Imperatore  Crilliano  di  Collantino» 
poli,el1endo  Hata  da  Mahometto  iecondo 
Gran  Signore  de’Tufchi,  doppo  vn’oHi- 
nato  adedio  di  cinquanta  giorni,  elpugna» 
ta  à viua  forza  la  gran  Citta  di  Collamino- 
poli , capo  del  Greco  Imperio,  mentre^ 
procura  di  faluarft  con  la  tuga  da  vna  tanta 
ruina , redo  nella  fuga  oppredo  mifera- 
mente,  & vccifo  uel  i4>z. 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Aiigudolo  Imperatore  vitimo  di  Roma, 
mà  dapochifliino , e dirgratiatilfimo , all.i 
nuoiia , che  vn  tal  Crede  fuo  Padre , à cui 
hauea  raccominaadato  il  Romano  edcici- 

10, 
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*0»  era  (Varo  da  Olioacre  Rè  de  gli  Henili, 
e Tufiiigi  (che  có  vn  pocfntiflìmo  elTerci- 
to  era  penetrato  io  Italia;  diffipato,  e ver- 
gogijolanientc  meffo  in  fuga  , e che’l  Vin- 
citore le  Dcveniuadopó  quefta  vittoria  à 
gran  giornate  alla  volta  di  Koma  > vilmen- 
te l'abbandonò,  iSccon  elTagli  cedette.^ 
l’Imperio  deH’Italia  nei  476- 

Bnldouino  ll.de  quinto  Imperat.di  Co- 
ftantiiiopoli  del  sangue  Latino,  doppo  ef- 
fere  flato  molti  anni  in  arpta,e  cruda  guer- 
ra con  Michele  Paleologo,  che  s'intitola- 
ua  Imperatore  del  Greco  Imperio,  e rife- 
deua  in  Adrianopoli  di  Tracia , conofeen- 
dofi  impotente  da  fe  à refiftergli,&  veggé- 
dofì  daH’altra  parte  molto  pigramente  , e 
fcarfamente  foccorfo  da  gli  altri  Prencipi 
Latini  d’Europa,  fi  ritirò  per  mare  infic- 
ine con  Pantaieone  Giufiiiiiani , Patriarca 
Latino  di  Coflantinopoli  in  furopa,  ce- 
dendo al  fuo  competitore,  infieme  con  la 
Città  di  Coftaotinopoli  il  pofielTo  di 
queiriinpetio  neliidx. 

Carlo  V.  Imperatore  efiendo  convna 

!>otentiffiina  Armata  palfato  ia  perfona_> 
opra  la  Città  d’Algieii  Dell’Africa , gii  fu 
selle  fpiaggte  della  prenominata  Citta, da 
voa  fubita,  & iafieme  alpnffima  Fortuna 
di  mare,  mileramente  diiQpata  quella  Ina 
cosi  nobile, e fornitiflima  Armata  nel  1541. 

Quefto  medeflmo  ftato  (empte  no  me- 
no inuitto , che  fortunatifiimo  Imperato- 
re pollofi  convn  fioritiffimo  cflercito  all’ 
afledio  della  Città  di  Meri , polla  ne'con- 
iini  della  Lorena , e della  Piccardia , Città 
di  ragione  dell'Imperio, ia  quale  era  ila- 
taoccupata  daHeurico  li.  (le  di  Francia  > 
dopò  hauerla  tenuta  per  alcuni  mefi  nlTe- 
diata,&hauer!a  più  volte  tentata, e batta- 
gliata indarno , ritirando  l’elTer  cito,  fciolle 
queU’infaulio  afiedio  nel  1753. 

Federico  primo  Imperat.cognominato 
BarbaroiTa,  venuto  alle  mani  prelTo  alia.» 
Citta  di  Pauia,có  1 Milanefi  collegatifi  có- 
tta di  lui,  con  l’altre  Città  più  potenti 
di  Lombardia I timafe  da  loro  con  me- 
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morabil  vittoria  luperato , 5c  vinto  ntii’ 
anno  1 1 68. 

Il  medefimo  Imperatore  ricoruito  va’ 
altra  volta  al  cimento  d’vna  Battaglia  Ca- 
pale, congl’illelTi  Milanefi,  con  altre  Citta 
di  Lombardia  collegati,  fra  le  Citta  di  Mi- 
lano, e Como  , non  foto  fù  di  nuouo  fupe- 
ratodaloro,  màelTendo  (lato  riconox;.;- 
to  all’armatura  rutta  dorata,  fu  inqueita 
Battaglia  con  va  colpo  di  lancia  abbattu- 
to da  Cauallotnon  fenza  grane  pericolo 
della  peilbaa fua  » effeodofi  fpatia  la  voce, 
ch’egli  in  quel  conflitto  erarimallo  vccifo 
nel  1176. 

elicerlo  peroenuto  al  Romano  Impe- 
rio per  fola  acclamatione  del  Romano  ei- 
fercito,  fù  leuato  di  feggio  da  vn  tal  Fla- 
uio  Giulio  Nipote,  Capitano  allora  dell’ 
elfercito  di  Leone  Primo  Imperatore  di 
Coflantinopoli  , e dei  Greco  Imperio 
nel  474- 

HeniicolV.  Imperar*  detto  il  HI.  co- 
ilretto  da  Prcocìpi  di  Germania  nella  gran 
Dieca,e  frà  tutte  l’altre  Imperiali  Diete,  fa- 
mofad'lnghelfamia  fpoiche  inelfafi  vid- 
dero  infieme  raccolti  Cinquanta  due  P.  c- 
cipi  del  GermauicO  Imperio;  forzatamen- 
te rinunziò  l'imperiali  Integne  ad  Hcrico 
fuo  Figlio  Iinp.  di  tal  nome  V.detto  da  gli 
Scrittori  Italiani  il  IV.  nel  1 io;. 

Irene  lmperat.diCQÌUaiiaopo!i,chc  fù 
moglie  di  Leone  IV.  & Madre  di  Codia- 
tino  VII.  amendue  /mperatori,  Prenci- 
pelTa  non  meno  dcligiol'a  clic  fama,  dop- 
po hatietc  infieme  col  Figlio  (che  in  tene- 
ra età  era  fuccedutoal  Padre  ) prulcntil- 
fimamente  amminillrato  quell’ Imperio 
per  lo  fpatio  d'anni  dieci, lù  dali’illdlo  !uo 
Figlio , datofi  ili  preda  ad  ogni  lafciuia , & 
crudeltà  , ingratilVimamentc  Ipogliata.** 
d’ogni  Goaemo  ne!  790. 

Ifaacio  Angelo  Comncnolmp.del  Gre- 
co Imperio,  fù  dal  Fratello  fuo  Aleffio  An- 
gelo,il  quale  egli  con  vna  gran  fomm  a d'o. 
rohaucarfi'cattato  dalla  prigionia  de' Tur- 
chi t e raccolto  benignaincnce  uella_j 
. ■ ’ fua 
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/ila  Imperiai  Corte , e di  più  prefo  à parte 
deirAnimiiiiftratione  dell'Imperio , con._i 
tnollruofo  effempio  d’ingratitudine , pri- 
uato  dciriIiiiTo  Imperio,  c de  gli  occhi  in- 
fieme  nel  1 195. 

Ottone  IV.  Imperatore  dell’Occidente 
douenuto  contumace  verfo  la  Santa  Ro- 
mana Chiefa , e faciilego  I nuafore  de’Bc- 
ni  Ecclefiaftici,  tu  da  Inoocentio  III.  Pon- 
tefice Maflimocon  le  folennità  confucte 
fcommiinicato,  e priuato  di  più  deirini- 
peno  nel  i no. 

ALLI  RE  DI  FRANCIA. 

IN  giorno  di  Lunedi.  Carlo  IV.  Re  di 
Francia  fopranominato il  Bello,  nato 
di  Filippo  IV.  anch'egli  fopranominaro  il 
Bello , abbandonò  col  Regno  le  cure  di 
quello  Mondo , morendo  nel  Palagio  non 
meno  forte,  che  deliciolo  de’Pc di  Fran- 
cia, detto  del  Bofeo  di  Vincennes  nell’an- 
no 1 3 iS.  . 

Giouanni  primo  Ré  di  Francia  f’queU’ 
iftelìo,  che  da  Odoardo  1 1 1.  fu  fuperato  in 
Battaglia  predo à Poitiers,&;  condotto 
prigione  in  Inghilterra  j venne  à morte^ 
nella  Città  di  Londra , oue  fi  era  perfonal- 
tnente  trasferito  con  il  denaro  del  Tuo  ri- 
fcatto , e per  redimere  i molti,  e tutti  No- 
bili  (Timi  Ollaggi , che  in  vece  i ua  hauea_» 
lafciato  in  mano  al  Ré  Inghiefe  nel  1 3/14. 

HeuricoII  Rèdi  Francia  nato  di  Fran- 
cefeo  primo,  mori  in  Parigi  di  quella  fe- 
rita, ch'egli  dìfalirofamente  riceuette  in 
vna  GioRradi  piacere , dalla  fcheggia—, 
d’vna  lancia  rotta  neirocchio  dritto,  con 
accidente  a tutto  il  Regno  luttuolo  , e 
compalìoneuole  nel  i vpy. 

S.  Luigi  IX.  He  di  Francia,  doppoef- 
fcre  la  feconda  volta  melloli  in  mare  con 
vn  fiorito  elTcrcito  di  Crocefegnari , per 
foccorrere  i Crittiani  di  Terra  Santa,  dal- 
la Fortuna  di  mare  gittate  in  Barbetta,  e 
poUofi  lotto  la  Citta  di  Tunigi , venne  in 


quello  alTedio  à morte,  ferito  dalla  pefle,' 
apprefafi  nel  fuo  efferato  nei  1 770- 
Luigi  XII.  Ré  di  Francia , oppreffb  da 
maligna  febre,  con  accidenti  di  Buffo  mà- 
co  di  vita  quafi  repentinamente  in  Parigi, 
nell'anno  lelsàtelimo  deH’etafua  nel  1 51  j. 

JN  medesimo  giorno 

DJ  LUNEDI. 

Giouanni  Ré  di  Francia  di  tal  nome  pri- 
mo, fù  feonfitto  in  Battaglia, &;  oltre à 
ciò  latto  prigione  predo  alla  Città  Pidla- 
uienfe,  da  gl’Ingleiì  guidati  alla  Battaglia 
da  Odoardo  III.  Ré  loro  io  Perlona  nell’ 
anno  133^. 

ALLI  RE  DI  CASTIGLIA, 
E DI  LEON. 

INgiomodi  Lunedi.  AlfonfoVll!  Rè 
di  Cafliglia,  e di  Leon  (lù quelli  Pa- 
dre della  Madre  del  Ré  S.  Luigi  di  Francia, 
che  lù  detta  Bianca  di  Caltiglia)  moti 
neH’Anno  cinquantefimo  lettimo  dclla_» 
vita  luancliti4. 

Gaizia  Confaluo  nato  di  Don  Sanchio 
Conte  di  Calliglia , effendo  entrato  appe- 
na nell’anno  quartodccimo  dell’età  lua_, , 
fràl’allegrezze  delle  Nozze  lue  fhauea  egli 
fpolato  per  appunto  allora.  Donna  San- 
chia  Sorella  di  Veremudo  1 1 1.  Re  di  Leon; 
fù  da  alcuni  contro  la  vita  Ina  congiurati, 
in  vendetta  d’vn’oltraggio  riceuuto  giada 
Don  Sanchio  fuo  Padre  , miferamente  in 
sù  la  porta  della  Chiela  intitolata  S.  Sal- 
uadore, della  Città  Legionenle  trucidato 
nel  loiS. 

HenricoII.  Ré  di  Calliglia, e di  Leon 
termino  il  corfo  della  vita  prclente,  non_. 
fenza  folpettodi  veleno  nella  Citta  di  S. 
Domenico  detto  'il  Calzado  , nell'anno 
quarantèiimo  lettimo  dell'età  tua,e  tù  con 
l'abito  di  5.  Domenico  lotterratoneiIa_» 
Chiclà  Metropolitana  di  Toledo  nel  1379. 

San- 
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Sancbio  I v.  Ré  dì  Cadiglia,  e dì  Leon , 
mancò  dì  vira  nella  Città  di  Toledo , ha- 
uendo  tenutolo  fccttio  non  beo  dodici 
anni  intieri  nel  i lyj. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Giouannì  Rè  di  Caviglia,  e di  Leon*  di 
tal  nome  primo  • combattendo  in  Batta- 
glia campale  ne’confìni  di  Caviglia  > e di 
Portogallo  I con  Gìouanoi  primo  Ré  di 
Portogallo I detto ^per  effere  illegitima* 
mente  nato  ) il  Ba^ardo,  fù  con  memora- 
bil  vittoria  fcoofìtto,  & vinto  nel  ijSj. 

ALLI  RE 
D’ ARAGONA. 

T N giorno  dì  Lunedi.  Alfonfo  III.  Rè 

d'Aragona,oatodelRèDon  Pietro  III. 
venne  à morte  neH’aono  ventefìmo  Tetti, 
modella  vita  Tua  in  Barcellona  « Tenta  la- 
fciare  di  Te  diTcendenza  > ó prole  alcuna-, 
nel  1191. 

Giacomo  primo  /Lè  d’Aragona  cogno- 
minato il  Fortunato  • per  hauer  in  vita  Tua 
aggiunto  alla  Reai  Corona  d’Aragona,  col 
Tuo  valore  quattro  Regni  leuati  à'Mori, 
cioè  li  Regni  dì  Valenza,  di  Murcia,di 
Maiorica,  e di  Mìnorica,  terminò  pieno 
di  militar  gloria  la  vita  Tua  in  Valenza-, 
nel  1176. 

Giacomo  II.  Rè  d’Aragona, doppo  ha- 
uereTelicemente  regnato  prefTo  à Trenta- 
fette  Anni , laTciò  le  cure  del  Regno , & di 
quefta  vitapreTente  io  Barcellona  nell'an- 
001317. 

Pietro  di  tal  nome  IV.  Rè  d’Aragona 
caro  del  Rè  Don  AITonTo  IV.  doppo  ha- 
oer  viiiuto  Tedanta , e cinque  anni , & Re- 
gnato cinquanta , de  vno , mori  in  BarceL 
fona  nel  1388. 

Raimondo  Conte  dì  Barcellona,  e co- 
me  marito  di  Donna  Petronilla  fvnica  Fi- 
glia I de  Erede  di  Don  Ramiro  il  Monaco . 
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àcuiperuenne  lofcettro  diquelRegno^ 
Ré  d’Aragona  ancora  TTe  ben  mentre  eh’ 
egli  ebbe  vita,  per  la  Itngolar  raodeSia-. 
non  volle  mai  alTumerc  il  Titolo  Reale , 
contentandofi  del  Titolo  di  Conte  di  Bar- 
cellona, e Prencìpe  d'Aragonaj  doppo 
hauer  portato  quello  Titolo  Anoi  venti- 
cinque , venne  a morte  nella  Terra  di  S> 
Dalmatio  > polla  à piè  dell’ Alpi  d'Italia-, 
nel  ii6a. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

NeliiSi.  Martino  IV.  Sommo  Ponte- 
fice, trouandolì  in  MoncefiaTcone  ,TuImi- 
nò  con  le  Tolennità  conTuete  la  Scommu- 
nica,  centra  Don  Pietro  III.  Rè  d'Arago- 
na,per  hauere  quelli fbeoche  inuitaco, 
e pregato  da’Siciliani  inllaotemente ) oc- 
cupata l’iToIa  di  Sicilia,  appartenente  alla 
Sede  Appoliolica,  e da  quella  conceduta 
già  con  lolenne  Inuellitura  à Carlo  d’An- 
gió  Conte  di  Prouenza . 

ALLI  RE  DI  NAVARRA. 

I N giorno  di  Lunedì . Sancbio  di  tal  no- 
me MI.  Rè  di  Nauarra,  il  quale  Tùda 
Tuoi  Topranomìnato  ilSauio,  doppo  ha- 
uer portato  lodeuolmente  la  Corona  di 
quel  Regno  Anni  quarantaquattro,  venne 
à morte  io  Pampaloua  nel  1194- 

ALLI  RE 

DI  PORTOGALLO. 

T N giorno  di  Lunedi.  Dionilio  Rè  dì  Por- 
* togallo  nato  del  Rè  Don  AlTonfo  IM.e 
Topranomìnato  il  Donato  Clù  quelli  ma- 
rito di  quella  Beata  lTabe1la,oueroEliTa- 
betta,  di  Portogallo, ebe da  Vrbajio  Vili. 
Pontefice  Maflimo , nell’Anno  del  Giubi. 
ieo  i6%j.  fù  foleoncmence  Canonìzatain 

Ho- 
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Roma  ) lafció  la  vita  prefente  in  Lisbona 
nel  1315. 

Ciouanni  II.  Rè  di  Portogallo  (refofi 
immortale  neU'hilIorie,  per  hauer  genero* 
famente  non  meno, che  felicemente  fegui- 
to  l'Imprefa , arditamente  cominciata.^ 
dairinfante  Don  Henrico  di  Portogallo 
fuo  Zio  , dello  fcoprimento  , e conquida 
deli’Indie  Orientali)  venne à morte  non 
fcnza  foipettodi  veleno,  doppo  hauer  re- 
gnato Anni  quattordici  in  Lisbona  nel 
I45>5- 

Pietro  di  tal  nome  Primo  Rè  di  Porto- 
gallo , Pioppo  effere  ftato  in  quefto  Mon- 
do Anni  quarantalette , &:  hauer  portato 
corona  Anni vndici,gianle  airvltimode’ 
giorni  fuoi  in  Lisbona  nel  1367. 

IN  6V'£5ro  MEDESIMO  GIORNO 
Dt  LVNEDI. 

Nel  1^78.  Sebaftiano  K è di  Portogallo 
che  con  infaullinimo  confìglioera  paffa- 
to  io  Pctfonaà  guerreggiate  co’Moridell’ 
Africa , fiifconfitto  da  loro  in  Battaglia-» 
cconqnafi  tutto  il  fuo  ellercito  mn'era- 
ineate  tagliato  à pezzi . 

ALLI  RE 

D’INGHILTERRA. 

IN  giorno  di  Lunedi . Carlo  Stuardo  Rè 
secondo  delia  Gran  Bertagna , Figlio , e 
Succeflorc  del  Rè  Giacopo  ( che  primie- 
ro aflunfe  il  Titolo  di  Ré  della  Gran  Ber- 
tagna^  Prencipe  di  dolciflìmi  coltumi»e 
piaceuolifiìme  qualità, hauendo  per l’ec- 
ceflodella  Ina  bontà , e per  la  troppa  faci- 
lita dell’animo  fuo,  perduto  primala  ftima 
poi  indebolito  il  rifpctto , e linalmente  la- 
Iciaiafi  vfurpare  Faurorita dalli  Sudditi,  e 
VaJTalli  fuoi  i dalle  inique  conlpirationi  A' 
elUfotto’l  titolo  del  Parlamento  de!  Re- 
gno d lnghiiten*,  fù  prinra  fatto  vfeire..» 
di  Londra,  ch'era  la  fua  Reggia  , quindi 


perfeguitato  con  rAtmi,  pofeia  ritenuto 
prigione,  e poi  fententiato  ingiulliflìma- 
mente  à morte  , e per  fine  con  publico  , e 
funeflo  rpetcacolo  in  Virbal  luogo  per 
ftelTo  ignobile , e fole  per  1^  fua  morte  no- 
bilitato, per  mano  dvn  Carnefice  inde- 
gnilfimamente  decapitato  nel  1648. 

Henrico  IV’.  Re  d'Inghilterra,  e della— 1 
Famiglia  di  Lancaftro  il  Re  Primo  > op« 
preflbdavnafubita , c forte  ApopIesfia_» 
venne  a morte  quefi  repentinamente , do- 
pò hauere  tenuto  Io  scettro  Anni  quat- 
tordici in  Londra  nel  1 4 1 3. 

IN  £!VESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Henrico  V’III-  Ré  d’Inghilterra  demen- 
tato negl'inceftuofi  amori  di  quell’Anna—» 
Bolena , cosi  faniofa  per  le  lalciuie  fue  , e 
fua  Figlia  iufieme,  e Moglie,  doppo  ,ha- 
uerla  foleonemente , mà  infieme  inceflu- 
ofamente  (pofata,  volle  che  folle  con  pu- 
pa tale , quale  ('per  fentenza  di  tutti  gli 
Scrittori  di  quel  tempo)  non  fù  veduta 
più  neli’lncoronatione  diqualfifia  altia 
Regina  d’Inghilterra,  con  fuo  eterno  biafi- 
mo , e con  infauftiflimo  pioriollico  per  la 
Cafa  fuaReale,  anzi  per  tutto  quel  uubi- 
liflimo  Regno,  nella  Chiefa  Maggiore-» 
della  Citta  di  Londra  incoronata  nel  173J 

Qiieflo  iftello  Ré,  doppo  hauere  con—» 
vno  Scilina  perniciofo  a le,  c a tutto  il  Re- 
gno , alienato  dalla  douuta  vbbidienza  al 
Sommo  Vicario  di  Grillo, & alla  Santa 
Romana  Chiefa , il  Regno  fuo  d'Inghilter- 
ra , & oltre  a quello  hauer  con  enormi  fa- 
crilegi j > & inaiulite  crudeltà  efercitate-* 
con  le  Perfonc  Religiofe  , c sacre , appor. 
tato  fcandalo  graodillìmo  à tutto  l’Orbe-» 
Ciifliano,  lù  da  R.iolo  III.  Pontefice  Mat- 
fimo  pieno  d’.Vpoflolico  zelo , con  le  fol- 
lennica  confuete  dichiarato  incorfo  nell’ 
Ecclelìalliche  CenlureinRomanel  iJiS* 


AL.' 
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ALLl  RE 

DI  SCOZIA. 

IN  giorno  di  Lunedi.  CiacopoII.  Rè 
di  :>coziat  trouandofì  alI'aiTedio  della 
forte  Piazza  di  RosburgOi  occupatagli  da 
gl'lnghlefi,  mentre  iniifte  airefpugnatione 
di  elTi.e  commanda  ch’ella  fìa  turioiamen. 
te  temperata  col  Cannone,  crepando  di* 
fgtatiatameate  vno  di^^uelli,  e cogliendo* 
Io»  miferamentervccife  nel  14^1. 

’ Henrico  Stuardo  Conte  d’Arley , e co- 
me marito  di  Maria  Stuarda  Reina  Erede 
di  Scozia,  intitolato  Rèdi  Scozia,  fùda 
alcuni  contro  la  fua  vita  congiurati , con 
vn  laccio  miferamente  leuato  di  vita  nell’ 
Anno  vigefimoquinco  dell'età  fua  in  £• 
demburgo  nel  1567.  ^ 

IN  £>VESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVN  EDI. 

Dauid  Rè  di  Scozia  nato  di  Roberto 
primo  cognominato  Brullo,  venuto  à Bat- 
t agita  prelTo  alla  riuiera  dell'Ombro  con 
gringhlefi , non  folo  fu  fuperato  da  loro , 
nadipiùcon  vnluo  Figlio  fatto  prigione 
nelij4d.  • 

• ' . . . i . 

AL'Lr  RE  ; ' 

D I N A P O L I . 

t 

IN  giorno  di  Lunedi . Andrcaffo  d’Vn- 
gherià,  nato  di  Carlo  Vmberto,o  pure 
Caroberco  fcome  altri  Icrilferoj  Ac  dro- 
gheria» e Ipolaro  con  Giouanna  piimi-j 
Reinadi  Napoh  , fà  da  aleuni  (^Mtlangui- 
nei  dètla'Rèina'fua Moglie , noti  rcrtza  ia- 
pura,  e fecondo  alcuni  Scrittori,  tacito 
cOolenfo  ai  lei  ,0ìì1  Csrttello  d’Aucrfa  { He 
in  quel  lungo  precifo  doue  di  prelente  fi 
vede  edificato  il  Monaftero  de  Lelcllioi) 
con  bruccilfiinoi  Òc  detefiabile  Parricidio, 
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ftrangolato  prima,  e di  più  bruttamente 
impiccato  ad  voa  feneftradei  Reai  Pala- 
gio d'Auerfa  nel  i J46. 

IN  ^'fiSTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Ladislao  Rèdi  Napoli»nato  di  vario  UT. 
fopranominato  da  Durazzo  » doppo  bauer 
regnato  molto  profperamente  Anni  ven- 
tidue,  & effere  fiato  due  volte  Padrone  di 
Roma,  nel  fiore  della  Tua  Virilità,  cioè 
d'anni  trentacinque , fù  con  lento  veleno 
renato  di  vita  in  Napoli  nel  1414- 

Roberto  d’Angiò  Ré  di  Napoli,  cogno» 
minato  il  Sauio,e  Prencìpe  Reiigiofilfimo, 
e fautore  de’Virtuofi,  particolafmente-* 
de’Poeci , giunto  all’anno  fefiantefimo- 
quarto  della  vita  fua, venne  à motte  in  Na- 
poli nel  134}. 

IN  QVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Federico  d’Aragona  nato  di  Ferrando 
d’Aragona  il  Vecchio,  c facceduto  à Fer- 
randinoil  Giouioe  fuo  Nipote,  nel  Rea- 
me di  Napoli , doppo  effere  Rato  in  vr^ 
tempo  ifteffo  affalito  con  farmi  da  Luigi 
Duodecimo  Rè  di  Francia.  & da  Ferrando 
il  Cattolico  Re  d’ Aragona  (che  con  fegre- 
to  ( mà  non  so  quanto  giiillo , &:  honello^ 
configlio  li  haueuauo  prima  fra  di  loro 
feompartito  quel  Regno)  Hi  eflerne  rima- 
fto  à viua  forza  Ipogliato , haut ndolo  poi 
iiberauoente-  ceduto  finalmente  al  Rè 
Francefe  con  ottenerne  in  ricompenfala 
Oucea  d'Angio  in  Francia,  con  trenta  mi- 
la feudi  d’annua  entrata,  mentre  ritirato 
inFr.rnciai  penla  di  godere  doppo  tante 
auuetlità  vna  tranquiliavita , venne all’vl- 
tiino  de’ giorni  fuoi  neiia  Città  luronenie 
neli;o4.  : . ‘ • 
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ALLI  RE  DI  SICILIA. 


ALLI  RE 
DI  POLONIA. 

IN  gìoroo  di  Lunedì . Ladislao  secon- 
do Rè  di  Polonia  f’queli’ifleffo  ch’ertc- 
do  Gran  Duca  di  Lituania  > e Signor  di  Sa- 
magizia,  e di  gran  parte  della  XulTia.  per 
douentare  col  mezzo  dello  Sponfalitio  có 
Heduuige  Prencipetfa  Erede  di  quel  Re- 
gnoi  Re  di  Polonia  ancorai  fi  lece  di  Ce- 
tile ch’egli  era  Crifiiano^  dopo  edere  ui- 
unto  al  Mondo  ottanta  Anni»  véne  à mor- 
te io  Grodeco  nel  14^4. 

Ladislao  IV.  Ke  di  Polonia,  & Eredita- 
rio Rè  di  Suezia  , Prencipe  faggio,  valoro- 
so ,&  ottimo , forprefo  da  indifpofitione 
grauisfimai  che  diede  in  vna  llraordinaria 
frenefia , e oaufea  , abbandono  le  cure  di 
quello  Mondo , e quelle  del  Regno  fuo  in- 
iieme  nella  Città  di  Merecbanel  1647. 

Sigilmondo  secondo  Ké  di  Polonia-i , 
che  M fopranominato  l'Auguflo  1 Prenci- 
pe  armigero  molto , e bellicolo , doppo 
edere  dato  al  Mondo  cinquanta  Anni  1 e 
di  quedi  hauerne  regnato  ventiquattro  • 
vici  di  queda  vita  nei  i ;;  a. 

ALL!  RE 

d’vngheria: 

T N giorno  di  Lunedì.  Carlo  VmbertOi 
^ detto  da  alcuni  Scrittori  Caroberto,Rè 
d'Vngheriafnatodì  Carlo  Martello, che 
fù  Figlio  Primogenito  di  Carlo  secondo 
Ré  di  Napoli  cognominato  il  Zoppo,  e^ 
per  conto  di  lua  Madre  eredo  la  Corona 
d’Vngberia  ) venne  à morte  in  Vifìgrado 
Piazza  forte  del  Regno  d'VDghetia  nelT 
Anno  1341. 


Ladislao  secondo  Rcd’Vngheria  nato 
del  Ré  Emerico  Pnmo,dopo  hauer  rc- 

S;nato  foli  meli  lei , & alcuni  pochi  giorni 
énzahiciare  fucccslione  alcuna  teiminò 
i giorni  delia  vita  fua  nel  noi. 

Mattias  Coruino  Ré  d'Vnghetia  Belli- 
cofislìmo,  dopò  molte  Imprefe  guerriere 
felicemente  lutraprefe , opprello  da  acci- 
dente Apopietico  , teimino  la  vita  fua_« 
nella  Città  di  Vienna , la  quale  eglicon—, 
altri  più  luoghi  fotti  appreObhauea  con—, 
l'Armi  leuata  agrArciduebi  d'Audria  in—, 
vita  fua  nel  i49o. 

Sigilmondo  nato  dì  Carlo  IV.  Impera- 
tore , e Ré  di  Boemia,  & il  quale  permez. 
zodel  matrimonio  contratto  con  Maria 
primogenita  di  Ludouico  primo  Ré  d’Vo- 
ghetia , hauea  acquillato  per  ragione  dot- 
tale, il  (udetto  Regno,  l'abbandono  io. 
fieme  con  la  vita , fopragiunto  dalla  mor- 
te in  Zenomia  Citta  del  Marebefato  di 
Morauia  nel  1437. 

JN  S^£STO  MEDESIMO  CIORKO 
DI  LVNEDI. 

Andreafib  Prencipe  d’Vngheria , e nato 
del  Ré  Carlo  Vmberco,  ò pure  Carober- 
to , doppo  elfere  palTato  alle  nozze  kifau- 
fte,con  Giouaona  di  tal  Nome  prima  Rei- 
nadi  Napoli,  fù  da  alcuni  Confanguinei 
delia  Reina  fua  moglie , o foOero  molli  da 
inuidia , ò pure  infiigati  da  lei  (che  fi  chia- 
maua  .poco  fodisfatta , e cooienta  di  lui ) 
mileramente  di  notte  tempo,  nel  Caftcllo 
d'Auerfa,oel  fiore  de gl'anni tuoi , con_< 
VD  laccio  di  seta  leuato  dal  mondo  nell* 
anno  1346. 

ALLI  RE  DI  BOEMIA 

IN  giorno  di  Lunedi . Sigifmondo  nato 
di  Carlo  IV.  Imperatore, & Rè  di  Boe- 
mia , & fucceduto  io  quel  Regno  à Vea- 
cesUo  Celare,  e fuo  Fratello,  doppo  ha- 

«etui 
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uenii  regnato  Anni  ventiotto , 6c  effetti 
dimorato  in  quefto  mondo  anni  ieffantat 
redo  di  viuere  in  Zenomia  Città  del  Mar» 
cbelaco  di  Morauia  oeli’aano  14}?. 

ALLI  RE 

DI  GIERVSALEMME . 

TN  giorno  di  Lunedi-Ncll’Anno  71,  dop- 
po  la  venuta  del  Redentore  al  Mondo  « 
fii  dal  Romano  elTercito  • guidato  alla  di» 
ftruttione  di  Cierufalemme  da  Tito  Cera- 
re Figliuolo  di  Vefpaftano  Imperatore  di 
Roma  I due  giorni  appunto  « doppo  che  à 
viua forzai  e con  ilìrage  grandimma  de’ 
Giudei,  che  lo  dtfendeuano  l'ebbe  efpu» 
gnatojcon  tutto  che  gagliardamente  à ciò 
s'opponelTe  Tito  Celare , difFormato  pri- 
ma col  fuoco, e poi  finito  d'atterrare  1 e 
diftruggere  con  militare  furore  quel  facro, 
cfamofiirimo  Tempio  di  Cierufalemme , 
detto  di  Salomone . 

Nel  1187.  La  Santa  Città  di  Gierufalem- 
me,  dominata  allora  con  Titolo  Reale  da 
Guido  Lufignano,  fù  da  Salahadino  Cali- 
la d’Egitto , e Ré  di  Damafco  ( perfuafo  à 
tentare  l’efpugnatione , & acquilo  di  ef- 
fa,  dalle  mal  nate , e ciuili  difcordie che 
regnauauo  fra  gii  Ottimati,  ePrencipidi 
quel  Regno,  e particolarmente  (ràl  Ré 
Guido  fopranominato, e Raimondo  Con- 
te di  Tripoli  ) con  i'afiedio  di  foli  creata-* 
giorni,  fatta fua. 

ALLA  CASA 
O T T O M A NA. 

TM  giorno  di  Lunedi . Ibrahim  di  tal  no- 
^ me  primo  Imperatore  de'Turchi  iucce- 
duto  in  quel  vaitiflimo  Imperio  ad  Amu- 
tach  IV.  luo  Fratello , per  regnare  crudel- 
mente I & hauer  confinata  in  vn  ferraglio 
la  Sultana  fua  Madre  ,hauendo  vrtato  nel- 
lo fcoglio  dello  fdegno  Vuiuerfàle  della-* 


Città  di  Coftantinopoli,  fù  à furore  di  Po- 
polo depofio  dal  leggio  Imperiale,  e dop» 
po  alcuni  giorni  mileramence  di  più  leua- 
to  dal  mondo  nel  1 648. 

Ofmano  Gran  Signore  de'Turchi , cht 
con  esercito  formidabile  • 6c  numeiofiflì- 
mo  ( poiché  baueua  raccolto  (otto  i’Infe- 
gne  fue , fià  Turchi,  e Tartari  non  meno  di 
quattrocento,  e cinquanta  mila  combat- 
tenti ;era  penetrato  ne'confini  del  Regno 
di  Polonia , Se  hauea  dato  vn  furiofìfiimo 
alfalto  alle  Trinciere , doue  l'elfercito  Po- 
lacco, fotto'l  Generalato  del  Rrencipe-* 
Ladislao,  Figlio  Primogenito  di  Sigifmon- 
do  III.  Ré  di  Polonia,  in  numero  di  foli 
nouanta  mila  combattenti , ftaua  raccol» 
to , e racchiufo , ne  fù  con  grandilfima-» 
firage  de'fuoi  ribuccato  nel  1 6xi . 

ALLA  CASA 
D’  A V S T R I A . 

T N giorno  di  Lunedì.  Brnefto  «PAufiria 
^ nato  di  Maflìmiliano  II.  e Fratello  dì 
Rodolfo  fecondo, amendue  Cefari,al  qua- 
le Filippo  fecondo  Ré  di  Spagna , doppo 
morte.del  Duca  Alefandro  Farnefe,  hauea 
dato  il  pieno  Gouemo  de'Paefi  Baffi , fo» 
prafatto  dalle  fouerchie  cure , & inquie- 
tudini d'animo , nell’Anno  quarancefimo 
fecondo  della  vita  fua , incontro  la  morta 
in  Bruffelles  nel  1795. 

Federico  HI.  d Auftrìa , che  fù  il  quarto 
Imperatore  di  quefia  Augulliffìma  Gala, 
doppo  hauer'amminiltrato  l'Imperio  Ro- 
mano Anni  Cinquata  quattro,  Se  effere 
viuuco  in  quefio  mondo  fectant’otto  an- 
ni, venne  a.morte  in  Liruio  Citta  dell’Au- 
flriafuperiorencl  149J. 

Leopoldo  d’Auftria  cognominato  il 
Buono , che  fù  Fratello  d’Alberto  di  tal 
Nome  III. Duca d’Aultria , e dominaua—* 
particolarmente  la  Stiria,ela  Carintia, 
venuto  alle  mani  preffo  alla  Villa  di  Sem- 
pacbia  con  gli  Suiueri, per  conto  de'coa- 
X X fini 
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fini  I Se  altri  intereflt  di  Stato , fù  da  loro 
doppovn  valorofoiC  non  meno  languì* 
nolo  conflitto I non fuperaco  folo.main 
Battaglia  con  molti  Signun  di  luo  regiiico 
vccilo  nel  1386. 

JK  CHIESTO  MEDESIMO  GICRKO 
DI  LV  N t DI.  • 

I.  Carlo  d’Auftria  Imperatore  di  quello 
Nome  il  quinto,  hauendo  in  perdona  con- 
-dotea  vna  pocentiflima  Armata  in  Africa 
airefpugnacione  d'Algieri  , gli  fii  nelle^ 
fpiaggie  di  quella  Cicca  da  vn’oilinatilll- 
tna  Fortuna  di  mare  conquaiTata,  e difli- 
pata  tutta  in  gran  parte  diuorata  dal 
fnare  poinel  1 541. 

QuelVillelIo  in  tutte  Tlmprefe  .fiae  fiato  ' 
Tempre  felicillimo , hauendo  pollo  con_> 
vn  fioritilfimo  > e non  meno  numerofo  ef- 
fercito  Tartedio  alla  Città  di  Meu , ch’cf- 
fendo  di  ragione  dell’ Imperio , era  fiata_« 
occupata  da  Henrico  fecondo,  & aggiun- 
ta alia  Corona  di  Francia,  doppohauerui 
fatto  ogni  sforao  di  Batterie , di  Mine,  e 
d'alfalci  per  racquifiarla,  non  gli  efiendo 
riulcito  f per  la  vigilanza , &■  intrepidez- 
za del  Duca  Francefeo  di  Guifa , à cui  era 
fiata  raccommandata  dal  Ré  Henrico 
ladifelàdi  edaj  il  fuo  difegno,  ne  ritirò 
relfetcico,  e fciolfe  ralTedioneiranno  mil- 
le I c cinquicento  cinquantatre , 

ALLA  CASA 
DI  FRANCIA. 

T N giorno  di  Lunedi.  Carlo  Duca  di  Bor- 
hone,  e del  Sangue  Kealqd».Francia_t 
( quello  iftello  che  mal  Iodi  slatto  di  Fran- 
celco  primo  Aio  Ré  , de  Agnato , aderì  à 
Carlo  quinto  Imperatore  tuo  emulo  anti- 
co,e da  quello  ottenne  il  Generalato  dell’ 
armifue  in  Italia  ^ ellendo  con  l’elTetcito 
Cefareo  ( lenza  faputadi  Celare;  pallato 
(opra  la  Cicca  di  Roma  iopeuùcamence-.' 


per  forprcnderla , c darla  i lacco  af  fuo  ef* 
lercito  ) che  andaua  creditore  di  molte—» 
paghe,  & hauendola  gta alialtata , non_* 
meno  animol'amente  ,chc  ferocemente—» 
dalla  Banda  de!  monte  di  Santo  Spirito, 
ladoue  erano  più  debcli  della  Città  iti- 
pari,  mentre  che  gli  alfa'iioti  cotidil’pe- 
rato  valore  la  combattono  , & egli  non—, 
rella  di  fare  quanto  ad  elperto  Capitano 
s’afpcttaua  per  inanimirli , e rincorarlialhi 
Battaglia,  ecco  che  perdiuino  giuilillmio 
giudicio,  ferito  d’archibugiata,  precipitò 
dall’altezza  del  muro  già  conquillaco,  nel 
foffo , e vi  mori  ne!  1517. 

Pipino  Figlio  primogenito  di  Carlo 
Magno  Ri  di  Francia,  & creato  Impera, 
tore  deirOccidente,  che  doppo’l  Padre 
coronato  Imperatore , era  fiato  da  Leo. 
ne  Terzo  Pontefice  Mali<mo  dichiarato 
vnto,  & coronato  Ri  d’Italia,  lù  nel  fio- 
re de  gli  anni  funi , Se  in  vita  deU’Impeia- 
tore  Carlo  fuo  Padre , rapito  immatura- 
mente al  Mondo,  nella  Città  di  Milano , 
e ncH’anno  decimo,  doppo  che  alTunfe 
lo  feettro  del  Regno  d’Italia  nell’aDno  oc* 
tocento  dieci, 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Carlo  Delfino  di  Francia  nato  del  Rè 
Carlo  fello  , fù  dal  Ré  fuo  Padre  à perfua- 
fìone  d'Ilabelia  di  Bauiera  Tua  Madre  (Pié- 
cipelfa  ambitiofa,  & ardita,  mà  fopra— • 
tutto  Madre  crudele,  e la  quale  f regnan- 
do in  Francia  le  Fationi  malnate  de  gli 
Orleanefi , e Borgognoni , che  vi  fecero 
fanguinofilBmi  progrelTi  ) fi  era  gittata—» 
concro’l  proprio  Figlio  a fauorirc  i lenii , 
Se  i fdegni  del  Duca  di  Borgogna  ; difere- 
dcito , e dichiarato  indegno  di  fuccederglì 
nel  Regno  , il  quale  io  coni'eguenza  di 
quello  fu  conceduto  ad  Henrico  fello  Rè 
d’Inghilterra,  come  nato  di  Caterìnadì 
Francia,  Figlia  dclli  prenominati  Ré  Car- 
lo lofio, de  ilabella, e ci  elfo  ne  fù  ancora  iti 
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vita  del  Ré  Carlo  fefto»  e nella  Città  di 
Parigi  con  le  confucte  folenaita  coronato 
Del  14.^1.  < ‘ 

Francefcodi  Vallois  Duca  d'AIanion»  e 
Fratello  d’Henrieo  HI.  Re  di  Francia dop- 
po  edere  Unto  da  gli  (iati  di  Fiandra»  al  Tuo 
Naturale  Signore  Filippo  fecondo  Ré  di 
Spagna  contumaci,  eribelli  folennemen- 
te  coronato  Duca  di  Brabanza  nella  Città 
d'Anuerfa»  idegnando  quefta  S^ooriadi 
folo  Titolo , accortofi  che  la  pienezza  del 
Couerno  fitroùaua  apprelToal  Prencipe 
d’Oranges  col  titolo  di  Luogotcncto  fuo,'' 
mentre  à quefto  line  co’fuoi  FrancefrdeK- 
bera  di  farli  con  Tarmi  vero,&  affolutòi9bt  . 
gnore  di  quei  f’aeft,  e penfa  di  dvit  à qiKB-  J 
ua  fua  deliberatione  principio  con  la  lor- 
prefa della  fudetta  Città  dMnuerfa, dalli 
'Cittadini  di  eJa  , refi  dalTamore  della  Pa< 
tria,  non  arditi  foloi  mà  feroci, non  folofù 
animofamente  contraftato,  8c  combattu- 
to, ma  valorofaméte  melTo  in  rotta  anco- 
ra , & finalmente  con  tutti  i fuoi  Francefi 
fugato,  e della  Città  cacciato  nel  ij8;. 

Luigi  Duca  d'Angìó»di  tal  nome  primoi 
■chefù  Figlio  fecondogenito  di  Giouaiin» 
Ré  di  Francia  » venuto  à Battaglia  campa-' 
le  predo  alla  Òtta  di  Bari  in  Puglia,  con 
Alberto  Conte , e Generale  delTefiercito 
di  Carlo  III.  Rè  di  Napoli , fopranomina- 
to  d.a  Durazzo , che  feco  competeua  il 
detto  Regno,  non  folo  tefto  perdente,  mà 
n'vici  di  più  cosi  grauemence  ferito  , che 
pochi  giorni  dipoi  in  BifcgliUfciò  Lavica 
nel  ijìij.  ...» 

ALLA  CASA 
DI  S P À G-N  A. 


. ALLA' CASA  V ‘ 
D’  A 11  A G O N A . : 

IN  giorno  di  Lunedi . Federico  d’Arago- 
na,  nato  di  Fernando  d’Aiagona  il  Vec- 


chio Ré  di  Napoli»  e fucceduto  doppo 
Timm  itura.inoctc  di  Ferdinando  ll.il  Gio- 
uine  oei  Paterno  Regno,  ma  Scacciatone 
pòco  dipoi  dalTAcml  congionte  di  Luigi 
XII.  Re  di  Francia,  e di  Fernando  II.  Ré 
Cattolico  d’ Aragona,  trouandofì  efule,  e 
ritirato  in  Francia,  e di  più  ipogliacocon 
manitello  oltraggio, delTa  le  deuuco  Re- 
gno , ternaino  in  Tours  la  vita  fua  piena  di 
oiifcria,  & inielicitài  douenuto  vn  giuoco 
iniferabile  delTauerla  Fortuna  nel  i $04. 

" y CASA 
DI  PORTOGALLO. 

O / M " 

TN  giorno  di  Lunedi . Maria  di  Portogal- 
lo\  raWdelTtnfante  DonOdoardo  Fi- 
glio quintogenito  dei  Rè  Don  Emanuele 
di  "Portogallo,  e maritata  ad  Alefandro 
Farnele  Duca  di  Parma , doppo  lunga , e 
tediofa  infermità  mandatale  ds-  Dio,  per 
raffinamento  maggiore  delle  fue  virtù  > 
venne  in  Parma  alTvltimo  de’giorni  fuoi 
Beli577. 

ALLA  CASA 
. DI  sassìonia: 

TNgtorno  di  Lunedi.  Bernardo  Duca  di 
Vainm.ir  della  cala  di  Satfooia , e Guer- 
riero d’eccellente  valore , forprefo  da  vn 
repentino  accidente  fio  Spendano  vuole, 
che  folle  peftilentia)  nel  maggior  corfo 
delle  Vittorie  fue,  fù  atterrato  dalla  Morte 
; nel  fiore  della  fua  Virilità,  cioè  ncU’anno 
, trentefìmofefto  della  fua  vita  nel  16)9. 

' Ottone  iV.  Imperatore  di  Roma, che  fù 
I Tfmperatore  V.  delTImpetial  caladi  Saf- 
‘ fonia , per  i (uoi  molti  demeriti , e mani- 
felle contumacie  contro  la  Santa  Roma- 
na Chiefa,  fùda  Innocentio  III.  Pontefi- 
ce Maflimo,fdIennemente  fcommunicato 
in  Roma,  e prìuaco  delTImpeno  nel  1 zio. 

AL. 
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ALLA  CASA 
DI  BAVIERA. 


TN giorno  di  Lunedi.  Henrico fecondo 
^ Cefare  i e di  tal  nome  > fi  come  della.» 
Cafadi  Bauiera.  il  primo  imperatore  co- 
ronato, che  fù  il  santo , e fopranominato 
il  Piojdoppo  hauec’amminiitrato  il  Regno 
di  Germania  anni  ventidue  portato  il 

Titolo  d'Augufio  anni  vndici  , pieno  di 
meriti  » pafso  da  quella  prefente , e mifera 
alla  futura  • e felicillìma  vita  nel  10x4. 

ALLA  casa'  - 
PALATI  N . I 


, I, 

T N giorno  di  Lunedi . Carlo  Conce  Pa- 
^ latino  del  /Iheoo  ( nato  di  quel  Federi- 
co Conte  Palatino , che  per  hauer'indebi- 
tamente  all'iouitode’Boemi  Ribelli  aifun- 
to  la  corona  del  Regno  di  Boemia, lù  pro- 
fcrìtto  da  Ferdinando  II.  Celare, e ipoglia- 
to  di  tutto  Io  Stato  Tuo } mentre  parutofi 
da  Londra,  e dalla  Corte  di  Giacopo  pri- 
mo Rè  della  Gran  Brettagna  fuo  Auo  Ma- 
terno ,paffa  incognito  per  la  Francia,  fù 
per  foipetti  occulti  di  Stato , d'ordine  del 
Rè  Criitianiflimo  Luigi  XI  II.  predo  alla.» 
Citta  di  Molinsnel  Borbonele  arredato  » 
& accompagnato  da  lei  Cópagnie  d huo- 
mini  à Cauallo,traslerito  a Parigi  nel  ì6'9. 

Federico  Conce  Palatino  del  Rheno, 
occupacore  ingiallo  della  Corona  di  Boe- 
mia» doppo  edere  dato  vn  giorno  prima  » 
fuperatoin  Battaglia  dalle  tiercito  di  Fer- 
dinando fecondo  Celare,  Capitanato  da 
Malfimiliano  Duca  di  Bauiera,non  fi  te- 
nendo licuro  nella  Citta  di  Praga , la  doue 
doppo  la  nceiiuta  cotta  li  era  rifuggito , 
qualch’ora  inanzi  giorno  partitoli  , anzi 
fuggitili  da  quella  Città  ampia  più  che  for- 
te, tiricouero  in  Vratislauia  Città  munita» 
e forte  della  Silelta  nel  1610. 


Quello  medelimo  profcritco  da  Celare^ 
fpogliato  dello  Stato  opulentiffimo  de  gig 
Aui,  & Antenati  tuoi.  Se  douenuto  giuoco 
miferabile  dell’auuerfa  Fortuna  , doppo 
hauer  veduto  infelicemente  atterrato  ia 
Guerra  quel  Godauo  Adolfo  Rè  di  Sue- 
zia,  e vero  Folgore  di  Marte  f morte  ch'e» 
gli  conto  Tempre  Irà  le  lue  maggiori  feia- 
gure  ] podolì  con  la  moglie  fua , Se  vna.* 
prole  nuineiofa  c'bauea  locto  la  protezio- 
ne implorata  » & emendicata  de  gli  dati 
delle  Prouincie  Vnite,  terininó  pouero,  de 
efule  in  Haga  del  Prencipe»  Terra  d'OIan- 
dà,  rxeU'Anno  trencefimo  feteimo  della.» 

- vìcafuà»  doppo  lunga»  e noiofa  infermità» 
'*  epa  la  morte  lo  Stato  fuo  infelice»  de  cala- 
micofonel  i6ji. 

Roberto  Conte  Falatino  del  Rheno» 
vno  de’Figli  del  Conte  Federico  prenomi- 
nato » mentre  con  quattro  mila  Fanti  In« 
glefi»  ottenuti  da  Carlo  Ré  della  gran  Ber- 
ragna  fuo  Zio  materno , & con  altra  gen- 
te incfperta,  e collettitia  » raccolta  lotto 
ritifegne  fue  » tenta  animolamente  la  ticu- 
peracione  del  Falacinato  » adrontato  nel 
Contado  Olnaburgenfe  dairefiercico  Ce. 
fareo  guidato  dairArfeldio  , Capitano 
d’efperieoza»  de  di  valore,  non  folo  fù  fu- 
peraco  in  Battaglia , ma  vi  lelló  prigione 
nel  i6}9. 

ALLA  CASA 
DI  borgogna.  . 


ALLA  CASA 
DI  L O R E N A : 

T N giorno  di  Lunedi.  Carlo  di  VademoB- 
^ te  Duca  di  Lorena  » afialìto  dall'acmi  di 
Luigi  XII I.  Ré  di  Francia ( per  alcune  dif- 
fidenze, de  Gelofie  di  Stato,  nate  fra  loro  » 
de  potentemente  fomentate  da  alcuni  Mi- 
niftzi  Regij  poco  beo’adctti  alla  Cafa  di 
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Lorena } nel  luo  proprio  (lato , doppo  tre 
{nefi.e  meato  di  llreccilTimo  afIedio,fù 
fpogliato  della  Motta  Fortezza  importan- 
titlima,  e per  ragione  di  Tuo  (Ittnata  ineC* 
pugnabilenel  i6.h- 
HenricoII.  di  Lorena  DucadiGuifa^ 
quintoi  doppo  efiere  (lato  acclamato  Ge- 
Reraiiflìmo  dal  Popolo  folleuato  di  Na- 
poli, poltofi  con  più  di  dieci  mila  com- 
battenti all’attacco  d'Anuerfa  Città  vici- 
na a Napoli , con  ferma  fperanza  di  pren- 
derla d’alfalto,  inuedito  valorolamente^ 
dal  General  Regio  Conte  di  Tuttauilla  > 
fù  disfatto  lafciando  in  potere  de’  Regi) 
tutte  le  munitioni  da  guerra,  con  più  di 
trecento  de'fuoi  prigioni  nel  id47* 

L’iftefTo  Henrico  li.  di  Lorena  Duca  di  ' 
Guifa,  che  da)  Popolo  folleuato  di  Napo- 
li era  (Utoinuitato  al  Generalato  delle^ 
loro  Armi , mentre  che  col  penfìero  volto 
alla  propria  gràdezzadrà  quei  tumulti,e  dif 
ordini  procura  di  porre  io  teda  a fe  la  co- 
rona di  quel  Regno,  iocorfo  nella  ditfideo- 
ta  de’Capi  di  quel  Popolo  (e  particolar- 
mente doppo  ch’egli  ebbe  procuratala-» 
tuina,  e la  morte  d’Antonio  Mazzella-j 
eletto  deiriliedu  Popolo^  non  folo  fù  ca- 
gione, che  il  Popolo  di  Napoli  fenzalua 
Caputa,  e confenfo,  fi  riducete  all’aotica 
vbbidienza  del  Viceré , Se  Mioiflri  di  Spa- 
gna , ma  egli  medeftmo  doppo  l’auuifo  ri- 
ceuuto  dcll’aggiudamento  di  eiTo,  mentre 

fieofa  di  rifuggirli  a Koma  fù  con  alcuni  di 
ua  Cafa,  e tra  quelli  il  luo  Segretario,  fac- 
to prigione  da  Spagnnoli , e condotto  pri- 
ma con  buona  guardia  à Capua,  quindi 
nel  Caflello  di  Gaeta , e bnalmeote  in-» 
Ifpagna  nel  1648. 

ALLA  CASA 
' D I S A.V  O 1 A. 

T N giorno  dì  Lunedì  - Tomafo  Prencipe 
^ di  Sauoia,  doppo  hauere  con  l'inteÙi- 
gente  fecrcte  ebe  vi  bauea  aninwlameate 
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forprefa  la  Città  di  Torino,  Se  hauerla  con 
incredibile  valore,  e coflanza  mantenuta , 
Se  difefa  coatta  io  sforzo  maggiore  dell' 
Armi  della  Francia  piu  d’vn’Anno  intiero , 
allretto  dalla  dura  neceffita  de’viuen,  pat- 
tuì con  auuaiitaggiofe  conditioni  ('arren- 
di mento  di  ella  col  Conce  d'Arcoutt  Luo- 
gotenente Generale  dei  Rè  Criilianilfimo 
in  Italia,  e nèVotti  con  tutco’l  PrelUio 
nel  1 640. 

ALLA  CASA 
D E'  M E D 1 C I . 

T N giorno  di  Lunedi . Colìmo  de’Medicl 
^ il  Grande, quel l'ifteflo  che  meritò  il  glo- 
rìofo  Titolo  di  Padre  della  Patria , hauen- 
do  grauemente  vrtato  oeU’iouldia , e ma- 
leuolenza  d’alcuiii  più  Faziofi  Cittadini  di 
Fiorenza, fù  per  tacita  confpiratione  di 
quelli,  citato  à Palazzo  dal  Gonfaloniere 
f fubomato  da  gli  Pmuli  di  Colìmo)  e 
quindi  follenuto , & pollo  Prigione , non 
lenza  pericolo  grande  della  tua  vita,  in  ^ 
vna  danza  della  Torre  più  alca  del  Palazzo 
publico  nel  143)- 

Ftancefeo  de’Medici  Gran  Duca  secon. 
do  di  Tofeana, doppo  hauer  tenuto  lo 
fcetcrodel  Folcano  Imperio  predo  à cre- 
dici anni.  Se  ellère  viuuto  anni  quarant* 
otto,  rapito  da  vna  morte  quafi  repentina, 
in  breuilfìmo  tempo  lafcio  le  cute  di  que- 
daprefente  vita  nel  1587. 

ALLA  CASA 
DE’ VISCONTI, 

T N giorno  di  Lunedì . Azzo  Vifeonti  na- 
^ to  di  Galeazzo  piimo,e  Nipote  di  Mat- 
teo Vifeonti  il  Grande,  doppo  hauere-» 
tenuto  la  Signoria  di  Milano  con  molto 
fplendoie  anni  dieci.  Se  edere  dato  ai  mò- 
do anni  trent’otco  (foprafattodal  dolore 
di  gotta I morie  in  Milano  ocl.i  339. 
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' Otto  Vifcoati  Arciuefcouo  di  Milano 
^ il  primo  » clic  col  Icnno,  e valore  fuo  po- 
le  la  Signoria  di  Milano  nella  Famiglia  de’ 
Vifcomi,  e nella  petlonadi  Matteo  Vi- 
genti fuo  Nipote  per  Fratello , che  fù  fo- 
pranominato  il  Grande) trouandofineJJ’ 
anno  ottantefimo  ottano  dell’età  luaivetv- 
ne  à morte  nella  famola  Badia  di  Chiara- 
ualle  • il  Corio  l'iDCitola  di  Cataualle  neU* 
anno  ii95’ 

JN  SH^BSTO  ISTESSO  GIORKO 
^ DI  LV  NEVI.  , 

« * ♦. 

Giouan  Maria  Vifeoori  Duca  fecondo 
■di  Milano,  riufeito  Prencipe  lopra  ogni  al- 
tro del  fuo  fecole  crudelillimo,  & cflendo'  , 
perciò , e per  l’infinjte  lafciuic  fue  venuto  ' 
«D  odio  granòiffimo  alla  Nobiltà , e Popo- 
lo di  Milano , fù  da  alcuni  contro  la  vita-.  ' 
fila  congiurati,  nel.  proprio  Palauo  fuo 
crudelmente  aflaiito , Se  con  molte  ferite 
xnifetamente  leuato  di  vita  > neU’anno non 
più  che  decimo  del  fuo  Prenctpato  nell’ 
-anno  i4ia- 

Marco  Vifeonti  Figlio  di  quel  Matteo 
Vifeonti , che  fù  detto  il  Grande , e gittó  i 
primi  fondamenti  del  PrwKipato  ne’luoi 
diiccndenti , fù  per  gelofie  di  Stato  da_. 
Alio  Vifeonti  fuo  Nipote . Se  Signor'allo- 
radi  Milano,  inuitato  fraudolentemeaie  ; 
ad  vn  folenne  Coiunto,  & in  effo  fatto 
miferarncnte  ftrangolarc  , Si  cosi  morto 
gittate  dalle  feneftre  del  f'alatzo  difua-. 
Adidenza  in  Milano  nel  iji?. 

Ui  £TESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DJMVN  EDI  .■  Li 

• Filippo  Maria  Vifeonti  Duca  di  Milano, 
pervna  lubitana  Ribellione,  perdette  là 
Signoria  della  Città  di  Qenoua,  che  in_. 
quel  tempo  vbbidiuaa  lui, doppo ch’cl- 
1 a III  dimorata  foggetta  alli  Duchi  di  Mila- 
no lo  Ipttio  d'ottanta,  e quattro  anni,  il 
motiuo  di  quella  RibcUionc  lù  lalibeica 


del  fudetco  Duca  gratiofamente  donata  aìl 
AifonfoRèd’Aragonadi  tal  Nome  quinto» 
il  quale  col  fiore  della  Nobiltà  Catalana  > 
era  flato  (uperatoda  Genouefi  predo  all’ 
Ifola  Ponzia,  & fatto  prigione , e lenza  fa- 
puta  alcuna  del  Popolo  Genouefe  era  fla- 
to rilafciato  nel  1437- 

L'elTetcìto  di  quello  medefimo  Duca 
Capitanato  dal  Conte  Nicolò  Piccinino , 
Guerriero  rinomato  del  fuo  fecolo,  fù  dif- 
iipato  dal  Conte  Francefeo  Sforza,  preffo 
al  Lago  di  Garda,  con'vccifione,  c Prigio- 
nia dimoiti,  infìeme  col  Generale  nemi- 
co, il  quale  pera  con  rara  afluzia , facea- 
dofi  portare  da  vn  fuo  fcruidote  fidato , di 
grandifl'una  perfona,e  di fmifurate forze 
dentro  d’vn  lacco  per mezzo  del  campo 
nemico  in  ilpalia , li  rineife  in  libeità  nell* 
mno  1 ' ' 

• ' Galeaz/o  primo  Vifccmti  Figlio  primo- 
genito di  Matteo  Vifcoati  il  Grande,  e fuo 
luccelfore  nel  Milanefe  Domioio,fù  daLo- 
douicoil  Bauato.che  s’intitolaua  Impe- 
ratore , per  raccufe  dateli  da  Marco  Vi- 
feonti fuo  Fratello  germano  , rattenuto 
prima , e poi  fpogliato  del  Prenci pato  , dc 
finalmente  con'Azzo  fuo  Figliuolo , e con 
Gicuanni , e Lùcchino  fpoi  Fratelli , maiv- 
dato  prigione  nella  Rocca  della  lamofa—* 
Terra  di  Mencia  nel  1-317.  > > ‘ 

^ello  medefimo  efiendofileBato  à ni- 
moro  il  niimerofo  Popolo  di- Milano  con.- 
tro  di  lui  ( lolo  per  jiauer  faputo , che  da 
vn  Legato  Cardtnàle  di  Cioiiaani  vigefi- 
mofecondo  Sommo  Pontefice,  egli  era-* 
Rato  fottopolfo  ail’Inteideuo , Se  altie^ 
Cenfure  Ecclelìaftiche , per  bauere  fegui- 
to  Matteo  Viiconci,  e lui  fuo  Figliuolp-» 
Capi  della  Fanone  Ghibellina , e nemica 
al  Pontefice,  ik  alfa  Sant^  Romana  Cinc- 
ia) fù  cuinplcuofauierìté tacciato  di  fida- 
no > doppò  edere  ffatoanii^olanleiKO  dall* 
iflcllu  Popolo  affalite,  e sbarraccate  quelle 
(quadre  di  foldaci , ch'egli  per  guardia  del 
fuo  Palauo.  edelia  Pedona  tener  foleua 
nel  1311. 
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ALLA  CASA  SFORZA. 

T N giorno  di  Lunedi.  Ludouico  Sforza-» 
■*  Duca  di  Milano  cognominato  il  Moro , 
trouandofi  con  la  Duchelfa  fua  Moglie  à 
diporto  predo  alla  Città  di  Vigeuano , Se 
ciiédo  falito  à Cauallo  per  riccuere  il  .Mar- 
cUefe  Francefeo  Gonzaga  di  Mantoua-»» 
che  come  Generale  del  Veneto  effercito 
Buonamente  eletto,  era  venuto  per  viù- 
tarlo , nel  voler’vfdrgli  incontro , con  vn’ 
accidente  difgratiato  lì , ma  alia  line  ridi> 
colo  >e  non  punto  dannofo , gli  traboccò 
Cotto  repentinamente  quella  Mula , ch’ei 
caualcaua , e lo  voltolò  in  vna  pozza  di  fu- 
go I che  quitti  à cafo  fi  trouaua , cosi  gen- 
tilmente, che  non  oe  riporto  male  alcuno, 
ma  cosi  fcioccaracntc  per  vn’altra  parte , 
sìcheelfendo  rimallo  tutto  dal  capo  alle 
piante  di  quel  fango  illordato,  gli  conuen- 
ne  mutaifi  di  veflimeati  del  tutto  allora—» 
allora  nel  1495. 

Quello  inedefimo  veggendofi  alfalito 
con  forze  grandisfime  da  Luigi  XII.  Rè  di 
Francia  ( il  quale  come  dilcendente  di 
Madama  Valentina  Viiconti  fua  Auola— > , 
pretendeuafoprail  Ducato  di  Milano  in._» 
virtù  del  teflamento  , ò pur  conuentionc 
Dotale  fatta  a fauore  di  lei  da  Giouan  Ga- 
leazzo Vifeonti  fuo  Padre ) e fentendofi 
inabile,  Se  impotente  à refillergli , doppo 
hauer  fatti  partire  di  Milano  accompagna- 
ti dal  Cardinale  Afeanio  fuo  Fratello  due 
fuoi  Figlioli  con  la  maggior  parte  del  fuo 
teforo,  Schauere  raccommandato  alla—» 
fede  d’vn  tal  Bernardino  da  Corte  Pauefe 
fuo  Allieuo , il  fortislimo  Catlcllo  di  Mila- 
no , lì  parti  con  molte  lagrime  dal  Cartel- 
lo fudetto  per  ricouerariiin  Germania— » 
da  .Mafsimiliano  Celare  fuo  Affine  nell' 
Anno  1499. 

Qiiert’utefTo  Prencipe  in  vn  giorno  pur 
di  Lunedi , fù  con  (uo  citicmo  dilconiea- 
to  da  la  morte  ptiuato  diBcactice  d’Elle 
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fua  dilettisfima  Moglie , Si  infieme  fecò 
dVn  Figlio  immaturamente  nato,  & ina. 
nimato , che  colie  il  più  fruire  quella  vaga 
luce  alla  Tua  Genitrice  nel  1497. 

ALLA  CASA 
D’ ESTE . 

T N giorno  di  lunedi.  .Mfonfo  secondo  J‘ 
^ Erte  Ducavltiinodi  Ferrara  Prencipe  di 
rare  qualità,  dopo  hauer  tenuto  quel  Pié- 
cipato  Anni  trent’otto,  e viuutoalMon- 
do  Anni  fectantaquattro, venne à morte 
in  Ferrara  nel  1797. 

Beatrice  d’Ellc  natad’HercoIe  Primo, 
Duca  secondo  di  Ferrara , e data  per  Mo- 
glie à Ludouico  Sforza  intitolato  allora-» 
Duca  di  Bari,  c lalito  poi  al  Ducato  di  Mi- 
lano, mori  fopra  parto  in  Milano  có  ertie- 
mo  dolore  non  folo  del  Duca  Tuo  Marito 
màde'Vaffallifuoi  nel  1497- 
Obizo  secondo  d'Elle  Signore  IV.  di 
Ferrara , mentre  che  fi  trouaua  vn  giorno 
di  Lunedi  artìfo  à Tauola,fù  da  va  tal  Lam- 
berto Bacilerio  di  Patria  Boiognefe,  ferito 
con  vn  Pugnale  con  prontirtima , & infie- 
me  fceleiatirtìma  mano  nel  vilo,  che  riufcL 
peio  ferito  di  poco  momento . Efaminaco 
con  tortura  il  Feritore  depofe , ch'egli  non 
hauea  fatto  ciò  có  altro  motiuo  > che  d'vn' 
empito  repentino , Se  temerario  furore  , e 
la  fua furiofa  temerità,  fù  con  aipra  moite 
per  fentenza  de'Giudici  punica  nel  iz94- 

ALLA  CASA  GONZAGA. 

IN  giorno  di  Lunedi . Cado  Gon»aga_» 
Duca  di  Nr.iers , Se  fuccediito  à Vincc- 
io  li.  nel  Ducato  di  Mantoua  » e di  .Mon- 
ferrato,fe  bene  dopò  molte  contrarietà, & 
contratti,  hauendo  tenuto  Io  feettro  Man- 
tonano  ( dopo  l'Ioueftitura  di  clic»  ottenu- 
ta linalmentc)nó  più  che  anni  fei,&  eficn- 
do  llato  al  mondo  Anni  6 1 Ufciòlavita  in 
Y Marc- 
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Mantouaaet 

Federico  Gonzaga  Duca  primo  di  Man* 
toua,  vndtcianni  doppo  che  da  Carlo  V. 
Imperatore  fii  ornato  del  Titolo  , & Infe- 
gne  Ducali)  3c  neH’anno  non  più  che  qua- 
rantefimo  dell’età  fuai  venne  a morte  in 
Marmirolo  Caftello  piccoliflìmo  Je’Frcn- 
cipi  di  Mantoua  nel  1540. 

Luigi  Gonzaga  primo  Duca  di  Niuerj, 
di  quella  Serenillima  Cafa  > giunto  ali'an- 
no  cinquantefimo  lettimo  dell'età  (ua , Se 
nell'anno  trentèlimo , dnppo  che  come-/ 
marito  d'Henrichettadi  Cleucs  erede  le- 
gitima  del  Ducato  di  Niuers,  alTunle  il  Ti- 
tolo di  Duca  di  Niuers, fù  fopragiunto  dal- 
la morte , con  fommo  difpiacere  di  tutto’l 
Reame  di  Francia  in  Niuers  nel  1 

IN  WESrO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  LVNEDI. 

Carlo  Gonzaga  nato  di Mar- 

chefedi  Mantoua,  che  militaua  fotto gli 
aufpicijdi  Filippo  Maria  Vifeonti  Duca  di 
Milano, in  quella  famofa  Battaglia  che  vin- 
fero  i Veneziani , Capitanati  dal  Contea 
Francefeo  Sforza  deli’effercito  del  preno- 
minato Duca,  predo  al  Lago  di  Garda ri- 
mafe  con  alcuni  altri  Perlonaggi  chiarì 
per  la  nafeita,  e per  valore  prigione  de’Ve- 
nczianinel  i4jP* 

Ferdinando  Gonzaga  Cardinale , e Du- 
ca di  Mantoua,  fucceduto  io  mancanza  di 
prole  à Francefeo  fecondo  fuo  Fratello  in 
nello  Stato,  fù  da  Carlo  £manuele  Duca 
i Sauoia,  fpinto  f oltre  alle  pretenGoni 
antiche  della  cafa  Tua)  da  vn  defiderio  ac- 
cefo  4’amptiare  i confini  dello  Stato  fuo, 
alTalitoholiilmente  da  tre  lati  nello  (lato 
fup  di  Monferrato  in  vn  tempo  illelTo , Se 
fpogliato  della  Città  d’Alba , e della  Piaz- 
za importante  di  Trino  nel  1613. 

Aidolfo  Gonzaga  Zio  di  Francefeo  Gó- 
zaga  Marchefedi  Mantoua,  e Geoerale 
deli’elTercito  delia  Lega  contratta  dalli 
Prencipi  d'Italia  conua'l  Re  Carlo  Vili. 


diFtancia,  doppo  i'acquifto  de!  Reame 
di  Napoli,  in  quel  famulo  incontro  clie__» 
fegui  Ira  gli  due  eflerciti  Francefe,Sc  Italia, 
nò  predo  a!  Fiume  Taro , rimafe  valoiofa- 
mente  combattendo  efiinto  nel  149  J- 

ALLA  CASA 
FARNESE. 

IN  giorno  di  Lunedi.  Alefandro  Far- 
nefe  Duca  di  Parma,  e di  Fiacenza,è  il 
vero  Achille  del  fuo  fecolo,  fù  priuato  dall’ 
inelTorabil  morte  della  Ducheffa  Maria  di 
Portogallo  (nata  dcll’inlante  Don  Odoar- 
do  Figlio  quintogenito  del  Ré  Don  Ema- 
nuele di  Portogallo ) fua  Moglie . Prcnci- 
peda  di  rara  bontà , e di  qualità  incompa- 
rabili nel  1577. 

Odoardo  Farnele  Duca  di  Parma,  e dì 
Piacenza  quinto , fù  dall’Auditore  della—* 
Camera  d'ordine  cfpreffo  d Vrbano  VIH. 
Pontefice  Maffimo , con  vn  publico  Mo- 
nitorio citato  perfonaImcDte  à Roma , nel 
termine  di  pochi  giorni,  fotto  pena  di  Icó- 
munica,  e delitto  di  lefa  Macllà,  & altre 
rigidezze  per  difenderfi,&  efpurgarfi  di 
quelle  ccipe , che  gli  veniuano  oppolle 
nel  fudetto  Monitorio  nel  1641. 

ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE, 

E MONTEFELTRO . 

IN  giorno  di  Lunedì . Francefeo  Maria 
primo  della  Rouere  Ducad'Vrbino,fd 
da  Leone  X.  Pontefice  Maffimo,in  riguar- 
do delia  morte  di  fua  mano  data  al  Car- 
dinal detto  di  Pauia  nella  Città  di  Rauen- 
na , priuato  per  fentenza  de!  Ducato  d’Vr- 
bino,  ed’ogni  fua  appartenenza  nel  1516. 

creilo  medelìmo  Prcncipeil  piùvalo- 
rofo  cn'abbia  prodotto  la  Cafa  della  Ro- 
uete,inuellata  in  quella  di  Montefelcro» 

elTen- 
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effendon  col  fauore  de'fuoi  ValTalli  i e fuot 
paraialiiTimi , rimelTo  felicemente  nello 
Stato  nell'Anno  quarantèiimo  nono  dell* 
età  fua  I ne  fu  dalla  Morte  fpogliato  l3—> 
feconda  voltate  per  Tempre  in  Pelato  nell' 
anno  ijjS. 

Giulio  1I«  Fapai  e della  Famiglia  della 
Kouere  il  fecondo  Pontefice  i doppo  ha- 
uere  perduto  la  Battaglia  hauuta  co'Fran- 
cefi  preffo  alla  Città  di  auenna  > con  fuo 
grandiflimo  cordoglio  perdette  ancou  la 
iudetta  Città)  che  venuta  io  mano  de'Frà- 
ceiì  t fu  da  quelli  refi  infoienti  dalla -Vitto- 
ria auaramentc  depredata  nel  1511. 

Quello  medefimo  Pontefice  Mallìmo  > 
e della  Ecclefiallica  libertà , e giurisditio- 
nedifenfore  vigilantillìmo,  nell'anno  fet- 
tantefimo  della  vita  fua>&  anno  decimo 
doppo  che  fu  coronato  Pontefice  1 venne 
à morte  nel  Palazzo  di  Roma  detto  del 
Vaticano  nel  i$i5. 

Guido  Conte  di  Montefeltro  (ne!Ia_i 
quale  Famiglia  fu  innellata  a tempo  di 
Papa  Giulio  fecondo  quella  della  Roue* 
re)  hauendo  impollo  nuouci  & ingordif- 
fime  grauezzeal  Popolo  d'Vrbino.|  fu  dal 
medeiimo  Popoloinfuriacoi  intieme  con 
vn  fuo  Figliuolo  nella  Città  d'Vrbiiio  mife- 
ramente  leuaiodal  Mondo»  e doppo  mor- 
te vituperolamente  llrafcinato  per  la  Cit- 
tà fudecta  nel  13x1. 

ALLA  CASA 
COLONNA. 

IN  giorno  di  Lunedi . Giacomo  » e Pie- 
tro Cardinali  amendue  di  Cala  Colon- 
na »furono  da  Papa  Bonitatio  Vili,  cheli 
teneua  molto  graucto  > & ollefo  dalla  fa- 
miglia Colonnelei  potentcì  e principalif- 
fima  in  RomasCon  grandilTimo  afironto  di 
tutta  quella  Famiglia , priuati  della  Digni- 
tà t e Cappello  Cardinalitio  in  Rieti  nell’ 
Anno  rei/o  del  fuo  Pontificato  > & anno 
di  Grillo  I ifj. 


Marco  Antonio  Colonna  famofiflrino 
Capitano  dei  fuo  fecolo , e pollo  da  Giu- 
lio 11.  Pontefice  éMallìmo  con  vn  conue- 
nience  Prefidio  alla  guardia  della  Città  di 
Rauenna»  doppo  bauerla  cofiantemrnie 
difefa  per  qualche  tempo  centra  l'elìerci- 
to  Francefe  Capitanato  da  Monficur  di 
Pois»  elTendo  quelli  rìmallo  vincitore  dell* 
eOercito  de'Collegati  preOb  alla  fudetta-. 
Città  > ne  trattò  con  honelle  conditiooi 
rairendimento»  il  quale  fegui,  nià  non  per 
quello  queU'iofelice  Città  potè  sfuggire 
dairiofolenza  de'Vifconti,  il  non  merita- 
to lacco  nel  ijis. 

ALLA  CASA  ORSINA.' 

T N giorno  di  Lunedi .....  . Orlino 
^ Conte  di  Pitigliano,  Capitano  de  più 
(egnalaii  > Se  accorti  del  fuo  Secolo, e Bar- 
tolomeo d’Aluiano  anch'egli  Capitano 
de’più  rinomati  di  quel  tempo  adottato 
nella  Famìglia  Orfiua , alli  quali  dalla  Rc- 
publica  Veneta  era  flato  raccommaudato 
va  fioricifiìmo efferciio,  che  contaua  due 
mila  Huomini  d’arme  , vn’mimero  grande 
di  Causili  leggieri,  si  Italiani,  come  Alba- 
nefì,epiù  di  venti  mila  Fanti  effettiui, 
combatterono  infelìcement;  con  l'eUer* 
cito  di  Luigi  XII.  Re  di  Francia,  che  con- 
taua due  mila  lande  Francefufei  mila  Suiz. 
zari,  e dodici  mila  Fanti,  tra  Guafeonì,  Se 
Italiani,  predo  a Vaila  in  Ghiaia  d'Adda 
nel  1 jop. 

ALLI  cattolici 
CONTRA  GLI  ERETICI . 

T N giorno  di  Lunedi.  Nel  1^73- 1 Cac- 
^ telici  del  Regno  di  Francia , che  fotto’l 
Generalato  d’Heonco  di  Vafuis  Duca—. 
d’Angto,  e Fratello  del  Ré  Carlo  IX'.  s'era- 
no  polli  ingrolfo  numero  alfallcdiouc;', a 
Koccella , Fiazza  fortillima , e ftcurillimo 
Y X ti- 
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ridotto  de  gli  V'gonotti , e propugnacolo 
liugolaiilfinio  della  fetta  loro  , doppo  cin- 
que continui  incfi  di  colante  , & iortifli- 
m i oppugnatinne,  e dopo  haucria  ridotta 
3 termini  tali  di  i)ecelfua,edi  mileria  , lì 
che  per  pochi  giorni  pnteiia  indugiare  il 
fjo  arrcndimcnro, raffreddato  in  vn  luhito 
(e  non  lì  sa  per  qua!  cagione)  ne  gli  oppu- 
gnatori quello  lìimolo , e quell'ardore  di 
venire  à capo  d'vna  cosi  gloriola  Imprela, 
non  folo  fofpefero  l'offcle , mà  doppo  ba- 
iier’accordate  cu  quei  Ribelli  di  Dioi  e del 
Re,  alcune  troppo  per  loro  auiiantaggioie 
conditioni,ne  leuaiono  con  perturbatione 
non  picciola  di  tutti  i Buoni,  e ben  affetti 
al  feruigiodi  Dio,  e della  corona  di  Fran- 
cia intieramente  raffedio. 

Nel  1638.1  Luterani  di  Germania  vni- 
tilì  con  quelli  di  Sue/.ia  fotto’l  colliman- 
do del  Duca  Bernardo  di  Vainmar>e  polli- 
li allaffedio  deirimportante  Piat/.a di  Bri- 
laco  nell'AUatiaj  fcontiiTero  conincmo- 
rabil  vittoria  l’effeicito  Cattolico,  che.-» 
Lotto  la  guida  de!  Duca  Sauelli, era  venuto 
perfoccorrere  lafudetta  Piacza  • 

Quelli  medelìmi  fotto’l  inedelimo  co- 
mando del  Vainmar,  hauendo  pollo  non 
meno  rifolutaméte  che  impenetrataméte 
FalTedio  allafamola  Citta  di  Ratisbona, 
doppo  foli  18.  giorni  di  collàtc  oppugna- 
tione  la  tollero  alli  Cattolici  nel  1633, 

A ROMA, 

E ROMANI. 

IN  giorno  di  Lunedi . Quelli  Pontefici 
di  Patria  Romani  vennero  a morte-» , 
cioè . 

Ciouanni  decimo  morto  in  Roma  in_> 
prigione  nel  j»i8- 

Giouanni  Tctiodecimo  morto  in  Ro- 
ma nel  f/i. 

Gioinnni  XVIII.  morto  in  Roma  nell’ 
anno  loop. 

Leone  Vii.  morto ifi  Romanel5>39' 


silicio  primo  morto  in  Roma  nel  398. 

Stefano  secondo  morto  111  Roma  nell’ 
anno  751. 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  Li  N EDI. 

Quelli  Imperatori  di  patria  Romani 
giiiniero  al  termine  vitimo  della  vita  loro  . 

flauio  Anicio  Olibrio  morto  in  Roma 
nel  471. 

Tiberio  Nerone  Imperatore  fecondo  di 
Roma  morto  prelfo  alla  Citta  di  Napoli 
nel  3S>. 

IN  Si^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI, 

Augullolo  Imperatore  vitimo  di  Ro- 
ma, e dì  patria  Romano,  doppo hauer« 
rifaputo,  che  Orelle  fuo  Padrc,à  cui  hauea 
raccominandato  TelTercito  Romano , era 
{lato  fuperato  in  Battaglia  da  Odoacre  Ré 
degli  Heruli,  penetrato  con  vn’eflercito 
potentìflimo  di  Barbari  in  Italia , e che— > 
quelli  refo  gonfio  d’vna  tanta  Vittoria,  fe 
ne  veniua  àgran  giornate  alla  volta  di  Ro- 
ma, foprafatto  dal  timore  vilmente  gli  ce- 
dette la  Città,  e con  ella  l’Imperio  d’Ita- 
lia, fpogliandoA  deH  Iinperìali  Infegne-» 
nel  47  6. 

Glicerio  Imperatore  di  patria  Romano 
peruenuto  aU’lmperiale  dignità  per  fauore 
del  Romano  elletcito , fu  leuato  di  leggio 
da  vn  tal  Flauio  Giulio  Nipote,  doppo 
hauerio  tenuto  vu’anno  lolo , mefi  tre , e 
pochi  giorni  nel  474. 

IN  medesimo  GIORNO 

DI  LVNEDI. 

Nel  546.  Fù  faccheggiata  Romane  que- 
lla fu  la  terza  volta)  da  Totila  Re  VIIF. 
che  de!  fangiie,  e difeendenza  de'Gothi 
rcgnalJe  in  Italia,  doppo  hauerla  tenuta—» 
lungo  tempo  aflediata,  & finalméte  efpa. 

gnaca 
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gnata  con  la  fame . Fattofcne  qucfto  mc- 
dcfimo  Padrone , fece  abbrugiare  il  Cam- 
pidoglio prima»  con  alcune  altre  Fabbri- 
che in  ella  più  riguardcuoli,  e quindi  volle 
che  follerò  demolite , 6c  atterrate  in  gran 
parte  le  mura  lue  , commandando  fono 
pena  delia  vita  a gli  habitatori  dielfa  più 
principali , che  le  ne  vfcillero  » Se  andalle- 
lo  ad  abitare  altroue- 

Nel  iyi7.  Fù  l'accheggiata  di  nuouo 
Roma  ( e quella  fù  la  quinta,  & vltima—» 
volta  ^ dalle (ferdto  Cefareo  guidato  à 
cosi  fcelerata  Imprela  » non  da  qualche^ 
Ré  Barbaro,  mà  da  Carlo  Duca  di  Borbo- 
ne prencipe  Crilliano,  e del  sangue  Reale 
di  Francia-Fù  queflo  facco  più  memorabi- 
le , e milerabile  di  tutti  gli  altri  dati  à Ro- 
ma,nel  quale  non  fù  portato  rifpetto  alcu- 
no ne  al  nome  de  gli  Amici,  ne  alla  dignità 
facra  de'Brelati , ne  à Tempi),  ne  à Mona- 
fteri , ne  alle  Reliquie  honorate  dal  con- 
corfo  di  tutto’l  mondo,  & vi  furono  viati 
tutti  quegli  atti  di  crudeltà,  d’auaritia, e di 
libidine,  che  altri  immaginar  lì  polTa . 

ÌN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Nel  856.  e nel  Pontificato  di  Papa  Be- 
nedetto di  tal  nome  III.  effendo  traboc- 
cato in  Roma  il  Teucre  con  orribile  fpet- 
tacolo  rinondò  qnafi  tutta,  condanno 
grandifiìmo  dell’  edifici)  di  ella . 

Nel  1476-  c nell'AniiO  quinto  del  Pon- 
teficato  di  Siilo  Papa  quarto,  il  Fiume  Te- 
ucre vfeito  di  nuouo  del  proprio  Letto  al- 
lagò con  ilpauento , Se  detrimento  grande 
la  Città  di  Roma,elTendo  {lato  il  preno- 
minato Pontefice  infìno  ailediato  dali'ac- 
que  inondanti  per  qualche  tempo  nel  Pa- 
lagio Appollolico  del  Vaticano,  che  di  Si- 
to è balhllìmo . 
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Al  LI  GERMANI, 
OVEkO  IMPERIALI. 

IN  giorno  di  Lunedì.  Quelli  Romani 
Pontefici  di  Nationc  Germani  cam- 
biarono la  prefente  con  la  futura  vita . 

Damalo  fecondo  natio  di  Bauiera  mor- 
to nell’antica  Citta  di  Prcnellc, detta  hog- 
gi  Paleltrino  nel  1048. 

Vittore  fecondo  natio  anch’egli  di  Ba- 
uiera molto  nella  Citta  di  Fiorenza  neU' 
anno  1077. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Qiiedi  Romani  Imperatori  di  natione, 
e fangue  Germani  fecero  palfaggio  da_j 
quella  vita  airimmortale . 

Federico  III.  Imperatore  della  Cafa_f 
d’Aufiiia  il  quarto , morto  in  Linzio  Città 
deH'Aullria  nel  145*7. 

Heniiro  fecondo  Imperatore  il  Santo , 
chefù  il  primo  Imperatore  della  Cala  di 
Bauiera , morto  in  Bambciga  nel  1014. 

LudouìcoIV.  Imperatore  Rè  prinia  di 
Germania  morto  in  Racisbona  neH'au- 
no9ii. 

IN  svesto  giorno  iste  sso 

DI  LVNEDI  * 

Nel  r icS,  GlTmperiali,  che  fentitiaiio,e 
feguiiiano  rinfegnedi  Federico  primo  Im- 
peratore Baibarolfa , petfccutore  in  quel 
tempo  acerrimo,  & iniquiffimo  d’Alelan- 
dro  MI.  Pontefice  Maflimo,  furono  pteflb 
alla  Città  di  Pauia  fupcrati  in  Battaglia , e 
diifipati  dali’cffercito  fioritilììmo  delle^ 
Citta  Co'legate  di  Lombardia,  fauoreuo. 
li  al  fopradetto  Pontefice,  vero|C  Icgitirno 
Vicario  di  Cciflo. 

Nel  1176.  Gli  medefimi  furono  maltrat- 
tati di  nuouo  in  Battaglia  Campale  ( le- 

guita 
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guita  frale  Città  di  Milanoi  eComo  ) dall’ 
ciTcrcico  delle  prenominate  Città  di  Lom- 
bardia fra  di  loro  collegatefi , il  quale  con 
tant'animo  combattè,  e con  tainfoiutio* 
ue  penetió  nelle  più  folte  fquadre  deirim* 
peratorc  Federico  lopranominato , che  vi 
' ii  crouauain  perfona , ii  che  all'Armatura 
tutta  dorata  riconoiciutolo,  e francamen- 
te incontratolo  con  vn  colpo  di  lancia_i 
rabbatte,  mettendolo  in giandtflimo  pe- 
ricolo della  propria  vita. 

Nel  i ;86.  Gli  foldati  Germani,  che  fe- 
guirono  Leopoldo  d’Audiia  cognominato 
ii  iruono , Signore  della  Stiria , e della  Ca- 
rintia  contro  gli  Suizaeti(era  nata  fra  que- 
fìi  non  piccini  dirferenaa  per  conto  de' 
confini , & altri  intereffi  di  Stato ) furono 
dal  valore  Suizzero  con  morte  di  Leopol- 
do, e di  buon  numero  di  Conti,  Baroni,  e 
Nobili , che  feguirono  la  fua  fortuna  sbar- 
rattati,  e meffi  in  vergognofa  fuga> 

Nel  i54e.  Quelli  Soldati  Germani,  che 
fiauano  alla  Guardia  della  Piazza  impor- 
tante di  Marano, che  fà  porto  di  mare  nell' 
vitimo  feno  dell’Adtiatico , 6c  era  della-# 
Ciurifditione  di  Ferdinando  d'AuHria, Fra- 
tello dell’ Imperatore  Carlo  V.  nonl'ha- 
uendo  con  la  douuta  vigilanza  cudodita , 
diedero  occafioue,  che  folle  da  Franceiì 
con  llratagema  lottile  forptefa . 

Ne!  1544.  Gl'Imperiali  con  tuttoché  fi 
trouallcro  Capitanati  da  quel  tamofo  Có- 
dottiere  d’elferciti  Don  .Alfonfod’Aualos 
Macchefe  del  Vaflo, furono  congnaodif- 
fima  llrage  fupcrati  alla  Geritola  nel  Pic- 
niontf  dalli  Francefi,  guidati  alla  Brtta- 
glia  da  Fiaacefco  di  Vandomo  , detto 
Mnoricur  d'Aiighicn  , Capitano  ancor’ 
inefpcrto,c  d'Anni  non  più  che  17. 

Nel  1 6oy.  Li  medefimi,  che  dal  Rè  Fer- 
diaando  d’Auftria  fratello  di  Carlo  V.  Iin- 
peritore  erano  dati  polli  alladifefa  della 
non  meno  laiiiofa,che  forte  Piazza  di  Stri- 
gonia  neirviigliciia,  trouandolì  Ira  di  loro 
mrl  d’accordo , doppo  alquanti  giorni  di 
valoroia  difefa , vilmente  l’at;efero  ad  Aly 


Bafsà,  che  con  fettanta,  e più  mila  fra  Tur- 
chi, e Tartari,  vi haueapodol'aifedio. 

Nel  1 635.  Gl'Impetialì,  che  fi  trouaua- 
no  di  Preiidio  nella  Città  di  Ratisbona— # > 
Città  delle  più  celebri,  che  conti  la  Ba- 
uiera  , cinti  d'improuifo  afledio  da  gli 
Suezzefì  Capitanati  dal  Duca  Bernardo  di 
Vainmar,  doppo  foli  diciotto  giomi  di  va- 
ioiofa  difefa  l’arreiero . 

Nel  i6j8.  Li  medefimi , che  fotto’l  co- 
mando del  DucaSauelli  portando  il  foc- 
corfo  all  atlediata  Piazza  di  Brifacco,  ha- > 
ueuano  coraggiofamente  inueftitc  le  Tnn- 
ciete , & i Fortini  dc’Suezrcfi , che  fotto’l 
Duca  prenominato  di  Vainmar  llrctta- 
nience  la  tencuano  afiediata,  furono  valo- 
rofamente  rifpinti,  e con  perdita  non  pic- 
ciola  ributtati  dal  valore  de  gli  alfedianti . 

Nel  1645-  Gl'Imperiali  lotto*!  Genera- 
lato del  Conte  d’Azfeld  , venuti  à batta- 
glia campale  co’Suezzefi,  Capitanati  dal 
Tcrflenfone  prefTo  à laconiz  in  Boemia  • 
doppo  lungo.  Se  valorofo  contrailo,  ri- 
mafero perdenti  con  prigionia  del  pro- 
prio Generale,  & altre  perfone  di  com- 
mando. 

ALLA  FRANCIA, 

E FRANCESI. 

TN  giorno  di  Lunedì . Innocenrio  quinto 

Sommo  Pontefice,  altunto  dall'Ordine 
Sacro  de’Predicatori , di  natioae  Borgo- 
gnone , e i’atria  Taraiii alino  , cambiò 
la  prefeiKc  con  Tecerna  vita  in  Roma-* 
nel  layé- 

Innocentio  sello  Pontefice  Malfimo  di 
Patria  Lemouicenfe  Francefe  , refio  di  vi- 
uere  in  Auignoue  nel  136». 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  LVNEDl  • 

Giorno  iofaufio  veramente  , & infelice 
al  bel  Xeguodi  Fraacia  quanto  che  ogni 

al- 
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altro , fù  contratta  nella  Città  di  Gien  > la 
Lega  detta  de  gli  Orleanefifc  che  col  tem- 
po poi  alTunle  il  nome  de  gli  Armagnacci) 
che  compoie  voa  Fanone  potentiilimadi 
Principi  duiirfi , per  opporla  alla  Fatione 
dt’iJórgognoni  già  potente  oltre  modo  m 
Francia , dalle  quali  due  malnate  Fationi , 
che  abbracciauano  tutti  i maggior  Prenci- 
pi  di  quel  ivegno,  nicqtiero  poi  quelle^ 
Guerre  Ciuilioliinatiilìme,  He  (angutnofif- 
iime,  che  riempirono  dVcciiioniie  di  fan- 
gue,  c poco  meno  che  riduflero  all’vltimo 
ellermioio  quel  floridiliimo  Kegno  nell' 
anno  i4io> 

IN  svesto  medesimo  giorno 

DI  LVNEDI. 

Nel  ii8i.  Fù  adolToà  Francefii  cheli 
trouauano  nell  llola  di  Sicilia  ( vbbidiua  la 
Sicilia  allora  t li  come  ancora  il  Aeame  di 
Napoli  à Carlo  primo  d’Angió  Conte  di 
Prouenza,  Fratello  del  Rt  S.Luigi  di  Fran- 
cia ) da  gli  Siciliani  founeichianaente  dall' 
intollerabili, e crudeltà I e lafciuie loro ef> 
facerbati,  lonato  quel  famofo  Vefpro al- 
treitaoio  inhumano , che  viene  comma-  , 
nemente  detto  il  Vefpro  Siciliano , con_» 
vccifionein  quelle  due  fole  Città  di  Mef- 
fina  dico , e di  Palermo  di  più  d’otto  mila 
Franceli,  fenia  hauer  riguardo à feflb,  ó 
ad  età,  ribellandoli  doppo  quello  aldo- 
minio  Francefe  con  mirabile  coofenfo  l'I- 
fola  tutta  periottoporfi  alli  Uè  Aragonefi . 

Nel  1 187.  La  Francefe  armata  > che  dal 
Rè  Filippo  di  Francia  , cognominato  il 
Belio, era  llatamefla  in  punto ,Òc  delli- 
nata  pei  la  Ribellione  feguitaà  danni  dell’ 
Ifola  di  Sicilia,  e la  quale  li  trouaua  raccol- 
ta allora  nel  l’orto  di  Napoli , lopragiunta 
quiui  all'improuilo  dall'Armata  Aragonefe 
guidata  da  Ruggiero  Loria  Ammiraglio 
del  Rcd’Aragona,  fù  combattuta,  e con 
Tacquido  di  quarantadue  Vafcelli  dilfi- 
pata_j . 

Nel  1340.  L’Arinata  Francefe  numerofa 
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di  ben  quattrocento  Vafcelli  armati,  fù  fa- 
perata  có  fegnalata  vittoria  predo  al  Por- 
to deH'Eicluii  in  fiandra  dall'Armata  In- 
ghlefc  Capitanata  in  PerfonadaOdoardo 
terzo  Rè  d’Inghilterra,  i!  primo  ciiej'in- 
titoIaiTc  perle  pretenfioni  che  v'haue- 
ua  Ré  di  Francia. 

Nel  lìsó.l  Francefijcheconvn  (ioriuf- 
limo  elfercito  commandato  in  perfona  da 
Giouaiini  Rè  loro,  s’erano  oppoliial  Rè 
prenominato  d’Inghilterra  Odoardo  III. 
non  più  per  mare , ma  per  terra,  turono 
con  inemorabil  vittoria  preflbaìla  Città 
di  Poitiers  fcon(itti,&  vinci , rimanendo 
prigione  di  più  del  Rè  loghiefe  il  Re  Fran- 
cefe  con  vno  de’fuoi  Figli,  e col  fiore  della 
Nobiltà  del  Regno  fuo . 

Nel  1304.  Li  inedefimi,  eh:  Hauanoiii 
prelidio  della  Città  di  Gaeta , Città  fortif- 
lima,  e si  perii  porto  che  hà,  come  per  la 
qualità  del  fico , vera  cbiaue  del  Reame  di 
Napoli,  doppo  qualche  difefa  non  fperan- 
do  f’occorlo  (e  veggendo  tutto  il  redo  di 
quel  Regno,  che  con  canta  facilità  era  fla- 
to ottenuto  dal  Ri  Carlo  V U I.  elTere  (la- 
to con  pari  negligenza , e trafeuraggine  ri- 
perduto}  s'arrefero  al  Gran  Capitano  Don 
Confaluo  Ferrando  di  Cordoua  à patti  di 
buona  Guerra. 

Nel  1 3 1 3.  Li  Franceli , che  con  vn  po- 
derofo  eflercico  teneuano  alfediata  la  Cit- 
ta di  Nouara  in  Lombardia , dalla  ferocia, 
& infuperabil  valore  di  (òli  dieci  mila  Suiz. 
zeri,  che  fortebdo  «limofamente  dalla-* 
Città, adalirono  fenza  Caual!eria,c len- 
za Artiglieria  il  campo  loro,  abbondante' 
dell’vna,  e dell’altra,  furono  diffipati.e  po- 
di in  vergognofa  tuga,  lafciando  in  preda 
de’Vincicoii  tutti  i loro  carriaggi  con  veri- 
tidue  pezzi  d'Artiglitiia . 

Nel  1519.  Li  medefimi  Capitanati  da 
Fraiicefco  di  Borbone  detto  con  altro  no- 
me Monfieurdi  S.  Polo , furono  incontra- 
ti animolamente  predo  alia  Iena  Ji  Lan- 
driano  nel  .Milanele  da  Antonio  di  Lena , 
Guerrieio  famofo  di  quel  Secolo,  e Go- 
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uernatore  dello  Stato  di  Milano , e sbara- 
gliati con  prigionia  del  loro  Capitano  1 e 
perdita  dcirAriiglìenC)  del  Bagaglio»  e 
deirinfegnc . 

Nel  158}.  Gl’ifteni , che  con  Francefeo 
di  Vallois  Duca  d’Alanzon)e  Fratello  Ger- 
mano d’Henrico  III.  Re  di  Francia»  erano 
paffati  in  Fiandra, e có  generofo,  dia  trop- 
po ardito  , &c  pcricoloio  dilcgno  haueua- 
no  improuiiainente  aiTalita  perfariene  al- 
foluti  Padroni , la  tarnoia  Citta  d’Anueda, 
oue  {lantiati  fi  trouauano  , furono  dalli 
Cittadini  di  elfa  corfi  all’armi , e che  con 
molta  ferocità  per  la  falute  della  commu- 
ne  Patria  combatteuano  » eoa  morte  di 
più  de  mille , e cinquecento  di  loro , frali 
tiuali  prefTo  à trecento  perfone  Nobili,  in- 
fieme  col  fudetto  Prencipe  cacciati  della 
Città. 

Nel  1595.  Gli  medefuni  venuti  ad  vn 
picciol  latto  d'arme  preffo  alla  Città  di 
Dorlans  in  Piccardia  có  il  Conte  di  Fuen- 
tes  Vicegouernatore  allora  della  Fiandra, 
e Condottiere  deirelTeicito  Spagnuolo, 
furono  doppo  hauer  molirato  non  ordina- 
rio coraggio,  & valore  nel  combattete, 
con  perdita  di  tutta  quali  la  Fanteria, 
& maggior  parte  della  Cauallena  menaci 
à filo  di  fpada . 

J^ELL'ISTESSO  /INNO,  E PVKE 
IN  GIORNO  DI  LVNEDI . 

. Li  Francefi  che  doppo  la  fudetta-* 
fconfìttariceuutada  Spagnuoli  focto  Dor- 
lansts'erano  ricouerati  in  queita  Piazza 
per  difenderla , furono  à viua  forza  coa_» 
eti'urione  di  molto  sangue  da  gli  àpagnuo- 
li  Capitanati  dal  medefimo  Conte  di 
Fuenieseipugnati. 

NELL'ANNO  MEDESIMO,  ET 
ISPESSO  GIORNO. 

l Fràcefi  arrefero  dopò  brauadifefafat- 
taiii,  la  Piazza  importante  di  Cambra!  tal- 


lo Spagnolo  effercito  , che  fottoT  colli- 
mando del  già  nominato  Contedi  Fuen- 
tes  Ichaueua  pollo  rafledio.e  ferocemen- 
te la  Battagiiaua , affrettarono  quello  ar- 
rendimento  dugento  Suizzeri,chc  ma!  pa- 
gati dal  Signor'anzi  7 iranno , che  vi  cotn- 
mandaua , mentre  da  gli  alTalitori  fi  appa- 
rechiaua  vn  generale,  & fiiriolo  alfalto  ac- 
cordatificol  Popolo  ( dalli  pelTimi  tratta- 
menti riceiuiti  dairillelfo  Signore  elfafpe- 
raco)  gli  aprirono  vna  porta,  haueudo  pri- 
ma ricufato  di  combattere . 

Nel  Li  Francefi , che  fotto’l  com- 
mando  del  Conte  della  Guifria  s'erano 
ridotti  ne'contorni  delia  Schelda  in  Fian- 
dra pteflò  all'Abbadia  d’Honnecourt,  10- 
pragiunti  da  Spagnuoli  commandati  da—. 
Don  Francefeo  di  Niello , furono  feonfitti 
con  perdita  di  tutto'l  Dagaglio,e  cannone, 
& con  acquiHo  di  molti  llendardi,&  ìnfe- 
gne,  e non  pochi  contanti  ancora,  defli- 
nati  alle  paghe  del  loro  ciTercito  . 

Neli6;o.  L’importantiiiimanon  me- 
no, che  fortiflima  Piazza  di  Porto  Longo- 
ne, polla  nell'llola  delfBlba,  che  alcuni 
anni  prima  in  giorno  di  Lunedi  dalli  Fran- 
cefi lotto!  commàdo  del  Marcfciallo  del- 
la Migliare,  era  Hata  leuata  alli  Spagnuoli, 
Se  ( con  ramarico  non  picciolo  de’Prenci- 
pì  d’Italia } era  diuenuta  vndannoforico- 
uero , e peffimo  ridotto  dc’Vafcelli  Cor- 
fari  di  Francia  , che  con  rapine  continue 
moleflauano  il  mare  mediterraneo, doppo 
due  meli,  edue  giorni  d’alVedio  poflole^ 
dalli  Spagnuoli , lotto  la  diretione  del  Vi- 
ceré di  Napoli  Conte  d'Ognate,  in  giorno 
pure  di  Lunedi, con  honoreuoli  patti  di 
Guerra  hauendo  capitolato  la  rela , fù  dal 
Commandante  Francefe  che  v’era  rimeffa 
nelle  mani  dc'Spagnuoli . 


AL- 
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LVNEDI  INFELICE 

ALLA  SPAGNA,  ' 

E SPAGNVOLI. 

• 

JN  giorno  di  Lunedi . Nel  1541.  L’Arma- 
■*  ta  poderofa  di  Spagna,  che  fotto  gliau- 
fpicij  di  Carlo  V.  Imperatore.  & ile  di 
Spagna  era  fiata  perfonalmente  condotta 
in  Africa,  aita  difirutione  d'Algieri.  come 
Città)  Nido  di  Corfaii)  8c  fempre  iufenfsf 
lima  alIeRìuiere  della  Spagna,  aflfalita-j 
nella  fpiaggìa  della  prenominata  Città,  da 
vna  non  meno  oitibilc  che  repentina  for- 
tuna di  Mare , fece  con  perdita  grandiflì- 
ma  d’huomini  non  meno  , che  di  Yafcelli, 
vn  miferabiliflìmo  Naufragio . 

Nel  IJ74.  Li  Spagnoli,  che  fotto’lcom- 
tnando  d’\  a tal  J*ortocarrero  , difendeua- 
nola  Piazaa  importantilTìma  delia  Golet- 
ta in  Barberia,  furono  foprafatti  dal  nume- 
io  , più  che  dal  valore  de’Turchi  ,•  che  gui- 
dati a qiiefia  imprefa.da  Sinan  Bada  di 
Seiimo  secondo,  Gran  Signore  de’Turchi, 
con  ripetiti  & furiofi  alTalti , à viua  forzai’ 
cfpugnarono , e poi  iniino  à fondamenti 
la  demolirono. 

Nell’Anno  medellmo;  Gl’ifteffi,  doppo 
bauer  perduta  la  Goletta  , adalici  coragio- 
fnmeute  dalli  Turchi  roedeflmi , dalla  vit- 
tuiia  frelca  refi  più  arditi  & inlolentì  i nel 
Forte  detto  dello  Scagno  di  Tunigi,  cufio- 
diro  da  Cabrio  Serbcllone , Guerriero  di 
molta  efperienza  e fiima;  non  potendo  re- 
fifiere alli  molti , e tutti  furiofi  adalti , che 
da  più  parti,  & più  volte  gli  veniuano  datii 
tanto  più  che  dalle  vigilie  continue,  & al- 
tre razioni  militari  erano  già  fiati  non  folo 
efienuati  5c  infiacchiti,  ma  ridotti  a pochi 
furono  in  vn  generale  aflaico , conia  per- 
dita del  Forte , tutti  quali  tagliati  milera- 
mente  a pezzi. 

Nel  1588.  L’Armata  potcntifiima,  che 
da  Filippo  secondo  .Monarca  Primo  della 
Spagna,  à collo  di  molto  oro,  e con  opera 
e diligenza.ditte  Anni  cominui,  era  Hata 
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mefia  all'crdioe,  per  mandarla  fotto’l  có- 
mandn  del  Duca  di  Medina  Sidonia,  à di- 
ni  dei  Regno  d’Inghilteriai  & vendicare-.* 
con  efiale  molte  ingiurie,  & affronti  con- 
tinui, che  dalla  Regina  Eliiabetta,  erano 
fiati  facci  alla  Corona  di  Spagna,  con  fo- 
mentare i Ribelli  de'Raefì  Bafiiiper  diuino 
fegieco,  & iofieme  giufiisfimo  giuditio , 
lenza  hauer  potuto  toccare  pure,  non  che 
danneggiare,  il  minacciato  Kegaoifiidif- 
fipata  da  continue  fortune , procelle  de 
tempefie  di  Mare,  con  perdita  drtrenca- 
ducvafcelli  grofsi.enon  meno  di  dieci 
milaHuomini.  ’ 

Nel  i6;a.  Gli  Spagnoli,  che  fiauaaodl 
pteiidio  in  Mafirich , Città  della  Fiandra , 
di  grandisfima  cAfideratìone  e confegué- 
zai  do^o  hauer  fofièrto  vnlongo  & oftii 
nato  afiedio  dagl’Olandelì  ifocro’l  com- 
mando  del  gioitine  Rrencipe  d’Orauges  $ 
nel  quale  perirono  degrafiediati  mille  e 
trecento  in  circa , e degl'adediaati  non_* 
meno  di  fei  mila  • finalmente  cedettero 
alla  fortuna,  & alla  cofianza  degl  Uppu- 
gnatori,&con  honefie  conditioni , s’ar- 
refero . 

Nel  iéj7.  L’elTercico  Spagnolo,  nume- 
roto  di  dieci  mila  Fanti, con  millee  cin- 
quecento Caualli,  che  penetrato  fotto’l 
Generalato  del  Duca  di  Cardona*  nella_s 
Linguadoca , hauea  pofio  l’afiedio  a Lec- 
cata Piazza  forte  e ni  confidcrationcifù 
afialico  da  Francefi,  dentro  le  proprieTrI- 
'ciere  e ripari,- & con  pioua  di  fingolare..* 
valore  disfipato,  &meOoìn  veigognofa 
fuga. 

Nel  i<4i.  Il Prefidio  Spagnuolo,  chefi 
trouaua  nella  Fortezza  di  Monaco,  domi- 
nata dalla  Nobiliilima  Famiglia  Grimalda 
eifendo  i MinìUri  d’eilo , atriuari  à termini 
inloftribili  di  difprezzo  e di  ftrapazzo,  ver- 
fo  1!  Prcncipe  di  cotello  luogo , Hooorato 
derio  ) di  tal  nome  secondo,  dopò  h.iuere 
quelli  lecretamente  accordata’  e crjchrjfa 
có  la  Corona  di  Fràeia  la  protezione  sì  fua 
Si  deiiO  fiato*  cA  afiutia  accópagi-.aca  con 
Z iihaor- 
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iftrao'-'^inano  valore , aioraro  fedelmente 
dalli  Tuoi  ValTalli  i ch'alia  sfilata  hauea  in- 
trodotti in  quella  For.erza^filibe  ódal 
prefidio  d'elTa,  hauendolo  improuilameo- 
te  affalito , Se  à viua  forza  ca'rciato . 

Nel  1641-  Tre  mila  Caualieri  Spagnolii 
gente  tutta  agguerrita , e la  maggior  parte 
Vffiziali  riformati  • che  fotto’l  Gommando, 
di  Don  Pedro  d’Aragona.  Marchefe  di  Po- 
uar,  era  (fata  dal  Come  Dtirad'Oìiuares, 
mandata  al  foccorfo  del'a  Piazza  di  Colia- 
ure,  da'Francefì  ftrectamenre  affediata-», 
mentre  ( con  rifìco  troppo  ardito , anzi 
temerario)  penfano  d'actrauerfare  più  di 
trenta  miglia  di  Paefe  inimico  per  porta- 
re all’affediata  Piazza , il  defiato  foccorfo  { 
affalici  in  più  luoghi  da  Francefi,  Se  battu- 
ti i furono  alla  fine  prelTo  à Villafranca  to- 
talmente disfatti, con  Prigionia  didue^ 
mila , e centocinquanta,  iniieme  col  Mar- 
chefe ifteflb  di  Pouar , che  guidati  gl'ha- 
uea  ad  vna  Imprefa  così  arrìAcata . 

Nel  1647- Il  PreAdio  di  ThionuiIla_«, 
PiazzafortiAìmaidella  Ouceadi  Lucem- 
burgo;  dopò  hauer  valorofamente , per 
lo  fpazio  di  due  meA , contraftato  il  pofef- 
fo  di  quella  Piazza , al  Francrfe  elfercito , 
commandato  dal  Duca  d'Anghien,  inti- 
morito dalli  fpauentoA  effetti  d'alcune^ 
Mine  I con  fofpetto  dell'altrei  n'vfc: , con 
patti  honoreuolidi  buona  Guerra. 

Nel  id44-Il  Saffo  di  Gante , Fortezza 
principale  deimportantiffìma  della  Fian- 
dra I e Aimata  la  chiaue  d'effa  ■ affalita_* 
vigorofimente , dagl’OlandeA , comman- 
dati da  Federico  Henrìco  Prencipe  d'Ora- 
ges , e longamence  trau»liata,con  tutti  li 
militari  approcci,  non  e^ndo  foccorfa  in 
tempo  ifù  dagli  Spagnoli,  che  la  preAdi- 
9uaao,doppo  hauerla  valorofamente^ 
per  qualche  tempo  contraAata  agl'Aggrei 
fori  ; Analmente  arrefa . * 

Nel  1646.  Li  Spagnoli,  che  A trouaua- 
no  di  preAdio,  in  Piombino , Piazza  Atua- 
Ca  sù  la  colia  del  mare  di  Torcana,effen- 
do  valorofamente  attaccati  da  Fnacefi, 


dopò  non  molta,  ne  longa  difefa; inAems 
con  la  Cittadella  & Caftello  d’effa  Tane* 
fero. 

NeH’Anoo  ifteffo  i S4A.  La  Fortezza  di 
Porto  Longone,  poAa  nell'Ifola  dell'Elba» 
e Aimata  communemence  inerpugnabile, 
dalli  Spagnoli  che  la  difendeuano , focto’l 
Gommando  di  Don  Alonfo  di  Ribera , do> 
pò  longo  e vigorofn  contraAo,  la  raffegna» 
roDo,  con  patti  honoreuolidìmi  di  guerra, 
alti  Francefi , alli  quali  conuenne  di  mer- 
cantare l'acquiAo , con  valore  infoUto  , 
afperfo  di  inoico  fangue . 

A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI. 

T N giorno  di  Lunedì . Nel  1 J78.  L’effer- 
^ cito  Portoghefe , che  col  Re  Don  Se* 
baAiano  in  perfooa,all’inuìto  di  Muleì  Me- 
hemet  Xeriffo  Ré  difcacciato  di  Fez  Se  di 
Marocco,  A era  ridotto  in  Africa  ifù  dal 
Ré  allora  Regnante  in  Fez,&  in  Marocco, 
detto  Mulei  Malucco  : che  con  vn'elferci- 
co  numeroAATimo  di  Mori , fe  gli  era  op- 
poAo,  e da  ogni  parte  circondato  l'haueai 
nella  maggior  parte , in Aeme  con  riofelicc 
Re  di  Portogallo , mifentnente  tagliato  i 
pezzi . 

alltnghilterra; 

ET  INGLESI . 

IN  giorno  di  Lunedì . Nel  i j é t.  G i*In* 
ghlefi , che  durante  la  Minorità  del  Rè 
Carlo  IX.  di  Francia, 'haueuano  occupata, 
e teneuano  ben  prcAdiata,laCittà  di  Roa- 
no • Metropoli  di  Normandia , ne  furono 
à villa  forza , dal  valore  del  Duca  France- 
feo di  Guifa,e  del  ConteAabile di  Fran- 
cia Montmoranfy , doppo  vna  lunga , 8c 
faticofa  oppugaatione , difcacciati . 

At- 
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ALLA  SCOZIA. 

E SCOZZESI . 

IN  giorno  di  Lunedì.  Nel  Li  $coz> 
zeii, venuti  alle  mani  con  gl'laglefi  pref* 
fo  al  Fiume  Ombro  I combatterono  infe- 
licementei  con  perdita  grande  dliuoniini, 
eco  la  prigionia  di  Dauid  Ré  loroidi  que* 
Ao  nome  kcondo , infieme  con  vo  fuo  Fi- 
gliuolo : li  quali  amendue  > per  meglio  af- 
Acurare  vna  tanca  predai  furono  condotti 
con  buona  guardia  a Londra . 

Nel  1567.  Ooppo  la  sfortunata  morte  I 
d'Henrico  Stuardo  Conce  d’Arleyi  e co- 
me Marito  di  Maria  Reina  Erede  di  Scoziai 
intitolato  Ré  di  Scoziai  che  da  alcuni  di 
quei  più  principali , e più  feditiofi  i fu  con 
vn  laccio  • non  meno  indegnAneme  che 
infelicemente!  in  Edemburgoileuato  di 
vita;  l'frefìa  peflima  di  Caluino,  comin- 
ciò à prendere  poAoi  nel  già  della  Catto- 
lica Religione  oireruantiflimo  Regno  di 
Scozia!  c ciò  per  le  male  arti,  d’vn  tal  Cia- 
copo  Stuardo  ! Fratello  della  fudetta  Rei- 
na Maria  ma  illegitimoi  il  quale  doppo  ef- 
lerfi  fatto  Capo  de’Congiurati,  nella  mor- 
te indegna  data  all'infelice  Ré  fuo  Cogna- 
to! volle  farfì  ancora  primo  MiniftrO!e 
Protettore!  de  gli  fubuerfori  della  vera  Fe- 
de i nel  detto  Regno . 

AL  REGNO  DI  NAPOLI, 
E NAPOLITANI  . 

T N giorno  di  Lunedì . Onorio  primo , na- 
^ tio  dì  Campania!  detta  Terra  di  Lauoro 
di  prefente  , Prouincia  appartenente  al 
Reame  di  Napoli  j fece  paUaggio  dallau^ 
prelence  aH'Eteraa  vitai  in  Roma;  nell’ 
3000638. 
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IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI, 

Nel  1 574*  Si  accefe  per  trafcuraggine 
dc’Famigli,  del  famofiflimo  Spedale!  della 
Sancifs.  Annunciata!  dì  Napoli  ,dinocte^ 
tempo  ! il  fuoco  ! io  quel  facro  ! & veoe- 
rabil  luogoi  che  aiutato  dal  vento!  era  per 
incenerirlo  tucto,fe  la  gran  Regina  de'Cie- 
li , lotto  la  protetione  della  quale  egli  c 
poAo,  non  impediua  con  la  fua  beoignìtài 
il  progreffo  ad  vn  tanto  incendio . 11  dan- 
no fù  grande , ma  dalla  pietà  de’Napolita- 
ni,  & adiacenti  Città;  diuotiifiisi  di  quel»' 
facro  ricetto  dSmmalatì  e di  pouerì , pie» 
namence  e pre  Aaotemeote , fù  riftorato , 
Nel  1631.  Con  terrore  e fpauento  gran- 
difllmo!  della  Città!  Si  il  Regno  tutto  1 di 
Napoli  ; diede  dannofo  prìncipia,al  fuo  vi- 
ti maro  Incendio,  il  Monte  di  Somma, det- 
to da  gli  Antichi  Vefuuio  ! hauendo  dop- 
po trecento , e più  anni , che  erano  Ra- 
te rìnchiufe  le  lue  Fiamme  ; rauuiuace- 
le  inafpettatamente , Se  importunamente, 
à danni  de  gli  adiacenti  paefi . 

AL  REGNO  DI  SICILIA,’ 
E SICILIANI . 


ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI. 

T N giorno  di  Lunedì-  Sebaftiano  Venie- 
* ro,di  Patria  Vcnetiano,  celebre  per 
quella  famofa  rotta  Nauale,che  dalli  Prcn- 
cipi  CrilUani  Collegati,  riceuette  la  Po- 
tenza Otcom  ma  > nel  Golfo  di  Lepanto  ; 
alla  quale  egli  alTiAi , col  Titolo  di  Gene- 
rale della  Veneta  Republica;  doppo  effere 
dalla  fua  Patria  Rato  fublimato  al  Prenci- 
patofcon  dolore  e meRitia  communc,vicì 
dalla  prclcnte  vitairanno  non  ancor  com- 
pito, doppo  la  fua  alTuntione  nel  1378. 
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IN  Si^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 

DI  LVNEDI. 

0 

' Nel  I 4-  L’Armata  de’Veneriani , nu- 
mcrofa  di  Trentacinquc  Galere, e venti  al- 
tre Barche  armate,  lotto’l  commandodi 
Nico'ó  Pifani,  e che  lì  trouaua  ritirata,  & 
come  afiicurata,  net  Porto,  detto  della  Sa- 
pienza in  Romania,- fu  alTalita  quiui,  & dif- 
lìpatavlairArmata  de'Genoueu  guidata  da 
Paganino  Doria^con  morte  di  quattro  mi- 
la Veneziani , & prigionia  di  molti  più,  in- 
fieine  col  fopranominato  Generale  . 

Nel  1495- 1 Veneziani  (c|ic  s’erano  Col- 
legati con  gli  altri  Prencipi  d'Italia,  per 
impedire  il  ritorno  in  Francia  al  Ri  Carlo 
Ottauo,  doppo  la  conquifta  del  idearne  di 
Napoli,  con  fomma  felicità  da  lui  condot- 
ta aline  i doppo  hauer  combattuto  feco 
^quantunque  luperiori  affai  di  ione)  prefTo 
al  Fiume  Taro, poco  felicemente  non  vin- 
fero  ne  meno  la  pùcaie  pugna  pretefa,  dal- 
le loro  armi,  d'impedirgli  il  palTo ,-  elTendo 
che  ( fe  bene  con  qualche  perdita  del  fuo 
Bagaglio;  fecondo  il  Giouio,per  faggio 
conlìglio  del  Triuuizio , à bello  ftudio , la- 
nciato in  mano de’nirr.ici,  per  occupargli 
sella  preda,  e diflorgli  dalla  ptigua , e dall’ 
incalzo;  egli  pafso  felice  mente, ccondulTe 
il. 11)0  elTerciro  à faluamento  in  Afti. 

Nel  1 {CO.  Li  medefìmi, doppo  lunga  Se 
oiìinaca  guerra,  e non  meno  oftinata  & 
valorofa  difefa;furono  à viua  forza  fpoglia- 
ti , della  Città  di  Modone, polla  nel  Pelo- 
poiiefo,  lungo  tempo,  e con  giuftifliine  ra- 
gioni, pofl'eduta,  dalla  loto  Kepublica  ;da 
Baiazeth  II.  Imperatore  de’furchi. 

Neltyo9  L’eflercito  fioritifTimo della 
Veneta  Republica,  che  contaua  folto  l’in-, 
fegne  fue , due  mila  huomini  d’arme  , vn 
numero  grande  di  Caualli  leggieri,e  più  di 
venti  mila  Fanti , Se  era  liato  raccomman- 
da:o,  a!  valore  c perizia  militare, del  Con- 
te di  [’itiglianoidi  Cala  Orfina, famofo  Ca- 
pitano, c Coadottiere  d’ellerciu  del  tem- 


po fuo:  fù  da  Luigi  X 11.  Rèdi  Francia,coo 
memorahil  Vittoria,  rorro,  dilTìp.no,  e fu- 
gato, prefTo  a Vaila,  in  Ghiara  d’Adda.coii 
grand’vccilionc  de’Fanti , cflendofì  quelli 
ch  etano  a CauaIlo,faluati  la  maggior  par- 
te, con  la  fuga . 

IN  GIORNO  ISTE5S0 

DI  LVNEDI  • 

Nel  i6o6.  Paolo  V. Pontefice  MafTìmo, 
nell’anno  primo  del  fuo  Pontificato  ; per 
gìuflilTime  cagioni , mouenti  l’animo  fuo» 
dichiarò,  con  vna  Bolla  fpedita  in  Roma» 
incoifi  nelle  Cenfure  Ecclefiaflichc,  cioè 
nella  Scommunica  maggiore,  il  Doge,&  il 
Senato  Veneto , con  fottoporfi  di  più , ad 
vn  generale  interdetto,  il  reflo  ancora  di 
tutto  queirampio  Dominio.  Differenze 
che  furono  amicheuolmenteaggiuflate..* 
poi.  Tanno  che  fegui  à quello . 

ALLA  CITTA  DI 
GENOVA,  E genovesi; 

IN  giorno  dì  Lunedi.  Fnnocentio  IV.' 

Pontefice  Maffimo,  di  Patria  Genoue- 
fe,e  della  Nobilifiìma  Famiglia  del  Fiefeo, 
c de  Conti  di  Lauagna;v enne  à morte,  io 

Napoli , nel  iaj4. 

IN  ^’ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Andrea  Doria,di  Patria  Genouefe.-crea- 
t.}  dall’Imperatore  Carlo  V.per  i funi  mol- 
ti meriti.  Prencipe  di  Melfi,  e dalla  fua  Pa- 
tria, di  commune  confenfo , honorato  del 
gloriole  Titolo,  di  Padre  deila  Patria; lllu- 
flriiTìmo  fempre.  Ottimo  Cittadino,  e de- 
gno di  Fama  immortale , per  hauer  con_» 
fuprema  ùia  gloria,  meffa in  libertà,  con 
trarla  dalla  feruitù  de’Francefi.Genoua  fua 
Parria;giunto  alTanno  Nouantefimo  quar- 
to della  vita  fua, carico  di  fpoglie  nimiche» 
& di  gloria,  moti  in  Geaoua;  nel  i j 6o. 

IN 
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IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  LVNEDI. 

Nel  ij4i.S’apprefeil  fuoco  cafualmé- 
te  in  potto  Venete  , Terra  maricima  della 
Riuiera  di  Genoua; e fu  cosi  veemente» 
che  fenaa  poteruiiì  riparare»  non  vi  ùi  cafa 
che  nonardeffeifaluoli  due  calvelli  mieto 
Rocche»  che  vi  Hanno» per fìcurezza di 
quel  forco. 

t 

AT  T A f'TTTA 

DI  MILANO,  E MILANESI. 

TN  giorno  di  Lunedì . Pipino  Rè  d’Italia 
■*  ( fu  quelli  Figlio  Primogenito  > di  Carlo 
Re  di  Fiancia»e  coftituito  Imperatore  dell’ 
Occidente , cognominato  il  Magno  »■  e da 
lui  fù  creato  Re  d’Italia  ) doppo  hauer  te- 
nuto lo  fcettro , prelTo  ad  anni  dieci ven- 
ne a morte»  nel  fiore  de  gh  anni  fuoi  » nel- 
la Citta  di  Milano  i l’anno  8^0. 

IN  RIVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Nel  I439*  I Milanefi  » Capitanati  dal 
Conte  Niccolò  Piccinino»  famofo  Con- 
dottieie  J cfferciti  ; furono»  con  vccifione 
& prigionia  dì  molti,  fconfìtti  » dal  Conte 
Francelco  Sforzai  che  in  quel  tempo»  era 
Generale  deli’Armi, della  Veneta  Republi- 
ca;  prelfo  a!  Ligo  Bcnaco, detto  il  Lago  di 
Garda  • 

Nel  1499-La  Città  di  Mi!ano»chefi  tro- 
uaua  dominata  allora  dal  Duca  Ludouico 
Sforza  detto  il  Moro;ellèndo  Hata  vilmen- 
te abbddonata  da  quello,  per  terna  di  Lui- 
gi XII.  Re  di  Tranciai  che  pretendendo 
ragione  fopra'l  Milanefe  Ducato»  era  con 
vn  fiorito ellercìto  venuto  in  Italia» per 
farne  acquilto  i con  vna  lolenne  Ambalce- 
na , inuiaca  alli  Capi  delleffercico  France- 
fe»  s'arrele  lìberamente, e fi  diede  in  pote- 
re del  Re  fudetto . ' ' ' 


ALLA  CITTA  DI  FIO- 
RENZA» E FIORENTINI. 

IN  giorno  di  Lunedi , Vittore II.  Papa, 
di  Mattone  Alemano.trouandofi  di  pal« 
faggio  IO  Fiorenza»  venne  quiui  à morte, 
nell’Anno  Terzo  del  fuo  Pontificato, Ck 
anno  dei  Signore  105:7. 


Concino  Concini,  di  Patria  Fiorentino 
( primo  Fauorito  dì  Maria  de'Medici , Cri- 
Hiantfs. Reina  di  Francia, e creato  da  lei, nel 
tempo  della  fua  Reggenza»  Marefcial  d’  ■ 
Ancrèihauendo  ,per  li  troppo  profuli  fa- 
uori  della  Regina , vrrato  neirtnuidia  de’ 
Grandi  di  quel  Regnoi  fù  d’ordine  del  Rè»  - 
in  sù  la  porca  del  Palazzo  Reale  in  Parigi , 
dal  Capitano  della  Guardia  Reale  con  due 
pilloletcace  ad  vn  tempo  morcomd  1617. 

Dante  Aligieri,  di  Patria  Fiorétino, Poe- 
ta del  luo,fecolo  celeberrimo»&  honoraro 
da  gli  Scrittori  del  Titolo  di  Diuìno;  dopò 
effere  flato  dalla  fua  ingrata  Patria  prof- 
critto,  & efiliato  flì  come  portauano  alto- 
rale malnate  Facionì  de’Ghibellini  contro 
i Guelfi.e  di  quelli  córro  quelliiognì  volta 
che  l’vna  di  elfe  preualeua^  riduccoft  fotto 
la  protezione  de’Signori  di  Polenra,  nella 
Ctrtà  di  Rauenna,-  quìui  termino  ilcorfo 
della  vita  fua  i nel  13 ai. 

Pietro  Strozzi,  di  Patria  Fiorentino,e  di 
Nobiliis.  Famiglia , che  per  la  coHaote  Fa- 
ma del  Aio  martiale  valore , da  Henrico  II. 
Redi  Francia,  fù  honorato  de!  carico  di 
Marefciallo,  di  quel  Mobilils.  Regno»'  tro- 
uandofi  infieme  col  Duca  Francelco  di 
Culla , aH’alTedio  di  TheonuìIIa,  Piazza  di 
molta  cnnfiderationeicolco  nel  pecco  d'vn 
Archibugiaca»  differrata  dall’allediate  mu- 
rai con  dolore  di  tutto  quel  Regno,  redo 
ptiuodiviUoelijTS» 


IN  SVESTO  MEDESIMO- GIORNO 
DI  LVNEDI. 
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IN  S£'£SrO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  LVNEDI. 

Nel  I jij.  L’efferciro  della  Fiorentina_» 
Repiiblicaifù  con  iliullre  molto, & glorio- 
fa  Victoria  i fconfìtto,  e ma!menato,prelTo 
al  Calcilo  detto  d'Alcopafcio,da  Caliruc. 
ciò  Interniioelli,  Signor  di  Lucca,  e di  Fi- 
fa , &i  Capo  della  Fatione  Ghibellina  io_i 
Tofcana. 

Nel  1471.  La  Città  di  Volterra , che  vi- 
ueua  fotto'l  Dominio  della  Fiorentina  Re- 
publica,  tenendoli  ofiefa  da  quella  1 per 
conto  d'voaCaua  d' Allume  ricchiflìmai 
fcoperta  nel  Contado  fuo;  corfe  vaiorofa- 
mente  all'armi , e quindi  proruppe  à ma- 
nifella  iiibellione  i non  foto  perhauere^ 
fprezuto  gli  ordini  della Republica, mà 
per  hauer'apertamente  leuato,  ladeuuta 
vbbidienaa  al  Commiffario  Fiorentino, 
che  vi  riledeua. 

Nel  1511.  La  NobiliUìma  Terra  di  Pra- 
to, in  Tolcana,  che  npofaua  lotto  l'ombra 
vicina,  della  Città  del  Giglioifù  da  cinque 
mila  Fanti , e dugento  huomini  d’Arme-^ 
Spagnuolii  foprauanzati  à quella  famola 
rotta  di  Rauenna,  feguitaqnell'idedo  an- 
no, e commandati  da  Don  Ramondodi 
Cardona,  Viceré  di  Napoli,  di  Jàngue  Ca- 
talano, adalita  improuifamente,  ottenu- 
ta , e con  ogni  maggior  fiatberie , Se  cru- 
deltà, facebeggiata  . 

IN  SS^ESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  LVNEDI  • 

Nel  ISI7-  Il  Fiume  Amo,  da  continue 
& immoderate  pioggie , oltre  modo  m- 
grolTato  i crebbe  a tanta , & fi  impetuofa 
altezza,  fi  che  nó  lo  potendo  ritenere  più, 
ne  ripari)  ne  iponde^  non  lolo  allago  furio- 
famente  la  Città  di  Fiorenza  ( per  il  mezzo 
delia  quale  ordinaiiamence  placido  corre) 
ma<-on  orribile  violenza  delTacqùe  lue , 
vitando  impetuoiauitQtc  ce  quattro  bel- 


liflimi  Ponti  di  pietra  che  rattrauerfano  ; 
porto  via  due  Arcate  di  quello  che  c det- 
to alla  Carraiairouinò  tutto  quello  di  San- 
ta Trinità, e gii  altri  due  concio  molto  ma- 
le, hauendoli  couqualiati  tutti . 

ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E senesi: 

T N giorno  di  Lunedi . Alfonfo  Petrucci , 

di  Patria  Senefe , e detto  communeme- 
te  il  Cardinal  di  Siena  (era  nato  quelli  di 
quel  Pandollo Petrucci, che  fignoreggió 
molti  anni  Siena  l'uà  Patria)  conuinto  di 
Maeda  lefa  > diuioa  & humana , per  hauer 
facrilegamente  conipirato,  contro  la  vita 
di  Leone  Decimo,  Pontefice  MalTimo,-  fu 
dall’iflelTo  Pontefice , in  vn  ConfelTopu- 
blico  di  Cardinali , con  notabil'ignominia 
priuato  della  Sacra  Porpora,  e d'ogni  altra 
Dignità,  Grado,  e Titolo  Ecclefiallico  ,e 
rimandato  prigione  io  Caflello  S.  Angeloi 
nel  1JI7- 

Quello  medefimo , mal  configliato  Si- 
gnore ,'  doppo  edere  dato  ignominiofa- 
mence  fpogliato  del  Titolo,  e Cappello 
Cardinalitioi  fù,  in  giorno  pure  di  Lunedi, 
d'ordine  deirillelTo  Pontefice  Leone , nel 
Callello  di  S.  Angelo,  per  le  mani  d’vn  tal 
Moro , detto  Urlando  ( cosi  lalció  fcritco 
il  Giouio)milerameote  con  vn  laccio  con- 
dotto à motte  i oelTanno  Ventèlimo  fet- 
timo  delia  vita  Tua  • Se  anno  come  fo- 
praiTi;. 

IN  ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 

DI  LVNEDI, 

Ne!  laji.  Li  Senefì  volti  co’Pifani,& 
venuti  a fiartagìia  con  i Fiorentini , predo 
al  Ponte  ad  Era  ; furono  luperati , de  vinti 
da  quelli  con  mcmorabil  vittoria  : imper- 
Cicche  oltre allivccifi, più  di  tremila-* 
di  loro  vi  rimafero  prigioni;  che  infieme 
col  Podeda  deUa  Città  di  Pila,  rimalto 
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floch’egli  Prigione,  furono  condotti  à Fio* 
tenta  come  io  Trionfo  • 

ALLA  CITTA 
DI  PISA  , E PISANI. 

J N giorno  di  Lunedi.  Mancò  di  vita  in_> 
^ Pila , quella  cosi  famola  & eccellente../ 
PrencipelTa  Beatrice,  nata  di  Conrado  se- 
condo Cefare;  Sorella  d'Henrico  Terzo 
Imperatore Moglie  di  Bonifatio  Marche- 
fedi  Tofcana, dilcefo  da  Vgone Conte-» 
d’Arli , Ré  d’Italia , e Madre  fortunata , di 
quella  celeberrima  e Gran  Concelfa  Ma- 
tilda : e con  fegni  di  ineftitia,  e lutto  più 
che  ordinario , di  tutta  la  Città  di  Fifa , fù 
fepoira  in  vna  fepoltura  di  marmo , à can- 
to alla  porta  Laterale  delDuonoOi  della 
• nedelìma  Città;  nel  1076. 

JN  £T£ST0  medesimo  GIORNO 
DI  LVNEDI, 

Nelitjz.  Li  Pifani,coIIegati(ì  con  li 
Senefi,  contrai  Fiorentini;  furono  da_> 
quefti  fiiperati  in  Battaglia , preffo  al  Fon- 
te ad  Era  ; conillrage  non  picciola , e con 
Prigionia,  fra  molti  altri , del  Podeftà  della 
Città  loro;  che  dalli  Vittorioft , fu  con- 
dotto come  in  Trionfo  à Fiorenza . 

. » 

ALLA  CITTA 
D’AREZZO , ET  ARETINI. 

ALLA  CITTA 

DI  LVCCArE  LVCCHESI. 

T N giorno  di  Lune  ì.  Lucio  Tei  zoSom- 
^ mo  Pontefice,  di  Patria  Luccheie,e  del- 
la Famiglia  Nobile  de  gli  Alucingoli  ; nell’ 
anno  quinto  del  fuo  Pontificato)  refió  cfi 
viuere,  in  Verona)  nel  ii8j. 


, O LVTTVOSO  ; 183 

ALLA  POLONIA, 
E POLACCHI. 


ALL’VNGHERIA. 

ET  A GL  VNGHERI. 

-T  N giorno  di  Lunedi . Nel  léo^  La  for- 
^ tifhma  Città  di  Strigonia.mal  prouedu- 
ta  à difefa , e con  i Capitani , che  vi  com- 
naandauano , poco  tra  di  loro  concordi  ; 
s’arrefe,  doppo debole  difefa, molto  io- 
tempefliuamente  cioè  frettolofamente, e 
vilmente;  fenza  hauer  fatta  prona  alcuna 
degna  di  fe;  ad  Aly  Balia;  che  da  Amu- 
ratb  primo.  Imperatore  de'Turclii,  con 
vn’efiercito  di  lelTanta  e più  mila  combat- 
tenti ) era  flato  inuiato  à quell  lmprcfa. 

ALLA  BOEMIA, 
ET  BOEMI. 

1 N giorno  di  Lunedi.  Nel  1 610. 1 Boemi) 
che  ribellatifida  Ferdinando  fecondo 
d'Aullria  1 Re  da  loro  eletto  & coronato , 
baueuano  chiamato  al  poffeflo  di  quella 
corona,  Federico  Elettore  Falatino;  dop- 
po effere  (lati  dall'Anni  Cefaree,cominao.' 
date  da  Mafiimiliano  Duca  di  Bauiera , in 
Battaglia  Campale , fuperatì  & vinti 
hauer  veduto , il  nuouo  Rè , (lato  da  loro 
eletto , hauer’abbandonato  vilmente , la 
Regia  Citta  di  Praga,  doppo  quella  Vit- 
toria ; arrefero , con  quelle  conditioni  più 
vantaggiole,cbe  poterono  in  vn  limile-» 
frangente  ottenere  ; al  Duca  Vincitore , la 
Città  fudetta. 

Nel  n$ii.  Li  Boemi  Ribelli  ( doppo  ef- 
fere flato,  da  Ferdinando  fecondo  Cefare, 
felicemente  racquiflato,  inlieme  con  la 
Città  Metropoli,tutto’l  rello  di  quel  ribel- 
lato Regno^  furono  nella  Regia  Citta  di 

Pra- 
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che  molto  giouato  airoiaodefe  Jtepa<« 
l-  blica  ; lo  conduiTe  à morte  cosi  iadegoa< 
l'ellere  fiato  lempre  poco  Amico, anzi  ma- 


Praga,  con  publico 


rraKij  ton  ^^ulJ||vvr  V».  • . - 

(opra  d’vn’cniiDcnte  Catatalco , a quefto 
cfletro  nella  llu^gior  PiUiz  dirizzato  ; ri- 


Eorofamcnte  ad  éflVmpio  de  gli  alm  i eoa 
la  morte , per  le  mani  del  Coia  i caftigati  • 

ALLA  FIANDUA, 

' E FIAMMINGHI.  ' 


niteftamente  contrario , al  f rencipe  Man- 
ritiod'Orangcsi  & eflere  fiato  capo, de  gli 
' Caluinifii  A'.inioianb  cootrarij  alti  Corno, 
lìfii  I cli’exano  li  protetti  > dal  ludecto 
Prcncipe . , 


ALL’OLANDA,^ 

ET  OLANDESI,  c 

/ 

IN  giorno  di  Lunedi.  Nel  157»*  Gl’ O- 
landeli  > che  pofio  haueuano  l'afiedio 
alla  Piazza  forte  di  Goes , detta  da  altri 
Tergoes,  in  Zelanda;  e neattendeuanoil 
vicino  ariendianeoto, furono  da  vn  tal  Cri. 
fioforo  Mondragone,  Capitano  Spagnuo- 
]o , d'efpctimentato  valore  fche  al  tempo 
della  Biffa  Marea,  conduffe con  prpuadi 
iìngohrirtimo  valore , per  vn  tratto  di  pa- 
efe , largo  non  meno  di  fette  miglia  Italia- 
ne, tutto  inondato  daH’acque,  si  che^- 
pariua  vn’ampio  braccio  di  mare  ; aH’afle- 
diata  Piazza,  il  defiato  loccorfo)  fatti  ver- 
Eognofamente,  dcconnoo  picciolacon- 
^iiooe  ritirare . ■ ^ 

Nel  1606.  Li  medefimi , che  cofiaote-, 
mente  ditendeuano  Kaimberga  , Piazza 
importante,  pofiaallanua  dei  Aheno;dat 
cottanrc  valore  del  Marcbele  Ambrogio 
Spinola , Generale  allora  dell’armi  Cacto- 
lichc,  in  Fiandra;  doppo  vn  mele  folod’af- 
fedio, furono  forzati  ail’arrendimeuto  ; ha- 
uendo  tentato  indarno, c«si.ogai  fuo  lape. 
re  » & indiiltria , i!  Conte  Mauritio , di  U'V 
uailc  ralledio.  • ■ •: 

Nel  1619  Fu  troncata  la  Tefti,  in  Maya 
del  Prencipc  , ferra  aperta  d Ulanda, 
à Giouanni  Barnctcldio  , Huomo  infi- 
gne  , òc  Auuocato  dell’Olanda,  d’Auni 
lettautaduc  » il  quale  col  contiglio  &c 
eioqueo^^  h%uci.ia  vicy.dua  più 


ALLA  SVEZIA, 

\ E SVEZZESI. 

a ■ 

T N giorno  di  lunedi . Bernardo  Duca  di 
* Vainmar,  che  doppo  la  difgraciata  mor- 
te di  Gofiauo  Adolfo  Rè  di  Suezia,  otten- 
ne  l’afloluto  cummando  delio  Suezzefe.-7 
esercito;  nel  corlo  maggiore  delle  Vitto- 
rie lue  ; forprelo  da  repentino  accidente; 
(Io  Spondano  volle  che  folle  pefie)  nel 
termine  di  tre  giorni  foli , palso  da  quella 
all’altra  viujnel  1639. 

Ciouanni-Bannier,  vfeito  delie  più  II- 
lufiii  Famiglie  del  Regno  di  Suezia,  e refo 
piùlllultre,  dal  valore  Guerriero,  dimo- 
tirato  a fauore  delia  parte  Suezzefe , in_« 
quelli  vicimi  riuolgimenii  della  Germa- 
nia; fnetuato  dalle  continue,  & non  mai 
intermelfe  vigilie  ; ma  foprafatto  piu,  dalli 
dpordini , à lui  Uiniliarulimi , del  vino  im- 
moderatainente  beuuta;  d'Anniquaraac*. 
otto,  non  bene  compiti,  venne  a morte  ; 
nel  1641.  , , . . , 

■ ALLI  SVIZZERI,  * 

E LORO  REPVBLICA, 

' * - t 

'Alla  mòscovia',  ‘ 
E moscoviti  . 

JN giorno  di  Lunedi.  Gii  Mofcouiti,che 
ctaiio di  ptclìdio  in  Pololca,  fioccai 

fot- 
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fortiffima;ed*  effa  fortendo  fpelTo,  in- 
fcftjuano  la  Lituania  tutta  » e particolar- 
mente Vilna,  Metropoli  di  effa  j affediati 
daJI’effercito  Polacco, fotto  gli  aufpicij  del 
Rè  Stefano  ,•  doppo  alcuni  giorni  di  valo- 
rofa  oppugnatione , e non  meno  coltance 
difefai  con  alcune  conditioni , l'arrefero» 
Nel  i{8o.  La  Città  di  Vielicoluco,  non 
folo  di  fito  forte , ma  ottimamente  di  di- 
fènfori  munitaffoprafatta  dal  valore  de’Po. 
lacchi,  guidati  à qiieirimprefa,  dal  Re  lo- 
ro Stefano  Battorio  in  Perfona^  con  vcci- 
fione  grande  de'Mofcouiti,cheperCio: 
Baiìlio  Gran  Duca  loro  la  cuffodiuano , 
nello  fpatio  di  foli  dieci  giorni d’affedio , fi 
perdette. 

Nel  téli.  Lì  Mofeouiti , che  dal  Gran 
Duca  loro  Signore, erano  fiati  ingioffo 
numero , porti  alla  difefa  di  Smolenfco , 
piatta  fortiffma,  8c  tenuta  inefpugnabile, 
del  Ducato  di  Seueriai  futono,doppo;ven- 
ti  mefi  di  firettilTìmo  affedio  fofferti , à vi- 
ua  fotta, da  Sigìlmondo Terzo  Rè  di  Po- 
lonia c di  Suetia , che  con  vn  fiorito  effer- 
citOjs'era  pofto  à queH’Imprefa  efpugnati, 

ALLA  TVRCHIA, 

E TVKCHI. 

IN  giorno  di  Lunedì . Nel  1481. 1 Tur- 
^ chi, che  con  grandifs.  fpauento.non  fo- 
* lo  del  Reame  di  Napoli , ma  di  tutta  l’Ita- 
lia; entrati  có  vna  potente  Armata,nel  no- 
ftro  Mare  Mediterraneo;  s’erano  impadro- 
niti,d’Otranto  I Città  maritima  & fortifiì- 
ma  della  corta  di  Calabria;  la  rertituiiono, 
doppo  hauerla  tenuta  rn’anno  quaft , ad 
Allonfo  Duca  di  Calabria,  che  la  teneua 
llrertainente  alfediata. 

Nel  1 5 jy.  Li  medefimi , che  infcrtando 
la  Trannluania , fi  ricouerauano , come  in 
luogo  di  fìcuretta,  nella  forte  Pia/ta  di 
Lippa  ; porta  a quei  confini;  effendo  fiati 
da  Sigìlmondo  Battori , P,encipe  di  Tran- 
filuania , valorofantewe  aKaccati  ; il  teito 


giorno  arrefero  la  Piazza  ; e poco  dipoi , il 
Cartello  di  effa  ancora  » benché  per  natu- 
ra, & arte  munitiffimo  • 

Nel  téli.  Crirtefii guidati  in  perfona , 
daOfmano  loro  Imperatore  à danni  del 
Regno  di  Polonia , hauendo  ne’confini  di 
effo,  dato  vn  formidabile  e furiofiflìmo  af- 
falco,  alPrencipe  Ladislao , nato  del  Rè 
Sìgifmondo  III  (che  con  foli  90000.  có- 
battenti , fra  ben  intefe  Trinciere , e ripari 
fortiflìmi,  giuditioiamente  raccolto,  e rac- 
chiufoihaueua  afpettato  la  loro  moltitudi- 
ne, alcendente  a quattrocento  e cinquan- 
ta mila  armati)furono, con  loro  rtrage  grà- 
difiima,  non  rtfpinti  folo,nià  cacciati  infi- 
no  al  Padiglione  dcirifteflo  loro  Gran  Si- 
gaore;cbe  in  quel  giorno  fi  trouó  in  vn  pct 
ttcolofo  cimento  deila  propria  vita . ^ 

ALLA  PERSIA, 

E PERSIANI. 

IN  giorno  di  Lunedì . Nel  1098.  Vn  ef« 
fercito  numerofilTimo , che  dal  Re  de’ 
Perii,  fottolcom mando , d'vn  tal  Satrapo 
Corbagath,  era  flato  màdato,  in  aiuto  del- 
la Città  d’Antiochia  (che  doppo  lungo  af- 
fedio ,à  viua forza, era  Hata  dagli  Latini 
Croceiegnati.inuiati  aH’Imprefa  dellaXer- 
raSanta,conquiftata ) fù  dagli  medefimi 
Crocefegnati;vlciti  impetiiofamcnte,  & à 
Bandiere  fpiegate,  della  couquirtata  Cit- 
’ tà;  con  fingolariHima  Vittoria,  Si  con  ogni 
ragione  da  dirfi  miracoloia;  c con  l’zcqui- 
ftod’vna  preda  incllimabile  jdirtipato  , e 
vergognofamente  fugato . 

ALLIMORI  SI  D’AFRICA, 
COME  DI  SPAGNA . 

ì Ngiornodi  Lunedì.  Nel  iiit. Maho- 
made  Miramolino,  Re  di  Marocco,  l he 
hauea  condotto  peifnualmtnte  in  Ifpagna 
va’  effercito  di  Mori,  quafi  iuiiumèia- 
A a bile; 
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bile;  veni):o à battaglia, eoo  Alfonfo  Vili. 
Re  di  Gattiglia,  collegatoiì  con  Pietro  se- 
condo Rè  d'Aragooa,  e Sanchio  IV.  Ré  di 
Nauarra  (ctie  haueuano  nieffo  infie;ne  vn 
effercito  di  valore  (Se  ardire  molto  Inpe- 
riore , ma  di  numero,  tncomparalrilmente 
inferiore  al  Morelco  edeicitojlu  con  me- 
morabile , gloriolillima,  e diro  con  verità, 
miracoloniìima  victorn,  (operato  da  loro: 
clIeDdone,  per  conttante  relatione  di  tut- 
ti gli  fcrittori, rimarti  in  quello  conflitto 
vccilì  de’Mori , non  meno  di  dugento  mi- 
la , con  perdita  di  loli  venticinque  de’Cti-- 
fliani . 

Nel  1 3 40-  Aibohaceno  Imperatore  del 
Maroco,  e primo  Prencipe  cfe'Mori  d’ Afri- 
ca ; bauendo  palfato  quello  ttretto  di  ma- 


re , che  diuide  la  Spagna  dall’Africa  , eoa 
quattrocento  mila  Mori  a piè , e fettaota 
mila  àCauallo;  fu  incontrato,  pretto  alia 
Citta  di  Faritta,  dall'ettercito  de  Ctittiaoi 
Crocefegnati , guidato  in  perfona  ,da  Al- 
fonfo XI.  Kcdi  Gattiglia  e di  Leon,  aìqoa-  > 
le  era  venuto  in  aiuto , con  mille  Cauidie- 
ri eletti , Alfonfo  IV.  Aèdi  Portogallo, e 
tutto  quello  ettercito , non  contaua  più  , 
che  quattordici  mila  a Cauallo,  e venti- 
cinque mila  combattenti  à piedi  ; e con—, 
ringolariilima,  c non  meno  glorioiitlTma_> 
vittoria  ; fu  fronlicco,  sbaragliato, e dn'per- 
fojcon  vccifionedi  dugento  mila  Mori, 
rimatti  priui  di  vita,  fra  la  Battaglia , e fin- 
calzo;  e conpochilUma  perdita  de’Cto- 
celegnati  • 


IL  FINE  DEL  LVNEDI  INFELICE  ^0  LVTTVOSO, 
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martedì  FELICE’ 


O FESTOSO- 


alla  santa 

ROMANA  CHIESA. 


N Giorno  di  Martedì  i fù 
folennemente  Canoniaa- 
to  il  feguente  Santo . 

S-  Edouardo  Ré  d'In* 
ghiltcrra  > da  Alefandro 
Terao  PonteficeMailimo. 


nella  Città  d’Anagoii  nel  1161. 


U E LL’I  STESSO  GIORNO 
DI  martedì. 


L’Anno  del  Signore  i»7 4-  Terminò  fe- 
licemente! il  Sacro  & General  Concilio 
fecondo!  di  Lione  In  Francia  i celebrato- 
ui  io  perfona  da  Gregorio  Fapa  X.  col 
concorro  di  (ettecentoe  piìi!  tra  Patriar- 
chi, Arciuefcoui,  Vcfcoui,  Abbati, & mille 
altri  Prelati  minori . 


IN  £[^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì  • 


Nel  ro6z.  L’InfUtuto  facro , della  Con- 
gregatione , de’  Monaci  Eremiti , detti  di 
Cainaldoli,  delli  quali  tu  nnibtutore,  il 
Padre  S.  /{omualdojfù  ap prouato,  & con 
Appoftolica  autorità  confermato  la  Luc- 


ca , da  Aleffandro  fecondo  • fommo  Poiv 
tehce . 

Nel  1 304.  L’Ordine  clauftrale  e facto  1 
de  Aeligiofi  detti  Semi  di  Maria , che  in^ 
Fiorenza  hauea  hauuto  la  fua  Origine;  fù 
da  Benedetto  XI.  Pontefice  Maflìmo!iieIl’ 
a.nno  primo,  del  fuo  Pontificato, con  par- 
ticolare, & efpteiTa  Bolla,  confermato , Se 
approuato . 

Nel  17016.  L’Ordine  Regolare  e Sacro, 
de’Frati  detti  Minimi  inftituiti  da  S.  Fran- 
cefeo  detto  di  Paola;  fù  da  Giulio  Secon- 
do Pontefice  Malfimo,  confirmato  Se  ap- 
prouato in  Roma  • 

IN  Si^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  MARTEDÌ. 

Nel  1178.  Vn  tal  Giouanni  Abbate  di 
Strumajdi  Natione  Vnghero  ; il  quale  da 
Federico  Primo  Imperatore  Barbatoflàiad 
onta d’ Alefandro  IH.  vero  Si legitimo  Pò- 
tefice;era  fiato  inalzato  all’Antipapato,  in 
Roma,  col  Nome  di  Papa  Califto  Terzo; 
detettando  il  fuo  errore,  lette  anni , meli 
cinque , Si  alcuni  giorni , doppo  ch’ebbe 
afl^unto  l’Antipapato  ; lo  depofe  volonta- 
riamente, à piedi  del  Pontefice  Alelan- 
dro , abiurando  lo  fcifina . 

Nel  1414.  Venne  al  fine  de  giorni  fuoi , 
fecondo  alcuni  Scrittori  di  veleno,  in vn 
luogo  di  Sito  tortijlìmo,fituato  ne’con- 
Aa  » fini 
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finidei  Regno  d’ Aragona  verfoil  oiarei 
quel  Pietro  di  Luna  Aragonefe  i che  lotto 
nome  di  Benedetto  XIII-  (in  tempo  di 
Sciima  ) eletto  Antipapii  mai  li  potette^ 
indurre,  ne  con  inuiti  al  General  Concilio 
di  Coftanza , ne  con  reiterati  prieghi  de^ 
Sommi  Prencipi  i à volere  per  beneficio , 
pace , Se  vnità  della  Chiefa  Cattolica»  ò 
**  cedere,  ó ralTegnare,  la  dignità  polTeduta: 
onde  dal  Generale  Concilio  di  Coftanaa» 
come  Nimico  delIVnità  della  Chiefa  San- 
ta, e perciò  come  fofpetto  d’Erefia,  e ma- 
uiteliamente  contumace  < elTendo  fiato 
depofio  per  fentenza , da  ogni  titolo , gra- 
do,e preeminenia  Ecclefiaftica,o  pretefa» 
ó poQeduta;  fchiuato , Se  abborrito  mani- 
feltamente , non  ebe  derelitto , & abban- 
donato da  tutti  f benché  più  oftinato  che 
mai»  e pertinace  egli  11  tieSe» infine  all' 
vitimo  fiato  della  vita  fua)per  pace,  e 
quiete  della  Chiefa,  venne  finalmente^ 
à morte , fenza  hauer  valuto  lafciare  mai , 
ne  rinfegne  i nc  il  Nome  » ne  il  Titolo  di 
Pontefice . 

;N  Si^ESTO  GIOKKO  /STESSO 
DI  M.AKTEDI, 

Nel  1557.  Per  mezzo  della  Serenifs.Re- 
publica  Veneta , & di  Cofìmo  de'Medici , 
Duca  II.  della  Fiorentina  Hepublica»  co- 
me mediatori^fù  conclufa  e fermata  la  Pa- 
ce; tra  Paolo  IV.  Pontefice  Ma<fimo»eFi- 
lippo  li.  Eé  di  Spagna»  che  per  alcuni  in- 
terefiì  di  Statornoo  fenza  difturbo,e  feom. 
piglio  notabile  , della  Santa  Romana-» 
Chiefa , era  fiata  con  mutue  feorrerie , e 
vicendeuoli  ofiilità,  ne’«.onfini  d’amen- 
due  quelli  g^an  Prencipi , turbata . 

ALLI  SOMMI 
PONTEFICI, 

1 N giorno  di  Martedì , i Pontefici  che 
* feguoDo,  eletti  Canoaicaineace»  oueo- 


nero  la  Dignità  foprema  e facra , del  Fon» 
teficato  Romano . 

Agapito  II.  di  patria  Romano»  creato 
in  Roma,  nel  94Ò. 

S.  Agatone  primo»  natio  di  Sicilia, crea- 
to in  Rumai  nel  679» 

Alelandro  III.  di  Patria  Senefe,  creato 
Pontefice  MaiTimo  in  Roma,  nei  1159. 

Benedetto  primo,  di  patria  Romano  » 
creato  Pontefice  in  Roma , nel  77  J. 

Benedetto  Vndecimo  » di  Patria  Treui- 
giano»  dell'Ordine  Sacro  de’Predicatori 
creato  in  Roma;  nel  1307. 

Benedetto  Duodecimo , di  Patria  Sa- 
uardunenfe  Francefe , creato  Papaia  AuU 
goone;  nel  1354- 

Bonifacio  III.  di  patria  Romano  » ere», 
to  in  Roma;  nel  606. 

Bonifacio  Nono , di  patria  Napolitancs 
afiunto  al  Romano  Pontificato,  in  Romaa 
nel  1389. 

Califto  Terzo,  nato  di  Valenza  di  Spat*' 
gna  » creato  Sommo  Pontefice,  in  Roma; 
nel  I4S7- 

Clemente  II.  di  Nazione  Germano  • 
creato  ic  vn  Sinodo  di  Vefcoui, congrega- 
to in  Sucri;  nel  1046. 

Clemente  Vl.di  patria  Lemouiréfe  Fri- 
cele,  creato  Papa  in  Auignone  ; nel  i34s« 

S.  Euarifio  primo, natio  di  Grecia»crea- 
to  in  Roma  » nel  1 1 z. 

S.  Fabiano  primo , di  patria  Romano  « 
creato  in  Roma;  nel  z)  8. 

SJFelice  prioto»di  patria  Ron>ano,crea- 
to  in  Roma;  nel  z?z. 

S.  Felice  III.  di  patria  Romano»  creato 
in  Roma,  nel  48}. 

Ciouanoi  X.  di  patria  Romano  » creato 
Pontefice  Maliìmo  in  Roma,-  nel  916. 

S.Giuiio  primo»di  Patria  Romanoicrea- 
to  Sommo  Pontefice  in  Roma.nel  335. 

S.  Gregorio  ll-di  patria  Romano, crea- 
to Pontefice  Maffimo  in  Roma,nel  71 4. . 

Gregorio  I V.  dì  patria  Romano,  creato 
Papa  in  Romainel  8Z7. 

Gregorio  X.  di  patria  Piacentino,  crea.< 

co 
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to  Sommo  Pontefice  in  Viterbo, nel  i i?u 
Oregorio Xli.di  Patria  VeneLìano,  af.  ' 
funto  al  Pontefic ato  io  Remai  nel  1406. 

Gregorio XI II.  di  patria  Bolognefe.^, 
creato  Sommo  Pont,  in  Poma , nel  157*. 

Gregorio  XV.  di  Patria  Bologneie^, 
afiuDto  al  Pomaoo  Pooteficato  • in  Ro. 
tna;nel  létt. 

Innocentio  V.  di  Patria,  Tarantafi no , 
del  Sacro  Ordine  de  Predicatori  creato 
nel  Conueoto  de’Frati  Predicatori , della 
Citta  d’Arezzo  in  Toicana;  nel  i 

Innocentio  VI.  di  patria  Lemouicenfe 
Fiàcefetcreato  PapaioAuigoone,oeli3$a. 

Innocentio  IX.  di  patria  Bolognefe,  af- 
fumo  al  Pooteficato  in  Roma,  nel  ijrpt. 

S.  Leone  IV.  di  patria  Komaooi  creato 
Papa  in  Roma , nel  847. 

Leone  VII.  di  patria  Romano»  creato 
in  Poma;  nel  93S> 

S.  Marcello  primo , di  patria  Romano , 
alTunto  al  Pooteficato  io  Roma, nel  304. 

Marcello  fecondo, natio  di  Motepulcia- 
no , creato  Pontefice  Maflìmo,  io  Roma  > 
nel  1557. 

Martino  Terzo,  ò pure  come  altri  Scrit* 
tori  vogliono  Martino  fecondo, di  patria—» 
Romano , creato  Papa  in  Roma  > nel  941. 

Onorio  primo, natio  di  Campania-» , 
creato  Papaia  Roma,  nel  6x6. 

Paolo  III.  di  patria  Romano,  affunto  al 
Pooteficato  in  Romai  nel  1734. 

Pio  IV.  di  patria  Miiancfe,  creato  Papa 
lo  Roma,  nel  13  rp. 

Sabiniano  primo,  di  patria  Tofeano» 
creato  Papa  io  Roma  > nel  604- 
Silueflro  Secondo,  di  Natione  Gualco* 
ne,falito  al  Pooteficato,  in  Roma, nel  998. 

S.  Siilo  III.  di  patria  Romano , creato 
Papaia  Roma,  nel  43t. 

Stefano  V li.  di  patria  Romano,  afiunto 
al  Pooteficato  in  Roma,  nel  896. 

S.  Zaccaria  primo»  di  Natione  Greco  » 
creato  Rapaio  Roma,  nel  741. 


W fiTRSrO  MEDESIMO  GIORNO 

DI  MARTEDÌ. 

Clemente  VII.  Pontefice  Maffimo,  che 
mefiofi  in  mare , con  non  pochi  Cardina- 
li, &vn  Corteggio  numerolb  di  Prelati  i 
era  felicemente  approdato  in  Marfi* 
glia  • per  dare  l'vltimo  compimento , 
al  maritaggio  , molto  prima  trattato  » 

& conclufo  , di  Caterina  de*  Medici 
Nipote  fua,col  Duca  d'Orliens,fecon- 
dogenito  del  Ré  Francefeo  primo  di  Fran. 
eia,  riccuette  quiui  al  bacio  de  fuoi  piedi, 
come  di  Vicario  di  Crifto,  il  Ré  prenomi- 
nato , con  la  Reina  Eleonora  d'AulIria  lua 
Moglie , e tre  fuoi  Figli , oltre  al  fiore  della 
Nobiltà  Francefe,  nei  ij  35. 

ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORi: 

T N giorno  di  Martedì,  quefU  che  feguo- 
no  perueonero  al  pofieifodeirimperio. 
Alefandro  , ftà  gl’lroperatori  Romani 
il  Ventefimofell  ),  cognominato  dalla.» 
Madre, di  Mammea;  fu  doppo  morte-» 
d’Antonino  Heliogabalo,  di  cui  era  Fra- 
tello Confobrioo , con  fommo  applaufo  » 
Se  confenfo,  del  Senato,  dcirclTercito, 
Sedei  Popolo  Romano , acclamato  Au- 
gullo  ; nel 

Alefandro  Fratello  di  Leone  VI.  Impe- 
ratore di  Coftantinopoir,  e Zio  di  Colìan- 
tino  Vili.  Porfirogenito , doppo  morte 
del  Fratello,  infiemecol  Nipote,  rimallo 
in  età  molto  fanciullefca  erede  del  Padre , 
aifunfe  lo  feettro  dell’Orientale  Imperio  ; 
nel  911. 

Antonio  Heliogabalofcosì  detto  per  cf- 
lere  flato  vn  tempo  Sacerdote  d’vn  Tem- 
pio Nobilifs.  dedicato  al  Sole , nella  Feni- 
ciajdopò  che  fii  leuato  di  vita , da  propri; 
Soldati  Opilio  Macrino,Venteiimoquarto 
ImpeiàC,  diRoffiaifùdal  medefimo  efier- 


martedì  felice,  o festoso  . 


cito  falucato  Imperatore  nel  no. 

Carlo  IV.  di  Luremburgo,  nato  di  do- 
uanni  di  Lucembiirgo  Ké  di  Boemia, & in- 
titolato Marchefe  di  Morauia . fù  per  ope- 
ra di  Clemente  fello  Pontefice»  Maflìmo , 
dopo  ch’ebbe  dichiarato  (communicato , 
e fcaduto  dell’Imperio,  Ludouicc  detto  il 
Bauaio,  in  luogo  di  cpaefto  «dalli  Prciicipi 
Elettori  creato  Imperatore  nel  1 346. 

Carlo  V.  d'Auftiia , e per  materno  Re- 
taggio Ré  di  Spagna , fi*  in  competenza  di 
Ftancefco  primo  Rè  di  Francia,  dalli  Pren- 
cipi  Elettori  de!  facro  Imperio,  raccolti  in 
Franco'ordiajdefignaco  Imperatore  odi’ 
anno  1519. 

Commodo,  vnico  Figlio,  di  Marco  Au- 
relio Antonino,  dieciottefimo  Imperato- 
re di  }< orna , doppo  la  Paterna  morte , af- 
funl'c  lo  fccttro  del  Romano  Imperio  i 
nel  ì2ì. 

Conrado  IV.  nato  di  Federico  li.  Im- 
pei-a:or;  Barbarofla.e  defignato  da!  Padre 
molto  prima  ,•  Celare  ffii  doppo  morte  di 
Federico  j in  competenza  di  Guilielmo 
Conte  d'Olanda  fche  in  vita  di  Federico, e 
doppo  la  fua  depofitione  deH’Imperio  fat- 
ta nel  Genera!  Concilio  di  Lione  in  Fran- 
cia, era  fiato  eletto  Imperatore ) accla- 
mato dalli  partialidel  Padre  fuo  Impera- 
tore i nei  I ìfo. 

Colhntino  Vili,  nato  di  Leone  fedo 
Imper.uorc  di  Cofiantinopoli , fuccedet- 
te  aeirimperio  al  Padre  , in  età  Fanciuile- 
fca,fotto  la  Tutela  e direzione  d'Alelan- 
dro  l'ilo  Zio  Faterno , datogli  per  Compa- 
gno neirimpeno  j nel  91 1. 

Federico  primo  dal  Rofleggiante  Pelo 
cognominato  Barbarolfa.fii  dalli  Prencipi 
Elettoli  di  Germania  «raccolti  in  Franco- 
fordia,  lofiituico  nel  Romano  Imperio  a 
Conrano  Imperatore  di  tal  Nome  terzo  » 
detto  da  altri  lecondo  i ad  1151. 

Giuliano , cognominato  Apofiata,-che 
fù  Nipote  per  Fratello , di  Cofiantiuo  .Ma- 
gno Imperatore;  elkiido  fiato  da  Cofian- 
zo  Imperatole , e luo  Cugino  già  appella- 


to Celare  ; alTunfe  Tlmpeiiali  Infegne , t{- 
fendo  fiato  dal  senato  Coftar.tinopolita- 
no  jfalutato  Imperatore,  5c.  Augufio,  ned’ 
anno  361. 

Henrico  terzo, dettoiecondo  dalli  scrit- 
tori Italiani, che  da  Comado  fecondo  fuo 
Padre , era  fiato  in  vita  fua , facto  defigna- 
re  dalli  Prencipi  di  Germania  fuo  fucceiTo- 
re , e prefo  per  collega  &;  compagno  nell’ 
Imperio;  ottenne  doppo  motte  del  Padre 
rAmminifiratione  libera  del  Romano  Lm- 
perio  ; nel  1039. 

Mafl'tmiliano  fecondo  d’Aufiria,  nato  di 
Ferdinado  primo  Cefare,  fù  in  vita  del  Pa- 
dre, eletto  , ìk  defignato  Re  de  Romani  • 
&>io  fucccilorc  neli’lmpcrioil’anno  1561^ 

Mauritio , Genero  di  Tiberio  fecondo 
Imperatore  di  Cofiantinopoli,  cdainfief- 
fo  prefo  pc:  Cópagno  nelfl  mperio  ; dop- 
po la  morte  del  fiiocero,  adunfe  Tammi- 
nifiratione  libera  dellOrientak  Imperio 
nel  583. 

Michele  fecondo , cognominato  Balbo* 
doppo  l’infelice  morte, datai  Leone  V. 
detto  l’Armeno  , dalli  contra  la  vita  fua—* 
Congiurati;  fù  di  concorde  volere , de'Se- 
natori  di  Cofiantinopoli,  e de  primarii 
deirifleffa  Citta , acclamato  !mperator« 
dell'Orientale  Imperio  ; nel  8io. 

Michele  lettinio  detto  Parapinaceo, na- 
to di  Cofiamino  di  tal  nome  Imperatore 
Vndecimo;  fotto  la  Tutela  deli’lmpera- 
trice  Eudoxia  fua  Madre , Prencipella  d’al- 
ti fpirici , Si  di  rara  prudenza , aflunfe  Firn- 
perio;  nel  1067. 

Nerua  Cocceio,nato  di  nobil  Fami-  ' 
glia  , nella  Città  di  Narni,  fu  doppo  l in- 
lelice  mercedi  Domitiano  Imperatore..* 
duodecimo  di  Roma,  dal  senato  Roma- 
no, chiamato  all'Imperio;  neU'anno  del 
Signore  98. 

Nicetoro  primo, detto  Logotheta;Huo* 
rao  nobile,  & di  grande  ^torità  inCo- 
Ibntinopoli;  eflendofi  imptouilamente..* 
folleuato,  contra  Tlmpcracrice  Itene,  Dó- 
tta di  loouna  prudenza , ; Moglie  che  fù  di 
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martedì  felice 

Ltoae  IV.  e Madre  di  Coftantino  settimo 
amrndue  Imperatori,  & hsii'ndc!a  tor- 
zatamentc  collretta  à dr  porre  la  porpora 
Imperiale,  doppo  hasierla  confinala  di  fo- 
prapiu.  nell  Itola  di  Mete!!iiiOi  occupò  per 
fe  l'Orientale  Imperio  ; ne!  8oi. 

Olibrio,  che'  dairimperatore  Leone_j 
primo  di  Colhiitinopoii ,cra  (tato, con 
potente  eiTercito , mandato  in  Italia , per- 
che foffe  in  aiuto  aH’Imperatore  di  Roma 
/'itcmio,  centra  i Gothi,&  vn  tal  Ritime- 
ro Capitano  loro  , che  atfettaiia  per  fe  il 
Romano  Imperioit'ouandoli  in  Rauenna, 
^fentendoli  acclamare  dal  fuoelTercito 
Imperatore  alTunle  il  Titolo  per  fe  & l'In- 
fegne  d'Augufto  i nel  47i. 

Pertinace , fe  bene  pollo  nell'anno  fet- 
tantefimo  dell'età  fua  f efi^endo  fiato  mife- 
rameute  leuato  di  vita,  convn  laccio, 
Commodo  Diecinouefimo  Imperatore 
di  Roma  ) occupo  per  fe , col  fauore  dell* 
esercito,  il  Romano  Imperio  , nel  i$>4. 

Romano  IV. fopranominato  Diogene, 
Guerriero  efperto  &di  gran  valore  i ha- 
uendolo  accettato  per  Marito,col  confen- 
fo  del  Senato  Cofiantinopolitano , l'Im- 
peratrice  Eudoxiairimafta  Vedoua  di  Co- 
hantino  vndecimo  Imperatore  cognomi- 
nato Ducasi  per  quclta  via  ottenne  l'O- 
rientale Imperici  .nel  lotìS, 

Tiberio  fecondo,  perfona  di  molto  me- 
rito , e di  rara  prudenza,  fù  da  Giufiino  fe- 
condo Imperatore  di  Coliantinopoli.Pré- 
cipe  affai  dedito  all'otio  i adottato  per  Fi- 
glio , e poi  appellato  Cefare , e prefo  per 
Compagno, e Collega  nell’Ammìnifiratio- 
ne  deirOrientaie  Imperio  i nel  ;?4- 

IN  iiVF.STO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì. 

Furono  folennemente  coronati  Impe- 
ratori , tjuefti  che  feguono . 

Carlo  IV.  di  Lucemhurgo , giunto  con 
pompa  grande , e nobil  corteggio  in  .Mila- 
no, fù  odia  Chiefa  di  S>  Ambrogio,  per  le 


, O festoso. 

mani  dell’A-ciuefcouo  di  quella  Città,  co- 
ronato della fecoIl.^3  corona  Imperiale-^, 
detta  di  Ferro  ,nel  137J. 

Carlo  V.  d’A  ufiria  i giuato  in  Bologna , 
perriceuere  dalle  mani  di  Clemente  VII. 
Pontefice  Maflìmo  l'Impcrh!  ge  n nara 
corona  d’oroiperche  non  gli  re:ii>;  ni 
prendere,  fecondo  ilcofiume,  de  gli  ni'. i 
imperatori  Augufti,  la  fecódi  corona  livr- 
ea di  Ferro,  doppo  hiuerla  fatta  vcni.c  di 
Modoezia,  al  prefente  Moneta  f Terra  non 
molto difeofia  da  Milano,  oue  quella  co- 
rona  li  conferua,  & oue  per  antica  prero- 
gatìua , vfarono  di  coronarti  già  i Re  Lon- 
gobardi } 3 Bologna , nella  Cappella  Pon- 
tificia, cioè  del  Palazzo  Pontificio  , ifi_. 
Bologna,  doppo  effere  fiato, per  mano  del 
Cardinale  Dertufenfe  ( che  in  quella  mat- 
tina fà  il  celebrante  ) vnto  prima , (5c  con 
Cerimouiefacre  sacrato  Re  ; ne  fù  per  le 
mani  del  prenominato  Pontelii.e,alia  prc- 
fenza  del  sacro  Collegio , .de  gli  Orato- 
ri de'Prencipi , con  molta  pompa  coro- 
nato, nel  1530. 

Cofiantino  Decimo  cognominato  Mo- 
nomaebo , falito  per  mezzo  del  Matrimo- 
nio contratto  con  Zoc  Imperatrice  » all' 
Imperio  Greco,  fù  dal  Patriarca  dclla_j 
gran  Città  di  Cofiantinopoli , con  le  fo- 
lennità  coiifuete , coronato , nel  1042. 

Federico  primo  Barbarolfa , che  già  era 
fiato  da  Papa  Adriano  IV.  legicimo  Pon- 
tefice , coronato  in  Roma , hauendo  pre- 
fo à perfegaitare  Alefandro  1 1 1.  fommo , e 
Santillimo  Pontefice,  per  aderire  all'An- 
tipapa Palquale  Terzo,  volle  per  le  mani 
di  quello , elTere  ornato  di  nuo uO , nella.^ 
Balilica  Vaticana, deirimperial Corona, 
nel  1167- 

Hentico  VII.  di  Lucetnburgo , fù  nella 
Bafilica  Lateranenfe  di  Roma , da  tre  Car« 
diiiali,  con  Titolo  di  Legati  A ppofiolici , 
à quello  folo  effetto  mandati  à Roma , da 
Clemente  quinto  Pontefice,  dimorante 
in  Auignone,  'con  ogni  folennità  più  ri- 
guaideuok , coronato , nel  131  a. 

Leo- 
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Leone  V.  dalla  Patria  fua  cognominato 
Armeno,  doppo  la  volontaria  ceflìonc^ 
fattagli  deirOrientale  Imperio,  da  Miche- 
le primo  Imperatore  detto  Curopalata; 
fu  folennemeote ornate  in  Coftancioopo- 
li  dell’Imperial  Corona , nel  817. 

Ottone  Terrò,  nato  deiriinperatore_> 
Ottone  fecondò,  fù  alla  prelenra del  Pa- 
drei doppo  efl'ere  llato  dalli  Prencipi  di 
Germania  defìgnato  Celare , ornato  an- 
cora della  prima  corona  d'Argento,io_j 
Aquifgrauoinel  980. 

Rodolfo  fecondo  d'Auliria , in  vna  Die- 
ta Elettorale,  in  vita  del  Padre , eletto  Ri 
de'Romani,' fu  nella  Dieta  medefima,có 
folenne  pompa  ornato  della  Corona  pri- 
ma d’ Argento  j neU'Anno  del  Signore^ 
I57J- 

f N ^ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  martedì, 

Carlo  V.  Imperatore  dopò  edere  palTa- 
ro  per/onalmente , con  vna  potéte  Arma- 
ta I io  Africa,  de  hauer'a  viua  forza  efpu- 
gnatala  Goletta  ; voltatoli  alla  conquida 
del  Reame  di  Tunigi  ; mede  in  vergognofa 
fugai'eiTercito  d'Ariadeoo  Barbarodaiche 
s'inrirolaua  Ré  d'AIgieti  ,&liauea  occu- 
pata la  Citta  & Regno  di  Tunigi i benché 
ecceddle  iiluo  cflerciio  d'allai , nel  nu- 
mero, fe  non  nel  valore  de'Combattentii 
l’Anno  ijjy. 

L’ifteflo  Imperatore  innittilTimo,  dopò 
hauer  felicemente  terminata  la  guerra-* 
Africana, ritornando  vitroriofo  in  Italia-» 
fece  con  pompa  Triontale  l'entrata  lua_> 
nella  Citta  di  Napoli  i raccolto  con  fom- 
mo  applaufo  e magnificenza,  fotto  Archi 
belliilimi  e Trionfali,  alle  lue  gloriole  Im- 
prele,  efelicifOmi  conquidi  } indrizzatii 
nelry3}. 


ALLI  RE  DI  FRANCIA  , 

IN  giorno  di  Martedì.  Luigi  XI.,  nato 
di  Carlo  VI  I.  Rè  di  Franciai  e fuccedu- 
to  al  medeilmo  nello  fìnto , elTendo  nell* 
Anno  ventclimoterzo  deH'età  fua  > diede^ 
principio  alfuo  regnare  i nei  1461. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì* 

HenricoIII.diValIois,  chiamato  per 
la  morte  di  Carlo  iX.fao Fratello,  al  pof- 
fefìb  della  Corona  di  Francia;  fù  nella—* 
Città  Rhemenfe , con  folenne  cerimonia» 
sacrato  prima  con  l'Olio  della  sacra  Am» 
polla , & poi  coronato;  nel  isiS- 

Lotario , nato  di  Luigi  di  tal  nnmelV''. 
e fuo  fucceffore , nel  Franceie  Regno  ; fù 
con  lafolennitàconfueta,  facrato  nella-* 
Città  Rhemenfe  1 & coronato  ; nel  93  f . 

Luigi  I V., detto  f per ellere  nato  oltra 
mare, cioè  nellTlola  d' Inghilterra } l'OU 
tramarino;  hauendo  per  opera  d’alcuni 
Prencipi  fuoi  Fedeli,  ricuperato  il  Paterno 
Regno,  del  quale  era  flato  indebitamente 
fpogliato , e flato  longo  tempo  lontano  { 
fu  con  folenne  pompa , nella  Città  di  Lau« 
dano , voto,  sacrato,  e coronato;  nel  An» 
no  918. 

Luigi  V7.  I fopranominato  il  CrofTo  • 
lucceduto  nel  Regno , al  Re  Filippo  di 
quello  nome  Primo  fuo  Padre,  fa  nella-* 
Città  Rhemenfe  , facrato  , &t  coronato 
nel  1109. 

Luigi  IX.  che  fràgli  Rèdi  Francia  fù  il 
Santo  ; hauendo  ottenuto  il  Regno  Pater- 
no ; fù  nella  Citta  Rhemenfe , per  le  mani 
dell'Arciuefcouo  Senonenfe,  ftrouandofi 
vacante  allora  la  Sede  Rhemenfe^  con— * 
folenne  apparato , vnto  con  l'Olio  della— * 
sacra  Ampolla , facrato , Se  coronato  neU’ 
Aunout6'. 
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martedì  felice, 

IN  Ql'ESTO  /STESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Carlo  primo  di  Francia>che  fù  il  pri- 
mo Imperatore  d'Occidence  della  Caia  di 
Francia, cogaominaco  il  Magnoivenuto  io 
Italia  per  comporre  alcune  differenze, che 
erano  nate,lrà’l  Pontefice  Romano, Leone 
di  tal  nome  II  I.  & alcuni  Cittadini  più  po- 
tenti di  Roma,fuoi  auuerfarij.  fù  con  incre- 
dibili dimoliranze  d’Amore , d'Honore , e 
d’offcquio , raccolto  in  Romai  dal  Ponte- 
fice Mallìmo,  e dalli  Magillratì , Senato,  e 
Popolo  di  quell  inclira  Città nel  800. 

Carlo  Vili.  Ré  di  Franciai  al  quale,  nel 
fuo  ricorno,  dal  conquillato  Regno  di  Na- 
poli, al  Regno  Tuo  Auito  di  Francia  i era_» 
fiato  dalli  Prencipi  Collegati  d’Italia , op- 
pofio,  prelTo al  Fiume  del  Taro,vn  po- 
tente effercico , doppo  hauerlo  il  giorno 
antecedente  à quello  , valorolamente^ 
incontrato , Se  ancor  rifofpinto  ; per  sfug- 
gire ogni  altro  incontro  feco  , effendo- 
gli  troppo  difuguale  nel  numero  de’com- 
battenti,  fc  non  nel  valore;  con  folleci- 
ca  e notturna  par!ita,fenza  dar  fegnodi 
Tromba, òdi  Ta.mburo,  condulle l’ordi- 
nanza Ipedita  del  fuo  effercito  , con_» 
molto  iilenzio  , alla  volta  del  Fiume—' 
Trebbia  , e di  qui  lo  condulTe  poi  fe- 
licemente, vC  fuori  tl’ogni  pericolo  in_* 
Adi  Città  fua  partiale,  Iclierncndo  coo_« 
molti  fuochi  appoliatamente  lafciatiac- 
cefi  , nel  Campo  d’onde  s’era  partito, 
la  vigilanza  de  gli  Auueriartj,  nel  149;. 

Filippo  Sello;  Ré  di  Francia, venuto 
in  aiuto  di  Ludouico  di  Niuers,  Conte 
di  Fiandra,  fuo  Feudatario;  al  quale  sc- 
iano ribellati, de  faceuano  afpra  guerra, 
alcuni  fuoi  Vallalli  ; ne  ottenne  prelfo  à 
Cales,  vna  fegnalata  Vittoria,  con  dif- 
faciméto  totale  del  campo  loro;  nel  1 ji8* 

Flenrico  1 V.  Rè  di  Francia , lopranomi- 
naio  il  Grande  ; eirendoglifi  humiliaca  la_» 
Gran  Città  di  P3iigi,più  d'ogoi  altra  fiaca- 
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gli  prima,  e pcocerua,&  contumace;&  ha. 
uendolo  con  vna  publica, e folcane  Amba- 
feeria,  falutato,  e riconofeiuto,  come  vero 
Rè  di  Fricia,  efuo  legitimo,  Se  indubitato 
Signore;  li  compiacque  d’entrarui  à piedi, 
coperto  di  tutt’Arme , alla  teda  di  4so. 
Gentilhuomioi,anch'edi  armati,  e circon- 
dato da  due  fpalliere  d’Arcieri  della  (ua_. 
Guardia;  tra  liete  voci,che  s’vdiuano  rifo- 
nare di  viua  il  Rè  ; nel  1 594. 

Luigi  Vndecimo,  Re  di  Francia,per  riu- 
nire gli  animi  de'Gcandi  del  fuo  Regno , à 
fe  medefimo , e tenerli  condàri  Si  fermi  al 
fuooffequio;  connuoui  legami  d'onore, 
e di  fede.'inditui  con  folenne  Cerimonia , 
nella  Città  di  Parigi , l'Ordine  NobilifTìmo 
de'Caualieri  detti  di  S.  Michele;  de!  quale 
Ordine  egli  medefimo  volle  edere  il  Ge- 
nerale , Se  Gran  Maedro  ; che  fù  come 
va  renderti , e diueuire  come  collega—, , 
di  rutto  ijuci  Collegio  nobiliffimo  ; nell’ 
anno  1469. 

Luigi  Terzodecimo,Rè  di  Francia;  inca- 
mìnatcfi  perfoaalmente,  per  la  via  dell'Al- 
pi,  feon  tutto  che  in  quel  tempo  foffero 
cariche  di  Neue^'con  la  vanguardia  del  fuo 
effercito  (che  contcneua  dieci  in  dodici 
mila  Fanti,  &diie  milaCaualli)  verio  il 
Piemonte; òr  penetr.ito  nella  VaJle  di  Sii- 
fn. , doppo  hauer'inucdito  qiiiui,  c lupe- 
rato  , vn  gra.T  Trincietone  ; che  da  Car- 
lo Emanuele  Duca  di  Sauoia,  era  dare* 
attrauerlato  alla  via,  & pcrfonalmente, 
col  gfoJo della  lua  gente,  era  difcfo.li 
reie  Padrone  , deirimportante  Riazza., 
diiufa,c(ie  fi  ttouaua  poco  ben  prouè- 
duta,  nel  lótp. 

ALL!  RE  DI  CASTIGLIA  , 
E DI  LEON. 

IN  giorno  di  Martedì.  Berengaria  (na- 
ca d’AItonfo  Nono,  Re  di  Caitiglia.e  di 
Leon;  e Sorella  minore  d’Henrico  p.-imo  ; 
che  di  due  Anni  ioli  prima  , fucceduto 
B b al 
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al  Padre  nel  Regno , dalla  caduta  dVni_> 
tegola  ) fu  difgratiatamente  colto  in  tefta  • 
& vccifo  ) con  tutto  c’haueffe  per  Sorella 
luaagiore  d’età,  Bianca,  maritata  già  à Lu- 
igi Vili.  Rèdi  Francia,  c Madre  di  Luigi 
IX. , che  fù  il  Santo;  e che  per  confegucn- 
taàlei  non  app’tteiiefle,  in  d<  ficien/a_» 
de'Mafchi , ma  alla  Sorella  lua.il  Regno 
di  Caflig'ia  ; con  tutto  ciò  dal  fauoie  co- 
ftante  de’Primati  e Grandi  del  Regnofchc 
non  giudicarono  efpcdiente  per  il  ben  pu- 
blico  di  quei  Regni , che  la  Reina  Bianca 
di  Francia , fe  bene  era  portata  dalla  pre- 
rogatiua  dell’età  al  Regno , dominale  an- 
cora in  Ifpagna  ; dante  la  diuerfità  dc’Ge- 
nij,e  de'codumi,  della  Francia,  da  quei 
della  Spagna)  fù  porcata  al  pofeflb  della_j 
Corona,  e dichiarata  concordemente  ve- 
ra erede  del  Padre,  e del  Fratello,nelli  Re- 
gni di  Cadiglia  e di  Leon  ; ne!  1 1 1 7. 

Sanchio  Primo,  Rè  di  Cadiglia ;( era 
nato  quedi  di  Ferdinando  Primo , Ré  di 
Cadiglia  &:  di  Leon , che  fù  cognominato 
il  Grande  : ) Aiccedecte  al  Padre , nel  Re- 
gno folo  di  Cadiglia  ; hauendo  lafciaco  il 
Padre  .à  due  altri  Figlioli  fuoi  incontro 
ogni  buona  ragione  di  dato,  e di  quieCL..*  i 
hauendo  queda  diuifione , medo  fubito  l’ 
Arme  in  mano  alli  Fratelli,  fra  di  loro  Ogi’ 
altri  Regni;  nel  icxf;. 

ALL!  RE 

D’ ARAGONA. 

T NT  giorno  di  Martedì . Ferdinando  Pri- 
mo , nato  d'Eleonora,  Sorella  Germana 
di  Don  Martino,  di  tal  nome  Primo , fuc- 
cedette  nel  Regno  d’Aragona  al  Zio,  ma- 
caco fcnza  lafciaredi  fe  prole  alcuna,  & 
ciò  fegui , per  fentenza  defìnitiua,  di  noue 
Giudici,  raccolti  per  decidere  l'importà- 
te  lite,  à cui  frà  di  molti  altri  Prencipi  pre- 
tendenti , fì  douede  il  Regno  d'Aragona_« 
allora  vacante,  nella  Rocca  Cafpenfe;  alla 
ptefenza  di  Benedetto  Xlll.  Antipapa.» , 


tenuto  & vbbidito  come  vero  Pontedce, 
in  quel  tempo , ne'Regni  di  Spagna.» , 
neli4ti* 

Giouanni  II.  Fratello  di  Alfonfo  V.  Rè 
d’ Aragona:  f oc  il  quale  fi  trouaua  corona- 
te allora  Re  di  Nauarra , Regno  dotale 
della  Moglie  fus:^chiamato,dopó  l’ imma- 
tura morte  del  Re  Allonfo  fuo  Fratello , al 
pofedo  del  Regno  d'  Aragona,  ne  alTuoTe 
Io  Scettro  :neri4j8> 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  M ARTBDI. 

Alfonfo  V.  Rè  d’Aragona , elTendo  iri_» 
virtù  dell’adozzionefarta  nella  Perfona_j 
fua,da  Giouanna  Prima,  Reina  di  Napo- 
li ; ( quantunque  dalla  medefima , con  fe- 
minile  incoftanza,  ella  foffe  poi  ftata  ri- 
uocata ) padato  all’acquifio  del  Reame  di 
Napoli , con  efferrito  potente  ; & hauen- 
do doppo  lungo  & oftinato  alTedio.per 
mezzo  d’vn  Acquedotto  fotterraneo , ot- 
tenuta la  Citta  di  Napoli;  vi  fece , a fomi- 
glianza  de  gli  antichi  Romani , f^^ra  d’vn 
Carro  rileuato,  di  lauoro  fuperbiliìmo , & 
indorato,  tirato  da  quattro  candidi  Cor- 
fieri «la  fua  Trionfale  entrata;  nel  144}. 

Giacomo  primo  Rè  d’Aragona, che  fù 
fopranominato  il  Fortunato,  & il  Conqui- 
ftatore  ; leuó  à Mori , doppo  lungo  e ftret. 
tilTìmo  adedio , la  Nobile  e famofa  Città 
di  Valenza,  capo  del  Regno  di  quefto  No. 
me;  nel  ia?S. 

Quefto  medefimo , neH’Imprefe  Guer- 
riere fortunatidìmo  Prencipe;  padato  con 
vna  potente  Armata,  alla  conquida  dell* 
Ifola  Baleare  Maggiore,  detta  l’Ifola  di 
Maiorica,  podeduta  da  Mori:  s'impadronl 
felicemente  della  Città  di  Maiorica,  che 
da  il  nome  à tutta  quell'Ifola  ; arriccando 
della  preda  di  eda,  che  vi  troiiò  opulencif- 
fima,  tutto  il  fuo  edercito  ; nel  n jo. 

Giouanni  fecondo , Rè  d’Aragona , e di 
Nauarra  ancora,  trouandofi  Vedono,  di 
Donna  Bianca  Reina  Erede  di  Nauarra..»  ; 
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pafsó  alle  feconde  Nozze  i che  furono  ce* 
lebrate  con  pompa  « & apparato  Reale, in 
Labatoua,  con  Donna  Giouanna  d'Ara- 
gooa.  nata  di  Don  Federico  d'Aragona, 
Ammiraglio  di  Cafliglia  > e Tuo  Nipote^ , 
nel  1444* 

ALLI  RE  DI  NAVARRA . 

IV giorno  di  Martedì.  Henrico  di  Bor. 

bone  f nato  d’Antonio  di  Borbone, Du* 
cadi  Vandomo,  della  Cafa  Reale  di  Fran- 
cia , e di  Giouanna  d’Alibrec , Reina  Ere- 
de del  Titolo  almeno , fe  non  del  Regno 
dìNauarra  ) doppo  morte  della  Madre, 
affunfe  il  Titolo  di  Rè  della  Nauarra-p; 
nel  ij7i- 

Teobaldo  fecondo,  nato diTeobaldo 
primo,  e di  Margherita  di  Pois,  fuccedec- 
te  al  Padre  nel  Aegnodi  Vauarra,  e con_, 
appiaulo  e contento  comoiune,  allunie  lo 
Leuro  Aealei  nel  11^3. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì, 

Francefco Rè  di  Vauarra, di  tal  nome 
primo,  e che  per  la  Tua  naturai  vaghezza, 
fu  da’fuoi  fopranominato  Febo;  elTendo 
nell'anno  dodicefimo  delfetà fua,lucce* 
duro  ad  Eleonora  d’Aragona , fua  Auola_, 
Paterna, in  quel /legno  , fotco  la  Tutela 
di  Madama  Madalena  di  Francia  fua  Ma- 
dre , riceuette  con  lolenne  Cerimonia-, , 
dalli  Primati  di  quel  Regno  il  Giuramento 
di  fedeltà,  in  Pampalona,nel  1481. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  MARTEDÌ. 

Henrico  terzo  Ré  di  Vauarra,  fche  per- 
ueuuto  aH’inciero  polfeBb , del  Reame  di 
Francia,  come  più  proBùno  di  fangue , al 
Re  Henrico  terzo  di  Vallois , miferamen- 
te  leuaco  dai  Mondo  i fù  di  quello  nome , 
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il  Rè  di  Francia  quarto;  venuto  à Batta- 
glia, con  l’elTercito  Regio,  che  del  Rè 
Henrico  111.  prenominato;  fotto'l  com- 
mando d'Anna  Duca  di  Gioiofa  ; era  (lato 
mandato  à danni  de  gli  Vgonotti,  fdi  que- 
lli egli  ù era  dichiarato  Capo,  Protettore, 
e Ditenfore , allora } ne  ottenne  vna  piena 
e fegnalata  Vittoria , predo  al  CaHello  di 
Couttadoioel  1P87. 

ALLI  RE 

DI  PORTOGALLO. 

TN  giorno  di  Martedì,  Alfcnfo  primo.''na- 
^ to  di  quello  Don  Enrico  di  Lorena;  al 
quale  Alfonlo  fedo  Ré  di  Cafliglia,  e di 
Leon,infieme  con  Donna  Tere^  fua  Fi- 
glia Naturale , concedette,  con  Titolo  di 
Conte,  tutti  quei  Caflelli , e Luoghi che 
la  corona  Reale  di  Cafliglia,  haueacon— • 
Tarmi,  leuati  à Mori,  neU’ancica  Lufìtania) 
& il  quale  nongodea  altro  Titolo  allora, 
che  di  Conte  fecondo  della  Lufitaoia,det- 
ta  Portogallo  di  prefente;  dando  per  at- 
taccare, con  va’ellercitOtpìù  va'orofo  che 
numerofo , ch’egli  hauea  lotto  Tinfegne... 
Tue  raccolto ,-  vn  lingolarìifimo  fatto  d’ar- 
me, con  lei  Rè  Morefehi,  a'danni  funi  col- 
legati ;fù  dal  proprio  eflercito,con  feli- 
ciflimo  Prefaggio, acclamato,  efalutato 
Rè: Titolo  ch'egli , due  giorni  dipoi,  le- 
gnalo con  vna  vittoria  fegnalatiliìina , ot- 
tenuta di  quei  Ré  Mori;òi;il  quale  gli  iù 
confermato  poi , da  diuerfi  Sommi  Pon- 
tefici, confoicnne  Decreto;  nel  ii;9. 

Giouanni  fecondo,  nato  di  Allealo  di 
tal  nome  quinto  Rè  di  Portogallo,  dop- 
po morte  del  Padre , con  pompofa  Ce- 
rimonia alTuufe  lo  Scettro,  in  Lisbona-,  ; 
ne!  1481. 
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SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì. 

Emanuele,  di  tal  nome  primo,  Rè  di 
Portogallo  /nato  di  Don  Ferrando  Du- 
ca di  Vifeo  i & fucceduto  al  Ré  Don.j 
Giouanoi  fecondo  Tuo  Cugino, vfcito di 
vita  lenza  bfciare  Figliuoli,  in  quel  Regnoj 
fu  nella  Citta  di  Lisbona , con  pompa  fo- 
lenac,  coronato i nel  i495« 

ALLT  RE 

D’INGHILTERRA. 

TM  giorno  di  Martedì . S.  Bdouardo  Ré 
d'lnghilterra,chiaro  per  molti  miracoli» 
à petitione  d’Henrico  fecondo , Ré  pure 
d'Inghilterra  fù,  pofto  nel  numero  de’San- 
ti  Confeflbri,  da  Alefandro  terzo  Pontefi- 
ce Maflìmo , nell’Anno  fecondo  del  fuo 
Ponteficato , in  Anagni  i nel  i i^r . 

-Giouanni  primo,  detto  prima  Conte 
di  Morerone,  doppo  la  dilgratiata  morte 
del  Ré  Riccardo  primo,  fopranominato 
per  l'intrepidezza  fua  Cuor  di  Leone,  fuo 
Fratello , perucnuto  al  Regno  d’Inghilter- 
ra, ne  affunfc  lo  fcettro  ; nel  1 1 99, 

Henrico  fé ttimo,  detto  prima  Conte  di 
Richemondia,à  cui  fi  doueua  di  ragione,Ia 
corona  del  Regno  d’Inghilterra  ; dopò  ha- 
uere  fuperato , & vccilo  io  Battaglia,  Rie* 
cardo  'Tiranno,  & vfurpatore  ingiullo,  del 
fudetto  Regno,afTuo(e  lo  fcettro  nel  1486. 

IN  sFesto  medesimo  giorno 

DI  M ART  EDI . 

Guilielaio  fecondo,  fopranominato  dal 
colore  del  rolfeggiante  pelo,  il  Rolfo,  fuc- 
ceduto nel  Regno  d'Inghilterra,  à Guiliel- 
mo  primo  fuo  Padre , detto  il  Conquifia- 
tore  i fu  con  pompa  grande  coronato  Re, 
in  Londra , nel  1087. 

Henrico  VII.  venuto  doppo  molti  tra- 


uagli,  & lunghi  efilij,  al  poITeflb  dell'Auito 
Regno,a  fe  per  ogni  ragione  deuuto, d’In- 
ghilterra; ne  fù  con  foienne  pompa,  pe: 
mano  deil'Arcìuefcouo  Cantuarieofe , co- 
ronato in  Londra;  nel  (4H<S. 

Odoardo  11.  fucceduto  al  Ré  Odoardo 
primo  nel  Regno  d’Inghilterra;  fù  con  fo- 
lennifiìmo  apparato  e pompa  > infieme.-» 
con  Madama  Ifabella  di  Francia , nata  del 
Ré  Filippo  il  Bello, fua  Moglie,  per  lc-> 
mani  del  Primate  di  quel  Regno , nella-# 
Citta  di  Londra , coronato  > nel  1 508. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MARTEDÌ, 

Carlo  primo  di  tal  bfome , Ré  d'Inghil- 
terra, fotto’l  Titolo  della  Gran  Bcrtagna  ; 
(poiché  abbracciaua , e polTedeua , infie- 
me  con  la  Corona  d’Inghilterra , ancor  la 
Corona  di  Scoziajdopo  hauere  non  molti 
mefì  prima.  Ipofata  in  Parigi,  per  mezzo 
d'vn  fuo  Procuratore , Maria  Henrichetta 
di  Fràcia  nata  d’Henrico  IV.il  Gràde.c  so- 
rella di  Ludouico  XIII.  il  Giuflo;efsé dogli 
fiata inuiata la  fpofa,  con  Reai  comuiua, 
infino  à Londra  ; quiui , la  fposò  perfonal- 
mente,alla  prefenza  de'Primati  del  Regno; 
e dì  Nobiltà  infinita  .-nel  16x7. 

Maria  Reina  Cattolica  d’Inghilterra, na- 
ta  del  Rè  Henrico  Vili,  e fuccedutaal 
Fratello  fuo , Odoardo  VI.  in  quel  Regno; 
dopò  hauer  fuperato  in  campagna  aperta, 
e diflìpato  l’elfercito,  di  Giouanni  Dudle- 
io.  Conte  di  Veruico,  e Oucadi  Nortù- 
bria,  chele  contendeua  il  polle  fio , del  l'à 
fe  douuto  Regno  ; entrò  in  guifa  di  Trion- 
fante,accompagnata  da  più  di  dodici  mila 
armati,  e feguita  da  vna  moltitudine fenza 
numero,  dilarmata; nella  Reai  Città  di 
Londra;  prendendo,  come  vera  e legitima 
Reginafsecondo  l'antico  cofiume  de’nuo- 
ui  Re  ) li  pofleCTo  foienne , della  Fortezza  , 
detta  la  Torre , di  Londra  ; che  é come  la 
Refidenza  ordinaria  de’Regi  d’Inghilterra; 
nel  1775. 
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AL  LI  RE 
DI  SCOZIA. 

1 N giorno  di  Martedì . Venne  al  Mondo  • 

Giacopodi  tal  nome  VI.  RediScoziai 
(quello ifteflb,  che  fiicceduto  poi,  alla_j 
Regina  fcifmatica  Eiifabetta  > nel  Regno 
altiesi  d lnghiiterra;  e veggendofi  Signore 
di  tutta  quella  Nobilinfioia  ll'ola  i aKiinfe 
primiero  il  Titolo  di  Ré  della  Gran  Ber- 
tagna)  ebbe  quelli  per  Padre , Henrico 
Stuardo  ) detto  da  gli  Scrittori  Commu- 
nemente  Conte  d’Arleis  Barone  Scozze- 
fe , e del  (angue  Regio  $ prefo  per  (uo  Ma- 
rito, nelle  feconde  Nozze,  da  Maria  Stuar- 
da, nata  dì  Giacopo  quinto  Ré  di  Sco- 
ria, & luavera,  Si  vnica  Erede;  che fù 
h .Madre  di  Giacopo  fedo  ; nacque  quedi 
nel  i5éy. 

IN  Sl^LSTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

Giacopo  secondo,  nato  del  Rè  Giaco- 
po primo  ( quetrideflb  che  da  alcuni,  con- 
trala  tua  vita  congiurati , fù  mileramen- 
te,  e con  bruttilTiino  parricidio,  leuato 
dì  vita , nella  Città  di  Pertha  ) doppo  l'in- 
felice morte  del  Padte  i aBuofe  lo  Icettro  ; 
nel  1447* 

Giacopo  fedo,  fopranominato;  trouan- 
dofì  in  età  infantilcfellendo  entrato  di  po- 
co , nell’anno  terzo  delia  vira  (ua ) fii  dalli 
Primati  del  Regno  dì  Scozia , con  le  con- 
fuete  Cerimonie  giurato  , & publicato 
Re , io  Edimburgo  Citta  Reale  dì  Scozia  ; 
0611567. 

JN  SI^ESTO  GIORNO  ISTESSO  • 
DI  martedì. 

Maria  Stuarda,  Vnica  Figliuola, & Erede 
di  Giacopo  Ré  di  Scozia,  di  tal  Nome...z 
quinto  ; fu  nella  Citta  Reale  Edimburgen- 

j 


(e  ; non  (olo  rìcetiuta , e riconofeiuta  dal- 
li Primati  di  quel  Regno,  per  vera  e l'c.’i- 
tima  loro  Regina;  ma  di  più  come  tale, 
con  le  (olennita  confuete  ; benché  fi  tro- 
ualTe  io  età  cenerittima  ( cioè  nel  mefe.., , 
non  più  che  ottano  della  (ua  vita)  coro- 
nata ; nel  154 

N ELUI  STESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Carlo  primo  Ré  di  Scozia , e per  Eredi- 
tà  Re  d’inghiirerra  ancora  (il  quale  fegiiè- 
do  reflempio  di  Giacopo  fedo  di  Scozia , 
(uo  Padre  ; veggendo  (oggetta  allo  (ccttro 
(uo , tutta  quella  nolailiflima , e potentiflì- 
mi  Itola,  che  da  gli  Antichi,  col  nome.-* 
Albione  fu  detta , e col  nome  di  fierragna, 
adunfe  il  Titolo  di  Ré  della  Gran  Berta- 
gna  fecondo)  penlando  alla  perpetuario- 
ne  della  (ua  Reai  Famìglia  , (poso  pre- 
fentialmente  in  Londra,  Madama  Marta 
Henrichetta  di  Francia,  Sorella  dì  Luigi 
Terzodecimo  Rè  di  Francia,  la  quale-* 
egli  per  tuo  Procuratore  efprelTo,  hauea 
alcuni  meli  prima,  fpofatain  Parigi,elTca. 
do  adente, nel  1615. 

ALLI  RE 
DI  NAPOLI. 

TN giorno  di  Martedì . Ferdinando  primo 
^ d'.Aragona , che  a differenza  del  Nipo. 
te  (uo  di  quello  itledo  Nome , lù  cogno- 
minato da'Serittorì  il  Vecchio;  con  tutto 
che  (ode  illegirìmamente  natOvlafciato  E- 
rede  de!  Reame  di  Napoli  (come  di  Re- 
gno  da  (e  conquillato ) da  Alfoolo  quinto 
Ré  d'Aragona,  luo  Padre,  6c  ciò  non  lenza 
preuìo  confenlo,  della  Santa  Sede  Ap- 
poltolica  Romana  (à  cui  appartiene  il 
Dominio  diretto,  del  Regno  Napolitano) 
ne  aliunfe  lo  Icettro,  con  (olenne Ceri- 
monia ) nd  1458. 

Ferdinando  fecondo  d'Aragona, detto  à 
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differenza  dell’Auo  > il  Gionine  ( quello 
ifteffo»  che  da  Carlo  Ottauo  Jlé  di  Fran- 
cia, paffatoin  Italia  penonalmenre,  alla 
conquida  del  Regno  di  Napoli;  ne  era  da- 
to fpogliato  intieramente,  con  vnfelicif- 
fimo  corfo  di  vittorie)  appena  chefc  ne 
fù  partito  di  ritorno  al  fuo  Regno  di  Fran- 
cia, il  Ré  Carlo,  ch'egli  dalli  Napolitani, 
infadiditi  già,  & annoiati,  del  Dominio 
Francefe,  tii  richiamato,  Se.  rimeffo  nel 
polTeffo  della  Citta  di  Napoli,  nel  145)^. 

Giouanna  feconda , fucceduta  nel  Rea- 
me di  Napoli , come  ibrella  vnica.  Se  Ere- 
de idelRc  Ladislao,  di  tal  nome  primo, 
vfeito  di  queda  vita  lenza  lafciare  Figliuo- 
li; fu  nel  polfeffo  del  Regno,  da  Martino  V. 
Pontefice  Madìmo  , foiennemente  con- 
fermata, nel  1418. 

IN  ST^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì. 

Carlo  primo  d’Angiò,  Rè  di  Napo!i,ve- 
nuto  a battaglia  campale  , predo  a!  Lago 
Marfìcano;con  Corradino  Duca  di  Sue- 
uiafnato  di  Corrado  Celare , che  fu  Fi- 
glio di  Federico  fecondo  Imperatore  Bar- 
baroffa  ) che  pretendeua  eflcrgli  ricaduto 
il  Reame  di  Napoli;  con  tutto  chegiifof- 
fe  di  numero  de'combattentì  di  molto  in- 
feriore , ne  liporto  ad  ogni  modo,vna-j 
molto  gloriola  Vittoria  ; nel  1 i6S. 

Carlo  quinto  Imperatore , e Rè  di  Na- 
poli , ritornando  vittoriofo  daH’Imptefa 
Africana  fcioe  dalla  conquida  della  Go- 
letta Fortezza  importantifhma,  e del  Re- 
gno di  T unigi  ; m Italia  ; fece  l entrata-, , 
con  pompa  Tnoniale  nella  Città  di  Na- 
poli , raccolto  con  fommo  applaufo  , fot- 
to  Archi  trionfali,  da  quella  Nobiltà,  nell’ 
annoi  5^  j. 

Ferdinando  primo  d’Aragona.Rè  di  Na. 
poli  ; doppo  hauer  eoa  {ingoiar  tortuna,& 
valore  irlieme,  lupirato  in  Battaglia,  pref- 
fo  alla  Città  di  Troia  in  Puglia;  Giouanni, 
1 i"I:o  di  Recito,  Duca  d’Angio,  luo  com- 


petitore nel  Regno  Napolitano , e doppò 
hauere  con  pari  felicita,quiecata  la  Fattio- 
ne  de'B afoni  Angioini,  e quedi  medefinii, 
con  vari)  indulti , doni , gratie,&  offerte , 
riconciliaci  à fe  medefimo  e cacciuati;qua- 
fi  che  allora  delle  veramente  principio  à 
Regnare;  volle,entrando  con  pompa  qua- 
li trionfale  in  Napoli,  prendere  come  il 
poffelfo  del  detto  Regno  ; nel  1461. 

Ferdinando  li.  d’Aragona,  Re  di  Napo- 
li, detto  à differenza  dcll'.àuo  luo , il  Cio- 
uine;  doppo  effece  dato  richiamato  dal 
fauste  del  Popolo  Napolitano  ( annoiato 
del  dominio  Franceft)  al  poffeffo  del  Pa- 
terno Regno;doppo  alcuni  meli  d'affedioi 
riebbe  per  compofuione , dalli  Capitani 
Franceli,  che  per  il  Rè  Carlo  Vili,  licu- 
dodiuano  (ingannaci  da  vna  l'alfa  voce^  , 
che  quelli,  nella  B.'iccaglia  hauuta  co'Pren. 
cipi  Collegati  d'icaiia,  predo  al  Fiume  Ta- 
ro , foffe  rimado  vccifo ) li  Cadelli  di  Na- 
poli, nel  149;. 

ALLI  RE  DI  SICILIA. 

IN  giorno  di  Martedì , Federico  primo 
d’Aragona,  che  da  gli  Siciliani  ( vgual- 
mence  infenfial  Nome  Francefe , An- 
gioino )eradato  chiamato, al  podeflo  del- 
la loro  Ifola,  e Regno  ; venuto  à Battaglia, 
con  Filippo  Prcncipe  dì  Taranto , nato  di 
Carlo  fecondo  il  Zoppo  Re  di  Napoli, 
che  con  quaranta  Galere  armate, e leice ri- 
to Caualieri,  era  padato  l'opra  l'Ifola  di  Si- 
cilia, & hauea  podo  l'adedio  alla  Citta  di 
Trapani  .-non  folo  lo  tconfide,con  me- 
morabil  Victoria , roà  lo  fece  di  più  (no 
Prigione  ne!  1 199. 

Ruggiero  primo.  Rè  di  Sicilia , doppo 
hauer  nmefib  in  libertà, e dabilitala  Pace, 
con  Innocencio  fecondo  Sommo  Ponte- 
fice, che  gli  hauea  modo  guerra , & crai.» 
rimado  fuo  prigioniere  ; fù  dal  medcfinio 
Pontefice  , con  Appodolico  Decreto  , 
uon  folo  coofennaco nel  Regno,  roà  nel 
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martedì  felice, 

Tìtolo  ili  Rù  di  Sicilia  ancora  i il  quale  Ti* 
tnlo  egli  hauea  ottenuto  prima  i da  vn-» 
tal  Anacleto  Antipapa , & iilegitimo  Poa* 
teficeinel  ii59< 

ALLI  RE 
DI  POLO  NI A. 

IN  giorno  di  Martedì.  Cafitniro  Terrò, 

^ Gran  Duca  di  Lituania , Fratello  di  La- 
dhlao  Ré  di  Poloniaj  fopranonninaro  il  Li- 
tuano (quell’iftedOtChe  con  trenta  foli  mi* 
la  combattenti , temerariamente  azzuffa- 
toli , preffo  à Varna , con  Teffercito  ìnnu- 
merabile , d' Amuratli  fecondo,  Rè  de’Tur* 
chi , fu  con  tutti  ì fuoi , miferameote  ta- 
gliati à pezzi^effendo  doppo  l’infelice..* 
morte  del  Fratello,  chiamato,  come  il  più 
proffimo  dì  sangue,  al  poffeffo  del  Regno 
di  Polonia,  ne  aifuofe  lofcettro,  nel  1444. 

Ludouico  d'Angiò,  nato  di  Carlo  Vm- 
berto , o Caroberto,  ( cosi  lo  chiama  co- 
fiantemente , Pier  Mattei , nelle  fue  Prof- 
perìtà Infelici) Rè  d'Vngheria;  e Nipote 
per  Sorella  di  Calìmiro  fecondo.  Ré  di 
Polonia,  fopranomioato  il  Grande;  effen- 
do  mancato  queffi , fenza  lafciare  legitimi 
Figliuoli  ; peruenne,  effendo  coronato  già 
Red'Vngherìa,alla  corona  del  Regno  di 
Polonia  ancora  i nel  1 3 70. 

ZN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DJ  martedì. 

Stefano  Battori , cb'effendo  Prencipe  di 
Tranfiluanìa,  era  flato  dalli  Palatini  di  Po- 
lonia chiamato  al  poffeffo  del  loro  Re- 
gno i fu  nella  Città  di  Cracouia , con  ma- 
gnificentiffima  pompa,  facrato  & corona- 
to Ré,  per  le  mani  dell'Arciuefcouo  Gnef- 
Deofci  nel  1376. 
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IN  SI^ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Ladislao, Figlio  primogenito  allora,# 
poi fucceffore,  di  Sigifrnondo  Terzo,  Ré 
di  Polonia  i doppo  hauercol  fuo  valore, 
cefo  vano  ogni  sforzo,  d’Ofmano  Impera- 
tore deTurciii;  che  con  quattrocento  e 
più  mila  combattenti , penetrato  à i con- 
fini del  Regno  di  Polonia ,'  con  ifpauento- 
fillìme  batterie, & furiofiffimi  affaltifiic 
quali,  fu  rifpinto  Tempre , con  fuo  grauifù- 
mo  danno;  hauea  tentato  di  penetrare , e 
efpugnare  le  Trinciere  infuperabili  ; nelle 
quali, fotto'I  commando  di  Ladislao, fi 
trouaua raccolto  & a(ficurato,reffercito 
valorofo  di  Polonia , sforzò  il  fupetbo  Ni- 
mico f che  temeua  di  metterui  conrra_» 
guerrieri  cosi  animofi,  intrepidi  Se  effer- 
citati , con  la  riputatione , ancor  la  vita—, 
propria  ) à chinare  l’orgogliofa  fronte , de 
incbinarfi,à  dimandargli  primiero  la  Pace  ; 
doppo  bauerui  lafciati  de'fuoi,in  quella—. 
Imprefa  ( che  gli  tiufei  infelicilfima)  tra  di 
ferro,  e di  difagio , non  meno  di  cento , e 
venti  mila  miferamente  eflinti;nel  tdii. 

Quello  illeffo  Geaerofiffimo , & Vaio- 
rofifsitQO  Prencipe; hauendorìnuntiato , 
all'Imperio  Vaffilfimo , della  Rufiìa  Gran- 
de (che  dalli  Antichi  fù dettala  Scitia-. 
Europale , e dì  prefente , e nominata  con 
quello  Nome  Mofeouìa)  GioiiaoniSuil- 
chio,Gran  Duca  di  Mofeouia;  fùcon_. 
pieni  fuflragij , eletto , Se  dìchiarato,Gran 
Duca,  & Imperatore  della  RulBa,daquel- 
li,à  qnalì  toccaua  dì  fare  quella  clettione, 
&dichiaratione;  nel  i6tt. 

Sigìfmódo  III. Ré  dì  Polonia,venuto  al- 
le mani,con  i’effercito  d'alcuni  Nobili  del 
fno  Regno,fuoi  Autterfarì;,e  maoifellamé- 
te  contumaci  ; Capitanati  dal  Palatino  di 
Cracouia,  e dal  Duca  Radziuiglio  di  Li- 
tuania ; lo  dilfipó,  difperfe.  Se  pofe  in  ma- 
nifella vitimerofa  fuga; con  vccifione  di 
looo.  di  eln,&  acquifio  dì  tutta  l’Artiglic- 
ria,  con  parte  de’loro  llendardi  ; nel  1 60  6- 
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martedì  felice,  o festoso. 


ALLI  RE 

D’  V N G H E R I A . 

IN  giorno  di  Martedì . S>  Ladislao  Pri- 
mo, Fratello  Germano  di  Geila  Pri- 
mo Re  d’Vngheria;  non  hauendo  il  Fratel- 
lo fuo  lalciaco  alla  tua  motte  Figlioli, gli 
fuccedette  nel  Paterno , Se  aiiito  Regno  i 
chiaro  non  meno  per  militar  valore  , che 
per  vera  Santità  di  vita  ; nel  1077. 

Mattias  d’Auiiria , nato  di  Mallìmiliano 
secondo,  e Fratello  Germano  di  Rodolfo 
secondo,  amendue  Cefari  i dopò  qualche 
diflerenza , ò più  rotto  mala  fodiifattione 
hauuta  col  Fratello,  perla  Corona  del  Re- 
gno d’Vngheria , pretefo  da  amenduci  per 
opera  principalmente  di  Paolo  IV.  Pon- 
uHce  Mallìmo,  coi  telemente  roitenac, 
infiemecon  l'altre  lofegne  Reali  ncliéoS. 

JAT  MEDESIMO  GIORNO 

DI  martedì. 

LadislaoIV.  Re  d’Vngheria  ('fù  quelli, 
Re  di  Polonia  ancora,  iopranominatolper 
edere  Rato  prima  che  aslumefselo  scet- 
tro Gian  Duca  di  Lituania  il  Lituano:} 
•venuto  a battaglia , ptefso  a Monti  della 
Macedonia,'  con  Amuiaih  secondo  Rè  de 
Turchi,  c hauea raccolto  l'otto  rinlegnc 
•fue,  vn'elsercito  di  cento,  e più , mila , 
Combattenti  : né  riporto  vnafegnaiatisli- 
ma,&in(icme  glonolUfima  Vittoria, có 
ilragegrandisiima  de’Tiircbi  ,nei  1443. 

ALLI  RE  DI  BCEMIA. 

I N giorno  di  Martedì.  Mafsimiliaiio  se- 
condo  d’  Auftria,nato  di  Feidmandq,. 
Piimo  Celare, ‘e  tuo  fuccelsorc  neirimpe- 
t«>,  lù  alla  prefenzadel  Padre, ("che  m_, 

' abito  Imperiale,  volte  atsiliereasi  poiu- 
pola  Cetimonia  ) ornato  della  Reai  Coro- 


na di  Boemia,  in  Praga,  per  le  mani  deil* 
Arciuelcouo  Pragenfeinel  i$6t. 

ALLI  RE 

DI  GIERVSALEMME  . 

T N giorno  di  Martedì.  Baldouino  Terzo 

natodr  Fulcone , Rè  IV.  di  Gietulalem- 
me,  doppo  la  difgratiata  motte  del  Padre 
fuo  l'elle  correndo  a briglia  ftiolta,  die- 
tro ad  vna  Lepre  in  caccia , cadette , e (i 
fracalso  la  teda , à legno , che  ne  mori  : ) 
alsunfe  Io  scettro  Paterno , nel  li  4 x. 

IN  ^l^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

Baldouino  Primo,  ('che  fù  Fratello  Ger- 
mano,di  Gottifredo  il  pio , Duca  di  Lore- 
na e di  Buglione , & eletto  Rè  Primo  di 
Gierufalemme^  dopò  efsere  fucceduto  nel 
Regno,  per  concorde  volere  de’Prencipi 
Crocelegnati,e  Cooquìfiatori  della  Santa 
Città  di  Gierufalemme , al  fuo  Fratello  de- 
fontojfù  con  Sacre  Cerimonie, nella  Chie- 
fa  di  Betlem,a!la  prelenza  di  tutti  quei 
Prcncipi,perlemani  di  Daberto , Patri- 
arca Primo  di  Gicrr.lalemme  , Sacrato  Se 
Coronato,  nell’Anno  del  Signore  ,1100. 

Baldouino  II.  Rè  di  Gierufalemme,  fo- 
pranominato  dal  Borgo,  fitcceduro  nel 
Regno,  al  Rè  Baldouino  primo,  fù  Sacrate» 
Si  Coronato, dal  Patriarca  Gietofoliinita- 
co,ueliii8. 

IN  &l'ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Almerico  .Lè  di  Gierufalemme,  fucce- 
duto  nel  Reg.no  à Baldouino  III.  fuo  Fra- 
tello i celebro  con  pompa,  & apparato 
Reaie , le  Nozze , nella  Citta  di  Ino,  eoa 
Maria  Nipote  d’Emanuel  Palcologo  Im- 
peratore di  CoRantinopoli  I doppo  ha- 
uerla  fatta,  alla  prefeoza  de’Prcncipi,  si 

del 
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martedì  felice; 

del  fuo  Regno , come  della  Corte  Impe- 
riale di  Coliantinopolii  venuti  io  ofTequio 
della  Spofa  nouella  I perle  mani  del  Pa- 
triarca di  Gierufalemmei  con  leconfuece 
folennitiiincoronare , nel  1167. 

Giouanni  Brenna , Delfino  di  Vienna,  e 
come  marito  di  Macia  FrencipefTa  Erede 
del  Regno , intitolato  Rè  di  Cierufalem- 
mei  entrato  hoftilmente,  con  vn’eflerci- 
to  di  Crocefegnati  nell’Egitto , fi  refe  Pa- 
drone, della  nobile  Se  famofa  Città  di  Da- 
miata,  doppo  quindici  mefi  di  llrettiffimo 
alTediOinel  1119. 

ALLA  CASA 
OTTOMANA.  ‘ 

T N giorno  di  Martedì.  Amurath  fecon- 
do,  Re  fettimo  de’ Turchi,  venuto  à 
Battaglia , predo  à Varna , Città  polla  ne' 
Confini  della  Milia  ,prelTo  al  Mare  Mag- 
giorejcon  Ladislao  quarto  Réd'Vnghe- 
ria,  e di  Polonia  ancora,  fopranominato 
il  Lituano , lo  tagliò , con  tutto'l  fuo  eser- 
cito, che  alcendeua  à trenta  mila  com- 
battenti, mileramenteà  pezzi;  nel  1444. 

Baiazeth  primo.  Rè  quarto  del  sangue 
Ottomano,  fopranominato  dafuei  Tur- 
chi Gildercioé  Folgore,  perl'impeco  fuo, 

& vchemenza  nelle  Guerriere  imprefe,ot. 
tenne  predo  à Nicopoli,  vna  fegnalata  vic- 
toria,dt  Sigifmondo  Ré  d’Vngheria  allora , 
& di  Boemia,  e che  fu  eletto  poi  Impera- 
tore ancora  ; che  con  va  fiorito  eSercito  , 
d'ottanta  e più  mila  armati  ; era  entrato  à 
danni  della  Seruia , dominata  da  Turchi  ; 
Dehj95- 

Seìimo  primo,  I mp.  de’Turchi , entrato 
con  vn  potentiflimo  eSercito , nella  Soria 
prima,  e poi  nell’Egitto  ancora  ,'fuperó  in 
Battaglia  campale , Campione  Cauri  fol- 
danod’Egitto.checon  va  fiorito  elfercito, 
compollo  nella  fua  maggior  parte,  della 
valorofamilitia  de'Mammalucclii,gÌi  s'era 
facto  incontro;  nel  i;iè. 
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Solimano , Imp.  feliciffimo  del  sangue 
Ottomanof'nato  di  Seiimo  primo,  e venu- 
to à quella  luce  del  Mondo,pure  in  giorno 
di  Martedi , nel  1500.  feguendoi  difegni 
de’fuoi  maggiori,con  riuolgere  l'armi,con  • 
tra'l  Regno  d'Vngheria  ; fi  fece  quiui  Pa- 
drone,doppo  alcuni  mefid’odinataop- 
pugnatione , e non  meno  valorola  drfefa . 
della  forte  Citta  di  Belgrado;nel  1 5 ai . 

Quello  medefimo  Imperatore  Otto- 
mano; palTato  vn’altra  volta  con  vn’elTer- 
cito  numerofo  inVngberia;  s’impadronì 
felicemente  ( ma  non  lenza  tratto  di  per- 
fidia J della  Città  di  Buda,  Metropoli  di 
quel  Regno,  hauendola  flotto  finta  che:^ 
non  foSe  improuifamente  occupata , dall' 
Armi  Cefaree  J leuata  alla  Reina  Ifabella , 
Vedoua  del  Ré  Giouanni  Sepufio,  &al 
Pupillo  Re  fuo  Figliuolo,  pollofi  aniendue 
lotto  la  fua  protezione;  Se  aSecuratela  per 
fe , con  vn  Turchefeo  valorofo , Se  nume- 
rofo Prefidio;nel  1741. 

Zizimi  Sultano Ottomano,da  altri  Scrit- 
tori detto  Gemes  (era  nato  quelli, di  Ma- 
hometto  fecondo  ; Imperatore  primo  de* 
Turchi  ; Se  era  Fratello  Germano  di  Baia- 
zeth fecondo, che  fuccedette,  al  preno- 
minato Mahometto,  nel  Turchefeo  Im- 
erio^  doppo  hauer'infelicemcnte  com. 
attuto,  col  Fratello  fuo, per  l'Imperio 
Paterno  ; Se  effetCt  rifuggito , dal  Gran-. 
Maellro  della  Religione  Gierololimitana  ; 
elfendo  da  quello  fiato  conceduto , à Pa- 
pa Innocentio  Vili,  che  fatta  gii  ne  baue. 
ua  grand'illaoza  per  hauerlo;  mandato  per 
mare  infino  à Ciuita  Vecchia,  e di  la  con 
nobiliflimo  Corteggio  dì  Signori  condot- 
to a Roma,vi  fece  poropofamente  l’entra- 
ta,  àCauallo  d'vn  geiKroio  e belliSimo 
Corlìero , corteggiato  da  tutti  gli  Amba- 
feiadori  de'Ptencipi , e da  diuerti  altri  Ba- 
ioni, e Signori  di  Koma;  e feruito  infino  al 
Palazzo  del  Vaticano  ; nel  1489- 
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martedì  felice  , O FESTOSO  . 


ALLA  CASA 
D’  A V S T R I A . 

T N giorno  di  Martedì , vennero  al  Mon- 
4 do  » tre  fossetti  prìacipaliffìmi,  dell’ 
auguftilTmia  Cafa  d’Aulhia  , hoggi  do* 
miuantc . : 

Filippo  fecondo , Ré , an?i  prinno  Mo- 
narca I della  Spagnai  tu  il  ptimoi  qual  nac- 
que nella  deliziofa  Città  di  Vagliadolid  in 
llpaguai  nel  if77.de  ebbe  per  Padre, Car- 
lo d Auiìriaicii  quedo  Nome  il  quinto  Im- 
peratore, & il  primo  Ré  di  Spagna , e per 
madre.  Donna  Ifabella  di  Portogallo  Fi- 
glia primogenita , del  Ré  Don  Emanuel  di 
Portogallo . 

Giouanni  d'Auftria , Capitano  celeher-  ' 
rimo , e felicidimo  del  fuo  fecolo , fu  il  fe- 
condo, e quelli  nacque  in  Jlatisbona,  Cit- 
tà Franca,  e nobiliflìma  della  Bauiera , nel 
I54f.  riconobbe  per  fuo  Padre,  Carlo  V.  , 
Imperatore  Augudo  prenominato  i e fua 
Madre  ( della  quale  nacque  con  amorofo 
■furto  ) fù  Barbara  Biomberga,  f il  Cardinal  < 
Benciuoglio , la  chiama  neirhilloria  fua.,, 
Madama  di  Plombes;^  Gentildonna  prin- 
cipale di  Ratisbona  i che  con  le  fue  rare^ 
(bellezze,  e foauinimi  cotliimi , hauendo 
..inuaghito  di  fe  quel  grand'imperatore,  ri- 
^ mallo  di  qualche  Anno  già,  vedouo  dell’ 
Imperatrice  Ifabella > fua  vnica  Se  dilettif- 
-fìina  CoufoitCi  diede  al  Mondo  vn  cosi 
nobii  frutto . 

Rodolio  Conte  d’Habfpurgo,eLant- 
grauio  d'Aliazia , fù  il  Terzo  i dal  quale-^»  ( 
ellendo  egli  ftato , per  concordi  fuftragi; , 
delli  Ptencipi  Elettori,  portato  al  sacro 
Romano  Imperio  i inuaghiti  non  della_t 
grandezza o potenza  dello  flato  (rio, ma 
iolo  della  collante  Fama , delle  molte  vir- 
tù »&  valor  fuo  l’AuguftifTima  Cafa  d’ 
Aullria  hoggi  dominante,  riconofee,  co- 
me da  prima  origine, ogni  fua  maggiore  ' 
felicita  e grandézza»  & potenza  prefente 
nacque  nel  iizll.  1 


NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Anna  d’Auflria , nata  di  Ferdinando  Ar.' 
cidiica  d’Aullria , & Conte  di  Titolo,  & 
fpofacaà  Mattias  Primo  d’Auftria,  eletto 
Imperatore; due  giorni  foli,  doppo  che-» 
fù  incoronato  della  prima  Corona  Impe- 
riale , in  Francofordia , il  fuo  Marito  t Ce- 
fare;  ancor  ella , nel  luogo  medefimo,  fi 
quali  con  riftelTe  Cerimonie , coronata—» 
Imperatrice; nel  i6ti- 

Carlo d’Aullria,  nato  di  Filippo  Arcidu- 
ca d'Au(lria,&  di  Giouanna  Prencipeifa 
Erede  della  Spagna»  portando  il  titolo  giàs 
per  l’immatura  morte  del  Padre, di  Ré 
della  Spagna  ;fù  io  competenza  dì  Fran- 
cefeo  Primo,  Ré  della  Francia;  dalli  Pren- 
cipi  Elettori,  del  sacro  Romano  Imperio» 
eletto  Imp. in  Francofordia; nel  1^19. 

Quello  ifteffo  fortuoatiffimo  Prencipe; 
-rìdottofa  in  Bologna,  per  riceuere  dalle-» 

■ mani , di  Clemente  VII.  Pontefice  Maffi- 
mo,  la  Corona d’Oro  Imperiale,  col  tito- 
lo d’imperatore  Augullo;riceuette  prima 
nella  Cappella  Pontificia  » per  le  mani  del 
Pontefice  prenominato,  la  feconda  Co- 
rona Imperiale,  detta  del  Ferro  ;(  quella 
medefima,  con  la  quale  vfarono  già  di  co- 
ronarli del  Regno  d'Italia,  i Ré  Longobar- 
di^ alla  prefenza  del  sacro  CoIlegio,e— » 
degl’Oratori  de’Prencipi,  nel  1550. 

Quello  medefimo  Grand’Imperatore 
pafTato  perfooalmente  in  Africa , per  ac- 
quiflare  l’importante  Fortezza  delia  Go- 
letta, &foggiogare  il  Reame  dì  Tunigi, 
mede  in  vergognofa  fuga  l’edercito  nume- 
rofo  mif(.hiato  di  Mori  Se  di  Turchi , di 
Ariadeno  Barbarolfa , che  s’intitolaua  Ré 
Algieri,oppoflofialIa  dileguata  Imprefa 
nel  irjf. 

L’iftelfo  inuittisfimo  Imperatore , dop- 

po  hauer  cosi  felicemente  terminata  la » 

Guerra  Africana , cioè  con  efpugnare  la • 

Goletta , de  conqui&aieil  Regno  di  Tuni- 

g<> 
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gì  i fece  l’entrata  trionfale  i ritornato  à ri- 
uedere  la  noftra  Italia  ■ nella  Citta  di  Na> 
poli  i raccolto  fedolamente  i da  quella_» 
nobiltà,  & Popolo,  (otto  Archi  belliflimi , 
e Trionfali,  alle  fue  glorie  & vittorie, mae- 
llreuolmence  indriztatiinel 

Giouaoni  d'Audria,  nato  di  Carlo  V. 
I mperatore , Se  creato  Generale  di  quella 
potente  Lega , che  folto  gli  facri  aufpicij , 
del  feenpre  MafTimo,&  Beatiflimo  Ponte- 
fice Pio  V.  fù  dalli  Prencipi  Criffiaoi  con- 
clufa,  perabbattere  laformidabile  Poten- 
za Ottomana  ; eirendofi  trasferito, con  Icf- 
fanta  Galere , ben  corredate , di  Spagna  à 
Napoli j riccuette  quiui  con  facra,  & non 
meno  folenne  cerimonia , per  mano  dei 
Cardinale  Granucla,  allora  Viceré  di  Na- 
poli , lo  Stendardo  Generale  della  preno- 
minata Lega  i che  dal  Santiflimo  Pontefi- 
ce, con  folenne , & publica  Cerimonia, 
era  (fato  benedetto  in  Roma  i nel  i57i> 

Quello  Piencipe  medefimo  , deftinato 
dal  Ré  Filippo  fecondo , fuo  Fratello,  Co» 
ue malore  delle  Prouincie  Belgiche  i fece 
con  fommo  fallo , & nobiliffima  pompa  , 
la  fua  prima  entrata,  in  Brufelles , comc^ 
Refidenta  ordinaria!  de' Goueroatori  di 
quelle  Prouincie  i raccolta  con  ringoiar’ 
applaufo  ( per  allora J della  Nobiltà  Fiam- 
niinga,  e liete  acclamationi,  del  più  minu- 
to Popolo,  di  quella  Cittaioel  i]77* 

Mallìmiliano  fecondo  d’Au(fria,nato  di 
Ferdinando  primo  Cefaie;  ad  iftanzadel 
Padre  eletto  Ae  da  Boemi  i fu  nella  Reai 
Città  di  Praga , per  le  mani  di  queH’Arci- 
uefeouo,  alla  prefenza  de'Primati  di  quel 
Regno  i con  fefliuillima  pompa  coronato; 
nel  1561. 

Quello  medefimo , in  vita  di  Ferdinan- 
do primo  Celare  ,&  Padre  luo;  fù  dalli 
Prencipi  Elettoti  del  facro  Romano  Im- 
perio, in  Francofordia  conuenuti  ; con 
voti, e pareri  concordi,  defignato  Cela- 
re , Se  incicolato  viuente  il  Padre  , Re  de’ 
Romani!  nel  1761. 

Mallimiliauo  d'Auflria , Fratello  di  Ao- 
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dolio  fecondo  Celare  ; che  eletto  da  vna 
parte  de  gli  Palatini  di  Polonia  in  loro  Ké, 
e venuto  con  rciTercito  del  fuo  Competi- 
tore à Battaglia , non  folo  era  rìmaflo  per- 
dente , mà  era  di  più  dato  fatto  prigione  ; 
per  opera  principalmente  del  Cardinale 
Pietro  Aldobrandino,  Nipote  di  Clemen- 
te Vili.  Pontefice  Mafiìmo; fù  con  alcune 
conditioni , rimeffo  in  piena  libertà  nell' 
anno  1589. 

Mattias  d’Auflria,  Fratello  anch’elToi  di 
Aodolfo  fecondo  Celare  , doppo  qualche 
dil'parere  hauuto  feco  { che  fù  amicheuol- 
meotc  fopito,  dalla  paflorale  vigilanza,  di 
Paolo  V.  sommo  Pontefice^  per  conto 
della  corona,  & altre  iolegne  Reali , del 
Regno  d'Vngheria;cortefemeote  le  otten- 
ne da  Celare  ; nel  i do8. 

Aodolfo  fecondo , d’Auflria , nato  di 
Maflìmiliano fecondo  Celare,  & in  vita-, 
del  Padre , falutato  da  gli  Prencipi  Elettori 
Ac  de’Romani  ; fù  dalli  medelimi , io  Ra- 
tisbona , ornato  della  prima  Corona  d’Ar- 
gento.nel  IJ7I. 

ALLA  CASA 
DI  FRANCIA. 

IN  giorno  di  Martedì . Carlo  fettimo  Rè 
di  Francia,  fù  dalla  iua  Moglie,  detta.. 
Maria  d’Aogiò,  nata  di  Luigi  Ducad'An- 
gioiche  s’intitolaua  Aè  dt  Sicilia  ; arric- 
chito d’vn  Figlio,  natogli  in  Bourges , al 
quale  pofe  Nome  Luigi  ; tù  quelli  di  tal 
Nome  poi  l’Vndicelìmo  Ré  di  Francia, e 
de'più  faui  j,  & accorti  Ae , che  abbia  ha- 
uuco  quel  Nobiliflimo  Regno;  nel  141). 

Luigi  Vndecimo  Ae  di  Francia, ebbe  da 
Madama  Carlotta  diSauoia,  fua  feconda 
moglie  f elfcndo  le  lue  prime  Nozze,  con- 
tracte,con  Margherita  Stuarda,  Preocipel- 
fadi  Scozia,  rìufcite  iiifecoode,  e Iterili) 
Carlo  fuo  primogeuito , che  fra  gli  Ac  di 
Francia , tu  di  quello  Nome  l'ottauo , na- 
togli in  Ambuofa;  nel  1470- 
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IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì. 

Carlo  primo  d’Aogiò,  Conte  di  Pro- 
nenzai  coronato  Rèdi  Napoli ^fù queftt 
Germano  Fratello»  del  Rè  S. Luigi  di  Fran- 
cia) ottenne  vna  fegnalata  Vittoria,  pref- 
foal  Lago  detto  Marficanoi  di  Contadi- 
no  Duca  di  Sueuia , nato  di  Coorado  Ce- 
farc  I e Nipote  di  Federico  fecondo  Impe- 
ratore Barbaroffai  fuo  Competitore  nel 
Regno  Napolitano  ; Se  venuto  con  vn  fio- 
rito esercito,  per  guadagnarne  iipoflefibi 
nel  1x68. 

Carlo  d'Angió,  intitolato  Duca  di  Ca- 
labria , e [opranominato  fenza  Terra,  nato 
di  Roberto  d’Angió,  Rè  di  Napoli,  edel 
sangue  Reale  di  Francia  i fù  dalla  Fiorenti- 
na Republica,  accettato  per  Signore; e 
concedutogli  il  Dominio  della  Città , del- 
lo Stato,  e dell’atmi  Tue,  per  lo  tempo  li- 
mitato d'anni  dieci , obligandolo  à tenere 
di  fermo , per  difefa  dello  Stato,  mille  Ca- 
ualierì  Oltramontani  ; Se  à qncfto  effetto 
concedutogli  dugento  mila  fiorini  d’oro , 
ogni  anno;  nel  i^xf. 

Henrico  di  Vallois , intitolato  Ducau-i 
d’Angió  fera  qucfti  all’ora,  Fratello  Ger- 
mano , di  Carlo  IX.  Rè  di  Francia)  doppo 
elTere  (lato, da  quei  Palatini, concordemé- 
te  eletto  Ré  di  Polonia , Se  hauere  da  que- 
gli Elettori,  con  vna  nobilifllma  Amba- 
fciata , riceuuto  il  Decreto  della  fua  elec- 
tione , fcritto  à lettere  d’oro,  in  carta  Per- 
gamena,Se  ornato  di  molte  gioìe;fece  l’en. 
trata  Reale  in  Parigi,  come  Ré  di  Polonia, 
con  fallo  e pompa  incredibile,  veftito  rie- 
chilìimamente  alla  Polacca, a cauallo, fot- 
te fuperbifs.  Baldacchino, feguito da di- 
iierfi  Prencipi,  e Signori  di  Francia  vaghif- 
fimaméte  addobbatila  lume  d'infinite  tor- 
cie , bauendo  fatta  quella  entrata,  verfo  le 
due  bore  della  notte , nel  i y 73. 

Ludouico  primo.  Ré  d’Vn^eriaferadi- 
fcelo  quelli , dal  Rè  Carlo  primo  d’Angió 


Ré  di  Napoli,  era  per  córeguenza,de'Rea- 
li  di  Francia ) doppo  elfere  fiato  coronato 
già  Ré  d'Vngheria  ; come  Nipote  per  So- 
rella, di  Cafiiiiiro  II.  Ré  di  Polonia,  fopra- 
nominato  il  Grande , morto  fenza  lafciare 
prole  alcuna;  fuccedette  ancora  nella  Co- 
rona di  Polonia  ; nel  1 370. 

ALLA  CASA 
DI  SPAGNA. 

TN giorno  di  Martedì . Carlo  V.  Imp.  e 
per  materno  Retaggio,  Ré  di  Spagna  ; 
di  Donna  llabella  di  Portogallo  Impera- 
trice, fua  moglie,  acquifió  il  Figlio  primo- 
genito,  natogli  in  Vagliadolid,  e da  lui  ap- 
pellato per  nome  Filippo;  che  poi  fucce- 
dédogli  ne’Regni  delIaSpagna,fù  di  quefio 
nome  il  Ré  1 1.  nacque  nel  i j 17. 

Ferdinando  & llabella  potentilfimi  Rè 
di  Spagna , diedero  a quefta  luce  del  Mo- 
do Giouanni  loro  Figlio  primogenito , Se 
defiioato  Erede  di  tanti  Regni  ; nacque.^ 
quello  Prencipe  in  Siuiglia;  nel  1478. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

Ferdinando  Infante  di  Cafiiglia  fnato  di 
Giouanui  primo  Ré  di  Cafiiglia,e  di  Don- 
na Eleonora  d’Aragona, Sorella  di  Martino 
primo  Ré  d’Aragona  ) doppo  morte  del 
Ré  prenominato  Martino  d’Aragona;otté- 
ne  per  lentenza  conforme  di  noue  Giudici 
fa  decidere  quella  gran  lite,à  cui, fra  diuer- 
fi  Competitori,  di  ragione  fi  appartenefle 
il  fudetto  Regno , deputati  ) il  Regno  d* 
Aragona;  nel  1411. 

ALLA  CASA 
D’  A K A G O N A : 

IN  giorno  di  Martedì . Alfonfo  Infante..» 
d’Aragona,  nato  di  Giacomo  II.  Ré  d* 
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Aragonai  affrontatofi  coTifani.fopra  l'Ifo- 
la  diSardegaa,  in  gran  parte  dominata  da 
loro;  doppo  lungo,  & afprooombattiiné* 
no  neriponó  vna  gtoriofa  vittoria!  predo 
al  Camello  di  Cadrò.  Fù  queda  la  feconda 
Vittoriaicon  la  quale  s'alTicuróper  gli  Ara. 
gone(i,ildomioio  delia  Sardegna;nel  i.^i4> 

Federico  primo  d'Aragona , doppo  ei* 
fere  dato  da  gli  Siciliani  chiamato  al  pof- 
fedo  deU’Ifola , & Aegno  loro , vinfe  ini_> 
battaglia,  Filippo  Preocipe  di  Taranto,  Fi- 
glio di  Cartoli,  il  Zoppo  I Rèdi  Napoli; 
il  quale  con  molte  (quadre  armate , si  à 
piedi  come  a cauallo , era  padato  fopra-( 
rifoladi  Sicilia !& hauea  podo l’adedio , 
alia  Citta  di  Trapani  ; nel  1199. 

Ferdinando  primo  d’Aragona  1 benché 
illegitimamenie  nato  di  Alfodfo  V.  Ri 
d'Aragona; lafciato  dai  Padre  per  teda- 
mento  Erede,  del  Reame  di  Napoli  ! da  fe 
conquiftato  ; con  il  confenfo  della  Santa 
Sede  Appodolica  Romana , ne  adunle  lo 
fcettro;  nel  1458. 

Quedo  medefimoidoppo  hauere  fcon- 
fìtto , predo  à Troia  Citta  di  Puglia  ; Gio- 
uanni  Duca  d’Aogtó>  che  feco  competeua 
il  Reame  di  Napoti,&  hauer  non  meno  fe- 
licemente, condoni)  gratie>ofTerte,  & be- 
neficiì , guadagnati , & adetionati  a fe../  ; 
buona  parte  de'Baroni  del  Regno  di  Fat- 
tione  Angioina  ; quali  che  allora  comin- 
ciade  a Regnare , con  pompa  quafi  Trion- 
fale, entro  in  Napoli;  nei  i4ds. 

Ferdinando  II.  d'Aragona; che dali'ar- 
sni  di  Carlo  Vili.  Rè  di  Francia!  con  rara 
felicità  , era  dato  leuato  di  podedo  del 
iieamedi  Napoli  ! cedutogli  invita,  dal 
Kè  Aifonfo  fecondo  d'Aragona;  fuo Pa- 
dre ; dal  Popolo  Napolitano  annoiato  del 
Frantele  Dominio;  fubito  quali,  doppo 
la  ritirata  feguita  di  Carlo  Ottano , nel  luo 
Jlegno  di  Francia;  fù  richiamato , e rimef- 
fo  nel  pofledo  del  Paterno  Regno  ; nell’ 
anno  1495- 

Quello  ((ledo,  richiamato  già  allo  fcet- 
tro,doppo  alcuni  meli  di  colante  adedio, 


riceuette  d'accordo , da  quelli  Capitani 
Francefi , alli  quali  dal  Rè  Carlo  Ottano 
era  data  racccmmandata  la  cudodia  , f 
Cadelli  di  Napoli;  nel  i49f- 

ALLA  CASA 
DI  PORTOGALLO. 

T N giorno  di  Martedì . Ifabella  di  Porto- 
gallo,  nata  del  Rè  Giouanni  primo  di 
Portogallo,  fù  con  pompa,  de  apparato 
Reale , fpofata  da  Filippo  Duca  dì  Borgo- 
gna cognominato  il  Buono;  che  per  folca- 
nizare  maggiormente  quede  Nozze,  diede 
conl’occafioae  di  ede , principio , all'Or- 
dine Cauallierelco,  ó pure  Compagnia,  ò 
Fratellanza  che  d deua  chiamare»  detto 
del  Tolone  d’Oro  ; nel  1 450. 

ALLA  CASA 
DI  SASSONIA. 

f N giorno  di  Martedì . Augudodi  SalTo- 
■*  nia , eh  fù  Fratello  Germano , di  Mauri- 
zio Duca  Éiettore  di  Saflbnia  ( quell'idef- 
fo,al  quale  Carlo  V.  Imperatore, doppo 
hauerne  per  la  fua  Ribellione,  giudameote 
fpogIiato,il  Duca  Giouan  Federico;  hauca 
conferito,come  à Tuo  più  prolTimo  Paren- 
te, con  la  Dignità  Elettorale,  il  Ducato  di 
Saflbnia  ) efiendo  quedì  mancato  di  vita , 
fenza  lalciare  prole  alcuna  ; gli  fuccedet- 
te  nello  Stato , e nell'Elettorato  infieme  ; 
neli5f3. 

Ottone  III.  Imperatore  quarto  della... 
Caladi  Saflonia,nato  d'O  itone  fecondo 
Imperatore  ; fù  in  vita,  & alla  prefeiua  del 
Padre,  dalli  Prencipi  di  Germania, in  A- 
quifgrauo , coronato  della  prima  Corona 
Imperiale,  detta  d’Argento;  nei  980. 

Ottone,  Duca  di  Branfuico,  e della  Ca- 
fa  Imperiale  di  Saflbnia; celebrò  le  Noz- 
ze con  p6pa,&  apparato  Reale  in  Napoli, 
con  Qiouanna  prima  Reina  di  Napoli,  fa- 
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oiofa  perle  fuelafciuiei  fi  come  quello 
Prencipe  l’ quatto  marito  della /leina  fu* 
detta  ) tù  iinj^olare  io  belcàiocl  1376. 

ALLA  CASA 
DI  BAVIERA. 


ALLA  CASA 
PALATINA. 

IN  giorno  di  Martedi  - Ottone  Henrico 
nato  di  i?oberto  Conte  Palatino,  e Ni- 
pote di  Federico  Elettore,  Cc  Conte  Pala- 
tino di  tal  nome  il  Teraoiellendo  morto 
lenta  lalciare  Figliuoli , l’Elettore  fuo  Zio; 
afliinle  il  Preocipato , felicemente  per  fe  ; 
ma  infelicemente,  per  la  vera  Cattolica 
Religione;  impercìoche  fù  il  primo  de' 
Prencipi  Palatini,  che  lalciando  la  Reli- 
gione Cattolica,  profetata  Tempre  dagli 
Antenati  luoi , introducelTe  in  quello  flato 
l’empia  fetta  di  Lutero;  la  quale  i fuccef- 
fori  luoi , cambiarono  poi  nella  perfìdia  di 
Caluino;  l'Anno  del  Signore  1 776. 

ALLA  CASA 
DI  BORGOGNA. 

1 N giorno  di  Martedi . Carlo  di  Borgo- 
^ gna , detto  il  BellicoTo , vnico  Figlio,  Si 
Erede  di  Filippo  Duca  di  Borgogna  detto 
il  Buono  ; doppo  motte  del  Padre  ,fucce- 
dcttc  nello  (iato  ; del  1467* 

Filippo  Duca  di  Boigogna,che  fù  co- 
gnominato il  Buono , doppo  bauer  fpofa- 
te  luccefìiiiameute  due  altre  mogli, die  gli 
riuidirouo  infeconde  ; fposo  con  pompa 
Regia,  llabclla  Infanta  ai  Portogallo,  nata 
diCiouanni  primo  Ré  di  Portogallo,  la 
quale  gli  partorì  poi  Carlo  che  gli  fucte- 
dette  nel  Prencipato,e  che  tu  loprauo- 
mmato  il  Guerriero , o fiellicoio . Con-, 


Toccafìone  di  quelle  Nozze  Reali , fù  dal 
medefìmo  Duca  Filippo , infìituito  l'Ordi- 
ne Cauallierefco,  tanto  degno  lino  al  pre- 
fente,e  Nobile;  di  cui  Gran  Maellroeil 
Ré  della  Spagna;  de  il  quale  è detto,  del 
Tolone  doro;  nel  1430. 

ALLA  CASA 
DI  LORENA. 

T N giorno  di  Martedì . Henrico  di  Lore- 
^ na , Duca  di  Guifa  terzo , efìendo  Rato 
oppollo , con  buone  forze , dal  Re  Hcnri- 
co  terzo  di  Francia,  à quello  esercito  di 
Raitri , che  dalli  Prencipi  Protefìanti  di 
Germania , era  (lato  alloldato  à faiiore  de 
gliVgonotti  di  Francia, de  aicendeua  ai 
numero  ( cosi  porto  la  Fama  ) di  quaranta 
mila  combattenti;  aQalendo,dt  ootte^ 
tempo , prelTo  a Viimori , buona  parte  di 
quello  eifercito  ; che  marciaua  con  molta 
negligenza,  & trafeuraggine  ; ne  faceua  la 
fera,  riducendofì  alle  ltaoze,le  deuute^ 
guardie  ; nella  maggior  parte  col  ferro , e 
col  fuoco , lo  dtifìpo,  e diltruffe  ; riportan- 
done vn  groflo  bottino  , di  Caualli  par- 
ticolarmente , oltre  a gli  ori,  & argenti  j 
nel  1587. 

ALLA  CASA 
DI  S A V O I A . 

T N giorno  di  Martedi.  Carlo  Emanuel 
primo,  Ducadi  Sauoia;  nato  del  Duca 
Emauucl  Filiberto,  e di  Madama  Marghe- 
rita di  Francia,  intitolata  Ducheffa  di  Ber- 
ry  ledendo  mancato  di  vita  il  Padre,  en- 
trò inpoflcilo  pacifìco,  de  gli  Rati  fuoi; 
nel  1780. 

QucRo  medefìmO)Uon  meno  generofo 
che  valorofo  Prencipe , valendoti  a beoe- 
fìciu  proprio,  delle  ciuili  difcordie , che 
in  quei  tempo  haueuano  mefTolofloprail 
bclReguo  di  Francia, e quafì che afllcu- 
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-ratofi  , che  in  tempi  cosi  malageuoli,  dif- 
fìcilmente farebbe  Ifata  ió  foccorfa  >o  ri- 
fcolTa  dalle  fue  mani i con  ardito  tentati- 
uo«  forprefe  felicemente! quanto  impro- 
vifamenteja  f’ia/za  importantilfima  di 
Carmagnola  > polla  nel  Marchefato  di  Sa- 
lutto,  Forte/ta  di  grandilfima  confeguen- 
za , e riputata  come  vn'Arfenale  di  Re  di 
Francia, in  Italia; nel  1588. 

Quello  illeflo  Prencipe,con  vn  Corteg. 
gio  Nobiliflìmo  d i Titolati , e Signori  de' 
fuoi  Stari, trasferitofi  Perfonalmente  da 
Torino  à Milano  ; per  riuerire  Margherita 
d'Aullria,  fpofataa  nome  di  Filippo  III. 
Rè  di  Spagna,  & vifitareiofìeme  l'Arcidu» 
ca  Alberto  d'Aullria , che  feruiua  la  fudec- 
ta  Regina , iniìno  in  Kpagna;  fù  raccolto 
con  (ingoiare  magnilìceotae  fplendore, 
daH'Arcidiica  predetto , e dal  Coatellabi- 
le  di  CafligIia,Gouernatore  allora  di  quel- 
lo Stato  ; & feruito  da  vna  ruperbillìma—, 
Caualcata  di  Signori,  e Titolati,  (ino  al 
PalattodelIafudettaRegiDa;  nel 

Carlo  di  Sauoia,  Duca  di  Nlemours;che 
Couernando  la  Città  di  Lione  in  Francia  ; 
da  quel  numerofo  Popolo,  era  (lato  affer 
'diatoiper  vna  fubita  commozione,  nel 
proprio  Palazzo , forzato  ad  arrenderli , Si 
final  mente  condotto  prigione , nei  forte^ 
Caflello  dì  Pìetrainfifa,  vi  era  con  ogni  di- 
ligenza maggiore  cu(lodito,con  fottiliffi- 
ma  inuentione, ingannando  le  fue  guardie, 
felicemente  fi  libero  di  prigionemel  1594- 
Emanuel  Filiberto,Duca  di  Sauoia, e Ge- 
nerale dell'elTercito  del  Rè  Cattolico  Fi- 
lippo fecondo , nel  Paefe  Baffo , diede  vna 
fconfìita  memorabile  all'effercito  Fcance- 
fe,fotto  la  forte  Piazza  di  S.  Qiiiniino,coa 
Prigionia  della  prima  Nobiltà  di  Francia; 
acquillo  di  tutta  l'Artigliaria,  Si  numero 
grande  d'Infegne  ; nel  1557- 
QueSo  naedefimo  Prencipe , doppo  la 
Pace  conclufa  fra  le  due  Corone , di  Fran- 
cia e Spagna , trasferitoli  con  nobiliffimo 
corteggio  a Parigi  fposo  quiui  prelenzial- 
mente,  Madama  Margherita  di  Francia, 
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Sorella  del  Rè  Henrico  fecondo  ; io  virtù 
del  qual  Spofalitio,  conforme  all'accordo 
prima  nella  fudetta  Pace,egli  fù  reintegra- 
to di  tutto  lo  Stato  fuo,  che  dall'Armi  di 
Francia , con  molti  Anni  di  guerra , gli  era 
flato  vfurpato  ; nel  i y ; 9. 

Tomaio  Preccipe  di  Sauoia;  in  q ie!  tò- 
po poco  d'accordo , con  Madama  Reale 
fua  Cognata;e(Teado  llaco  raguag'iato  dal- 
le rpie,come  fi  era  fcemaco  il  Preli  dio  Fra- 
cefe  dimorante  in  Tonno , per  attaccare 
con  edb  la  Citta  di  Cuneo  ; de  inuitato  in 
oltre  da  alcuni  fuoi  Partegiani,  che  lì  tru- 
uauano  in  Torino , che  gli  prometteuaiio 
ogni  afùileoza,  (i  inelfe  ^l'imprela  di  (or- 
prendere  la  Citta  prenominata  di  Torino, 
la  quale  gli  riufei  molto  felicemente , nell' 
anno  1639. 

Quello  ifleffo  Prencipe,  e Guerriefo 
rinomato  del  prefente  fecolo  ; nell'vltime 
riuolutioni  del  Piemonte , fauorendo  l'Ar- 
mi  di  Spagna  ; Si  portatofi  aH'efpugiiatio- 
ne  di  Trino , Piazza  forte  del  Monferrato  , 
doppo  vaiorofo  contrailo  ritrouaco  nc’di- 
fenforì , fe  ne  refe  Padrone  à viua  forza , de 
d'alfalto , con  iilrage  di  tntto  quali  il  Ae- 
fidio;  nel  16^9. 

A quello  medefimo , dichiaratoli  à fa- 
uore  della  Francia  ; doppo  bauer'attacca- 
ta,&  ottenuta,  la  Citta  di  Tortona,  nel 
Ducato  Milanefe , s'arrefe  il  Calldio  di  ef- 
fa ancora,  di  fito  forte,  & ben  muuitu, 

( riputata  vn'linprela da  fuoi  medeiimi  ic- 
riufcibile  ) con  molta  felicita , nel  1^41. 

ALLA  CASA 
D E'  M E D I C I . 

1 N giorno  dì  Martedì.  La  Famiglia  de* 

^ Medici,  che  doppo  hauer  retto, per 
molte  decine  d'anni,  con  vna  certa fupe- 
rìorita  Ciuile  la  Citta  di  Fiorenza  fua  Pa- 
tria, nella  comparfa  di  Carlo  Vili.  Rè  di 
Francia  in  Italia,  f per  vn’iacoofideracio. 
ne  di  fiero  de'Medici,  nato  del  Magnifico 

Lo- 
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Loreiuo;  haueua  vrtato  nello  fdegno  deUa 
Cittadinanza  Si  Popolo  Fiorentino  ; à fe> 
gno  tale,  che  dal  Magiflrato  fupremo,  con 
publico  Decreto,  fù  Profcritta  i & dichia* 
tata  nimica  della  Patriai  Se  a furore  di  Po* 
polo  { doppo  efleifene  fuggiti  di  Fiorenza, 
il  fopranomìnato  Piero  de’Medicì,  con_> 
Ciouanni,  e Giuliano  fuoi  Fratelli)  fù  mef* 
fain preda,  anzi  publica rapina,  ogni  fu- 
flanza  fua , & le  ricche  (uppellettili , delle 
cafee  palazzi  che  polTedeua:  doppo  di* 
ciotto  anni  d’cfilio  ( che  tanti  corlero  ap- 
punto, dalla  cacciata  ouero  Proferittione 
del  fudetto  Piero  de’Medici , al  ritorno  in 
Piorenza,  di  Giouanni  Cardinale,e  Giulia- 
no fuoi  Fratelli,  con  rafiiilenza  di  Don  Ra- 
mondo  di  Cardona,  Viceré  di  Napoli,  e 
dell’efl'ercito  Spagouolo } ritornò  felice- 
mente , non  foto  à rigodere  la  Patria , mà 
ad  hauerui  quelle  dipendenzci  credito,  & 
fuperiorità , che  per  lo  paflato  vi  hauea-j 
ottenute , Se  esercitate  i nel  ipi  a. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì  t 

Alefatidro  de’Medici,  Duca  primo  della 
Fiorentina  Republica,che  con  vn  corteg- 
gio Nobìliffìmo,  A era  trasferito  appunto, 
nella  Città  di  Napoli , per  offequiare  Car- 
lo V«  Imperatore,  che  innalzato  l’hauea  al 
prencipato  della  Patria  diede  effetto  qui- 
ui  allo  tpdfalizio,  con  Margherita  d'Auffria 
Figlia  naturale  dell'Imperatore,  conforme 
alla  promeffa  fatta  alcuni  anni  prima,  dal 
medeUmo  Imperatore  al  Pontefice  Cle- 
mente VII.  & io  quella  occafione , ben- 
ché già  folTe  morto  Clemente , inuiolabil- 
mente  offemataj  nel  1 5 3 6. 

Quello  iffello  Prencipe , douenuto  Ge- 
nero di  Carlo  Imperatore , riceuette,  con 
incredibile  magnificenza,  e fplendore  ,ia 
Fiorenza  il  Suocero  ; il  quale  refió  deìl'ac- 
coglienze  fattegli  fodisfitti filmo ,'  Se  vfaua 
poi,  con  piena  lode  celebrare  ne'tamiglia- 
h dilcorlìi  rauuenentezza  generalmente 


fingolarc  de’Fiorentioi,rartificiofa  rapprtf- 
feotuione  de  loro  fpettacoli , la  rara  deli- 
catezza delle  loro  Tauole , e fopra  tutto  la 
copia,  efquifitezza  delle  Pitture, che  vi 
godette  con  rocchio;  fegui  ciò  nel  1336. 

Clemente  VII.  Pontefice  fecondo  della 
Sereniilima  Famiglia  de’Medici  ; concbiu- 
fe  per  mezzo  de’fuoi  Agenti  ; vn'accordo 
molto  fauoreuole , per  la  Caia  de'Medici  ; 
che  fù  d'inanzi  al  Maggiore  Altare  della.* 
Catedrale  di  Barcellona , con  folenoe  giu- 
ramento, prefentialmente  firmato,  e lla- 
bilito  i da  Carlo  V.  Imperatore . Frà  gli  al- 
tri Capitoli  di  quello  accordo , furono , 
che  ad  Alefandro  de’Medici,  Nipote  di 
Clemente, fi  deflein  Matrimonio  Marghe- 
rita d'Auflria  Figlia  Naturale  di  Cario,  con 
dote  di  venti  mila  feudi  d'annua  rendita,  e 
che  il  medefimo  Alefandro,  con  l’autorità 
del  medefimo  Imperatore , e bifogoando, 
con  l’armi  dell’illeffo , folle  rimello  io  Fio- 
renza fua  Patria,  io  quella  medefima  gran- 
dezza , nella  quale  erano  -fiati  gli  Antenati 
fuoi , e vi  folle  mantenuto  : cole  tutte  le 
quali  furono  poi  puntualmente  offeruate  • 
nel  1519. 

Cofimo  primo  de’Medici  fnato  di  quel 
Giouanni  de'Medici,  famofilfimo  Capita- 
no dei  fuo  fecole,  che  opponendofi  al  Tc- 
defeo  elTercitOi  calato  di  Germania  alla 
rouioa  d'Italia,  refio  sù'l  Mincio,  d’vn  col- 
po di  Falconetto , ferito  à morte^  doppo 
la  difgratiata  morte  d'Alefandro  de’Medi- 
ci , come  più  ptoffimo  di  Sangue  all'vcci- 
foOucar  tù  dal  Magillrato , allora  fopre- 
mo,  de'Quaraot'octo,  eletto  Capo,&  Du- 
ca fecondo  della  fiorentina  Republica  i 
nel  1337. 

A quello  medefimo  Prencipe, già fia- 
bilito  nel  Fiorentino  Prencipato,  e da  gli 
maggiori  Potentati , non  dell’Italia  fola» 
mà  dell'Europa  tutta,  per  la  fua  molta..^ 
prudenza , rara  accortezza , Se  altre  fingo- 
lariffime  virtù , oltre  modo  ammirato  ; fu- 
rono, d’ordine  efpreffo  di  Carlo  V.  Impe- 
ratore, condottoli  di  Spagna  io  Genoua» 
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ìrf(fegoate  liberamence  la  Cittadella  di 
Fiorenza,  e la  Fortezza  di  Ltuorno,  che^ 
fi  guardauano  con  Prefidio  Imperiale; 
nel  1543- 

Ferdinando  fecondo-  de’Medicì  1 Gran 
Duca  di  Tofcana  quinto,  partitofl  di  Fio- 
renza , inficme  col  Frencipe  Giouaii  Car- 
lo de’Medici  fuo  Fratello,  c con  feguito 
Nobililfimo  di  Titolati  ; & (ignori , per  ^- 
fitare,  & riiierire  di  prefenza, Ferdinan- 
do fecondo  Celare, fuo  Zio  Materno;fù  in- 
contrato, &c  raccolto  da  Celare,  con  fom- 
ina  tenerezza,  e con  chiare  dimoftranze  di 
fornirlo  alletto,  alcune  mielia fuori  della 
Città  di  Piaga;  e poi  con  (ingoiar  fauore 
(hauendolo  (atto  entrare  nella  fua  Carroz- 
za propria, inficme  col Frécipefuo  Fratel- 
lo) col  feguito  di  più  che  cento  altre  Car- 
rozze , qùafi  tutrc  à lei  caualli , ripiene  di 
Nobiltà; tra  vn  Popolo  innumerabile,  de 
fra  infiniti  rimbombi  di  faine  d'Artiglie- 
rie , Ili  condotto  per  lo  mezzo  della  Feal 
Citta  di  Praga, ad  alloggiare  uell’Impe- 
rial  Palazzo  ; l'anno  léiK. 

• Francefeo  de’Medici,Gran  Duca  di  Tof- 
cana li.  fù  da  Donna  Giouanna  d'Aufttia, 
ileina  nata  d' Vngheiia , e di  Boemia  fiia— , 
Moglie,arricchitOi'ma  per  non  molto  tem- 
po elfendo  mancato  di  vita,  nella  fua  pue- 
ritia ) del  Figlio  Primogenito , e desinato 
erede , del  Tofeano  Impero , à cui  fù  po- 
llo nome  Filippo  Cofimo;nel  i;?7- 

ALLA  CASA 
D E’  V I S C O N T I . 

IN  giorno  di  Martedì . Bianca  Maria  Vi- 
feonti , nata  di  Filippo  Maria  Viiconti , 
Du.a  di  Milano,  e dal  Padre  prò nv Ila—, 
più  volte  per  Moglie  al  Conte  Francefeo 
Storza , Guerriero  rinomato  del  fuo  fcco- 
Jo  ; tu  confingolar^  pompa , Se  allegrezza , 
fpof.ua  daH’ifteflo',  in  voa  Chiefetta—, , 
polla  non  Iiinge  dalla  Citta  di  Cremona; 
oue  la  lipola  ipleodidameoce  adornata  e 


da  vnvaghinrmo  drappello  di  Dame  Cre- 
monefi  feruita,  era  Aata  afpettata  dallo 
£po(o , con  vna  gran  comitiua  di  Nobili 
à Cauallo  ; doppo  la  qual  feftofa  Cerimo- 
nia, amendtie  gii  Spofi,  con  l'ideda  comi- 
tiua  I fecero  l’entrata  (olenne,  come  Prea- 
cìpi , e Signori  di  eda , ( era  data  dal  Duca 
Filippo  Marià , confegnata  al  Conte  Spo- 
fo , con  Titolo  di  Dote  quella  Citta  nobi- 
liffìma  ) nella  Città  di  Cremona  ; nell’ 
anno  1441. 

Giouanni  Arciuefeouo,  e Luccliino, 
Fratelli  Vilconri , nati  amendue  di  Matteo 
Vifconti;  cognominato  il  Grande,  edendo 
dato  immaturamente  rapito  al  módo,l?n- 
za  lafciare  difeendenza  alcuna  legitima , 
Azzo  Vifeonti  Prencipe  di  Milano,loro  Ni- 
pote,furono  dal  Popolo  Milanele  chiama- 
ti al  Prencipato , e falutati  col  Titolo  dì  Si- 
gnori di  Milano;  i quali  con  quedo  tem- 
peramento adùolero  lofìeme  il  Prencipa- 
to, che  Giouanni  mentre  vide  Lucchino , 
fì  contento , come  Arciuelcouo,  del  Go- 
uerno  puiainente  Spirituale , tutto  il  pen- 
derò del  dominio  Temporale,  laiciandolo 
al  Fratello  ilici  1339. 

Giouan  Galeazzo  Vifeonti,  Duca  pri- 
mo di  Milano  ; compro  in  contanti,  per  lo 
prezzo  di  dugemo  mila  fiorini  d'oro , da 
Gherardo  d’Appiano , figlio  di  quel  Gia- 
copo  d'Appiaiio , che  con  l'vccidone  di 
Pietro  Gambacorti, l’hauca  tirannicamen- 
te occupata  per  le,  la  Cicca  di  Pila  in  lo- 
fcana;ne!  1399. 

ALLA  CASA  SFORZA 

- JN giorno  di  Martedì.  France;co primo 

Sforza,  che  poriaua  allora  il  Titolo  di 
Conte , c portato  poi.  dal  fuo  valoic  ,•  1 a- 
It  al  podetio  del  Ducato  di  Milano  ; fposiz 
con  dote  della  Citta  di  Cremona  Bianca 
Maria  Vifeonti , nata  di  Filippo  Maria—, 
Viiconti  Duca  di  Milano  , ik  con  la—, 
mededma,  fece  dipoi, Tentrata  folcmie 
D d con 
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con  Dobiliffioia  comitiua  di  Caualieri , e 
di  Dame,  nella  prenominata  Citta  di  Cre* 
mona  » cooae  Piencipe  & Signore  dieffaj 
nel  I4AI- 

Galeaazo  Maria  Sforza, succeduto  come 
Figliuolo  Primogenito,  al  Duca  Francefco 
Primo  Sforza,  nel  Milanele  Piencipato; 
aflunfe,  per  le  mani  dell’Arciuefcouo  di 
Milano,  con  applaufo , e Fella  grande,  del 
fenato.  Magiurati, & Popolo  Milanefe, 
l'Inlegne,  & Ornamenti  Ducali  i nel  1466. 

Ludouico  Sforza  cognominato  il  Moro, 
nato  di  Francefco  primo  Sforza  , Duca  di 
Milano  i hauendo  ottenuto  , a forza  di 
molto  oro,da  Maflimiliano  primo  Celarci 
rinueditura  per  fe,  & li  fuoi  legitimì  diicS- 
denti,  del  NobilifÓmo  Ducato  di  Milano , 
riceuette,con  folenne  cerimonia , fopra.^ 
d'vn  eminente  Teatro,  inalzato  in  sù  la 
porta  maggiore  del  Duomo,di  quella  Cit- 
tà, alla  prefenzadi  molta  Nobiltà,  &in- 
oumerabil  Popolo,  per  le  mani  di  dui  Am. 
bafciadori  Cefarei,à  quello  effetto folo 
quiui  giunti,  riofegne.  Si  Oroameoct  Du- 
cali i nel  149$. 

ALLA  CASA 

D’  ESTE . 

IN  giorno  di  Martedi . A^fonfo  primo 
d'Effe  , nato  d’Èrcole  primo , Duca  di 
Ferrara  fecondo, doppo  morte  del  Padre, 
alTunfe  con  allegrezza,&  applaufo  Vniuer- 
fale , il  Prencipato , di  Ferrara ,'  nel  i so4^ 

A quello  medelìmo  Prencipe,  nella  có- 
troueifìache  verteua,frà  laChiefaelui, 
foprail  Dominio,  della  Città  di  Modena, 
e di  /leggio,  in  Lombardia;  elTendo  dato, 
in  queda  lite  così  importante,  da  Clemé. 
te  Papa  VII.  eletto  Giudice,  & Arbitro 
Carlo  V.  Imperatore;  gli  fii  daUTmpera- 
tote  predetto , contro  le  pretenfioni  del 
Pontefice,  & della  Chiefa  Romana, aggiu- 
dicato per  lentenza , il  Prencipato  delizi 
prenominate  due  Città;  neh;}}. 


. Alfonfo  fecondo  d'Ede,  nate  d’Èrcole^ 
fecondo,  Duca  quarto  di  Ferrara; effeodo 
giunto  all'vliimo  de’giorni  fuoi , il  Cucai-, 
luq Padre,  ottenne  per  fe  il  Prencipato, & 
lù  di  quedo  nome  il  fecondo , e di  Ferrara 
ilquiutn,  & vitimo  Duca;ne!  1 5}9. 

Nieoió  d'Ede , Marchefe  di  Ferrara  di 
fama  immortale , per  le  fue  qualità  tingo- 
larilTmie , & incomparabili;  conogai  ma- 
gnificenza e rplendore , degno  d'vn  tanto 
Prencipe , raccolfe  dentro  la  Città  fuadi 
Ferrara , Giouanni  Paleologo  , nato  d'E- 
manuele  Paleologo,  Si  fuo  mcceflbre  neU' 
Imperio  Greco > venuto,  con vn  corteg- 
gio nobile  di  Prencipi , e buon  numero  di 
Prelati  Greci;  per  interuenìre  perfonal- 
mente , al  Sacro  Generale  Concilio , che 
da  Eugenio  IV.  Sommo  Pontefice, era  fla^ 
to  raccolto  in  Ferrara  ; nel  1 4}8. 

ALLA  CASA 
GONZAGA. 

IM  giorno  di  Martedi . La  NobiliUìma-j 
Cala  Gonzaga,diede  principio  a Signo- 
reggiare la  Città  di  Mantoua,  io  Perlooa 
di  Luigi , ó Ludouico  da  Gonzaga;  il  qualt 
bauendo  per  priuata  inimicitia  (così  Ictif- 
fe  il  Corio , (eguitodal  nodro  Ciaccone^ 
accrefeiuta  Se  irritata  maggiormente,  dal- 
le crudeltà  non  poche, e coottnue edor- 
fioni , vfate  con  i Cittadini  di  Mantoua—,  j 
affrontato  impenfatamente , in  sù  la  Piaz- 
za publica  di  quella  Città , Se  con  l’aiuto 
di  tre  Figli  fuoi,  Guido,  Filippino ,&  Fel- 
trino , vccifo  PalTerino  de'Buonacolfì , Ti- 
ranno di  Mantoua  ; e liberato  dalle  fopcr- 
chietie  fue  'Tiranniche  quel  PopoIo;fù  eoa 
vniuerfale  confenfo  de'Cittadioi,e  del  Po- 
polo Maotouano,  fecondo  le  Leggi, accia-' 
mato,&  condituito,  primo  e legitimo 
Capitano,  e Signore  di  Mantouainel  ijaS. 

Ut 
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JK  SVESTO  fitEDESmO  GIORNO 
DI  MARJEDl. 

Ferrante  Gonzaga  ( nato  di  Francefco 
vicimo  Marchefe  > c Fratello  d’età  oiioorei 
di  Federico  Gonzaga  «Duca  di  Mantoua 
Primo  J Guerriero  del  fuo  (ecolo  valoro* 
fiflimo  ; rifuggi  vn’accidence , alla  fua  vita 
mortale,  e fu  quefio:  Trouauafi  egli  come 
Capitano  di  Carlo  quinto  Imperatore  all’ 
efpugnacione  della  Piazza,  d^tta  di  San- 
defire, ,in  Francia,  infieme  con  Renato 
di  Naifaù , Prencipe  di  Oranges , e fUua 
riuedendo  gli  approcci , che  da  gli  Solda- 
ti Imperiali,  lì  faceuano  infaticabilmente, 
alla  Piazza  nimica, fedendo  nella  foffa  d'va 
forte , che  fi  faceua , e follecitando  l’ope- 
ra ,'  quando  che  all’arriuo  quiui , del  Prea- 
cipe  fudecto  d'Oranges , ellendofi  fenato 
da  federe  per  honorarlo , e cedutogli  per- 
che fedefie  egli, quel  luogo  medefimor 
ecco  che  ( appena  eflendofi  melJo  à 
federe  il  mal  arriuato  Prencipe  ) fù 
sparata  dall'artiglieria  deirafiediata  Piaz- 
7z  vna  pallai  che  colpendo  violentemente 
invna  pietra  non  molto  quindi  lontana; 
la  fpeuó',  e con  vna  parte  di  elTa , colpi,  e 
feri  talmente  il  fudetto  Prencipe,  in  vna_» 
fpalla,fiche  eoo  difgufio  grandiffimodi 
Celare,  e di  tutto  l'efiercito  afiediante,  ne 
fù  condotto  à morte  • Pericolo,  con  quel- 
la cortefe  accoglienza, felicemente  sfug- 
gito dai  Gonzaga  ; nel  r 5 44. 

- Giouan  Francefco  Gonzaga , che  col 
Titolo  folo  di  Signore  dominaua  la  Città 
di  Mantoua  ; hauendo  io  quella  fua  Città  ; 
con  ogni  magnificetlza,e  fplcndidezza.* 
maggiore  riceuuro , Ut  alloggiato , Sigif- 
mondo  Imperatore  fchedoppohauerper 
ternani  d’Eugenio  quarto  Pontefice Maf* 
fimo  ; riceuuto , in  /toma  ; Tlmperial  co- 
rona , fe  ne  ritornaua  io  Germania;  lù  dall’ 
Imperatore , con  animo  generofo  e grato; 
in  premio  quafì  d’vn  cosi  fpiendido  allog- 
gio,có  publica  Cerimooia,creato  Marche, 
le  primo  della  Città  di  MaDtoua,oel  1433. 


IN  Sì^ESTO  GIORNO  JSTESSO 
DI  martedì. 

Venne  al  Mondo , nella  Rocca  di  Cadi- 
gliene dello  Stiuiere  , io  Lombardia , il 
B.  Luigi  Gonzaga  ; nato  di  Don  Ferrante 
Gonzaga , Prencipe  dell’Imperio , e Mar- 
chefe di  Cadiglione  ^e  di  Donna >Marta_* 
Tana  Santena,da  Chieri  di  Piemonte, 
Signora  di  Nobilifiìmofanguei  nel  ijéf, 

^ , 

ALLA  CASA 
FARNESE. 

T N giorno  di  Martedi . Alefandro  Farnefe 

Duca  di  Parma , hauendo  doppo  vn_« 
lungo,e  per  molti  capi  memorabil  alTedio, 
ottenuta  à patti  finalmente,  la  fotte , de 
famofa  Citta  d’Anuerfa,v’entró,con  pom- 
pa fiogolare  ma  Guerriera  ; e non  folo  da 
Vincitore,mà  da  Trionfante;efiendo  com- 
parto armato  à Cauallo;  & andandogli 
manzi,  gran  parte  dell’cflercito  pure  ar- 
mato , parte  à piedi , e parte  à cauallo , e 
feguitandolo  montata  à Cauallo,  la  prima 
Nobiltà  di  quelle  Prouiocie;fù  riceuuto 
alla  Porta , dal  Magidrato  fopremo  della 
Città,  e da  tutti  i Capi  de  gli  Ordini  Cit- 
tadinefebi , con  accoglienze  grandifiìme , 
e con  liete  acclamationi  di  tutto  quel  Po- 
polo  ;nel  ifSj. 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Alelfandro  Faro^,natodi  Pier  Luigi 
Farnefe , Baron  Romano;  elfendo Cardi- 
nale Velcouo  Oftienfe,  & Decano  del  Sa- 
cro Collegio  , fù  nella  Sede  Vacante  di 
Clemente  VII.  con  voti  concordi  creato 
Papa  ; de  alTunfe  il  nome,  di  Paolo  Terzo; 
neliJ34. 

Odoardo  Farnefe , Duca  di  Parma,  con 
va  efiercito , più  valorofo,  che  numerolo , 

D d & nel  ' 
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MARTEDÌ'  FELICE , O FESTOSO  ; 


nil  Tenìtorio  di  Ferrara  i c Giutifditione 
delia  Chiefa>per  redimere,  in  ogni  miglior 
modo,  rocciipatione  del  fuo  Ducato  di 
Cadrò  ; doppo  hauer  felicemente , e fen- 
za  fangue,  per  la  viltà  de'difenrori,  ottenu- 
ta la  Terra  opulente  del  Bondeno,  haueii- 
doinuiate  buona  parte  delle  truppe  fue, 
col  caldo  di  quella  feliciti,  (opra  la  Stella 
ta, Terra  nuouamente  lortitìcata  da  gli  Ec- 
clcfiadicijpoda  sù'l  Pojdoppo  qualciic  re- 
fiflenza  trouata  ne’dilenfori  di  cfTa,  l'ot- 
tciineperanen  iitntnto;  ntlì64.j. 

ALLA  CASA  ' 
BÈLLA  ROVERE, 

IN  giorno  di  Martedi . Giulio  fedondo, 
che  fù  il  Pontefice  fecondo , della  Fa- 
miglia  della  Rouere  j trouandofi  in  Roma, 
e nell’anno  terzo  del  fuo  Pontificato , ap- 
prouó  rindìtuto  Religìofo,  & Ordine  Sa- 
cro de'Frati  detti  Minimi,  indituito  dal 
gloriofo  S.  Francefco  di  Paola;  Si  con  vna 
fauoritiffima  Bolla  , l’arriccbi  di  molte.^ 
gratie , Si  priuilegij;  nel  i jo6. 

ALLA  CASA 
COLONNA. 

IN  giorno  di  Martedi . Profpero  Colon, 
na , famofidìmo  condottiero  d’elTerci* 
ti  nel  fuo  fecolo  ; capitanando  i'elTercìco 
di  Carlo  V.  Imperatore  entrò  con  elTo  , 
fenza  fangue,  e fenza  concrado  alcuno, 
nella  Citta  di  Milano , vilmente  abbando- 
nata da  Odetto  di  Foie, detto  con  altro  no- 
me Monsii  di  Lotrecco,  che  per  il  IVè  Fra- 
cefeo  primo,  vi flaua  à difefa;  nel  isai. 

Quedo  medefimo  Capitano,commaa- 
dando  l'Imperiale  efiercico,  & edendofi 
podo  in  vn  Tiro  molto  auuantaggiofo , e 
forte,  riportò  vna  fingolar  Vittoria,  deH’ef- 
lercito  Francefe , in  vna  Villa  vicino  à Mi- 
lano , detta  la  Bicocca  i nel  z j t x. 


ALLA  CASA  ORSINA  .* 

I N giorno  di  Martedi.  Paola  Orlino,  tro- 
■*  uandofi  Generale  delle  genti  Eccleliafti- 
clie  ,Si  aiutato  da  Malateda  de’MalatelU 
daPefaro,che  Capicanaua  le  genti  della 
Fiorentina  Rcpublica , doppo  hauere  co- 
raggiofamente, entrando  di  notte  tempo , 
in  Roma , foileuato  il  Popolo  Romano , à 
fauoredell^  Chiefa,  e del  Romano  Pon- 
tefice Alefandro  V.  e gittate  furiofamente 
in  vn’ifteflo  tempo,  a terra,  tutte  l’Infegne 
& Armi,  che  vi  trouò  di  Ladislao  Re  di 
Napoli,  con  inalberatui  quelle  del  Pon- 
tefice Alefandro  i rimede,  e ritornò  feli- 
cemente, la  Citta  diRoma.fotto  l’vbbi- 
dienza  della  Chiefa , e del  Romano  Pont, 
doppo  edere  (lata  due  anni  quali  fotto'l 
dominio , Si  vbbidienza  del  fopranominz. 
to  Ladislao  Ré  di  Napoli  ; nel  1 407. 

ALLI  CATTOLICI 
CONTRA  GLI  ERETICI . 

T N giorno  di  Martedi . Alberto  di  Vale- 
^ flain,  intitolato  Duca  di  Fridlaodia-s  i 
Si  Generalidimo  di  Ferdinando  fecondo 
Cefare;  venuto  à Battaglia  campale,  pref- 
fo  alla  Terra  ignobile  di  Lutzen  nella  Mif- 
nia  I con  Godano  Adolfo  Rè  di  Suezia_* 
Proteftante  ; Se  penetrato  nelle  vifeere-» 
della  Germania  armato , in  fauore , Si  aiu- 
to de’Proteftanti  ; fe  non  reftò  vittoriofo 
appieno  in  cotefla  Battaglia  (poiché  dub- 
bia fu  la  Vittoria  ; Se  ancor  non  è de» 
terminato  » appredo  gli  veraci  Scrit- 
tori Moderni;  qual  parte  abbia  in  eda_a 
hauuto  il  meglio  , ò'I  peggio  , edendo 
(lata  dalla  notte  diuifa  I.1  zuffa  } alme- 
no in  queflo  , fi  può  e deue  chiama- 
re felicidiiiio  ; perche  atterrò,  vn  Ré , noa 
fol  Guerriero , mà  refo  dalle  continue  vit- 
torie à cucca  la  Germania  formidabile , Se 

pac- 
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martedì  felice, 

particolannsnte  alli  Cattolici,  non  folo 
della  Germaoia , ma  dell'Europa  tutta  ('già 
che  egli  s'era  attribuito  il  Titolo,  di  Capo, 
Fautore  , e Difenfore  de’Ptoteftantii  ) non 
folo  intenfoj  ma  tremendo;  nel  i6u. 

Quefto  medefìmo  Duca  di  Fridiandia, 
che  li  daua  il  vanto»  di  fapere  vincere  i Ni- 
micidel  fuo  Feencipe  Sourano  , non  luto 
con  l’ardire,  e con  la  torta  aperta;  ma  con 
raduna  ancora , e con  fottili  dratagemmi, 
fece  con  vn  Bellillimo  artifìcio  di  Guerra 
fuoi  prigioni,  il  Conte  della  Torre, che 
portaua  il  Titolo  di  Commilfario  Genera* 
le  del  Campo  Sue/tefe;  & il  Colonello 
Tubaldi  vno  de  Capi  più  Guerrieri  dell' 
ideOo  eli'ercito  , Protedanti  amendue^T 
nel  1 6]3« 

Giouanni  Conte  Tilly,  Generale  dell’ 
elfercito  Cefareo,  doppo  alcuni  mefìdi 
{Irettillimo  alfedio  ; ottenne  à viua  forza , 

& d'alTalco  l'antica , forte  , &i  famofìdima 
Citta  di  Magdelburgo , poda  alla  riuadel 
Fiume  Albi  ; leuandola  a Cridiano  Guiliel* 
mo,  de’Marchefì  di  Brandemburgo,che 
con  Titolo  d’Arciuefcouojper  il  Partito 
de’Protedanti,  ladominaua;  nel  1631. 

Roberto  Dudleio , Conte  di  Lecedria  ; 
di  funeda  memoria,per  i Cattolici  del  Re- 
gno d'inghilceira,  à tempo  della  crudele^ 
Reina  ElilabettafqueiridelTo,  che  dege- 
nerando modruofamente  da  Giouanni 
Dudleio,  Comedi  Veruicofuo  Padre, ot- 
timo Cattolico,  & Appodatando  brutta- 
mente dalla  Fede  Cattolica , nella  quale^ 
era  dato  nutrito,  & allenato , fì  fece  mini- 
Aro  Ipìetato»  de|rempieta,&  crudeltà  del- 
la prenominata  Regina)  doppo eflerfidi- 
modrato  tempre,  fìeiiifìmo  nimico  di  tut- 
ti i Cattolici,  e della  Santa  Romana  Ghie- 
fo,&  hauetli  à tutto  fuo  potere  in  ogni  luo- 
go  perfeguitati , terminò  con  la  morte  la 
fuaperfecutione,  nella  Tetra  d’Vltocchia, 
e nell’anno  cinquantefìmo  quinto  della_< 
vita  fua,  Se  anni  del  Signore  i;88. 


O FESTOSO*  213 

A ROMA, 

E ROMANI. 

I N giorno  di  Martedì . Quefti  di  Patria  .j 
^ Romani,  peruennero  alla  Sacra,e  fop:e- 
ma  dignità  del  Pontefìcato  Romano. 

Agapito  fecondo , creato  nel  946.  in 
Roma  . 

Benedetto  primo;  creato  nel  573.  in 
Roma. 

Bonifatio  Terzo  > creato  nel  éo6.  in_i 
Roma . 

S.  Fabiano  primo,  creato  nel  138.  in_> 
Roma . 

'S. Felice  primo,  creato  nel  171.  in-* 
Roma. 

S.  Felice  feconda , creato  nel  483.  io-, 
Roma  • 

Giouanni  decimo,  creato  nel  916.  in 
Roma. 

S. Giulio  primo,  creato  ne!  336.  in-, 
Roma . 

S.  Gregorio  fecondo,  creato  nel 71 4. 
in  Roma . 

Gregorio  quarto , creato  nel  817.  in_* 
Roma  • 

S.  Leone  quarto  > creato  nel  84?.  in-, 
Roma . 

Leone  VII.  creato  nel  935.  in  Roma. 

S.  Marcello  primo , creato  nel  304.  in 
Roma  . 

Martino  fecondo , ò pure  Martino  Ter- 
zo ; che  co,ì  è chiamato  da  altri  Scrittori; 
creato  nel  94»*  in  Roma . 

Paolo  Terzo  , creato  nel  1^4.  in-, 
Roma  . 

S.  Sido  Terzo  ',  creato  nel  431-  in..* 
Roma . 

Stetano  fettimo,  creato  nel  896.  in.* 
Roma-, . 
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martedì  felice,  0 FESTOSO. 


JK  ^ESTO  medesimo  GIORNO 
DI  martedì, 

Queftidi  Patria,  e sangue  Jtooiani,ò 
acquiftaroDo , o (uccedettero  per  Eredità 
od  domano  Imperio. 

Alelandro  cognominato  dalia  Madre-# 
fua,di  Mammea,  con  lommo  confenfo 
del  senato  ilomano , acclamato  A ugudo  j 
oel  as4- 

Antonino  Pleliogabalo , di  Patria  Ro> 
mano,  daire£Tercito  falutato  Imperatore  i 
oel  ZIO. 

Commodo,  nato  in  Roma  ,e  fuccedu> 
to  à Marco  Aurelio  Antonino  fuo  Padre, 
e Prcncipe  (apientiflimo  , neirimperio^ 
oeliSz. 

Giuliano  fopranomiAato  Apoftata , Ni» 
potè  per  Fratello  di  Coftantino  Magno, 
iucceduto  à Colkanao  Imperatore  i nell’ 
anno  361. 

IN  ei'ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 


commando  di  Malatefia  de’  MaJatefti  da 
Pefaroinon  folo  feoflero  animofamente 
il  giogo  del  fopradetto  Rè;  ma  doppo  ha- 
uere,  con  fuo  gran  difpretzo  gittatotu- 
multuolamenteà  terra  tutte  l’infegne  & 
armi fue,  che  fi  trouauanoper  Roma, 
inalberate  quelle  del  Pontefice  Alefandro 
quinto  i ritornarono  felicemente  fotto’l 
dominio  placidiflìmo  della  Chiefa . 

Nel  1489.  Fece  l'entrata  in  Roma  inoU 
to  pompofamente  j incontrato,  c feruito, 
infino  al  Palazzo  del  Vaticano , da  tutti  gli 
Ambafciadoii  de’ Prencipi , c da  diuerfi 
fiatoni , e Signori  Romani  ; Zizimi  Sulta- 
no Ottomano,nato  di  Mahomettp  fecon- 
•do,  primo  Imperatore  de’Turchi,  e Fra- 
tello Germano  di  fiaiaieth  fecondo,  in- 
uiato  dal  Gran  Maeftio  della  Sacra  militar 
Religione  Gierofolimitana,  alla  Santità  di 
Papa  Innocentio  Vili-  che  fatta  gli  n’li»"_ 
uea  iuftanza  grande , per  hauctlo . 

ALLI  GERMANI, 
OVERO  IMPERIALI. 


Nel  800.  I Romani , riceuettero  con-, 
molta  pompa  fedendogli  andato  incon- 
tro , oltre  al  Senato , Se  i Magiflrati  della 
Città,  va  Popolo  numerolifiimo ) Carlo 
ile  di  Francia,  nato  di  Pipino,  che  per 
l’Eroiche  viitù , Se  Impiefe  lue,  s’acquiiló 
con  folo  rimpeno  deiroccidente , mà’i 
fopranome  ancora  di  Magno , venne  que- 
fio  gran  Prcncipe  à Roma , per  accordare 
alcune  dificrenze,trà  il  Pontefice  Maflìmo 
di  quel  tempo,  Leone  di  tal  Nome  Ter- 
zo , Se  alcuni  de'  piu  potenti  Cittadini  di 
Roma. 

Nel  1 409.  Li  medefimi , che  fi  trouaua- 
no  in  quel  tempo  dominati , da  Ladislao 
' Ki  di  Napoli,  occupatore  ingiuriofo  del- 
la C.iiiac.1  Roma; perluafi  daPaoloUrfi- 
nu , Generale  delle  Genti  Ecclefiafiiche  ì 
Se  inanimiti  dalle  Genti  della  Fiorentina 
Rrpublica , mandate  loro  in  aiuto , lotto'! 


T N giorno  di  Martedì . Clemente  fecon- 
* do , detto  prima  Suidegeto;  di  Natione 
Germano^  efiendo  Vefcouo  di  Bamberga, 
Se  Cancelliere  d’Henrico  HI.  Imperatore 
detto  fecondo  j fù  in  vn  Concilio , ó pure 
Sinodo , di  Velcoui , congregato  inSutri , 
doppo  la  depofitinne , o pure  ( cosi  vuole 
ilfiaronio)  volontaria  ceflione  del  Pon- 
teficato , fatta  da  Papa  Cregoiio  feftoi  al- 
la prelenza  del  fudetto  Imperatore  con- 
cordemente creato  Somlno  Pontefice-’  i 
nei  1046. 

IN  &VESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  M ARTBDI. 

Quelli  che  feguono  di  Nazione,  Se  san- 
gue Germani,  portati  dal  merito  loro,  e 
dalli  voti  fauorcuoli  de  gli  Prencipi  Elet- 
toti, afeefero  aH’lmperio  deU'Occidente  < 

Car- 
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martedì  felice,  o festoso. 


Carlo  V.  d’Auftriai  eletto  Imperatore 
in  Ftancofordiat  in  competenza  di  Fran* 
celco  primo  Rèdi  Francia > l'anno  del  Si- 
gnore 1519- 

Contado  IV.  della  CafadiSueuiainato 
di  Federico  II.  Ba(barolTa,e  dalli  i*reocipi 
, Elettori)  in  vita  fua • defìgnato  Cefare,e 
' doppo  la  morte  di  e0^o , l'ucceduto  i nell’ 
Imperio  Tanno  njo. 

Federico  primo , dal  Rofleggiante  pe- 
lo, cognominato  BarbaroHai  della  Cafa 
di  Sueuia , loAituito  da’Prencipi  à Conta- 
do III.  Imperatore  detto  fecondo, nell’ 
anno  1151. 

HenricoIII.  detto  fecondo,  di  Franco-  ' 
oia.  eletto  Imperatore  in  vita  di  Conrado 
fecondo  fuo  Padre  ,&  fucceduto  al  me- 
deliino  nella  libera  amminidratione  dell* 
Imperio;  nel  1059. 

Màdimi/iano  fecondo  d’Audria  , dalli* 
Frencipi  Elettori  raccolti  io  Fraocofordia, 
concordemente  deligoato  Celare  i nell’ 
anno  156,. 

JN  &r£SrO  ISTES50  GIORNO 
VI  martedì. 

Glìnfrafcritti  Imperatoti, disangue, e 
difcendenza Germani,  doppo  edere  dati 
eletti , fnrono  folennemente  coronati . 

Callo  quarto  di  Lucemburgo  ; corona- 
to di  Ferro,  in  S.  Ambrogio  di  Milano,  pec 
mano  delTArcinefcouo  di  quella  Città; 
nel  i35f- 

Carlo  V.  d’Audria,  coronato  della  fe- 
conda corona  Imperiale  , detta  di  Ferro, 
per  le  mani  di  Papa  Clemente  fettimo , 
nella  Cappella  del  Palazzo  Pontificio  , 
allaprefenza  del  sacro  colleggio,  io  Bo- 
logna; nel  IfZO. 

Federico  primo  Barbaroffa,  della  cafa 
di  Sueuia,  doppo  edere  dato  folennemen- 
te  coronato  dnro,  in  Roma,  per  mano 
d’Adriano  I V.  Sommo , e legitimo  Ponte- 
fice, fattofi  coronare  di  fiuouo,per  le^ 
mani  d’vo  tal  Guido  da  Cxema  Antipapa, 


dafe  intrufo  nella  Sede  Appodolica  Ro- 
mana , col  Nome  di  Pafquale  Terzo  , nell' 
anno  ii67> 

Henrico  VII. di  Lucemburgo,  corona* 
to  d'oro,  nella  Bafilica  Lateranenfe  di  Ro- 
ma, perle  mani  di  tre  Ca:dinali  Legati, 
inuiati  à quello  edctto,  da  Papa  Clemen- 
te quinto,  Rendente  in  Francia,  nel  i ; i 
Rodolfo  fecondo,  d’Audria, coronato 
d’Argeuro,  in  vna Dieta  Elettorale  , tenu- 
ta in  Ratisbona , per  mano  delTArciuefco- 
uo  Elettore  di  Colonia  ; nel  1 f 7 j. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

Nel  r5ii.crimperiali,  guidati  da_» 
Profpero  Colonna,  Capitano  famofilfimo. 
del  fuo  fecolo  ; con  rara  felicità  fenza 
fangue,  fi  refero  Padroni  delia  Citta  di  Mi- 
lano , tenuta  da  Francefi  ; hauendola  vil- 
mente ceduta , anzi  abbandonata , Odet- 
to di  Pois,  detto  con  altro  Nome , MonsH 
di  Lotrecco , che  per  il  Rè  Francefco  pri- 
mo , difendere  la  poceua , e doueua . 

Nel  I rii  ■ Li  medefimi,  venuti  alle  ma- 
ni co’Frauceli;  commandati  dal  medefi- 
mo  Monsù  di  Lotrecco,  e da  Monsù  della 
Palifia,  Capitani  famofi  di  quella  Natio- 
ne;  in  vna  Villa  propinqua  à poche  miglia, 
alla  Città  di  Milano,  detta  la  Bicocca; 
con  quali  niuna  perdita  di  loro,  aiutaci 
dalla  fortezza  del  (ito , eiudiciofamente.^ 
eletto, da  Profpero  Cdoona,  loro  Ca- 
pitano; ne  ottennero  vna  glotiola,  e me- 
morabil  vittoria . 

Nel  15x3.  CTiftein,  bauendo  Atta- 
mente afiediato  il  Camello  fortilìimo  di 
Milano,  tenuto  daFraocefi;  doppo  hauer 
ridotti  conia  colante  oppugnatione  loro, 
gli  affediati,  à termini  milctabili  d’vn’e- 
firema  fame  ; aiutati  non  paco  ancora,  da 
vna  infermità  pefiilenziale  che  era  fià  loro 
entrata  ; gli  forzarono  con  honede  condì- 
tiooi,  all’arrendimento . 

Nei  I /ad,  CTlmpetiaii  medefimt , ha* 
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«cndo  pedo  di  nuouo  l'affcdio , al  Caftcl- 

10  p.'foominato  di  isiilano  ; perlcuarlo  al 
Duca  Fraoccico  fecondo  Sforza  (H  quale , 
doppoelfere  flato  limelfonel  Ducato  di 
Milano  da  CailoV.  Imperatore; eia  ap- 
preiVo/del  medefìmo*  (tato  incolpato  di 
lcllor.ia:)rottcnncro  da!  medefìmo  Du- 
ca) che  vi  lìtrouaua  perfonalmente  afle- 
diato,  fenza  Iperaozadi  foccorlo,&  an- 
gulliato  dalia  Fame;doppo  hauerfofte- 
nuto  per  qualche  tempo  l’allcdio,  à patti . 

Nel  1 ypj.  criftclli)  in  numero  di  non-, 
bene  fei  mila»  tra  Caualli  > e Fanti , Capi- 
tanati dalColonello  d’Echembergo, dif- 
fccerO)  con  fingolat vittoria)  dodicimila 
Turchi)  nella  Croazia > portifi  ailallcdio 
^ella  Piazza  forte  di  Sifaco . 

. Nel  1651.  Li  medefiini  ) fotto’l  Gene- 
ralato di  Oiouanni  Conte  Tilly  > pollili  all’ 
Imprefadi  Magdelburgo  Citta  lnmola)C 
forte;  con  proua  di  fingolar  valore  > con 
tutto  che  folle  auuantaggiofamente  pro- 
ueduta  di  viueri , & ancora  ditela , l'elpu- 
gnarono  a viiia  forza. 

Nel  1 651.  L’Imperiali) effendolì)fotto’l 
commando  ) del  Duca  di  Fridlandia  ; Gc- 
neraiiirimo  di  Ferdinando  fecondo  Cela- 
re) attaccati  in  guerra  Campale  f la  fecon- 
da volta J con  reliercito  Suczzele , nellai_> 
Campagna  di  Lutien  ; fe  non  riportarono 
piena  Victoria  de’loro  auucrfarij  f ellendo 

- Hata  ipartita  dalia  notte  la  Battaglia , non 
fisa  bene)  con  la  meglio  di  quale,  delle 
due  parti  ) in  qutflo  certo,  furono  più  che 
felici  le  loro  armi, in  quella  imprela_>  ; 
poiché  atterrarono  il  Re  Gollaiio  Adollo 
di  Succia  ; che  con  vn  coilo  continuato 
di  Vutone;  oltre  ad  cllerli  guadagnacoii 
nome  d luluperabiie;  11  era  telo  in  ctieico, 

11  terrore,  e lolpauciuo  della Ccimauia, 
per  non  dire , dcH’Europa  . 


ALLA  frangia; 

E FRANCESI . 

TN  giorno  di  Martedì.  Quelli  di  Nazione 

Franceii , pevuennero  alla  foprema  non 
meno,  che  sacra  Dignità,  del  Romano 
Pontificato . 

Benedetto  XII.  creatone!  1334.  in_# 
Auignone . 

Clemente  fello , creato  nel  1 3 42.  in—, 
Auignone  • 

lonocentio  fello , creato  nel  1351.  in 
Auignone . 

Siiuellro  fecondo,  creato  nel  998.  io 
Roma . 

IN  £T£ST0  medesimo  GIORNO 

VI  martedì. 

Nel  iiSy.  Trecento  Caualieri Franceii» 
che  fcriiiuano  dì  feorta  alla  vettouaglia— • , 
che  fi  conduceua  al  Campo loro,alTedian> 
re  la  Citta  di  Girona  ; eHendofi  incontra- 
ti in  cinquieeuto  Caualieri  Aragonefifche 
fotto’l  commando  in  perfona,  di  Don  Pie- 
tro, di  tal  Nome  terzo,  Ae  d'Aragona» 
per  leuare  il  ùidetto  Affedio , procuraua- 
no  di  leuare  à gli  alfediantile  Vettouaglic^ 
doppo  lunga,  dt  valorofa  contefa;  & dop- 
pohauere  lento  fconciamente  ne!  volto 
il  Re  medclimo  ( della  quale  ferita  egli  di- 
poi moli ) Il  diiliparono . 

Nel  1 318.  Li  Franceii , che  lotto  gli  au- 
fpieij  , di  Filippo  fello  cognominato  di 
Val’.ois , Ac  loro , erano  paQati  in  Fiandra; 
in  aiuto  di  Ludoiiico  Conte  di  Fiandra—» , 
fopranomiiiato  ( drdla  difeendenza  mater- 
na^ di  Niueis;a!  quale  s’erano  Ribellaci 
alcuni  de'fuoi  Valfalli , infieme  con  la  Cit- 
ta di  Bruges , venuti  con  1 Aibelli  alle  ma- 
ni , non  lunge  dalla  Piazza  di  Cales  > ne  ri- 
portarono vna  nubi!  vittoria . 

Nel  1454.  La  gran  Citta  di  Patigi,  fi  ri- 
dulTe  ali’vbbidknza  di  Carlo  iectimo  Rè 

di 
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martedì  rcUCE , o festoso  ; 


Si- 


Fraacia  iocieramente  i eacciandocc^ 
gl’lnglclij  che  in  tempo  delle  fanguino- 
fifTime  Fattiooi,  dette  de  gli  Orleanefi,  & 
Borgognoiii  ( tempo  molto  peri  loro  di- 
fegui  opportuno  ) inCeme  conia  maggio* 
re  e miglior  parte  del  /(eame  di  Francia_j 
len'erano  impadroniti,  e per  lo  fpatiod’ 
y\nni  ledici  continui  l'haueuano  amouo 
loro  retta  Si  dominata . 

Nel  1 5 5 8.  S’arrefe  à Francelìj  doppo  ef- 
fere ftata da  loro  fieramente,  più  volte^ 
cannonata , e battagliata  j la  Piazza  fortif- 
fimadi  Theonuilla,  pofta  nel  Ducato  di 
Lucemburgo  , vkendone  con  honorate 
conditioni  il  Prefidio. 

Nel  1619.1  Francefì , guidati  ioperfo- 
na,  da  Luigi  X 1 1 1.  Ae  di  Francia,  per  il  ne* 
uoropado  dell'Alpiidetto  di  Mongeneura, 
in  Italia;  & penetrati  ai ditamente  nella-* 
Valle  di  Sula, doppo  hauer  ielicemcnte  fu* 
perato , col  valor  loro , vn  gran  Trincierò* 
ne,  difefo  da  molte  fquadre  di  foldati,  che 
dal  Duca  Carlo  Emanuel  di  Sauoia  era-* 
flato  oppolio  al  loto  furore  ; voltacifi  im* 
prouifamente , & non  meno  impetuola* 
aeote  , verlo  la  Piazza  importante  di  Su* 
fa , che  fi  trouaua  mal  proueduta  à dife* 
fa,có  poco  conttaflo  fe  n’impadronirono . 

Nel  id}5*  ( medefimi,  hauendo  folto  la 
condotta  d'Henrico  Duca  di  Roano,,  alla* 
lira  repentinamente  con  Tarmi , la  Vaitei* 
lina  f Vaile  irrigata  dall’Adda  ; piena  di 
Terre, & Ville, & habitata  danumerofo 
Popolo;  che  confina  per  voa  parte  con 
lottato  di  Milano;  per  vn'altra  coi  Do- 
minio Veneto,  e per  vn’altra  coll'Arci- 
duca Conte  di  Tirolo,  e per  vn'altra  iiual- 
meoce  copia  Ahezia,  ouero  Grigiom,  e 
della  quale  V alle  l'I  talia  forfè . non  ha  h ■ , 
più  bella  ) lenza  contralto  quafi  alcuno  l e 
o'ImpodelTarono . 


ALLA  SPAGNA, 
E SPAGNVOLI. 


IN  giorno  di  Màrtedi . Califto  MI.  dee* 
to  prima  Alfonfo  Borgia , natio  di  Va- 
lenza, Citta  NobiliHìma  di  Spagna  , fd 
creato  Sommo  Pont,  in  Roma,  nel  i4jp, 

JN  fiFPSro  MEDESIMO  GIORNO  ' 
DI  martedì. 

t f 

Ferrando  Cortefe  di  Natione  Spagotto* 
lo  fedendoli  medo , eoo  foli  ciòquicenfo 
cinquanta  Hunmini,dithibuiti  fnpra  vndi* 
ci  Nauilijialla  efiquifta  del  valtilTimo  Mef- 
deano  Imperio,  detto  ai  prelenre  lanuo- 
ua  Spagna)  fece  la  fua  prima  entrata,  nella 
grandilfima,  rìcchiirima,  popolar, liima  ; e 
per  ragione  del  fito  marauigliofidima  Cit* 
tà  del  Medico  ; nceuuro  dal  Gran  Motee- 
zuma  Imperatore  dell’amplitfime  Prouin* 
eie  Medrcane  ì con  dimodranzo  efteme  , 
di  molta  confidenza,  & Amore;  nel  i ^ 19, 
Quello  iftedo,  famofilfimo,  Se  indeme' 
felicidìmo  Capitano,  in  giorni)  pure  di 
Martedi , per  potere  più  facilmente,dc  fi- 
curaméote  impadronirli , della  gran  Città 
del  Medico,  & lottoporla; infìeme  con  ; 
tutto  l'Imperio  Medicano,  alla  Reai  Co- 
tona  di  Caltiglia;  con  arce,&  eoa  fottile-, 
inuentione , fi  fece  Padrone  prima  di  Mo* 
teezuma  fch’era  Imperatore  potentidimo 
del  Melfico  allora } facendolo  titenere  da 
fuoi,  in  ciuile  prigione  ; nel  i ; tf. 

' Quedo  medefimo;  con  molto  iangue  • 
dediienfori  ,riacquidofe  fù  la  lecon.i*  . 
volta;la  lamofai^o  meno  che  marauiglio- 
fa  Citta  del  Melfico  ; la  quale  vn’anno  pri- 
ma , ribellatali,  Si  mefiali  m arme,  centra 
gli  Spagnuoli  che  la  dominauano,  con  vc- 
cilìone  di  molti, e con  la  cacciata  de  gli 
■altri  I lì  era  à viua  forza  liberata  dal  giogo 
della  loro  donunaaioac;  od  ijai. 


*iS  MART1ED1  FELICE,  O FESTOSO. 


JN  S^BSTO  GIORNO  JSTESSO 
DJ  martedì, 

Francefco  Pizzarro  > natio  drila  Città  di 
Truing'ioi  io  lipagna . hauendo  roeflb  aB’ 
ordine  voafola  Carauella,  t'opraui  oon_« 
più  che  ceoto  e quattordici  Spagnoli , tra 
da  Ipada  e da  rciuo , e con  efla  poftofi  alla 
ventura,  per  l'Oceano  immenlo,  diedc^ 
feliceoieote  principio, al  diicoprimento 
del  Perù . la  più  ricca  Prouiocia , anzi  Im- 
perio del  ououo  Mondo  i nel  1 5 ij. 

JN  gP’fSrO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì. 

Nel  1 1}0.  Gli  Spinoli  ,fotto  gl’aufpi. 
ci)  feliciflimi  > di  Giacomo  Ptimo  Rt  d* 
Aragona  detto  il  Fortunato , paSati  all'ac- 
quiuo  deinfola  fialeare  maggiore , pofie- 
dura  da  Morii  dopò  qualche  tempo  d'af- 
Cedio , fi  resero  Padroni  di  Maiolica,  Ca- 
po di  quel>‘Ifola,edal  quale  prende  il  no* 
ine  i eoo  molta  ftrage  de'Morì. 

Nel  iaj8.  Gli  medefimi , fotto  il  mede, 
fimo  Rè  Giacomo  il  Fortunato  ■ dopo  vn 
longo  Òr  conlia'-te  afiedio;  otteoperoda 
Mori  à patti , la  nobile  & tamofa  Citta  di 
Valenza,  Capo  del  Regno  di  quello  nome 
In  Ifpagna. 

Nel  1 5 P7.  Li  Spagnoli , che  fi  crouaua* 
eo  aU'afledio , della  Piazza  importante  di 
S.  Quiotino , detta  anticamente  Aueufia 
Veromandorum , venuti  a battaglia.  Cotto 
lemurad'efiaiCOD  l'eiTercito  Fraocefe..’, 
guidato  al  toccorlo  di  quella  Piazza,  dal 
Cooteftabile  di  Francia,  m Perfonailo  lu* 
perarono,coo  vccifione, e, prigionia  di 
molti  detl'efietcìto  Franceieiefra  quefti 
del  Cootefiabile  ifielld,  col  fiore  della  No 
bilia  dii  Regno , che  vi  nmalero  prigioni. 

Nel  1554.  /.'Armala  Spagnola,  beo  foi- 
»'ita  di  gente  e d'armi  i che  da  Filippo  se- 
coodoRe  Catrolico, toico'l  Generalato 
di  Don  Qarzia  di  lolcdo)  eia  fiata  maa- 


data  contea  ì Corfari  di  Barberia , infefii  à 
i li  Ji  della  Spagna  i efpugoó  à viua  forza-, 
con  prona  di  fingolar  valore, il  Cafiello 
detto  lo  Pegnone  de  los  Vetez,  pollo  sù  le 
rhiieredeirAfrk:a,habitacolo  di  Corfari, 
tenuto  non  folo  inrfpugnabile , ma  per  ra* 
gione  del  fito  inacc  eflìbile. 

Nel  r^do.  L'A  mata , che  dal  Rè  Cae* 
tolico  Filippo  secondo,  fotto’l  commao* 
do  di  Don  Giouanni  della  Cerda,  Duca—, 
di  Medina  Celi, e Viceré  di  Sicilia,  era— , 
(latadellinata  coatra  Dragutte  Rais,  fa* 
mofo  Cor(a'o,e  Signore  di  Fripoli  in  Bar- 
beria, elTeodo  appindara  all’Iloladel  Zer* 
bi,  & hauendo  meda  gente  in  terra  i se  ne 
impadronì  facilmente,  rendendola  Tribu- 
taria alla  Corona  Reale  di  Cafiiglia. 

Nel  1)71- 1 Spagnoli,  che  guerreggia* 
uano  col  Duca  d’Alua  contro  i Fiiminghi, 
nbellitifi  dal  Rè  Filippo  secondo  loto  oa* 
turai  Signore  ,dopó  longo  & memorabile 
tfiedio  di  beo  tette  continui  meli  ;doma- 
tono  finalmente , più  con  la  fame , che  c6 
rAtmi;Harlcfflia  Città  deHe  più  nobili, 
famofe , e forti , c'hauefie  allora  TOlanda. 

Nel  1 174.  Li  medefimi , fotto  il  Capo 
medefimo  t venuti  alle  mani,  prefio  al  ViU 
laf^io  di  Moch  nell  i Gheldria.  col  Conte 
Ludouico  di  Naiiaù.  Fratello  di  Guilielmo 
Freocipe  d’Orangesinon  foto  lo  fuperaro. 
DO  io  battaglia , ma  l'vccifero , infieme  c6 
Henrico  di  Nafiaùivn’altro  Tuo  Fratello 
vitimo  nato  ; e CriRoforo  di  Bauieta-„ 
voo  de  Conti  Palatini  del  Rheoo.che^ 
con  aiuto  di  gente , era  venuto  io  tiolbr* 
zofuo* 

Net  ift7.La  Flotta  Spagnola , rapita* 
nata  da  Don  Alnaro  Bacctano  , Marchefe 
'di  Santa  Croce iinconrratafi, vicino  al 
capo  detto  di  SaDt'Elenti  con  l'Armata-, 
loglefe,  numeroia  di  quaranta  quattro 
naui  grofie , guidata  da  Odoardo  Draco; 
la  quale  haueacoriieggiaado , depredate  e 
faccheggiate  ,coo  graue  danno  della  Co- 
rona di  Spagna , le  Riuiere  del  Perù  icoa 
ptouafegQzIacadt vero  valore,  rioueaì  » 
• fupctà 
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^fbperò»  e diflìpòt  guadagnando  venti  Na> 
«i  Niffiicpe,e  fraqueftcla  Capitanai  col 
Generale  di  tutta  l’Aimata>  malamente^ 
ferito. 

Nel  I {97.  Da  va  tal  Capitano, Heroan* 
do  Telles  Portocarrero  Spagnolo  > e Go> 
uernatore  della  Piaua  di  Dorlans>  po(io> 
uidal  Cardinale,  de  Arciduca  Alberto  d* 
Auftria  i fu  con  va  trattato  fegreto , & cd 
bellilTuno  firatagemma,  d’vn  Carro  pieoo 
di  fieno;  forpreiala  Piatta  d'AinieoK  prin- 
cipale, e iortiffima,  della  Piccardia;d( 
con  valore  per  alquanti  mefi  loftenuca  < 

Nel  ]<$3il.l  Spagnoli,  coaimandati  dall’ 
Almirantedi  Caltigiia;  haucndo  anìnao- 
famente  afialitii  Francefì,  che  io  groffo 
■ocnero,  Cotto  Henrico  fecondo  Prencipe 
di  Conde,  fpiotifi  nella  Bticagita,  baueua- 
Do  pollo  Tafledio  alla  Piazza  di  Fontera- 
bia  • Si  con  ogni  premura  feguiuano  qnel- 
laoppugnationei  li  cofiriofero  con  qual- 
che danno  loro,  ad  abbandonare  quell’ 
ailedio , e ritirarli  nc'coafioi  loro . 

Nel  id)9. Li medefimi, intenti  al  loc* 
corfo  della  Piazza  importante  di  Theon- 
ttilla,  po^  neUa  DuceadiLuceoiburgo, 
«ra  Hata  attaccata;  dal  Signor  ^ Fiquietes 
con  dodeci  mila  Combattenti  Francefi  ; 
affaleadoltall'improuilo,  Se  di  notte  tem- 
po, lotto  la  guida  del  Conte  Ottauio  Ac-  ; 
colomini,  Marefciallo  allora  del  sacro  loa- 
pcrio , Si  CeoeraleidelTArmi  Spagnole  io 
Fiandra;  dopo  longo  efanguinoio  concra- 
fio,ii  Iconfidero,  con  morte  di  predo  a 
fecce  mila  degrAuuerfarii . 

Nel  i64i>L’Armata  Spagnola,  che  con- 
taMaseteanta  vele  geode,  baueodolopra- 
gfaincarAnaata  Francele,cbe  fotto'lcó- 
OaQdotdeU'Arciucicoao di  SorJeos  , ce- 
■eua  aiiediata  per  m'are  la  Citta  di  Tana- 
cona , la  mife  io  fuga  ; e dopp , haueria.:, 
incaliatacfieramcute  canuooata  neUa_« 
fuga; la  forzo, con  perdiu  d’alcunido* 
fuoi  vaicelli,  aricouerarti  molto  mai  trac- 
eata , negli  Forti  tuoi  amici  di  Prouenza. 

9 Nelt^a<iàSpagoolirpozuafiiottq'l 


Generalato  di  Don  Francerco  di  Melo,  al 
liacquifio  della,  Sadica  Pjazza  forte  in-, 
Kaodra,  (lata  loro  occupata  dalli  France* 
fi  ; la  riebbero  ; edendone  vfeito , con  ho* 
notate  coodittoni , accordate  loro  prima, 
il  Francefe  Ptcfidio . 

. Nel  I A4).  L’cderctto  di  Spagna , chc-s 
fotto  la  diretttonc , & vigilanza  del  Conte 
di  Siraela  , Gouemacore  dello  Stato  di 
Milano , s’era  pollo  airi>npre(a,del  riac- 
quifto  ^1  Gattello  di  Tortona,  ocoupato 
inficme  con  la  Citta  ,dz  Francefi , & va; 
loroiameute  difefb  ; dopò  alcuni  meli  di 
cofiaote  oppugoaciooc  ; forzò  gli  difenfoti 
( che  non  pocciooo  mai  edere  foccorfi) 
alla  dedidoDC  , eoo  honoteuoli  patti  di 
guerra. 

Nei  165 s.  Quella  Piazza  dì  Cafale  nel 
Monferrato , che  tante  volte  amoreggiata 
dalli  Spagnoli,  e tentata  diirArmi  loro , e 
fotto  Don  Goozalex  di  Cordona;  c fottol 
Marchefe  Spinola,  e l’vltima  volta,  focto’l 
Marcbefé  di  Leganes  , bauea  feberntto 
fempre  g]i  sforzi  loro;  s'arrefe  finalmente» 
dopò  non  longo  affedio  , al  valore  del 
Marchefe  di  Carazena  Gouematote  delio 
Sato  di  Milano,  vicendone  il  Ptcfidio 
paui  di  buona  guerra  • 

..  li:  :l 

A PORTOGALLO,' 
E PORTOGHESI . . 

IN  giorno  di  Martedì.  Net  ifti.Lii_f 
famofa  Citta  di  Goa,  aell'ladia  Orié- 
cale , che  s'era  arrela  a Portogheiì  ; e nel 
quarto  mefe , da  Hidalone , già  Prencipe 
Si  lignote  d’ctla , era  fiata  riacqaifiata_/f 
adalita  di  ououo  da  Portogheii',  lottol 
Ceoeralato  d'Alfoufo  d'Alborquerque , à 
cotto  di  molto  laOguS  de gl’Adalitori , mà 
piti  degl’Alfatitì  ;tù  a viua  io  zieipuguaca: 
e fino  al  picientefcoofiituica  Metropoli,  e 
Sede  fipilcopaie  di  tutte  le  Terre  e luogoi, 
podeduti  da  Portogheii  ncUTudia  Uiiea- 
ule)allaCotoaadi  Ponogallo  foggiacc. 

£c  » Nel 


Ito 


martedì  micE  : o testoso  . 


‘ . Nel  1 64<.  Li  Portogbefi , fotto'l  colli- 
mando, di  Doq  Kodrìgo  (ti  Cadrò,  Gene- 
rale della Canalleria di  Poitoga'lo, pene- 
antliin  nuoierodi  fin  cento Caualli , & 
trecento  Fanti  ing'oppati , odia  Pronin- 
eia  dcH'Ed  emadura»  fudditaal  Rè  Catto* 
lico.;  adalirono  hodilmente  la  Terra  di  S. 
Marta,  manha  di  fole  femplici,  & anciebe 
mura,  e doppo  hauerla  auaramente  iac- 
cheggiata,  la  diedero  al  fuoco , ritornan- 
do con  vo  ricco  bottino , c fenza  hauerc^ 
trouato  tncoQUo  alcuno  , à pofti  loro{ 
Iielt64d.  ■ i 

ALL’INGHILTERR  A, 
ET  INGLESI . 

t , 

T N giorno  di  Martcdi.  Nel  liféi  L’Ar- 
'*  mata  Inglefe , commandata  dal  Conte 
d’Efftcta, primo  Fauonto  d'£!ifal«tta  Rei- 
uà  d'Inghilterra, intenta  à danmdel  Ré 
Cattolico  Filippo  lecondo , e della  Spa- 
gna; doppo  irauere  fcorli , e depredaci  > li- 
di di  Po'togailo  ; pollati  fopra  la  Citta  di 
Cadiaf  detta  aoMcamente  Gadet  • e dalia 
^uale  ha  prefo  il  Nome , il  GoHo  Gadita- 
no  ) Citta  mariuma , poRa  ne  gli  o cimi 
termini  della  Spagna  ; l'alialfe  animotii- 
nente , la  prefe,  e diede  à faccoiaUi  (uoit 
non rirpettao  lo cofa  alcpoa  che  yifblfe, 
facra  I ó profana , fuorEbértionelli  delle-* 
Donne  ^poiché  hauendole  fatte  imbarca- 
re tutte  (opra  alcuni  Vafcelli , per  aiticura- 
re  meglio  dal  furoie  temerario  de  foldati , 
la  loro  Pudicitia , volle  che  follerò  ticura- 
mence  efpofte  alli  più  vicini  lidi  della  Spa- 
gna; con  raro  inuero,  & memorabile^ 
cfempio.di  magoanimicà;  jjk  continenza. 

ALLA  SCOZIA. 

E SCOZZESI . 

r — — -T — rrmwrm . _ wi 


AL  REGNO  DI  NAPOLI, 
E NAPOLITANI . 

-i.  1 

T N giorno  di  Martedi . Bonifacio  Nono» 
* detto  prima.  Fletto  Tomacello,  di  Pa- 
tria Napolitano , afeefe  al  Romano  Pon- 
teticato, creato  nel  i j8,.in  Roma,  con 
voti  concordi;  nell'Anno  (Tecondolo  Sp6. 
dano,e1  Platina)nò  piu  che  jadell'eta  fua. 

' Onorio  primo,  natio  di  Campania,pro- 
uincia  appartenente  al  Reame  di  Napoli» 
che  al  prefente  e detta  Terra  di  tauoro  ; fu 
creato  Papa,  nel  6ad.io  Roou. 

i . , 

: /N  gTESTX)  MEDESIMO  GIQRJI^ 

- DI  M MRTEDlt^i:  l’i 

■ ^ . > i ' ’ . . 

- Nel  t44)>  I Napolitani  , riceuettero 
con  pompa  trionfale, il  Ré  Alfonfo  V.  d’A- 
raeona,  il  quale  dopò  vn  lungo  Se  oftioaco 
a(r<tdio,hauendo  forprefa  per  mezzo  d’va 
focterraneo  Acquidocto,Ia Città  di  NapoB 
Icuandola  al  Duca  Renato  d’^ngiò , Aio 
competitore  in  quel  Reame  ; volle  alla  (o- 
miglianza  delti  Antichi  Rumini,  fami  l'en- 
tntta , fopra  d'vn  carro  rileuato , d> iauoro 
fuperbiflìmo , & indorato  tutto , tirato  da 
tjuattro  candidi  Corfieri;  preceduto  dal 
Clero , cantante  hinni , e lodi  a Dio,  e fe~ 

!;uito  da  Prencipi , e primati  del  Regno  » 
ùperbamente  abbigliati  a piedi,  non  re- 
ftando  l'ianumarabil  Popola  ,d'applaude- 
re  con  liete  > e feftofe  voci , ad  va  trionio 
cesi  pompofo , & iitfolito . 

Nel  1495-  GÌ’i(le(fi , infiftiditi.  Se  anam^ 
lati  del  Francefe  Dominio;  appena  il 
Carlo  Vili,  di  Francia  f che  con  tanta  (eU^ 
cita  conquitió  la  Città,  & il  Regno  poi  ài 
Napoli  ancora)  fi  fu  partito  da  Napoli , di 
ritorno  al  Tuo  Auito  Regno , che  e^no  rf*^ 
chiamarono,  e con  molta  coocoréi,dc  al- 
legrezza, rimeflero;nei  pofliefio  della  Cini 
di  Napoli, Ferdinando  fecondo  d'Aragooa» 
quello  iiledn  ebe  coaeiceaJofi  ùapoteacR 

liciì- 
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martedì  felice  , 

jS  refiAere  alle  forze  del  Rè  Fraocefeicon 

Ì>rudente  cooAufio,  hauea  ceduto  a tanta 
una  e felicità  iafieoac»  allontanaudofì . 

Nelifjv  Li  medefinni  rac  colfero  eoo 
pompa  fiogolare,  e feda  iacredtbile>Carlo 
V.  Imperatore!  & Re  loro!  ritornante  dal- 
la Guerra  Africana  i cioè  daH'elpugnatio- 
oe  della  Genetta  i e dalla  conquilfa  del 
R,eame  di  Tuoigii  io  Italia.  lunalzarono 
alla  virtù,  e valore  (uo,  Archi  Trionfali!  fu* 
perbiffimi  ! e fefteggiarono  i Trionfi . e le 
Vittorie  fue,  con  ogni  magnificenza  > e di* 
moftraùoni  di  publica  allegrezza . 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì. 

Nel  I f 3d.  Fù  nella  Città  di  Napoli,  con 
confenfo,  & volontà  di  Carlo  V.  Imo.  da* 
to  effetto  I allo  fpofalitio  fdi  qualcbanao 
prima  ftabilito . frà'l  Pont.  Clemente  VII. 
& rimo.  Carlo  prenominaco}d’Alefandro 
de'Medicii  Duca  primo  della  Fiorentina.* 
Xepublicaicon  Madama  Margherita  d'Au- 
firia  (Figlia  Naturale  di  Carlo.  E furono 
c6  l'occafione  di  qiiefie  Nozze  Realii  rad* 
doppiate  rallegrezte!  eie  felle, che  già 
s'enno  in  quella  nobililiìma  Città  iotro- 
alone  ! per  le  vittorie  si  gloriole  ottenute 
dall'Imperatore  nell’AlVicare  nelle  quali 
non  fi  tralafcio  magnifiveaza>e  non  fi  per- 
dono a fpefa  alcuna . 

Quello  che  particolarmente  condì,  an- 
zi colmo . quelle  Felle , de  allegrezze  pu- 
bliche  ! tù  queffo , che  non  lidegoó  l’iltef. 
fo  Imperatore  di  deporre  alquanto . della 
lolita  grauità , Se  maella  fua  ( per  edere  il 
Ciorou  di  Martedì  vitimo  di  Carneuale^ 

& correre  armato  alla  Morelca,  io  tai  gior- 
no , ad  vna  gioflra  luperba,  e dipoi  imma- 
febeutofi  danzare  con  alcune  Nobiliffime 
Oamci  dando  di  fe  lietilfimo  fpettacolo  • 
i quei  Ftencipi , & à quella  Nobiltà , che 
à qneffe  allegrezze , da  tutto  quel  Regno , 
io  quella  deliciofilfiaa  Città*encoocorla. 
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IN  arfisro  /STESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Giorno  veramente  da  feSeg^^arfi,  dal- 
la Nobiltà  Napolitana. 

Nel  1647.  Quel  Mifanielloicheeflendo 
deH  infima  PIct.e,  e di  viliffima  nafciia,per 
capriccio  dell’incollante  Fortuna  i era  in 
breUiffimo  tempo, (alito  all’alfoluto  Do- 
oaioio,  commaiido,&  Generalato  del  Po- 
polo ! quafi  looumerabile , d'vna  Città  di 
Napob,capo  di  cosi  gran  Regno, e metro- 
poli di  tante  Prouinciei  hauendo  in  quella 
altezza  della  fua  Fortuna  i e dementato  da 
vna  tanta  profperità,  priocipiaro  àfare..* 
delle  pazzie  i Se  hiuendo  particolarmente 
naufeato,  e col  fallo  fuo,e  con  le  crudeltà, 
che  comiociaua  à commettere, anche^r 
quelli  che  gli  erano  più  familiari.  Se  ìntiìn- 
fecù  fù  da  alcuni  di  quelli  mal  fodisfatrì  di 
lui,  affrontato  nel  Conuento  del  Carmine 
oue  llaua  di  danza,  e con  molte«rchibu- 
giare,  quafi  repentinamente , atterrato  i e 
la  lua  iella  (piccata  dal  bullo  da  vn  Macel- 
laio, fù  poiki  io  cima  d'vn'ada,  e portata 
per  la  Citta,-  mentre  il  corpo  di  lui,  veniua 
perla  medefima  Cina  (Irafcinato,  con.* 
quelle  voci , viua  il  Aè  di  Spagna,  Mafa- 
niello  e morto.  In  quella  maniera  terminò 
la  vita  e 1‘  I mperlo  di  Mafaniello,  con  fom* 
ma  allegrezza  , della  Nobiltà  Napoli- 
tana,  infidiataa  morte , da  quell’huomo 
Plebeo.  Il  Viceré  ipedi  Corrieri  con  que- 
lla noua  à tutto  il  Regno  Napolitano  ta 
Ifpagna,  Roma,  Milano,  & altuluoghi , 

AL  REGNO  .DI  SICILIA, 
E SICILIANI . 

JN  giorno  di  Martedì.  Agatone  Papa,  na- 
^ fio  dì  Sicìlia,5e  il  Pianino  lo  fa  Palermi- 
tano,fù  dal  Clero  Romano, dato  per  fuccef 
fiate  a Dono  di  tal  none  primo,  nel  è/P- 

IN 
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martedì  TELICE  , O FESTOSO  . 


ni,  SFF-Sto  medesimo  ciorso 
DI  M ARTEDI. 

Nel  I i99>I  Siciliaoi  guidsri  in  batrag'ia 
da  Federico  Primo  d’Aragona  ( il  quale^i 
«fli  vguaimente  infenfi  alii  Prencipi  Pian* 
cefi  & Angioini , haueuano  chiamato  alla 
Coronai  edatogliil  pofTedo  deirn'oìa-* 
loro:}  fuperarono ,& fecero  Prigione^, 
Filippo  Pcencipe  di  Taranto,  nato  di  Car* 
lo  secondo  Redi  Napoli i thè  paflatofo- 
pra  quell’ilota,  haueua  pollo  l'adedio  alla 
Cicca  di  Trapani . 

ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI. 

IN  giorno  di  Martedì . Gregorio  Xlf, 
detto  prima  Angelo  Corario , di  Patria 
Veneziano , trouandolì  nell'Anno  più  che 
Ottantelìmo  della  vita  Tua,  di  Cardinale^ 
Prete  del  Titolo  di  S.  Marco , fù  creato 
Sommo  Pontefice , in  Aomai  nel  1 40^. 

- W SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
V DI  martedì* 

Nel  Sto.  Il  Corpo  di  S . Marco  Euan* 
gelida,  Protettore  e Patrono  fingolarilli* 
mo  dcH’inclita  C iccà  di  Veneziaf  da  alcuni 
Mercanti  Veneziani,  con iftracagemma-. 
&arceleuato  dalla  Citta  d’Alefandria  d* 
Egitto, oue li  cooferuauaze  tralportato 
come  vnteforo&  otnamenco  pietiofillì* 
mo  alla  Patria  loro } giunfe  nella  Citta  di 
V enezia  (eliceme»e. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
Di  martedì. 

Nel  i4f4>  I Veneziani  • doppo  longa^ 
Se  odinata  guerra , bauuca  col  Duca  Fran* 
cclco  Primo  Sforza  di  Milano,perlaquie> 
te  publica  dciricglia,  itabiiùono  (eco  vna 


buona , e ferma  pace  i maiieggiata  faggia<i 
mente , & non  meno  felicemente  con- 
cbiufa,  nella  Cicca  di  ilodi  {dalla  moltaJ* 
accortezza  per  vna  parte  di  Paolo  Barbo , 
Patritio  Veneto , e dall’altra  patte  della-» 
codante  fama  di  bontà  & santità  di  vita_* 
d'vn  tal  Peligiofo  Eremitano,  natio  di 
Camerino , accetto  al  Senato  Veneto,  e 
non  meno  familiare  al  Duca  di  Milano . 

Nel  1619. Doppo  vn’altra,non  meno 
longa , che  fadidiofa  guerra , hauuta  per 

10  fpatio  di  quattro  Anni  cócinui,  nel  Friu* 

11  eneU’ldria  , per  occafione  degl’ Vfeoe* 
chi,  con  l’Arciduca  Ferdinando  d’Audriaj 
Guerra  che  riufeì  ad  ambedue  le  Parti  dif* 
pendiofa  oltre  modo , e dannofa  i fù  con» 
clula  finalmente  per  opera  di  Luigi  XI  II, 
Rè  di  Plancia  nella  Città  di  Parigi,  la  Pa» 
ce  • conqueda  condizione  patticolarmé» 
te  fauoreuole  alla  Veneta  Pepublica  i che 
fodero  licenziati  da  Segna , & da  altri  luo» 
ghi  maritimi  appartenenti  alla  Cafa  d’Au» 
Uria,  & coofinanci  al  Dominio  Veneto  gl* 
Vlcoccbi. 

IN  SFBSrO  ISTESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Net  I f 09.  Li  Veneziani , guidati  da  Lo» 
ciò  Maluczzi,  Condottiere  in  quel  tempo 
dell’Armi  loroi  aflatirono  impreuifamente 
e dopò  qualche  difefa  fecero  Prigione  Fra 
cefeo  II.  Gonzaga  Marcbefe  di  Mantoua 
IV.  queU'ideffo  che  trouandofi  àttipeodii 
della  loro  Republica,  con  la  condotta  <U 
cento  Huomini  d'Atmeis’era  mefib  alii 
Aipeodij  di  Luigi  XII.  Kè  di  Francia, niraii* 
co  allora  della  Veneta  Republica . Fù  for- 
prefo  quedo  Signore,  méire  lenza  fofpec* 
to  alcuno,  e lenza  conueniente  guardia,  fc 
ne  daua  alloggiato  vnafera  in  vn  Calala^ 
grande,  podoin  quello  di  Verona,  e non 
circondato  di  mura , accompagnato  dau* 
pochi;  e fù  mandato  fubito  prigione  à Ve* 
oezia;  oue  rKeuutu  có  atlegrezza,iù  cacce 
tato  nella  Tonetea  dei  Palagio  pubico . 
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ALLA  CITTA  DI 
GENOVA,  E GENOVESI. 

T N giorno  di  Martedì . Henrìco  VII.  Im  - 
* peratore della  Caladi  Lucemhurgoieit- 
Irato  con  nobil  corteggio  di  Preovipi  • 6c 
altri  Signori  in  Italia , per  riceuere  in  Ro- 
ma la  Corona  dell’Imperio^  inuiraro  dalla 
Nobiltà  Genouefe  di  Fazione  Ghibellina; 
e particolarmente  da  Bernabò  Doriai& 
Obizone  Spinola  « entro  <n  Genoua  >e(Td- 
duui  raccolto  con  ogni  maggiord'moltra- 
Ciooed'applauloi&honoicBcl  i}ii. 

ìn  stesto  medesimo  giorno 
DI  martedì, 

Netif9f.  L'Armata  de’Genouefl  ( fa- 
■oreuole  a Ferdinando  secondo  d Arago- 
na Ri  di  Napoli  Icaci  iato  dai  Regno  dal 
Ré  Carlo  Vili,  di  Francia  • 8t  a Ludouico 
Sforza  Duca  di  Milano.  ìntenlo  in  quei  tò- 
po al  nome  Ftancefe  ) combattè  nel  Gol- 
fo di  Rapallo  l’Armata  di  mire  del  Ré  Car 
lo  prenominato , che  conraua  tredici  va- 
fcelli armati . tra  Galee  & Gaieoni.  e ve- 
■iua  ricca  di  tutta  la  preda  del  Regno  di 
Napoli  I con  tanta  felicità  da  elio  conqui- 
ftato  ; e dopo  valotola  difela  trouata  negl’ 
affalitiife  ne  refe  lelicemente  Padrona-* 
con  prigionia  del  Generale  d'elfai  detto 
Monsù  di  Miolaos  - 

Neli|i8.  Filippino  Dona,  cbe  con  le 
fue  Galee  fi  irouaua  al  foldo  del  RC  F an- 
cefco  Ptimo  di  Francia , Se  tcMua  adedi- 
ato  pe r mare  il  i*orto  della  Citta  di  Na- 
poli . acciò  non  v'entrallero  vittouag)ie-» 
di  forte  alcuna  ; venuto  a battaglia.  ia_» 
villa  della  Citta  di  Napoli  «con  l’Armata 
Imperiale;  capitanata  in  Petfona  daDoo 
VgodiMoncada  Vicere  diquet  Regno; 
h fuperó  con  morte  del  Vicere , acquifto 
di  tre  Galee  ninaiche . e prigionia  di  molti 
Ferfooaggi  qualificati»  Itili  quali  fi  conia- 


rono Alfonfo  Daualos  Marchefe  dd  Vallo 
Afeaoio  Colonna  Gran  Conteilbile  del 
Regno  > Ferrante  Sanfeiienno  Picncipt-» 
di  Salerno . Camillo  Colonna . Se  altri . 

Nei  1)40.  Gianneitino  Duna  Nipote-» 
di  quei  tanto  famolo  Prencipe  Andrea 
Doria;mandato  dal  Zio  con  vent'vna  Ga- 
lee; mollo  beo  corredate,  m bufea  di  Ora- 
gut  KaisCorlale  famofilfimo  .enó  meno 
dannoliiliiDo  fche  con  vndici  Galee  bea’ 
armate  Icotreua  infolentementele  tiuieie 
di  Corfica , Se  di  Sardegna  , predandole-* 
à rutto  Tuo  potere, Se  danneggiandole j 
lotrouo.  Se  adrontatoli  feco,  non  folo 
maltratto  la  fua  Armaraacolpi  furiofi  di 
Cannone;  ma'da  due  Galee  impoi,  c'hcb- 
bero  lortuna  di  faluarfi  con  la  fuga  sé  ne-» 
refe  con  la  Perfonadi  Dragucte  Fadronc-» 
liberando  da  niifera  feruicù  va  numero 
grande  diS'cbiaui  Crilliaoi. 

ALLA  CITTA 
DI  MILANO, E MILANESI. 

T giorno  di  Martedì.  Giouan’Aogelo  de’ 
^ Medici  Prete  Cardinale  del  Titolo  di  S. 
Rnfca  » di  Patria  Mtlanefe  ( JifcenJence-* 
però  della  Sereniifuia  Famiglia  de’Medict 
di  Fiorenza. che  di  prelente  domina  la 
Tofeana } con  quarantaquattro  voti  con- 
cordi . tù  afluoto  in  Roma  al  Poniifì.ato  j 
Bel  i5f9.Seadunfeil  nome  di  Pio  Papa 
Quarto . 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 

DI  martedì, 

Aiefandro  secondo  Pontefice  Mafiìmo. 
di  Patria  Milaoele.  e della  Famiglia  Bada- 
gia  itraaandofi  in  Lucca  Citta  di  Tofeana 
e nelTAnno  secondo  del  fuo  Pontificato  ; 
approuoi  Se  cou  Apollolica  autorità  con- 
fermo la  Congregatione  de’ Monaci  Ete- 
rnili» detti  diCaouldoli»  DCI  toó:. 

IN 


1 


martedì  FEUCE,  O festoso 


tS  SVESTO  JSTESSO  GIORNO 
DI  MARTEDÌ. 

Carlo  1V«  Toiperatore  della  Famiglia  di 
Luccmburgo>veDuto in  Italia  perla  Coro* 
na  Imperiale;  riceuette  in  Milano • e nella 
Chiefa  di  S.  Ambrogio,  per  le  mani  di  Ro- 
berto Vifconti  Arciuefcouo  allora  di  quel- 
la Città,  la  seconda  Coronai  detta  di  let- 
to ,-nel  I3J5. 

■ NBLV  JSTESSO  GIORNO 
.DI  martedì. 

Nel  ifsi.  La  Città  di  Milano  febe-» 
era  Rata  occupata  da  Franceii , & leuata 
alla  Cala  Sfotta;  dopò  che  quella  ne  fù  le- 
gitimameute  inueltita  dagPIpiperatorii 
Padroni  sourani  di  quello  Saio  Refendo 
ftata  vilmente  abbandonata  da  Monsudi 
Lutrecco , che  vi  Raua  à difeù(  all'ap pari- 
re  deireflcrcito  Imperiale,  capitanato  da 
Prolpero  Colonna  ; Tenta  Taogue,eTenu 
contrailo,  ritorno  lutto ’l  Dominio  de’luoi 
veri  elegitlmi  Prencipi. 

Nel  1513.  Il  Callello  fortillìmo  ancora 
dì  Milano , che  da  Monsu  di  Locrecco,  in 
quella  Tua  cosi  frettolola,  anzi  fuga  che  ri- 
trata,  dalla  Citta  di  Milano,  era  ftatola- 
feiaro  affai  bene  prelìdiato  & munito;  do- 
po hauer  loffertb  vn  longo  alledio  ; fù  dal 
PrcTidio  Francele  che  vi  fi  trouaua  ( efpu- 
gnato  più  dalla  fame , che  dalla  forza  degl’ 
Afltdiatori ) arrefe  con  honclle  conditio- 
ni'allì  Imperiali  ; e da  quelli,  d’ordine el- 
preffodi  Carlo  V.  Imperatore; coniegna- 
to  iofieme  col  retto  di  quello  Sato  al  Du- 
ca Francefeo  secondo  Storta , dichiarato 
vero  e legiiimu  Prencipe  « Signore dleffo. 

Nel  i59>- 1 Milancfì  riceuctterocon-, 
ogni  magoificenta  d’apparati , e d’incon- 
tri il  Duca  Carlo  Emanueldi  Sauoia;venu- 
to  di  Tonno  có  vn  corteggio  nobiliflimo 
di  Titolali  e Signori  de  Tuoi  stati, per  cum. 
plue  con  Matgberiu  d’Auilriaidettmaca 


Spofa  del  Rè  di  Spagna  Filippo  III.  & c% 
r Arciduca  Alberto  d’Auftita,  ch’ambedue 
fi  trouauano  in  Milano  di  paffaggio  per  if- 
pagna.  ' ' 

alla  citta  di  FIO- 
RENZA, e fiorentini. 

N giorno  di  Martedi . Giouan  Angelo 
de'Medici,  di  difcendenza  Fiorentina 
benché  di  nafeita  Milaneie , effendo  Prete 
Cardinale  del  1 itolo  di  S-  Prilla , lù  crea- 
to Pontefice  in  Ruma,  col  nome  di  Pio 
^apa  quatto  ; nel  r 3 5 9. 

Leone  X.  Pontefice  Mafltmo , di  Patria 
Fiorentino,  e della  Sereiiiflìma  cala  de* 
Medici  > dominante  la  Tofeana  di  prefea- 
te,  il  primo  Pontefice,ritrouandofi  in  Fio- 
renta  Tua  Patria, nel  giorno  del  Sanuflùno 
Natale  del  Signore , doppo  hauere  cele- 
brata, nella  Chiefa  Metropolitana,  la_* 
Meffa  Ponteficale;&  haucrfteimiDa'a  che 
la  lù  ) conforme  all'vfo  antico  della  Ro- 
mana Chiefa,  fatta  la  foiéne  Bencdictionet 
del  Capello,  e dello  Stocco,  ne  fece  vil-* 
dono  cortefe,  alla  Fiorentina Repub.icat 
con  alcune  altre  concefiinni  Appottoli- 
che , di  contento  grande , Se  d'hoaore..  « 
aUa  commune  Patria . 

I 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO  . 

DI  martedì. 

Carlo  V.  Imperatore  ^oppo  hauete-* 
fpofatain  Napoli  Margherita  d’Aullria,fus 
Figlia  naturaie, ad  Aleiandro  de'Medici • 
Duca  primo  della  Fiorentina  Republica* 
fece  di  paffaggio , l’entrata  in  Fiutenza,ia- 
contrato  c raccolto , con  tutte  ledimo- 
ttrationi  maggiori  d'oflequio , e d'onore  , 
SI  dal  Genero,  come  dalla  Nobiltà  Fio» 
remina;ncl  1336. 

Carlotta  Lufignana,  che  s’iotitolaua.* 
Reina  di  Cipro,  nata  di  Giouanni  fecondq 
Re  di  Cipro  » e di,  Elena  Faleologa , entrò 

iti  ■- 
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di  paiTaggio  in  Fiorenza  i incontrata  e rac> 
cotta  d’ordine  del  Magiìlrato  sopremo  di 
quella  Republica  con  molta  pompa  e ma* 
gniftcenra;  nel  1461. 

Eugenio  IV.Poncefice  Masfimo , inten- 
to alia  difsipatione  del  Concilio  Satanico 
di  Baiilea  ;panitofidi  Ferrara  1 oue  hauea 
dato  già  principio  ad  vo  generale  e legici* 
mo  Concilio,  per  paura  della  pefte,che 
vi  s’era  accefai  fece  col  sacro  Collegio  de' 
Cardinali, e feguito  di  moltìsfìmi  altri  Pre* 
lati  già  concorri  al  Concilio  l'entrata  in-, 
Fiorenza , Città  eletta  da  lui  per  la  termi* 
catione  d’effo . Fù  incontrato  dalla  Nobil* 
tà  Fiorentina  , e raccolto  fotto  ad  vn  tic* 
chifsimo Baldacchino  alla  Porta, fù ferui- 
todal  sopremo  Magiflrato  della  Città,in* 
Cemecon  gl’altri  Magiflrati  inferiori  tutti 
à piedi , infino  al  Conucnto  di  Santa  Ma- 
ria Nouella , deilioatogli  per  fuo  alloggio; 
guidando  per  tutta  quella  firada  le  redini 
della  Cbinca  fua  il  Gonfaloniere  della  Fio- 
teatina  Republica;  nel  1459- 

Federico  Primo  Imperatore  Barbarofla 
douendo  traslerirfi  di  Lombardia  in  Pu- 
glia ; fi  compiacque  d'entrar  di  palTaggio 
in  Fiorenza  ; accolto  da  Magiurati  tutti 
della  Città , dalla  Nobiltà , e Popolo , con 
ogni  maggiore  oilequio,  bonore,  e magni- 
ficenza;  nel  1184.  • 

T ' l» 

. ur  SVESTO  ISTESSa  giorno  ^ 
DI  martedì.  -, 

.j  . i , 

.>  Per  opera  di  Gregorio  X.  Pontefice^ 
Malsimo  ( che  da  Roma  inuiatofi  al  Con- 
cilio Generale  di.Lione,da  fe intimato, 
pafsò  per  la  Citta  di  Fiorenza  ) fù  conclufa 
vpa  Pace  Generale,  trà.le  Fattioni  Guelfa , 
e Ghibellina  diFioreozai  che  guerteggian- 
óo  fra  di  loro,  e morulmtnte  périeguitaiU 
dofiimiferamente  la  commune  Patria  non 
^ffliggeuano  (olo , ma  difbruggeuano  ; nell.’ 
40ao  i»7j.  t • ..  t ,..  • . 

i:  > U 'I  .Ji-j'M;  ‘ 4i  "l’  l 
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IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

Nel  r»  19.1  Fiorentini  Crocefegnatiiche 
guerreggiauaDO  fotto  gli  aufpicij  diCioua. 
ni  Brenna,  Rè  di  Giecufalemme,  cootragl’ 
Infedeli  nella  Pale(hiia;riporcarono  no  po- 
ca lode  d’iatrepidezza  e valore,  neifelpu- 
gnacione  della  famofa  Città  di  Damiaca,in 
Egitto  ; eSendo  che , lo  primo  flendardo  ; 
che  comparile  nel  generale  affatto , dato 
alle  mura  nemiche,  tù  quello  della  Fioren- 
tina Republica , che  vi  era  fiato  portato 
dalla  Militia  Fiorentina, & era  in  quel  tem- 
po > vn  Ciglio  bianco  in  campo  roflb . 

Nel  1169.  Gli  medefimi,veDuti  à Batta- 
glia , fotto  il  Cafiello  dì  Colle  di  Val  d’EI- 
fafch'era  raccoromandato  alla  loro  Repu- 
biìca^con  i Scne(ì,vnici  co’Ghibellini  Fuo- 
rufeiti  dì  Fiorenza,  & aiutati  con  valorofe 
fquadte  da'Filaniife  bene  inferiori  di  nu- 
mero alli  loro  anuerfarij  con  proua  di  ba- 
golare valore , li  fuperarono . 

Nel  1409.  Gl’illelli , foito’l  commando 
di  Malate fia  de’Malatefii,  Generale  della 
Fiorentina  Republica;  venuti  in  aiuto  di 
Paolo  Orlino,  Generale  delle  gemi  Eccle- 
fialtiche,  linerarono  la  Citta  di  Roma,  dal 
Dominio  del  Ré  Ladislao  di  Napoli,  ti- 
aie'ctendola  lotco'lpoffcffod’Alelandro  V. 
Sommo  Pootchee,  Ck  delia  Santa  Roma*' 
na  AppofioJicaSede...  ^ 

ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E senesi: 

IN  giorno  di  Martedì.  Alefapdro  III. 

detto  p.ima  Rolando , della  n<  bil  Fa- 
miglia de  BanJinelli , di  Patria  Senele  ; ef- 
fendo  PrcreCardiiiale  del  Titolo  di  2i. Mar- 
co ;fù  creato  Sommo  Pontefice,  in  Ro- 
ma ;ne|  1159. 

Quelto  medefimo  Pontefice  otti  mo,  fa- 
ce dogli  uiftuuahumiie,  Henrìco  lecoudo 
Ef  Rè 
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Rè  d'Inghilterrai  trouandoft  io  Anagaii  e 
oell  ADDO  secondo  del  Tuo  Pontificato, 
caooDuó  con  sacra  Se  folrnne  cerimonia 
S.  Edouardo , flato  già  Re  d’Inghilterra.» 
nel  lidi. 

A queft’iOeflb  Pótefice  Mafsìmos’vmì* 
lió  uolontariamence  deponendo  la  mal 
afTunta  dignità  del  Pontificata;  vn  tale.* 
CiouaoniAbbate  di  Struma  di  Nazione.^ 
Vnghero  ; il  quale  da  Federico  Primo  Im, 
peratore  Barbaiofiaiinfenfoad  Alelandro 
vero , e legiiimo  Pontefice , era  flato  ere* 
ato  facrìlegameute  Papa  io  Poma  col  no. 
fnediCal^oPapalll-  nel  ii7S< 

IN  SVESTO  CIORVIO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

Quel  titolo  fublime  enobilisfimo  idei 
quale  li  pregia  la  Citta  di  Siena  > ciuc  (Taf- 
Fece  la  Citta  dinota  e dedicata  alla  Gran 
Madre  diDio.CIVITAS  VlRGlNlS.la 
libeto  d’en  grande  aggrauio  neH'entrara..* 
che  fece  io  Siena  Carlo  Vili.  Rèdi  Fran- 
cia ; dopò  ch’egli  di  Francia  fi  condufTe.* 
armato  in  Italia,  per  far  iuoii  Regno  di 
Napoli.  Imperciochè > hauendo  egli  per 
mezzo  de’fuoi  Ambal'ciatori,in  quello  tuo 
pailaggio  per  Siena,  addimandaci  a quella 
Republica  trenta  mila  fiorini  d’oro,  li  qua- 
li ella  era  per  allora  impotente  à rttrouare; 
e perciò  taceua  per  li  tuoi  Huomini  depu. 
tati  la  feufa  feco;  egli  benignamente  fi  «.6. 
tento  di  non  li  riceuere , con  dire  : Ch’ef- 
fendo  la  Città  di  Siena  della  Vergine  San- 
tifsima , non  voleua , con  domandarli  de- 
nari ; darti  difagio  e trauaglio  ; nel  1 494- 

/N  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DJ  martedì. 

I Senefi  I ch'alia  prefenza  di  Carla  IV- 
Imperatore  ( che  fi  ttouaua  allora  io  Sie- 
na di  pafiaggìo^  tumultuando  contro  il 
gouerno  nuouamente  introdotto  de'Si- 
gooii  Dodici)  tuueuaao  incoofidciacamé- 


te  accettato  per  loro  Signore  ePrencìpe 
il  Patiiarca  d’Aquileia , Fratello  Naturale 
dell’Imperatore  Indetto  ; poco  dopò  che 
quelli,  cioè  l’Imperatore, fi  fù  partito  del- 
la Citta  loro  ; meglio  confiderando  a qua- 
le difordini , & a quanto  piegiudirio  della 
libertà  loro , s’eraoo  lafciati  trafeorrere.* 
dalle  loro  malnate  ciuili  difcordie , più  fa- 
uiamente  tumultuando , fecero  ifianza.ji 
ch’il  Magiflrato  de'Signori  Dodeci , poM 
prima  abrogato  da  loro,  titornafie  a rile> 
dere  nel  Palagio  publico,  driofieme  col 
conlueto  Collegio  , ripigliafle  l’antico 
Gouerno:  Riloluziune,  che  fù  per  allora.» 
il  vero  mantenimento  della  loro  libertà. 
Impercioche  flomacato  il  Patriarca  d’vni 
tanta  ioftabilita,  e dall’altra  parte  temen- 
do di  qualche  Icompiglio , e riuoluziooe 
di  popolo  con  pericolo  della  vitafuaiOÙ 
folo  concedette  à Senefi  quanto  dimiJa- 
nano,  màoltreà  cip  rinunuando  alla  iva 
Signoria,  le  n’vici  di  Siena  per  ritrouail 
coi  tuo  Fratello  ; nel  1 5 5 5. 

IN  SERSTO  medesimo  giorno 
DI  martedì, 

Carlo  IV.  Cefare,con  nobil conitiun 
di  Signori , entrato  in  Italia , per  cllere  or- 
nato in  Roma  deirimperial  corona;  fece 
di  pailaggio  l’entrata  10  Siena  ; raccolto 
con  fomma  magnificenza,  Óc  tionorc.*; 
nel  1355. 

Carlo  Vili.  Rè  di  Francia,  venuto  con 
efferciro  in  Italia,  pe<  portarfi  ali’acquitlo 
del  Reame  di  Napoli;  rerc  l'entrata  in  Sie- 
na perla  porta  detta  CamoUia,  rìceuuto 
dalla  NobiltàSenele  folto  Archi  Ttioufali» 
Con  gran  pompa,e  magoificenzàioel  14.94. 

Federico  111.  Imperatore  corteggiato 
da  diuerfi  Prencipi , e gran  Signori , fìrà  1) 
quali  fi  contarono  Ladislao  Re  d’Vogbe- 
ria,  & Alberto  Arciduca  primo  d’AuUtia,  * 
fuo  Fratello , oltre  il  feguito,  di  tre  mila 
foldati  a Cauallo  vagamente  armati  , fù 
dalUScaefe  JRepitbiicÀ  c<«  aitato  fplea- 
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dorè  iiicoptrato , e raccolro  $ Se  con  mo- 
ta la  ùiÀ  conmiua  rplcndidameore  allog- 
giato. Era  inaiato  à Romaiper  l'Impe* 
xial  coronai  nel  1451. 

il/  gJ^ESTO  MEDESIMO  GIOEJ/Q 
DI  M ARTEDl, 

\ 

Nel  iff4- 1 Senefi,alTa!iti  di  notte  rem* 
potdal  Marchele  di  Marigoaaoi  che  per 
ordine  di  Carlo  V.  Imperatore  hauea  po- 
llo l'alTcdio  allaCirta  loro  i benché  gli  af- 
lalti  fodero  due  1 e rìufcidero  furioftlfimi , 
furono  con  Gngolar  valore  da  loro  foftenu- 
ti  > c con  non  meno  ardire  ributtati . 

Nel  1639.  Il  Conte  Uttauio  Piccolo- 
oiini,  Marefciallodeirimperio,  e Genera- 
le dell'Ataii  Spagnuole  in  Fiandra  di  Pa- 
tria Senefe, portando  rollecitaniente  il  foc- 
corfo  t alla  Piatta  importante  di  Theon- 
uilla  I che  era  data  attaccata  • con  dodici 
mila  combattenti  Francelii  dai  Signore  di 
Fiquieresidoppo  lungo  e valorofo  contra- 
fto  li  fconfitfe  ( liberto  ia  ludetta  Piaaaa 
da  moledia  1 

ALLA  CITTA 
DI  PISA  , E PISANI. 

IN  giorno  di  Martedì . Alefandro  III.  di 
Patria  Senefe  • e delia  nobil  Famiglia 
Bandinella  iSt  il  quale  prima  che  fodeaf- 
funto  al  Cardinalato  • hauea  goduto  la  di- 
gnità del  Canonicatoioclla  Chicfa  Metro- 
politana di  Pifti  fù  creato  Sommo  Pon- 
tefice io  /toma  • nel  i if  9. 

IN  gTESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì. 

Nel  1 341.  Li  Pifani»  Capitanati  da  vn_( 
tal  Ciupo  de’Scolacit  di  Patria  Pifano,  ve- 
nuti alle  mani , prelfo  al  Fiume  Scrchio  > 
con  refiercito  de'Fiorentini , lo  viufero . e 
diiriparono , per  vno  diatagemma  Uggia- 


mente  vfaco  j dal  fudetto  Capitano  loro  > 
e tù  quello  ; Haueua  egli  fatto  correre  vo- 
ce I che  la  prima  ichiera  de'Fiorentini  ( la 
quale  s'era  animofamente  azzuffata  co’ 
Piiani  > e vantaggiofamente  cumbatteua ) 
foffe  data  rotta . e dilfipata . e con  queda 
voce  falla . egli  pofe  tantp  terrore  • e Ipa- 
uentOi  nella  leconda  fci1iera<che  fucce- 
dete  le  doueua  nella  Batuglia  j fi  cfie  fro- 
aa  hauer'ardire  di  cimentai  fi  alla  pugna,  fi 
meffe  in  veigognofa , Se  wliilima  tuga, con 
la  quale  cagiono  poi  la  ditti  utiooe  della.^ 
prima  fchiera  , doppo  che  ebbe  lunga- 
mente, & valorofamrnte  combattutole  la 
totale  vittoria  per  il  campo  de’Pilaoi. 

ALLA  CITTA 
P’AREZZO , ET  ARETINI. 

TNgiomodiMartedi.Nel1a7d.Nel  Con- 
^ uento  de’Frati  Predicatori . della  Città 
(f  Arezzo  ìnTofcana,  fù  con  fuffragij  con- 
cordi del  Sacro  Collegio , creato  ^ommo 
Pontefice . & fucceffore  à Papa  Gregorio 
Decimo,  Fra  Pietro  Cardinale,  e Veicouo 
Qffienfe , deirOrdioe  facro  de'Predicato- 
ri  di  Patria  Tarantafino , che  affunfe  il  no. 
me  d'innoceotio  Papa  V. 

ALLA  CITTA 
DI  LVCCAzE  LVCCHESI. 

JN giorno  di  Martedì.  Alefandro  II.  di 
patria  Mi  aoefe , & il  quale  eilendo  Ve- 
fcouo  di  Lucca , era  fiato  affunto  al  Pon- 
tificato Romano  i trouandofi  nella  Città 
di  Lucca  , & nell'anno  fecondo  del  fuo 
Pontificato,  conleimó  con  Appellolict 
autorità , ia  Coogregacione  de’Mooaci  E- 
remitani  I detti  di  Camaldoli,  infinuiti  da 
S.  Romualdo , fotte  la  Regola  del  glotio- 
fo  Patriarca  S.  BenedettOf-nel  loóa. 
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Jtf  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MARTEDÌ. 

Vrbano  VI.  Pontefice  Maffimo,chedi 
GcaDUi  s’era  trasferuo  io  Lucca , la  doue 
fi  compiacque  di  dimorare  none  continui 
niiùi  haueodo  con  l’occafione  della  fa. 
cratiifnna  irte  del  Natale  di  Cri.lo  No* 
ftro  Signore  , fecondo  I vlo  antico  dclla_f 
iiomma  tdhida>con  lolenne  cerimonia, 
Benedetto  lo  Stocco,  & il  Cappello  ; ne 
fecevn  dono  pofeia  al  Magifiracofopre- 
ino  della  Citeai  nel  1 3 8 6. 

ALLA  POLONIA, 

E POLACCHI. 

IN  giorno  di  Martedi.  Nel  1379.  L’effer- 
cito  Polacco,  che  fotto’l  cooimando 
del  Palatino  di  Podolia , fi  era  pollo  fotto 
la  Piazza  force  di  Sufa,  nella  Lituania  f la_> 
naie  da  Mofcouiti,  hoflilmente  entraci  à 
anni  di  quella  Prouincia, alcuni  Anni  pri- 
ma era  data  occupata^  dopo  non  molti 
giorni  d’alTedin , con  alcune  honefle  con. 
dici  oni,  & à patti  di  buona  guerra,  la  ri- 
cupero . 

Nel  i6tt . I Polacchi , cb'in  nuoaero  di 
looooo.  Cosobattenti,  rutta  gente  elettai 
focto'l  Generalato  del  Prencipe  Ladislao , 
nato  di  Sigilinoodo  II I.  Re  di  Polonia , %' 
erano  oppolli  ne’confioi  di  Polonia  ad  vn 
efi'ercico  di  quattrocento , e più  mila  > fra 
Turchi  e Tartari,  guidaci  in  Perfonaà  dan- 
ni di  quel  Regno  da  Ofmano  Gran  Signo- 
re de’Turchii  dopò  bauerli  mal  trattati 
più  voice,  cmello  combattendo l'vltima 
volta  con  loro , in  pericolo  di  vita  l'illelTo 
Gran  Signore , lo  forzarono  ad  abballare 
il  fado , Òit  inchuiare  la  fua  orgogliofa  fron- 
te  al  vincitore  ellercito  jcon  doiuaiidare 
la  Pace  al  Pteucipe  Polacco , 


all’vngheria: 

ET  A GL'  VNGHERI  ; 

TN giorno  di  Martedi.  Sigifmondo  Bst- 
■*toci  Baione  Vnghcro,  e Prencipe  di  Tri 
filuania,  Gu<’rriero  laniofìflitno  del  fuo  fe- 
colo , e cieato  da  Rodolio  secondo  Cefa- 
re  ( a cui  hauca  rinunziato  fponcaneamen- 
te  la  Tcantiluania,  con  accettare  altri  ita- 
ci equiualemi  in  Silefia)  Prencipe  de!  sa- 
cro Romano  Impero  ; condottofi  ad  vn» 
Imperiai  Dieta  con  nobil  corteggio  di  Si- 
gnori m Praga; fu  di  macco  propria  di  Ce- 
lare , ornato  10  quella  Dieta  del  Collare  di 
Borgogna,  detto  altrimenti  del  Tofond’ 
Oro;  nel  1592- 

Stefano  Battori  Zio  del  preoomioato 
Sigilmondo  Baron  d'Vngheria,  e Prencipe 
anch'egli  di  Tranfiluania  ; dopò  elTere  fU- 
to  chiamato  alla  Corona  di  Polonia  in^ 
competenza  di  Maltìmiliano  secódo  Ce- 
lare;fù  nella  Citta  di  Cracouia,  per  ma- 
no del  Vel'couod’Vratislauia  fnon  hauen- 
dol'Arciuefcouo  Gnerneofe,à  cui  s'appar- 
teneua  tal'mcumhenza , per  bauer  fauorì- 
tocol  fuo  voto  Maffimiliano  Cefare,volu« 
co  impacciarlene)fo!eoneaiéte  coronato. 

IN  SFESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  MARTEDI. 

Nel  144}.  Gl'Vngheri , commandati  in 
Perfona  dai  Ré  loro  Ladislao  1 V.  e venuti 
à battaglia  campale  con  Acnurath  secon- 
do  Ré  de’Turcbi,  che  conduceua  vn’elTer- 
cito  di  cento,  e più  mila  Combaitentiine 
riportarono  voa  glociofifiìma  Vittoria.^, 
conilltagedi  Quaranta  mila  degl'Aducx; 
fari)  . 
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ALLA  BOEMIA, 

ET  BOEMI. 

TN giorno  di  Martedi.Nel  iféx.  IBoe. 

mi  ) con  fogni  di  fotnino  applaufo  « e co 
lier«  acclaonationi  approuarono  la  Coro- 
natione  io  Ré  di  Boemiai  fatta  di  MalTimi- 
liano  11.  d’Auftria  nella  Reai  Città  di  Pra- 
ga per  le  mani  dcirArciuefcouod’effa,aUa 
prelenza  de’Prencipi  fit  Primati  di  quel 
Regno , e di  Ferdinando  Primo  Ceface^ 
fuo  Padre. 

Nel  1 63  Alberto  di  Valledain  1 di  na- 
fcita  Boemo  I e da  Ferdinando  fecondo 
Cefare  , creato  Generaliflimo  dell'Armi 
fue , con  belliilìmo  llraragemma  di  guerra 
fece  fuoi  prigioni,  due  principalifllmi  fog- 
getti  del  partito  Suezzefe,  che  furono  il 
Conte  della  Torre , intitolato  Commilla- 
rio  Generale  del  Campo  Suezzefe,&  il 
Colonello  Tiibaldi  , voo  de  Capi  , più 
efperti , & guerrieri  deircBetcito  Suez- 
reft->. 

ALLA  FIANDRA, 

E FIAMMINGHI. 

T K gio'Qo  di  Martedì.  Giorno  da  dir- 
fi  veramente  felice  à tutti  i Paefi  Baf- 
fi, & Prouincie  Belgiche  ,fù  improuifa- 
mente  leuato  dai  mondo,  con  vn  colpo  di 
piUoIai  fparatogli  nel  petto,  che  l'atter- 
rò fubito  i quel  Guilielmo  di  Nalfaù,Pren- 
cipe  d'Oranges  , che  fù  il  capo  princi- 
pale, e primo  motore  Se  Architetto,  delia 
Ribellione  de'Paefi  Baffì , dal  Rè  Filippo 
fecondo, legitimo  Signore  dieflì,e  per  co- 
feguenza  delle  grauiflìme  turbulenze^  , 
ebe  quei  bclliifimii  & feitiliffimi  Paefi  > 
per  lunga  fede  d’Annì , con  grandiffima-> 
profufìone,e  d’oro, e di  faugue, hanno 
iniferamente  trauagliato.  FÙ  l'occi(ote-> 
fuo , va  tal  Balcaflane  Suacb  Borgogoo- 
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oeicioè  natio  della  Franca  Contea  di-Bor- 
Eoghai  il  quale  fra  gli  turmeiuii  che  gli 
furono  dati  poi  i (lette  fempre  collante  c 
fermo  in  quello , eh  egli  Uauea  leuato  !a_, 
vitaairOranges  per  fole  zelo  delia  /itlipi- 
one  Cattolica , c pcriiber.ire  le  Prouincie 
de’Paefi  Basii  dall’opprcfsione  lua  , \ lire 
con  quello  vn  fegnaiato  beneficio  ancora 
al  Re  Cattolico  fuo  Signore  ^ lu  vccifo  nel 

1584. 

Quello  medelimo , che  con  la  fua  mor- 
te felicitò  il  giorno  di  Maitedi  alti  Fiam- 
minghi, prouo  per  fé  felice  il  giorno  di 
Maiiedii  quando  che  Don  Hemando  di 
Toledo  Duca  d’Aiua  ■ mandato  con  auto- 
rità foprema  dal  Rè  Filippo,  à reprimete 
la  contumacia  de'fiamminghi  j haucndo 
giudicato  bene  di  dar  pricipio  al  fuo  Go~ 
uernocolcafligo  d’alcuni  Perfonaggi  più 
fofpetti , & a quello  elfctto  hauendo  fin- 
tamente intimata  vna  generai  Confulta—, 
di  Stato  in  vn  giorno  di  Martedì;  non  gli 
venne  fatto  di  cogliere  nelle  reti , Se  arre- 
dare Prigioni  nel  Palazzo  della  fua  Reli- 
denza inB.ulTellcs  altricheli  due  Contiti’ 
Egmonte  Se  Homo, hauendo  POtange* 
piùcolpeuole  degraltri,mà  infieme  piu 
accortole  aueduto  di  tutti , non  lì  fidan- 
do punto,  ne  delle  parole  amorcuoliiDS 
delle  dimofl.anze  honoreuoli  del  rinra  . 
d’Alua , ricufato  d' ìnciauenire  à quella.* 
Confulta , & in  quella  maniera  feanfata-j 
la  mala  ventura;  nel  Mille  cinquecento 
fefiauta  lette . 

JJf  &VESTO  MEDESIMO  CIORKO 
DJ  M AKTEDI. 

Nel  IV77.  Li  Fiamminghi  ricenettero 
nella  Cittadi  Brufièlles  Refidenzaordiua- 
ria  dc'Gouernarorì  Xegij;con.appltiulo 
draordinatio  , Se  liete  acclamatiom  del 
più  minuto  Popolo , Don  Giouannl  d’Au- 
dria,dellinatodal  Rè  Filippo  secondo  ( 
di  cui  egli  era  Fratello)al  Cotieruo  di  quel 
le  Qobilisfiute  Ptouiocic . 

Nel 
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Nel  1 5*5.  La  Città  d’Anuerfa;  pric'pale 
f'3  ! :;Irre  Citta  del  Brabante,  raccolte  con 
letta  grande,  & con  legni  di  aliev  e/ia  pu. 
hiica,  AlclandtoFainele,  Duca  di  l'arma  ; 
tjiiaìc  doppo  haueiia  con  vn  cortame , Se 
meinorabii  alfedio,  di  alcuni  meli  • ridotta 
a!l'vobidien/a  del  Ré  Filippo  luo  naturai 
Signore , vi  voiie  farTentrata  con  pompa 
Cttcriiera,e  non  folo  da  Vincitore, ma 
da  Triontante  > eoo  la  maggior  parte  dell' 
cùcrcito. 

ALL'OLANDA, 

ET  OLANDESI. 

IN  giorno  di  Maitedi.  Nel  1591.  Gli 
Olandeli  guidati  all'lmprela  dal  Con* 
te  Maiihtio,  Generale  delle  loro  armii  for- 
re fero  con  occulta  intelligenza  de  gl’Ha- 
itatoridi  elTa;  Nimega  Citta  principale 
della  Gheldna,Icuandola  al  Re  Filippo  II. 
naturale  Signore  di  elfa. 

Nel  1607.  L'Armata  de  gli  Olaodefi,  in- 
uiatart  molto  potente  d’Huomini,e  di  Va- 
fcelli,  verfo  l’Indie  Occidentali, per for- 
prendere  la  Flotta,  che  s'afpettaua,  molto 
ricca  d’Argento  Se  d’Oroiabbattutafi  pref- 
foal  capo  detto  di  S.  Vincenzo, nell’ Ar- 
mica  di  Spagna,  numerofa  di  venti, & voo 
Vafcelio  , Se  fra  quelli  di  Noue  Galeoni 
beo  Armati  ; doppo  vn  lungo , e fanguioo- 
fo  contralto , la  lupero , e dilfipo  in  tutto  < 
con  perdita  d’alcuoide  fuoi  vafcelli , ebe 
parte  rcrtarono  affondati,  e parte  da  gli 
tuochi  artifìtiali  (de  quali  fogliooo  abbon- 
dare ordinariamente  l'Armace  Olandefi ) 
miferamente  abbrugiati . 

ALLA  SVEZIA, 

E SVEZZESI. 

I N giorno  di  Martedì . Gortauo  Adolfo 
^ Re  di  Suezia,  ellcudo  penetrato  con  vn’ 
elfereKo  più  valotolo , che  numetoio  > in 


Germania  i&  haueodola,  con  rn  corlb 
feliciliìmo  di  Vittorie  i quart  trafeorfa  tut- 
ta i arrendendofi  alla  fola  fama  del  valore  • 

Se  della  clemenza  fua , le  più  nobili  Se  im- 
portanti Citta  di  quella  valtilTima  Prouio- 
cia  i in  quella  maniera  ilieffa  ottenne,  fea- 
za  sfoderare  la  fpada  ; o verlare  vna  fola—* 
goccia  di  (angue, la  Nobilillima,e  riccbiffi-  ^ 
ma  Citta  d’Augurtaj,e  vi  lece  l'iogreffo  ol- 
tre modo  pompolote  con  rafliUeoza  di 
diuerfi  Prencipi  del  tuo  Pattitoi  c fra  que- 
lli , il  Prolciitto  Come  Federico  /‘alatinoj 
nel  id}s. 

Jlf  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Neltdjt. Gli  Suezzeli,che  feguhiano 
la  valorola  fortuna  del  lopranominato 
Cortaao  Adolfo  Re  loro,  emendo  venuti  à 
Battaglia  campale  ; lotto  la  condotta  deh’ 
illellu , prelfo  all  ignobile  Citta  di  Ltitzeo, 
con  reiiercìto  Imperiale , Capitanato  dal 
Duca  di  Fridlaodia , GenetalilTìmo  di  Ce- 
rare; le  bene  ,in  quello  conflitto  ( cofa..« 
che  ri  (feue  afenuere , àfomma  loro  infeli- 
cita)perdettero  il  valorolo  Re  loro;in  ijue. 

Ito  certo , prouarono  vaa  gran  buona  tor- 
tuna>  e per  lo  campo  loro  felice,  che  dop- 
po vna  talc,&  tanta  perdita  fatta,  egli  non 
folTe  in  tutto  dillìpato,  dal  valore  degl* 
Imperiali  ; mi  che  fi  manteoefle  frauca- 
meote  coocra  ut  loro, 'fino  aU'olcute  tene, 
bie  della  notte;  la  quale  diuife  ftnalmencei 
quella  cosi  oltinaca , Se  fanguinola  Batta- 
gliai lafciandoli  r’adroni  del  Campo,  della 
Battaglia  almeno,  fe  non  d'vna  pieoa-o 
Vucoru. 


ALLI  SVIZZERI, 

E LORO  REPVBLICA  : 
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ALLA  MOSCOVIA, 
E MOSCOVITI. 


ALLA  TVRCHIA, 

E TVKCHI.' 

J V giorno  di  Martedì . Nel  i.?f  I Tur- 
* ehi , forco  la  coadocra  e commaoOo,  di 
Baiueth  primo  Ae  loroivenuci  a Barra* 
glia  , preÀo  à Nìcopoli  > con  Sigifmondo 
Ré  d' Vngheria . e di  Boemia  i che  condu. 
ceua  Ocranca  mila  armati,  cenerà  Trecca* 
co  mila  de' loro  ilo  (ccinhflero,con  gran* 
dilTima  ftragedel  fuo  edercicoi  faluatofl 
egli  medefiino  appena  > con  paffare  in_. 
fretta  » /opra  d'vna  piccioia  Barca  il  Da* 
ouhio . 

Nel  C444-  crifteflì, capitanati  perfonal- 
aleute  da  Amurath  fecondoiRé  VII. com- 
batterono, con  Ladislao  IV.  Ri  d'Vnghe* 
ria,  e di  Polonia  ancora»  cognominato  il 
Lituano  • preflb  Vatna  Città  polla  sù'l 
mare  maggiore  i e non  Colo  lo  Iconfiffero  ; 
ma  con  cucco  quafi  il  fu»  esercito  (che  ar* 
nuaua  à trenta  mila  combactenci  ) l’vc- 
cifero . 

.Nel  t r I L Li  medefìmi , guidati  in  Per* 
fona , da  Seiimo  primo , loro  Impeiarore , 
terzo  airimprefa  dell'Egitto  { diedero  vna 
rotta  fegnalacillima  ( am  aci  dal  cradimen* 
Co  d’vn  tal  Caierbcio  Signor  d'Aleppo^ 
airefliercito  formid..bile , peri!  valore  del- 
la milicia  eiperiiibma  de  Mamma'ucct)i,di 
Campione  (jauri  SoMano  n'Egictoiil  qua- 
le nella  fuga  eiiendo  caduto  da  cauallOi 
timaCe  opi.<rcflo . 

Ne]  isai.  L’ittelTw  entrari  à danni  del 
Regno  d'Vngheria,c6  iotimano  il  grande» 
loio  Imparar,  fi  reterò  Padroni  doppo  al- 
cuni mefì  di  valorola  oppugoacioue,  della 
f rrtiflìma  Città  di  Belgrado»  detta  da  gli 
Aiiticui  Alba  Oiccà  i Citta  lUouta  vu  for- 


tini mo  Propugnacolo  deirVnghetia . 

Nel  trai.  Oli  mede  furi  , feguendo  i 
fenfii  & ordini  iegreti,de!  già  nominato 
Solimano  loro  gran  Signore  i occuparono 
peifiiiofamcnte»  la  Circa  di  Buda,  M^cro* 
polidcH'Vngbenai  Ipngjiaudune  il  Re  pu- 
pillo, nato  di  Giuuaiioi  Sepufio,  6c  addi- 
mandato  Stefano . con  tutto  che  Giouan- 
ni  foffettaiq  portato  da  Solimano , alla—» 
corona d’Vugbena , e Stefano  fuo  Figlio  » 
fucceduto  al  Padre  in  eia  tenerìfs.  fofe- 
dalla  Madre  fua  (lato  podo'  forco  la  ptoce* 
Clone  di  Solimano, e tatto  fuo  rribucario. 

Nel  irfi.  L’Armata  di  Solimano,  nu- 
roerola  di  ceoro  c cinquanta  VafcelIitC 
cnmmandatada  Sinan  Badai  podafi  ali* 
affrdio  di  Tripoli  in  Barberia  fchevbbidi' 
ua  allora  alli  Caualicrì  Gicrpfolimitani) 
l'ottenne  à patti , per  la  viltà  miiia  di  tra- 
dimento, d'vn  tal  Caualiero  Francefe,à 
CUI  era  Itaca  raccommandata  quella  For- 
tezza. 

Nel  lydo.  li  Turchi  guidati  da  Pialy 
Bafsà  I doppo  vno  drcccillimo  adedio  » te- 
nutoui  predo  a tre  mefii  t'impadronirono» 
per  il  mancamento  che  v'era  d’acqua, non 
già  di  valore  nel  prefi dioidel  Forte  impor- 
tante, detto  del  Zerbi,  che  d.ippo  la  con- 
quida di  queirifula,  fatta  dall'Armata  del 
Re  Filippo  II.  vi  era  dato  fermato  dagli 
Spagniioli,  e mal  prouedutu  d’acqua . 

Nel  1 594.  S'arrcie  vilmente , c non  fen- 
la  qualche  nota  di  perfidia  • à Turchi,  che 
in  numero  di  dugenco»  e piu  mila , fotco'I 
cominaodo  di  Siuan  Balta, da  Amurath 
terzo  loro  gran  Signore , erano  dati  fpinti 
a danni  del  Regno  u’Vngberiai  la  Piazza 
folte , & imporcanciiriaiu  di  Giauaiino.  11 
Conte  d'Ardechio , a cui  da  Celare  e.r-a-f 
data  raccommandata  la difela,  pagò  po- 
fvia  con  la  lua  teda , vu  cosi  tretculolo  ar* 
lendimento  » di  Piauà  cosi  importante, la 
Altembuigo  » i 


» 
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martedì  felice;  ò festoso  ; 


ALLA  PERSIA, 

E PERSIANI. 

T N giorno  di  Martedì . Tammas  i Figlio 
* primogenito  d’Hifmael  Soft , e fuo  fuc- 
ceiTore  nel  Regno  di  Perlìa.  diede  princi- 
pio al  iuo  Regnate  i eflendo  in  età  tenera 
ancora  > cioè  nelfanno  vadecimo  della.* 
viuluaincli^aa. 

ALLI  MORI  Sr  D’AFRICA, 

COME  DI  SPAGNA . 

! 

IN  giorno  di  Martedì . Neli;ii<  L'Ar- 
natamKìtimat  che  da  Ferdinando  Ih 


Ré  Cattolico  > fotco'l  commando  di  Frac* 
Vgone  Montecacino  Caualicre  Gierofoli- 
micano,  fornita  di  Vafcellinon  meno  che 
di  combattenti , era  ilatainuiata  a danni 
d’Ariadeno  BarbarolTa  fche  impadronitofi 
d'Algieri  in  Africa  t di  la  con  alcune  fufte 
ben  armate,  giua  corfeggiando , & infe- 
ftando,  tutti  i lidi  della  Spagna^  mentre^ 
che  appunto  giunto  alla  Spiaggia  d’Algie- 
ri,  fi  mette  all’ordine  per  battagliare  fu- 
riofamente  lafudecta  Piazza, & efpugnarla 
à viua  (orza,  ecco  che  da  vn  fubito,  & 
ùnprouifo  vento  di  Tramontana,  affalita , 
difordinataidc  ributtata  da  quella  (piaggia, 
con  grandillìtna  fatica, e con  qualche  per. 
dita  di  Vafcelli,  potè  ricoueiarii  fìnaiaien. 
ce  ne  gli  Amici  forti . 


IL  FINE  DEL  MARTEDÌ  FELICE  FESTOSO: 
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ALLA  SANTA 
ROMANA  CHIESA. 

N Giorno  di  Martedì . Nel 
1159.  Edendo  fiato  dalla 
maggior  partedegl'Eligé- 
ti>  dopò  morte  di  Papa-.. 
Adriano  IV,  caoonicainé- 
fuccefl'oie  Rohodo  Pre- 
te Cardinale  del  Titolo  di  S.  Marco  , Cà- 
cellire  della  S.  Romana  Chiela,  ch'atliin- 
fe  d’Alefandro  111.  il  nome,  fu  da  tre  foli 
Cardinali  Icifmaticamente  leparatifi  dal 
sacro  Collegio(in  gratiadi  FedcticoPii- 
aio  Imp.  Barbarella,  poco  beo  volto  ad 
Alelaadro;fatta  vo’altra  mà  fpuria,&  illegi- 
ti  ma  elettionc  in  Pedona  d’votarottauia- 
no  da  Móticclii  Acmano  Prete  Cardina- 
le del  Titolo  diS.  Ccci'ia,  e di  Parentele 
potente , e fopra  tutto  lami'iare  dellT.np. 
Federico , da  cui  iù  cótraT  vero  Pont.Alef- 
fan Jro  có  ogni  fuo  potere  protetto . Ailù- 
Ic  quello  nuouo  Idolo , 5c  verace  Antipa- 
padiVittote  IV.  il  nome,  & aldìBe  oltre 
modoperalcuiit  Anni  la  £aara  Romana 
Chieta . 

Nel  1509.  Venne  .a!  Mondo  per  mina 
de!  Mondo,  e particolarmente  della  Cat- 
tolica Fede  in  Europa , uella  Citta  di  No- 
uioduDo(volgarmet4te  detta  Noion;polta 


nella  Prouincia  di  Piccardia  in  Francia  I 
Giouanni  Caluino  perfidi  dimoi  &:  danno* 
filTìmo  Erefiarca . Hebbe  per  Padre  Ghe- 
rardo Caluino  di  Profedione  Notaio, e-» 
Cancelliero  poi  del  Vefeouadodi  Nr-ion; 
e per  Madre  Giouanua  Franca,  natia  di 
Cambra! . Matrona  lodeuole , & booella , 
aniendue  buoni  Cattolici , Se  conieguen- 
temente  indegni  d'vn  Figlio  cosi  Icelera- 
to . & peruerlo . 

Nel  ij}4. Arrigo  Vili.  Rè  d’Inghilrerra, 
che  giuafeon  pesfimo,  e fceleriti  sitno 
conliglio^  diljionendo  le  fteffo  per  leaarc 
il  duuuto  oHvquio  alla  Santa  Romana 
Cbiefa  nel  Regno  fuo, già  tanto  alci  fede- 
le e dinoto,  datoli  empiamente  à peife- 
guitare  tutte  le  Perlone  buone,  e panico- 
larmente  Religiole;  con  vo  publico  ieue- 
rìlsimo  Bando  caccio  da  tutti  i Conueuti, 
che  nei  Regno  luo  d’ Ingiù  terra  teneua- 
no.li  Padri  deirUrdiue  sacro  & Serafico 
di  S.  F.ancefco  detti  communemetue^  , 
deuOlleruan/a. 

Quelìo  meJeiimo  Rè  in  giorno  pure  di 
Martedì,  a nell'Anno  medelimoialienan- 
dofi  maiùùliamente  dalla  Romana  Cbìe- 
fa,  e dal  Sommo  Pontefice  Paftore  d'elfa; 
haucudo  cóuocatoil  Pailameotodel  Re- 
gno, leuo  per  decreto  publìcoin  elio  a! 
Romano  Pontefice  ogni  vbbidienra  ia_» 
tutti  gli  Satì  tuoi  in  pcipccuo  i adunivi, do 
ad  onta  maggiore, e del  Pontefice,  cui 
G g tutta 
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tuttala  Chiefa,  pcrfe  il  titolo  dì  Capofo- 
premo  della  Chiefa  Anglicana  i non  meno 
impertinentemente  che  facrilegamente . 

Nel  1 6;?.  Con  danno  graniilliino  del- 
la Santa  Romana  Chiefa/e  della  Criftiani- 
la  tutta,  fù  dato  principio  alla  rottura  di 
guerra  fra  le  due  Corone  potentifTime  di 
Francia,  c Spagna,  hebbe  principio  remo- 
to quefta  rottura  coei  iofaufta,  daireffetfi 
l’.arciuelcouo  Elettore  di  Treueri,per  tr®- 
uarelapace,  eia  quiete  propria  negVal- 
trui  diliurbi,  e nelKi  guerra , che  daH’.^rmi 
de’Suertefì  prouauala  Germania  tutta—,; 
con  vtile  si,  ma  precipitofo  config!io(' 
petLhe  fi  concitò  cótro  Io  sdegno  di  Fer- 
dinando fecondo  Cerare.c  degl’Aufiriacij 
poftofi  lotto  la  protettione  di  Luigi  XUI. 
Jiedi  Francia:  11  proflimo  principio  poi 
di  quefta  rottura  roedefima  Ui.rhauer  Fer- 
dinando Cardinale  Infante  di  Spagna  ma- 
dato  dal  Re  Filippo  IV.  fuo  Fratello  al 
Gouerno  della  Fiandra  ; valendofi  dell’oc- 
cafione , e deirintelligenie  fecretc , clie^ 
vi  notriua  afiidato,  forpre/a  improuiiamé- 
te , per  metto  del  Conte  d'Embdem,la 
Città  di  Treueri , con  prigionia  deli  ifteffo 
Arciuefeouo  Elettore . 

Nel  1643-  Odoardo  Farnefe  Duca  di 
Parma,  a cui  dagl' Ecclefiaftici  era  flato 
occupato  con  l'.Arrai  il  (uo  Ducato  di  Ca- 
Aro  ; inoltratoli  con  vn  clfercito  più  valo- 
rofo , che  numerofo  nel  Tenitorio  di  Fer- 
rara,doppo  alquanto  di  refiftenta  ritroua- 
ta  in  quel  Prefidio , fi  refe  Padrone  della—» 
Stellata  Tetra  nuouamente  fortificata-,, 
polla  in  sn'l  Fiume  Po  » c di  qualche  con- 
fideratione . 

ALLI  SOMMI 
PONTEFICI. 

IN  giorno  di  Martedì . Giorno  luttuofo 
perii  Criftianefimo,  che  timaneuapri- 
uodi  tanti  Pallori  SantilTimi , òc  vigilan- 
tifiimii  benché  per  loro  foife  giorno  hctil- 


fimo , feliciffimo , & feftofiflimo  : gl'infra- 
fcritti  Pontefici  Romani , ó conia  palma 
del  Martirio  , ó lenza , fecero  palTaggio 
dalia  Terra  al  Ciclo  ; cioè . • 

S.  Adeodato  Primo  Papa,  e Confeflbre 
di  Patria  Romano, morì  in  Roma  nei  6 1 7. 

S.  Anacleto  Papa,  e Martire  di  .Nazio- 
ne Greco  , e Patria  Àtenicnlc  ; fù  maitiri- 
zato  in  Roma,  nel  ni. 

S.  Eugenio  Primo  Papa , e Confeffore , 
dì  Patria  Rumano  morto  in  Roma  , nell' 
Anno  6 j 5. 

S.  Felice  secondo  Papa,c  Martire  di 
Patria  Romano,  martinzatoia  Aomai— ,, 
nel  357. 

S.  Gregorio  secondo  Papa , e Confef- 
fore di  Patria  Romano,  che  mori  ìu  fgo- 
ma,  nel  731. 

S.  Gregorio  III.  Papa , e ConfelTore-, 
natio  di  Soria,  che  mori  in  Roma  nell' .An- 
no 741. 

S.  Iginio  Papa,  e Martire  di  Nazione^ 
Greco  , e di  Patria  Atcnienfe  martirizato 
in  Roma, nel  ifS. 

S.  Leone  Piimo  Papa , c ConfefTort-^, 
cognominato  il  Magno  di  Patria  Tolcano 
morto  in  Roma , nel  46 1. 

S.  Leone  secondo  Papa.Sc  Confefibre 
di  Patria  Siciliano , che  moti  in  Roma—»» 
nel  684. 

S.  Sifto  secondo  Papa , e Martire  di  Pa- 
tria  Atenienfe  Greco,  che  morimartiriza- 
to  in  Roma , nel  i6i. 

IN  GIORNO  ISTESlO 

DJ  MARTEDÌ. 

Quelli  altri  Romani  Pontefici  non  po- 
lli nel  Romano  Martirologio , ne  dalla » 

Chiefa  vniuerfale  adorati  per  Santi,  refero 
nondiineuo  conia  motte  loro  luttuofo  il 
giorno , nel  quale  morirono,  cioè. 

Adriano  IV. di  Nazione  Inglcfe  morto 
nella  Citia  d’Anagni , nel  1 1 jy, 

Adriano  V.  di  Patria  Genouefe  morto 
in  Viterbo  » nel  i ii6, 

Uoailt- 
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Sonifatìo  VII.  (ch'in  verità  non  merita 
il  nome  di  legitimo  Pontefice  • elTendo 
flato  violento , e facrilego  muafore  dell’ 
Apoflolica  Sedejdi  Patria  Romano>  mor- 
to repentinamente , Se  miferameote  in_j 
ironia , ne!  985. 

Celeftino  IV.  di  Patria  Milanefe  ,che-* 
reftó  di  viuerc  prima  che  fofle  folennemé- 
te  coronato , in  Roma  nel  1141. 

Fotmofo  Primo  natio  di  Porto  morto 
in  Roma  nel  89^. 

Ciouanni  secondo  di  Patria  Romano 
morto  in  Roma,  nel 

Ciouanni  VII*  di  Nazione  Greco,  che 
terminò  della  Tua  vita  il  corfo  in  Roma-» 
nei  707. 

Gregorio  XIV.  di  Patria  Milanefe  > che 
terminò  la  vita  fua  in  Roma,  nei  i59i< 

Landò  di  tal  nome  Primo  di  Patria  Sa^ 
binenfe,che  mancò  di  vita  in  Roma-» 
nel  91;. 

Martino  V.  di  Patria  Romano,  e morto 
ioRomanel  t43r. 

Nicolao  secondo  dì  Patria  Sauoiardo  > 
morto  in  Fiorenza  nel  io6t. 

Pio  secondo  di  Patria  Senefe,  che  reftó 
di  viuere  nella  Città  d'Ancona  nei  I4-64- 

Sergio  secondo  di  Patria  Romano , 
morto  in  Roma  nel  847. 

Sergio  IH.  dì  Patria  Romano,  e nato 
del  nobililTimo  Sangue  de’Conti  Tul'cula- 
ni , morì  in  Roma  nel  91  r. 

Sergio  IV.  di  Patria  Romano,  e morto 
in  Romanci  loiz.. 

Stefano  IH. di  Patria  Romano,  che..» 
paffò  à miglior  vita  in  Roma  nei  757. 

Vigilio  Papa  di  tal  nome  Primo  di  Pa- 
tria Romano  morto  in  Siracufa  Citta  di 
Sicilia  nel 

Vrbano  HI.  di  Patria  Milanefe , che  re- 
ftò  di  viuere  nella  Città  di  Ferrara  neil’ 
Anno  UI7. 


IN  Si'RSTO  GIORKO  MEDESIMO 
DI  MARTEDÌ. 

Benedetto  IX.  Pontefice  del  Sangue-» 
de’Conti  Tufculani  potentiffimì  in  Romai 
dopò  hauerlo  giouenilmente , e perciò 
malamente  amminiftrato  perlofpatiod’ 
Anni  dodeci , fù  da  Romani , flomacati  ^ 
dal  Tuo  cattino  gouerno , cacciato  di  Sede 
e della  Città  ancora  ; nel  5 j a. 

Bonifazio  VII.  indegno  di  queflo  nome 
dico  di  Romano  Pontefice  ,doppo  hauer 
prima  fatto  imprigionar  facrilegamente-» 
dalli  Tuoi  Fautori  nella  Mole  d'Adriano> 
detta  di  prefente  il  Caftello  Sant’Angelo; 
Benedetto  Vl.Papa  fuo  Antecefiòre,' e-» 
quiui  poi  fattelo  flrangolare  ancora;  con 
mezzicosi  enormi, e deteflabili  s’ìutrufe 
nel  Pontificato  Romano  ; nel  974- 

Clemente  VII.  Pontefice  Maflìmo, do- 
pò l’infelkc  alTalto  dato  daU’eflercito  Im- 
periale (pci  fua  trafcuraiaggine  mera)alla 
Città  di  Roma,  al  quale  feguila  prefa,  & il 
facco  lacrimabile  delPiftella  Città  ; efien- 
dofi  rifuggito  per  mezzo  d'vn  Corridorti» 
dal  Palazzo.  Vaticano  in  Caftello  S.  Ange- 
lo*; vi  fù  dal  fuddetto  effcrcito  baibaramé- 
te  aflediaio , e con  ìirarui  per  ogn'intorno 
folTe  molto  profonde  flrettamétcrinchiu- 
fo,crinferraic,nel  iyi7- 
‘ Leone  di  tal  nome  V.  sommo  Pontefi- 
ce , in  capo  al  giorno  quatantefmio , eh’ 
egli  hebbe  aflùnto  quella  Dignità  supre- 
ma ; da  vn  tal  Criftoioro  Prece  Cardinale 
del  Titolo de’S.S-  Lorenzo,  e Damafo  fuo 
Aliieuo,  e Familiare  { che  fortemente  am- 
biua  li  Pontificato,  ccon  tal  mezzo  poi 
vi  peiuenne ) fù  forzato  à deporre  il  man. 
to , e cedere  il  Papato , con  ritirarfi  a vita 
prillata  in  quei  Monaftetio  ifteflo,dal  qua- 
le era  flato  chiamato  à quel  sopremo 
Grado,  nel  903. 
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ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORI. 

TN  giamo  di  Martedì . Quelli  Imperato- 
^ ri  di  Xoaia  morendo , cambiarono 
Prefente  i con  la  futura  vita . 

Alberto  II.  Imperatore  di  Roma,  & il 
terzo  Imperatore  ( cominciando  pero  da 
Xodolfo  primo)che  abbia  hauuto  l'Augu- 
fiiflima  Cafa  d’Aullria  hog^i  dominante  • 
inorto  di  diffenteria  io  Campagna  ■ men- 
tre Aaua  per  opporli  convn  poderoloef- 
fffrcito,  alle  fcorrerie  de’Turchi.  nel  1 4?9- 
Amurathll.  Gran  Signore  de’Turchi, 
morto  di  dolorete  di  rabbia, in  Andrìoopo- 
li  Città  della  Tracia  ; per  hauer  cdbattuta 
lungamente, ma  iofruttuofamente  iofieme, 
Croia  Città  dell'Bpiro  < nel  i45'>. 
Corrado  Il.Imp.  dell'Occidente, morto 

Sualì  repentinamente, in Traietto  Città 
ella  Frifìai  volgaroaeote  deua  Vtiecbt, 
nel  10)9. 

Coftantino  Vndecimo  Imperatore  deir 
Oriente,  cognominato  Duca,,  morto  in..» 
Coftaotinopoli , nel  10^7. 

Federico  1 1 .Imp.Batbaroffa  morto  infeli. 
<eméte  invn  caftelIodellaXugIia,e  fecódo 
alcuni  Scrittori,  fuSocato  da  Manfredi  fuo 
Figlio  illegitimamence  nato  i nel  r »50. 

Ferdinando  primo  Cefare , e della  Cafa 
d'Aufirìa  rimpcracorefettimo»  morto  in 
Vienna  i nel  1 5 64. 

Giouiano,  ó Giouiniaoo  Imperatore  di 
JRoma  quarantefìmo fettimo,  morto  ne’ 
confiai  della  Bitiaia*  nel  J94< 

Henrico  IV.  Imperatore  deH'Occiden. 
te , detto  III.  morto  quali  repentinamen- 
te, Se  accorato  in  Liege  Città nel  748. 

Leone  VI.  Imperatore  dell  Oricnte , fo- 
pnnominato  il  lapiecte>  & il  Filofoloi 
morto  in  CoAantinopoli , nel  9 1 1 . 

Marco  Aurelio  Antonino  Imperatore 
Diciottefimo  di  Roma  , morto  guerreg- 
giando ntil'Jnferiore  Paononia,  nel  183. 


TeoJolio  primo  Imperatore  cognotal^ 
nato  il  Magno , morto  nella  Città  di  Mila* 
nojnel395. 

Tiberio  II.  Imperatore  diCoQantioo* 
poK,  morto neiniielTa  Imperiai  Città, ocir 
anno  fettimo  del  fuo  lmpetio,&  ano  $8}« 

IN  SVESTO  GIORNO  /STESSO 
DJ  martedì. 

Gl'infjafcritti  Iaiperatori>có  morte  vio, 
lenta, furono  leuaii dalla  prefente  vita. 

Antrmio  tmp.deirOccid.vccilo  inRonoa 
da  Richi'iirro,  di  fangue  Gorho,  nel  473. 

Aureliano  Imp.  37  di  Rnma,vccilo  nel> 
la  Tracia,  da  fuoi  Solda'i,  nel  378. 

Baldouino  I.  l.np-di  Codautinop.  prt« 
model  sangue  Latino,  fatto piigi-  ne  c4- 
battendo  lotto  Andrioopoli  da  ValUcchi, 
fù  fatto  morire,  dopo  molli  meli  dicuAo» 
dia  inhumana.in  prigioae,mel  1 106. 

Commodo  Imp.  19.  di  Roma , rù  mife- 
ramente , da  alcuni  Congiurati  centra  di 
lui,  llrangolatoi  nel  194- 
Domitiano  Imperatore  Duodecimo  di 
Roma,iofelicemente  da  alcuni  luoi  più  ù». 
timi.  Si  familiari  vccifo;  nei  98. 

Eliogabalo  Imp.  aj.di  Roma,vccifo  dal 
Popolo,e  Ara/cinato  per  Romaioel  334. 

Leone  V.  Imperatore  deU’Orieptc , co.1 

{[nominato  Armeno,  da  Congiurati,  veci- 
b in  Chiefa,  preffo  all’Altare  maggiore,  f» 
Notte  del  Sacratiflimo  Natale  del  Signo- 
re , io  CoAantinopolij  nel  Sto. 

Macrino  Imperatore  venceliino  quarto 
di  Rorna»  leuato  di  vita>  da  gli  Soldati  tuoi 
propri;»  con  Diadumeno,o  purcDiadu- 
memano  fuo  Figlio,  nel  aao. 

JN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì.- 

Andronico  Paleologo  Imperatore  del 
Greco  Imperio,  di  tal  Nome  il  primo  fù 
dal  fuo  Nipote,  dcirifteflb  Nome  col  fùoi 
il  quale  egli  hauea  prefo  per  fuo  Collega  , 
& compagno nelfimpeóoi appellato  Aia-. 
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gufto , & infìno  con  folenne  pompa  fatto 
incoronare, fpogliato  ingratamente  d egni 
Gouerno , 6c  Amminiilraiionedeirimpe. 
rio  ,lafi.iandoli  pero  il  Titolo  nudo  d’Im* 
peratorenel  1318. 

Bafiiio  primo  Imperatore  diCoftanti- 
Dopolì,  detto  dalia  Patria  fua  di  Macedo» 
nia , ferito  difgratiatameme  da  va  Ceruo 
in  Caccia,venneamorte;  nel88d. 

Federico  II.  Imp.  Barbarofla > Perfecu- 
core  iniquiflìmo  de'Romani  Pontefici  ; fù 
da  I inoccntio  IV. Pontefice  Maflimofcbe 
dalia  Ina  luriofa  perfecutiune  fugato  di 
Roma  t li  era  come  in  va  Porto  licuro , ri- 
cnuerato  la  Francia,  & quici  baueua  in- 
ai nato , nella  Citta  di  Lione,  vn  Generale 
Conciiiu^come  palele  nemico  dcL'a  Cbie- 
ia,  e <ie  òommi  Pontctìcii  con  le  folcnni- 
cà  requilite , citato  a purgare  quelti  delit- 
ti Tuoi,  in  quel  Couci  io;  nel  taaf. 

Irene  Imperatiice  di  Coltantinopoli 
fmoglie  ebe  fù  di  Leone  IV.  òr  Madre  di 
Coltan.ino  VII.  amendue  Imp.  ) fu  fpo- 
gliata  deii'Ammini.fratione  deirimperio(’e 
iù  la  feconda  volta  quetta  ) da  vu'Haomo 
Dobile,  & di  grande  autorità,  e potenza.* 

10  Coiiantinop  'li,  detto  Caio  Claudio 
Nicefoto  i & di  più  confinata  in  Metelino 
altri  icrillero  in  Leabo  i nel  801. 

Michele  Vili.  Paleologo  Imp.  diCo- 
fiantinopoli,Òc dell' Imperio  Greco i per 
non  hauere  coni  Tuoi  Greci,  olleruatoi 
Decreti  del  Sacro , He  Vniuerlale  Concilio 
di  Lione,  tenuto  lotto  Papa  Gregorio  X. 

11  quali  feilendoui  prefente)  egli  baueua 
(olennemente  approuati  i ìk  giurati , fù  da 
Martino  IV.  Sommo  Pont,  come  Icifmati- 
co  clpergiuro , dichiarato  fnlennemeote, 
nella  Citta  d’Oruieto,scómuoic.oel  i a8 1 , 

Teodora  Imperatrice  di  Coitaniinupo- 
li,che  Iù  moglie  di  Teofilo  primo,  e Madre 
di  Michele  1 1 1. amendue  Imp.  dopo  baue* 
re  có  molta  prudenza, & accortezza,  retto 
infìeme  col  Figlio, il  fudetto  Imperio  ifii 
dal  Figlio,cbe  perduto  bauea  ogDinfpetto 
douutoie>  ipogUata  d'ogni  i^iniBiftiatio. 


ne,  e coftrecta  dì  più  à ritirarli  à vita  priua* 
ta,in  vn  Monafterio  Sacro  ; nel  856. 

Valerio feuero , creato  Celare , dallTm- 
peratore  Caio  Galerio  Maffimianoifù  dal- 
li Soldati.  Pretoriani  di  Aoma,  mal  fodis- 
fatti  di  lui , abbandonato , che  in  fua  vece 
acclamarono  Imperatore  va  tal  Marce 
Valerio  Mafieazioi  nei  jo6. 

ALLI  RE 

DI  FRANCIA. 

• 

IN  giorno  di  Martedi . Carlo  VII.  Rè  di 
P ancia , doppo  hauere  felicemente  ri- 
feoOo  dalle  mìni  Je  gl  Ingletìfche  la  mag- 
giore, e mig'iore  parte  di  elfo  conquiifato 
haueuano , Òc  teneuano^il  luo  Reame  di 
Fraacia,più  i.ifcrmo  d'animo, che  di  corpo 
per  vedere  allontanato  dalla  Corte , il  fuo 
Pri.nogenico i di  puro  dolore  accorato, 
venne  a morte  , in  Parigli  nel  I4di. 

Locano  Ré  di  Francia,  nato  di  Luigi  IV. 
detto  roicramannotlafció  con  la  vitaU 
Regno  i nel  98  d. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  Martedì. 

Carlo  settimo  Rè  di  Francia , efliendo 
Delfino  di  quel  Regno,  per  hauere  fatto 
vccidere,  fono  la  fua  parola,  in  sù’l  Ponto 
di  Montereo, Giouàni  Duca  di  Borgogna* 
fù  dal  Rè  Carlo  v I . fuo  Padre,  à perluafio- 
oe(c  chi  lo  crederebbe?^ d’/fabbella  di  Ba« 
uieraiua  Madre  i che  s'era  gettata  coatta 
al  proprio  Figiio,a  fauorite  1 fenfi  del  Duca 
Filippo  di  Borgogna  > nato  del  Duca  Gio« 
uanui,  vccifo  ,diieredato,  Se  dichiarato 
indeguo  di  Regnare,' nel  i4sv 

Henrico  Terzo  di  Vallois,Ré  di  Francia, 
mebtre  che  con  vn  puderofo  elfercitoitie. 
ne  atfediata  la  Città  di  Parigi, che  le  gli  era 
Ribellata,  da  vn  tal  Frate  GiacopoCie- 
mente,  dell’Ord.  di  S.  Domenico, d'ofcuri 
aat«j>c  d'utcilectofceoioivfcito  di  Parigi, 

epe. 
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e penetrato  alla  prefenza  del  Ré,rotto  fìn- 
ta d hauer  negncij  confiderabili , e portar 
lictere  di  credenza  ifù  mortalmente  ferito 
con  vn  coltello  da  due  tagli  neH  Anguiiia.’' 
glia»  nel  1589. 

Henrico  I V.Rè  di  Francia  fopranomìna- 
to  il  Grande , mentre  io  Parigi  in  vna  gran 
Camera  del  Regio  Palagio)  detto  il  Loue> 
ro,  accoglie  i Caualieri  degl' Ordini  di 
Francia , che  gli  faceuano  riucrenza  i da_* 
vn  tal  Giouanni  Camello  Giouine  d'Anni 
dìciotto , Figlio  d'vn  Mercante  di  Drappi) 
entrato  audacet^jentecon  alcuni  Signori 
principali  di  Corte  in  quella  medefima— > 
Uanzaifù  alfalito  improuiiamente  con_f 
vn  Coltello)  e ferito  nella  fommità  d’va_« 
labro  I e rottigli  alcuni  denti)  nel  1594. 

S.  Luigi  IX.  Ré  di  Francia , ctfendo  con 
potente  elTercito  di  Crocefegnati  paflaco 
in  foccorfo  della  Terra  Santa;  dopò  hauer 
leuata  al  Snidano  d'Egitto  la  Citta  di  Da- 
uiiata  ) elfemlofi  porto  all'efpugnationc.^ 
della  Reai  Città  del  Cairo;  tu  dal  Snidano 
affalito  impenfatainente  negl’alloggiamé- 
ti  con  vna  Caualleria  oumcroia  ; (i;  haué- 
do  trouato  il  fuo  esercito  dairiuralubrità 
dell'Aria  ) da  copiofe  ) & contagiofe  infer- 
mità) e fopra  tutto  dalla  mancanza  delle.^ 
Vettouaglie  ) non  folo  afflitto)  mà  nota- 
bilmente fcemato  ancora;  facilmente  lo 
fuperò  ) diflìpO)  &dislece  con  prigionia 
del  Santo  lU)  di  due  fuoi  Fratelli, -de  vna 
gran  parte  di  Caualieri  Gierofolimitani,  c 
del  Tempio , con  ambedue  i Gran  Madri 
loro,  & altre  Pedone  Nobili , nel  1 150. 

ALLI  RE  DI  CASTIGLIA, 

E DI  LEON. 

* 

T N giorno  di  Martedì.  Alfonfo  Ré  di 
•*  Cartiglia  e di  Leon  Xll.(quell’ifte(Io,ch' 
elftndo  Infante  di  Cartiglia,  e Fratello  del 
Re  Henrico  IV.,  dettol'lmpotentc.fù  dai 
li  Primati,  e Grandi  di  Cartiglia , infenrt  al 
Re  Hentico,  chiamato  alla  Coion^men- 


tre  che  da  Arcualo  fé  ne  parta  ad  Auila >f 

in  vna  Villa  à quella  Citta  vicina  , da  vn • 

mal  violento  ( che  da  alcuni  Scmtori  fò 
battezzato  Pefte , da  altri  veleno)  fùin—. 
vn  medefimo  tempo  allaiito , & atterrato 
nell’Anno  non  più  che  quindicelìmo  della 
vita  fua,  nel  1468. 

Ferdinando  Primo  Ré  di  Cartiglia , e di 
Leon  cognominatoli  G rande, Prencipe.^ 
del  pari  Religiofo,e  valoiofo, hauendo 
tenuto  lo  scettro  Anni  qnarantanoue , re- 
ilo  di  viuere  nella  Città  Legionenie , nell* 
Anno  io6f, 

llabella  Reina  di  Cartiglia  nata  del  Re^ 
Don  Giouanni  secondo, e fucceduta  al  Ré 
Don  Henrico  IV. fuo  Fratello  in  quel  Re- 
gno, doppo  erterfi  dimortrata  nel  regnare, 
infieme  accortilbma , e prudentiflinaa_s 
nell’Anno  cinquantelimo  quinto  dell’età 
fua,  in  Medina  del  Campo  abbandono  la 
prefente  vita  ; nel  1 j 04. 

ALLI  RE  ' 

D’ ARAGONA; 

/ 

T N giorno  di  Martedì . Alfonfo  V.  Red' 
■*  Aragona, dopò  hatier’acquiftato  il  Rea- 
me di  Napoli  più  con  la  ragione  deH’Armi 
che  per  l adottazione  della  ReioaGioui- 
na  seconda , & hauerlo  tenuto  in  compe- 
tenza degli  Prencipi  della  Cafa  Acale  d’ 
Angiò  ventidue  Anni;  nel  fortiflimo  Ca- 
rtello, detto  deirOuo;  l'abbaudonó  eoo 
l'altre  cure  di  querto  prefente  Mondo;  nel 
1458. 

Fernando  secondo  Ré  d’Aragona  co- 
gnominato il  Cattolico , del  quale  il  più 
laggio , accorto , prudente.  Se  infieme^ 
fortunato  non  vidde  il  fuo  fecolo,  refto  da 
vnalebrc  maligna  atterrato  in  Madriga- 
leggio; nel  lyié. 

Giouanni  secondo  Aé  d’Aragona  > fuc« 
ceduto  al  Ré  Alfonfo  V.  fuo  Fratello  in_» 
quel  Regno , dopò  che  già  A trouaua  co- 
ronato del  Aeguo  di  Nauarra  i giunto  ali’ 

Anno 
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martedì  infelice  , 

- Anno  ottantcfimo  della  vira  fua  j vennt-» 
à morte  in  Barcellona;  nel  1479- 

IN  g)VESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  M ART  EDI. 

Nel  1511.  L’Armata  ma  irimadi  Fernà 
do  secondo  Re  d’Aragona  Cattolico  ; de- 
sinata alla  diilru^/.ioiie  d’Algieri,  Citta  di- 
uenuta  nido  di  Corlali,  e ridotto  di  Ladro- 
ni del  Mare; dalla  Fortuna  auuerfa  timafe 
in  quelle  Spiaggie  didìpata  « e sUaragliarai 
e fe  troll  fi  riJiiceua  frettololamente  negli 
Porri  amici , correua  à certilfiuio  , & ine- 
uirabile  naufragio . 

Nel  1185,  Tenendo!  Francefi  ( entrati 
à danni  del  /iegno  d’Aragona , lotto  Filip- 
po l’Audace  Re  loro)a(Iediata  ftrettamen- 
tc  laCittadiGironai  Pietro  IH. /(è  d’A- 
ragona I intento  à leuare  > o almeno  ad  in- 
cotnmodare , il  Indetto  alTedio  ; mentre-» 
con  cinquanta  de'fuoi  in  perlona*  cerca  di 
rapire  a gli  affediautile  vettouaglie  ; che 
fottola  (corta  di  trecento  foli  Caualieri 
Francefi,  veniuano  al  campo;  combatten- 
do con  quelli,  celiò  non  folo  pecdenteimà 
ferito  talmente,  che  poi  mal  curando  la 
ferita,  fu  da  elTa  condotto  à morte . 

ALL!  RE  DI  NAVARRA . 

IN  giowo  di  Martedì  • Antonio  di  Bor- 
bone Duca  di  Vandomo , e come  Ma- 
rito di  Giouanna  I H.  f Figlia,  & erede  vni- 
cad'Henrico  secondo  Re  di  Nauarra )ia- 
titolato  Re  di  Nauarra , rimafto  ferito  fot- 
toAoano  d'archibugiata  in  vna  fpalla_r,- 
mentre  cosi  ferito  fifa  condurre  per  la_» 
Senna  da  Roano  verlo  S-  Moro , luogo  fuo 
dideliiie  non  lungi  da  Parigi;  manco  di  vi- 
tain  Barca  nel  lyAi. 

Carlo  Primo  Rè  di  Nauarra  fopranomi- 
natoil  CacMuo, mori , con  dilauentura— » 
notabile, di  fuoco,  il  quale  per  trafeurag- 
gined'vn  Ciculicos'eta  apprelo  ad  vn-. 
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Lenzuolo  bagnato  nell’acqua  Arzente-ai 
nel  quale  per  configiio  de’Medici , e per 
guari. lo d’vna  Lebbra  norofa,  e fcliifiirmu 
era  (lato  inuolto , nel  i aS;.. 

Giouanna  Prima  Aeiria  erede  di  Naiiar- 
ra, e m tritata  a Fi  ippo  allora  Dettino , 
poi  Re  di  Francia  cognominato  ri  Bello; 
dopo  hauere  arricchito  il  Marito  di  tre-» 
Figli  Mafchi  ( che  luccefliuainente  dopò 
la  morte  del  Padre  tegnaroiio  lutti^  man- 
cò di  vita  in  Parigi , nel  1 307. 

Giouanna  seconda  nata  di  Luigi  X.Rè 
di  Francia, e per  ragione  materna  Rema 
herede  di  Nauarra;  dopò  hauer  fpoiato 
Frlippo  Conte  Eburouicenle , o d’Eureux 
Prencipe  del  sangue  Regio  di  Francia-/, 
e partoritogli  Cario , che  le  fuccedette-» 
nel  Regno , fece  palfaggio  dalla  prefente 
all'altra  vita  tn  Pontoise  di  Francia  nell’ 
Anno  1 549. 

Giouanna  IH.  Reina  di  Nauarra  nata 
del  Re  Henrico  H.e  cognomiuata  d’Ali- 
bret;  doppo  hauer  dato  alla  luce  del  Mon- 
do queli’Henrico,  che  fri  di  Nauarra  il  li  I. 
& inlieme  poi  di  Francia  il  Re  IV,  mori  in 
Parigi  di  febbre  maligna,  e non  (enzaTof- 
pecto  (fl  veleno  datoli  a tempo  ; nel  177 1. 

Teobaldo  Piiino,la!itó  per  ragione  di 
Propinquità  dalla  Contea  di  Ciampagiia 
al  Regno  di  .Nauarra;  dopo  hauerne  porta- 
to Anni  diecienoue  la  Corona,  terminò 
della  vita  prefente  il  cono  ; nel  1*73- 

IN  m'ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  M ART  EDly 

Antonio  di  Borbone  intitolato  per  ra- 
gione della  Moglie  Re  di  Nauarra  ; elfendo 
il  Pitino  Prencipe  del  Sangue  Reale  di 
Francia,  e trouandofi  nella  minorità  del 
Re  Cario  IX.  come  Luogotenente  dell’ 
Armi  Regie , airalfedio  di  Roano , lorpre- 
fo  confraude  dagI’Vgonotti  di  Francia_j, 

& pollo  in  tnano  agl'Inglefii  mentre  in- 
cautamente riccmofcelo  Raro  di  quell’af- 
fcdio,rcfto  colpito  d’vn’atcmbugiatafchs 
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fù  mortale  poi ) in  vna  fpalla  nd  i y6». 

Carlo  frioio  RcdiNauarra  detto  per 
fopranotncil  Cattiuojdopo  cilere  Uato 
accettato  per  Geoero  da  Gioiianni  Ré  di 
Francia  ■ accortofi  quelii , ch’egli  con  al- 
cuni altri  Nobili  Malcontenti  ael  tuo  Re- 
gno , hauea  contro  le  congiurato  i fu  d’ 
ordine  fuo  Icuato  coni  Complici  da vn_j 
Conuito  Aealet  e lotto  buone  guardie..^ 
condotto  prigione  a Parigiinel  1356. 

Carlo  Prencipe  di  Viana,  e per  Eredità 
Materna  Ré  di  Nauarra  i venuto  à mani  ie- 
lla rottura  « con  Gicuanni  d’Aragona  fuo 
Padre  (non  voleua  quelli,  cedere  al  Figlio 
lo  fccttro  di  Nauarra  > doppo  morte  della 
Moglie  Aia , Madre  di  Carlo  i vera  Erede  • 
e Reina  di  quel  Regno)  e doppo  ancoraà 
Battaglia  campale,  nella  quale  pero  rima- 
fe  perditorei  edendo  lotto  fpecie  d'accor- 
do, dato  chiamato  dal  Padre  ( fucceduco 
ad  Altonlo  V.  fuo  Fratello,  nel  Regno  Ani- 
io  d' Aragona  ) in  llerda  Città  d’Aragona  j 
mentre  ch'egli  troppo  li  fida,  e troppo  in- 
cautamente, e centra  ogni  coolìglio  di 
quelli  che  l am-iuano,  vi  fi  conduceiUi  qui- 
ut  d'ordine  Paterno , fotte  buona  cullodia 
ritenuto  prigionei  della  quale  egli  non  vfcì 
potl'enon  inorfo  ne!  14À4. 

CìouannalII-  Rema  Nauarra i dop- 
po clTerc  fiata  più  volte,  da  Pio  IV.  Pon- 
tefice Maliìmo,  per  metro  del  Cardinale 
tl’Armignacco , Uretto  Parente , & antico 
dipendente  delia  Caia  Ida  i paternamente 
ammonita  a non  volere  ricettarei  c pro- 
teggere , negli  Itati  fiioi,  gli  nuoui  Setta- 
ri) > leguau  di  Calilino  fche  allora  appun- 
to hauea  principiato  à vomitare,  contra 
la  Chicla  Cattolica , li  fuo  peflifero  vele- 
no, 6,  hauea  nel  Prencipatodi  Bearr.ia_« 
tóato  deila  di  lei  louraaiu  non  loio  con  gli 
legnaci  fuoi,  e della  Religione  pretela  Ri- 
formata hauuto  ricetto,  ma  cruuato  di  più 
in  lei  vna  protetione  ferma , e coiiantillì- 
tna)  lù  dai  iopranominato  Pontefice, con 
va  Monitorio,  ipedito  nella  Congregatio- 
tione  I del  Santifiinio  Vificio  deirinquitì- 


tione  in  Roma, & publicamente  affiffo 
Dc'confueci  luoghi,  citata  à comparire  in 
perfona,  nella  corte  Romana,  3c  Santo 
Vlficin  deirinquilitioneipcr  conto  di  prc- 
tefa  Ecefia  , della  quale  venìua  notoiia- 
mente  imputata  nel  1563. 

Henrico  111.  Ré  di  Nauarra, e poi  Redi 
Francia  ancora,  di  ca!  nome  c^uarto , fù  af- 
falito  in  Parigi  ( mentre  nella  lala  grande 
del  Louero, accoglie  benignamente  diuer- 
fi  Prencipi,  e Caualieri  deH'Urdinc  di  Frà- 
ciaj  da  votale  Giouanm  Camello , Gioui- 
oe  d'anni  diciotio,di  Prolefiìone  Drap- 
piere i il  quale  con  vn coltello»  lo  feri  in 
vn  labbro,  rompendogli  alcuni  denti:  nell’ 
>0001394. 

ALLI  RE 
DI  Portogallo; 

tN  giorno  di  Martedì . Alfònfo  V.Rè  di 
■*  Portogallo , famolo  per  le  Piatae  d'Ar- 
zilla,  e Tanger,ìk  altre  deH’Af.-  ca,  aggiun- 
teallafua  Cotona» doppo  Iiaucr  tenuto 
Io  feettro  anni  quarantatre , mori  in  Lif» 
bona)  nel  14S1. 

ALLI  RE 

D’INGHILTERRA. 

T N giorno  di  Martedi.  Riccardo  primo 
^ Re  d’lnghi!terra,lopranomiuato  da  tuoi 
perrintrepidezza  Tua  Cuor  di  Leone  i ef- 
Icndoin  vni  fcorrcria,  fatta  nel  Ducato 
d'Aquitania  (’guetreggiaua  egli  con  Filip- 
po Re  di  Francia  cognominato  l’Augullo ) 
fiato  ferito  di  faerta  : da  queffa  terita  , fen- 
za  che  vi  folle  limedio  , tù  condotto  à 
motte  ; nel  1199. 

Riccardo  III.  Ré  Tiranno  d’Inghilterra» 
doppo  haucrcfceleraraineutc  » con  vcci- 
tione  del  Re  pupillo , alia  (ua  cura , e fede 
cominciioiiiiualu  quel  nobiliilimo  Regnoi 
fu  in  vna  Battaglia  ch'cgiiebbe  confìca- 
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jrico  Conce  di  RicboioRdiai  vero  Erede  di 
quel  Regno  i non  lolo  fuperaco,  mà  veci- 
ioinel  i*S6- 

Jlt  SySSTO  ISTES^O  GIORNO 
DI  martedì. 

Cario  Primo  Ri  della  gran  Brettagna-* 
oppreiTo  dalle  trauagliole  feditioni  de’Par 
lamentari; , e ridotto  ad  vna  MaeQàquafi 
vffibracile  , essendo  auuercito,che'l  nume- 
tofo  Popolo  di  Londraiiotto  numerofe 
Squadre  armate,  (i  era  presécato  alle  porte 
del  Parlamento , come  per  afliftere  alle  di 
lui  deiiberationii  per  isfuggire  ogni  perico. 
io  imminente, alla  Perfona  ina*  & alla  Cafa 
iteale^da  vn’ Popolo  feditiofo,  & indomi-  | 
co,  prefe  per  bene  <JVfeÌ*l«nc  cpn  E»  Regi- 
na, 3c  i Figli  di  Londra  i nel  i £41. 

Henrico  V I.  Re  d’Ingbilcerra , della  Fa- 
mìglia di  Lancaftro  bollendo  pii)  che  mai 
le  ciuili  difcordie,crà  le  Cafe  di  Lancaftro, 
éc  Yorch,  onero  EboraceufeJ  fù  in  vn  gran 
„ ConSglio,  oueto  Parlamento,  raccolto  ad  | 
iftanza  d'Òdoardo  Conte  della  ^arca,  na- 
to di  Riccardo  Plantagineta  OùcaEbyarà-  ^ 
cenfe  i dichiarato  fcaduto  da  quella  Coro- 
na, e priuaco  del  Titolo  Reale)  nel  r 46 1 • 

Henrico  Vili.  Aé  d'inghìiteuaìdoppo  ! 
hauer  dato  infaufto  principio  {ip  into  dalle  | 
fue  inordinate  paloni}  alio  feiuna  dannò-  | 
‘ lUTimo  del  Tuo  Regno , dalla  S.  R,otnaaaj*  | 
Chiefa,  & accreiciuco  queRo  iiio'^liuus.  > 
delltto,co4  altre  atmoi  eqptpai  > Si  crude-  . 
liÒime  > cioè  cen  li  periata  tiene  de’Cat-  ’ 
telici  /ceciata  de'Xclig|afi  i^t'.arpadone  < 
de'Beni  Eccleliailicii  Si.  per  infìno  cu  l’vc- 
ciGont di  Ferfonaggi  qualificati,  & inno- 
centi i fiali  quali  fi  contarono,  il  Cardi.ia-  I 
.le,eVefcouoRofIenl>;)Tomadro  N^ro'Ci-  * 
celliere  de!  Regno , Margheilta  Conteffa 
diSarisbu!Ìa,&  alttii  fù  da  Vado  111. Pont. 
MalTimo  fdoppo  hauer  lulitunato  prirna 
centra  dì  1m,  vna  Scommuraca  commina- 
toria ,&  Spettato  due  anni  intieri , laida 
lefipifcc^ta;  m vn  pubIico^QACiRoro,ce- 


nuto  in  Roma;  dichiarato  feommunicato’ 
pr(uato  dei  Titolo  Regio,  e d’ogni  dignità, 
e Pteemineoza;  feiogiieudo  da  ogni  Giu- 
ramento di  fedeltà  fattogli»  tutti  gli  suddi- 
ti fuoi,  nel  1538* 

ALLI  RE 

DI  scozia: 

T N giorno  di  Martedì . Ciacopo-piimo 
Re  di  Scozia,  doppo  hauer  tenutolo 
fcetcro  di  quel  Regno , predo  ad  anni  aj. 
fù  nella  Città  di  Pertha,vccifo  à tradimen- 
to con  ventitré  ferite;  da  due  a lui  congid- 
tifiìmi  di  fangue,  poiché  Lvao  gli  era  Zio , 
d'altro  Cugino  i nel  i447< 

. «V  J^ESrO  /STESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

j Giacopo  VI.  Rè  di  Scozia  ;fù  da  alcuni 
. Baroni  del  fuo Regno, macchiati  dali'Erefia 
^ di  Caiuino,faziou  oltre  modo,&  inquieti, 
iniquiiiìmamcnte  cantra  di  lui  congiu- 
rati ; adediato  impenlacamente  io  Sterlia- 
. ga.  Terra  debole,  e fprourduta;  Se  edendo 
. egli  rjftfggito,  con  alcuni  de  fuoi  più  cop- 
. fìdf  nti  nel  CaRello  di  ella  ; fù  coRretfo 
! doppo  alcuni  giorni,  à pattuire  con  loro  la 
.libèitàpropriakCpo  inique  condizioni  ,^e 
> nel  1 587.  ^ 

ALLI  RE- 
D I NAPOLI:  i 

TN  giorno  di'Martedl.Alfonfo  primo  d’A- 
* ragopa»Rè  di  Nàpoli  ( quellcii  che  all’a- 
dottazione  fatta  nella  perfona  Aia , dalla-* 
Regina  Gioiunna  IL  di  Napoli , aggiuofe 
perdiuenirne  veramente  Padrone, la  forza 
deU  armi)  doppo  hauère  portato  la  Cozp- 
na  dd  N'a|-oIitano  Regno  ventidae  Anni , 
ne  fà,nel  Caflello  dcll’Ouo,  priirato,e 
fpogliatu  dalla  morte;  nel  1458. 
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:-N  ^ESTO  ISTESSO  GIORNO 
"^Dl  M ART  E DI. 

Filippo  Prencipe  di  Taranto,  nato  di 
Carlo  11.  Rè  di  rJapoli  detto  il  Zoppo,  ef- 
lendo  pailato  > con  quaranta  Galee  arma- 
te,  3c  feicento  Caualii,  fopra  la  Sicilia, che 
vbbidiua  in  quel  tempo , à gli  Aragoncfi  » 
& hauendo  pollo  l'alTedio , alla  Città  di 
Trapani  ;fù  da  Don  Federico  d’Aragona 
Re  di  Sicilia  affrontato , fupcrato  in  batta- 
glia , & fatto  prigione,  nel  1 199. 

Giouanna  prima  ileina  di  Napoli,  dop- 
po  riogiufliGima  morte,data  di  luo,le  non 
erdine,  almeno  confenfo,  e faputaial  Fren- 
cipe  Andreaffo  d'Vngheria  fuo  marito  t 
veggendofi  fortemente  perfeguìtata,  con 
TArmi,  & affediataper  Terra,  nella  fua-j 
Città  di  Napoli , da  Ludouico,  ó Luigi  Ré 
d’Vngheria,  Fratello  dcU’vccifo  Prencipe  i 
fi  pariifùggendo,  perla  via  del  mare,  che 
fola  le  era  rimafta  aperta  « fopra  tre  Galee 
Prouenzale  beo  corredate  di  Napoli,  rico- 
uerandoft  nel  Contado  fuo  di  Prouenza,  e 
Bella  Città  d’Auignone  ; nel  i }48- 

Ladislao  Rè  di  Napoli  > che  s’era  parte 
conra^zia,epartecoo  la  forza, impa- 
dronito deH'Alma  Città  di  Roma;  ne  fé 
dal  Popolo  Romano , folleuato  à fauote../ 
dellaCbiefa,da  Paolo  Oriino  Generale 
delle  genti  Eccleiiafliche»  & aiutato  in  ciò 
potentemente  da  Malateftade’MalateOi, 
Cenerate  delle  genti  della  Fiorentina  Re- 
publica,  leuato  di  poffeffo , nel  1 409, 

ALLI  RE 
DI  SICILIA. 

IN  giorno  di  Martedì . Ruggiero  IT.  Ré 
di  Sicilia,  fucceduto  in  quel  Regno  à 
Tancredi  Tuo  Padre  i effendofi,  doppo  va- 
rie hoflilita  feguite  fra  loro.accordato  con 
Henrico  fedo  Imperatore  ( che  prete  nde- 
ua  ( come  Marito  di  CoiUiua  Reiaa  Bie- 


de  di  quel  Regno ) la  Sicilia,  à fe  folo  effe- 
re  legitimamente  deuuta^di  cedergli  libe- 
ramente la  Sicilia,  con  ritcnerfi  però  li 
Stati  di  Calabria,  e di  Puglia;  mentre  che, 
come  Giouinc  incauto , del  fuo  Auuerfa- 
rio  ambiciolo,  e piu  di  lui  potente  troppo 
fi  fida , e fc  fteffo  troppo  trafcuratamentc 
cuftodifee,  & guarda;  fi'i  da  Henrico,  fatto 
defìramentc,  ma  non  meno  peilidamente, 
ritenere  prigione,  in  Palermo;  quindi  rele- 
gato con  le  Sorelle  fue  in  Germania  ; e 
per  leuatgli  di  più  ogni  fperanza  di  fuccef- 
fione  ,ó  dì  prole,  caftrato,  Se.  confinato  à 
prigione  perpetua  ; nel  1 1 g6, 

ALLI  RE 

DI  POLONIA.- 

T N giórno  di  Martedì . Cafimiro  II.  Rè 
* di  Polonia  ; cognominato  il  Grande-*  ; 
doppo  effere  fiato  al  Mondo  anni  felTan- 
ta , & hauer  tenuto  quello  feettro  Anni 
Trentafctte  ; venne  de’fuoi  giorni  al  finei 
nel  1370. 

Ladislao  III.  Rè  di  Polonia;  fopranomi- 
oato  il  Lituano  ; per  effere  fiato  prima-. 
Gran  Duca  di  Lituania  che  Ré  di  Polonia^ 
venne  à BattagKa,  con  Amurath  IL  Ré  de' 
Turchi  settimo , prefTo  à Vatna;  fii  non—, 
fuperato  folo , mà  con  tutti  quali  i fuoi^ 
miferamente  tagliato  à peui  ì nel  z 444. 


ALLI  RE 
D’Vngheria: 

T N giorno  di  Martedì . Alberto  d’Aufiria 
( per  ragione  d’Elifabetta  fua  Moglie-» , 
vnict  Erede  di  quel  Regno  J Ré  d'Vnghe- 
ria , & poi  eletto  Imperatore  ancora;  nell* 
Anno  fècondo,doppo  ebe  affunfe  dell'Vo- 
gheria  lo  feettro,  venne  à morte  di  diffen- 
teriainel  1439. 

Ladislao  IV.  Rè  d’Vngheria, foprano- 
oifiàco  Lituvio  (€<iuew  il  medefimo» 
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con  Ladislao  III.  Ré  di  Polonia  > poco  fo- 
pra  noaaioato  >-  il  quale  doppo  eflere  fiato 
già  coronato  Rè  di  Polonia  > tù  chiamato 
ancora  al  Regno  d’Vngheria } cooibatten* 
do  co'Turchi,  preflb  alla  Citta  di  Varna* 
fù  con  tutto  quali  refletcitofuo,  menato 
à filo  di  fpada  i nel  1 444. 

Ladislao  V.  Ri  d’Vngheria, e di  Boemia 
ancora  ( nato  di  Alberto  d’Aufiria  > che  fù 
ancor  i mperatore  di  quefio  Nome  li.  ma 
perche  venne  alla  luce  di  quefio  mondo , 
doppo  morte  del  Padre, cognominato  Po- 
fiumo^  mori  auuelenato  ( per  gelofia—/ 
d'Amorc  ) da  vna  tal  Dama  fua  fauoricaila 
quale  hauendo  faputo  ch’egli  afpettaua.^ 
Madama  Madalena  di  Francia,  nata  dei  Ré 
Carlo  VII.  defiinatagli  Spola  ì impatiente 
d'hauetio  à perdere  per  altra,  lo  leuó  nel 
fudetto  modo  dai  mondo , nel  colmo  deb 
le  lue  fperanze,  e nel  fiore  de  gli  anni, cioè 
nell'anno  diciottefimo  della  vita  fua  • nell’ 
anno  i4^7< 

Sigifmondo  Rè  d'Vngherìa  (per  ragione 
'di  Maria  Regina  Brede  di  quel  Regno,  fua 
Moglie,  nata  di  Ludoutco  Ri  d’Vngherìa , 
« di  Polonia,  della  Reai  Cafa  d’Angio.^  ve- 
nuto à Battaglia,  preffoa  Nicopoli , con_» 
Baiazeth  primo,  Signor de’rurchi, che  nu- 
meraua  trecento  mila  Gaualli , cootra  ot- 
tanta mila  che  conduceua  Sigifmondoi 
fù  con  notabii  vittoria,  (uperato,  Se  vinto, 
nel  139;.  ■■ 

ALLI  RE  DI  bÒeNUA 

1 N giorno  di  Martedì  . Alberto  d'.\u- 
^ firia  (come  Marito  d'Elifabetta,  nata  di 
Sigifmondo  Imperatore,^  Ré  d’Vngheri.i, 
edi  più  eletto  poi  Imperatore  ancora  di 
tal  nome  fecondo  i mentre  che  fi  trouaua 
con  elTcrcito  in  campagna  per  opporti  aìli 
Turchi  i che  infefiauano,  con  varie  feor- 
reric,gli  Staci  tuoi  «da  voa  dillenteria  im- 
portuna opprelfo  , abbandonò  le  cure  di 
quefio  mondo  i nel  H39.  • m 


Ladislao  Rè  di  Boemia,  cognominato 
Pofihumo  ( quelli , e ilfielTo , di  cui  poco 
prima  fu  fcrictoinato  d’Alberto  fecondo 
Imperatore,  e d’Elifabecca , Reina  Erede 
d'Vngheria,Se  di  Boemia )fù  co! veleno 
leaaco  di  vita , io  Praga  Metropoli  della^ 
Boemia,  da  vna  Dama  fua  fauorita,per 
gelofia  d'Amore , nell'anno  diciottefimo 
deiretà  fua,  & anno  del  signore  1457. 

Sigifmondo  Ré  di  Boemia,  nato  di  Car- 
lo IV.  Imp.  e Rè  di  Boemia  i venuto  alle 
mani  con  Baiazeth  primo  Signore  de’Tur- 
chi,prelToà  Nicopolii  rimafe Iconiicco, 
con  grandiflìma  firage  del  fuu  eflercico  ; 
& egli  ebbe  per  grandiflìma  fortuna,  di 
poter  faluare  fe  Hello  con  la  fuga, e col 
palTare  fieccolofamente  fopia  d'vnapic* 
ciola  Barca,  il  Danubio  ; nel  z 3P5. 


TN  giorno  dì  Martedì . Nell’Anno  feitan- 
^ telimo  fecondo,  doppo  la  venuta  di 
Crifio  Signor  nofiro  al  Mondo , & Anno 
fecondo  dell'imperio  di  V’efpalìano  Imp. 
Augufio,  Scanno  quinto  del  Pontefì.ato 
di  S.Lino  Papa,  immediato  fucceflore  od 
Ponteficaco  Romano,  di  S.  Pietro  Apo- 
fioloifù  dal  Romano  elfercico  comman- 
dato da  Tito  Cefare, nato  dell'lmp.  Vefpa. 
fìanoi  doppo  cinque  mcfi  di  firectiflìmo 
alledto,efpugnatA  lìnalmcnte,  con  iih.i- 
ge  grandiflìma  de  gli  abitatori  Tuoi , la  un- 
to tamofa,  &c  celebre  Citta  di  Gieriifalem- 
me , capo  del  Regno  Giudaico , e doppo 
elfcre  fiata  dal  Vinoicorc  ctfcrcico  , 'linda- 
mente faccheggiata,  fù  diflrutta,  fpianata, 
Se  in  tutto  defolata,  confori-ne  alla  predit- 
tione , che  fatta  ne  hauea  , con  quefte  pa- 
role, il  Redentore,  NmrtUnqutnt in  til afi- 
de m fufir  laf  iJem,  , 


ALLI  RE 

. DI  GIERVSALEMME  : 


Diùiil.- , 
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fM  ^ESTO  GTORNO'JSTESSO 
DI  martedì. 

' Fulcone  Re  IV.  di  Gieriifalemme;  men- 
tre' che  prcfib^illa Citta  d’Accooe,abri- 
wjfe  icMta  corre  dietro  ad  vna  Lepre»  ca- 
duto dif?ratiatamente  da  Cauallo , fi  fiac- 
có-fl celiò,  nell’Anno  Vndicefimo  del  ile- 
goo  fuo  I & anno  del  Sig.  1 1 4^. 

ALLA  CASA 

OTTOMANA. 

( ■ ' 

TNgiomo'di  Martedì.  Amurath  fecon- 
^ doditalNome.Rcde’Turchi.doppo 
effete  ftato.trc  altre  volte  fuperato  in_^ 
Battaglia,  da  Giouanni  Hunniade  , fainofo 
Capitano  de  gli  Vnghcri  • fù  da  Ladislao 
quarto  Xè  d’Vngheria  ('al  quale  s’era  fat- 
to incontro,  con  vn’effercito , di  cento, 
e più  mila  combattenti  ) feonntto  di  nuo- 
tio  , con  vccillone  di  quarant  otto  aula_j 
de’fuoi;  nel  144}- 

Ofmano  primo.  Imperatore  de  Torchi , 
doppo  effere  entrato  , con  vn'effercito 
quafi  inoumerabile , à danni  del  Regno  di 
Polonia  in  perfona , & elferui  flato , piii 
d'vna  volta  , valorofamente  rabuflato , 
con  iflrage  grandillima  de’fuoi  ; da  Ladif- 
lao  Prencipc  di  Polonia , primogenito  del 
Sigifmondo  terzo  »&  vna  volta  parti- 
colarmente,con  pericolo  grandiffiroo, del- 
la fua  Perfona  propria  ; chinando  aliane- 
ceffìtà  prefente,  & all’infuperabil  valore^ 
del  prenominato  Prencipe  , l'orgogliofa 
fronte;  doppo  hauer’moffo  il  primiero  pa- 
role d’accordo  fecojfù  il  primo  ancora,che 
gl’inuiaffe  Ambafciadoridipace;  nel  i£ar. 

IK  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  M àRTEDI. 

Kel  téoj.  Gli  Ciannizzari,  e Spahi, 
che  fono  UMiliiia  Pcecoiiaaa,  il  nerbo 


del  Turchefeo  Imperio  ) folleuatiiì  fumul- 
tuolamente,  nella  gran  Città  di  Coflaim- 
nopoli,8r  in  numero  formidabile  di  beo 
trentacinqne  mila  raccolti, d’auaoti  airim- 
periale  Palazzo;  permetto  di  feiSpabi,  e 
lei  t'.iannit/,iri,  eletti  fra  gli  altri,  diman- 
darono à Mahometto  111.  loro  Imperato- 
re , che  tofic  Iellata  di  gouetno , e bandita 
di  Cotte,  la  gran  Sultana  fua  Madre;cagio- 
ne  principale  fperquanto  afferiuano)  del 
mal  Gouerno,  del  Turchefeo  Imperio, 
e poi  inftarono  di  nuouo , che  folfeto  loro 
confegnate  due  tette  ; che  erano  di  due,  li 
più  fauoritì  Miniftri , di  Mahometto  loro 
Gran  Signore;  e minacciando  ITcnper^ 
tore  ifteffo  • fe  non  erano  contentati  fubi- 
tof  con  eterno  vituperio,  d’vn’Imperio  ,• 
•tanto  formidabile  al  mondo  tutto,  & in 
fe  fteffo  cosi  miferahile,  & à tante  fedizio- 
ni  d’huomìnt  vìliflimi  foggetto)  dairim- 
paurito  Signore,  le  ottennero  • 

ALLA  CASA 
D’  A V S T R I A . 

IN  giorno  di  Martedì . Alberto  Arcidu- 
ca d'Auflria,  e come  marito  deH'fnfan- 
ta  Ifabella  di  Spagna,  Prencipe,  e Signo- 
re delle  Prouincie  Belgiche;doppo  hauer- 
le  dominate  prefTo  ad  anui  venticinque, Se 
elTere  flato  al  mondo  Anni  fellanta  e due  , 
venne  à morte  in  Brufeiles , fenza  lafciare 
Figlinoli  , e nella  Chiefa  maggiore  dell* 
ifreffa  Città, ebbe  con  Regia  magnìficeoza 
lafepoltura;  nel  t6ir. 

Eleonora  d*Auftria,Snrella  che  fù  di  Car- 
lo V.Imp.  e la  quale  nelle  prime  Nozzeffl 
data  à Don  Emanuele  Ré  di  Portogallo , e 
nelle  feconde  à Francefeo  primo  Ré  di 
Francia; giunta  all'anno  delia  vita  fua  5Ò. 
mori  in  Cafliglia,oue  coH'Imperatore  fuo 
Fratello  ( doppo  che  quefti , ebbe  rinun- 
ziato, e ITmpetio,  e tutti  i Regni  Tuoi, que- 
flial  Figlio, queli’al  Fratello ) ritirata  s'e- 

rai  à vita  tranquilla , c quieta  i nel  i ; 

*•  ' 
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Ferdinando  primo  d’Auftria  Fratello 
Germano  di  Carlo  V.  Imp.  de  fuo  l'ucccf- 
fore  nel  Romano  Imperio , doppo  haiicre 
tenuto  l’Imperio , rinunaiatogli  dal  Fratel- 
lo 1 Anni  fette  ; & elfere  viuuto  al  mondo 
anni  fetfanta  ot  vno  ; cambiò  la  prefente 
con  la  futura  vita  in  Vienna , nel  jy64. 

Maria  d’Auftriai  Sorella  Germana  anch’ 
elTadi  Cairlo  V.  Imperatore  rimaftavedo» 
uadi  Ludouico  fecondo  Re  d’Vngheriai 
doppo  haiier  con  giulli^ia  1 e prudenza  in- 
comparabile , gouernato  molti  anni , in_j 
affenza  del  Fratello , le  Prouincic  de'Paefi 
BaHij  ritiiacafi  iorieme  feco,e  con  Eleono- 
ra l'altra  Sorella  lua,  in  Ifpagaai  quiui.oeU’ 
anno  cinquantefìmo  dell’etàfuai  tetmiaó 
lafua  vita';  nel  1558. 

IN-  £l-F.iTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  M ARTEDl. 

Don  Giouanni  d'Auftria  i nato  di  Carlo 
quinto  Imp.  e da  Filippo  fecondo  Ré  di 
Spagna  Fratello  fuoi dichiarato  con  fopte* 
ina  autorità,  Gouernatote  delle  Prouincie 
de’Paefi  Baffi , fù  dalli  Fiamminghi , ribel- 
latili già  dal  fuo  naturale  Prcncipe  » Se  Si- 
gnore I e traboccati  in  manifefiei  & enor- 
mi contumacie  ; con  editto  publico  > nel- 
la Città  di  Brufelles;  sfacciatamente  non 
meno  che  temerariamente  > dichiarato 
Ribello  I violatore  della  Pace  > e nimico 
dellaBeIgia«nel  i}77. 

ALLA  CASA 
DIFRANCIA. 

■»N  giorno  di  Martedì.  Antonio  di  Bor- 
•*  bone,  Duca  di  Vandomo.e  che  portaua 
il  Titolo  diRédelia.Vauarra;  trouandofi 
nella  Minorità  di  Carlo  nono  Ré  di  Fran- 
cia f come  primo  Prcncipe  del  Sangue-» 
Reale,  Se  Luogotenente  dellArmi  Regie) 
aU'afTedio  della  Città  di  Roano,  Metro- 
poli di  Normandia , ebe  da  gli  Vgonotti 


di  Francia  , era  fiata  francamente  for- 
prefa  , e porta  in  mano  de  gringhiefi  , 
mentre  che  troppo  animofamente , & in- 
cautamente,entrato  in  perfona  nelle  Trin- 
ciere  nimichc , riconofeo  lo  (lato  di  quell’ 
alfedio  ifù  coito  d'Afdnbugiata  nella  Si- 
oiitra  fpalla , die  haucndoli  rotto  l’olTo, 
eiacerati  inerui,  lo  tralfe  rubitamente  in 
terra  come  morto  ; c nel  giorno  vigefuno 
ottano  dipoi , per  dauero  > lo  leuo  di  vita , 
ciò  tipolc  fra  morti,  in  giorno  pure  di 
Martedì , & anno  quaraatefimo  fecondo 
della  vita  fua  ; nel  1 76,. 

Carlo  di  Valloii,  Duca  d'Orliens , e Fi- 
glio terzogenito , de!  Ré  Ftancefeo  primo 
di  Francia  , caduto  ìmprouifamence  in- 
fermo • di  lebbre  maligna , c peftilcmialc , 
nella  Badia  di  Forefia , prefio  à Rué.  la- 
fciónel  fiore  dell’età  fua  quello  prefen- 
te mondo,  nell'anno  del  Signore  mille 
cìnquicento  quarantacinque . 

Caterina  di  Borbone,  nata  d'Antonio 
di  Borbone , Duca  di  Vandomo , e Sorel- 
la di  quel  Henrico  di  Borbone  , Ré  inti- 
tolato di  Nauarta , che  peruenne  alla  Co- 
rona del  Reame  di  Francia,  e fù  dtquel 
nome  il  quarto , doppo  elfere  fiata  dal  Rè 
fuo  Fratello , data  in  Matrimonio  ad  Hen- 
rico Prcncipe  Erede  di  Lorena,  e Duca  di 
Bar,  nell'Anno  quinto  del  fuo  maritaggio , 
enei  fiore  dell’età  fua;  fenza  Uiciare  Fi- 
gliuoli, venne  à morte  in  Naoiy,  della-* 
Zorena;  nel  1604. 

Ifabella  di  Francia, prima  nata  d’Hen-'' 
rico  quarto,  e Sorella  di  Luigi  Terzode- 
cìmoiamendue  Re  di  Francia;  e data_j 
per  moglie  à Filippo  Quarto  Re  di  Spa- 
gna ; Prennpeifa  ditate  qualità.  Se  vera 
Fenice  del  luofecolo,  nell’Anno  quaran- 
cefimo  terzo  della  vita  fua,  fù  ìmpenfata- 
mente.  Se  in  affenza  del  Re  fuo  marito 
f che  s’cta  trasferito  in  Aragona  , per 
date,  con  la  fua  prefenza,  calore  a!  ria- 
cquilto  della  Catalogna)  foptagiunta  dal- 
la morte,  che  Tiranna  rapifcc  p.ima  l« 
cefe  più  caie;  nel  1644. 


by  C-- Oglc 


I4«  martedì  infelice,  o lvttvoso  . 


Luigi  Duca  primo  d'Oilicns,  nato  di 
Cado  V.  c Fratello  di  Cado  VI.  amendue 
£é  di  Francia  i mentre  che  a grand'ora  di 
Dotte]  fi  ritira  dal  Aeale  al  fuo  Palazzo, die- 
/ de  impeulàramente  fra  le  mani  di  diciotto 
AffalTmi]  che  to  tagliarono  iniferamente  à 
pezzi,  neirifteifa  Città  di  f’arigi.  Erano 
quegli  flati  mandati  a compire  vn  cosi 
efecral)ir  eccello  I da  Giouauni  Duca  di 
Borgogna , per  gare , e didcrenze  partico- 
lari, che  quelli  hauca  con  Luigi, che  di  più 
era  fuo  Cugino e fegui  quello  cosi  famo- 
fohomicidio,  che  riufci  poi  molto  fune- 
fio  al  Regno  di  Francia  i nel  i407> 

/N  ^ESTO  GIORNO  JSTESSO 
DI  martedì. 

Carlo  Conte  d’Ouuergnìa,  nato  di  Car- 
lo ìX.Ré  di  Franciaicon  roccafione  d’vna 
mofira  d'Huoiiiini  d'arme , che  doueua_t 
fan:;  fu  arredato  in  campagna  aperta, d’or- 
diue  dHenricolV.  Re  di  Francia,  de  di 
Nauarra,  per  alcune  Ceiofiedi  fiato 
condotto  prigione , nella  Bafiiglia  di  Pari, 
gii  luogo  torte,  &de(linato  per  allicura- 
inento  di  firnili  perfonaggi  j nel  i <5o4- 

Filippo  Piencipe  di  Faranto,  della  Reai 
Cala  d'Angio,c  nato  di  Carlo  11-  Kc  oi 
Napoli,  cognominato  i!  Zoppo  ; elTendoli 
uasÈrito  iu  Pcilona,  con  quaranta  Calce 
armate,fnpra  l'ilola  di  Sici  la  ,che  vbbiji- 
ua  in  quel  tempo  alli  Aragoneii  ; fù  alladto 
con  vantaggio  di  Guerra,  combattuto, 
feonfìrto , e di  più  fatto  prij^ione , da  Doti 
Federico d’Aragona,  Redi  òiciliai  nclì'an- 
nodel  Signore  i ^99. 

Luigi  di  Rorbone , Prencipe  di  Condè 
pri;no,e  del  Sangue  Reale  di  Francia,  e Si- 
gnore d auimo  gencrolo  sì,  ma  di  pcnfieti 
altrctanto  inquieti, & tuibuienti;  tirato 
deliramente  in  Corte  felle  fi  trouaua  allo- 
ra,iniiemecol  Re  Francefeo  II. nella  Cit- 
ta d'Orliens)  dalli  topiafìnì  artilìcij  della 
Regina  Madre  di  Francia,'  fù  u’ordine  del 
icc,  ritenuto  quiui  prigione , nel  1 5 60. 


ALLA  CASA 
DI  SPAGNA* 


ALLA  CASA 
D’  ARAGONA; 


ALLA  CASA 
DI  PORTOGALLO. 


ALLA  CASA 
DI  SASSONIA.' 

1 N gioiuo  di  Martedì , Mauritio  Duca  di 
Sallonia,  e frencipe  Elettore  del  Sacro 
Romano  Iinpeiiu , che  venendo  a Batta- 
gliacampale , per  alcuni  pariirolaiidifpa- 
reii , con  Alberto  Marchelc  Elettore  di 
Brandemburgo  ; ne  era  vfcico  victoriofo  , 
ma  pe  ro  grauemente  ferito  j di  quella  fe- 
rita, due  giorui  uipoi.venne  à morte, nell* 
Anno  Trentèlimo  Itcondo  fper  quanto 
IcriiTe  lo  Spondano^  della  vita  fuai  nell* 
anno  lyjj. 

ALLA  CASA 

DI  baviera; 


ALLA  CASA 
PALATINA. 

I N giorno  di  Martedì.  Crifioforo  Conte-» 
* Palatino  del  Rhenoiche  con  vnrinfoizo 
d’armati , si  a piede , come  a Cauallo , era 
venuto  in  aiuto  di  Guilielmo  Prcncipe-» 
d'Uraogcsjvno  de'Capi  più  principali  del- 
la 
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h SoIIeuazioDc  dc’Paefi  Baflì  ■ venuto  alle 
mani  prcflb  al  Villaggio  di  Moch  nella_. 
Chcldria,conreffercito  Spagnuolojguida- 
to  da  Saocio  d’Auila , Capitano  valorofo , 
& efperto  ; fù  non  folo  Tconfìtro  in  Batta- 
glia , mà  con  ilìrage  non  piccioia  de'fuoì, 
ancor’vccil'o  1 nel  lyy*. 

Federico  III.  Conte  Palatino  del  Jlhe- 
no.cPrencipc  Elettore  del  Sacro  Impe- 
lici doppo  efTere  lodeuolmcnte , & Cat- 
tolicamente viuuto  Cinquanta, e più  anni, 
venne  à morte  in  Herdelberga , & con  ef- 
fo  mancò  in  quel  Nobiliflìmo  Stato  anco- 
ra l’olferuanza  della  Cattolica  Religione, 
poiché  non  hauendo  lafciato  Figliuoli  ; gli 
fuccedette  Ottone  Enrico  fuo  Nipote  di 
Fratello , e macchiato  dell'Erefìa  di  Lute- 
ro, che  l'introdulTe  col  Tuo  esempio  pri- 
mieramente nel  Palatinato  { la  quale  poi 
da  gli  fucceffori  Tuoi,  fù  cambiata , nella_« 
più  peftifera  Setta  di  Caluino.  Mori  Fede- 
rico Prencipe  Cattolico , Se  ottimo , aell’ 
anno 

ALLA  CASA  i • 

DI  BORGOGNA;’  ’ 

T N giorno  di  Martedì . Filippo  IL  Duca 
^ di  Borgogna, cognominato  il  Buono; 
doppo  hauere  ridotta,  conia  prudenza, 

Se  valor  fuo,  la  Cafa  fua,nel  più  alto  poflo 
di  felicità  I ch’egli  medeiimo  bramare  po- 
terei ricca  di  Confederati,  d'Honore,d‘A- 
mici  I di  Stati , dì  Riputatione , d’Oro , & 
anco  dì  ferro  per  difenderla;  vfei  di  quella 
vita,  io  Bruges,  nell’Anno  fettantelìmo  fe- 
condo dell'età  fua,&  Anno  quarantèiimo 
ottaue  del  fuo  Prencipato;  nel  1 467- 
Marta  Prencipeffa  Erede  della  Borgo- 
ftna,  edi  tutte  le  Prouincie  Belgiche , nata 
di  Carlo  Duca  vitimo  di  Borgogna,  fopra- 
fiominato il Bellicofo, caduta  difgratiata- 
mente  da  Cauallo,  mentre  fì  diporta  Cac- 
ciando; venne  à morte  immatura  troppo , 
cioc  neli'aiino  vcatclùao  fedo  della  vita 
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fua.  Se  anno  del  Signore  i4Sz. 

Rodolfo  Duca  di  Borgogna,  Nipote  per 
Sorella  dì  Luigi  Re  di  Francia,  detto  l'OI- 
tramarino  (quello  ideilo,  che  con  vn  cor- 
fo  profpero  di  Fortuna , fi  vidde  inalzato 
prima  al  Aegno  d’Italia , e poi  à quello  di 
Francia  ancora;  doppo  hauer  tenuto  quel 
d’Italia  cacciandone  Berengario  , pref- 
lo  à quattro  anni , e quello  di  Francia-,  , 
non  più  che  anni  due , Se  elfere  (lato  Ipo- 
gitato  di  quello,  da  Vgone  Conte  Arc- 
lateafe,e  quello  di  Francia,  hauerlo  for- 
zatamente ceduto  à Luigi  detto  l’oi- 
tramarìno  fuo  Zio  materno , che  n'era  il 
vero  Erede  ; venne  aii’vltimo  de’ giorni 
fuoi  ; nel  937. 

IN  S^BSTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì, 

Giouanniiche  fù  Duca  poidj  Borgo- 
gna, cognominato  l'Intrepido , e nato  di 
Filippo  prìmo.che  fù  fopranominato  l’Au- 
dace , venuto  con  alcune  fquadre  elette  di 
Soldati  Francefi.in  aiuto  di  Sigifmondo 
Ré  d’Vngheria , e di  Boemia,  che  guerreg- 
giaua  con  Baiazet  primo  Rè  deTurchi, 
hauendo  ottenuto  l'honore  della  prima.* 
Battaglia  da  Sìgilmondo  ; non  folo  ( per  fa 
temerità  ìnconfiderata  de’fuoi;  cagionò  la 
perdita  del  conflitto , che  legui  co'Turchi 
prelfo  à Nicopoli  ; mà  egli  oltre  à ciò, con 

1 principali  del  fuo  feguito , vi  fù  fatto  Prw 
gionejnel  139;. 

ALLA  CASA 
DI  Lorena: 

TNgiornodi  Martedì.  Carlo  Contedì 
Vademont  ; Se  Duca  di  Lorena  ; fù  per 
vn  Decreto  publico,  vfeito  dal  Gran  Par- 
lainetKo  di  Parigi , dichiarato  fcaduto  del 
Ducato  diBar,  ouero  Barefe,  mero , & in- 
dubitato feudo  dellaCorona  di  Francia* 
pofleduto  dalliOnctù  di  Loreoa;  e ciò  per 
■ - uon 
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rcn  hauere  voluto  mai , il  Duca  prenomi* 
nato , prenderne  rimiefiiruta  da!  Rè  Lui* 
gi  Oecimoterzo  allora  regnante  in  Franciai 
con  le  deuuce  fodisfattioni  i nel  ttf  ;}• 
Claudio  di  Lorena)  Duca  d'Vmala»  na- 
to di  Claudio  di  Lorena  Duca  primo  di 
, Ouìraitrouandofi  con  altri  Prencipi,e  gran 
Signori  della  Fraocia,  a queU'afledio  famo- 
fo,che  al  tempo  del  Re  Carlo  nono,fotco’l 
Generalato  del  Duca  d'Angió  fuo  Fratel- 
lo; lù  pollo  alla  Koccellai  Piazza  impor- 
tante i Se  douecuta  nido  d'Eretici,  e ricet- 
to de’malcontentì  di  Francia  ; colto  sfor- 
tunatamente nel  petto,  da  vna  palla, di 
pezzo  mezzano  d’Artiglieiia  ; quale  pafsó 
e forò  il  Gabbione  di  terra,  che  lo  ricopri- 
ua,re(ló  fubitamente,  con difpiacere di 
tutto'!  campo  Cattolico,  atterrato, e mot- 
to ineli57J. 

Filippo  Emanuele  di  Lorena , Duca  di 
Mercurio  f fu  quelli  Fratello  Germano  di 
Madama  Liiifa,  prela  per  moglie , & inco- 
ronata Regina,  dal  Re  Henrico  III.  di  Fra- 
cia)  doppo  hauere  feruito,  con  molta  fua 
gloria,  Aodolfo  li.  Celare  con  Titolo  di 
Lnogotcnente  Generale,  nelle  Guerre.^ 
contra’l  Turco , in  Vngheria , mentre  fe  ne 
ritorna  caiico  di  vittorie , e di  trofei , ver- 
lola  Francia,  oppredb  da  importuna  in- 
fermità, lafcio  (Il  viuerc,  neila  Città  di 
Nonoiberga  in  Germania  ; nel  1 6c 

ALLA  CASA 
DI  SAVOIA. 

IN  giorno  di  .NJartedi • Emanuel  Filiber- 
to, Duca  di  Saiioia, nato  del  Duca  Car- 
lo lll.l’queiriliello,  al  quale  dal  Re  Fran- 
cefeo  primo  di  Francia , ('per  elTerll  egli  di- 
chiarato à fauore  di  Carlo  V- Imperatore 
fuo  Emulo  perpetuo  j Ili  occupato  ccn^ 
l’armi,  quali  tutto  lo  Stato,  e dal  Re  Hcn- 
tico  II.  fuccelfore  di  Fraacefeo,  glifùfcon 
farlo  di  più  fuo  Cognato j reflituito  poi) 
eilendoginiiro  all  anuo  cinquantelìmo  le- 


condo  della  vita  fua , & neH’Anno  ventèli- 
mo fettimo  doppo  che  fuccede^te  al  Pa- 
dre nel  Frencipato , venne  à morte,  in  To- 
rino i l’anno  i j 8o. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

Carlo  diSauoia , Duca  di  Nemours, go. 
uernando  la  Città  di  Lione  in  Francia , in 
tempo  che  in  quel  Regno  holliuano  le.-» 
guerre  ciuili,  per  vn  fofpetto  grane  v'e  for- 
fè non  irraggioneuole  ) che  ahalfe  li  Citta- 
dini di  Lione,  ch'egli  ambilTe,  con  gli  aiuti 
della  Cafa  fua  di  Sauoia;  di  farli  anzi  Si- 
gnore alfoliito  della  loro  Città , che  dimo- 
rami col  folo  Titolo  di  Gouernatore  > in^ 
quelle  turbulenze  del  Regno,  fù  con  vn  re- 
pentino non  meno,  che  manifeHo  «tumul- 
to di  Popolo,  alTediato  nel  fuo  Palazzo 
condacendoui  iniìno  rArtiglieria  per  bat- 
terlo, & atterrarlo,  & forzato  adarrctt- 
derfi  loro  Prigione  ; nel  i f 9J. 

Carlo  Emanuel,  Duca  di  Sauoia,ditaI 
Nome  primo,  doppo  efferfi  confederato 
con  ia  Corona  di  Spagna,rifiutaodo  l’ami- 
cizia Ftancefe;  fu  da  Luigi  XIII.  Rè  di 
Francia  fmcaminatolì  perfonalmente  eoa 
la  vanguardia  del  fuo  clTercito  fche  coat»- 
ua  dieci  in  dodici  mila  Fanti,  e due  mila 
Cauaili)  per  liberare  d'ad^edio,  la  Cittar- 
della  di  Cafale , aflediata  da  Spagnuoli,  Se 
penetrato  felicemente,  perla  via  neuola 
deU’Alpi,  nella  Vaile  di  Sufa  ) doppo  ijual- 
che  contraflo  fattogli  quiui,  con  l’aiuto 
d’vn  grantrincierone  attrauerfato  alla  via^ 
fuperato  > e medo  in  fuga , con  la  totalo 
perdita, non  folo  de!  difdo  trincieroue » 
ma  della  vicina  Piazza  importante  ancoia 
di  Sufà;  che  li  trouaua  allora  mal  prouedu- 
ta  adtfela,  nel  iéi9- 
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ALLA  CASA 
D E’  M E D I C I . 

J N giorno  dì  Martedì . Cìouanni  d'Ane- 
rardo  de’Medìcì  ( detto  commiinemen- 
te  da  gli  fcrictorì  Giounnnì  di  Dicci , da  vn 
cognome*  che  fù  pollo  ad  Auerardo  ùio 
Padre,  in  Fiorenza)  doppo  hauer  dato  alla 
Patria,  an/.ì  al  Mondo  tutto;  quel  Cofimo 
de’Medici,  che  fù  fopranominato  il  Gran- 
de , ouenne  il  titolo  di  Padre  della  Pa- 
tria, nellanno  fertaatotteiimo  della  vita 
fua,  incontrò  la  morte  in  ftorenza,neIl’ 
anno  1^x9. 

ALLA  CASA 
DE’  VISCONTI. 

IT  N giorno  di  Martedì  . Giouanni  Vifcon- 
_ ti  (nato di  Matteo  Vifconti  intitolato 
il  Grande,  & il  quale  fauorito  poi  dal  Cie- 
lo* non  folo  fù  Arciuel’couo, ma  Signor  po- 
tentilfìmo  di  Milano  ) elTendo  venuto  in_> 
aiuto  de'Pifani  * che  giierreggiauano  co' 
Fiorentini,  con  quattrocento  huomini  à 
Cauallo  ; in  quella  Battaglia  * che  lì  fece 
tra  gli  Fiorentini , e Pilani  prelTo  a!  Fiume 
Serchio, conia  peggio  di  quelli;  rello  pri- 
gione de'Fioremini,  con  alcuni  più  prmci- 
pali  della  fchierafua,  nel  i J41. 

ALLA  CASA  SFORZA . 

T N giorno  di  Martedì.  Oiouan  Galeazzo 
Sforza , Duca  fedo  di  Milano , mà  di  la- 
io  Titolo  ( elfendo  che  il  pieno  Gouerno , 
gli  era  (lato  artilitìofamente  non  meno  , 
che  ambitiolamence  occupato  , da  Liido- 
uico  Sforza  fuo  Zio , e lafciatogli  Tutore , 
dal  Duca  Galeazzo  Maria  Sforza  fuo  Pa- 
dre) giunto  all’anno  vétefimo  fettiino  dell’ 
età  iua,&  anno  dikiottelimo  del  fuo  Pren- 
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cipaco  Ombratile, fù  coniente  veleno,da. 
togli  { fi  come  porto  la  lama  ) dal  luo  pre- 
nominato Zio,  come  auididimo  d’occu- 
pare intieramente  per  fe  lo  it^to  Puterno, 
leuato  dai  mondo  * nel  1 494. 

Sforza  Actendolo  da  Congnola , fumo- 
fifiimo  Capitano  del  fao  fecole  ( e Padre 
di  quel  Francefeo  Sforza, che  coliuo  valo- 
re Guerriero,  accompagnato  da  ottimi_» 
fortuna;  peruenneal  Prencipato  Nobiìilfi- 
mo  di  .Milano,  e gicto  li  primi  fondamenti; 
alla  Gr.indezza  di  Cafa  Sforza } mentre^» 
che  palla  armato  à Cauallo , il  Fiume , da 
gli  Antichi  detto  Atemo  , e da  Moderni 
Pelcara, che  corre  alii  cófini  dell’Abbrurzo 
c fi  troiiaua  ( elTendo  nel  cuore  deH’Inuer- 
DO)  oltre  modo  ingrolfato  d’acque,  e vuo- 
le ( importuMmente  ) foccorrcre  vn  Pag- 
gio d’arme , a fe  mólto  caro , che  dali'im- 
•petodi  queir.-icque  veniua  rapito  ; vi  re- 
ilo egli  medefiino  difgratiatamcntc  alTor- 
tu , Óc  allogato  ; nel  cinquauteiimo  quar- 
to anno  della  vita  (ua,  C$c  uell’aano  del 
Signore  i4M* 

IN  ^’ESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  MARTEDÌ. 

Francefeo  fecondo  Sforza , Duca  di  Mi- 
lano , che  incolpato  dr  fellonia  apprefl'o  a ' 
Carlo  V.  Celare,  c perfeguicato  perciò 
con  Tarmi , da’Capitani  Cefarei , li  era  ri- 
coucrato  nel  Callello  fortiffnno  di  .Mila- 
no,&quiuifi  troiiaua  flretta.nente  aifc- 
diato,  doppo  eflcrli  ridotto , iKlI’ollma- 
ta  lunghezza  di  queiTaiTedio,  a cermiae 
diremo, e milerahile  di  fame;  Tarrcfe^ 
d’accordo,  con  patto  di  poterne  vicire-, 
faluo , con  tutti  gii  fuoi , à Carlo  Duca  di 
Borbone,  Generale  in  quel  tempo, deh' 
ArmiCdaree  in  Italia;acl  i5ad- 
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ALLA  CASA  D'  ESTE . 

IN  giorno  di  Martedì.  Ercole  primo  d’E- 
fte , Duca  l'econdo  di  Ferrara , Erenci- 
pc  generofiliinao  » ér  valotofiìliino  infic- 
neicvero  Mecenate  de’Virtuofì del  fuo 
tempo , doppo  hauere  tenuto  quel  Eren- 
cipato  ami  trencacrci  & elTere  dimorato 
al  mondo  anni  (ettanta  tre  i mori  io  Fer- 
rara, nel  iyo4. 

Ercole  Iccondo  d'El^e , Duca  quarto  di 
Ferrara,  in  età  ancor  vigorola  molto,  cioè 
nell’anno  cinquantf  limo  fettinio  della  vi- 
ta fuai&  anno '.entedmoquinto , doppo 
chealTunli-  il  Prencipatoi  cambiò  ìnFer« 
rara, la  preieote  co  la  tqcura  ytai  nel  1 5 

VELV  JSTESSO  GIORNO  • 
DI  martedì. 

I 

Cefare  d’Efte  (Cugino  d’Alfonfo  fecon- 
do) Duca  vitimodi  Ferrara,  mancato  di 
vita  fenza  legitima  fuccenionej  bauendo 
doppo  morte  d'Alfonfo , con  il  conlenti- 
menro  della  Nobiltà,  & Popolo  Ferratele 
alTunto  per  fc  quel  Erencipato;  il  qu.ile, 
per  vizio  de’ fuoi  Natali , non  gli  era  de- 
imtoi  fu  da  Clemente  Vili.  Pontef-  Maf- 
limof  idcgnato  oltre  modo,  ch’egli  lenza 
(apnea  alcuna,  ecoalenlo,  della  Santa  Se- 
de .Appollolica  ; che  tiene  la  louranita  lo- 

Jira’l  Ferrarefe  Ducato , vi  li  folle  intrufo ) 
ottopofto,  come  vfurpatore  iogiufto , de' 
benidouuti  .alla  Santa  Eomana  Chiefai 
con  publica,  & orribile  Cerimonia,  nel 
iamolo  Tempro  di  S.  Pietro  di  Koma,  alla 
(communìca  i nel  1597. 

Quello  medcfimo  PrcncipCiCommofTo 
in  parte  dalla  Scommunica,  che  centra  di 
luihauea,  con  le  lolennitàpiù  coiifpìcue , 
e formidabili  inlteme,  fulminata  in  Roma  • 
Clemente  Vili.  Pont.  Malsimoi&  atterri- 
to non  meno,  dalli  apparecchi  di  Guerra, 
(ouo'l  cooioiando  del  Card.  Pieuo 


Aldobrandino,  per  conftringerlo  à raffie- 
gnare  la  Citta , e Io  dato  di  Ferrara , fi  fa- 
ceuanoipcr  mezzo  di  Donna  Lucretia  d’E- 
fte,  Sorella  del  detonto  Duca  Aifonto  Ic- 
coiido  (non  fenza  luo  difgufto  grauiflimo, 
e difeontento  di  tutta  la  Famiglia  Eftenfe) 
cedette  il  polTellò  della  Citta,  e Ducato 
di  Ferrara, liberamente  alla  Romana  Ghie- 
fa.- nel 

ALLA  CASA 
GONZAGA. 

IN  giorno  di  Martedì . Ferrante  Gon- 
zaga ( nato  di  Francelco  Gonzaga-* 
Marchcle  Vltimodi  Mantoua,  e Fratel- 
lo minore  di  Federico  Gonzaga,  Duca 
primo  di  Mantoua;  Capitano  de' più  vaio- 
roli,  de  efperti  del  luo  lccolo,&  in  premio 
del  luo  VMiore, creato  dall  lmperatore  Car- 
lo V.  Erencipe  di  Molletta,  ed'Aiiano, 
giunto  all’anno  cinquantelimo  della  vita 
fua,  venne  à morte  in  Brufellesinel  i { 57- 

IN  Si^ESTO  g'IORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

Francefeo  II. Gonzaga  Marchefe  di  Ma- 
toua  quartoiche  alienatofi  dalla  Veneta— • 
Republica  primi  confederata  feco,s’era 
melTo  à gli  llipend:;  di  Luigi  XII.  Re  di 
Francia, e da  quelli  hauea  ottenuto  la  coa- 
docca  di  cento  huomini  d’arme  ; mentre-* 
lenza  lofpetto  alcuno , anzi  con  fouerchia 
fiducia,  A ttoua  alloggiato  su  l Dominio 
Veneto  j cioè  alla  Badia  deU’Ilola , nel  Ve- 
ronele  j lopragiunto  quiui  improuilamen- 
te,  e Inrprefo,  da  Lucio  Maluezzi.Condot- 
tiere  d’armi  de’Veneziaoi , fù  latto  prigio- 
ne, e mandato  à Venezia  ;nel  ifo9. 

Anna  Caterina  Gonzaga, nata  di  Cui- 
lielmo  Duca  Terzo  di  Mantoua,  e di  Eleo- 
nora d’Auftria  quella  che  maritata  à Fer- 
dihaodo  Arciduca  d’Auftria,  & Conte  Ti- 
rolenfe , fù  .Madre  dell'Imperatrice  Anna , 
moglie  di  Mauias  grimo  Celaie,  doppo 
' ' moi* 


Dici 


Gl  \qli 


martedì  infelice  , 

morte  del  Maricot  vediti  dell'abito  delle^ 
Terziarie  ferue  di  Maria,  col  nome  di  Suor 
Anna  Giuliana,  con  oppinione  di  Sancicà, 
venne  à morte,  in  Einfprucb  j nel  1 6 a i. 

ALLA  CASA 
FARNESE. 

1 V giorno  di  Martedì . Odoardo  Farnefe, 

^ Duca  di  Parma, e di  Piacenza,  di  tal  No- 
me primo , Prencipe  non  meno  generofo 
che  armigetojnato , e fucceduto  in  quello 
flato,  al  Duca  Ranuccio  fuo  Padre, nel  fio- 
re delia  Tua  virilità  fi  può  dire, cioè  nell’an- 
no quarancefimo  della  vita,  fu  atterrato  da 
vna  maligna  febbre,  in  Parma,  e leuato  dal 
mondo  j neiranno  del  Sig.  164^. 

Victoria  Farnefe,  Prencipefiadi  Parma , 
Sorella  Germana  del  Duca  Udoardo,e 
conceduta  per  moglie,  doppo  motte  di 
Maria , Tua  Sorella  maggiore,  con  difpenfa 
Pontificia,  à Francefco  d'Efle,  Duca  di 
Modana,  corfe  riflefia  mala  fortuna  della 
fua  rotella  maggiore , rimanendo  nel  fuo 
primo  parto , e doppo  hauer  dato  alla  lu- 
ce vna  Bambina , con  dolore  inconiolabi- 
le  dello  spolo  fuo,  elliota,  nel  1 64;. 

ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE . 


ALLA  CASA 
COLONNA. 

TN  giorno  di  Martedì , infauflo  vcrainen- 
^ te  à tutta  la  Famìglia  Colonnefe , Bonì- 
tazio  flapa,  di  quello  nome  VII!,  il  quale 
e inanzi  il  Ponteficaco  , e mentre  che  ten- 
ne quella  dignità  facra  , & loprema  fù  ni- 
mico acetbifiìtno  fempre,  & implacabile , 
della  Fazione  Ghibellina  ; e perciò  fi  mo- 
flro  fempre  lofemiifimo  ancora,  alla  Colò- 
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nefe  Famiglia,  la  qpale  faceua  apertamen- 
te profefiione  di  Ghibeilinaiaggiunteui  al- 
cune altre  particolari  ofiefe , riceuute  già 
dalli  Signori  di  quella  Cala  ; trouandofi  in 
Ciuirr.  Vecchia , con  laGorte  Pontifiiii , 
fulminò  contra  tutti  li  foggctti  di  eOa,vna 
folenne  fcommunica  , ò pure  interdetto, 
dichiarandogli  oltre  do,  con  vn  fuo  publi- 
co  decreto  fil  quale  volle  cbc  foffe  ridotto 
nel  libro  de  Decretali,  che  lè  detto  il  fedo 
fra  gli  altri  Rontificij  decreti)  fcilmatici 
apertanientei  & priuati  confeguentemen- 
te,  c fpogiiati,  di  tutti  quei  Bentficij, Gra- 
di, Dignitaipreeminenze,e  facoltà  di  qual- 
fiuoglia  force,  che  polfedcuanomel  i iP7. 

ALLA  CASA  ORSINA. 


ALLI  CATTOLICI 
CONTRA  GLI  ERETICI. 

J N giorno  di  Martedì.  Nel  i;66.  Gli 
■*  Geuflei  Eretici  di  Fiandra,  diedero  il 
primo  faggio  del  loro  facrilcgo  furore,  nel- 
la famofa  Città  d’.Anuerla,  contra  la  Chie- 
la  Catedrale  di  ella  ( Chiela  perla  fluttu- 
ra  fila,  e per  gli  ornamenti  che  hauea,  delle 
più  infigni,  e rontuofe,che  fodero  io  Euro- 
pa) impercioch'entrati  in  eda,  in  affai  buo- 
no numero , nel  termine  di  fole  quattro 
bore , non  folo  le  diedero  vn  facrilego , 8c 
efecrabil  facco  i màdiflrudero,  atterraro- 
no,ìt  defolarono, quanto  che  vi  era  di  no- 
bile, e riguardeuole,  à legno  tale,  che  quel 
Tempio  facro,  per  l’ampiezza  fua  capacif- 
fimo,  ripieno  di  ftatue,  e di  pitture  bcllilli- 
me,  fenza  numero;  abbellito  fc  adornato 
di  prclfo  a fectanta  Altari  ; fù  da  quefte  fu- 
rie più  che  Infernali,  in  cosi  poco  tempo  ; 
non  folo  diflormato  ; mà  didìpato  ue  gli 
A!tnri,abbattuto  nelle  flatue,tocto,e  Arac- 
ciato  nelle  fue  imagiiii , rìuolto  fotTopra.. 
fino  nelle  fepolcuic;  Se  in  foinma  prolana, 
li»  :o,  * 
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to,  Se  in  tutto  miferabiltncnte  defolato. 

Nel  I jro  Gli  Vgonofti  rii  Francia, riop- 
po  moiri  infulti  farti , non  fo!o  alla  Aeli- 
gioiie  Cattolica , ma  alla  Corona  Reale-» 
ancora,  ottennero  ri.iHa  facilità  ('fé  però 
non  fù  necedlrà^del  Ré  Carlo  IX.  la  pa- 
ce, contali  .tante,  & à loro  tinto fiuore- 
iinli  con  Jitioni  i che  non  poco  diedero  da 
difcorrere.e  da  marauiiltarfi  ancora  aili 
Cattolici , fi  dentro  come  fuori  di  quel 
Regno , 

Nel  t?S7- G'i  medefitii  Eretici  di  Fra- 
cia , Capitanati  da  Henrico  III.  Rè  di  N'a- 
iiarra, dichiaratoli  loro  capo, e protettore, 
ottennero  vna  fegnalàta  vittoria , preffo  al 
Crftello  di  Coutraflb.dcireirercito  d’Hen- 
rico  1 1 [.  Rè  di  Franciairaccolto  à danni  Io* 
ro.&  commandato  da  Anna  Duca  di  Gio- 
iofa.primo  fauorito  del  Rè  Heoricoiil  qua- 
le vi  refió  prigione  ; e doppo  la  prigionia , 
per  gara  d’alcuni  Soldati , difgratiatamea- 
tc  vccil'o. 

Nel  1591.  Griftefii  Eretici  i affediati  in 
Vilieinur , Forte/.ra  di  qualche  confidera- 
tione,  d'ordine  Regio,  da  Antonio  Scipio- 
ne,Duca  di  Gioiofa(fù  quelli  Fratello  Ger- 
mano del  poco  prima  nominato  Aona_<  > 
Duca  di  Gioiofa,e  creato  Capo  deH’Armi, 
della  Lega  Cattol.  di  Francia;  effendo  for- 
tirijimprouifamente  non  meno, che  valo- 
rofamente,  dall'affediata  Fortezza  > fopra’l 
campo  Cattolico, che  con  troppa  ficurez- 
za,  e niuna  cautela,  le  fiaua  intorno  ; non 
fololo  difiiparono,  e sbaragliarono  * met- 
tendolo in  vergognofa  fuga, ma  cagionaro- 
no la  morte  ancora  al  Generale  di  quell’ef- 
fercito.il  quale  doppo  haucr  fatto  quanto 
ad  vn  Capitano  prode,  c naagnanimofi 
coHueniua,  per  rincorare, e rattenere  dalla 
fuga  i fuoi , mentre  cedendo  alla  oecellità 
il  fine,  penfa  di  faìuare  fe  He  (To,  guazzando 
vn  impetuofo  fiume;foprafat:o  dalla  viole, 
za  dell’acque  fue,  vi  rimife  atTogato . 

Nel  i59^.GI  Eretici  Caluioifii  d'Inghil- 
terra, guidati  {'d’orriine  efprelfo  della  Rei- 
oa  £lilabetta)clal  Conce  dlfiecia,  allora-a 


fuo  primo  fauorito,  à danni  della  Spagna  » 
dopò  hauerfcorll, e depredati  i liti  di  Por- 
togallo i poltifi  fbpra  la  Città , e Porto  di 
Cadi/, polla  non  limge  dallo  ftretto  di  Gi- 
bilterra , Talfalfero,  la  prel'ero  à viua  forza, 
c miierauiente  la  faccheggiarono  . 

Nel  lójr.  Li  Protedanti, forzo  gli  Guer- 
rieri,e fcliciflìmi  aitfpicij,di  Collauo  Adol- 
fo Rè  di  Suezia  (il  quale  con  l’armi  fue  for- 
midabili non  meno,  che  iouincibili,  pene- 
trato nella  Germania  ; fi  refe  Padrone  di 
motte,  e delle  più  importanti  Città,  di 
quella  valliflima  Prouiocia;  s'impadroni- 
rono per  accordo,  c fenza  colpo  di  fpada  , 
della  Nobilifiima  Città  d’Augulla,  vero  ri- 
dotto,e  magazino  delle  più  preziofe  fupel- 
lettili , e ricchezze  della  Germania  i die  li 
teaeua  allora  à parte  Imperiale  , Se  Cat- 
tolica-,. 

ALLA  CITTA 
DI  ROMA,  E romani: 

IN  giorno  di  Martedì . Quelli  Romani 
Pontefici  di  patria  Romani,  lafciarono 
la  prefente  per  là  futura  vita . 

S.  Adeodato  primo,  morto  iDRoma> 
nel  6t7. 

Bonifatio  fettimo  f che  merita  più  il  ti- 
tolo di  Lupo , che  di  Pallore , della  Santa 
Romana  Chiefa;  morto  di  mala  morte  in 
Roma,  nel  985. 

S.  Eugenio  primo  morto  io  Roma-.^  1 
nel  <559. 

S.  Felice  fecondo  Martirizato  in  Roma, 

nel  357- 

Giouannì  fecondo , morto  io  Roma , 
nel  735. 

S.  Gregorio  fecondo,  morto  in  Roma, 
nel  731. 

Martino  quinto  > morto  in  Roma-, , 
nel  J431. 

Sergio  fecondo  , morto  in  Roma-.j , 
nel  847. 

Sergio  III.  morto  iu  Roma,  nel  91 1. 

Sec- 
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Sergio  IV.  morto  in  J?oma>  nel  loi  ?. 

Stclano  terroi  morto  in  Roma,  nel  757. 

Vigilio  pruno , morto  in  Siracufa  di  Si- 
cilia I nel  is6. 

IS  QITSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  M A RT  ED  l . 

Qiieft’fmperatori  di  Patria  Romani  giu- 
fero  al  termine  deila  vita  loro , cioè . 

Marco  Aurelio  Antonino  Imperatore 
diciottelimo  di  Rovntt  morto  guerreg- 
giando nella  Pannom'a  inferiorcincl  i8x. 

Commodo  Imp. XlX.di  Roma, drago- 
lato  miferamente  in  Roma,  nel  194. 

Domi/iano  Imp.  XII.  di  Roma  ,vccifo 
dalli  luoi  più  intimi,  m Roma,  nel  98. 

Eliogabalo  Imp.  XXV.  di  Roma,  vccifo 
à furore  di  Popolo,  io  Roma,  nel  114. 

IN  Si^ESTO  JSTESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Neh4yj.  Stefano  Porcari  Cauafiere-» 
Romano,  per  hauere  congiurato  audace- 
mente conira  Nicolao  V.  Sommo  Ponte- 
fice , Se  hauer  più  volte  procurato»  di  fol- 
leuaie  alla  libertà  antica»  il  Popolo  Ro- 
mano ,-fù  con  infame,  & publicofpetta- 
colo  I appefo  ad  vn’merlo  del  Calvello 
S.  Angelo,  della  Città  di  Roma . 

ALLI  GERMANI, 
OVEKO  IMPERIALI. 

T N giorno  di  Martedì . Quefti  Impera- 
^ roridi  Roma,  di  Nazione, e fangue^ 
Germani , incontrarono  la  morte,  cioè. 

Alberto  fecondo,  delPAuguftiifima  Ca- 
fad’Audria  il  Terzo  Imperatore,  morto  di 
diffenteria»  mentre  daua  io  campagna, 
guerreggiando  coTurchijnel  i439- 

Coiirado  fecondo  di  Duca  di  Vorma- 
zia,  creato  Imperatore,  venuto  à morrei 
quafi  repentina  in  Traietta  volgarmente 
Vtrecbt , Città  della  Ftifia , nelio}9. 

fcderico  fecondo  Baibatodà,  della  Ca< 
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fa  di  Sueuia  il  terzo  Imp.  morto  in  vn  Ca- 
fteflo  ignobile  di  Puglia,  e fecondo  alcuni 
Scrittori,  dal  fuo  Figlio  proprio  fuftocato,- 
nel  1150. 

Ferdinando  primo  Auftriaco  , e dd’a 
cala  fila , il  lettimo  Imperatole  , morto  in 
Vienna- nel  15154. 

Hcnrico  quarto  Imperatore  detto  III. 
della  Cafa  di  Ftanconia,  e Vormazia,  moc- 
to  in  Liege,  ouero  Lcodio  j nel  7 68. 

. IN  £P'£ST0  medesimo  giorno 
di-martedì. 

Gottifredo  Còte  di  Pappenhaim,Guct* 
riero  di  valore  incomparabile,  e di  lama—, 
immortale»  di  nafeita  Germano  ; in  quella 
fanguinofa  fatione,  feguita  fra  gl’imperiali, 
e Suezzelì,  prelfo  all'ignobile  terra  di  Lut- 
zen  ; colpito  mortalmente  da  vn  l'agro , ri- 
mafe  vccifo, riufeendo, non  meno  funelia, 
la  caduta  di  quello  Guerriero  al  Capo  Im- 
periale,che  quella  del  Ré  Goftauo  Adolio, 
in  quella  medeftma  battaglia  leuato  di  vi- 
ta, alle  truppe  Suezzefu  nel  1 631. 

IN  £H'LSTO  giorno  MEDESIMO 
DI  martedì. 

0 

Nel  1 5x8.  crimperialiiche  llauano  alla 
difefa  della  Città  di  Nap.  affediata  da  Ftà- 
cefijeffendo  vkiti  di  quel  Porto, có  alcune 
Galee , e Vafcelli  armati , per  combattere 
con  Filip.  Doria  ( che  trouandoli  allora  al 
foldo  del  Ré  di  Francia, hauea  ad'ediato  co 
le  fue  Galee, il  Porto  di  Napoli, e le  proibi- 
ua  Tenttata  delle  vet:ou.}nmafero  Icófìttij 
conia  perdita  di  Don  Vgo  di  Moncada^ 
Vicere  di  Napoli, c Generale  di  quella  im- 
prefaic  con  prigionia  d'alcuni  capi  princi- 
pali di  commando , di  latione  Imperiale  • 

Nel  1 5 S7.L’cflercito,vfcito  di  Germania 
folto  la  códotta  d’vn  tal  Barone  di  Dona , 
come  Luogot.  di  Cafimim  Còte  Ralarino 
delKheuo;i&  penetrato  in  Francia,  per 
portare  aiuto , à gli  Vgocotti , e'  Prencipì 
malcontenti,  di  quel  Regno.fùdal  valore , 
d'tlenfico  di  Loicna > Duca  di  Guiia  ( op. 
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poftocon  ifpedite  fquadrc  di  corsggiofi 
foldatii  2 quefto  tenratiuo  de’ftt iJnieri)  dal 
/le  llenjiconi."  affalito  nel  Borgo  di  Vil- 
morii  di  notte  tempo; £<:  efiendo  (lato  col- 
to fmembrato  in  patte , e lenza  le  douute 
vigilanze,  mal  trattato;  con  vccilìont  non 
picciola,  di  acquillo  di  molta  preda . 

Nel  if  94,  Gli  Cefareiichefotto'lcom- 
mando  del  Conte  d'Ardech , difendeuano 
Scontra  lo  sforzo  di  Sinan  Bafsa>  mandato 
da  Amurath  III.  a danni  dell’Vnglieria) 
la  forte,  & importantilTi ma  piazza  di  Già-* 
uanno  . lenza  afpetcare  il  foccorfo , già  al- 
lenito in  Altembiirgo  ; non  lenza  qualche 
nota  di  tradimento  (che  dal  ludetto  com* 
mandante,  tu  pagata  poi  In  Vienna,  con 
la  Tua  teHa)rarreleto  vilmente  a'Turchi . 

Neli^ji.  Glimederimi.  venuti  à Bat- 
taglia lotto'l  GeneraIato,del  Duca  di  Fcid- 
landia , col  Rè  Godauo  Adolfo  di  Sueziai 
ftimato  vnVero  folgore  di  .Marte , predo  à 
Lutzen  Città  ignobile  della  Milnia;  fé  non 
cedettero  vna  piena  vittoria  à Suezzefi  ((e 
pure  merita  il  nome  di  Vittoria,qitella  che 
rimate  funedata  dalla  morte  del  ludetto 
Re,  e d’altri  nt)n  pochi  valorofi  Capitani , 
del  loro  edercito  ) quefto  e'certo,  cl^e  ce- 
dettero loro  il  Campo  della  Battaglia , e 
lardarono  loro  in  preda  l'Artiglìaria , con 
vna  gran  parte  del  Bagaglio  loro . 

ALLA  FRANCIA, 

E FRANCESI. 

IN  giorno  di  Martedì.  Nicolao  fecon- 
do Sommo  Pontefice, di  Patria  Sauo- 
iardo,  cambio  la  prelente  con  la  futura—» 
Vita,  nella  Città  di  Fiorenzajnel  io6i. 

IS  SirRSTO  MEDESIMO  GIORSO 
DI  M ART  EDI. 

Luigi  di  Lucemburg,  detto  Contedi 
S.  Paolo,  e creato  dal  Re  Luigi  Xl.Con- 
teftabile  del  Regno  di  Francia , conuiuto , 


& dichiarato  ileo  di  Lefa  Maeflà,  fù  d*or» 
dine  del  prenominato  Rè  Luigi , in  sù  la—* 
Piazza  pubiica  di  Greue  , in  Parigi  ( ouc^ 
giutlizia:  li  fogliono  d'ordinario  i malfat- 
tori ) l'opra  d’vn  Catafalco  drizzato  à que- 
flo  fine , con  funeilo,  di  ignominiofo  fpet- 
tacolo,  decapitato  per  maoo  del  Boia) 
nel  i47f. 

Nelijff-  IFrancefiiChe  forco  la  con- 
dotta di  Ciouauni,  Figlio  di  Filippo  l'Au- 
dace , Duca  di  Borgogna , erano  vemui  io 
aiuto  , di  Sigifmondo  Rè  d'Vngheria , e di 
Boemia  fche  guerreggiaua  con  Baiazeth 
primo  Signore  de' Turchi  potcnciirimo ) e 
da  lui  haueuano  hauuco  l'honore  della—* 
prima  Battaglia  ; mentre  che,  contra  ogni 
ragione  di  Guerra,  e guidati  più  davn_» 
empito  inconfideratoiche  da  militare  pru» 
denta  ; fenza  voler’afpettare,  che  s'appref. 
falfero  i Battaglioni  della  Fanteria  Tede- 
fca,&:  i Caualli  Boemi,  & Vngherì;inue- 
fionola  Turchefea  Vanguardia,  niiiperofa 
di  Caualleria;  circondaci  da  quella, furono 
con  la  prigionia  del  loro  Generale , e d'ai- 
cuni  altri  pochi,quari  tutti  menaci  à filo  dì 
fpadaifotto  la  Città  di  Nicopoli  nella— » 
seruia. 

Nel  I49T- L’Armata  Francefe.che  ricca 
delle  Ipoglie  del  Reame  di  Napoliicanqui- 
llacodal  Ré  Carlo  Vlll.e  numcrofa di  tre- 
dici Legni,  trà Galee,  Galeoni,  e Barre , ó 
pure  ( f^econdo  il  Giouio  ) d’otto  Galee,  e 
tre  Galeoni,  (e  necornaua  in  Francia  ; af- 
fatica da  vn'Armaca  de'Cenouefi,  huore- 
uole  al  Ré  Ferdinando  ip^'d'Aragona , Se  à 
Ludouico*  Sforza  Duegf di  Milano  ; fù  dop- 
po valnrofa difefa ;^1  Golfo  di  Rapallo, 
con  la  prigionia  (fi  Monsù  di  Moilans,  Ge- 
nerale di  efla,  conquillata  • 

Nel  l ; 1 1 . La  Citta  di  Milano,  fignoreg- 
giara  da  Francefi , fotto'l  commando  d’O- 
decto  di  Foisi  detto  con  altro  nome,  Mon- 
sù  di  Lottecco  ; alla  loia  Comparfa  dell* 
Imperiale  edercito,  guidato  da  Profpero 
Colonna;  fù  dal  ludetto  Capitano  fper  al- 
tro di  lama,  e di  valore, non  ordinario; fen- 
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fa  fangue  > e lenza  contrailo  alcuno , anzi 
lenza  pure  foftenere  la  prelenza  del  Nimi- 
co; vilmtcre,  e con  Ino  biafuno  non  pic- 
ciolo, abbandonata . 

Nel  15x1.  Li  Franceli,  commandati  dal 
già  nominato  Monsù  di  Lotrecco,  e la  Pa- 
lina , Capitani  aiuenduc  di  chiaro  nome  ; 
venuti  alle  mani, con  i Celarci,  guidati  alla 
Sattaglia  , dal  lopranominato  Prolpero 
Colonna;  preHo  ad  vna  Villa,  vicino  a po- 
che miglia  à Milano,  e detta  la  Bicocca; 
furono  con  vccilìone  grande  di  Capitani , 
e perfonc  di  valore , luperati . 

Nelifij.  I medeiimì,  che  reneuanoii 
Calleilu fortillìmo di  Milano, in IBalià  lo- 
ro, trouandofi  llrettamente  afiediatidall’ 
efferciro  di  Carlo  V.  Imperatore;  ma  più 
fieramente  combattuti , da  vna  ellrema-, 
fame,  milchiata  di  malore  pellileotiale,  Se 
contagiolo , non  ifperando  di  più  alcun  li- 
curo,  o preAo  loccorfo,  con  honede  con- 
ditionirarrefero. 

Nel  Fù  damedelimi,  mal  difefa, 
centra  l'elTercito  di  Carlo  V.  Imperatore, 
Capitanato  da  Moosù  di  Reuls  ; la  fortillì- 
ina  Città  di  Terouana,  polla  à'coniìni  dell' 
Arteria,  e Piccardia  ; faldiftìmo,  e ficuri (Ti- 
mo propugnacolo  perla  Francia  ; elTendo 
ftata,  con  molto  langue , non  meno  de  gli 
aflalitori,  che  de’delcnfori,e  Irà  quefti  par. 
ticolarmente , con  la  morte  di  Monsù  4i 
Pelse,che  per  il  Re  Henrico  fi.  comman- 
daua  à quel  Prefidio;  a viua  forza  elpiigna- 
ta,  e poi  depredata,  e finalmente  demo- 
lita^. 

Nel  77- Sotto  la  Piazza  fortilTìmadi 
S.  Qiiintino  in  Piccaulia  ; detta  da  gli  An- 
tichi Augupa  V eromandorutn  ; Teflercito 
Francefe,.Capicanaco  dal  Gran  Conteda- 
bile  di  Francia,  Anna  di  Montmoranfy; 
combatte  infelicemente, centra  TclTercito 
di  Spagna , commandato  da  Etnanuel  Fi- 
liberto  Duca  di  Sauoia  ; poiphe  non  folo , 
doppo  valorofo  contrallo,fù  melTo  in  pie- 
na fuga  ; mà  vi  iafeio  prigioni  oltre  Tilleffo 
Cooccdabileftl  dote  della  ^biltà  fian- 


cefe  ancora  ; oltre  ad  vn  numero  grande-a 
d’vccifi . 

Nel  1588. La  Fortezza  imporrantils.  di 
Carmagnuola, polla  nel  Marebefato  di  Sa- 
luzzo;e  riputata  l’Arlenale  della  Corona  di 
Francia, in  Italia;  con  roccafione  oppor- 
tuna delle  ciudi  difcordie , che  durante  il 
Regno d’Henrico  III.  tenoeio  occupato, 
etrauagliato  inrieme,quel  Nobilifs.  Re- 
gno ; fu  da  Carlo  Emanuel  Duca  di  Sauo- 
ia Tallo  dato  del  quale,  quella  Piazzadi 
molta  coniiderauone , e di  gran  ennfe- 
. guenza , veniua  molto  in  accoDcio>fclice- 
menienon  meno , che  improuifameinc..^ 
forprefa. 

Nel  i;$7.  Ancor  la  Città  d’Amiens, 
Piazza  forte,  e principale  di  Piccardia  ; da 
vn  Capitano  Spagnuolo , detto  per  nome 
Hernando  Tegijo  Portocarrcro,  che  era_> 
Gouernatorc  allora  di  Dorlansicó  vo  trat- 
tato fegreco,c  con  lo  llratagemma  bciiiiTi- 
mo,  d’vn  Carro  pieno  di  Fieno , fatto  du- 
diofamence  fermare , fotto  la  faracinefca 
d'vna  delle  lue  Porte;  fu  inafpettatamente 
forprefa,  c poi  ancora  dal  mcdelimo , per 
qualche  tempo,  valorofamente, coatta  va 
edgredo  formato , dilela . 

Nel  iÉ}8.  lFrancefi,chein  grolTonu- 
mero,  lotto  la  condotta  del  Prencipe  ne- 
rico II.  di  Condé,  entrati  hudilmeme  nel- 
la Bifcaglia,  hauendo  pollo  formatamen- 
te i'alTedio  a Fonterabia , Piazza  delle  mi- 
gliari,  & più  importanti,  di  quel  tratto 
di  Paefe;  aflàliti  valorolamente,  daU'Almi- 
rante  di  Cadiglia,  venuto  al  foccorfo  dell’ 
allediata  Piazza , con  ragioiieuole  cBerci- 
to  ; furono  collretti  àleuarft  da  queU’alfe. 
dio,  e tidurd  ne 'loro  confini . 

Nel  1639.  Li  medefìini , commandart 
dai  Sig.  di  Fiquieres , elfendofi  condotti , 
convn  grand'apparato  di  Guerra,  in  nu- 
naero  di  dodici  mila  combaccciiti , nella—» 
Duceadi  Lucemburgo , per  tentare  l'ac- 
quido  della  Fortezza  di  Theonuilla;  adaliti 
impenfatamence , & di  notte  tempo , dal 
Conce  Oteauio  Ftccoleagiai , Morefciallo 
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del  Sacro  Imperio  i e che  banca  in  quel 
tempo  I il  coinmando  deirarmi  Spagnuo. 
le  in  fiandra  ancora;  con  perdita  di  circa 
fette  mila  di  loro,  c prigionia  di  molti;  e 
t'ia  quefti , dcirifteflo  General  comman- 
daiiie  , con  vn  buon  numero  di  Perfone^ 
Nobili  I furono  disfatti . 

Nel  1641.  L’Armata  Francefe, che  lotto 
la  direttione  dell'Arciuefcouo  di  Bordeos, 
bauea  poflo  l'alTedio  per  mare , alla  Città 
di  laragona  ; ciac  già  li  trouaua  dal  Signor 
della  Motta  Odencourticon  vn  altro  cifer. 
cito,  alTediata  per  Terra,  inueftitacorag- 
giolamcnte , dallarmata Spagnola,  molto 
più  poderola,  & con  vna  turioiìflimatem- 
peita  di  cannonate  incalzata , fù  coftrecta 
aiitirarfi,  e con  la  perdita  di  tre  Vafcelli 
grofli,  fi  ridiiffe  negli  Porti  amici  di  Pro- 
uenta,  molto  mal  trattata. 

Nel  1 641.  Li  Franceli,  che  con  opinato 
valore  ,s’erano  impadroniti  della  Balfca, 
fortezza  di  conlideratione  in  Fiandra  ; ef- 
fendoui  Itati  ailcdiati  dalli  Spagnuoli , co- 
mandati da  Don  Francelco  di  Melo  ; dop- 
po  lungo  contrailo.  Si  valorofadifefa—,; 
con  honorate  conditioni  accordarono  la 
tela  di  ella. 

Nel  1 64}.  Crifteflì.che  alcuni  meli  pri- 
ma , con  molto  valore , s’erano  impadro- 
niti della  Città,  & Callello  di  Tortona, in 
Lombardia  , anédiatiui  dall'elTercito  di 
Spagna;  ne  mai  per  la  vigilanza  de  gli  af- 
fcdiami,  haaendo  potuto  riceucre  ibccor- 
fo  alcuno,  con  patti  honoratiGimi  di  buo- 
na guerra,  lo  rcliituirono . 

Kel  1651.  Gli  medelìmi , alTediati  dal 
Marchcle  diCatraccua,  Gouernatore  di 
Milano,  nella  Cirtadellj  tortifliina  di  Ca- 
lale (queli’iUella,  che  tanie  altre  volte, col 
valore  loro , liaueuano  dilimpeguata.Idall’ 
armi  Spagnuolc  j doppo  collante  ditela  , 
per  mancanza  di  viueri,  e di  loccorlo,  à 
patti  di  buona  guerra  i'arrefero. 


ALLA  SPAGNA; 

E SP  AGNVOLI. 

IN  giorno  di  Martedì . Teodofio]  pri- 
mo Imperatore  deirOrieutale  Impe- 
rio, che  per  i Tuoi  glotiofi  fatti,fù  foprano- 
nainato  il  Magno,  di  Natione  Spagnuolo,e 
di  patria  Italicenle  ; venne  à morte  nella 
Città  di  Milano , <?c  Anno  cinquantelimo 
dell'età  fua  ; nel  39;. 

IN  Sl’ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

\ 

Nel  ri8f.  Cinquecento  Cauaiieri  Ar> 
gonefì,  che  con  Pietro  di  tal  nome  t«rzo, 
Re  d'Aragona, erano  iti  per  ifconciare  Fai- 
fedio  della  Città  di  Girona,  de  impedire 
allì  alfedianti  la  vettouaglia  fera  fiata  la-i 
fudetta  Città  aHediaca,  con  vn  potente^ 
cITercito,  da  Filippo  Rè  di  Francia,  cogno- 
minato l'Audace;  furono , da  trecento  Ioli 
Cauaiieri  Franceli , che  faceuano  la  {corti 
alle  vettouaglie  del  loro  campo;  doppo 
vn  oflinata  contefa  ■ sbaragliati,  & con  fe- 
rita del  loro  Ré  ( della  quale  egli  pol'cia  ù 
mori)  mellì  in  fuga  . 

Nel  1511.  L’Armata  AragoneCe  , nume- 
rofa  di  Vafcelli,  e fornita  d’elperti  com- 
battenti; che  da  Ferrando  d’Aragona  il 
Cattolico  ; fotto  vn  tal  Vgone  Montecati- 
no,  Caualiere  Gieroiolimitano,  era  (lata 
mandata  à danni  della  Città  d'Algieri;  do- 
uentata  nido  di  Coriali , che  di  continuo 
iiifellauano  le  riutere  delia  Spagna , giunta 
in  quella  fpiaggia , fù  da  va  ùibito , Se  iin- 
petuofo  vento  di  Tramontana,  aflalicatdi- 
lordinata , e dillipata . 

Nel  1510  Ferrando  Coitefe,felicinìfflO 
difeuopritore,  ìk  infieme  conquillatort-» 
del  .McHicano  Imperio;  doppo  elferfi  refo 
Padrone, della  popolatiiiìma, e del  pad 
mirabilifiìma  Citta  del  Mcliico,  tutta'co- 
aie  i'ioclita  Città  di  Venezia)fondata  nell' 
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acqua,  ne  fù , per  vna  fubita  folleuatione , I 
delquafi  innu:nerabile  Popolo  dieffai  e I 
che  impenfatamence  rìbelIandofijCra  cor- 
fo  airarmi  ; con, la  morte  di  quattrocento 
cinquanta de'fuói  Soldati  Spagnuoli , à vi< 
ua  forza  fcacciato . 

Nei  1 jyS.  Arrefero  li  Spagnuoli,  doppo 
hauetla  dìfefa  con  ringoiare  valore, la  piaz* 
za  di  Tlieoniiilla,  piazza  di  molta  confide- 
xatione,aireffercito  Francefe,  il  quale  fot- 
to  la  diietione  del  Marefciallo  di  Francia 
Piero  Strozzi  f che  d'vn  colpo  d'archibu- 
gio, improuifamente  dilTerrato,  da  vno 
de  Tuoi  Baflioni , vi  rimaie  vccifo;  l'baue- 
tia  fieramente  cannonata  più  voice  , de 
Sattagiiata. 

Nel  I j 6o>  il  Forte  detto  del  Zerbi , che 
doppo  la  conquida  fatta  di  queirifolaidail’ 
Armata  Spagnuolaivi  era  fiato  fabbricato, 
c raccommandato  al  valore,  di  Dó  Aluaro 
Sandeo,  Guerriero  di  moltaifperienza_< , 
doppo  edere  flato  ftrettamente  alTediaco, 
e lungo  tempo  oftinataméte  combattuto, 
dall’Armata  di  Solimanoi  per  mancamen- 
to d’acqua, non  di  valore  ne’difenforiiven- 
ne  in  potere  de’Turchi . 

Nei  1591  .Elfendo  maturate  le  pratti- 
che,  c rintclligenze  fegrete , chc’l  Conte-» 
Mauritio  di  Nairaù,teneua  in  Nimega, Cit- 
tà principale  della  Geldrìa , per  leuarla  di 
furto  aìli  Spagnuoli;  finalmente  col  mez- 
zo d’vn  fubitano  tumulto,  fatto  nafeere  io 
efla  appo  Ratamente , dalli  Fautori , e Par- 
ceggtani  Tuoi , lenza  fangue , e con  lafcia- 
re  libera  rvlcita,al  Prefidio  di  ella  ; fé  ne 
refe  Padrone , 

Nel  1 5 96.  La  Città  Maritima  di  Cadiz , 
(èquefla  l’antica Gades, dalla  quale  ha 
preio  il  nome  quel  Golfo, che  detto  e Ga- 
ditano  in  Ilpagna,!  elTendo  data  allalita—, , 
daH’Atmata  d’Inghilterra,  guidata  dal  Gó- 
te d’Elfecia,  à danni  della  Spagna;  fù  efpu- 
guata  à viua  forza,  e dipoi  milccaméte  fac> 
cheggiata , e fenza  che  vi  folle  riguardata 
cofa  alcuna  che  vi  li  crouatfe , o facra , ó 
profana,  dairhonefla  impoi  delle  Donne 
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che  vi  erano . 

Nel  1 607.  L’Armata  dì  Spagna  gouer- 
nata  da  Don  Giouanni  Aluaro  d’Auila  ; e 
numerofa  di  venti , & vno  Vafctllo  , fra  li 
quali  di  noue  Galeoni  beoif&mo  correda- 
ti, incontratifì  nell'Armata  Olaodefe, mol- 
to più  potente  ; predo  al  Capo  detto  di  S. 
Vincenzo;  doppo  luogo, e fanguinofo  con- 
trade , con  perdita  d’alctini  de  fuoi  Va- 
fcelli  , parte  affondati,  parte  da  fuochi 
artìfidali  abbrugiati , fù  diflipata , e meda 
in  fuga . 

Nel  i64ì-  Li  Spagnuoli , ch’erano  di 
Prefidio,  nel  Cadeilo  della  Città  di  Torto- 
na , in  Lombardia  ; doppo  hauer  foderto 
alcuni  med  d'adedio  , dall'edercito  di 
Francia,  commandato  dal  Prencìpe  To- 
mafifodi  Sauoia;  atterriti  dalli  effetti  fpa- 
uentofì  delle  mine,  che  v’impiegarono  gli 
Aggredori,  l'arrefero  con  bonoreuoli  con- 
ditioni . 

A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI. 


ALL’INGHILTERRA, 
ET  INGLESI . 

T N giorno  di  Martedì  ■ Adriano  quarto 
Sommo  Pontefice , di  Nazione  Ingic- 
fe , ncH’anno  quinto  del  fuo  Pontificato, 
cambiò  la  prefeoteconla  futura  vita,  in 
Anagni;  nel  1159. 

IN  Sl'ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

Tommadb  Moro,  natio  d’Inghilterra; 
Huomo , e per  Nobiltà , e per  Domioa_>, 
e per  Santità  chiaridìmo;  doppo  ellcrc^ 
dato , perla lomma  bontà, e prudriua—» 
fua  impiegato  , in  diuerfi  carichi  , e—» 
tutti  Nobiliiiimi  di  quel  R^gno  (imper- 
cioebe  tu  Confìgiiero  prima  del  Re  Hen- 
K li  ' Ileo 


Digitized  by  Google 


158  martedì  infelice  , O LVTTVOSO . 


fico  vili,  poi  ropremoTeforìere  del  Re- 
gnoi  pofcta  Cancelliere  prima  del  Ducato 
di  Lancaftrot  e fìnalmence  di  tutto  quel 
Reame;  c1ie  doppo  la  Regia  , é la  prima 
dignità^  fùdaIRé  Henrico  VIM.  prenomi- 
nato, alienatofi  dalla  Chieta  Cattolica_t 
Romana,  doppo  hauerlo  lùgo  tempo  ma- 
cento  in  prigione  ; fatto  con  piiblico  > Se 
ignominì'  fo  fpettacolo,  decapitare  in_. 
Londra  ; (olo  per  hauerlo  prouato  fempre, 
coliantiflimo  ìmpugnatore,de  fuoi  empiji 
& iniquiffimi  Decreti,  nel  i53f< 

ilf  SI'ESTO  ISTESSO  GIORNO 
. DI  martedì.  , 

Nel  1436.  L'Ingleli,  che  fottola  feorta 
fuoefta,  delle  fanguinolifiime  Fationi,  det- 
te d’Orliens,  e di  Borgogna  ( che  quafi  di- 
firuiTeroil  bel  Regno  di  Francia^erano  en- 
trati nella  Città  grande  di  Parigi , e vi  ba- 
ueuano  dominato  non  pochi  anni  ; effen- 
doii  quelh  finalmente  ridotta  i all’vbbi- 
dienza  di  Carlo  VII.  Rè  legitimo  di  Fran- 
cia , Se  bauendoli,  à perfuafione  di  Filippo 
Duca  di  Borgogna , detto  il  Buono , aper- 
togli le  fue  porte  > che  prima,  per  aprirle  à 
grioglefiigli  haueua  ferrate;  ne  furono > 
con  danno,e  feorno  loro  non  piccioloito- 
talmente  fcacciati . 

Nel  1554.  cringlefii  fegtiendo  il  de- 
creto dei  Parlamento  Generale  del  Re- 
gno loro  /iniquamente  raccolto /e  folo 
perche  feruiffe  di  velame,  alle  fue  sfrenate 
paffioni,&  odi;  inmunif/imi, concetti  con- 
itala  Sede  Appoftolicadi  Roma,ervni- 
uerfale  PaRore  della  Chiefa  Cattolica^  dal 
Rè  Hcnrico  Vili.)  e nel  quale  Ili  leuato  ai 
Romano  Pontefice, ogni  deuuta  vbbidien- 
la;  diedero  funeflo  principio,  à quello 
scìfma  dannoftifimo,  che  lino  al  giorno 
prefente  vi  fi  mantiene  ; e che  tiene  con- 
tumacemente feparato  I dalia  vera  Chiefa 
Cattolica , quello  |ià  non  meno  Boridiffi- 
0)0,  che  CriRianiflimo  Regno . / 

Neli;;3.  CiouanDi  Dudleo  Concedi 


Veruico  , e Duca  di  Nortumbrìa  ;dopp» 
bauere  infidiofameote  tentato,  di  leuare  il 
Regno  d'Inghilterra , alla  Càttolica  Pren- 
cipelTa  Maria;  Figlia  primogenita d’Hen- 
ricoVllI.c  Sorella  d’Odoardo fedo  Ré, 
morto  lenza  lalciare  fucceflione,  e per  có- 
feguenza  vera , & indubitata  Erede;  eden-, 
do  per  infino  fopra  quello  attentato,  ve- 
nuto à Battaglia  campale  feco,  e rimafto, 
non  folo  perdente , mà  prigione  ; fù  come 
Reo  di  lefa  Maeflà,  dal  gran  Parlamento  di 
Londra,  fententiacoà  morte, & in  publico 
decapitato. 

Nel  1587.  L’Armata  lnglefe,che  nume- 
rofa  di  quaranta , e quattro  Naui  grolfe  , e 
beniffimo  armate, e Capitanata  da  Odoar. 
do  Dracof  Nipote  dtquell’altro  famofo 
Capitano  di  mare  ; Francefeo  Draco  ) ha- 
uea  corfeggiando  depredate,  con  graue 
danno,  della  Corona  di  Spagna , le  Riuie- 
re  del  Perù;  incontrata>&  combattuta  da), 
la  Flotta  Spagnuola,commandata  dal  Mar. 
chefe  di  Santacroce, vicino  al  Capo  detto 
di  S.  Elena , nella  Cafliglia  nuoua  ; fù  eoo 
memorabil  vittoria , e con  prigionia  del 
Generale  Capitano  di  effa,  fuperata,  f 
dilSpata. 

ALLA  scozia: 

E SCOZZESI . 

I N giorno  di  Martedì.  Nel  15  87*  Alcuni 
Baroni  Scozzelì  ; fra  lì  quali  fi  contaua- 
no  come  capi  più  rinomati,  il  Conte  d’An.» 
gus,  il  Marchefe  BothueI,il  Marefciallo 
Athal , & il  Signor  d'Hamtlton  ; perfuafi  à 
ciò , Se  fccretamenie  aiutati , dalla  Keìna 
Elifabetta  d'Inghilterra,  per  fuoi  occulti 
fini;  coogiuratifi  centra  Ciacopo  VI.  Ri 
loro  ; & bauendo  affembrati  ben  dieci  mi- 
la cauaIli,raITediaronoimprouifamente,  io 
vna  Città  debole  per  fé  RelTa , e sfornita  à 
difefa,  oue  egli  fi  tiouaua  allora,  nominata 

IStertinga;  & eflendofi  egU  ritirato  con  al- 
cuni fuoi  più  confidenù  nel  CaAello  dici. 

(ti  ■ 
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fa;  quiuipure  iniolentemenfc gli  pofero 
l’alfedio  ; cortringendolo  doppo  alcuni 
giorni)  à pauuire  lafualibertà,  con  alcune 
conditionì)  e concezioni  > per  refTercitio 
del  Caluinelimo  ( Erelia  della  quale  erano 
i fopranoininati  già  molto  prima , più  che 
leggiermente  inietti;  molto  vantaggiofe . 

AL  REGNO  DI  NAPOLI, 
E NAPOLITANI. 

T N giorno  di  Martedi.  Nel  134;.  La  Cit- 
tà  di  Napoli, fù  affalita  da  vna  Tempefta 
fi  horribile , e fpauentofa  ; ft  che  fù  credu- 
to communemente , da  quelli  che  vi  abi- 
^auanoi  che'l  mare  fi  doueZc  qjigij^ttire^ 
quella  Città  ; dcinfìnola  Regina  Gìoutn- 
na , di  quello  nome  la  prima , che  in  quel 
tempo  regnaua;  foprafatta  daJlo  fpauento 
( Io  Icriue  il  Mattei)  andò  con  tutte  le  Da- 
me, della  Tua  Corte,  à piedi  nudi , per  le_^ 
Chiefe  di  Napoli  t per  implorare  la  Diuina 
dementa . 

Nel  1409.  I Napolitani , che  due  anni 
rima,  fotto  la  feorta  dì  Ladislao  Ré  loro> 
aueano  occupata,  & leuata  alla  Sede^ 
Appoftolica  « la  Città  di  Roma  , effendofi 
iolleuato  à fauor  d'Alefandro  quinto  Som- 
mo Pontefice»  il  numerolo  popolo  di  ella; 
3 perfuafione  di  Paolo  Orfino  , Generale 
delle  genti  Ecclcfiafiiche,  doppo  hauere 

f;ittato  furiofamente  à terra,  e l'tofegne,  e 
'Armi  di  Ladislao,  dalli  luoghi  della  Città 
più  conrpicnt  ; furono,  con  l'ifielfo  furore, 
dal  tumultuate  Popolo, cacciati  di  Roma. 

Nel  15-46.  Eeffendolì  cafualmente  ac- 
cefo  il  fuoco, nella  munitìone  della  poluere 
d’Artiglieria,  che  fi  cóferuaua  in  vn  torrio- 
ne del  Cafiel  nuouo  di  Napoli , pollo  non 
lunge  dal  molo;  oltre  che , con  funeu j,  & 
orribile  fpettacolo,  redo  dalla  violenta  di 
quel  fuoco, quel  Torrione  fpianrato  in  tut- 
to; vi  perirono  itDiftramtute , in  quefto 
fortunofo  , e quafi  infiancaneo  incendio, 
da  trecento  Perione . 


IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Don  Francefeo  Toraldo  Prencipe  di 
Mafia,  «Guerriero  molto  efieicitato;  il 
quale  oeU'vltime  Riuolutioni  della  Ciftà 
di  Napoli , era  fiato  concordemente  ac- 
clamato per  Capitano  Generale  del  Po- 
polo Napolitano , Se  haueua  accettato  tal 
carica  ; non  per  promouere , mà  per  efiio- 
guere,  con  la  fua  prudenza,  quell’incendio 
ciuile , efiendo  fiato  feoperto  poi  dal  Po- 
polo, come  che  egli  teneua  fecrcta  intel- 
ligenza col  Viceré  di  Napoli , Duca  d'Ar- 
cos , e s'opponeua  à tutti  gii  più  violenti 
attentati  del  Popolo;  fù  procefiato , fencé- 
ziato  à morte,  e decapitato  publicamente 
d'q^ne  d'vn  tal  Gennaro  Aonefe  Capo 
Popolo ;5c il  fuo  corpo,  con  funefio,e 
troppo  indegno  fpettacolo,  attaccato  per 
vn  piede  alla  forca  • doppo  che  haiieodoli 
con  inudita  immanità  canato  il  cuore  dai 
petto , l’ebbero  mandato  in  dono , 

' Prencipefia  fua  Moglie,  nel  1647. 

T 

AL  REGNO  DI  SICILIA, 
E SICILIANI . 

TN  giorno  di  Martedì . S.  Leone  fecondo 
* Pontefice  Maflìmo,  di  Patita  Siciliano , 
doppo  haueramnsinifiratoil  Pontificato 
Romano,  foli  dieci  mefi , Se  alcuni  giorni , 
mori  in  Roma;  nel  684. 

ALLA  CITTA  DI  ■ 
VENEZIA,  E VENEZIANI. 

IN  giorno  di  Martedì.  Nel  1569.  L’Ar- 
fenale  f.imofo, della  Veneta  Republica, 
di  circuito  non  meno  di  tre  miglia,  edifì- 
cio de’più  riguardeuoli,  che  haueflc  la  no- 
fira  Italia,  e gran  ditela  dell'iltefia , tenore 
delle  Nacioui  Barbare,  e fingolarc  orna- 
K K X mcn- 
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aunto  i Se  (ìcurezza  non  meno  , di  quella 
Kcpublica,  non  fi  sà  bene,  fe  toifc  ciò  pro- 
curato dall’altrui  perfida  nuluasità,  ó pu- 
re le  ioffe  vn  fortunofo  cafo , eiiendofi  ac- 
cefo  il  fuoco  , nella  copiofa  munitione^ 
della  Polucre  d’Artiglieria,conferuata  qui- 
ui  in  alcuni  Torrioni  {Con  danno  incredi- 
bile , e Con  iipauentonon  inferiore^ per 
gli  lirepiti  grandiffìmi,  che  cagiono  quella 
repentina,  violentiflimafiaminaitimaie 
nella  maggior  fua  parte  incenerito , 

. Nel  1574.  Con  roccalione,che'l  Pren- 
cipc  d’all'hota , c Duce  della  Aepublica,  in 
memoria  della  fua  aifuotione  al  Prencipa- 
co , faceua  folennc  banchetto , à quei  Se- 
natori ; s'accefe  cafualonente  il  fuoco , nel 
publicoie  foDtuofiflìmo  Palagio,  che  vi 
coni'umó  le  Tale  deirAnticoIlegio,del  Col. 
legione  del  Pregadi , infieme  con  vna4^> 
nacuba,  delia  maiauìgliofa  Cbiefa  di  7. 
Marcoi  con  perdita  ineliiinabi!e,di  molte, 
& ifquificiirime  Pitture,  vfeite  di  mano, de’ 
primi,  Si  più  celebri  Pittori  d’Euiopaj  che 
le  ludette  fale  abbelliuano . 

ALLA  CITTA  DI 
GENOVA,  E GENOVESI. 

IN  giorno  di  Martedì . Adriano  quinto 
Sommo  Pontefice,  di  Patria  Geooue- 
fe,e  della  Famiglia  Nobilifiimadel  Fiefeo, 
Conti  di  Lauagoa , mancò  di  vita , nellx^ 
Città  di  Viterbo  i l’anno 

ATTA  r'TTT'A 
DI  MILANO,  E MILANESI. 

i 

1 N giorno  di  Martedì . Celeftino  quarto 
^ Sommo  Pontefice,  di  Patria  Mjlanefe,e 
della  Famiglia  Cafiigliona , doppo  elfere 
flato  canonicamente  eletto,  prima  che-j 
fofle  creato  Pontefice,refto  di  viuerc , nel- 
la Città  di  Roma,  l’Anno  1 a4t< 

Gregorio  deciffloquveo  Pontefice  Màf> 


fimo, di  Patria  MilanefeiC  della  Famiglia-* 
Sfondracai  rapito  al  mondo,  da  vna  febbre 
putrida  » congiontacon  dolori  acerbifiìmi 
di  pietra, nell'vndecimo  mefe  del  fuo  Pon- 
tencato , pafsó  da  quella  alla  vita  immor- 
tale, in  Roma,  nel  is9i- 

Vrbano IH.  Pontefice  MalTimo,di  Pa- 
nia anch’egli  Milanele,  e della  Famigli»  . 
Criuella,doppo  hauer  gouernata  la  Ro- 
mana, & vniuerfale  Chiefa,  per  lo  fpacio 
di  due  Anni  non  intierii  oppreflb  da  dolo- 
re ( perlanuoua  venutali, che  la  Città fan- 
tadiCierufaiemme,  era  venuta  in  pote- 
re di  Saladino  Soldano  d'Egitto , e di  Da- 
mtfcoj  venne  a morte,  io  Ferrara  » nell’ 

00001187. 

IN  ^£SrO  ISTESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Giorno  veramente  fanello , & tnfaufloi 
alia  Nobilillìma  Città  di  Milano . EfTen- 
dofi,doppo  lungo,  & ollinato  alTedio» 
arrefa  ( per  mancamento  di  viueri , non_< 
già  di  cofianza , e di  valore ) à Federico 
primo  Imperatore  Barbarofia , quella 
gran  Città , capo  di  quella  parte  dTtalia, 
che  dalli  Scrittori  fù  detta  Infubria  ,dop- 

f)o  hauerla  fatta fgombrare  in  tutto,  e nel-l 
0 fp alio  d’otto  giorni  foli,  dagli  habita- 
torifuoi;  fùd’ordine  fuo  dengolita , e de- 
uaflata , dalli  Cittadini  delle  circonuicine 
Città  dì  Lombardia,  ó emule fue , ouero 
per  lo  palfato  da  lei  fiate  oltraggiate , Se  à 
quello  efietto,  dal  fudecto  Imp.  flati  pri- 
ma inuitati,  dalli  quali  quella  demolitione 
fù  cosi  proDtamente,&  cupidamente  effe* 
guìta,  & effettuata  , fi  che  la  quint|uagcfi' 
ma  partefeosì  fcriue  il  Corio;  de  gli  edìfì- 
cij  di  e(ra,non  rimafe  in  piedi.E  quelli  par- 
ticolarmente, fopra  tutti  gli  altri  riguat- 
deuolij  che  da  diuetfi  domani  Impera- 
tori , che  s'erano  compiacciati  di  dimora- 
rc,per  lungo  tempo, come  in  luogo  molto 
da  loro  gradito  in  quella  nobil  Città  i ad 
iffliutione  dell’amica,  c fupetba  Roma,  e 
' 1^®  * 
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co  i Titoli  di  TejtroiA  nfiteatro, Campido- 
glio, IpoJromo,  e di  diuerl'e  Tenne,  con 
fomma  magD>fìcea/.a,  v’erano  dati  inoal- 
zati  i furono  i primi , ad  edere  furiofimen- 
te  atterrati . L’Imperatore  medefimo  fo- 
pranominato,  partendoA  dall'euerfa  Cit- 
tà, porto  feco  dalla  preda  di  Milano  li  glo- 
lioli  Corpi  de’Tre  Magi,  A doratori  del  Sal- 
iiatore  ancor’infante,cde  vi  fi  conferuaua- 
no(fono  parole  del  Corio^  mandandoti 
qua!  Trofeo  della  fua  indegnationc  contra 
i Mìlanelì,  in  Germania . Seguil’eccidio  di 
quef^a  Città  così  degna  > nell'anno  del  Si- 
gnore ii6a. 

"■  IN  ^£STO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

Nel  39;.  Fù  refa  luttuofa , la  gran  Città 
di  Milano,  dalla  morte  di  Teodofio  primo 
Imperatore  di  Roma,  meritamente  co- 
gnominato il  Magno,  e degno  di  più  lunga 
vita,  edendo  mancato  nell’anno  cinquan- 
teQmo  dell'età  fua,  e lodato  doppo  mor- 
te,con  vn'Oratione  funebre  elegaatilfìma; 
dalla  facondilTima  lingua , del  Vefcouo  di 
Milano  S,  Ambrogio . 

IN  SySSTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

''  Nel  IJ54-  11  Marchefe  di  Matignano, 
{amofo  Capitano  del  fuo  fecolo , di  Pa- 
tria Milanefe , adaltò  infruttuofa mente  , 
di  nottetempo,  la  Città  di  Siena ila_i 

Sualc  egli  conreflercito  Imperiale,  accrc- 
iuto  dal  Duca  Cofìmo  de'Medici  > teae- 
ua  adediata . 

ALLA  CITTA  DI  FIO- 
RENZA, E FIORENTINI. 

TN  giorno  di  Martedi . Nicolao  fecondo 
^ i’ontefice  MafRmo,di  patria  Sauoiardo, 
ijquale  dal  Vefcouaco  Fioreotiao , ctiu* 


flato  afTunto  al  Pontificato  Romano,  Se.  al 
Gouerno  della  Chiefa  vniuerfale  trouan» 
dofi  di  palTaggio  in  Fiorenza , con  la  fua_j 
morte , ebe  quiui  raggiunte  i riempi  di 
meiiitia  , e lutto  quella  Città  , nell'aa- 
110  1061. 

IN  £li'ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  M ART  EDI. 

Nel  1184.  Federico  primo  Imp-  Barba- 
roda,  entrato  di  palTaggio  in  Fiorenza, per 
compiacere  alti  Nobili  del  Fiorétino  con- 
tado ( che  fi  dollero  feco  co'hcordemente 
della  Communita  Fiorentina  i per  hauere 
quefla,occupate  molte  loro  Gmrifditioni, 
Caftelli,  e Fortezze,  che  vi  poiTedeuano , à 
grane  onta  (fi  come  differo  fupplicanJo  ) 
della  Maeflà  Imperiale, che  fimili  franchig. 
gie  loro  haueua  concedute ) tolfe  , e leuo 
in  tutto,  alla  Fiorentina  Republica,  con 
l’autorità  fua  fopremai  tutto  il  Contado 
fuo,  e la  Signoria  di  elTo  ; mettendo  per  le 
Ville  del  Fiorentino  contado  fuoi  Vicari, 
che  rendefiero  la  ragione , Si  amminiftral* 
fero  bifognaudo  la  Giufiicìa  • 

Nel  1 169.  Venne  fi  gran  Diluuio  d’ac- 
qua, in  vna  notte  antecedente  il  giorno  di 
Martedi,  ne’contorni  di  Fiorenza;  fiche, 
eflendo  tuor  di  modoaccrefciuco  d'acque 
il  Fiume  Arno,  che  la  Città  tramezza  > noa 
folo  ne  refló  allagata  la  Città  tutta  miiera- 
mente mà  dalla  furia  grande  delfifietTe^ 
acque, furono rouinati due  de’luoi  bellif- 
fimi  Ponti . 

Nel  I x8 X-  Doppo  lunghe , e roninofo* 
pioggie , trabocco  di  nuouo  in  giorno  di 
Martedi,  il  Fiume  Arno  ; allagando  in  gran* 
parte  quel  fefiiero  di  Fiorenza , che  e de- 
nominato , da  S.  Piero  Sdieraggio , con  le 
più  vicine  contrade . 

Nel  1 341.  L’elfercitò  della  Fiorentini-» 
Republica , venuto  à Battaglia , predo  al 
Fiume  9ercliio,có  l’cffercito  dc'Pilani,  ca- 
pitanato davn  tal  Giapo  dc'ScoIau,  ri- 
.^lale vinto,  e dillipato, con  vcciuuue^ 

di 
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di  molci  f e prigionia  di  molti  più,  infìeme 
col  Generale  de'Fiorenciiii . 

Nel  1 376- EiTcndofi  oltre  modo  fdegna- 
toi  contro  la  Fiorentina  Xepublica,  Gre- 
gorio XI.  Pontefice  Maflìmo,  perhauer’ 
efla,  col  fuo  configlio,  à molte  Città  ( e 
delia  Romagna  particolarmente^’che  viue- 
uano  diuote  alia  Santa  Romana  Chiel'ai 
fatto  fcuotere  il  Dominio  Ecclefiafiico  / 
fulmino  in  Auignone,  con  tutte  le  folenni- 
tà  confuete,!c  cenfure  Ecclefiaftiche,  con- 
. tradieffai  f^ottoponendola  ad  vn  Gene- 
rale Interdetto . 

•* 

ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E SENESI. 

1 N giorno  di  Martedì . Pio  fecondo  Pon- 
■*  tcfice  Mafiimo,di  patria  Senefe,  & del- 
la NobHifTima  famiglia  dc’PiccoIomini, 
doppo  hauer,con  rara  bontà,  & effempio, 
amminilìraro  il  Pontificato  Romano, anni 
fei  non  intieri , incontrò  nella  Città  d’An- 
cona, l’vitimo  de’fuoi  giorni  i nel  1464. 

IN  ^'£Sro  GIORKO  MEDESIMO 
DI  Martedì. 

Alfonfo  Cardinale  Petrucci,  di  Patria 
Senefe,  e nato  di  Pandolfo  Petrucci , che 
con  calile  Tirannia,  dominò  vn  tempo  la 
Cittadi  Siena, inditiato  d'hauer  congiu- 
rato conria  la  vita,  di  Leone  X.  Sommo 
Pontefice , fii  d’ordine  del  Papa  ritenuto , 
& rmchiulo  nel  CaftcIIo  detto  di  S.  Ange- 
lo, di  Roma,  nel  1517. 

/N  £11’ f STO  CIORRO  I STESSO 
DI  martedì. 

Nel  i*É9.  LiSenefi  , vnitifi  con  i Chi- 
bellini  Fuorufeiti  di  Fiorenta,  Si  aiutati 
convalorofe  (quadre  di  Soldati  da  Pilani 
in  quel  tempo  collegati  loro, e poftifi  ho- 
&iiiiicnte,fotto'iCalUllo  di  Colle  di  Vali» 


d'EIfa  , raccommandato  alla  Fiorentina 
Rep.  furono  animofamenteaffaliti  da  foli 
ottocento  Caaalicri,  e pochi  Pedoni  de’ 
• Fiorentini,  e con  gloriola  vittoria,  fconfiti  t 
e difiipati . Allora  fù  che  Prouer./ano  Sal- 
uanii  Generale  del  Senefe  edercico , rima- 
fio  prigione,  fù  d'ordine  d’vn  tal  Gìouanui 
Bertoldo , Vicario  del  Ré  Carlo  primo  di 
Napoli  in  Fiorenaa,  Se  Condottiere  delle 
genti  fudette  Fiorentine,  fatto  decapitare, 
con  fare  del  capo  di  lui  ( doppo  hauerlo 
fitto  su  la  punta,  d'vna  lancia  Guerriera  ) 
per  tutto  quel  tempo,  vna  molto  otribil 
mofira . 

Nel  I jn.Trouandofi  poca  intelligenza, 
anzi  maoifefiadifcordiaifrala  Nobiltà , & 
il  Popolo  di  Siena , con  l’occafione , che^ 
Carlo  IV.  Imperatore  folennemente  co- 
ronato in  Roma, ritornando  in  Germania, 
paflaua  perla  Città  di  Siena;  il  Popolo 
Senefe,  pofiofi  in  arme,  leuo  fnriofamente 
^ il  Magifirato  de  Signori  Dodici, che  allora 
teneua  il  Gouerno  lupremo  in  Siena, e eoa 
, particolariffi.mo  pregiuditio  della  libertà 
propria;  acclamò  prima,  e poi  tefiolamen- 
te  accettò  , per  fuo  Signore , e Prenoipe  il 
Patriarca  d’Aquileia,  Fratello  Naturale  del 
fopranominato  Imperatore, concedendo- 
li non  folo  la  piena  Signoria  della  Patria  , 
mà  confegnandoli  le  Fortezze  ancora,  e 
l’Armi  di  tutto  quel  dominio  > 

ALLA  CITTA 
DI  PISA  , E PISANI. 

IN  giorno  di  Martedì.  Nel  1 3 tS.  Trouan. 

dofi  in  Pila  Ludouico  il  Buuaro , ebe^ 
s'intitolaua  Imperatore,  Picncipe  empio, 
efctimatico;  fù  d’ordine, e commanda- 
meiito  luo,  in  vna  raccolta,  de  più  Princi- 
pali di  quella  Città , cosi  Cbietici , come 
Laici , oltre  aili  Baroni , & Signori  della-* 
Corte  fua;  con  facrilego,  infaufio,  c fean- 
dilolifiimo  attentato pronunciata  la  len- 
teaza  di  depoiìtione  , contea  Giouanoì 
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Vigednaofecondo  > vero , Se  legìtitno  Ro- 
mano Pontefice , dimorante  allora  in  Aui- 
gnone  ■ fondata,  fopra  diuerfi  mà  tutti  lal- 
filfimi  Articoli,  dalla  federata  paflione , si 
del  Bauaro , come  dc’fuoi  feguaci , oppo- 
nigli . Sentenza  peto , che  come  federata 
appieno , Se  facrilega , non  che  sfacciata , 
e temeraria , non  fù , ne  accettata , ne  Ai- 
inata,  dalle  perfone  fenfate,  e Cattoliche. 

Nel  1519.  Dimorando  ancora  in  Fifa,  il> 
Bauaro  prenominato  i io  giorno  pure  di 
Martediifece  in  quella  Cittafdiuenuta  for- 
zatamente ( e per  la  potenza , & maluagi- 
tà  folamenre , del  Prencipe  > che  allora  la 
doir.^aua)  fcilmatica;  l’entrata  >à  modo 
di  Pontefice  i feguito  da  fei  Anticardinali , 
da  fe  creati  in  Roma , quel  Pietro  da  Cor- 
bara;  il  quale  dopò  hauere  ApoAatato  dal- 
la Aia  Religione , era  Rato  dal  Bauaro,  di 
propria  autoiita,  feoza  altra  elettione  Ca- 
nonica, creato,  & coronato  Antipapa  in 
Roma,  coi  nome  di  NicolaoV.  riceuuto 
con  feda,  e pompai  più  apparente  che.-* 
vera , e come  lafció  Icritto  Giouanni  Vil- 
lani, fcrittore  di  quei  tempi  >più  forzata-» 
che  volontaria  • ^ 

' IN  &VESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  M ART  EDI. 

Nel  1324.1  Pifani  1 che  dominauano,  in 
quel  tempo,  in  gran  parte  l'Ifola  di  Sarde- 
gna; eflendo  queAa  ( come  Ifola  di  Giuiif- 
ditione  della  Sanra  Romana  Sede)  conce- 
duta in  Feudo  Nobile,  à Don  Giacomo  II. 
Rèd'Aragona,  da  Bonifatio  Vili.  Ponte- 
fice Mammo  ; venuti  à Battaglia  per  l’in- 
tiero Dominio  di  elTa, con rinfante  Don 
Aifonfod’Aragonai Figliuolo  del  Re  fudet- 
to,  prelTo  al  Camello  di  Caflro , furono  la 
feconda  volta  fuperati  da  lui  ; e dopóque-' 
fia  feonfitta , gli  lafciaiono  il  polleflo  libe- 
ro di  tutta  queU'Uola . 

Nel  1399.  La  Città,  e Signorìa  di  Fifa, 
che  con  l'vcciAone  di  Piero  Gambacorti 
che  la  fignoieggiaua  ; era  fiata  tiiaauica- 


mente  occupata, d.i  vn  tal  Giacopo  d'Ap- 
pìanoi  fù  da  Gherardo  d’Appiano  fuo  Fi- 
gliuolo f come  quello  che  non  ifpcraua , 
potere  lungo  tempo,  in  queho  fiato,  e Si- 
gnoria mantcnetfi^  perle  prezzo  di  du- 
genco  mila  tioriDÌ  d’oro, à Giouao  Galeaz- 
zo Vikonti,  Duca  primo  di  Milano,  con 
rammarico  grande,  e pefllma  fodufatioue 
de  Pifani,  venduta . 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  MARTEDÌ. 

Nel  1 5 $ 5.  D’ordine  efprcffo  di  Carlo  V. 
Imperatore , che  Acrouaua  allora  di  paf- 
faggio  in  Pila  ; furono  in  sii  la  Piazza'de’Sì- 
gnori  di  quella  Città,  publicamente  deca- 
pitati; Friincefco  Lotto, iSc  Bartolomeo 
Fratelli  della  Famiglia  Nobilifs.  de’Gam- 
bacorri  (che  con  molto  fenno.  Se  equità  , 
haueuano  di  molti  anni  > quella  Citta  con 
lo  flato  fuo  gouernatoj  fopratattì  dalie  ca- 
lunie  de  gli  Bmuli  loro,  e dalla  Fazione  de' 
Rafpanci,  a loto  contraria.  ^ 

ALLA  CITTA 
D’AREZZO , ET  ARETINI. 

T N giorno  di  Martedì  .’Francefeo  Petrar- 
ca  Poeta  Laureato»  Oratore  famofo,  Fi- 
lofofo  perfpicaciQìmo,  e Scrittore  degan- 
tillìmo  del  fuo  fecolo;  nato  nella  Città 
d’ Arezzo  io  Tofeana; giunto  felicemente 
all’anno  fettantunefimo  delia  vita  Tua, ven- 
ne a motte  io  Arqua,  villa  del  Padouano  ; 

nd  1371. 

ALLA  CITTA  ' 

DI  Lvcca,e  LVCCHESI. 


AL- 
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ALLA  POLONIA, 
E POLACCHI. 

IN  gtoroo  di  Martedì . Nel  i6o6.  EfTen- 
dofi  meifi  in  Campagna,  alcuni  Nobili 
di  Polonia»  fotco'l  /’alatino  di  Cracouia,& 
il  Duca  Radiiuilioi  f’erfonaggi  di  conto, in 
quel  Regno, con  dimoAratione  di  inanife- 
Ita  contumacia,  e verfo  l’autorità  Regia,  e 
quella  del  fopremo  Senato  ancora, furono 
dal  Ré  Sigifmondo  III-  che  con  vn’efferci- 
to  de'fuoi  Fedeli, s’oppofe in  Pcrfona  agli 
accentati  loro;  con  vccilionediduemila 
di  loro,  & acquilo  di  tutta  la  loro  Arti- 
gliarla , e fìenclardi  di  Guerra  i dilTìpati,& 
mdli  in  vergognofa  fuga . 

ALL’VNGHERIA. 

ET  A GL’VNGHERI. 

TN  giorno  di  MaJtedi.  Nel  ijjy.Gli  Vo« 
•*  gheri,  guidati  alla  battaglia  da  Sigifmó- 
dodilfoemia  Ré  loro , in  Pcrfona;  fecero 
cattiun  prona  del  loro  antico  valore,  con- 
tea rdfercito  Turcheico  commandato  da 
Baiaaet  primo  Rcdc’Turchi,  prcfroalla__» 
Circa  di  Nicopoli. 

Nel  1444.  Li  medefimi  Capitanati  da 
I adislao  quarto  Ré  d Vngheria,e  di  Polo- 
n.'iuolieme,  combatterono  infelicemente 
con  Aamrath  li.  Ré  de’Turchi a Varn.u 
Citta  porla  siVl  mar  Maggiore,  ellendoui 
fh:i  quali  rutti  inlieme  con  il  Ré  fudetto, 
iiiireramente  tagliati  a petei. 

.Nel  1511.  Gii  Vngheri , podi  à difefo—» 
della  forti  dima  Citta  .di  Belgrado  in  Vn- 
glieria  , detta  con  altro  nome  Alba  Greca; 
doppo  alcuni  meli  di  valorofa  oppugna- 
tione , coftantemeiite  lodérta,  l’arrciero  a 
Solimano  grande  Imperatore  de'T  tirchi . 

Nel  1J94-  Li  medeiimi,  che  da  Rodol- 
fo  II.  Celare , erano  ititi  podi  aliadifcfa, 
di  Giauacino,  Riatta importanciffiina  ddl' 


Vngherìa  ; doppo  hauerla  valorofamente 
fodenuta  lungo  tempo , contra’l  furore  in- 
defedo  del  Turebefeo  ederciro , comman- 
dato da  Sinan  Bafsà;più  per  viltà  d’animo» 
mida  di  perfìdia  » del  Conte  d'Ardechio  » 
loro  Comoiandante  ( che  poi , per  quello 
conto , lafció  la  teda , fopra  d’vn  palco  in- 
fame, in  Altemburgo;  che  per  mancamen- 
te di  virtù,  ó di  valore»  l’arrcfero  à’Iurchi . 

IN  fiF£5T0  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì. 

Andrea  Cardinal  Bàttori'»  Nipote  per 
Fratello  di  Stefano  Bàttori,  Ré  di  Polonia, 
e Baron  Vnghero  ; mentre  che  con  l'aiuto 
delli  Partegiani  fuoi,baueodo  raocolto  vn 
mediocre  esercito , tenta  di  farfi  Padrone 
della  TranfiluaDÌa , e tenaria  a RodoUo  II< 
Cefaie  ; da  Michele  Prencipe  della  Valac- 
chia » Partigiano  allora,  & Amico  di  Cefa- 
re;  fùnonfolo  liiperato  io  Battaglia;  midi 
più  nella  fuga,  da  alcuni,  ò Villani,  ó AlTaf- 
lini  ('per  gracifìcarfì  con  quello  il  Valacco» 
& anco  Celare), à colpi  di  fcioiitarrata  ve- 
cifo;nel  ts99- 

ALLA  BOEMIA, 
ET  BOEMI. 

T N giorno  di  Martedì.  Nel  159^.  IBoe- 
■*  mi,  chefeguirono  Sigifmondo  Ré  loto  . 
nella  Guerra  contro  Baiateti!  primo.  Re 
de  Turchi;  che  era  hollilmente  penetra- 
to , a danni  del  Reame  d'Vngheria,  pode. 
duro  iniìeme  con  quello  di  Boemia,  dal 
fopranominato  Ré  Sigiimondo  ; furono 
iniìeme  con  gli  Vnheri , melli  vergogno- 
fameme  in  fuga  da'Turchi.lotto  Nicopoli' 


Al-- 
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ALLA  FIANDRA, 

•E  FIAMMINGHI. 

IK  giorno  di  Martedì . Alberto  Arcidu* 
cad'Aufiriaj  e come  maritò  deU’Intan* 
ta  Ifabella  di  Spagnai  Signor  della  Fiandrai 
e dell'altre  Prouincie  Belgiche  < ellendo 
giunto  all'Aano  l'eflantelìmo  fecondo  deU 
la  vita  fuai  incontrò  la  motte  in  Brufelles , 
fcnza  lafciare  prole alcunaj  nei  i6ti. 

Baldouino  di  tal  Nome  il  nono  > Conte 
di  Fiandra  • & Imperatore  primo  di  Co- 
flantinopoli  dei  fangue  Latino  i fatto  pii. 
gioneinvna  Battaglia , hauuta  con  Gio> 
uanni  MyfoPrencipe  di  Valacchia  ifotto 
la  Citta  d’Andrinopoli , Se  inumanidima- 
mente  trattato  dal  Barbaro  vincitore^  ( 
mori  miferamente  prigione  ioTernobioi 
nel  I xo6. 

Filiberto  di  Chialon  Prencipe  d’Oran- 
£cs,edi  sangue  nobiliffimo  fra  li  Fiam- 
minghi {mentre  che  col  Titolo  di  Gene- 
rale deil'eflercito  Imperiale  > fi  trouaalL’ 
afledìo  di  Fìorenzai  partitoli  tacitamentCì 
con  vna  parte  di  quell'effercitOiper  incon- 
trare I e debellare  il  foccorfo  i che  aH’afle- 
dtata  Città , guidato  da  vd  tal  Francefeo 
Fcnuccio,veoiua  perle  montagne)  Se  luo- 
ghi afpri  I del  Teniiorìo  PifioIeTe  $ gli  falli  > 
non  il  penfiero  (hauendoio  predo  i Gaui- 
aanai  Cafiello  della  Montagna  di  Fiftoiai 
incontrato I & disfatto)  ma  il  ritorno  al 
Campo  ) efiendo  riaiafio  io  quella  Batta- 
gliai da  due  Archibugiate  infelicemente 
trafitto  I & atterrato  i nel  1 5 3 o. 

Guilieifflo  di  Nadaù,  Signor  principale! 
per  potenza  1 Se  aderenze , nella  Fiandra  i 
che  dal  fauore  coftante  di  Carlo  V.  Impe- 
f atore  doppo  la  dilgratiata  morte  di  Rena, 
to  di  Nafiaù  1 era  fiato  portato  al  Prenci* 
paco  d'Orangesifù  in  Ddfta  Terra  d'Olao- 
dai  con  vn  colpo  di  Pifiola  1 fparacagli  nel 
pettOidavQ  tal  Baltalar'serach  Borgogno- 
ne) fpei  vendicare  rinfulci  tatti  Guilicl- 
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010 1 al  Rè  Filippo  fecondo  Aio  naturai  Si- 
gnore; con  farfiCapo  principale , e Pro- 
motore oQioatifiìmo  della  Riuolutione  de’ 
Paefi  Baffi , e Prouincie  Belgiche  ) leuato 
di  vita  i nel  1584. 

Ludouico  Conte  di  Naflaù  1 Fratello  di 
Guilielmo , e fuo  coadiutore  iniquilfimoi 
nella  Riuolutione  della  Fiandra,  venendo 
in  aiuto  del  Fratello,  con  vn  foccorfo  con- 
dotto di  Lamagna  non  ifprezzabilejincon- 
Irato,  Se  combattuto  nella  Gheldria,  da  gli 
Spagouolijcommandati  da  Sancio  d’Auila, 
«apitano  di  lunga  ifperienra;  rimafe  non 
fol  perdente  1 mà  nella  Battaglia  vccifo,- 
neliy74. 

Renato  dì  Naflaù  1 Signor  Fiammingo , 
Nipote  per  Sorella  di  quel  Filiberto  di 
Chialon  fopnnominato,&  iofiituìto  da  lui 
Prencìpe  d’Orangesimétre  che  fetuc  l’Im- 
peratore Carlo  V.  centra  Francelco  pri- 
mo  Rè  di  Francia  ; e fi  troua  col  comman- 
do  dell'Armi  Cefaree  1 aH’oppugnatiooe.^ 
della  Piazza  di  Sandefire  in  Francia  ; fù  da 
vn  colpo  d’Artigherìai  sbarrato  dall'alTe- 
diate  mura, ferito  diijgratiatameote  a mor* 
teine!iy44.  ' 

IN  .gfLSro  GIORNO  MEDESIMO 
DI  martedì. 

^ Lamorale  Prencìpe  dì  Gaura , e Conte 
d’Agamonte  ; e Filippo  di  Monmoraofì  1 
Conce  d'Hornoidue  de’più  fiimaci  Signo- 
ri, che  hauelTe  la  Fiandra;  indiziaci  d'elTere 
^tià  parte  de'configlì  fediziofi  di  Cui- 
lielmo  Prencìpe  d’Orangesi  per  riuolgere, 
& inuolgere  in  vna  dannofìll'una  Ribellio- 
ne I tutte  le  Prouincie  de'Paefi  Baffi;  d’or- 
dine fegreto  del  Duca  d’Alua  (che  coavo 
fiorito  esercito,  Se  con  autorità  fuprpma  » 
era  da  Fìlppo  I Lfiaco  mandato  in  Fiandrài 
per  quietare  quei  tumulti  ) doppo  vna-* 
confulcadi  flato,  tenuta  in  Brufelles,  net 
Palagio  publico , furono  ticeouu  prigioni  ; 
neltj67, 

LI  IN 
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JN  Ì^ESTO  GIORNO  ISTESSO 

DJ  martedì. 

Nsl  1318. 1.i  Fiamminghi,  che  s’crano 
ribellati,  da  Ludouico  di  Niucrs,  Conte  di 
Fiandra , e loro  Signore  i ed^endo  quelli  ri- 
corfo,come  Feudatario  della  Corona  di 
Francia,  al  Rè  Filippo  dì  Valloìsifurono  da 
quello  Ré,  fopragìunto  à Ribelli,  con  vn_« 
poderofo  elTetcitoipreilo  alla  Citta  di  Ca> 
Ics,  combattuti , e disfatti  • 
t Nel  i5<j6.  Il  Famofo  Tempio,  ouero 
Chiefa  Catedrale, della  Città  d'Anuerfain 
Fiandra,dedicaco  alla  Gran  Madre  di  Dio  ; 
che  per  voce  cotlante  della  publicafama, 
era  celebrato , per  vn’edifìcìo , de'più  infi> 
gni,-e  per  gli  ornamenti  che  conteneua,de 
pi  ù fontuofiiChe  fi  vagheggiaflero  aell’Eu* 
lopa,  fù  da  gli  Eretici  di  Fiandra  cognomi, 
nati  GeulTei nello  fpatio  di  quattro  bore 
fole , con  facrilego , e propriamente  infer- 
nale furorci  diffipato  ne  fuoi  Aitarli  abbat- 
tuto nelle  llatue  ; (Iracciato  nelle  imagini  ; 
riuolto  fofiopra  fino  nelle  fepolture , & in 
fomma  profanato , e miferabilmente  dilfi- 
pato , & defolato . 

NeliféS-  Li  Fiamminghi  Xibelliiche 
fotto  Guilielmo  Prencipe  d’Oranges  1 pri- 
mo I e Principal  motore  della  loto  XibeU 
I ione,  aiutati  da  forze  llraoiere , venute  lo- 
ro di  Germania  minacciauano , alli  Spa- 
gnuoli  dimoranti  in  Fiandra,  lo  sfratto  vni- 
uerfale  da  Paefi  Baffi  almeno , fe  non  il  to- 
tale eccidio;  dalla  militare  prudenza,e  pe- 
rizia fol  a,di  Don  Hemando  di  Toledo  Du- 
ca d'Alua,  cioè  col  temporeggiare  folo;  Se 
colleggiare  auuedutamente,  ponendr*!!  in 
fici  forti , Se  auuantaggiofi  fempre , il  loro, 
efiercito , che  numeraua  vent'otto , e più  ' 
mila  combattenti  ; efiendo  (lati  ridotti  à 
moltiOìme  neceffità  prima,  & poi  à mani- 
fellilfimi  patimenti,  furorjo  forzati  ad  vici- 
re  della  Belgia,  ricouera.fiin  guìfadi  feon- 
fitti  in  Germania,  e quiui  dilsoluerfi . 

l^el  if77.yftàcicoocumaci  della  Fian- 


dra; doppo  hauere  con  infelìciffìmo  atten- 
tato , e per  folo  capriccio , d'alcuni  de  più 
principali  Signon  fra  loro , che  fi  chìama- 
uano  i Malcontenti;  leiiata  la  douuta  vbbi- 
dienzaalRc  Filippo  li.  loro  naturale  Si- 
gnore , e Prencipe;  traboccando  giornal- 
mente, àpiù  minifelle,  &:  enormi, ofliiicà, 
& contumacie;  con  vn  Editto  publicato 
à nome  loro  in  Brufelles  ; non  meno  sfac- 
ciatamente, che  temerariamente , dichia- 
rarono Ribello,  violatore  della  Pace,  e ne- 
mico della  Belgia,Don  Giouannì  d'Auflria 
fuo  Fratello  naturale , e da  lui  defiinato  al 
Gonernodi  tutte  quelle  Prouincie; proi- 
bendo fotto  feuetilfime  pene , che  ninno 
gli  douefie  porgere  aiuto,  ó fauore , non_i 
fomminiflrargli  vettouaglie,  non  Armi» 
non  danari,  od  altro  qual  fi  fofse  ful'fidio. 

ALL’OLANDA, 

ET  OLANDESI. 

tN  giorno  di  Martedì . Henrico  Federica 
di  Nafiaù,  Prencipe  d'Oranges,  Fratello 
Germano  ( benché  non  vterino ) di  quel 
Prencipe  Mauritiodi  Nafsaù,  Guerriera 
fi  rinomato;  & fuo  emulo  nella  Militare 
perizia  ; con  Ibmmo  difpiacere  della  Re- 
publica  Olandefe;  le  cui  armi  egli,  con  Ti- 
tolo di  Generaliffimo,  hauea  felicemente 
di  molti  anni  amminiflcate  ; fù  incontrato 
dalla  motte,  io  Haya  del  Conte;  nel  1647  « 

W SrsSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MARTEDÌ. 

Ne)r;73-  Harlemia,  delle  più  Nobili 
Città  d’olanda,  e di  fico  fortiffima;  doppo 
hauere  coflantemcnte  folTerto  vn'arsedio 
di  fette  meli  continui , poflole  dalli  Spa- 
gnuoli;  fotto’l  commando  dì  Don  Federi, 
co  di  Toledo,  Figlio  del  Duca  d’Alua;  do- 
mata non  da!rarmi,mà dalla  Fame,  che 
l'hauea  ridotta  à termini  eflremi  di  con. 
palijooeuole  oiifeifa;s’arrere  al  Vincitore 

eliet- 
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èlTercito,  ticoaiperaado  il  Tacco  minac- 
ciatole,con  voo  sbocfo  prefente  di  dugen- 
to , e quaranta  mila  Fiorini . 

ALLA  SVEZIA, 

E SVEZZESI . 

IN  giorno  di  Martedì  .'Nel  r6jr. 

La  Nobile,  & famofilfìma  Città  di 
Magdeburgo,  fituata  alla  riua  dell'Albi , 
la  quale  fi  era  poftafotto  la  protezione^ 
di  Goiiauo  Adolfo  iiè  di  Suezia;  che  con 
vn  potente  effercito , in  fauore  de’  Frote- 
iianti,  era  penetrato  in  Germania,  doppo 
alcuni  meli  di  {trettiiTimo  afledio , poUole 
dal  Conte  Giouanoi  Tilly  Generale  Cefa- 
teo  i mentre  opinata  nella  Tua  difera,&  ac- 
calorata dalle  ilcure  promelfe  di  veloce^ 
foccorfo , dal  fudetto  Rè  Aio  confederato, 

& amicoiributta  ogni  condizione  d’accor- 
do per  arrenderfi  i Ai  efpugnata  d’affalto , 
Fotto  quelle  fperanze,e  doppo  vn’ingordo 
Lacco , infelicemente  diftrutta , & minata 
da’Cefarei . 

Nel  1631.  Gli  Suezzefi  .venuti  à Batta- 
glia campale , lotto'l  commando  del  pre- 
nominato Goftauo  Adolfo,  Re  loro,  e bel- 
licofo,  e vittoriofo.-  con  gli  Cefarei,  Capi- 
tanati da  Alberto  di  Valleftain  Duca  di 
Fridlandia;  predo  alla  Terra  ignobile  di 
Lutzeni  la  nobilitarono,  doppo  vn  fangui- 
nofifAmo  fatto  d'arme  ( nel  quale  pero  ef- 
reflaroDO , fé  non  vittorìou  |in  tutto , al- 
meno Padroni  della  Campagna,  e dell’Ar- 
tiglieria Nimica,  con  la  morte  del  Rè  toro, 
il  quale  rimafe  da  doppia  Archibugiata-j 
colpito  in  quello  conflitto , & buttato  da 
Cauallo  à terra  morto . 

Nel  i«j3.11  Conte  della  Torre, ebepor-  ^ 
tana  il  Titolo  di  Generale  Commiiiario 
dello  Suezzefe  eflercito,-  e’I  Colonello  Tu- 
baldi,  vno  de  più  accreditati  Capi  dell' 
ifteflò  elTercito;  con  vn  belliflimo  Arata- 
gemma  del  Vafìeftain , Generaltflimo  di 
Celare  { che  godcua  taluolta , di  cucire  in 
Guerra , la  pelle  della  Volpe , sii  quella.» 

^ «I  ^ 


del  Lione)  rellarono  prefi  alla  trappola, 
fatti  Prigioni . 

ALLI  SVIZZERI, 

E LORO  REPVBLICA  ; 

TN  giorno  di  Martedì . Nel  1511.  Gli 
* Suizzeri,  che  militauano  al  Soldo  di 
Francia  ) fottol  commando  dìMonsùdi 
Loirecco , e la  PaliiTa , Capitani  famofi  di 
quella  Nazione  ; in  quel  fatto  d’arme  cosi 
memorabile , che  fecero  i Francefi  con  gii 
Imperiali,  alla  Bicocca,  villa  del  Milaneie, 
e, nel  quale,  la  vittoria,  con  iftrage  grandif- 
fima  de'FranccA,  reflo  apprello  gl'lmpc- 
rialii  hauendo  arditamente  non  meno.che 
oAinatamente , afialito  vn  follo  , che  mu- 
niua  l’Alloggiamento  Imperiale , mentre 
che  fi  sforzano , con  ferocia  grande  di  fu- 
perarlo;  prelTo  à tre  mila  di  loro,con  mol- 
ti Capitani  di  valore , della  loro  Nazione  , 
vi  lafciarono  infelicemente  la  vita . 

ALLA  MOSCOVIA, 

E MOSCOVITI. 

TN  giorno  di  Martedì-  Giouanni  Suifehio, 
^ che  doppo  la  crudel  morte  data  da_> 
Congiurati,  al  Gran  Duca  Demetrio era 
flato  dalb  Nobiltà  di  Moicouia , con  mol- 
ta*concordia , inalzato  à quel  Prencipato 
vafliAinfoi  elTcndo  caduco  pcH'odiograa- 
dit1imo,e  coofeguencemente  nel  dilpezzo» 
del  Popolo  numeroAffimo,  della  gran  Cit- 
ta di  Mofea  (e  ciò  folo,  per  hauei’inielice- 
mence  combaccuco,  lotto  la  Citta  di  Smo- 
lenfco , coll’elTercito  Polacco,  guidato  dal 
Sulcolchi , all'oppugnatione  di  quella  im- 
portantilFima  Piazzajveggendo  di  non  po- 
ter conleruare piu  fuo  queirimpciio, pro- 
cuto  di  conleruare  almeno  à fe  la  vita , ri- 
nunziandolo  fauiamente  almeno , fe  non 
intatto  volontariamente  iidurfi  a vi- 
ta  ptiuaja , Òl  quief  , invìi  CoutteL'.o  di 
Pdigiofw  nel  1611. 

^ LI  » /,V 
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IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  martedì. 

Nel  1179-  I*<  Mofcouìli  I che  hoftil- 
oiente  entraci , alcuoi  Anni  prima , Della.» 
Lituania  ( Prouincia  foggetta  alla  Corona 
«li  Polonia  } fì  erano  impadroniti  di  Sulla , 
Piat/a  di  molta  conlìderatione,  agretti  da 
Polacchi , che  con  vn’elfercito  formato , 
Capitanato  dal  Palatino  di  Podolia,  acca- 
paci  vi  s‘erano,  doppo  non  molti  giorni 
d'oppugnacione  i à patti  di  buona  Cuer> 
ra  rarreiero . " 

ALLA  TVRCHIA, 

E TVRCHI. 

T N giorno  di  Martedì . Ariadeno  Barba- 
roBa»  che  fù  (ìogolarmente  fauorito, dal- 
la fortuna  prima  > che  di  priuato  Corfale 
di  mare I rinal2ó al  Regno  d'Algìeri,neir 
Airica , e poi  da  Solimano  Grand’Impera- 
tore deTurchit  che  inuaghito  per  fama 
del  Tuo  valore»  e particolare  perizia  nell’ 
Imprefe  maricime,con  vna  folenne  Amba- 
fceria  rinuitóalla  foa  Imperiai  Corte»e 
non  folo  locreóivno  de  fuoi  Bafsà  pri- 
mari;» màio  nominò  dì  più  fopremo  Am- 
miraglio , di  tutti  i fuoi  mari, doppo  hauet’ 
oflilniente  depredato  , & danneggiato 
più  volte,  le  Riuiere  de’Cridìani,  aell' 
Imperiale  Città  di  Coftantioopoli  >&  an- 
no ottancefimo  della  vitalùaivenne  à mor- 
te, nell  P46. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  martedì. 

Nel  1443-  I Turchi  doppo  haucre  tre-» 
altre  volte  infelicemente  combattuto, con 
Ciouanni  Hunniade,  famofo  Capitano  de 
gli  Vnheri , furono  di  nuouo,  da  Ladislao 
quarto  Rè  d'Vngheria»  al  quale  s’erano 
tatù  ificomio,  eoa  ceoto»  e più  mila  com- 


battenti, pidati  da  Amurath  fecondo  Ré 
loro, con  vccifionedi  quarant'otto  mila 
de'Ioro,  feoniìtti  > e debellaci . 

Nel  1535.  Gli  medefimi , mifehiati  con 
vn'edercito  numerofo  di  Mori , fotto 
condotta  d’Ariadeno  BarbarolTa,  che  s’in- 
titolaua  Rè  d’Algieri , e di  Tunigi , furono 
meffi  io  vna  vituperofa  fuga  » dairelTercito 
Criftiano  feondotto  in  perfona  dall'lmpe- 
ratore  Carlo  V.  Tempre  inuittilfimo , in.^ 
Africa^  fotto  la  Citta  dì  Tunigi . 

Nel  1 593.  criflefli,  feorrendo  in  nume- 
ro di  dodici  mila,  e deuafiando  la  Croazia» 
e pofiid  alla  fine  fotto  la  forte  Piazza  di 
Silàco  » per  aflèdìarla  » da  non  ben  lei  mila 
Soldati  Imperiali,Capìtanati  dal  Colonel- 
lo  Echembergo  » furono , con  vccifione-a 
della  maggior  parte,  disfatti. 

Nel  1 603.  Gli  Giannìzzari,  e Spahi  fiche 
fono  gli  Soldati  Pretoriani  dcirimperio 
Turebefeo,  quelli  à piedi,  quelli  à cauallo; 
con  funeflo,  & luttuofo  edempio,  folleua- 
tifi  tumultuofamente,  & io  numero  formi, 
dabile  di  trenta, e cinque  mila  raccolti» 
d'auanu  airimperial  Palazzo,  io  Coflanti- 
nopoli , chiefero  importunamente , e con 
ferociffime  grida,  che  da  MahomettoIIl. 
loro  Imperatore  gli  fodero  confegnate  le 
tede  di  due,  de'fuoi  più  fauorìti  Mioillrì»  o 
daH’impaurito  Signoie,  le  ottennero. 

Nel  i6zi.I  Turchi,  entrati  à danni  del 
Regno  di  Polonia,  fotto  la  condotta  d'Of. 
mapo  loro  Imperatore  in  perfona , io  i>u. 
mero  quali  innumerabile , furono  valoro. 
famence  rabuSati  da  Polacchi,  guidati  al- 
la Battaglia,  dal  Prencipe  Ladislao  di  Po- 
loaia»Primogenicodel  Re  Sigifmondo  UIj 
e doppo  vna  grandìIBma  veci, 
fione  fatta  di  loro,  forzati  à 
chiedere  la  Pace-» , 
e retrocede, 
n-»  - 
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ALLA  PERSIA, 

E PERSIANI. 

T NT  giorno  di  Martedì . Hifmael  Sofi  pri- 
■*  aio,  Rè  di  Pcrfia, Fortunati  Timo,  Si  va- 
Jorofifrimo  infìeme;  doppo  haucr’empito 
il  mondo  tutto  del  Tuo  Nome,' colmo  di 
Vittorie,  non  lunge  dalla  Keal  Citta  di 
Tauris,  opprdio  da  vn  flulfo  importuno  di 
ventre,  neHanno  quaraotunefuno , ó pure 
fec6do  altri  Scrittori,  quarantefimo  quar- 
to, della  fua  vita,fù  condotto  à morte i 
nel  r;za. 

VTuocaTanoRè  di  Perfiapotentillìmo, 
che-fù  l’Auo  Materno  del  prenominato 
llifinaelidoppo  hauere  felicemente  regna- 
to anni  quaranta,  & cTer’viuuto  al  mondo 
anni  ottanta,  5c  vno,  ricco  di  gloria , lece 
paflaggio  da  quella  alla  futura  vita , nell’ 
anno  147S. 

ALLIMORISI  D’AFRICA, 
COME  DI  SPAGNA. 

IN  giorno  di  Martedì.  Nel  1130. 1 Mori, 

. che  dominauano  ITfola  Baleare  mag- 
jgiore,la  quale  dalla  Città  Metropoli  di 
tutta  rilola  I e detta  Malotica  i alTaliti  pt> 
tentemente,daGiacomo  primo  Re  d’Ara. 
gona , nelle  Guerriere  Imprcfe  fortunatif- 
fimo;  doppo  qualche  difefa , gli  cedettero 
ilpoffelTo  della  Metropoli  fudetta^  che-J 
tirò  poco  doppo  feco,  l'intiero  polTedd  di 
tutta  queiniola . 

Nel  1138. 1 Mori  di  Spagna,  cheSigoo- 
leggiauano , con  titolo  Reale , la  Nobile , 
& famoia  Città  di  Valcnza,doppo  vn  lun- 
go , & ollinato  affedio , tenutoui  dal  pre- 
nominato Kè  Giacomo  primo,  cognomi- 
nato il  Conqui(latore,e’l  Fortunato,  al  fuo 
valore,  feguìto  dalla  buona  fortuna , Corta- 
tamflntel’arrefero. 

Nvl  15 Li  Moti  d'Afiica  > che  bàbi- 


tauano  la  Città  di  Tunigi,  fotto’l  giogo 
tirannico  d’Ariadeno  BarbarolTa , intitola- 
to Rè  d’Algien,  eTendofi  tatti  incontra  > à 
Carlo  quinto  feliciflimo  Imperatore  f che 
perfonalmente  palfato  in  Attica  con  vn— • 
Horito  efiercito  i doppo’l  conquido  della 
Goletta  i s'accingeua  all'acquilto  dell.i_j 
Citta,  e Regno  di  Tunigi,  per  rendeilo , al 
difcacciato  Rè  Muley  Alfemi  cqn  render- 
lo tributario  alla  Reai  Corona  di  Cadiglia) 
benché  fodero  aiutati  da  alcune  migliaia  , 
di  valorod  loldati  Turchi,  con  tutto  ciò  al- 
la prima  comparta,  delle  fquadre  valoro- 
fe  de’Cridiaai,ii  melTero  vergognofamen. 
te  in  fuga . 

Nel  15  60, 1 Mori  dell'Ifola  del  Zerbi, 
detta  da  gli  Aotichi  Scrittori 
alia  comparfa  loia , ne  loro  Porti,  di  quell* 
Armata  di  Spagna  ( che  fotto’l  comman- 
do,  del  Dnca  di  Medina  Celi, e Viceré  del- 
la Sicilia, era  data  dedinata  alla  didturione 
del  Corfalefamofo  Dragutte  Aais,  Signo- 
re di  Tripoli  iu  Barberia  ) fi  refero  fogget- 
tt , Si  tributari;  alla  Corona  di  Cadigha  ; 
concedendo  alli  Spagnuoli,  di  poterui,  pec 
maggiormente  adìcurare  quedo  nuouo 
dominio , erigere  vn  Forte . 

Nel  1764.  I .Mori  dclTAfrica,  che  tene- 
uano,  Si  odinatamente  difendeuano,  il 
Forte  Cadello, detto  Lo  Pegnonede  los 
Velez  i Nido  fìcutiffimo  di  Corfali,  dal 
quale  infedauano  tutti  i lidi  vicini  della.* 
Spagna  > combatmti  dall'Armata  Spa- 
gnuola , ben  fornita  di  gente  , e d’armf, 
che  dal  Ré  Filippo  II.  fottol  Generalato 
di  DonGarziadi  Toledo,  era  data  inula- 
ta , contro  i Corlali  di  Barberia, furo- 
no , con  proua  di  lìngular' valo- 
re, à viua  forza  efpugnati,  e 
quel  ridotto  loro,  (li- 
mato inacefTibi- 
le,  demoli- 
to . 


270  martedì  infelice,  o lvttvoso. 


IN  SVESTO  MEDESIMO  GI0KN9 

DI  martedì. 

Nel  I 6o9-  I Morercbi>ó  più  todo  Nuo> 
ui  Mori  di  Spagnai  che  erano  detti  con_< 
oome  fpeciofo , ma  dalle  loro  iniquilTiine 
azioni  adulterato  edidbrmato  in  tutto* 
i NuouiCridianii  emendo  (lati  naanifefta- 
mente  conuintii  d'Apodafia dalla  Fede^ 
Cattolica  1 e di  Ribellione  (attentata  più 
volte  coatta  la  Corona  di  Spagna  i con_i 
dipeoded^e  * e prattiebe  cbianfbme , te- 


nute à quello  effetto , e con  i Mori  d'Afri- 
ca  I e con  i Turchi  dell’Alia  i e dell'Euto* 
pa  i d’ordine  efpreffo , ^ Filippo 
Terzoi  Monarca  fecondo  del- 
la Spagna , furono  cac- 
ciati di  Spa- 
gnai 1 

C di  tutti  i Regni  fuoi,  e trag- 
gettali  alti  più  vicini 
lidi  deU'Afri- 

ca.». 


Il  FINE  DEL  martedì  INFELICE  ,0  LVTTVOSO^  ‘ 


MEK- 


Digitized  by  Google 


MERCORDI  FELICE. 


O FESTOSO- 


ALLA  SANTA 
ROMANA  CHIESA. 

N Giorno  di  Mercordi , 
furono  folenneineoce  Ca- 
nonizatili  fegueoti  Santi . 

S.Fraocefco  d’Anìfi,Pa' 
Inarca  iSerafìco  , Inflicu- 
torc  deirOtdine  de’Frati 
Minori, canonizato  da  Gregorio  nono, 
Pontefice  Maflìnoo,  in  Perugia  «nel  iai8. 

S.Giouanni  Gualberto,  di  Patria  Fio» 
remino , Inftitutore  della  Congregatione 
de’Monaci,  detti  di  Vallonibrofti  da  Cele- 
iiinoIH.  Sommo  Pontefice , in  Rona_j  I 
nel  119}- 

$■  Homobono  di  Patria  Cremonefe , da 
Innocentio  III,  Papa  io  Roma , nel  1 1 99- 

S. Stanislao Vefcouo, e Martire , natio  < 
di  Polonia, da  Innocentio  IV.  Papa,  io-. 
Aflìfi;  nel  1155. 

S.Suuitberto^primo  Vefcouo  Verdenfe, 

& Nazione  Germano  i da  S.  Leone  Papa 
Terzo , in  Verde  Città  di  Germania  alla_j 
prefenza  di  Carlo  Magno  Imp.  nel  804. 

S.Tommafo  Arciuefcouodi  Conturbia, 
e Martire, natio  d’loghilteira,da  Alefandro 
Terzo  Pontefice  Mallìmo , io  Segni , ó Si» 
gola  Cicca  del  Lacio  ^ nel  1 1 73. 


7JV  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DJ  MERCORDI. 

Nel  i}99‘  & Anno  ottauo  del  Pontefì» 
ficaio  di  Papa  Clemente  Ottauo;  cflendo 
Cardinale  Titolare  delia  Chiefa  di  S.  Ce* 
cilia  io  Roma , rEmrneotifs.  Paolo  Sfoo» 
dratoj  Nipote  già  di  Gregorio  XIV.  Fon- ^ 
tefice  Maflìmo  i fù  ritrouato , mentre  fi  ri»  * 
fiauraua  quella  Chiefa, refa  dalla  vecchiez» 
za  mal  ficura,  Se  minacciante  ruìnafil  cor» 
po  della  Tempre  gloriola  Vergine,  e Marti- 
re S.  Cecilia  > tutto  intiero , e bellifiimo  ; 
ottocento , e più  anni  t doppo  die  vi  era 
fiato  ripofio . 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Nel  I i4f.  Fù  dato  principio , al  Sacro^ 
e Generale  Concilio,  di  Lione  in  Francia  ; 
conuocato  in  quei  luogo  da  Innocentio 
quarto  Pontefice  Maflìmo, & alquale_> 
egli  medefimo  perfonalmente  afliflette  ; 
fol  per  date  conto  alla  Cbiefa  vuiucrfale..', 
& Cattolica  dell'empia,  &ingiulla  perfe» 
emione,  che  le  faceua  Federico  II.  Im» 
peratore  cognominato  Baibarofla. 

Nel  1438.  Eugenio  quarto.  Sommo 
Pontefice,  diede  principio  in  Fiorenza—. , 
al  Cenerai  Concilio  ) che  dal  luogo  oue  fù 

celc- 
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celebrato , fù  detto  Fiorentino  ; al  quale 
fionfolocgli  fi  trouó  prefente , col  Sacro 
Collegio  de  Cardinali  j ma  v’interuenne 
ancora  Tlmpcratore  t col  Patriarca  Co* 
ttantinopolitano  , 3i  vna  gran  mano  di 
Prelati  Orientali . 

Nclji?.  Fù  terminato  felicemente, il 
facro,  & Generale  Concilio,  celebrato  da 
trecento  , e diciotto  Vefcoui  i fotto  la  Di- 
leiione  di  S.  Silueftro  primo  Papa , in  Ni- 
cea  Città  della  Bitiniai  Concilio  che  fii 
lionorato,  in  tuttele feflioni  lue, dalla  pre- 
fenza  Augufiiifima , di  Cofiantino  Magno 
Ciiftiamrtimo  Imperatore  • 

Ilf  SVESTO  ISTESSO  GIORKO 
VI  MERCORDl. 

Neliai}<  Fù  confermato  folennènaen* 
tei&  approuato  in  Koma,da  Honorio  llli 
Fontehee  Maflimo , neU’aono  ottauo  del 
fuo  Pontificato , il  Sacro  Ordine  dc’Frati 
. detti  Minori , infiituito  dal  Serafico  Pa- 
triarca S-Francefeo* 

Nel  iijs.Gregorio IX.Somroo Ponte- 
fice, trouàndofi  io  Perugia,  e nell'anoo 
ottauo  del  Tuo  Pontificato  ; apprDUÒ,& 
confermo  con  foprema  autorità, l'Ordine, 
& Iniiituro  Sacro  ( Militare  allora,  ma  che 
hoggi  è diuenuto  Claufirale;  di  S*  Maria , 
detto  della  Mercede, onero  ilicatto, di 
quei  Prigioni , che  fi  trouaoo  nelle  mani 
de  grintedeli , infiituito  ( à perfuafione^ , 
del  gloriolo  Pad.  S.  Kaimondo  di  Pennia- 
forc,  dell'Ordine  Sacro  de'Predicatori)  da 
Giacomo  primo  Ré  d’Aragona,  che  fù  co- 
gnominato il  Cooquiftatore  • e’t  Fortu- 
nato. 

• 

ZN  svesto  medesimo  CIOKXO 
DI  MERCORDI. 

Nel  r 1 64.  Venne  à morte , nella  Città 
di  Lucca  in  Tofeana,  quell’Ottauiano  Car- 
dinale del  f itolo  di  S.  Cecilia , di  Patria-^ 
Remano  ,■  che  col  fauore  di  Federico  pri- 


mo Imperatore  Barbaroffa,dopó  rcleltio. 
ne  canonica  d'Alefandro  III.  Papa  ; inuafe 
il  Pontificato  Romano  i e col  Nome  di 
Vittore  IV.  Tiranneggiò  la  Santa  Sede.^ 
Appofiolicai  & afflicela  Chiefa  Cattoli- 
ca, con  vno  Scifma  dannofiffimoi  per  cin- 
que continui  anni. 

Nel  1594.  Ancor  quell'altro  Antipapa  i 
ebedoppo  la  creazione  d'Vrbano  Vl.fe- 
guita  in  Komaida  alcuni  Cardinali  feditio- 
fi  ( pentiti  della  fatta  elettione , e rìtiratifl 
fotto  altro  colore,  da  Roma  à Fondi , Cit- 
tà del  Lazio^  fù  quìuiSciimaticameote,col 
nomedi  Clemente  VII. intitolato  Ponte- 
fice i doppo  hauer  riportatala  fua  Sedia—» 
Antipapale  in  Auigoone  ; Se  eficre  viuuto 
nell’Antipapato  anni  quindici  ; finalmen- 
te , non  lenza  contento  de’buoni  Cattoli- 
ci i Se  fedeli  della  Santa  Romana  Chiefa  » 
pafso  di  quefia  vita . 

Nel  1510.  Giulio  ir.  Pontefice  Mafii- 
mo , col  terrore  della  Scommunica  < rac- 
quiftó  alla  Santa  Romana  Chiefa , alcune 
Città,  e Luoghi  della  Romagna  j che  dalla 
Republica  Veneta  i all’accrefcimento  del- 
lo Stato  fuo  vigilantifiìma  iempre , erano 
fiati  indebitamente  occupati. 

ALLI  SOMMI 
PONTEFICI. 

T N giorno  di  Mercotdi . Quefti  che  fe. 
■*  guono,  Canonicamente  eletti,  alceleio 
al  Pontificato  Romano . . 

S.  Adeodato  primo,  di  patria  Romano  » 
creato  Sommo  Pontefice  in  Roma  > nell* 
anno  614. 

S.  Alefandro  primo,  di  patria  Romano, 
creato  in  Roma,  nel  1 1 > • 

Alefandro  V.  natio  dell’lfota  di  Candia, 
creato  io  tempo  di  Scilma,  dalli  Cardinali 
d'amendue  i Collegi) , vnitifi  perellingue- 
re  Io  Scifma  I in  Pilai  nel  1 409. 

Benedetto  11  1.  di  pauia  Romano,  crea* 
toinRoma,acl8);- 

Boni: 


V 
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Sonifarìo  fecondo , di  patria  Aomano» 
creato  Sommo  Pontefice  in  Romici 
nel  J30. 

Bonifatio  quinto,  di  patria  Napolitano, 
oeato  Pontefice  in  Romai  nel  617. 

Bonifatio  fello  di  patria  Aomaoo,  crea- 
co  in  Roma,  nel 

Celellino  terzo, di  patria  Romano, crea. 
Co  in  Roma,  nel  tipi. 

S.  Celellino  quinto,  di  patria  Abbruz* 
zefe  , doppo  venti , de  otto  mefi  di  Sede..* 
vacante,  creato  in  Peragiai  nel  1 194. 

Clemente  III.  di  patria  Romano,  crea» 
co  Pontefice , in  Fifa  ; nel  1 1 gg. 

Collantino  primo,  natio  di  Soria,crea> 
co  in  Roma,  nel  708. 

Ciouanni  duodecimo,  di  patria  Roma- 
no, e della  Famiglia  de  Conti  Tufcolaoi , 
creato  in  Roma;  nelpfé. 

Ciouanni  quartodecimo , nado  del  Te* 
nitotio  di  Pauia,  creato  Papa,  io  Roma-»  i 
nel  984. 

Giulio  fecondo,  di  patria  Sauonele,crca- 
co  io  Roma,- nei  1703. 

Gregorio  Ielle, di  patria  Romano,  crea- 
to io  Roma;  nel  1047. 

Gregorio  ottauo, di  patria Beneuenta* 
no , creato  fommo  Pontefice,  io  Ferrara  .■ 
nel  ri  87* 

Gregorio  dccimoqnarto,di  patria  Mila- 
sefe,  creato  Sommo  Pontefice  in  Roma; 
nel  I590* 

Inooceotio  quarto,  di  patria  Gcnouefe, 
creato  nella  Città  d’Anagni , nel  114). 

Leone  iefio,  di  patria  Romano , creato 
in  Roma,  nel  9x8. 

S.  Martino  primo,  nado  di  Todi,  creato 
in  Roma,  nel  <49. 

• S.  Melchiade  primo , di  nazione  Afri- 
caoo , creato  Pontefice  Mafiìmo , in  Ro* 
ma;oel3ii. 

S. Pafquale primo , di  patria  Romano, 
creato  IO  Roma,  nel  817. 

S.  Sergio  primo,  di  Natione  Siro,  e 
di  patna  Antiocheno,  crcafb  in  Roma, 
nel  <87* 


Sergio  quarto , di  patria  Romano,crea^ 
to  in  Roma , nel  1009. 

S.  Simplicio  primo,  di  patria  ributtino, 
creato  Pontefice  Malfimo  in  Roma , nell’ 
anno  467. 

Sifinio  primo, nato  io  Scria,  creato 
io  Roma,  nel  708. 

S.  Sifto  primo,  di  patria  Romano,  crea- 
to in  Roma, nel  i}x. 

Siilo  quinto,  nato  in  Montalto  CaOetio 
delia  Marca,  creato  Sommo  Pontefice,  in 
Roma;  nel  178). 

S.Sotero  primomato  io  Fondi, Città  del 
Lazio,  creato  Papa  in  Roma,nel  175. 

Stefano  terzo,  di  patria  Romano, creato 
IO  Roma,  nel  770. 

Z»  JffESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Quefii  Pontefici  furono  di  quella  Sacra,' 
a foprema  dignità , foleonemente  incoro- 
nati • ciod . 

Gregorio  decimo,di  patria  Piacentino, 
coronato  nella  Bafilica  del  Vaticano,  con 
: la  folita pompai  nel  117X. 

Marcello  fecondo,  nado  di  Montepul- 

ciano , coronalo  fenza  alcuna  folennita , e 

pompa  ( per  effere  il  Mcrcordi  della  Setti* 
mana  Santa,  per  la  qualità  del  giorno  ftef. 
fo,alieno  da  ogni  ellerna  folennità,ò  pom- 
pa) alla  prefenza  del  Sacro  CoUegio , io_. 

‘ Roma;  nel  1777. 

Sifio  V.  natio  della  Marca  Anconit.  co- 
ronato in  Roma,  con  pompa  folenne,  d’a- 
uanti  alla  Bafilica  del  Vaticano  ; nei  1787 . 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  MERCORDI. 

Giulio  fecondo  Pont.  Mafiìmo;  doppo 

hauer  felicemente  ricuperata  la  Citta  di 
Bologna , col  terrore  deU’arroi  ; dalle  mani 
de  Bentiuogli  ; che  Icuau  l’baueuano  dall’ 
vbidienza  della  Santa  Sede  Appoftolica; 
f fierameote  la  tiranneggiauano,  vi  fe- 
-*  Mm  ce 
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ce  l’eotrata  in  guifa  di  Trionfante , feguU 
co  da!  Sacro  Collegioi  e da  infinito  popo> 
lojaeli5od. 

ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORI. 

J N giorno  di  Mercordi . crimperatori, 
che  feguooo , ottennero , ó per  /uccef- 
fionció  per  eletcione,  ó per  acclamatione 
de  gli  efierciri.  il  Romano,  ò fia  rOrienca- 
le,  ó pure  rOccidentale'Imperio. 

Amurath  III.  nato  di  Selimofecondoie 
della  Figlia  d'vn  Nobile  Venerìanode’Baf* 
fii  elTeodo  mancato  di  vita  Seiimo  fecon- 
do fuo  Padre , gli  fuccedette  neU’Orienta- 
le , e di  pfefcnte  Turchefeo  Imperio  j nell’ 
anno  1574. 

Antemio  perlonaggio  di  fangue  cbiarìf- 
fimo , e Genero  (fecondo  H Biondo)  del  fù 
già  Marciano  Imperatore  ;.elTendo  (lato 
inuiaco  con  elTercito  in  Italia  , da  Leone..* 
primo  Impera'ore  di  Co(lantinopoli{  per- 
che nella  declinationedell  Occideotalo 
Impetio.s'opponelTeà  Barbarii  che  inon- 
dato baueuano  ritaliatuttaifu  dairelTerci- 
to  Romano  i acclamato  Imperatore..*  • 
nel  467. 

Arcadio  nato  di  Teodofio  primo  Im- 
peratore cognominato  il  Magnoie  dal  Pa- 
dre aiTunto  per  Tuo  collegai  doppo  morte 
del  Padre,  ottenne  ramminillratiooe  li- 
bera, deH'Orientale  Imperio,  nel  595. 

Baitrecb  fecondo  , fopranominato  da 
fuoi  lldrimi  I cioè  Folgore,  che  fù  Figlio  di  - 
Mahometto fecondo, Imperatore  de'T ar- 
chi primo  ffc  bene, non  fenia qualche,.* 
contnfio,  fattogli  da  Cem,  ó Getnen,(uo 
Fratello  mioore , fopranominato  da  fuoi , 
per  vezzo  Zizimi  cioè  Amore  ) fù  dalli  Baf- 
aà , che  fono  i Purpunti , c d^li  Cianniz. 
zari , che  è la  MiVuia  Pretoriana , del  Tur- 
ebefeo  Imperio i acclamato , « defignato 
lmperatoreioeli4Si- 
Claudio  Nwoae  (nato  ^LIuU)  che  fù  I 


poi  moglie  d'Ottauiano  Augufto } adottai 
to  da  quelli  per  Figlioidopó  l'infelice  mor- 
te data  da  Congiurati, aH’lmperatote  Caio 
Caligola , alfunle  col  confenlo  del  Senato 
di  Roma,  il  Pomano  Imperici  nel  41. 

Ferdinando  fecondo  d'Aufiria,  nato  di 
Carlo  Arciduca  d'Auflriai  fù  dalli  Prencipi 
Elettori  del  Sacro  Romano  Imperio , rac- 
colti in  Franefordia,  concordemente  defi- 
gnato Cefatei  nel  1.^19. 

Henrico  primo , Duca  di  Safibnia  ( co- 
gnominato da  Sudditi  fuoi  l'Vccellatore  • 
pereHere  deditiflìmo  alla  Caccia  che  fi  fà 
de  gli  vccelli  co’Falconi  J nominato , dell- 
guato , & raccommandato , da  Conrado 
primo  Imperatore,  giunto  à morte  alli 
Prencipi  di  Germauiai  fù  da  quelli  dichia- 
rato luo  fucceffoie , & iaticolaio  Celarci 
nel  918. 

Ludouico  fecondo, nato  dellTrapera- 
tore  Lotario  primo , fù  dal  Padre  ptefo 
per  fuo  compagno , & collega  nelFlmpe- 
rio  dell'Occidente , & intitolato  Cefare,' 
Si  Augullo,  io  Aquifgrano,  nel  849. 

Mallimìano  (che  per  hauei'efiirpati  fi 
Tiranni,  & Inuafori  ingiulli  del  Romano 
Imperio,  io  quella  guifa,  che  Ercole  baueai 
facto  de'Moltri  i fù  poi  fopranominato  Er- 
culeo ) effendo  buoato  valorofo  molto  , • 
deliro  neH'armì  ; fù  dall’Imperatore  Dio- 
cietiaoo,  alfuato  per  fuo  Collega  neirioa- 
perìo,  & ioticolaco  Augullo  (nei  tSS.  ' 

Onorio  Fratellod'Arcadio,  Si  Figlio  fe- 
condogenito,  di  Teodofio  il  Magno  Im- 
peratore, doppo  hauer  imperato  col  Pa- 
dre foli  due  anni  irefió  effeodo  tPanui  non 
più  che  dieci,  libero,  & aSoluto  Ammioi- 
ìlratote  deinmperioOccidentale,oel  )9f. 

Cimano  di  tal  nome  primo , nato  4’A- 
cbmat,  o pure  Acomat  Impcr.  de’rurclif  i 
trouandoÓ  oellaono,  ooa  piu  che  dodìco» 
fimo,  dell’era  Tua,  atlunfe  il  Paterno  Impe» 
tio  ,coo  elpcttatiooe  grande,  net  1617.  j.' 

Ottone  fecondo,  cbedall'Imperatoi» 
Ottone  primo  il  Magno  fuo  Padre , io  vte 
fuiicza^co  ptelo  pu  Compagno  aell^ 
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Imperio,  Si  ornato  deli'Imperiali  lafegne, 
fuccedctte  al  Padre,  nella  libera  Amoiini- 
ftratione  del  Komano  Innperio;  nel  975. 

Teodofto  primo  ( che  tù  poi  cognomi- 
nato per  i fuoi  gloriofì  fatti  il  Magno;  dop- 

frobauer  con  lingolar  felicità-,  e prefteaza, 
uperacii  Gothi , che  haueuano  inuafo  la 
Tracia,  e la  deuafiauano  i fù  da  Graziano 
Imperatore  di  Roma,  prefo  per  Collega 
neirimperio  concedendogli  l'amminillra. 
tione  dell'Orientale  Imperio,- nel  379. 

Teodofio  fecondo , nato  di  Arcadio , e 
fuo  fucceffore  neU'Imperio  dell'Oriente , 
effendo  mancato  di  vita  in  Roma , Hono- 
riofuoZio,  Imperatore  dell’Occidentale 
Imperio,  lenza  lafciare  Figliuoli,  alfunfe 
I lmperio  dell’Occidente  ancora  j nel  413- 
Teodofio  IH*  cognominato  A dramite- 
no,  nato  di  fangue  aflai  ofcuro,  in  Coftan- 
tinopoli,  effendo  fiato  da  vna  congiura  fu- 
bitadel  /lomano  effercito,  priuato,  e de- 

f lofio  dell’Orientale  Imperio,  Analiafio 
econdo  Imperatore,  fù  dal  medefìmo  ef- 
fercito , capricciofameatc  acclamato  Im- 
peratore; nel  716. 

Tiberio  Nerone  f nato  di'Liuia,chèfìi 
l’vltima  moglie  d’Ottauiano  Augufio , & 
Figliafiro  deH'ifiefio , mi  adottato  per  Fi- 
g1io,e  di  più  fatto  da  Augufio  Ino  Genero, 
con  dargli  io  moglie  Giulia  Figliuola  fua; 
fuccedette  al  Padrigno,  c Suocero  nell* 
Imperio  di  JR.oma;  nell'anno  doppo  Cti- 
ftonato  16. 

Valentiniano  fecondo , detto  à differen- 
za di  fuoi*adre,Imperatore  primo  di  que- 
fiooome,il  Ciouiue,  & il  quale  era  lue- 
ceduto  al  Padre,  neirOrieotale  Imperio; 
doppo  l'infaufia  morte,  data  da  propri; 
Soldati  I à Graziano  fuo  Fratello , che  im- 
peraua  nell’Occidente  ; ereditò  ancora-» 
l’Occidentale  Imperio;  nel  383- 

IN  ar/fsro  MEDESIMO  CIORSO 
DI  MtKCQKDl, 

Xiceuettero  folennemente  nropeiiale 
comaa»  quelli  Romani  Imperatoti. 


Federico  III.  d'Auliria , trouandofi  inZì 
Roma , per  eflere  da  K’icolao  V.  Pontefi- 
ce Madimo , coronato  folennemente  d’o- 
ro; perche  non  gli  mancafle  delle  tre  coro- 
ne Imperiali  alcuna,fù  dal  medefìmo  Pon- 
tefice, de  Plenitudine  fua  Poteftdtu  ( fuppli- 
^candolo  di  ciò  con  molta  iliaDza.ilmede* 
fimo  Imperatore  ) coronato  prima  di  Fer- 
ro, & intitolato  Rè  di  Lombardia;  nell' 
anno  143  a.  * 

S.  Henrico  II.  Celare  di  quello  nome..», 
giunto  con  l'Imperatrice  Cunegunda  fua 
Spofa  in  Roma  ; fù  ornato  infieme  feco 
deirimperiale  corona , per  le  mani  di  Be- 
nedetto octauo  Fontefice  Ma/Iìmo,nell’ 
anno  1014. 

Henrico  VII.  di  lucemburgo , doppo 
effere  (iato  due  anni  prima,  in  Aquifgrano 
coronato  d'Argento,  riceuette  con  pom- 
pa I e folennita  grande , nella  Chiefa  de- 
dicata à S.  Ambrogio , in  Milano , per  ma- 
no deli’Arciuefcouo  di  quella  Città, la.» 
feconda  Corona  Imperiale, detta  di  Ferro, 
nel  1311- 

Michele  ottano , cognominato  Paleo- 
logo  ; doppo  liauer’occupato  perfìdiofa- 
mente  flmperìo  deH'Oriente  (con  leuarlo 
à Giouanoi  Ducas  detto  anco  Lafcarir , 
che  dal  Padre,  alla  fua  Fede  era  fiato  rac- 
com mandato ) ne  fù  hi  Andrinopofi  ; Ia_« 
doue  (tenendo  i Latini  la  Città  di  CoAan- 
tinopoli  allora  } haueuano  trafportato  ì 
Greci  il  feggio  deH’lmperio  loro,  pei  ma- 
no del  Patriarca  di  Coftaotinopoii , folen- 
nennente  coronato  ; nel  1 15  8- 

Ottone  primo  Imperatore  cognomina- 
to il  Magno  ; doppo  effere  paflato  con  ef- 
fercito in  Italia , per  liberarla  dalla  Tiran- 
nia di  Berengario,  & Alberto  fuo  Figliuo- 
loijche  la  dominauano;  giuoco  à Roma_», 
fù  da  Giouanni  Duodecimo  Sommo  Pon- 
tefice , nella  Bafilica  del  Vaticano , coro- 
nato d’oro,  & intitolato  Augufio;nel  961. 

Ottone  fecondo  Figlio  del  primo , e |ià 
coronato  Imperatore;  fù  alla  prefeoza  del 
Padre,  dal  quale  era  già  fiato  prefo  per 
M m a Coen- 
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Compagno  oeirinperìo;  da  Gtouànt  Pa> 
pa  terzodecimo , oeila  Bafilica  del  Preìici. 
pe  de  gli  Appofioli  > ornato  deirioiperial 
corona.-  nelpd/. 

Riccardo  d'Inghilterra, intitolato  Conte 
di  Comouaglia , che  fù  Fratello  d’Henrico 
III.  Rè  d'inghiiterraidoppo  efl'ere flato, da 
vna  parte  de' Prencipi  Elettori  del  Sacro 
/lomano  Imperio,  io  competenza  d'Al- 
fonfo  decimo  Rè  di  Gattiglia , chiamato 
all'Imperio  jfù  da  quelli  che  eletto  Phaue- 
nano , nella  Città  d' A qoifgraoo,  coronato 
d'Argeotoinelta57. 

ÌH  gTESrO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  MERCORDI, 

Carlo  V.  Imperatore  iouittillimo,  pai- 
fato  perfonalmente  in  Attica,  con  vn  fiori- 
co  eu^ercito  < doppo  hauer'efpugnata  à vi- 
va forza  la  Goletta,  & metto  io  vergogno- 
fa  fuga»  Pett'ercito  Morefco oppoflogTi  da 
/Ariadeno  Barbarotta  Rè  d'Algieri  & occu* 
' patore  ingiuflo  » della  Città»  e Regno  di 
Tanigii  accoflatofi  folamente  col  fuo  vie- 
coriofo  effeicito  à Tunigi  > feoza  fangue  » c 
contrafto  alcuno , fe  ne  refe  Padrone^  » 

nel  ini- 

Coflaotino  Magno  • CriSianiflimo  Im- 
peratore, venuto  à Battaglia  campale,  co- 
là nella  'Tracia  » con  Licinio  fuo  Collega 
nell'Imperio , & Cognato,  ne  lijportó  vna 
gloriola  vittoria  i facendo  acquino  delle.-» 
Frouincie  di  Dacia , Mifia,  e Macedonia , 
che  erano  del  Gouemo  particolare»  del 
fuperato  Licinio  ; nel  3 1 7, 

Ludouico  di  Bauiera  fdetto  commune- 
mente  da  gli  Scrit.  il  Bauaro)che  l’intito- 
laua  Imp.  venuto  à battaglia  con  Federico 
Duca  d'Auftna,  cognominato  il  Bello,chc 
io  competenza  lua  • da  vna  parte  de  gli  E- 
lettori,era  flato  defignato  Celare;  non  foto 
doppo  vn’ofliaato,  ttt  faogutnofittimo  fat- 
to d'arme,  lo  (uperé  ; ma  di  più  lo  fece  fuo 
Prigione;  nel  rpa. 

Jeodofio  primo  Imp-foptaooioiOàCoi) 


Magno»  riportò  vna  non  folo  glorìofa , mà 
quali  miracolola  vittoria»  d'vo  tal  Eugenio 
Tiranno , che  doppo  morte  di  Valeotinia- 
no  fecondo  , hauca  occupato  l’Occideo- 
tale  Imperio;  il  quale  non  lafció  folo  tt 
mal'vfurpato  Imperio  » nelle  mani  del  vin- 
citore » mà  la  vita  ancora;  nel  394. 

ALLI  RE 

DI  FRANCIA. 

T N giorno  di  Mercordi.  Venne  aUa  luce 
* di  quello  mondo,  in  Paù  Città  di  Parla- 
mento ( pofta  à piè  de  Monti  Pirenei , Se 
capo  del  Frencipato  di  Bearnia ) Henrico 
di  Borbone , che  fucceduto  ad  Henrico 
Terzo  di  Vallois , nel  Regno  di  Francia-.  ; 
fu  di  tal  Nome  il  Rè  quarto  ,&  fufopra- 
nominato»  con  ogni  ragione,  il  Grande  ; 
nel  ISIS- 

IN  ff^ESTO  MEDESIMO  OIOEMO 
> DI  MERCORDI. 

Carlo  fettimoinato  di  Carlo  feflo  Ré  dJ 
Francia,  con  tutto  che  dal  Fadre,à  perfua- 
fione  della  propria  Madre  ( in  queuo  noa 
Madre,  mà  Matrigna;  fotte  flato  in  vita  fan 
diferedato,  e dichiarato  indegno  di  quella 
corona;  fu  doppo  morte  di  Carlo  feno,  ri- 
conofeiuto,  & accettato  » per  vero  RèiSc 
fuo  legidmo  Ipccefforej  nel  i4ta. 

IN  SVESTO  ISTSSSO  GIORNO 
DJ  MERCORDI^ 

Carlo  ottauo  Ré  di  Francia  » venuto  là 
Italia , con  vn  fomùdabirettercito , per 
ennquiftare  il  Reame  di  Napoli  ; fece-a 
l’enratta  in  Roma»  con  tutto Teflercito 
fuo  in  ordinaza,  con  pompa  grandiffima* 
mifla  di  terrore  ; incontrato  da  quattro 
Cardinali , & accompagnato  all'alloggia* 
mento  degnatogli  > neil’anno  nulle  . • 
quattroccBtOBouuu  quu»o . 


Dìgitiznd  by  C^  'Oglc 
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nenrico  terzo  Ré  di  Francia , e l'vitimo 
della  Cafa  di  Vallois  ; doppo  effere  flato  > 
va  giorno  prima, folenaemente  facrato,& 
coronato  Ré  di  Francia , nella  Città  Rbe- 
menfci  fposóconlecoafuete  Cerim.  nell* 
iflefla  Città;  Madama  Luifa  di  VaudemSt, 
naca  di  Micolò  Conte  di  Vaudemontie  Ni> 
potè  di  Frane.  Duca  di  Lorena; nel  ii7f. 

Henrico  quarto,Ré  di  Francia,  fuccedu- 
to  per  la  prolTtmità  del  fangue,  al  Ré  Hen- 
rico  HI  in  quel  Regno;  mentre  che  com- 
pete con  alcuni  Prencipi  malcontenti  di 
Francia,  il  pacifico  poflefio,  del  Regno à 
Tedi  ragione  deuuto;  venuto  con  elfi  à 
battaglia  campale,  preflb  alla  Terra  di  lu- 
ry  > ne  riporto  vna  piena,  e non  meno  glo- 
riola vittoria;  nel  1590. 

Queflo  medelìmo  Ré , ftabilito  già  nel 
poSelTo  del  Regno  di  Francia;  doppo  ha- 
uer  mandato  vn’Araldo  publico  di  Guerra 
à Carlo  Emanuel  Duca  di  Sauoia  ; per  de- 
Duntiargli  la  Guerra , fe  non  gli  rendeua  il 
Marcbelato  di  Saluzzo.leuato  furtiuamen- 
te  alla  Corona  di  Francia , in  tempo  delle 
fue  ciudi  difeordie , bauendo  hoflalmente 
afialita,  8c  occupata  quali  tutta  la  Sauoia; 
fi  refe  felicemente  ancora,  doppo  non_, 
lungo  afiedio,  Padrone , della  Fortezza  Ai- 
jnata  inaccelfibile,non  che  inelpugnabile, 
di  .Momigliano;  nel  1 600. 

Luigi  terzodecimo  Ré  di  Francia , dop- 
po hauer  domata  conia  Fame  laRoccella 
Citta  à Dio,  & à fe  ribella;  e la  quale  dalla 
fetta  peruerfa de’Caluinifli  di  Francia,  era 
^ta  deputata  per  i’vnico,e  fortifs.  prtmu 
gnacolo,  della  loro  fantaflica  Repub.  fon- 
datane! cuore  della  Monarchia  Francefe  ; 
vi  fece  l'entrata , con  faflo , e pompa  mili- 
tate, quali  trionfale.  E perche  non  giudicò 
bene,  queflo  Ré  veramente  Giulio,  e Cri- 
fiiani(fimo,d'entrarui  egli,  prima  che  v'en- 
trafie,  con  vn  l'acro  trionfo,  d vero,  & vni- 
uertale  Sig-  di  tutti;  col  quale,  piò  che  con 
la  Rcal  corona  di  Francia, bauea  profetato 
fempre  quella  Citta , nido  ufame  d’Ereti- 
eia  I di  lettari;  « puticolatilflaM  òbeliio- 


ne,  perciò  volle,  e commandò , che  alli.^ 
fua  entrata,  precedeffe  quella  del  Santiffi- 
mo  Sacramento  dell’Altare,  portatoui  con 
ogni  pooma,e  diuotione  maggiore,in  lun. 
ga  procelTione , alla  quale  egli  medefìmo 
fi  trouò  prefente,  con  tutti  1 Prencipidel 
fuo  Reai  fangue,  accompagnandolo,  c 
feruendolo  a piedi;  nel  ifiaS- 

ALLI  RE  DI  CASTIGLIA> 
E DI  LEON. 


Tu  giorno  di  Mercordi  > Sanchiofecon* 
do,  Ré  di  Cafliglia,  nato  d’Alfonfo  fet« 
timofche  per  la  potenza,  & ampiezza  del* 
lodato,  che  poffedeua  fu  dalÙ  Scrittoti 
del  fuo  tempo , intitolato  Plmperatore^ 
della  Spagna ;fncceduto  al  Padre,  alTunfc 
felicemente  lo  fcettio,  e Taltrc  iafego&..* 
Reali;  nel  ii;7i 

IS  SVESTO  GIOANO  MEDESIMO 
m MEKCOKDl* 

Henrico  fecondo  Ré  di  Cafliglia  (quell* 
iflefio,che  efiendo  Fratello  Minore,di  Don 
Rietro  Re  di  Cafliglia  fopranominato  il 
crudele  ; dalla  conflante  Beneuolenza  de* 
Primat^e  del  Popolo;  alli  quali  per  Tenor- 
mi  fue  crudeltà,  il  prenominato  Ré  Don_* 
Pietro , s’era  refo  oltre  modo  efofo  icfien* 
do  Conte  di  Traflamara,  fu  folleuatoal 
Regno  ) venuto  per  tal  cagione , la  fecon- 
da volta  à Battaglia , col  fuo  Fratello  pro- 
prio, predo  aMonticello,  Terra  munita 
di  Cafliglia  ; con  grandiffima  ftrage  de.> 
Mori , che  feguito  l’haueuano , lo  fuperó , 
& vide;  nel  1369. 

Henrico  quarto.  Ré  di  Cafliglia;  cbt 
per  riero uarli  ( come  fi  feppe  poi)  natural- 
mente inetto  alla  Generatione,  s'acquiflò 
il  cognome  d’impotente , occultar  volen- 
do, a tutta  fua  pofia,  quella  fua  naturai* 
ÌBCttiiudifle  i (toppo  iMuei  ripudiata^. 

OODr 
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Donna  Bianca,  nata  di  Giouanni  Ré  di 
Nauarra»fua  prima  fpofa;  (otto  colore, che 
per  vn  uialeiicio  fattole  > non  fofTe  idonea 
alla  copula,  maritale,' con  vn  ridicolofo 
non  naeno  , che  prefontuoro  attentato  ; 
paltò  alle  feconde  Nozze  ( che  furono  ce- 
lebrate, con  apparato,  e pompa  Aeale , in 
Cordona;  comDonna  Giouanna,  Sorel- 
la d'Alfonfo  quinto  Re  di  Portogallo,  nell’ 
anno 

Ifabelld,  Xeina  giurata,  e proclamata  di 
Cafliglia,in  vita  del  Kè  luo  Fratello 
fuccedutagli  doppo  morte , lenza  oppofi- 
tione  fufilfente , nel  Regno,  contraffe  Ma- 
trimonio , in  Vagliadolid  Città  delitiofilTi- 
madella  Spagna,  con  Ferdinando,Prenci- 

f>e  allora , poi  Ré  d'Aragona , di  tal  Nome 
econdo,e  fopranomìnato  il  Cattolico. 
Matrimonio  felicilfìmo  per  la  Spagna,poi- 
che  io  virtii  di  elfo,  fi  riunirono  infepara- 
bilmente,  i Reami  di  Cafiiglia , e d’Arago* 
■a , doppo  cbe  per  lo  fpazio  di  quattro- 
cento,  e cinquantacinque  anni,  erano  (la- 
ti (fà  di  loro  leparati  ; l’anno  i4éf. 

Ramiro  fecondo,  Ré  di  Leon  jvnitofi 
con  Fernando  Confaluo , Conte  di  Cadi- 
gira  ; ottenne  vna  fegoalatilfima  Vittoria , 
d'vo'effercito  di  Mori  numerofiflimoj  gui- 
dato alla  Battaglia,  dalli  Ré  Abderahma- 
no  di  Cordona,  &Abenaia  di  Saragozza, 
à danni  Tuoi  collegatilS , & inlìeine  confe- 
derati i nel  9}  4. 

ALLI  RE 
D’ ARAGONA. 

IN  giorno  di  Mercordi . Alfoofo  primo , 
fuccedutoaiRèPietrodi  tal  Notaci 
prmotfuo  Fratello,  nel  Paterno  Regno 
d'Aragonai  ne  afiun/e  lo  fcettto;  nel  1104, 
Martino  primo , doppo  la  dilgratiata_« 
motte,  di  Ciouanni  primo  Ré  d’Aragona , 
(uo  Fratello  ( il  quale  caduto  da  Cauallo, 
mentre  che  li  fpafiaua  cacciando , era  ri- 
mallo eUuito;  cambiò  il  Titolo  di  Vuca 


di  Momblanco, che  riteneua  prima, ne! 
titolo , & iniegne  Reali , nel  i ;9/> 

ìN  svesto  istesso  giorno 

DI  MERCORDI. 

Alfonfo  primo, Ré  d’Aragonai  pollofi 
con  vn  fiorito  elfercito , all’adedio  della—. 
Città  di  Saragozza  i che  con  titolo  Reale 
era  polTeduta  da  Mori  i doppo  l'ottauo 
mele,  le  ne  refe  padrone, -nel  1 1 iS. 

Alfonfo  quinto.  Ré  d'Aragona  «compe- 
tendo il  Reame  di  Napoli, con  Renato 
Duca  d'Angió  i & pofiofi  alPafiedio  della 
Città  di  Napoli , con  vn  fiorito  ellercito  ; 
finalmente  le  ne  refe  felicemente  Padro- 
ne,forprendendola  airimprouifo,&  di  not- 
te tempo  , per  mezzo  d’vn'Acquedotto 
antico , c fotterraneo , che  da  vn  Murato- 
re gli  era  (lato  manifefiato ,-  nel  1441. 

Il  prenominato  Ré  Alfonfo  quinto  d’A- 
ragona,che  fù  Ré  di  Napoli  ancorai  felice- 
mente fcansò  il  pericolo , di  rimanere  pri- 
gione del  Patriarca  Giouanai  Vitellefchi. 
che  con  tre  mila  tanti  (cielti , era  da  Euge- 
nio quarto , (lato  mandato  in  aiuto  di  Re- 
nato d'Angió,  (uo  competitore  nel  Reame 
di  Napoli . Corle,  e sfuggi , il  Indetto  pe- 
ricolo , in  Giugliano  , Terra  nobile  del 
Regno,  la  mattina  dejla  Natiuità  del  Si- 
gnore,'nel  1437. 

Ferdinando  fecondo , Rè  d'Aragona-, . 
il  primo  che  riafiunfe  il  Titolo  di  Rè  Cat- 
tolico , vfaco  prima , e poi  tralafciato , da 
fuoi  AotecelTori  i elTendo  fucceduto  al  Rè 
Ciouaoiii  lecondo  fuo  Padie , nell'Auico 
Regno  i ne  prefe  il  polTefio  folenneoiea- 
te,  con  fate  vna  pompofa  entrata,  con  - 
applaufo  incredibile  della  Nobil- 
tà,  & popolo,  in  Saragoz- 
za, Città  Metropoli- 
tana di  elfo  • 
nel  1479. 


Dìgitìzed  by  Google 
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ALLI  RE 

DI  NAVARRA. 

V N giorno  di  Mercordì . Venne  alla  luce 
^ di  quello  Mondo  , in  paù<  Citta  di  Par- 
lamcuco , & capo  dei  Piencipato  di  Bear* 
eia  i Heurico  terzo  Rè  di  Nauarra;  nato  d* 
Antonio  di  Borbone,  Duca  di  Vandooio  > 
ePrencipe  del  (angue  Reale  di  Francia» 
edi  Ciouanna  d'Alibrec»  Reina  Erede  di 
Nauarra»  e Prencipella  fouraoa  della  Bear* 
oia»  quello  ideilo,  che  portato  poi,  dalla 
prollioiita  del  (angue  i (uccedette  al  Rè 
Henneo  HI»  di  Vallois,neI  Regno  di  Fcan* 
eia , col  nome  d'Henrico  quarto , e (opra- 
nome  di  Grande.  Nacque  l'anno  del  Si< 
gnoie  i;5j. 

I»  SgrsSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Sanchio  terzo  » Rè  di  Nauarra , cogno* 
minato  il  Sauio;  nato  di  Garzia  fecondo , 
che  mori  di  caduta  da  Cauallo  io  tempo 
che  giua  cacciando  le  fiere  iafiunle  il  Ti» 
tolo,&rinlegoe  Rcalii  nel  lift* 

ALLI  RE 

DI  PORTOGALLO, 

INgioroodi  Mercordì.  Gioaanoi  pri- 
aio,  Fratello  non  legitimoidi  Ferdinan» 
4o  primo»  Ré  di  Portogallo  ; efiendo  que. 
Al  mancato, (enza  lafciare  Erede  mafchio, 
fi  dalli  Primati  del  Aegoo»  con  aSeofo  del 
Popolo,  nella  Città  di  Coimbria,  accla- 
mato » e (aiutato  Rèroel 
Odoardo  Rè  di  Portogallo, nato  del  pre» 
BOfflinato Aè Giouaoni primo»  gli  fucce- 
detteoel  Regno  »efieoao  già  poAo  nell’ 
anno  quarantuac^o  della  vitaluaiosU’ 
WBOI43S* 


IN  ^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  MERCORDI. 

Gionaoni  quarto  (che  dell'anno, e gior- 
no prefente,  nel  quale  io  (crino  quello  (Se 
è quello  Tanno  vndecimo  j poetato  dal 
fauore  della  Nobiltà,  Hi  Popolo  al  Regno, 
ancor  porta  la  Corona  del  Regno  di  Por- 
togallo in  tella^  (coper(c , per  fauore  par- 
ticolare del  Cielo,e  punì  ieueramente,vna 
Congiura;  che  doueuafi  contra  di  lui  efe- 
guire;  per  leuarlo  del  mondo,  infieme  con 
la  Moglie, e Figliuoli, e far riforgere in_» 
quel  Regno, la dominatione  Calugliana» 
nel  1641,  ! , 

ALLI  RE 

D’INGHILTERRA. 

IN  giorno  di  Mercordì.  Carlo  primofoa^ 
to  di  Giacopo  primo  Rè  d'Inghilterra  . 
edi  Scoria  fedo , di  quefto  oomei  che  fi 
il  primo , che  perciò  affumeffe  il  Titolo  di 
Rè  della  Gran  Brettagna)  effeodo  perla.* 
morte  del  Padre  fucceduto  io  quei  Regni  i 
aBunfe  con  Tlnlegne  Reali,  il  Titolo  di  Ri 
fecondo,  della  Gran  Brettagna  ( od  lèaf. 

Heorico  quarto , nato  di  Giouaooi  Ou« 
ca  di  Lancauro , Figlio  quatcogeoito  d’O» 
doardo  terzo , Rè  dlnghilterta  ( doppo  la 
celfiooe  della  Corona,  troppo  vilmente, 
& indebita  nence  fatta , dal  Rè  Riccardo 
fecondo  i col  folo  patto  » di  potere  viuere» 
nel  Regno  già  dominato  da  lui,  vita  phua- 
ta)  fu  dalli  feguaci,  e Partegiani  fuoi  gri- 
dato Rèi  e dalli  due  Arciuefcouidel  Re* 
gno,  il  Cantuarienfe  dico , e TEboraceofe, 
à quali  ciò  per  vfo  antico  ('appartiene..», 
collocato  nel  Trono  Reale , l’anno  1 }9f. 

Maria  di  LancaSro,  nata  del  Rè  Hmri- 
co  ottano , doppo  l'immatura  morte  d'O- 
doardo  fello,  fuo  vnico  Frarello  ì contra.* 
ogni  attentato,  che  alla  di  lei  fuccelfione , 
fitto  imeuaao alcuni  fpiiiti  fediziofi,de 

ioquie* 
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ioquìett , capo  de’quali  fù  Ciouaani  Dud< 
«io,  Conte  diVeruico,  e Duca  diNor- 
ltumbria,fù  dal  Padameoco  di  Londra, cioè 
dal  General  Coniìelio  di  Stato , acclama- 
ta, rìceuuta , & à mono  d’infinite  trombe, 
pnblicata , per  vera , e Icgitima  Aegioa-» 
d’Inghilterra,  nel 

Odoardo  quarto , e primo  Re  d’Inghil- 
terra della  Famiglia  di  Yorch,cioè  Ebora- 
cenfe,  oppofta  à quella  di  Lancafttoi  dop- 
pol’iogiuuiilimadepolttiooe , (atta  coa_« 
l’autorità  del  Gran  Configlio , oueto  Par- 
lamento  di  Londra , del  Ré  Henrico  Tefioì 
fùcon  replicate  acclamationi  del  Popolo, 
e non  minore  allegreaea , & contento  del- 
a Nobiltà  Inglefe,  portato  al  Tiono  Re- 
gio, nel  i46i> 

IN  ^ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

, Stefano  Rè  d’Inghilterra(era  quefti  Co- 
ceBlerenfe,e  Nipote  per  Sorella, d’Hen- 
rico  primo , Ré  d'Inghilterra,  e doppo  la 
morte  del  Zio,  hauea  occupato  il  Regno 
leuandolo  à Mattìlda,  Vnica  Figlia , & Ere. 
de  d'Henrico;  fù  ad  iftanza  deprimati,  c 
Magnati  del  Regno , che  aborriuano  oltre 
modo , il  Prencipato  di  Donna , non  loto 
confermato  nel  Regno,  mà  dalCantua- 
lieufe  Arciuefcouo  folennemeote  in  Lon- 
dra, coronato , nel  i rjy* 

' /N  Svesto  giorno  istmsso 

DI  MERCDRDI. 

Venne  al  mondo , in  Londra , Odoardo 
fefin  Ré  d'Inghilterra, Figlio  d'Henrico ot- 
tano , natogli  di  Gianna  Seimera  fua  terza 
moglie , e ino  fucceflbre  nel  Regno,  ven, 
ne  a quella  luce , l'anno  15)7. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

A (turo  Prencipe  cTloghiltena,  primo; 


genito  dei  Ré  Henrico  fettimo , ic  credei 
prefuntiuo  di  quel  Regno  i fposó  con  It-, 
tolenairà  confuete.e  con  pompa,  &ap- 

5 arato  Reale,  in  Londra , Donna  Catetioa 
iCaftiglia,  Figlia  fecondogenita  di  Fer- 
dinando,& I(abella,Ii  Cattolici  Ré  di  Spa- 
gnai nell’Anno  del  Signore  tyoi. 

Carlo  primo , Rè  della  Gran  Brettagna 
fecondo,  doppo  le  Guerre  ciuili,  fufcitatc 
dal  Parlamento  io  quel  nobiliifimo  Re- 
gno , venuto  alle  mani  con  l’efiercito  Par- 
lamentario , predo  ad  Edgbille  i ne  otten- 
ne vna  Dobil  vittoria , con  vccifione  di  tre 
mila  de  gli  Auuerfarij , & acquifto  di  dodi- 
ci cannoni;  nel  1641  • 

Giacopo  primo  di  tal  nome , Re  d’In- 

Shiitcrra  ( era  quefki  natio  Rè  di  Scozia , e 
i quedo  n >me  il  Ré  fello  ; & alla  mottt.^ 
della  Reina  Elifabctta,  come  più  proliima 
Parente,era  (lato  nominato  da  lei,  fuo  fuc- 
ceffore,  net  Regno  Inglefe)  vcggendo,neU 
la  fua  Reai  Perlo  oa.  efferfi  vaiti  ( cofa  no» 
più  (lata  per  auanct,  in  tempo  alcuno^que- 
Ri  due  antichifSmi , e nobiliffimi  Regni , 
d’Inghilterra  dico,  e di  Scozia,  Se.  v^en- 
dofi  confequentemente , frdo , & aiioluca 
Padrone,  di  tutta  quella  grand’ Ifola,  ba- 
gnata d’ogn'intorno  dal  mare  Oceano , e 
detta  da  gli  Antichi, l’Ifola  della  Gran  Bret- 
tagna; deTiberótde  con  vo'Editto  fuo,man- 
dato  alle  Rampe , decretò  ; che  leuandofi 
per  rauuenire,  in  quell’ Ifola,  la  diuifionn 
d’Inghilterra,  « di  Scozia,  ella  fi  douefié 
chiamare  foto  col  nome  della  Gran  Bret- 
tagna; & à queRo  eRettoialTunfe  anch’egli 
pnmierotii  Titolo  di  Ré  primo  delia  Grao 
Brettagna  ; nel  1 604. 

Maria  la  Cattolica  Reina  d'Iogbilteira  » 
fuccedutaal  Ré  Odoardo  feRo  uiovntco 
Fratello,  in  quel  Regno;  alficuró,  c Rabilì» 
quella  corona , della  quale  ella  era  l’erede 
legitima , in  teRa  fua;  con  vna  memorabii* 
e Ingoiar  vittoria , riportata  di  Giouaonl 
Conte  di  Veruico,e  Duca  di  Nortumbria, 
il  quale  hauea  procurato,  Se  ottenuto  anr 
con  ili  patte  i che  vaa  tal  Ciaou  di  SuA 

W-. 
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ft)lchi3>  pronipote  per  Sorellt  del  Xé  Mé* 
rico  ottano,  (òtto  falfi , e mentiti  pretefli» 
foSe  in  pregiudizio  di  Maiiai  acclamauu» 
Regina,  nel  i5f}> 

^eft'i&eiTa  magnanima  Regina,  per 
Condefcendere  all'importuno  defidetio 
de’luoi  Popoli  ( che  braroauano  vederla.*  j 
fatta  Madre,  d’vn Ré  che  lefucccdedej  ! 
«fliendofi  rifoluta  i prender  Marito , fposò 
con  foleone , & publica  CetimoDìa  ,in., 
Vinceftnaialla  prefenza  delta  Nobiltà  pre> 
cipua  del  Regno  fuo , Filippo  Prencipe  di 
Spagna , nato  di  Carlo  V.  Impeiatorcia, 
DChìfi. 

ALLI  RE 

DI  scozia;.. 

T N giorno  di  Mercordì . Giacopo  feftoi 
^ Rè  di  Scozia  Tnato  di  Maria  la  Cattolica 
Reina  di  Scozia,  e di  Henrico  Stuardo,  Si> 
gnord’Arley,  fpo£itodalei,  nelle  feconde 
Boziejfò  nella  Città  di  Stcrlioga,  cosi  vo* 
tendo,  e commandando  fua  Madre,  eden* 
do  egli  in  età  iofeotilcifecondo  il  rito  Cat- 
tolico, foIennemente,mà  non  lenza  oppo- 
fitione  d’alcuni  Baroni  del  Regno , inietti 
di  Caluinefimo  i battezzato , nel  tj66. 

Quello  medefìmo  Ré  Giacopo,  che  frà 
gli  Ré  di  Scozia, è di  quelle  nome  il  SeAo» 
doppo  edere  Rato  chiamato , dalla  Reina 
ElilaWta  d'Inghilterra, giuntai  morte, 
alla  Corona  del  Regno  Ingleleiveggendo- 
ii,coD  raggiunta  di  queA’altro  nobiliffimo 
Regno,  lolo,  & alToluto  Padrone , di  tut- 
ta quella  grand’ifola,  del  Mare  Oceano, 
che  da  gli  Antichi  lù  detta  la  Gran 
Brettagna;  alfuofe  felicemente 
il  Titolo,  di  Ré  primo  della 
Gran  Brettagna  ; per 
^ lafciarlo  alli  lue- 

, ceffoti  luci; 
nel  1 604- 


$ 

ALLI  RE 
D I NAPOLI. 

T N giorno  di  Mercordì.  Cario  primo  d' 
'*  Angió  ( fi'i  queAi Fratello  Germano,  del 
Ré  S.  Luigi  di  Francia)  inuitato  daCle- 
floente  quarto  Sommo  Pontefice , al  pof- 
fedo  del  Regno d’amendue  le  Sicilie;  che 
iniquamente  fi  trouaua  vfurpato,  de  occu- 
pate, da  Manfredi,  Figlio  non  iegitimo,  di 
Federico  fecondo  Imperatore  i doppo  ef- 
ferfi  trasferito  perfonalmente  à Roma  ; 
fù  nella  Balilica  Lateranenfe , iofieme  con 
Beatrice  fua  moglie  , da  cinque  Cardinali , 
della  Santa  Romana  Chiefa,  da  Clemen- 
te quartofehe  lì  trouaua  in  Perugia  all’ora) 
con  titolo  dì  Legati  à Lacere , à queAo  fo- 
to effetto  inuiatià  Roma;  del  Regno  d'a- 
mendue  le  Sicilie , foleonemence  corona- 
to, nel  ti66. 

Ladislao  Ré  di  Napoli , Figlio , e fuccef* 
fore  in  quel  Regno  di  Carlo  terzo , cogno- 
minato da  Ourazzo trouandofi  io  Gaeta 
( che  fola  gli  bauea  conleruata  la  deuuta 
fede;  edendofi  tutco'l  redo  di  quel  Regno» 
dato  in  potere  di  Luigi  d’Angió,iuo  Com- 
petitore ) fù  quiui  dal  Cardinale  Agnolo 
Acctaiuoli , come  Legato  di  Bonifacio  IX. 
Sommo  Pontefice , à quefio  effetto  fola- 
mente  iaulato , con  le  folennita  confuece  » 
coronato  Rè  di  Napoli;  nell’anno  del  Si- 
gnore 1390. 

Ijr  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  mercordì. 

LadUIao  Rè  di  Napoli  prenominato; 
paffato  con  potente  eflercico,topra  la  Cit- 
tà di  Ro  ma  fé  quella  fù  la  quarta  volta,  eh* 
egli , ingraciffimamencc  porrandofi,  con  la 
Salica  Sede  AppoAolica  Romaoafche  coti 
benignamente  nella  fua  Ciouentù,  l’hauea 
protetto , &c  effaltaco  ) hoAilmence  aOal- 
leU  Città  di  Roma»  Sede  del  Vicario  di 
Nn  Cri- 
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Crifto;  doppo  vn  mefe  folo  di  coftante  af> 
Tedio  t per  opera  d’alcuni  Baroni  Romani  > 
Tuoi  parùa'.i,e  poco  ben  adecci  à Gregorio 
Papa  Duodecimo  allora  (edenec , fe  n’im- 
padroni  i (acendoui>  con  tutto  TeOercito 
tuo  .perla  porta  Lateranenfe  lentiata'.  in 
guiTadiVrionfante  inel  i4oS*  ' 

VELD  ISTESSO  GIORNO  i 
DI  ME&COKDl.n 

Carlo  Duca  di  Calabria,  nato  di  Rober- 
to d'Angiò  I Ré  di  Napoli , iolleme  con—, 
JMaria.'nata  di  Carlo  Conte  di  Vallois.che 
-fu  Fratello  di  Filippo  i!  Bello  Ré  di  Fricia  i 
fna  Spofa , feguito  da  va  corteggio  Nobi- 
hifimo  di  Prencipi,  eSignori,  Ira  li  quali 
fi  contarono  GiouaOni  Prencipe  de|la_* 
Morea  iuo  Zio , e Filippo  Dlcipotodelia-Ji 
■Romaaiarfuo  Cugino,  e li  Conti  di  Squil- 
laci , di  Sanfeueriao,  di  Catanzanotdi  No- 
, la  ) di  Fondi , Se  altri , fece  l’entrata  molto 
pompolain  Fiorenza» 'per riceuere  il  lo- 
premo  commando  delFaroii , dello  Stato 
(Fiorentino  > che  dalla  Fiorentina  Repubti- 
cagli  era  (iato conceduto , per  lo  Ipazio 
-d'anni  diecticon'dngento  mila  feudi d’oroi 
d’annua  ptouifionci  nePi  3}  6. 

ALLI.RE 
di  .SICILIA. 

IN  giorno  di  Mercordì . Pietro  fecondo. 
Ré  di  Sicilia , nato  di  Federico  fecondo 
d’Aragona.Ré  di  SfcHia , fuccedendo  al 
Padre,  nell’Auito  Regno,  aHunfe  l'infegae 
Reali , nel  1337. 

. Ruggiero  fecondo',  nato  di  Ruggiero 
primo,  Conte  di  Sicilia,  e Nipote  di  quel- 
lo cosìfamolo  Roberto  Guifeardo , veg- 
gendofì  parte  per  mancanza  di  fucceffio- 
ne , e parte  con  la  violenza  dell’Armi  fue , 
peruenuto  al  pieno , & intiero  poffelTo , e 
di  Puglia  ,e  di  Calabria,  e particolarmen- 
te della  Sicilia,  pieno  di  bona , per  vo  ua- 


to’,  eéale',  accrefcttnenco  di  Stati',  & fdé^ 
gaando  il  Tirolofbenche  (oprano^  di  Con- 
te , ó di  Ducai  che  portato  haueano  i Tuoi 
PredecelTorii  alTunfe  il  Titolo  di  primo  Rè 
della  Sicilia,  d’aucorita  propria  per  allora  t 
Olà  Titolo,  che  gii  là  confermato  poi,  datt' 
Antipapa  Anacleto  primo,  l’Anno  1130.6 
poida  (nnecentio  fecondo , vero  ^ e legi- 
I timo  Pontefice  ancora',  nel  1 13P.  hauen- 
' dolo  egli  aflunto  da  fe,  nel  a 1 19. 

i • IN  SVESTO  GIORNO  ' ÌSTESÌO 
j . DI  MERCORDl. 

, . I 

’ Carlo  primo  d'Angiò,  chiamato  da  Pa- 
I pa  Clemente  quarto  a Roma, pei  opporlo 
I a Manfredi , occupatofe  ingiulip , de  Rea- 
I mitli  Napoli, e drSicifia,  appartenenti  al- 
la Santa  Sede  Appoflolica  Romana  i fu  io- 
■leiinemente  coronato  nella  Bafilica  Late- 
ranenfe,'dell’vno , e l'altro  Regno,  da  cin- 
que Cardinali  > à qaefio  effetto  dal  fopra- 
I 'nominato  Pontefice,  delegati , nel  laétf. 

1 Heniico  fello  Imperatore  nato  di  Fede- 
rico primo  Imperatore  Barbaro^ , effeu- 
i do  per  mezzo  del  maritaggio  con  Coftan- 
za,  Figlia  vnica , de  erede  di  Ruggiero , Rè 
< primo  di  Sicilia, perue  nuto  al  poSeffo  del- 
la Corona  Reale  della  Sicilia , ne  fu  inlìe- 
■ me , con  la  vera  Reina, & erede  fua  Ipofa , 

. .folcnoemente  ornato,  in  Paleimo,  neli^ 

; anno  11 94. 

i , . ALLI  RE  ' 

DI  Polonia: 

IN  giorno  di  Mercordì.  Cafìmiro  fecon- 
do, Ré  di  Polonia , foprauominato  il 
Grandei  natodi  Ladislao  primo  cogno- 
minato Lo^icoffucceduto  al  Padte,affua- 
le  Io  feeetroi  nel  1333. 

Eduuige,  nata  di  Ludouico  primo  di  tal 
nome  Ré  di  Polonia,ed’Vngheriaancora{ 
lafciata  dal  Padre , per  fuo  vltimo  Teda, 
meoco , erede  del  Regno  di  Polonia;  oc. 

tCO; 
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ùoae  [o  fccttro,  ij  qua)e  poi , maritandof; 
cop  lagellonc  Gran  Duca  <U  Licuania , ella 
Vni  pecpetuameoce  cop  quello  delia  Li- 
tuania i con  accrefcimenco  fuigolaxe  del 
Jlegno  di  Folooiai  nel  i^Su 

Sigifmonda  piiaio,inticolato  prima  Du. 
ca  Glocouienle;  per  Timmatura  morte>de{ 
Re  Aleiandro  di  Polonia  Tuo  Fratello  lu.Cr 
ceduto  in  quei  Regno  i diede  principio  à 
Regnare  I eOeodo  neH’anoo  quaranteiìaiQ 
deireta  Tua;  Tanno  del  Signore  isod..;.) . . 

JN  aVESTO  MEDESIMO  Ciokn'o 
DJ  MEKCORDJi  , 

\ * i.;. 

SigifmoBdo  ptijivo  preoominatoifù  pet 
le  mani  delTAtciuefcouo  Gncinenre  ,'che 
gl\cra  Fratello  germano  • &;  eta-infieine 
Cardinale  della  Santa  Romana  Chiel'a  > e 
Vefeouo  Cracouienfe,cun  le  folcnità  mag* 
giori,  in  Cracouia  cotonato  Rèjoel  1507. 
, Sigdmondo  terrò , Re  di  Folonia  > nato 
di  Giouanoi  Ré  di  Suezia»  fù  dalTArciuef- 
equo  di  Gnefna  , e primate  del  Regnor  al- 
la ptclenza  de  Palatini  di  Polonia  r nelTan- 
no  ventunefimo  della  vita  fua  1 con  appa- 
iato fupcrbiflimo, nella  Chiefa  del  Camel- 
lo di  Cracouia  , oiirato  della  Corooa—i 
Reale  i nel  1787. 

JN  SiVESTO  ISTESSÒ  GIORKO 
i DI  MERCORDJ. 

( Ladislao  fecondo,  Rè  di  Polonia  ('que- 
Aonome  acquilo  egli  nel  Sacro  Battefi- 
Dio,  ellendo  detto  prima  lagellone , Gran 
Irucadi  Lituania } per  giungere  almatrii 
oioniodi  Eduuige,  Preucipeda  erede  del 
Regno  di  Polonia  i riceuette  conte  con- 
fuete  Cerimonie , perle  mani  dclTArciuc- 
feouo  Gnefncnfci  infieroe  con  i Fratelli 
fuoi , Si  i Signori  più  principali  dello  Stato 
fuo,  il  Sacro  Battefimo;  facendo  paOaggio, 
dalla  CKCa  CendlitaT  nella  quale , feguen- 
do  i luci  maggidvi , era  pcrinfino  ad  allora 
Tiuuto;  alla  vera  Fede,c  Religione  Cat- 
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tolicai  net  1386. 

QucAo  medefimo  Prenpipei  doppo  ri- 
ceuiHo  il  Qauefìmo , l'posó  fubito,  e folen- 
nemente  > fecondo  il  Rito  Cattolico , la_i 
fopranominata  Prencipeda  Erede  di  Polo- 
nia, col  quale  Matrimonio  felicifTimo  alla 
Polonia,' re(U>  accrefeiuto  quetto  Regno , 
col  Gran  Ducato  di  Lituania,  con  la  Sa- 
rnogizia,e  parte  della  RuHia , (lati domi- 
nati dallo  (polo  noitelio  ili  quali  m virtù 
di  quello  Maritaggio , fucono.alja  Corona 
Reale  di  Polonia,  perpetuamente  f fi  co- 
me di  prefente  ancora  G trouano } & iofe- 
parebiimente  vniti,  nel  1386. 

Stefano  Battori  Ré  di  Polonia,  hauen- 
do  tacpolto  vn’edercito,di  non  più  che^ 
due  mila,e  fettanca  fette  combattenti, per 
domare  la  contumacia  fupetba , Se  fuper- 
ba  contumacia,  della  Citta  dr  Danficar  fra 
quante  bagna  TUceano  Setccntrionaie,  e 
per  numero  d'abitatori, c per  lo  traGco,im- 
pottantiiTimaf  la  quale  meditando  diri- 
dutGa  flato  di  Republica,  hauea  negato 
al  fudetco  Rt  la  deuuta  vbbiJienzai  ne  vo- 
lena, confidata  di  fouerchio  nella  potenza, 
e ricchezza  fua,  ricooofeere  più  la  fuperìo- 
ritàde/la  corona  Reale  di  Polonia  ) venne 
à Battaglia  co’Danfìcani,  che  numeraua- 
uano,piùdi  dodici  mila  combattenti , e 
ne  nporto  felicemente  vna  glotiola  vitto- 
ria, nel  1577- 

ALLI  RE 

D’VNGHERIA. 

T N giorno  di  Mercordi.  Anna  d’Vngfie- 

naf  nata  di  Ladislao  lello,c  Sorella  vm- 
ca,di  quel  Ludouico  fecondo.  Re  d’Vn- 
gheria,  che  combattendo,  prello  alla  Ter- 
ra di  Mugaccio,  con  Solimano  Imperato- 
re de’Iurchi,  troppo  a iuiluperiore  di  for- 
ze i rimtfe  non  folo  disfatto , ma  priuo  di 
vitaancor^  doppo  Tiufetice,  òcimmanira 
morte  del  Ftaceiio  icome  proliian,&:  m. 
dubitata  erede,  gliiuccedettc nelle  iai.io* 
N II  a ni  ^ 
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ni  del  Regno  d’ Vogheria , le  quali , cornea 
maritata  à Ferdioando  prìno  d'Auftrìa-*  • 
portò  nell’AuguSiflima  Cala  d’AullrisL-« 
boggi  dominante,  nel  ift6- 

MariadVogheria,  nata  del  Ré  Stefano 
quarto',  e Sorella  vnicadi  Ladislao  III.  ef> 
fendo  quefti  Rato  miferamente,  & à tradì* 
mento  vccifo,  da  Cumani  > Popoli  Geoti- 
li , e confinanti  al  Regno  fuo  d'Vngherìa  j 
come  vera,  &:  vnìca  Erede , ottenne  il  Re* 
gno(porcandoIo  nella  Reai  Cafa  d’Angiò , 
che  domioaua  allora  il  Reame  di  Napoli , 
come  moglie  di  Carlo  fecondo  d'Aagiò 
Ré  di  Napoli,  che  fù  cognominato  il  Zop* 
po,  onde  Carlo  Martello,fuo  Figlio  primo* 
genito , fù  di  fuo  confenfo  poi , coronato 
Ré  d'Vogheria^  nel  1190. 

Maria  feconda  d'Vngheria , nata  di  Lu- 
douico  primo.  Ré  d'Vngheria,  della  Cafa 
d'Angiò,  e data  per  moglie  à Sigifmondo 
Idarchefe  di  Morauia , poi  Rè  di  Boemia , 
& eletto  Imp.  ancoraieffendo  mancato  di 
vita  il  Padre,  ienza  lafciare  ftirpe  mafcoli- 
Da  ; come  Figlia  primogenita  gli  fuccedet* 
te  oeirAuito  Regno  ; il  quale  ella  portò 
come  fopradote , ò pure  Eredità  à fe^ 
douutai  nella  Reai  Cafa  di  Boemia,  nell’ 
anooijit. 

ZN  GIORSO  MEDESIMO 

DI  MERCORDJ. 

Alberto  d’Aafhia  (che  afcefo  poi  al  Ro* 
mano  Imperio,  f'j di  quello  Nome  ilfe* 
condo  Imperatore  ) effendo  perla  morte 
di  Sigifmondo  Imp.  e Ré  d'Vngheriai  di 
cui  egli  hauea  Ipofato  l'vnica  Figlia  , Se 
Erede  per  nome  Elilabetta , peruenuto  al 
Regno  d'Vngheria , fùin  Alba  Regale , ia- 
fìeme  eoa  la  prenominata  Tua  Spofa , con 
molta  pompa  coronato  j nel  t438> 

Ladislao  fello,  Ré  d’Vngheria  (era  que- 
lli nato , di  Cafimiro  terzo  Ré  di  Polonia , 
e doppo  motte  del  Ré  Mattia  Coruino,  fù 
dalli  Primati  d'V'ngheria,chiamato  à quel- 
la  Corona  J confoienne  Cerìmofiia,  fu  aj. 


la  prefenza  de’Prencipi , e Grandi  del  Re* 
gnoiin  Alba  Reale  coronato,  nel  1491. 

Mafllmiliano  fecondo  d'Aullria,  nato  di 
Ferdinando  primo  Ceface  ; fù  per  le  mani 
dell'Arciuefcouo  Strigonienfe , con  folen* 
ne  pompa , e fuperbiffimo  apparato , in_> 
Poiiboia,  Città  polla  sù’l  Danubio,  coro- 
nato Ré  d'Vngheria,  nel  1 563. 

Mattias  d’Aullria , nato  di  MalTimiliano 
fecondo,  e Fratello  Germano  di  Rodolf9 
fecondo,  Cefarìi  elfendogli  dal  Fratello 
fiato  ceduto  il  Regno  d'Vngberiaine  fù  fo- 
iennemente  coronato,  cooT'aflìfienza  deU 
la  Nobiltà  Voghera  > nel  r Ò08.  per  le  ou- 
ni  del  Cardinale  Forgatlio  Arciuefeouo 
Strigonienfe,  in  Poflbnia  • 

NELL'  ISTSSSO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Mattia  Coruino, Rè  d'Vngheria  Bellico^ 
filiimo,  entrato  con  vn  potente  efiiercito  • 
i danni  delti  fiati  Patrimoniali  di  Federico 
Terzo  d'Aullria  Imp.  col  quale  profeffaua 
aperta  inimicizia  ; e pollo  raffedio  à Vien- 
na, Metropoli  di  quella  Prouincia , doppo 
hauérla  ridotta  à termini  miferabili  di  fa^ 
me,  l'ottenne  à patti,  nel  r 48  j. 

ALLI  RE 

DI  B oemia: 

IN  giorno  di  Mercordì . la  Reai  CafLm 
di  Boemia , fece  acquifio , & entrò  io 
polfelTo , della  Corona  d’Vngheria,  in.u 
perfona  di  Sigifmondo  Ré  di  Boemia,  na- 
to dell'Imperatore  Carlo  quarto;per  mez- 
zo di  Maria  feconda,  Reina  Erede d'VQ. 
gberia , fua  Moglie  ■ nata  di  Ludouico  pri- 
mo Ré  d'Vngheria, della  Cafa  d'Angiò 
nelijSa. 

m 

j» 
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IN  JtffBSTO  GIORNO  JSTSSSO 
DI  MERCORDI. 

Ferdinando  fecondo d’Auftria  (Fratello 
Cugino  di  Mattias  d’Auftria  Cefarciin.» 
vna  Dieta  generale  > de  gli  dati  di  Boemia» 
raccolta  in  Pragaj  fii  di  volere»  & confenfo 
di  Cefare  (coronato  già  molto  prima  > Rè 
di  Boemia}  accettato»  & defignato  Jlè 
di  Boemia  » con  queda  conditione  però  » 
di  non  hauere  ad  ingerirli  » neirAmmtat- 
ftratione  del  Regno»  fenza  volontà,  e con- 
fenfodi  Celare»  loro  Ri  viuente»  eprefcn- 
te;  nel  1617. 

Sigilmondo  ( nato  di  Carlo  quinto  Im< 
peratore  » Se  coronato  già,  per  ragione  di 
lua  moglie  feome  vera  Erede } del  Regno 
d’Vngiieria;  elTendo  venuto  à morte» in 
Praga,  Venceslao  già  Cefare»  e Rè  di  Boe- 
mia » luo  Fratello  Germano,  fenza lafciare 
Figliuoli , ereditò  la  corona  di  Boemia-*  » 
nel  1419* 

IN  SrSSTO  MEDESIMO  GIORNO 
t_DJ  MERCORDI. 

Ladislao  fecondo  » Rè  di  Boemia  fera 
nato  quedi  » d’vna  Sorella  Germana  » del 
Rè  Ladislao  primo  » che  fù  cognominato 
.Poftumo»e  doppo  morte  di  Giorgio  Pog- 
gibraccìo  intnilo  dal  fauote  foto  del  po- 
polo» nel  trono  Reale  di  Boemia}  come 
Erede  della  Corona, efiendo  (iato  chiama, 
to  al  Regno  Auito»  fù  con  pompa  fingola- 
te,  in  Praga  coroiuto»  nel  1 47 1. 

ALLI  RE 

DI  GIERVSALEMME  : 

/ 

YN  giorno  di  Mercordi.  Baldouino  fecon- 

do»  cognominato  dal  Borgo  (che  fù,  fe- 
condo alcuni  Scrittori  » Nipote  » fecondo 
altri , Fratello  Vterino  > di  Baldouino  pri- 
mo} edendo  queAi, fenza  lafciare  Figliuoli» 
tcAato  di  viueiC;  fù  dicUarato  per  mo  Tc: 


(lamento  > fuo  fuccelTore  nel  Regno  di 
Cierufalemme  » l’anno  tii8. 

Baldouino  quarto  , fopranominato  il 
Lebbrofo.nato  d'Almerico  Rè  di  Gierufa- 
lemme  feflo,  doppo  morte  del  Padre»  in_» 
età  molto  Giouanile  , cioè  neirAono  tre- 
dicelimo  deU’età  fua  » ottenne  il  Paterno 
Regno»  nel  1173. 

IN  ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI, 

Giouanni  Brenna  » Delfino  di  Vienna  » e 
per  il  maritaggio  contratto  » con  Maiia-j 
PrencipelTa  Erede  del  Regno  di  Gierufa* 
lemme,  intitolato  Rè»  fù  nella  Città  di  Ti- 
ro , inileme  con  la  Nouella  fpofa , per  le..*  \ 
mani  dell'Arciuefcouodi  quella  Città,  co-  ] 
tonato» nel  II of. 

IN  gPESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Baldouino  fecondo  » Rè  di  Gicrafalem- 
me,  fopranominato  dal  Borgo  » effendo  in 
vn'imbofcata  tefalit  da  Baldacco  Prencipe 
allora  potenciflTimo  de’Turcbi»rinfiafto  Pri- 
gioni» doppo  meli  diciotto  difirettiflìma 
prigionia»  fi  rifeattò  finalmente , con  pa- 
gare per  rìfeatto  fuo»  à quel  Barbaro , cen- 
to mila  Micbelotti  d’oro  » moneta  » chc^ 
nelle  mercature  » e pagamenti  della  So- 
ria|,in  quel  tempo,  ceneua  il  Piencipato  t 
nel  ir  14, 

! ' ALLA  CASA 
!,  OTTOMANA. 

1 N giorno  di  Mercordi . Baiazeth , nato 
^ di Mahometto  fecondo»  Imperatore.^ 

J>rimo  de’Turchi»  doppo  morte  del  Padre 
ù»  benché  afiente  » dalla  militia  Pretoria- 
na » cioè  Giannizzara  » il  più  potente  ner- 
bo» dellTmpeiio  Turcbefco,  acclamato 
Impctatote  ,Bcl  X4V1. 

Solì- 
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• Solimano  Grande  Imperatore  de'Tur- 
chii  entrato  à<lanni  dell  Vngheria, con  vn’ 
efTeteito  formidabile , & venuto  a Batta- 
glia con  Ludouico  i di  tal  nome  fecondo , 
Rédt  gli  Vngberi,  predo  à Mugacciojcoa 
la  maggior  parte  delfuo  edercico,  l'vcciie  > 
oeli5>^> 

. ALLA  CASA 
D’  A V,  S T.R  I A . 

IN  giorno  dr  Mercordi . LMugaftiflìma 
Cala  d* Aiillria  hoggi  dominante  i dop« 
pol  infelìce  morte  di  Ludouico  fecondo 
Uè  d'Vngheria  ; acquiftó  iiuoue  ragioni 
fopra  il  detto  Regno  ;per  conto  d’Anna-j 
d'Vngheria,  vnica  Sorella, & erede,  del 
prenominato  Re  Ludouico;  che  (ì  troua- 
ua  maritata  a Ferdinando  primo  d’Auftria, 
e portò  la  Corona  d'Vtighena  , ne’  fuoi 
difcendenti;neliji6.  ■ 

JN  fli'£Sro  GIORNO  MEDESIMO 
DI  MERCORDI. 

Vennero  alla  Incedi  quello  prefente-# 
Mondo , quelli  foggetti  della  Cafa  d’Au- 
ilria-j. 

Ferdinando  fecondo  d’Auftria  , eletto 
Celare  ,&  coronato  Rè  d’Vngheria, e di 
Boemia, nato,di  Carlo  Arciduca  d'Aullria, 
Fratello  Germano  di  Maftimiliano  fecon- 
do Celare,  e di  Maria  di  Bauiera,  Sorella—» 
del  Duca  Cui  icimo  di  Bauiera;  nel  1578. 

Maflimiìiano  pjimo  d’Ai.ftria, Celate  li- 
beralilìinio,  & inuittillimo  ; nato, di  Fede- 
rico terrò  Imperatore,  e di  Donna  Eleo- 
nota  di  i*orcogallo  ; nel  1 459. 

IN  «ìfLSro  ISTESSO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Alberto  fecondo  d’Aullria , pcruenuto 
a!  polle  (Io  cel  Regno  d'Vngheria , come 
Mirilo  d'Eldabetta  Figlia  vnica,  iSc  Eiede  , 


di  Sigifroondo  lmperatore,Je  Rè  d' Vngfie- 
ria  > e di  Boemia  ancora , Iti  con  la  Moglie 
coronato  Re  in  Alba  Regale;  nel  i4}8. 

Alberto  d’Aufttia  Cardinale;&  dellinato 
dal  Ré  Filippo  lecondo  alGouerno  delle 
frouincie  Delgiche;hauendoinuiato  vn_»‘ 
elfercito,  lotcol  commaodo  d'vn  tal  Mon- 
sù  di  Rona,  loggetco  Francele  d'accredita- 
to valore  ; all’lmptefa  di  Caler , tenuta—» 
Piazza  inelpugnabile;doppo  fri  hore  Iole, 
di  languinofo,  & ollinato  combattimento 
li  tele  a viua  forza  Padrone  • del  CallcUo 
dielfa;  nel  1)96.  > . 

Anna  d'Aullria , nata  di  Ferdinando  Ar> 
ciduca  d’A ullria,  e Conte  Tirolenle  ; dop- 
po  e liete  (lata  fpolata  à Mattias  d'Aullria , 
Re  coronato  d'Vngheria , e di  Boemia , e 
poi  ancora  eletto  Imperatore  ; lece  con—» 
incredibile  fallo , e pompa  ,rentiata  in— < 
Vienna;  nel  1611. 

Carlo  d'Aullria,  e di  quello  nome  il 
quinto  Imperatore,  paftato  con  va  fiorito 
elfercito  perlonalmeote  in  Africa;efpugnò 
à viua  forza , la  Fortezza  importantiftinaa 
della  Goletta, che  da  Ariadeno  Barbaiolfa, 
era  (lata  munita, non  folo  di  molti  pezzi 
d'artiglieria , mà  d’vn  numerofo,&  inueme 
valorofo  prdìdio  di  Turchi; nel  ipjf. 

Quello  ideilo  inuictiirimo,  & felicilli- 
mo  Imperatore,  doppo  l'acquifto  fatto 
• delia  Goletta;  hauendo  melfo  10  fuga  vi- 
tuperofa>rellercico  nunierofo  di  Ariadeno 
Barbarofla , compollo  di  Turchi . e Moti  ; 
lenza  (angue , e lenza  contrailo  alcuno,  lì 
refe  Padrone  della  Citta  di  Tunigi,e  poi  di 
tutto’!  Regno  ancora,  nel  i $J5. 

Quello  medefìmu  imperatore  , dop- 
pol'Africana  Vittoria, Scacquifto del  Rea- 
me di  Tunigi,  ritornato  in  Europa,  e quia- 
di  traslericolì  a Jfoma , vi  lece  l’entrata  in 
guiia  di  Trìonfancei  incoiiciato  da  tutti  gli 
Urdioi,st  de  Sacerdoti,  come  de  Citta- 
dini di  Roma,  e Paolo  111.  Pontefice  Maf- 
fimo  allora  ledente , lo  raccolic  con  ogni 
termine  di  benignità,  sù  la  Porta  della  Ba- 
lìiica  Vaticana  ;oue  in  daii'lmperatore^ 
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con  le  ginocchia  polle  in  terra , come  Vi- 
cario  di  Cndo  Signor  Npdroi  adorato; 
nel  ijjS.  , . ' t ' 

II  medelìmo  grand’imperatore  trasferi- 
toli perfonalmente  di  Spagna  in  Germa- 
nia,'per  domare  la  contumace  fuperbiat  di 
Giiirielmo  'Duca  di  Cleues,  Prcncipe  dél 
Cermanico  Imperio  f il  quale, oltre  l’eller- 
fi  collegato  co'Nimicidi  Cefare  ; hauea-^ 
fenr.a  faputa;  non  che  confenfo,  di  Carlo» 
occupato  il  Ducato  della  Cheldiia)  dop- 
pohauer  efpugnato à vìua  forzala  Piazza 
di  Dura,  ottenuta  per  accordo  la  Citta  di 
Giiiliers,e  polio  l'affedio  à Ruermonda_>, 
impauri  talmente  il  Duca  Guilielmo , con 
tanti  progrelli,  e fi  felici  acquilU  i fi  che-/ 
egli  venne  in  Perfona,à  butcarfi  vmilmen- 
te  à piedifuoi,e  dimandargli  la  Pace;la_* 
quale  dal  clemeotifiìmo  PrencipeiCon_> 
tlcune  conditioni  ottenne;  nei  1 54}> 

Federico  d'Aullria , Imperatore  di  que- 
llo nome  il  terzo,  erouandoft  in  RomaJ» 
pei' ricenere  da  I4icolao  quinto, Pontefice 
Maflimo,  con  TI  mperial  corona , il  Titolo 
d'Augullo  ;fposó  nella  Bafilica  Vaticana  , 
alla  prefciiza  del  Pontefice,  e'^l  (Acro 
Collegio,  con  folenne  Cerimonia  Donna 
Eleonora  di  Portogallo,  nata  del  Rè  Don 
Alfonfo  quinto;  nel  i45^> 

Quello  medefimo  gran  Prencipe  termi* 
Data  che  fu  quella feliofa  cerimònia;  ha* 
(tendo  di  ciò  rupplìcato  iullantemcte  egli 
medefimo  il  Sommo  Pontefice  ; fùda_« 
Papa  Nicolao  quinto,  tU  FUniiudine  Apo^ 
fiolicx  PoieflAiii , coronato  della  Corona—* 
Imperiale  feconda,  detta  di  Ferro  ( che  (e. 
coodo  l’vfo  antico,  firiceueua  da  gli  Im- 
peratori in  Moncia,  ó pure  io  Milano/ 
nell'illesa  Bafilica  del  Vaticano,  l’Anoo 
predetto. 

Ferdinando  primo  d’Aullria  > Fratello 
Germano  di  Carlo  V.  Imperatore,  doppo 
«Sere  fiato  in  vita  del  Fratello  defignato 
Celare,  dalli  Prencipi  Elettori  del  Sacro 
Romano  Imperio;  fùdella prima  Coto- 
na detta  d’Argenco,ia  Aquilgrano coro- 
nate; nel  i?51t 


Ferdinando  Fecondo  d’Auflria  , nato 
di  Carlo  Arciduca d'Aufiria,  fii  di  volere, 
& confenfo  di  Mattias  d’Aullria  Celare 
< fuo  Cugino  ; e coronato  già  de'  Regni 
d'Vogheiia,ediBoemia}  in  vna  Dieta^ 
Generale  deliì  fiati  Boemi , defignato  Rè 
di  Boemia;  nel  1617. 

Quello  medefimo  Prencipe , adottato 
per  Figlio  da  Mattias  primo  Celare,  e di 
(no  coolenfo  coronato  Re  d'VngheciaiC  di 
Boemia, Fù  dalli  Prencipi  del  Romano  Im- 
perio, raccolti  in  Francotordia  , eletto 
Imperatore,  nel  1619. 

L'ilielTo  già  coronato  Cefare, trasferito- 
fi  perfonalmente  da  Vienna  alla  Città  del 
Ponce  à Eno , detu  in  lingua  Germanica 
Einfpruch  ; coDtraSedi  prefcnzail  Matri- 
monio ( c furono  quelle  le  feconde  Noz- 
ze ) con  la  PrencipeSa  Eleonora  Gonzaga 
di  Mantoua;  naca  di  Vincenzo  primo, e lo- 
rella  di  Ferdinando  , amendui  Duchi  di 
Mantoua;  nel  idai- 

Quello  medefimo  feliciilìmo  Cefareì 
doppo  hauer'incimata vna  Dieta  Elettora- 
le io  Ratisbona , partitoli  di  V ienoa  , eoo 
l'Imperatrice  prenomiaaca,e  col  Rèd’Vn» 
ghcria  fuo  Figlio  primogenito  ; fece  l'en- 
trata in  Ratisbona , piena  di  fallo,  e di  pó. 
pa;  feguicaco , eferuito  in  quello  viaggio, 
da  due  mila , e più  Caualli , e tre  altri  mila 
foldaci  à piedi,  nel  t 

Sotto i felicil'fimi  aufpici;,di  dueFer- 
dinindi  ; ameodue  della  Cala  d’Aullrisu*  ; 
amendue  polli  nel  primo  fiore  della  loro 
Giouinezza  ; che  furono  Ferdinando  coro- 
nato Rè  d’ Vngheria , e di  Boemia,  nato  di 
Ferdinando  fecondo  Cefareie  Ferdinando 
Cardinal  Infame  di  Spagna , Fratello  Ger- 
mano, del  Re  Filippo  quarto , ì Cattolici 
di  Germania,  venuti  a battaglia  con  i Pro* 
tellanti , preSo  alla  Città  di  Nordiiuga  ; ne 
ottennero  vna  legnalaca,  & appieno  glo- 
riola vittoria;  nel  1654. 

Don  Giouanni  d'Aufiria , nato  di  Carlo 
quinto  Imperatore,  e dal  Ré  Filippo  fe- 
coD(10)delUnaco  Generai  Amminillratore 

delle 
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delle  Prouincie  de'Paefi  Badi  ■ doppo  ha* 
uer’iDContraro,iD  quello  fuo  Gouemol'per 
gli  artifìzij  di  Guilielmo  Prencipe  d'Orao- 
gest  primo  autore,  e principale  Promoto- 
.re  delli  tumulti  Belgici } aperte  contuma- 
cie , & occulte  infidie , per  aflìcurare  me- 
glioi  con  l'autorità  Regia,  ancor  la  fua  Per- 
lona  propria  { s’infignorì  furtiuamente , e 
con  belliflimo  (Iratagemma , del  Cadello 
fortilTimo,  della  piazza  di  Narnur»  per  fer- 
uirfene,  come  di  ficurinìmo  ridotto , con- 
tra  i difegni  de’  tumultuanti  , e Ribelli  $ 
nel  IJ77. 

Margherita d'Aullria, nata  di  Carlo  V. 
Imp.  e moglie  allora  d'Ottauio  Farnefci 
Duca  di  Parma,  e di  Piacenza,  inuiata dal 
Rè  Filippo  fecondo  fuo  Fratello,  al  Go- 
uerno  delle  Prouincie  Belgiche  fue  Patri- 
moniali, ne  prele,in  tal  giorno  dì  Mercor- 
di,  giunta  à Bruxelles»  il  folenne  Pofleffo  i 

nel  i5fP* 

Maflìmiliano  fecondo  d'Aullria,  nato  di 
Ferdinando  primo  Celate, doppo  elTer&-» 
dato  già  defìgnato  Rè  de'Romanì;  fù  in_t 
PolTooìa,  con  folennillìma  pompa, per 
mano  deH’Arciuefcouo  Strigonienfe  • co- 
ronato Re  d’ Vogheria , nel  1 5 6 j. 

Mattiat  d’Aulliìa , Fratello  Germano 
di  Rodolfo  fecondo  Cofare  i cllendogli 
ilatc  cedute  rinfegnc.c  la  corona  del  Re- 
gno d'Vngheria,  <ul  Fratello; nc  fù  folen- 
nemente  adornato,  in  PolTonia,  dal  Car- 
dinale Forgatfis,  Arciuefeouo  Suigonien- 
fc;nel  160S. 

Quello  medefimo  valorofiffimo  Pren- 
cipe , durante  1 Interregno , per  la  morte 
di  Rodolfo  fecondo  Ccfarc,e  fuo  Fratel- 
lo ; fù  dalli  Prcncipi  Elettori  del  Sacro 
Imperio, defìgnato  Ceùrc,in Francofor- 
dìa;  nel  téla. 


ALLA  CASA 
DI  FRANCIA. 

Tt4  giorno  dì  Mercordì,  La  Cafa  Reale 
^ di  Francia,  cioè  la  Cafa  d’Angiò  f che-* 
già  fi  trouaua  chiamata , per  faiiore  della 
Santa  Sade  Appollolica  Romana , e di 
Clemente  quarto  Sommo  Pontefice,  al 
pofleflo  del  R»no  d'amendue  le  Sicilie  ) 
entrò  in  poffello  del  Regno  d’Vngheria 
ancora , per  mezzo  di  Maria  d’Vngheria  » 
nata  dei  Rè  Stefano  quarto , e Soiella-a 
vnicadelRè  Ladislao  lll.laquale  fdop. 
po  l’infelice  morte  del  Fratello , vccifo  à 
tradimento  da  Cumani^  ereditò  il  fudec-» 
to  Regno  i Si  elTcndo  maiiutacon  Carlo 
fecondo  d’Aiigìó,  Rè  di  Napoli)  lo  portò 
ne  Figb,  c Difcendenà  fuoi  > fra  li  quali  il 
prìmoiche  ne  fofle  poi  folenncmente  co» 
l'Oliato,  fù  Carlo  Monello . Figlio  primo- 
genito del  fudecto  Carlo  fecondò  > e di 
Maria;  nel  ia9a 

f/f  £F£SrO  GIORNO  ISTESSO 
DI  MEKCQRDl, 

Venne  al  Mondo , nel  Palàgio  Reale-» 
dettoli  Louurc,  pofto  nella  gran  Città  di 
Parigi , Madama  Hcnrìchetta  di  Francia  » 
Figlia  ter/agenttad'Henrico  IV.  d gran- 
de, e di  Maria  de’Medici , Ré  Criftianiflt- 
mi  i e la  quale  fù  collocata  poi  in  Matri- 
monio , al  Re  Carlo  pnmo  della  Gvaa-» 
Brccugna,  nacque,  nel  1 60$, 

IN  gFRsro  medesimo  giorno 

DJ  MERCORDI. 

Carlo  primo,  Conte  d’Angiò,  c di  Pro- 
uenza,  che  fù  Fratello  Germano , del  Rè 
Si  Luigi  di  Francia;  doppo  l'oderta  fatta- 
gli , da  Clemente  quarto  Pontefice  Mafli- 
ino,  del  Regno  d'amendue  le  Sicilie  fpur- 
che  lo  lifcotede  dalle  mani  di  Manfi-edi  • 

fh 
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Figlio  non  Icgitiaiodi  Federico  fecondo 
Imperatore  che  l'occapaua ) giunto  à ELo- 
mai  fù  nella  Bafilica  Lateianenfe,  infic> 
me  con  Beatrice  iua moglie,  da  cinque^ 
Cardinali  della  Santa  Romana  Chiefa,da), 
Foncetìce  Clemcnte(dimoiante  allorain 
Perugia;  à quello  efl'ctco  fpecialmente-» 
delegati, del  l'udetco  Regno  d’amciidue  le 
Sicilie, folennementc  coronato;  nel  ir66> 

Carlo  d’Angió,  Duca  di  Calabria,  nato 
di  Roberto  d’Angió  Ré  di  Napoli , con  va 
Corteggio nobilifs.  di  Prencipi.e  Sig.  por- 
tatofi  da  Napoli  à Fiorenza  riceuette  dal- 
la Fiorentina  Republica.il  fopremo  com- 
uundodeirArmi  fue,  per  lolpaziod’An- 
ni  dieci,  con  dugento  mila  feudi  d'oro, 
d'annua  prouifione  ; nel  1 3 3 6. 

Francefeo  di  Vallois,  Duca  d’Alanzon, 
Fratello  Germano  d'Henrico  1II<  Rè  di 
Francia,  inuitato  da’ Popoli  de'Paelì  BalG , 
fottrattilì  vniuerralmcntc  quali,  al  Domi- 
nio del  Re  Filippo  fecondo  loro  natura- 
le, e leggitìmo  Prencipe;doppo  bauer’ac- 
cettata  cupidamente  la  loro  protezione; 
v’entrò  armato,  con  f n cagioneuole  eser- 
cito ; raccolto  da  gli  flati,  con  fella, 3c  ap- 
plaufo  grande;  nel  1578. 

Gallone  di  Borbone,  Duca d’Orlieiis»  • 
Fratello  minore  di  Luigi  XIII. Ré  di  Fran- 
cia ; per  alcuni  difgulli  riceuuti,  vfeito  del 
Paterno  Regno , e portatofi  prima  nella 
Lorena  ; c quindi  paSato , cerne  in  più  fì- 
curo  Porco,  fotto  l’ombra  della  Setcuiilì- 
ma  Infante  ifabella,  in  Fiandra;  fece^ 
Ventrata , con  beliiflimo  incontro , e ma- 
gnìficencilTimo  riceuimento,  ia  Brudelles; 
nel  1631. 

Margherita  d'Angiò  , nata  di  Renato 
d’AngiòiChes'intitolaua  Ré  di  Sicilia,^  di 
Cietufalemme,  e maritata  ad  Henrico  VI- 
Ré  d'Inghilterra, Prencipeffa  di  fpiiiti  non 
folo  gcncrofi , ma  guemcii,  venuta  a Bat- 
taglia campale  , fotto  le  porte  di  S jp.dal- 
lo,  con  Riccardo  Duca  Ebotaccnlc,  che 
dal  Gran  Parhinento  de!  Regno  d’Inghil- 
terra) ad  onta  del  Rè  Henrico  fuo  mari- 


to 1 e del  Prencipc  Odoardo  fuo  Figlio  > 
era  llato  acclamato  , e dichiarato  Ré  ; 
non  folo  Io  fuperò^mà  lopriuó  inlìeme 
del  mal’  affettato  Regno . e della  vita», , 
nel  14^0. 

Il  Piccolo  Duca  d’Angió,  Figlio  secon- 
dogenito,del  Ré  Crifliauirsimo  di  Francia 
Luigi  Terzodecimo;  pollo,  in  quel  tempo, 
ancot’in  fal'cc;fii  dalli  Catalani,  che.^ 
s’erano  liberati , con  vna  repentina  folle- 
uationc,del  giogo f cosi  diceuv>o^  Ca- 
lligliano  ) di  communc  parere  acclamato 
per  loro  Prencipe.c  Signore,  eleggendolo. 
Se  dichiarandolo  Conte  di  Barcellona,  di 
Rolliglione , di  Cardona , di  G irona , e di 
Momblanco,e  d'altri  membri  appartenen- 
ti à quel  Frencipaco,  & ciò  permeglio 
fchermitff  dalle  forze  di  Spagna , c per  in- 
teielTare  più  nell.f  difefa  loro,  la  corona  di 
Fiancia;  nel  1641. 

ALLA  CASA 
DI  SPAGNA. 

IN  giorno  di  Mercordì . Caterina  Infan- 
te di  Caffiglia,nata  de’ Cattolici  Ré 
Ferdinando,  Se  1 Tabella  di  Spagna , fù  l'ot- 
lennemente  Tpofata,  nella  Chiefa  Mag- 
giore di  Londra, dai  Prencipe  Arturo d’ 
Inghilterra  > Figlio  primogenito  del  Ré 
Henrico  fettiino  ; nel  i foi . 

Ferdinando  Cardinal’ Infante  di  Spa- 
gna , Fr.atdlo  Germano  del  Re  Filippo  1 V, 
vnito  hauciido  Teffcrcito  da  le  condotto 
d’Italia , più  valorofo  che  numerofo,  con 
rcSercito  raccolto  in  Germania, da  Fer- 
dinando Re  d'Vngheria,  nato  di  Ferdinan- 
do II.  Celare  ; riporto  vna  non  mcnoglo- 
liofa  che  memorabil  vittoria, dell’clfercito 
Proteilante  ; fotto  l.i  Citta  di  Nordiinga , 
io  Gerniaiiia  ; l’Anno  1634. 

Quello  medcfimo  Infante  Cardinale, 
trmiandolì  per  il  Re  fuo  Fratello,  al  gonet- 
no  delle  Piouincie  dc’Faeli  Baili, inforraa- 
to  Tecretamence , della  negligente  guar- 
O o da. 
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dia , che  i Francefi  ( che  ftarano  di  Prefl- 
dio,  nella  CittadiTieueti'  vi  faceuano; 
hauendoni  fatto  paffare  all'impiouifo  il 
Conte  d'Einbdem,  con  alcune  rquadie  di 
Soldatefca veterana,  & agi^uerrita , non 
folo  fe  ne  refe  Padrone  ; ma  vi  forpiele 
ancora  la  pcifona  dell’Arciiiefco'Jo  Elet- 
tore i che  fù  con  buona  fcorta , condotto 
fubito  à Brufelles;  nd  1655. 

Filippo  Piciicipe  allora, poi  Rè  di  Spa- 
gna di  tal  nome  fecondo  , nato  di  Carlo 
quinto  Imp.  portatofi,  con  vnacomitiua, 
di  Prcncipi,  e Signori;  degna  di  fe,di  Spa- 
gna in  Inghilterra  ; fposo,  nella  Chida 
Catediale  di  Vinqeftria,  Maria  Rcinadi 
quel  Nobiliflìmo  Regno,  nata  del  Kc  ne- 
rico Vili.  e fucceduta  ad  Odoardo  fedo 
fuo Fratello;  nel  1554. 

Con  tal'occafioae,  & acCtochc  quelle 
Nozze  Reali,  riufeiffero  in  ogni  loro  par- 
te più  compite , e crcfcellcro  di  fefta , Se 
allegrezza  « eflendo  comparfo  d’auanti  al 
Hcgio  Spofo,  per  parte  di  Carlo  Impera, 
tore  fuo  Padr  e,  il  Reggente  di  Napoli;  gli 
prefentó  la  folenne  Inueftitura  del  Re- 
gno Napolitano , col  titolo  del  Regno  di 
Cierufalemme  à lui  anneOb  ; & infieme 
il  Ducato  importaiuilfimo  di  Milano, con 
dire  per  parte  di  Cefarc , che  ad  vna  ule 
Spola,  e Regina,  non  lì  ponueniua  per 
Marito  meno  d’vn  Ré;  nel  15^4. 

Gtouanni  d’Auftria,  nato  di  Carlo  V. 
Imp.  c Re  di  Spagna,  e dal  Ré  Filippo  II. 
dellinato  Gouernatore  delle  Prouincie-, 
Belgiche,  per  aflicurare  fra  quei  folleua- 
ti,  la  fua  Perfona,  dalle  congiure  occulte, 
€ dallinlidie;  forprefe,  con  graziola  aftu- 
2ia.  laFoi-tezza  di  Namur,  che  é delle  mi- 
gliori della  Fiandra;  nel  1 S77- 
Maria  Infante  di  Calliglia.nata  d'Hen- 
rico  III. e Sorella  diGiouanm  fecondo, 
iiegi  di  Caftiglia;  celebr  o le  nozze, in  Va. 
Icn/a  Citta  dclitioliflima  di  Spagna,  con 
Don  Alfonfo  Prencipe allora, por  Kcd’A- 
ragona,  di  tal  nome  quinto , nato  del  Rè 
Beriiiriaiido  piiaio  i nei  1 4* } • 


ALLA  CASA 
D’ ARAGONA. 

IN  giorno  di  Mcrcordi . Alfonfo  Prcri» 
cipe  allora.  d'AragoDa,  poi  Re  di  que- 
fto  nome  il  quinto  ; fposo  con  le  rolciiiii» 
fà  confuetc  , in  Valenza  Citta  di  Spiana  ; 
Maria  Infante  di  fTailtglia;  nat.i  d'Heiui- 
collf.  e Sorella  del  Re  Giouannill.  di 
Caftiglia  nel  141 5. 

Ferdinando  d'Aragona , nato  del  Rè 
Giouairni  fecondo , in  vita  del  Padre , e 
mentre  nongodeua  altro  titolo,  che  di 
Prencipe  Erede  d’Aragona  ; l’posó  in  Va- 
gliadolid  Citta  amenifiima  di  Spagiu.I  fa» 
bella  Reina  proclamata  già , Se  giurata  di 
Caftiglia,  al  quale  Maritaggio, fegui  poi  1' 
unione  de’Regni  di  Caftigìa  e d’Aragona; 
nel  1469. 

Mai  tino,  d' Aragona,  nato  del  Ré  Mai» 
tino  Rrimo  d’Aragona;  «lopò  efferc  diuc- 
nuto  Marito , di  Maria  d’Aragona , Figlia 
vnica,òc  Erede, di  Federico  lll.d'Aiago* 
oa  Ré  di  Sicilia;  fù  dalla  medcfima  (venu- 
ta  à morte  inafpcttata,&  immatura,infie- 
me  con  vn  piccolo  Figliuolino , che  dato 
hauea  alla  luce  di  quello  mondoj  lafciato 
Erede  per  teftamento,  del  Regno  fuo  Do- 
tale di  Sicilia  ; lotto  nome  però  di  Trina- 
cria;  per  non  pregiudicar  e al  Titolo  de* 
Ré  di  Napoli  die  s’intitolauaoo  Re  d'a- 
mcndu«  le  Sicilie,  di  qua,  e di  là  dal  Fato, 
nel  1401, 

ALLA  CASA 
DI  Portogallo: 

tN  giorno  di  Met  cordi. Eleonora  di  Por- 
* togallo,  Sorella  del  Ré  Alfonfo  quinto; 
dimaudata  in  Moglie , da  Federico  terzo 
Imperatore, & à qucfto  elletto giunta à 
Roma  ; lù  alla  prefen/a,  di  Nicolao  quin~ 
toPouKtice  MaflìmO|dal  fudctwimpe- 

»a; 
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tatoie  j con  le  confuete  Cerìmonie  j fpo- 
fatai  nel  i45>i 

Ciouanna  di  Portogallo>nata  d’Odoar* 
dopi'ioioy  e Sorella  del  Ré  AlfbnibV. 
doppo'l  lipudiOi  facto  con  faputa , e con* 
fenlo  di  Papa  Nicobo  V*di  Bianca  Infan* 
ta  di  Naaai  rai  dal  Ré  Henrico  I\^.  di  C»> 
ftiglia(il  quale,  pei  trouarfì'edctduamen- 
te  (come  poi  reìló  chiaro  col  cempo)inet< 
co  naturalmente,  alla  copula  Conii^ale, 
fù  fopranominaco  riinpoteotej  palsò  fe* 
co  alle  feconde  nozze,  non  meno  inefiìca 
ci  delle  prime, in  Cordonai  nel  J45J* 
Maria  di  Portogallo,  nata  deU’Infante 
IDon  OdoaidoiFiglio  quintogenito,del  Ré 
Don  Emanuele  di  Portogallo  i fù  con  p6~ 
pa>  e fplendidezzafinpfare,  fpobutn_j 
3ruflellcs,  da  Alefancuo  Famefe,  Pitmci* 
pe  allora  di  Parma,  & di  Piacenza'i  afsi- 
Acodoui  l'Arciucfcouo  di  Cambray,Pi-en* 
cipedclSacro  Jlomano  Imperio,  oeil'ao* 
boi;65* 

ALLA  CASA 
DI  SASSONIA. 

IN  giorno  di  Mercordl.  Bernardo  Duca 
di  Vainmar , della  Cafa  Imperiale  di 
SafTooia , doppo  ladilgradata  morte , fc- 
guita  nella  Baccaglia  di  Lutzen, di  Gollauo 
Adolfo  Ré  di  Succia , focto  le  cui  Bandie- 
re egli  allora  milicaua  ; fli  di  commuoe^ 
confeoro,òt  con  voiuerfale  applaufbelct- 
toUencralc  deireflcicico  di  Succiai  de  c5- 
cedutagli  la  fuperiorita  di  qucirArmi,fot- 
co  la  D lezione  però  del  Gran  Cancellie- 
re del  Regno  di  Succia  Orenlleroo , nell’ 
anco  id;r- 

Henrico  Duca  di  SaObnia , cognomina- 
cn  da  f^oi  l'vccdlatore , efleodo  giunco  a 
(DOite  Gonrado primo  Imperatore,  fù  da 
fili  Prencipi  di  Ocrgaaoia  defignaco  fuo 
iucccflbie,  de  intitolato  Ccfarc,  nel  918. 

Ottone  primo  , Imperatore  fecondo 
deUa  C afa  di  Saffouia,  fù  da  Giouàni  XI I- 


Pontefice  Mafsimo  nella  Vaticana  BafUi- 
ca>  coronato  d'oro,  & ioticolato  Angir. 
Do,  nelpdi- 

Ottone  fecondo , che  fu  il  terzo  Impe. 
ratorc  della  Cafa  di  Saffonia  doppo  ede- 
re flato  dall’Imperatore  Ottone  primo, fuo 
Padre  adunco  per  Compagno  neirimpe- 
rio  i fu  alla  prefenza  ddl'iflefso,  dal  Pon- 
tefice Cmuanni  terzodecimo  coronato  , 
d'oro , in  Poma , nel  967 , 

Quello  medefimo , effendo  maicaco  di 
^vitarimperatore  Ottone  primo  fuo  Pa- 
dre , ottenne  ( come  fuo  Compagno  già 
derignato.&  coronato  in  vita;rAmmi- 
Biflratione  libera,  dei  Pomano  Imperio  > 
nel  97).  ' 

Jlf  SFESTO  /stesso  GlORJiO 
DI  MERCORDI. 

, 

Figlia  cerzagenitadi 

Duca  Elettore  di  Sadonia  i fù  con  Peale 
magnificenza  riceuuta  in  Capenhaga, Cit- 
ta Metropoli  della  Dania,  c fpofata  poi , 
dal  Preacipe Crifliano  di  Dania,  Primo- 
genito del  Ré  Crifliano  quarto , od  1 6j4- 

•ALLA  CASA 
DJ  BAVIERA. 

•f  . i 

T N giorno  di  Mercordi.  Henyco  Duca  di 
* Bauiera  che  fra  gli  Cefa  i di  quello  No- 
me fu  il  fecondo , e fra  gl’lmperaton  co- 
ronati in  Poma,  il  primo,  e di  più  fu  il 
Santo)  giunto  con  l lmpcratiicc  S.  Cunc- 
gi.nda  ina  Spofatn  Roma;  fù  inlìemc  le- 
co,  nella  Balìlica  del  Vaticai  o,  perle,-* 
mani  di  Bei.cdettoottauo  Pontefice  Mar- 
fimo,  coronato  d oro , od  1014. 

Ludouìco  Duca  di  Bauiera,  che  dalli 
Scrittori,  e communemente  dettoli  Biua- 
rOidlecdo  flato  detto  Imperatore, m com- 
pccenradi  Ftdeiico  Ducad’Auftria,fopra. 
nominato  il  Bello , & venuto  perciò  ■ fo- 
pra  quella  COSI,  iinportaaw  lice,  a batta- 
00  t glia 
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{>lia  campale)  che  fù  fanguiDofiUìina  .*  non 
Folo  rimafe  vitroriofo  nel  conflitto  ; mi 
di  più  fece  prigione  il  Ilio  Competitoie  > 
ncli3*». 

Quello  medefimo  Imp.  f che  fi  refe  pòi 
contumace  oltre  modot  alla  Santa  Sede^ 
Appofiolicat  & alti  Pontefici  Romani^  ef- 
iendo  entrato , alli  molti  inuiti  della  Fat> 
tione  Ghibellina,  contraria  alla  Romana 
Chiefa.in  Italia,  fece  l'entrata , con  pom- 
pa, e fallo  grandiflimo , nella  gran  Città 
di  Milano;  l'anno  i j a 7.  • 

s 

ALLA  CASA 

palatina; 

T N giorno  di  Mercordì . Cunegonda  Coa- 
* ta, fecondo  che  lafció  fcritto  Pietro  Mef- 
da  , di  Hentico  Conte  primoi'alatino  del 
Abeno  ) doppo  eflere  fiata  fpofau  , ad 
Henrico  primo  Imperatore,  che  fù  il  San- 
to ,-  fù  infieme  feco  coronata  d’oro , per 
mano  di  Benedetto  Oitauo  Sommo  Pon- 
tefice, in  Roma;  nel  toi4. 

Federico  quinto  Conte  Palatino , nato 
di  Federico  quarto , Prencipe  Elettore  del 
Sacro  Imperio;  fuccedette  al  Padre  nel 
Frencipato , in  era  ancor  Pupillare;  (otto 
la  tutela  del  Prencipe  Palatino  di  Ncobur- 
go  inclini  0. 

ALLA  CASA 
DI  borgogna: 

JN  giorno  di  Mercordi . Venne  alla  luce 

di  quello  Mondo , in  Digion  Metropoli 
della  Borgogna  Uucea , Carlo  Vltimo  Du- 
ca di  Borgogna,  che  fù  fopranomiaato  il 
SelIicofo;naco  del  Duca  Filippo  cognomi' 
nato  il  Buono,  e di  Donna  llabella  di  Por- 
togallo , Figlia  del  Ré  Ciuuauni  fecondo  ; 
nel  1433. 

Filippo  Duca  di  Borgogna,  cognomina- 
to il  Buono,  cdnclnle,  c filmo  U i’ace,co& 


Carlo  fettimo  Rè  di  Francia , pace»  ebè^ 
non  folo  refe  la  tranquillità  alla  Francia-,, 
conl'ellintione  totale,  delle  fanguinolìflì- 
me  faccioni , dette  de  gli  Armagnacchi , e 
Borgognoni , che  la  diflruggeuano  ; ma  fù 
poi  cagione  ancora,  della  cacciata  totale 
de  gli  loglefi,  dal  bel  Regno  di  Francia—, , 
doppo  hauerlo  non  pochi  anni, nella  fua_ * 
maggiore , c miglior  parte  dominato.  Fù 
quella  pace  accordata,  fra  gli  fudecci  gran 
Perfooaggi , con  articoli,  e conditioni  di 
tutta  fodisfatione  del  Duca  Filippo,  e del- 
la Cafa  ai  Borgogna,  fra  li  quali  articoli , 
il  principale  fu , la  formalità  delle  parole  * 
che  doueuano  dirli  dal  Rè  Carlo , feufan- 
doli  della  morte , di  fuo  ordine  data— > , 
al  Duca  Ciuuanni  di  Borgogna  > Padre>> 
di  Filippo , nel  1437. 


D 


ALLA  CASA 
I L O R E N A : 


TN  giorno  di  Merco’’di . Francefeo  di  L04 
^ rena, Duca  di  Guila fecondo,  affila- 
to dal  numerofoie  valorofo  prefìdio,conK 
pollo  in  buona  parte  di  Nobiltà  Francefe» 
alTunfe  felicemente  la  difefa  della  Città  di 
Metz  (che dal  Ré  Henrico  fecondo, era 
fiata  occupata,  3c  leuata  aH’lmpeiio;  coa- 
tta vn’elferc  ito,  & apparato  di  guerra  gra, 
diffimo , pollo  inlieme  dall'Imp.  Carlo  V. 
per  liacquiflarla,  nel  1771. 

Cottifredo  il  Pio,  Duca  di  Lorena,  paf- 
fato  con  vn’effercito  di  Crocefegnati  ,aU’ 
Imprefa  della  Terra  Santa , & venuto  alle 
mani , prefso  à Nicea,  di  Bitinia , eoo  l’ef- 
fercico  niimerofillimo  di  Solimano , Pren- 
cipe,de'Turchi.  lo  ruppe,  e dillìpó  con  ^ 
vccilìone  grandilTìma , ik  con  acquillo  dà 
grofsiflima  preda,  nel  1097. 

Henrico  di  Lorena,  Duca  di  Guifa  IIL 
nato  dei  Duca  Fradcefeo,  e d’Anna  d'Efie, 
Sorella  d’Alfonto  fecondo,  Duca  di  Fer- 
rala, doppo  riofaulta  morte  del  P>dxJ 
(che  uouàndofì  ali’àiTediQ  della  città 
' ' d'Ofc 


( 


I 


Diij  A.d  by  CjOOgU 


MERCORDl  FELICE  i 0 FESTOSO  . 295 


(fOilienSi  in  Francia  i fìi  colpito  à tra* 
diosento  di  Piftola  i e pollo  a morte  ) af* 
funfeil  Prencipato,  nel  i;é;. 

Luifa  di  Vaudcmont , nata  di  Nicolò 
Conte  diVaudemont»e  Nipote  di  Fran> 
cefco  Duca  di  Lorena  > perla  Tua  rara  bel. 
\enz,  ornata  di  {ingoiare  graziai  fù  vnica- 
mence  amata  dal  Re  Henrtco  1 1 ).  di  Fran- 
cia ,e-foleonemence  {pofata  I nella  Città 
Rbemenre,Del  i57f. 

ALLA  CASA 
DI  SAVOIA. 

IN  giorno  di  Mercordi . Bona  di  Sauoia 
( nata  di  Ludouico  Duca  di  Sauoia  i e 
Sorella  di  Carlotta  di  Sauoia  > data  in  mo- 
glie à Luigi  vndccimo , Re  di  Francia } fù 
con  Real'apparato , e magnificenza  > fpo- 
fata  in  Milano  > da  Galeazzo  Maria  Sforza , 
Figlio,  e Aiccedore  in  quello  Stato, del  Du- 
ca Francelco  primo  Sforza  i nei  i4d8- 
Carlo  Emanuel  primo.  Duca  di  Sauoia, 
doppo  varie  hoftilita  feguice,  fra  efio,  & 
Henrico  quarto  Re  di  Francia,  per  l'occu- 
pacione  del  Marchefaco  di  Saluzzo,  accor- 
dò finalmente , e fiipulò  feco  • per  mezzo 
de’fuoi  Deputati , vna  buona  Pace,  in  Lio- 
oe  di  Francia , con  cedergli  in  cambio  del 
Marchelato  prenominato , la  BrelTa , con 
le  Signorie  aggiunte  di  Beaugeo  > e Vero- 
meoioel  i6oi. 

francefco Giacinto, Figlio  primogenì- 
'to  di  Vittorio  Amadeo  Due»  di  Sauoia , e 
Madama  Reale  Ciilliana  di  Francia , dop- 
po  rimmatuia  morte  del  /ladre,  in  età 
molto  tenera,  e di  più  molto  imbe- 
cillc,  e che  gli  promecceua  però 
poco  lunga  vita  > diede.> 
principio  al  Tuo  pren- 
cipato, nell’an- 
no 1637. 


ALLA  CASA 
D E’  M E D I C I . 

T N giorno  di  Mercordi . Alefnndro  de’ 
^ Medici, che  alcuni  giorni  prima,  dalli 
dodici  Riformatori  della  Fiorentina  Repu> 
blica  ( per  lecoDdare  i fenfi  di  Clemente:-» 
fectimo  Pontefice, e di  Carlo  quinto  Imp-J 
con  pienoi  publico.e  folenne  Decreto, era 
fiato  infiituito,  & dichiarato.  Duca,  eCa- 
po  della  Fiorentina  Republica*  fù  dal  mio- 
uo  Magi{lnto , onero  Senato,  de  quaranc' 
otto  Gentiihuomini , leuato  dal  fuo  Palaz- 
zo > & con  nobile , & od^equiofo  Corteg- 
gio > feruito  fino  al  Palazzo  publico , refi- 
denza  già  ordinaria > del  Gonfaloniere, e 
Signori  della  Repub.  e datoli  il  poffefio  > ó 
purepofioin  tenuta  di  eflb, nel  1531. 

Cofimo  de'Medici , il  Grande  > e che.» 
ottenne  il  gloriofo  titolo  di  Padre  della-* 
Patria  > docpo  efiere  fiato  da  alcuni  mal- 
uagi  Cittadini  emulifuoi>e  nimicì  della 
quiete  publica  > con  danno  grandifs.  della 
Repub.  efiliato  dalla  patria  > e confinato 
per  cinque  anni  à Padoua  > fù  non  elTendo 
icoifo  ancora  del  fuo  confino , vn’anno  in- 
tiero ( petlvniuerfale  defideiio  chelafciò 
di  le-)  ne’cuori di  tutti  li  buoni  Cittadini, 
della  lua  Patria } con  piena  Balia , e publi- 
co Decreto , richiamato  dali’elilio , Se  re- 
fiituito  alla  patria  «inficme  con  Lorenzo 
fuo  Fratello , e con  tutti  gli  altri  della  fua 
famiglia, c parenti,  & amici, che  leco 
erano  fiati  prorctitti,&in  diuerfi  luoghi 
confinati , nel  1434. 

Cofimo  de'Medici , Duca  fecondo  del- 
la Fiorentina  Repub, ica,e  creato  poi  Gran 
Duca  primo  di  Tofeana,  ottenne  vnale- 
gnalata  vittoria , per  mezzo  d'Alelandro 
Vitelli,  e Pirro  da  Stipicciano  fuoi  Capi- 
tani , de’FuoruIcici  di  Fiorenza  , e tuoi 
Ribelli,  prello  al  Cafiellodi  Moniemur- 
lo  , pollo  nel  piano  di  Prato  i coru^ 
Ffigioflia  di  molti  Cittailiaidicondizio- 
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re , e fra  queui  di  Filippo  St  o27Ì  > Baccio 
Valori,  ìSc  Anton  Francefco  de  gli  Albuti , 
che  etano  i Capi  de  Fuorufciti,ocl  i y 
'FerdiiaDdo  de’Medxi, Ca-dinalc  allora 
della  Santa  Komana  Chiefa  » poi  Gran_j 
piicatcrjorli  Tofcana,  tiouandofi  in  Ro- 
ma, & cffendo  il  primo  Diacono , del  Sa- 
cro Collegio , coronò  di  fua  mano , in  sù 
reoctata  della  Bafilica  del  Vaticano,  Silto 
quinto  Pontefice  ottimo,  c Mafsimo,  nell' 
30001555. 

Francelco  de’Mcdici , natodi  Cofimo 
primo  Gran  Duca,  doppo  haiicr’in  vita—» 
del  Padae,  per  lua  conccfsionc,  c con  la—» 
fola  riferua  del  T itolo  Ducale  per  fe , con 
rara  prudenza  amminiSraio  lo  Paterno 
Staio,  ne  iclló  affoluto  padrone,  aflumen- 
do  il  T itolo  di  Gran  Duca  fecondo  di  Io- 
fcaoa,  nel  1574. 

ALLA  CASA 
DE’ VISCONTI. 

ì N giorno  di  Mercordi . Galeazzo  primo 
^ Vii'conti  , nato  di  Matteo  vifconti  il 
Grande,  c fuo  fucccllorc  nella  Signoria 
di  Milauo , do)  po  ederneHato  cacciato  a 
furoiC  di  ropolo , & efferfi  ricoue  a.o  fug. 
g'odo  in  Lodi,  fù  con  l’aiuto  de’Gliibelli* 
ni  di  Mila  o,rimctio  nello  dato,  de  Signo- 
ria di  prin;a,  l’anno  i )iv 

Giouan  Galeazzo  Vifconti,  natodi  Ca. 
leaz/o  feconco  vif.onti,Prencipedi  Mi- 
lano , furcedette  al  PaJre  in  quella  pane 
dei  Mda-icle  Imperio,  che  nella diuifione 
di  elio,  con  Bernabò  Vifeonti , fuo  Fra- 
tello, daGiouanni  Arciuefcouo,ePren- 
ctpe  di  Miiar.o  potentifsimo  , e Zio  d'a- 
mcndue  loro, era  itau fatta,  nel  1378, 


ALLA  CASA  SFORZA . 

TN  giorno  di  Mercordi . Francefco  primo 

Sfol  ta  f doppo  hauer  domato  col  ferro» 
e con  la  fame  i Milaueit , ebe  per  qualche 
tempo contralfato gli  haueuauo,  ripieno 
Dominio , di  quella  Città  Nobiliflima , e 
Ducato , riouutogli  come  à Marito  dell’v- 
nica Figlia , di  Filippo  Maria  Vifeonti , vU 
cimo  Duca  della  Cafa  Vifconca)  alTunfe 
con  fuperbilrima  pompa,  nel  Duomo  di 
Milano,  per  le  mani  di  queU’Atciuefcouo 
Tlnfegne  Ducali  i nel  1450. 

Galeazzo  Maria  Sforza,Figlio,e  fuccef- 
fore  di  Francefco  primo,  nel  Milanefe  Du- 
cato , fposó  con  Regio  apparato , & ma- 
gnifìceoza,  Bona  di  Sauoia , nata  di  Lu  Jo- 
uico  Duca  di  Sauoia , e Sorella  minore  di 
Carlotta  di  Sauoia,  moglie  di  Luigi  XU 
Aà  di  Francia , nel  1468. 

Ludouico  sforza , Duca  di  Milano , co» 
gnominato  il  Moro,  qual  di/perando , di 
potere mantenerfì  in  I dato, contra’I po- 
tere di  Luigi  duodecimo  Re  Francia,  l'ha» 
ueua  volotitariamence  abbandonato  fper 
non  dite  vilmente^  e s'era  col  Cardinal* 
Afeanio  fuo  Fratello , co’figli , c col  tefo- 
ro  fuo  più  preziofo , ritirato  in  Germania» 
richiamato  inliàtemcnte  da  Milanefi(che 
fotto  liitfoleoza  de'Minidri  FraDcefl,mife» 
ramente  gemeuano  ) Se  aiutato  da  Malti» 
miliano  primo  Celare  » con  vn  nerbo  di 
foldatefc a veterana , che  afeendeuano  ad 

otto  mila  Siriz.zcri,  e cinquecento  huomi» 
ni  d'Arme  Borgognoni» fì  rimefse  felice- 
mente , in  polsci,o  dello  Stato  già  ab» 
baudonato , nel  1 500- 

Mafiimiliano  Sfo.za , nato  di  Lu  Jouico 
Sforza  fu  diirincomparabil  valore , delia 
Maiionc  Suizzcra  ( iaqualeaperfualione 
del  Cardinale  Sedunciric,di  Natiooe  Suiz- 
zerojhauea  prefo  ad  aiutarlo,;  protegger- 
lo ) iiniefio  nelpofs^fsodel  Ducato  Mi- 
ianefe , dal  quale  era  dato  violentement* 
da  Frauccli  difcacciato,  nel  1 5 1 a. 

AL* 
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ALLA  CASA  D’ ESTE . 

TN  gtornoiii  Mercordi  i La  Nobili fsima 
Cafa  E!tcnfe  > da  Clemente  fedo  Pon- 
tefice Mafiimo,  ledente  in  Auigaonc^  > 
rinucllitura  folenne  della  Città  di  Ferra- 
ra» e fuo  Territorio»  con  titolo  di  Mar- 
chefaco  » in  perfona  d'Obito  da  Elle , Si- 

f;nor  di  Ferrara  > di  tal  nome  terzoj  il  qua- 
e per  fc»  & fiioi  legitimi  difeendenti  > ne 
fù  fblennecnente  imieltito  » da  N'icolao 
Vefcouo  di  Camello  » Veneziano  jeKai- 
mondo  Abbate  diSiNicolao»  amendue 
mandati  à quello  efiétto  > come  Legati  de 
Lacere  » dal  fudetto  Pontefice  > e fù  il  pri- 
mo Marchefe  di  Ferrara, della  Cafa  d'Eite» 
l'anno  rjyt. 

IN  syESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Borfo  d*£(le,  Fratello  Germano  di  Lio- 
Dello  d'Elle  Signor  di  Ferrara,  nati  amen- 
due  di  quel  Nicolò  d’Elle»  Marchefe  di 
Ferrara  nomioatin>imo , & celeberrimo, 
effendo  reftato  di  viuere  in  Ferrara  Lionel. 
lo»  gli  fuccedette  nel  Prencipatoi  e riufei 
^rencipe  di  rara  virtù»  e bontà»&  il  primo 
de’Prencipi  Eftenfi , che  meritò  d’elsere-» 
ornato  dell'Infegne  Ducali  ,da  Federico 
terzo  Imperatore  prima, e poi  daPaolo  1 1. 
Pontefice  Mafsimo  ancora,  da  quello, del- 
la Città  di  Ferrara  » da  quello  » delie  Cit- 
tà di  Modana , e Aegio , che  già  l'vbbidi- 
uano  : alsunfe  quelli  lo  feettro»  nel  mio. 

Ercole  fecondo,  nato  d’ Alfonlò  primo, 
Duca  di  Ferrara  » efsendo  quelli  rullato  di 
viuere»  gli  fuccedette  nel  Prencipato»  con 
applaufo  vniuerlale,  nel  i;j4. 

Francefeo  d'Elle,  Duca  di  Modena,  ha- 
uendo  inuiato  trecento  de'fuoi  Fanti  » con 
alcuni  pochi  Caualli,airattacco di  Cre- 
ualcore»  Terra  del  Bologaefe  » prefidiata 
da  gli  Ecclefialiici,  emendo  quelli  giunti , 


con  molto  filentio,  & di  notte  tempo  ,*Sc 
hauendoui  forprefe,  3c  vccil'eile  fentinel- 
le , lorptefero  felicemente  la  Terra  anco- 
ra» hauendo  li  diicnlori  colti  allimproui- 
fo,  procurata  con  la  fuga»  lafaluczza  pru- 
priai  nel  1643. 

IN  ^’ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Portando  (1  Titolo  di  Marchefe  di  Fer- 
rara , col  pieno  dominio  di  quello  Stato , 
Nicolò  fecondo  da  Elle  » P.encipe  di  rare 
qualità  ; fù  da  Eugenio  quarto  Fonteiice 
Mafbimo,  per  vrgentifsime  non  meno, che 
giudiflime  cagioni;  coa-vna  Eolia  folenne 
Footilàcia,fpedicain£ologn3»'efoctofccit- 
ta  da  quanti  Cardinali  allora  fi  trouanano 
alla  Corte  Papale , trasferito  il  Sacro , Se 
General  Concilio(che  da  Martino  quinto 
Papa»  era  flato  intimato,  e daU’illefso  Eu- 
genio fuo  fuccelsore , era  Eato  poi  rac- 
colto nella  Città  di  Bafilea,  e principiato 
quiui)  dalla  Città  di  Bafika,  alla  Città  di 
Ferrara»  nel  1437. 

Obizo  fecondo  d'Efle»  Signor  quarto  di 
Ferrara»  fù  eletto  eoa  vnanime  confenfo, 
per  loro  Signore  , da  Modancfi  » & il  Vel- 
couo  Rifedente  à quel  tempo  in  Modana , 
feguito  da  Lanfranco  FaAgooe  » Se  aitò 
piu  principali  della  Citta , a nome  di  tut- 
to il  Fpopolo , fece  la  cerimonia  publica, 
di  preleotargli  le  chiaui , nel  i x88. 

ALLA  CASA 
GONZAGA. 

TNgiorno  di  Mercordi . Annad’Auft-ia-. 

Imperatrice  f nata  di  Ferdinando  u“Au- 
flria,  Conte  Tirolenft , e di  Maria  Cateri- 
na Gonzaga  > Prencipefsa  di  Mantoua  , 
che  lù  Figba  di  Guilielmo  Duca'terzo  di 
Mantoua, e Monfl-rratoj  fpofata  à Mattias 
d'Aultria  , primo  Cefate  di  quello  nome  » 
fece  con  pompaKeale  magmiiceniiliima, 

leii- 
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l’tfntratain  Vienna»  nel  iiSii- 

Eleonora  Goniaga.nata  di  Vincezo  pri. 
n'.Ot  e Sorella  di  Ferdinando  primo, amen- 
due  Dachidi  Mantoua , e Monferrato»  fù 
ipofata  di  prefenza»  nella  Citta  del  i'onte 
avi  Eno, detta  in  lingua  paefanaEinfpurch, 
da  Ferdinando  fecondo  Celare,  nel  léia. 

Vincenzo  primo  Gonzaga,  Duca  di  M5- 
toua  quarto,  f fecondo  di  Monferrato,  en- 
trato pcrfonalmentc  m Germania , coo_» 
fquadre  elette  di  Fanteria , Se  Caualleria  » 

f'cr  feruire  Rodolfo  fecondo  Cefare  ,nel- 
a Guerra  ch’ci  faceua  à Turchi  in  Voghe- 
ria  i fece  l’entrata  con  molta  pompa»  nel- 
la  Keal  Citta  di  Praga,  in  Boemia, raccol- 
to con  idraordinari)  fegni  d'Honore , e 
d'amore  > da  Cefare  » che  gli  era  Fcatello 
Cugino  i nel 

‘ALLA  CASA 
FARNESE. 

T M giorno  di  Mercordì.Alefandro  Farne- 
■*  fe , Prcncipe  allora  di  Parma  » c di  Pia- 
cenza > & bonorato  dal  Rè  Filippo  fecon- 
do f di  cui  era  Nipote;  del  Gouernode’ 
Paefi  BalTi,  fposó , con  le  facre»  e confue- 
te  cerimonie , in  Bruffelles , Maria  di  Por- 
togallo; nata  dell'Infante  DonOdoardo» 
Figlio  quintogenito  del  Rè  Don  Emanuel 
di  Portogallo;  nel  lyóy. 

VELI'  ISTESSO  GIORNO 
VI  MERCORDl. 

AlefandroFarnefe  » Prencipe  di  Parma 
prcnoniinatr»,  iniiiato  dal  Re  Filippo  II. 
fuo  Zio , con  V n fubicano  foccorfo,  di  fol  • 
dati  parte  It  ilirni,  c parte  Spagnuolì, tutti 
vetcìani , in  aiuto  di  Don  Giouanni  d’Au- 
Iliia.clie  alloia  fi  rtouaua  al  gouerno  del- 
le Prouincic  Belgiche, e fi  trotiaua  aiTedia- 
to  inficaie , dalli  Ribelli  del  fuo  Ré,  nel 
Cailellodi  Namur;  pofe  con  felici&iaio 
aufpi^  IO,  primieramente  il  piede»  nel  Du- 


cato di  Lucemburgo  ; Prouincìa  allora-I> 
fola , di  tante , coufei  uatafi  fedele  al  Ré 
Filippo  fuo  Naturai  Signore,dcuendo  dal- 
la fuaftngalare  prudenza»  accompagnata 
da  vn  non  meno  fingolar  valore  » effere.^ 
foftenuta , in  quelle  allora  cumultuaiici 
Prouincic  , non  folo  la  Religione  Catto- 
lica » ma  l'autorità  Regi  i ancora  ; con  re. 
plicate  vittorie  » e chiarifsimi  acquici 
nelij77- 

A quello  medefimo.inuitti/Tìmo Pren- 
cipe, entrato  in  Fiandra  col  commando 
dell’Armi , per  troncare  il  capo  alla  rina- 
feente  Idra,dclla  Ribellione  della  Belgia» 
s’arrcfc  à patti  , doppo  lunga , & valo- 
rofadifefa,rimportante  PiazzadiTornai; 
nel  1581. 

^efto  iftelTo,  non  meno  grande,  che 
felicilTimo  Capitano;  dopò  dui  mefi  foli 
d’alTcdio,  pollo  alla  Sclula  » Piazza  Mari- 
cima,  e di  gran  confiderazione  in  Fian- 
dra : hauendo  tenuto  inuano  di  foccor- 
recla  il  Conce  di  Lincellria,  mandato à 
quello  effetto , con  vn’Armata  » da  Elifa- 
betta  Rcina  d’Inghilten  a;  fe  ne  refe  fcli; 
cernente  Padrone,  nel  1787. 

Odoardo  Fariide,  Duca  di  Parma,  e di 
Piacenza , à cui  era  flato  leuato  » con  l’ai'. 
mi,  daireBercito  Ecclefiallico , il  fuo  Du- 
cato di  Callro , vfeito  di  Parma , con  tr&j 
milahuomiai  fceltiàcaaallo,  con  Jife» 
gnodi  penetrare  improuifamence,nel  fu.1 
detto  Ducato  fuo, e ricuperarlo  ,fcorfe 
anifflofamente,noo  meno  che  felicemen- 
te, tutte  le  Città  della  Romagna , non_j 
facendo  olfefa,fc  nonà  chili  negaua'il 
palfo,  ó la  contrìbiicione  ; nel  1642. 

Ranuccio  Farnefe  , oato  d'AIefaodro 
Farnefc  » c ben  degno  Figlio  dVn  tanto 
Padre,  doppo  l'immatura  mone  del  caro 
Genitore, alfunfe  il  Titolo  di  Duca  di  Par- 
ma, e di  Piacenza , erede  non  meno  delie 
vitcù,che  dello  Stato  Paterno,  nel  iffz. 
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ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE. 


IN  giorno  di  Mcrcordi. Giuliano  della_> 
Kouere , Cardinole)  e Vcfcouo  Oftien>> 
fc»  Nipote  di  Sifto  quarto  > primo  Ponte- 
fice di  queAa  Famiglia  della  Rouerc  » et- 
fendo  mancato  di  vita  in /iomo)  Papa_i 
Pio  terzo,  con  efsempio  incognito  pnma> 
alla  memoria  degli  Huominj  ("così  ferite 
il  Guicciardino)  cioè  lenza  che  fi  chii*- 
defse  il  Conclaue  sacro , fù  con  vniucr- 
lale  conipiratioue  de’  Cardinali  eligeoti 
creato  Pontefice , cfsendo  nell’anno  fcf- 
fantefimo  della  vita  lua , nel  lyoj. 

; QucAo  medeiimo  Gran  Pontefice , ha- 
uendo  ricuperata  dalle  mani  de'Benduo- 
gli , col  folo  terrore  dejrarmi  fue,  la  Città 
di  Bologna, v'entro  inguifadi  Trionfante, 
col  sacro  Collegio,e  con  vn  corteggio  no» 
bilifs.  di  Prelati,  e di  Nobiltà,  nel  i ;od. 

: t t ' I , 

ALLA  CASA 

• COLONNA. 

' < 

T N giorno  di  MercordI . Martino  quinto. 
Pontefice  primo  della  Colonnefe  Fami- 
glia , bauendo  afialitocooratmi  > inficine 
con  Filippo  Maria  Vifconti  Duca  di  Mila- 
no léce  confederato  allora,  ii  Reame  di 
N^oli , che  in  quel  tempo  vbbidiua  ad 
Rifon  lo  quinto  Re  - d'Aragona , per  viltà , 
mifehiata  di  tradimento  , di  chi  difen- 
dere la  douea , per  il  Rè  Aragooefe , che 
n’era  aliente,  fi  refe  Padrone  della  Cit- 
tà di  Napoli, doppo  lungo  affedio,ncir 
anno  1414. 

Quello  medeiimo  Pontefice  Maflimo , 
ritornando  dal  Generale  Concilio  di  Co- 
llaiua»  terminato  da  le , alla  lua  Refiden- 
xa  Romana,  fece  di  pafiaggto  l'entcata_,r 
piena  di  pompa  , con  dodici  Cardinali,  in 
Milano , raccolto  dal  Duca  Filippo  Ma- 
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ria  VifcoDtl , e da  tutta  quella  Nobiltà , & 
popolo,  con  tutte  le  dimofirationi  mag- 
giori, d’honore,  & d’olTequio;  nel  1418. 

* i • 

ALLA  CASA  ORSINA . 

IN  giorno  di  Mercordì.  Giacinto  Dizeo- 
no  Cardinale,  del  Titolo  diS.  Maria  in 
Cofmedinjil  quale  era  della  Famiglia  Or- 
fina  f fecondo  che  lafció  Icritto  Fiance- 
feo  Zazzara  nelle  fue  Famiglie  Illuftri , 3c 
il  nollro  Bzouio  nel  compendio  de  gli  An- 
nali del  Card.  Baronio,  fcriue  d’hauer  per 
euidenti  indiaij  faputo)  fubito  doppo  che 
venne  à morte  in  Roma , Papa  Clemente 
terzo,  fenza  framettere  alcun  giorno  in_, 
mezzo, fù  creato  Sommo  Pont,  col  nome 
di  Celellino  Papa  terzo  i nel  1 1 91, 

ALLI  CATTOLICI 
CONTRA  GLI  ERETICI. 

J N giorno  di  Mercordi.  Nel  1 f 3 1.  ElTen- 

do  natagrauedifcordia.in  mat.-riadi 

Religione  , fra  gli  Cantoni  de  gli  Suizze- 
ri  ( cosi  fono  chiamate  quelle  Popola- 
rioiii  fche  fono  in  tutto  tredici  di  numero^ 
che  compongono  il  corpo  della  RepuÙi- 
ca  d’Eluezia  ) poiché  fette  di  efii,  haueua- 
Do  abbracciato  già  la  setta  Luterana,  e 
fei  foli  fi . manteneuano  nella  verità 
Cattolica  , venuti  perciò  quelli,  allc_> 
mani  con  quelli,  con  vguale  ferocia,  in 
vna  giornata  campale  ,•  furono  gli  Ere- 
tici , fe  bene  erano  quindici  miU  in  nu- 
mcjo,  fuperati,  non  fenza  particolare-^ 

favore  del  Cielo , da  foli  quattromila > 

Cattolici,  eoo  morte  di  più  d’ Vinco  Zuin» 
glio,  Erefiarca  peflimo,e  primo  Autore 
di  quella  dife  ’rdia. 

Nel  1569.  La  Città  di  Poitiers , Capo 
della  Prouincia  Pièàauieiilc  in  Francia, c/ie 
da  Gafparo  di  Colligny,  detto  rAmmir.i- 
gliodi  Francia,!:  che  s’era  fatto  capo  degl’ 
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Vgonotti  in  (juel  Recno  > era  fiata»  con  va 
e/fercito  formato  i lofpazto  di&i  fetti* 
mane  intiere,  tenuta  affediata  » & più  voU 
te  ferocemente , mà  infìeme  infruttuofa* 
mente  » battagliata  i doppo  hauer'in  que» 
fio  afiedio  perdutiinon  più  di  dugenfo  de’ 
fuoi  difen loti  Cattolici,  & vccifi  più  di 
due  mila  de  gli  afiediatoti  Eretici  ; final- 
mente reftó  libera  di  quell*  importuno 
a/Tedio . 

Nel  idia.  Gtouanni  Conte tillf  » Ge- 
nerale dell'effercito  Cattolicts  ouero  del- 
la Lega  Cattobea  in  Germania  r venuto  à 
Battaglia»  prefio  alla  Cinà  dOefta,col 
Duca  Crifiiano  dì  Brùfùic»  detto  comma- 
nemente  l'Alberfiat  (perche  occupaua  in- 
degnamente il  Vefcouado  Alberfiatenfe  ) 
Capo  de'Protefianti  di  Germania»  dì  gran 
nome.  Se  di  molta  ifperieoMi  lo  feooMe, 
& pofe  in  vergognoia  fuga . 

Neirifteflb  Anno  » il  medefimo  Gene- 
rale Tilljr  » poftofi  con  l’efiercito  Cattoli- 
co» aU’lmprefa  di  Haidelberga»  Metropo- 
li del  Palatinato»  e Regìa  di  Federico  fi- 
letto re  Palatino» dicbiaiacofi Capo  de^ 
Protefianti,  piaua  io  fe  fiefia  fortifiìma»  e 
ben  munita  ; fe  ne  refe  à viua  forza»  dop- 
po hauer  col  pettardo  sforzata  vna  porta 
di  efia  > con  morte  di  non  pochi  » tanto  de 
gli  afialitori,quanto  de  difenfori  padrone. 

Nel  1634.  Ratisbooa  Ciuà  francadeli’ 
Imperio, forte»e  ben  munita»  che  dal  Du- 
ca Bernardo  di  Vainmar,dichiarato  Capo 
de  gli  Suezzefi  » e Protefiaoti  » alcuni  mefi 
prima  eia  fiato  felicemente  occupata  { 
doppo  due  mefi  d'oftìnato  afiedio»  lù  dal- 
li Cattolici  cacquiftata . 

NeiriltelTo  anno  Cattolici  di  Ger- 
marìa»  fiatto  i felicil^i  aufpìcìj  di  due^ 
Ferdinaodi  amendue  Aufiriaci  > l'vno  Ré 
d' Vngberiai  l altro  Infante  di  Spagna  i ve- 
nuti a Cioruata  Canipaie*  con  l'eflercito 
più  numerofo  » non  piu  valorofo  » dc'Pro- 
tellanti  i commaudatt  dal  Duca  Bernardo 
di  Vaiomar  » ne  ottennero  vna  iingolahiS- 
oaa  t & appieno  gloàola  vùtotùì  con  ac« 


quifio  di  tutta  la  loro  Artigliarla  » e Baga- 
glio ricchi/fimo  » e con  prigionia d'alcuni 
dc’loro  Capi»  più  ifpcrimentati.  ' 

ALLA  CITTA 
DI  RavIA,  E ROMANI. 

T N giorno  di  Mercordi . Tutti  quelli  di 
^ Patria  Romani , afeefero  felicemente..* 
al  Sommo  Pontificato . 

S.  Adeodato  primo  » creato  nel  Ai  4.  io 
iloma. 

S.  Alelàndro  primo»  creato  nel  lai.  in 
Roma. 

Benedetto  teno»  creato  nel  8;,.  in_* 
Roma . 

Bonifiuio  fecondo» creato  nel  ,30*  in 
Roma. 

Bonifatk)  fefto»  creato  nel  89$.  io.» 
Roma. 

Celeftìao  teao,éreato  nel  tipi,  in..» 
Roma. 

Clemente  terzo»  creato  nel  1188.  io 
Pifa_» . 

Giouanni  duodecimo»  creato oelff A. 
io  Roma. 

Gregorio  fefio»  creato  nel  1045.  ioJ 
Roma. 

Leone  fefto  » creato  nel  9x8.  in  Roma  » 
5.  Pafquale  primo  «creato  nel  817.  io 
Roma. 

Sergio  quarto  I creato  nel  1009.  ìil^ 
Roma. 

S.  Sifio  primo  » creato  nel  ija.  in_* 
Roma. 

Stefano  terzo  » creato  nel 
Roma. 

IN  Sg^BSTO  GIOKNO  MEDESIMO 
DI  MERCORDI. 

Qpefti  di  Patria >ò  faogue Romani» ot- 
tennero il  Romano  Imperio , 

Claudio  Nerone  » nato  di  Lhih  » che  A 
poi  nogUe  d’QtMMMBp  Augufio»  eflendq 
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flato  da  quefti  adottato  in  Figlio  > a(Tuofe> 
con  conìcnfo  del  Senato  > rioiperio>  nell’ 
anno  41. 

Tiberio  Nerone,  Fratello  di  Claudio»  e 
Figliuolo  maggiore  della  prenominata—» 
Liuia, moglie  cara  d’Augufloi  di  Figliaflro» 
diuenuto  Figlio  per  adottione  <e  fattodi 
più  fuo  Genero  da  AuguQo;  doppo  morte 
del  Suocero, ottenne  Thaiperio  domano  » 
BeH'aooo  di  Grillo  1 6. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  MERCORDI. 

Nel  i\y.  La  Città  di  Roma  » che  li  tro< 
uaua  oppreffa  da'Gothi  ( che  hauendola 

ftienamente  inondata,  dominauano  l'ita* 
ia  tutta ) fù  dal  fommo  valore  di  Belila* 
rio,  Capitano  di  lòmmo  grido»  mandato 
^ foccorfo dell'afflitta  Italia» da  Giudi* 
siano  primo  Imperatore  » doppo  vn  lun* 
go  alTedìo  » dalie  mani  loro  felicemente 
ricuperata. 

Nel  1 19(.  Eflendo  (lata»  da  Celeftino 
terzo , Pontefice  Maflìmo , conceduta  al 
Popolo  Romano,  la  Citta  Tufculana,que* 
gli  » troppo  ben  ricoi  deuolc , de'danni , e 
non  pochi  oltraggi  già  riceuud»  dalli  An- 
tichi Conti  Tufculani  j doppo  hauerla  fu* 
riofameute  aflatiu  » la  diCÌtufle  » e fpiancò 
totalmente,  riducendo  à Roma  gli  abita- 
tori di  ella  • 

IN  svesto  istesso  giorno 

DI  MERCORDI. 

Nei  I47J.  I Romani,  nel  Pontificato 
di  Siilo  quarto , inconu  a|poo  con  fplen* 
dorè  » e magnificenza  Ibprema  » e fedo* 
famente  riceuettero  » Cridiano  » onero 
Cridierno  primo,  Kè  di  Dania,  Gothia » e 
Noruegia  » che  fpinto  da  diuotionc,  e Re* 
ligiofo  affetto , era  venuto  » à vilitare  la 
Santa  Citta  di  Roma. 

Nel  1494.  Li  medcfimi,  con  ruttigli 
Ordini , Magidraci , e Nobiltà  della  Città 


loro  i fi  fecero  incontro  à Carlo  Vili.  Rè 
di  Francia; che  con  vn  fiorito,  & non_» 
meno  forinklabile  cITercito  » entrato  itv-, 
Italia;  entrò  di  palTaggio  in  Roma,  per 
paffare  aU’acauido  del  Reame  di  Napoli, 
quale  pretenaeua  à fé  eflcre  deuuco . 

Nel  15)6.  Gridedì,  riceuettero  in  gui- 
fa  di  trionfante , con  lieta  » c fedtuiflima 
pompa , Carlo  V.  Imperatore  ; ritornato 
dalla  Guerra  Africana,  cioè  da  l'efpugoa- 
tiooe  della  Goletta , e dalla  conquida  del 
Reame  di  Tunigi , io  Europa  : hauendolo 
rideflb  Paolo  III.  Pontefice  MalsimO'all’ 
ora  fedente, raccolto  con  fomma  benigni- 
tà, e contento  » sii  la  porta  della  Bafilica 
Vaticana , & ammeflolo  doppo  il  bacio 
del  piede , à quello  della  bocca  ancora. 

aulì  germani, 

OVERO  IMPERIALI. 

TN  giorno  di  Mercordi,  S.  Suuitbergo , 
^ primo  Vefcouo  Verdeofe,  di  Nationt-» 
Germano; fù  da S.Lcone  III.  Sommo  Pò* 
felice  ; nella  Città  di  Verda,  in  Germa- 
nia; allaprefenza  di  Carlo  Magno  Impe- 
ratore ( che  à tutta  quella  cerimo- 

nia diuotilsinaameote  afsidecte  ) cauont- 
tato  ; nel  804. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Quedi  di  fangue  Germani , ottennero 
per  elettìooc  il  Romano  Imperio . 

Ferdinando  fecondo  d'Audria,  eletto 
Imperatore  10  Fi-ancofoi  dia,  nel  1619. 

Heorico  primo  di  Safiònia  cognomina- 
to rvccellatorcidcfigoato  Ccfarc,ncl  918. 

Ottone  fecondo  (fi  Sadbnia , i'ucccduio 
sella  libera  ammioidrauonc  ddi'impe. 
rio  al  Padre  doppo  eflcre  dato  in  vita  di 
effo  > intitolato  Augudo;  nel  97  }• 
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NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Qui  (li,  Germani  di  faogue,  e Patinila- 
rono  (biennemente  corunaa  Imperatori. 

Fedeiico  terzo  d’ A ullria,  cotonato  di 
Ferro  in  Aoma , de  PUrùmdme  ApofttlK* 
Poteffiitii , da  Nicolao  quinto  Pooteficc-a 
MalFimo;  nel  1451. 

S.  Henricofprimo  Imperatore, e fecon- 
do Cefare,di  quello  nomejdi  Bauìera«co- 
ronato  d'oro  io  Roma,  con  Cunegonda  di 
Cafa  Palitina,fua  Snntifs^polia,  nel  1014* 

Henrico  fettimo,  di  Lucemburgo,coro* 
nato  di  Ferro,  in  Milano  i nel  131 1. 

Ottone  primo,  di  Sadooia,  coronato 
d'oro,  in  Roma,  nelpdt. 

Ottone  fecondo , alla  piefenza  del  Pa- 
dre ancor  viueote , coronato  d’oro , io_, 
Roma  i nel  967. 

IN  sE^sto  medesimo  giorno 

DI  MERCORDI. 

t 

Kel  1330.  crimperiali  , che  fotco’l 
Generalato  di  Filiberto  Prencioe  d’Oran- 
ges,  haueuano  pollo  l’alTedio  alla  Città  di 
Fiorenza , doppo  vndici  meli  di  valorofa 
rcfidenza,  fatta  da  gli  alfediati  i hauendo- 
li  ridotti  già  a gli  eftremi  patimenti  ili 
condrinfeto  airarrendimento . 

Nei  1^94-  cridelTi,  fottoglifelicilTiffli 
aufpici;  dell'Arciduca  Maffimiliano  d'Au- 
Aria,  fratello  di'Kodoifo  fecondo  Cefarer 
podilì  fotto  Pettina , Fottezu  importan- 
te della  Croazia,  tenuta  da  Turchi,  e nella 
quale  s'era  ridotto  il  fiore  della  milizia.» 
Turchefca  della  Boffinaà  difefa,  con  qua- 
fi  niuna  loro  perdita , rottenneio . 

Nel  i6iz.  Li  medefimi, commandati  da 
Ciouanni  Conte  Tilly  Generale  Cefareo, 
e della  Lega  Cattolica  di  Germania, (con- 
fiderò, e pofero vergognofamente in  fu- 
gail’t-ITercito  deirAlberdato.Capo  de'Pro.  ' 
tedaacijc  Aut  batoic  inquietili  della  pace 


publica  di  Germania, prePoOfda. 

Nel  1 6tt.  Quedi  medefimi,  Capitana- 
ti daintleOb  Conte , a(Talirono  ani-nofa- 
mente  , óc  efpugnarono  à eiua  forza  Hai- 
delberga,Piazza  fortiflima  del  Palacinato, 
e Regia  di  Federico  V.Contc  Palatiito,dc 
Elettore,  doppo  che  quedi  (pzi  roccupa- 
tione  fatta  della  corona  di  Boemiajtù  lot- 
topodo  da  Ferdinando  fecondo  Cefate,al 
bando  Imperiale,  e Profericto. 

Nel  1634.  L’Imperiali,  doppo  due  me- 
li d’aflcdio  i rìtolfero  à gli  Suezzefi  ( che.^ 
fottol  commando  di  Bernardo  Duca  di 
Vainmar,  nello  fpazio  di  ioli  diciotto  gior- 
ni , occupata  felicemente  l'hauenano  ) U 
nobile,  e famofa  Citta  di  Ratisbooa  • 

Nel  1634-  Gli  medefimi,  venuti alle.j 
mani,  con  gii  Suezzefi, Capitanati  dal  pre- 
nominato Duca  di  Vainmar,  fotto  la  Città 
di  Nordiioga,ne  riportarono  vna  fegnala^ 
tifltma,dr  appieno  gloriola  Victoria , con 
acquifiodi  tutto’l  cannone, d'vn  ncchif- 
fimo  bagaglio , di  molciffimi  ftendardi , e 
con  prigionia  d'alcuni  Capi  più  rinomati , 
dello  Suezzefe  eflercito , oltre  à gli  vc- 
cifi . 

Nel  1633.  La  Piazza  importantifs.  e fti- 
mataioefpugoabile  di  Filipsburgo,che  d« 
gl’imperiali,  domati  non  dai  ferro,  ó for- 
za, ma  dalla  fame,  era  Hata  ceduta  à gli 
Suezzefi,  e da  ^ueÓì  era  fiata  confegaara  , 
à gli  Francefi,-  fù  da  va  tal  GafparoBaum- 
berger , Luogotenente  Colonello  Cefa- 
reo , de  Gouernacore  della  fudetta  Piazzo, 
allora  ch'ella  s'arrefe  per  fame  all'armi  di 
Sueziaicon  nobilifsimo  ftratagema,dwiot- 
te  tempo  forprefà , e ricuperata  * quali 
lenza  fangae 

ALLA  frangia; 

E FRANCESI. 

T N giorno  di  Mercordi . Giorno  da  dirti 
meritamente  felici.'fimo  al  Reeno  di 
Francia^  fu  accordata,  e ftabilicaii 
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j5c  I fri  Carlo  fcuimo  Ré  di  Francia  , c Fi- 
l'ppoil  Buono,  Duca  di  Borgogna,  doppo 
unga . e moi  tale  inimici2ia  di  moiri  anni. 
Pace,  che  apporto  la  rranquillità,  e quiete 
puhlicn  non  folo,  a turco  quel  nobilifllino 
Hegnoi  eoo  l'eftinrioneche  vi  (cgui, delle 
dac  ianguinolìnimc  Fazioni , de  grArma- 
gnacchi  dico,  e Borgognoni,  che  inriern- 
inenrc  di(1ipato,ediftrurco  l'hauerebbo- 
no , Olà  perche  à quella  pace , feguì  poco 
doppo  ancora  la  cotale  erpulfione,  Je  gl’ 
Inglefi,  dainHelTo  Regno, che  la  mag- 
giore , e miglior  parte  di  elfo  ceneuano , e 
con  PiftelTa  Città  di  Parigi , polTedeuano , 
fu  fatta  la  fudetea  Pace,  l’anno  del  Si- 
gnore i4j;> 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  MERCORDI. 

Baldouioo  cognominato  dal  Borgo  f fe- 
condo l’Arciuefcouo  di  Tiro,rcricrore^ 
deiriftoria  della  Terra  Santa)  di  Nazione 
Francefe,  e nato  di  Sangue  chiaiifsimo,ncl 
Vefcouato  ahemeofe;  dal  Rè  Baldoutno 
primo  di  Gierufalemme  ( di  cui  fecondo 
alcuni  Scrittori  era  Nipote,  fecondo  altri 
Fratello  vterino)  fù  per  tellameoto  lafcia- 
to  erede  del  Regnoi  nel  1 1 1 S. 

IN  ^ètSro  ISTESSO  GIORNO 

. DI  MERCORDI. 

Nel  T 1. 1 Francelì , che  militauano  in 
Italia  per  Luigi  duodecimo  Re  loro,fotco’l 
commandodi  Teodoro  Triuulzio  feden- 
doli imprudentemente,  & vilmente  parti- 
to di  Bologna , Francefeo  Alitiollo,  detto 
Cardinal  di  Pauia , che  da  Giulio  fecondo 
Pontefice  MaHimo,  doppo  hauerleuaca..* 
quella  Citta  à Bentiuogli , con  titolo  di 
uro  Legato , vi  era  fiato  lafciato  al  Goucr- 
no , e cuiWdia;  con  l’aiuio  prefence , & 
aflifieoza  loro , rimelfero  i Beotiuogli  nel 
polfedo  della  Citta  fudetta . 

Nel  Ideo,  Gii  medefiaù  » che  fotto'l 


commando  di  Monsùdi  Chricchi  s’erano 
polii  fotco  la  Fortezza  di  Momi)<tiaiio  iii^ 
Sauoia,  tenuta  Piazza  inacelsibìlc,  non 
che  inefpugnabile;  non  ft-nza  qualche  no- 
ta di  mancamento  nelGouernatoredief- 
fa , inpoco  tempo , e fenza  ellulìonealca- 
na  di  langue,  l’otrennero . 

Nel  léjO'Le  Genti  Francefi,che  fotto'l 
Cardinale  Armando  di  Riclieliù  fa  cui  il 
Rè  Luigi  terzodecifflo , hauea  dato  il  fo- 
premo  commando  deiraimi  fue)  haueua- 
no  paflate  l'Alpi , ic  erano  penetrate  nel 
Piemonte;  doppo  bauer  facebeggìato  Rt- 
uoli , con  alcune  altre  Terre  di  quellbfia- 
to , portateli  improuifamente  fopra  la.^ 
Piazza  importante  di  Pinarolo , che  fi  tro- 
uaua  roalproueduiaà  difefa;  fenza  che..z 
ella  facelTe  alcuna  benché  mìnima  refì- 
fienza,  in  capo  à non  molti  giorni,  fé  n'im- 
padronirono . 

Nel  1^3*.  Quìndici  Galee  Francelì,  in- 
conti  atefi  fopra  il  Porto  di  Genoiu  à po- 
che miglia,  in  quindici  Galee  Spagnuole, 
Capitanate  da  Don  Rodrigo  di  Velafco  , 
doppo  vna  fanguinofa , Se  ferociffim a pu- 
gna, alla  fine  preualfero  ; dfendolì  ritirati 
ti  Spagnuoli,  con  la  perdita  di  fei  delle  lo- 
ro Galee , e fra  quelle  la  Capitana  >li  Si- 
cilia, e la  Padrona  di  Spagna , e con  l'ac- 
quillo  di  fole  tre  Galee  Francefe  ■ le  quali 
pef  mancanza  di  Soldati , Si  diciurinó_>, 
elTendo  fiate  lafciatc  al  maré  per  ab- 
bandonate , vennero  in  potere  de  gli  Spa- 
gnuoli  . < I r 

Nel  itf4o.  I Francefi , che  fotto’l  com- 
mando del  Conte  d'Arcourt , lituano  ai? 
afiedio della  Città  diTorino,  in  Piemon- 
te ; con  tuttoché  (fi  come  luueuano  pri- 
ma concertato  frà  di  loro ) foifero  in  vn.-j 
iftefso  tempo , alsalitì  nelle  tcinciere  lo- 
ro, dal  Marchele  di  Leganes,  Gotierna. 
tore  dello  Stato  di  Milano,  con  vn  ner- 
bo di  soldatcfca  , per  di  fiori , e dal 
Preucipe  Tomafo  di  Sauoia  , che_^ 
fi  trouaua  nella  Città  alTediata,  con_. 
vnafubicaz  & valoiofililima  fortitaperdi 
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, deotro  > fuiUnnero  feliccuience , & valo- 
lofamentc  l'alTalco  j leiidendo  vano  ogni 
attentato  nioiico . 

Nel  i<4t>Li  mrde{ìmi,alficurati  della 
debolezza  del  Tuo  prefidioi  portatifi  lotto 
Bapaumesi  piazza  di  fei  Baloardi  vgud> 
mence  foitìncatìi  e ftimaca  delle  migliotii 
eh’  abbia  l'Artefìa  i doppo  none  foli  gior- 
ni d’attacco , fé  ne  relero  feiicemeute^ 
Padroni . 

Nel  1 64».  S’arrefe  all'eflercito  di  Fran- 
cia, nel  quale  titcouaualì  prefente  riftefib 
Jlé  Luigi  ccrzodecimo , vinta  più  dalla—* 
fame , che  dal  valore  de  gli  afTedianti  i la 
ibrtiliima , & importaotifsima  Piazza  di 
Perpigeano , capo  della  Contea  di  Polsi- 
glione , doppo  alcuni  mefi  di  Arectifsioao 
aITcdio , contantemente  colei  ato . 

Nel  i444.  Li  Franceii , fotco’l  Genera- 
lato del  Fi  encipe  Tornalo  di  Sauoia , ha- 
uendo  poto  l'atedio  i Sant’Ià,  Piazza  di 
coolidcratione  nel  Piemonte,  & con  i col- 

{>i  frequend  del  loro  cannone , hauendo- 
e , non  conquatace  lolo*  mà  io  gran  par- 
te aperte,  & atterrate  le  mura,  furono  ca- 
gione, clic  li  Spagnuoli  > difenfori  di  elsa, 
cooolciutili  inlubfiBenti , per  vn  generale 
aflalio , pionumentc  la  ralsegiudsero . 

ALLA  SPAGNA, 

E SPAGNVOLI. 

ì N giorno  di  Mercordi . Teodolìo  primo 
* ( che  fù  poi  lopraoooaioato  il  Magno ) 
di  Nationc  Spaglinolo,  e di  Patria  Itali- 
celile ,-  doppo  hauer  con  Angolare  pre- 
fìezza , e felicità , lupcrati  io  Battaglia  i 
Godìi,  c'haueanoinuala  la  Tracia,  Pro- 
uiocia  deirOricmalc  (mpetioi  lù  da  Gra- 
ziano imperatore  di  Roma,inuaghito  del- 
la virtù,  c valor  Tuo  ; prclo  per  collega , e 
compagno  ncirimpcrio , intitolato  Cela- 
re, & concedutagli  ramminiltracioac  li- 
bera ilciroriemale,  con  ritenere  per  le 
quella  deirOcci<lentak‘Jmretio,iicl  579. 
Arcadio , Figlio  primogenito  di  Tcodo- 


(io  il  Magno , & in  vita  del  Padre  intitola- 
to Celare,  & dichiarato  luo  collega,  de 
Auguftoi  doppo  hauer’imperato  col  Pa- 
dre, anni  dodici,  adunle  ramminillracio- 
ne  libera  deirOrientale  Imperio,  cffeiido 
d'anni  venti,  &fìi  il  quano  Imperatore 
di  làngue  Spagnuolo  i nel  }95- 
Onorio  Figlio  Iccondogenito  di  Tco- 
dofio  primo , c Fratello  d’Arcadio;  il  qua- 
le in  età  ancor  tenera,  era  il  ato  dal  Padre, 
creato  ancoragli  Celare, Óc  iniitolaro  Au- 

!;ulloi  doppo  hauer'imperato  col  Padre , 
olo  Anni  due , gli  luccedette  nellTmpe- 
lio  Occidentale, cHendo  allora  d’anni, noa 
più  che  dieci , e lù  l' Imperatore  quinto , 
di  languc,  e dilccndenza  Spagnuola^con- 
tandofi  peri  due  primi,  Traiano,  & Adria- 
no, quegli  quartodccimo,  e quelli  quinto- 
decimo  Imperatore  dellantica  Roma-, } 
nel  J95. 

Teodofio  fecondo, nato  dclFlmpera- 
tote  Arcadio,  e Nipote  per  Figlio,  di  Teo- 
dodo  primo  il  Magno  i il  quale  già  era—* 
fucceduto  ad  Arcadie  fuo  Padre  neU’Iin- 
pcrio  deirOrientci  efsendo  mancato  dr 
vita  io  Roma,  l’Imperatore  Onorio  fuo 
Zio , lenza  lafciare  Figliuoli  j ottenne  an- 
cora l'Occidentale  Imperio  i & fti  il  fello 
Imperatore , di  £zngue,e  dilcendeozaL.» 
Spagnuola , nel  4*J- 

tN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI, 

Carlo  quinto  Toiperatoi  e, & Rè  dì  Spa< 
gna , iouitto,  & fèlìcilEmo , doppo  hauet' 
palsaro  perfonalmcnte , con  vn  fiorito  ef- 
lèrcìto  in  Africa,  rìceuuta à patti  la  Aeal 
Città  dì  Tunigi , e foggiogato  poi  facil- 
mente ancora , tutto  quel  Regno , lo  refe 
e reftitui  gcneiolàmcntc,  al  Re  Muley  Af> 
l^m  dilcacciato , condituendo  però  Tri- 
butario della  Reai  corona  di  Caviglia,  & 
imponendoli  di  tnbuto  annuale , due  Fal- 
coni ammaedrati  alla  caccia , e due  Ca; 
ualli  Barberi  corttdori , nel  1 j j 
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IN  SAETTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Criftoforo  Colombo,  dì  Patria  Geno- 
iicfc,  Hoppo  hauere  fotto  li  felicifsìmi  au. 
fpici),  di  Ferdinando , & ifabella  Ri  Cat- 
tolici di  Spagna,  ricercato  anfiolatnentc , 
e felicemente  difcopcrto  il  Mondo  Muo- 
uo,  e prefonc  «n  nome  delle  Madia  fudet- 
te,  il  rolennepoGefso , tolti  feco  dicci  di 
quegli  Indiani, quaranta  Pappagalli,  mol- 
te Tdluggìnì  fmifurate  > de’Conigli , del 
Mail  (che  il  pane  loro)  3c  altre  cofe  ftra- 
oe , e non  più  vedute  in  Europa,  infìeme 
con  tutto  l'oro , che  haueaconrambiato , 
fece  ritorno  in  Ifpagna,  e giunto  in  Bar- 
cellona , doue  fì  tratteneuano  allora  li  Ré 
Cattolici,  rallcgró,có  le  nuoue  del  nuouo 
Móndo  da  fé  titrouato,  e co  le  cofe  che  di 
la  bauea  arrecate, le  Madia  loro, nel  1 495. 

/N  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  MERCORDI. 

Nel  934.  Li  Spagnuoli, guidati  alla  bat- 
taglia, da  Ramiro  fecondo  Re  di  Leon, 
vnitofi  con  Fcrnaudo  Confaluo,  Conte  di 
Caftigiia , ottennero  vn’appieno  gloriofa 
vittoria , d'vn'efsercito  numerofibimo  di 
Mori,  Capitanato  da  Abderahmano  Ré  di 
Cordona,  & Abenaìa  Rè  di  Saragozza.», 
che  a danni  de'CriQiani  s'erano  indenne.» 
confederati . 

Nel  I n 8.  Gli  meddimi , fotto  la  con- 
dotta d’ A Ifonfo  primo  I Ré  d'Aragona.»  » 
poftifi  all'afsedio, della  nobile, e fortifsima 
Città  di  Saragozza,  che  con  titolo  Reale, 
era  io  quel  tempo  poGeduta  da  Morì,dop.i 
po  l’ottauo  m:fe,  hauendola  ridotta  ad 
ogni  più  eflremo  patimento  dì  fame,  l'ot- 
teiinero  à patti . 

Nel  1535  L'iQeGi , fotto  gli  aufpicij,  di 
Carlo  quinto  Imperatore,  & Ré  loro,paf- 
fati  in  AGica , elpugnarooo  à viua  forza , 
& con  fingoiariisima  proua  di  valore , la 
Foiteuà  iiDfortutc  dclU  Coleaai  ebe 


da  Ariadeno  BaibarofsaRé  d'Algieii,  era 
(lata  occupata , & munita  con  vn  valoro- 
fo  Prelidio  di  Turchi . 

Neli3$8.  I Spagnoli,  Capitanati  dal 
Conte  d’Egmonte,ottennero  vna  fegnala- 
ta , e veramente  gloriofa  vittoria , dellVC- 
fercito  Francefe , guidato  dal  Marefciallo 
di  Termes  ,e  numcrofo  di  dodici  mila.» 
fanti , & due  mila  Cauallì , preGo  a Gra- 
uelìnga,  rimanendo  prigioni , iniìeme  col 
Generale  Francefe , li  più  principali  di 
queirefscrcito . 

Nell;  68.  cnilcGi,  guidaci  dal  Duca 
d'Alua,  Gouernacorede’Pa  fi  Bafti,  per  il 
Ré  Filippo  Iccondo  , feonfifsero  TeGerci- 
to  dc'Fiamminghi  contumaci.  Capitana- 
to , dal  Conte  Ludouico  di  NaGaù,  prel^ 
fo  à Geminga , con  vccilìonc  di  fei  in  fet- 
te mila  di  loro,  & vergognofiliima  fugL.* 
del  Capitano. 

Nel  1 ;7 1.  Li  medelimi,  iouafero  hodit- 
mente  , & auaramente  (àccheggìarono' 
MalinesiCitta  luiìgné  nella  Uucea  di  Bra- 
banza , &c  eretta  pochi  anni  prima , in  Ar- 
cìuc(co.iado , e ciò  per  calligarla , per  ef- 
ferfì  troppo  più  facilmente, che  non  s'af- 
pcttaua  da  vna  Citta  Cattolica , 6c  al  fuo 
Re  diuota,  piegata  à fauore  ddl'Oranges, 
che  s’era  fatto  Capo  de’Tunaulti  di  quel- 
la Prouinzia , e dell'alcre  iniìeme  de'Pa.-li 
BaGi . t. 

Nel  1587.  cnilersi, guidati  all’lmpre^- 
ft,  da  Alefandro  Pamele,  grande , & feli- 
cìifìmo  Capitano,  doppo  due  meli  foli 
d'afsedio  ( hauendo  tentato  più  volte  in- 
uano , il  Conte  di  Leccllrìa,  d'introdurui  ‘ 
il  loccorfo  loglefe)  s'impadronirono  in 
Fiandra , della  Scluia,  piazza  mariciina,  &; 
di  molta  conlideratione . 

Nel  1 596.  Le/sercito  di  Spagna, fotto’l 
commaodotdc  ìndrizzo.d'vo  cal  Monsù  di 
Rona , foggetto  Francefe  d'ifperimenra- 
to  valore , doppo  fei  bore  foie , di  languì- 
nofo,  & ollìnatiGimo  combattimento , fì 
refe  à viua  forza  padrone  del  Cailello  di 
Càle»)teBuupìuzà  utfupecabiie,corL.. 

jnor- 
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morte  di  foli  dugento  de  gli  affalitori  > e di 
qiinttrocento  i e più  de  gli  afsalici»  infieme 
col  Goueinatorc  del  fudetto  Caccilo. 

Nel  ié04-  Li  Spagnuolii  doppo  tre  an- 
ni, e più  di  collante , aiiti  oHinatiffuno  af> 
l•.‘dto,t^nLltOLli  dall'ArcìducaAlberto  d'Au* 
flri3i  e Signor  della  Beigia,  fotto'l  commà- 
do  immediato  del  Marchefe  Ambrogio 
Spinola;  fi  refeie  finalmente  Padroni  d'O* 
fionda,  Piazza  fortifiima  della  Fiandra, po- 
lla sù'l  mare  Oceano  ; vfcendone  con  ho- 
noreuoli  conditioui , quattro  mila , e tre- 
cento Fanti  che  difefa  1 haueuano  ; non_« 
per  mancanza  di  valore , ó di  vettouaglie, 
ó di  munizioni,  mà  loio  per  mancanza  di 
Terreno , e di  maceria  da  poterli  riparare , 
c ricoprire  > dalli  tiri  incelsanti , dcH’Arti- 
glieria  nimica,  che  da  ogni  parte  > e quali 
lenza  riparo,  li  offeodeuano . 

Nel  1617.  Gli  medefimi,  guidati  aH’Itn- 
pleiadi  Vercelli,  Città  force  del  Piemon- 
tei  da  Don  Pedrodi  Toledo,  Gouernato- 
re  dello  Stato  di  Milano,  & Generale  dell' 
elserciio  di  Spagna  in  Italia;  Tottennero  à 
patti  I clsendo  à gli  difeolori  (chevlciro- 
no  in  numero  di  quattro  mila  • e più , la— > 
maggior  parte  Francefi;  mancatala  mu- 
nizione della  poluci  e,mà  non  già  il  valore. 

Nel  1 635.  Gl  idelli , focco’l  commando , 
del  Conte  d'Enibdem>e  lotto  la  direttione 
del  Cardinale  Infante  di  Spagna  1 Gouer-i 
iiacorc  delle  Prouincie  de'Paeiì  Baisi , per 
il  Re  Filippo  quarto  luo  Fratello,  alsicuia*' 
ti  della  negligente  guardia,  che  nella  Cit- 
tà di  Treueri , faceua  il  PrefiJio  Francefe , 
che  dall'Elettore  di  Treucri  fnon  fenza 
mila  fodtsfacioae  di  Celare , e de  gli  Au  1 
firiaci;)  vj<  era  fiato  introdotto  ; arriuaci. 
inaipetcacamence  loco  adolso , lorpreieto 
feliceneote,  ODO  loio  la  ludetta  Cicca, 

' mi  con  efiai'Eiettore  di  Treueri  ancora . 

Nel  1641$.’ II  prefidto  Spagnuoio , che 
lotto  la  direttione  di  Dò  Carlo  della  Cac- 
ci, Jifendcua  la  Piazza  d'Orbitelio , fitua- 
ta  nel  mezzo  d'vn  Lago , nelle  maremme 
di  Siena,  hauendo  con  fingolar  valore, de- 


lufi  tutti  gli  sforzi,  deH’efsercito  Francelé> 
che  fotto’l  commando  del  Ptencipe  To- 
rnalo di  Sauoia,  lehauea  pollo  rafsedio  , 
ffz  foccoifo  io  tempo  dal  V'iceié  di  Napo- 
li, lo  sforzò  a disloggiare,  con  qualche  luo 
danno , c leuarne  l'alsedio. 

A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI. 

IN  giorno  di  Mercordi.Ncl  164^.1  Por- 
toghefi,  commandati  dal  Conte  d’AIe- 
grecte,  io  numero  di  leicento  Fanti , 3c  al- 
cune compagnie  di  Caualli,  e con  vn  ap- 
parecchio conuenieote  di  petardi , ponti , 
e leale  ; portatifi  anìmofamente  all'impr:- 
fa  di  Condilaria , Citta  cicca,  popolata , e 
munita  d’vn  forte  CaRello,e  di  gcolso  pre- 
fidio;  doppo  haucr'atcerrata  col  petardo  t 
la  prima , e la  feconda  porta  del  Cafiello , 
ouc  crouarono  grandiffima  refiftenza , el- 
fendo  cori!  al  loccorlodi  elso,  la  parto» 
maggiore  de’Ciccadini  , in  quefto  men- 
tre penetrarono  nella  Città  da  vn’altra 
parte  felicemente  , e cagliando  à pezzi 
quanti  in  quella  prima  furia  dierono  lo- 
ro ne'picdi , la  faccbeggtarono , c pofei» 
le  diedero  il  fuoco. 

ALL'INGHILTERRA, 
ET  INGLESI. 

T N giorno  di  Mercordi . S.  Tornalo  A[- 
^ ciuelcouo  di  Cantuaria , e primate  del 
Regno  d’I iighilterra , e Martire;  natio  dì 
Londra  ;fù  da  Alelandco  I II.  Pontefice..' 
Maifimo , con  lacca , e lolenne  cerimonia 
Canooizato , in  segni.  Cittadella  Cam- 
pagna di  Roma nel  1 1 7 3. 
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IN  ^ESTO  GIORNO  ISTSSSO 
DI  MERCùRDl. 

• • • * f 

Riccardo  d lnghilterra , che  portaua  il 
Titolo  di  Conte  di  Coroouagliai  &cra 
Fratello  germano, del  Ré  HenricoiIII.dTn. 
ghilterra , effendo  flato , da  vna  parte  de-? 
Prencipì  di  Germania  eletto  Imperatore» 
in  comperenxa  d’^Ifonfo  decimo  , -Ré 

di  Cafliglia  » fii  folenncmente  coronato 

d’Argento,  in  Aquifgranoj.nei 

IN  ^E€TO  MEDESIMO  GlORSa 
DI  MERCORDl,,  ^ ' 

• li  Regno  d’Inghilterra , che  doppo  Tiip» 
matura  morte  del  Re  Odoardo  fcflo»f> 
trouaua  malamente  lacerato , dal^'ambi: 
rione  de’Giandi  > e particolarrqepte.di 
Giouaiini  Conte  di  Vervico  » «t  Duca  dì 
Nortumbria;  effendo  ftatj»  dal  Configlio 
di  flato,  onero  parlamento  del  Regno,  ac. 
damata , & riceuuta  per  vera  > c Jegitima 
Regina,  Maria  Sorella  Germana  d’Odoar. 
do  » e nata  del  Rè  Henrico  octauo  ( men. 
tre  che  quella  medeflma  (inuero  magna- 
nima Prmeipeffa^  con  le  (quadre  annate 
àfediuote,e  fedeli,  venuta  queflìfteffo 

tiorno  alle  mani,  col  fopranomioato  am- 
ìtiofo  Duc2;  uonfolo  lìiaufói  fupcrjitOi 
mi  fatto  di  più  fuo  prigione^  rimanendo 
Con  la  prigionia  di  queflo  , e poi  con  la 
motte , che  publicamente  gli  fù  data , fo- 

fiitoil  fuoco  d’ogni  contumacia,  e Ribcl- 
ione  i fù  lotto  gli  felicisfìmi  aufpicij, del- 
la Catlollca  Reina  Maria , ridotto  all’an- 
tica (quiete , e uanquillità . 

ALLA  SCOZIA. 

E SCOZZESI, 

■ — 


AL  REGNO  DI  NAJPOU, 
• E NAPOLITANI'. 

T N giorno  4>  Metcordl , Quelli  > ò natiuì 
'*  della  Città  propria  di  Napoli, ó pureldej 
Regno  Napol/tanoirurooo  concotdemea. 
te  foblimati  al  Pontificato  .* 

Bonifacio  V.  di  pacna  Napolitano,  crea, 
tp  faccefibre  àS.,  Adepdato  primo,  in  Ro- 

ipaineldi?- 

^ Celeftino  V,  detto  prima  Pietro  di 
Morono,  natio  d’ifcnua,  Terra  d’.\bbruz-, 
toidi  profefsione  Eremita, creato  in  Peru<^ 
già, dopò  i8.  meli  di  fede  vacate, nel  U94. 

Gregorio  ottauo,  detto  prima  Alberto, 
Prete  Cardinale  d«l  Titolo  di  S.  Lorenzo 
in  Lucina , di  patria  Beneuentano,  creato 
in  Ferrara,  nel  iii|7- 

S.Sotero  primo, natio  di  Fondi  Città 
del  Lazio , creato  Pontefice  Mafrimo , iir 
Romaineli;!.. 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  MERCORDl. 

\ 

Nel  1403. 1 Napolitani.hauendo  fotto’]| 
commando  di  Ladislao,  nato  di  Cado  III. 
fimraoominato  da  Durazzo,  Ré  di  Napoli^ 
aualitoJa  Città  di  Roma;  doppo  vnfolo 
mefe  di  coflanie  affejio,  aiutati  iiecreia- 
méte  da  alcuni  Baroni  Romani,  poco  ben' 
afietti  allasede  Appoflolica , & al  Punte, 
fice  Gregono  XII.  le  ne  infigoorirouo . 

AL  REGNO  DI  SICILIA, 
E SICILIANI . 

1 N giorno  di  Mercordì.  NelTaono  jj4* 
■*  che  fù  l’anno  fecondo , duppo’l  glo  io-, 
fo  martirio , di  S.  Agata  Veigme , natiaLj 
di  Catania  j vomitando  fpauentoli  glo'.  i 
di  fuoco , Mongibello , li  Catantfi , cii« 
piùtk  gli  altri  fi  irouauano  vicini  a q^ici 
Q,q  pcu- 
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pericolofo  monte  » benché  in  quel  tempo 
piotèfTaikro  ancorali  Gentilcricno • fpin- 
ticou  tutto  Ciò  da  vna  c^rta  (teligìonc , ò 
pure  vcneratione  « verfo  la  f d tta  Santa 
loto  compatriot  a iCOife:o  al  fi  ofepol- 
Ciò  I e leua  do  quel  telo  che  ricoppuail 
fuo  corpo  facro  > lo  porrà  OQO  leuato  in.^ 
alto  I incontro  à quelle  rpauentofe  ^di- 
me, c'^e  minaccta'.)ano  la  dilruttionc  alla 
Citta  loro,  con  fjbito,e  ruiracolofo  rimc- 
do,  iuapcrciochc  come  fc temuto  hauef- 
feto  quelle  fiamme  d'oflendere  quel  velo 
fac  o • ó pure  gii  portafTcto  riuerema , fi 
voltarono  ad  altra parte>  lafciando  illelà 
quella  Città  . 

JN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  MERCORDI. 

Nel  iitp.  Palermo  Città  Nobiliflìffla 
di  Sicilia  I acquiftò  TelTere  feggìo,  eChtà 
Jtealetcon  roccalione,  che  Ruggiero  Cò- 
te di  Sicilia,  nato  d'vn  altro  Ruggiero* 
primo  Conte  di  Sicilia  ,•  veggendofi  lòlo , 
& affotuco  Padrone  > non  della  Sicilia  fo- 
le, mà  della  Puglia , e Calabria  ancora , e 
fdegnando  perciò , e’I  Titolo  antico  di 
Conte,  e quello  di  Duca  anco'a  : affunfe, 
di  propria  autorità  per  allora  ( elTendogli 
fiato  poi , confermato  col  tempo,  Taffun- 
to  titolo , e dairAntipapa  Anacleto  pri- 
ma, e da  Innocentio  1 1.  vero  Papa  poi  ) il 
titolo  Regio , e nella  Cinà  di  Palermo , 
con  fuperbiflìmo  apparato  > e pompa« 
rinfegne  Regie. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  M ERCOLI. 

Nel  1^90.  Coftanza,  nata  di  Manfredo 
Chiaramente,  Conte  di  Modica,e  Prenci- 
pe  potentiflimo,  in  quel  tempo , nel  Re- 
gno di  Sicilia;  fu l'pofata,  e poi  folenne- 
tnente  coronata  infieme  con  Ladislao  Rè 
di  Napoli  i perle  mani  del  Cardinale  An- 
gele de  gli  Acciaiuoli  Fiorentino , Legato 
del  Poaceficc  Bonifatio  nono,  in  Gaeta . 


ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI. 

I N giorno  di  Mercordi . Alefandro  Uf. 
^ Pontefice  MaGiino, fuggendo  riniquif- 
ma  perfecutionc  di  Federico  primo  Impe- 
ratore Barbaroffa  ; proueduto  da  Guilicl- 
mó  fecondo  Rè  di  Sicilia,  cognominato  il 
Buono  di  tredici  Galee  ben  corredace_*i 
partirò  di  Roma,  fi  conduffe  per  mare-»  * 
nell  incliu  Citta  di  Venezia,  icguito  da_* 
molti  Cardinali  fiofeguo  in  quello  rac- 
conto il  Baronio,  scrittore  famoihrimo)òc 
incontrato  dal  Duce  Serenifùmo  di  qucit 
la  Republica , dal  Senato , dal  Clero  tut- 
to, & toaumerabil  Popolo,  con  molta-* 
pompa , & fingolariflmio  applaufo  ; nell* 
anno  n 77. 

Ferdinando  fecondo  , Gran  Duca  di 
Tofeana  quinto;  che  partitofì  dallo  nato 
fuo , col  Prencipc  Gian  Carlo  fuo  Fratel- 
lo, & vn  nobiliffimo  corteggio  di  Titola- 
ti , e Caualieri,  fi  trasferì  in  Germania—*; 
per  riuerire  di  prdenza  Ferdinando  fe- 
condo Cefare , fuo  Zio  materno , effeiido 
entrato  di  paBaggio  neirinclita  Città  di 
Venezia  ,-fù  incontrato , raccolto , allog- 
giato , Oc  honorato,  con  dimofiiatiool 
maordinarie  di  (lima  , dal  Screniffimò 
Duce,  dal  Senato*  eia  quella  Nobiltà 
tutta;  nel  ròaS. 

IN  m'ESrO  ISTESSO  GIORNO 
DI  MERCORD  J. 

Nel  I }o8>  I Veneziani , hauendo  mefla 
nel  Fiume  Pò,  vna  potente  armata, in  aiu- 
to di  Frefcod'Efle  >' Figlio  noh  legiciaio 
d’Azze  fello  Marchefe  di  Ferrara  > che-» 
doppo  la  motte  del  Padre , hauea  tiranni- 
camente occupato  per  f«  il  dominio  di 
Quella  Città , e fiato;  fi  fecero  con  tal  oc- 
cafione*  Pad  oni  di  Ferrara,  e particolar- 
mcutedel  Gaiteilo  dieda,  detto  Tepido. 

tic!  • 
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Nel  I J4S.  Venne  à luce , e fi  fcopejfe 
felicemente  > per  opera  d’vn  tal  Nicolò 
Liuni>  Ccmilhuomo  Veneiianoila  con- 
giura, che  contro  la  libertà  > e falutedì 
quella  prcftantiiTiiaia  Aepublìca,  hauea 
ordita  Marino  Fallerò,  Duce  Cinquantefi- 
ir.oquarto  di  Veneiiai  congiura , che  nel 
fangue  del  confpiratore  temerario , fu  in- 
continente efiinta,  Se  fepolta . 

Nel  I433-  Il  Senato  Veneto,  doppo 
lunga, difpcodiofa,e  mortai  Guerra,  hauu- 
tacoD  Filippo  Maria  Vircbnti,  Duca  di 
Milano  j finalmente  per  opera,  del  Mar- 
chefe  Nicolò  da  Elle , conclufe , e ftabtli 
fecoivna  buona,  e ferma  pace , nella— , 
Città  di  Ferrara  • 

Nel  ifop.  LaNobìltà  Veneziana, chea 
gara,  e con  grandilìima  prontezza, per  c6- 
Icruarla  alla  loro  Republica  i era  entrata 
1 alladifefa  della  Citta  diPadoua;  fu  ca» 
gione  con  la  virtù,  valore,  & collaoza,  di- 
mofirata  in  quefia  imprefa  ; che  Maflimi- 
liano  primo  Cefarc , il  quale  con  vn  Sori- 
tidimo esercito  la  teneuarifiretta,  & con 
vn*  appaiato  grandi  fiimo  d’Artiglicrre^ , 
l'bauca  più  volte  heramente  battagliata, 
e trauaeiiata,  difperaoctooe  Tacquifiò , ne 
Icuafle  raffedio . 

Nel  lyio.  Il  Senato  Veneziano, cht.» 
per  bauer'occupato  alcune  Citta  della—, 
Romagna , appartenenti  alla  Santa  Ro- 
mana Chiefa,cra  fiato  da  Giulio  Il.Papa, 
difcaTore  acerrimo  della  Gturifdizione^ 
Eccleftafiica, non  folo  publicamente  In- 
terdetto , ma  di  piu  pcrleguitato  con  l’ar- 
mi  temporali  ancora  , hauendo  inuiacoal 
‘ Pontefice , fei  Oratori  della  fua  Nobiltà  à 
Roma,  à dimandare  Pace,  e Perdono , Se 
rendere  alla  Chiefa, quanto  le  era  fiato 
vfurpato,  ottenne  benignauientc  dal  Pon- 
tefice raffolutione  d'i^niCenfjrn,  ela_» 
reintegratione  della  fua  grazia , con  vna 
pienillima  Ribenedizione . 

NeU'Anno  mcdcltmo.  Acquifió  la  Ve- 
neta Republica,  il  dominio  fopra  nfola,c 
Regno  di  Cipro, cedutole  dalla  Regina  di 


Cipro,  Caterina  Cornara; rimafia  Erede 
di  quel  Regno,  doppo  morte  di  Giacopo 
fecondo  Lufigoano , fuo  marito,  e d'vn_« 
Figliuolo  vnico,nato  (famenduc,  alle  fpe- 
ranze  di  quel  Regno  i impercioche  quefia 
Signora, che  collocata  in  Moglie  al  Rè 
fudetto,  hauea  portato  feco  il  utolo  di  Fi- 
glia della  Republica  Veneta,  per  futtrarfi 
alle  turbulenze  di  quel  Regno  , doppo 
mone  del  marito,  e del  Figlio, giudico  be- 
ne, rithandbfi  ad  vna  vita  più  tranquilla  , 
e quieta,  di  fare  vna  folenne  ceffione , & 
vn  lìbero  dono , di  tutte  le  ragioni  cht-z 
acquifiate  vi  haueua,alla  Republica, de 
alla  fua  cara  Patria . 

Neli63S.  L'Arnua  maritima, chela 
Veneta  Republica,  tiene  confiaotemente, 
alla  Guardia  del  Golfo  Adriatico  ; c del- 
la quale  era  Capitano  Generale  allora-,  • 
Manno  Cappello,  perfona  molto  qualifi- 
cata; doppo  haucrc  valorofamente  per- 
lèguirate  diccifcttc  Galee  Barbarcfcht-», 
che  doppo  hauer  danneggiate  le  riuiere, 
Criftiane,  e depredato  il  Mare  Mediter- 
raneo; haueuaoo  hauuco  ardire  d'entrare 
nei  Ridetto  Golfo;  & aSediacele  final- 
mente ancora,  nel  Porto  della  Vallooa  > 
oue,  fotco  l’ombra  di  quella  Fortezia,prc- 
fuliata  daTurchi,  s’erano  rifuggite,  le  ot- 
tenne tutte, con  quanto  pnrtauano,  & de- 
predato baueuano  ; cSendofi  faluati  fo  a- 
mente  con  la  fuga,  in  terra  ferma , li  Cor- 
rali. 

ALLA  CITTA  DI 
GENOVA,  E GENOVESI. 

J N giorno  di  Mercordi  .Giulio  fecondo, 
^ detto  prima  Giuliano  della  Rouerc, na- 
tio di  Sauooa,  Citta  fogget'a  al  Gcnouc- 
fc  dominio , di  Cardinale,  Se  Vcicouo  U- 
ftienfe.fù  creato  Pupa, in  Roma.nel  1 303. 

Innocentio  quarto, detto  prima  sini. 
baldo  dal  Fiefeo  de’Conti  di  Lauagna , di 
Furia  Genouefci  doppo  va  anno,  Se  otto 
a mefi 
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ìmeQ  dt  srde  vacante  i elTendo  Cardinale 
del  Titolo  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  Jù  con-  j 
cordemeate  alTunto  al  Pomificato , io^ 
Anagoii  nel  1143-  ' 

IN  S^ESTÒ  ÌStEiSO  CTCfcWtt 
W MEKCORPI. 

Al MarcheTeAnibrògiO Spigola, di pa-  | 
tria  Geoouefci  Ìc  Capitano  dc'più  infigni» 

& efperti , del  fuo  fecolo  i s’arrefe  finìll- 
ineQce,doppotre  anni,e  più  d'affediot  non 
folo  oftinacanaente  mantenuto  da  gli  ada- 
lìcori  I quanto  cofiantemente  fobrto  da 
gli  adaliti  i la  Piazza  ImportautiOima  1 8e  ■ 
tenuta’ ibefpu'gnabile  fattefo  che  mai  gli 
pecero  leùare  gli  aÀdiabti , i foccorfi 
del  mare^  d'OlKndaiì&Tiah'dr^i  bell’aio- 

UO  1 604»  , ^ ..  I ^ J 

Al  Piencìpe  Andrea  Dòtiaidi  pàtria  Ge>  . 
nouefe , fi  deue  principalmente  la  glòria  » 
deirefpugnatione  della  Colett^  Tortezza 
importantifsima  di  Barberia i fatta  insù 
gli  occhi  di  Carlo' V.  Imperatore  dalfar- 
snata  de'Crilliaai  : unpercibchei  elTeodofi 
egli  prefo  la  cura  le  Pad’uiito  di  cannona* 
re  quella  Fortezza  i dallajpai  tc  del  mare» 
baueacoQ  beUifsimo  ordine»  etalCf  dif-  ! 
pollo à queflo effetto  l'Armata»  fTche^  | 
mentre  le  Naui  grode  Fermate  su  rancore»  j 
ne  luoghi  accommodatiidallc  CaSella  Io-  ^ 
ro  1 dalle  prode»  e dalle  póppe»  fenza  raf-  ' 
finare»  cannonauano  le  difefe  nimiche»ao* 
cor  le  Galee  fottìli  compartite  à quello 
eSettein  tre  fquadrcì  \^tiaDO  ordinata- 
mente  ffaraodo  i loro  canqoBi  » e poi  ce- 
dendo » per  date  luogo  alleiegueriti  » e ri- 
caricare di  nuouo:  Batteria  che  riufei  non 
folo  continuata»  ma  còsi  furiofa»ficbe^ 
cfleodo  durata  dalPalba  »*infioo  al  mezzo 
giorno;  fofó  per  ogni  fua  parte , fraCalsó  » 
Ac  fìnaimente  fece  fuinare»Ia  torre  più 
principale  della  Fòttezra  nimica, c que- 
lla ruiiiando,  hauendo  ricoperto  con_» 
le  ruine  file  le  Attigfrttie  'de  gli  aSfccTiati , 
'fatta  fiiage  di  BoOibardierl  » c à’alcri  fol* 


dati  e ripieno  il  tutto  di  fpauento  grandifà. 
e di  confuiione  ; inuicò  gli  adedianti , à 
féruirn  in  bene  di  quella  occafinnf,  mn  . 
adattare  animoramence , da  ogni  parte  la 
Fortezza»  & à viua forza  eipugnarla-» • 
neliyjf. 

Cridoforo  Colombo  di  patria  Genoue- 
fe»  doppo  hauer  focto  gli  aurpieij  di  Ferdi- 
nando» 6c  I Tabella  Hegi  Cattolici  » feoper- 
to  félìcemente  vn  Mondo  nuouo;  edenJo 
nlornato  in  ifpagna , con  le  moilre  delle 
coTe  più  (Itane  » e difufate  in  Em  opa»  che 
vi  fi  tiouauano  » con  marauiglia,  e conten- 
to grande  > de’fudetti  Prenemi;  liceuetce 
dàefli  in  prèmio  del  buon  feruigio  fatto 
alla  Corona  loro»  e fauori,  & honori  noa 
' ordinarij  ; poiché»  doppo  hauer  comman- 
d'ato  I ch'egli  fedede  * e copride  d'auaoci 
"à  lóto';  gli  boufermarono  3 Priuilegip» 
delta  dec^mi^>arte  delTentrace  Reali,  che 
da  quel  nuoùò  Móndo  , à nóiàe  loro  coh- 
‘quill'atb  » li  vèil  iano  » dandogli  oltre  à ciò 
'U  Titolo , t rvAtio  (fAlmirantè  tleii’Ja- 
die  iddi  I4P3* 

lit  SyEStO  ìsfESSt)  CÌORNti 
■DI  MERCDKDl.  • 

Mafia  cfAuIliia,  tafàdta  di  Spagna , e 
S’oìrèlla  Germana  del  Ré  Filippo  iv.  do|>- 
po  edere  (lata  deftinatatpólàdiFe'tdioas- 
do  d'AuflriaiRé  colonato  d’Vr^heria , e 
dì  Boemia;  piimogenico  di  Ferdidando4I. 
Cefate  ; inuiacad  da  6atcenona»fopra^ 
va  Armata  di 'Ventiquattro  Calere  » per 
ritronare  lo  fpdfo , verfo  la  Germania^  i 
fece  di  padaggio,Ii  fua  entrata  ia 
Cenona;  incontrata  » e raccol- 
-ta»  cón  fingoJar  magnili- 
cenra  » 6c  fuperbif. 
fmapompa^i 
nel  1 630. 
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ts  SF^-^TO  MEDESIMO  GIORNO  \ 
DI  MERCORDI. 

Nel  1*44.  La  Genouefe  Republica>coa 
fingolariirrmo  eiTempiojdella  fua  condaa- 
te  pietà , verfo  la  Santa  Sede  Appoftolica 
Romanai  & il  Sommo  Pontefice',  Vicario 
di  Grido,  raccolfe  fopra  lefuc  Galee  ar- 
mate, innocentio  quarto  Pontefice  Maffi- 
mo  ^il  quale  .fiiggendo  l'inìquifsima  per- 
fecutionei  di  Federico  fecondo  Imperato- 
re Barbaroffa , «Vera , partendo  di  Roma» 
con  fette  Cai dinalii  perii  fiunedel  Te- 
ucre t meilo  io  mare  ) e con  profpera  na- 
uigatione,  Io  crafportó  > (òtto  la  protezio- 
ne (ìcurifiima  del  Ré  S. Luigi,  allora  vi- 
uente,  in  Francia . ' 

Nel  I y »8.  S’arrefe  a Geootiefi  fche  già  i 
con  Taiuto  del  Prencipe  Andiea  Doria> 
fcotendo  tl  giogo  del  oomrnio  Francefe , , 
s’erano  rimAi  in  libertà^  la  Città  di  Sa-  } 
bona , che  lungamente  da  loro  affediata,  c \ 
combàttuta)  fu  da  Praacefià  quàtivbbìdi-  j 
Vàj  DégKgcotefDCotefoccotfa . i 

Al  T JV  ClTlrA  1 

DI  MILANO,  E MILANESI. 

IN  giorno  di  Mercoidi . Gregorio'XTV. 

detto  prima  Nicolò  Sfondrato , di  pa- 
tria Milanefe  > efiendo  Prete  Cardinale^ 
del  Titolo  di  Santa  Cecilia , fù  di  commu- 
se  confenfo,  & cofpiratione  (elTendo  cin- 
' qnantà  quattro  i Cardinali  votanti } crea- 
to Sommo  Pontefice , in  Roma  » nell'an- 
no lypo. 

m STESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

. Fra  Pietro  Fitareio  Cardinale  del  Tito- 
lo de’SantìAppoftoli,  di  Patria  Creten- 
fe; efiendo  attualmente  Arcruefeouo del- 
la Città  di  h^ilano  i adunco  dall’OidiQc^ 
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facro de’Minori  CoDUcntuali,fù  durante-» 
la  feìfma  di  Gregorio  Xlf.  e di  Benedetto 
terzodecimo , che  ’amendue  s’iotirolaua- 
DO  Pontefici  > dalli  Cardinali  d'amendue 
i Collegij  , molfi  dal  buon  zelo,  di  le- 
uare  quella  (cifinadannolillìma  alla  Chie- 
ft  di  Dio  > creato  concordemente  Ponte- 
fice, inPira,ndi4op. 

NELVISTESSO  GIORNO 
DI  MERCORDI.  ' 

Heorico  fettimo  Imperatore  cognomi- 
nato di  Lucemburgo,  trarferìtofi  con  vn__> 
corteggio  nobili fs.  di  Signoti  in  Italia , per 
rìceoerui  la  feconda, c terza  corona  Impe- 
rlile, fece  Pentrata  con  fallo, e pópa  gran- 
didima,  in  Milano,  incontrato  da  quella 
Nobìltèidc  Popolo,  con  fingoiarifà.  ditno- 
firanze,  d’app!au(ò,e  d'odequio,  nel  1510. 

Quello  nedefimo  Imperatore , in  gior- 
no di  Mercordirricenette  in  Milano, e nel- 
ta'Chién  cèlebre  di  S.Ambrogioila  fecon- 
dacofona  Imperiale  detta  di  Ferro , per  le  ' 
tbani' deH'Ardmefcouo  di  quella  Città, 
corlfeftofa  pompa,  e liete aedamationi 
di  tutto  tjiiel  Popolo  I nel  I ) 1 1 i 

Ludouice'cognomioato  H Bauaro , che 
s’rmitoTaua  Imp<  efiendo  entrato  in  Italia, 
àHi  fpeifì  inuiit  della  Fattione  Ghibellina , 
fóce  Tentrm  fua  con  pompa  grandifs-ira 
Milano,  incontrato , e raccolto , con  ogni 
dimollratiooe  maggiore  ^ fedei'oflequio, 
da  Galeazzo  Vifeonti, Signor  di  MMano  al- 
lora, e dalla  Nobiltà  Milanefe,  neiran- 
no  1317. 

Martino  quinto,  Pontefice  Mafrimo, 
doppobauer  terminato feKccmentc, il  ge- 
nerale Concilio  di  Coftanza,  ritornando 
verfo  la  fna  Refidenza  Romana,  fece  di 
paffaggio  Centrata  in  Milano , con  dodi- 
ci Carenali,  e numero  grande  di  Prelati , 
'& Signori, ili  fuo  feguito , precedendolo 
tutto  il  Clero  di  quella  grau  Città  , c- 
ferurndolo  il  Collegio  de'  Ooctoi  i , col 
fiore  della  Nobiltà , il  Duca 

■ ' ■ ■ Fi- 


Digitized  by  Google 


3to  MERCORDI  FELICE,  O FESTOSO. 


Filippo  Maria  Vifconti  aicdcfimo  (Vhe  do- 
rBina'.  aalloiajlo  Stato  nobiliffimo  di  Mi- 
lano ) volle  feruirlo  f eifoiialmeiitc  > & à 
piidi  » hautfndo  piel’o  perl'uo  vffizio>in 
quella  cosi  folenne , Si  tcitofa  carrata  > di 
portargli  ioanzi,  il  facro  Trircgao)  cioè  la 
MitriaF’ontiiìciaiacl  1418. 

IS  SFf'STO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  MERCORDI. 

Nel  1500. 1 Milanefi,  che  doppoTim- 
prouifa»  Si  impcnlata  partita,  aiui  fuga, di 
Ludouico  Sforza  loro  Duca,verfo  la  Ger- 
mania i s'erano  arrefi , e fottomeOi , à Lu- 
douico  dodiccGtno , Ré  di  Fraudai  predo 
ancoiati  del  Francclc  dominio  > Si  hauen- 
do  inllantementr  richiamato  il  foprano- 
minato  Duca  loro  Signore , gli  apeiTcro 
cupidamente  le  porte  della  loro  Città,  ri- 
ccuendolo  con  tutti  ifegnipiù  (Iraordi- 
narij  d’allegrezza,  e di  contento . 

Nel  1 5 1 a.  Li  medefuni,  ardendo  di  só- 
ffio defiderio, d’hauere  vn  Prencipe  pro- 
prio i riceuettero  eoo  incredibile , & vni- 
uerfale  allegrezza  > e feda , Maflìmiliano 
Sforza,  nato  del  Duca  Ludouico Sforza,' 
il  quale  dal  valore  iofuperabile,  della-^ 
satione  Suizzera  fdoppo  hauere  quedi 
cacciati  dallo  Stato  Milanefe , i Franccd , 
che  lo  dominauaoo  ) era  dato  rìmelTo  nel 
pieno  podedo , del  paterno  freocipaco . 

ALLA  CITTA  D I FIO- 
RENZA, E FIORENTINI. 

1 N giorno  di  Mercordì . S.  Giouoo  Gual- 
berto,  Inditutore  della  Coogregarioae 
Monadica,  detta  della  Vallombrolà,  di 
patiia  Fiorentino  , fu  da  Celedino  IH. 
Sommo  Pontefice , Canonizato  io  Roma; 
nel  ri 95. 

( 

V 


IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO- 
DJ  MERCORDI. 

Fù  dato  principio,  al  Sacro  General 
Concilio , che  Eugenio  quarto  Pontefice 
Maffimo , doppo  hauer  abrogato , per  ca- 
ionigiudiliimc,  il  Concilio  di  Bailleai 
auea  conuocato  in  Ferrara, & efiendo 
quedafopiafacta dalla  pede,hauea  traf- 
ferito  vlcimamente  à Fiorenza  : nel  quale 
non  folo  vi  affidetce  egli  perfonalmcnte; 
mà  vi  fi  trouó  prefente  ancora  l'Imperaco. 
re  Greco,  col  Patriarca  di  Codantinopo. 
li , & va  gran  numero  di  Prelati  Orienta, 
li,  oltre  gli  Occidentali  i nel  1438. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  MERCORDI. 

Angelo  Acciaiuoli,  Cardinale  del  Tito.' 
lodc'Santi  Lorenzo , e Daoiafo,  di1>acria 
Fiorentino , e Vefcouo  di  Fiorenza, creato 
poi  Vcfcouo  Odienfe  j portando  il  Titolo 
di  Legato  Appodolico,  di  Papa  Bonifa- 
tio  nono , à tareffetto  fjpecialmente  dele- 

5ato  i coronò , nella  Citta  di  Gaeta , La* 
islao  Ré  di  Napoli , d’anni  non  più  che 
dieci , e fette  allora , iofieme  con  Codah- 
zafuanouella  fpofa,  nata  del  Conte  di 
Modica,  Prencipe  Siciliano  potentiffimot 
oel  1 390. 

Francefeo  Guicciardini , di  Patria  Fio- 
rentino , e di  Famìglia  Nobile , mà  refofi 
più  famofo,  e nobile  al  mondo,  per  l'Ido- 
ric  de'fuoi  tempi , con  tanta  puliteaxa,  & 
delicaruradi  Stile  Tol'cano,  deferitte-,» 
venne  al  Monde , in  Fioi'cnMjnel  1482, 

IN  fiTfSro  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI, 

Rjfolutifii  Fiorentini,  vedendoaccre- 
feiuta  la  Città  loro , non  meno  di  popolo» 
che  di  Ricche,^»a , e di  Potemea , d’accre- 
feere,  la  Cbiefa  loro  Catcdtale , ch’erau» 

inci- 
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intitolati  all'ora , alla  gloriofa  Vergine  • e 
Martire  Santa  Rej'aiàta  » &r*era  di  forma 
antica,  rovi  molto,  olite  l'etTere  picco* 
Ia>a  comparationc  di  tante  altre  fàbrichc, 
piene  di  magnificenea  > che  itt  Fiorenea  rt 
vagheggiaiiano  ; ottennero  > che  vn  tal 
Cardinal»  Legato  di  Celerino  quinto,  só* 
mo,e  Santiffimo  Pontefice  (àcui  Giouan* 
ni  Villani,  non  dail  nome;  ponefie  la  pti- 
oia  pietra,  della  nunua  Fabrica,  che  fi 
difegnaua  ( fi  come  ella  riufci  poi;  magni- 
ficentifiima,  6cera  dedicata  alia  Gran-, 
Madre  di  Dio . lotto  nome  di  Santa  Maria 
del  Fiore, fi  come  fù  efleguito  con  facra,& 
folenne  cerimonlatalla  prefenea  del  Cle- 
ro tutto,  del  Magifirato  fopremo,  della—. 
Nobiltà  , Se  innumerabil  Popolo  ; nell' 
anno  i ip4> 

N ELL'ISTESSO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Carlo  Conte  di  Vallois,  Fratello  mino- 
re di  Filippo  Ré  di  Francia  cognominato  il 
Bello,  chiamato  in  Italia  da  Bonifacio  ot- 
tano, Pontefice  Maffimo,  con  importan- 
ti dilegni,  e poi  indrixicato  à Fioreoxa,per 
beneficio , Se  quiete  de'fuoi  Ctcradini , di- 
feordi  fià  di  loro  ; vi  fece  l'entrata , con 
Dioico  honore,  e pompai  nei  i .^ot. 

Carlo  d' Angiò , Duca  di  Calabria , pri- 
jnogenito  del  Re  Ruberto  di  Napoli,  àcui 
la  Fiorentina  Republica,  hauea  concedu- 
to , per  anni  dieci , il  fopremo  commando 
deli'armi  fue,  con  dugento  mila  feudi  d’o- 
ro di  prouifione  ranno  I venuto  convo-, 
corteggio  nobiliffimo  di  Prencìpi  ,&  Si- 
gnori, à prendere  ilpofiefio  della  carica 
concedutagli , entrò  con  fallo  incredibile 
in  Fiorenxa,  riceuucodal  Magiflraco  fo- 

Jiremo,  e dalla  Fiorentina  Nobiltà, con 
omma  magnificenxa , e fplendoie  ,ncU’ 
anno  1316. 

fugeoio  quarto.  Pontefice  Maffimo, 
che  veggendofi  maltrattato  dal  Popolo 
Romano , s'era  deliramente  allontanato 
da  Roma,  c tiasteiico  per  mare,  à Liuorno 


prima,  e poi  à Pifai  deliberato  , di  vo!c-e , 
tiitto’l  tempo , di  quello  fuo  cfilin  dilla 
Città  di  Roma,habicare  la  Citta  di  Fioren- 
xa,  vi  fece  con  po  npa  folcirne  reiitrata , 
precedendolo  in  lunga  procei'lìoneiil  C e- 
ro  tutto.  Se  leruendoTo  à piedi  il  Magillri- 
to  fopremo,  e la  Nobiltà , fra  l'acclami- 
cioiiì  liete  del  Popolo  i nel  1 434. 

Margherita  d'Auflria,  nata  di  Carlo  V. 
Imperatore,  e ptomelTaper  ifpofa  ad  A- 
lefandro  de’Medict,  Nipote  di  Papa  Cle- 
mente feteimo  , efiendo  d’anni  allora  non 
più  che  dieci , fece  di  palTaggio  l'entrata 
in  Fiorenxa,  chiamata  dal  Padre  di  Fian- 
dra à Napoli . Ando  ad  incontrare  parti- 
colarmente, quella  Predeipeflinadi  rara 
beltà,  ìnfino  à Catfaggiuolo , Villa  famofa 
di  Cafa  Medici,  Caterina de'Medici  (nata 
di  Lorenxo  Duca  d’Vrbino , e che  fii  poi 
Rema  di  Francia } di  pochi  Anni  maggiore 
di  lei  allora  i accompagnata  dal  fiore,  del- 
le Gentildonne  più  gratiofe,  e belle,  di 
Fiorenxa,  oltre  quello  incontro , e riceui- 
mento , che  le  fu  facto , dal  Duca  Alel'an- 
dro  de’Mcdici , deflinacple  fpofo,  feguito 
dalla  Nobiltà  Fiorentina , nel  1333. 

Pio  fecondo , Pontefice  Maffimo, vftito 
di  Roma , per  trasferirfi  à Maiitoua , al  Sa- 
cro General  Concilio,  che  egli  medefimo 
vi  hauea  intimato,  fece  di  palTaggio  rea- 
ti ata  fua  in  Fiorenxa,  con  alcuni  Cai  dina- 
li  > e col  redo  della  fua  corte,  raccolto  dal- 
la Nobilu,  & popolo , con  tutte  le  mig. 
giori  dimoflrationi  d'honorcic  d’odequio, 
nell'anuo  del  Signore  1439- 

Roberto  Ré  di  .Napoli,  doppo  edere-, 
flato  lolennemcnte  coronato  del  detto 
Regno,da  Clemente  quinto  sommo  Pon- 
tefice in  Auignone , nel  ritornarfene  al  fuo 
Regno  per  terra , fece  di  pailaggiola  fua 
entrata  in  Fiorenxa  riceueodovn’inconcio 
fupcrbiffimo, colmo  di  pompa,  edipu- 
blica  allegrexxa , e contento , della  Fio- 
rentina Republica,  dimodracafi  adexio- 
natilfima,  e parxialifiìma  fempie,  della 
Reai  Cafa  d’Aogió,  nel  1 3 1 0, 


i 
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JN  ^'ESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  MEKCOKDl. 

Nel  I I Fiorentìnitcon  dianodtatio* 
ne  finEoIare , di  vera  pietà*  & oileruaoza  « 
vei^  fa  Santa  Sede  Appoflolica  RonnaRa» 
hauendo  rifaputa  la  Ribellione  di  Bolo- 
gna dalla  Chiela  i & il  perìcolo  nel  quale 
li  crouaua  il  Cardinal  Beltramo  dal  Pog- 
gretto , propinquo  di  Papa  Giouanni  vi- 
gefimofecqndo  > c Legato  Aio  in  Roma- 
gna* e Lombardia<al$e<liato  dairinfurìatot 
e tunaultuaote  popolo  Bolognefe,  folleci- 
ti  dalTicurare  la  vira  del  Legato  AppoAo- 
lico  I cAendoui  accorA , in  numero  di  tre- 
cento à Caaallo,  con  coolta  fatica  i luAn- 
ghe , preghi , e promeBe , lo  trafsero  alla 
fine  faluo  * e viuo  * con  tutta  la  Aia  gente , 
dal  CaQello  nel  quale  era  Aato  in  quel  tu- 
multo > adediato  dal  popolo  * conduceo- 
dolo  à FiorenUi  m piena  libertà . 

Neli54{-  Doppo  elsereftato  iTndici 
giorni  intieriiteouto  alsediatoydal  Popolo 
Fiorentino  > nel  Palauo  pubtico  della  Si- 
gnoria > Gualtieri  Conte  di  Brenna)  inti- 
tolato Duca  d'Atene  fqudl'iAefsoi  sd  qua- 
le haueodo  kioccaiacnte,jion«beàocon- 
fideratamente, conceduto  i Fiorentini,  il 
Coucioo  della  loro  Republica  à vka , egli 
Superbamente  ealendofi  d’voatal  conc^- 
fionc,  allettò  manifedameotc  la  tirannia» 
con  opprcAiooe  della  Nobiltà  » e del  po- 
• polo  infieme  ) ottenne  Analmente  di  po- 
terne vlcire  faluo, e libero*  mànon  prima» 
ch'egli  rinuntiafse  à tutte  quelle  ragioni*, 
q preteuAoni , che  egli  baueua  acquiQatc 
lopra  la  Città  ,o  dominio  Fioreatioo , A 
come  egli  per  tema  di  non  efser'vccifo,  e 
con  grandifsimo  contento  de’Fiorentini 
(corli  troppo  à concedere  la  Signoria  fo- 
pra  di  loro,  ad  vn  huomo  Foreli^ro,e  non 
coflofciuco  ) Analmente , e non  fenza  ri- 
pugnauza,rece,  liberando  Fiorenza  dalla 
lua  tirannide . 

Nd  1440. 1 FioteotiaiiCollegaciAàdi- 


fefa  de  gli  Aati  propri;, con  la  Gliieraicon^ 
tra  Filippo  Maria  Vifeonti  I Duca  poten- 
tifsimo di  Milano,  ottennero  vna  legna- 
lata  vittoria  dcU'efsercito  Ducale  j Capi- 
ta-eatodal  Come  Nicolò  Piccinino,Gucr-. 
nero  famoAfsimodel  fuo  fccolo , prefio 
alla  Terra  d'Anghìari  io  Tofeana  . 

Nel  1 64 J.  L’armi  Tofeane , Votto'I  Ge-. 
netalato  del  Prencipe  Mauias  di  Tofeana  ». 
e direzione  del  Marchefe  del  Borro,  auan- 
zaccA  nello  Stato  Ecclefiaflico  , & pofteA 
fotte  Città  della  Pieue , doppo  qualche, 
brecciafatta  col  cannone , nelle  mura  di 
efsa  , non  hauendo  li  difenfori  voluto 
afpcttate  l'afsalto,  Tottennero  à patti. 

ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E senesi;  ‘ 

IN  giorno  di  Mercordì . Alcfandro  Ilf. 

PonteAce  Mafsimo,  di  patria  Senefe,  e 
della  famiglia  Bandinella,  rifuggicoA  ita 
Francia»  dairioiquiAima  perfecutione  dà 
Fedeiico  primo  Imperatore  Barbarofsa  » 
e del  fuo  Antipapa,  detto  Vittore  quarto» 
celebrò  nella  Città  Turonenlè , va  gran- 
de, fenoo  Generale  Concilio  , per  rifor-. 
mare  dimoiti  abuA,iotrodotti  nella  Chic-, 
(a  Cattolica»efù  Tanno  del  Signore  iid^ 
Dal  nome  di  queSo  iflelso  PpateAct.4 
veramente  Mallimo,  fu  intitolata  Akfan- 
dria,  quella  Città  di  Lombar  dia,  che  dall* 
altre  Città  pure  di  Lombardia , collega- 
tcA , e coofederateA , contra  l'infoleiuo 
crudeltà,  de  crudele  iofolenza di  Federico 
primo  Imperatore  Barbarofsa  » era  Aata_» 
cdiAcata,  ne’couAoi  del  Monfeiraio,  de 
in  vn’iAefso  tempo  Hempitad'abitatoii,ia 
numero  di  quindici  mila  in  tutto»maodan» 
doui  ciafcima  delle  Città  confederatc.->t 
che  erano  appunto  quindici,  mille  de  lo- 
ro habitatori  a popolarla,  nd  1 r 68. 

Qucft’iftcfso  Beaùfsifflo  Ponce  Ace»  tro- 
uandoAin  Segni, o Signia,  Citta  del  La- 
tioiCOD  facce,  e folenni  ceiiuionie  Ca« 

DO- 
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fiooitò  t e rìpofe  Del  Catalogo  de’Saoù 
Minili  I Tomafo  Arciuercouodi  Coutui« 
bia , e piiinate  del  Regno  d'Iaghilterra_>{ 
che  due  anoi  prima  i eoa  la  palma  del 
martirio»  fe  o'era  volato  al  Cielo  indi' 
anno  1 173. 

Quello  medefìaio  Pontefice  Ottimo  j 
fuggendo  laieceoda  voltai  la  Perfecutio- 
ne  lacrilega»  di  Federico  primo  Impera- 
tore I e proueduto  di  tredici  Calce  ben  .. 
corredare»  dal  Ré  Guilielmo  fecondo  di 
Sicilia» li  liduiTe  col  fiero  Collegio,  e con 
la  Corte  Tua  ( fcriuo  > quanto  che  lafció 
Icritto»  io  quello  affate  il  Barooiql  nell'in- 
clita Città  di  Veneda  ; raccolto  da  quel 
Secacoi  da  tutto’!  Cleto»  edaqucl  Popo- 
lo, lempic  diuocillimo  alla  Santa  Roma- 
na Chieiai  con  allegrcraa,  e con  applaufo 
indicibile  : nd  1177. 

Gregorio  duodecimo , Sommo  Ponte- 
£ce,  trouandolì  di  paflaggio  in  Siena , con 
l’occalìone  della  lefiolilTima  Natiuità  di 
Maria  Vergine»  particolarilfKna  Auuocatai 
di  quella  Città, fi  compiacque  di  celebrar- 
uila  MelTa  Ponteficalmentei  aflìflicoda 
tutti  li  Magidiati,  dalla  Nobiltà  1 & da-j 
infinito  popolo  > nel  1406. 

IN  SVELTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  MERCORDJ,^ 

Fandolfo  Petrucci,  Cittadino  di  Siena 
rimario!  e ae  gli  atlari  della  patria  di  raf- 
nata  prudeura,  à tale  che parcua ch’egli 
folo  fòlle  i'Arbicrodi  elfa»  duppo  hauere 
prefo  volontario  efilio dalla  Patria» per, 
che  non  rimaocfle  oficfi  quella  dal  Duca 
Valeatino»  à cui  egli  eia  infeoftllimo»  con 
l'autorità  di  Luigi  duodecimo  Rè  di  FraQ. 
cia.(  che  a quello  fine  mando  va  'uo  O13. 
tore  , alla  Balia  di  Situa } fù  rdlituito  non 
lolo  alla  pat  ria»  ma  alii  ptiinat  1 honori  an- 
córa» nelGouerno  Ui  ella  i nel  j J03, 


Uf  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  MERCORDJ. 

Nel  tfié.Qnattrocentofoli  raBCiivfci- 
ti  aoimo/amente  di  Siena  rmedero  in_» 
ifcompiglio  prima , & poi  in  manitefta_. 
Ignomimola  fuga  < reflercito  che  da  Papa 
Clemente  VII.  era  ftato  mandato  fopra». 
quella  Città,  per  rimetterui  i Fuorufeiti»  e 
contaua  mille  e dugento  Cauallijcon  più 
d’otto  mila  Fanti,  e nouepeuld’Aitiglie- 
tia  > i quali  » iafieme  con  tutte  le  vetioua- 
glie  del  campo , leflarono  preda  de  gli  al- 
lalitori , e con  pompa  come  trionfale , fu- 
tono  poi  condotti  in  Siena . 

Nel  Senefigclofi  delia  loro  Iiber. 

ù,  per  isluggire  vn’odiofa  feruitù,che  dal- 
li Sliniftii  di  Carlo  V.  Imperatore  (fboii 
di  propofito  ingciofiti  tli  loro;  vedeuano 
edere  Hata  preparata  > con  l’importuna-» 
fabiica  d'vna  Cittadella  , alla  loro  Cit- 
tà» prima  che  fi  deffe  il  compimento  à 
quella  cosi  odiofa  fabrica  » l’allalitono 
non  meno  improuifamente,  che  valoro- 
famente  » Se  effendolene  à vina  forza  itn- 
padiooiti,  con  cacciarne  in  parte  1 & in  . 
pajfte  vcciderc  il  prcfidiodV:fla,ioftnot  ' 
fondamenti  poi  la  diftnideto  » c demoli- 
rono , 

ALLA  CITTA 
DI  PISA  , E PISANI. 

T N giorno  di  Mercordì.  Trouandofi  » in 
•*  tempo  di  Sede  vacante,  il  Sacro  Colle- 
gio d<t’Cardinalj , nella  Città  di  Pifa,  vi  fu 
con  molta  concordia  creato  Sommo  Pó- 
tcfice,  votai  Paolino  de  Scoiati»  Cardina- 
le Vefcouo  PreneftiBO,  di  Patria  Romano, 
il  quale  affunfe  il  Bome,  di  Papa  Cltmea- 
ielll.j)eln88.  - 

■ 5£ 
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IN  SVESTO  MEBEilMO  GIORNO 
DI  MEKCOKDl, 

Ne!  1409'  Efferuio  trauagliata  la  Santa 
Romana  Chiefa,  da  va'ifflportuno  fciGna 
di  due  Pontefici . che  (ìteneuaao  amen* 
dac  Canonicamentceletti , Se  erano  det- 
ti» l’vno  Gregorio  duodecinno , di  Patria 
Veneziano, e Taltro  Benedetto  terzodeci- 
mo  , di  patria  Aragonefe  ; li  Cardinali 
d'r^iien  due  quelli  Collegi;,  fpinti  davo 
l>uoao  , e fante  Zelo» e dairardeoce^ 
deriderlo  » di  leuare  quello  Icilìna  cosi 
dannolb;  c rìunire  fono  va  capo  vifìbìle , 
laChiefa  Cattolica» eflendoli  concorde- 
mente raccolti  nella  Città  di  Pifa,  doppo 
hauer  fupplicato  prima  vmilmente,  gH 
fbpranotninati  due  Pontefici , à volere  ce- 
dere alle  loro  dignità  • per  comune  quie- 
te della  Chiefa  » e trouandeli  più  che  mai 
fardi  alle  loto  giulle  dimande»-  doppo ha- 
uerli  ameodue»  come  nimict  della  riunio- 
ne della  Chiefa»  fomentatori  dello  fitifma» 
c perturbatori  della  Pace  e quiete  pabli- 
ca  i riprouad  » e dichiarati  scilmatìci , e 
fcadutt  per  confeguenza  dà  ogni  loro  pre- 
tefit  dignità  { eleffero  coacordeiaence  > 
nell’  ifieda  Città  di  PIÉi , in  fommo  Pon- 
tefice i vn  tal  Fra  Pietro  Filargio  > Cardi- 
nale, fc  Arciuefeouodi  Milano,  aflùnto 
dairOrdine  facro  de'NtinorHnatio  di  Can- 
gia » il  quale  alfunfè  il  aooic  d'Alei^d^ 
■Papa  quinto.  r 

ALLA  CITTA 
D’AREZZO  , ET  AREWNI . 


ALLA  CITTA 
DI  LVee  A,  E LVCCHESI. 

1 N giorno  di  Mercordi . Nel  1 164.  La_» 
* Città  di  Lùcca»  diede  legno  fflcmora- 

é- 

<» 


^ bile,  e loieuoliflìmo»  della  conllaate  pie» 
' tà,  &oiTeruaazafua,ucifola  Saarasedcl» 
AppoftoHca  , & il  Ronnaiìo  Pontefice» 
vero  Vicario  di  Chilo , allora  che  efiendo 
in  lei  «venuto  à morte  » Vittore  Antipapa 
( queinfteffo , che  da  Federico  primo  1 m- 
peratOre  BarbarofTa,  ad  onta  d'Alcfandro 
terzo,  vero , e legitimo  Pontefice , era  (la- 
to facrilegamente  intiuib,  nella  Catedrx 
Romana  ) e morto  di  più  iofcliceincnte  » 
fcoBimunicato,  Se  impenitente i non  Iblo 
da  gli  Canonici)  della  Chiefa  Catedralos 
mà  da  gli  Canonici  Regolari  ancora , di 
S.  Fridiano»  fu  cofiantemcntc  negata  > al 
corpo  efangue  di  lui  » nelle  Chicle  loro  » 
la  fepoltura  Ecckfiaftica  » Se  appena , e 
con  grande  (leoto , gli  fu  conceduto , che 
in  vn  tal  Monaftero,  pollo  fuori  di  Laicca» 
quell'iafelice  Cadhuero  » folle  intemt*'. 

I 

' IN  ^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  MEKCOKDl. 

C - • 

* Caffiticcìo  rntermlnelfi»  Signor  di  Luc- 
ci , e Pifa,  fù  da  Ludouico  il  Bauaro  iche 
s’intitohtua  Imperatore  f e del  quale  fd 
molto  familiare,  e partegiano  fempre  fe- 
dcliffiaio»  il  prenominato  Callrucciojcoa 
pubitca > e pompofa  cerimonia,  ornato , 
nell’ifteffa  Città  di  Lucca,  dciriDlegnt> 
Ducali  > dichiarandolo , con  autorità  Im- 
periale, Duca  di  Lucca  » di  Piftoia,  edcll’ 
antica  Città  di  Luni  » eoa  tutti  idiftretti» 
e territori;  fubi  i nel  i j*7- 
Quefto  mettetìmo , hauendo  pollo  con 
vn  potente  cflercito,  l'affedio  alla  Città 
di  Piftoia,  la  quale  da  Fiorentini  gli  era.» 
fiata  forprefa  i doppo  hauerla  ridotta  à 
qualche  patimento  di  viueri  > la  forzò  fi- 
nalmente all’atrcndtmentoi  nel  i3iS. 


AL- 


> 
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ALLA  POLONIA, 
E POLACCHI. 

TN  giorno  di  Mercordi.  S.SuoUlao  Ve* 
^ fcouo  di  Cracouia  i e Martire  > natio  di 
Poloniaifù  con  folenoc  Cctimouia  Cano* 
nÌMto>da  innocencio  quatto  FootcHce 
Maliimo  t neiranno  Vnderimo  del  Tuo 
Pq^CeAcatoi  in  Afilfit  l’anno 

IN  &^£STO  GIORNO  MEDESIMO, 
DI  MERCORDI. 

WelijStf.  LaKeal  Famiglia lagellona 
/ che  Torto  Rè  Tette  > che  Tucceifiintnente 
vi.regnaiono  > mantenne  per  lo  Tpazie 
d'anni  centOi  e nouanttilo  Teettro  diqael 
Regno^ebbe  il  primo  ingrefo»  e princi- 
pio, in  Polonia , e ciò  per  mcjuo  dei  Bat- 
teTtmo  prima,  e poi  luilequente  Mauiino- 
DÌO,  di  lageltone  gran  Duca  di  Lituania 
( che  al  Tacro  lauacro  del  Bactefinao»  cam- 
biò il  primiero  Nome  in  quello  di  Ladis. 
lao , e Tù  di  quello  nome , U Rè  Tecondo) 
con  Heduuiee  i Piencipdta  Erede  > del 
Regno  di  Polonia. 

Il  quale  mai  itaggioifù  molto  gloiioTo, 
e non  meno  vcilci  alla  Polonia,  per  vn  al- 
tro capo  ancora  > cioè  > perche  in  virtù  di 
edb , relló  perpetuamente  vnito  alla  co. 
fona  di  i’olonia>  il  gran  Ducato  di  Litua- 
nia I con  la  Samogiaia  > e parte  della  RuA 
fia,che  erano  gli  Stati  patrimoniali,  dal 
fopranominaro  gran  Duca  lagellone^  Tou- 
ranamentc  dominati  > Tsgui  qi(ell'vnione  ; 
nel  1386. 

• . • 

IN  SJ’ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  M ERCORD  U 

Sigifihondo  IlI.Prencipc  erede  del  Re- 

Jio  di  Suezia,  dTcndo  flato  eletto  Re  di 
olonia,  in  competenza  di  Manimiliano 
Axadaca  d'Aidriai  FiatcUo  diRodoìiq 


Tecondo  CeTarei  pafl'acoTene  con  matdrn 
celerità,  al  polTeÀb  del  Regno,  al  quale 
da  Tuoi  pzi  cegiani  vciiiua chiamato  Tcce 
rciicrata  piena  di  folto , e pompa , nella.* 
Città  di  Cracouia , accolto  con  gi  andiTfi- 
ma  allegrezza , e Telia , da  quella  Nobiltà 
Tuabeneuola  ,e  dal  Popolo  ;uel  1587. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Nel  1377-1  Polacclv  i pochi  in  nume- 
tqT  non  ciTendo  più  di  due  mila  ,e  Icuan- 
tafettecomba'tenQ^  octeanero  vna  legozU 
lata  vittoria,  de’Danfìcani  (cioè  habicato- 
ri  delia  Città  di  Danfica.ftà  quante  b^na 
l'Oceano  Tecamnionale,  imporrantiflima, 
c ricchifiima  ) cne  io  numero  di  dodici  e 
più  mila  combattenti , erano  vkiti  à bac- 
tagliare  con  loro , c con  quella  vittoria  * 
relló  domata  inficine , la  (ùperba  loro 
contumacia , conia  quale  baueuano  ricu- 
TacOfdi  iiconofcere  la  Tuperioricà  della 
corona  di  Polonia , con  pcaTicto  di  ridur- 
li à dato  di  Acpubhc^ . 

ALLVNGHERIA. 

ET  A GL’VNGHERI. 

T N giorno  di  Mercordi . SigiTmoado  Bac- 
^ tori,  Buon  Vagherò,  e prencipe  di 
TranTiluaaia , haueodo raccolto,  trà  Rih 
Tetani , Vallar^,  Mold^ui,  e Tranftluaoi, 
va  più  valoioTo , che  numerolb  cllercico^' 
prefeocó  la  battaglia,  no»  lunge  tirila.* 
Citta  di  Lippa , al  BaTrà  Sioan  , Generale 
delTurchelco  elTeicito,che  afceiideuaà 
Settanta , e più  milacombattcnci,  e ne  ri- 
portò vna  molto  glocioTa,  c memorabii 
vittoria,  hauendone  vcciTo,iia  nel  conflit- 
to, e nella  fuga,  prelTo  a venticinque  mila 
di  loro,e  metio  in  pencolo  della  vita  pro- 
pria il  medefimo  Babà  Generale , nelTan- 
001797. 

Quello  illcdb  vaiororilfimo  Prcncipe, 

R r X po-  ^ 


/ 
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poftofi  fottol  Forte  > che  preffo  «111  Cit- 
tà di  Tetgouifto , lefìdenza  del  Prencipe 
di  Vaìlacchia , liaueua  fahrìcatOi  con  ot- 
turo eiuditìo  I & co'fuoi  fianchi , e fofsi , 
Sinan  Bafsà  Generale  del  7*urcherco  ef- 
fercito,  in  Vngbena,epref)diau>locon_« 
mille,  e cinquecento  Turchi , fotto’lcom- 
mando  del  Bafsa  di  Caranania  , e del 
Behi  deirAlbania,e  doppo  liauerlo  furio- 
famente  cannonato,  con  incredibile  va- 
lore affalcandolo , con  morte  della  mag- 
gior parte  di  quei  difenfori , e con  la  pri- 
^onia  del  fopranooiinato  Bafsà  > & fichi , 
to  guadagno , nel  i 

VELV  ISTMSSO  GIORNO 
m MERCORDI. 

Nel  1487.  Gli  Vogheri,  rotto*l  cooinsi- 
do,del  BellicoiiSimo  Re  loro  Mattia  Cor- 
vino i entrati  in  groflb  numero,  ne  gli  Sta- 
ti Patrimoniali  ii  Federico  d’Anma , di 
tal  nome  il  terzo  Imperatore,doppo  hauer 
poQo  rafsedio,  à Vienna,  Metropoli  dell’ 
AuAria,ia  ridullero  à legno  cosi  elltemo  di 
fame,  che  roicenneio  per  arrendimenco . 

ALLA  BOEMIA, 

ET  BOEMI. 

IN  giorno  di  Mercordi,  Venne  al  Mondo 
in  Praga , Metropoli  della  Boemia  * Al- 
berto di  Vallc9ain,di  nafeita  foto  GaualiC' 
To  Boemo,  e di  mediocre  fnrtunaimà  dalla 
fùa  fortuna,e  valore  militai-e,  innato  poi 
al  commando  de  gli  eGerciti  di  Ferdinan- 
do fecondo  Cefarcùl  quale,  non  foto  alta- 
mente, mà  profutamente  premiò,  nella 
jperfona  d’Alberto,  gH  feruigij  da  lui  ri- 
ceuuti , con  diuerfe  dignicà , titoli,  e dati 
nacque  Tanno  1 5 8 j. 

IN  j^'4S7'0  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Rifolutofi  Ferdinando  li.  Cefare,  di  vo- 
lete picouare,con  vR’eccelso  ^ jibwafità» 


e con  vna  profufa  generoGrà,  la  virtù, e va- 
lor militare , di  moli  rato  dal  prenominato 
Alberto  di  Valicdain, in ferui^iodeH'Im- 
perio,&  deirAiiguihfs.Cafa  fua, dico  del- 
la Cala  d'Aullria;  non  contenco,d  hauergli 
donato  poco  prima , il  Ducato  di  Fridlan- 
dia^pofeia  quello  di  Grofglocauia,e  hnal- 
mente  quello  di  Michelburgo  accora,  po- 
llo neirinferiore  Safsoaia , conia  (bienne 
inuedkura  di  queft’vinmo,  Thouoro  del 
titolo  di  Prencipe  del  Sacro  Romano  im- 
perio, concedendogli  il  luogo,  fra  gli  altri 
Prencipi,  neJTlmperiali  Oictejnel 

ALLA  FIANDRA, 

E FIAMMINGHI. 

TN  giorno  di  Mercordi . Vfcì  finalmente 
dalla  Fiandra , e dalTalore  Frouincie  de* 
Paefi  Baili, doppo  (lanerie  d’ordine  dd  Rè 
Hlippo  It.  ralsegnate , i Don  Luigi  di  Re- 
qnefens, Commendatore  maggiore  di  Ca- 
fitglta , quel  Duca  d'Alua , Don  Hemando 
di  Tolecfo;:  il  quale  mandato , dal  Aè  pre- 
nominato,à reprimere  i tumulti  d’elseicon 
la  troppa  (euerità,  e rigidezza  della  natura 
fua;  Thauea  deteriorate  noubiltneixe,  8c 
ridotte à quali  manifefta  Ribellìooe,& 
maJagcuolifiìmo  fiato;  la  onde  Tvfcita  Ina 
ptefeDte,fu  ièlleggiata  vniuerfalmente  da 
I quei  Popoli;  che  con  ifianze  coattmie  fat. 

I te  al  Rè  Filippo,loro  natunl  Signore,  Tha- 
ueuaao  ardcotemenre  procuratasne!  1571. 

NELL'ISTESSO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

• 

Alefandro  Farnefc,  Prencipe  di  Parma; 
inuiatodalRè  Filippoll.  fdi  cuieglrcra 
Nipote)  con  vn  Ibteraneo  foccorlo,di  fot- 
dati  Italiani,  e Spagnuoli  tutti  veterani,  in 
Fiandra;  pofe,con  fdiciffimo  auguriotpri-, 
naieramente  il  piede  nel  Paefe  Balio  della 

1 Germania  ; dcMiendo  eoo  eccelfe  protK^ 
del  (uo  rolote  > conremate  io  cfso,  con  1^ 

■“  ■ f?: 
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Fede  Cattolica*  ancora  l'autorità  Regtaill 
Pacfe»nel  quale  egli  piimieraunente  cn- 
trói  fù  il  Ducato  di  Lucemburgo,  coofer* 
uatofì  fewpre  fedele  à Dio»&  al  lùo  Prca- 
cipe  Naturale  ; nei  1577. 

Ferdinando  Cardinale  Infante  di  Spa* 
gna , deftinatodal  Re  Filippo  IV.  fuo  Fra- 
tello, al  Goueroo  delle  Prouincie  Belgi- 
che; fece  l’entrata  piena  di  fallo,  & di  l'u- 
perbilTima  pompa, in  Lonagno, Città  prin- 
cipale del  Brabancejladouegli  deputati 
del  l’altre  Città , furono  con  fegoi  cB  con- 
tento fìngolariliimi  1 à riccuerk>»ficriuc- 
rìrlo;  nel  idH- 

Gadonc  di  Borbone,  Duca  d’Orl^ns,  e 
Fratello  vnico  di  Luigi  terzodecimo  Rè  di 
Francia;  ef^endofì  per  dirparerì  domedici, 
dilgullato  del  Fratello , & aliontanaco 
non  dalla  Corte  folo,  mà dal  Regno  an- 
cora I e ritiratoli  in  Fiandra  efii  con  Regio 
bonore , d’ordine  dciriofanta  I fabeila—, , 
che  allora  domiuaua  la  Fiandra»  incoo- 
*trato,  e riceuuto  in  Bcufselles  > nell  an- 
no  163». 

Margherita  d’Auftria»Duchefsa  di  Par- 
ma, mandata  dal  Rè  Filippo  li.  fdi  cui  era 
Sorella;  al  Goueroo  della  Fiandra , giunta 
alla  Città  di  Brufselles , che  per  conuno- 
ditàdel  {ito  fuo , è la  relìdeoza  ordinaria  > 
de’Goueroatori  de’Faefi  Balli , prefe  il  f^ 
lenne  porselsodel  Goueroo  impo dogli, 
con  applaufo  vaineifale  di  quei  Popoli  » 
oeliss9- 

IN  SI^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  MERCORDI. 

Nel  130,.  I Fiamminghi,  per  la  mag- 
gior parte  difarmati , 6t  iacfperti , ma  red 
piùche  efperti*&  armati,  dairodio,6c 
feiDcirftmi  dalla  difperatione , dilsipaio- 
no,  e disfecero,  vn’eflercito di  Fra^icefi, 
gaidatoà  danni  loco,  da  Roberto  Conte 
deirArteda,  Fratello  di  Filippo  il  Bello  , 
Jlé  tb  Francia , e che  cootaua  lette  mila  à 
cauallo delia  piinuNobilùdi Francia, e 


non  meno  di  quarantamila  ccmbattcnt 
à piedi,  con  rccilìonedi  Tei  mila,  e frà 
quelli,  del  Conte  Generale, del  Concclh- 
bilede!  Regno,  e nnmero  grande  di  No- 
biltà. Fù  combattuto  pi  el'so  à Coutrai  > u 
Contrafso,  nell'anno  detto  - 

Nel  i5tS.  Gli  me.kfimi,  capitanati  dal 
Conte d'Egmonte,  Sig.  Fiammengo,  sbar- 
ragliacono , & diflipatono  l’elseccito  Fran- 
celcicommaadato  dal  Marefciallo  di  Ter- 
mes , pcefso  à Grauelinga , con  vccilìone 
di  molti , Se  prigionia  deirilieho  Gene- 
rale , e non  pochi  Caualieri  deU'Ordm&-* 
di  Francia. 

Nel  1604-  Gl’idefH,  commandati  dal 
Maichefe  Ambrogio  Spinola,  doppo  tre^ 
anni,  e più  d’ollinatifiiaio  afsedio , (t  refe- 
ro  finalmente  Padroni , della  Piazza,  tenu- 
ta inefpugnabile  f perifoccorfi  di  mare.-* . 
che  non  le  peteuanoefsere impediti)  d’O- 
flcoda,  in  Fiandra . 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  MERCORDI. 


Nel  1 377- 1 Fiammenghi , prorotti  già  i 
adilligationedeirOraoges»  à fegni  mani- 
felli dt  Ribellione,noa  ebe  di  contumacia, 
contra  i Rè  Filippo , loro  Naturai  Signore, 
e datili  popolarmente  ad  abbattere,  attei- 
rare,  c aemolire  infino  à fondamenti, tut- 
te quelle  Cittadelle,  Callelii , c Fortezze , 
che  d’ordine  Regio,  erano  (late, nel  paefe 
Bafso,  fondatc,dr  innalzate,  fecero  l'idef- 
fo  al  famofo.  Se  inficine  forciflìmo  CalleJ- 
lo  d’Annerfa , e rerseguirono  con  tanta.» 
pcooteu3,conteoto,  & allegrezza,  e con 
tal  confeofo,&  concordia  damai, e di  vo- 
leri , fi  che  non  pure  gli  huomini , mà  le.» 
donne  ialino,  e pctinfino  i fanciulli  cupi- 
damente vi  s’impiegarono, non  peiuonao- 
do à fatica, e difagio alcuno . 


AL- 
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ALL’OLANDA, 

ET  OLANDESI. 

J N giorno  di  Mcrcordi . Nel  i^oj.  L’ar- 
^ mara  Olaiì<lefc,numeiori  di  trenta  Na. 
ui  di  guerra  ben’armace aflialtò  eaotag- 
giofameotc , nel  mare  d'Inghilterra  i <lie- 
ci  \ai'celli  armati  di  Spagna  > indriuact  al 
l’orto  di  Dunchercheotin  Fiandra>  c dep* 
po  vn'ollinato,  c laoguinofo  combatrimé* 
tu,  convcciiionc  di  l'eicento,  e più  Spa- 
gnuoli,  e perdita  di  quafi  cinquecento  de* 
luoiiacquitlo  lei  VafccUi  de'oimiciiha* 
uendo  hauuio  ventura  grande,  gli  altri 

Quattro i tutti  mal  conci,  e conquaifati, 

I poterfi  laluarc  nel  Porto  di  Dome , co* 
Ila  d'iaghilicrra . 

ALLA  SVEZIA, 

E SVEZZESI. 

T N giorno  di  Mcrcordi . Giouanni  > oaro 
^ di  Goltauo  primo,  Re  di  SucKÌa,e0endo 
llato  f per  le  lafciuic  fue , mille  di  crudel- 
tà; pru'oto  del  Regno,  & intieme  della  li- 
bertà, Errico  Tuo  Fratello  maggiorei  fù  in 
Tua  vece  i dalli  ottimati  di  Sueaia, chiama- 
to à quello  Teettro;  nel  1 5,^8. 

Gu'Ja.io  primo  ( il  quale,  doppo  la  rU 
iKiliur.c  dei  Regno  di  Sue«a , dal  crude- 
lii.i'.no  dominio,  di  Cridiano  ,ó  Crillier- 
nu fecondo , Re  di  Uaiiiaieta  flato  accia- 
iij.ito  Re  ) fìi  con  lommo  comenlo  de’Rn- 
irati  di  quel  Kceno,c  con  1 bienne  pom- 
pa I reJU  Città  di  Stocliolmta  , coronato 
Re,  perle  mani  dell’Arciucicouo  Vpfalco- 
fe  i nel  15x5- 

ÌN  ^'£ST0  medesimo  GlORh'O 
Di  MtKCOR'Cl. 

Ne!  r5Si. Ciouanoi  Re  di Suena , col- 
legatoli  a danni  di  Giouan  Ballilo , g'arr-. 


Duca  di  Moicouia  , con  il  Ré  Stefano 
di  Polonia  j con  vna  potente  armata.* 
paflato  lópra  la  Liuonia  ( Prouiitcìa  che_>. 
occupata  hauea  con  Tanni  ri  Mofeouito  ) 
e polio  TaITcdìo  alla  Citta  di  Naruai  dop- 
po liauerla  furìolamente  cannonata  alcu- 
ni giorni  i alla  line,  con  Tvccilìonc  di  cin- 
qoc  mila  Mofcouici,  che  vi  (tauano  di 
prefidio , fe  ne  refeà  viua  fotta  Padrone. 

Nel  1 5}  1.  Gli  Sueuefi,  entrati  à danni 
della  Germania,  col  Ré  loro  Goftauo 
Adolfo  i Se  hauendo  vnite  Tarmi  loro  con 
quelle  di  Giouanni  Giorgio,  Duca  Elecco- 
le  di  SalToniaidicdcio  vna  rotta  importan- 
ti (lima,  doppo  vn’oftioato,  e fanguioofo 
conflitto  i al  Conte  Giouanni  Tilly , Ge- 
nerale Ccrareo,preIlo  alla  Città  di  Lipfìa, 
ellendo  periti  10  queàa  Battaglia  ( per 
quanto  portò  la  fama  ) fra  Tvno , e Tauro 
cfsercito . non  meno  di  dodici  in  tredici 
mila  combattenti,  la  maggior  parte  però 
Cefarei. 

Nel  t6jd.  Li  medeflmi,  commandatì* 
dal  Brnnier,  famofo  Capitano  Suouefe  ; 
feontìtsero  Tefsercito  Imperiale  infieme 
cnlTElettorale  di  Salsonia,  guidato  alia 
batt  aglia  dal  Duca  Elettore  di  Safsonia.,, 
inpcrlanai  prelio  alla  Terra  di  Viiiloc- 
chiorcon  acquifio  dì  treotadue  pexai  d ar. 
tiglieria , ottanta  carri  di  Muaitìone , tuc- 
to’l  Bagaglio  dc'nimici  j e fra  quello,  le-» 
iupellettili  più  pruiofe , del  medcfimo 
Elettore . 

ALLI  SVIZZERI, 

E LORO  REP VELICA  : 

IN  giorno  di  Mcrcordi.  Giorno felicif- 
fiino  alla  Rcpubiica  Hcluetica,  e fue-> 
Popolationi,  dette  con  Dome  Pa'^rio  Can- 
toni : cfsendo  naro , non  picciol  difpare- 
re , fra  gli  Cantoni  dc'Suizteri , per  conto 
di  Religione  i il  quale  termino  finalmente 
ancora  poi,  io  vn  CinguinoIìfli.Tio  fatto 
d'anae  { apparcccbiandofi  gli  Cantooi 

Erc- 
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Srecici('ch«  in  q'ici  eoo flicto erano  rima- 
fti  perdenti  ) ad  vna  ououa  g ornata  > con- 
cia i Cattolici^  Si  à quctiti  eisendo  Itati  da 
Clemeote  fettimo  Pontefice  MalKmo,  in- 
uiati  di  foccorfoi  citU]ueccto  Fanti  Archi- 
bugieri Italiani  ; t'ù  auueriita , da  più  vec- 
chi I e faui;  di  quella  Naàone,  IVna  e l'al- 
tra parte  j che  non  era  buona  r agione  di 
fiato» ne  vera  Politica,  il  permettere,  che 
Taitre  Natiooi,  e par  ticolarnientc  l’Italia- 
na i lotto,  prcteflo  di  Ibccocfi,  metterse 
piede  armato , nel  paefe  loro;  dalla  quale 
ragione  indotti,  fi  accordarono  Irà  di  lo- 
ro, per  comasune  beoeficto  della  loro  Re- 
publica , e lafciando  che  il  fòro  interae 
della  coafcienrafofàe  libero  io  cialcuno 
dc'Caotoni, firmarono  per  Io  fiato  efieri». 
re , per  ii  buongouerno  politico» vna 
pace  coormune  ; od  ij}!- 

£1/  ^'£STO  GIORNO  ISTESSO 
DI  MERCORDI. 

Nel  I foo.  Otto  Olila  Suiizeri , conce- 
duti da  Mal&niliaoo  priino  Ce&re  » al 
Duca  di  Milano,  Ludouico  Sforxafche 
per  paura  dc  Francefi»  hauendo  vilmente 
abbandonato  quello  Stato , a'era  co'Figli  » 
c col  fuo  più  pcetiofoteloro»  ricouerato  in 
Germaiiia,  fotte  la  protezione  di  Cefaie) 
furono  cagione , ch'egli  » con  raSedone 
•che  gli  pornaaii  Miianele  Popolo,  el’au- 
uerftone , che  que&o  medefìmo  » bauea  al 
francefe  Dominio  ; facilmente  fiilse  ri- 
ceuuto  in  Milano,  e rimefso  in  Iliaco . 

Nel  1 5 1 a - Oli  medefimi  Suìzzert,  à per- 
iùaflone  del  Cardinale  Seduneiife  » della 
loro  Nauone,  efrendoli  raccolti  in  grofso' 
numero,  timcfseio  nel  Ducato  di  Milano  > 
e Stato  paterno,  MalTitniliano  Sforna-»  » 
nato  di  Ludouico;  cacciarutone  col  loro 
inluperabil  valore  i Fraoceii  ; che  bauen- 
dolo  » la  feconda.volla  Icuato  a Ludouico, 
Io  te neuaco occupato  al  Figl  e.Fù  accom- 
pignatoqucfto  fegnaìato  beiK-fkio , che 
alla  Fo-uigliat  Sfoica  i ventua  fatto  dall'ia- 


uittàdìoia  Narkmc  Suizzeraida  queft.i— » 
cerimonia  fingolare,  che  dal  prctiomioato 
Cardinale  Sedaoenle,  à oomeùeliafua— > 
Nacione  » furono  al  Duca  MafUrmliano 
Sforna  » all  entrarc  ilclla  Città  «li  -Milano  , 
eoo  acio  conlpicuo  , e con  accomin  >date 
parole,  polle  io  mano  le  chiaut  di  quei'a 
Città  lUi  fegiiodi  cuaùguarli  iIpoGelso 
di  quello  Stato. 

ALLA  MOSCOVIA. 

E MOSCOVITI. 


*, 

ALLA  TVRCHIA, 

E TYRCHI. 

IN  gforao  di  Mercordt-Nd  i j ttf.l  Tur- 
chi, in  numero  di  dugento  mila  com- 
battenti , entraci , con  la  perfona  di  Soli- 
nano  loro  Imperatore  à danni  del  Regno 
d'V’Dgheria, Evenuti  à battaglia  tivppa 
difuguale , con  Ludouico  fecomio  » Re  de 
gli  Vngheri;  che  cofflegiouase  > ioefpeito 
per  fé  tlelso,  & mal  confieliato  da  fuoi  i 
con  venticinque  mila  combattenti  appe- 
Ba,hauea  temerariamente  ardito  d'oppat- 
glifi  ; non  folo  rupp«ro,dilliparono  » e per 
fine  tagliarono  mileramentc  à pezai»  tutto 
quaft  l'eiiercito  Vnghero , mà  il  Rè  tne- 
ciefimo,  mentre  pcnia  di  laluatficon  la  fu- 
ga, doppo  vna  tanta  mina , cadendogli  dP- 
Igratiaramente  adol&o  il  Cauailo  » rimale 
adogato  invìi  Pantano. 

Nel  Turchi,  die  fotto’l  commi, 
do , d’Aiiadeoo  Barbarofta  » Rè  d’Algtcri , 
cercato  da  Solimano,  Bafsà  Vifir,eluo 
Ammiraglio  di  mare erano  à ticliiclladi 
Francefeo  prima  Ké  di  F nucìa  ( il  quale  » 
eoo  quello  poco  inuero  pietolo,c  Critlu- 
Do  config'io  »emeuopeinicioliliinao,  li 
era  rifoluio  di  danneggiare  le  Hioiere , de 
i Porti  di  Carlo  quinto  Imppraiore  emu- 
lo iuo  i fopr,a  cento  Galee»  ben  Z'aute  . 

eurv 
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entrati  nel  noftro  mare  Medit,erraneo  , i 
doppo  haiiei’voiti  co’franccft , otceauca 
a patti,  la  Citta  di  Nizza  in  Prouenza,  che 
vbbtdinaal  Duca d'i Sa joìi,  confederato 
di  Cefare  1 vegEcndo, di  non  potere ot> 
tenere  il  Cadcllo  di  dfa , inacceffìbile  di 
iito  ,Cc  impraticabile  alla  zappa,  de  all’ 
Arcii;licrie , & fentcnio  dall’ altra  parte  • 
cheli  Marcheie  del  Vallo,  r'appreffaua 
convn  giirdoeffercito,  per  portarli  foc- 
cQiio,  mentre  tiinrjUuai  iainente  ridiano 
I Aitiglicrie,  e gli  altri  loro  bellici  appara- 
ti ail'Arnuta,  con  rifolutionc  di  patcìrlìda 
tiuell'jll’edio,  diedero  rapidamente»  e non 
meno  Baibaraincnce  il  lacco,  alla  mifera 
Città  di  Nizza* 

Nel  1 5 66.  Gli  medefimi,  guidati  a que- 
lla Imprela,  da  Piai)'  Bal'sà  ihaueodo lot- 
to iint>,  d batier  à conferire  con  loro  co- 
le importann , fani  palTare  fopra  la  Galea 
Uealedi  Soliinanoi  più  principali  deH'I- 
iola,e  Citta  di  Sciolhabitatada  Crilliani, 
fattiil  cnbiitarij  del  Signore  de’Tui  chi.pet 
potere  vjiiereafoggiadi  Aepublka^  dopr 
po  hauer  fatto  deftramente  ritenere  quiui 
tutti  quelli,  sbarcati  farioùmeace  dall' Ar- 
mata, & aHalendo  iinpiouilimente  la_< 
Città , che  viueua  lenza  fufpetto  di  ciò,  le 
nerefero  facilmente  padroni s ffleuendo- 
ui  rnrcheico  pieddiu. 

ALLA  PERSIA, 

^ E PERSIANI. 

1 N gioi.to  di  Mercoiili.  Nel  1 Pcr- 
■*  tiaui  guidati  davo  tal Dtlim ente  Satra- 
po l'ernauo,  e Capitino  valeutiirimo , di 
Ijmmas  Soft,  Re  di  fcriia,  tflaiuono, 
predo  a Berli , de  notte  tempo , la  Rctio- 
gnirJiadi  Solimano  Impeictore de’Tur- 
chi'cbe  doppo  elTere  entrato  hollilmen- 
te  , con  Vij'cilercitr*  numerofifiinno , nella 
P^-.lia , vi  hauea  acq'-illaK)  Tauris  nell’.lr- 
meuia,  c BabiloDi.incirAl’siria.’e  tctpjinè- 
te  /a disfecero,  eoa  iacquilto  di  tutta—, 


r Artiglieria,  infiniti  Padiglioni, tutto'l  Ba- 
gaglio deireffeicito,e  fopra  tutto  de'groC 
li  ^moi  che  fatti  haueano  i Turchi  nella 
Perfia , acquiliando  le  due  fopraoominate 
Città. 

ALLIMORISI  D’AFRICA, 
COME  DI  SPAGNA . 

TN  giorno  di  Mercordì . Nel  1 1 .Vn’eC- 
fercito  innumerabtle  di  Mori , milchit- 
ti  con  Etiopi,  & Arabi , paflato  d’Africa  i 
danni  della  Spagna , e particolarmente^ 
della.  Caviglia,  eifendo  venuto  à Battaglia 
troppo  difuguale,  con  Alfoafo  Ottano  Rè 
di  CaOiElia  ( il  quale  tetnerariamente , de 
con  vn  dannofo  difprezzo , feoza  volere-e 
affettare , le  fquadre  aufiliaiie,  de'Aegoi 
di  Leon, e di  Nauarra  feco  confederati» 
che  veniuauo  in  fuo  aiuto , volle  cimen- 
tare , vn  picciolo  efiercito  che  hauea  rac- 
colto , con  la  loro  oioltitudine ) Toppref- 
fero  più  colto , de  affogarono , con  la  toro 
moltitudine , che  veramente  vinfeto , Se 
fupcrarono  ,prc(fo  alla  terra  d’Alarcoiha- 
uendo  incoDcraco , per  gran  ventura  il  Rè 
medcfimo , di  poterli , con pocbiffimi  dt* 
fuoi,faluare  fuggendo . 

Nel  1 5 } 5 . Mulejr  A ffcm , Ré  di  Tunigi , 
che  era  dato  iniquamente  dilcacci  aro,  dài 
Paterno,  Se  auito  Regno,  da  Ariadeno 
Barbaroda , Re  d'Algieri , e llipeodiato  da 
Solimano  Gran  Signore  dcTurchi  j fu  da 
Carlo  V.  Imperatore  , pattato  perlonal* 
mente  tu  Afiica , con  vn  poderofo  efier- 
cito^  doppo  relpugnacioue  della  Goletta, 
c t’acquiito  delia  Citta , Se  Regno  di  Tuni- 
£1,  riaiedo  nel  Regno . 


JL  fJNE  DEL  MERCÙKDI 
EEUCE,  0 EEiTùSO. 


MER- 
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O LVTTVOSO^ 


ALLA  SANTA  ^ 
ROMANA  CHIESA. 


N Giorno  di  Mercordi  . 
Nel  ijti.  Fùda  CleriKO- 
ce  V.  i'oDtedce  Marcialo  i 
nel  Sacro.e  General  Con* 
cilio)  che  dairifteflo  era 
(lato  raccolto  in  Vienna 
di  Francia^  Qante  l'indegnete  pelfìnne.c  lo* 
pra  modo  vicupereuoU  Kclacioni  «che  al 
Papai&  à rutti  i Padri  ra:colti  in  quel 
Concilio , furono  fatte.  ddi'OrJioe  Mili- 
tare, e sacroide’Caaalieri  delti  temp'anj, 
e delle  quali , efsi  furono  (fccoodu  alcuni 
scrittoti } per  le  loro  pioptie  confeiaiooi 
conuinti.  per  Appollolica.  e dcfioiciua 
fentenxa,  app  i obaca  da  rutti  i Pad  i del  lu- 
detto  Concilio,  ellintu , nella  Chiet'a  di 
1ÙÌO.&  annullato  ) l'Or  line  iudetto . al 
quale  haueuau»  fatto  guerra  importamif- 
funai  le  fuperflue  ncchcrzc , À il  luftó 
ioto!lerd)i  c>  ^lie  pereto  s'etaiutioutmo. 
ne  Caualicri  di  eho. 

Nelijyi.  Pio  V.  Pontefice  Ottimo  > e 
Santiftìnioi  ancor  egli)  fofpinto  ad  vna_. 
tal  deliberarionc  1 da  cagioni  noumeno 
Vi.iif!itne , che  grauifiime  , teuó  in  tutto, 
datlaChicfa  d Dio,  c con  l autoritafiia 
Appoitoiìca.  e foptema,  efiinfr.  & annul- 


lò la  Congregatìone  de'MonacI, detti  Hu- 
miliaci:  diede  J'vlcioia  fpinta,  advna  cosi 
importante  fentenra , oltre  relTcrc  i Mo- 
naci di  queirinltituto  {iafe  Hello  Santif- 
fimol  doneauti  fiagitiofilTiaii . non  che^ 
fcandalofiflimi  .nella  Chielà  di  Dio,  l'ha- 
uer  particolarmente  alcuni  di  loro , ten- 
tato di  kuare  di  vita , il  Cardinale  Carlo 
Borromeo  . Arciuefeouo  di  Milano , di 
fàntifiiini  coftumi,  e vico.  Se  vno  di  quelli, 
Tbaocrgli  fpararo  nelle  reni.  vn'Arcbtbu- 
gioà  ruota  cari.,  odi  palla,  mentrech'cgli 
nella  Cappella  dell'Arciuefcouato , (lana 
verfo  la  fera,  conforme  al  folitofuo.  in- 
tentò airOratione . 

JN  SVESTO  GIORXO  MEDESIMO 
DJ  MERCORDI. 

, t 

Nel  iff  I.  La  Circi  di  Bologna»  <ranri- 
chifiìma  GiurifditioDC , fi  come  tutte  1 al- 
tre Citta  ddi’Emilia  i St  Eilarcato  di  Ri- 
uenna,  della  Santa  Romana  Cbiefa,  e la 
quale  da  Giulio  11.  Pontefice  Ma  ììmo,  có 
lua  lode  immortale,  era  Hata  rifcoila  dal- 
Icmani  de  Bcntiuogli.cbc  la  riranncggia- 
uano,c  refa  a. la  santa  Sede  AppoftMica 
Rotn.au  per  1 imprudente  fuga  del  Car- 
dinal di  Pauia,  laiciato  da  Giulio  fudetto. 
col  titolo  di  fio  Legato. al  Goiurnodi 
ell3,e  per  l’atlillcnra  uic  riceiiettero.da  ■’ 
efietcuo  di  Luigi  Xll:  Re  di  Fracc.a  ìche 
Ss  ù ' 
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6 trouiua  raccolto  in  Italia  > fotto'l  coin- 
mando  di  Teodoro  TriuulAio  ; riroroó  di 
iiuo'io/otto’l  giogo  tirannico  d.'Bentiuo- 
gli»  con  ignominia  della  Santa  Sede  i con 
prigionia  de'  Prelati  , che  ailifteuano  al 
Caidinal  Legato  »c con  infulti  non  pic- 
cioli fatti  ad  vna  (tatua  di  Bron^o•dd  me- 
defimo  Poutffice  Giulio  II.  che  da  Tirali- 
dì  liherata  l'hauca . 

Nel  164}.  La  Città  della  PicuPi  di  Giu- 
rifdizione  Ecclefiaflica, affa'ita  dairarmi 
Tofcane,  fotto  la  direttione  del  Marchefe 
del  Borro > Madho  di  Campo  Generale, 
doppo  hauer  foftenato, nelle  proprie  mu- 
ra, il  furore  del  nemico  cannone,  fcnza_» 
voler  afpettare  gfimpeti  ancora,  de  gli  af- 
faltt  nimici  « s'arrefc  con  honorcuoli  con. 
ditioni  • 

Ancora  Crcualcore,Terra  del  Bologne- 
fe,  e del  Dominio  Ecclcfiaftico,  corle  nell’ 
ifteffo  anno  infortunio  non  diflìmilcieffen- 
do  (lata  ibrprefa  da  trecento  Fanti  » Se  al- 
cuni pochi  caualli  di  Don  Francéfeo  d’E- 
fte,  Duca  di  Modani . 

ALLI  SOMMI 

pontefici: 

T N giorno  di  Mercordì . Giorno  lieto 

per  loro  j mà  giorno  Luttuofo,'per  lai* 
Santa  Sede  Appoftolica  Romàn.a  ; che  ri- 
mancua  priuadisi  degni,  e fu ^cicnti  Pa- 
llori ; quelli  Romani  Pontefici , ò con  la 
palma  del  martirio,  ó fenza,  fc  ne  vola- 
rono felicemente  al  Cielo . 

$•  Aotero  Papa  > e Martire,  di  Matiobe 
Crccoimartiriz.atoin  Koma,  neli^^S. 

S.  Celellino  primo, Papa, e Confcflbrc« 
di  patria  domano,  morto  m Roma;  nell’ 
anno  43»* 

S.  Clemente  primo,  Papa  , e Martire  di 
P.atria  Romano,martiiitato  in  cfilio, pi  ef- 
fe alla  Città  di  Chei  fona  ; nel  loz. 

S.  Eufcbio  Pap3,cConfciTore,diNa. 
Uoae Greto,  c di  patria  Atsmefe, morto  I 


in  Roma,  nel  31 1. 

S.  Felice  primo , Papa,  e Martire,  di  pa. 
tria  Romano,  c.ie  verso  per  la  vera  fcde,il 
luofjngue.  111  Roma, nel  ^7S. 

S.  Ga:o  primo  Papa,  e Martire , di  Ma* 
tione  Dalniacnio,  mo  to  in  Roma  di  mar- 
tirm;  nel  xpS. 

S.  Giouantii  primo.  Papi,  e Martire,  di 
p ’tria  TofcanojC  fecondo  alcuni  Scritto- 
ri Seneie,  l'atto  morire  in  prigione  di  puro 
fteoto , da  Teodorico  Re  d'Italia  Ariano  » 
nella  Città  di  Rauenna;  l'anno  5 x6. 

' S. Leone  quarto, Papa  e ConfeiTore,  di 
patria  Romano , mono  in  Roma,  nel  85f- 

S-  Leone  nono.  Papa , e ConÉelTore , di 
nationc  Alemanno, venuto  à morte  in  Ro- 
ma, nel  io3f- 

S.  Lucio  primo.  Papa,  e Martire , di  Pa- 
tria Romano , martiruato  in  Roma  1 nell' 
annoif7. 

S.  Marcellino  Papa,  e Martire,  di  patria 
Romano , martirizaco  in  Roma , nel  304- 

S.  Martino  primo , Papa  , e Martire , di 
patria  Todiiio  , che  pati  in  Roma,  il  mar- 
tirio, nel  654. 

S. Pietro  Prencipe  degli  Apposoli,  e 
primo  Pontefice  ; inilituito  da  Grido,  na- 
tio di  Galilea,  maitiri^ato  in  Roma,  Tari- 
no doppo  Grido  nato  6S- 

S.  Siluerio  Papa,  c Martire,  natio  di 
Campagna  , martirkato  in  efilio , 'cioè 
nelTIluia  Palnlaria,  poda  predo  allTfola 
Ponzia , oue  era  dato  confinato  ; nel  ^ 40- 

S.  Siluedro  primo  Papa,  c Confedore , 
natio  diRoma,  c morto  in  Roma,nel  335- 

S.  Simplicio,  Papaie  Confedore,  di  pa- 
tria Tiburtino , morto  in  Roma,  nel  483. 

S.  Sotero  Papa,e  Martire,  natio  di  Fon; 
di , Città  del  Latio , coronato  di  martìrio  > 
inRoma,  neli79. 

S.  Zaccari.1,  Papa,  e Confedore,  di  Ma- 
tìone  Greco , venuto  à mone , iu Roma, 
nel  75»* 
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Queft'alcrì  Pontefici  RontJani , che  non 
fi  crollano  regnati  col  nome  di  Sancirne 
podi  nel  Maitiiologio  Romano  j refero 
con  tutto  cibi  luctuoi'oii  giorno  > ne!  qua* 
le  morirono . 

Akfaiulio  quarto , di  patria  A nagninoi 
ede'Conti  di  Signiai  motto  inViterboi 
sei  ia<5i. 

Benedettoli!,  di  patri.! Romanojmor-  , 
to  in  Roma,  iìel8}8. , 

Bonifacio  fedo , di  patria  Romano , vc> 

BUCO  al  termine  di  fuavita,ia  Roma_Ji 
4161895. 

' Bonifacio  nono  di  patria  Napolitano  > 
c Faldiglia  nobiliflinaa  Tomacella  > morto 
iniiom.!,  nel  1404. 

Celedino  11.  o.itio  di  Città  di  Cadeilo  > 
fecondo  il  parere  commune  dc'Scritcori  ì 
morto  in  Roma , nel  1 1 44. 

Clemente  III.  di  patriaRomanO)  mor- 
to in  Roma,  nel  1191. 

Eugenio  III.  ilipatrìa  Fifano,  venuto  à 
morte,  nella  Citta  di  1 inoli  ,nel  1153. 

Cdafioll.  di  patria  Castane»  morto 
nel  famolo  Monaderio  Cluniacenfe, in_* 
Francia,  nel  1 1 19. 

Ciouanni  terzo , morto  in  Roma  lOeU’ 
anno  57}. 

Gregorio  ottauo  > di  p.atiia  Bencuenta- 
no  > venuto  al  fine  de'giorni  fuoi  » in  Fifa  i 
nel  1187. 

Gregorio  XIII.  di  P.itria  Bolognefe-.», 
morto  nella  Città  diRoma, nel  1585. 

Iiinocentio  ottauo, di  patria  Gcnouefe, 
che  terminò  la  fua  vit.r,in  Roma, nel  1491. 

Leone  vndeemo,  di  patria  Fioieotino , 
e della  Serenilìima  Fam  g ià  de'.Medici» 
moitoin  «orna  tnel  1605- 

Marcello  fecondo, di  patria  Poliziano, 
morto  in  Roma,  nel  1555. 

Pelagio  fecondo,  di  patria  Ro.mano, 
porto  11)  Roma  y nel  590. 

Pio  III.  di  patiia  Senel’c , c nebil  Fa-Tii- 
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glia  de’Pìccolomini,  morto  in  Roma-,^ 
nel  150}. 

Siluvitro  fecondo,  di  NationcFrancefe, 
redato  di  viucre  in  Roma,  nel  1003. 

Stefano  ottauo  ,^di  patria  Romano  , 
morto  in  Roma , nel  930. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI, 

Ciouanni  vigefimoterr.o , Sommo  Pon- 
tefice, il  quale  durante  lo  feifipa,  di  due 
altri  Ponteficù^cra  pcrfonalineiitc  con-, 
dotto,  alfacrojc  General  Concilio  di 
Codanza,  fù  in  elTo,  per  giudiffime  cagio- 
ni, con  voti  conformi,  dal  Sacro  Concilio 
depodo , la  quale  fentenza,  & depofitio- 
nc, egli  dello  di  fua  propria  m.mo, rico 
uendola  per  giuda,  & meritata  da  fe,  ap- 
prouo,  e fottoferiflepoi  due  giorni  dop- 
po,  ili  Sc.affufa  ( ó pure  fecondo  altri , nel 
Cadel'o  Celle, della  Diocefi  Condanzien- 
k)  nel  1415.- 

Innocentio  qu3rto,Pontcfice  MaflSmo» 
per  fuggire  Tempia  perfecutionc , & ir, fi- 
die, di  Federico  fecondo  Imperatore  Bac- 
baroOa,  non  fi  tenendo  ficuroin  Roma , fi 
rnclfe,  con  alcuni  Cardinali , c con  la-, 
fua  Corte,  per  il  fiume  Feuere  in  mare , e 
rìtlrodì,  focto  la  protezione  del  Ré  S.  Lui- 
gi, in  Francia,  nel  1 144. 

ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORi; 

I N giorno  di  Mercordi  . GTinfrafctItli 
^ Imperatori  delli  o vecchia,  o nuoua_» 
Roma,  cambi  IO  .0  . on  morte  naturale.^ 
la  pxfeiuecon  la  fut'.ia  vita. 

AdimatiOucro  Acon  ar, Imperatore  de* 
Turchi , primo  di  tnl nome,  mono  in  Co- 
dantinopoli.  Tanno  vcntcfimofcdo  dcU’ 
età  fua  i nel  1^17. 

Andronico  Paleojogo  primo,  detto  à 
diffcitiiza  del  Nipote , di  quedo  medefi- 

Ss  a mo 
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tuo  nome  , il  verchio;  morto  in  Colanti 
noroli  l’anno  coi.jtniitefimo , doppi)  che 
ebbe  dato  al  fa  /Regnle  priacipioi  nell' 
anno 

Carlo  ter/o  Imo^rarorr  d'Il’OcC'den. 
te,  coi’no  rinat  |1  <jro(’o  i ifci -ii  vi-ai 
doppo  edere  per  vni  '•nfcrniita  grruif  tm 
1'  pra  ienutagli , vfeito  priiiia  di  fennoi 

neUss. 

Caijo  V.  ImpTatore  fi'liciflimo  • della 
Cala  d'Auftria  morto  in  11]  agiia  . in  vn.-. 
Monattero  di  Monaci  Ceicn'mi.ipi , nel 
quale idoppo  hauer rinuntiaro  all’Impe- 
rio > & à fuoi  Regni  timi , egli  s’era  mira- 
toà  quieta, c tranquilla  vita  ; nel  1558. 

Conrado  primo  CeOi  e,  già  Duca  di 
Franconia  > ó Francia  Orientale  > mor  o, 
doppo  hauer  rftto  l’Imperio  Germanico 
anni  fette,  & alcuni  mefi;  nel  gjg 

Mattias  d'AuIhàa  Cefa  e;  manc'toneH’ 
anno  fettimo  del  fuo  Imperio  > Se  anno 
fclTantefimoteiro  dell’età,  in  Vienna  dell' 
iludria;  nel  1 619. 

Onorio  luaperatore  deirOccidente,ve* 
nuto  à morte  in  Roma  , l’anno  vent’ottefi- 
ino  dell’lmperiot  e quarantefimo  dell’età 
fua.-nel  41  j. 

Ottauiano  Augufto , Imperatore  primo 
dì  Romaimorto  nella  Citta  di  Mola.d’vna 
morte  molto  piaceuolei  l’anno  trentefì. 
mo  in  circa)  del  fuo  Prcncipato  Monar- 
chico; nel  té. 

Ottone  primo  Imperatore  di  Roma_>, 
^ cognominato  il  Magno , rellaro  di  viuere , 
in  Mileuo  Terra  di  SalTonia  1 doppo  hauer 
portato  il  Titolo  d'Auguflio,  anni  Dodici  ; 
nel  975- 

Sciimo  fecondo  Imperatore  de’Tutchi; 
atterrato  dalla  foucrchia  crapula , e lafci- 
tiia)l'anno  non  più  che  nono , doppo  che 
aflunfe  lo  fcectro,in  Coftàtinop,  nel  1774. 

Venceslao  di  Boemia , già  Cefare , ma 
per  la  fua  melenfaggine , fcaduto  dall’Im- 
perio mancato  di  vita  > in  Piagi}  tnetio-' 
poH  della  Soemìa;  nel  1419. 


NELL’JSTESSO  OlORNQ 
DI  MEKCOKDl. 

i 

Qiiefli  Imperatori  deH’cna.ó  altra  Ro- 
ma, fùron')  non  meno  miferaineote  che 
violentemente  1-uati  dii  intrudo . 

Adolfo  Cefare,  di  Ca  a ‘'^uiTouia  fupe- 
rato,Sc  vtcifniu  Battagli do  alla  Cit- 
ta di  Spira,  dà  Alberto  Duca  ,rAuiÌ  H,fuo 
competitore  nell’Imperio; i'anne  i 

Albeitoprimo  d’Auftn.),  da  alcuni  c'ii- 
tro  la  V M (ui  congiurati  ecvifo,  pretto  al- 
la Terra  di  Scafufa,meiurc  efee  di  Barca,# 
dal  Fiume  Rh eoo,  in  Terra,  nel  ijo8. 

Alellio  Angelo  Comneno  , di  tal  nome 
fecondo  Imperatore  del  Greco  Imperio  ì 
milcramtnte  nel  fedo  mefe  del  fuo  Pren- 
cipato,in  Cofiantinopoii  ftrangoiato,  neU^ 
anco  I a04- 

Baiarct  II.  Imp.  de'Turchi.roii  manift- 
fta  empietà,  di  Seiimo  fuo  Figliuolo  terzo- 
genito, cacciato  di  feggio,  Ipogliato  delP 
Imperio,  e finalmente  ancora , col  vele- 
no leuaro  dal  mondo;  nel  171S. 

Caio  Caligola,  Imperatore  terzo  di  Ro- 
ma , fcdcracillimo  di  codumi  ; da  va  tal 
Cherea , Tribuno  della  Corte  Pretoriana» 
con  ventitré  ferite  ; infieme  con  Cefooia 
fua  Moglie  , & voa  picciola  Figliuola  fua  t 
Tccifo  in  Roma;  nei  41- 

Galba  Imperatore  ledo  di  Roma,  nel 
fettimo  mele, dalli  foldati  della  fua  guardia 
miferameoce  trucidato,  in  Roma;  nel  71. 

Guilielmo  Imp.già  Conte  d'Olauda,ef- 
fendofi  dirgratiaraméce  impàt anace  il  fuo 
cauallojnclla  fuga;fù  da  gli  nimici  che  l'in- 
calzauano,fopragi'jnto,&  vcci(o;neI  1 f- 

Ireoe  Imperatrice  di  Coftantinopoli, 
terminando, doppo  edere  fiata leuata di 
feggio, & cfiliaca;  neU’lfnla  di  Leno, le  lue 
padate  grandezze, e prefenti  miferie  ; con 
vna  compalTioneuole  morte;  nel  803. 

Michele  Ili.  Imperatore  dell’lmpen'a 
Greco;  per  opera  d’vii  tal  Bafilio,  natioifli 
Macedooia  j da  lui  fludelùno  intitolato 

Ce- 
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Cefarc , e fuo  Collega  neU’Imperio  ; per 
fo!o  defio  I e fcc'erata  anibitio«e  di  domi- 
nare (nlo  I iDgraciliimamcnie  facto  mori- 
re i nel  8(57- 

Oitnne  temo  Imp.  deH’Occidente, dal- 
la mnolieid'vn  cal  Confolo  Crefcentio 
Tiranno  di  Roma,  e perciò  di  !iio 
ord'ne , come  hunmo  fcdmolo , e idmico 
della  qriiece  publica , fatto  pubiicani  ute 
mori: e ) facto  infidiofamencc  col  veleno, 
leuare  di  vita;  nel  loo». 

Vitdlio  Imperatore  nono  di  Roma,  da 
vn  Popolare  tumulto,  non  meno  vche- 
mente , che  repentino  ; infieme  con  vn_» 
Figlio, e Fratello  fuo , crudelmente  tru- 
cidato itici  70. 

HELD  ISTESSO  GIORNO 
DI  MERCORDI.  . 

Anaftafio  fecondo , Imperatore  di  Co- 
0antinopoIi, Prencipe  molto  faggio,  fii 
dall'ellercito,  che  egli  medefimo  raccolto 
bauea,  e deftinato  à danni  deirEgitto,con 
vna  cumultuofa  congiura  > depoRo  dall’ 
Imperio;  nel 7 16. 

Carlo  V.  Imp.  Rato  Tempre  ncirimpre- 
fefucGue mere,  del  pari  feIicifùmo,& 
inuittiUimo,  pofef  benché  hauelTe  raccol- 
to, folto  rinfegne  Tue,  vn  tiorico,  e nume- 
rofo  effercito^  infelicemente  raffed  o alla 
Città  di  Metz , Città  deli’lmperio , e Fran- 
ca, che  da  Henrko  fecondo,  Rè  di  Fran- 
cia,era  Rata  occupata, & aggiunta  allafua 
corona  ; nel  i^rs. 

CoRaocinoiéttimo,  Imp.  dtCoRanti- 
Dopolì , cognominato  Potiìrogenico  i ha- 
Bendo  cosi  perfualo  da’cacciui  Configlieti, 
priuata  d'ogni  Gouemo,  l’Imperatrice^ 
Irene  fua  .Madre,  Donna  di  ringoiar  pru- 
denza, e configlioi  fii  dalla  mcdciìma , ri- 
chiamata iiiRantemente , dalli  primati  di 
qucirimperio  ( eflacerhati  oltre  modo, 
dalle  crudeltà  em  rmi,  e sfacciaiifilrac  la- 
fciiiìc,  di  CoRantino)  alto  tralafciaco  Go- 
ttctfiO)  in  pena  delie  fue  naluagiu  priua- 


to  de  gli  occhi , e della  libertà  ancora-,  » 
nel  4:3. 

Federico  d’AuRrìa Celare, fopranomi- 
nato  il  Bello , che  da  vna  parte  de’Prenci- 
pi  Elettori,  in  cópetenza  di  Eudouico  Du> 
ca  di  Bauiert,era  Rito  eletto  Imp  venuto 
fopra  la  differenza, del  polleffo  del  Roma- 
no Imperio  , à b.itraglii  campale , co!  fjo 
competitore,  che  fu  lunghifiimaie  languì, 
nofiiijma,  refto  finaUnence  perdi'orcdi 
ella  I e di  più  del  fuo  Auueifauo  prigione, 
nel  1311. 

Henrìco  IV-  Imp-  detto  terzo,  feguitan. 
do  fdoppohaucrcf«.ifinaticameiite,&  fa- 
crilegamentc  ammantato,  Se  intronizato , 
vntal  Giliberto  da  Panna,  in  Roma ) di 
perfeguitare  rabbiofamentc,  il  Beatillimo 
Pontefice  Gregorio  VII.  il  quale  fuggen- 
do queRa  pcifecutione  iniquiifima , fi  era 
ricoueraco , forco  la  protezione  di  Rober- 
to Guifeardo , nella  Cicca  di  Salerno , fu 
da  Gregorio,  ìnfieme  col  Indetto  .Antipa- 
pafuo.  nella  prenominata  Città,  folenne- 
meoce  fcommunìcaro,  nel  1084. 

Licinio  Imperatore  cognominato,  Sc 
collega  nell’Imperio,  di  Coflamino  il  Ma- 
gno, venuto  feco  à Battaglia  capale  ((pin- 
co non  d’altra  cagione , che  da  mera  iiiui- 
dia.  portata  al  fopremo  valore  di  Coftan- 
tino^fù  da  lui  fuperato»  e poRo  vergo- 
gnolamente  io  fuga , nel  317. 

Ludouico  il  Ba.iaro,che  s’inritohua  Im- 
peratore ( Prencipe  empio , e fcilmatiro,^ 
per  hauer’ad  onta  di  Giouanni  vigelìmo 
iecordo , vero,  e Icgitimo  Pontefice  inal- 
zato vn  Idolo  in  Ronu , li’vn  tal  Pietro  da 
Corbara  Antipapa^ liauendo  <on  facrile- 
ghe  cRorlioni , c rapine,  ellacitate  10  Ló- 
bardia,  eTof.ana,cou  detrimento  nota- 
bile, oltraggiata  la  < '.iurifditicne  della—, 
Santa  Romana  Chicfa,  c Sede  AppoRoli- 
ca,  fù  dal  Pontefice  prenominato  Gio- 
uanoi , dimorante  in  Auignonc , con  tutti 
i Tuoi  coofulcoriie  leguaci,  publicamcnte 
fottopoRo  alle  ccn(ure  £cclclìa.lithe-, , 
nei  1518, 
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Mamn'.iliano  primo  , d’Auflriai  Cefare 
Bf  llicofiflimo  > mcfsoiì , con  grand'appa- 
raro  di  guerra»  &c\n  fiorito  ellcrcito»  all’ 
aiiedio  della  Città  di  Padoiia,-  perlaco- 
flantc,  & valorolifllma  dif’cfa  « che  vi  tro- 
iió  > fatta  dalla  Nobiltà  Veneziana  ( con- 
coi  la  à gara  i per  difendere  quella  Citta  » 
fiatale  fempre  fedele)  in  capo,  al  feflo- 
decimo giorno»  ne  fciolfe  ratTedio,ncir 
anno  1509, 

ALLl  RE 

DI  FRANCIA. 

IN’  giorno  di  Mercordi . Carlo  fedo  Rè 
di  Francia,  il  quale  ( pei  eiTcrc  flato  ia 
tempo  del  fio  Regnare  » fourapicfo  da_» 
voa  certa  infermità,  che  declinò  in  vna_» 
fpecie  d'itifcn  a , o di  delirio ) vidde  mol 
te  calamita,  & mil'etic  nclfuo  Regno, che 
davi!  tal  principio , vi  ftiiouo  cagionate, 
termino  la  vita  fua  in  Parigi,  d'anni  cin- 
qtar.tafei,  nel  1411. 

Henticotersto  di  Vallois.  Rèdi  Francia, 
che  mentre  convn  potcntec(Ieici:o,te- 
neiiaaScdiata  la  Citta  di  Parigi  ,era  dato 
davn  frate  lacobmo»  vie  to  premedita- 
tamente a quetl'crfettoi  daU  alIediata  Cit- 
tà, ferito  con  vn  coltello  a morte,  moti  di 
tal  ferita  > nel  Callello  di  S.  Clu , cioè  S. 
Claudio  , efiemlo  neli'anr.o  trentèlimo 
nrjro  i cosi  vuuole  lo  Spoodano  ) deH'ctà 
ha.  ói  in  elio  manco  in  tutto,  la  Àcal  Fa- 
mipJ-a  Vallefia,  oaeio  di  Vallois,  nell’ 
anno  1 ,‘051. 

ÌA’  é:f7:.9r0  AfEDFSJMO  GJORSO 
DI  AIERCuRDI. 

Francefeo  primo  Re  di  Francia, dopro 
b.mer’iiifelieemente  combattuto,  cor._j 
rclierciro  Impeiiale  ,p;ello  alla  C'rtrà  di 
Pauia^  oc  eiftrui  rimado  prigione  ; fu  d'or, 
dine  eiptefiò  di  Carlo  V.  Imperatole  che 
li  tfoujuaifv  Ilpagoa,  da  Don  Carlo  di  La- 


noia  , Viceré  di  Napoli  jfeiogliendo  da_i. 
Porto  Fino,  in  quello  di  Gcnouai  con  ven- 
tidue  Galee,  armate  diF.aoteria  Spagnuo* 
la, per  meglio  afsicurare  vn  tanto  prigione, 
ccodotto  prigione  in  Ifpagna  i nel  1 ; ij. 

llenrico  tento, /le  di  Francia,  doppo 
haucr,  con  prccipitofo  conliglio  > fatto  la- 
crilegamente  trucidate  , iieirAlfemblea 
di  Bles,  Luigi  Cardinale  di  Guifa>  & Arci- 
uefeouo  K.hemenfe,  fù  da  Siilo  V.  Ponte- 
fice Maflìino , oltre  modo  Idegnato , per 
l’indegnità  del  fatto,  citato  di  compaiirc , 
ò in  perfona,  o per  mezzo  di  luo  legitima 
Procuratore  à iioma , a dire  la  cagione--’ »• 
per  la  quale  egli  non  douefse  dichiararfì 
Irommunicato,  &.  i luoi  Vafsalli  afsoluti» 
da  ogni  Giuramento  di  fedeltà,  afsegnaa- 
doli  per  termine  giorni  fdsaatajncl  15S9. 

Henrico  quarto.  Ré  di  Francia, il  Gran- 
de i mentre  cerca  di  riconofccrc  in  perfo- 
D3,con  fette  iole  fquadre  di  caualleria  , il 
foccorfo  «che  dal  Duca  Alefaodio  di  Fat- 
ma, d'ordine  del  iìé  Filippo  fecondo , era 
condotto  di  Fiandra,  alli  Prencipi  della 
Lega  di  Franca  «detta  Cattolica, hauen* 
do  inaipctiatamerte  incontrata , la  Van- 
guardia tutta  deH’efsercito  de'ColIegaii, 
prefso  alla  Terra  d’Aumala,  & elsendo 
dato  ticonofciuio  da  cfsa»e  valorofamen- 
te  caiicato , con  alcune  fquadre  d’Archi- 
bugieti  a cauallo  , da  Carlo  Duca  d'Vme- 
na , fù  nella  ritirata  che  fece , feiito  d’ar- 
chibugiaia  nelle  reni,fe  bene  il  colpo,  non 
riufci  molto graue; nell 5 
Maria  de’Medici,  Reina  Madre  di  Fi  an- 
cia; doppo  la  molte,  d’ordine  del  Ri  Lui- 
gi te.zodecimo,  daM  al  S’a-efciallo  d’An- 
tre,  c la  reteuzione  commandata  d.al  nie- 
d^limo,  della  moglie , c figliuolo, dcliVe- 
ciio;  fu  d’ordine  dell'iflelTo  arredata  ancia' 
elsa,  rientro  la  fua  camera,  ncliical  Pala- 
gio de!  Louure  > in  Parigi;  nel  1^17. 


AL- 
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ALLI  RE  DI  CASTIGLIA, 
E DI  LEON. 

T N porR<v  di  Nicicordi . Alfonfo  VIt. 

Re  di  Caltiglia , e di  Leon, che  per  l’an- 
pieM’,  poceri23  dello  (lato  l'uoi  fu  det- 
to d.iìli  Suitroridi  quei  tempo,  Plmpera- 
toft  della  Spagna  jcficndo  arriuatoall’an- 
iio,  non  più  che  cinquantcfimo  fecondo , 
della  fuavira,  incoiuio  la  motte  j Ftcf- 
neda,ncl  iiy;. 

Carlo  primo  Re  di  Cartiglia  » & Impe- 
ratore Augurto  di  tal  Nome  quinto  i dop- 
po  haucre  > per  folo  deliderio  della  quie- 
te fua,  rinuntiato  l’irapeiio  al  Fratello,  5c 
i fuoi  Regni  tutti  al  Figlio, mori  d'anni  cin- 
quaut’otto , in  vn  Monaftero  di  Geroni- 
miani,  pollo  ne’confini  di  Cartiglia  > c di 
Porroga'loinel  ijTi'8. 

Caterina  di  Cartiglia, Reiiia  d'Inghilter- 
ra, nata  de'Rcgt  Cattolici  Ferdinando , de 
iTabellaidoppo  efsere  Rata  ingratiifìma- 
acute  ripudiata  I dal  Ré  Henrico  ottauo 
luo  marito  I e relegata  in  vnaViila>  detta 
Cunbaltona  d aria inlalubrei quiui  mal- 
fai pouero  (lato , terminò  la  fua  trauaglio- 
laviti;  net  lyjf. 

'Filippo  HI.  d'Auftria,  Monarca  fecondo 
della  Spagnaiefsendo  giunto  aU’anno  non 
più  che  quarantdimoter/o  della  vit.i  ina , 
fù  immaturamente  rapito  dallamortcin 
Mad:id  Villa  Reale:  nel  i6it. 

Pelagio  Re  primo  di  Leon  ( queU’iftef- 
fo,  che  doppo  rinnondatione  de’Mori  le- 
gnila in  Ifpagna , con  la  fconiìcta,  e morte 
del  Uè  Don  Kodrico.  abbotrendo  in  foin- 
0)0  il  Valsallaggio  Morefeo , li  raceolfe-» 
con  alcum  auuaiuatì  a quella  rttage  coin- 
mune  e crudele . ne  gli  alpn , Se  iicolcelì 
luoghi  della  Cantabria , de  Arturia , c di- 
felo  quiuidalla  i'ortei.za  de'fui  quaii  inac- 
celfibili,  diede  felicemente  principio  al 
Kegno  Legiouenfe}haueiulo  fondato  quel 
Ficncipatodlabilito  ae  gioghi  aipefln  non 


folo  della  Cantahri),  &'  Artiii  ia  •.  mà  nelle 
Terre,  e Citta  cìrconuicin;  aacora.col 
filo  valore  ritolte  a Mori , e ix-ttolo  pref- 
fo  à venti  anni , venne  a morte  in  Canita> 
nel  737- 

IN  £r'£SrO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Alfonfo  ottauo  Rè  di  Cartiglia.e  di  Lcn, 
volendoli  con  poche  fquadre  de’l'uoi,  fé n- 
taafpettare  le  fquadre  aufiliarie  de  Regi 
feco  confederati  > cimentare  feon  rroppo 
temerario  ardire  } con  vn’efsrrcito  nume, 
rofo  di  Mori , rimale  dalla  moltitudme  lo- 
ropiù  opprcfsOfChe  fconlirto  » si  ch’egli 
appena,  con  pochiilimi  feco,  potette  fug- 
gendo feampare  dal  taglio  delle  fpidc  lo- 
ro» nel  ri9p. 

Hcnrico  quarto  Rè  di  Cartiglia  ifopra- 
nominaro  l'Impotente, efseodo  per  li  pef- 
Cmi  portamenti  fuoi  > e vici;  enormi  » ve- 
nuto in  odio alli  primati  del  Regno,  iVida 
quelli  con  publica , ini  non  meno  nota- 
bile cerimonia,  efseguita  nella  Citta d’A- 
uUa  , dichiarato  Ioduro  dal  Paterno  Re. 
gnoicpriuato  dello Icettro,  ne!  t46y. 

Pietro  Uè  di  Cartiglia,  detto  il  crudele , 

' c per  le  fue  crudeltà  frequenrifiime  , cac- 
ciato di  fegg'o,  efseiido  venuto  la  fecon- 
da voltai  battaglia , cbn  Henrico  Conte 
di  Tranllamara , fuo  Fratello , die  d-appo 
la  Tua  cacciata , era  flato  chiamato  ai  Re- 
gno : fu  prelso  à Montiello  Terra  lerce,  e 
munitadi  Cartiglia,  con  vccrttonegra'tde 
di  Mori,  che  in  quello  fecondo  fatto  d'ar- 
me Icguico  haaeuano  le  lue  in.'egnc , lupe- 
tato  -.nel  1369. 

ALLI  RE 
D'  A R A G O N A . 

T M giorno  di  Mcrco'di . Alfonlo  q.iaito 
* Re  d'AragonabcUicol'j,  r chiatuiimo 
per  molte  vittorie  ottenute 'V.dori , che 

domi  - 
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Jon'inaiisno  la  Spagna  , nciranno  nono 
dof  j o cli'ehbc  allumo  !o  fiettro  del  Pt- 
ttriio  Regro»  neri  in  Barceilona.nel  1.136. 

Gl  ■■aiamii  piiino,  Re  d’Aragona, caduto 
d liJ-rtiatamente  da  Cauallo , mtnnc  che 
f)  iValIaiia  caccian>'o>  lì  tiacco  il  collo.nel 
fune  d:  gli  anni  luoi,  òc  anno  otcauo  Cop- 
po che  comincio  a regnare,  de  anno  del 
Signore  I *95. 

Pietro  piiino,  Rè  d'Atagona,  rimafe  at- 
tcnaiojron  dall'era  ''perche  vennea  naor- 
te  nel  fiore  della  fua  virilità ) ma  li  bene  , 
da vn'iiicfciilolabil  dolore,  ilVllere riaia- 
fio  prillo  quali  repentinamente,  & in  vn 
gioino ideilo, di  due  Figli  fuoi  Pietro 
Hlilabetia  > allevati  teneramente  alla  lue - 
ceilìone  del  Regno  lafciatogli  dalli  Aui 
luoii  Regno  ioli  anni  diec',mori  nel  1 104. 

ALLI  RE 

DI  NAVARRA. 

T N giorno  di  Mcicouli . Carlo  intitolato 
■*  Prcncipc  di  Viana,nato  di  Ciouanni  Rè 
di  Naaarra,  & poi  anco  J’Aragona,Òt  ere- 
de prcfuniiuo  delia  Corona  di  Nauarra, 
doppo  alcuni  difpareri  hauuii  col  Padre , 
p'erragione  dello  Rato  auico,chc  à fc  per- 
ueniuai  termino  infeiicemente  la  vita  ilia , 
in  Barcell(/iu>  non  feuza  foipetto  di  len- 
to veleno,  nel  1461. 

Carila  II.  Re  di  Nauarra;  venne difgra- 
ziaiamcoie  aaioitc,d  vna  caduta  da  ca- 
uallo 1 mentre  che  per  fuo  dipotto>  e paf- 
fatempo  pn  prio  da  Re, andava  cacciando 
le  fiere:  morì  drappo  ha  ere  poi  tata  la  co- 
rona di  Nauarra,  fcdici  aoiii,nci  1151. 

;n  svesto  giorno  i stesso 

DJ  MERCOKDI. 

Hcnr'co  III.  Ré  di  Naiarrn  ("che  fu  poi 
Ré  di  Francia  ancora  , di  tal  nome  quarto; 
mentre  che  interno  all  acqui  (lo  della  Co- 
rona Ut  Fruncia,  dovutagli  per  ragion;  di 


propinquità  , dopro  l'infaufla  morte , de^ 
Ré  Hcnricolll.  val>'<roraineiKe  , 'oppo- 
ne alli  Prencipi  della  Francia, Malcouten* 
li  di  lut,dctti  della  Lega  C'aitolicajhauen* 
do  imprnuiiameutc  incontrata  vn  gìorn<  > 
menti c fi  trouaua  accompagnato , da  po- 
che iqundre  di  cauallcna,-  tutta  laloio 
vanguaidia , & eilendo  caldana- nt  e ine  ai- 
tato, con  alcune  fquadie  fpedite  d’Archi- 
biigieri  a cauallo,  dal  Duca  d'Vaiena,tù 
nella  litirata  che  fece  molto  giudi. lofa; 
colpito  d’Archihiipiata  nelle  reni,  manca 
peucelolamencc  ferito  ; nel  15 GI- 
ALLI RE 

DI  PORTOGALLO, 

ì N giorno  di  Mercordi . Giouannì  prime, 
■*  Ré  di  Portogallo,cognominato  il  Baftar- 
do,  Prencipe  accorto , geneiolb , (auio  , e 
non  inen  Bcllicoio , doppo  hauec  regnato 
fclicementt , preflo  a quarantanouc  anni , 
& ellcre  arriuato  a. l’anno  fettantelimo  fet- 
timo  dell'età  fua,  muri  in  Li, bona,  nell'aa- 
ao  14.13- 

Scballiano  Ré  di  Portogallo,  troppo 
più  che  non  gli  conueniua,  in  quel  tempo' 
Se  occal.one,auido  di  gloria,alicttato  dal- 
le falle  promeilc,  d’vu  Re  Moro,  e difcac- 
ciato  i fcioll'e , con  profpero  vento  vi , mà 
coninfaulto  malignitliino  afpccio  di  Stel- 
la, dal  famolo  Porto  fli  Lnbcna,  con  l'Ar- 
mata fua,  per  rimetterlo  nel  fuo  Regno  i 
nei  1578. 

ALLI  RE 

DÌNGHILTERRA. 

« 

T N giorno  di  Mercordi . Caterina  di  Ca- 
■*  fliglia , Rciiia  d Inghilterta , doppo  l'ia- 
gialtiriinio  ripudio,  con  l'autorità  , noru 
del  Koiuano  Poiittlicc , ma  propria  ;fat- 
lolc  dal  Ré  Henrico  ottauo , di  cui  era  Ra- 
ta Icgitiiiia  moglie  più  d'anni  venti , e dal 

qja- 


Digiflzed  by  Google 


MERCORDI  INFEUCE;  O ’LVTTVOSO  . ' 31 6 


^ualc  eri  Rata  fatta  Madre  | btn  cinqiie 
tolte , effendo  fiata  confinata  dall  ifieflo , 
wvna  villa  d’aria  infalobre, detta  Cim- 
baltona  , quiui  fantifiìoiamente  venne  à 
morte,  sei  I jjy. 

Odoai  do  fecondo,  Ré  d’Inghilterra_i , 
ftauendo  vrtato  nello  fdegno  d’Ifabella  di 
Francia  { naca  del  Ré  Filippo  il  Bell®  ) fua 
• moglie , per  eclofia  del  letto  maritale  ,•  fù 
per  opera  di  lei,  dalli  Prencipi , e Primati 
di  miei  Aegno,  priuato  dello  feettro,® 
confinato  in  prigione;  nel  1315. 

Riccardo  iccaadoi  Ré  d'lnghilterra_»  » 
impaurito  più  che  fonato,  dallacongiura 
^penfata , d’alcuoi  Pnncipali  Baroni  del 
RegDOiCiìc  del  fuo  gouerao  mal  /bdisfatti 
naueuaoo  tomultuàdo  chiamato  al  Regno 
nearico  Dura  di  Z.ancaflro  Ino  cugino,  ri- 
nunzio  precipitofamente,i  quello  feettro 
m vitn,il  quale  non  doucua  ialciare  caderfi 
di  mono,  le  non  con  la  vita,-  ad  1 jpp- 

Riccardo  Du«a  Eboracenfe.-  dopò  effe- 
re  fiato  dal  Parlamcatad’lngbilterta,  di- 
chiarato vero  erede , c fucceffore  » del  Ré 
tC8oaote,venuto  i bai- 
taglia,iotto  Sidallò  Calle  llo;con  Marghe- 
rita d’Angiò,  moglie  del  Rè  Henrico , nata 
di  Renato  d'Angió , che  s’intitolaua  Rè  di 
Sicilia,  e Prencipeffa  di  fpiriti,  n6  fole  gè- 
neron,mà  guerrieri  (che  nò  volle  accetta- 
re quefta  dicbiaratioiie  del  Parlamento , 
Htta  in  pregiuditio»  d'Odoardo  intitolato 
Prcncipe  di  Vallia»fao  Ftglio^fù  da  Icisaoi^ 
fupcraco  folo  ìobattaElUimà  vciifoaa- 
cera;  oc]  i 460. 

ALL!  RE  ’ 

. DI  SCOZIA. 

. r 

I NgioroodiMercord»,  CiacopofeSo» 
Re  di  Scozia,  e per  eredita  Ré  d’Inghil- 
terra di  tal  nome  primo  (qm ll’ittello , che 
yeggendofi  intieramente  Padrone,di  quel- 
la grand  lèola  d Europa,  che  da  gli  anuchi 
tu  detta  la  Ciao  Ercctagna , ailunfr  pjit 


^ mieto  il  Titolo, di  Rè  della  Gran  Eretta- 
gaa  ) doppo  baner  tenuto  l'Auito  fiio  Re- 
gno di  Scoziii,cioqiiant’otto  anni,5c  il  Re- 
piò  ereditari®  d’Inghilterra,  col  Titolo,  dì 
Rè  primo  della  Gran  Brettagna,  venti , e 
due  anni . terminò  la  vita  fua  in  Londra  i 
nel  idiy. 

Maria  Stuarda , Rcina  Cattolica  di  Sco- 
zia ; nata  del  Rè  Cìacopo  quinto , doppo 
varie  rìuolutiooi  del  fuo  Regno,  cagionate 
dalla  mala  vicinanza  del  Regno  d'Inghil- 
terra, infetto  deirErefia  di  Caluino.e (Ten- 
do capitata  nelle  mani  dell’empia  Reina 
Elifabctta  d’Inghilterra,  in  quato  alla  pro- 
pinquità del  fangue  Tua  Cugina,  ma  quan- 
to alla  Religione  più  che  nimica;  fotto  fa!- 
fi  pretefti  di  fiato fù  nel  Cafiello  di  Fé- 
tkringa  foue  ben  dieci , e noue  anni  con- 
tÌRui,rbauea  Barbaramente  tenuta  prigio- 
niera^ d’ordine  della  medefima,  ndl’an- 
®o  4j-  dell’età  fila , ingiufliflìmamente-* 
decapitata;  nel  1387. 

; ALLI  RE 

DI  NAPOLI. 

T N giorno  di  Mercordì.  Giouanna  fecon- 

Je  a qnell’altra  Giouanna,  prima  di  quefto 
nome;  famolà  ncll’lfioi-ie,  perle  Tue  mol- 
le lafciuie;  venne  à morte  in  Napoli,  dop- 
po lunga»  e noiofa  iofermità,  e doppo  ba- 
uerui  regnai®,  più  di  »o.  anni,  nei  1435. 

JN  ^£STO  MEDESIMO  GIORNO 
01  ME&CORDI. 

AHbnfo  primo  d’Aragona  , Re  di 
Napoli  (qaell’iftetfo  ch’edendo  Rè  d’A- 
rigona  di  tal  nome  il  quinto  ; per  l’a- 
doctirioae  in  Figl;o  » fatta  dalla  Regi- 
na Giouanna  icconda,  nella  ptifuna-j 
Tua  ; acquifiò  ragione  fopra’l  Regno 
di  Napoli , e poi  con  l’armi , 3c  3 forza  lo 
(oaquifiò  ancora)  eficndo  itaco  adalUo 
T I con 
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eonrarmt.da  Marrano  quinto  Pontefice 
MniTuno . coIleRat-  fi  con  Fi'irpo  v'aria_« 
Vifcontt>  Duca  di  '^ilanoi  pcrderte  la  Cit- 
Udì  Napoli) capo dtqiiej  nubiliffìino  Re- 
gno; la  quale  benché  fi  tTouaffe  , da  va-, 
gagliardo  Pr^fidioidi  Soldati  Aragonefi 
guardata!  e munita,  ò folle  per  viltà»  o per 
fellonia  » c tradimento»  d'vn  tal  Giacomo 
Caldera»  Capitano  di  quel  prefidio  ; ven* 
se  in  potere  del  Pontefice  ; nel  1414. 

Alfonfo  fecondo  d’Aiagona,  Re  di  Na- 
polifaato  di  Ferdinando  primo  d’Aragona 
Rè  di  Napoli  che  à diflcrenia  del  Nipote, 
di  quefio  ifieflb  nome,  é cognominato, da 
glifcrittoii»  il  Vecchio ) cono'ccndofi  po- 
co amato  da  Vaifalli  ilioi,  alii  quali  per 
gli  molti  rigori,  & afprctze  mifehiatedi 
crudeltà, s’era  refo  odiofo  , & temendo 
dall'altea  parte, il  pafTaggio  di  Carlo  Vili. 
Rè  di  Francia  » in  Italia»  che  veniua  con-. 
vo’clTcrcito  poderofo, alla  conqu'ftadel 
Reame  di  Napoli,  con  publicacciimooix 
(ma  da  dirli  con  ragione  prefontiua  » pooo 
volonraria»e  forzata)  riouentiò  à Ferdinan- 
do fuo  Figlio,  detto  a differenza  dell'Auo» 
■1  Giouine,  il  Reame  fudetto,  ritirandoli , 
con  le  Tue  fupellettili  piti  preciofe,  e care, 
fopri  cinque  Calce  armate,  & alcuni  altri 
legni  minoi balla  Citta  diMaMara,ia  Si- 
cilia ; nell  'f'  M ■ • 

' •,  1;.  t . I II  I 

ALLI  RE  ; 
DI  SICILIA; 

T N giorno  di  Mercordi.  Federico  primo 
* d'Aragona  » Rè  di  Siciliaf  qucH'illeffo  » 
che  con  vnanime  confenfo  de'Siciliani , ri- 
folutiffimi  anzi  oftinatilHmifddppo  haucr 
ionato , quel  Vefpro  loro , tanto  famofo , 
c fuoefio,  adoflo  à Franc<^  ) di  non  volèif 
in  conto  alcuno,  (lare  più  à loro  foggetti , 
chiamato  al  poffeffo  di  queli’Ifola,  e Re- 
gno , ne  hauea  affunto  lo  feenro^  doppo 
haucr  regnato  anni  quaranta , Se  edere  Ila- 
tu  ia  vita  aojù  fcdAauràtque , aoti  isu* 


Catania;  nel 

, Maria  d’Aragona»  Reina  Erede  di  Sici- 
lia  ( fu  figlia  voica  quella,  di  Ferdinando 
fecondo  d’Aragoua,  Rè  di  Sicilia)  venne 
à inorre  ìoafpett  Jta»  Se  immatura,  infieme 
con  va  picciolo  Figlio  ; natole  di  Don  . 
Ma  rno  d'Aragona  ( Figlio  di  Martino  Re 
d'Aragona  di  tal  nome  primo)  Aio  ma  ito, 
& al  quale  ella  morendo,  laicio  il  fuo  Re- 
gno dotale  delia  Sicilia  » per  tellaiaeato , 
nel  1401. 

ALLT  RE 

DI  POLONIA; 

TN  giorno  di  Merco'di  • Alefiodro  Rè  di 
^ Polonia  » nato  del  Rè  Cafimiró  terzo , 
Prencipe  canto  liberale , che  diede  in  ec- 
ceffo  idoppo  hauer  tenuto  lo  feettro  di 
quei  Regno  anni  cinque,  de  edere  viuuto 
al  miMidoaooi  quai  antafèi;  terminò  la  vi- 
ta'fua  im  Vilna,  Città  delia  Licuaiua_«; 
nefitpo^.  <y 

Hcnricofopranominato  il  Buono, Prra* 
cipe  di  Polonia;  venuto  à battaglia,  che  fià 
fanguinofiflima,  co'Tartiri  detti  Precopi- 
ti; ^ da  qucfti  non  folo  fuperato , ma  eoa 
grande  ftrage  deTuoi  vecifo  ancora_i| 
nel  I t4t.  ' I 

Ladislao  primo  Rèdi  Po'onia,fopraDa- 
minato  (per  la  piccolezza  della  Rerfoni 
Aia)  CuMcalc,  Prèncipe  Guerriero, & ma* 
gnaoimo , & il  quale  io  vn  picciol  corpo  ^ 
moftrò  d'hauer  raccolto  vn'animo'  mole» 
grande»doppo  hauer  regnato  anni  tredici, 
& VII  mefe  » ccm;  ^tlcuffì  giorui , venne  4 
noixcì^n  Crv^ouia,  nel  ijj}.  * . 

Ludouico  primo.  Rodi  iPoloniafefa  di- 
fcefo  quelli , dalla  Cafa  d’Aagió  » Reale  in 
Francia;  e la  quale  attualmente  domina- 
ua  allora  il  Reame  di  Napoli  ancora , Se  è 
queU’ifleflo  ; che  edendo  già  coronato  Ré 
d’Vngheria;  fii  doppo  morte  del  Rè  Cafi- 
miro  fecondo»  il  Grande  (di  Ali  era  Ni- 
pote di  SetcUa)  iafeiate  erede  del  Re* 

■ T’  ‘ goq 
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gno  di  Polonia  ) hancndoui  feliceaient<^~ 
regnato  anni  dodici;  relìo  di  viueie , io-t 
1iinauia«nel  138». 

' ALLl  PE  ‘ 

' D’VNGHERIA.  ’ 

IK  giorno  di  Mercordì.  Giouanoi  Sepu* 
Co  ( che  di  Barone  Vnghero,e  Vaiuoda» 
cioè  Goueroatore  attuale  della  TranfWua* 
aia  F col  fauore  idi  Solimano  Ci  aa  Sigoo« 
re  de’Turchi,  in  competenza  di  Fcrdinan* 
do  d'AuHria«  Fratello  di  Carlo  V^lmpera*^ 
tote,  era  falito  al  Regno  d’Vngheriaj  dop>. 
pe  bauere,  fotto  h potenza,  e proteiùdnc 
di  Solimano,  tenuto  quello  scettro  alcuni 
pochi  aitai;  mori  in  Sibinio  f Terra  grofifa 
della  Traorduaniaiuel  1340.  j 
! Ladislao  111.  Ré  d’Vngheiia,' fu  dagli 
Cumani  ^Popoli  di  rito  Gentile»  conh* 
santi  al  Regno  d’Vngheria , i qualidalliio 
valot'c  F erano  flati  mperati  in  Battaglia^ 
& foggettati  alla  corona  d'Vngheiià;  mi- 
feramentc , & à tradimento  vccifo do^ 
po  bauere  portato  quella  cotona  f prcra 
ad  anni  diciotto;  nel  I ayo. 

^ Ludouico  .primo  , Re  d’Vngheria  f fù 
quelli  Pronipote  di  Roberto  Re  di  Napo- 
lue  della  Cafa  Reale  d’Angió^  doppo ba- 
tter regnato» (opra  sii  Vngheri,non meno, 
d'anni  quaraotaF  lalcio  le  cure  del  Regnoi 
e della  vita  infiemei  in  TirnauiaincI  i38a. 

. Ludouico  fecondoFRè  d VngberiaFdop* 
po  quelTinfclice  giornata  Fbauutacon^ 
Solimano  Imperatore  de'TurchÌF  predo  à 
Mugaccio  i veggendo  diflipato  in  tutto , c 
cagliatrt  à peziÌF  dal  numeioro  cflercito 
de'TurchÌF  il  fuo  picciolo  dIcrcito>ch'egli 
temerariamente  gli  bauca  oppollo  ; men- 
tre che  voltando  indietro  il  Caualloipen- 
fa  di  faluare  Te  fleiTo  con  la  fusa  ; refló  in 
vna  palude  vicina  f cadendo^  adoflo  il 
Cauallo , miferamente  allogato  ; oeU'an- 
no  vigcrimo  della  vita  iua  > & anno  dei 
Siguoicijaé. 


ALLI  RE 

i ; ,>  I . ; 1 O E M I A . 

1 

j T giorno  di  Mcrcordi . VencesI.io  i Rè 
I ^ di  Boemia  ( quell’ifteffoF  che  per  opera 
dell'Imperatore  Carlo  V.  l’uo  Padre, in- 
aliato  di  gli  Prencipi  Elettori , al  Roma» 

< no  Impecio  ; fù  poi  dalli  meddìmi , per  la 
j fuadapocaggine,  anzi melcnfaggine,de- 
I poflo^'doppohauer  malamente  retto  lo. 
Icéttro  del  Regno  ereditario  di  Boemia  1' 
Dòn'portìi  anni,  d'anni  cinquantaletle , 
venne  à mòrte,  in  PEaga;  nel  1 41 9. 
j < 

' ALLI  RE 
i .'DI  'GIERVSALEMME. 

1 . 

i 1 K giorno  di  liifcrcordi.  Almerico,  Rè  di 
' ‘ Oieriifalemme  fefto , doppo  hauer  re- 

gnato anni  dodici.  Se  elTere  dimorato  in-, 

'■  quefla  prefente  vita , non  ben’anni  trent’ 
otto; da  vna  febbre  maligna, accompa- 

f nata  da  dilTenteria,  fii  rapito  al  Regno  $ 
t al  mondo;  nel  1173. 

Baldouino  primo , Rè  di  Gierufalctn- 
me  i chefii  Fratello  Germano,  del  Pio 
Gottifredo  Buglione , e Tuo  fucceflbre , in 
quei  Regno  ; Prencipe  generofo  inlìeme  > 
& valorofoj  doppo  hauer'aggiunco  alla^ 
Aia  corona,  le  Cicti  d’Aocipatrida,  T ripo- 
li > Tolomaida,  Be  ritto, e Cefarcaiveonc  à 
morte,  in  Larifla;  nel  1 1 18. 

Baldouino  III.  Rè  di  GierufaleromL./ 
quinto,  chiaro  per  molte  imprefe  guerrie- 
re, contro  grinfedeli , felicemente  tirate  à 
fine  ; mori  in  Bcritto  > eflendo  flato  auuc- 
lenato  in  alcune  Pillole,  da  vn  Medico 
Ebreo,  dicuiconfidenteoiente  fi  leruiua» 
neliid3. 

Baldouino  quintOiRé  di  Gierufaicmme 
fettimo,  io  era  molto  tenera,  fucceduto  al 
Rè  Bildotiino  quatto  fuo  Zio,  nel  Regno, 
nell'anno  Icfto  deil’eti  Aia  , fu  fermato 
T t » àla- 
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ì lafciario  ; non  fenza  rofpecto  gagliardo , 
che  dalla  propria  Madre  i che  ambiua  il 
nome  a(Toluco  di  Regina  > gli  f'iiTe  con_i 
lento  veleno  accelerata  là  morte  morii 
nel  1 186, 

Ciouaoni  Brenna  ^ch'eflendo  Delfino 
di  Vienna  > e Guerriero  molto  faioofo  del 
fuo  fecoloi  col  mezzo  del  raacrimonio  co* 
tratto  I con  Maria  Prencipefia  Erede  del 
Regno  di  Gierufalerome,peruenne  à quel- 
la corona,)  efieudo  con  vn  valorofo  eser- 
cito di  Crifiiani  Croceregnatì  » entrato  in 
EgitcoiSz  hauendoui  acquiftato  Oaoiiau  • 
fu  da  Mdediaoi  Soldano  d'EgictOi  con  ar- 
tei&  afiutia  di  guerra,  tiraro  contutto'l 
fuo  esercito,  frà  gli  argini,  che  foftengooo 
Tacque  del  granFiume  Nilo;  Se  poi  baué- 
do,  con  far  rompere  gli  fudetti  argini, alla,- 
gato,&  inondato  tutto  il  (ito,  de  gli  àUpg- 
giamenti  dc'Croceregaati,coofirinre  il  Re, 
le  non  voleua  fra  qucU’acque, rimanere  có 
tutti  i fuoii  miferanoente  affogato;  non  fo- 
lo à chiedergli  Pace,  reftituirgli  Damiata,, 
& vfcirfene  fenza  fargli  altro  danno  od'ol-', 
traggioida  fitoi  confini;  nel  laar. 

Gottifredo  Buglione, primo  Rè  di  Cie- 
niraléine,del  fangue  Latino,  vn’anno,e  tre^ 
giorni  foli,  doppo  hauer'efpugnata  la  Cit- 
ta di  Gicrufalemme;  e cinque  giorni  foU, 
' meno  d’vn  anno;doppo  eSere  fiato  di  có- . 
lenl'o comune, di  tutti  li  Prcncipi  Latini, 
Crocelegnaci,  di  tal  conquilta  partecipile 
compagni;  falutato,&  acclamato  Ré.ven- 
ne  à morte,  io  Giciufalcnime;  nel  i loo. 

ALLA  CASA 
OTTOMANA. 

IN  giorno  di  Mercordi.  Baiazeth  Impe- 
ratore fecondo  d^Turchi  ; doppo  cSe- 
re  (lato,  con  manifcfiaempiecà,cacciato 
difeggiojda  Seliino,trà  li  fuoi  Figli,  il 
terzogenito,  fu  d’ordioc  del  meddimo, 
mentre  che  ( depofio  già  dell'Imperio)  fe 
se  paSa,come  à coofiaor  alla  Città  di 


Dioaotico , pofta  sù‘1  ma-  maggiore , col 
veleno  ieuato  dal  mondo;nel  i ; 1 1. 

Seiimo  di  q jcilo  nome  l|<  Impéde'Tur. 
chi , doppo  varie  imptefe  guerriere, tratte 
f^i'licenaente  à fiue,iarofi  in  preda  alla  era* 
pula,&allalil}idine,ncIi'anuo  nono  del  fuo 
Imparioifù Ieuato  dal  mondo,  nel  1574. 

Solimano  il  Grande,  Imp-  de'Turchit 
trouandofi  con  vn’eSercito  pocentifi.  foc- 
tz>  la  Fortezza  di  Sighetto  in  Vngheria , di 
pura  paiSone , e difeontento  d'animo , in 
• vedere  di  non  potere,  con  viro  sforzo  li 
grande,  vincere  lacofiaitzadc'difeofori  dì 
quelUue  farla  fuz;  venne  à morte,  in  qvieUr' 

, ^edio.nel  ifdd. 

Zizimi  Sultano , da  altri  detto  Gemct , 
nato  di  Mahometto  imp.primo  de’Turcbir 
e Fratello  minore, di  Baiazeth,  die  fu  Tlm- 
peiatore  feceiido,di  Cafa  Ottomaoa;dop.' 
pò  hauér  combattuto  infelicemente  col 
Fratello, TImperio  paterno  «veggcndoli 
da  quefio,per  Gelofia  di  fiato,  perfeguira» 
to  à morte , nè  d'eSere  ficuro  in  parte  al> 
cuna  del  Turebefeo  lmpcrio,ne  prefe  egli> 
medefimo  volontario  efìlio,ritii  andofi  trà 
Crifiiani;«  riducendofi  primieramente  fra 
gli  Caualieri  Gierofolimitani,nelTlfoladi 
Bliodi;  pòSeduta  da  loro  in  quel  tempo  4 
od  1481. 

Quello  medefimo  iofcIici&.  Prenciptf 
di  Cala  Ottomana,  doppo  hauer  variato' 
e/ìlij,  e da  Rhodi,eScrG  condotto  in  Fran- 
' eia,  e di  Francia  cScre  fiato  màdato  à 
ma;  eSendo  dal  Pontefice Alefandro  VI. 
fiato  conceduto  ai  Rè  Carlo  VllLdi  Fran- 
cia venuto  perfonalmente  in  Italia,  alla 
conquida  del  Reame  di  Napoli  f che  pro- 
mctceua  ( feguica  la  conquida  di  Napoli^ 
di  volere  ,con  rallidcBica  di  quefio  Prcn- 
cipe  Ottomano , amato , de  accreditato 
fra  Turchi  ; aSalirc  per  mire , la  formida- 
bit  potenza,  del  Turchefeo  Imperio)  dop. 
po  cSere  inficme  col  Re  Carlo  entrato  in 
Napoli  ; quiui , di  breue  iadifpofuione  (i 
mori , e fu  fofpeccaM  di  velcoo  à tempo  t 
nclx49y. 

AL- 
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ALLA  CASA 
D’  A V S T R I A . 

IN  giorno  di  Mercordi . Alberto  primo 
d'Aiiflriai  nato  di  Jlodolfo  primo  Ce- 
farei c fucceduto  ad  Adolfo  neirimperioi 
da  alcuni  contra  di  lui  congiuraci)  fù  Icua- 
to  di  vira , predo  alla  Terra  di  Scafufa./  ; 
oel  1508. 

Carlo  d'Auftria , che  fù  Tlmperatore  di 
quefto  nome  quintoi&  infiemeRé  di  Spa- 
gnai doppo  hauere  rmunriato  l'imperio  • 
e gli  altri  fuoi  Regni , per  defio  di  vita—* 
quieta  » mori  nel  monafierio  di  S.  Gioftoi 
de’Monaci  Ceronimiaoi  » in  lfpagna_*i 
•el  I5f8. 

Filippo  terzo  d'Andria , Rè  di  Spagna  • 
doppo  elsert  viuuto  al  mondo  anni  qua- 
rantatre , & bauer  regnato  di  qnefii  ven- 
titré i mori  nella  villa  Scale  di  Madruli 
fatino  itf  ai, 

Giouanni  d'Auftria  • nato  di  Carlo  V. 
Imperatore  Preqcipe  bellicofo  del«arti  e 
fortunato  ; fù  rapito  dalla  morte  nel  fiore 
della  virilità)  cioè  anno  trentefitiio  certO) 
della  vita  fuai  in  vn  Fortei  pofio  preflo  al- 
la Città  di  Namur , in  Fiandra  ; nel  1 778. 

>'  MalTimiliaao  primo  d'Aullria  > Figlio , e 
luccefroreneirimperiO)  di  Federico  ter- 
CO)  opprefio  da  dirsenceriaiteftò  di  viuere, 
invelilo  Caftello  deirAufiriai nell’anno 
ièfsaatrlimo  della  vita  fua,e  doppo  hauei* 
Imperato  anni  venticinque)  nei  1519- 
I Mattias  d'Auftria , di  ul  nome  primo 
Celare;  Preocipe generofo, magnanimo) 
B degno  di  più  lunga  vita  ; cfiendo  d'anni 
fefsancatre  > fo  hauendo  Imperaro  ioli  an- 
ni fette;  termino  i fuoi  giorni  fin  Vienna 
d’Aufttia)  nel  idip. 


mi- 


KBLU  ISTSSiO  GIORKO 
DI  MERCORDI. 

Carlo  d’Auftria  tmp.  di  tal  nome  V.  ha- 
uendo  raccolto  lotto  l’Infcgne  fue  vn  fio- 
litils.  cfscrcito,  pofe  Infelicemente  con_* 
cfso  l’afsedioà  Metz  Città  Imperiale)  c 
franca  ) che  da  Henrico  II.  Ré  di  Francia  > 
era ftata occupata)  nel  ijìt. 

Federico  d’Auftria  di  tal  nome  terzo 
Imp.  elsenJo  entrato  hoftilmentC)ne  gli 
ftattfuoi  patrimoniali  deirAuftrir , Mattia 
Coruino  Re  de  gli  Vngheri  bellicofiffimo* 
perdette  ) doppo  vn  lungo  afsedio  coflan- 
temence  l^afferto , la  Città  di  Vienna)  Me- 
, tropolidell'Aiiftria)  nel  148;. 

Federico  d’Auftria  ) fopranomioato  il 
Belio  i che  in  competenza  di  Ludouico  di 
BauieratCra  flato  da  vna  parte  de  gli  Preti. 
cipi  Elettori  > dichiarato  Ce&rc  i cfsendo 
col  fuo  competitore,  venuto  à battaglia 
campale,  che  riufeì  fanguinofifltma , rima- 
fenoD  fuperato  folo,  màdi più  prigione 
dell'Emulo  fuo;  nel  ijrx. 

Ferdinando  d’Auftria  Celare  fecondo 
di  quefto  nome, doppo  efsere  ftito  eletto* 

: 6c  lolenneméce  coronato  Re  di  Boernua , 
i fò  da  gli  Boemi  ( per  opei  a de  gli  Eretici 
di  quel  Regnojcon  premeditata  Aibellio- 
ne,  io  vna  Dìecairaccolta  da  loto  in  Praga, 
dichiarato  fcaduto  da  quella  corona,  c da* 
medefimi  chiamato  al  pofsefso  di  quella 
corona,Fedtrico  Conte  Palatino  del  Ahe* 
no,  & Elettore , nel  1 6 1 8. 

Mafiìmiliane  d’Auftria, primo  Cefarc  di 
tal  nome,  il  quale  con  vn  potente  clserci- 
tO)  e grandiffimo  apparatb di  Guerra , era 
perfonalmcnte  pafsato  in  Italia,  per  c!pu- 
gnare  la  Città  di  Padoua  ribellataglili  , 
doppo  bauerla  tenuta  ftrettamente  al'C- 
diata , e fieramente  più  volte  battagliata , 
vinto  dalla  coftanza  de’difcRiori,  che  ren- 
deua  infruttiiofo  ogni  sforzo  fuo , in  capo 
al  gioiBo  feftodr cimo,  6 pure  fecudo  altri 
quanmcliao;  oc  Iraóraiicdiui  nel  1 5 39. 
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ALLA  CASA 
DI  FRANCIA. 

T N giorno  di  Mercordi . Bianca  d'Angiò  > 
■*  nata  di  Carlo  fecondo,  Re  di  Napoli» 
e niaiitata  con  Giacomo  fecondo  » Ré 
d' Aragona  ni  quale  arricchi  d’vnanume- 
rofa  prole  Prencipefla  di  rare  qualita»coa 
difconCcDto  vniuerfale  de'  Tuoi  Vadalli  » 
redo  di  viuei e>  in  Barcellona,  nel  1 3 1 o. 
Carlo  terrò,  Imperatore  fettimo  della 
■ difcendeima  di  Carlo  Magno,  e della  Ca- 
fa  Imperiale  di  Francia, che  fu  fopraiio- 
rainaio  il  Grolfo  ; Idprafatto  da  vnagra- 
uifliir.a  infermità,  che  lo  leuo  di  fenno  » c 
lo  refe  inabilK  ad  ogni  gouei  no  ,in  gian_. 
pouetta,  e mifcria,cosi  forfennato , fece 
padaggio  da  quella  prefente  vita;  nel  S88. 

Carlo  d Angió , intitolato  Duca  di  Du> 
razro , naio  di  Ciouanni  Picncipe  della—, 
Morca , che  fù  figlio  di  Carlo  fecondo  d’ 
Angio  I Ré  di  Napoli , dlendo  flato  com- 
plic  e della  morte  indegna,  data  nella  Cit- 
tà d’Aiierfa  , al  Prcncipe  Andrcaffo  d’Vn- 

5heria,inarito  diCiouanna  prima  Reina 
i Napoli  ; fù  da  Luigi  d'Angiò , Rè  d'Vn- 
gheria.  Fratello  deirAfladinato  Prcncipe, 
nella  mcdefima  Citta , c luogo , doue  era 
flato  fatto  tnoiire  quello , niifetamcncc.» 
fatto  firangolare,  nel  1348. 

Carlo  d'Angiò,  Duca  di  Calabria,  nato 
di  Roberto  d’Angiò , Ré  di  Napoli , & al 
quale  la  Fiorentina  Rcpublicaihauea  con- 
ceduto , per  lo  tempo  limitato  d'anni  die- 
ci, il  pieno  dominio  de  Ilo  fiat  o , c dell'ar- 
mi  fuci  tiouaniiofi  a Napoli,  fù  atcei  rato» 
nel  fìc  re  de  eli  anni  (uoi , da  vna  febbre^ 
maligna,  nel  1318. 

Ciouaana  feconda  d’Angiò,  Regina  di 
Napoli , rotella , c fucccBora  in  quel  Re- 
gno, del  Re  Ladulao,  doppo  hauer  regna- 
to venti  anni , e più ,'  manco  di  vita  io  Na- 
poli , Se  in  lei  fi  eflinfe , non  folo  la  Fami- 
glia Reale  da  Durazzo  i ma  la  linea  anco- 
ra, e difccndeiua  tutta , del  Re  Carlu  pii- 


mo di  Napoli  I Conte  d'Angiò,  c di  Pro- 
uenu  i che  fù  Fratello  Gernaauo , del  Rè 
S.  Luigi  di  Francia  ; nel  7435. 

Hcnrico  di  Borbone,  Prcncipe  di  Con- 
dc  fecondo,  fattofi  capo,  e Protettore , ad 
imitaeione  di  Luigi  di  Borbone  luo  Padre, 
de  gli  Vgonotti  di  Francia  i fu  leuatodal 
mondo  col  vcìeno,  nella  fòrte  Piazza  di 
S>  Gio.ianni  Angcly,  nell'anno  Trenti  lì- 
moquinto  della  vita  fua , & anno  del  Si- 
gnore I p88. 

Ludouico d'Angiò,  Ré  d'Vngheria  pri- 
ma, e poi  di  Polonia  anci  ra,  doppo  hauec 
tenuto  lo  feettro  deli'Vnghetia  ,quaianta 
anni,  e quello  di  Poionia,  non  più  che  do- 
dici i lafciaudo  due  fole  Figliuole  fuperlli- 
ci,  alla  ma:;gioce  delle  quali  nomata  Ma. 
ria,  lafcio  il  Regno  d'Vngheria,  & alla—* 
minore  detta  Heduuige,  il  Regno  di  Polo, 
oia, terminò  fatua  vita laTiruauia , ueii* 
am.oi38x. 

/y  SF£STo'm£D£S/^0  CIORKO 
PI  MERCORDI. 

Cantone  di  Borbone,  Cfuca  d’Orliens,  e 
Fratello  vnieo  di  Luigi  XI  11.  Ré  di  Fran- 
cia, alienacofi,  con  peffimo  configlio , dal 
fuo  Fratello,  per  farli  capo,  d’alcuni  Prcn- 
dpi  di  Francia  Malcontenti)  & vfeico,  eoa 
quelli  medeiimi , contra  l lofegoe  Regie  r 
io  campagna  1 fu  daircUercito  Regio , ca-. 
pitaoarodal  Marelciallodi  Sciombergo, 
doppo  breue  contraflo,  preflo  a Caflclno* 
dati , con  prigionia  del  Duca  di  Mommo» 
ranfy,  che  fauoreggiaua  gli  fuoi  auentad  » 
fuperaco,  nel 

• • . . di  Borbone,  Duca  di  Beufort, 
nato  di  Cefare  di  Borbone , Duca  di  Van- 
domo , imputato  d'hauer  infìdiata  a vita 
del  Cardinal  Giulio  Mazzarino  , primo 
Miniftro  di  Francia,  d'ordine  della  Regina 
Madre  ,c  Reggente  allora  di  Francia,  fu 
arrenato  nel  Palazzo  Aedo  del  Louure , e 
mandato  prigione, nel  Sofeo di  Viac.ca-^ 
nea,  nel  iè4j. 

Hen- 
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Henrico  fecondo  di  Borbone,  Prcncipe 
di  Condè  ceixo , c dei  laogue  Regio  di 
Francia!  Prencipe  dc'più  Rcriigiolì,  e riuc> 
remi  verfo  U ^nca  Canolica  Chiefa,  che 
abbia prodocto  quel  NubiliUìmo  Regno, 
doppo  alcuni  pochi  giorni  d’indifpnfitio» 
ne,  IO  eu  di  cinquantanoiic  anni,  terminò 
ilcoifo  della  vita  iua,  in  Parigli  net id4ò. 

ALLA  CASA 
DI  SPAGNA. 

IN  giorno  di  Mercordì  . Caterina-* 
di  Caviglia  , nata  de'Re  c.atrolici 
di  Spagna  , Ferdinando,  & liabella-i. 
e data  per  moglie  ad  Henrico  ottano  Ré 
d'Inghilterra,  doppo  ventile  più  annidi 
maritai  cohabitatione , e doppo  hauer'ar- 
ncchito  il  marito  di  cinque  parti  i ingra* 
ciflìmaincnre  ripudiata  da  lui , e relegata 
in  luogo  d’aria  lolalubre  i e pefiìinai  quiui 
ycfiflc  à morte  i nel  i 

ALLA  CASA  . ' 

’ D’  A R A G O N A. 

T N giornodi  Mercordi.  Federico  d’Ara* 
^ gbna  ffùquefti fratello  di  Giacomo  IL 
Eed’Aragonaic  da  Siciliani  chiamato  af 
|>odelTo  òcirifblaie  Regno  loto  i doppo 
che  conllantemcnte  fi  fottrafiero  al  domi* 
Ilio  Fraiicefe  } doppo  hauer  dominato 
quell’Uola  più  diiquarant'anni  > venne  à 
mortCi  nel  1 3 }7. 

- . Marta  d'Aragonai  vnica  Figlia  i & ere* 

dcidi  Federico  fecondo  d'Aiagouat  Re  di 
Sicilia  I venne  à morte  inafpettata,  & im- 
matura I inlicme  con  \ n picciolo  Figliuo- 
lo , natole  di  Doq  Marttno  d'Aragona , fuo 
natùo’,  nel  1401. 

mi 
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IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
• DI  MERCORDÌ. 

Alfonfo  primo  d'Aragonai  Rè  di  Napo- 
li ( quell'ifiedoi,  eh'  efsendo  Re  d’Arago- 
na  I di  tal  nome  quinto . in  virtù  del  adot- 
taxione  fatta  nella  pcrfouafuai  da  Gio- 
vanna feconda  Reioadi  Napoli  b 
con  Tarmi  Padrone  pofeia , di  tutto  quel 
Regno)  fù  da  Martino  quinto  Pometìce^ 
Matlimo , collegatoli  i quello  fine  • con^ 
Filippo  Maria  Vifconti , Duca  di  Milano, 
fpogliato  a forra  d'anni  della  Città  di  Na- 
poli • nel  14*4- 

Alfonfo  fecondo  d'Aragona  1 Rè  di  Na- 
poli fnaco  di  quel  Fernando  d'Aragona , il 
quale  da  Aifonfo  quinto  Ré  d’Aragona  i« 
he  primo  di  Napolii  di  quella  Calafdi  cui 
era  Figlio  illegitimainente  nato } fù  laicia* 
co  per  tellamento crede , del  Reame  di 
Napoli,  da  fe  conquiliato)  temendo  della 
venuta  di  Carlo  ottauo  Ré  di  Francia,  in 
Italia , alla  conquida  del  luo  Reame  di 
Napoli , c conofccndolì  podo  atto  alla  di- 
fefa  di  elio , mercè  che  con  le  violenze,  e 
crudeltafue,  fi  era  refi  poco  beneuoli  quei 
Popoli  I forzaramence  lo  rinunzio  à Perdi- 
nandino  fuo  Figlio , non  hauendologodu-» 
to  pure  vn'auiio  intiero,  nel  1493.  ‘ 

ALLA  CASA  ^ 
.DI  PORTOGALLO,  . 


JN  giorno  <ii  Mei  cordi . Domenico  Dai 
* cadi  Vi  ICO,  che  lù  fratello  del  Re  Al- 
fonfo quinto  di  Portogallo , efsendo  (lato 


trouato  complice  d’vna  congiura,  ordita 
centra  la  vita , di  Giouatmi  lecondo,Ré  <ji 


Portogallo , à cui  egli  era  Cugino , & ef. 
fendogli  dato  dal  Re  benignamente  per- 
donato ( credendolo  tirato  più  dalla  Gio- 
uioczialua>compagaadeiriiiconridcratio- 


ne,clie  damala  adesione^  vn  tanto  de- 


litto) pctclic  iifeppe  poi)Cb’egli  abufando 

della 
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ddia  Tua  clenirnzai era  rìtornaco alli pri- 
niteri  configli)  fattolo  chiamare  à fe.&  ti* 
ratolo  nella  più  fegrera  parte  del  Tuo  Reai 
Palagio)  doppohaucre  alla  prefciiza d’al- 
cuni  de'fuoi  più  intimi)  rimpioueratagH  la 
fna  fellonia)  & ingratitudine)  di  fiia  mano 
gli  pafsó  couva  pugnale  il  petto  ) e l'at* 
tenò  à ftioi  piedi)  nel  148’ 5. 

Ciouanna  di  Poi  togalloi  nata  del  Rè 
Odoardo  primo  > e maritata  ad  Hcarìco 
quarto  ) Rè  di  Canigita  > detto  Tlmpoten* 
tcihanendo  lafciaca  fuperflice  vna  Figlia 
del  fu»  oomei  nata  mentre  vìuea  il  Re  Hé* 
lico,  mà  non  nata  d'HeoricO)  che  femprc 
fù  riinpeteate  )&  efsendo  doppo  morte 
d’HenricO)  refafi  per  le  continue  lafciuie  t 
& incontinenze  lue» più  chefamofarfò 
col  veleno  leuata  dal  moidoi  nel  1 47  6. 

ALLA  CASA 
DI  SASSONIA. 

1 N giorno  di  MercOrdi . Ottone  primo , 
^ Imperatore  primo  coronato)  e Celare./ 
fecondo»  deirimperiale  Cafadi  SafsonU) 
che  fù  cognominato  il  Magno , l’anno  ) j. 
doppo , ch'ebbe  dato  principio  ad  Impe» 
me  ) Se  anno  duodecimo , doppo  che  fù 
coronato  foleaoemrnte  in  Roma)  lafciò 
le  cure  di  quella  prefentc  vita  > io  Mileuo 
Terra  di  Saitonia,eel47}. 

Ottone  tento  ) Imperatore  terzo  coro- 
nate) della  Cafa  di  Salsonia)  hauendo  fat- 
to publicamente  morire  io  Roma  1 vn  tal 
Confole  Crefccntio»  perfona  ledidofa  > fù 
dalla  moglie  di  lui»  in  vendetta  deli’vccifo 
tnarico  ) infidiofamence  col  veleno  leuato 
di  vita»  Tanno  trentèlimo  dell'età  fua , Se 
anno  diciotielimo  doppo  che  alsunfe../ 
TlmpetiOiael  loot. 

IS  SVESTO  GIORNO  MEQESIMO 
PI  MERCORDI. 

Ciouao  Federico  Duca  Elettore  di  Saf- 


fonia  ) doppo  elserlì  ribellato  da  Carlo  V> 
Imperatore  > Se  hauer  » con  Tautorità  > lj 
feguico  grande  ) che  vi  bauea  » folieuata  la 
maggior  parte  della  Germania,  Piouincia 
valtillima)  conrra'l  mcdelimo,  hauendo 
ìnlelicemente  combattuto  poi  con  Carlo» 
prefso  al  Fiiimc  Albi , & ehendo  > per  fua 
maggior  dilgratia»  limafio  fuo  PrigionC)fà 
dalTillelso  (per  mettere,  col  calligo  di 
quello  gran  Prcncipe,  maggior  terrore,  ne 
Ribelli)  ó contumaci)  fencentiato  ncUa^ 
teila  ( vero  è , che  cedendo  poi  la  fua  giu- 
fticia,alla  clemenza  il  luogo, non  foto  Tlm- 
peratore  Carlo  gli  perdonò  la  vita , mà 
doppo  baucrlo  tenuto,  alcuni  pochi  anni» 
fotto  hooella  cuftodia,  fuo  prigione»  lo  ri- 
melse  finalmente»»  piena  liberta  anco* 
ra)nelij47. 

ALLA  CASA 

DI  baviera: 

IN  giorno  di  Mercordi.  Ludoitico  Duca 
di  Bauiera»  detto  communemcntc  da_* 
gli  Scrittori  il  Bauaro , che  s'inùtolaua.» 
Romano  Imperatore , hauendo  ad  onta  » 
di  Ciouanni  vìgefimofecbndO)  vero  , e le. 
gicimo  Pontcfice>eccitat»vno  (dina  dia- 
nofo  » nella  Chiela  di  Die , coHicueodo  vn 
tal  Pietro  da  Corbara  Antipapa  in  Roma  , 
A banendo  con  varie  rapine  » Se  eilorfie- 
ni  ) afflitto  oltre  nodo  lo  Stato  Ecclefia- 
flico , fù  dal  prcoonioato  Pontefice  » ri- 
fedente in  Auignone , enn  tutte  le  (olenni- 
tà  confucte  » eisecrato , e Lommunicato» 
con  gii  fautori  tuui , Se  aderenti  (bei  » 
nel  lixS, 

ALLA  CASA 

palatina: 

T N giorno  di  Mercordi'.  Federico  quari 
* to,  Conte  Palatino  del abeno, e Prcoci- 
pe  Elettore  del  Sacro  Imperio  » Signore 

di 


Digitized  by  Google 


MERCORDI  INFELICE,’©  LVlTTOSOi 


di  rara  prudenza  i e d’ottùnt  qdalità;  fià 
rapito  iromaturaoieatc  à quefta  prefcatc 
vita  t dalla  motte  « nel  idto, 

IN  SZ^STQ  MEDESIMO  GWRN9 
DI  MERCORDI^ 

Federico  quinto,  Conte  Palatino  i & E- 
lettore  (queiriiielTo,  cbe  perhauercpor» 
to  t'orecchie,  alli  Boemi  ribellatiii  da  Fer-  . 
dioaodo  l !.  Ccfare  » & Re  locoi  & hauet’  ’ 
accettato  lo  fcettro  della  Boemia»offetta,’ 
eli  da  loro, dot  pò  cb«  già  FerdÌpando,e(» 
{lato  da  loro,  lolennemente  eotooatoiin- 
eorfe  nello  fdegno  di  CeTare , e da  quell’ 
incfso  fù  piofcritto  poite  pofio  nel  Bando 
Imperiale Jfù  dal  Conte  Gìouaani  Tilly, 
General  Cefareo , eotratò  con  eOeicìto  . 
nel  Palatino,  Rato  Tuo  Parrìmoniale , ‘ 

f liato  à vioa  forza  di  Haidelberga , Piazza 
brte,  e metropoli  di  quello  Rato, e qtiefta 
fù  data  a facco  all’esercito;  fi  come  rima- 
fero  preda  del  vincitore  ancorijgli  antichi 
' abbigliamenti  della  Cafa  Palatina , che  R 
conRruauano  <1*1  Cafle^o  di  Haide^r- 
gai  infieme  con  la  (.i^reria  famo&iquanto 
altra  io  Europa,  de'PrencipI  Pa'atioi  » che 
lù  mandata  io  dono  poi,  a>  Font.cficeMa£- 
, fimo  ViRàno  ottauoi  acl  1 6aa, 

• . t 

ALLA  CASA 
DI  BORGOGNA. ^ 


ALLA  CASA 
DI  LORENA. 

IN  giorno  di  Mercordi.  Carlo  primo. 
Duca  di  Lorena;  nato  di  Francclce  Du- 
ca di  Lorena, e di  Cmìjerna , Nipote  di 
di  Carlo  V.  Imp.  eSeodo  giunco  all’anno 
IclTiateruaQqumco  dell'cu  fua,  venne  à 


morte,  in  Naoly,  nel  160S.  ' 

FtaflcefeodiUarena  »Ducadi  Culla  fé» 
condo.-  il  fettinao  giorno  > doppoche  fù  a 
tfiditnento  feritoitotto  la  Città  d’Orliens* 
la  quale  d’ordine  del  Ré  Carlo  IX.  cene  uà 
«llediata,  eoo  gran  dolore  del  Rè  Cario, e 
della  Remoa  uà  M^e , e di  cucci  i Cat- 
tolici deUa  Fràcia  i fece  paSa^io  da  que« 
Ra  alla  vita  immortale;  nell’aoao  del  SU 
gnore  15^1* 

Cottifredo  Buglione,  Doca di  Lorena  t 
fottp*i  Generalato  feliciOliaiadclquale , i 
.CriRiaoi  Crocelègnacù  paffatiio  Afia^  fo« 
.cero  il  gioriofe  acquìRo  »4ella  Sai)t2  Ctpr 
tà  di  Cierufalemnerdoppo  edere  R»to,da 
gli  aìrri  Prencipi  d’Europa, in  queRa  facra 
Imprefa  Tuoi  Colleghiiacclamato  concor- 
demente Ré  primo  ni  Gieiuralemme;  ha- 
uendo'di  foli  cinqiK  giorni  meno  d’vn  an- 
no, artiminifiratoilouotto  Regno,  fù  rapi- 
to dàlia  morte  ; nel  ; iciq, . 

IN  GIORNO  MEPZSIM({ 

, DI  MERCORDI, 

. Carlo  Conte  di  Vaudamontc, e Duca  dì 
Lorcon^cb'haueua  ottenuto  il  Ducato,  io 
virtù  del  matiimooio  contratto , con  Ma- 
dama Niccolamatad’Henrìco  Duca  di  Loi> 
rena,  S<  vera  Erede  di  queUo  Rato)haueB> 
do*  in  grane  pregmditio,  di  queRa  PrencU 
pedalila  moglie  legitimai  applicato  fanU 

So,  à gli  amotìr  d’voa  tal  Beatrice  di  Cu- 
ncé,  Vedoua  rinaaRa  d’Eugenio  Lepoldo, 
C^nte  di  Cantacroy,  à fegno  tale  , di  paf- 
fare  alle  feconde  nozze  c6  qusRa,  viuence 
ancor  quella;  fu  da  Vrbano  ottauo  Ponte- 
fice Ma(Iìmo,doppo  bauetlo  ammonito 
più  voice  allcttato  la  Tua  icfipirceoza, 
vo’anno  intiero;  pubiicamente  dichiarato 
incorfo,  nelle  Ctnfute  Ecclcfiaftiche-’i 
nell  <41. 

^ Carlo  di  Lofeba,  Dyca  d’Vmena  ; gul- 
'dando  l’eiTercito  de  Mafeootenti  di  Fiàcia, 
I e della  Lega, detta  Cattolica.c  fann.cótra 
lléricoRé  diNzuatralàcuiperpioftimita 
l • - vu  dei 
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del  Cuguci  doppo  morte  rTHeorìco  IH. 
doueuifi  il  jReame  di  Francia)  fù  da  que. 
Ai  I con  memorabìl  victoriii  e con  idrage 
non  piccioia  de'fuoi  « fuperato  à lutyi 
nel  tf9o. 

Carlo  Conte  di  VaudamontiSc  Duca  di 
Lorena  prenominato»  doppohauerci  con 
cAorfìoni»  & rapine,  delle  truppe  guerrie- 
re da  fé  commandarei  afflitti  li  Paeli  BalDj 
& refblì  egualmente  odiofo  » à gli  amici , 
& inimici  { fu  daU'ArciduOa  Le^oldo 
d'AuAria,Gouernatore  de'PacTi  Badi, d'or- 
dine del  Ré  Filippo  quarto , arredato  nel- 
la Città  di  Brufleilesidc  mandato  prigione 
ael  fonilOmo  CaAello  (fAnuerramei  id;4. 

ALLA  CASA 
DI  SAVOIA. 

T N giorno  di  MercordI . Amadco.Duca 
primo  di  Sauoia  (queirìAelTo,  ch’effen- 
dofì  ritirato,  dalle  cure  dello  flato  » a vita 
folicaria  > fH  dal  Conciliabolo  di  Bafilea  > 
ad  onta  d'Eugenio  quarto , vero , e legiti- 
mo  Pontefice  » eletto  Antipapa,  Se  in  ca- 

So  à aoue  anni»  & alcuni  mefi,  à tempo  di 
licolao  P^a  quinto,rinuntió  alla  mal’al- 
funta  dignità,  rimanendo  Cardinale, e Ve- 
feouo  PreneflÌBo,e  Decano  del  facro  Col- 
legio, e Legato  perpetuo  della  Germa- 
nia) venne  à morte, con  opinione  cenflan- 
te  di  vera  fantità,  & è riuerito  come  Bea- 
to, in  Aipaglia;  nel  I4T  >• 

Fìlippoió  Filippino  di  Sauoia,nato  d’E- 
manuel  Filiberto,c  Fratello  (non  legittmo 
però)  di  Carlo  Emanuele  pnmo,Ducbi 
amendue  di  Sauoia,  venuto  a duello , per 
alcune  fue  particolari  differenze,  con  M5- 
su  di  Crequy,  Genero  di  Montò  dell’Edt- 

f[uiera,  Couernatore  allora  del  Oeifinato; 
u dall'auucrfario  fuo  , trafitto  d*vna_» 
floccau,  e rouerfeiato  io  terra  morto  » 
nel  I f99- 

Vittorio  Amadeo  Duca  di  Saaoi3.e  Co- 
giuto  del  Ac  CrìiUaailtoo  Luigi  xill. 


doppo  foli  dicci  giorni  d'indifpofitione^ 
di  febr^  congion-a  ad  vn’afma  faftidiofa, 

& importuna.  neU'aBno  quarantefimono- 
Do  della  vita  fia,  & a ano  ottano  doppo, 
ch'era  fuccednto  al  Padre,  nello  IbtOf 
moti  in  Vercellii  nel  1 6)7. 

Iti  SVESTO  OIORKO  MEDESIMO  ' 

DI  MERCORDI. 

Carlo  Emanuel  primo.  Duca  di  Sauoiai  , 
affrontaro  con  Tarmi  nella  Sauoia , dal  Ré  ' 
Henriro  quarto  di  Francia,  il  Grand*-_^, 
doppo  baue’la  perduta  quali  tutta, perdet- 
te ancora  per  viltà  (fé  non  fù  perfidia)  del 
Cominaadante  ,IaForteua  importantif- 
fima,  e flimata  inacceflibile,non  che  ineF- 
pugnabile,  di  Momigliano,  nel  idoa 

Queft'ifterso  Prencipe,  venuto  à difpa- 
reriprima,5c  poi  mamfe  iamfoce  alTarmi 
ancora , con  la  corona  di  Spagna , cedec- 
te  doppo  due  mefi  di  ftret  . ifiàmo  alTedlo  » 
alTarmi  di  Spagna  i commandate  da  Don 
Pedro  di  Toledo,  Gouernatore  dello  Sta. 
to  di  Milano  ; la  Piazza  foiTc  dì  Vercelli, ia 
Piemonte,  nell'anno  del  Sig.  1617. 

Q^fto  medefimo  Signore, portato  dal-i 
la  collante  fama,  per  il  più  Bellicofo  Pr£- 
cipe  d’Europa  ;alTaliro  improuiranaente^ 
nel  PieiBoote , dalTarmi  di  Francia  » gui> 
date  dal  Cardinale  Armando  di  Ricàe. 
liù  ( doppo  hauer  veduto  faccheggiato 
daU'effercito  Francefe,ia  delitiofa  retri 
di  Riuoli,  con  altre  apprefloividde  forpté- 
derll  ancoraidal  neaefimo  effercito,TifO- 
portante  Piazza  di  Pinarolo , fenxa  coAo 
alcuno  di  fangue»  nel  idjo. 

Tomafo  Prencipe  di  Sauoia , nate  del 
Duca  Carlo  Emanuele  primo  • doppo  ha- 
uer con  fingolare  auucdimcoto , leuato  à 
Francefi  la  Città,  mànon  la  Citradclla,  di 
Torino , & cITere  (lato  nelToccupara  Cit- 
tà, Arettameote  da  loro  affediato;  penfan- 
do,con  vna  valorofà  fortita  dalla  Città 
fopra  gli  nimici,  coocenata  prima  con  vm 
Tuorofo  che  ta  va'iAcffo  tempo , 

dare 
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£tre  doucnaalle  Trìociere  Riinicbe,per 
la  parte  di  fuori  > il  Marcbefe  di  Legaocs  f 
Goucroatoie  di  Milano  i fcoocertare 
lutto  il  campo  Fraocefe  • e leuate  quell'alt 
. icdìoigli  falli  ilpenfieroiedeudo  ftato 
dalli  adediacii  accalorati  dal  valore  ftogo* 
larC)  del  Conte  d'ArcourCtloro  Generalct 
Bon  folo  valorofamentc  foftenuto  IVaoi  e 
l’altro  adatto  > ma  di  più  mefso  io  fùga_> 
quelli  I e quegli  hfpioto  oella  Città  • con 
perdita  di  oon  pochi  de  gli  aialitori»  nell* 
anno  id40. 

Quello  raedeltmo  Preacipe  « volendo 
In  quello  illefib  aHedio  i fare  noua  prona» 
del  fuo  animo  generolo  i & intrepido» 
adofio  » à gli  afledianti , & haueodo  la  fe> 
cooda  volta»vna  notte  precedente  algiot^ 
no  di  Mercordijdato  valorofametue  adof> 

10  al  campo  Francelejgli  riufcì  infelice 
quello  feceode  aflalto  ancorai  edeodo  c5 
perdita  d’alcuni  de'luoi  più  valorosi  dato 
codietto  ben  predo  alla  iiùrata>oel  td40> 

ALLA  CASA 
D E’  M E D I C i. 

VN  giorno  di  Mercordì  . Cofifflode'Me- 
^ dici»  il  Giandci  qucU*ide(roi  cb’ottenoe 
da  fuol  coocittadiuii  per  decreto  publico» 

11  gloriole  atolo  di  Padre  della  p»ria-*  »j 
Huomot  e per  prudenta  > o per  tandem. 
iTaniino,  e per  riccbeua  ancora,  lingola* 
xilfimo  i efleodo  giuiuo  aU’anno  feoante* 
fimoquiato  dcU'età  fua , con  vmuetlàltJ’ 
diipiacere  , venne  à morte  in  Care^ 
l^la  fua  I peda  predo  à FioreaMinct  I4d4> 

Colimo  de’Medìci , Gran  Duca  primo 
di  Tofcana  ; il  quale  al  fenno , & alla  Pie* 
ta,accom  pinato  tuuea,ia  tutto  il  tempo 
dei  juo Prencipato , la  magnanimità, e 1 
valore , doppo  baacrxettó  la  Tofeaba  an* 
fittrenuleue,&  edere  viuutoal  Mondo 
anni  cinquaneacinqui , l^ciando  ben  fon* 
data , e dabilita  infieme , la  grandcxxa»  e 
potenza  dei  PicncipatO'Bc’Cìilccndesti 


faoi,  venne  à morte  in  Fìoreozà;  neU’aa&o 
del  Sig.  1574. 

Leone  Vndecimo,  quarto  Pontefice  del* 
la  Screnifs.  Famiglia  de’Medicitiielglomo 
ventedmo  fettimo  del  fuo  Potusficaio,  co 
difbaneeiieo  grauillimo , non  Iblo  della-* 

I Corte^óiBwaiima  di  tutta  i’italia,  che  li 
prometteua,  dairotcime  goucrno  luo.iun* 
ga felicità,  equieu»  mori  in  Roma->, 
nelidof.  I.  - 

Lorenzo  fecondo  de'Medici  fj  nato  di 
Pieoo  » e Nipote  di  Cofimo  de’Medici , il 
Grande)  queirilledo,  che  per  le  continue 
magnificenxe,  nelle  quali  s'tmpiegaua-»  » 
s’acquidó  il  cognome  di  Magoilico  i dop* 
po  hauere  procurata , Si  otienura  la  Poco 
alla  patria , da  Fertmndo  primo  d'Arago* 
na.  Rè  di  Napoli,  in  età  molto  vigorola— » 
ancora,cioè  aeiranno  quarantelioioquar* 
to  della  viu  fuajflclla  villa  QeI'sa  di  Careg- 
gi , oue  era  morto  Cofimo  il  fuogrand’A* 
uo  t fi  condud’e  à motte  > fanno  dei  Si* 

! goore  149». 

] Loremeo  tmo'de’Medicl,  detto  à diffe* 

* lenxa  dell’Ano , il  Giouine , Si  il  qnale  da 
Leone X.  Pontefice,  dicui  era  Nipote, iti 
creato  Duca d’Vrbino i ioli  ono  giorni» 
doppo  l'immatura  isorte,di  Madama  Ma* 

Ìdalena,  Corttefia  di  Bologna  io  sù’ì  mate» 
fua  ir.oglieiaacor’egUi  non  fenza  fofpeuo 
di  veleno  » «orli:  à mone  » io  Fioretoau*  .* 
ucli;ip. 

.J-r,-  ■ • , f 

' ALLA  CASA 
D £•  V I s e O N T I. 

I N giorno  di  Mercordì.  Galeaxzo  fecon- 
^ do  Vifcoiui  ( nato  di  Stefano  » vno  de^ 
Figli  di  Matteo  Vifconti , il  Grande)  dop* 
po  hauer'ereditato  daGiouanni  Vìfeond 
Arcmeicouo , e Signor  di  Mi  Luto  Poccn* 
tiffimo»  fuo  Zio, la  terra  parte  di  quel  Pi  é* 
ciparo  amplilfimo,e  godutolo pacifica- 
mentC)  predò  ad  anni  vcntiJuei  ne  fu  ipo* 
girato  dalia  aorte , in  Pauia  i nel  1 ^7  >> 

V u a Mat* 
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• Matreo  I(.  Vifcond, fiato  di  StefanOi  e i 
Fratello  del  prenominaco  Galeazze  Vif- 
conci»  fà  leuato  mircraniento  col  veleno 
dal  moodoi  dalli  proprij  Fratelli»  Galeaz- 
zo il  nominato, e Bernabò  il  teneo;  per 
gelofia  mera  di  dato»  elfendo  rrà  gb  fiidec- 
ci  Fratelli  il  diaggiore  i nel  i } f j*  < 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  MERCOKDI. 

Filippo  Maria  Vifcobtta  Ducadi  MHa* 
noihaùeodo  imitate  vn’«fercito,lotto'l 
cpoimando  ,di  Nicolò  Piccinino,  Amefo 
Capitano  delibo  fecole  à danni  deilodato.-  ! 
EcclefiaQk:oi&  iafiemc  EioKtiooéù  que-.  j 
fio  esercite , da  quello  dc'CoUegaà',  con  ! 
neoiorahil  Vitcotia, predo  aiiaTeraatT Ad.  j 

gbiarìt  fuperacav  e didìpato.-  ««1 1440* 

: ALLA  CASA.  INFORZA.  . 

.r  i j I 
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T N giorno  dì  Mertordl . 'Alfonrootìatò 
d'EAe,Doca  di  Fen«ra  teriO>qaell^ifiéf* 
roobe  aggituffe  le  Città  di  Modatta,e'di 
Reggio, al  Dominio  fuoifrencipeib  Pade,‘ 

& IO  guena , egualoneute  conlpicuo , ter- 
mino i giorni  ttelià>  vici  lua  iuFerrara-/» 
Tanno  dell'età  lua  cìnquantefiitaqiMaq» 
nel  1534.  • ‘ 

Lionello  d’Ede , nato  di  Nicolo  Mar- 
chefe  di  Feilsra  celebrltilfitao  i doppo 
bauere  tenuto  iodcbiraRieate,  mà  noo_, 
già  Tiranakamente  ,’quel  Pftot'ipKto  foli 
anni  notte  ellere  dimorato  al  ofibndo 
«ani  quanmt'vilO  ,’n»ii  -infciror»)  ncH* 
anno  145».  !| 

. Nicoiod'Efte,  MandieTcXI.  b ptiecla-  : 
«(limo,  di  ferrata, «aco^el  Marchcfe^ 
Aftietio  j4Qeau«  procuta"d'K4«rd«te4e  ' 


le  difFerenèe  nate  , tra  Filippo  Miriadi 
Vifeooti  Duca  di  Milano, & il  Conte  Fran- 
cefeo  Sforra, Genero  del  Duca?  fli  fo- 
pmgiunto.dz  atterrato  da  vna  febre  ma- 
ligna , in  Milano;  nelFanno  ffflantclimo 
della  vita  fua  ; anno  cinquantcfinaof.-coa- 
do  del  fuo  Prencipato , de  anno  ^1  Si-  •- 
gaorei44i«  f 

t ; I 

IN  SH^BSro  GIORNO  ISTESSO 
DI  M&RGORDI. 

' Ceràred*E(le',  eogino  (TAlibnforecoa- 

doePEfie^  vltiiKo  Dika  di  Ferrara  ; perle-* 
guirato  con  Tarmi , c fpiritoali , e tempo.  ' 
rati  ancora,  da  CleioeiKe  otrauo  Pontefù- 
ce  MaCimo,  perbauer  doppo  morte  d’Al-' 
fo»fo  ,-to»  il  Cbnfetnimenco  della  Nobil- 
tà>«  popolo  Fetrarefcsi;  mà  nonddU 
Satìfà  Sede  Apoftofìca  Romina  t à cui 
appardeoe  il  Dominio  diretto , della  Cit- 
tà di  Feir«a<»efoo  Ducato  ) àiTirtno  per 
fe  quel  Prencipato.-  chefi  pretenJcua.pcr 
mancaoxa  di  legitiiiu  futcrfìiaQe,  rtead». 
to  alla  Cbiefai  non  giudicando,  ne  b«ae  , 
ne  vtiidà  fe , ilquelltonare.sjonìt  Obief» 
Santa , e fopremo  Pallore  di  elTa doppo 
hauerc  fauoigombrare,  e dal  Cailellot« 
dal  Palaao  Ottcalerle  ficcbtfiime  fupcl. 
lettili,  deifooi  maggiori,  c Duchi  Eftenfi,e 
conuoitrlc eoo  conbuooa guardia,  veifo 
la  Città  di  Modaoa  ; & hauer  conforme  à 

Sii  accordiantecedentiy  fatta  la  diuifiono 
eli'-artigUcria,  Co'miai  Sri  dei  Pont,  fi  paiw 
t«  >dif  errara,  eoa  la  Magli  e«  e F,gln  ir  ruito 
per  gran  parte  di  quel  iviaggio , vrrfo  In- 
cita di , Modena , da  gran  ouinero-4b 
bili  feirarefi  ,-oqI  a 5 pà. 

ALLA  CASA 
G O N Z A <ì  A, 

1K  giorno  di  Mercordt  .Giouao  France- 
feo  Gonzaga  » Marcbefe  primo  d»  M£. 
touaìPrcucipc  quanto  ogni  «itrodcl  fu» 
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fecolo  liberaliflìmo  i c fp!en  <idifiìmo  ; 
giunto  all'aauo  cinquantelìino  quinto  del- 
vira  fila;  e neH’aniio  vndecimo,  doppo 
che  alTunfe  quel  Preoc?p.no,aio.ì  in  Maa- 
toua,nel  1444* 

Luigi  Gontaga,  primo  Signore,  òCa. 
pitano  fìeneraledi  Mantoua  >e  dal  quale 
prende  IVrigiiie  prima  delli  fua  grandex- 
za  I la  Cafa  de  prencipi  Gonzaghi , hoggi 
dominante  i doppo  hauer  fignoreggiato 
c6  lode  di  fingolareqtiiràie  prudézatprelTo 
i ;a.  anni>  quella  Città»  & edere  vinuto  al 
moiìilo»  fopra li  90.  aoniicbiufe il  periodo 
della  vita  fua»  in  .Mantottai  nel  t séo. 

IN  Si^eSTO  MEDESIMO  GIORNO 

DI  MBKCORDI, 

luigi  Gonzaga,  Duca  dì  Nioers;  delH- 
fttnato  da  Henri  ro  Ré  di  Nauarra  ( che  fò 
poiRèdiPràciaancora.diraloomeil  IV.) 
filo  Ambafciatore  è Roma»  al  Pont.  Cle- 
Oiente  V I M.  per  dargli  conto  » della  fua_* 
contterfioiie  alla  PedeCattolicai  e per  di- 
mandale rapprobatiooe» inficine  con  l’af- 
folorkme  dalle  Cenfiirc  ficclefiafl.  nelle 
quali  egH  fi  trouaua  im)olt<>,riceaette»tro* 
itandondi  padaggio  io  Pofcbiauo  Terra.» 
dc’GrigioBi,  l'o'diiie'dtl  Pontefice, di  non 
palTare  inaazi , come  enandaro  dal  cfi 
])laDarra,no*  potendo  edereTÌceauto»  cod- 
ine Ambalciatore  del  Re  di  Francia;  poi- 
ché dalla  Sede  Appofi-nluno  allora  era  te- 
nute per  tale . Il  quale  diuieto,  turbò  non 
poco  il  -fudeno  Preacipe  » fé  bene  ottea> 
■c  poi  4Ìì  Clemente>  più  volte  gratiofa 
«dicn/aie  come  Preacipe  Gattolict>»é  cer- 
aie /)(CQCipcdi  {àngue  4taliano;iiel  1545. 

ALLA  CASA 
F A R N £ S fi. 

JN  giorno  di  Mèrcordì.  'AIefandroFamis 
* le»Ducadi  Parma»e  di  Piaceozairrouin- 
^ al  OtnAauo  dc'Ptcfi  fiaffi  • ^ cOu  il 


comnando  foprerAo  deirirmi  di  Spagna» 
in  quelle  Prouiacie atterrato  da  lunga  in- 
difpolttiuoe,  die  cagionata  gli  haueoano» 
i molti  diligi , incelanti  litiche  » Se  i gra- 
uifitmi  patsmemi  della  Guena  » fufferti 
tanti  nuli  » in  quelle  Prouincie  » per  fer* 
ot^o  della  Cuiooa  di  Spagna,  termioóla 
fua  vita , in  A rado  , Metropoli  dell  Arre- 
fia  • oell’anao  quarantefimo  fettimo  dcU* 
eufua»  & anno  del  Signore  «p^a. 

ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE. 

INgiomo  di  Mercordì . Giulio  li.  Poi>> 
tclioe  Matfimo  » e ferondo  della  Fami» 
glia  della  Aouere  ; il  quale  con  faa  gloria 
immortaie,  haucanfeofia  » la  Citta  & Bo> 
logna  ,di Giu rildiiiooe  Eedefiafiica  ami. 
chilfima,  dalle  tnaoi  deTinmai,  e col  foto 
terrore  delibali  fue  » rìmefsala  Icuto  la^ 
Ctuefa  »pet  iimpniiente  fuga  càci  Cardi- 
nal Legato  lafciacoai>,  al  Goaerao  •'e  pet 
l'aiuto  potente, che  alli  dilLacciaci  Tirati. 
ni,ukueio  i Fraocefi,ailaia  putenti  in.» 
Italia  » con  fiio  granJilivno  difcoucenco . 
lividi  rcaduu fotto’l  giogo  lirannic* 
de'Beottuogli  > nd  1 5 11.  . 

• ■'•A^A  CASA  »■ 

COLONNA. 


T N giorno  dì  Mercordì.  Profpero  Co- 
* l9nna,Caprranode'piùrinomatTdei  fuo 
fecolo,  fii  lorprefo  a'I'iinproutfo»  3<  iinpé- 
faraoiente  fatto  prigione,  da’Francefi  gui- 
dati da)  Paliffav  in  Vi’fa  franca  della  Mor- 
letta,  Terrictriitoìa  del  Piemonte,  didante 
pcKhe  iD'glia  da  Salmro;  eoo  tutta  la  fua 
Compagma  d'Huomini d'arme  ; mentr«_» 
che  fpsnfieratamenrcfe  perconfeguen- 
, za  troppo  impru  Jenteméte;  fen/a  k con- 
, ueaicoti lèatiaelle , c guardie , fe ne  fiaua 
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con  cucci  i Capicani  della  fquadra  fujbddì* 
naiido>&  allegramcnce  brindando  i in  . 
vicinauza  del  nimico»  nel  1 51  . 

Quello  medefimo  gran  Capitano  del 
iuo  Tecolot  e falico  parcicolarmence  ne  ali 
vicimi  anni  della  vita  lua  1 in  vna  granali^ 
fìma  riputazione»  di  periziai  & ifpericnza 
militare,  & il  qualci  procedendo  neH'Itn- 
prefe  Guertici  e , con  fiogola  c cautela  »-  fi 
sefe  limile  molto  à queirautico , e cosi 
celebre  Capitano  di  Roma,  Fabio  Maffi* 
mo  ■ giunto  all'anno  (effautelimo  della_j 
vita  ina  > venne  à morte , in  Milano nell’ 
anno  if»3. 

Pompeo  Colonoa,  Prencìpe  di  Galli, 
cano , efliendofi  da  Roma  trasferito  à Na> 
poli , fi)  per  ordinedel  Viceré  Duca  d’Ar- 
cos , ritenuto  in  Palazzo , & mandato  nel 
Caftello  S.  Ermoi  e molto  rifirecto  qutui  > 
tutto  ciò  per  geloliadi  (lato  come  por- 
to  la  Fama}  bauendo  il  fudecto  Prcncipe, 
fortificato  VQ  luogo  Iuo  nell’Abruzzo , di 
fito  forte, e pollo sù  laciaia~d‘va  afpro 
monte,  ciiiamato  /locca  di  mezzore  ri* 
dottoui  vn  buon  numero  di  mofehettì , 8c 
altre  armi  da  guerra  i cofa  che  apporcan* 
do  qualche  gelofia  « il  fudetto  Viceré,  per 
ragione  di  buon  Gouemo,  fe  ae  volle  af> 
ficurarcincl  1646. 

•0ALLA  CASA  O^INA . 

t N giorno  di  Mercordi . Verginio  OrCno, 
* Conte  dell' AnguiHara  ; il  quale  da  Cle> 
mente  Papa  VI  I.  con  vn’effcrcico , d'otto 
mila  Fanti,  & mille, e cinquecento  Caual* 
lì,  e (ou  noue  peexi  d'Anigliciia,  manda* 
to  à danni  della  Citta  di  Sienaivi  s’era  ani- 
moramente  accampato  i da  foli  quattro* 
cento  Fanti  ivlcici  pieni  d'ardire , c dico* 
raggio,  dall’afli  diata  Citta , fù  melTo  in_^ 
fuga  i lafcianuo  in  mano  de  forticori,  l'ar- 
tigherie,  le  vcttouaglic  del  campo»  c tutd 
a Carriaggi i nel  tjaé» 


ALLI  CATTOLICI 
CONTRA  GLI  ERETICI . 

T M giorno  di  Mercordi . Nel  1 $46.  Gli 
*■  Eretip  Prorellami  di  Germania, col  caU 
do  di  Giouaii  Federico  • Duca  Elettore  di 
SalToiiia,  e di  Filippo  Lantgrauio  d Halfia; 
Frencipi  ameodue  di  gran  feguito,  e di 
molto  g ido , che  s'etaoo  Fatti  loro  Capi  ; 
ribellarono  grai^acte  deirAllemagna_» , 
Frouincia  vallilfima , all  lmperatore  Cri*. 
Ilianifììmo  Carlo  V.  moucndogli  viU  Iuo* 
ga,  e fflokllifiìma  guerra . 

Nel  1566.  Gli  Eretici  Ceuffei  di  Fiati* 

. dra,  diedero fuaello , iacrilcgo»  Se  effecra» 
bile  principio , alla  dcmolitionc  dcUe^ 
Cbiefe,  e de  Ijurri  Altari,  alla  liilli-uttione 
de  gli  ornamenti , deU’lmagioi , e delle^ 
ftatue  de’Santij  Se  al  difcacciamenro  delle 
penbne  Ecclefialiiche  » Se  Fcligiofe , c fe» 
cero  la  prima  lo, o imprefiìone,  inguifa 
di  tante  furie  infernali,  ne  Borghi,  c nelle , 
ville , della  Fiazza  di  5.  Omcr  j oue  giunti 
àgroBc  fqt,adrc, armati  d’accette, mar* 
celli, fcale,  funi,  e fimili  liromenti;  fpe«* 
xarono  le  porte  delle  Chiefe,  e Conuend^. 
che  Crouarooo  chiufe  , niellerò  in  fuga, 
quelli  che  vi  dimorauano,e  quanto  io» 
contrarono  di  sacro  »ii  tutto attctrarooo, 

' e'difiiparpno. 

Ne!  1581.  Tomafo  Percco»  Concedi 
Nortumbrìa,  e priacipalilfimo  Signore, 
fra  gli  Cattolici  d Inghilterra , hauenao 
per  difenfione  della  Fede  Cattolica , pie» 
fe  Tarmi  (con  feguito  no^  piccolojcontra 
l'Eretica  Regina  Elifabetta,  tradito  da  va 
perfido  Scoxxefe , e non  cooolciuto  Czd» 
uinillatC  polio  prigione, e poi  venduto 
per  denari, alla  fopranominata  nueua  Gic» 
zabeila.-pago  con  la  telia  in  Londra , con 
publico  , Se  ignominiofu  ff^cttacoio  il  tuo 
geoerofi),  e non  meno  Cattolico  ardi* 
memo. 

Nel  1 J90. 1 Calcolici  di  Francia,  queltt 

«oc 
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cioè  che  piffiuRRo  focto'l  nome  della  Le» 
detta  Cattolica,  c fi  rrouauano  com- 
fnanda'ida  Carlo  Ducad'Voieoa,  venuti 
alle  mani,  prefio  ad  luiy,  con  Hennco 
Xc  di  Nauarra,  fattofi  Capo  de  gli  Hugo* 
notti  di  quel  Regno,  furono  fuperaci,  e 
con  illrage  non  piccioli  difiìpati . 

Nel  i6iS  Gli  Eretici  di  Boemia, raccol* 
. tifi  in  numero , e quantità  confiderabile 
in  Praga  Metropoli  di  quel  Regno,  de  cor» 
fi  al  Caftello  armati , precipitarono  • con 
barbara  rifolutione,  dalie  fioefire,  del  Pa* 
latro  Regio , nel  fofio  di  quel  Cadello  > 
( altc»a  di  quaranta,  e più  braccia } il  fu» 
prenno  Burgrauio , con  alcuni  Configlieri 
■ Rcgij.dt  il  Secretario  della  Regia  Cancel- 
larla, libellandofi  apertamente,  dal  Re  lo- 
to Ferdinando  fecondo  d’A ufiria. 

Neltd^i.  Li  Protefianti di  Germania» 
guidati  alia  battaglia»  da  Gofiauo  Adolfo 
‘Ré  di  Suetia , voico  eoo  Giouan  Giorgio  » 
Duca  Elettore  di  Safibnia  » diedero  vna 
fconficra  Angolare , airefiercito  Cefareo , 
& della  Lega  de'Preocipt  Cartolici  di  Ger- 
mania, prelso  alla  Citta  di  Lipfia , il  quale 
era  commandato  dal  Conce  Ciouanai 
Tillf. 

Nel  I é3  6.  Gli  medelimi , {otto*!  Gene- 
ralato  di  Giouanni  Bannier  » Capitano 
Sueuele , di  molto  grido , e credito  » bat- 
ccroiio  di  nuouo  i Cefarei  » prefso  à Vir- 
ftocchìo,  rimanendo  padroni , fe  non  del'l 
la  Victoria  intieramente  fefsendo  fiata  di-' 
' nifi  la  battaglia , da'la  notte  («prauenuta  ) 
almeno  del  campo , del  bagaglio  » e dell’ 
artiglierie  de’CaccoIici  « 

ALLA  CITTA* 

DI  BOMA,  E ROMANI. 

IN  giorno  di  Mercordi.  Quefti  Ponte- 
fici, di  patria  Romani, refero  con  la 
morte  loro , b onlolau  > e mefia , la  Cicca 
Santa  di  Roma , 

Senederto  ceso,  motto  in  Roma,  aeU 


annoSrS. 

Bonifacio  fefto,moho  io  Roma, nell* 
anno  i9f. 

S.Cclefiino  primo , morto  in  Rotili» 
nel  43». 

S.  Clemente  primo,  morto  in  efilio» 
nel  IO».  • 

Clemcitie  terzo  , morto  io  Roma  » 
nel  ii9t> 

' S.  Felice  primo  , morto  in  Roma  » 
nel*7f. 

Giouaani  terM  morto  in  Roma , nell’ 
anno  yjp  -v 

S.  Leone  quarto  , morto  in  Rema , 
nelSyy.  , 

S.  Lucio  primo,  morto  in  Roma,  nell*  ' 
1000157- 

**  S.  Marcellioo'primoimorto  in  Roma* 

• nel  304.  ' 

S.  Martino  primo  » morto  in  Roma» 
neltf54- 

lelagio  fecondo  » morto  in'Roma  » 
nelfPQ. 

— SV  Silueftre  primo  * morto  ìa  Roma» 
nel  335- 

Stefano  ottano  » morto  io  Roma  » 
-nel  930. 

iJf  JtrXSW  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Quefii  Imperatori  di  patria  Romani , 
apportarono  morendo  lutto  alla  Cicca  di 
Roma,  ò alnocno  atti  Coolanguinei  loro . 

Caio  Caligola  , Imperatore  terrò  dì 
Roma,  fceleratiifimo  di  cofiumiivccifo  in 
Roma , oeU’anno  del  Sig-  41- 
Galba  Imperatore  fefiodi  Roma,vc- 
ciio  dalli  Soldati  della  fua  guardia, iiv-. 
Roma,  nel  70. 

OttauianoAugufto,  primo  Imperitore 
di  Roma,  morto  in  Nola , con  difcoiuen- 
to  graue  della  Città  di  Roma,  nel  16. 

Vitellio  Imp.nono  di  Roma,  vccifo  da 
vn  popolale  tumulto  ia  Roma  » nel  7 1 - 

IN 
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IN  SVESTO  ISTSSSO  GIOKNO 
DI  MERCORDl. 

Nel4io.  La  Cittì  di  Roma,eentoie 
(elLtaudue  > fopra  mille  anni  > doppo  cb' 
ella  fu  edificata»  nell'anoo  ottiuo,  di  Papa 
Inaoccntio  primo»  & aaoofcitodecimo 
d'Onorio  Imperatore  di  Roma»  fulapri* 
ma  volta  assalita  da  Gethi  » fotto  Alarico 
Ré  loto,  e doppo  vno  ftretciftìmo  alledio» 
ottenuta  pet  fame»  e miferamence  fac* 
cheggiau. 

Nel  La  medefioia  Città  » corfc  vn 
fimile  » e eoa  verità  » peggiore  infortunio  » 
non  più  da  va  Ac  Cotbw,ó  Barbaro,  mà 
da  vo  Imperatore  di  Coflantioopoli  > che  , 
fu  Conllaute  fecondo,  il  quale  à tempo  di 
Vitaliano  Aapa»  trasferìtofi  perfonalioee* 
te  io  Roma, con  fimulata  Aeligione.e  fin- 
ta pietà»  di  volere  vifitare , e riuerire  i luo- 
ghi fasti  di  ella  doppo  bau(r'infioo  offer- 
to ricchi  doni,  alle  Bafiliche  più  principa- 
li di  effai  fi  diede  fubito  » non  folo  rapace- 
mente» ma  facrilegamente  (poiché  noo-j  ' 
perdonò  > ne  meno  a gli  ornamenti  di 
Chiefa  piu  prctiofi  ) à Ipoglizrla  de  gli  an- 
tichi ornamenti  fuor,  leuaodoli  non  meno 
da  luoghi  publici  che  prìuati,  e non  meno 
daluoghi  profani  che  facri»  caricandone 
alcuni  vafcelli,  fatti  venire  &ù  perii  Teue-  J 
re,  fopra  de'quali  » con  vna  fi  ricca»  e no-  - 
)>ii  predategli  a parti  poi  > di  ritorno  itu«  ■ 
Sicilia  • 

NeiVdo.  Il  fiume  Teucre,  tal  volta  in- 
difcretoJiofpitc  della  Città  di  Aon»,  fu- 
riofamente  traboccando, linondo  mifera- 
bilmeote , e con  grandiffimo  fuo  danno» 
nell’anim  terxo  del  Pontcficato  di  S-  Ni- 
colao primo  Papa. 

Nel  1 408,  Ladislao  Rèdi  Napoli, pafsa- 
to  con  potente  efscicito  fopra  la  Cicca  di 
Roma, doppo  bauerla  tenuta  afrediataivn 
mefe  intiero  » aiutato  Iccretamente  da_» 
alcuni  Baroni  di  Koma»  fuoi  paniali,  e po- 
co beo  affetti  » à Gregorio  Aap a duodeci- 


isOi  allsra  fedente , fe  ne  tinpadroiri . 

Nel  tf  57-La  Città  di  Roma,foggiacqat 
di  nuouo,  ad  vna  fpaucocofaiaondationc 
del  fiume  Teuere , e fu  noU’aaoo  terso  di 
Paolo  Papa  quarto . 

ALLI  GERMANI, 
OVEKO  IMPERIALI. 

T N giorpo  di  Mercordi . Queffi  Impera^ 

toridifangucio  Nauooe  Gesmaoi  •ter* 
minàrono  la  vira  loro . 

Adolfo  Cefare, della  Cafa  di  Naf$aù,fu* 
pcrato, & vccifo  io  BartagliaKicl  I a^8. 

Alberto  primo  Au(triaco,e  della  fua  Ca- 
fa  il  fecondo  Imperatore  vedfo  da  alcuu 
congiurati,  ptefso  a Scafufa»nei  130B. 

Gark>  quinto  , dell’Augufliilrma  Cafa 
d'Aufliiaail  fefio  imp.  doppo  hauer  rinun- 
ziato all’Imperio  .morto  lu  vo  moQafleiio 
di  Religiofi,  in  Ifpa^a  »nel  155Ì. 

Carlo  primo» di  Duchi  di  Fraoconia» 
creato  Cefare,  venuto  a morte»  in  Cerma- 
oia»  nel  918. 

Mattias  d’Auffria»  e della  Cala  fua  il  de- 
cimo Imperatore , morto  in  Vieooa  dclT 
Aitfiria,oelidi9. 

Ottone  primo,  e della  Caladi  Safso- 
nia  » U primo  Impera- ore  coronato , de  fe- 
condo Cefare,  morto  io  Mileuo.nd  973- 

Ottone  terzo, e della medefima  Gaudi 
Safiooiaiil  terzo  Imperatore  coronato, 
Icuaco  di  vira  infidiotameate,  col  veleno» 
inRoma,  nelioou 

IN  sfesto  istesso  giorno 

.DI  MERCORDl. 

8-  Leone  nono  » Pontefice  Maflìmo  » ffi 
Natione  Aicmano,  cambio  la  prefentecd 
la  futura,  & eterna  vita  nella  Città  di  Ao; 
ma,  & aano  delSiguore  loji-  : ' 

se  - 

ili 
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MERCORDI  INfELTCE, 

Iti  SVESTO  GIORNO  tSTESSO 
^ DJ  MERCOKDI, 

• • ■* 

Nel  I >49.  Crimperìali , che  in  ouatero 
di  fette  mila»  ^ Federico  fecondo  Imp, 
fntto  la  conddffe d'Enzto filo  Figliuolo! 
intitolato  Re  di  Coificaicdi  Sardegnai 
‘ erano  (lati  mandati  in  aiuto  de’Modanefì  > 
di  Fattione  ChibeUiaa,&  Imperiale!  che 
gueneggiauauo  co’Bolognefttdichiaraiiiì 
per  la  Chiefi!e  di  Fattione  Ciiel£i;  furono 
preAb  al  Ponte  detto  di  S.  Anabrogioi  po- 
llo nonlunge dalla  Città  di  Modena» dalli 
Bolognefii  con  Prigionia  del  Re  Enzio  lo- 
ro Generale»  foperati»  de  dilfipati . 

Nel  tjo9.  CU  medefimi»  che  fotto'l 
commando  di  Maflìniiliano  primo  Cefa- 
re»  in  grofib  numero  » & con  vn  grand'aia 
parato  di  Guerra  » haueuano  pc^o  i'afie- 
dio  » alh  Citta  di  Padaiu  i fbnad  dalia^ 
coftame,  & valorolà  difiela>cbe  ritrouaro.- 
none  gli  habitatori  di  e0a»nc  leuarano 
infruttuofamente  l'alft-dio . • 

Nel  id)  I.  criftelfi  » venati  ì battagEa  i 
Idtco'l  Geoeralato  del  Conte  T’illy»  pceffo 
alla  Città  dì  LipGa  > col  Rè  di  Snetia  Ce- 
Aauo  Adolfo  I coUegatofi  con  Giouan— • 
Giorgio  Duca  Elettore  di  Salienia  » furo- 
no eoo  ifiiaga  loro  non  picciola,  (confitti. 

Nel  i6)d-QUmedcfimi» venuti  dlnuouo 
alle  mani!  piefip  ailaTem  di  vitnocchio» 
con  GiouaMii  Baonier  Omerale  dell'ef- 
iEtreito  Suctcefe  > fe  non gli  cedettero  pie- 
namente la  vittoria  fedendo  leAaialaté- 
zon«  diuifa  » dalle  tenebre  della  notte  ) gU 
cedettero  almeno  il  capo  della  Battaglia» 
con  rArtiglierie  tutte  - 

Nel  id40.Vna  tal  Donna  Tedefca  Gucr- 
fiera  i vera  Amuone  del  noAro  (eco  lo  » la 
quale  naca  in  Germania»  Se  aUcuacafiàle 
Mdatcfclic(G  come  e foiitr  quella  Natio- 
aeid’audareaJlaCuecratnon  meno  nume- 
loia  dluiciaiaitche  di  donnei  fotte  l'abito 
di  roafchiOiC  col  nomclfinto  di  Guilielmo 
Sufuaiudihauea  fcruico  à piedi  nella guei- 
radiMaotouaiC  portàdoG  yirdmrnte»s’era 
arrunlafài  poi  ira  la  foldatefca  à Cauallo  » 


O;LVTTV0SO,  S4> 

e-col  fuo  valocctin  più  occafiooidmioftra- 
cohauci,nelcoc(o  d'anoi  lOvauuanrandoA 
di.gradoiiugzadoimeritato  finalmente  cU 
giuttgere>aLcommaQdod’vna  Compacnia 
d’hnomint^  cauallojut  quella  fccooda»po: 
co  felice» fortUa^che  feqc  il  Prenc-loma- 
fo  di  Sauoia»  dalla  Città  di  ToiinOiafTedia- 
ta  daFranceli  ; hanendo  voluto  la  menta 
Aouaona  accoiapagnatlo,  eferuirlo  có  ìa 
fuavalorofa  fpadai  lopialatta  dal  numero 
de  gli  afTaliti  » vi  reAo , con  circa  venti  al- 
cutde  gli  aiTalùotij  vccifa  » e doppo  tuoi  tc 
fù  ticonolciacapct  quella  ch’ora  - 

• ALLA  FRANCIA, 

E FRANCESI. 

IN  giorno  di  Mcrcordi.SilueAro  U.  Pd- 
tcnce  Mailiniot  di  Nationc  Ftancefe , « 
di  patria  Aquitauoipcffooa  egregiamenie 
iuArutuai  io  tutte  lefcienae  Mattcuiaci- 
cheifece  padaggio  dalla  prefeote  alla  fu- 
tura vita»  in  Roma,  nel  looj- 

VSLV  I9TESS0  GIORNO 
DI  AJERCORDl , 

Cario  IlI.Imp.  che  fu  fopranomìnato  il 
CtoAo »e  (u  il  Icuinio  Imp. della  Jifccn. 
duuta  di  Carlo  Magno  imp.  Se  della  Cafa 
laipettale  di  Francia  i ibprafttto  da  grar 
uiAìnu.infcTmità>cbe  gli  leuó  li  lenno  pri- 
mtu  e poi  l'amminiiVatioDedeU’Impeno  » 
e del  ilcamcdi  Francia  aocoi  a a venata 
mU'ciaaieote  à morte , 

IN  J^ESTO  A/gD£S/AfO  GIORNO  . 
DI  MERCORDl.  : 

Roberto  Cuifcardoidi  fangue  Normao- 
nO)C  CueuiofO  famoGAìmo  del  fuo  feco- 
lo , doppo  haucrc»  col  fuo  valore ( can- 
(laodoM  iSatacinii&i  Croci  I che  vi  do« 
minauaiioj  ac<miAatala  Puglia  ila  Cala- 
bria » e la  .Sicilia»  e giictieggiato  d>  più  ia 
Oriente, cétra  Alcflio  CompcnO)  occupa, 
cote  dcU’Oriestalè  Itnpeùo . ottenuto^ 
X*  ne  ■ 
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ne  prcffo  à Durar?© , vm  iégnalata  Vitto* 
ria;  mentre  penra  di  ripaflare  que(i’aii> 
iK>t  coovnapiù  potente  armatali  ma- 
re, i danni  del  medeftnaoi  fu  arredato 
dada  otorte , nell.lfola di  Coifu, nell'an- 
no della  vita  Tua  fectaotuncfioio  * Si  aflop 
di  Grido  loSf. 

IN  I^rESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  MERCOKDI. 

• Nel  I ;oi.  I Frinccfi , che  fono  Rober- 
to Conte  d'Artoisfchc  fò  Fratello  ger- 
mano, di  Filippo  Rè  (li,  Francia,  cogno- 
mioato  il  Bello  ) eraix>  in  groirifluno  nu- 
mero , entrati  nella  Fiandra  ; furono  dalli 
fiamminghi  i la  maggior  parte  di  formati  i 
difefa;  & armati  oiroticfa^di  £alce>  e feu- 
ie>  in  buona  parte;  mà  più  che  armatudall* 
«dio  > e dalla  difperatione  ; con  vccidone 
grandi (Tjina  della  nobiltà  lore,e  con  mor- 
te del  Conte  Generale , indeme  col  Con- 
tcdabile  del  Regno  di  Francia>  mefit  io  fu- 
ga » e diffipaó , predò  alla  Terra  di  Cou- 
traft>- 

Neiijyf.  Gli  medcfìmì»nuinero6  di 
dodicilnila  conabattentt  à piedt,e  due  mi- 
la à cauallo  > lòtto  la  condotta  del  Mare- 
fcialle  di  TermesiTeouti  alle  mani  co'Spa- 
gnuoli,  commandati  dal  Conte  d’Egmon- 
te,  predo  i Grauelinga;  fiurono  quofi  tut- 
ti menati  à filo  di  fpada;redaa<lo  loiamea- 
te  prigioni  > col  Generale  commandante  » 
ipiù  principali  Signori  di  quell’cflctcito . 

Nel  t;ti.Fù troncatala  teda > in  xù  la 
Plaiza  I di  Villafianca , luogo  principale 
dcirifola  di  S.  Michele  ( che  è vna  dell' 
Ifole  dette  Terziere } à vent’otto  Signori 
4ÌiVadalU,&  altri  cinquatttadue  Nobili 
Fraocefi;  d’ordine  di  Don  Aluaro  di  Bada-- 
fio , Marchefe  di  Santacroce  > Generale^ 
dell’armata  di  Spagna  ; (otto  colore  di 
fiurbatori  della  I^ce>e  nimici  del  publico 
tipofoy&  perche  cdciwk>  allora» pace, 
amicitia,  e parentela,  fra  le  corone  di  Frà- 
cu  y e Spagna  » fottio  \eouti  adinq^ieca- 


re  i mari  di  Spagna , con  vo’armatt,  venu- 
ta ioaiuto  di  Oou  Antonio  di  Portogallo, 
detto  Prior  dui  Cratoiclic  coinpcccua  co) 
Re  Filippo  fecondo  > il  Regno  di  Porto- 
gallo . 

Nel  i$96.  Fùleuata  ilVancefi , dalPeA 
Icrcico  (h  Spagna  ( guidato  da  vn  tal  Mon- 
xùdiRona,di  natiune  FreDcefè* , ad  vna 
f;  peticolofa>&  arrificata  iaiprefa)doppo 
fui  bore  fele  di  ferocilltmo  »e  fanguinofo 
combattimento, la  Piatta  importancifiìma 
di  Caler»  tenuta  iaerpugnal)ileicon  morte 
(fi  foli  dugeoto  de  gli  alTalitari  » c più  dì 
quatuocento  de  gli  alfaliti  - 

Nuliò)$.  Lafìauadi  Filipxburgo  an- 
cora, Rimata  di  prcfente»vna  delle  miglio- 
rt  d’Europa;  che  ottenuta  per  fame  da  gli 
Sucuefuera  da  qudli,ftata  cedui  a a Fran» 
cefiifù  con  fotcilillimo  accorgimento  di 
guerra,  Leuata  d’improuifb  à (jucfh;  da  va 
ul  Galpato  Baumberger , Coloncllo  Ce- 
farcoi  e già  Goucrnatorc  della  piazzai 
delta. 

Nel  medefìmo  annata  Città  ifi  Treue- 
ri»  che  dairArctuefcouo,  c Prcncipe  Elea 
tote  di  ella,  era  fiata,  non  fènza  pregiudi- 
rio  di  Celare  > e di%uRo  della  Caia  d’Ao- 
ftria  ; meffa  (otto  la  protetione  della  co- 
rona di  Francia , e fi  trouma  nxiniu  da_* 
Francefe  ptefidio;  fu  dal  Cardinal  liifaii* 
cedi  Sp^na,  e Couernatore  delle Pro- 
uincie  Belgiche,  per  meicxo  del  Conto 
d’Embdem  »con  alcune  fquadre  di  Sold^ 
ti  veterani,  impcnfàtamenic  affalita,e  con 
prigionia  del  medefuno  Prcncipe  Eletto- 
re, forprefa. 

Nel  I ^4, 11  Marcfciallo  della  Motta,  à 
coi  era  fiato  conccdutol  Generalato  dclP 
armi  dcIIaFrancia  in  Catalogna; do ppo 
eficrgli  fiato  roftìtuico  con  Titolo  di  Vice- 
ré > il  Conte  d'Arcourt;  imputato  d'hauer 
malamente  gouernatoi  e d'iiaucrfi  ^pr<^ 
piato  > VI)  gran  danaro  » fii  d'or^ne  Regio 
arredato  perfenalmeote , sù'l  Pooui&l 
Rodano  » neU'andar  à Lione . 

Nel  lÒAÙ.  LiFrancefi,  che  per  via  (ri 

- mx- 
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DUtrci  erano  penetrati  tielle  manne  di  Sic* 
Pa>e  doppo  l'acquifto  di  Telamoncihaue* 
Auno  folto  la  dirctcionc  del  Ficncipe  To> 
oialo  di  Sauoia,poflo  l'affedio  adOibi- 
cello,  Piasita  fonct  c polla  nel  mezzo  d'vn 
lago  dal  Ptelidio  Spagnsolo , che  focce'l 
collimando  di  Don  Carlo  della  Gatta.*  t 
Capitano  di  celebrato  nome , la  difende* 
ua.iaon  folo  furono  vakvofamcate  con* 
trattati  i ma  eflendou  giunto  fìoalniente , 
vn  (òccoffo  Hcalcda  Napoli  , condotto 
dal  Marchefe  di  Torrecufa, furono  collret* 
ti,  con  qualche  loro  danno , à kuaine  Taf- 
ftdio  ancora , 

ALLA  SPAGNA, 

E SPAGNVOLI. 

T N giorno  di  Mercordì.  Onorio  Impera- 
tore deirOceidcnte,nato  di  Teodofio  il 
Magno» Imperatore  dell’Ohente>chc  fù 
* -di  Patria  Icaitceoie  Spagnuoloidoppo  ha- 
.ner'hnperato  anni  veu'otto  , & alcuni 
ttcfi,  venne  a morte , in  Roinajacl  41]* 

0 

^‘lN  GIÓRNO  MEDESIMO 

p.  DI  MEKCORDl. 

Don  Goncales  di  Cordona,  Duca  di  Fe- 
ria, (oggetto  Spagnuolo  emittente,  e per 
nalcica , e pei  virtù;  eflendo  dal  Qouerno 
akrllo  (lato  di  Milano , pafFato  eoa  eilerci^ 
ao  in  Germania  i per  portar  foccoi io  » alF 
nffediata  Piazza  di  Bnfaco,  neirAlùziaj 
doppo  non  molti  giorni  di  febte , mentre 
«redeuafi  riianato , con  vn  ùziptouifa  rcci- 
diua,v cane  a molte,  in  Monaco  di  Bauie- 
iaiudi6}4- 

. H E LL'ISTESSO  GIORNO 
> DI  MERCVKDl. 

Nel  1 1 95  • Li  Spagnnoli , che  fotto’l  có- 
anando  d'Alfonfo  ottano  Re  di  Calliglia , 
£oa  vn  tcmciarìo , e daunufo  diiprcuo  i 


[enti  volci’afpettarc  le  fquadrc  Aufiliarie 
dc’Rè  confederati  ■ ardirono  d'aliiontaie, 
prclk)  ad  Alarton,  rinimmerabire(re;ciir* 
dc’Moti , che  d’Africa  era  paffato  à daiir.t 
della  Spagna;  fuiono  quali  tutti , in  pago 
della  loro  temerità  ( efrendoii  faluato  fole, 
per  gran  fonuna,  il  Re  con  pocUraluij 
tagliaci  à pecid . 

Nel  1 ,47.  Seguì  nella  Città  di  Napoli , 
vna  ibllctiatione  imporcanciiiima,di  quel 
numcrofo  Popolo  > contra  gli  Spagouoli  ; 
quiui  dimoranti,  a fegno  talc,chc'l  Popolo 
infunato , i corfo  all'armi  ; crudelmente 
manomede , quanti  di  quella  Natione  po- 
tè crouarc  ; non  perdonando  ue  meno  al- 
le Donne  lóro.  Diede  cagione  ad  vn  cale , 
e così  fanguino'b  tumulto,  Ihauer  Don-, 

Pedro  di  Toledo,  Viceré  allora  di  quel 
Regno,  fatto  publicare  alcuni  editti , in.,  \ 

uclla  Citta, contea  gli  Eretici,  ò tinti 

Ereiìa,  e loro  Fautori , che  fecero  entra- 
re in  fofpetto  graue , il  numerolb  Popolo 
di  cBa,  che  vi  n volelfc  introdurre  l'inqui- 
htione , fecondo  l'v  fo  di  Spagna , cofa  ol- 
tre modo  aborrita, 

. Nel  1,5».  Li MinifttiSpagnuoli,che_/ 
convo  prefidio  Spagnuolo,gourroaua- 
ne  per  lìmperatorc  Carlo  V.  la  Città  dà 
Siena,  io  Tofeana;  mentre  che  arrogando- 
li più  del  douere  , in  pregiudirio  della  li- 
bertà de'Senffì,peafando  di  tabricarui  vna 
Cittadella  ; aOTaliti  improuifanunre  non  , 
meno,  che  difperatamentc,  perdifefa.;t 
àtlia  propiia  libcica , da  quel  Popolo;  fu- 
rono cacctatt,con  vcti&^ne  di  buona  par- 
te di  quelprcfidio  dalia  Citta,  e quanto 
s'eraiuoalzatp  della  Cittadella , intinoà 
foodamcnti  fu  demolito . 

Nel  i6o,.nieci  Va  cclli  armati  di  Spa- 
gna, che  1 cleggiauano  alla  volta  d I por- 
to di  Dunchetcheo,  in  Fu.  d a.  KKOimati 
nel  I anal  d'iqgniiterra , c lopr  fatti , da..* 
trenta  oauidi  Guerra  ben  ar>n  te,  ae  gli 
UlaDdeli,rQii  peni  cadi cinqm  ccntoii^a, 
gnuoli , o puic  fckOi.du  altri  feiccuto;  tei 
diloio  iclUiuooin  potere  de  g ioimui, 

Xx  » bauea- 
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h v.i?ii<io  a!rri  qastfto,  hauUt«  ^ran_» 

■••vprun , (ii  potere  liluarfi  Con  U fug*-»a 
ne'porti  d’injhilterta . * ~ 

Mei  1 6 18.  Qitindici  Galee  Spagn«oUf« 
trnmimnditeda  Don  Rodrigo  di  VeUfco» 
inrontratrfì  (opra  la  Citta  di  CenOiHi,«a 
quiiideci  Galee  Francefi , e Tenute  con 
loro  alle  mani.ebbero  la  pegeiOi  eltendo* 
fi  riiiiatete  Spagnuole  con  ia  ptrdiradi 
feìdcUeloroiefià  qaede  della  Capitani 
di  Sicilia  ) e dèlia  Galea  Padrona  di  Spa> 
gnaidoppó  haiter fistbCemeote toa»ba^ 
turo  alcune  bere  . 

bici  id4i-tiSp8gmi6lich’crtinodipW* 
fidio  « in  Bipilma  > o Bapannes , Fiaua  di 
non  poca  cotriìderatìone,nell’Ar«da)dif- 
fidati,  per  il  poco  numero  loro  * di  poterla 
più  lungamente  <fifendete,in  Clpt  ai 
no  nono,  che  -da  gli  Franceft,«ila  £a  at- 
taccata *rarre^ero. 

Kd  t «4i.  La  fortiflima  Ptoea  di  Ptsrpl- 
gnano,  capo  delia  Condea  di  RolTigtiouet 
efTendó  (latadaU’effercno  Pranccle  t itui 
airilleua  il  Rè  Luigi  XI II.  in  pecfi»aa-,«OB 
vnaffedio  coRante  d’alMniaMfi  itidoRB 
i cermiftt  mifetaKIi  A pltimeitco  > e :difa. 
ne-,  non  effendo  Ibccorfa  fntSfHH  s*ameFl 
ConhoiioieaeK  cooditiflwi , alH  FranedU 

Fbel  ìd4>4-  La  Piana  di  & ti-,  canuta  da 
Spagnuofi  nel  FieiDontcùlTeodoAataaf- 
iédìiradaFiancefi'^ecol  fame  del  loro 
CarmoDe,1(ifiè  parte  apetra  acNe  ^e  mu- 
l'tiforeò  li  diièiiiòtft  eoaeiciotil  impo- 
tenti i fofie  nere  vn  generale  uiTaltOi  i raf- 
fègaada  d'acc«rdo,a  gli  Aggrefloii*  < 

A PORTOGALLO, 

£ l>ORTOGH£SI, 

TNgìofBo  di  Mercordi.  Nel  i^yfi.ScioMt 
* FAnrata  Portoghefe  ,-dalfaa»fo  Porto 
di  Lhbona,con  profperovcotoabmaco 
al^tto  di  maligna  flèlU  , alta  volta  delV 
Africsi  portando  iitaitfto^  <dccorfo,d’va 
Re  Moro  difcacciato^indiciarnla  Sedda^ 
ti  l'icctmdo  la  più  commtioc  leBceiua}in- 


feme  con  la  Perfola  de!  Rè  Doa  Sebaita^ 
tot  Preocipe  troppo  auido  di  glorta«tiop< 
po  credulo,  e troppo  osai  coongliatoipeiy 
cheTinfelicePrencipe*  inlieaae  con  irnal 
fiorito  eiercito  » nmaatSe  dalle  fpade  de* 
Morì , £ig(ificato  ak’ambirìooe«  dVnAè 
Barbaro  , 

ALLTNGHILTERRA, 
£T  INGLESI. 

T N gfOfflo  di  Mèecordi . Ctonio  efizìaleà 
JL  non  che  infelicìrs.all’ingbitceera,eircat' 
doli  eftinte  in  Francia  ■ per  meueo  delia 
Paccactordxai-fràl  Rè  Cado  VII.  diFri* 
eia,  è Filippo  il  BuonOiBuca  di  Borgogna! 
le  fanguioofe  Fattioaì  de  gli  Ot  icauefi  > e 
Borgognoni;  fu confeguentemente  dato 
prìoci^o  aU’cIpuUkmedegrtngiefi, 'dii 
Jlegoodi  Aaaciat  la  maggior  , e miglior 
pane  del  quale  .iufieme  conia  <^à  di 
Parigùcoa  l'occafione  delle  fopraaooiina>  * 
ce  duiIidifcordie$effi  occupato  baueu  ano, 
e per  la  fparìo  di  non  pochi  anni  domina- 
to; ebbe  principio  quella  cacciau  de  gf 
IngteTi»  Deli'aano  14^^.. 

IN  £ZSSTO  MÈDESIMÓ  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Cienanni  EnnUeio,  Coste  di  Vendco,e 
Duca  di  Noitumbrìa  ; tì'pet  chiaretta  di 
faBga^ct>^ae  per  potentÀde  adèr€«ce«  mo 
de  prìmi  Sig.det  Reame  d'IaghiltetTa,dop- 
pohauer'itt  pregiudiiiio  di  Maiia  di  Limca- 
ftro  (Vera  Figha  del  Rè  Hcctoo  Vii  k & va- 
ia forclla,&  erede  di  Odoacdo  VIL  man» 
oato  di  Tita,feata  lafciare  fuccefiioBe)fat-> 
to  proclamare  Reina>8:  iaftallaie  nel  Rc4 
trono  d'Inghilcerra;vna  tal  Gianna  di  Suf- 
folchiai  PI  onìpoce-d'Nènrtco  (oprinomi- 
nato,  venuto  à Battaglia  capale, con  quelli 
ch’aderiuano,  Se  s'erano  dichiaraci  fedeli, 
della  loro  vera  Reina  Maria  «fa  da  quelli 
non  (ùperato  folo, ma  fatto  in  oltre  peigto- 
iicj  dato  oc  ile  mani  della  Regina, ucl  1 1 r^ 

To- 
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- Toroafo  Petceo  Cote  di  Kortumbria«  e i 
va  gli  Caitoltei'di  l Regno d'tngfnltenraidi  ; 
nogotarc  «ftitnatiooe,  e credito  ; haoencfe  t 
per  dlfefa  ddia  Cattofica  Relig.  impugna- 
te ghieroramente  Parme»  c6  non  piccio-  ■ 
lo  fegoita  di  Cattiilidiroatra  hi  Re^na  ÈK- 
iabetta, (autrice  de  gli  Sredt^eflendo  poi  ' 
tradito,  da  td  tal  Eretico  Seotzdete  doto  ■ 
Cattolicoipagò  eoa  la  tefta4ùa»iit  Londra 
fono  il  rigore  della  Ipada  dc'simki  delia  ^ 
JUlig.  Cattelica,  quefto  iuo  non  oienolO- 
deaole  e fio-,  che  gencrofo , Et  magoanU 
mo,  attentato,  mi  t 

Alla  scozia. 

• E SCOZZESI  . 


TNpiwnO'dì  Mercoidi.lWij'yOi.  ICtpL 
midYlifabetra(l«£|Ìoa<ftn^It.e0i^ 
'doft,  di  iùo  ordino  vofrad  É da«n  dd  Rt>- 
fnodf  Scoti!  per  isfenre  l’odio  ch’ella^ 
ponaaatlla  Càttek  Ketoa  MalìaéiSco- 
«ia,  & i Cattolici  tutti  di  quel  Regno  i Se 
haUcndoIoiifalìtp  ad  vn  tiw  da  trt  lati  > 
diedero  tuoeft&piioci0n>aHa  defolanone 
d’eiso  i afiermaadon  coRaoteocieote,  chla 
quelle  loro  fcorretì«,‘pffde6ero  più  «fi 
UsccbeiC  nt  rouma$sero»6e  abbrugiafsero 
meglio  di  treoemoitrà  T«rr«>e  VIlUggL 


AL  REGNO  DI  NAPOLI, 

. E NAPOLITANI . “ 

>«  •<  » 


JN  ^omo  di  Mercordi . Bonifatfo  IR. 
f tmt.  Mafs.  di  patria  Napo8taB(»,e  del- 
Famigli  a TotnaceIIa,dopo  hauer  tenuto 
il  Pontcficatovn  mele  meno  danni  ly. 
venne  à moi'te  m Rema,  ntl  1404. 

Gelalio  li.  Pont,  di  patria  Gaetano  Rcr  ^ 
gtiicolo  ; hanetido  pochi  ^orni  più  <f  rV 
anno  tenuto  il  Ponteficaco,  mori  nel  Mo- 
oiftero  Clooiàtenfej  nel  1 1 r 9.  ' 

Cregorio  oteauo  Pofttidi  patria  Bebe*^- 
uentano, Città  del  Reame  di  l^pob.pafsò 
da  quella  vita  all'ìaimortaiei  nel  fecondo 
mele  del  fuo  f»n«ficato,m  Fifa, nel  1 1»;. 


ÌN  ^Bsro  OIÙJtKO  MÌDESIM9 
ffl  MERCOADI^ 

* 

Roberto  Guifcardo>di  faogue  Norman- 
DO>dies*iBtitnlauìlOuoa  di  Puglia , di  Ca- 
labria , e di  Steilia  « Gueniero  taiBolb  del 
liiodecotoivenneà  morte  in  Cifliopeduo- 
go  pofto  ndTIibia  (k>rcira>ouero  di  Cor- 
yiteiPanho  le  ttancedmo  della  vitafuar 
deanuo  di  CriRo  i08f . 

i/SLViSTESSO  GIORNO 
m MERCOKDU 

Nel  t44>.La  Città  di  Napeli»che  vbbi- 
(Rùa  in  quel  tempo  i Renato  Duca  (TAo- 
giò  ; efsendo  ftau  Hrettameote  afsediata , 
«hi  Alfonlb  V.  Ré  d'Aragona  fche  contra 
gT Angioini, comperali  Reame  dìKa- 
pAli;  (à  da  quello  medefimn,  per  metto 
d’vn  Acqoed<»tto  fotterraneo»  & àoticoa 
che  cenifpondcM  alla  pinata  ma^ore^ 
lielliCitcài  diBo»et*mpo,Ej;  improoi- 
(amentc  ferpre£i,  &acqaiilita  > 

AL  REGNO  DI  SICILIA,’ 
E SICILIANI.  . . 

f Nfiortiodi  Mercordi,  Nél  ii!n»*  Rei 
f mudo  nella  Sicilia,  gii  Vanno  quarto,  * 
Cuilicloio  fecondo , detta  generola  ftirpé  ; 
di  qud  Robma  Gnìfeardo  NoritifnarK  fd 
fcofsa  malamente  queirilbla,da  fpaoen. 
toli  terremoti;  da  Città  di  Cataaia, aere- 
ibi  parricotarnieMe  «Scia  tal  miniera  có- 
qaafsatt , Achetuttiquad  gli  cdifirii  fuot 
pii  riguanieu<rii  furono  dalla  violeiua  di 
elfi  abbattutii  cogliendo  nùferamenta  nel- 
le rewiàtl^  , & opprimendo  i coti\|»_* 
peribna  del  vcTcduo  di  quella  Città,  va 
Rumerò  grande,  di  perfone  Refigtore,  si 
dell'vno  come  deH^kro  lefso;  oltre  gli 
Cittadiai,  de  altri  babitaturi  di  elsa . 

AI/- 
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ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI. 

T N giorno  di  Mercordì . Caterina  Cor- 
na'ai  Nobile  Venerai  c come  moglie  di 
_ Giacopo  lecondo  Lufigaano  > foprinomi- 
«aro  il  &a(lnrdo  > R eitu  di  Cipro  i doppo 
{lauci  volontatianience  I per  ieuarli^ii’ 
loquiìCudiniiC  turbulenze  di  c<ro,raflc- 
gnato  quel  itegno  con  libera  ccriionci  al- 
la iiepublica  Veneta>8r  fattone  vn  grado, 
fo  doDOi  alla  fua  Patri  a j venne  al  termine 
della  vita  fua,  in  Venezia  ; nei  i j i o. 

/^^  SL'£STO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  MERCORDI. 

é 

Kel  I }o8.  Haucndo  li  Veiiczianii  melTa 
nel  Fiume  Po,  vaa  potente  armata,e  coll* 
aiuto  (f  vn  tal  Frdco  da  Elie,  Figlio  oon_. 
legitimoid'Aezo  feOada  Elle  , Marchefe 
di  Ferrara , forprefa  furiofamcore  la  Città 
di  Ferrara,  coUuo  Cafteilo,  iletto Tcaldo, 
è ciò  con  ingiuria  lisa  picciola  della  Ro- 
iraiu  Chtelà , cIk  tiene  Mprala  fudetta 
Citta  I il  donnioio  diretto  i fiiropo  perciò 
da  Clemente  V.  Pontefice  Malfimo , (bl. 
^ icnnemenceicommuntcaci.  & interdetti , 
e pei  perfcgiiiraricon  t'sMnì  temporali  an- 
* rnui  dal  Cardinale  di  Pelagota,inaBdato 
dai  ludctto  Pontetìce.col  Titolo  di fuo 
Legato,  e con  vn-  gitifto  esercito , à dan- 
ni loro,  ;n  Italia.  ..  1 

Nell  {14.  In  sii  la  prima  vigilia  della 
notte , s'Sccefo  ditgratiatamcme  il  fuocò, 
odia  Contrada  piu  lieqiientata  di  Vene- 
eiaj.detta  ililiaito,  & vi  dilfipo.  Se  con- 
iùmo  mil'erai>tlineiiM  I molte  botteghe., 
riccbjfùiJ'.a  di  MfCierie;ftrndaulo!i con 
l'aiuto  d'vn  vento. Grecale  iinpeuio'oià 
d anni  ut  non  pochi , depw-viuni  editìzij 
clic  vi  pericolarono. 


ALLA  CITTA  DI  * 
GENOVA,  E GENOVESI, 

T N giorno  di  Mcrcordi  .Ambrogio  Spino. 

la , Marchefe della  priim  Nobiltà  di 
Genona,  e d’cfperìmentaro  valote,  fra  gli 
condottieri  di  cncrcici  del  Tuo  fecolo,  pa.> 
cicolarmente  oell’cfpugnationc  delle  FoÈ. 
tezzc  I doppo  haucr  pollo  ratfedio  alla..,* 
Piazzaimportantiilìina  di  Cafalenei  Mó- 
fen  ato,  e ridottala  a llrcaczza  cale,  fi  cb« 
in  breue  fé  n’alpettaua  la  caduca  ; caduto 
impenfatàinente  infermo , e fatcofi  porti- 
re  à Cafieliiuouo  di  Sriiuia , quiui  termi- 
Bò  i giorni  della  vita  fuai  nel  1630. 

..  lanocentio  oceano,  Pooccfice  Malfimo, 
di  Patria  Genouefe , c della  Cafa  C^bo, 
doppo  haucr  ammimllrato  il  Poiicchcato 
predo  ad  anni  otto,vcnac  à morte,  nel 
Palazzo  del  VAticano,  io  Aoma,  nel  1491,  i 

, . IH  SVESTO  GIORNO  ISTESS9 
DI  MEI^CORDI. 

< - ’ . .. 

. lonocentio  quarto,  Sommo  Pontefice» 
di  patria  Genouefe,  e della  NobiI  Fami- 
glia  del  Fiefeo  Conti  di  Lauagna,-  per  fug- 
gire rinfidie,elapcrfecutione  facrilegai 
d[  Federico  fecondo  Imperatore  Barbà- 
fod^z,  fi  fuggzt'ceflvvlcuni  Cardinali,e  Pre- 
lati di  fila  Corte  di  Hofna  ; e pei^  tnare  & 
GonduUc , al  Ré  S-Luigi , allora  viuente.,» 
come  ad  va  firuriflimo  rifugio, in  Fraocia, 
nel  1244-  ' 

ATTA  r^TTTA  ■ ' 

DI  MILANO, E MILANESI. 

T N giorno  di  Mercotdi . Nel  1440.!  M?- 
* lanefi,  che  locta'lcommaiicioi  del  Con- 
te Nicolo  Piccinino,  famolo  Generale  di 
eJercici  V dal  Duca  Filippo  Maria  Vifeomi 
di  Milioo,erano  ilauraàdati  à danni  dellt, 

SU: 
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#ifo  Ecclefiaitìco  c de’Fiorcntin,  in  Tof- 
cana>  faronodaH'eiTsrcico  delia  Chiefai  c 
della  Fiorentina  Republica^  che  contra  i 
commune  nimico  &'erano collegati  infie- 
rae  ) prelTo  alla  Tetri  d'Angliiart  in  Tof- 
cana»c«n  memorahil  virtoria»beocìtecr>o 
pocbiiAma  efiuiiotie  di  lingue  * fcooficti  • 
6c  luperati  > ' 

ALLA  CITTA  DITTO- 
RENZA.  E FIORENTINE 

JN  giorno  di  Meicordì.  Ctonio . a!  paro 
dogni  altro,  inlwfto»  Sciofclicilriiao 
alla  Città  di  Fioremu . ' 

Nelt'anno  del  Signore  4?o.  ^lècondo  il 
calcolo,  di  Oiouanni  Villamtdi  Aiccorda* 
so  MaJafpiiia , e del  &uooia(egni  ; il  quale 
io  però  giudico  Runclieuole . è che  più 
tote  deua  dire  nel  ^ 40.^  Totila  Ré  de'Go- 
thi,  huomo  crudelifìWuo»  effeodo  da  quet- 
k regiom  Settentrionali,  con  va  esercito 
formidabile  di  Barbari , penetrato  nella 
aoftra  Italia»  doppo  haiierui  disfatte,  e de. 
folate,  non  poche»  e tutte  nobdiffiaBe  Cit- 
tà, si  nella  Lombardia»  come  nella  Koraa- 

fna,c  Marca  Triu^iaoa  > portatoli con_> 
iltefso  furore  ìoTolcana, dcpolloliair 
afiediodi  Fiorcoia,inqucl  tempo  Città 
cooTiderabile , per  elseie  Colonia  antica 
de^Homani , forte  di  mura  > e uumerofa  di 
Popolo»  doppo  hauetia  » con  hmgjbczza  dt 
temoo  ottenuta  » fìnalmeote , & hauer'in- 
crudelito  nella  nobiltà»  & popolo  di  v£- 
Ut  con  barbara  ferità^  d^perfo  il  redo 
fiiot  abitatoti.e  Ipogliaeota  d'ogni  ricchea. 
»2 , e vaghezza  lui  » l’ailé  in  prima . e dt- 
fòraiò  col  fuoco  » e poi  gli  nùfen  auan- 
xidi  elsa,  inltno  à fondamenti  »c&(lrpó> 
itisfece,  e difirulsa . 

Nel  1 }04.  Et  in  gtorno  pure  di  Mcrcor- 
di.  teppo  elsete  futa  dalla  magnificenaa 
di  Carlo  Magno  Imperatore  »e  lotto  cosi 
augullt»  e felKt  auspici;»  riedificata  già  »c 
tidaurata»c  eoo  rimludrta»  c vigiTaniu 


dr'luni  abiratoii.  accompagnata  da'  va- 
lore» e fotentata  dalla  pietà  ; rimeisali  ap- 
pieno . nel  luo  antico  l'plendore  , e quaiv 
fo  alla  vighetza  de  gli  ediHtij»c  q lamti  al- 
te rtcchcxce , ecco  che  dilla  iu}tua,;i:a  d* 
vo  Cittadino  tuo  ( Dimicocielta  l’ace.hcU 
ta»  e coinmr>dità  delta  lua  pat.iaj  le  fu  ap- 
piedato il  fuoco  i il  quale  aiutato  da  vn^ 
vento  gagliardo  • abbrugió»  lenta  che  vi  li 
potelse  porre  nparo  alcuno  » e conlu  mo . 
il  midollo  di  efsa . cioè  à dire  le  più  ndù- 
li,  c riguardeuoli  fabbriclic  » ebe  li  tieuaf- 
fero  IO  elsa  • ialino  al  numero  ( cosi  Icriue 
Gioì  Viltao*^  di  mille  »e  lettccento,  con 
danno ioelUmabile. per  li  molti,  c pretiofi 
araefi.e  particolarmente  perle  molte mer. 
cantie  ». che  f come  nel  più  degno,  e fre- 
quentato luogo  della  Città}  VI  fi  cooler- 
uauano,  eie  quali  in  quello  così  repen- 
tino. e fortunofo incendio»  miferamente 
perirono . , 

NcIì5Jo,  In  giorno  anch’elso  di  Mer- 
cordi.  doppo  haucr  follenuto,  con  fingo- 
lare  animofità,  de  cotenza,  vodtci  mefi  di 
UrettMimò  alsedio,  dall’elsercito  di  Ca;-- 
lo  imperatore  di  tal  isomequinco,  s’arre- 
(c  domata  non  daH'altrui  valore»  ma  dalla 
fame  » la  Città  di  Ftorciuta , alla  dementa 
di  Celare  rimettendo  alia  lua  difpofiiio- 
ne , la  forma  del  Gouemo  » che  li  pia'cef- 
fe  dirle,  tatua  pelò  l'antica  lua  libertà» 
delta  quale  poi,  non  ne  fu  tenuto  emsto 
alcuno . 

IS  ^£STO  GIOJINO  MEDESJM» 
DI  MMKCORDI. 

Nef  r >7$.  La  Città  di  Fiorenza»  che  da 
Gregorio  decimo  Sommo  Pontefice , al- 
cuni mcfi  prima.  per  Bonhaucr’olseruaro 
la  Pace, e concordia  (ch’egli  aeikfimo 
accordata  vi hauea  fra  giiCkrafini  fiioi) 
enfiata  tateidetta «doppo efsere  fiata.» 
dallllterso  Pontefice,  rtel  lùo  ritorno . da 
Lionedi  Fiancia  àRorna,  e nel  pafiaggio 
filo  per  Fioreoza»c(M)  tal’occalione  > nbe- 
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ncdcrtaj  fu  dal  mcdefi(iK>> Tubito  vfciro 
della  Ciroi  futtopofta  di  nuoao  aU'ln* 
teidecto  dt  prima,  cop  dire , in  dctefijtio* 
ne,  dcirodiaata  durezza  de’fuoi  Cittadini, 
quelle  parole  del  Regio  Ptoftmln  (ban» 
IT  p eno , tnetxtìUi  torum  ctnjlrwgt , ^ là  non 
nffroAÙnéHindtt, 

IS  ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  MERCORDI, 

* 

beone  Todecimo  PonccRce  Ma.(ruaQ>di 
patria  Fiorentino,  e della  Famiglia  dc'Me* 
dici,  il  quarto  Pontefice z non  luuendo 
portato  il  (acro  Truegoo,fe  non  pes^o« 
chi  giorni,  venne  a morte,  in  Roina.^« 
lUrl  idO). 

Lorenzo  fecondo  de'Medici  i fopTano» 
minato  il  Magnifico vero  fpleodore , per 
lelue  continue  oiagnificeoze , delia  Fio> 
tentina  Città , e Pepublica  > in  età  molto 
vigoiola  ancora,  cioè  nell'anno  della  vita 
Tua  quaraiitefimoquarto,  fù  convniuerfa- 
le  dilcontenco , dc’Concittavlini  Tuoi  > u- 
pira  alla  co.nimunc  Patnai  nel  149U 

IN  SVESTO  ISTESSQ  GIORNO 
DJ  MERCORDI. 

Nel  ijiS.  I Fiorentini!  cb’baueuano 
con  l'accortezza  loro  > leuata  di  furto  à 
Caduiccio  Imcnninelli , Signorili  Lucca, 
e di  l’ila , la  Citta  di  Piiloia , per  la  poca 
accortezza , e follccitudine  vfata  da  me* 
ilcfiini,  in  rifornirla  fubito,  di  copiofa  vet* 
toiuglia , c d'rn  ottimo  prefidio , doppo 
alcuni  pochi  mefi  d'alTcdio,  furono  aftret- 
11  dalla  fame  ( clic  piu  dcll'armt  oimiche 
l'affiiggeua,  6c  couibatteua  ) ad  arreo* 
derU. 


ALLA  CITTA  ' 

DI  SIENA,  E SENESI. 

1 N giorno  di  Meccordi . S.  Ctotiamii  Pa* 
* pà,  e Martire , pómo  Pootefice  di  «pie- 
no nome , di  patria  Tofcaao , & fecondo 
alcuni  Scrittori  Senefi , da  Teodorico  Ré 
d'Italia  Arrì^anb,  fù  fatto  morire  io  prigio- 
ne» nella  Città  diRauenna  » di  patiineotr. 
Se  «ài  puro  (lento  ; nel  (a6. 

Pio  tento,  Pontefice  Maffuno,  di  patria 
Seoelè,  e della  Fam^iia  Nobtlode  Ftcco'- 
loaaiiù,- doppo  hauet'«nam«nKlrato  i!  Pa- 
pato, non  più  che  veotilei  giorni,  000  lèn< 
»(b(petia  di  veleno  > fece  padaggio  dal- 
la prefentealU  futura  vita,  io  Romiuj  ; 
nel  I jo}. 

IN  SFESTO  ISTESSO  GIORJNQ 
Di  MERCORDI. 

Nel  I E(TeiKÌo  vn  giorno  prima  cpl 

trato  in  Siena , Carlo  quinto  Imp.  di  pai:, 
faggio  per  ilomai  il  Popolo  di  quella  Cic-. 
tà,con  generale  foUcuamento,  corfo  prò» 
cipitofameiue  all'amù  » e quindi  porutoft 
fùriofaraeote  al  Palazzo  publico  della  Si, 
gnoria,  ne  cacciò  tlMagillratofopremo 
allora  in  Siena,  detto  de  Signori  Noueioè 
contento  di  quefioì  ma  pal^do  ad  va’al* 
tra  furiofa  licenza  i fi  fece  Padrone  della 
Cadetta,  e de’fiodoli,  otte  erano  le  bal- 
lotte, del  MagiArato  prenominato, e pu- 
blicamcote  la  «lìedc  al  fuoco , e per  fine.., 
(con  manife  Ao  pregiuditio , della  libertà 
lua)ricorfe  tumultuofamente  à Cafare^ 
rimettendo  liberamente  nel  fuo  heoepla* 
cito , la  riforou  del  Coueroo,  della  Città* 
eSenefe  Republica , che  fù  iggiuftat»  . 
poi,  fotto  la  dipendenza  d'vn  Vicario  Ini* 
penale,  cIk  fù  l’Arciuefcouo  Pxagenfc , 
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ALLA  CITTA  ‘ 
DI  PISA  , E PISANI. 

TNgioroo  di  MercordI.Eugrnio  IlI.Som» 

^ 0)0  Ponceiice>  di  pitiia  Pifanoyalnièao 
natio  della  Oiorefi  di  Pifoi  nel  nono  anno 
del  fuo  PoDCifìcato  i làncirilmameote  aor> 
ninifttato.  > rcAó  di  viucie  , ia  Tiuolij 
nei  II 55. 

Cregorìoottauo,Ponteiìce  MaflìmOidi 
patria  Beneuentaao,  doppo  hauer  retta  la 
Chiefa  di  Dioiiion  bc  due  mefi  intieri, mo> 
re  odo  in  Pifa,  refe  il  giorno  della  fua  nior» 
ce  in  quell^  Città  lutcuofoi  nel  1187. 

ALLA  CITTA 
D’AREZZO,  ET  ARETINI. 

J M giorno  di  Mercordi . Guido  Tarlati  > 

* Vclcouoi  & iafiense  Signore,  della  Cic- 
ca d’Arezzo  in  Tofeana;  Hnonao,e  in  Pa- 
ce , & guerra  (ingoiare  ; doppo  eITcrfi  di- 
chiarata Capo  dc'Ghibellini  di  Tofeana , 
& Faiitoie  coftantirs.  del  Bauaro  Prenci- 
pe  fcifmacico , & pero  edere  fiato  folea- 
oetnente  fcómuoicato,  da  Giouanni  Papa 
XXI  I.e  depofio  del  fuo  Vefeouatoirauue- 
dtttofi  del  tuo  errore  poi,&  hauendo  dete-  • 
fiato  il  Bauaro  • de  ogni  feiftna  i in  buona 
grana , della  Santa  Sede  Appoftolica  Xo- 
jnana)  incontrò  Catcolicameoce  la  morte 
à Montenero, luogo  poche  miglia dilrofio 
dal  Porco  di  Liuorno, lungo  la  Marinai 
nel  1)17'  lafciandoin  dubbio  morendo, 
fe  egli  fofle  fiato  in  vita  fua , miglior:  Ca  • 
pi»no,ópure  Prelato  di  Sanca  Chiefa  • 

ALLA  CITTA 
DI  LVCCA,E  LVCCHESI. 

T N giorno  di  Mercordi.  CaQruccin  Tn- 
^ (ciffiinelli,  Signor  di  Lucca,  parzialiiiì. 


model  Bauaro, che s'inticolaua  Impera- 
tore , e dal  quale  egli  bauea  ripottato,  io. 
lìemecon  l'infegne  Ducali,  il  Titolo,  di 
Duca,  di  Lucca,  di  Luni , di  Pifa  ; e di  Voi- 
tetra,  fù  da  Giouanni  vigefiinofecondo 
Papa , che  rifedeua  in  Auignone;  com:_« 
aderente  fautore, e partecipe  de  Conlìg!i, 
del  fopranominaco  Bauaro.-  dichiarato  già 
più  volte , Prcncipc  empio,  e fcifmatico , 
fectopofio  aH'ficcl.  Cenfure  i nei  i } all. 

ALLA  POLONIA, 

E POLACCHI. 

IN  giorno  di  Mercordi.  Nel  laop.  Vilna, 
^ Metropoli  del  Gran  Ducato  di  Litua- 
nia,- mentre  che  il  Re  Sigifmondo  icricode 
ne  trouaua  aifencaco  di  corto,  per  nouarfì 
aH’alTediodi  Smolenfco, piefidia») da... 
Mofrouiti,6cche  nella  fudetta  Città  fi  ùo- 
uana  di  prefentà  allora > la  Regina  Moglie 
di  Sigifmondo , con  i Principini  Tuoi  Figls 
con  la  Corte , e moltiffima  Nobiltà;  fu  da 
To  fuoco  cafualmente  accefo,e  pertinace- 
mente aiucatoda  va  vento  gagliardo, qua- 
li tutta,  e fenza rimedio  alcuno, nidi. la- 
meote  coafumata,e  diftrutca.Non  pcriio- 
nó,qncfio  cosi  importuno  incendio, al  Pa- 
lagio Reale;  forcando  la  fopraoominata—f 
Regina,  co'Figli,  e con  la  Corte  fua,  a fug- 
girfi  più  che  di  ratto  da  elfo , c ricourarfi 
in  vna  Villa  Reale, quali  vnalcga,  Jalla_* 
Citta  diftanie . Reltarono  preda  lai'elicc, 
di  quelle  fiamme , moltilìime  merci  ( per 
cllete  la  Città  fopramodo  mercaatilej  c 
ricchiliime  fupeilcttili.à  fegno  tale,  che 
fù  calcuhto  di  gli  periti,  che  il  danno , 
che  cagionaro.no  in  quella  Ci’tà  afrcndeUi  . 
fe  al  vanente , di  ditei  mi  li  00;  di  fendi . 
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ALLVNGHERIA. 

ET  A GL’  VNGHERI . 

TN  giorno  di  Mercordi.Nel  ifid.  Gl’V»- 
^ gtierij  che  fotto'l  commaiido  delpro- 
prio  Rè  loro  Ludouico  fecondo  non  e{- 
fendo  in  numero  più  di  ventiquattro  mila 
combattenti  > con  temerario  ardire  > e 
troppo  precipitofo  cotifìglioi  fi  oppofero 
à Solimano  imp.  dc’Turchi , che  con  du* 
gentoi  e più  mila  combattenti , età  entra* 
to  à danni  del  /legno  loro , in  pago  della 
loro  temerità  I e di  hauere  cosi  fciocca* 
mente  difpreazate  cosi  gran  forze  ; furono 
non  difiipati  folo,  ma  nella  maggior  parte 
ancorat  da'  lurchi  tagliati  à pezzi  • 

ALLA  BOEMIA, 
ET  BOEMI. 

TN  giorno  di  Mercordi.  Nel  i6ii.  I Boe* 
* mi  (c6  infaufia  rifolutìone>e  cagione  poi 
di  cófeguenxe  pefiime>per  loro>e  quel  Re* 
gnoj raccoltili  io  numero  cdfiderabileincl> 
la  Città  di  Praga , e fatiti  furiofamente  al 
CaSello  di  efia>  e quindi  penetrati  arma» 
tameote  nella  fata  maggiore  del  pala^ 
Regio  • doppo  alcune  piotefie  fatte,  circa 
i loro  priuilegij,  al  fopremo  Burgrauio*  Sc 
à gli  Configfieri  di  Stato  ; lafciatiui  dall’ 
Imp.  Matiias,  e da  Ferdinando  d’Auftria 
Ré  loro,  per  il  buon  Couerno  di  quel  Re- 
gno, procedendo  à manifefti  fegai  di  con- 
tumacia, e di  Ribellione,  gittaronotre 
di  quei  Configlieli  /legij , dalle  feneftre 
di  quel  palagio , nella  folTa  del  Gattello , 
altezza  xii  quaranta  braccia  io  circa  > e for- 
mando poi  à piacere  loro,  vn  ououo  Ma- 
gifirato  compotto  di  Protettaoti  tutti,  e 
chiamato  dei  Trent.-!  Direttori  del  Regno 
di  Boemia  i al  quale  coftrinfcro  il  reftan- 
te  de’Nobiii , c Cittadini  di  Praga  » à fare 
il  giuramento  di  fedeltà  confueco  à fardi 


alli  foli  Prencipi  fourani  i diedero  fuoeflo 
principio  à quella  folleuatione , che  coiló 
poi  tantq^fangue , a quelliafeiicc  Regno  i 

• # • ■ 

ALLA  FIANDRA, 

E FIAMMINGHI. 

TN  giorno  di  Mercordi.  Giorno  infelice,’ 
^ & infautto,  alla  Fiandra , & à tutte  Tal* 
tre  Prouincie , de’Paefi  Baffi  ; Nel  156^. 
ebbero  nella  Città  di  Brufelles,  il  fuo  pri- 
mo principio , quei  ciuili  tumulti;  li  quali 
deriuando  coi  tempo,  e col  fomento  con- 
tinuo, de’Frencipi  confinanti  ; ad  vna  ma- 
nifetta  contumacia  (per  non  dire  Ribellio- 
ne ) centra  il  naturale , e legitimo  Rrcn- 
cipe,  & Signore  di  detti  Paefi , con  danno 
grauìfìirao,  e defolacione  quali , di  quelle 
N'obilifiìme  Prouincie,  doppo  canci,e  tan- 
ti luttri  > e decine  d’anni , di  continua , SC 
afprilfima  guerra , appena,  8c  non  intiera- 
mente ancora,  hanno  hauuto  fine.  . 

Nel  is69.  L’eflercito  de’ Fiamminghi 
contumaci  al  Re  loro , guidato  dal  Conce 
Ludouico  di  Naflaùifu  có  memorabii  vit- 
toria , 5c  con  vccifione  di  fette  mila  ^ lo- 
ro , e vereognofa  fuga  del  Capiano  ; dis- 
fatto  dall  ettercito  Spagnuolo*  Capitana- 
to dal  Duca  d’Alua  » pretto  à Geminga . 

» Nel  I j7i.  Malines  Città  Archiepifeo^ 
pale,  Sc  infigne  della  Brabanza;  per  hauec 
troppo  facilmente , e troppo  più  che  non 
s'afpettaua  ad  vna  Città  Cattolica,  e fe- 
dele al  fuo  Rè; piegato àfauorc  dell’O- 
ranges , capo  principale  delli  tumulti  di 
Fiandra  ; con  riceuere  il  di  lui  prefidio , e 
fomminittrargli  le  dimandate  commodità. 
fù  dalli  Spagnuoli , cesi  volendo  ,e  com* 
mandando  il  Duca  d'Alua,  hoftilmente 
inuafa , Sc  auaramente  Taccheggiata . 

Nel  IS77-11  Caftcllo  di  Namur;ttimato 
piazza  delle  più  importanti , Sc  ailicurate 
della  Fiandra;  fu  da  Don  Giouanni  d'Au- 
Aria  (che  mand.ito  al  gouemo  de’Paeff  1 
e Prouiacie  della  Belgia  (per  gli  artifittj, 

c finefc*. 
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« finezze  deil’Oranges  ) vi  era  fiato  non 
fol  mal  veduto  i ma  ancora  mal  trattato ) 
perficurezza  della  perfona  fuai  Se  delta 
vita  propria!  con  lottile  inuentione  > & 
belli  jimo  firatagema>  fciiza  ^argere  pur 
vna goccia  di  fanguei  forprelo . 

ALL’OLANDA, 

ET  OLANDESI. 

1 N giorno  di  Mercordì . Nel  1570.  L’O- 
* ceano  ( il  quale  da  altilfimi>  e fortilEmi 
argìni,^  viene  ordinatamente  proibito >ò 
^ei  dir  meglio  trattenuto  > checoll’onde 
iiie  impenofe , nontrapaffi , f trapaSan. 
do  mileramente  inondii  tutti  li  Faeu  della 
Bafia  Cermaniai  ma  fopra  tuttii  le  Prouin* 
eie  deirOlaodai  e ZelandaiCome  più  baf> 
fe  di  tutte  l’altre  • e di  più  confinanti  al 
mare  • e i^eteiflìme  alli  refiuflì  > Se  em- 
piti Tuoi } lagnato  > per  così  dire , òpure 
fàtio  • di  fiate  più  imprigionato  > e rimet- 
tO|  fra  queiconfiniidairhumana  làpienza, 
d prouidiza  afièenatili>&  haueodoli  fu^  e- 
iati»  sformati , eloprauanzati  • & in  parte 
atterrati;  furiofamente  1 e con  fpauentofo 
cuento,  inondo  buona  parte  delle  fudette 
due  ptouincie  • infieme  con  tutta  quali  la 
falla;  caeionandoui  ccceffiui  danni,  e con 
la  dcffioTitione  della  campagna  > e con  la 
fubucrfionc  delle  cafe,  e luogni  murati , e 
con  la  ftrage  fatta  nel  bcfiìame,e  non  me- 
no ne  gli  Huominiicontandofi  nella  Pri- 
lla fòla  f Prouincia,  dell’altre  due  meno  al 
mare  foggetta } venti  mila  habiianti , ia_ 
quefiainondatiooc , periti . 

flf  SiFBSTQ  GIORNO  MEDESIMO 
DI  MERCORDI. 

fio  reno  Conte  d’olanda , di  tal  nome 

Suinto  ( Figlio  di  qnel  Guilielmo  > Conte 
'Olanda,  che  dalli  Prencipidi  Germa- 
nia, fu  in  compctcnx.1  di  Federico  fecon- 
do, chiajpato  alTlmperio  ) baueodo  ofie- 
» 
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fo  l'honore  dellamoglie,  d’vn  tal  Gherar- 
do Velfenio , perfona  Nobile  ,fù  dali'oU 
fraggiato  marito,  mentre  andaua  a caccia  ' 
animofamente  Contato,  e con  più  feri- 
te, vccifo  ; nel  1196- 

Guilielmo  prenominato , che  di  Conte 
d'olanda , fall  al  /tornano  Imperio , com- 
battendo co’popoli  della  Fri  Ila  Orientale, 
che  gli  s’erano  ribellati;  fìi  da  eifi,  non  (b- 
lo  fuperato  ; mà  nella  fUga  ( effendofi  dif- 
gratiatameote  impantanato  il  cauallo  lù’l 
quale  fi  trouaua  montato  ) miferamentc-* 
ancora,in  Mercordi  vccilo;  nel  1 ,57. 

/N  SVESTO  GIORNO  ISTMSSO 
DI  mercordi. 

Maurizio  di  NafTauroatodi  qnelGui- 
lielmo  di  Nafiaù,  Prencipe  d'Oranges,chc 
fi  fece  capo,  e fu  il  Promotore  primario  p 
de’rumulti  della  Fiandra;deppo  efiere  riu- 
feito  vno  de'più  legnalati  Capitani  del  fuo 
fecolo  ; Schauercon  mola  Tua  gloria, e 
con  vale  non  picciolo,  di  quella  nafeente 
Republica  allora  ,■  per  lo  fpaxio  d’anni 
quaranta  condnui,  con  autorità  qual!  fo- 
prema,  & indepeodente,  Capitanato  Tar- 
mi d’olanda, e delle  Prouincie  feco  vni- 
te,  hauendo  tnfèlicementc  tentato,  prima 
la  forprefa  del  Cafiello  d’Anuerfa  ; e po- 
feia  il  focceifo  della  Piazza  di  Bredà , af- 
fediaadal  Marchefe  Spinola  ; foprafatco 
più  dalTaffiittione  dell’animo , chejda  in- 
dilpofitione  corporale  ; venne  à morte,  ii> 
Haga  del  Conte,  Terra  prìncipde  d’Olan- 
da ; nel  i6zf. 

IN  S^BSTO  medesimo  GIORNO 
DI  MERCORDI. 

Nel  i6o4>  Doppo  tre  anni,  e più  di  co- 
fiantifiimo  alTedio,  sofierto,da  gli  Olande- 
fi,  nella  Piazza  famofa  d'Ofienda,  in  Fian- 
dra; per  mancanza,  non  d’huomini,non 
di  valore , non  di  munitioni,  non  di  vetro- 
uaglie  ( poiché  tutte  quefte  cole , le  veni- 
Y y > uano 
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uano  coottnaamente , Se  copiorameiite^ 
fomminiftrarc)  per  marci  e dairinghilcer* 
ra , e dall’Olanda ) mà  per  maDcani^a  fola 
di  terreno  1 c di  materia  da  poterli  rico- 
prire, e riparare,  da  gii  tiri ioceffami, dell’ 
Artiglierie  nimiche.che  quali  alla  feoper- 
ta  ( haueodo  fpianati  già  tutti  i ripari , Se 
guadagnato  à poco,à  poco , tutto’l  circo- 
itante  tei  reno  ) gli  colpiuano  ; l’arrefero 
finalmente  , all’Ai-ciduca  Alberto  d'Au* 
fina , e Signot  della  Fiandra . 

ALLA  SVEZIA, 

E SVEZZESI . 

TN  giorno  di  Mercordi . Erico  Rè  di  Sue- 
zia  (nato  di  quel  Goflauo , cognomina- 
Co  Ecrìfon , che  fù  il  primo , è di  quello 
nome , e della  Famìglia , che  vi  reenaO'e  ) 
venuto  in  odio , per  le  Tue  molte  lafcìuie 
mille  di  crudeltà , àgli  ottimati,  di  quel 
Regoo  i fu  prìuato  <k1  Regno , e della  li- 
bertà inlteme,  neli{6S. 

ALLI  SVIZZERI, 

E LORO  REPVBLICA . 

IN  giorno  di  Mercordi.  Nel  1 5-3  r.  Sette 
Cantoni  de’Suizzeri  flotto  nome  di 
Cantoni, fono  chiamate  quelle  Popolano- 
oli  che  compongono  il  corpo  dell'Eluett- 
caRcpubl.;  i quali  erano  macchiati  dell’ 
Erefia  Luterana  ; eflendo  per  difiereoza  di 
Religione , venuti  alle  mani , con  gli  altri 
fei  Cantoniiche  profefifauano  la  Fede  Cat- 
tolica i fe  bene  di  numero  fuperiori  affai 
( poiché  la  doue  i Cattolici  appena  arri- 
uauano  alli  quatto  mila gli  Eretici  paffa- 
tiano  quindici  mila  combattenti;  con  tut- 
to ciò  , non  fenu  particolare  fauore  del 
Ciclo , che  a Ifillerte  alla  p arte  Cattolica , 
come  giulliQima^  furono  con  mcmorabil 
vittoria  fuperiti  ^ quel^ . 


ALLA  MOSCOVIA; 

E MOSCOVITI. 

T'N  giorno  di  Mercordi.  Nel  ijSr.  Cin- 
que mila  Molcouiti,che  li  trouatuno  di 
prefidio,io  Narua  Città  principale  della 
Liuoniaj  alTediat  i quiui  da  Giouanni  Ré  di 
Suezta)&  con  ellremo  valore  combattuti, 
doppo  lunga,  e collante  difefa  , perdette- 
ro infieme  con  la  vita , queU’imporcaDce 
Finuif 

ALLA  TVRCHIA,  * 
E TVRCHI . 

TN  «orno  di  Mercordì.Nel  1097.  La  bel- 
* liuima  non  meno , che  fortiffìma  Città 
di  Nicea , polla  nella  Bitinia della  quale 
bauea  fatto  acquino  con  l’aimi,  va  tal  So- 
limano Sig.  di  Turchii  fu  da  Crilliaoi  Cro. 
cefegnati,  paffati  d'Europa  in  Alia,  all’ac- 
quiffo  della  Terra  Tanta  i erpugoata  à viua 
forza  > & rellituita  ad  Alelfio  Comneoo 
Imperatore  di  CoSantinopoli , ali'Impe; 
rio  del  quale  ella  apparteneua . 

Creili  medefimi  Crilliani  Crocefegna< 
ti;  lo^cto'l  commando  di  quel  valorofils. 
Duca  Gottifredo  dì  Buglione  ; venuti  alle 
mani , con  vn'effitrcito  numerefillimo  di 
Torchi  , Capitanato  dai  prenominato 
Solimano , preffo  à Nicea  ; ne  rìporn- 
roDo  vna  gloriola  Vittoria  , neU'illeC. 
fo  anno . 

Nel  1 474.  Li  Turchi , che  fotto  Maho- 
inetto  fecondo  , loro  primo  Imperato- 
re ( refolt  del  pari  g!oriofo,e  formidabi- 
le , perl'acqnillo  di  due  Impeiii,  e dimoi- 
ti  più  Re^t  ) t'erano  portati  fopra  l’Ilo- 
la , e Città  di  Rodi  f diFefa  allora  dalla..* 
facra  ; e militare  Aeligione  Gierofòlf- 
mitana)  per  efpugnarla;  doppo  hauerla 
fcorfa,t  depredata  tutta  Barbaramente, 
poftifi  airordioe  » pci  alla  Città 

nae- 
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medeiìaia  I con  tutto  Io  sforzo  loroi 
Vn  Generale,  & ferociffimo  affali©  ; fu- 
rono con  loro  grandifiìma  ffrage  , ribut- 
tati, e non  fenza  miracolo . 

Nel  1555,  I Turchi,' che  da  Ariadeno 
fiarbaroffa,  intitolato  Rè  d'Algieii,  & im- 
padronitoli frau dolentemente  della  Città, 
e Regno  di  Tunigijerano  (lati  podi  di  Pre- 
fiilio,  neirimportante  Fortezza  delia  Go- 
Icttaidoppo  efferedata  valorofamente  af- 
faltata,  Se  combattuta  , dall’Armara  di 
Carlo  quinto  I nperatore»  la  ludetta_» 
- fortexsa , Se  alla  line  efpugnata  ancora  i 
furono , ó nelle  mine  dì  effa,  cagionate 
dairinceffaoti  colpi  deirartiglicda  Cri- 
fiiana,fepol(i,  ó doppo , nelTaffalto ge- 
nerale dato  allideffa Fortezza,  mandati  à 
^lo  di  fpada  • 

Nell’Anno  ifteffb,  e pochi  giorni  doppo 
l’efpuEoatione  della  Goletta  i furono  dal 
medeiimo  effercito  di  Caflo  quinto , ap- 
preffatofi  folamence  alle  mura  della  Cit- 
tà di  TuoÌKÌ,meflì  in  vergognofa  fuga,{lea- 
xacontraUo  alcuno,  fette  mila  Turchi, in- 
fieme  col  fudecto  Ariadeno  Baibaroffa , 
che  haueuano  dìffegnato , di  difendere , e 
contraffare  alle  forze  di  Celare , quella-i 
piazza;  lafciando  in  preda  del  vincitore 
quella  Cittàiiafieme  con  la  Rocca  di  effa. 

Nel  medefimo  anno,  & in  giorno  di 
Mercordi  . La  Retroguardia  tutta  , di 
^ueU'effercito  numerofiffitno  > ebe  Soli- 
noano  Imperatore  de'Turchi,  hauea  guida- 
to in  perfona , à danni  del  Perfiano , e col 
quale  hauea  fitto  aequiffo,  di  Tauris  nell' 
Armenia , e di  Babilonia oell’Aflìriajeffen* 
do  Rata  infidiofamente  non  meno  ( per- 
che di  notte  tempo^che  valorofamente 
affalira,  nel  fuo  ritorno  verfo  Coffantino- 
poli,  da  Delimente  Satrapo  Perdano, di 
molta  efperienza,  e grand’ardire , in  guer- 
ra i con  buone  bande  diCaualleria  Per- 
fiana , fù  meffa  b grandiflìmo  conquaffo , 
e ruma , con  vccifione  di  ottanta , e più 
mila  Turchi,  frali  quali  vn  numero  grande 
di  Saogiacebi  1 de  di  Cianaizzan , Se  con 


atquifto  d’vna  preda  ineftimabilc , d'arti- 
glieri9\di  padiili^ni;  del  bagàglio  di  tut- 
to i’efferci^o  jucebefeo,  di  tutti  i bottini 
fatti  nella  Pèrfìijcoa  djciotto  mila  fra  Ca- 
meli , Se  altre  Beffie  da  foma , che  li  pot- 
tauano,  à fegnotale,chelimederi(ni  Tur- 
chi confiillìlrono  poi , di  nou  hauer'iir  al- 
cun’altro  luogo  riceuuto  danno  alcunb 
maggiore , di  quello  * 

Nel  1594*  Petrina, Fortezza  della  Croa- 
zia knportantiffima,  tenuta.da  Turchi , e 
ncUaquale  fi  era  ridotto  à difefa , il  fiore 
della  Turchefea  milizia,  di  quei  contorni, 
in  numero  d'ottocento  à cauallo , e quali 
feicento  à piedi,  (otto  valorollfliaii  Capi  ; 
fù  con  (ingoiare  proua  di  valore , lotto ’l 
Generalato,di  Maffìmiliano  d’AuQriaiFra- 
tello  di  Rodolfo  fecondo  Cefare,con  po- 
cbils.  (àngue, leuata  di  mano  deTurchi. 

Nel  Settanta,  epiù  milaTurchi, 
fotto'lcommandodi  Sinan Bafsa, venuti 
alle  mani,  non  lungc  da  Lippa,  Città  con- 
finante con  la  Trao(iluaniai  con  reffercito 
di  Sigilinoado  Bauoti , Prencipe  di  Tran- 
(ìluania , ch’hauea  raccolti  lotto  rinfegoe 
lue , tra  Rafciani,  Vallacchi,  Moldaui , e 
Tranfiluani,  meno  di  quaranta  mila  com- 
battenti, furono  con  graudiflima  loro  Rra- 
ge,  difordioati , e medi  in  fuga , alTerman- 
doli,  che  ò di  ferro,  ò di  fiume  ( poiché^, 
fuggendo  dal  nimico  ferro,  e ponendoli 
lopta  d’vn  Ponte  di  Barche,  ebe  fahricato 
haueuano  lepra'l  Danubio, pei  metterli 
in  (aluo,  effendoù  quello  in  quella  confu- 
sone, c furia, che  partorifee  vn'veheincn- 
te  incalzo  d'vn  nimico  vincitore..,^ 
difciolto,  e difgiunto  , à mol- 
' ^ tiffimi,  diede  la  mo  re  in 
quell’acquc)  vi  petif. 

■ fero,  più  di  ven-  ‘ 

“r  ticinqut-.* 

• mi- 
la del  Tudief- 
coefferci- 
tr>. 

AL- 
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ALLA  PERSIA, 
E PERSIANI. 


ALLIMORISI  D’AFRICA, 
COME  DI  SPAGNA . 

■J  N giorno  di  Mercordì . Nel  934.  Vn’cf- 
^ fercito  di  Meri  numetofifdnio,  Capita- 
nato da  due  /iegijcioé  da  Abdaiachmano 
Rè  di  Cordoua  > e da  Abenaia  Ré  di  Sara* 
potrai  elTeado  venuto  i battaglili  con  Ri. 
miro  fecondo  Ré  di  Leon,  cellegatoiì  con 
Ferrando  Confaluo , Conte  di  Caftigliaì 
fu  con  prodigiofa  1 e da  ditfi  cen  ogni  ra- 
gione , miracolofa  vittoria , fuperato  » e 
diffipato . 

Nel  1 1 1 8. 1 Mori , che  con  titolo  Reale 
poffedeuaoo , Se  dominauano  1 la  Città  di 
Saragozza  > Metropoli  al  prefencei  del  Re- 
gno d’Aragona  i edendo  Erettamente  af* 
iediatiie  con  molto  valore  bactagliatiidal 
Re  Alfonfo  primo  cT Aragona  i in  capo  all’ 
ottauo  lueic,  alla  iua  clemenaats'artcfero. 

Nel  i;3f.  Li  Mon  della  Cina  di  Tuoi* 


gii  alla  fola  comparii  di  queirelTercito • 
che  d'Europa  condotto  hauea  in  perfona 
Carlo  V.  Imperar,  e col  quale  pochi  gioì- 
ni  prima,  hauea  cfpugnato  la  Colettai  8c 
VD  giorno  folo  prima,haueua  medo  in  ver* 
gognofa  fugaivn  numerofo  eflercito  di 
Mori  I e Turchi , Capitanati  da  Ariadeno 
BarbarofTa, intitolato  Ré  d’AlgieriiAt  vfur- 
patore  ingiuEo  della  Città , e Regno  di' 
Tunìgiiin  atto  riuercme>  & vmiTe,  in- 
uiando  à Carlo  i MagiErati  della  Città 
loro,  e prefentandogli  lechiauidi  cEa; 
fenica  contraEo,  e fangue  alcuno  1 fi  focto- 
meflero  alla  MaeEà  lua . 

NeliAst-  Diecilette  Galee  Barbaref* 
che, che  doppo  hauer’inrolentementt-* 
depredate , e danneggiate  le  Xiuiere  de* 
CriEiani  i haueuano  ardito  di  penenar^ 
nel  Golfo  di  Veneiciai  furono  dall'armata^ 
che  la  Veneta  Repub.  tiene  in  quel  Golfo, 
per  guardia!  e ficurezza  di  eflb  ; non  felo 
valorofamente,  petfeguicate,dc  incalicace, 
ma  di  più  adediace  nel  Fono  della  Vallo. 
na,  oue  rifuggite  s’erano , e per  fine  otte» 
nute  I e fpogliate  di  quanto  porcauano  1 9 
depredato  haueuano; edendofilaluatc.» 
folamente  in  Terra,  le  perione  di  cfle . 
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giovedì  felice. 


O FESTOSO. 


ALLA  SANTA 
ROMANA  CHIESA. 

N Giorno  di  Ciouedi  • 
Giorno  memorabile  già 
nella  Cattolica  Xomana 
Cbiefa  > & in  tutto  il  Cri* 
fiianefimo;  per  la  Prefen- 
razione , che  nel  quaran* 
tefinao  giorno  della  vita  fua , fu  ratta  di 
Giesù  Crillo  Signor  nollro»  &:  Acdentor 
noQre ancor  Bambino,-  nel  famofoTem* 
pio  di  Gierulàleaime , dairimnaaculatif* 
fima  Vergine  Madre  fuoidt  Siuora  noftra. 
allora  che  fu  raccolto  nelle  nraccia  > da 
quel  fatuo,  Se  felicilBmo  Vecchio  Simee* 
ne  : l’anno  doppo'l  mondo  creato  j 1 99. 
anno  quarto  dell’Olimpìade  194.  anno 
doppo  l’edificatione  di  Roma  7$a.  anno 
dellaoiperio  d'Ottauiano  Augufto  4%.  & 
anno  del  Regno  d’Erode  detto  Afcalonita, 
che  regnaua  nella  Giudea  ja. 

Et  giorno  refo  di  piu  memorabile, dalla 
ritornata  di  Crìlio  Signor  noliro , dal  pae* 
fe d'Egitto,  nella  Giudea, doppo  ellcrui 
rifuggito, con  la  Vergine  Santiffima  Ma- 
dre fua , de  lo  Spofo  di  lei  feliclftimo , & 
eflcrui  dimorate  cinque  anni  intieramen- 
te compiti,  ritornata  diefegui  nell'anno 
fello  della  vita  di  CrìRo,  anno  doppo  la.^ 


creatlone  del  Mondo,  5104.  anno  primo  ' 
deiroiimpiade  196.3000  778. doppo  l'c- 
dificatiooe  di  Roma,  anno 48.  dclflmpe- 
rìo  d'Ottauiano  Augullo , & anno  primo 
del  Regno  d’ArchelaOi  fofticuito  dall'  Im- 
peratore Augullo,  ad  Erode  Afcalonita 
fuo  Padre,  nel  Regno  della  Giudea . 

' Ma  giorno  refo  oltre  modo  celeberri- 
mo , feliciffimo , de  d’eterna  memoria  de- 
I gniflimo,  dairinfiitutione,  deldiuiailiìmo, 

& ammirabile  Sacramento  dell'Altare^, 

• fatta  dal  Saluatore  del  Mondo  Giesù  Cri- 
. fto,  il  giorno  antecedente  rignominiofa 
. fua  morte , nel  facro  Cenacolo,  a quella 
effetto  eletto  da  lui , in  Gierufalcmine , 
nell  anno  della  vita  fua,  & doppo  che 
‘ fu  creato  il  mondo  anno  quarto 
dclfOlimpiade  aoa.anno  ySy.doppo  che 
fù  edificata  Roma;  anno  iS.  deirimpcrio 
di  Tiberio  Cefarc  , fucceffore  d’Ottauia- 
00 , Si  fecondo  Imperatore  di  Roma , Se 
anno  i p.doppo  che  fucceduto  era  uel  Re- 
gno della  Giudea, ad  Archelao  fuo  Fra- 
cello  • Erode  di  tal  nome  Re  fecondo , Se 
cognominato  Tetrarca. 

In  tal  giorno,  quelli  che  feguono,  furo- 
no nella  militante  Chiefa,con  facra,  e fe- 
Ro(à pompa,  da diuerli  Sommi  Pontefici, 
annouerati  folennementc  , fra  gli  altri 
Santi . 

S-  Andrea  Corlìoi , Vefcoiio  di  Ficii’Ic , 
del  Sàcto  Ordine  Catmelitauo , di  patna 

Fio-  ^ 
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r-iomuino,  canonriato  da  Vrbano  VIU. 
Pontefìwi:  > in  Romai  nel  1619. 

S.  DÌL‘g<»,di  N.itione  Spagnuoloi dell' 
Ordine  Riformato,  di  S.  Fiancefco.da  Si- 
feo  quinto  Papa,  io  Roma,  nel  1 f 88. 

S.  Frnocefea  Romana»  detta  de'Poo- 
r.anì , da  Paolo  Papa  quinto,  in  Roma  » 
ne!  1608. 

^ • S.  Henrico  Imperatore  della  Cafa  Im- 
periale di  Bauiera , da  Eugenio  terzo  Pon- 
tefice, in  Roma , nel  I iji. 

S.  Leopoldo  Marchel'e  d'AuAria  » di  tal 
nome  quarto, fopranominato  il  Pio', da  la- 
noccntio  ottano,  in  Roma,  nel  148^- 

S.Lorenzo  Aiciuefcouo  Dublinenfe, na- 
to del  Ré  d’Hibernia , da  Honorio  terzo 
Pontefice  Marfimo,in  Rieti  i nel  ittf. 

S>  Luigi,  ó Ludouico  d'Angió,  Vefeouo 
di  Tolofa  ( dell’Ordine  Sacro  de’Minorì , 
canonicato  da  Ciouaani  Papa  vigefimo* 
fecondo,  in  Auignone,  nel  1317. 

S.Tomafo  Vefeouo  d’Erfordia , di  na- 
tione  lDgIefe,da  Giouaimi  Papa  vigeii- 
mofecondo,  io  Auignone , nel  1310. 

N ELL'KTESSO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ. 

Cioè  la  notte  precedente , vn  giorno  di 
Giouedi,  vennero  felicemente  al  Mondo, 

f)cr  illufirare  la  Chiefa  di  Dio,  e pel  nobi-  ' 
itarc  particolarmente  la  Sacra  Religione 
Domenicana, ornamento  fìngolare della 
Santa  Romana  Chiefa  j tre  Santi , li  quali 
velliiono  pai,  e profelTarono  vnaoìma- 
meotc,  l’abito  del  Patriarca  S-Domenico> 
Nacquero  quelli  tre  Santi , in  tre  nobilif- 
fime  Città  d'Italia,  cioè  S.Tomafo  d’A- 
quino  in  Napoli , il  Beato  Ambrogio  Sao- 
fedonio, in  Siena, & il  Beato  Giacom» 
Bianconi , neH'antichifsima  Meuaoia,  Cit- 
ta deli’V'mbria; io  vn’ifidTa  notte,  nell’ 
anno  taro.  * 


IN  ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ. 

Nel  45 1.  Fu  con  la  nonafeffiooe, termi-' 
nato  il  (acro  , & vniuerfalc  Concilio  £fe- 
fino  primo  ; nel  quale  dugento,  e più  Vef- 
coui , con l’autoricà  di  S.  Cclefiino  primo 
Pzoi  congregati,  nella  famofa  Città  d'E- 
felo  , condannarono  l’empia  Erefia  di 
Neftorio . 

Nel  4f  I.  Fù  parimente  terminato , con 
tredici  feffiooi  il  sacro  & Cenerai  Conci- 
lio Càlcedooenfe , raccolto  da  S.  Leone 
Papa  Primo  ,cognomiiuto  il  Magno,  e^ 
I nel  quale  da  feiceoto,*  trenta  Vcfcoui 
Cattolici , fu  dannata  vnanimemente  l'E- 
refia  d’Eutiche , e depofio  Diofeero  Pa- 
triarca Alefandrino , ofiioato  difcafor&.« 
dieflia. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  GIOVEDÌ.' 

Nel  1113.  Ebbe  principio , nella  Città 
di  Barcellona,  l'Ordiae  facro,e  Militare» 
de’Caualieri,  detti  di  Santa  Maria  della.» 
Mercede  ,ouero  delio  Rifeatto  iinftitnita 
àperfuafione  di  S.  Raimondo  di  Pennia- 
fotte  , dell'Ordine  Sacro  de'Ptedicatori 
dal  Ré  Don  Giacomo  primo  d'Aragona  » 
BeH’aDno  fettimo  del  Ponteficaco,d’Ono- 
rio  tento  Papa . Quell’Ordine , in  procefi- 
fo  di  tempo , ha  lalciata  la  fpada , c la  mi- 
iitia,&hà  afiuncocol  breuiario li flola» 
effendodi  Militare  diuenuto  ClauHrale» 
ha  però  mantenuto  io  qualche  parte , an- 
cor nell'abito  Religiofo , c facerdotale.,  • 
l’iofegna  Caualierefea , pèndente  dal  pet- 
to, coll’arme  Reale  d’Aragona . 

Nel  i»3  J.  Ebbe  la  fua  prima  origina./ 
in  Fiorenza , nell'anno  fettimo  del  Ponte- 
ficato , di  Gregorio  Papa  nono  » l’Ordine 
Religiofo , e facto , detto  de’òerui  di  Ma- 
ria, e ciò  per  opera  dilette  Nobili  Cit- 
tadini di  quella  Città , iouitati  à cosi  Sau- 
ra 
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a Imprefa  ■ da  va’  appatitionc  della  fan* 
tiffima  Vergine  • 

IN  svesto  giorno  medesimo 

, ' DI  giovedì. 

Nel  1177. da  Alefandro  terzo,  Pon- 
tefice occiaao,c  Manìino, con vna Bolla 
rpeditafolcnnemeote,  nella  Città  di  Be- 
neueDtOiCODfcm)ata,&  con  l’autorità  fua 
Ibprema , approuata  la  facra , e Keligiofa 
nilitia)  principiata  in  Spagna,  e detta  pri- 
ma di  S.  Giuliano  del  Pereiro,  e poi  (dalla 
Terra  famofa>&  vn  Ponte,  di  quello  no- 
me , leuato  con  proua  d'eftremo  valore  à 
Mori}d'Alcàntara. 

Nel  1 109.  L’Ordine  Regolare,  c sacro , 
detto  della  saotiflima  Trinità,  inftituito  in 
Spagna,  con  quali  TifielTa  intentione  di 
quello,  che  è detto  di  Santa  Maria  della 
Mercede,  cioè  per  rifcattare  i Crilliani 
prigioni,  dalla  feruitù  de’Barbari,  & Infe- 
deli ifù  dal  Sommo  Pontefice  Innocen- 
tio ter/o,  nell’ànno  duodecimo  del  fuo 
Ponccficato , ditnorante  in  Viterbo , con 
vna  Bolla  Pontefìcia  , confermato  , Si 
approuato . 

Nel  l^ì6,  II  Sacro,  & llluflrifs.  Ordine 
de’Predicatori , inftituito  dal  Patriarca—. 
S.  Domenico , fù  da  Honotio  terzo  Fon. 
tefìce  Maftrmo,  nel  ranno  primo  del  luo 
Ponteficato  , con  vna  Bolla  ampliflima, 
data  in  Roma,  prelfoà  Santa  Sabina,  nel 
monte  Auentino,  fulennemente  confer- 
mato, de  approuato . 

Nei  1147.  La  Congregatione  de’Mona- 
ci  detti  Siluefttini . che  lotto  la  Regola  di 
S.  Benedetto,  era  Hata  initituita  nella—. 
Marca  Anconitana , da  vn  tal  Beato  Silue- 
firo, natio  d'Ofmo;  fù  approuata  in  Lione 
di  Francia,  da  Innocentio  quarto  Papa-., 
ncU'anno  quinto  del  fuo  Ponteficato,  Se 
arricchita  di  priuilegij . 

Nel  iijtf.  L’Ordine  Sacro,  detto  de  gli 
Jltemitidi  S.  AgolMnoi  riformato  da  San 
Cuilieimo,  Duca  già  d'Aquitania,<li  que- 


llo inilitnto  ; e dal  Pontefice  Adriano 
di  tal  nome  quarto , ridotto  da  gli  Eremi , 
e dalle  folitudini , ad  habitare  Conueo- 
tualmente  nelle  Città  i fu  da  Alefandro 

5 quarto  , Pontefice  Malfimo  , nell'anno 
econdo  del  Tuo  Ponteficato , approuato 
in  Roma  • 


IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  1 104-  Pietro  fecondo, Re  d’Arago- 
na,  doppo  elfere  Rato  per  mano  del  Som- 
mo Pont.  Innocentio  terzo,  perfonalmen- 
te  coronato  in  Roma;  per  termine,  di  fola 
Religioraolleruanza,  c dinota  gratitudine» 
verfo  la  Santa  Romana  Chìefa,  & il  Som- 
mo Pallore  di  elfa  ; conftituidi  fua  mera 
volontà, il  Reguo  fuo  d'Aragona , Cen- 
fuale  della  Romana  Chiclà . 

Nelijé?.  Giouanci  Paleologo , Im- 
peratore di  Coftantinopoli  ; crasferìtofi 
Lconnobil  corteggio,  di  Prencipi,  e Si- 
I gnori  Greci,  e con  quefto  santillìmo  , Se 
alla  Romana  Chiefa  vriiilTimo  , penfieio , 
di  riunirla  ( IcuanJo  loLiriminuecchiat  r 
fra  di  loro)  con  la  Chiefa  Greca , a Re- 
ma, fece  a qiielVeffttw  > nella  Calìlica  del 
Vaticano , alia  prcleiur.  di  quattro  Cardi- 
nali, à quefto  fine  da  Vrbano  quinto  Som- 
mo Pontefice,  dimorante  in  Vitetbo , ipe- 
cialntente  delegati  ; la  Piofenior.e  iolen- 
nc  delia  Fede  Cattolica  , abiurar.do  io 
fcifma,c  gli  errori,  delia  Chitu  Greca- 
NcIi4ij.  Gregorio  duodecimo  Pon- 
tefice, che  fi  trouaua  godere  li  Titolo  > 
c la  Dignità,  di  Romano  Pontefice,  in- 
fieme  con  dui  altri,  rendendola  Chiefa 
Romana  moftruofa  , cioè  con  tre  ca- 
pi i perluafo  à cib  efficacemente  dal  Bea- 
to Fra  Ciouanni  Domenico  da  Fioren-  , 
za.  Cardinale  , & Arciuefeouo  di  Ra- 
gugia  , deU’Ordine  Sacro  de’  Predica- 
tori di  fua  mera , e fpontanea  volontà  ; 
e per  folo  defio  della  Pace  , Si  vnità 
delia  Santa  Chiefa  i per  mezzo  di  Caro 
Z z Ma- 
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' ^6t  giovedì  felice,  o festoso. 

MaUtefÌ2  Sig.  >ii  Rtmini , come  Tuo  Pro-  { 

Curatore i raBegr.o  r.e!  facro  , c General  I IN  ^F'iTO  MEDESIMO  f^IORKO 
Concilio  di  CoiUnsia^  il  Tuo  PoDtefìcaco . I DI  G lOV  E D I . 


IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  giovedì. 

Carlotta  .Caterina  della  Trimoglia.che 
fu  moglie  d'Henrico  primo  > Preacipe  di 
Condè  fecondo , e Madre  d'Henrico  fe- 
condoi  Prencipe  di  Condé  certo  i trouan* 
doftin  Francia,  con  titolo  di  Legato  de.» 
Lacere, di  Clemeace  Vili.  Pontefice  Maf> 
fimo  i Alefandro  de'Medici , detto  il  Car> 
' dinal  di  Fiorenza^chc  afccfe  poi  al  Ponte, 
ficata  ancora , col  nome  di  Leone  Vnde> 
cimo  ) illuminata  dalla  fuperna  grada , c 
inolTa  dalla  Conuerfione  feguita  alcun_, 
tempo  prima,  del  Jtè  Heorico  quarto  alla 
Fede  Cattolica  ; abiurò  nelle  mani  del  fu* 
detto  Legato , rErefia  di  Caluino  > nella 
quale  era  Hata  allcuaca , rìducendofi,  con 
ringoiare  concento  de'  Cattolici  della.* 
Francia , al  grembo  della  Santa  Xoonaaa 
Cbiefaincl  iS96. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GI0RN9 
DI  GIOVEDÌ. 

Martino  Lutero  > Huomo  empio , e fa- 
crìlego,  impuriflimo  ApoHata , & iniquif- 
fimo  Erefiatcai  vero  moSro  dell  lnfcrno, 
c pelle  dannofiITima  della  Catto'ica  Chic, 
fa;  vomito  l'anima  fozza,  c federata  * con 
morte  fubitana  fedendo  fo  le  fiato  di  not- 
te tempo  firangolaco  dal  Demonio , poi. 
che  fu  rrouato  la  mattina  morto  nel  fuo 
letto, e bruttiiymamente  trasfigurato)  in 
Islebiafuapatnai  nciranno  feifantefimo 
terzo  della  vita  Tua,  &anno  ventefitno 
nono  della  fua  Apofiafia , e dalla  Religio, 
ne,  e dalla  Fede  Caccolica,dc  anno  del  Si- 
gnore 1546.  I 


Nel  I A4j.  L'eflercito  EccIefia»lxo,  die 
focco'l  commando  del  Signor  di  Valanze, 
e del  Conte  Gi.-u'amo  Roderti  partitoli 
fccretamentc  di  Ferrara,  & con  gran  lilen- 
. tio,  fi  era  portato  all'acquifio  dcil’impor- 
tante  paifo,  del  Ponte  di  Lagofearoi  le  ne 
impadronì  felicemente  < òc  hauendo  tra- 
gettato il  Pò,  entràJo  nel  Polefme  di  K». 
uigo,  ottenne  ancora  il  Forte , inna!/ aro  r 
da  Veneziani,  predo  al  fudetco  Ponte»  mi  i] 
non  perfecionato  poi, e mal  proueduto  da 
lorojobligandoli,  à ritirare  le  truppe  loro, 
con  le  quali  infefiauano  ilFetrarefe,  e*l 
, Bolognefci  alla  difelà  dei  loro  proprio 
Dominio. 

ALLI  SOMMI 
PONTEFICI. 

T N giorno  di  Giouedì.  Qaefii,che  feguo- 
no,  col  mezzo  della  Canonica  detione 
ottennero  il  Ponteficaco . 

Adriano  fefto, natio  della  Bada  Germa* 
eia,  e di  patria  Traiectenfc,  creato  Soza» 
mo  Pontefice,  in  Romai  nel  i ; ri. 

Anafiafio  fecondo , di  patria  Romano  * 
creato  in  Roma,  nel  49L 
Anafiafio  quarto,  di  patria  Romano, 
creato  in  Roma  * Pontefice  Haffimo  i 
nel  I if}. 

Benedetto  nono , di  patria  Romano,  e 
d’anni , fecondo  il  Baronio , non  più  che 
dodici,  creato  in  Roma,  nei  loj}. 

Califio  fecondo , di  patria  Francefe.^ 
Borgognone , creato  nel  famofo  Mona- 
fierio  Cluniaccofe  in  Francia,-  nel  1 1 if . 

S.  Clemente  primo,  di  patria  Romano^ 
fucceduto  à S.  Lino  Papa , nel  Pontefica. 
to  Romano  i nel  9}. 

Clemente  quarto , di  Natiooe  Frane?, 
fc  t di  patiù  Natbonefe , creato  Papa,  in 
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Perugia  i nel  1,6;. 

Clonence  (ettimo  > di  patria  Fiorenti- 
no,  creato  Pontefice  in  /toma, nel  i;»3. 

Clemente  ottauo,  di  patria  Fiorentinoi 
Creato  Sommo  Pontefice , in  /toma-»  > 
nel  ifpa. 

S.  Diooifio  primo  «di  Katione  Greco, 
creato  in  Poma,  nel  i6i. 

Eugenio  lecondo , di  patria  /tornano, 
creato  io  Roma; nel  8,4. 

Tomafo  primo , di  patria  Portuenfe , 
creato  Sommo  Pontefice  , in  Ronsa-* , 
nel  891.  ' 

Giouanni fecondo,  dì  patria  Romano, 
creato  in  Roma , nel 

Innocentio  cerco  di  patria  Anagnino, 
creato  Pontefice  Maffimo,  in  Roma-., 
nel  1198. 

Innocentio  decimo,  di  patria  Romano, 
creato  Sommo  Pontefice,  in  /toma-r, 
nel  1444- 

S- Liberto  primo, di  patria  Romano, 
creare  Pontefice  Maffimo  in  Roma-«  , 
nel  3;x. 

5.  Lino  > Pontefice  fecondo  della  Re- 
nana Chiefa,  fucceduto  all'ApoftoloS. 
Pietro  in  Roma;  nel  6f; 

Lucio  fecondo,  di  patria Bolognefe > 
afiunto  al  Pontcficato  Romano  ì in  Re- 
me nel  1144. 

Martino  quinto , di  patria  Romano  , 
creato  nel  facro,  & Generale  Concilio  di 
Cofianeaioel  i4<7. 

Nicolao  terzo,  di  patria  Romano, affuo. 
co  ni  Pontcficato,  io  Viterbo;  nel  1x77. 

Paolo  fecondo  di  Patria  Veneziano, 
creato  in  Roma;  nel  14^4- 

Paolo  quarto , di  patria  Napolitano  • 
creato  Sommo  Pontefice , io  Roma-»  ; 
nel  i;jp. 

Pelagio  primo, dì  patria  Romano, crea- 
co  in  Roma,  ncl;;6, 

Pelagio  iccondo,  di  patita  Romano, 
afiTufUO  al  Pontcficato  io  Roma, nel  fy?. 

S. Stefano  primo, di  patria  Romano, 
creato  Pontefice  Malfimojin  Ronu.-,^ 


nel  ,57. 

Stéfanq  fedo,  di  patria  Romano,  crea 
to  in  Roma,  nel  887* 

Vigilio  primo,  di  parria  Romano, afTun. 
to  al  Pontcficato,  in  Roma;  nel  ; 40. 

Vittore  fecondo, di  Nazione  Germa- 
no , nato  in  Bauicra , creato  in  Roma_>  > 
nel  107;. 

/N  j^ESTO  GWKKO  ISTESiO 
DJ  giovedì. 

Quefii  Romani  Pontefici,  doppo  effe- 
re  fiati  canonicamente  eletti, furono  di 
quella  facra , e foprema  dignità , con  tò- 
lenite  pompa  incoronati . 

Boniiàtto  nono,  di  patria  Napolirano , 
coronato  nella  Bafilica  Vaticana,  con  la 
pompa  confueta,  nel  1 389. 

Califio  cetzo , dì  Natione  Spagnuolo , 
e di  patria  Vatentino , coronato  nel  Vati- 
cane , l'anno  del  Sig.  1 477. 

Clemente  fecondo, di  Nazione  Ger- 
mano, ornato  dell*infi»ne  Pontificie^, 
d'auaoti  alla  Bafilica  del  Vaticano , nell* 
anno  1044. 

Clemente  quinto,di  Natione  Francefe, 
coronato  in  Lione  di  Fianciai  nel 

Pio  qninto , dell'Ordine  Sacro  de’Pre- 
dicatori , natio  della  Terra  del  Bofeo , del 
Territorio  Alefandriiio , io  Lombardia  i 
coronato  in  Roma , nel  1766- 

IS  SVESTO  GJORyo  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Gregorio  XIV,  di  patria  Mi! anele,  dop- 
po eflcre  Rato,  con  lacrapompa  coronato 
Pontefice  , alcuni  giorni  prima, con  voa 
luneibifiima  caualcata  di  Prelati  > e Prcn- 
\Cipii  prefe  foleonemente  il  pofiedo,  della 
Latetaocofe  Bafilica , m Roma  ; nel  1 ; 90* 
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ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORI. 

JN  giorno  di  Mercordi.  Qiicft’Impera- 
cori  che  legaono,  ó pereletcioaci  o per 
acclamationc  delleffercito i ó per fuccef- 
fione*  aiTunferola  porpora  Imperiale  • 
Alberto  d'Auftria  fecondo,  nato  d’vn 
altro  Alberto,  Duca  d'Auftria  quarto  di  tal 
nome;  fù  defignato  Ccfare,  dalli  Prerjcipi 
Elettori,  in  Fraacofordiai  nei  i4}8. 

AleirioComnenoinatod'Ifaacio  Com> 
rjeno.già  Imperatore  del  Greco  Imperio; 
ricordeuole della  graadeua, e gloria  Pa- 
terna ; hauendegli  Niceforo  Botonìate^ 
Imp.  con  poco  faggio  conliglio  di  (lato , 
cóceduti  li  primi  gradi,  & honori  deH'Im- 
perio,  e confidati  infino  gli  elTercid , pii* 
uaodòneiogratif(imameate,con  l'aiuto  de 
gii  amici,  e fautori  fuoi,  TiDcauto  Nicefo- 
ro  > alTuofe  per  fé  lo  fcetcro  dell'Orientale  - 
Imperio;  nel  io8r. 

Anafiafio  fecondo,  di  cui  il  proprio  no- 
oie,fù  Flauio  Artemio;  eden  do  per  vna  fu> 
bitaconfpiratione  de’Senatori  diCoftan* 
lioopoli , (lato  leuaro  di  feggio , e priuato 
deirimperio,FiIippico  Imp.  fùda  gli  me- 
defimi,  di  commune  parere , in  fui  vece, 
fublimato  all'Orientale  Imperio , nell'an- 
no del  Sig.  7rf. 

Coftantino  Magno, nato  di  Cofianeo 
primo  Imperatore,  cognominato  Cloro,e 
della  Santa  Imperatrice  Elena;fù  lafciato 
dal  Padre,  giunto  à morte  f benché  bauef- 
fe  altri  Figli,  natigli  di  Teodora , Figliaflra 
di  Mallìmiano  Imperar  cognominato  Er- 
culeo ) per  tellamento  Erede  del  Roma- 
no Imperio  ; nel  306- 

Ferdinando  primo  d’Auflria, Fratello  di 
Carlo  V.  Imp.  fu  per  opera  del  Fratello , 
dalli  Prenc.  Elettori,  in  vna  dieta  tenuta  in 
Colonia, defignato  Cefarc;  nel  ijjr. 

Giouanni  Comneno,  fopranominato  il 
Beilo, nato  d'Aleifio  Comneno  Imp.  di 


Coftaotinopoli  ; fuccedette  al  Pjdrcr.ei 
Greco  Iniperio , l’anno  di  Grido  1 1 1 8.  f 

Giulliniano  primo,  nipote  per  Sorella,  * 
deU'Imperatoie  Giullino  primo  d’Orien- 
te  ; fù  dal  Zio,  veggendofi  vecchio , e fcn- 
xa  Figliuoli,  prefo  per  fuo  Collega, 8c 
Compagno  nell  lmperio,  intitolandolo 
Cefare,&  Augudo; nel 717. 

Gratiano  Imp.  dell'Occidente,  nato  di 
Valentiniano  primo  ; effondo  venuto  mi- 
feramenteà  morte,  Valete  Imp.  deH’Orié-  _ 
te  fuo  Zio,  lenta  lafciai  e alcuna  prole  ; af- 
funfe,come  legirimo  Erede, lo  feettro  deli’ 
Orientale  Imperio  ancora,  nel  .^78. 

Guilielmo  Conte  d’Olanda;  doppo  ef- 
fere  dato,  mi  Sacro, c Generale  Concilo 
di  Lione  in  Francia,  da  Innoccrio  IV.  Por. 
Maffimo , folennemente  fcommunicato, 

6c  depodo  deH'Imperio,  Federico  II.  Im- 
peratore Barbaroffa.fu  dalli  Prcncipi  Elet- 
tori,in  fua  vece  creato  Cefare;  nel  1 147. 

Henrico  Duca  di  Bauiera>frà  gl'impera- 
tori di  quedo  nome  il  primo,  c fra  gli  Ce- 
fari  il  fecondo , che  fù  cognominato  Pio  ; 
fù  dalli  Prenc.  Elettori  del  Sacro  Imperio, 
raccolti  in  Francofordia , nominato  lue- 
ceffbre  d'Ottonc  HI.  Imp.  nel  looi. 

Ifaaeio  Anulo , di  fangne  chiariffimo  , 
e difeefo  da  gli  Antichi  Imp.Greci.hauen- 
do  cacciato  di  leggio , e podo  di  più  pri-  { 
gione,  Andronico  Comneno  Imp.  Tiran- 
no; fu  con  applaufo , e confenfo  vniuerfa- 
Ic,  come  liberatore  della  Patria,  dal  Sena- 
to, e popolo  di  Codanrinopoli,  acclama- 
tó  Imp. dell’Imperio  Greco;  nel  118^. 

Leone  terzo , dalla  Patria  fua,  foprano.< 
minato  Ifaurito;hauendo  forzatamente 
rinunziato  alla  dignità  Imperiale , Teodo- 
fiolmp.  di  tal  nome  terzo;  ottenne  col 
fauore  del  Senato , e del  Popolo,  l'Iinpe- 
rio  Greco;  nel  717. 

Leone  IV.  Porfirogenito  ; che  da  Co- 
daniino  fedo  Imperar,  fuo  Pach  e, in  tene- 
ra età,  era  dato  prefo  per  Compagno  aell’ 
Orientale  Imperio,  ottenne  doppo  morte 
del  Pa  Ice  rammiaidtatiooe  libera  del  me- 
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et,  e fette  anni  d'interregno;  fj  dalli  P en- 
ci^ti  Elettori  di  Germania,  à rerfiiafionc 
■ particolarmente  di  Gregorio  X.  Poutefi- 
t'eMaflìmo,  c petfuafinon  meno, dalla 
prudenza»  pietà, c valore, che  fingohr- 
mente  fìerìuano  in  lui,  chiamato  airim- 
perio,  nel  1 175. 

Rodolfo  fecondo  d'Auftria  , nato  di 
Maffimiliano  fecondo  Cefarc,e(Tondo  co- 
ronato già  Rè  d'Vnghciia»  e di  Boemia» 
fii  nella  Città  di  Ratisbona , & anno  veo  • 
tefiuioquinto  della  vita  lua  dalli  Fieoctpif 
defignato  Cefare  » nel  1577. 

Teodofio fecondo, nato  dell'Tmp.  Ar- 
cadio,  fu  dai  Padre  fuo  » in  età  molto  te- 
nera,cioc  nell'anno  fecondo  della  vita  Tua»- 
prefo  per  Compagno  neirorientale  Im- 
perio,^ intitolato  Augufto , nel  401. 

Valentiniai>oprimo,natio  di  Pannonia» 
huomo  in  ogni  virtù  fingolare , effendo 
mancato, di  vita  Giouiniano  Imperato- 
re , fù  prelTo  alla  Città  di  N'icea , dal  Ro- 
mano effoccito  I acclamato  t & falutato 
Imperatore»  nel  364. 

VcDceslao  diBormia,nato  di  Carlo  IV: 
Imperatore»  & Kc  di  Boemia,  fù  à richie- 
da del  Padre, in  Fraacofordia» dalli  Pren» 
cìpi  Elettori»  defignato  Cefare,  nel  13/1$. 


defimo  Imperio,  nel  775. 

Ludouico  quarto , nato  dcH'Impcrato- 
le  Arnolfo , &:  vkinio  Imperatore , delia 
dirpe , e difeendenza  di  Carlo  il  Magno  , 
doppo  che  venne  à morte  ( è motte  mol- 
to miierabilc , perche  Pcdiculare ) Arnol- 
fo fuo  Padre  : gli  fù  effendo  Rè  di  Cenna- 
nia.dato  per  ì'ucceffore  ; nel  899. 

Macrino,  natio  di  Cefarea»  nella  Mau. 
ritania,  non  effendo  altro , che  femplic»-» 
Capitano  di  ftjnadra , ndl’effercito  dell’ 
Imperatore  Antonio  Caracalla  ; effendo- 
quelli  flato  leuato  infidiofamentc  dal  mò- 
do ; fù  per  fauore  » Se  acclamatione  del 
Romano  effercito  » che  militaua  nella  Mc- 
fopotamiaifublimato  airimperio»nel  zi9. 

Mafilmiliano  primo  d’AuQria»  nato  di 
Federico  III.  Imp.  fù  invita  del  Padre» 
dalli  Prencipi  Elettori  di  Germania  » rac- 
colti in  Francofordia»elerto  fuo  Collega  » 
« Compagno  neirimperio , con  titolo  di 
Ré  de'Romani  » c delìgnato  fuo  fucceffo- 
re»  nel  1485. 

Michele  primo,  fopranominato  Ciiro- 
palata;  hauendo  col  fauore  dcll'cffirtcito  > 
prìuaco  dello  feettro»  e riiichiulb  à vita  in 
vn  Moiiatlerio,  Sraurazio  Imperatore»  na- 
to di  Nieeforo  primo »■  affunfe  per  fe  l'Im- 
periaiiinfegae,nel8ii. 

Michele  quinto , cognominato  Calafa- 
te,  perche  fio  icriue  Pietro  Meffìa  ) elTer- 
ciiaro  hauea  quello  viliffimo  ciTercitio;  fù 
dall'Imperatrice  Zoétlafciuifsima  femtna» 
cò  pigliarfclo  per  nuouo  marito, foflitufto 
nell'Imperio  deH’Oriente  , à Michele-* 
quatto,  dato  dalla  patria  Tua  Paffagone  »- 
nelio4t. 

Nerone  Claudio»  nato  d’Agrippina  > c 
di  Domizio  Nerone , &:  adottato  per  Fi- 
glio» da  Claudio  » quarto  Imperatore  di 
Roma;  doppo  ch’egli  s’ebbe  prefa,  Agiip- 
pina  fua  Madre  per  moglie  ; ottenne»  dop- 
po la  vieleote  morte  diCflìudio,  l'im- 
pcrio  di  Roma  » nel  57, 

Rodolfo  primo, effendo  Conte  d’Augf- 
p j'g,e  Lautgrauio  delì’Alfqzia,  doppo  die- 


m ^'ESTO  MEDESIMO  C/ORA’O  - 
DI  GlOVEDl. 

Quelli  Imperatori,  che  feguono,fiirono 
felicemente ,& con  laconiueta  pompa» 
dclflmperial  corona  incoronati . 

Henricolll.  Imp.  (che  di  quello  nome 
é detto  da  alcuni  Scrittori  il  fecódo)  con- 
dotcofi  à Roma  con  1 Imperatrice  .Agnei's 
fua  Conforte , fu  inlìeme  con  dfa  » per  le 
mani  di  Clemente  fecondo , Pontefice.-» 
Maflimo,  con  fomaia  pompa,  ikllhnpe- 
rialecoron.a  adornato,  nel  104Ó. 

Nieeforo  in.  fopranominato  Beton  a- 
te,  delladifcciidtnria,  e fangue»  di  quell’ 
altro  Imo.  Nieeforo, cognominato  l'oca, 
dopo  elicre  (lato , con  publica.e  colt.>ntc 
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acdamatione , de;  Sonate  > c foprto  Co- 
flintinopchtano  . fubrogato  nel  Greco 
Impèrio, airimpctio  Michele fettimo,- fù 
con  folcane  cerimonia , ornato  <L*irim- 
pcriale  corona , per  le  mani  del  patriarca 
di  Coìlantinopoli;  nel  1078. 

;y  £j-£srQ  medesimo  giorno 
DI  giovedì. 

CoQantino  Magno,  felicifllmo  Impera, 
tote  5 fù  per  le  mani  di  S.  Silueftro  Ponte- 
fice Madimo  > folennemcnte  bateuato  in 
Roma,  predo  alia  Radlica  Lateranenfe,  Se 
in  virtù  di  quello  falutare  iauacro , rima- 
fe  pienamcnK*  purificato  non  quanto  all’ 
anima  lolo , ma  in  quanto  al  corpo  anco- 
ra, rvllando  in  tutto  libero, da trna im- 
portuna , e didormidìma  lebbra,  che  lun- 
go tempo  rtrauca  tenuto'  impacciato  . 
nel  514, 

Federico  terzo  Imperatore,con  vn  cor 
te^io  nobile  di  Prencipi,e  Signori , e con 
lalua  nouclla  fpolà , Donna  Eleonora  di 
Portogallo,  inuiato  a Roma , per  riccucrui 
rimpciial  corona,  v'entro  con  fuperbif- 
fima pompa;  nel  i4}a. 

AL  LI  RE 
DI  FRANCIA. 

a N giorno  di  Giouedi . Carlo  nono , Rè 
* di  Francia,  nato  del  Rè  Heoiico  fecon- 
do, edendoRato  rapito  al  mondo  imma- 
turamente , il  Ré  Fraiicefco  feconde,  iiia 
Fratello  maegiore  gli  fucced^eael  Re- 
guo . (otto  là  tutela  della  Rana  Caterina 
Oe'Medici  fua  Madre  ; efTeado  egli  d’anni 
allora  non  più  che  vedici,  nel  1560. 

Filippo  lecondo,  Ré  di  Francia,  cogno- 
minato l'Auguflo,  che  io  vita  di  Luigi  fet- 
timo  fus  i'adrc,  era  Rato  aflùnto  per  Col- 
lega , e Compagno  del  Regno  ( con  inufi- 
tato  elcmpio^  dai  Padre,  doppo  morte  di 
queRo,  adunlc  ramminìRrauonc  libera-. 


del  Regno  i nel  1180, 

Henrico  fecondo , Rè  di  Francia . nato 
del  Rè  Francefeo  primo , trouandofi  nell' 
anno  veotsttefimo  della  fua  vita , & am. 
mogliato  già  di  molti  anni , e già  douenu- 
to  Padre  d'alquanti  figli,  ottenne  tl  pater- 
no Regnoi  nel  1747. 

Luigi  fedo,  Re  di  Francia, cognomina- 
to il  Grolfo,  nato  di  Filippo  grimci  eden- 
dò  reRato  diviuereiiRé  luo  Padre,  in  . 
età  Ciouenile,atIunfc  lo  fcettro,nel  110^. 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Carlq  fettimo,  Ré  di  Francia, fuccedu- 
to  al  Re  Carlo  fcRo,  fuo  Padre,  in  vna  fol 
parte  del  Regno  di  Francia  fRantcebe-. 
gi’loglefi,  tene  nano  occupata  la  maggior, 
e miglior  patte  di  elToj  hauendo  coo_« 
l’aiuto  Rimato  foprahumano . di  quella 
famofa Guerriera,  dettala  Pulzella d'Or- 
leans  t cacciato  di  tutta  la  Francia , nello 
fpazio , di  fette  anni  griuglefi,  fù  coale 
(olite  Cerimonie,  e folennita  (benché  (of- 
fe Rate  coronato  prima  in  Poitiers;  onde 
dagl  IngleR,  e detto  per  ifcherno , il  Rè 
di  Roitien  ) nella  Citta  Rhemenfe , vnto 
con  l'olio  della  (aera  AmpolUiJSt  corona- 
to di  auouo.'  nel  14,9. 

Francefeo  primo,  Ré  di  Francia , fucce- 
duto  al  Re  Luigi  dodicefimo . in  quel  no- 
biliifimo  Regno, fu  dall'Arciuefcouo  Rhe- 
menfe, con  foleonc  pompa, & coole-» 
confucte  cerimonie , (aerato . Se  «orona^ 
to.nelitif. 

IN  ^Rsro  ISTES50  GIORNO 
DI  giovedì. 

Francefeo  primo,  Ré  di  Francia,  venuto 
perfonalmeotc,  con  vn  potente effercito 
in  Italia.col  ftrrore  dell'armi  fue.oticnne 
da  Malfimiliano  Sforza , Duca  di  Milano., 
che  vi  fi  trouaua  aifediato;  il  CaRello  for^ 
tifliigo  della  Città  di  Milano,  nel  t { r ' 
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A qtjcfto  medrf’iro  Rèi  vfpgfndo  di 
Don  potei  t fave  rtfirtcnaa  aU’arfni  lue  po* 
tentilfimei  & victoriofe?  fece  poco  dipoi 
il  medelìavo  PucaMafhmiliaoo  Sforza,  li- 
bera celiìone  del  refto  del  Ducato  di  Mi- 
lano , e delle  ragioni  che  vi  ceueua  Copra, 
con  patto  e/preffo,  di  potere  l icoueraifi 
in  Francia  , con  vna  pcafione  annua  di 
trema  mila  ducati, nell'anno  fudetroi ri;. 

Giouanni  primo, Rè  di  Francia, nato 
dii  Rè  Filippo  fedo;  ioAitui  con  folenne 
cerimonia , in  Parigi  ; ad  honote , e gloria 
dell'Onnipotente  Dio , e delli  Santi 
Xegi  I adoratori  di  Crifto  Signor  noflro  ; 
l'Ordine  Militare , e facro  de'Caualierì , 
detti  della  Stellai  nel  r } ;i . 

Hcnrico  terso , Rè  di  Franciai  perobli- 
garc  ptiù  confidentemente , le  perfone  più 
principati  del  iùo  Regno , alla  Tua  Reai 
perfonai  inflitul  nella  Chiefa  de  gliAgo- 
«iniani  io  Parigi,  con  l'alfiftensa  del  Nun- 
zio Appoftelico,  l’Ordine  de'Caualierì 
detti oello  Spirito  Santo,  riceuendo egli 
primiero,  inginochiato  dlauanti  alì'Alta- 
re  Maggiore  della  fudecta  Chiefa,  per  ma- 
no del  Vefcouo  di  Paiigi , l'abito,  c l infe, 
gne  delia  fuderta  milizia  facra , net  i ;7p> 

Luigi  terzodecimo.  Rè  di  Francia,  nato 
del  Re  Heniico  quarto  il  Grande;  efi^endo 
vfeito  ile  gli  anni  della  mioorita  fua  ( che 
fecondo  le  leggi  del  Reame  di  Francia , fi 
eftendooo  fino  all'anno  quai  todccimo } 
nella  gran  fala  del  Parlamento  di  Parigi, 
oue  raccolti  fi  erano  i Prencipi,Ii  .'viagifira- 
ti  maggiori , e gli  Ordini  del  Popolo;  pre- 
fc  il  poflelTe  libero  , & independente , de 
gli  anari  del  fuo  Reame  di  Francia , nell’ 
anno  1^14. 


fuccedette  al  Padre  io  amendue  quei  Re- 
gni, c ne  afsunfc  lo  feettro,  nel  1 1 ; t. 

Alfonfo  vndecìmo ,Rc  di Caltiglia,>e 
di  Leon,  fucceduto  in  quei  Regni,  a Perdi. 
Dando  fecondo  (queU'iftcfso  che  repen- 
tinamente fpiró , nella  Città  Giecueoic , 
efseudo  nel  fiore  de  gli  anni  funi  ) afsunfe 
il  Regno,  in  età  tencriflìma , cioè  neU'an- 
no  fecondo  della  vita  fua,&  anno  iella 
noflra  Redentione  131  a. 

N ELVISTESSO  GIORNO 
. DI  giovedì. 

Henrico  quarto  Rè  di  Ca'liglia  < c di 
Leon  I che fù  cognoininaro  l'Impotente, 
fucceduco  in  quei  Regni , al  Re  Giouanni 
fecondo  fuo  Padre , fù  con  {ingoiar  pom- 
pa,nella  delitiofa  Città  di  Vagliadolid  co- 
ronato , nel  i4;4. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ, 

, Filippo  fecondo,  Rè  di  Cafiiglili , e di 
tuttala  Spagna,  hauendo  e pervia  di  fuc* 
cefitone,  e con  ragione  di  guerra  molto 
più,  facto  fuo  il  Regno  di  Portogallo,  re- 
fiato doppo  morte  del  Cardinal  > &:  Rè 
Henrico,  lenza  Erede  mafehio , doppo  ha. 
uerne  rìceuuto  folenneniente  la  Cui  oaa  , 
in  Tornato,  nc  prefe  ancora,  ccnfirt-» 
l’entrata  fua  in  Lisbona , piena  di  fallo , e 
magnificenza, il  folenne  porsclào,  nel  tjllt. 

ALLI  RE 

D’ ARAGONA. 


" ALLI  RE  Die  ASTIGLI  A, 
E DI  LEON. 

IN  giorno  di  Gieuedì . Alfonfo  decimo 
Re  di  Cafiiglia , e di  Leon  , nato  del 
Re  Ferdinando  fecondo , detto  il  Santo , 


TNgiomo  di  Giouedi . Alfonfo  p tzo,Rè 
d^ragona , Dato  di  Don  Pietro , aach' 
eg'i  di  quello  aoiìie  il  tento,  affuiifedop. 
po  morte  del  Padre  , lo  feettro  d'Augo- 
Da,nel  laS;. 

Alfonfo  quinto,  Ré  d'Aragona.nato  del 
Ré  DonFeSdinando  ptimo.gli  fuccedette 

nel 
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nel  Regno  > con  d’Aragona  fole , ch’era  il 
Lo  Regno  Aiuto»  ma  la  quello  di  Sicilia 
ancora , e di  Sardegna,  e dciriTole  Balea- 
ti , che  allacoiooa  Reale  d'Aragona  vbbi- 
diuano,  net  241 6. 

Ferdinando  primo, Re  J’Aragona(quell’ 
iftcIToich'dlendo  Infante  dr  Caviglia,  na- 
to del  Re  Don  Giouanni  primo,  e di  Don- 
na Eleonora,  Sorella  di  Martino  primo  Re 
d'Aiagoaa,  doppo  molte  del  Zio  mater- 
no , mancato  (enea  lafciat  e prole  alcuna , 
danoue  Giudici, à ciò  particolarmente 
deputati,  fù  giudicato  eflcr'il  veto  Erede 
di  quella  cotona)  edendofi  con  vn  corteg- 
gio nobile  trasferito  di  Calliglia  iu  Ara- 
gonaifii  in  Saragozza  Metropoli  di  Arago- 
na, con  vaanime  applaufo , di  quella  No- 
biltà, e Popolo,  acclamato  Rè,  e come  ta- 
le riceuuto,  nel  14tl. 

Pietro  fecondo,  Rè  d'Aragona,  nato  del 
Rè  Don  Aifoofo  fecondo,  emendo  man- 
cato di  Tira,  in  Perpignano , il  Rè  fuo  Pa- 
dre, con  applaufo  giaiidiflimo  di  tutto’l 
Regno,  aduule  lo  feettro,  nel  1 1 96- 

IN  PVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì, 

Pietro  fecondo.  Ré  d'Aragona , trasferi- 
tofi  per  fuadiuotione  à Roma,  fù  folenne- 
mente  coronato  quiui , per  mano  d Inno- 
ccntio  terzo , Pontefice  Maliimo , & egli 
per  termine  di  Religiol'agratitudine.di  (iia 
incia  volontà,  condirm  il  Regno  fuo  d’A- 
ragoiia  Tributario  alla  Santa  Romana-» 
Gii'.eia,  nel  1104. 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Aìionfo quinto.  Rè  d’Aragona,  doppo 
Inuer  combattnto  infelicemente , preffo 
air/lola  Poncia,  co’Genouefi,  & cllere  n- 
Tv.  >f:o  loro  prigione , c poi  prefentat®  da 
qcctti , a Filippo  Maria  Vifcoiui,  Duca  di 
Milano , fu  da  quello  magnanima  Prenci- 


pe,con  rifolutione  Eroica,  e rara, con  tat- 
ti i tuoi , fenxa  rifeatto , & obligatione  al- 
cuna» timelTo  in  piena  libertà,  nei  I4}6. 

Ferdinando  fecondo,  Ré  d’Aragona, fo- 
pranomina;oil  Cattolico,  nato  di  Cioua- 
ni  fecondo,  Re  d'Aragona,  trouandofi  nel 
fiore  dell’età  fua,e  col  tito'o  folo  d’/nfan- 
te  d'Aragona,  riportò  vna  ringoiare  vitto- 
ria, di  Don  Pietro  di  Portogallo , Zìo  del 
Rè  Alfonlo  quinto,  il  quale  eia  venuto 
con  molte  fquadre  di  Soldati  armati , ^er 
dar’aruto  à Catalani,  che  dal  Rè  Gionan- 
nifuo  Padre,  s'erano  oftinatam ente  ribel, 
lacitnel  i4d$.> 

Quello  Rè  medefimo,  hauendo  riuolce 
Tarmi  fue  vittoriofe,fotto’l  commando  di 
Don  Pietro  Nauarro,  Capitano  fegnalato 
del  fuo  fecoloià  danni  de’Mori  deU’Africa» 
elpugnò  con  fingolariffimo  fauore  della 
fortuna,  c chiarimma  proua  deirifperìen- 
za,  e valore  del  Capitano  fudetto , in  ter- 
mine di  tre  bore  fole,  lafamofa  Città  di 
Trìpoli  io  fiarbcria , nel  t ;io. 

Martino  Rè  d'Aragonà,  fù  dalTJnfantc 
Don  Martino  d'Aragona  fuo  Pigliof  il  qua* 
le  era  flato  lalciato  Erede  del  Regno  di 
Sicilia , da  Maria  Regina  Erede  di  efso , e 
fua  moglie,per  Tellimento)  efiendo  ancb’ 
egli  giunto  à morte  immatura,  in  Cagliari 
Città  di  Sardegna  , lafciato  per  Tella- 
mento Erede, del  prenominato  Regno, 
nel  1409. 

ALLI  RE 

DI  NAVARRA. 


ALLI  RE 

DI  Portogallo; 

IN  giorno  di  GiouedJ  • Henrico  Cardi- 
nale di  Portogallo,  nato  del  Rè  Don_. 
Emanuellc,  doppo  l’infelice  morte  del  Re 
Don  Sebaltiano  vccifo  da  Mori  neii’Afri- 

ca. 
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ca-j  come  più  pjoffimo  del  fangue  Keafe 
( eiTendo  Zio  de!  Re  vccifo  ) t’ù  dalli  pri- 
mati ,c  Kobiltàdel  Regno,  benché tofle 
cagionatole  I e porto  nell'anno  feffantc- 
litno  fettimo  della  vira  lua , acclamato  > e 
lalutato  Ré  , nel  1^78.1 

IN  ,g£’£5T0  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Alfonfo  primoiHc  di  Portogallo  Cquell’ 
ìftertb  che  effendo  Conte  fecondo  di  Por- 
togallo , con  feltcilTiino  Pronortico  della 
futura  vittori ajmentrc  ftaua  in  faccia d’vn 
cllenito  potentiffimo  di  Mori , fu  dall’ef- 
fercito  fuo.  falutatojìSe  acclamato  Re) 
ottenne  vna  fegnalata  vittoria, d'Ifmaro 
Rè  de  Moti , e Signore  di  tutto  quel  trat- 
to di  paefe,  che  da  gli  Antichi^  rù  detto 
Lufuania  -,  à cui  erano  venuti  di  più  io  aiu- 
to , cinque  altri  Rè  Mori,  con  ifpedite  1 & 
valotofe  fquadre,  di  foidati  Morii  aell’ 
anno  11^9. 

Ciouanui  quarto,  di  Duca  di  Brabaoza, 
acclamato,  e cortituito dal  fauoie, dello 
Nobiltà,  e Popolo  di  Lisbona,  Rè  di  Por- 
togalloj  doppo  hauer’accettato  quello  Tu 
tolo , & abbracciato  rupidameme  vna_» 
tanta  fortuna,  fece  la  fua  prima,  efolen- 
Dc  ennaca,  con  pomp  1 Reale,  nella  Città 
di  Lisbona.iQcontrato  da  tutti  li  Magirtra- 
ti , dalla  Nobiltà,  e numerofirtìmo  Popo- 
lo di  quella  Città  vartildna,coa  applauio 
granddUmo  ; nel  1 649. 

$ 

ALLI  RE 

D’INGHILTERRA. 

IN  giorno  di  Giouedì.Elifabetta  di  Laa- 
cartro , Reina  d'Inghilterra , nata  del 
Ré  Hentico  ottano , di  nozze  però  illegi- 
Cime,  <5t  incertuofe  ; doppo  morte  della—i 
Cattolica  Reina  Maria,  Figlia  legitimadel 
Ré  piuiominato , con  grani IHmo  pregiu- 
dizio della  Cattolica  Róigioae,  aliuniclo 


ftettro  d’/nghilterta;  ne!  1558. 

Guilielmo  lecomlo.Ré  d7nghi!terra , 
che  dal  pelo  fu  cognominato  il  ro/To , e tu 
Figlio, e fuccertore  di  Guilielmo  ,priiVio 
Re  d’inghilteira',  del  fangue  Normanno  i 
alTunfe  doppo  morte  del  Padre  , rinfcgoe 
Reali;  nel  1087*  * 

Maria  di  Lancartro , nata  del  Rè  Henri- 
co  ottano,  e di  Donna  Caterina  di  Carti- 
glia , fua  prima , e legitima  Moglie,  elTen- 
do  mancato  di  vita,  il  Ré  Odoardo  ferto 
fuo  Fratello , fenza  lafciare  fuccellione  al- 
cuna propria,  gli  fuccedeti  enei  Regno  ,e 
per  teftamento  del  Padre,  e come  erede 
più  prortima,  non  fenza  oppofitione  d’al- 
cuni  Prencipi  potenti , c leditiofi  del  Re- 
gno ; neh 

Odoardo  primo,  Rè  d’Inghilterra. nato 
del  Rè  Flenrico  terzo;  gli  ùiccedette  nel 
Regno  doppo  morte , con  vniuerfale  ap- 
plaufo,  per  le  qualità  Regie,  che  lo  rende- 
uano  in  vn'amabile , & ammirabile , nell' 
anno  1175. 

Riccarda  primo , Ré  d'Inghilterra,  pet 
lo  valore  fuo,&  innata  gencroiìtà  d'ani- 
mo, fopranominato  cuor  di  Leone,  emen- 
do reftato  di  viuere , il  Rè  Henrico  li.  fuo 
Padre,  alTunfc  il  titolo  Regio,  uel  1 1 39. 

NELi:  ISTESSO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ. 

Riccardo  II,  Rè  d’Inghilterra,  Nipote 
per  Figliuolo  del  Ré  Odoardo  1 1 1.  e fuccc- 
duto  all’Auo,  nel  Regno  Inghlefe  , fu  nel- 
la  Città  di  Londra , e neiranoo  vndccimo 
della  vita  fua , con  folennillima  pompa , 
facrato,  & cotonato  Rè;  nel  t ^77. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì, 

Giacopo  primo, Rè  d’Inghilterra, lotto 
nome  della  Gr.an  Brettagna  (queU  irtelTo , 
ch'cifenjo  tutto  Re  di  Scozia  ; come  più 
ptoflìmo  di  fangue,  fu  dieinarato  dalla 
A a a Rei- 
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Xeina  Blifabetta,  e lafciato  Tuo  erede,  nel 
XegDO  d'Inghiitena)  doppo  morte  della 
fu  detta  Aeiiuj  di  Scozia  palTato  in  IngbiU 
teri'a  • fece  la  prima  Tua,  e folenne  entra- 
ta nella  Regia  Città  di  Londra  i prenden- 
dr^ompoiamente , in  tal  maniera , il  pof- 
fello  ■ dcll'EKdicato , & i fc  deuuto  Re- 
gnoi  nel  i do4> 

Giacomo  Stuarda  intitolato  Duca  Ebo- 
racenfe  figlio  fecondogenito  del  Rè  Car- 
lo primo,  della  Gran  Brettagna  d'anni 
uattorJici,  che  fi  trouaua  (non  meno 
el  Ré  fuo  Padre  ) come  prigione , nelle 
mani  del  Parlamento  d'[nghiltcrra  • e fot- 
te la  cuftodia , del  Conte  di  Noi  tumbrìa, 
vno  de'principali  foggetti  della  Camera 
Altaieifendo  fiata  da  alcuni  del  partito 
Regio  del  Padre  fuo,  concertata  la  fua  fu. 

f^a , e potentemente  aiutata!  gli  rìufci  fe- 
icemente  d'vfcire  vna  fera,verfo  l'imbru-  , 
Dire  della  notte , per  vna  porta  di  dietro  ; 
al  giardino , del  palazzo  Reale  di  Londra,  i 
daefio  aperta  con  vna  chiane  contrafat- 
ta  r & imharcarfi  follecicamence , fopra_* 
d'vn  picciolo  Vafcello  Olandefc,  che  tro- 
uò  allefiito  in  quelle  fpiaggie  > e condurli , 
fenza  altro  intoppo , in  Zelanda , e di  là 
all'Haya , appred^o  alla  Prencipefia  Maria 
d'Oranges,  fua  Sorella;  nel  t6^^. 

Heniico  quinto,  Ré.d'Inghilterra;paf- 
fato  con  vn  potente  esercito,  d'Inghilter- 
ra in  Francia , al  conquifto  della  Norman- 
dia,come  à fe  douuta,  e pofiofi  fotto  Roa- 
no, metropoli  di  efia;  doppo  lungo  >& 
ofiinaco  afiedto  > fe  ne  refe  con  mola  fua 
gloria  padrone,  nel  1419. 

Odoardo  quarto, Re  d’(nghiltcrra;dop- 
po  haucr  con  l'aiuto  de  fuoi  fautori,  leua- 
to  la  corona  di  tefia,  al  Rè  Henrico  fefio, 
della  Caia  di  Làcafiio,  efleodo  ancor'egli 
flato  poi , dalla  fattione  contraria,  e da  gli 
fautori  d'Henrico , fpogliato  dell'occupa-  ‘ 
co  Regno,  e forcato  à faluatfi  con  la  fuga 
in  Fiandra  ; aiutato  potentemente , e di 
gente , e di  denari , da  Carlo  Duca  di  Bor- 
gogna il  BeUicofo , ritonucofeac  eoa 


vn'armata  affai  potente, alla  volta  dell'fo- 
ghilterra;  fi  rimeffe  felicemente  nel  poffef- 
fo,  dcltrono  Regio;  ncU47«. 

Riccardo  primo  1 Rè  d’Inghilterra , fo- 
pranominaco  cuor  di  Leone  ; mentre  con 
vna  poderofa  armata, nauiga  in  aiuto  del- 
la Terra  Santa , e mal  trattato , da  vn  for- 
tunofo  temporale  Ibpraucnutogli , fi  rico- 
ucra  nel  Porto  di  Meflìna , perche  fi  vid de 
mal  raccolto  da  Mefiìnefi,  che  fi  erano 
contra  di  lui  polli  in  arme',  hauendo  mef- 
fo  in  terra,  gran  parte  del  fuo  cffercito;  gli 
combattè  animofamentetgii  dillìpo,  e 
mife  in  fuga;  e poi  incalzandoli  ardita- 
mente , entrò  con  le  fue  genti , mìrchiate 
con  efiì , à viua  forza , nella  Città  di  Mef- 
fina  I impadronendofene,  nel  1190. 

ALLI  RE 

DI  s c o I A : 

ì N giorno  di  Giouedì . Nel  1 ; 4,.  Venne 
* al  mondo,Maria  Stuarda  Cattolica  Re- 
gina di  Scoicia.  Riconobbe  per  fuoi  Paren- 
ti, e Genitori, Giacopo  quinto  Ré  di  Sco- 
zia, e Madama  Maria  di  Lorena,  naudi 
Claudio,  e Sorella  di  Franccfcoiamendue 
Duebi  di  Guifa.  Quefi’ifieffa  Prencipef- 
fa  ( quanto  altra  sfortunata,  nel  corfo  tut- 
to della  vita  fua  ; nel  giorno  otauo  della 
vita  fua,  refiando  priua  del  Rè  fuo  Padre> 
timafe  crede  iafieme,eircndo  vnicameiite 
nata,  del  Regno  patemo,fotto  latutela_« 
della  Regina  fii»  madre  ; e di  Francefe» 
primo , Ré  di  Francia,  che  dal  Padre , pri- 
ma di  morire,  lefil  lafcìato  Tutore , c no- 
minato infiem*  Protettore  del  fuo  Regna 
di  Scojcia. 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSCk 
DI  GIOVEDÌ, 

Giacopo  fefio,  Rè  di  Scozia,  nato  della 
prenominata  Maria , Reìna  erede  di  Sco- 
iUi  c di  H wico  Stuaido,  Coate  d*  Arlef» 
- fuo 
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fuo  fecondo  Marito i effendo  chiamato) 
per  Tdlamenco  della  Reina  Elifabetca» 
come  più  proflimo  di  (angue  1 al  poBeSo 
del  Regno  (l’inghilterrai  prefe  del  ououo, 
& Ereditato  Regno  il  (olenne  po0effo,coD 
fate  l'entrata  pompofa  » Se  piena  di  fallo 
Jiegio , nella  Àegia  Città  di  Londra , Me- 
uopoli  di  tutto'!  Rcgnoi  nel  1^04. 

ALLI  RE 
DI  NAPOLI. 


TN  giorno  di  Giouedi . Alfonfo  fecondo 
* d'Aragnna>  Ré  di  Napoli , fucceduto  in 
quel  Regno, à Ferdinando  d’Aragona  il 
Vecchio , fuo  Padre fu  nella  Chiefa  Me- 
tropolitana di  Napoli,  per  le  mani  di  Ciò* 
uanni  Cardinale , del  Titolo  di  Santa  Su- 
fanna , Nipote  di  Alefandro  fello  Sommo 
Pontefice,  Se  à quello  effetto, dal  Zio,con 
titolo  di  Legato  Appoftolico,  ^ecialmeo- 
te  delegato , con  le  confuete  folennità  • e 
cei  ioaonic  faeve,  lictamenu  incoronato , 
nel  I494« 

JN  SVESTO  GIORNO  JSTESSO 
DI  giovedì. 


Ferdinando  primo,  d*Aragona>Ré  di 
Napoli,  che  competeua  il  (iiaetto  Regno, 
con  Giouanni  Duca  d'An^ò,  figlio  di  Re- 
nato d’Angiò , che  s'intitolaua  Ré  di  Na- 
poli, venuto  feco  à battaglia  pieffo  a Troia 
Città  della  Puglia,  lo  fuperó  t e viole  con 
ffiemorabil  vittoria  i nel  t4<a, 

ALLI  RE 
DI  SICILIA.' 

I N giorno  di  Giouedi.  Giacomo  d'Ara- 
* gona,  Figlio  fecoadog«nico,del  Ré  Don 
Pietro  terzo  d'Aragona,  à cui  fù  dal  Padre 
fqueirìdello , che  doppo  quel  faonofo , c 
{aoguinolb  Vefpro  Siciliano,  haiiea  oc- 


cupato à richieda  de  gli  iriedefimi  Sicilia- 
ni, Tllbla,  e Regno  di  Sicilia)  giunto  à 
motte , lafciato  per  teftamento  > il  Regno 
da  fe  conquilhto , di  Sicilia , ne  affunlé.-, 
con  vniueifale  confentimento,  Se  coafen- 
iò,  il  poffeffo,  nel  1x85. 

Ludouico  d’Aragona, e di  tal  nome  pri- 
mo  Ré  di  Sicitia«nato  del  Ré  di  Sicilia  Pie- 
tro fecondo,  non  efiendo  d'anni  più  di  fei, 
doppo  che  rodò  di  viuerc  il  Padre , afTun- 
fe  di  quel  Regno  lo  frettro nel  1 34*- 

Mattino  Ré  d'Aragona , che  da  Martino 
Ré  di  Sicilia , fuo  Figlio  ( giunto  immatu- 
ramente à morte , nella  Città  di  Cagliari, 
in  Sardegna)  era  dato  lafciato  erede , per 
tedamooco , del  Regno  à fe  dotale  di  Sici- 
lia , con  il  confeofo  de’  primati , di  quell* 
Ifola , e Regno , ne  afTunfe  il  pieno  domi-  < 
Dio,  nel  1409. 

Ruggiero  Conte,  di  tal  nome  fecondo, 
di  Sicilia  i doppo  hauer  adunto  prima , di 
propria  autorità,  nella  Città  fua  di  Paler- 
mo, il  Titolo,  Se  lofegnc  Rfpe  f fdegnofli 
quedo  Prencipe,  veggeadoii  fole,  e pieno 
podeditote,  della  Sicilia,  e della  Puglia,  e 
C^abria  ancora,  del  Titolo, benché  lopra* 
no , di  Conte,  e di  Duca , che  portato  ba« 
ueano  i maggiori  fuoi  .*  onde  pieno  di  bur- 
baou,  adunfe  il  Titolo  Regio)  ottenne 
Anacleto  Antipapa  ptimicrafflcnce,Ia_i|  - 
conférma  dc&’adunio  Ticoloi  nel  1 1 30. 

i 

IN  UVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

' Manfredi, Figlio  non  legitimo.di  Federi^ 
co  II.  Imp.Barbarodai&iodituico  dal  Pa- 
dre,Pieocipe  dì  Taranto;  doppo  bauer(có 
morte  di  Coorado  Celare , Figlio  pure  di 
Federico,  mà  iegitimo,c  da  lui  lafciato 
crede,  del  Regno  d'amendue  le  Sicilie  ) 
occupato  per  le  perfidiofameute , quello 
medefimo  opuUmiffimo  Regno , venuto- 
feoe  nella  Città  di  Palermo , fù  (aiutato 
Ré  di  queU’lfola  ,3t  alla  prefentade’PrU^ 
mattdcl  Regno,  con  molta  pompa  coro-'' 
A a a a nato; 
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.»  rato nel 

JRiipgiero  primo, Rè  di  Sicilia,  doppo  la 
conferma  del  Titolo  Regio  > fattagli  da_« 
Anacleto  Antipapa;  fii  nella  Reale  Città 
di  Palermo,  da  vn’Anticardinale,inuiatoui 
à tal  effetto  fpecialmcte,col  Titolo  di  fuo 
Legato, dal  prenominato  Antipapa, ornato 
folcnnementc  deirinfcgne  Reali,  & coro- 
rato  Rè  di  Sicilia,  c di  Puglia;  nel  1130. 

ALLI  RE 

DI  POLONIA. 

T N giorno  di  Giouedi . Ladislao  quarto 
Rè  di  Polonia,  e di  Suezia , à coi  per  lo 
fuf*  valore,  moftrato  contraT  Turco  ,in_. 
più  occafìoni , deue  molto  la  Criftianità  ; 
tcouandoft  vedouo  di  Cecilia  d'Auflria , 
nata  di  Ferdinando  fecondo  Celare , paf- 
só  alle  feconde  nozze,  con  Madama  Ma- 
ria Goneaga , Prencipeffa  di  Nioers,  nata 
di  Carlo  Gonzaga  Duca  di  Kiuers e poi 
di  Mantoua,e  di  Monferrato  ancora;efTen- 
do  ftipolato  quello  matrimonio , nel  deli- 
siofo  Palagio  di  Fontanabieoialla  prefeo* 
za  del  Rè  di  Francia  Luigi  quartodecimo , 
e della  Regina  fua  Madre  allora  Reggente, 
nel  i6if. 

ALLI  RE  - 

. d’vngheria: 

IN  giorno  di  Giouedi.  Ludouico  fecon- 
do. Rè  d'Vnghcria,fuccedute  al  Ré  La. 
dislao  fefto  fuo  Padre, in  quel  Regno,  die- 
deprincipio  à Regnare.  Oodeua  della  vi- 
ta fua,  l’anno  non  più  che  vndecimo , e fò 
ciò  nell'anno  del  Signore  ifté. 

Mattia  Cornino, nato  di  Ciouanni  Hun- 
nìade  Coruinoiiadtolato  Conte  di  Biftric- 
cia,  e famoliflÌBio  Capitano  del  fuo  feco- 
la i mentre  che  fi  troua  attualmente  pri- 
gione in  Buda  I per  delitto  capitale  feioé 
per  ttkfS  accqidacoi  wa  Ladano  Comi* 


no, fuo  maggior  fratello , ad  vccidcrc  infì- 
diofamente  Vlrico  Conte  di  Cilia , primo 
fauotito,  di  Ladislao  Poftliumc»Rcd  Vn- 
ghctia,e  di  Bocmia)e  métte  s’afpctta  d'iia 
uei  per  quella  cagione , da  perdere  la  Tua 
cella  in  Buda,  fi  come  il  Fratello  fuo,  l’ha- 
uea  perduta  in  Praga;  per  l’inafpettata,  3c 
in  cucco  repentina  morte,  del  pi  cnoinina-  , 
to  Rè  Ladislao.con  ifcherzo  notabile  del' 
la  fempre  incollante  Fortuna. non  folo  vici 
libero  di  prigione;inà  dal  collante  fauore, 
della  Nobiltà,  e Popolodi  Buda(chea1Ia 
vaiolo  fa  gloria,  & non  meno  memoria, 
del  Conte  Ciouanni  Hunniade  fuo  Padre, 
viueuAPo  affezionatifitmi  ) fii  acclamato 
Ré  I e collocato  ad  feggio  Reale  d'Vo- 
ghetia;  Del  1439. 

NELL'ISTESSO  GIORNO 
DI  GlOVBDl. 

Carlo  primo  Ré  d’Vngherìa cognomi.'* 
nato  Martello , nato  di  Cario  feco^o  Rè 
di  Napoli, e di  Mariad'Vn^eria,  efucce. 
duco  nel  Reame  d'Vngherii,  per  ragione 
della  Regina  fua  madre,  rimafia  erede  di 
Ladislao  terzo, Ré  d’Vngherìa, fuo  Fratello 
vflico  ; fù  non  ancor  partito  dalla  Città  di 
Napoli,  permane  d'vn  Cardinal  Legato  » 
di  Nicolao  quarto  Sommo  Ponteficcicoo 
Ibleone, e bellilTima  pompa , coronate 
Ré  d'Vngheiia  ; nel  1x89. 

Rodolfo  d’Au(lrìa:Ré  d'Vngheria,nate 
di  Mallìmiliaoo  fecoade  Cclm;  doppo 
efiere  (lato,non  molti  giorni  prima,  in  «aa 
Dieta  di  quel  Regno , teoufa  io  Polloniou 
dalli  Primati , c Baroni  d’ Vogherìa , accia- 
mate  Ré,  fù  nella  Città  medeftma , all»  .. 
prefenza  dell'Imperatore  fuo  Padre,  & al> 
tri  Prencipt  d’A  ufirìa  ; per  mano  dell'Arci. 
uefeouo  di  Strìgonia , primate  del  Regno 
d'Viigheria,  con  lecooliiece  cerìmoaiCi 
e foleonìtà  coronato,  nel  1 ;7a. 

», 
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IN  giJ'ESTO  I STESSO  GIORNO  ■ 
DI  GIOyEDI. 

' Albero  d'Auftria .coronato già  RcH’ 
Vnglieria,  e di  Boemia  > per  ragione  d'Eli- 
fabecta  fua  mog  ie , Figlia  vnica , Se  erede 
di  Sigilmondo  Imperatore, & Ré  deli’vno, 
d’altro  Regno , tu  dalli  Prcncipi  Elenori 
raccolti  io  Francofotdia  i defignato  Cefa-  * 
xe;nel  i4}S, 

Ludouico  primo, Ré  d’Vngheriaffù  que. 
fti  della  Reai  Cafa  d’Angiò,e  Pronipote  di 
Roberto  Ré  di  Nadoli ; ottenne  da  Inno- 
centio  fefto,  Pontefice  Mafiìmo,  refidente 
in  Auignone , col  confenlo  del  /acro  Col- 
legio dc’Porporati  di  Vaticano;  il  fublinae 
Titolo  rè  tanto  più  degno, quanto  ch«  noo 
era  fiato  più  vutoj  di  Gonfaloniere  della 
Santa  Romana  Chiefa,  nel 
SigifmondoRà  d'Vngheria,  edi  Boe- 
mia , è da'Prencipi  di  Germaiùa  defignato 
Cefareitrasferitofi  con  vna  comitiua  gride 
di  Prencipi , e Sig.  per  l’imperia)  córdna  à 
'Roma,  vi  fece  l'entrata  con  fegnalatiflìma 
pompa;  incontrato  da  tatti  li  Ma^firad 
della  Città  di  Roma , nel  1433. 

ALLI  RE 
DI  B O E MI  a: 

T N giorno  di  Gionedì . Giorgio  Poggì- 
^ braccio,  di  patria  Boemo , e di  fangue^ 
Nobile;  efiendo  fiato  immaturamente le- 
uato  di  vita,e  rapito  dalla  morte, Ladislao 
primo  Rè  di  Boemia,  fopranomioato  Po- 
fihuiBO,  fu  dal  Popolo  della  Reai  Città  di 
Praga,  falutato  Re , nel  i4j9. 

^dislao  fecondo , Ré  di  Boemia  (nato 
di  Cafimiro  HI.  Ré  di  Polonia , e d’vna^ 
Sorella  di  Ladislao  primo  Ré  di  Boemia , 
cognominato  Pofibnmo)  eflendo  manca- 
to di  vita  I il  Ré  Giorgio  Poggibraccio , il 
quale  dal  fauore  cofiante  del  Popolo  Pra- 
genfe  I de  io  Aio  pregiuAtiO;  era  doppo 


morte  del  Re  Ladislao  pn’rno,  fuo  Z 0 , 
fiato  chiamato  al  Regno;  fa  dagl' ordini 
di  Boemia , come  vero  erede  , chiamato 
alia  corona, nel  i47i- 

Ludouico  fecondo , Rè  di  Boemia,  fùc- 
ceduto  come  vero  crede  st  nel  Regno  di 
Boemia,  come  in  quello  d'Vngheria  an- 
cora , al  Rè  Ladisiao  fecondo  luo  Padre  , 
affnnfein  età  molto  gioumile.cioé  neU'ati- 
no  vndecimo  della  vita  fua,  lo  icettro, 
nel 

IN  SÌ^ESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  giovedì. 

■ Ferdinando  fecondo  RAufiria,  nato  di 
Carlo  Arciduca  d’Auftria;  doppo  effere 
fiato,  (H  confenfo,  di  Mattias  d'Aufiria_,  » 
Gefare  f di  cui  era  Frawllo  CuginoJ  in-» 
vna  Dieta  Generale  del  Regno  di  Boc- 
Inia , eletta  Rè  ; fu  di  vtriere  del  mede- 
fimo  ( che  coitefenaente  gli  cedette-» 
quella  corona,  della  quale  eglif  alcuni  an- 
ni prima,  era  fiato  folennemente  corona- 
to ) nella  Rcal  Città  di  Praga»  con  le  con- 
fuete  foleonità,  ornato  delllnfcgiae  Reali, 
del  Regno  di  Boemia;  nel  1 6 1 7. 

Ferdinando  terzo  d'Auftria,nato  di  Fer- 
dinando fecondo  Cefare , e già  eletto , & 
coronato , in  vita  del  Padre  Ré  d’ Vnghe- 
rìa,  fù  per  opera,  e con  il  confenfo»  del  me- 
defimo,  coronato  Rè  di  Boemia  ancora , 
per  mano  del  Cardinale  d'Arach,Arciuef- 
couo  Pragenfe,  in  Praga»nel  1617. 

Rodolto  fecondo  d’Auftria, nato  di  Mal- 
fimiliano  fecondo  Ccfice , in  Giouedì , è 
giorno  anniuerfuio , nel  quale  tredici  an- 
ni prima,era  fiato  ornato  della  Reai  coro- 
na di  Boemia,  Maffuniliano  fuo  Padre, 
fià  ad  ifianca  del  medefimo  anch'egli,  dell' 
ifteda  corona  folennemente  adornato,  in 
Praga»  nel  IJ7J. 
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IJf  SVESTO  MEDESIMO  CJORKO 
DI  giovedì. 

Alberto  (fAuUtia  > che  come  marito 
d'Elifabetca , nata  di  Sigifinondo  Impera. 
torC)  & vntea  Erede»  de'Kegoi  di  Boemia» 
c d'Vnghetia , era  pernenuto  al  pofTeflb 
deUviiOi  e l'altro  Regno  ; fù  dalli  Prenci* 

Ì>i  Elettori  del  facro  imperio,  creato  Ce* 
are,  in  Francofordia,'  nel  «45»-  ..  . 

Sigifmondoilcdi  Boemia»  nato  di  Car* 
lo  quarto  Imperatore, che  quattroanoi 
^ prima,  dalli  Frencipi  di  Germania,  era  da- 
to chiamato  airamminidratione  del  do- 
mano/mpcrio  i fù  alla  prefenzn  de'me* 
definii , con  l'vfate  cerimonie  » coronato 
d'argento,  in  Aquifgrano,  infiemecon_< 
Barbara  fua  moglie»  nata  del  Cooce«di- 
Cilia,  nel  1414* 

Quello  medefinio  Fiencipe,  trasferì-' 
lofi  per  rimperiale  corona à Aoma,vi  fe- 
ce con  ringoiare  pompa,  & applaufo  Ten- 
trata ,-  incontrato  dalli  Magiltrati  » e dalla 
Romana  Nobiltà,  con  tutte  le  dimoftrao- 
tc  maggiori  » d’bonore  » c d'oisequio  ; 
Bel  I4JJ. 

ALLI  RE 

DI  GIERVSALEMME . 

T N giorno  di  Ciouedì . Sotto  gli  felicif- 
* fimi  aufpicii,di  CottiiVedo  Buglione^, 
iJuca  allora  di  Lorena,  e poi  Rè  primo  di 
Gictulalemme,del  (angue  Ladno,  (udop- 
po  va'  ollioatillimo  alsedio  » di  beo  none 
inefi  i efpugnaca  da  Crocefegnatii  palsati 
d’Europa  ncU'Afia , aU’imprela  della  Tet- 
ra Santa  i la  nobiliffìma  non  meno  chc^ 
fortililìma,  Citta  d’Antiocbia , nel  lopS. 

IN  ^£SrO  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

•aldouino  egrzoi  Ri  di  CietuiiUcBUBe, 


doppo  lunga , & olhnita  difefa  ■ A relit^ 
Padrone,  della  forte , & importante  Cit- 
tà d'Afcalonaifacendoui  con  militare  irid- 
A)  l’entrata,  iiifieme  col  Patriarca, li  Gran 
Maeltri  de'Caualieri  dello  Spedale,  edel 
Tempio,  e con  gli  altri  capi  dcirefsercitoi 
portaodofi  inaazi,il  Sacrofanto  Legno  » 
c Trionfale,  della  vera  Crace;  nel  1154. 

Baldouino  quatto , Rè  di  Gierufalenw 
'me,  detto  il  Lebrofoi  vfeito  della  Città 
d'Alcalona , con  vn'elscrcito , picciolo  di 
numero , ma  grande  di  valore,  e fopra-f 
tutto  animato  dalla  facra  prefenza,  del  ù- 
ero,  e Trionfale  Legno,  della  vera  Crocei 
affrontò  valorofamente , Se  pofe  io  vergo- 
gnoia  fuga  l’efsercito  potcociffimo,  di  Sa- 
ladino Soldano  di  Egitto , c Rè  di  Damaf- 
co ,’  nel  quale  (i  contauano , fenta  genti  4 
piè,  venti  fei  mila  combattenti  à Cauallo» 
(egui  quella  viuoria,  neiranao  1 1 77. 

ALLA  CASA 

ottomana: 

T N giorno  di  Giouedi . Seiimo  primo  > 
4 nato  di  Baiazetb  fecondo , fmperatorc 
Ottomano;  doppo  hauer  ingratiifimané- 
te  leuato  Io  feettto  di  mano  al  Padre , ve- 
nuto à battaglia,  fopra'l  pacifico  pofsefso 
del  paterno  /mpcrio  ; con  Acomat  Sulta- 
no, fuo  maggiore  Fratello,  colà  nelle  fpa- 
tiofe  campagne  di  Burfia  f die  fù  l’antica 
Prufiìa  dì  Bicinia  j non  (olo  le  fuperó  < oià 
hauendolo  hauuto  nelle  mani  viuoiper 
afiìcurarc  à fe  medefimo  l'/mperio,  lo  fé- 
ce  di  aogolare;  nel  I r I }• 

Quello  medefimo  Frencipe  Ottomano, 
hauendo  perfonalmentc  condotto, va  po- 
tentifiSmo  esercito , nelle  vilcere  delrE- 
gitto,  ottenne  vna  fegcaiata,mà  però  fan- 

Suìiiolà  vittoria,  di  Tomombeio  Soldano 
'Egitto;  prefso  alla  gran  Città  del  Cairo, 
che  fù  già  l’antica  Merofi , nel  1 
Solimano  grande  /mperatcre,  e felicìfi 
fimo  iiificffic,  delia  Cala  Ottomana,  dop. 

P®. 
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fohaiKi''ettcnuta  fìnatincnfe  à pattii  h-j 
fortifiima  Città  di  Rhodi^chc  coDìncre* 
dibile  valore , e coftaoza  > gli  era  data  i lo 
fpatio  di  molti  mrfi , dalli  Caualieii  Gie- 
rofolimitani , detti  allora  di  Rhodì  i con* 
tramata)  vi  fece  con  grandiniina  pompa, 
e fallo  l’entrata  in  gu»  di  Trionfantcìcoa 
tucco.’l  Tuo  efsercito,  nel  i j ii. 

ALLA  CASA 
D’  A V ^ T R I A . 

IN  giorno  di  Giouedì.  Leopoldo,  fra  gli 
Matchefi  d’Audriail  fedo , cognomi- 
fiato  Pio;  qual  hauea  Fatto  parsaggio, dalla 
prefence  alla  vita  immortale, dno  dell'an- 
no  1 1)6>  fù  da/nnocenrio  ottano,  Ponte- 
iìcè  Mafflnao  ; ad  i ftamca  di  Federico  terzo 
/mperatore,e  Martiiniiiano  primo  Cefare, 
Prencipì  amendue  della  Augudiffìma  Ca- 
fa  d'Audria,  hoggi  dominante  ; foleonc- 
mente  Canonicato  in  Roma  «epodo  frà 
gli  altri  Santi  Confelsoti  ; nel  148}. 

IS  aj^BSTO  ISTESSO  GIORNO 
' DI  giovedì. 

Nel  if  >7*  Venne  al  Mondo  prefentc,  io 
Vienna  Metropoli  deU’Audria , Maffimi- 
lianod'Audria,che  fù  pòi  Imperatore  di 
tal  nome  fecondo  i ebbe  per  Padre , Fer- 
dinando primo  Cefare , Fratello  germa- 
fio  di  Carlo  V.  Imperatore , e per  Madre , 
Aona  Prencipeda  erede  d’ Vngheiia  > 

IN  igTflSrO  MUDESIMO  GIORNO' 
DI  giovedì. 

Alberto  fecondo d'Audria, fiato  d’Al- 
berto quarto.  Duca  d'Audria , efsendo  già 
coronato  Rè  d’Vngheiia,  e di  Boemia  i fù 
dalli  Prencipi  Elettori  di  Gernnania  dcfì- 
gnato  Celare  t. nel  i4j8. 

Alberto  Arciduca  d'Audria,  doppo  ba- 
ttei i'oieoDcneace  fpofata  /fabeila  d'Au- 


ftria,/nfanta  di  Spagna, con  l’ampia  dote.» 
dd'e  Prouincie  Belgiche  j fece  con  la  no- 
uella  Spofa,  l'entrata  in  Louagna»  Citta  !* 
più  antica  della  Brabanca,  e quiui,  coru.' 
publica,  e folenne  cerimonia , riceuette-v» 
dalli  Srati  di  Brabanra,  e delle  altre  Pro- 
uiiicie  della  Belgia , come  vero  Prencipe , 
e Signore  di  efsc , il  folico  giuranìtnto  di 
fedeltà,  nel  1599. 

Federico  terzo  d'Aufii  ia,  inji||o  con_«^ 
fuperbiflìmo  corteggio , per  l’/iilperiale-^ 
corona,  à Roma,  v’eotró  con  fado,e  pom- 
pa granilifiìma , infieme  con  Donna  Eleo- 
nora di  Portogallo  fua  Spofa  nouella,  in- 
contrato da  tutti  i Magìdrati,  e dalla  No- 
biltà R.omana , e raccolto  da  tredici  Car- 
dinali , da'quali  fù  accompagnato  fino  al 
Vaticano,al  bacio  del  piede  di  N'icolao  V< 
Sommo  Pontefice , nel  t47*- 

Ferdinando  primo  d’Audria , Fratello 
germano  di  Carlo  V.  Imperatore,  fù  ad 
idaaza  del  Fratello,  dalli  Prencipi  Elettori, 
creato  in  Colonia  Re  de'Romani , e defi- 
gnatofuo  fuccefsoreneU'Impeiio,  nell’  - 
annoi  {31*.  - 

.1  Ferdinando  fecondo  d’Audria, nàte  delf 
Arciduca  Carlo , fù  per  opera  di  Mattiai 
d'Audria  Cefare,  coronato  Rè  di  Boemia, 
in  Praga , hauendogli  cortefemente  cedu- 
ta il  prenominato  Cefare  fuo  Cugino,  la_, 
corona  del  detto  Regno,  l'anno  di  Cri- 
do  1617. 

Ferdinando  terzo  d’Audria,  nato  di  Fer- 
dinando fecondo , fVi  in  vira  del  Padre  , & 
.ad  idanza  fua , in  vna  Dieta  de  Baroni  di 
Boemia,  tenuta  in  Praga , coronato  Ré  di 
Boemia, per  mano  del  Cardinale  d'Arach, 
Arciuefeouo  Pragenfe,  nel  1 617. 

Filippo  fecondo  d'Audria , Ré  di  Spa- 
gna, haueodo  é per  ragione  di  fuccenione, 
mà  molto  più  col  terrore deH’armi, dop- 
po morte  del  Cardinale , Se  Re  Henrico , 
ottenutoli  Regno  di  Portogallo, doppo 
bauetue  riceuuta  in  Tornare  la  corona , 
fece  l’entrata  in  Lisbona,  Metropoli  di 
quel  Kegao  » eoo  pompa  graudifiima-» , 
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p-vndriiiio  r.  poilcCb  lolciine  di  effoj nc.T 
aiMio  i jSi. 

Oioiianm  d'Audiia,  nato  ili  CadoV. 
imo.  c dal  Rè  Filippo  leconJo  di  Spagna 
ilio  Fratello  , deftinato  al  Gouerno  delle 
Froiiiocit  dc'Paefi  Ballìi  folleiiate,  in  quel 
tempoj  e tumultuanti,  Icansó,  e sfuggì  le. 
iiceneotc,rialìdie , dagli  Stati  Generali 
di  quelle  Prouiucic  ( prorotti  già  à mani- 
fdh rih«|Ìpne  $:ontra’l  Re  Filippo > loro 
naturaisllfnore ) prepai ategli,pci  le  qua» 
li  1 vfrendo  di  Brufelles , per  trasfej  irfi  à 
Mahnes,egli  doiieua  eilejc  anelato,  e 
fatto  prigione,  nel  ly?;. 

Leopoldo  d'Aultria.uato  di  Ferdinando 
fecondo,  c Fratello  di  Ferdinando  tcivto 
Celari  s portando  il  Titolo  di  Generale^ 
dell’atnii  Celàrce,  in  Gcmianiai  forprefe 
con  belliUimo  (li  atageinnia,  & militare,^ 
a(lu/ia,’o  Slangis, Sergente  Generale  Mag- 
giore del  Campo  Suezzere,  con  quattro 
mila  (oldatì  acauallo  Suczzefuconducca- 
tloli  fenz’armi,  & bagaglio, come  in  trioa- 
fo,  nella  Citta  di  Ratisbona,  nel  1641. 

Maffimiìiaiio  primo , d'Aulifia , nato  di 
Federico  cetico  Imperatore  à richieRa  del 
Padre,  ridotto  hormai  all'età  grauc,  & ca- 
dente,-gli  fù  dalli  Prencipi  Elettori,  rac- 
colti in  Fi  ancofordia,dato  per  collega, 5c 
compagno  nell'Imperio , con  titolo  di  Rè 
de'Aomani,  c defignato  fuo  luccedore, 
neli4«d. 

Rodolfo  primo , Fondatore  deH’Augu- 
Riflìma  Cala  AuRriaca,  boggi  dominante, 
e(Iv-ndo  Conte  Hauglpuigenle,  de  Lant- 
gruuio  d'Al(a/,iai  fùoalli  Pj  encipi  Eletto- 
ri del  Sacro  Romano  Imperio,  inuaghiti 
delle  (uc  rare  virtù,  e qualità  lìngoTati, 
chiamato  aHTmpciio,&  intitolato  Cc- 
fare;  nel  1 1;?. 

Rodoifo  iccon  (o  ii'Aiiflria,natodi  Maf- 
liiiiiliano  Itcondo  C.clàrc,  fù  allaprelcn- 
za  :k  ! Padre,  c de’f’rimati  d’Vnghctia,  co- 
ronato Aedi  quel  Regno , per  mano  dell’ 
Arciaefcouo  m Stngoiua  , in  PoUonio; 
Ilei  1571. 


QucRo  medefimo  Prencipo , in  Gioue- 
di,  iSc  giosao  antiiuerlavio , nel  quale  MaL 
fimiiiano  d’Aulìria  lùo  Padre , tredici  anni 
prima , era  Rato  coronato  R e di  Boemia» 
liceuccte  foleniiemente  la  corona  del  Re- 
gno medefimo  , nella  Citta  di  Pr.iga_» 
l'anno  1575. 

A quello  iRelTo  Piencipc  Auftriaco, co- 
ronato già  Re  d’Vnghtria,  c di  Boemia, fù 
dalli  Prencif  I Elettori,  raccolti  ad  vnz_j 
Dieta  Elettorale,  in  Aatisbona;  di  concor- 
de volere  conceduto  il  Titolo  di  Cefatc-c 
d’AuguRo,  nel  1777. 

ALLA  CASA 
DI  FRANCIA. 

T N’  giorno  di  Ciouedi  • Luigi,  ó Ladaui- 
'*  cod'Angió  «nato di  Carlo  U. d’Angiò, 
Ré  di  Napoli , & il  quale  doppo  haucre^ 
profedatoil  iacio  Órdine  de'Miaori , era 
Rato  allunto  al  Vefcouato  di  Tolofa,in_( 
Francia;fii  da  Giouanni  vjgefimorecoado» 
Sommo  Pontefice , con  folenne , & facrà 
cerinnonia , aferitto  al  Catalogo,  de  gli  al- 
tri Santi  Prelati , Se  ConfeRori , in  Aui-, 
gnone nel  i } 1 7. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Fraocefeodi  Vallois, detto  Monllgaot 
d’Angolemme  ( quello  iReRo , che  come 
ilpiùprollìmodel  fangue  Reale , fuccc> 
dette  a!  Re  Luigi  duodecimo,  nel  Regno 
di  Francia,  col  nome  diFraocelcoprimo^ 
fposó  in  Parigi,  con  pó;npa,e  Iplendidea- 
zn  Reale,  Madama  Claudia  di  Francia» 
Figlia  priiiiogenira  > del  prenominato  Rè 
Luigi  - nel  1514. 

Franeefeo  di  Valici j , Duca  d'AIanzon  » 
e Fratello  minore  di  Hcorico  tcixojRcdi 
Francia , à richieda  di  Guiliclmo  di  Naf- 
faù,  Prencipo  d'Orangcs,  e dichiarato  ca- 
po de  Ribelli  d:  Fiandra,  trasfetitofi  nei 
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Faefe  Baffo, fu  non  folo  con  foleniicpoai- 

!>a,riceuuto  nella  Città d'Anuerfattna  con 
òleDmffima  Ceriniooia  ancora  > accetta* 
to  per  Signore,  giurato  per  Principe, & or* 
nato  alla  prefenzade  gli  Ordini  di  Bra* 
bantc , del  fenato  d’Anuerfa , Se  d'infinito 
Popolo  i per  le  mani  del  fopranomioato 
Oranges,  d’vn’abico , e Berretta,  di  vello* 
to  Cremefino , foderato  d'Armellinii  che 
erano  fecondo  l'antico  cofiuoM  di  qael 
Paefe  , Tlnfegne  Ducali  di  Brabaruaz  fé* 
guició  l'anno  i;8a. 

Caftonedi  Pois,  Nipote  per  Sorella  di 
Luigi  duodecimo  Bè  di  Francia»  e dal  Zio 
mandato  col  fopremo  conamando  dell' 
armi  di  Francia , in  Italia , hauendo  con_» 
fomma  celerità , Se  valore , attaccata , & 
combatnita  la  Città  di  Brcfcia  ( che  ribel* 
latiftdal  Francefe  dominio,  era  cupida* 
mente  ritornata  fotto’l  Dominio  placidif* 
fimo  della  Veneta  Xepublica)la  ricuperò, 
non  fenza  molto  contrailo,  e fangue,  Se  in 
pena  della  fua  Ribellione, la  diede  à facco 
al  Tuo  esercito,  nel  1 5 la.  ■' 

I Heijrico  di  ValIoi5,Fratcllo  del  Rè  Car- 
lo nono  di  Francia,  ch’efTendo  intitolato 
Ducad’Angio,fù  dalli  Palatini  di  Polo- 
nia, chiamato  à quella  Corona;  doppo 
c/Terfi  trasferito  di  Francia,  cqnvn  iiiper- 
hiirimo  Corteggio,  al  pollefio  di  effa;  fece 
di  notte  tempo,  à lume  d'infinite  torcie,Ia 
prima,  e folenne  entrata  fua , nella  Reai 
Città  di  Cracouia;  focto  vngran  Baldac- 
chino di  broccato  d’oro , poKace  da  otto 
Confoli  della  Città  ; con  feda , Se  vniuer- 
fale  applaufo  della  Città,  Se  fuo  numeto- 
fo  Popolo,  nel  :5?4. 

Hcniico  di  Borbone, Prencipe  di  Códé 
fecondo  , e Prencipe  del  Sangue  Xegio  di 
Francia , fposo  con  Reale  fplendidezza, 
Midama  Carlotta  Caterina  della  Trimo- 
glia,  Sorella  del  Duca  della TiimOglia  > in 
Tailebaigo,  nel  1586. 

Ifabeila  di  Francia , nata  del  Rè  Kenri- 
co  li,  fù  fpofata  nella  gran  Città  di  Pari* 
gi , à nome  di  Filippo  kcondo  Rè  di  Spa- 
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gaa;  da  Don  Hernando  di  Toledo,  Duca.» 
d'Alua,  mandate  dal  fuo  Xc , à quello  ef- 
fetto, con  piena  autnritài  e con  va  fegutto 
oobililfimo  dt  Caualieii  Casigliani , Am- 
bafciatcre  io  Francia;  nel  ij;9. 

Luigi  Duca  d'Oiueiu  (qucli'ifiefib,  che 
come  più  profiimo  del  fangu;  ,'lealei  fuc- 
cedettc  al  Xè  Catlo  ottauo,  nel  Rcaoae  d: 
Francia } pafiatofene  col  Re  Carlo  preno- 
minato in  Italia;  meotieebrqjrdi  craia- 
lentoalla  cooquilU  del  Reame  di  Nipo',, 
egli rimafio  in  Aili,  forpiefe cno l'iotelh- 
geoza  dPalcuDi  Nobili Cittadior,  flati  inde- 
gnamente trattati , dal  Duca  Ludomea 
sfòna  di  Milano»  la  forte  Città  di  Nouati^ 
in  Lombardia;  nel  ;A 
J.uìgi  di  Boiuone  .Prensipedi  Cende. 
e del  Regio  fangue  di  Fra-tcìj^che  non  len- 
za qualche  ragiQ.ne  iftinte  la  rhrbulen.m 
de  fuoidifc^ni,  nimiri  della  quiete  publi- 
ca^’erad  ordiiìadclRè  Franreiéo  li.  fia- 
to ritenuto  prigione  ra  Orlien: , c doppo 
efierli  flato  fabbricato  contro , da  Giudici 
depa|ad,  va  grane proebfio,-  ere  (laro  co~ 
me  Reo  di  Lefa  Macfia , condeonato  nel- 
la tefla»  perche  nsancó'di  vita  quali  rc- 
pentiiiaraentcil  Rò  Fjsoccfcojftì  per  ope- 
ra principalmente  d' .Antonio  d»  Boròoc:. 
fuo  fratello»  à cui  toccò  la  Reggenza  d,.', 
Xegiio  ; non  fole  liberato  di  carcere . ma 
dichiarato  fcolpato  d'ogni  impucauoor 
pafiata,  & innocente ,- nel 

I • , 

ALLA  CASA  -' 

DI  SPAGNA. 

, T K giorno  di  Giouedì.  Nelij4j.Ven- 
X ne  al  Inondo , nella  del  tiofa  Città  di 
Vagliadolidm  ifpagna;  quel  Cari.,  Pfrn- 
cipe  di  Spagna  , che  peruenuto  all'età 
Oiouenile  ; fu  dal  Rè  Filippo  fecondo 
fuo  Padre,  per  occulte , ma  vrgennfiime, 
cagioui , arredato  » fotto  fedele  cudo-'  / 
dia  , nel  Palaicco  Regio  ; ouc  fra  po- 
chi meli  X di  ditgulto  li  mori  poi  , nel 
B b b fiO- 
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fiore  de  gratini  fuoi . v . - i ; ■ 

Nel  148;.  Venne  mederimamente  à gOr 
derc  la  luce  del  prefentc  mondo.  Cateti* 
oa  Infante  di  SpagnaiOata  di  Ferdinando* 
6c  Ifabella  Ré  Cattolici , e da  quefti  ( con 
Infaufto  augurio  ) conceduta  per  moglie  > 
prima  al  Prencipe  Arturo  d’logbilterra,8( 
eifendo  fra  pochi  meli  morto  quelli  i ad 
Nenriro  fuo  Fratello  > chefù  Rè  dìn^iL- 
terra*  di  tal  nome  l’ottauo . 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIOKSQ 
DI  giovedì.  ■ 

Filippo  Prencipe  allora  di  Spagna  * poi 
di  tal  nome,  K6  lccondo,efiendo  (lato  aC' 
cettato  per  marito  * dalla  Reina  Maria-* 
Cattolica  d'Inghilterra  (lì  trouauaegli  ve- 
douo  allora  di  Maria  Infanta  di  Portogal- 
lo » Aia  prima  moglie  ) partito  > per  effet- 
tuale quello  sì  nobil  maritaggio*  dal  Por- 
to di  Spagna , detto  della  Crugna . fopra 
dVna  Armata  d’ottanta  naui  groffe.edi 
quaranta  altri  vafcelli  di  minor  grandeztai 
approdò  felicemente*  feruito  in  quello 
viaggioHlal  fiore  della  nobiltà  Spagnuola* 
al  Peno  d’Aotona  lo  Inghilterra  * l'anno 
del  Signore  1554. 

Ciouanoi  d’Aullria  * nato  di  Carlo  V. 
Imperatore*  e Ré  di  Spagna*  e mandato 
al  Gouerno  de'Paefi  Balfi*  dal  Ré  Filippo 
fecondo,  fuo  Fratelli  fi  lìteró  felicemen- 
te* da  alcune  infìdie  tefegli  dalli  Stati  di 
Fiandra*  contumaci  allora  verfo  il  Ré  Fi- 
lippo* loro  legìtimo  * e naturai  Signote  i 
per  arrefiarlo*  e farlo  ptigioaeinel  1 )77* 

ALLA  CASA 

D’ ARAGONA. 

1 

J N giorno  di  Giouedl.  Alfonfo Infante 
^ d'Aragona*  nato  di  Giacomo  fecondo 
Rè  d’Aragona,  trouandofl  all’afiedio  della 
forte  Città  di  Sardegna , detta  Villa  di 
Ciucia,  difela  da  Pifaaii  lupeió  iileccor* 


fo  di  cinquecento  Caualieri,  e due  mila-» 
Balefirìeti*  venuto  da  Fifa,  aU’aflediata-» 
Città,  per  mare,  e poi  Ccruendofi  giuditio- 
^rnente,  di  quella  vitcoria,hauendo  man- 
date le  Aie  Galee,  adolTo  aH'Armata  Fifa- 
na' sfornita  d’huomini*  quanto  fornita  di 
Vettouagiia  * con  poca  fatica  fé  ne  refi-» 
Padrone,'  ottenendo  felicemente,  in  vn-, 
iffcilo  giorno , due  vittorie  de'Pilàoi  * vna 
per  Terra,  e per  mare  l'altra^  nel  t } X4. 
.Giacomo  d‘Aragona*FigIio  fecondoge- 
Dito , del  Ré  Don  Pietro  teixo , fu  dal  Pa- 
dre fuo  giupto  à morte , lafciato  per  flio 
Tellamcoto  Erede,  del  Regno  di  Sicilia,  il 
quale  egli  bauea  nouellaniente , inuitato, 
& pregato  dalli  HelB  Siciliani  * mal  fodif- 
fatei  del  Dominio  Francefe  i aggiunto  alla 
Corona  fua^  nel  t xS/. 

Martino  d’Aragona,  nato  del  Ré  Marti- 
no primo  d’Aragona  ; doppo  hauere  fpo- 
fata , Maria  nata  di  Federico  terso  Ré  di 
Sicilia,  & Erede  del  Regno  ; fù  da  quella 
ifteifa  (giunta  prima  di  lui  à morte  imma- 
tura* infieme  con  vn  fuo  picciolo  Figliuo- 
liool  lafciato  per  Tellamento  Erede  * del 
Regno  fuo  Dotale,  di  Sicilia*  nel  1401. 

ALLA  CASA 
DI  PORTOGALLO, 

T N giorno  di  Giouedi . Eleonora  di  Por- 
{togallo  * nata  d'Odoardo  primo  * c So- 
rella d’Alfonfo  quinto , Ré  di  Portogallo  * 
doppo  effere  fiata  fpofaca  à MaflBmiliano 
primo  Cefaxe,  entrò  col  fuo  nouello  Spo. 
foia  Roma,  per  eflTere  infieme  leco  orno; 
Udell'laperìal corona;  nel  i4ia. 

ALLA  CASA 
DI  SASSONIA. 

I N giorno  di  Giouedi . Bernardo  * Duca 
^ di  Vaiumare*  deir/mperìal  Cafa  di  SaA 
fobia*  capitanando  rAtmi  di  Sueùaicollo- 
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gàte  con  taFraacìii  e continuando  hoftil* 
niente  TalTedio , della  forte  Piatza  ■ detta 
le  Tauerne  d’Alfaziai  polla  ne  contioi  del- 
la Lorena  i feampó  felicemente  va  gran 
pericolo  della  vita  Tua  ; poiché  colpirono 
nel  Padiglione  di  Guerra , oue  egli  ft  tro* 
uaua  ; in  vn'illelfe  tempo  due  palle  di  fer- 
roi  portateui  dall'empito  di  due  Cannoni 
della  Piatta  nimica»  vnad-rlle  quali  veci- 
fé  due  belliilinii  Caualli  da  Cuerrai  noa_« 
più  di  due  palTi,  da  quel  Padiglione  dillaa* 
ci)  e l'altra  pafsó  fotto’l  lettOiio  cui  giace- 
ua  allora diftefo  il  Duca  • terminando  la^ 
fua  furia»  in  vno  fcrigno  » oue  fi  chiudea-j 
il  denaro  del  Publico  > e fuo  ptiuato  t 
nel  1636- 

Giouan  Federico, Duca  Elettore  di  Saf~ 
ronia.il  quale  doppo  lapeticolofa  guerra, 
fufeitata  rontra  Carlo  V.  Imperatore  nel- 
la Germania,  e doppo'l  fatto  d’arme  per- 
duto preflb  aU'Albi , era  rimallo  prigione 
di  Cefarei  & hauea  cinque  anni  coottoui , 
feguitaco,  cosi  prigione  » la  Corte  fua  Im- 
periale , fù  doppo  quello  tempo , dalla-* 
clemenza  di  Celare,  rimeiro  in  fua  libertà» 
c con  hurnanillìmc  parole  rimandato  à 
quello  fiato,  che  pure  dalla  Cefarea  beni- 
guità  ^doppo  hauergli»  in  pena  del  fuo  de- 
litto» leuato  il  Titolo , e lo  fiato  Elettora- 
le annelTo  ) era  fiato  à lui  > & à Tuoi  Figli  * 
lafciacoineli5ja. 


ALLA  CASA 
DI  BAVIERA. 

IN  giorao di  Giouedi . Henfico > primo 
. * Jinpeiatore  ceronato,  e fecondo  Cela- 
re  di  quello  nome  » e della  Cafa  di  Bauie- 
ra  il  primo  ImperatorciPrencipe  di  fantif- 
fima,  & efemplariilima  vita,  e cbtarilfimo 
per  i miracoli  operati , in  vita , e doppo 
morte  {fù  da  Eugenio  terzo*  Pontefice^ 
Malfimo , nella  Chiefa  di  Santa  Maria  in 
Trafleuere , in  Aoma , aferitto  nel  nume- 
ro de’Saaù  Confeflori  * nel  1 1 j a. 


IH  M^BSTO,  MEDESIMO  GIORHQ  ■ 
DI  giovedì. 

Ludouico  Duca  di  Bauiera*  detto  com* 
muneinenteil  Bauaro,  èches'intitolaua-* 
Imperatore { efieodo  palTato  di  Lombar- 
dia, per  la  via  di  Pontremoli , in  Tofeana  i 
e polloli  con  le  genti  Tue  * e con  quelle  di 
Cafiruccio  Interminelli,  Signor  di  Lucca  » 
airafledio  di  l’ila  { la  quale  ( benché  per 
idcroi  di  Fattione  Ghibellina)  hauea  ricu- 
fato  di  riceuerlo  { per  la  poca  concordia  » 

Se  vnione  di  quelli  che  la  difendeuano,re  j 
ne  refe  padronei  nel  1 3 17. 

Mafiimiliano  Duca  di  Bauiera  * e Pren- 
cipe  Elettore  del  Sacro  Imperio  , ch’ac- 
communate  hauea  l'armi  lue  ,per  lacom> 
mune  difefa  della  Germania , con  Ferdi- 
nando terzo  Celare;  efiendofi  leuato  dalla 
Bauiera coU’efietcico  Ceùreo  improuila- 
«eote  I il  Conce  Galafiq  * per  loccorcere 
la  Boemia;  con  ottimo,  e non  meno  feli- 
ce configlio  » praricò , Se  conchiu/e  l’ag- 
giufiamento  fuo , con  le  Corone  di  Fran- 
cia, e di  Suetia;  mettendo  al  coperto  doli’ 
armi  loro,  Se  hoilili  deuaftacioni,  lo  Stato 
fuo;  nel  1^47.  ^ 

ALLA  CASA 
PALATINA. 

T N giorno  di  Giouedi . Federico  quinto 
^ Conte  Palatino  del  Rheno  * e Preacipc 
Elettore  del  Sacro  Imperio  ; chiamato  da 
Boemi  I ribellatift  da  Ferdinando  fecondo 
d’Aufiria,  loro  Ré  già  coronato*  al  pofief- 
fo  della  corona  di  Boemia  ; fece  ( con  in- 
faufio  augurio  * fi  come  approuó  l'cuento 

fioi;  màcoo  fallo,  e pompa  grandifiima, 
'entrata  fua  in  Praga  * Metropoli  di  quel 
Regno , inlieme  col  Fratello , con  la  Mo-  ^ 
glie , Se  col  Figlio  fuo  Primogenito , nell’ 
anno  1Ì19, 
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3So  giovedì  felice,  o festoso. 


/14  SFiP>?7*0  GIORNO  ISTESSO 
DI  giovedì. 

Da  dirfì  ( e inrricanieote)  felicilTitno  > 
'olla  Cafa-Palatina , in  virtù , della  Pace^ 
Generale  > conchiufa  ■ Se  firmata  nella-* 
Città  Ofnabrugenfe,frà  Tlmpcratoie  Fer- 
<linandoIlI.eriinperio  tutto  , per  vna_* 
parte , e la  Corona  di  Suetia  > e Prcncipi 
ron  quella  Coiifiederati  ^comprefaui  an- 
co la  Francia  ) per  l'altra,  fu  la  indetta 
Cafa , rimefla  nel  pofleflb  del  Palatina- 
Co  Im'eriot  e i e nella  dignità  Elertoral)L.>  i 
con  tutte  le  prcrogatiue  godute  auatiti 
ia  foUeuatione  della  Boemia  , conili- 
tuendofì  vn'ottauo  Elettorato , del  qua- 
le fù  ÌQueftito  poi  lolenneme&te  da.» 
Celare  , il  Figlio  primogenito  > del  già 
I^rofcritto  Elettore  Conte  Palatino  Fé- 
ticiico . ReQando  il  Palatioato  fuperio- 
re , con  la  Contea  Cambenfe  t congionti, 
T.da  dignità  Elcuoràle  del  Duca  di  Bauie- 

ALLA  CASA 
DI  BORGOGNA. 

T M giorno  di  Giouedi . Rodolfo  Duca-* 
'*  di  Borgogna,  Nipote  per  Sorella  di 
f uigi  Rè  ai  Francia  i detto  roltramarinoi 
edendo quelli, di  alcuni  Baroni  fedicio- 
, doppo  Tiafelice  morte  del  Rè  Carlo 
trtea  • lao  Padre  ; Ihto  ingiufliirimamen- 
tc  elclufo , dal  fuo  Regno  Auito  di  Fran- 
cia, fù  chiamato  al  poSefTodi  quella  co- 
rona; nel  9iè. 

ALLA  CASA 
Di  LORENA. 

IN  giorno  di  Giouedi.  Carlo  di  Lo- 
rena, Duca  quarto  di  Guila  doppo 
ì'ioklice  cDorcc  4au  oell'Adembleà  di 


Blet , ad  Henrico  luo  Padre  ritenuto 
lungo  tempo , nel  Caflello  di  Toars  pri- 
gione; finalmeuce  hauendo  ingannato  ibt- 
til-mente  le  Guardie , dalle  quali  era  dili- 
gentemente guardato; non  lenta lilchio 
grande  delia  vita  lua , le  ne  liberò  ; nell’ 
anno  \%qi. 

Henrico  di  Loana , Duca  di  Guila  ter. 
zo;  oppollo  dal  Rè  Henrico  tetto  di  Fran- 
cia, con  vn  ragioneuole  efTercico  ; allVlIer- 
cito  formidabile , che  d’Allcmagna  veni- 
ua  in  aiuto,  de  gli  Vgoootti  di  Frati  eia, 
diede  à gran  parte  di  eiTo , prelTo  al  Ca- 
Bello  d'Untò , nel  Territorio  di  Sciartrer 
( hauendolo  adalito  in  sii  l'Alba  del  gior- 
no > col  len  o , e col  luoco , in  vn’iIlefTo 
tempo,  e crouatolo  fepolto  nel  vino,  e nel 
Tonno;  vna  rotta grandiflima;  nel  i 

Queflo  medefìmo  valorolo  Preocipcfel- 
feodofi  lolleuato  il  numcrolo  Popolo,  del- 
la  gran  Città  di  Parigi,  contra’l  Rè  Henri- 
co  IH.  per  hauerui  iutrodotto,alcune  mi- 
litie  foreBiere , con  voce  fvcra,  ó falla  eh* 
ella  fi  foBe ) di  volere  domare  con  la  for- 
za ; il  fouerchio  ardire , e troppa  arrogan- 
za, del  Popolo  Parigino , Se  hauendo  in_, 
quel  primo  lurore,  non  loto  prefotumul- 
tuolamcnte  l’Armi.mà  barricatele  Brade, 
8e  per  infino  attorniato  d'ogni  parte, e 
poBo TaiTedio  al  Palazzo  Reale;  vlcito  di 
Calafua  à Cauallo,  lenz’arme,col  folo 
BaBone  di  commando  in  mano , e pailan- 
do  pct  le  contrade  più  principali , e più 
frequentate  » da  queirinfuriato  Popolo  ,• 
con  la  grazia  fua , Se  autorità  grairdc , eh* 
egli  Iccohauea;  l’t -lortó  à polare  rarmi.  e 
quietarli  ; elTcrldo  Baro  felicemente,  c 

prontamente  vbbidito;  nel  lyiJS. 

Henrico  di  Lorena  fecondo , Duca  di 
Guifa  quinto trouandofi  per  Tuoi  alFari  in 
Roma.- 5t inuitato  d.al  Popolo  folleuaro 
di  Napoli  ( con  Titolo  di  Gcneralillùno , 
e Difenlore  della  lua  Liberta  , e con  li 
mcdelimi  honoii  del  Prencipe  d'Oran- 
ges  in  Olanda  , lotto  la  Proreztione-* 
del  Ré  CtiBiaoifiimo } in  fuo  aiuto;  iì 

per- 
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portò  à Napolij  imbncatofi  à Fiumicino , 
(opra  alcune  telluche , e con  rilcliio  eui- 
dence  di  fcmmsrgerlì  i ó d’elTere  affon- 
dato , dalle  cannonate  deU’AimaTa  Spa- 
gnuola;  palio  p;r!o  niezio  dicira,  felice- 
oacncei  nel  1647. 

ALEA  CASA 
DI  SAVOIA. 

IN  giorno  di  Ciauedi . Amadeo , Duca 
primo  di  Sauoia,'  il  quale  due  anni  pi  i- 
ma, ritiratoli  à vita  folitaria , 8c  firemìtica» 
nella  folitudine  di  Kipagliai  s'era  vellico 
d'abito  di  pcnitenra.di  color  grigio, fù  dal- 
li fufliagij  concordi  deVefeoui,  e Prelati,- 
e Dottori,  del  non  più  Concilio  Sacro  al- 
lora, mà  Conciliabolo  di  Bafilea  ( perche 
fottrattofi  daliVbbidienza  d'Eugenio  quar- 
co,vero  e legicimo  capo, della  Chiefa  Cat- 
tolica} inuaghiti  delle  virtù  fue,mol]te 
dalla  collante  Fama  della  vita  Tua  ileli- 
gioia , ritirata,  & efemplare,  in  oppofitio. 
ne  di  Eugenio  quarto,  col  nome  di  Feli- 
ce V.  creato  Pontefice  i nel  1439. 

IN  Mi^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Carlo  Emanuel  primo,  Duca  di  Sauoia, 
auaie.inuitato  da  quel  Parlamento, hauea 
fatto  vn  giorno  ptima,  coamolta  pompa , 
l'entrata  in  Aix , Metropoli  delia  Prouen- 
ic3{  raccolto  alla  Porta,  fotto  vn  Baldac- 
chino ileale , da  gli  V ffitiali  di  quel  Par- 
lamento ,-  riceuette  da  quel  Magillrato  fo- 
piemo  della  Prouei|za,c  da  gli  altri  pu- 
blici  Vffitiak,  e particolarmente  dalla  No- 
biltà di  quella  Città  (andando  cialcuno  di 
quei  Sig.  fecondo  l'ordine  delle  dignità 
loro,  in  legno  d vmile , fedele  offequio; 
adinchinarglifi  profondamente, & baciar- 
gli la  mano^  il  Titolo  di  Protettore  della 
Prouenza . Hauendo  dato  l'occalìone , à 
ciucila  rilolutione  cosi  impoicaote , le-^ 


turbulence grauiflìmc, che  facce  Utrero, 
doppo  la  morte  deplorabile  de!  Kè  tlen- 
rico  terzo,  in  Franciai  nel 

ALLA  CASA 
D E’  M E D 1 C I . 

T N giorno  di  GioucJi . Gior.qo  da  da  li 
* meritamente  felicdiìino  alia  Cala  de' 
Medici.  Qt^iella  Nobiliflìma  Famiglia, che 
doppo  leQanta,  e più  anni , di  continuata 
grandezza,  nella  Fiorentina  Republica.era 
caduta  dirgratiatamente.per  vna  pcrfecu- 
tioiic  di  Piero. di  Lorenzo  dr'Medici,cS:  eia  * 
(lata  dichiarata  nimica  della  Patria, de  co-, 
me  tale  precipitol’amentc  profciitta, dop- 
po anni  diciotto  di  proferittionc , e di  ri- 
gorofo  efiìio , non  folo  col  fanore  dcH’ar- 
mi  di  Spagna , commandate  da  Don  Aa- 
mondo  di  Caidona,  Viceic  di  Napoli , fù 
rellituita  alla  Patria  i mà  in  giorno  di  Gio- 
uedi,effendoli  al  fuono  della  càpana  grof- 
fa  del  Palazzo  pubiico,  della  Fìorétina  Cic. 
tà,  raccolto  a Patlameoto  il  PopoIoiSz  ha- 
uciido  ripieno  la  gran  Pia/za,con  rarmi  in 
manoidoppo  elfergli  dato, dalli  Pai tcgiani 
de'Medici, Hata  dimandata,  facilmente 
ottenuta,la  Babà  i'ch'c  i’iffeffo  che  appref- 
fo  à gli  antichi  Romani,era  la  Potellà  Dit- 
tatotia,  e foprema)  per  cinquanta  Citta- 
dini, fù  da  quelli  con  publi,.o,  e folenne_> 
decreto  f annullando  ogni  altra  legge,  ó 
Decreto  antecedente,  che  fofsc  lla:o  rat- 
to in  contrario)  non  folo  rellituita  di  n-jo- 
uo,alla  communc  Patria,  la Famrgba  de' 
Medici, ma  reHituita  infieme  alla  grandez- 
za, & honori  di  prima, Ck  a quella  preemt- 
nenza  nella  Fiorentina  Rcpublica.  che  iii- 
fino  dal  tempo  di  Cofiuio  il  Grande  det- 
to Padre  della  Patria,  nella  commune  Pa- 
tria s'hauea  acquiilatadcgui  uo  l’anno  dei 
Signore  1511. 

Nel  1 531.  A quella  medelìma  Famiglia, 
grande  gia,c  tonlpicuai  al  paro,  ann 
più,  dogni  altra,  nella  tiorciitjni_. 

Re- 
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Republicajfij  da  Callo  quinto  Imperato- 
re i in  virtù  d’vn  compì  omclTo  > fatto  fràl 
Pontefice  Clemente  fettimo,  eia  fudetta 
Pepublica.  nella  l'ua  Imperiale  perfona  » 
conferito, con  vn  Priuilegio  ampliflimoi 
fped'to  dalla fua  Imperiai  Macfià,  dalla 
Citta  d'Aucuda  di  Germania,  in  giorno  di 
Ciouedi,  uritto  in  Idioma  Latino,  in  car- 
ta pciganaena»  e fegnato  col  fugello  d'o- 
ro, il  Prenci  paio  della  Città,  e Dominio 
Fiorentino  ; nella  perfona  d’Alefaodro  de’ 
Medici , Nipote  di  Papa  Clemente  fecti- 
mo , 8c  al  quale  egli  bauea  deftinato  in—, 
moglie,  con  farlo  fiio  Genero , Margheri- 
ta d'AufUia,  fua  Figlia  Naturale. 

IN  I5TESSO  GIORNO 

DJ  giovedì. 

Cofimo  primo  de'Medici , Duca  allora 
.della  Fiorentina  XepublicarecoDdo,efren- 
do  venuto  à Battaglia  relTcrcito  fuo , Ca- 
pitanato da  Gian  Giacomo  de’Medici  , 
Marchefe  di  Marignano,  fuo  Agnato^  colà 
in  Val  di  Chiana,  prelTo  à Lucignanoicoll’ 
cfTercito  di  Piero  Strozzi,' compofio  per 
la  maggior  parte  di  militia  Prancefe , e di 
^ Fuorul'citi  Fiorentini , ne  riportò  vna  pie- 
na, e gloriola  vittoria;  nel  iy^4. 

A quedo  medefimo  Prencipe,  la  nuoua 
Balia  di  Siena  f quella  cioè  * che  doppo  la 
perdita  di  Siena , s'era  raccolta  nella  Cit- 
ta di  Mootalcino , del  Senefe  dominio,  ri- 
teacndoui  il  nome , della  Balia  di  Siena  ) 
eflcndo  vteira  d'ogni  fperanxa, 
foccoi  fa,  protetta , e difefa  più , dalla  co- 
rona di  Francia,  forco  l’ombra  della  quale 
viueua^fece  con  publica , e folenne  ceri- 
monia , la  deditione  di  quella  Citta , e di 
fe  deda , loctomecteiidofi  pienamente  al 
(uo Dominio;  nel 

Quedo  ideffo  Prencipe,  intitolato  Du- 
ca di  Fiorenza,  e di  Sienardoppo  che  fu  fa- 
lito  al  Sommo  Poncefìcato  Pio  IV.  della 
Famiglia  de'Medici,  8c  Agnato  fuo,  rìfolu- 
tolì  di  volerlo  riueiiie  peilòaaliaeoce  » 8c 


à quedo  elTcrto  trasferitoli  à Xoma,roi)—i 
la  Oucheda  fua  Moglie, e con  due  fuoi  figli 
giouinecti , e con  nobiliffimo  corteggio , 
vi  fece  l’entrata,  con  fafto , e pompatale  , 

2 naie  per  l'adietro  ( fuorché  con  l’occa- 
one  deH'entrata  de'gran  Rè,o  Imperato» 
ri;  non  più  fù  veduta;  pofeiaebe,  tra  ouelii 
che  edo  conduceua  fcco  ; c quelli  della_« 
Nobiltà  Romana  , vfcitaad  incontrarlo  i 
egli  entrò  col  corteggio  di  più  che  tre  mi- 
la,e  cinquecento  Caualli  ricchiffimamen- 
te  infìeme  co'loro  Signori  addobbati  ; fti 
incontrato  da  tutti  gli  Ambafeiatori  de* 
Prencipi , da  ventifei  Vefcoui , & infiniti 
altri  Prelati , Se  egli  v'entro  à Cauallo  • in 
mezzo  à due  Cardinali  Prencipi, cioè  Fer- 
rara, e Santafiora  ; nel  1560. 

Quedo  Prencipe  medefimo,  per  rende- 
re la  Tofcanaioon  meno  glohoia  ncH'lm* 
prefe  di  mare , che  di  terra  i con  faputa , e 
coofenib,  di  Pio  quarto , Pontefice  Maffi- 
mo  ( dal  quale  ancora  fù  poi , l’indituito 
Ordine,  benignamente  confermato;  iodi- 
tui,  la  facra , e Xeligiofa  militia , de’Caua- 
beri  detti  di  Santo  Stefano  Papa , e Marti- 
re , contrafegnaodoli  con  vna  Croce  lof* 
fa,  nel  ijèi. 

Eleonora  de’Medici,  nata  del  Gran  Du- 
ca Francelico,e  Sorella  Germana,  di  quel- 
la Maria  de’Medici, che  fù  Regina  di  Fran- 
cia, fu  foleonemente , Se  petlonalmente..* 
fpofata>in  Mantooa,  da  Vincenzo  Gonza, 

5 a,  Prencipe  allora,  poi  Duca  di  Mantoua 
irai  nomeprinoo  Figlio  vaico  del  Duca 
Cuilteifflo  Gonzaga, Bel  1584. 

Giuliano  de'Medici , nato  del  Magnifi- 
co Lorenjco , e.FMtelio  di  Leone  Papa  X. 
coatraffe  Matrimonio  , con  Filiberta  di 
Saaoia,  nata  di  Filippo  fecondo,  e Sorella 
' di  Carlo  terzo,  Duchi  di  Sauoia,trasferen- 
dofi  à quedo  effetto, con  vna  nobile, e 
numerola  corte  in  Sauoia,  e riportandone 
in  virtù  di  quedo  maritaggio  (che  riufcl 
infècoado , e derile  ) per  infioo  à che  gli 
durò  la  vita, il  Titolo  di  Duca  di  Nemours* 
nell  114. 
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Maria  de'Medici,  naca  del  Gran  Duca_* 
Francefco,e  di  Donna  Gtouanoa  d'Auftrìa> 
Fù  con  apparaco  pieno  di  nMenificenza  i e 
pompa,  éc  alla  prefenza  del  Cardinale^ 
Pietro  AldobraivjinitN’ipote  di  Papa  CIe> 
mente  ottano  ( die  con  Titolo  di  Legaeoi 
pafTato  in  Francia  > per  trattare  la  Pace  , 
hà’l  Aé  Heorico quarto,  & Carlo  Ema- 
8uel  Duca  di  Sauoia  ) fpoFata  i à oome> 
d'Henrico  quarto  Ré  di  Francia , e di  Na> 
uarra  afiéate , dal  Gran  Duca  Ferdinando 
primo  di  Tofeana,  fuo  Zio  paterno,  ebe  fi 
trouaua  prefeate,&  à quello  effetto,  era 
flato  dal  Rè  Auletto , nominato  fuo  Pro- 
curatore , In  Fiorenza nel  i éoo. 

Queft'ifieffa  Prencipefia  magnanima  > e 
fopra  quante  altre  haueffe  allora  Prenci- 
peffe  l'Europa,  lodata  di  bellec«a . doppo 
•Isere  fiata  prefentialmente  fpolàta , dal 
Ré  tuo  marito,  ìh  Lione  di  Franciai  fù  con 
fuperbillima  pompa, & magpifìcencilGmo 
jq>parato , nel  famofo  Tempio  di  S.  Dionù 
gì , coronata  Regina , nel  tdio. 

ALLA  CASA 
DE' VISCONTI. 

T N eiorao  di  Giouedi . Filippo  Maria.* 

VifcootiioacodiGiouan  Galeauoie 
fùcceduto  a Giouan  Maria  Vifeonti  Fuo 
Fratello,  nel  Mtlanefc  Ducato,entrato  col 
Fèguito  de  gli  Amici , & Fautori  fuoi , & 
accompagnato  da  molte  fquadre  d'huo- 
mini  armati,  nella  Città  di  Milano,  melàe 
con  la  Tua  venuta  in  fuga , vn  tal  Efiorrc-' 
Vifeonti  > Agnato  fuo , che  doppo  la  mor- 
te violenta , data  al  Duca  Giouan  Maria  » 
da  alcuni  Congiurati , hauea  col  fomento 
d’alcnni  Cittadini  feditiofi  di  Milano , oc- 
cupato il  dominio  di  quella  Città,  nell’ 
anno  1411. 

L’Armata  mefsa  nel  Pò , da  quello  me- 
defimo  Prcncipe , fotto’i  commando  d va 
tal  Pacino  Eufiacbio  da  Pania,  ruppe  con 
oobil  Vittorio)  l'Armata  de'Venesiaai, Ca- 


pitanala da  Niccolo  Triuigiano,  ch’era.* 
entrata  nel  Po,  a danni  del  Cremonefe , 
nel  1431- 

Galeazzo,  e Marco  Fratelli  Vifeonti, na- 
ti di  Matteo  il  Grande,  che  fignotegeia- 
nano  infieme  la  Citta  di  Milano, ersendofi 
affrontati  io  battaglia  prcfso  a!  Cafi|à| a di 
Vaurì,  pollo  sù'l  Hume  Addzicd  Rarm lin- 
do di  Cardona  mandato  da  Gionaonivt- 
gefimofecondo  Pontefice,  con  eflircito , 
io  difefa  delia  Fattione  Guelfa  di  Lombar- 
dia, doppo  ollioata  contefa,  ne  ripottara- 
00  vna  gloriofa  vittoria  > con  prigionia  fià 
gli  altri  del  Fudetto  Generale,  nel  1 324.  ^ 

Giouaani  Vifeonti  Arciuefeouo  ,eSi^ 
poceotifiimo  di  .Milano,  riceuette  lotto  la 
lua  protezione,  difefa,  e dominio , la  Citta 
di  Geooua  1 che  tronandoli  fibrdita  non_« 
pocoida  quella  rotta  cosi  importante,che 
l'armata  fua,riceuuta  hauea,  da  Veneziani 
vniti  co’Catalaoi  alla  Loria,  per  tema  di 
maggiore  ruina , fi  era  non  folo  raccom- 
mandata,  ma  con  alcune  bonefiecondi- 
tiooi,  foRonefsa  alla  Signoria  del  preno- 
minato Vifeonti , nel  1 3 3 3. 

Quello  iftefso  Prencipe , rimallo  vedo- 
uo  d'Ifabella  di  Francia  fua  prima  moglie, 
e Sorella  di  Carlo  feflo  Ré  di  Francia,  che 
gl’hauea  portato  in  dote,  il  Contado  di 
Virtù,  fposó  in  Milano,  non  lenza  difpenla 
del  Pontefice , Caterina  nata  di  Bacnabò 
Vifeonti , fuo  Zio , con  dote  di  cento  mi- 
la fiorini  d'oro,  alla  quale  poi,  egli  con  tì- 
tolo dì  fopradote , fece  dono, della  !Vo- 
biliffima  Terra  di  Mencia  > infieme  con  il 
Caftellofuo,  nel  1380. 

Giouan  Galeazzo  Vifeonti, Duca  primo 
di  Milano,  aggiunfe  al  fuo  Dominio,  la  no- 
bilifìima  Città  di  Siena,  inTofcaoa:im- 
pereioche  diffidatili  i CittaJim  di  elsa , 
per  le  loro  dìfseotionì  interne , e ciuiii  dif- 
rordie , di  pocerfi  ben  reggete  da  fc  fteffi , 
per  meiuo  di  orto  Sindici , ouero  Procu- 
ratotì,  eletti  dal  Cotifiglio  grande  di  quel- 
la Republica,  & nnandati  fino  a Milano, 
fouomefsero , con  alcuni  patti  honote- 

uoli. 
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wo'i  ,!a  loro  Città,  e dominio,  al  fopra- 
nominato  Prcncipe , c fuo  giuftiflimo  go* 
uerno.  ne)  i}99. 

A quello  niedei'imo  Pi encipe  gcnerofo, 
e magnanimo , ancor  la  Città  di  Perugia , 
che  fi  ctouaua  oltre  mode  opprelTa  ( dop- 
po  l#niorteci  Biordo  dc’Michcletti  già 
Ilio  Signore^  dairinfolenze continue , de’ 
«•'  fuoi  c:j|tadini  Fuorufeiti , per  liberaiTi  da 
vna  dlftrra  co!>i  molerà,  c dirpcndiofa,  fi 
fottotnerse  volontariamente  , dai  quale 
ottenne  fubito,  per  lua  ficurerza,e  tìifcla , 
fotto'l  commando  di  Pietro  Scrmigero,& 
' Otto  fiuonterso,  come  deputati  Tuoi,  eia* 
quicentolancie , ben’armate,nel  1401. 

Matteo  Vifeonri,  cognominato  il  Gran- 
de, nato  di  Tebaldo, e Nipote  deH'Arciue- 
Icouo  Otto  Vifconti,di  Milano,  venuto  al- 
le mani , prefso  à Coi  te  nuoua , con  quei 
della  Torre , capi  della  Fattione  contraria 
à quella  de'Vifconti  in  Milano,  con  morte 
di  due  Torriani , e prigionia  di  lei , ne  ri- 
portò vna  fegnalata  vittoria , e la  qualc^ 
Itabili  col  tempo  > nelli  conforti,  e difcen- 
denti  di  Matteo,  il  Frencipato  di  Milano  ^ 
nel  1177. 

A quello  medefimo  Signore  ; per  vn_> 
prefagio  di  quella  Vittoria,  ó compimen- 
to deli'allegrezza  di  efsa,  nacque  nell’illef- 
fo  giorno  di  Giouedi , di  Bonacofa  della 
Famiglia  Forra,  faa  legitima  Moglie,  il 
primo  figlio,  il  quale  perche  venne  al 
mondo , in  sù  la  maicina  del  giorno , Se  in 
tempo,  che  fi  taceuano  fentire , più  che-, 
nai,  col  canto  loro  importuno , benché-/ 
preuuncio  della  vicinanza  del  Sole,  i Gal- 
li, perciò  fù  dalla  Madre  chiamato  Ga- 
leazzo anzi  Gallaccio , nome , che  non__. 
fol'j,  fu  poi  proprio  à lui,  mà  Eredita- 
no nella  Famiglia  de'Vifconti  ancora./, 
nel  H77' 


■ ALLA  CASA  SFORZA . 

T N giorno  di  giouedi  ••  Gio:  Galeazzo 
^ Sforxa,  fucceduto  à OaleaMo  Maria 
Sforza , fuo  Padre  ( miferamente  da  alcu- 
ni congiuraci , nella  Chiefa di  S.  Stefano > 
enei  giorno  del  detto  Santo,  leuarodi 
viminei  Ducato  di  Milano  , afsuoie  lo 
fccttro  > in  età  puerile , cioè  nell'anno  de- 
cime della  vira  fua,  forco  la  tutela  di  Bona 
di  Sauoia,  fua  Madre , nel  1476. 

IN  QVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DJ  KÌJOVEDI. 

Francefeo  fecondo  Sforma , Duca  di 
Milano , che  da Minillri  di  Ccfarc, impu- 
tato  di  fellonia,  era  (lato  d'ordine  di  Car- 
lo V.  Imperatore  perfeguitaro  con  TariDì, 
efpogliato  dello  Stato  Milanefc,fù  ad 
idanza  di  Clemente  Papa  fettimo , e della 
Republica  Venera , efsendo  perfonalmen- 
le  compàtfo  in  Bologna,  à purgare  l’itn- 
putationi  dategli, non  lolo  rimefso  in__» 
gratta  da  Cefare,  mà  connuouainuedicu- 
ra  di  più , ttmeiro  di  nuouo  nel  pofseiro  * 
del  Milanefe  Ducato,  nel  1 719. 

ALLA  CASA  D' ESTE . 

- t 

T N giorno  di  Giouedi  • Nel  1517.  r.a  . 

Città  di  Ferrara , con  vna  (abita,  c ri(o- 
luta  cofpiratione  de'Cittadini  luoi , ribel- 
latafi  dalla  Signoria,  e foggettione  della 
Chiefa , e con  popolare  lurors , haucodo 
afsalito,  & in  parte  maltiattaro,  c nel  re- 
do cacciato  quel  prefidio,  chea  nome-/ 
della  Chiefa»  vi  teoeua  Roberto  He  di 
Napoli , li  fottopofe  volontariamente  al- 
liFrencipi  di  Cafa  d'Etìe , dalli  quali  fra 
data  luogo  tempo, con  lemma  giuIlitiàtS: 
commune  fodijfatione  goaeinata . 

W 
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/iV  SfESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  giovedì. 

Nicolo  H’E(le,nato  d'Alberto  d’Efte , 
Marchefedi  Ferrara X. gli  fuccedette nel 
Prencipato  in  età  molto  giouenile , cioè 
neH'aano  vadecimo  della  vita fuajnel  1393. 

IN  ^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Alfonfo  primo  d’Efte  Duca  di  Ferrara, 
à cui  dieci,  e lette  anni  prima,  à tempo  di 
Giulio  II. Sommo  Ponteficejfotto colore, 
che  quella  Città , folle  di  ragione  della_j 
Chiefa  Romana,  era  Ifata  leuata,  con  far- 
mi , la  Città  di  Modena  ; feruendofi  à fuo 
prò, della  congiutura  prefente  allora,eioè 
della  prigioniadi  PapaClcmente  Vll.cbe 
dall’eflèrcito  Imperiale  era  ftato  rincbiu- 
fo , c vi  ftaua  allediato  nel  Caftello  di  Ro- 
ma i ellendo  vfeito  con  buone  forze  in—. 
Campagna, & minacciando  di  dare  il  gua- 
Ao  alle  biade , già  in  buona  parte  mature 
del  Modenefe  Territorio , coftrinfe  quei 
Cittadini,  à rendergli  lenza  altri  attid’ho- 
Ailità,  la  Città  loro;  nel  1517. 

Borio  d’Efte , Marcbefe  terzodecimo  di 
Ferrara, hauendo  conileale  magnificen- 
za, e fplendidezza,raccolto  in  Ferrara  Fer- 
dinando III.  Imperaiorciche  doppoelTe- 
re  ftato  folennemcnte  coronato  ìu  Roma, 
fe  ne  tornaua,  co  la  fua  Corte,  in  Germa- 
nia; fii  dal  medefìmo,chc  volle  gratificare 
vn'Mofpitio cosi  cortefe,  conpublica,e 
fulenne  cerimonia  , dichiarato  Duca  di 
Modcna,edi  Reggio,  e Conte  di  Rouigo, 
Scornato  delle  Iniegnc Ducali, di lua_i 
propria  mano , nel  i4J»' 

Ercole  primo  d'Eftc.Duca  di  Ferrara  fe- 
condo, Iposo  in  Ferrara,  con  Regio  appa- 
rato, Donna  Eleonora  d Arigona , nata  di 
Don  Ferrando  d Aragona  Re  di  Napoli , e 
cheli  trouaua  allora  vedova,  di  Sforza  Ma- 
ria, figlio  di  Francelco  Sjotca,Ducadi 
?$laBOincll47J- 


• ALLA  CAS.A 
GONZAGA. 

T N giorno  di  giouedi . Ne!  i Venne 
al  mondo,  in  Mantoua , Mona  Caterina 
Gonzaga  ; nata  di  Guilielmo  , Duca  ter.eo 
di  MantouaiC  del  Monfeirato,  e di  Donna 
Eleonora  d’Auftri?,  Figlia  di  Ferdinando 
primo  Cefare,  la  quale , doppo  elftie  Ha- 
ta maritata  à Ferdioantio  Arciduca  d’Au- 
ftiia,e  Conte  Tirolenfe;  fù  .Madre del'f 
Imper.attice  Anna , moglie  di  Mattias  Ce- 
fare, c doppo  morte  dell’Arciduca  fuo 
Marito,  veliitafi  l’Abito  del  Terzo  Ordine 
de  Serui  di  .Maria;  con  oppinione  di  Santi- 
tà menò,  c fini  il  reftante  della  vita  fua_ 1; 
nacque  nel  1^66.  e moti  in  Einfpurch 
nd  i6m. 

IN  Si^ESTO  GIORNO  ISTESSQ 
DI  GIOVEDÌ. 

■ Viuceozo  primo  Gonz.aga,naro  del  Du- 
ca Guilielmo  celebro  le  nozze,  con  appa- 
rato, & pompa  Reale,  in  Mantoua,  con_, 
Eleonora  de’Medici,PrencipelIa  di  Tofea- 
na.  Figlia  del  Gran  Duca  Francefeo , e di 
Donna  Giouanna  d'Auftria , Rcina  naca-* 
d’Vnghcria,  c di  Boemia,  nel  1 584. 

ALLA  CASA 
FARNESE. 

IN  giorno  di  Giouedi . Alefandro  Farne- 
fe,nato  d’Ottauio  Farnefc,  Duca  di 
^Parma  » c di  Piacenza  ; e di  Margherita-» 
d’Auftria,  ellendo  mancato  di  vita  , il  Du- 
ca fuo  Padre;  gli  feccedette  nel  Prencipa- 
to , ttouandoli  in  feruigio  della  Rual  Co- 
rona di  Spagna,impiegr;to  nella  riduttione 
alladeuuta  vbbidien~a , delle  Prouincie 
Belgiche  j l’anno  de!  Sig.  1 

C c c IN 


* 
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IN  SFESTO  MEDESIMO  GIORNO 

DI  giovedì. 

A!cfandio  Farnefci  Piencipc  allora  di 
Panna,  c Gouernatore  dclli  Paelì  Bafii, 
per  il  Rè  Filippo  fecondo,  doppo  hauerc  » 

( per  meglio  leuare,  ogni  foccorfo  che  ve- 
nire potcffea'la  aflediata  Città  d'Anuerfa»' 
per  acquai  dato  compimencoià  quel  ma- 
rauigliofo  Ponte;  con  tiiolta  fpefa,&  forn- 
aio artificio  fabbricatola  traueifo  della 
Sche'da,  & ottimamente  aflicurato;lo  fal- 
uó  felicemente  ancora,  da  tutti  gli  atten- 
tati , per  ó abbrugiarlo  con  le  barche  in- 
cendiarie, à feconda  del  fiume,  inuiateg'i, 
ò per  fracaffarlo  almeno , con  macchine 
artificiofe , e fpauentofe  non  meno , d’in- 
fernale inuentione  ; le  quali  doppo  efferfi 
apprelTate  al  Ponte , violentemente  feop- 
piando.  Io  danneggialTero  non  folo , mà  in 
tutto  lo  dilToluelIero  , & dinìpafTcro  -, 
nel  1585. 

Quello  medefinio  Ptencipe , del  pari 
Generofilllmo , & bellicofilfimo  ; hauen- 
do  con  prona  di  fingolar  valore  ■ doppo 
vn  lungo  alledio , e valorofa  dtfda,  otte- 
nuta à patti  di  buona  guerra,  la  Piazta-j 
importante  di  Tornai , polla  nella  Belgia 
Callicante;  vi  fece rcntraca,con  milita- 
re trionfo , e con  applaufo  di  quei  Cicca- 
diniinel  1581. 

QucAo  medefifflo  gran  Capitano  del 
fuo  lecolo  > elfeodo  pafiato  di  Fiandra  in 
Francia , d'ordine  del  Rè  Filippo  fecondo 
con  vn  valorofo  esercito , più  che  nume- 
rofoi  perleuare  raffedio  alla  Città  di  Pa- 
rigi , doppo  hauer’  vnite  le  fue  armi , con 
quelle  del  Duca  d'Vmena;  batte  col  can- 
none, alTaltó  I & à viua  forza  efpugnò , in 
•ùglì  occhi, del  Ré  di- Naiiarra,  poi  Rè 
di  Fi  apeia  ancora,  Henrico  il  Grandefche 
con  vend  mila  Fanti , e tre  mila  Caualli , 
fiei  aoppollo  à fuoi  difegni;  la  Terra  di 
Lagny  , ch’cfTeodo  ricercata  prima  d'ar- 
lendcrfi , coofidata  Della  vicifiaojca  dell’ 


elTcrcito  Reale,  & amico  haueua  ciò  con- 
ftaiucmcntc  ricjfato  ; ni!  1590. 

Quello  illelTo  valorofo  Prencipe;  ìnca- 
minatoli  con  l’clTercito  condotto  di  Fian- 
dra, alla  liberatione  deU’alTediata  Città  di 
Parigi,  sfoizócon lacomparfa  fua, il  Ré 
di  Nauarra , doppo  hauer  tenuta  quella—, 
gran  Città,  per  lo  fpatio  di  ben  quattro 
continui  mefi,  llrettiftimamtnte  aflediata, 
& hauer  ridotto  il  fuo  numerofilTimo  Po- 
polo, à termini  ellrcmi , e miferabiii  di  fa- 
me , di  leuarfi  da  queU'afledio  , nel  1 ; 90. 

ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE . 


ALLA  CASA 
COLONNA. 

1 N giorno  di  Giouedi . Ottone  Colonna, 
^ Diacono  Cardinale, del  Titolo  di  S. 
Giorgio  in  Velabro , doppo  effere  fiata  la 
Santa  Romana  Chiefa.pcrlo  fpatio,  di 
quali  quarant'anoi  afflitta , da  ofiinatiffi- 
mo  fcilma;  fù  nel  Sacro,e  Generale  Con- 
cìlio di  Cofianza , concordemente  eletto 
Sommo  Pontefice, col  nome  dì  Papa  Mar- 
tino quinto , con  la  creatione  del  quale^ 
ottimo  Pontefice,  e Maffimo,  rimaic  efiitt; 
to,  lofcifmafudetto;nel  1417. 

Qnefio  ifteflo  Pontefice , della  Coloiw 
nefe  Famiglia , doppo  bauere,  con  PaflUa- 
tione  fua  al  Ponteficato,felicenientc  eftin, 
to  lo  feifma  prenominato , cosi  peroicio- 
foalla  Romana  Chiefa,  e non  meno  feli- 
cemente terminato  il  Concilio  voiucrfale 
di  Cofianza;  inuiatofi  alla  fua  Refidenza 
Romana,  fece  Fentrata  in  Roma , io  guifa 
di  Trionfante,  incontrato,  e raccolto  dal- 
la  Nobiltà,  e Popolo  Romano,  con  fingo; 
laniTima  fefia , ìc  applaufo;  nel  1411. 
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NELL'  {stesso  GIORNO 

DI  giovedì, 

• 

Nel  1^x6.  La  Famiglia  CoIonnefe>fcm- 
pre  potentillima  in  Roma;  elTendo  Rata 
irritata  I & più  che  mediocremente  e(fa- 
cerbaia,  da  Clemente  fettimo  Pooteficci 
fi  eguale  gittatofì  à fauore  della  parte  Fran- 
celc  , fi  diede  troppo  palefemente , à dif- 
tauorire,&  contrariare  i Colonncfi,ftima- 
ti  Tempre  diFactione  >&  atlettione  Impe> 
Itali  i fù  da  quelli  ( capi  de’quali  erano 
Afeanio,  c VelpafianOi  & ancorai!  Cardi* 
naie  Pompeo  Colonna  ) in  vendetta delli 
pretefi  oltraggi , con  va'  animofo  non  me- 
no, che  futiofo  , alTaltOi  aflalita  la  Città  di 
Roma,  con  armate  Iqiiadre,  dalla  Porta., 
detta  Latina, e dopo  hauer  lùperato  qual- 
che refidenza,  fatta  all  empito  loro,  da.* 
dugenco  Fanti  tumultuariamente  raccol- 
ti , prelTo  al  Portone  detto  di  Santo  Spiri- 
to, eHendo  arditamente  non  meno, che  fe- 
licemente penetrati  al  Vaticano,con  pen- 
fiero  d'oppiimerc(cogliendolo  all’lmpro- 
uifo)il  Pontefice  Clemente,  non  gli cf- 
fendo  riufeito  queito)  poiché  il  Pontefi- 
ce al  primo  rumore , d’vn  ardire  tale , é li 
furiolo , fi  era  con  alcuni  de'utoi  più  con- 
fidenti, ritirato  in  e addio)  lì  diedero, con 
fecrilegio  indegno  ( fopralatti  dallo  fde- 
gno,e  dal  defio  delia  vendetta )à  Taccheg- 
giare il  Palazzo  Appodolico prima,  e poi 
alcuni  ornamenti  Sacri , della  Vaticana 
Bafìlica  ancora . 

ALLA  CASA  ORSINA! 

T N giorno  di  Giouedi . Ciouanni  Cardi- 
^ naie  Diacono,  del  Titolo  diS.  Niccolo 
io  Carcere , di  Patria  Romano , e dellaij 
Nobilifiima  Famiglia  Oifina,  che  pcrla_j 
fua  cfemplarifiima  bontà , ìk  modedia-^ 
edema, era  fopranominaroil  Compodoi 
fudoppo  lei  meli,  e più  giorni  di  fede  va- 


cante, dato  con  vnanime  confenlo  de^ 
gli  eligenti , fuccelTote,  à Ciouanni  vigefi- 
moprimo  Pontefice  i col  nome  di  Papa.^ 
Nicolao  terzo,  in  Viterbo , nel  1 177. 

ALLI  CATTOLICI 
CONTEA  GLI  ERETICI . 

T N giorno  di  Giouedi , Nel  1 5 87 . Henri- 

co  di  Lorena,  Duca  di  Guifa  terzo , che 
con  vn  mediocre  etTcrcico  di  Cattolici, 
s’era  valorofamente  oppodn,e  con  auue- 
dutezza,&  maedria  militare , andana.* 
ofleruando  gli  andamenti , e la  marciata  ; 
dVn  esercito  podcrofo , e formidabile  di 
Raitri , che  d’AIemagna  era  entrato  in.» 
Francia,  à fauore  de  gli  Eretici  Vgenotei, 
hauendoli  forprefi,  prelTo  al'Cadello  d’ 
Oncó,  vna  mattina  d’vn  Giouedi,e  troua- 
tili  Icpolti,  non  meno  nel  Tonno , che  nel 
vino  i ne  fece,  c col  ferro,  e col  fuoco  an- 
cora f dando  fuoco  à quelle  cale, oueri- 
couerati  s’erano , e per  ì,balordirgIì  più,  e 
per  meglio  fargli  tbucare;  à colpi  di  quel- 
li che  di  mira  gli  attendeuano , o con  Tar- 
me alla  mano,  gli  attendeuano  ) vna  gran- 
dilllma  dragc' 

Nel  jisió.  Ciouanni  Conte  Tilljr,  Ge- 
neral di  Ferdinando  lecoodo  Cefare,e  del- 
la Lega  Cattolica  di  Germania  , venuto  à 
battaglia  campal^colà  ne’confini  de!  Du- 
cato Brunfuiccnle  , con  Tetfcrcito  del  Ré 
Cridiano  quai  to  di  Danimarca , che  s’in- 
titolaua  Capo  della  Lega  de’Préiipi  Pro- 
tedaini,  di  tutti  i Circoli  della  Bafsa  Sai-  " 
fonia, con  vccilione  grandilfima  delia  Fan- 
teria iiimi.a,  lo  fupero  ,e  diflipo . 

Nel  I é ;a.  L'cfltrcito  Ctfatco , e della 
Lega  Cattoliea  di  Germania , che  futto’l 
commaudo  del  Luca  di  Fridlandia,  ii  tio- 
uaua  beni. lìmo  ttii.eierato,  prefso  alla.* 
Citta  di  Norimberga;  refe  in  tutto  vano  * 
vn  fbiiofifl-.mo  afsalto  , che  cm  tutto’!  fa- 
pere,  e le  foixc  lue,  gli  ditele,  Goitauo 
Adolto  Re  di  Suezu , faitofi  capo  dc'Pro- 
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Ji  Cernu.lia;  forzandolo  àritirarfi» 
con  (ao  graue  danno . 

Nel  t é4 1 .Leopoldo  Arciduca  d'Aiiftriai 
c Frarcllo  di  Ferdinando  III.  Cefare>effen- 
do  Generale  deirArmiCefaree  in  Germa. 
uia,  có  vna  ftratagéina  mi!itare>inucro  no- 
tabile, forprefe  lo  Slancio  ('già  Capita- 
no della  Guardia  del  Ré  di  Sueeia , & al- 
lora Sergente  generale  maggiore  , del 
Campo  Suezzele)  con  quattro  mila  Sol- 
dati a Cauallo,  li  quali  furono  fpogliati 
dal  Vincitore  deH'amii,  e bagaglio, c con- 
dotti come  in  trionfo,  nella  Città  di  Ra- 
tisbona  . 

• 

ALLA  CITTA 
DI  ROMA,  E ROMANI. 

T N giorno  dì  Giouedì  • Fù  con  facra  < e 

folenne  cerimonia,  canonizatain  Ro- 
ma, da  Paolo  V.  Pont.  Maflimo, nell  anno 
quarto  del  Tuo  Pontifìcacoi  la  Beata  Fran- 
cefea  Vedoua  di  Patria  Romana  , di  Cala 
Bulli , ó del  Buffo  ; 'detta  comniunementc 
de'Ponzìani , per  rifpetto  del  marito  à cui 
era  (lata  collocata  in  matrimoaio,nel  itfoS. 

/iV  £f£Sro  GIORTfO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Chiedi  di  Patria  domani,  peruennero 
felicemente  .al  Ponteficato  Romano. 

Analìafio  fecondo , creato  nel  496.  in 
Roma . 

Ana.lafio  quarto,  creato  nel  iijrj.ioLj 
Jloma . 

Benedettonono , creato  nel  1033.  in-, 
Roma. 

S.  Clemente  primo , creato  nel  93.  in 
Roma . 

Eugenio  II.  creato  nel  814-  in  Roma  ■ 

Giouanni  II.  creato  nel  f jt.  in  Roma. 

S.  Liberio  primo,  creato  nel  35%.  in 
Roma—» . 

Marcino  V,  crear#  nel  1417.10  Coltra. 


Nicolao  1 1 1.  creato  nel  1 177.  in  Roma.' 

Pelagio  primo, creato  nel  5;6.in  Roma. 

Pelagio  II.  creato  nel  577.  in  Roma . 

S.  Stefano  ptimf , creato  nd  177.  in_» 
Roma . 

Stefano  VI.  creato  nel  885.  in  Roma . 

Vigilio  primo, creato  nel  740.  in  Roma, 

IN  QVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Queffi  di  Patria , ó fang  ie  Romani , ot~ 
tennero  il  Romano  Iinperio  . 

Coflainino  magno, nato  di  Coffanzo 
primo  Imperatore  cognominato  Cloro» 
lafciato  dal  Padre  per  teffamento  Erede 
deli'lmperio)  nel  306. 

Nerone  Claudio, nato  d'Agrìppìna-c  di 
Domìtio  Nerone  ; adottato  per  Fig'ìo , da 
Claudio  quarto  Imperatore  di  Roma—, , 
gli  fuccedettc  iieirimperio  , l'anno  del 
Signore  77- 

IN  ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ. 

Nel  iti6.  Fù  daHonorio  III.  Pontefì*' 
ce  Maffimo , di  Patria  Romano , e della-< 
Nobiliffima  Famiglia  Sauclla;  nell’anno 

frimo  del  fuo  Pontificato,  confermato 
Ordine  facro  , & Illufttiflimo  dc’Ptedi- 
catori , io  Roma . 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

*ì^el  T471.  Et  anno  fedo  del  Pontificato 
di  Papa  Nicolao  V.  i Romani, con  tutti 
gli  Ordini»  e Magiftrati  della  Città  loro,  fi 
fecero  incontro  a Federico  III.  Imp.&à 
Donna  Eleonora  di  Portogallo,  fua  110- 
uellafpofa,  che  con  vn  nobilifììmo  Cor- 
teggio di  Preiicipi,  e Signori,  enreauano  in 
Roma,  perriceuere  dalle  mani  dei  preno- 
minato Pontefice  Timperial  corona. 

Nel  i;  69.  Li  oiedefiaiirriceuettero  eoa 

vn 


Digifized  by  Google 


giovedì  felice 

vn  bellilìlmo  incontro,  e con  ditnoflrn- 
tioni  flraordinzrie  d'ai-  plnufo , d'bonorc , 
e d'o(Tsquio,Goiinio  de’Mcdici,  intitolato 
Decadi  Fiorenza,  edi  Siena,  ciie  con  la 
Dachetla  fna  moglie,  c con  due  fuoi  Figli, 
più  giouinetti , c con  ignorile  comitiua  , 
entraua  in  Koma,  per  baciare  il  piede, 
à Pio  quarto  Pontefice  Maifimo  , Agna- 
to Tuo,  tielcamcnte  afiunto  al  Poiuefi* 
cato . 

ALLI  GERMANI, 

OVERO  IMPERIALI. 

« 

T N giorno  di  Giouedi.  Hemìco  di  tal 
■*  nome  Imp.  primo,  Si  Ceiare  11.  di  Na- 
tione  Germano,  e Duca  di  Bauiera,  Pren. 
cipedi  vita  efemplariftima , fu  da  Euge- 
nio terzo  Pontefice  Mafiimo  con  facra 
pompa,  Canonizatoin  Roma;  nel  1151. 

Leopoldo  Marchele  d’A  iilria,  c fra  gli 
Marcnefnl  icfto,  cognominato  Pio,  ancb’ 
egli  di  Matione  Germano;  fù  con  foleniie 
cerimonia,  pollo  tra  gli  Santi  ConfelTori 
non  Pontefici,  da  Innocentio  ottano  Pon- 
tefice Maifimo  in  Roma;  nel  1 48;. 

IN  ^£SrO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì, 

Gebhardo,  ó pur  Eberardo,Vefc.  Eifta- 
tenfe,  natio  di  Bauiera;  fù  dal  Clero,  de 
Popolo  Romano,  doppo  mot  te  di  Papa 
Leone  nono , chicn^to  al  Sommo  Poiue- 
ficato,ó  per  meglio  dire,  approuata  la  fua 
nominaiione,  fatta  (fi  come  portanal’vfo; 
ò pureabulo,  diqielfccolo)  dall'Impera- 
tore allora  dominante , nel  io;;-  e quello 
medefimo , fù  con  le  folite  cerimonie  ia- 
cre,in  giorno  di  Giouedi  . nella  Bafilica 
del  Vaticano , confecrato  Pontefice , col 
nome  di  vittore  fecondo , e poi  ancora 
foleanemcoie  coronato , ad  10$ 


o festoso:  sS; 

IN  Sì^ESTO  MEDRSKO  GIORNO 
, DI  GIOVE  JI. 

Clemente  fecondo  Pontefice  rLinìmo, 
di  Natione  Germano,  defignato  pActfi  -<! 
Malliino,  in  Sucri  ; fù  facrato»  de  corri  ato 
Papa,  d’auanci  alla  Balilita  del  Vaucaiio  , 
con  facra  pompa;  nel  i c^ó. 

N ELV ISTESSO  GIORNO 
DI -giovedì. 

Nel  1001.  LTNatione  Germana, nell’ 
elettione  in  Romano  Imperatore  fatta  in 
Rerfona  d’Heiirico  Duca  di  Bauiera  (che 
fù  fopranominato  in  vita  il  Pio  , e doppo 
morte  tu  annouerato  fra  gli  Santi  ) la  qua- 
le elettione,fu  dalli  Prencipi  di  Germania 
à ciò  ddìgnad,  dalla  Colhtutione  di  Gre- 
gorio V.  Pontefice  Mailimo, fatta  in  Fran- 
cofordia  ; prefe  primieramente  if  pofieiTo 
folcnne , della  concelfione , fatta  da  Gre- 
gorio prenominato  Pontefice  ; che  fù  di 
natione  Germano,  in  gratia d'otcooe  III. 
Imp.  .aneli  elfo  di  natione  Germano,  c fuo 
filetto  Parente , à fauore  della  natione-.* 
Germana,  cioè  che  alli  foli  Prencipi  di 
Germania  da  defignarli , apparcendle  l’e- 
lettiooe  deil  lmpcratore  Occidentale  ; il 
quale  fubito  che  da  loro  folle  (tato  elet- 
to, acqmilafie  il  nome,  di  Ré  di  Romani 
oCefarc.  tSc  allora  tolTc  intitolato  Im- 
peratore Romano,  de  Augullo , quando 
che  dal  Romano  Pontefice,  con  Sacra, 
& lolenne  cerimonia  , lode  non  lo  lo 
in  quella  dignità  loprema  conferma' 
ma  di  più  folennemciite  deli'hnpc.iil 
corona,  aviornato  in  Roma. 

IN  &VESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Quelli  che  fegiiono,  di  naticnc  Germa- 
ni, u:t;anero  per  via  di  Ci.ctione  , dalli 

Piera- 
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P:encipi  dì  Germania  à ciò  defìgoati  > 
roccidencalc  Imperio. 

Alberto  lecondo  d'Auftria,  creato  da_* 
Prencipi  Elettori  Imperatore  io  Francofor. 
dui  nel  1438. 

Ferdinando  piimo  d’Auftria  > defignato 
Celare , in  vna  Dieta  imperiale , tenuta  in 
Colonia  ilici  1531. 

S.Hcinico  fecondo»  di Bauiera,  eletto 
Imperatore  da  Prencipi  di  Germania  > io 
Fiancofordia,  nel  tooa. 

Maflìniiliano  primo  d’Auftria»  nomina- 
ro  Cefaieda  gli  Elettóri» in  Francofordia» 
nel  i486. 

Rodolfo  primo,  Conte  Augfpurgenfe , 
e Kiburgenle»  chiamato  da  Prencipi  all’ 
Imperio  , doppo  dicci,  c fette  anni  d'in- 
terregno i nel  1*73. 

Hodoifo  fecondo  d'Auftria  » dalli  Elet- 
tori defignato  Cefarcviuenteil  Padre,  in 
Batisbona  » nel  1 37  3,  e quello  fù  la  prima 
volta . 

lAI  MEDESIMO  GIORNO 

DJ  giovedì, 

Henric«,  terao  Celare,  & fecondo  Im- 
peratore coronato  , dì  Natioue  Germano 
( lecondo  alcuni  scrittori  Duca  di  Sueuia , 
fecondo  altii  di  Franconia  ; fecondo  il  Ba- 
ronie, di  loimaria^  fii  con  Tlmperatrice 
AgncfefuaConfoite,naia  di  Guilielmo 
Come  Pittauienle.da  Clemente  fecondo, 
Pontefice  Maftimo, ornato  deH’Imperialc 
corona  , in  Aoma  , Taono  del  Signo- 
re^ 1 046. 

* IN  Dl'eSTO  ISTSSSO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ. 

Nel  ;o8o.  L’elTercito  Alemanno,  matì- 
dato  in  Italia  dairimperatore  nemico  - 
quarto  detto  terrò,  à fauore  d’vn  tal  Gi- 
berto di  Parma  Antipapa  i fconfilfe  preffo 
alia  Città  di  Mancoua,  l’tlsercito  di  quel- 
la canto  famofa  Concefsa  Matilda  , Pren- 


dpef>a  tanto  benemerita,  della  Santa  Ro- 
mana Chiefa,  efsetcico  il  quale  ella  banca 
raccolto , in  fauore,  e difefa  di  Gregorio 
fettimo  Icgitimo  Pontefice , tonerà  i Scif- 
macicì . 

, Nel  1594.  crimperiali, che  guerreg- 
giaunoo  lotto  gli  teliciffimi  aufpicìj,di  Ro- 
dolfo fecondo  Cefatein  Vngheria;  leua- 
rono  la  Città  di  Nouogrado , per  forza 
d’afsalco  à Turchi , che  prefidiaca  l'haue- 
uano . 

Nell  597.  criftefìi , che  in  numero  di 
non  ben  dieci  mila  combattenti , fotto'l 
couimando  del  Conte  d'Erbcftain , difen- 
deuano  daU'ìnuafioni  de’Turchi , li  confi- 
ni della  Croazia;  alfrontatifì  col  Bafsà  del- 
la Boffma,  che  con  maggiore  efsercito  af- 
fai, hauea  arsalica  quella  Prouincia;!o  iiip- 
peto,  ic  mefsero  in  vergognofa  fuga*. 

Nel  i6x6.  Li  medelimi,  commandali 
da  Giouanni  Conte  Tilly  > General  Cefa- 
reo.diffiparono  prefso  alla  Città  di  Brun- 
fuicoil  eisei  cito  benché  più  numero lb,del 
RéCiiftiano  quarto  di  Dania , con  gran- 
difiìmaftrage  della  Fanteria  nimica. 

Nel  1631.  Gl'ifteffi,  hauendo  lotto  la 
condotta  del  medefimo  Conte  Generale* 
pochi  giorni  prima , efpugnata  a viua  for- 
za, la  fotte,  &:  famofa  Città  di  Magdebur- 
go  in  Germania,  dichiaratali  nimica  di 
Cefare , e poftafi  fotto  la  protezione  del 
Rè  di  Snella  ; vi  fecero  col  campo  Ich'ie- 
rato,col  Generale  fudetto,!  entrata  trion- 
fale, fra  le  falue  dc'mofchecci,  c rimborn- 
bidell'aitiglìcria.  , 

Nel  1651.  L’efsercito  Imperiale,  che 
fotro'l  Gcncialaro  del  Duca  di  Frìdlaudia, 
fi  craottima.mente  trincieraio.  prefso  alla 
Città  di  Norimberga,  ibftcnne  valorofa- 
oiente  vn  ferocifiiaio  alsalro,  che  in  quel- 
le medefimc  trinciere , gli  fù  dato  da  Go- 
ftauo  Adolfo  Ré  di  Sueziajftimato  inuin- 
cibile,&:  impareggiabile,nel  mcflieiodcU’ 
armi;  tendendo  vano  ogni  fuo  sforzo,  e 
faperc  in  quello  afsalto . 

Nel  1641.  Ci'linpeiiali, commandaté 

dal 
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dal  Sereniffimo  Leopoldo  d' Audria , Fra- 
tello di  Ferdinando  Cefaro  » di  tal  nome 
terzo  forprefero  fciicemcBCCi  & con  fiii- 
golare  maedria  ni  guerra,  quattro  mila 
Caualieri  Suez/.efì,  con  lo  SUngio, Ser- 
gente Generale,  del  Campo  Sucxxel’c» 
cooduceiidoli  lenta  arme , e bagaglio  ( in 
giiii'a  dA'n  monto } prigioni  nella  Città  di 
&ati>bona  • 

ALLA  FRANCIA, 

E FRANCESI . 

T N giorno  di  Giouedi . Luigi,  ò Ludoui- 
^ co  Vcfcouo  di  Tolofa  di  Nazióne  Ftan- 
cefe , e che  profefsato  hauca  l'Ordine  Sa- 
cro dc’Frari  Minori, (toppo  efsere  fanta- 
anente  viuuto,  e venuto  à morte , in  Tolo- 
faifu  da  Giouanni  Vigetimo  fecondo, Fon- 
cefìcc  Malltmo , con  folenne  cerimonia  « 
fcrittofrà  gli  altri  CoiifcCiori  Pontefici  » 
cioè  Prelati  della  Chiefa  Cattolica  > in_t 
Auigoone . 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GIOVEDl. 

Quelli  di  Nazione  Francefi  > afeefero 
al  Pooteficato  Romano . * 

Califto  fecondo , creato  nel  il if.  nel 
famofo  Monafterìo  Cluniaceofe  • io_« 
Francia . 

Clemente  quarto  i creato  nel  i %6s>  io 
Perugia . 

N ELVISTESSO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ. 

Clemente  quinto»  di  Nax.iooe  France- 
fe>  e di  patria  Guafeone,  detto  prima  Ber- 
trando Gottoi  il  quale  efseocio  Arciuef- 
couo  di  Bordeos , e non  folo  afsente , ma 
oe  pure  del  Sacro  Collegio, era  ftato,dop- 
po  vndici  mefì  di  fede  Vacante»  dalli  Car* 
diflàli  f Drà  di  loro  poco  coàcordi;  ctuaau- 
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to,in  Perugia» al  Poiiteficato i fii  con_* 
folenne  pompa  > coronato  in  Lione  dì 
Francia;  nel  130;. 

IN  ^LSTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Ludouico  quarto  f nato  di  Arnolfo  Ina- 
eratore,  Se  il  quale  fù  l'vltimo  della 
irpe»  e difeendenza  di  Carlo  Magno  Im-  » 
peracore , e Ré  di  Francia , che  (Mienefse 
rOccidentale  Imperio)  doppo  l’infelice 
morte  deirimperatore  fuo  Padre  fche^ 
mori  d'infermità  Pediculare  ) fù  chiama- 
to al  Romano  Imperio  . portando  egli  il 
titolo  alloca»  di  Ré  della  Germania  » nell* 
anno  S99. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  I éo  t • Venne  al  mondo , con  fcfta  » 
allegrezza,  e contento  vniuerfale  di  tuttol 
Reame  di  Francia  ( poiché  erano  pafsati 
ottanta  anni  in  circa  , che  la  Francia  non 
haucua  goduta  la  contente»:za, della na- 
feica  d'vn  Delfino)  Luigi  tertodecimo  Ri 
dì  Francia , nato  nel  Palagio  delitiofiffimo 
di  Foncaoablco,d’Heorico  quarto  il  Gran- 
de» e di  Maria  de’Medici  Ptenctpefsadi 
Tofeana. 

IN  Sf'SSrO  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  I49S- 1 Francefi,  che  fi  ritrouauano 
con  Luigi  Duca  d'Orliens  ( quello  iftefso , 
che  falitoal  Aegoodi  Francia,  fù  di  tal 
Nome,  il  Ré  dodìcefìmo ) nella  Città  d’A- 
ài  in  Piemoute;  forprefero  con  l'aiuto  di 
quei  Cittadini  > fiati  indegnamente  trat- 
taci, dal  Duca  dì  Milano  Ludouico  Sfor- 
za » la  fortiffima  Città  di  Nouara , 

Nel  ifia.  Li  medefimiicommandati da 
Mnnfieur  Gaftone  di  Pois,  Nipote  per  So- 
tella , del  Ré  Luigi  duodecimo  di  Francia , 

^ • c*a 
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con  fotnma  celerità  portatifii  fopra  la 
Città  ili  Brefeia  > che  ribcllatafi  da  Fran- 
ceù , ii  era  data  a Veneziani»  l’a5a!irono,la 
combatterono  » e doppo  non  picciolo 
contrailo  > non  fenzafangue , la  ricupera- 
rono , c mitcrainente  la  taccheggiarono . 

Nel  ^ì^7.  crifteflì  > Capitanati  da  quel 
fam'ol’o  loro  Capitano  Monsù  di  Lottec- 
co  » e collegati  con  la  Rcpublica  Veneta  > 
’ d'puMarono  a villa  forca»  con  replicati» 
e laiìPiinolìflimi  agalli,  la  Città  di  Pauia» 
& in  vendetta  della  prigionia  » che  alcuni 
anni  prima , fotco  la  medelìma  Città  i era 
feguita  del  Kc  loro  Fraiiceico  primo , la 
milero  auaramente  à Tacco  » otto  conti- 
nui giorni . 

Nel  1 5 97.  Fu  dalli  medefimi,  auualora- 
li  dalla  prcleiica  » del  Ré  loro,  Henrico  di 
tal  nome  quarto,  doppo  feì  » c più  mefi»  di 
collantillìmo  alTedio.e  valorolilTima  dife- 
fa  latta  da  gli  affcdiati  ; ricuperata  con— • 
parti  di  buona  guerra»  l'importante  Piazza 
d'Amiens  » dalle  mani  de  gli  Spagnuoli» 
che  con  Io  llraragemabellifrimo  ,d'vn_» 
carro  di  fieno  , forprefa  l’haueuano . 

Nel  L’ellercito  Francefe  . hauen- 
do  fopragiunto  rcflerciio  di  Carlo  Duca 
di  Lorena  1 niimerofo  di  dieci,  & otto»  io 
circa , nii’a  combattenti ) che  fiera  pollo 
all’allcdio  della  forte  Città  di  Mompcl- 
gard»  tenuta  da  Francefi  » Se  di  alTediance, 
haueiidolo  rdo  adedtato , c dalla  fame , e 
da  altri  difagi , e p ofeia  nella  ritirata  fua» 
hauendolo  valoiolamente  da  piu  lati  in- 
uellito»  con  ben  fei  mila  di  perdita  , lo 
disfece. 

Nd  Kf4i.  Vn' altro  elTerciio  di  France- 
li  » guidato  dal  Conte  di  Guebrian,i5c  vni- 
tocon  le  Truppe  degli  Halììj , à:  Vain- 
marefi,  ottenne  vna  legnalata  vittoria, 
di  irdfercito  Imperiale,  commandato  dal 
Generale  Lamboi,  e benché  quello  fi  tro- 
uafie  pollo  in  (ito  aucntaggioio  » c forte  » 
i redo  alla  Citta  di  Campaniat  con  acqui- 
ùo  del  Cannone,  e del  Bagaglio . 

Nel  z64J-  Li  Franceii»  ehé  lotto'l  com- 


mandodel  Prencipe  Tomafodi  Sauola,' 
polli  s’erano  airalledio  della  Città  d’Aftj 
in  Piemonte, tenuta  da  gli  Spagnuoli, dop. 
po  breuiffima  r e qiiafi  ninna  difefa  » infìe- 
me  col  fuo  Caflello,  l'ottenncro  . 

Nel  1 644.  Li  medefimi,  che  fotte  li  fe-' 
lici  aufpicij  di  Gallone  di  Borbone,  Duca 
di  Orlieiis » fi  erano  portati  allattacco  di 
Crauclinga  i Piaxxa  di  molta  confiderà- 
tiene,  polla  frà  Cales,  e Duncherchen_,, 
aiutati  potentemerite  da  gli  Olandefi  lo- 
ro Confederati  (clic  con  l’armata  loro, 
leuarono  ogni  fperanza  di  foccoifo,pcr 
la  via  del  mare,  àgli  alfediati } non  fenza 
contrailo,  e molto  loro  fangue»  alla  fine 
rottennc’ro  per  arrendimer.to . 

Nel  1645.  crillelfi,  fotto’l  commando 
del  Marefciallo  » dù  Pleifis  Pralln  » pollili 
airimprefa , di  Rofes  forte  Piazza,  e Por- 
to di  mare  , in  Catalogna  < con  le  mine, 
continue  batterie,  e replicati  allalti,  vio- 
lentarono li  Spagnuoli  difenforidi  efsa, 
alla  dedizione. 

Nel  1646.  Li  medefimi»  con  Pillersa 
felicità»  e lotto  la  guida  del  Ducad'An- 
ghien,neirimprcfc  lue  foi  tunatilfimo»por- 
tatifi  folto  la  Piazza  di  Duncbercheo-, , 
quanto  ogni  altra  della  Fiandra  importan- 
tiffima;  doppo  hauerla  vigorofamentc-» 
conflbat  tuta  per  terra,  & leuatole  infienie, 
con  l’aiuto  de  gli  Olandefi , gli  foccorfi 
per  mare in  meno  di  tre  fctcimanc , feli* 
cernente  fe  ne  impadroDirono . 

JN  &yESTO  ISTESSO  OIORNQ 
DI  GJOyEDJ. 

Nel  zd48.  La  Francia,  in  virtù  della  pa- 
ce conclufa,  e firmata»  in  Muiiflcr.cnn  . 
l'imperie  » doppo  la  guerra  focial^^  , 
mantenuta  con  la  corona  di  Suezia  in  . 
Germania , ptefso  à diciotto  anni,  acqui- 
ftoperfua  parte  » la  Piazza  di  Brifaco,il 
Landgrauiato  dell’Alta,  e Bafsa  Alfaria, 
eia  Prefettura  Prouiiiciale  » delle  dieci 
Città  impeuali  , ficuace  flcIl'Alfazia  , e 
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di  tenere  perpetua  guarnigione , naUa_» 
Piazza  importarne  di  Filipsburgo  > per  di- 
fefadi  e-Cfa. 

ALLA  SPAGNAv 
E SPAGNVOLI. 

|N  giorno  di  Giouedi.  I!  Beato  Diego  i 

di  Natioiic  Spagiiuoloj  deH'Ordine  ili- 
formato > del  Serafico  Patriarca  S.  Fran- 
cefeo  ; chiari (Tnno  per  fantità»  e miracoli; 
fùcon  publicaj  efolenne  ccrimoniai  Ca- 
noaizaco  in  Komaida  SiAo  quinto  Ponte- 
fice Mailimo;  nel  1588. 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Califto  terxo,  Pontefice  Maflìmo,  di 
Natione  Spagnolo , di  Patria  ValentiiiOi 
e di  Cala  Borgia  i fti  folennemeiite  coro- 
nato Papaid'auanti  alla  fialìlica  Vaticana, 
in  Roma,  nel  145J'- 

IN  Sil'ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

* 

Adriano , di  Natione  Spagnuolo , nato 
d'Adiiano  Cittadino  d'italica  in  Ifpagna . 
ottenne  doppo  l'imperatoie  Traiano  ,<ii 
cui  fecondo  alcuni  Scrittori  era  Nipote, 
fecondo  altri  Parente  diretto  ; il  Xnmano 
Imperio  i nel  119. 

Teodofiolccondo,  nato  delTlmpera- 
coreArcadio,e  Nipote  di  Teodofio  piimo, 
dette  il  Magno,  di  Natione  Spagnuolo;  fu 
dal  Padre,  in  età  molto  tenera,  cioè  nell’ 
anno  fecondo  della  fua  vita  , preio  per 
Compagno  nelTlmpcrio  , Se  intitolato 
AuguAo,  nel40z. 

IN  ^Esro  MEDESIMO  GIORNO 

DI  giovedì. 

Nel  I J14-C1Ì  Spagnuoliichc  focto'I  Co- 
niando d’Alfonfo  Infante  d’Aragona.tene- 
vano  aflediata  Villa  di  Ctiiciaìn  Sardegna 
tenuta  da  Piiani;  ruppero  felicemente , Se 
disfecaoivnloccurlo  di  ;oo.  caualliic  due 


mila  Baleftricri , che  dalla  Pifana  Pepu!), 
era  fiato  mandato  in  aiuto  de  gii  aTeciiati; 
e di  poi  giuditiolameoie  affalcndo  l’Arma- 
ta Pifaaa,  che'l  fudetto  foccorfo  portato 
haiiea , e trouatala  ifornita  didifenrod. 
non  meno  felicemente  fe  ne  impadroni- 
rono, ottenendo  in  vn’ifteffo  giorno  due 
Vittorie,  per  terra  vna , c per  mare  l’alrra  , 
centra  TiAelìi  nimicì. 

Nel  150J.  Gli  medefimi,  guidati  alia 
Battaglia,  da  Confaluo  Urnandèx  di  Coi 
doua,  detto  il  Gtan  Capitano , ruppero, 
sbaragliarono  Telfercito  Fiancei'e  prcrto 
al  Fiume  Carigliaiio , con  mcmotabil  Vit- 
toria, polche  con  quella  vittoria, fìi  afiìcu- 
ratoper  liSpgnuoli  TacqiiiAo  del  bea- 
rne di  Napoli . 

Ne!  1510.  Gi’ideiTi,  Capitanari  da  Don 
Pietro  Nauarro,  famoio  Guerriero  del  luo 
fccolo , eifendo  paffati  nell’Africa  à danni 
de’Moti  jin  termine  di  tre  liorcfole  , con 
prona  di  valore  fingerai  ifiìmo,  afTaliiono, 
dea  villa  forza  elpugnarono,  la  Citta  di 
TripoliinBarberia. 

Nel  1 j8o.  L’cBcrcuo  Spagnuolo,  com* 
mandato  da  Don  Hernùdo  di  Tolcdo,Du- 
ca  d’Alua, riportò  vna  memorabi!  vittoria, 
prello  alla  Città  di  Lisbona,  dell’ellcicito 
Portogliele,  benché  grandememe  fupe- 
riore  di  numero,  che  tauoiiiia  Don  Anto- 
nio Priot  del  Crato;  acclamato  dal  Popo- 
lo ilé  di  Portogallo, in  competenzadcl 
Re  Don  Filippo  fecondo. 

Nel  I ; Si.  Gli  Spagnuoli,  Capitanati  da 
Alelandro  Farnefe  Prencipe  allora  di  Par- 
ma,e pollo  al  Gouerno  de’Paefi  Bafii.dop- 
po  valorola  difefa,  ottennero  a patti  l'im- 
portante  Piazza  di  Tornai,  polla  nella-, 
Belgia  Gallicante . 

Nel  ij8a.  L’Armaradel  Rè  Filippo  fe- 
condo, commandata  da  Don  Aluarodi 
Bacciano  Marcliefe  di  Santacroce  ; venu- 
ta a Battaglia  predo  11  fole  Icrz  eie  , con 
Tarmata  Tranceie  ( venuta  in  aiuto  di  Don 
Antonio, Priore  del  Crato, che  compttcua 
coi  Re  fiiippo  ,.il  Regno  di  Toitogailo.»  e 
D d d Ca- 
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Ca(^  Stanati  da  Fil  ppo  Strozzi, e Monsù  di 
Brifico)  in  numero  di  fettanca  vele  ; con 
morte  dello  Scrozzit  & con  acquilo  d'oc- 
10  de'maugiori,  e migliori 'Vafcelli  dell’ 
Armata  nimica  > la  fuperó»  e difperfe  . 

Nel  I y96.S'arrefc  all  elTcrcito  Spagnuo- 
loiche  dal  Cardinale  Arciduca  Alberto 
d’Aaftria , Gouernatore  della  Belgia  > fot- 
to  l commando  del  Sig  di  /thona,  era  (la- 
to (pioto  à danni  della  Francia;  la  fortev 
Piatta  d’Ardres  » in  Piccardiaj  con  ammi- 
rationc  d’ogn'vno,  (laute  il  valorofo.c  nu- 
nierofo  Pre(idio>clie  la  difendeua. 

Nel  1 6oj.  La  Piazza  di  Linga,  nella  Fri* 
Tia  ; Piazza  di  molta  confeguenza , e per  le 
contribuzioni  volte  (eco  > & anoora  per 
elTere  frontiera  d'Alemagna  ; fu  dalli  Spa- 
gnuoli  I fotto  la  condotta  del  Marchefe^ 
Ambrogio  Spinola  fnoo  feiita  dolore  del 
Conte  Mauritio  > di  cui  ella  era  proprietà» 
jBc  il  quale  (i  metteua  all’ordine  per  Toc- 
correrla  potentemente  ) ottenuta  à patti. 

Nel  1 609,  Fù  conclufa  fìnalmente>oclIa 
Città  d’ Anuerfa , doppo  lungo , e difHcile 
negotiato  > per  benefìcio , c ripofo,  non_< 
della  Spagna  folo»  mà  deiroianda  anco- 
ra» anzi  di  tutta  l'Europa,  vna  Tregua  d'an- 
ni dodici  » fra  gli  Spagnuoli  » Si  Olandefi  » 
dopò  lùga,  & afprilTìma  Guerra»continua- 
ta  frà  quede  Nationi,  con  odio»  3c  odina- 
tione  pari»  più  d’anni  quaranta. 

Nei  161  f.  Li  Spagnuoli,  che  fotto’l  co- 
mando dei  Marchefe  dcll’Ionoiofa»  Go- 
uernatore di  Milano  » guerreggiauano  nel 
Piemonte  » venuti  alle  mani , prefTo  alle-a 
Colline  d'Afli , con  l’edetcito  del  Duca-. 
Carlo  Emanuel  di  Sauoia  » che  contaua_« 
quindici  mila  Fanti  in  circa,  e mille  cin- 
quecento Caualli,  io  mifero  in  vergogno- 
la  fuga  » con  poco  fpargimenco  di  (angue. 

Nel  Idi?.  Don  Pietro Giron,  Duca-. 
d’Olfuna , e viceré  di  Napoli , con  vn'Ar- 
mata  mai  itima»  raccommaodata  ad  va  tal 
Riuera»  Capitano  di  valore»  e d'efperien- 
aa»  non  folo  entrò  nel  Golfo  Adriatico; 
ma  quiui  a&ontacofi  eoa  i’Aimata  Vcyc- 


ziaoa,  di  molto  fuperioredi  Vafcelli»  ai 
non  di  combattenti  ; non  folo  la  contradé 
valorofamente  » mà  la  rintuzzò  ancora  » e 
fé  non  era  foccorfa»  da  vn  impetuofo  ven- 
to f che  fauoreuolnicnte  per  i Veneziani  » 
diuife  h pugna  J la  danneggiaua  ancora-* 
notabilmente , con  fua  molta  gl^oria . 

Nel  idij.  Li  Spaglinoli»  cheTotto'l  co- 
mando del  Marchefe  Ambrogio Spino'ùi» 
s'erano  podi  fotto  la  famofa  Piazza  di 
Bredà,  in  Fiandra  ; dimata  inefpuguabile, 
& intitolata  la  Pupilla  d'Olanda;  doppo 
vndici  meli  di  drettiflimo  » & codantifu- 
mo  alTcdio  f il  quale  non  fù  badante  mai» 
con  tutto’l  valore  fuo, e pcritia militare» 
ó à diuertire,  ò à leuare , il  Prencipe  Mau- 
rizio, Capitano  de  gli  Olandefi  rinomato, 
quanto  ogni  altro  del  fuo  fecolo^  la  for- 
icarono  » à dichiararli  domata  dalla  Fame, 
fé  non  dal  feno  loro»  & arrendcrfi,  à pat- 
ti di  buona  guerra» 

Nelid4i.  L’Armata  di  Spagna,  com- 
mandata dal  Duca  di  Ferrandina,  che  non 
palfaua  il  numero  di  quarontuna  Galea; 
con  proua  d'edremo  valore»  e di  (ingoiare 
intrepidezza  ; con  tutto  che  gli  conueniffe 
padare»  con  chiaro,  Se  euidente  pericolo, 
per  lo  meuo  deH’Armata  Francefe  > che 
con  molte  Galce,&  Galeoni»  3<  altri  V^a- 
fcellt  grodt,  teneua  drettamente  alTediata 
la  CittàdiTarr^ona;  non  redò  di  tener, 
re  il  foccotfo  di  quella  Piazza»  &:  effendo 
la  Galea  Reale, che  portaua  il  fudetto 
Generale  Duca»  (bea  la  prima,  ad  aprite, 
& modrare  aU’altrc  b via  ; pacarono  aoi- 
mofamente  non  meno  » che  felicemeo  tc , 
dietro  à quelb  l’otre,  à tiro  di  molchet. 
to,  di  dodici  geodi  Vafcelli  Fance(i,ii  qua. 
li  (caricando  à vn  tempo  il  Cannone,  c li 
mofehetti  loro,  con  quantità  grande  di 
fuochi  artidziali  ; faceuano  fopra  di  loro 
piouere,  voo  come  diluuio,  di  ano  di  fuo- 
co; con  quedo  tifehio  > dietro  Torme  del. 
la  Reale , paffarono , & airiuarono  inCno 
al  Molo  delTadediata  Città,  vndici  alci^ 
Galee  I dcil’Aimau  Spagnuola i edeodo- 
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liedi  tante  rimafle  adietro,  impaurire  del 
rifchio,  vcotinoue,&  vna  fola  oelpaf- 
faggio  cosi  pericolofo  , maltrattata  dal 
Cannone  nimico , reftata  preda  de’Fran* 
cefi. 

Nel  1644-  Li  Spagnuoli , doppo  hauer 
alcune  fettimane  prima, fconfìtto leder- 
cito  Francefe , fotto  la  Città  di  Lerida  1 in 
Catalogna  ibauendole  pollo  Tadedio , & 
haueodo  ridotto  il  prefidio  Francefe  di  ef. 
fa,  à termini  (Irettifdmi  di  patimento , e di 
fame , lo  sforzarono , a capitolarne  la  re- 
ù t con  patti  di  guerra  honoreuoli. 

A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI. 

1 N giorno  di  Giouedl.  Nel  1 1 Li  For- 
^ toghefi,  che  fotto  gli  aufpicij  fcliciffi- 
fimi  d’Alfonfo  primo  { acclamato  poi  Re 
da  loro  ) nella  pianura  detta  Orichiefe , 
erano  venuti  a Bartaglia  con  Jfmaro , Rè 
de  Mori , in  quel  tratto  di  Paefe,  che  con- 
teneua  l’antica  Lufitaniarfie  ottennero  vna 
gloriofa  vittoria  I con  vecìiione  di  cinque 
Frencipi  Mori  ( oltre  la  moltitudine  delli 
faldati  dmtcioali } che  al  Rè  prenomina- 
to, con  elette  fqiiadre  di  combattenti, 

■ erano  venuti  in  aiuto. 

Nel  1505.  GriBeflt  commandati  da_« 
Don  Fraucefcod'Almeida,  Viceré  dell'/n- 
dia  Orientale , perii  ile  Don  Emaauel  di 
Portogallo,  efpugnarono  à viua  forza-, 
(^iloa  Città  maritima , e frà  quante  ab- 
bia la  coda  deU'India  importantifiima,  ef- 
fendofene  fuggito  per  tema  di  edi,  frà  ter- 
ta , Se  haurndola  vilmente  abbandonata , 
il  Ré  I o pure  Tiranno , che  la  fignoreg- 
giaua-f . . 

Nel  i^io.  Gli  mtdelìmi,  che  fotto'l 
Generalato  di  Don  Alfotjfod'Alborqucr- 
que,  militauano  nrll'India  Orientale  ; per 
vendicare  li  multi  affronti,  d,.  ingiurie—,, 
che  all' Armate  del  Re  loro , haucain  più 
pccalioni  fatte;  il  Camotmo,  cioè  adire , 


rimperatorcdi  Calecut;  Prencipe  poten- 
tidimo,  e per  ricchezza , e pcrdato,e  per. 
adecen^re , frà  li  Mori  dell'India  > edtndo 
forti  con  vna  Armata  più  valoi  ola , che-, 
numerofa  , à fronte  della  Citta  di  CaJe- 
cHt;  doppo  qualche  refideoxa  trouata  ne 
Nairi  ( che  fono  lamilitia  pagata  di  quel 
Prencipe , animofa  oltre  modo , agile , Se 
ammaedrata , ma  fenz'armì  dìfenfiue)  ho- 
ffilmeiue  l’inuafcro , Se  con  le  fiamme  la 
dìdruflero . 

Nel  i644>  1 Portughefì  , che  fotto'l 
Generalato  di  Don  Maethias  Alborqiicr- 
que , infedauano  li  confini  della  Cadiglia, 
e della  Calitia  , tncontratifi  neH’elTercito 
Cadigliano , che  per  reprimere  le  fcorrc- 
rieloro  , fotto’l  commando  del  Marchelc. 
dìTorrecufa  s’era  raccolto;  lodilRparo- 
no  felicemente  pi  effo  à Momizo,  con  vc- 
cifìooe  di  tre  mila  in  circa , frà  foldati  da 
pie , c da  Caualle , Se  con  acquìdo  di  due 
cannoni,  dinonpoclje  Infegne,  Se  di  tut- 
to’! Bagaglio , 

ALL'INGHILTERRA, 
ET  INGLESI . 

J N giorno  di  Gioued  i . Tomafo  Vefeouo 
* d Erefordia  , di  natione  Inglefe  ; chia- 
riffimo  per  Santità  » e miracoli,  fù  con-, 
le  folennità  confuete  Canonizaco,  da.* 
douanni  vigefimo  fecondo  , Pontefice 
Malfìmo,  in  Auignone;  nel  1310. 

/N  SVESTO  GIORNO  JSTESSO 
DI  giovedì. 

Giorno  memorabile  al  Regno  d’Inghil- 
terra, furono  l'anno  del  Signore  tota,  in 
queirifola,  e Regno,  per  vna  (egteta  con- 
giura , fatta  da  gli  abhacoridi  lei , centra 
i Dani  ( che  Boltilmciuc  entrati  nell  ln- 
ghilterra,  len’crano  refi  Padroni,  e cru- 
delmente la  dumiiuuinoj  mandati  ani- 
mofamenteyC  lenza  picca  alcuua,  a filo 
D d d a di 
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<ii  Spada,  quanti  di  quella  Natìooe  > furo* 
norifrouati  fopra  quella  lfo!a;fcotendo 
in  quella  maniera  idoppo  vnagenerofa^ 
veadctca,  il  loro  Tii  anno  giogo . 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GlOVEDl, 

Nel  1419-  cringlcfi  1 fotto‘1  comman- 
do, d’Hcniico  Ri  lorojdi  tal  Nome  quin- 
to >hiuendo  in  grolTo  numero  paHacoil 
mare,  & eden  do  entrati  in  Francia,  per 
conquiilare  la  Duceadi  Normandia,  à lo- 
ro deuuta  i doppo  lungo , & odinato  ade- 
dio  I fi  refero  Padroni  di  Koano  , Metro- 
poli di  eda . 

. Nel  i4t4<  Gli  mcdefìmì , guidati  alla 
Satcaglia,dal  Duca  di  Bedfordia,  ottenne- 
ro vnafegnalata  Victoria,  con  la  fola  Fan- 
teria loro,  ottimamente  edercitata,e  prìua 
in  tutto  di  Cauallei  iai  dciredci  cito  Fran- 
cefc,  adaì  più  niimerolo  del  loro,  e prouc- 
duto  d'ottima  Cauallei  iai  condotto  in  . 
Battaglia  dal  Vifconte  di  Natbooa ì predo 
alla  Terra  dì  Veroolò . 

IN  ^Esro  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  Gl  OVE  DI, 

Nel  15 54-  cringlefi,  inuiati  dalla  Cat- 
tolica loro  Reina  Maria  fdoppo’l  matri- 
monio conclufo,  fi  à lei,  & il  Prencipc  Dó 
Filippo  di  Spagna  ) al  Porto  d’Antona-* , 
oue  douea  sbarcare , lo  Spolo  Nouello, 
riceuettero  con  ogni  pompa imaginabile , 
Si  có  diinofirationi  pienidime  d’odcquio, 
e d'onore,  li  prenominato  Brencipei  il 
q lalc  partito  dal  Porto  della  Spagna,det- 
rn  della  Ciugna,  con  vn'Annata  d’ottanta 
Naui  giode,e  quaranta  altri  V'afccllidi 
ncinor  giandei7.a,e  fcrairo  in  quel  viag- 
gio dalia  prima  Ncbilrà  della  Spagna,  era 
con  vento  fauoivuolc  giufto  Wi  Porto 
lupetto  d’Antona . 


ALLA  scozia; 

E SCOZZESI. 

tN  giorno  di  Ciouedl  • Nel  15SS.  Gli 
* Scorzefi  , commandati  da  va  tal  Henri- 
co  Stuardo,  di  Reale  Famiglia , &:  il  quale 
lì  trouaua  allora  alCouernndiDuntrcs,- 
ptelTo  alla  quale  Città,  per  i!  giorno  della 
Vergine  Annunziata  » fi  foleua  fare  vna_> 
fiera  groda , con  grande  concorfo  , per  la 
vicinanza  del  mare,  di  Mercadantlllranie- 
ri  ; adalirono , Si  fecero  vna  llrage  mifera- 
bile,  de  gringlelii  che  in  numero  di  fei  mi- 
la, e più,  lotto  vn  tal  Milord'Sudolco;  s’c- 
tano  raccolti,  per  dare  vn  repentino  adat- 
to , alla  fudetta  Fiera , c riportarne  vna_» 
ricca  preda . 

AL  REGNO  DI  NAPOLI, 
E NAPOLITANI. 

T N giorno  di  giouedì . Nel  i x 10.  Venne 
alla  luce  di  quello  mondo , per  edere-» 
vn  nuouo  fole  del  mondo,  e per  fantità,  s 
dottrina , l’Angeliro  Dottore , Tomafo  d' 
Aquino,  nato  per  Padre, di  Bertoldo  Con- 
te d'Aquino  Sig.  de’Prìncipali  del  Reame 
di  Napoli , e per  madre  di  Teodora  Nobi- 
liffima  Signora  Napolitana;  aSìache  dal- 
la nafeita  di  quello  Dottore  della  Chiefa 
Saociflìmoiaccettato  per  Procetcore,dop- 
po  morte , dalla  Città  di  Napoli , con  fo- 
lenniirima  cerimonia  ancora; rellade  quel- 
la Nobiliffima  Città, e Regno,  doppia- 
mente , Si  hoiioi  ata , e protetta  infieme . 

NELL'ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Giouan  Pietro  Cardinale,  e Vefcouò 
Ollienfe,di  Patria  Napolitano,c  della  No- 
bililfima  Famiglia  Caraffa  i edeodo  io  era 
boruai  decrepita,  cioè  di  fectanta,  c noue 

Anni; 
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Anni;  fli  affunto  al  Pontjficato,  col  nome 
di  Paolo  quarto  , nel  Conclauc  lena.o  al 
Vaticano,  l'anno  lyyf. 

;*V  ^'£STO  GIORNO  JSTESS9 
DI  GIOVEDÌ. 

Honifitio  nono , Pontefice  Mafiìmo,  di 
Parria  Napolitano,  e della  Famiglia  To- 
inacella,  tu  con  le  l^ulcnnità  confuete, co- 
lonato Papa  in  Roma,  dinanzi !a  Saiilica 
del  Vaticano, nel 

JN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ. 

Nel  iy7i.Li  Napolitani.con pompa, & 
apparato,  non  folo  felleuoie,  mà  fuperbil- 
fìmo  fhauendo|li,  per  lo  sbarco  dal  ma- 
re, fabbricato  su’I  Molo  della  loro  Città» 
VII  Ponte  artifitiofo , & pompofamente-/ 
addobbato  ) riccuettero  Don  Giouanni 
d'Auftria,  nato  di  Carlo  quinto  Imperato- 
re i il  quale  (doppo  quella  famofa  vittoria 
nauale,  ottenuta  da  gli  Pi  cncipi  Crifliani  > 
della  potenza  Ottomana, nel  Golfo  di  Le- 
panto, fotto’l  fuo  Generalato  ) ritornan- 
do in  Italia , hauea  con  64.  Ga!ee»appro- 
dato  nel  Porto  di  Napoli . 

Nel  1 7 17.  L'Armata  di  Napoli,  melTa-j 
all'ordine  dal  Duca  d’Offuna,  Vicerèdi 
quel  Regno,  e raccommandata  advntal 
Kiuera  Capitano  di  mare  efperto,&co- 
raggiofo  ; efsendofi  affrontata , con  quell’ 
Armata , che  la  Republica  Veneta , tiene 
à guardia  del  fuo  Golfo  > detto  Adriatico^ 
non  folofbenche  inferiore  afsai,  di  nume- 
ro di  Valcelli  J valorofamente  la  foftenne, 
mà  in  qualche  parte  la  danneggiò,  e più 
l’haiebbe  danneggiata , fe  da  vn’impetuo- 
fo  vento»  non  folse  Aatadiuìfa  la  pugna 
loro. 
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IN  QVESTO  istesso  giorno  ' 

DI  a ÌOV  EDI. 

Nel  [647.  II  quinto  giorno,  doppo  che 
fù  diro  principio , nella  Città  di  Napoli  > 
al  folieiumenro  del  fuonumcrofo  i*opo- 
lo,  per  opera  di  Mal’miello  ,■  fegui  final- 
mente raggiudaincnto  del  medefuio  Po- 
polo » col  Viceré  Duca  d’Arcos , per  mez- 
zo particolarmente,  & indetefsa  dili^cn- 
Z3,congiontacó  Pailoiale  adetto , c fom- 
ina  patieniea  » deirEmintntiliimo  Cardi- 
nale lìlomarino,  Arciiitfcouo  di  quei!a_j 
Città  i hauendo  il  Popolo»  ottenuta  dal 
Viceré  ,à  nome  di  fua  Maeftà  Cattolica  > 
vna  piena  Abolizione  di  tutte  le  Gabelle 
(conforme  al  priuilegio  conceduto  già, 
ddl’lmpeTatore  Carlo  V.  alla  Città  di 
Napoli  ) fegnata,  c firmata  di  mano  del 
Viceré , di  tutto'l  Regio  Collaterale, e del 
Configlio  di  Stato  1 in  forma  autentica 
con  che  quel  numcrofo  ,e  non  meno  fu- 
riofo  popolo,  fl  quietò , c posò  Tarmi . 

AL  REGNO  DI  SICILIA-,  ' 
E SICILIANI . 

tN  giorno  di  Giouedi . Nel  1647.  Lafol- 
■*  leuatione  di  Palermo , Città  Regia  del- 
la Sicilia  .principiata  dalla  più  vile,  & 
abietta  Plebe , & accrefeiuta  poi  dal  Po. 
polo  delTiftefs.i  Città,  più  ciuilc,  lotto  1 
Capi  delle  Macftranee,  ersendo  d-rjta 
quattro  mefi , con  varij  & impottanti  cc- 
cefli  i finalmente  per  la  fagacc  prudenza , 
del  Viceré  Marchcl’e  de  los  V'cles , & altri 
Miniftri  Regi),  & con  l’aiuto  della  Nobilù 
Siciliana , e particolarmente  di  Pa- 
lermo, affezionatiffimaal  lerui- 
gìo  Regio,  fù  con  vniuerfa- 
le  contento,  & alle- 
grezza , felice- 
. mente  ter- 

mina- 
ta. 

AL.  s 
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ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI. 

■JN  giorno  di  Gioucdi.PietroBaibo.Pre- 
^ te  Cardinalei  del  Titolo  di  S.  Marco, di 
Patria  Veneziano  > e Nipote  di  Sorella , 
del  Pontefice  Eugenio  IV.  doppo  morte 
di  Pio  fecondo  » reftato  dì  viuere  in  Anco- 
na i fù  cor.  fuffrr.gij  concordi  de  Cardina- 
li , creato  Pontefice  maflinio , col  nome 
di  Paolo  fecondo , in  ilocna,  nel  1 4^4* 

I 

IN  ^'fSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  1 177.  Seb.iftiano  Ziani,Doge  della 
Serenifùma  Republica  di  Venezia;eIfendo 
partito  perfonalmenje,  con  la  Bcnedisio 
ne d'Alefandro terzo,  Pontefice  Maffimo, 
& ottimo  (che  fi  trouaua  allora ricoue- 
rato  in  Venezia)  e con  loie  trenta  Calce» 
benilfimo  aH'ordine  > c Capitanate  da  al- 
tretanti  Nobili  Veneziani  ; per  affrontare  > 
e combattere,  l'Armata  di  Federico  pri- 
mo Imperatore  Barbaroffa , che  trattene- 
ualì  verfo  il  Capo  d’illria , e contauanon 
meno  di  fettaotacinque  Calce,  comman- 
date da  Ottone,  Figlio  deU’lmperatore 
terzogenito;  doppo  vn’afpra,e  ferocidìma 
battaglia,  la  fuperó  alla  fine,  diflipó , con 
piigioniadel  Generale  commandante,  e 
moltiilima  Nobiltà  Alemanna,  & acqui- 
no di  ( fecondo  alcuni  Scrittori^  quaran- 
* taferte  ( fecondo  altri ) cinquaat'otto,Oa- 
lee  nimiche,  oltre  la  Galea  Capitana . 

Et  alio:  a fù;  che  per  compimento  d vna 
cosi  nobile,  e ffgnalata  vittoria, cflendo 
ritornato , il  Vittoriofo  Duce  à Venera, fic 
haueudo  l’incontro  lieto  dd  Pontefice.» 
Mailimo  prenominato;  quelli  .doppo  cf- 
leifi  lallegiatofcco  d’vna  tanta  vittoria , 
gii  porle  vn  anello  d oro,  con  diigli-'  Prezu 
dete,  e con  l’autorità  mìa,  con  quello  pc- 
goo,  & ora,  e per  i’aauenire  ogni  anno , c 


voi , c gli  altri  Duci  voftri  fucceffoii  , fpo- 
farete  il  mare  ; accioche  tutti  coloro , che 
verranno  doppo  di  noi  (appiano,  che  in_< 
tal  giorno  ( giorno  cioè  , della  Gloriofifiì- 
roa  Afeenfione  del  Signore , nel  quale  fu 
ottenuta  la  fudetta  Vittoria,  enei  quale 
in  memoria  di  ella,  con  anniuerfaria  lolen- 
nita,  il  Doge  Screnilìimo  di  Venezia,  fpo' 
fa  il  mare ) con  vna  Vittoria  Nobiliffima , 
voi  acquillato  haiiete  il  polfelfo , & la  Si- 
gnoria del  Marc  ■ 

Nel  1J46.  La  Città  fortiffima  di  Zara, 
nella  Dalmazia,  che  tibellataft  dal  Domi- 
nio Veneto , fi  era  foggettata  à Ludouico 
primo, Ré  d’Vngheria;  doppo  lungo, e 
ftretto  alledio, vinta  dalla  fame.s’arrefe  faW 
ue  le  perfone,  alla  demcnxa  della  Rc- 
pubbca_>.  ' 

Nel  1 353*  L’armata  Veneta,  collegata- 
fi  con  l’Armata  de’Catalani,  combatte  fe- 
licemente con  l’Armata  de'Gcnoucfi,  nu- 
mctofa  di  cinquantaduc  Galee, alla  Loria» 
ouero  Loìera , (opra  l’Ifola  di  Sardegna^  i 
poiché  non  lolola  fuperó , mà  conquafsò  ^ 
di  tanto  mala  maniera,  fiche  fole  diccino- 
ue  Galee  de’Genouefi , ebbero  per  gran 
ventura  » di  poterli  faluare  (infieme  coll 
Ammiraglio  di  tutta  quella  Armata  » An- 
tonio Grimaldi;  con  la  fuga;  lafcìandone 
nelle  mani  de’vincicori  trenta  ,e  più , e fo- 
pra  di  quelle,  non  meno,  di  quatuo  mila» 
e cinquicemo  prigioni . 

ALLA  CITTA  DI 
GENOVA,  E GENOVESI. 

tN  giorno  di  Giouedi.  Innoccntio  quar- 

to,  Pontefice  Maflimo,  di  Patria  Ceno- 
uefe  ; ncH’anno  quinto  del  fuo  Pontefica- 
to;  rrouandofi  in  Lione  di  Francia  f oue-» 
raccolto  hauea  vn  Generale  Concilio  ; 
approuo  la  Cógregatione  de’Monaci  det- 
ti Siluellrini , che  nella  Marca  Anconita- 
na > (otto  la  Regola  di  S.  Benedetto,  da  vn 
tal  Beato  Siluellro  natio  delia  Citta  d’Ofi- 
, ino 


Digitized  by  Google 


giovedì  felice  , o FESTOSO  . S99 


RIO  I hauto  hau<^a  il  primo  lùo  priocipìo  > 

nel  IX47* 

IN  ^£STO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Ambrosio  Spinola  > efpcrtiflifno  Capi- 
tano del  f io  fcco'o  > di  Patria  Genouel'e  i 
portoli  con  VI)  mcdiocie  ellercito  d'attor- 
1)0  alla  Piazza  di  L)nga>  nella  Frida,  di  non 
poca  conlidcrationc  > per  eflcre  di  fronte 
alla  Germania  j non  folo  in  breue  tempo , 
l'ottenne  a patti)  ma  delufe,  con  tararren* 
ditnento , ìc  acquirto , ogni  diligenza  fat- 
ta dal  Conte  Maurizio  ( di  cui  la  fudetta 
Piazza  era  propria) per  arriuareà tempo 
di  recarle  il  foccotfo  $ nel  i6oj. 

Quefto  medefimo  Guerriero  iouittifft- 
moiportofi  fotte  li  feliciffìmi  aufpicij  del- 
la Sereniflima  /nfanta /fabella  di  Spagnai 
c Signora  della  Belgiaiair/mprefa  di  Bre- 
dà  in  Fiandrai  rtimata  Piazza  inefpugnabi- 
le,  doppo  vndeci  meli  di  cortantiflìmo  af- 
fedio  (nel  quale  al  medefimo  Conte  Mau- 
rizio ( fe  bene  tanto  efperto , Se  eccellen- 
te nel  mertiero  dell'Armi^  leuó  ognifpe- 
lanza,  di  potere,  ó dìuertire  quell’alTedio, 
ò tenario,  ó foccorrere  Taflediata  Piazza^ 
la  domò,  e fece  fua,  non  potendo  6oa_« 
Tarali  i con  la  fame  i nel  1^15. 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  GIOVEDÌ. 

Carlo  V.  Imperatore  inuittiffimo , do- 
nendo  palTare  di  Spagna  in  Italia,  per  effe- 
re  ornato, da  Papa  Clemente  fettimo, dell’ 
Imperiale  coronai  partitofi  da  Barcello- 
na, (opra  la  Capitana  d’AndreaDoiia, e 
feguito  da  numerofa  (quadra  d’altre  Ga- 
lee i approdò  nel  Porto  di  Genoua  ; rac- 
colto da  quel  Senato , con  ogni  imagina- 
bil’o(Tequio , & honorc  i nel  i j»9. 

Margherita  d'Aurtria,  nata  dell'Arcidu- 
ca Carlo,  e Nipote  di  Maflimiliano  fecon- 
do Cefaiei  elsendo  deftinata  fpofa  à Fi- 

\ 


lippo  terzo,  Ré  di  Spagna  con  lottafi  per 
l'Italia  ,à  Genoua ioue  l'afprctiua  vn'Ar- 
mata  di  quaràta  due  Gàlee,  che  traghetta- 
re la  doueuano  in  ifpagna  ,■  fu  da  quel  Se- 
nato , con  Regia  magnificenza  incontrata; 
-c  raccolta  dal  Pi  cncipe  Doria  nel  luo  Pa- 
lazzo, Kcgiamcnte  addobbato;  nel  1599- 

ALLA  *CITTA 
DI  MILANO,  E MILANESI. 

IN  giorno  di  Giouedi.  Gregorio  quar- 
todecimo  Pontefice  Macinio , di  Pa- 
tria Milanefe,  e della  Famiglia  Sfoiulitata , 
doppo  effere  fiato  foleimemente  , coro- 
nato Papa  in  Roma , alcuni  giorni  prima, 
prefe  il  lolenne  poifello,  con  vn  corteggio 
di  Prelati,  e Signori  nobiliffimo,  della  Ba- 
filica  Laccranenfe;  nel  1190. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Gian  Giacomo  de'Mcdici,  Marchel'c  di 
Marignano , di  Patria  Milanefe  f & il  qua- 
le portaua  il  Titolo,  di  Generale  Capita- 
no, di  queH'clTercito,  che  Cofimo  de’Me- 
dici,  Duca  fecondo  della  Fiorentina  Re- 
publicaihaueua  raccolto,  per  rimprel.i 
di  Siena)  ottenne  vna  fegoalata  vittoria, 
dcireiletcito  Fraucefe, commandato  da 
Pietro  Sttcxxi,  in  Val  di  Chiana,  e prel- 
fo  alla  Terra  tii  Lucigaano,  nel  1 5 5 4. 

'T/V  gVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  Mji-  Li  Milaiicfi.fotto’l  comman- 
do, d’vn  tal  Pacino  Eurtacliio  da  Pania—, , 
Capitano  del  Duca  Filippo  Maria  Vifcon- 
ti; ottennero  vna  fegnaljta  vircoria  nel 
Fiume  Pò,  ptefso  alla  Citta  di  Ciemona  ; 
dcU’Armata  de’ Vcoeziani  , che  fottoT 
commaodo  di  Nicolò  Treuigiano  , er.aj 
comparfanel  Pò,  S danni  del  Crcmonelc 
nel  ini. 

• T »T 
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IN  ^'ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  GlOVEUl. 

N\-l  r4i  !•  l Milancd , riceuettcro  nella 
loro  Città  con  fe^ni  di  contenterà . 5c 
cpplaulo  ) non  ordinario,  Filippo  Maria 
Vilconti,  nuouo  Duca  di  Milano,  il  quale , 
doppo  la  violente  morte,  da:a  da  alcuni 
Congiurali,  al  DafaCiouan  Mada  Tuo 
Fratello  ; accompagnato  da  gran  numero 
di  amici,  & ancora  da  non  poche  Iquadre 
di  armati,  come  piu  proflimo,  & iudubi- 
tato  Erede,  di  quello  Stato , veniaa  { cen- 
tra gli  attentati,  d’vn  tal  Edotte  vifeonti , 
Agnato  luo } à prenderne  il  pofsefso. 

ALLA  CITTA  DI  FIO- 
RENZA, E FIORENTINI. 

IN  giorno  di  Giouedi . Da  dirfi  merita- 
mente lelicifdmo,  alla  Città  di  Fiorerà. 
Nel  8o  I. Carlo  Re  di  Francia, nato  del  Ré 
Pipino, & il  primo  della  Cala  Aealedi 
Francia , che  per  il  fiio  merito , accompa- 
gnato da  ringoiar  valore, efemplarif- 
fima  Rietà , verfo  la  Santa  Romana  Chie- 
fa  i foùe  chiamato  all'Imperio  dell’Occi- 
dentci doppo  efsereftato  coronato folen. 
nemente  Imperatore  in  Roma , appellato 
Magno,  & intitolato  Augufto,nel  ritot- 
lurlene , verfo  il  luo  Regno  natio  di  Fran- 
cia , per  'a  Tofeana  , haiicndo  vedute , Se 
compafiionate,Ie  ruine,della  Città  di&o- 
rciua , antica , e nobiliifuna  Colonia 
Komani,  la  quale  giaceua,  non  che  difFor- 
mata, mi  quali  totaiincme  diRcu'tia,&  de> 
Isolata,  da  Oothi,  Si  altri  Rarbari,  diffipa- 
toii  delianoftia  l calia, erscndogli  di  più 
fatta  iupplicheuole  illanta  di  ciò , da  alcu- 
ni N'obri  Fiorentini , timafti  doppo  la  di- 
fl.  uttione  della  conimune  Patria,  ad  habi- 
ta*r  il  hio  Contado . con  Imperiale  auto- 
rità. llatui , e d"c::to  per  allora , che  ella 
ti  iiedilicaùe,  c riftcralse  , c nporolafsc.e 


poi  non  mancò  di  aiutarla  prontarr.enrej 
ancoi  a,  e di  gente,  c d'arn.i , comra  i vici- 
ni fuoi,  che  procurauano  ch’ella  non  tilor-  ' 
gefse  , c perciò  ,à  loro  potere  sò  impedi- 
uano,o  iitardauaiio  la  di  lei  riedilìcatione.  | 

IN  SyESTO  GIORNO  I STESSO  ' 

DJ  GIOVEDÌ. 

lì  Beato  Andrea  Corfìni,  di  Patria  Fio- 
rentrnoidoppo  haiierprofefsato  molti  an. 
ni , l’Ordine  Sacro  Carmelitano , efsendo 
flato  afjunto  al  Vefcoua'oFiefolano,  cin- 
quanta, e quattro , fopra  dugento  anni, 
doppo  la  fua  morrei  fù  da  Vrbano  Vili, 
Pontefice  Maffimo  » di  Patria  anch'egli 
Fiorentino,  poftotrà  gli  Santi  Prelati,  c 
Confefsori , con  folenne  Canoniiazionc, 
in  Roma,  nei  161?. 

NELVISTESSO  GIORNO  ‘ 

DJ  giovedì. 

Clemente  fettimo , detto  prima  Giulio  - 
de’Medici,  efsendo  Cardinale  del  Titolo  > 
de’Santi Lorensco,  eDamafo,e  Vicecan- 
celliere della  Santa  Romana  Chiefa,  fii 
confiifTiagii  concordi, in voconclaue te-  ] 

nuto  al  Vaticano , creato  Papa , e fù  il  fe- 
condo Pontefice  di  Patria  Fiorentino  , 
nel  tyxj. 

Clemente  ottauo, nominato  prima  Ipo- 
lito  Aldobrandini,di  patria,  e Famìglia  « 
Nobile  Fiorentino;  efsendo  Prete  Cardi- 
nale del  Titolo  di  S.  Pancratio  , e fornaio 
Penitenziero  della  Santa  Romani  Chiefa; 
h'i  chiamato  da  gli  Cardinali  eligenti  coq. 
cordemente,  a!  Poiueficato,  in  Roma» 

nel  159»- 

IN  ^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Nel  i E neH'anoo  fettimo, del  Pon- 

teficato,  di  Gregorio  Papa  nono , ebbe  in 
Fiorenza,  peropera  di  fette  CittaJiiii  N'o- 

bili  ' 
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giovedì  felice 

(lilidì  elTa.  infpirati  advna  Imprefa  co^ 
si  pia.  dalla  Aegioadel  Cieloila  ftiapti- 
ma  origine  i la  Sacra  Religiose  i detta  de 
Serui  di  Maria . - 

Nel  1410.  La  Chiefa  Fioientinai  fiata 
lìoo  à quello  Anno  Cacedrale  ; fù  da  Mar- 
tino quinto  Fontefìce  Maifimo  ( quale  • 
<loppo  hauer  felicemente  terminato,  il  It- 
ero, c Generale  Concilio  di  Cofianza, 
& efiinio  lo  feifma  importuno,  che  affiig- 

?>eua  la  Santa  Chiefa,  inuiatofi  verfo  la 
ua  Xefideoza  Romana  i era  entrato  io-, 
Fiorenza,  perdimorarui  qualche  tempo ) 
eretta  in  Chiefa  Metropolitana , con  af- 
fegnarle  per  fufi'raganei  li  Vefcoui , di  Fi^ 
loie, di  fifioia,  e dfVoIteira. 

HELL'JSTESSO  OIORNO 
DI  GIOVEDÌ. 

Nel  T4J9.  Giufeppe  Patriarca  di  Co- 
fìancìnopoli  j che  con  vn  numerb  buono  i 
di  Metropolitani,  & altri  Prelati  Greci, in- 
{ìeme  con  Giouanni  Paleologo  Imp.  Co- 
ilantinopolitaoo;  per  trattare  l’vnionc  del- 
la Chiefa  Greca,  con  la  Utina,  fi  era 
perfonalmente  transferico  à Ferrara;  là 
«ione  dal  Poiuefice  Mahìmo  Eugenio  IV. 
era  fiato  conuocaco  vn  General  Concilioi 
efiendo  poi  per  giafie,  de  vcgentifTime  ca- 
gioni, dal  medefimo  Pontefice  , quell' 
ifiefio  Concìlio , fiato  trasferito  da  Fetra- 
Firenza , anch'egli , efieodofì  con  tutti 
àfuoi  Prelati  Greci,  transferito  perciò  à 
Fior  enza;  fò  incontrato  con  fomma  dimo- 
iar ationed’honore,  dalla  Nobiltà  Fioren- 
tina , e da  numero  grande , di  Vefcoui , e 
Prelati  Latini,  oltre  alla  Corte  Pontificia, 

C da  due  Cardinali  inuiatìgli  dal  Potrtefi- 
ce  Eugenio, fu  medoiu  mezzo,  de  accom- 
pagnato al  Palazzo , deUinatogli  petabi- 
taiione , dalla  Fiorentina  Kepublica . 
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IN  SÌ^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Nel  roto.  I Fiorentini, effendo  con  l'oc, 
cafioiie  d'vn  giorno  feftiuo,e  foleniiemen- 
te  fefieggiato  da  gli  Fiefoloni , entrati  in 
numero  confidetìdsile,  alla  sfilata  però,  e 
con  Tarmi  coperte,  nell'antica  Città  di 
Fiefole  ( la  quale  come  Città  potente,  & 
confinante;  toglieua  con  la  fua  vicinanza , 
alla  Città  di  Fiorenza , lo  crefeere , de  a- 
uanzarfi ) doppo  hauer  fatto  cenno, quel- 
li che  già  v'erano entrati , à quelli,  che  fe- 
condo raccordato  prima,  doucuano  poco 
lunge  dalTinfidiata  Città,  tiouarfi  raccolti 
in  agnato,  d'improuifo  forprefeio  le  por- 
te di  lei , e fe  ne  refero  padroni , e doppo 
bauere  conceduto  alli  Fiefolani , lo  pote- 
te habìtare  la  Città  di  Fiorenza  amiche- 
uolmente,  forco  leggi  communi  ; per  vfei- 
• re  di  gelofia , e d’ogni  fofpetco , della  fua 
vicinanza , per  fempre i la  disfecero  poi 
ancora  > de  abbatterono . . 

Nel  la&z.  Li medefimi Fiorentini, venu- 
ti alle  mani , con  i Pifani  prelTo  al  Cafiei- 
lo  detto  del  Bofeo  , nel  Territorio  di  Fifa, 
con  vccilìone  di  molti , e prigionìa  di  mil- 
le trecento , e più  li  Iconfilfero . 

Nel  13»8.  Fù  da  Fiorentini,  fotto’I  com- 
mandodi  Don  Filippo  di  Sanguinerò,  Vi- 
cario di  Carlo  Duca  di  Calabna,  nell'am- 
roinitiratione  delTarmi  della  Fiorentina 
Repub.  con  molto  valore , affaUca  lu  sù’t 
fare  del  giorno,  e forprefa  dilcalaca,  U 
Città  di  Piltoia,  che  alcuni  anni  prima, era 
fiata  per  tradimento  leuata,da  Cafiruc- 
eie  Intcìminelli,  Signore  di  Lucca,  e di 
Fifa , alla  loro  Republica. 

Nel  i.ajo.  S'arrefe  all'armi  della  Fio-, 
rentina  Republica  > doppo  hauer  foiferto 
va  lungo  afiedio,  dominata  dalla  fame, la 
Terra  di  iMoncecatini , pofia  nella  Valle 
di  Nieuole,  forte  di  Sito,  & difefa  da 
vn  valorolo  prefidio  ; non  efieodo  riufei- 
to  mai  à.Chei;aidjno  Spinola  (che  in..> 
£ e e quel 
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quel  tempo  domioaua  la  Valle  di  Nieuo- 
le,iafiemc  con  la  Città  di  Lucca^  il  vetto- 
uagliarla»  ó liberarla  d'affedio  > con  tutto 
lo  sforzo  che  vi  facede . 

Nel  i;3é.  La medefìmaRepublicai in- 
tenta ad  allargare  ì confini  al  fuo  Donai* 
oioi  col  prezzo  di  Venticinque  milaiìori- 
ni  d’oro  ; sborfati  in  contanti,  à Piero  ( fo- 

f>,aaominato  Saccone  ) e Tarlato  de’7*ar- 
ati , ch’efTendo  Fratelli  Germani , vnita- 
mente  Si^noreggiauano  la  Città  d’ Arezzo 
in  Tofeana  ■ la  ottennero  da  loro  , per  li- 
bera cefllone , doppo  hauer  lungo  tempo 
prima , guerreggiato  con  i medefìmi,  per 
impadtonirfene  con  la  forza  d'armi . 

Nel  ijji.  La  Città  di  Fiorenza  refe  va- 
no raffedio , che  da  vn  tal  Giouanni  Vif- 
conti  da  Oleuio  ( fecondo  alcuni  Scrit- 
tori Nipote,  fiondo  altri , Figlio  natura- 
le, deiì’Aiciuefcouo  Giouanni  Vifeonti  di 
Milane) con  vn’elfercito  non  difprezze- 
uole,  doppo  hauer  corfo  hoftilmente,8c  in  * 
gran  parte  depredato , il  territorio  Fio- 
rentino, pollo  le  bauea . 

Ut  SVESTO  aiORNO  ISTSSSO 
DJ  giovedì. 

Nel  I <oo.  Fù  con  apparato  pompofo,e 
pieno  di  magnificenza , celebrato  in  Fio- 
renza, lo  fpolaliiio  del  Aè  Henrico  quarto 
di  Francia,  e di  Nauarra,  con  la  Prencipef- 
fa  Maria  Medici  di  Tofcana,nata del  Gran 
DucaFrancefeo  > e di  Donna  Giouaona^ 
«f  Audria  • nel  quale  fece  la  parte  fua,  da 
lie  mcdefima,la  Prencipefia  come  ptefen- 
te  , e la  Ferfona  del  Ré  ch’era  adente , fù 
rapprefentan , con  titolo  di  fuo  Procura- 
tore, dal  Gran  Duca  Ferdinando  primo  • 
Zio  della  Spofa  Reale  i alla  prefenza,  del 
Cardinal  Pietro  Aldobrandino,  Nipote  di 
Clemente  ottauo  Pontefice  Malfioso , il 
quale  dellinato  dal  Zio,  Legatode  Late- 
re , per  Benedire  le  Nozze  del  Rè  Heuti- 
co  quarto  > e trattare  la  Pace  frà'l  mede- 
fimo  Zie  CtiftianiUifflo  , c Culo  toa- 


nucl  Duca  di  Sauoia;  fi  trouaua  allora^ 
di  palTaggio  in  Fiorenza  • 

ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E senesi: 

T N giorno  di  Giouedi . Nel  i o.  Venne 
^ nella  Città  di  Siena , à fruire  la  luce  di 
quello  prefente  mondo , il  Beato  Ambro- 
gio «della  Famiglia  Nobile  Sanfedonia,  il 
quale  doppo  hauere  in  vita  fua  profefiaro 
l’Ordine  Sacro  de  Predicatori  i chiaro  per 
dottrina , e miracoli , doppo  morte  fe  ne 
volò  felicemente,  à godere  il  Cielo. 

[IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIAdO 
DI  giovedì. 

Alefaodro  terito.  Pontefice  Maflìmo,di 
Patria  Seoefe , trouaodofi  nella  Città  di 
Beneuento,  confermò  la  Sacra,  e Rcligio- 
fa  milizia,  ch'ebbe  la  fua  prima  origine  in 
Ifpagna,  e dalla  Terra,  congionta  ad  vn_. 
Ponte  famofo , di  quello  Nome  ( leuata 
con  proua  di  fingolar  valore  di  mano  de’ 
Mori,  dalli  Caualieri  di  quella  Sacra  Mi- 
lida;  acquifiò  il  cognome  d’Alcantara-u  ,* 
nel  1177. 

Quello  medefimo  Pontefice, trouaudo^ 
fi  col  Sacro  Collegio  nella  Città  d’Ana- 
gni , e neU’anno  decifettefiedo  del  fno 
Poncificato,con  vna  fua  Confiitutìooe^ , 
approuò  rillituto  Sacro  »e  Monafltcode 
Ccrcoiioi  > ebe  haueua  bauuto  la  fua  oti. 
^ne,  nell'anno  1084- daS.  Bruno,  di  Na« 
tioae  Alemanno , e natio  di  CoIonia_u  , 
Bel  1176. 

Paolo  quinto  Pontefice  Maffimo,  della 
Famiglia  Borghefe,  difeendence  da  Sienai 
con  facra,e?olenoe  cerimonia , tipolL* 
frà  leVedoue  Sante,  in  Aoma,  la  Beata 
Fi  ancefea  detu  Romana , di  Cafa  Buffi,  ó 
del  Buflo,  e per  conto  del  fuo  già  marito, 
fopcMominau  de’Pciaxiaaùoel  1608. 

Jir 
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IK  &VESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  tip.Hauendo  liSeneHi ridottole 
loro  genti  da  guerra  > in  groiTo  numero  < 
fotto  la  Terra  allora(hoggi  Citù^di  Mon- 
tepulciano, la  quale  prctcndcuano  douer- 
ii  alla  loro  Signoria;  doppo  (gualche  gior- 
no d'afledio  ihauendoladapiiji  parti, va- 
lororaoiente  non  meno  che  furiofamcnte 
atialtata  ; Te  ne  refcro  à viua  fom  * e non 
ienza  fangue , Padroni . 

N ELL'ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì, 

Neli4;t-  Li  Senefi  con  ogni  fplendi- 
rìcu],  e magnifìceoica, incontrarono  fuori 
della  Porta  detta  Camulliafin  quel  luogo 
appunto , doue  (ino  al  giorno  prefente  > iì 
vede  polla , per  memoria  di  taVincontro , 
vna  colonna  di  marmo ) e con  pompa  (in- 
goiare introduffero  nella  Città  loro,Don- 
DU  Eleonora,  Prencipeila  di  Portogallo > 
Sorella  del  Ré  Alfonfo  quinto  > deltinata 
Spofa,di  Federico  d'Auftria,  che  fù  di 
quello  Nome  il  tcixo  Imperatore . 

• 

ALLA  CITTA 

DI  PISA  , E pisani. 

■> 

IN  giorno  di  Ciouedì.  Eugenio  terzo, 
Pontelìce  MalTimo , di  Patria  Pifano  ; 
nell'anno  ottauo  del  Tuo  Ponte (icato,  ca- 
Donizó  con  pompa  foIlenne,e  facra,  ntlla 
Chiefj  di  Santa  .Mana  in  Ti  anlleuere  di 
Roma,  Henrico  d(  tal  Nome  Cefare  fe- 
condo , e primo  Imperatore  coronato  i 
nel  ii;a. 

A 

.IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 

DI  giovedì. 

Nel  1317.  La  Città  di  Pili  (benché  Cit- 


tà peraltro,  diFattione  Ghibellina,  8t 
orsequiofà  aU'Imperio^  con  verace  lode^ 
di  Città  veramente  Cattolica , Se  vbbt- 
dieote  alla  Santa  Romana;Chiefa,  ricusò 
di  riceucre , e d’vbbidii  c Ludouico  detto 
il  Bauaro,cbcs'intitolaua  Imperatore  (e 
dal  quale  fù  perciò  affediata,  e doppo  ha- 
uerla  ottenuta  à patti , efaufta  di  denari,  e 
maltrattata^  folo  perche,  cflendo  Prenci- 
pc  Scifmaiico,&  contumace  della  Ro- 
mana Chiefa ,'  era  (lato  da  Giouanni  Papa 
vigefimofecondo,folenncmentefcommu- 
nicato , Se  fpogliato  d'ogni  fua  dignità  > ò 
pretefa  ragione  nell'/mpcho . 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  1 34».  Li  Piiani , cliaucuano  pollo,' 
vn’alTedioalla  Città  di  Lucca,  ftrcttiliimo, 
perréderfenePadioni(foloperchc  nó  en- 
traffero  nel  polTeffo  dì  detta  Città  li  Fio- 
rentini loro  emuli, li  quali  baueuano  com. 
perau Lucca,  da  Mallino  della  Scala  Si- 
gnor di  Verona , che  la  dominaua  ; per  lo 
-prezzo  di  c/rnto  ottanta  mila  Fiori  ni  d'o- 
ro ) doppo  hauerla  vedata  lungamente , e 
ridotta  a termini  d’clliema  fame , Tocten- 
iiero  a patti . 

ALLA  CITTA 
D’AREZZO  , ET  ARETINI  * 

I N glomp  di  Giouedi . Nel  i j j 6.  Gli  A- 
rcntu,chefotto’I  Dominio,  o pure  gio- 
go Tirannico,  di  Piero  f detto  Saccone  ) e 
Tarlato,  amendue  Ffatelli,  de’Tarlati,  mi- 
ferameme  gemeuano  ,•  pallatono  felice- 
mente fotto  la  Signorìa,  e dominio  mode- 
ratiffimo,  della  Fiorentina  Rrpublica,-è 
cui  li  ludetti  Signori  de’Tarlaci,  doppo  ha- 
ucre  prouato  prima  il  rigore  dcli'armì  liie; 
con  rieeuerne  poi  venticinque  mila  fioii- 
nì  d’oro , in  contanti;  volontaria  nente , e 
lenu  replica,  cedettero  Fi  podcflo  della 
Città  d'Arczzo  dominata  oa  loto. 

Eee  a AL- 
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ALLA  CITTA 
DI  LVCCA,E  LVCCHESI. 


T N giotoo  di  giouedi . Nel  1 494<  La  Cit> 
tà  di  Lucca  t liceuettecoa  fìogolar  ma- 
gnificenza, il  Ré  Carlo  ottauo  di  Francia, 
che  venuto  in  Italia  con  vn  fiontoeSeO' 
cito  > per  conquiftare  il  Reame  di  Napoli, 
nel  trasferirri  da  Pootremoli  i Fifa  , vi 
fece  di  pafTaggio  la  fua entrata,  fù  rac- 
colto , {otto  vn  BaldacchiBorìcchifTimo  • 
portato  da  alcuni  Ciouani  della  prima^ 
Nobiltà  di  Lucca  > vcftiti  ad  vna  foggia , 
di  Kafo  bianco  , con  l’Arme  Resiti 
di  Francia  in  petto  , fatta  di  belltifimo 
licamo . 

ALLA  POLONIA, 
E POLACCHI. 

,|  N giorno  di  Giouedi.Nel  r y Ai.  Nel  C» 
Hello  della  Cita  di  Alga , Tedia  Arcbie- 
pifcopale  di  Liuonia  ; fù  fatta  la  folenne 
cetimonia  > di  raffegnare , e foggeuaie^, 
quella  nobii  ProuinciafacquilUta  già  con 
i’armi,  e dominata  dal  Gran  MaeHrode* 
Caualieri  Teutonici , e iuo  Ordine  Milita- 
re } alla  Reai  corona  di  Polonia  : Hauen- 
do  ilJRèSigifmondo  Il.di  Poloni a,cogoo- 
minato  l’AuguHefà  cui  fu  ceduta  cote- 
fta  Prouincia,  da  vn  tal  Gottardo  Ghet- 
ter  , Crau  Maeftro  de’ Teutonici  ) in-, 
vece  di  lei  conceduto  al  iudetto  Gran-, 
Maedro , per  fe , e fuoi  Eredi,  fotto  la-, 
fuperiotità  però  della  corona  di  Polo, 
ma  1 il  Ducato  di  Cudaodia , e della  Se- 
nigallia. 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

. Heurice  di  Vallois , Fratello  Gerniano 
di  Carlo  nono  Ré  di  ^wia,  doppo  ef- 


fere  dato  da  Polacchi  .eletto  concorde- 
mente in  loro  Ré  ; fù  dalli  medefimi  ,con 
pompa,  e magnideemea  indicibile  , a lu- 
me d’indnite  torcie  { poiobe  vi  fece  la  pri- 
ma > e folcnae  entrata , del  mefe  di  Fe- 
braro  , alle  due  bore  della  notte  ) rac-' 
colto  nella  Reai  Città  di  Cncouia , nell’ 
annoi$74- 

. NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  téli.  I Polacchi , fotto  la  genero^ 
fa  condotta , di  Ladislao  Prencipe  di  Po- 
lonia • e di  Suezia , e Primogenito  del  Rè 
Sigiffflondocerxoi  in  numero  di  SelTanta 
fet  mila  Caualli , e ventiquattro  mila  Fan- 
d i venuti  ad  vna  groffa  fcaramuccia  > eoa 
l'eflercito  d’Ofmano  Imperatore  de’Tut. 
chi  /che  con vn'elTercito  di  trecento,  e 
più  mila  combattenti , era  entrato  à dan- 
ni della  Polonia  > & baueahauuto  ardire 
d'aflalire  le  Trinciere  de’Polacbi , benilTì- 
mo  intefe,  e fortificate  ) lo  maltratta- 
rono, e con  vcctfione  d'alcuoe  miglia- 
ia di  Turchi,  fioalme&te  lo  confttinfeto 
alla  ritirata. 

ALDVNGHERIA. 

ET  A gl;vngheri.. 

tN  giorno  di  Giouedi-  Valeotìniano  ^ri- 
^ mo , natio  d*  Vngheiia , che  fù  l'antica 
Pannooia;  huomo  di  molto  merito,  9c 
fingolar valore icffendo mancato  di  vita, 

preflo  alla  Città  di  Nieea , Giouìano , 
pure  Giouiniano  Imperatore  di  Roma  , 
,ie1l'efserclto  del  quale  egli  militaua  ; fu 
dal  Romano  elsercito , acclamato  Impe- 
ratore, nel  3^4. 

Cratiano  nato  di  Valcntiniano  pnmo 
prenominato , & fuo  fucceftore  nell’Oc- 
cidentale Imperio,  efsendo  venuto  à mor- 
te Valente  l'uo  Zio  , che  amminiflraua 
rijpperio  ddi'Oricatv  , fcoxa  prelevi 

aHuo, 
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afsunfecome  vtro  Erede , queirimpcrio 
ancorai  nel  y/H. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Mattia  Cornino , Barone  Vagherò , na- 
to di  quel  fannofo  Giouanni  Huoniade^ 
Coruino,  Conte  di  Bidriccia  i e Capitano 
generolìfs. dd  Tuo  lècoloi mentre  cheli 
ti'ouaua  attualmente,  riftrectoin  Prigione 
in  Buda  ■ con  pericolo  di  perdere  la  celia  ; 
come  complice  della  morte  data  infidio- 
famente  > ad  Vlrico  Conte  di  Cilia,-doppo 
Timmatura , & in  tutto  iinprouifa  morte 
diEadislao  Pofthumoiié  d'Vngherìaìe 
di  Boemia,  feguira  in  Praga;  fù  dal  co- 
liante  fauore delia  Nobiltà, & Popolo, 
della  Rea!  Città  di  Buda,  e memorabil* 
efempio  della  varietà , & incolianza  del- 
la Fortuna  ; da  gii  ceppi  chiamato  allo 
feettro  I e dalla  carcere  condotto  al  cro- 
no Reale;  nell  45 

IN  eyeSTO  ISTSSSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  1456.  Gli  Vngheri , Capitanati  da 
Ciouanni  HunnUde  Coruino  prenomina- 
to , Capitano  efpertifìimo  del  Tuo  fecolo, 
venuti  a battagliai  con  Mahometto  primo 
I mp.de’Turchi;iI  quale  doppo  hauer’eipu- 
gnato  la  gran  Città  di  Conantinopoli;  era 
entrato  con  vn’efsercito , di  cento  > e cin- 
quanta mila  combattenti!  nell'Vngberia , 
& hauea  poAo  l'aiitedio  1 alla  foitiffima 
Città  di  Belgrado , lo  fcooiìrsero  con  vc- 
cifione  di  quarann  i e più  mila  del  fuo 
elàercito  ; forzandolo  , doppo  efsero/ 
ftato  egli  medefimo  ferito  di  faetta , ben- 
ché leggiermente,  in  quel  conflitto ià 
leuare  fretrolofamente  dalla  fudetta  Cit- 
tà rafsedio,e  ridurli  col  reAo  del  fuo  efser- 
cito  in  Tracia. 


f 

ALLA  BOEMIA, 
ET  BOEMI. 

IN  giorno  di  Ciouedi . . Giorgio  P,  ggi- 
bi accio , Barone  Boemo , & il  qualt-> 
con  molto  fenno,&  vn'efarta  giuliicia;  du- 
rante l'età  Pupillare,  diLadisiao  fecondo 
Redi  Boemia  cognominato  Poiihumo; 
hauea  gouernato  la  Keal Citta  di  Praga, 
Metropoli  della  Boemia , efsendo  Aato  il 
prenominato  Ré  Ladislao,  immaturamen- 
te rapito  al  Regno  ,&  infieme  al  mondo 
dalla  morte  ; fu  in  fua  vece , dalla  NobiU 
tà,  e Popolo  Ptagenle  acclamato  Re; 
nel  1458. 

IN  ^ESTO  MSDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Alberto  di  Valellainidinafcita  Baro- 
ne Boemo,  e dal  collante  fauore  di  Ferdi- 
nando fecondo  Cefare,  creato  Duca  di 
Fridiandia  » e CeneralifHmo  de'fuoi  efser- 
citi  i foftenne , con  iouitto  animo  > e pro- 
na di  (ingoiar  perizia  di  Guerra , prefso  al- 
la Città  di  Norimberga  (vn  furiofilhmo 
alsaltoiche  alle  Trincieredel  Cefareo 
esercito  I diede  il  Ré  Gofiauo  Adolfo  di 
Sucziii  Aimaco  vn  nuouo  Mane  inuinci- 
bile  t rendendo  infrutmofo , e vano  ogni 
fuo  sfono  militare  i nel  1631. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  GIOVEDÌ. 

Nel  iéi9>  I Boemi, doppo hauer’inui- 
tatoal  pofsefsodel  Regno lorrrdi  Boc- 
ruiaftopregiuditio  di  Ferdinando  Il.d'Au. 
firia  ) Ré  già  eletto , de  coronato  da  loro  ; 
Federico  quinto  Conte  Palatino , & Elet- 
tore; efsendofi  trasferito  quelli,  dallo'Sta- 
tofuo  in  Boemia  .-alla  Cina  di  Praga, 
con  ogni  dimollratione  d’allegrr*.ta 
di  fefta  , di  contento  , c di  applaufo 

anco- 
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ancora  > ìnfìcme  con  la  fua  Moglie , nata 
di  Ciacopo  primo  Rè  della  Gran  fierca- 
gna  j lo  nccuccccco . 

ALLA  FIANDRA, 

E FIAMMINGHI. 

T N giorno  Hi  Giouedi.  Adriano  Floren* 
zio  ] natio  della  Balla  Germania  > & il 
quale  riconobbe  perfua  patria  Traictto 
fdeteaio  lingua  Paefana  Vtrecht)  Città 
polla  in  sù'l  mare  di  Fiandra,  edendo  Car- 
dinale Prete  del  Titolo  de  Santi  Giouanni> 
e Paolo , & Amminillratore,  per  l’Impe- 
ratore Carlo  quinto  1 di  cui  nella  fua  pue- 
l itia , egli  era  flato  Precettore  ; de’Regni 
della  Spagnai  fù  doppo  morte  di  Leone^ 
Papa  decimo, benché  atfcnte,creato  Som- 
mo Pontefice , e fù  detto  f non  bauendo 
egli  voluto  mutare  il  nome  c’bauea ) Pa- 
pa Adriano  fedo  i nel  i ; ai. 

IN  medesimo  giorno 

DI  giovedì, 

Baldouino  nono  Comèdi  Fiandra,  fi; 
eletto  poi  primo  Imperatore  di  Collanti- 
nopoli  del  fangue  Latino:  trouandofì  con 
alcuni  altri  Prencipi d’Europa,  incaminati 
feco  all'lmprela  della  Terra  Santa:  non  . 
lunge  dal  Porto  della  Città  di  Collanti- 
nopcli , fermato  sii  l’ancorei  chiamato  in 
aiuto,da  Alellìo  Angelo  Comneno  il  Gio- 
uincche  con  ifaacio  Angelo  Comneno 
luo  Padre , era  fla'o  fpogliato  deU’ijnpe- 
rio  Greco,  dal  Zio,  Fratello  di  fuo  Pa<ve> 
di  nome  anch’egli  Alellioiconlacacciaca 
del  Tiranno , lelfituì  l‘/mpetio  ad  ameu  • 
due  li  diicacciiti  Prcncipi  j nel  izoj. 

IN  ^'esto  giorno  istessq 
. DI  giovedì. 

Nel  1577.  Li  Fiamminghi,  riceuettero 
con  molu  pompa,  & fingolare  applaulo, 


nella  Città  d’Anuerla  , Martias  d’Aufiria  » 
Fratello  germano  di  Rodolfo  fecondo  Ce- 
lare , eletto  da  gli  Stati  di  quelle  Prouin- 
cte f contumaci  allora, verlo il  Rè  Filip- 
po, loro  naturale  Signore  ) in  loraPrenci- 
pe , e Signore . 

Neli;90..L’efierdto,  che  di  Fiandra, 
era  fotto'l  commando  d'Alefandro  Faroe- 
fe  ,Duca  di  Parma , padato  d'ordine  llrct- 
tilTimo  del  Rè  Filippo  fecondo , in  Fran. 
eia  I doppo  ederfi  vnito  aH'edercito  della 
Lega  detta  Cattolica,  guidato  dal  Duca 
d'Vmeoai  liberò  dall'adedio  ftretcìfùmof 
chepoflolehaucailRè  di  Nauana,  la-» 
gran  Città  di  Par  igi . 

Nel  I f 99.U  deputati  di  tutte  le  Prouin- 
eie  Belgiche,  fedeli  alla  corona  di  Spagna, 
e parncolarmentc,  li  Ptencipi,  Titolati , 
c Signori  della  Ducea  di  Brabaiua , dop- 
po hauere  con  Angolare  appliufoiiiceau- 
toin  Louagno, l’Arciduca  Alberto  d’Au- 
Rria,  e l'inunta  Ifabella  di  Spagna , Spoiì 
Aeali , e loro  nouelli  Prencipi , e Signo- 
ri i nella  medefima  Città  di  Louagno 
fla  quale , frà  l’altre  Città , non  folo  della 
Brabaiua,  Olà  di  tutti  li  Paefi  Badi , gode 
quella  preniinemca^  con  publica,  folenne, 
c fcfiiuiinma  cerimonia,  fecero  allifudcN 
ti , giuramento  confucto  di  fedeltà . 


ALL’OLANDA, 

ET  olandesi; 

I N giorno  di  Ciouedi . Guilieloio  Conre 
* d'olanda, Prencipe  magnanimo, & d’al- 
tiflime  efperienicei  crouandofi  nell’anno , 
non  più  che  venteùmo,  deU’ecà  fuaiftì  dal- 
li Prencipi  Elettori  dei  Sacro  Romano 
Imperio,  fubrogato  à Federico  li.  Impe- 
ratore ancor  viuentc  ( mi  per  le  fue  fcel*- 
ratezzc,  nel  Concilio  di  Lione,  fcooimu- 
nicato  , e piiuato  della  dignità  Imperia- 
le) ncU’lmperio  dell’Occidente,,  nel  1147, 
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giovedì  felice 


KELV  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  tóoo.  Il  Conte  Maurizio  di  NafTau, 
Generale  deirAraii  d’Olandai  fi  refe  Pa- 
drone del  Forre  «detto  di  S.  Andrea_«  > 
luogo  di  molta  iaiportan«a>  e digran_> 
confeguenza  (fabricato  già  per  ordine  del 
Cardinal  Andrea  d’Aufiria  ( dal  quale  poi 
prefe  il  nome  ) nella  punta  di  queinfola, 
che  formano  li  due  fiumi , cioè  la  Mofa , 
& il  Vaile;  per  la  vituperofa  perfidia-* 
del  prefìdio  di  efiò  i comperate  dal  Con- 
te «perche  gli  rendelfe  quella  Piazza-*  « 
cosi  importante  « con  cinquana  mila  Fi- 
lippini d’oro . 

Nel  idop.Fù  dalli  Deputati  cTOlanda  « 
per  benefizio  del  Paefe  proprio  confa- 
inato  hormai  da  fi  lunga*  Se  oftinata-* 
guerra;  e per  ripofo*  non  della  Spagna 
fola  1 mà  di  tutta  l'Europa  ancora  : dop- 
po  lunghe  pratiche  > e moltilfime  dila- 
zioni I cauillazioni  > e tergiuerfaiioni  * 
concbiufa  « nella  Città  d'Anuerfa  * con-* 
la  Spagna  > vna  Tregua  d'anni  dodici* 
doppo  vna  guerra*  dutau  fra  quefte-* 
due  Nationi  coatinuatafflcnte  * piu  d'an- 
si quaranta. 

ALLA  SVEZIA, 

£ SVEZZESI. 

T N giorno  di  Giouedì . Gofiau*  Adol- 
^ fo  Rè  di  Suezia  « rifoluto  di  portare  la 
Guerra  in  Germania  * per  abbattere  la 
potenza  Auftrìaca  * fono  pretefio  di  al- 
cuni diljgufti  da  lei  riceuucif  doppo  ha- 
uer  roeilo  infieme  * vn  neruo  confiJera- 
bile  di  gente  Veterana  , & aggnerrita* 
al  numero  di  dodici  mila  combattenti  * 
frà  Caualieri  « c Fanri  ; fciolfc  felieemen- 
te * fopra feifanta  Naui  di  Guerra*  e du- 
gento  altre  Barche  di  più  forti,  con  tut- 
to’l  fudetco  edeteito*  dalie  due  del  filo 
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Regno  di  Suezia  i nel  1 6 ;o.  * 

Quello  medefimo  Re  Guerriero*  dop- 
po haucr  con  l'Armaca  fopraccennata-*, 
approdato  prima,  Si  hollilmeiu:  in.uù  * 
Si  occupaca  poi  ancora  ( come  quella  clic 
debolmente  tlaua  proueduta  àdifefi—*) 
rifola  Augia*  detta  da  Aacfani  Rugen, 
che  fituaca  fi  croua*  tra  la  Suezia,  e la 
Germania,  feguendo,  doppo  tal' acqui- 
flo*  ìldifegaaco  fuo  cammino;  raccolle  le 
vele,  ne' vicini  Porti  della  Pomerania,e 
I quiui  pofe  primieramente  il  piede,  in  sù'l 
I Ileo  Germaaico  ; oue  doucuacon  taoce, 
e si  gioì  iofe  vittorie  poi  legnalarfi  » nell’ 
armo  1630. 

IN  SZ^STO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Ne!  La  Corona  di  Suezia,  dop- 
po hauer  portata  la  Guerra  in  Germa- 
nia * Si  con  l'aiuto  de’feco  Confederari , 
mantenutala  * con  varia  fortuna  * mà  con 
fomma  riputatione  dell’Armi  jiie  fem. 
pre  i preflo  k ificiotto  continui  anni  ^ 
conclufis  1 e firmò  la  Pace  nella  Citta 
Ofaabrugenfe  finalmente  * con  l'Impe- 
ratore Ferdinando  terzo  * Se  con  l’Impe- 
rio ; in  virtù  della  quale  Face  * le  refló 
per  fempre  * la  Pomerania  Citeriore-*  * 
rifola  Rugia  co’fuoi  limiti, con  lePiaz. 
ze  di  Stettino , Garza , Dam , Gotoauia  * 
eia  Città,  e Porte  di  Vifmaria>e  quel- 
lo «che  più  importa  «rAtcìuercouato  Bre- 
menfe , e'I  Vefcouato  Verdenfe  , amen- 
due  antichiffimi  * & opulentiffimi , con 
tutti  li  diritti  * & apparteaenze  loro , 


ALLI  SVIZZERI, 

E LORO  REPVBLICA . 


AL- 
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ALLA  MOSCOVIA,  • 
E MOSCOVITI . 

TN  giorno  di  Giouedì . Giouan  Bafilio 

Gran  Duca  di  Molcouiai  haucndo  por- 
tare rArmi  lue, molto  poderofamcnte  nel- 
la Ltuonia  (Prouiocia  che  vbbidiua  in  quel 
tempo,  al  Ré  di  Sueiria  in  parte,  & in  pat- 
te al  Ré  dt  Polonia  ) s’infignori  per  forza 
d’arme  della  Terra  di  Vetteftaina , appar- 
tenente alla  Corona  di  Suezia,  c con  dife- 
gno  d'inoltrarfì  nell’acquillo  della  fudec- 
ta  Prouincia , la  fortifico , e vi  pofe  groBa 
guarnigione  de’fuoi  Mofceuitt;  nell'an- 
no IJ7J. 

Teodoro4=iglio  maggiore  di  Giouan  Ba- 
f>Iio,Gran  Duca  di  Morcouia,&  Imp.  del- 
la Ruflia  ; ottenne  non  fenica  contrailo  > 
doppo  morte  del  Padre, il  Prencipaco, poi- 
ché eik-ndorr  diuifi  i Grandi  di  quello  Sta- 
to, in  due  parti  i ciafcuna  di  elle  fauoreg- 
«iando  vna  de  due  Figli , rimalii  ^1  Gran 
Signore  loro  detoncojvénero  perciò  anco- 
ra ita  loioali’armii  ma  preualendo  alla  fi- 
ne, quella  parte  che  fauoriua , conforme 
più  alla  ragione , il  maggiore  de’due  Fra- 
telli i Teodoro  fu  mefio  io  poficffo 
Frencipato  Paterno , eScado  d'anni  veo- 
eiductiiel  tjSif. 


ALLA  TVRCHIA, 

E TVRCHI. 

IN  giorno  di  GioueJi  , Nel  1513.  1 
Turchi, che  militauano  neirelTercito 
dì  Sulcan  Selim,  nato  dì  Baiazeth  fecon- 
do Imperatore  deTurchì  fil quale,  dop- 
po hauere  leuaco  di  feggio  empiamente 
il  Padre , competeua  il  Paterno  Imperio , 
con  Siiltan  Acomatfuo  Fratello  maggio- 
re ) edendo  venuti  à battaglia,  colà  nelle 
fpattole  campagne  di  Burfia  ( cbefu  Tan- 


tica  Pniflla,  Città  della  Bitinia)  conJì 
l'eflercito,  che  feguitaua  l'iniegne  , d'A- 
cornac  Sultano  prenominato  , lo  lupe- 
rarono  , e con  prigionia  d'Acomat , lo 
sbaragliarono . 

Nel  1517.  Gli  medefimi , comman- 
datidal  medefimo  Selìm,  di  quello  No- 
me primo  , Imperatore  de' Turchi  , e 

Jicnecrati  nell'Egitto  r riportarono  vnau* 
egnalata  Vittoria,  di  Tomombeio  Sol- 
dano  dell'Egitto  , preflb  alla  Città  del 
Cairo . 

Nel  if44-  Crifleffl  Turchi;  fottol 
Generalato  di  Ariadeno  Barbarofia_j  ; 
che  s'intitolaiia  Ré  d'Algieri  , & era-* 
flato  creato  da  Solimano  , Ammiraglio 
de'mati  Tuoi;  poflifi  aH'efpugnatione-*  » 
della  Città  di  Lipari,  che  dà  il  Nomea 
tutta  vn'lfola  ; doppo  vndìci  giorni  d’ofli* 
natifrimo.afiedìoiCOD  replicati  furiofilfi- 
mi  affalci , finalmente  l'ottennero  à pat- 
ti , e ferfzj  ofieruarli  , la  faccheggiaro- 
no  auaramente  prima , e doppo  hauer- 
ne  menato  via,  in  mifera  fchiauitudine,* 

fiiù  di  otto  mila  anime , barbatamente-* 
adiftrufleto. 

Nel  t6or.  I Turchi,  commaodati  da 
Sardar  fiafsà  Vifir , & entrati  à danni 
deirvngheria  , con  vn  potente  effer- 
cito  ; doppo  non  pochi  giorni  d'oppa- 
gnatione,  guadagnarono  à viua  forza-* 
e d’afalto  ( e quella  fù  la  feconda-* 
volta , cht  la  conquiilareno^  la  famofa 
Città  d’Alba  Reale  , non  più  che-,t 

auindici  mefi  , doppo  che  ella  era-* 
ara  , pure  à viua  u>rza  , leuara  loro  , 
dal  fingolar  valore  , di  Filippo  £ma» 
nuel  di  Lorena  , Duca  di  Mercurio  » 
mandato  con  Titolo  di  Generale  del  fuo 
effercito  , da  Rodolfo  fecondo  Celare  * 
à guerreggiare  in  V oghetia . 

Nel  i6^S‘  Haucudo  i Turchi , con_* 
nianifefla  violazione  della  Pace,  e fenza 
alcuna  antecedente  proteftacione  di 
Guerra  , iouafo  hoftilmente  , con  vna 
poteatiflima  Armau,  il  Regno  di  Can- 

dia.  " 
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dii  ; che  da  alcuni  fecoli  in  quà  vbbidi* 

Tee  alla  Republica  veneta,  s'impadrooiro- 
DO  in  elfo  di  primo  lancio  • & à viua^ 
forza  , della  Fortezza  importante../ , 

Se  polla  foprad'vno  fcoglio, 
detta  di  2i3n  Todoro  1 c 
cinque  miglia  fole 
dinante  dalla 
Canea* 


IL  FINE  DEL  giovedì  FELICE  y 0 FESTOSO,  i 


Fff  CIO- 


ALLA  PERSIA, 
E PERSIANI. 


ALLIMORISI  D’AFRICA, 
COME  DI  SPAGNA . 
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O LYTTVOSO- 


ALLA  SAH.TA 
ROMANA  CHIESA. 

N Giorno  di  Giouedi . 
Nel  loSi.Fù  da  Heoiico 
quarto  Imperatore  detto 
tei-zo)  Preocipe  empio,  e 
contumace  della  Santa—» 
Romana  Chie(à,e  di  Gre* 
goriofettimo  BeatifOmo  Pontefice,  Som- 
mo Pallore  di  effa  { in  vn  Concilio  Satani- 
co , di  ben  trenta  Vefcoui  fcifmatici , rac- 
colto in  Brilfino , Terra  del  Ducato  di  Ba- 
uiera  ( doppo  hauer  con  facrilega  teme- 
rità > dichiarato  prima  depofto , il  fopra* 
nominato  Gregorio,  fero  e legitimo  Pon* 
tefìcei  e,Tcaduto  dalla  Catedra  Appofto- 
lica  Romana  ) fatto  da  quei  Scifmatici 
eleggere,  con  grauiffimo  fcandalo  della 
Chiefa  Cattolica,  vn’Antipapa  i che  fù  vn 
talGuiberto  da  Parma,  Arciucfcouo'di 
Jlauenna , perfona  fedìciofa,  e faciilega  ; 
il  quale  fù  detto  Clemente  terzo . 

Neliitf7.  Pafquale  tento  Antipapa-», 
detto  prima  Guido  da  Cremai  fù  ua  Fe- 
derico primo  ImpcratorefiarbarolTafdop. 
po  che  quelli , con  vn  potente  effcrcito, 
venuto  lopra  la  Citu  di  Roma,  de  impa- 
dronitofifuriofamente  della  Città  Leoni, 
na/detca  di  prcfcBte  il  Borgo  di  S.  P'kuo) 


ne  hebbe  factilegamcnte  cacciato  Alelàn- 
dro terzo,  legitimo,  e fantiflimo  Pontefi- 
ce^meflo  in  folenne  poBeBo  del  Vaticano, 
NeljjiS.  Ludouico  Duca  di  Bauiera  » 
detto  communemente  da  gli  Scrittori  il 
Bauaro,  che  s’intltolaua  Imperatore! ad 
onta  di  Giouanni  vigeftmofecondo,  vero, 
e legitimo  Pontefice  , dimorante  in  Ani- 
gnone,  inalzò  con  facrìlego  ardire,  va-. 
Idolo  icioè  va' Antipapa  in  Romai  che^ 
fù  vo  tal  Pietro  da  Corbara,  natio  de’con- 
fini  di  Tiuoli,  e dell'Abbruuo , Apollata 
(cosi  lafciò  fcritto  il  Ciaccone^  dell'Or- 
dine  Sacro  de’  Minori  a e doppo  hauerlo 
facto , da  alcuni  Vefcoui  fcifmatici  Tuoi  fe- 

![uaci , fatto  esecrare  piu  collo , che  con» 
èciare.-  di  Tua  propria  mano  ( cola  in-» 
tutto  infolitanellaGhiefadi  Oio,&  inudi- 
■ ta)  l'inanellò, rimmancò,  e l'introDizò,  e 
per  fine  l'incoronò  ancora , nomioandoltt 
Nicolao  Papa  quinto  • 

ALLI  SOMMI 

pontefici: 

JN giorno  di  Giouedi.  Quelli  che  feguo* 
no , refero  luttuofa  con  la  morte  loro 
la  Città  diRoma;l‘c  beoeà  loro  mede- 
lìmi  , la  morte  fù  vn  veto  principio , d’vn 
eterna  teliciflima  vita . 

S.  Bonixacio  primo  Papa,  e Conlellbre, 

inoi- 
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morto  in  Koma  Poltrii  Tua,  nel  413* 

S.  Domafo  primo,  Papa,  e ConfefTore , 
di  Nacione  Spagimolo , morto  in  iloma  ; 
nel  jSf. 

S.  Dioniiio  primo,  Papa , e Confèfso* 
re  I di  Nacione  Greco , morto  io  /torna  ; 
nel  171 

5.  Fabiano  primo  Papa,  e Martire  di 
patria  Xomaoo , Martlrizaco  in  Roma  i 
nelijj. 

S.  Gelaiìo  primo.  Papa , e Confeflbre , 
di  Natione  Africano,  che  mori  in  Roma , 
nel  496. 

S.  Gregorio  primo.  Papa,  e Confefld> 
re  , e Dottore  di  Santa  Chiefa , di  patria 
Romano,  moito  in  Remai  nel  ^04» 

S.  Marco  primo , Papa , c Confeflbre , 
di  patria  Romano,  mancato  di  vita  in-, 
Romainel5]5. 

S.  Nicolao  primo.  Papa,  e Confeflore , 
di  patria  Romano,  reftato  di  viucre  in-, 
Roma  .-nel  867. 

S.  Siilo  primo , Papa , e Martire , di  pa- 
tria Romano , Martirizato  in  Roma , nell* 
anno  i4z- 

S.  Siilo  terzo,  Papa,  e Confeflore,  di 
Patria  Romano,  morto  in  Romainel  440* 

S.  Stefano  primo , Papa , e Martire , di 
patria  Romano , Martirizato  in  Roma  ì 
nei  aéo. 

S.  Vittore  primo.  Papa,  e Martire, di 
Natione  Africano , Maitiriuto  io  Roma  i 
sei  io;. 

S.  Zofimo  primo , Papa,  e Confeflore , 
di  Natione  Greco , iellato  di  viucre  in-, 
Roma  i nel  418. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Quelli  altri  Romani  Pontefici , non-, 
hoiiorati  lol  nome  di  S..cti  della  Chiefa 
Cattolica;  nè  aferitti  ni  Romano  Marti- 
rologio i con  tutto  ciomiorendo  ,appoi- 
tatoro  lutto  alla  Chicla  Rooiana* 

Adeodato  fecondo,  di  patria  Romano, 


venato  al  termine  della  vitafua,  inRo^ 
maoel67S. 

Alefandro  terso;  di  Patria  Seoefe,  mor> 
toin  Roma,  nel  1181. 

Anaftaiio  quarto  Papa,  di  patria  Ro- 
mano, venuto  a morte  in  Romanici  1174. 

Benedetto  fectimo  Papa , di  patria  Ro- 
mano , venuto  a morte  in  Roma,  nel  984. 

Benedetto  duodecimo , di  patria  Tolo- 
faoo, mancato  lii  vitain  Auiguone,  nell’ 
anno  l}4^. 

Celellina  terzo  Sommo  Pont,  di  patria 
Romano,  morto  in  Roma;  nel  1 1 98. 

Clemente  quarto , di  Natione  France- 
fe , di  patria  Narbonefe , morto  in  Vitec- 
bo  ; nel  1 168. 

Clemente  fello,  di  patria  Lemouicenfe 
Frarcefe, venuto à morte  in  Auiguone; 
nehjja.  , 

Dono  fecoadoidi  patria  Romanoiffior- 
toin  Roma,  nel  971, 

Eugenio  quarto,  di  patria  Veneziano  , 
mouo  in  Roma  ; nel  1 447. 

GiouannI  quinto, di  patria  Antiocheno, 
rcRato  di  viuere  in  Roma;  nel  686. 

Giouanni  vigefimo , di  patria  Romano, 
morto  in  Roma,  nel  103J. 

Gregorio  nono,  di  patria  Aa.agnino,ve* 
nuto  à morte  in  Roma,  nel  1141. 

liinocentio  decimo  di  patria  Romano, 
morto  in  Roma,  nel  1 67  7. 

Leone  terrò,  di  patria  Romano , morto 
in  Roma  j nel  816. 

Leone  fello , di  patria  Romano,  morto 
in  Roma,  nel  918. 

Martino  terso, detto  da  alcuni  Scritto- 
ri Marino  fecondo,  da  Montefiali-ODe-, , 

^ mono  io  Roma;  nel  946. 

Marcino  quarto,  di  Natione  Francefe, 
dì  patria  Turonenfc,  motto  io  Perugia; 
nel  < 

Nicolao  terso,  di  patria  Romano, mor- 
to in  Viterbo, nel  libo. 

Oiionu  terso,  di  pan  ia  Romano,  mor- 
to in  Roma;  nel  ut;. 

Unotio  quarto  , di  patria  Romano  , 

, Ffl  1 giun- 
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giunto  rtirvlcifflo  termine  delia  vita  fu3| 
in  iloma.  nel  1x87. 

Paolo  fecondo,  di  Patria  Veneziano  1 
venuto  al  termine  della  fua  vita , in  Ro- 
manci 147'* 

Paolo  quinto  , nato  in  Remai  ma  di  Fa- 
miglia, e difeendenza  Senefe,  morto  in—, 
Roma  I nel  i6»i. 

Pio  quinto, natio  del  Bofeo , Terra—, 
deirAlefandrino  in  Lombardia , affunto 
dairOrdine  Sacro  de'Predicatori , morto 
in  Roma  i nel  157X. 

Siilo  quarto  ,deH'Oi  dinc  facto  de’Mi- 
iieriidi  Patria  Sauonefe  , morto  in  Ro- 
oiaincl  14*4* 

Stefano  fettimoi  di  Patria  Romano» 
morto  in  Roma,  nel  8 97. 

Teodoro  Primo  » di  Natione  Greco  » 
morto  io  Roma , nel  649. 

Vittore  terzo , di  patria  Beneuentano , 
venuto  à morte  , nel  famofo  Monallero  di 

Monte  Caffino , nel  1087. 

Vrbano  quarto,  natio  di  Troia,  Città 
della  Sciampagna , in  Francia , morto  in-, 
Perugia,' nel  iiS4* 

Vrbano  V.  di  Natione  Francefe,  venuto 
à morte  in  Auignone , nel  1370. 

• Vrbano  fettimo , di  Patria  Romano  I 
motto  in  Roma , nel  1590. 

N ELVISTESSQ  GIORNO 
DI  giovedì. 

Benedetto  fedo,  fommo  Pontefice»  fu 
dava  tal  Cincio,  potente  Cittadino  di 
Roma  » e non  meno  faziofo»  e temerario  • 
ad  mdigatione  d’vn  tal  Francione , Diaco- 
no Cardinale  ( fecondo  il  Baronio)  e che 
ambiua  al  Ponteficato  Romano»  fatto  fa- 
crilegamente  prigione,  c rìferrato  nella 
mole  d’Adriano  » detta  di  prelente , il  Ca- 
Hello  S.  Angelo  ; nel  974. 

Clemente  quinto  Sommo  Pontefice  » 
dopo  edere  (lato  folennemente  coronato 
Papa,  io  Lione  di  Francia»mentre,cbe  coi 
ijr.{0  T{i{ego9  in  i9po,  [opn  voa  bcUi& 


ma  Cliinca  ,caiia'ca  perla  fudettaCittàf 
corteggialo, da  Filippo  il  Bello  Ré  di  Fran- 
cia, da  Carlo  Conte  di  Vallois  fuo  Fra- 
tello, da  Giouaoni  Duca  di  Brettagna,  e 
molti  altri  Pcencipi , c Signori , dalla  fubi- 
ta , c repentina  caduta  d’vn  muro  ( che-r 
dìfgraziatamente  accolfe,  & edinle , il  fo- 
pranominato  Duca  di  Brettagna,  fotto  la 
fua  mina ) fu  battuto  a terra  dalla  Ghinea, 
fenzalelìone  alcuna  Porfonalci  ma  con 
la  loia  perdita, d’i’o  pretiofidimo  Carbon- 
chio, della  fua  mitria  Papale,  che  caduta- 
gli, in  quella  difgraziata  caduta , di  capo , 
anch’ella  ; fmatri  quella  Gioia  fenxa-* 
poterd  ritrouare  mai  più,  neiranno  del 
Sig.  ijop. 

Giouanni  quartodecimo  Sommo  Pon- 
tefice , che  da  alcuni  faziofi , e facrileghi, 
era  dato  pedo  prigione  io  Roma,  nella-* 
Mole  d’Adriano,  cioè  Cadello  S . Angelo , 
doppo  ellerui  dimorato  » menando  vna 
vitainfcliciffima , alcuni  mefi , finalmente 
di  puro  dento , di  lezzo  » e di  fame,  venne 
à morte,  nel  98;. 

ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORi: 

TN  giorno  di  Giouedi,  Quedi  Imperato^ 
* ri  della  Vecchia , ó nuoua  Roma  ; cam- 
biarono vita,  con  morte  naturale . 

Agnefa  Imperatrice,  nata  di  Guilielmo 
Conte  Pittauieofe,  e che  fù  moglie  di 
Henrico tento,  detto  fecondo, e Madre 
d'Henrico  quarto , detto  terzo , amendue 
Imperatori  Romani,  morta  in  Roma , oue 
s‘era  ritirata , à vita  quieta , Se  efemplarìf- 
fima, nel  1077- 

Aledìo  Comneno , primo  di  tal  nome  » 
morto  in  Codantinopoli, doppo  hauer’im, 
perato , predo  à 38.  anni , nel  1 1 1 8. 

Amuratb  terzo  Imp.de'Turchi,cbe  nell* 
anno  quarantefiitio  nono  dell’età  fuarfer- 
miuó  la  vita  fua  in  Codantinopoli  iueU.' 
auso 
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Aroolfo  Imp.  deirOccidente  vni.dc!- 
fa  difccodenza  di  Cjr'o  Magno  Ré  di  Fia- 
eia*  condotto  i morte,  da  malaria  mifera- 
bile,cioé  pediculai'e,iiiHodingadi  Ba- 
uiera , nel  899. 

Carlo  IV.  Imperatore,  e Ré  di  Boemia , 
znorto  d’anni  Icttanta  , nel  Camello  di 
Pr.aga,  in  Boemia;  nel  1579. 

Cottantino  ledo,  cognominato  Copro- 
nimoicondotco  à morte  in  Codantioopo- 
li,  da  vna  infermità  horribile,  addimanda- 
taElcfanzia;  nel  77). 

C'odanico  primo,  cognominato  Cloro  t 
che  fù  Padre  di  Codantioo  Magno,  morto 
in  Eboraco,  Città  deiringhilterra , doppo 
bauer'imperato  tre  anni  (oli,  nel  30^. 

Leone  quarto  Imp.  deirOricnte, morto 
in  Codantiaopoli,  nel  780. 

Ludouico  di  Bauieia,  detto  commune- 
mente  il  Bauaro,  che  s'intitolaua  Impera- 
tore, morto  d'vna  vehemente  Afoplefia 
io  tempo  di  Caccia  ; nel  1 347. 

Luitgarda  Imperatrice,  moglie  di  Car- 
lo Magno,lmp.primo  deirOccidentc,dcU 
la  AeS  Cafa  di  Francia,  morfe  nella  Città 
Turonenfe,  in  Francia,  l'anno  800. 

Mahometto  II.  Imp.  de’Turchi,  doppo 
bauer  couquidato  due  Imperi;,  e dodici 
ilegnii  & bauer’imperato  anni  trentuno , 
morto  in  Nicomedia;  nel  1481. 

Michele  quarto,dalla  pania  dia  cogno- 
minato Paflagonc;  redato  di  viuercin-, 
Codantiaopoli.  nelio4i- 

Settimio  Seuero  , Imperatore  vigelimo 
fecondo  di  Roma,  morto  in  Eboraco  Cit- 
tà dell’Inghilterra;  nel  «13. 
ft  Teodora  Imperatrice  di  Codantinopo* 
li,  nata  dell'Imperatore  Codantino  nono, 
c morta  con  difpiacere  vniuerfale  de’fud- 
diti,  e ValTalli  fuoi  ; nel  io; 6. 

Traiano,  Imp.  quartodecimo  di  Roma , 
morto  nella  Cilicia  di  lenta,  e noiofafe- 
brCiDcl  iip 


KELD  JSTESSO  OWRSO 
DI  GIOVEDÌ, 

Quedi  Imperatori  che  feguonoicon  vio- 
Icnu  morte,  vfeirono  della  vita  prcknte. 

Aledio  Comneno,  fecondo  Imperato- 
re di  Codantinopoli  di  quello  nomcidran- 
gelato  da  vn  tal  Andronico  Comneno, 
conlacorda  d'vn  arco  ; nel  1 iS;. 

Antonio  Caiacalla  , vcntdìmctcìxo 
* Imp.di  Poma,  predo  alla  Citta  di  Cani 
nella  Mefoporamia,  inlìdiolamentc  leta- 
to  di  vita  I nel  119. 

. Claudio , Imp.  quarto  di  Roma , auue- 
lenato  da  Agrippina  lua  moglie,  in  Ro- 
ma ; nel  y;. 

Giuliano  Apodata,  mentre  guerreggta- 
ua  co’Perlì , davo  colpo  inuifibile  ferito,  e 
condotto  à morte;  nel  363. 

Pertinace  Imp.  di  Roma,  doppo  hauet' 
imperato  non  bene  tre  intieri  mefi,  da  al- 
cuni concra  lavica  fua congiuraci , mifera- 
mentc  vccifo;  nel  i9f. 

Romano  terzo,  cognominato  Argiropi- 
lo;  auuelenaco  prima,  e poi  ( pcKhc  indù- 
giaua à morire.)  fatto  drangolare,  dall’ Im- 
peratrice Zoè  fua  moglie , nel  1034. 

Valente  Imperatore  deU'Orientale  Im- 
perio, doppo  edere  dato  feondtto  in  bac> 
taglia  da  Barbari,  abbrugiato  miferamen- 
te  viuo , in  vna  vii  capanna , oue  fi  era_» 
rifuggito;  nel  378. 

Valenciniano  III.  Imp. di  Roma  , vcci- 
fo in  campo  Marzio  di  Roiuatdalli  Soldati 
d’Ezio  famofo  Capitano;  in  vendetta  del- 
la morte,  di  Tuo  ordine,  data  data  poco 
prima,  al  medeftmo  Ezio;  nel 4;y< 

JN  &VESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GIOVEO^. 

Aleflfio  Angelo  Comneno  ; il  quale  le- 
uando  di  feggio , Ifaacio  Angelo  Tuo  Fra- 
tello, haueua occupato  l'Imperio  Greco; 
ne  fù  cacciato , da  alcuni  Pieocipi  L.'itiui 
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Crocefegnati  i inuiati  per  mare  all’imprc- 
ta  della  Terra  Santa,  & ancorati  non  iun* 
gettai  Porto  di  Coflanttnopoli;  nel  iio}. 

Andronico  Comneno , occuparore  del 
Greco  loipcrio,  con  morre  d’Aleffio  C6- 
neno , alla  Tua  tutela  raccommandato  i fù 
da  vn  tal  Ifaacio  Angelo,  di  languechiarif- 
fimoicol  fauoie  del  Senato,  & Popolo 
Coflantinopolitanoj  cacciato  dal  leggio 
Imperiale,  nel  1 18^. 

Federico  primo  Imperatore  Barbarof- 
fa;  hauendo  eccitato , ad  onta  d’Alefan- 
dro  terzo  vero,  e legicimo  Pontefice  ; vno 
fcilma  molto  peniicìofo  nella  Chiefa—, 
Cattolica  , fù  dal  mcdefimo  Pontefice, 
fecrato,  e fcommunicato,  con  publica  ce-  / 
zimonia , in  Anagni nel  1 1 éo> 

L'Armata  maritima , di  quello  medefi* 
DIO  Imperatore  numerofvclt  lettanracia* 
queCalee,e  Capitanata  da  Ottone  Fi- 
glio fuo  terzogenito^  venuta  alle  mani, con 
trenta  foie  Galee  Veneziane,  commanda- 
te da  trenta  Nobili,  e guidate  oa  Seba- 
Hiano  Ziani,  Duce  della  Veneta  ilepubli* 
ca  i fù  fupetata , e difperfa,  con  perdita  di 
quaranta  fette  Galee  f il  Loredano  inette 
cinquant’btto , oltre  la  Capitana  )&  con 
prigionia  del  Figlio  , Generale  di  ella  ; 
nel  1177. 

Federico  fecondo  Imperatore  Barba- 
rella,- niente  più  riuercntc,  & oflequiolo, 
verlò  la  Santa  Chicl'a  Cattolica  Romana, 
di  quello  che  già  li  fofle  Fedciicc  prima 
luo  Auo  Paterno;  fù  per  l'iniquifiìmi , e 
continui  funi  facrilegij,  inuafiont,  & op- 
pi elhoni,  dt’,uoghi,dc  perfone  Ecclcliafti- 
che  ; da  Gregorio  nono  Pontefice  Malii- 
mo, la  feconda  voìca,  fcommunicato  io 
Roma,  nel  1 

Filippìco  co^iiominato  Bardane , inua- 
foie  dell'Oijontalc  imperio,-  doppoha- 
uerlo  tenuto  non  ben  tre  ailni  ; fù  da  vna 
lubttacoafpiratione  del  Senato  Coftafiti- 
nopulitano , priuatodei  marvliirpato  Im- 
pello, & aiicci  degli  occhi  fuoi,  od  715. 

Giulio  Nipote, che  doppo  la  depofi- 


rione  di  Flauìo  Glicerio,  col  fauored’al- 
cuoi  Cittadini  potenti  di  Roma , hauea-* 
ottenuto  l'Occidentale  Imperio;  tradito 
da  vn  tal’Orcfle  già  fuo  fauorito  ; al  quale 
egli  confidato  hauea,con  Titolo  di  fuo 
Luogoteneme , l'ellercito  Romano, rac- 
colto per  debellare  i Gothi , entrati  ne-^ 
confini  deirimperio,  forzatamente  lafció 
rimperiali  Inlegne,con  la  Città'^diRo- 
ma,e  fi  ricouero  fuggendo,  io  Dalma- 
jcia,  nel  477. 

Heorico  quarto  Imperatore  detto  ter- 
zo , venuto  à battaglia  campale , con  Ro- 
dolfo Duca  di  Sueuia,  che  io  Tua  vece  fera 
flato  Henrico  > come  Prencipe  empio , e 
fciimatico,  fcommunicato  da  Gregorio 
fettimo  BeatilTimo  Pontefice, e priuato 
deirimperio^  dalli  Prencipi  di  Germa- 
nia era  flato  eletto  Imperatore  , leflò 
fconfitte , e perdente , con  la  morte  però 
del  luo  competitore,  che  riceuette,  per 
inauérteoza , dalli  fuoi  propri)  foldaci,  tal 
ferita,  che  poco  di  poi  la  vittoria,  lo  con- 
dulie  à morte , nel  1080. 

Lotario  primo /mperatore, nato  dell* 
Imperatore  Ludouico  Pio , venuto  à vn_< 
facto  d'arme  predò  Fontaniaco,  con  Lu- 
douico, e Carlo  luoi  Fratelli  Germani, 
del  pari  ambiciofi , & inquieti , per  alcu- 
ne dìflerenzedi  Stato,  fù  da efli, doppo 
vn  lungo,  e fanguiuofiflimo  conflitto,  du- 
rato con  dubbiofa  fpei  anza  di  vittoria—, , 
molte  bore  del  giorno , fuperato , & vin- 
to, nel  841. 

Luduuico  il  Bauai  o , che  s’intitolaua 
Imperatore  Prencipe  fcifmatico , doppo 
bauer’ad  onta  di  Giòuanni  vigelimolecon* 
do , vero  e legitimo  Pontefice , refidente 
in  Auignone,  creato  vn  tal  Pietro  da  Cor- 
bai3,  Antipapa  in  Roma, e doppo  hauerc, 
nel  tempo  ch'egli  dimoro  in  Roma , con 
infinite  crudeltà,  violenze,  dloilioni,e 
l'acrilc-gij , veflato  non  meno  gli  Ecclcfia- 
(lìci  che  1 Secolari , temendo  giullamente 
di  qualcne  Pupolare  lolleu:<n]ento  , Se 
viutok'oc  perciò  col  luo  Anìpapa  di  Ro- 
ma, 
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Ma, fu  quefta  fua  partita^ch'ebbe  più  fem- 
biaiua  di  fuga } accompagnata  dal  Popo- 
Io  nomano , con  diueru  infulci,  prouetbìji 
e motti,  e fur  fentite  bà  Taltfc  > quefte  pa- 
role, con  le  quali  veniua  esecrata, & abo- 
minata del  pari , la  fua  prefeoza,  con  la_j 
fua  memoria,  muoia,  muoia  il  Bauaro, 
e viuafempre  la  Chiefa  Santa,  nel  1318. 

Niceforo  terzo  Imperatore  cognomi- 
nato BotoDìate»Prencipe  peraltro  faggio 
molto , & accorto  ,hauendo  con  troppo 
precipitofo  configlio, conceduto  i carichi, 
c le  dignità  primarie  della  fua  Corte  Im- 
periale , Se  infino  confidati  eli  eflierciti,  ad 
Aleflio  Comnenoinato  d'IlaacioComne- 
00,  Tuo  Predecefibre  nell’Orientale  Im- 
perio , fù  da  quefio  ( ricordeuole  della_« 
grandezza , e gloria  Paterna , e feruendofi 
à fuo  fauore  d’vna  tanta  occafione;  con 
l’aiuto  de  gli  Amici  del  Padre , e fautori 
fuoi,  fpogliato  ingratiflimamente  dell'lm- 
petie , e forzato  di  più  ( per  meglio  affi- 
curarfene;  à rinchiuderfi  in  vn  facro  chio- 
Bro,  vedendo  l’abito  Religiofo,  nel  108 1. 

” ormano  Imperatore  deTurebi,  aflalito 
nel  fuo  Imperiale  Palazzo  di  Cbllantino- 
poli,  dalli  Giannizzeri  ( milìzia  feroce  > & 
indomita,  quanto  fuperba,  & altiera,  del 
Torebefeo  Imperio}  in  numero  di  più  di 
trenta  mila,  raccoltili  à bandiere  rpiegate, 

' in  sù  la  gran  Piazza  del  Indetto  Palazzo, 
perche  non  volle  concedere  loro  le  tette , 
d’alcuni  Grandi  del  luoConlìglioichc^ 
barbaramente , e con  grandiffime  grida, 
vili , e ttrepiti  dimandauano , fu  da  quelli 
medefimi , doppo  hauerlo  con  furìole  vo- 
ci, dichiarato  decaduto  delflmperio , fat- 
te prigione,  nel  16  za. 

Stauracio,  nato  di  Niceforo  primo  Im- 
peratore dell'Uriente,  e doppo  la  di  lui 
morte  , fucceduto  nell'amminiftratione 
afioluta , e libera,  deU’iftelIo  Imperio , fìi 
dal  Romano  esercito,  per  la  fuaviziofa 
natura,  e coftumi  biafioacuoli , aggìudti 
ad  vna  difpiaccuole  diformità  di  volto, nei 
terzo  mele dcU’lmpecto fuo,  priuato del- 


io feettro,  c rinchiufo  di  piò  à vita  in  vn_< 
Monatterio  di  Religiofi,  nel  81 1. 

Teodofio  terzo,  cognominato  Adrami- 
teno  I di  patria  CoAantinopoltcano,  & di 
faneue  affai  ofeuro , il  quale  col  fauore.-, 
delT'effercito,  doppo  Anattafo  fecondo, 
era  falito  aH'Orientale  Imperio,  doppo 
haucr’imperato  poco  più  di  mefi  otto,for- 
zatamente  lo  rìnunziò,  nel  7 1 7. 

ALLI  RE 

DI  FRANCIA. 

T N giorno  di  Giouedì  • Carlo  Cardinale 
^ di  Borbone  ( che  doppo  Tinfciice  mor- 
te d'Hencico  terzo  Ré  di  Francia,  dalli 
Prencipi  della  Lega  di  Francia,  detta  Cat- 
tolica, come  ptencipe  più  prollìmo  del 
fangue  Reale , era  ttato  acclamato  Ré  col 
nome  di  Carlo  decimofper  efduderc  dal- 
la corona,  Henrico  di  Borbone,  Rè  di  Na- 
uarra } con  tutto  ch’egli  allora , non  folo 
foffe  affente  da  loro  i mà  di  più  prigione  , 
nella  Fone«a  di  Fontane}  aggrauato  da 
gli  anni , e confumato  dal  tedio  di  sì  lunga 
prigionìa , venne  mifetamente  à morte, 
nella  fudetta  prigione, lenza  haueremai 
( Rè  veramente  infelice)  goduto  il  Regno, 
benché  da  quei  della  lega , fotto’l  fuo  no- 
me, fi  batieffero  le  monete , e fi  fpediffe- 
ro  tutte  le  cole  publiche , nel  1 5 90. 

Filippo  primo , Rè  di  Francia,  che  era 
entrato  nel  poffeffo  del  detto  Regno, 
doppo'l  Ré  Henrico  primo,  e l'hauca  te- 
nuto anni  cinquanta , doppo  effere  vìuuto 
anni  cinquantotto,  venne  à morte  io  Me- 
lano, nell  to9> 

Fiancefco  primo , Rè  di  Francia,  Pren- 
cipe egregio , e magnanimo,  mà  dclpavi 
neU’imprcfe  Are  sfortunato  i actcna:o  aa 
maligna  febbre , nell'anno  cinquarttefi- 
mo  quarto  della  viti  fua.  mori  in  vna_. 
Terra  ignobile  detta  Ramboglietto,  ncU’ 
anno  1 747. 

Ftaucclco  fecondo, Ré  di  Francia,  Pren- 

cipe 
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c i,  f ii  alti  ff-iriti)  & di  fomma  efpettazio- 
ni  ) appena  hautndo  guftato  quella  pre- 
ictite  vita)  l'abbaodonò  > ellendo  ftato  ra- 
pito al  mondO)  nell’anno  duodecimo)  fe- 
t ondo  Pier  Mactci>ó  pure  nell'anno  quin- 
diceiimo  deH’ctà  fua  > fecondo  altri  Scrit- 
tori ; Si  anno  del  Signore  1483- 

Luigi  feteimO)  Re  di  Francia,  doppo  ha- 
ucr  regoato  anni  quarantaquattro  > Si  ha- 
ucr  dimorato  in  quello  Mondo , anni  fef- 
fanta  ; vfei  di  vita,  e dal  Mondo  prefen- 
te  i nel  1160. 

/N  ^'£SrO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  CIOVEDl. 

Henrico  terzo  Rè  di  Francia  (hauendo 
introdotte  nella  Città  di  Parigi , alcune^ 
compagnie  di  SuÌ£)ceri,einolte  compa* 
gnie  di  Soldati , e miliiie  naturali  del  Re- 
gno ) rotto  diuerfi  Capitani , e con  quello 
hauendo llranameote  infofpetticotil  nu- 
incrolb  popolo  di  quella  gran  CittàiclTen- 
dofi  Ipaifa  vna  voce  ffenz'altro  dalli  ma- 
kuoli  del  Ré  ) ch’egli  hauea  chiamate-* 
quell'armi  ; per  domare  quella  Città  con- 
tumace a Tuoi  voleri , Se  infoiente , con  la 
fonia  Ili  cagione  I che  infuriatoli  però  il 
Popolo  Parigino,  di  hauendo  prefo  furio- 
famente  Tarmi  i fi  diede  con  grandilfimo 
tumulto , e diiordine,  a sbarrare  le  Iliade 
di  Pangi,e  chiudere  gii  aditi  di  eflei  con 
catene,  e barricate  fatte  di  traui,e  di  bot- 
ti, riempite  di  terra,  o di  Leraffle,gtungen. 
do  con  quelle  sbarre , fino  tù  le  porte  del 
Louero  (che  e il  Palazzo  Reale)  & alla 
fronte,  del  corpo  della  Guardia,  dett'iflef- 
fo  Rci  il  quale  limafe , con  ciò , nel  fuo 
Palazzo  propiio , quafi  intieramente  alle- 
dialo,  per  non  dice  imprigionato,  nell' 
anno  rp'iS. 

Henrico  quarto  Rèdi  Francia , e di  Na- 
uana.tro’jandoli  in  Meluno;  fù affronta- 
to pcifonalmentc,  da  vn  tal  Pietro  la_» 
Barrii  nato  d’ofcuro  lingue  inOrliens,  di 
profeilioue  Barcaiuolo,  c d'anioso  ilolido, 


e feroce  ; il  quale  meffo  al  punto  da  alcul 
ni  maluagi , e nimici  della  quiete  publtca , 
s'accollo  al  Ré  per  ferirlo  con  vn  coltello, 
da  ambe  le  parti  tagliente,  & arrotato, 
ma  non  glirmfci  il  difegnato  colpo,  & 
egli  con  la  vita  • lafciaca  fra  acerbiffimi 
tormenti,  pagò  vncosi  dctellabile atteo» 
tato;  nel  1593. 

Lotario  primo  Xé  di  Francia,  Figlio  di 
Ludouico  Pjo,e  fuo  fuccelTore,  si  ncirim» 
perio , come  nel  Reame  di  Francia  i eSen- 
do  venuto  à battaglia  ( che  riufei  fanguL 
nofifTima)  preifoa  Fontaniaco , con  duo 
fuoi  Fratelli  Germani  di  età  minori , per 
ambirione , e pretenliooe  di  Stato  j fù  da 
efii , doppo  molto  fangue  fparfo  da  amen- 
due  le  partì,  e doppo  lunghifllmo,  & odi- 
natiflimo  conflitto  ( poiché  durò  la  mag- 
gior parte  d’vti  giorno^  fuperato,  e vinto; 
nel84a. 

Maria  de'Medici,  Reina  di  Francia, dop* 
po  alcuni  difpareri , e difiìdeoice  hauute  , 
col  Ré  Luigi  teizodccìmo  fuo  Figlio,  e 
qualche  accommodamento  fra  loro  lè- 
guitoidiede  materia  à fe  medefima  di  nuo- 
uì  difgudi)'  & alla  Francia  di  nuoue  turba- 
leoKc  i con  l'vlcire  all'impiouifo , di  not- 
te tempo,  con  due  fole  Donne  di  fangue 
Italiane , e due  altri  foli  domellici  fuoi,  di 
patria  Franiefi  { dal  Cadello  della  Città 
di  Blois  1 Calicllo  ) che  pare  riferbato  alti 
accidenti  più  tragici  della  Francia^  oue  el- 
la fi  tratteneua  alIota,ó  per  dir  meglio  era 
trattenuta , per  portarfì , in  vna  carrozza 
da  campagna  beniflìmo  corredata,  & at- 
torniata da  cento  Caualieii  armati  per  fua 
guardia  / alli  quali  s’.iggiunfero  poi  creceo- 
to  altri , fcortati  dal  Duca  d'Epemon,  fuo 
molto  confidente , fino  a Lofees  Placca 
fortiifima , gouemata  allora  dal  preoooii- 
nato  Duca;  nel  1619. 


AL- 
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ALLI  RE  DI  CASTIGLIA, 
E DI  LEON. 


T N giorno  di  GiouedI . Alfoofo  piimo  1 
■*  Re  di  Caftigliii  edi  Leon,  famoiillìino 
pei  le  moire  virrorie , riportate  de’Mori , 
che  tiranneggiauano  la  Spagna;  dopò  ha- 
uei  felicemente  regnato  anni  quaranta , e 
tre , venne  allVItimo  dellavita  fua,  nella 
ileal  Citta  di  Toledo;  l'anno  1109. 

Caterina  Regina  di  Caviglia,  dì  fangue 
loglefe , e Reale  > nata  di  Giouanni  Duca 
di  Lecedria,  che  fii  moglie  di  Henrico  III. 
c Madre  di  Giouanni  fecondo , Rè  amen- 
due  di  Ca(ligIia;giuDta  neU’anno  cinquan- 
telimo  della  vita  fua  moii  in  Toledo  , 
Del  141 9. 

Ferdinando  II.  Rè  di  Caftiglia,e  di  Leó, 
che  fi)  fopianominato  il  Santo;  doppo 
faauer  regnato  trentacinque  anni, in  Ca- 
fliglia,  Se  in  Leon  anni  ventidue , ne'quali 
ebbe  guerra  quali  continua  co'Morifuoi 
confinanti,  ricco  di  palme,  e di  vittorie, 
riportate  di  loro,  in  Siuiglia  ( la  quale  Cit- 
ta pure,  pochi  anni  prima , egli  haueua  le- 
uataà  Mori)  paltò  da  quelta  alla  beata 
vita,  nel  itja. 

Ferdinando  III.Rè  di  Cadiglia,edi  Leo, 
fucceduto  in  quei  Regni , al  Rè  Don  San- 
chiolV.  efleDdofì  dato  vn giorno  doppo 
praofo  al  ripofo, nella  Citta  GieiinenfcifCi 
trouato  motto , nel  fiore  della  fua  Gioui- 
nezza,  cioè  nell'anno  vencefimo  quinto 
della vitafiia,  e doppo  hauerne  di  quelli 
regnato  diciuttojoel  r 312, 

ALLI  RE 

D’  A R À G O N A.  . 

TN  giorno  di  Giouedi.  Alfonfo  II.  Rè 
* d’Aragona,  Ricncipe  ottimo,  Se  valoro- 
finimo;  doppo  hauer  portato  lo  feeetro 
di  quel  Regno  anni  treotacioque.-lo  lafciò 


infieme  coniavita  ralTegnandolo  alla., 
morte,  in  Perpignano;  nel  1196. 

Ferdinando  primo , Ré  d’Aragona , de- 
gnilfimo  perle  fue  Regie  qualità , e virtù , 
di  più  lunga  vita,  neU'anoo  quarantèiimo 
terzo delietà  fua,  & anno  quarto  doppo 
cheafiunle  lofeettro,  incontrò  la  troice, 
in  Igiialada,  polla  in  poca  diilanza  da-, 
Barcellona,  nel  1416. 

Pietro  terzo  Ré  d’Aragona,  qucll’illet- 
fo  che  doppo  quel  faraoib  Veipro , fona- 
to con  l'arme  addoflo  a Franceu,  da  gli  Si- 
ciliani,era  da  quelli  flato  chiamato  al  pof- 
IcfTo  della  Sicilia . eflendo  flato  ferito , in 
vnalcaramuccia  feguita  fra  gli  fuoi  Ara- 
gcnelì  I e Francefi , fotto  la  Città  di  Giro- 
oa;da  quefla  medeiìma  ferità,  più  per 
eflcre  Hata  ( flante  Timpazicntia  i'ua^  mal 
curata,  che  per  efieie  in  fe  fleiia  pericolo- 
fa;  fù  condotto  à morte  in  Villair.anca_> , 
l’anno  vndecimo  doppo  cheafi'uiife  la-,  ■ 
Corona  del  Regno,&  anno  quaraatefimo 
fello  dellavita  iùa,  nel  1285. 

ALL!  RE 

DI  NAVARRA.’ 

T N giorno  di  Giouedi.  Ftancclco  Redi 

Nauarra , cognominato  da  limi  Febo , 
cioè  a dite  Sole;  per  dichiararlo  folo  in-, 
beltà  fra  gli  altri  Prencipi  dei  luo  lecolo,  li 
come  il  Sole  è folo  ; edeodo  giunco  all'an- 
no non  più  che  duodecimo  ( cosi  vuole  il 
Macteijó  pure  quincodecimof  fi  cornea  - 
fcrillero  altri  ) delfeca  fua , e tre  mefi  foli, 
doppo  la  fua  folenne  lncoronaciooe,le< 
guica  in  Painpalona;  lù  leuato  di  vita,coa 
Veleno , in  Paù  Citta  del  fuo  Prcncipato 
di  Bearnia , e con  veleno  ( tanto  può  l’hu- 
mana  perfidia^  appceliaiogli  in  vn  Flau- 
to ( cosi  fcrilie  Pier  Mattei  ( il  quale  egli , 
pct  fuo  palldtempo,di  quando,m  quando 
haueaptelb  dilonate;ncl  148$. 
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ALLI  RE 

DI  PORTOGALLO, 


ALL!  RE 

D’INGHILTERRA. 

giorno  di  Giouedì-  Guiliemo  primoi 

Rè  d'Inghilterra, fopranominato  il  con- 
quiftatote  ( perche  elTesdo  Duca  di  Nor- 
mandia, e lafciato  Erede,  dal  Ré  S.Eduar- 
do Tuo  Cognato  ■ del  Regno  d'inhgilter- 
nil'hauea  col  fito  valore , conquiftaco  à 
£e,  & alla  fua  difeendenza  Normannaidal- 
le  mani  d'vn  tal*  Haraldo  Tiranno , Se  in- 
giufto  occupatore  dieSb)  doppo  hauet 
legnato , col  dominio  intiero  di  quel  Re- 
■ gno  , flato  prima  diuifo  in  moki  Regni 
piccioli,  venti,  & vn'anno , al  commando 
imperierò  della  morte,  ne  lafció  il  pofTef- 
fo , nel  1087. 

Henrico  II. Rè  d’Inghiltcrrafquciriftef- 
fo ch’ebbe,  quelle  tante,  cosi  lunghe,  Se 
odinate  differenze , col  Santo  Arciuefeo- 
uo  di  Cantuaiia  Tomafo)  doppo  haticr  te- 
nuto lo  fcetti  o anni  trentafei , & elfere^ 
flato  al  mondo  , anni  fed^anta , & vno , a’ 
vici , chiamato  dalla  morte  airaltra  vita  . 
nei  1 189. 

Henrico  terzo  Ré  d'Inghilterra;  Pren-. 
cìpe  al  par  d’ogni  altro  del  fccolo  Tuo  ge- 
neroso, e magnanimo.-  doppo  hauereua 
contato  fedantacinque  anni  m vita,  Se  an- 
ni cinquantafei  di  Regno  i mori  in  Lou- 
dra;  nel  tx7j. 

Maria  la  Cattolica  Reina  d’Inghilterra , 
nata  d'Henrico  ottano, e Sorella  d'Odoa» 
do  fefto  doppo  hauer  riconciliato  quel 
Regno,  con  la  Sanca  Romana. Chiefa, 
doppo  lo  fcifaaa  perniciofifllìmo  introdot- 
loui  da  Henrico  fuo  Padre,  e mantenuto- 
ai  daOdoardo  Tuo  Fratello;  neU'anno  44. 
«Iv-Il'vtà  fua/opptcda  male  d’va’iai- 


portuna  Hidiopifìa  ; cambiò  la  prefente. 
^ con  vna  più  felice  vita  , in  Londra^ , 
nel  r;;8. 

Odoardo  quarto , Rè  d’Inghilterra , il 
quale  efTendo  Duca  Eboracenfe , Se  capo 
della  Fattione  detra  della  Rofa  biaocadia- 
uea  leuato  il  Regno , ad  Henrico  fefto , di 
Lancaftroi  capo  della  Faccione  detta  della 
Rofa  Vermiglia;  fù  con  vicendcuole  col- 
po deirincoftantc  Fortuna, per  operadi 
Riccardo  Conte  di  Veruico,  fattofi  diftn- 
fore  delle  ragioni  del  Ré  Henrico  fefto , 
Spogliato  anch’egli  dell'occupaco  Regno, 
& forxato  a faluarfì  con  la  fuga,  pafTando 
il  mare,  in  Fiandra,  nel  1470. 

Odoardo  fefto , Ré  d'/nghilterra,  Fra- 
tello della  prenominata  Regina  Macia;  fu 
rapito  dalla  morte , al  Regno , Se  al  mon- 
do,nel  fiore  più  beilo  de  gli  anni  Suoi, cioè 
neU'aano  quattordiccfimo  della  vita  fua  ; 
doppo  hauer  regnato , in  nome , mà  non 
in  effetto  , predo  à fette  aoni;aeiranìu> 
del  Siguere  t)f}. 

IN  £V£STO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Caterina  del  Sangue  Regio  d’InhilterJ 
ra , nata  di  Giouanni  Duca  di  Leceftrìa , 
Fratello  germano  di .....  Ré  d’inghiiter- 
ra;  doppo  hauer,  come  modie  d'Henrico 
teixo  Ré  di  Caftiglia , e di  Leon,  regnato 
felicemente m Caftiglia;  nell’anno  della 
vita  fua  ciuquantefimo , incontrò  la  oioc- 
te  , in  Toledo  ; Tanno  1418. 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ- 

Carlo  primo,  Ré  d*InghLIterra,e  di  Sco- 
zia, fatto  nomeciella  Gran  Brettagna,  op. 
preffo  dalle  trauagliofe  feditioni  de'Par/a. 
mentarij , fife  ridotto  quali  ad  vna  Maeftà 
Vrobratilc  ,per  isfùggire  qualche ftnifbo 
incontro , ó manifefto  affronto  ; e dal  Par- 
Ufficnto  coBtumace,  c noito  più  da/i'io- 
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.folente  Popolo,  quanto  nuoserolb , del* 
la  Città  di  Londra  i dal  quale  era  Dato  ca* 
nonizato  già  tetrerariameatc  i periniquo  - 
e Tiranno , & il  quale  s’cra  raccolto  lot 
rinfegne,in  numero  di  venti  mila  com- 
battenti i fingendo  di  rieitarfi  ad  vna  fila 
C afa  di  piacere , polla  non  lunge  daUa_j 
Citta, detta  Amtoncurtife  n’vl^ci  fretcolo- 
famcnte , con  la  Regina  fua  moglie , & i 

fuoi  Figli  di  Londrai  nell’anno  i ' 

< 

, ALLI  RE 
DI  SCOZIA. 

7 M giorno  di  Gìouedi . Giacopo  quinto 
* Ré  di5co2ia>  oppreffo  da  vn’ellrema^ 
malinconia  ,e  dilpiaccrc  d’animo*  per 
vna  feonfitta  poco  prima  liccuuta  ( più 
per  difordiue  nato  repencinamente  nel 
fuo  Campo  * che  per  valore , ó virtù  de.»  , 
fuoi  oifflici ^ dal  Pè  Henrico  otuuo  d'in-  < 
ghiirerra  * venne  a morte , oell'aoBO  tren* 
tefimo  tento  della  vita  fua , ic  anno  creo-  : 
.tefimo  in  elica*  doppo  che  afiuole  di  quel  ! 
Regoolofcettro*nel  if4a>  \ 

IN  SVESTO  ISTES50  GIORNO 
DI  giovedì. 

I 

Carlo  primo  • Ré  di  Scozia  *e  dTnghil- 
ttrra  infieme , lotto’l  Nome  dtilia  Giaiuj 
Brettagna  i mal  trattata  dal  Pailamento  i 
della  Citta  di  Londra»  vnico  col  fuo  nu- 
oterofo  Pupolo,  Et  lidoteo  ad  vn  Titolo  i 
c viacita  Reale,  di  folo  nome  * teoKndo  , 
particoiarmcore  dalla  Plebe  piu  minuta 
di  LOMOia  ( che  s'era  racc  'Ita*  io  oumere 
molto  ronlidcrabil>*  con  Taiae  io  mano, 
mnaiuial  P.lagio  K>-ale;di  qualche  af- 
fronto* fono  lima  dipor  arfi4d>'naCa*  ' 
f,  di  campagna  * o piacere*  vfci  fretto- 
fofamente , con  1.  Moglie , de  i Figli  tuoi  * 
di  Londra  *uelid4a* 
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ALLI  RE 
DI  N APOLI. 

TNgtornodiGiouedì.  Cionanna  prìms> 

^ Reina  di  Napoli,  ch'clTendo  Nipote  per 
Figlio  del  Ré  Roberto  di  Napoli , gli  fiic- 
cedette  in  quel  Kegno , doppo  hauer  far. 
te  iniquiffimamente  leuare  dal  mondo , 
convn  Uccio , il  Prencipe  Andreado  ri'. 
Vogheria , liio  primo  marito  1 fu  da  Car- 
lo di  Ourazzo  Ré  d'Vngberia , pafiaco  con 
vn  pocence  eifercito , per  vendicare  vn'ifl- 
giuria,  e Parricidio  talei  doppo ebe  lunga- 
mente l'ebbc  tenuta  alTediata , in  Cafielld  ' 
Nuouodi  Napoli.  & finalmente inlìenre 
col  Camello , hauuta  nelle  mani  j fatta-*  » 
lenza  pietà  alcuna  * morite  di  laccio , io-# 
queU’iAelTo  lungo  i oue  era  corfo  à morte 
COSI  iode^ , lo  sfortunato  Prencipe..^ 
d’Voghetia , già  fuo  Marito,  nel  i38x- 

Luigi  di  Taranto,  Ré  di  Napoli  (hauea 
quefii , ch'era  nato  di  Filippo  Prencipe  di 
Taxanto , Figlio  quartogenito  del  Recar- 
lo fecondo  di  Napoli , per  mezzo  del  ma- 
ritaggio, eoo  Giouanoa  prima.  Erede  le- 
gitimadiquel  Regno,  ottenuto  lo  fccttrqf 
doppo  bauere  * alU  Regina  fua  mog  lie  • 
«€110  fpaitiu  d’anni  dieci,  cb  egli  tene  fcco 
il  Regooi  ricuperato  col  fuo  valore , mol- 
te Citta,  Terre,  c Calleili * della  Sii-iltaf 
che  s'era  ribellata  * da  gii  Re  Angiomi  di- 
Napoli,  venne  a mone,  ncUa  Citta  di  No- 
jiuli,  Tanou  i)6s. 

àanctiia  R ina  di  Napoli  fera  nata-. 
queRa*  ui  Giacomo  primo , Ré  di  Maiori- 
ca,  < fu  moglie  di  Roberto  il'Angio  Ré  di 
Napoli } doppo  la  morte  del  Re  luo  Mari- 
to • bauendu  rinunziato  alle  grandezze , e 
qiompe  di  quello  prclence  mondo , con_* 
velfaili  l’abito  deli giufo, nel  MonaR.rib 
di  Santa  Cioce, della  Città  di  Napoli, 
quiui  laiitillimaaieute  termino  la  fua  vita* 
WÌJJ4J* 
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W Si'ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GIOV  EDI, 

Manfredi, che  s’iatitolauaRè  d'amen- 
due  le  Sicilie  ( era  nato  quefti,  di  Federico 
fecondo  Impei  atore  di  toro  illcggicimo 
però,  e doppo  morte  di  Corrado  Cefare, 
Fglio  legitimo  del  medefimo  Imperatore, 
hauea  temerariamente, e fen«a  faputa  del- 
la Santa  Sede  Appoftolica  Romana,  oc- 
cupato il  Aegaodelle  due  Sicilie . di  cui 
ella  tiene  il  Dominio  diretto^  come  inua- 
fore  ingiufto  delle  Giurifditioni , e Domi- 
oij  deuuti  alla  Santa  Jlomana  Chiefa,  fù 
daAlefandro  quarto  Pontefice  Maflimo, 
Della  Città  d'Anagni  , publicamente^ 
Scommunicato,  8c  eScuuo  > neiranno 
del  Sig.  lajd. 

ALLI  RE 
DI  SICILIA. 

IN  giorno  di  Giouedi . Martino  d’Ara- 
gona,  Rè  di  Sicilia,  naentre  fì  trattiene 
in  Sardegna  foue  l'era  trasferito  dal  Re- 
gno Tuo  di  Sicilia,  per  mantenere  quell' 
itola, contra alcuni  modui  diPerfonefe- 
.ditiofe , & inquiete;  in  fede  del  Re  Don 
Martino  d' Aragona  fuo  Padre , dall'infa- 
iubritàdell’aiia  di  queinfola,  fù  condot- 
to à morte , nella  Città  di  Cagliari , nell' 
anno  1409. 

Pietro  primo,  Ré  di  SiciliafqueU'ifteffo, 
.ch'edcndo  Red'Aragont,  di  tal  Nome-.> 
terrò,  chiamato  inflantemente  da  gli  Sici- 
liani f doppo  quel  Vefpro  inhumano , fo- 
nato da  loro, (oprai  Franced,  cheinfolen- 
cemence  dominauano  la  loro  I fola;  venne 
con  vna  potente  aroaata  in  loro  aiuto , Se 
X j acclamato  , & coronato  Ré  in  Palcr. 
mo } rdendo  flato  ferito, in  vna  fcaramuc- 
eia , hauuta  co’Francefi,  preflb  à Gìrona , 
venne  di  tal  feriu  à{noxte,in  Viliaftan- 
, ca;  nel  ix9j. 


Pietro  fecondo,  Rè  di  Sicilia,  mentrtJ 
che  andana  vifitanJo,&  riuedeodo  il  Re- 
gno fuo,  nell’anno  fefto  doppo  ch'egli 
11 'ebbe  adunco  lo  feettro  , fù  fopi  agiunto 
dalla  morte  importunamente , nel  Calle!- 
lo  di  Calatafibetcai  l'anno  doppo  Ciifto 
nato  1341. 

ALLI  RE 

DI  POLONIA; 

I N giorno  di  Giouedi . Coflanza , Reina'^ 
^ di  Polonia,ch’eranata  di  Carlo  Arcidu- 
ca d'Aufiria,  e fù  la  feconda  moglie  di  Si- 
gifiBondo  terzo  Ré  di  Polonia , le  di  Sue- 
xia,  elTendo  giunta  all'anno  dell'età  Tua 
quai  antelimoquarto  I e doppo  hauer'ar- 
ricebito  il  Rè  fuo  marito,  di  alquanti  Fi- 
gli; impouer)  di  fe  flelTa,  per  commanda- 
mento della  Morte , Il  mondo , non  che  il 
Regno  folo  di  Polonia,  nel  td3z. 

Sigifmondo  tento , Ré  di  Polonia , e di 
Suezia ancora,  Prencipe  ottimo,  gene ro- 
fo,  e non  meno  Religiofo , nell'anno  fef- 
fantefimo  feQo  della  vita  fua,&  anno  qna- 
rantefìmo  quinto , doppo  che  fù  chiama- 
to alla  corona  di  Polonia  ; atterrato  da— • 
vna  apoplcfìa,  giunfe  à morte  in  Craco- 
uiajiieliója. 

IN  fìr'ESrO  MEDESIMO  GIORKO 
DI  GIOV  EDI. 

Quello  medefimo  Rè , alcuni  anni  p rl2 
ma  ch'egli  veniffe  ad  vltimare  la  vita  fua , 
cioè  nell'anno  del  Sig.  iy93-trouandoft  di 
pafsaggio,  in  Dinfica , Città  infigne  del- 
la Pomerania , e foggecta  alla  corona  di 
Polonia , infieme  con  anna  d'Aufiria , fua 
pii  ma  moglie,  per  vn’accidente, puramen- 
te fortuneuole,  & impenfato  ; corfe  gran- 
diffimo  pericola  nella  Perfona  fua  ; per 
vna  fiibicana  , ma  non  meno  tumul- 
tuofa  , folleuatione  , cagionata  dalla-* 
piu  vile  , le  infoiente  Plebe  di  quella 
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Città;  à fcgno  tale , ch’cfsendofi  affaccia- 
to egli  mcdefimo,  ad  vna  fcneftra  del  fao 
Palagio, e con  voce  aita, e con  la  mano  te- 
fa  commandando,  che  fi  pofaffero  Tarmi, 
.non  lolo  non  fii,  ò vdito  , ó vbbidito,  anjii 
non  vi  mancarono,  in  quella  fconcertata, 
& infuriata  moltitudine , p^rfone  cotanto 
ardite,  e temerarie,  die  alla  volta  di  quel- 
la fenellra  con  euidente  pencolo , della 
Wacftà  liia,  dilTerrarono  uon  meno  di 
quattro  Archi  bugiate. 

ALLI  RE 

D’VNGHERIA. 

JN  giorno  di  Giouedì . Anna  d'Vngheria, 

/teina  Erede  del  detto  Regno  ( era  nata 
quella  Prencipefsa,  del  Ré  Ladislao  fedo,  , 
& era  data  data  per  moglie  ì Federico 
d’Audria  , Ré  de' Romani  allora  , poi 
Imperatore  di  tal  nome  primo  > à cui  por- 
tò, per  fopradotetil  Re^no  d'Vngheiia , 
doppo  Tinfelfce  morte , del  Ré  Ludouico 
s fecondo , fuo  Fratello  > ereditato } giun- 
<4‘e  à moi-té*Mmtatura,  nella  gran  Città 
di  Praga,  ia*Boemia,  Tanno  del  Signo- 
re iy47.  ■* 

Ladislao  fedo , Ré  d'Vngheiia,  Padre 
della  prenominata  PrencipelTa  Anna,dop- 
' po  hauere  regnato  anni  Tedici , afsai  prof- 
pesamente  ; fu  rapito  al  mondo , dalTioe- 
' forabil  morte , nel  i ; t 


quello  Nome  quarto,  Prencipe  fauio,giu  • 
(io,  pacifico,  & ottimo  « doppo  elsere  da- 
to al  Mondo, prelsoà  fettanta  anni, e di 
quedi  trentadue  hauer'iinperaco  ; lafciò 
nelCadellodi  Praga,  con  la  vita  l’Impe- 
rio , Se  il  Regno  infieme , di  Boemia , nell' 
anno  di  Grido  1379. 

Giorgio  Poggibraccio  • quelTidelso  , 
che  doppo  limmatura  morte , di  Ladislao 
Ré  di  Boemia , cognominato  Podbumo , 
dal  codante  fauore  del  Popolo  Pragcnie, 
fi)  portato  alla  corona  di  quel  Regno,dop* 
po  hauerla  poi  tata  anni  it.  larabegno, 
efsendo  condotto  à morte, da  vna  idropi- 
Ila  immedicabile,  in  Praga,  nel  1471- 

Ladislao  fecondo  , Ré  di  Boemia , e 
d’Vngheria  > ledo  di  tal  Nome  f che  fu  Pa- 
dre di  quel  Re  Ludouico  d’Vngheria,  c di 
Boemia, infelicemente  fuperatoda  Soli- 
mano il  Grande , prefso  à Mugaccin,& 
afjai  piùdifgratiatamente  nella  fuga  rima- 
do  affogato;  hauendo  portato  lo  feettro 
d'amendue  quei  Regni , Io  fpaxio  d'anni 
ledici,  ne  fu  fpogliaco  dalia  morte , ia-« 
Buda,- nel  1514;.  , 

« *4 

ALLI  RE 

' DI  GIERVSALEMME . 


ALLA  CASA 
OTTOMANA. 


ALLI  RE 

^ DI  B O E M I A . 

giorno  di  Giouedì . Anna  Reina  Erc- 
^ de  di  Boemia , e d’Vngheria  ancora , e 
che  doppo  l’infelice  morte  di  Ludouico 
fecondo,  fuo  Fratello , portò  Tvno , e l'al- 
tro de’fudetti  Regni , a Ferdinando  primo 
d’Audria,  fuo  marito,  venneà  morte  nella 
Reai  Città  di  Praga,  nel  1747. 

Carlo  Rè  di  Boemia  > & Imperatore  di 


TN  giorno  di  Giouedì.  Amurath  IlI  Imp. 

de’ Turchi,  e fucceduto  à Seiimo  fecon- 
do, in  quelTimperio.Prcncipe  molto  Re- 
ligiofoneU'nfseruanze  della  fetta  Mabo- 
meteana;  doppo  bauer’itnperato  anni  ven. 
ti,  & elsere  dato  in  vita  anni  49.  la  ter- 
minò, iuCodantinnpoIi;  nei  i59r. 

Mahomctto  fecondo , Imp.  primo  de’ 
Turchi,  fopra  ogni  altro  feliciffimo,  dopò 
haucr  col  fuo  valore  conquidato  due_,e 
Imperij,  e dodici  Regni,  Se  accrcfciuta 

non 
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non  iblo  > mà  fiabiliti  inficine , la  Monir* 
chia  Tutchefca;  nell’anno  cinquancefimo 
■terao  della  vita  fua>  Si  anno  trencune* 
fimo,  doppo  che  afiunfe  lo  Icectro  de'Tut- 
chi , & anno  ventinoucGoio , duppo  che 
efpugno  a viua  forza,  la  gran  Città  di  Co* 
fìiBtinopoli  I e conquido  l'Ionperio  Gre* 
co,  fu  allalito  da  dolori  colici, cosi  irape* 
tuofii  e gl  aui,  fi  che  in  foli  quattro  giornii 
lo  Icua  ono  dal  Mondo,  io  Nicotnedia_f  f 
Cicca  della  Bitinia  taci  1481» 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  giovedì. 

Mahometro  fecondo  prenominatoj  en* 
trato  con  vn'eilerciro  potenciffiroo,  a dan* 
ni  dell' Vngheria,  & poftoii  forco  la  fortif* 
fima  Città  di  Belgrado*  per  efpugnarlac 
fopragiunto  quiui,dal  famofo  Ciouanni 
Hunniade  Coruino,  intitolato  Conte  di 
Btitriccia,che  Capitaoaua  vn  mediocre 
afiercitod'Vngherii  non  folofù  fiipera* 
to  in  battaglia  * ma  di  pai  ferito , e forxa* 
tò  a Icuare  dalle  mura  di  Belgrado , il  luo 
cUercitu,  nel  i4;d. 

Ofmaoo  Imperatore  de’Turcbii  doppo 
effere  flato,  dalla  milizia  non  foio  feroce , 
& indomita, ma  fopramouo  altiera,  de' 
Giaitnizzaii  ; raccoltafi  in  numero  graa- 
diflìnio,  allrdiato  funofamente , nell  Im* 
peiial  Palazzoni  Coflancinopolii perche 
non  volle  conce  aere  loco  le  celie,  dàlcu* 
m Grandi , iCi  Tuo  Coniiglio,  che  con  vrli 
graadilììmi  ,cliemperate  griia , ioliante- 
mente  glidimmdauanoriù  dalli  medefi* 
mi . auJaccmentr  penetrati , nelle  più  fé* 
crete  il  ,nze  di  quel  Piilauo,  non  folo  ma* 
nomeilo  perfonalmenici  ma  doppo  ha* 
nerlo  dichiarato  fcaduto  dalllmperioj 
condotto  pngione  nei  Caflello  fbrtiifimo, 
detto  delle  tette  fon  1,  l'anno  i6xi. 

^ulimauo  Grande  lm,.eratore  de’Tur* 
chi , che  tu  petfoi^a  era  entrato  in  Vaghe* 
ria , feguito  da  va  BuinetoliiUiae  efictcìto, 


Si  fi  era  pofio  all'cfpugnattone  dellalà 
forte , & ben  munita  Piazza  di  Sighetcoi 
gli  lece  (lare  in  giorno  di  Giouedi , va  ge* 
nerale,  Si  funoiillimo  alialco , da  più  par- 
ti, perimpadrouirfeoe  a viua  forcai  mafia 
dal  valere  de  Jlfenfori , refo  vano  ogni 
fuo  teiuatiuo,e  con  grandiffimiflrage-» 
dc'fuoi  ributtato  da  quella  Piazza,  fieli’ 
anno  ij  66. 

ALLA  CASA 
D’  A V S T R I A . 

TN.giorno  di  Giouedi.  Anna d'Aunria, 
' naca  di  Maflimiliaoo  fecondo  Celare,  e 
la  quale  fu  la  quatta,  de  vlcima  Moglie, 
di  Filippo  fecondo, e Madre  di  Filippo  ter* 
zo,  Regi  di  Spagna  i oppteffa  dalla  violen- 
za d’v-oa  febbre  putrida , mori  nella  Villa 
Àeale  di  Madrid, l’anno  1580. 

Cofianita  d'Auflria,  nata  di  Carle  Arri* 
duca  d’Auflria , e data  per  Moglie  a Sigif 
mondo  terzo  Ré  di  Polonia,  doppo  eflcre 
viuuca  al  Mondo  anni  quaraiitaquattift, 
cambio  la  prefente  con  la  Mtufa  viu,n«lip 
Ciccaoi  Varfouia,  Tanno  Mfji. 

Ciouanoad'Aullria,  nacadi  Ferdinan- 
do primo  Cefarc,e  fpofau  à Frat;cetco 
Gran  Duca  di  Tofeana  leconda.,  allora^ 
ch'egli  era  Gran  Piencipci  Preauipefia^ 
ileligiofifTima , e diuotilTicna  ,duppo  ha* 
ucrc  uoue  continui  giorni  penato  , per 
mauda:  e alla  luce  di  quello  mondo  vn  Fi- 
glio, foprafàcta-da  stiungo. tormento,  ipi- 
ro  in  Fiorenxa , e queito  >.hc  accrebbe  ij 
dolore  della  hu  morte,  al  Manco , &.  ailv 
fadditi,  fu  checcntfia  peri  la uefiata^fl 
prole, nei  I {78  ^ 

Marghr  rita  d'Auflria , nata  di  Mallìmi* 
liano  primo  Celare, doppo  edere  ftataief* 
fendo  in  falcici  protneùa  dal  Padre  per 
Moglie,  al  Re  Car.o  ottano  di  Hdilcia,e 
q.<ctto  ma  non  hauendo  hauuro 

effetto  : ctknOo  itau  dellmaia  Spula  di 
Giouaiifii  freacipe  di  CaiUglu,  ed  (dra- 
gona, 
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gona  I e non  emendo  feguito , ne  meno 
quefto  {ccon do  tnatrimonio  $ per  i’i  mina- 
tara  morte  del  Prencipe,  cfTendo  ftata  da- 
ta per  moglie  finalmente  i à Filiberto  Du- 
ca  di  Sauoia  ( fpofaliwo  che  riufcì  fenza_> 
prole  • & infecondo  J doppo  morte  di 
quello  i mandata  da  Carlo  quinto  Impe- 
ratore !uo  Nipote,  al  Gouerno  delle  Pro- 
uincie  Belgiche  f k quali  ella  amminillrò 
con  rara  prudenza,  e con  piena  fodisfazio- 
ne  di  quei  Popoli , molti , e molti  anni  J 
terminò  il  Gouerno  dielTe,  conia  vita-*, 
nella  Città  di  Malines , io  Fiandraji  nell’ 
annotala 

ALLA  CASA 

DI  F R A N C I A.  i 

T Ngiomo  di  Giouedì . Arnolfo  Impera- 
^ tore  della  Cafa  Reale  di  Francia  l'ot- 
tano jhauendo  imperato  anni  tredici  ,-fù 
condotto  à morte  da  vna  infermità»  non 
meno  fchifa  che  miferabik , detta  Pedi- 
culate,  in  Codinga  Città  di  Bauicra-» , 
nel  899- 

Carlo  Cardinal  di  Borbone,  del  fangue 
Jtegio  di  Francia , il  quale  doppo  cffeiL-> 
ftato  dichiarato  capo  della  Lega  di  Fran- 
cia, detta  Cattolica,  e Santa;  d’ordine>‘ 
d’Henrico  terzo  Ré  di  Francia  , doppo  la 
morte  data  à GulllifieirAffemblea  di  Bles, 
era  (lato,pafto  prigione , nella  Fortezza  di 
Fontane,  aggrauato  da  gli  anni , de  arter- 
fxo  dai  tedio  di  f:  lunga  prigionia , venne 
quiui  à morte  ; non  gli  effeodo  ballato , 
per  rimetterlo  in  liberta , che  quelli  della 
Lega , doppo  morte  del  Re  Henrteo  11^. 
lo  acclamafTcro , e dichiaralTeto  Rv , col 
nome  di  Carlo  decimo  i nel  i ;78. 

jy  SS'ESTO  GIORNO  MEDESIMO 

DI  giovedì, 

Glouanni  Duca  d’Angió  , de'Reali  di 
f;aucia>il  quale  (come  nato  di  Renato 


tTAngió  i che  s'intitolaiia  Rè  di  Napoli) 
hauea  aduotoil  nome  di  Duca  della  Ca- 
labria , Se  era  con  vn  pqteote  elfercito  vc- 
nutain  Italia»  alla  conquida  del  fudetto 
Regno,  ciTendo  venuto  a Battaglia,  prelTo 
alIaCictà  di  Troia  in  Puglia;  con  Ferdi- 
nando primo  d'Atagona,  Tuo  competito- 
re in  quei  Regno , aiui  pofTelTore  di  efib, 
vi  redo , con  gundVccifione  de'fuoi,  pei- 
ditore  ,nel  14^1. 

Henrico  fecondo  di  Borbone , Frenci- 
pe  di  Coadè  terzo»  che  durante  la  Mino- 
rità del  Rè  Luigi  terzo dcoino , e la  Reg- 
genza di  Maria  dc’Medtci,  intitoiata  Regi- 
na Madre , fi  era  fatto  Capo  de'Malcon- 
tent! della  Francia  ; haueodo  il  prenomi- 
nato Rè  Luigi  alTuntaramininidraziane^ 
libera  del  Regno;  fù  di  ftio  ordine,  per 
iiuoue  gelolie  di  Stato , raccenuto  prigio- 
ne nella  Badiglia  di  Parigi,  nel  1 616. 

ALLA  CASA 
DI  SPAGNA. 

IN  giorno  di  Giouedì . Ifabella  Chiara 
Eugenia,  Infanta  di  Spagna,  nata  del 
Rè  Filippo  fecondo,  e data  per  moglie, 
con  la  dote  amplìffima  delle  Prouincie^ 
Belgiche,  ouerodeirinferiore  Genaaoia, 
all’Arciduca  Alberto  d'AuRria  , nato  di 
Maiiimìliano  fecondo  Cefare , doppo  ha- 
uerle  goucrnate»  con  fomma  equità,  con- 
gionta  con  prudente  piaceuolezta , & in 
vita  dei  marito , e doppo  la  morte  di  cfTo, 
in  tutto  anni  treocatre  in  circa,  giontià 
morte , fù  meritamente  da  tutti  quei  Po- 
poli , rofpiraca,  & pianta,  nel  1633. 

ALLA  CASA 
D' ARAGONA. 

IN  giorno  di  Giouedì.  Coflanzad'Ara- 
gona,nata  del  Rè  Giacomo  primo, 
cht  fù  cognominato  il  Fortuaaco  ( c che 
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fii  la  prima  moglie  di  Federico  fecondo 
lmjirratoreBaibarofsa>eche  gli  partorì 
queirtlenrico  , il  quale  egli  medelimo 
doppo  haucrio  fatto  deligiiare  fuofuccef- 
fore>  nel  Romano  Imperioi  fece^)©!  mo- 
rire prigione } venne  à mot  tei  in  Catanrai 
Città  della  Sicilia;  nel  1 

Fiecrod*  Aragona)  Re  di  Sicilia  idi  tal 
Nome  fecondo  ; mentre  và  vifuandoie 
1 ìuedendo  il  Regno,  dì  cui  ccnoua  lo  feet- 
noin mano; vrtó  impenfatamente  nella 
morte,  nel  Camello  di  Calatafibetta  inell' 
anno  fello,  doppo  che  diede  principio  a 
regnare, & anno  del  Sig.  ij4a. 

Pietro  d’Aragona,infieme  con  Elifabet- 
ta  d’Aragona,  Ina  Sorella  Germana,  & Fi- 
gli amendue , del  Re  Don  Pietro,  dì  tal 
Nome  primo,  d’Aragooa;  furono  quafì  re- 
pcntinamentei  in  vn  giorno  ifteiso  di  Cio- 
uedi,  rapiti,  con  morte  acerba  troppo  > & 
immatura,  al  mondo , con  tanto  dolore^ 
del  Padre , il  quale  teneramente  gli  ama- 
na,  c glialicnaua,  alla  fperain  Eredità  del 
Regno  fuoi  che  ne  rimafe , dal  puroalif* 
gulto , c difpiacere , che  le  «e  prefe,  op- 
prefso;nel  1104. 

ALLA  CASA 
DI  PORTOGALLO, 

T N giorno  di  Giouedi  • Ifabclla  di  Porto- 
gallo , Figlia  primogenrta,  del  Ré  Don 
Emanuele  di  Portogallo  > e data  per  mo- 
glie à Carlo  " * uftria , Ré  di  Spagna,  c poi 
Imperatore  ancora  di  tal  Nome  quinto, 
in  età  molto  frefca,non  pafsando  della 
vita  fua  ranno treatefimokttimo,  venne 
à mo-te  fopra  parto,  in  Toledo , nel  1 5 j 9. 

Don  Teodolio  di  Portogallo  > Primo- 
geniro  di  Don  Giouannidi  Portogallo, 
linea  ili  Braganza  ( queiriftefsoicli’efsen- 
do  della  Cala  Reale  di  Portogallo,  & il 
primo  iignore,  per  potcn*a,  & ncchezra, 
c haueisc  quel  Regno;  fù  dal  fanoreco- 
ftantc  della  NobiUa,  óc  Popolo  di  Lisbo- 


na  i che  fi  crouaua  oltre  modo  annoiato7 
del  dominio  altiero  de’Cafligliaoii  porta- 
to al  Regno  di  Portogallo,  &:  acclamato 
Ré,  col  nome  di  Giouanni  quarto  j dop- 
po haucr  portato  il  Titolo , di  Prencipe^ 
Erede  di  quel  Regno,  prelso  ad  anni  tredi- 
ci , oppreiio  da  febbre  maligna,  nell  anno 
veiitefìmo  della  vita  fua , venne  immatu- 
ramente à morte , in  Lisbona,  nel  165  ' 

NELL'  I5TES50  GIORNO 
^DI  giovedì. 

Pietro  di  Portogallo, ‘Fratello  Germa- 
no, del  Ré  Don  Odoardo  pruno,  e Zio 
del  Re  Don  Alfonfo  quinto;  venuto  con 
buone  fquadre  di  Soldati  Portoghefi  ,pet 
dar  mano,  & aiuto  à Catalani , ribellatili 
a Giouanni  Ré  d’Aragona , di  tal  Nome-a 
fecondo , fù  da  Ferdinando,  infante  allora 
d'Aragona,  poi  Rèdi  tal  Nome  fecondo, 
cognominato  il  Cattolico , che  li  trouaua 
polio  nel  fiore  deH'età  fua , cioè  aell'anoo 
non  più  che  tiedicefimo  delia  vita; con 
altifftmo , e i>obiliHìmo  principio  di  Mili- 
eia,  c laggio  fingolaridimo  di  valore;  pref- 
fo  ad  vn  luogo  detto  li  Prati  Regi; , infie- 
me  con  relsercito  de’ Ribelli  Catalani, 
vnito  già  feco,  sbaragliato  , & difsipato; 
nel  i4^p. 

ALLA  CASA 
DI  SASSONIA. 


ALLA  CASA 

DI  baviera; 

V N giorno  di  Giouedi.  Ludouico  Duca 
* di  Uauiera»  detto  commuiicmentc  dalli 
Scritto  i il  Baunroiche  s’iotuolaua  im- 
peratore; cfsendo  caduco  daCaualloin 
tempo  di  caccia,  ik  in  quella  caduta,  toc- 
cato da  vna  vchemeote  .apoplelia , rimate 

re- 
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repentinamente  oppreflb  dalla  Morrei 
xinppo  haiier  portato  il  Titolo  d’Impera' 
tote  > in  contumacia  della  Chiefa  Cattoli* 
ca  I e de'Sommi  Pontefici  foprcini  PaftO' 
ri  di  tSi  ( che  vìOero  al  Tuo  tempo , & al- 
' li  quali  toccaua  di  confermai  Io  > nella  lo- 
pradetta  dignità)  quafi  trentatre  anni, 
nellanno  del  Sig.  i}47> 

ALLA  CASA 
PALATINA. 


do  esecutori  di  quello  Bando,  nel  Pala, 
tinato  inferiore,  l’Arciduca  Alberto.  Si- 
gnor della  Belgia,ncl  fuperiorc  il  Duca 
Madimiliano  di  Bauiera . c ne  gli  Stati  de 
gli  Prencipi  Tuoi  aderenti  . il  Vefeouo 
d'Erbipoli  > Prencipe  dell’ Imperio  . & 
il  Duca  Elettore  di  SafToniai  neU’anno 
del  Sig.  lóti, 

ALLA  CASA 
DI  BORGOGNA . 


TNgiorno  di  Gioiiedi . Federico  quinto  ; 

Conte  Palatino  del  Rlieno . e Prencipe 
Elettore  del  Sacro  Romano  Imperio, dop> 
po  elTcrc  flato  dalli  Boemi  ( tibellatiri  da 
Ferdinando  II.  d’Auflria  Ré  da  loro  già 
coronato;  chiamato  alla  corona  di  Boe- 
mia i & haucria  fpinto  più , dall’ambizio- 
ne  della  moglie  fua . nata  di  Giacopo  pri- 
mo Rè  della  Gran  Brettagna  .che  dalla 
fua  propria  i inconfideratamente  non  me- 
no, che  infauflamente  accettata,  fece  con 
gian  fallo,  e pompa , mà  infìeme  con  pef- 
fimo  augurio , & in  vn  punto  per  lui  infe- 
licilfimo  (fi  come  retto  poi  approuato 
«laireuento)renttata  {ùa,col  Fratello, con 
la  Moglie,  e col  fuo  Figlio  maggiore  feor- 
teggiatoda  gli  Baroni,^  Ottimati  di  Boe- 
mia . e dalli  Rapprefencanti  delle  Prouin- 
' eie  à quella  corona  vnite  ) in  Praga . Me- 
tropoli de  1 Regno  j nel  1 6 1 9. 

Quello  Prencipe  medefimo  , elTcndo 
già  Ipirato  ogni  termine,  prefìffo  alla  refi- 
pifeeoKa , e lua , e de  gli  aderenti  luoi , da 
Cefare  i fu  con  vn'Editto  publico  ; vfeito 
daU’lmperial  Palazzo  di  Vienna , Se  affif- 
fo  primieramente  alle  porte  di  elfo  i di- 
chiarato daFerdiuando  fecondo  Cefare, 
iiicotfo  nel  Bando  Imperiale.  & con-, 
tutte  le  folcimica  proferittoriniieme  con 
alcuni  altri  Prenupiluoi  feguaci , & ade- 
reoiij  come  quelli , che  co.iua  le  Cun- 
(liticioiii  Imperiali,  fi  follerò  intereffa- 
ci nella  /Ubclliune  de’Bocmii  coollituen- 


ALLA  CASA 
DI  LORENA.. 

T N giorno  di  Giouedi.CarIo,che  di  Con» 
* te  di  Vaudcmont(permc«o  del  Matri- 
nlonio , contratto  con  Madama  Nicola 
Primogenita  d'Hemico  Duca  di  Lorena, 
e vera  Erede  di  quello  Stato,  fua  Cugina  ; 
fi  vidde  arriuato  al  Ducato  della  Lorena, 
hauendo  pollo  ralfedio,  con  vn  più  che./ 
mediocre  esercito,  alla  Città  di  Mompel- 
gardìa  I ch’era  fiata  occupata  da  gli  Fran- 
cefiifopragiunto  in  quell’alTedio  daircffer- 
cito  Francefe . che  veniua  in  aiuto  della 
Piazza .alfediata. e di  afiediante  rimallo 
allediato . dalla  penurii.  e necelTica  de'vi- 
ueti,  mentre  i di  notte  tempo , pcnla  di  Ie> 
uarlida  qucll'infauRo alTedio , emetterli 
in  Ocuroi  fcopertoció  dalla  vigilanza  de* 
funi  nimìci , e coraggiofamente  inuellico 
da  lorojdojppo  lunga, e faoguinofa  retUlca- 
za,fù  rconnttOi&  il  fuo  Xetroguardo  qua- 
fi intieramente  disfatto,  nel  ^ 

Francelco  di  Lorena.  Duca  di  Guifa../ 
fecondo  i mentre  tiene  firectamente  alfe- 
diata.  d’ordine  di  Carlo  nono  Xc  di  Fran- 
cia, la  Citta  d’Orliens.cbe  da  gli  Vgouotci 
era  Itaca  furtiuamenic  occupata,  fu  da  va 
tal  Giouanni  Polcrot  , oucro  Pole^ot . 
detto  Monsù,  di  Mcrù,  di  commellione../ 
dcirAmmiraglio  di  Francia. dichiaratoli 
Hhh  Capo, 
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Capo , c di  Teodoro  Beza>  ProtomiDiftro, 
di  quella  falfa  fetta  ; colto  à ttadimcnco  > 
fotto  la  Citta  d'Oilitnsi  con  vn’Archibu- 
gietto  corto»  caricato  con  tre  palk»&:  fe- 
mo  à morte»  nel 

ALLA  CASA 
DI  SAVOIA. 

IN  giorno  di  Giouedi . Carlo  Emanuel 
primo , Duca-di  Sauoia  j tentò  infeli- 
cemente vna  notte  » che  precedette  il 
Giouedi , con  alcune  fquadre  armate  » la 
forprefa,  della  Città  di  Gineura»  che  fe 
bene , riufci  a gli  aggrclfori  da  principio  > 
non  folo  d’accoHarfi  alla  muraglia  della 
Città,  mà  di  fcalarla  ancora»  Se  intro- 
diirfi  dentro'l  recinto  di  quella  Piazza,  in 
aliai  buon  numero;  con  tutto  ciò,  per  eQe* 
re  quella  imprefa  (lata  guidata,  con  più 
animolìtà , che  ordine,  e giuditio , ebbe 
vn'infeliciflimo  fìne»imperciodie  edendo 
coocorfi  da  ogni  banda  i Cittadini  » al  ru- 
more che  la  Città  loro,  era  forprefa da-j 
Nimici , c per  la  faluezza  della  commune 
Patria  combattendo  ferocemente;  rifpin- 
fero  gli  alTalitori , con  morte  di  cinquanta 
quattro  di  loro  » fuori  delle  già  quali  con- 
quiilate  mura,  nel  i6oi. 

Quello  medefimo  Prencipe,  valorofo , 
c guerriero,  quanto  altri  del  fuo  fecolo; 
niedofi  in  campagna , con  quindici  mila 
Fanti  io  circa »dc  millecinquecento  ca- 
Halli  ; per  alcuni  difgufti  pretefì  ; conrra_* 
relfercito  di  Spagna,  capitanato  dal  Mar- 
chele  deirinojofa.Gouernatore  dello  Sta- 
todi  Milano;  il  doppio  più  polTcnte » Sc 
nume.olo  del  fuo;  combattè  feco  infelice- 
mente,prelio  alle  Colline  d'Alli;con_» 
iitrage  non  picciola  de'fuoi , & perdita—, 
dj  cinque  pezzi  d’Artiglieria;  nel  i6rf. 

Toniafo  Prencipe  di  Sauoia»  che dop- 
po  luucr  felicemente  forprelala  Città  di 
Torino  » vi  era  dato  aflediato  da  Francelì; 
haucndoticeuup  vo  iiufor~o  confiderà- 


bile  di  Napolitani, e Piemontefi,&  fatta_» 
con  dii,  vna  gagliarda , & generofa  forti- 
tafehe  fù  la  terza  » in  quello  illeflo  alfe- 
dio  ) adolTo  al  campo  Frar.cefe  ; pollo  fra'l 
Valentino,  e’I  Piume  Pò,  benché  fi  portai- 
fc  da  principio,  con  tal  brauura,  e valore, 
che  lupcrata,  de  aperta  in  alcuni  lari,  la 
Trincierà  nimica  occupalfe  alcuni  ridot- 
ti di  elfa;  con  tutto  ciò,  dfeudoui  col  Gt- 
neralc  tìnedefimo  Conte  d‘Atcourt,accor- 
foilgrodo  del  Francefe  esercito  ;fù  con 
qualche  fuo  danno  obligato  alla  ritirata; 
nel  16^0. 

ALLA  CASA 
D E’  M E D I C I : 

IN  giorno  di  Giouedi.  Filippo  Cofimo 
de'Medicì,  Gran  Prencipe  di  Tofcaoa 
( era  nato  quelli  del  Gran  Duca  France- 
ko  , e di  Donna  Glouannad'Audria»  Rei- 
oa  nata  di  Boemia»  & Vngheria}  ches'al. 
leuaua  per  l’Eredità  del  Tofeano  Imperio, 
non  hauendo  ancor  compito  della  vita-* 
fua  l'anno  quinto  ;fù  in  guifad'vn  vago 
fiore»  in  sù  l'prato  vcrde,dclia  fua  fanciul- 
lezza ancor  tenera,  dalla  falce  crudele  > 
dell'ineforabil  motte, re cifo,  & atterra- 
to .-nell  ;8t. 

Ipolito  Cardinale  dc'Mcdìci;  nate  di 
Giuliano  de'Medicì, Fratello,  che  fù  di 
Leone  Papa  decimo;  nel  fiore  delia  fua 
gìouinezza,  fù  condotto à morte  in  Ieri, 
Terra  del  Contado  di  Fondi;  non  già  di 
veleno,  come  fcriffe  l’Adriaoi , fra  alcuni 
altri  fcrtttori;  mà  dalla  fola  mutazione-» 
dell’aria  Romana  feome  tutto  di  vedianao 
auucnire  per  ifpericnxa , à quelli  che  ot-, 
caldi  maggiori  dell' citate , partendo  di 
Roma,fc  ne  palTanoncI  Reame  di  Na« 
poli,)  fi  come  accennò  il  Ciouìo;  mori 
nel  15J5. 

Piero  fecondo  de’Medicì , nato  del  Ma- 
gnifico Lorenzo , c Fratello  diCiouaiioi 
de'Mcdici , che  fù  Papa  Leone  Decimo  4 
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trouandofì  profcrìtto  dalla  rominune  Pa- 
tria I e (eguendo  Tlnfegoe  di  Franciaindi’ 
impielà  del  Aeanie  di  Napoli  {in  quella 
fconfìtta  grande  > che  riceueccero  i Frac- 
celi  I dal  valore  del  Gran  Capitaooi  Con- 
faltio  di  Cordona  > preffo  al  Garigliaiio; 
mentre  falito  fopra  dVn  Burchio  >da_> 
quattro  perzi  di  Cannone  i in  quella  tu- 
multuaria fuga , fouerchiameote  aggra- 
uato,  penfa  con  alcuni  altrì  Gentilhuoini- 
ni  Fidrentini  Fuorufcitiidi  condurfi  à Gae- 
ta i aSdndatoft  per  lo  fouerchio  pefo  > in 
si)  la  foce  del  Garigiianoi  il  fudetto  Vaf- 
cello , anch’egli  con  li  fudetti  compagni 
fuoi  i vi  rcftó  miferamente  aSbgatO}  nell' 
annotto}. 

IN  ^ESTO  GIORKO  MEDESIMO 
.DI  GIOVEDÌ. 

Maria  de’Medici  j Regina  Madre  di  Fra- 
eia  ) doppo  alcune  diffidenze»  e difpareri 
bauutì  » col  Ré  Luigi  tercodecilno  ìuu  Fi- 
glio i fotti  di  notte  tempo  dal  CaQelfo  di 
Blois , ouc  ella  fì  tratteocua  allora  > ó per 
meglio  dire  era  trattenuta  > dt  in  voa  Car- 
rozza di  Campagna  heniffiino  corredata  » 
e feortata  da  cento  hnominià  cauallo  ar- 
mati » fi  porto  nella  Piazza  fortiffima , di 
Lofcesi-ncl  idi 9. 

I Nipoti  di  Clemente  fettimo  Pontefi- 
ce» cioè  ipolito,  & Alefandroi  amen- 
due  della  Famiglia  de'Medici,e  giouinetti 
amenduc,che  s’alleuauano in  Fiorenca» 
conifpcranza  d'ereditare  nella  commune 
patria»  la  grandezza,  de'Maggiori  loro,  à 
quella  nuoua  > clic  l'ciTercito  di  Carlo  Du- 
ca di  Borbone,  hauelfe  forprefa  Roma; 
e datole  il  lacco , e che  Papa  Clemente  fi 
trouafle  rifuggito  , de  alTediato  in  Caftello 
S>  Angelo;  furono  tumnltuariamentc  ban- 
diti dt  Fiorenxa  > nel  15^7. 


ALLA  CASA 
DE’ VISCONTI. 

T N giorno  di  Giouedi  • Eftorre  Vifeonti» 
^ il  quale  doppo  la  morte  violentemente 
data  da  alcuni  congiurati, al  puca  Giouan 
Maria  Vifeonti  Tuo  Agnato,hauea  col  cal- 
do, e col  fauore , d'alcuni  Cittadini  fedi- 
ziofi»&  inquieti  di  Milano  » occupato  ìi 
Prcncipato  ; fùda  Filippo  Maria  Viiconti , 
Fratello  Germano  dellVccifo  Duca.de  ve- 
ro‘'Eiede  di  quello  Stato»  lopragiunto  op- 
potcunamence,  con  molti  Amici,  e Fauto- 
ri fuoi»  e con  non  poche  fquadrc  d'huo- 
mini  armatijcacciato  di  Dominio,  e della 
Città  ancora»  nel  1412. 

ALLA  CASA  SFORZA  . ' 

TN  giorno  di  Giouedi.  Galeazzo  Macia 

Sforza , Duca  quinto  di  Milano  ( Figlio 
e fuccelTore  in  quello  Stato»  dì  quel  Fran- 
cefeo  Sforza»  si  gloiiofo  Capitano , del 
fuofecolo^ refofi  odiofo  à Sudditi  perle 
fucci  udelta  enormi  » c sfacciaiiflimc  libi, 
diniifùnel  giorno, e Tempio,  dedicato 
à S.  Stefano  Portomartire;  da  alcuni  con- 
tra  la  vita  Tua  congiurati  > con  molte  ferite 
trucidato,  & atterrato  iiiel  14? d. 

Ludonico  Sfoixa»  Duca  di  Milano  , fo- 
pranominato  il  Mo^o;  perdette  lafonuTì- 
ma  Citta  di  Nouarain  Lombardia>appar- 
teneiite  alfuo  Domìnio;  la  quale  fu  leuata 
di  furto  ( non  fenz.a  aiuto  fccreto,  d’alcuni 
Cittadini  Nobili, della medetìma  Città» 
indegnamente  trattati  dal  Duca  prenomi- 
nato } da  Luigi  Duca  mOrliens,  che  luccc- 
duto  poi  al  Re  Carlo  offauo , nel  Reame 
di  Francia,  fu  di  tal  Nome,  il  Re  dodiccfi- 
ipo  ; nel  1 4.9f. 

MalTìuiiliano  Sforz.t , Duca  di  .Milano  ; 
affalito  eoo  l'armi  nello  Srato  di  Milano» 
d^lRé  Francefeo  primo  di  I rancia , e cc- 
H il  h i noltcn- 
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nofcendo  di  non  haueie  forre  da  refifter- 
glij  doppo  Iiauer  foflerto  nel  Gaftello  for- 
tifltmo  di  Milano  i ladoue  sera  rifuggito , 
& aifteurato  > trenta  giorni  di  affedio  > foli 
à perfuafìone  di  Girolamo  Morooei  e d'al- 
cuni  altri  Configlieri  Tuoi  f imputati  per- 
ciò > ó di  troppo  timidi,  ó di  poco  fedeli } 
anefe  il  fudetto  Caflello • giudicato  com- 
inunementc  iaefpugnabile  i & il  quale  fi 
ttouaua  allora , ottimamente  proueduto  j 
& di  Gente,  & di  vettouaglie,al  Re  Frao- 
cefe.-nelifi5. 

ALLA  CASA  D’ESTE. 

TN  giorno  di  Giouedi . Alberto  d’Efte^ , 
Marcbefe  decimo  di  Ferrara Prencipe 
generofo , fauio , e di  grand’efpettaicione, 
doppo  hauer  tenuto  il  Prencipato , foli 
cinque  anni;  con  fommo  dtfgulto  dc'fud- 
diti  fuoi,  che  per  le  fue  ottime  qualità,  gli 
bramuano  più  lunga  vita;  venne  à morte, 
in  Ferrara;  nel  139}. 

ALLA  CASA 
GONZAGA. 

T N giorno  di  Giouedi  • Ferrante  Gonza- 
ga, Marchefe  di  Caftiglione  detto  dello 
fiiuiere , in  Lombardia , e Prencipe  dell’ 
Imperio  ( fu  quelli  il  Padre , di  quel  Luigi 
Gonzaga,  ch’entrato  nella  Compagnia  di 
Ciesù;  doppo  eflerui  viuuto  efemplar- 
mente,  8t  fantamente  morto , fù  pollo  fri 
Beati  doppo  morte)  trouaodoli  per  alcuni 
fuoi  aliati,  nella  Città  di  Milano,  quiuifù 
fopragiunto  dalla  Motte  ; nel  1586. 

Luigi  Gonzaga , nato  del  prenominato 
Marchefe  Don  Ferrante  Gonzaga,  e come 
fio  Figlio  Primogenito , douendo  doppo 
U Tua  morte  ereditare  quel  Preucipato  • 
hauendolo  fantamente  difprcgiato , iolie- 
mecol  mondo  tutto;  per  feguire  ilCro- 
cifiiro,  con  la  Croce  della  oioniScacioBe, 


e penitenza,  in  quella  vira , & elTendolii 
quello  elfetto  vdlito  Tabito  Religiofo, 
della  Compagnia  di  Giesù  ioue  dimorò 
alcuni  anni , con  lìngolari  elempi  di  virtù, 
e faotità;  finalmente  effendo  d'anni  non_i 
più  che  ventiquattro  ; chiufe  fantiflìma- 
mente  in  Roma , ilcorlb  della  prefente^ 
vita;oeli59i. 

ALLA  CASA 
FARNESE. 

1 N giorno  di  Giouedi . Ottauio  Fai nefe , 
^ Duca  di  Parma , e di  Piacenza , nato  di 
Pier  Luigi  Farnefe,  e Nipote  di  Paolo  HI. 
Pontefice  Malfimo , doppo  hauct  tenuto 
quel  Prencipato  trenta,  e fei  anni,  cambiò 
la  prefcntccon  la  futura  vita , in  Panna, 
nel  i;8ò. 

ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE . 

T N giorno  di  Giouedi . Siilo  quarto*,  il 
primo  Pontefice , della  Famiglia  della 
Rouere , & il  quale  era  flato  afiumo , à 
quella  facra , e (oprema  dignità , dairOr- 
dine  Sacro  de'Minori;  doppo  eilete  dimo- 
rato al  mondo  fettanta,  & vno  anno , & 
hauere  feduto  nella  Catedra  Appoftoli- 
ca  anni  quattordici*  mori  nel  Palagio  Va- 
ticano di  Roma , ranno  1 484* 

ALLA  CASA 
COLONNA. 

IN  giorno  di  Giouedi . Marco  Antonio 
Colonna',  Duca  di  Palliano , & vfeito 
poco  prima  di  Viceré  della  Sicilia  f quell' 
tllcffo , che  col  Titolo  di  Generale , della 
Santa  Romana  Chiefa , fi  à patte  di  quel- 
la famofa  Vittoria  , che  dalli  Preocipi 
Criftiui,  fù  rìpomn  della  potenza  Otto« 
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nanai  nel  Golfo  Hi  Lepanto } trouandofi , 
chiamato  dal  Ré  Filippo  fecondo,  in  ifpa- 
gnaivenne  quitti  a morte  in  Medina  celi  ; 
nonfcnta  qualche  fofpctto  di  veleno;per 
la  gran  violenza  del  male,  che  in  poche 
hote  l'vccife  ; mentre  che  fi  trouaua  nell' 
anno  quarantefimonono  della  vita  fua  i 
nel  15*4* 

Stefano  Colonna,  foldato  di  Clemente 
fettimo  Pontefice, che  con  dugento  Fanti, 
tumultuariamente  raccolti, s’eraoppofio 
prefib  al  Portone  detto  di  S.  Spirito , à eli 
altri  capi  delta  Famiglia,  che  con  groue 
fquadre  d'huomini  armati, entiati  impen* 
ratamente  in  Roma , cirauanefuriofamen- 
te  al  Vaticano,  per  forprenderuj  Clemen- 
te > che  perfeguitaci  gli  hauea  { fu  con  po- 
ca fatica  dilTipato  da  efiì , e pofh>  in  fu- 
gai nel  15x6- 

ALLA  CASA  ORSINA . 

T N giorno  di  Giouedt . Nicolao  tento , 
^ Pontefice  Mafiimo , della  Famiglia  Or- 
fina «trouandofi  nel  Caflello  di  Soriano  > 

E oche  miglia  difiaote  dalla  Città  di  Viter- 
o.-fù  da  vna  forte  apoplefia,  che  quali 
fubinmente  l'opprcfse,  atterrato,-  ncIPan- 
Bo  terso  dei  fuo  Pontificato , & anno  del 
Signore  laSo. 

Vitginio  Oifino,  Guerriero, e Capitalo 
famofifiimo  dei  fecolo  fuo , il  quale,  da-< 
Ferdinando  fecondo  d’Aragona  , Ré  di 
Napoli^^equifitione  dg^apa  Atefandro 
fedo  (l^^a  deliberato  , di  leuare  gli 
Stati  I cnRnenare,  à tutto  fuo  potere  > la 
Famiglia  Orfina  ; infieme  con  Paolo  Orfi- 
no , era  (iato  rinchiufo  nel  Caficllo  di  Na- 
poli, dette  dell' Vouo^  affitto  da  gli  anni, 
c dal  dolore  di  vederli  prigione,  ó fofse  di 
febre , ó pure  ( come  altri  credettero;  di 
lento  veleno , venne  quiui  al  termioe  viti- 
iso  della  vita  Tua;  nel  1497, 


OLVTFVOSO. 

ALLI  cattolici 
CONTRA  GLI  ERETICI . 

iN giorno  diGiouedi.  Nel  1^63-  Gli  Eie- 
* tici  Vgonotti  di  Francia;  veggeodoti 
Erettamente  aflediati , dal  valore  di  Fran- 
cefeo  Duca  di  Guifa, nella  Città  d’Orliens 
( la  quale  haueuano  Icuata  di  lurt o , al  Aé 
Carlo  nono  di  Francia;  con  euidente  pe- 
rìcolo , d’cfsere  forzati  con  loro  danno , 

Se  onta , à renderla,  fi  fottrafsero  da  que- 
fio  pericolo ,& infieme  da  quel  cosi  im- 
portuno alsedio , per  mezzo  d’vn  tal  Gio- 
uanni  Poltrot, detto  Monsù  di  Merù,il 
quale  petfuafo , e follecitato  daU’Ammi- 
raglio  di  Francia , dichiaratofi  già  Capo 
de  gli  Vgonotti,  e da  Teodoro  Rezza,  Ar- 
chiminiftro  di  quella  perfida  Setta , afsalì 
vna  fera, con  vn'archibugiecto  à ruota  cor- 
to, e caricato  con  tre  palle , il  fopranomi  - 
nato  Prencìpe , e lo  feri  eoo  tradimento  à 
oiorte,  nel 

ALLA  CITTA 
DI  ROMA,  E ROMANI. 

T N giorno  di  Giouedi . Coietti  inlrifcrit- 

ti  Santi  Pontefici  di  Patri»  R.oniani, mo- 
rendo telerò  nella  Patria  loro , luttuolo  il  ' 
giorno  delia  morte  loto, e fdlofo  il  Cielo. 

S.  Bonifatio  primo,  morto  in  Aoma, 
nel  4»> 

S.  Fabiano  Papa,  c Martire , tnartiri/ato 
inRoma,oeli;3. 

S.  Gregorio  primo, Dottore  della  Chie- 
la  Santa,  morto  in  Roma,  nel  éo4- 

S. Marco  primo,moico  in  Roma, nel  3 *^, 

S.  Nicolao  primo , morto  in  Rom^u-, , 
nel8£7. 

S.  Sifto  primo , morto  in  Aoma , Mar- 
tire, nel  i4a> 

S.  Stefano  primo  , motto  martire  in.  j 
Rpma  * 

IN 
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m SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 

DI  giovedì. 

' Quefti altri  Poncefìcit  di  Patria  Rodrta* 
ni , non  poOi  dalla  Cbiefa  Caitolica  fra  i 
Santi,  icfero  niello  il  giorno  della  loro 
morte  à Roma . 

Adóodato  fecondo,  morto  inAoma, 
nel  676. 

Analiafio  quarto»  morto  io  Roma-j, 
ncltiy4.  , 

Benedetto  fettimo,  morto  in  iloma, 
nel  984. 

Cclelliao  terzo , morto  in  Roma»  nell' 
anno  1 198> 
pooo  Iccondoimorto  io  Homa,ncl  971. 
Giouaoni  vìgefimo  > morto  inAoma, 
nei  10} 

Innocentio  decimo  > molto  in  Aoma  ; 
nel 

Leone  terco , morto  in  Roma,  nel  Hii. 
Leone  fello,  morto  in  Roma,  nel  918. 
Nicolaotcrjco»  morto  io  Roma,  oell' 
anno  i i8o- 

Onorio  terzo, morto  in  Roma,nel  1 117. 
Onorio  quarto , motto  in  Roma,  nell’ 
anno  ia8z. 

Paolo  quinto , nato , e morto  in  Ro- 
ma, nel  i6ii- 

Stefano  fettimo  , morto  in  Roma  » 
nel  897. 

Vtbano  VII.  morto  in  Roma,  nel  ij9o. 

IN  SL'£ST0  medesimo  giorno 
• DI  giovedì. 

Quelli  Imperatori  di  Roma , di  patria 
Roma  ni,  vennero,  con  lutto  della  Citta, 
a morte. 

Claudio  Imperatore  quarto  di  Roma, 
auucIeo.i:o  dalla  lua  Moglie  Agrippina , 
nel  57- 

Codanto  primo  cognominato  Cloro, 
ciiefù  il  Padre  di  Collantiiio  il  Magno, 
morto  in  Eboraco  d'Iiighilterrj  , nel  jo6. 
Giuliano  Apollata , da  colpo  inuilibi- 


le,  nella  guerra, ch’egli  faceua  à Petlì,coa- 
dotto  à morte;  nel  36}. 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ. 

Nel  né?.  La  Città  di  Roma,doppo 
hauer  collantemente  lofFerto,  vn’aOaiben 
lungo  adedio,  & follenuto  di  più  vn  furio- 
fo  adalto  datole  da  Federico  primo  Imp. 
Barbaroda  (il  quale,  con  vn  potente  edec- 
cito,  era  venuto  fopra  di  lei,  per  cacciar- 
ne Alcfandro  III.  vero,  e legi timo  Poa- 
tefìce,  c collocare  nella  Cacedra  Appo- 
flolica  Romana,  va  tal  Guido  da  Crema, 
creato  Antipapa  in  competenza  d'Alefan- 
dro,  col  nome  diPalquale  tcnco^  per  non 
vedere  dillruggerc  col  fuoco , la  facrofan- 
ta  Bafilica  del  Vaticano  (conforme  alla, 
oiinarcia  che  le  veniua  fatta  dairimpeia- 
lore  feifmadeo)  s'arrefe  forzatamente  al 
fuo  volereiriceucndòfràle  fuemura,dop- 
poche  il  vero  Pontefice  Alefandro, firn 
faluaro , fuggendo  per  mare , in  Sicilia  , 
l'Idolo  inalzato  dalia  Aia  pertinacia,  nella 
Chiefa  di  Dio. 

Nel  1307.  La  mcdelima  Città  di  Roma, 
infieme  con  tutta  la  nollra  Italia,fìi  priua- 
ta  della  Refidcnza  douutale,  del  Sommo. 
Pontefice , da  Papa  Clemente  quinto,  di 
Natiooe  Francelc,edi  patria Guafeooe; 
il  quale  ttoppo  edere  fiato  folcnoemente 
coronato  Papa  in  Lione  di  Francia;  per 
aggradire  al  Re  Filippo  di  Francia, cogno- 
minato il  Bello,  dal  qua  c princiO|^cnte 
riconofceiu,!  clesflone  Aia  al  Po^Hficaco; 
xhiamando il  Sacro  CoHegioi^PTri  tro- 
uaua  allora  nella  Citta  di  Perugia . trasfe- 
ri  in  Francia  la  Santa  Sede  , douuia  a Ro- 
ma, & alia nodra  Italia , in  franua;oue 
dimorò, come  inefiiio,  con  danno  gtauif- 
fiuio  di  Roma , e di  tuttal  ltalia,  pceiio  à., 
fettanta  anni. 

Nel  lyié.L'ifteda  Città  Santa  di  Roma, 
fù  improuifamente  aliahti  di  notte  tem- 
po , dalla  Famiglia  Colomielc  ; che  veg- 

1 giti. 
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gendoil  afpram?nt!  infettata . cpcrfcguì- 
tata > come  d’atierensa , & affezione  Im- 
periale i da  Cltincnte  lettimo  Pontefice , 
gettatori  à parte  Fiancefe  ; doppo  liaiicre 
fotto’lcommando,  d’Afcanio.V'cfpafianoi 
e di  Pompeo  » tutti  liella  Famiglia  Ccfon, 
nefe  ; con  molta  diligenta  > & fecretezza» 
raccolto  alcune  l'quadre  d'huoinini  arma, 
ti  ; nel  Lazio  » con  alcune  altre  lommini- 
ftratoledagli  amici, e partigiani  dcH'Iin- 
peratore,fiao  al  numero  d’ottocento  huo- 
niioi  à cauallo,e  tre  mila  à piede,' entrò 
impenfatamente  in  Soma , la  fcoi  fe  tutta 
furiofamente,  e peruenuta  al  Vaticano, 
penfandodi  coglieruiilPont.  Clemente , 
che  perfeguitato  l’hauea,  per  farlo  prigio- 
ne (poiché  Teppe  ch’egli  al  primo  rumore, 
s'era  con  alcuni  Tuoi  più  confidenti,  riti- 
rato in  Gattello  j fi  diede  non  foloà  fac* 
cheggiarc  co’fuoi  feguaci , il  Palazzo  Pon- 
tifìcio , mà  alcuni  vtcnfili  ancora,  & orna- 
menti, della  Chiefa  ìtteffadel  Vaticano, 
furono  da  lei  predati . 

Nel  1598.  Et  il  quatto  giorno  per  ap- 
punto , doppo  che  ritornato  era  à Roma , 
Clemente  ottauo  Pontefice  Maflimo , dal 
polfelfo  perfonalmencc  prefo  , dellL-< 
Città , e Ducato  di  Ferrara , deuoluto  al- 
la Chiefa,  allagò , de  inondò , il  Fiuoie^ 
Tenere»  cosi  furiofamente , e sfoggiata- 
mente  la  Città  di  Roma,  fi  che  pafsò  ogni 
fegno  delle  pallate  inondationt , benché 
gtandiifime  , con  incredibile  trauaglio , 
della  Città  tutta,  e del  prenominato  Pon- 
tefice particolarmente . 

ALLI  GERMANI, 
OVERO  IMPERIALI. 

ir* 

T N giorno  dì  Giouedì . Ludouico  quinto 
■*  Imperatore,  natio  di  Bauiera,  detto  có- 
niunemente  il  Bauaro , oppreffo  da  vna_» 
forte  Apoplefia,  venne  à morte,  nel  1347. 


fiV  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Giouanni  Conte  Tilly,  Generale  Cefa- 
reo , e della  Lega  Cattolica  d’AlemaLiu , 
Guerriero  d'cfperinientato  valore  ncll’ar- 
mi,  di  [angue  Geni; ano, eifendo  ttato,tl'vn 
colpo  (il  lagro  ('menire  che  valotof'ameii- 
tccon:-:ndtf,a  Gottauo  Adolfo  He  di  Sue- 
zia , il  paffo  del  Fiume  Lecco , che  diui.le 
la  Bauiera  dalla  Sueuia)  ferito  a mortej 
vfci  de  gli  affanni  ddlapreleiite  vita,Ia- 
feiando  fama  immortala  al  mondo  del  fuo 
valore,  nel  i6\i. 

Il  Conte  Mattias  Galaflb,  che  col  fuo 
valore , Se  ottime  qualità , era  arriuato  ai 
pofto  di  Gcneraliffimo  deil’armi  Cefaree  » 
hauendo  con  quello  Titolo  in  fe  fteffo 
gloriofo  , mercato  nuoui  trionfi , nuouc 
vittorie,  e nuoue  glorie, contra  gli  ttranic- 
ri  nimiei  dì  Cefare , finalmente  fu  ari  etta- 
to  nel  fuo  proprio  letto  in  Vienna , da  tre 
fuoi  nimiei  domettici,  e molto  più  diluì 
vigorofi , e potenti , cioè  dalla  Podagra , 
Febrc  maligna , e mal  di  pietra,  che  pie- 
namente lo  feonfittero , e ne  trionfaro- 
no, nel  1647. 

NELL'ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  1177.  crimperiali , commandatl 
io  mare»  da  Ottone  Figlio  terzogenito  > di 
Federico  primo  Imperatore,  e venuti à 
Battaglia  preiTo  al  Capo  d’Iftiia,  con  l’Ar- 
mata dc’Veneziani,  Capitanata  dal  Doge 
Sebattiano  Ziani,con  tutto  che  foffero 
fuperiorì  molto,  di  numero  de  Vafcelli 
(poiché  cont.iuano  ncil’Armaca  loro,  fet- 
tantacinque  Galee,  la  doue  i Veneziani, 
non  haucuano  che  fole  trenta^  rimafero 
da  quelli  fuperati,'&  vinti,  con  perdita 
di  quarantafecre , e più,  de'loro  Vaicelli,  e 
prigionia  del  Generale. 

Nel  1517.  L’Imperiali, che  difeodeiia- 
no  la  Citta  di  Pauìa  , centra  redercito 

Pian- 
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Fra  ncelc. Capitanati)  da  Modsìi  di  Lotrec- 
co.Ckvnito  con  lelsercito  della Rcpu- 
blica  Veneta idoppo  molti,  replicati, e 
iio^uinoiiiTimi  afsalti  valoiofamente  fo- 
fìciiuti,  cedendo  al  numero  de  gli  afsali- 
tori , più  che  al  va'ore , perdettero  la  pu- 
gna, inficme  con  la  Citta,  e furono,  in_» 
vendetta  della  prigionia  del  Ré  Francefeo 
primo  di  Francia,  feguita  già  fotto  a quel- 
la Città  > menati  dalli  Fiancefi  vincitori 
a filo  di  fpada , e la  Citta  miieramente^ 
Taccheggiata  • 

Nel  1587. Gli  Kaitri  di  Germania,  che 
per  il  numero  loro  componeuano  vn  for- 
midabile efsercito , Si  veoiuaoo  in  aiuto , 
degli  Vgonotti  di  Francia, efseodo (lati 
culti  improuifamente , preùo  al  Cailcllo 
d'Qneo , nel  Territorio  di  Sciartres  > da^ 
Ijenrico  Duca  di  Guifa,fenpi  e vigilantìf- 
lìmoadanni  loro,&  trouati  fepolti  nel 
vino,c  nel  fonnot  furono  malamente-/ 
combattuti,  e diflipati , con  loro  firage-/ 
oonpicciola. 

Nel  1630.  Gl’Imperiali,  che  daFerdi- 
nandofecondo  Cefare, erano  ftatidedi- 
oaci  alla  guardia  deH'lfola  Rugiatfituata 
oel  Mare  Baltico,  fra  la  Sueaia,e  la  Ger- 
mania, adaliti  daGoftano  Adolfo  Rèdi 
Suezia,ho(tilmcnte  approdato , con  vn' 
Armata  numerofa , io  quelTlfola , doppo 
voa  deboliflima  difefa , gli  cedettero  il 
dominio  di  elsa. 

Nel  1^4».  Grimperiali,  che  locto'I  Ge- 
neralato del  Lamboy , li  trouauano  afsai 
bene  trmcierati.prelso  alla  Città  di  Cam- 

fiinia.afsaliti  confommo  valore, c rifo- 
ucione,dagliFrancefi  commandati  dal 
Conte  di  Cuebrian,  & vniti  con  gli  Haf- 
fij , Si  Vatnmarcii , doppo  vigorola  difela 
fatta , col  «antaggto  del  fìto , nel  quale  fi 
trouauano,  alla  line  furono  fuperati,  e 
difiipaci , lafci  indo  iif  mano  de'Vir.cicori , 
il  cannone , c’I  bagaglio . 


ALLA  FRANCIA, 

E FRANCESI. 

IN  giorno  di  Giouedi . Quelli  Pontefi- 
ci, di  Natione  Francefi,  lecere  paùag- 
gio  dalla  prefente  alla  futura  vita. 

Benedetto  duodecimo , di  patria  Tolo- 
fano  I venuto  a morte  in  Auignooc , oelT 
anno  1341. 

Clemente  quarto,  di  patria  Narbonefe, 
rellato di  viucrciin  Viterbo, nel  ii69. 

Clemente  fedo  di  patria  Lemouicenfe , 
mancato  di  vita  in  .Auignone,  oel  135  a. 

Martino  quano,di  patria Turoneofe, 
venato  a morte,  in  Perugia,  nel  i aS;. 

Vibano  quarto { natio  di  Troia,  Città^ 
della  Sciampagna  in  Francia , morto  in-i^ 
Perugia,  nel  11^4. 

Vrbano  quinto , di  patria  Lemoukea- 
fe , giunto  al  termine  della  vita  Tua,  in_« 
Auignone , nel  1370. 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Agoefa  Imperatrice , Moglie  che  fù  di 
Henrico terzo  Imperatore,  detto  fecoo- 
do , di  Natione  Fraocefe  fefsendo  nata  di 
Guilielmo  Conte  PittauienTe,  oueto  dì 
Poitiers,in  Francia J venne  à morte in_, 
Roma , la  doue  s’era  ritirata  à vita  tiao« 
quiltai,  nel  1077. 

Arnòlfo  imperatore  Vili,  della  dilcen. 
denza  di  Carlo  Magno,  e della  Caladi 
Francia , opprelso  da  vna  infermità  mife- 
rabile,  & incurabile,  detta  Pediculare, 
mori  in  Hodtnga,  Citta  di  Bauicra,nell* 
annu  999- 

/.uitgarda  Imperatrice , moglie  di  Car- 
lo Magno  Imperatore , e Re  di  Francia  j 
anch'cTsa  di  langue , e patria  FrancelL/ , 

efsendo  cara venne-* 

amorfe  j nella  Città  TuroiienTe  , l'an- 
no 800. 

IN 
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IN  SZSSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ, 

Armando  di  Maillè  Duca  di  Biefsè»  Ni> 
potè  di  Sorella  del  fù  Cardinal  Aiccheliùi 
e dal  medefimo  lafciato  alla  fua  morte^ 
Erede  del  Ducato  di  Froofacco  t e Cau- 
niontifoggetto  di  già  valore, &;  impiegato 
dalla  corona  di  Francia  molto  vtilmente  • 
indiueife  guerriere  imprefe,-  portando  il 
titolo  di  Generale  di  queirArmata,  chc^ 
dalla  Francia  fù  mandata  nelle  Maremme 
di  Siena,  & allìmprerad’OibetellojinL^ 
vna  Battaglia  Naualcbauuta  co’Spa^uo* 
li , ne’marì  di  Tofcana , colpito  nel  ventre 
da  vna  cannonata > rùnafe  vccUb>  nell’ 
anno  1^46. 

. NELL'  Isr£S50  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  ia84>  L'Armata  Francefe,  ch'era^ 
venuta  in  aiuto  di  Carlo  primo  d'An^ò, 
Ré  di  Napoli,  ottimamente  corredata  i in 
numero  di  venti  Galee, fotto’l  commando 
d'vntal  Cuilielmo  Loroato,  Huome  di 
molto  valore,-  eilendoii  incontrata)  preflo 
airifola  di  Mattai  con  TArmata  del  Rè 
Don  Pietro  tento  d’Aragona  Capitana* 
cada  vn  tal  Ruggiero  Loria i ò deiro* 
eia  ^fecondo  alcuni»  di  patria  Siciliano, 
c fecondo  altri  Calautefe  ) Guerriero  pro- 
de , & fortunato  non  meno , fù  con  vc- 
ciiìone  del  Capitano  Generale,*  con_» 
perdita  di  Vafcelli , e gente  non  picciola , 
fuperata , & diflìpata . 

Nei  1419.  I Franrefi,  che  fi  trouaua- 
no di prefidio, io  Roano,  Metrtmoli  della 
Normandia  v doppo  vn  lungo  aSedio  co* 
ftantemence  fonéttoiarrefero  la  fiidecta 
Città  , al  Ré  Hcnrico  quinto  d’Inghil- 
terra, che  con  potente  esercito,  bauea 
pafTato  il  mare  , per  conquiftare  la—, 
Normandia , qual  prctendeua  à le  edere 
douuca. 


Nel  1414. 1 FranceC,fotto’I  commando 
del  Vifeonredi  Narbona , proueduti  d’ot. 
tima , e numerofa  Cauallcrìa , venuti  alle 
mani , con  gringlefi  ( che  fi  tiouauano 
con  la  fola  Fanteria  loro , ma  beniflimo 
esercitata,  fenta  Caualleria  alcuna^  prel- 
fo  alla  Terra  di  Vernoló , furono  con  rin- 
goiar roaeària  di  guerra,  & con  vccifione 
non  picciola  , feonfitti  da  gringlefi , 
commandati  dal  Duca  di  Sediordia , di 
(angue  Reale . 

Nel  1503.  Limedefimijcheguerrcggia- 
uano,  e combacteuano  ( non  contenti  deli 
la  diuifione  amicheuolmente  fatta,  f:  à lo- 
to , del  detto  Regno  ) il  totale  dominio 
dei  Reame  di  Napoli , con  li  Spaludi , 
furono  da  gli  Spagnuoli,  guidati  alla-* 
battaglia,  da  quel  famofo  Confaluo  di 
Cordona , detto  il  Gran  Capitano , eoa 
memorabil  vittoria , fupcrati , e diflipa- 
ci  intieramente  , preflo  al  Fiume  Cari* 
gliano . 

Nel  15  5-9.  Cl'ifteflr,  che  fotto’l  com- 
nuudo  di  Pietro  Strozzi , Fuorufeito  di 
Fiorenza , erano  venuti  in  Italia, per in- 
commodare  TaSedio  di  Siena,  & il  pof- 
feSo  della  Tofcana,  a Coflmo  de'Medici, 
Duca  fecondo  della  Fiorentina  Republi* 
ca , furono  dall’cflercito  di  Cofimo , C a- 
picaoato  da  Gian  Giacomo  de’  Medici , 
Marchefedi  Malignano  ; con  vna  piena, 
e gloriofa  vittoria,  fuperati  preflo  al  Ca- 
mello di  Lucignano , in  Val  di  Chiana . 

NelijSa.  L’A rauca  Francefe  , ch'era 
fiata  mandata,  in  aiuto  di  Don  A ntonio  di 
Portogallo , detto  Prior  del  Crato  i dalla 
Regina  Madre  di  Francia  i focto'l  com- 
mando di  Filippo  Strozzi , e del  Conte  di 
Brifaco , iucoottaufi  preflo  aU'Ifole  dette 
Terzierc,  nell’Armata  di  Filippo  fecondo 
Ré  di  Spagna  i guidata  dal  Marchefe  di 
Santacroce  fù  con  morte  dello  Strozzi, 
e con  perdita  di  buona  pane  de’fuoi  Vaf- 
celli , melTi  in  fuga , e dilpci fa . 

Nel  i59<?.  Il  prefidio  Franctfc,  clicdi- 
fendeua la  forte  Piazza  d'Ardrer  loPiccar- 
1 I i dia, 
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^is , con  tutto  die  folTe  numerofo  j arrefc 
' la  fiii^ctu  Piatta  i ali  effei  cito  di  Spagna, 
che  dal  Cardinale  Arciduca  Alberto  d'Au- 
(hia,  fotto'l  (ommaodo  del  Signor  di 
ilbona , era  Rato  inuiaco  à qucirimprefa. 

Nel  1^44.  il  prefidio  Francefc,  che  fi 
tiouaua  nella  Città  di  Lerida  io  Catalo- 
gna i doppo  la  fconfitta  riceuuta  due  mefi 
prima  da’Francc(i,(òcto  la  medefìma  Fui, 
za I daHeffercito  Spagnuolo  i Rrettameo- 
te  aiTediato , e ridotto  à Rrettifdìme  ne- 
ceffità  di  viueriidifperando  in  oltre  da_» 
Tuoi  il  foccorfo , capitolò  la  refa»  con  ho- 
oorenoli  conditioni . 

ALLA  SPAGNA, 
ESPAGNVOLI. 

1 N giorno  di  Giouedi . S.Damaf*  primo, 

Papa , e Confeffore  > di  Natione  Spa- 
gnuolo , che  fi  é cefo  chiariffìmo  ai  Mon- 
do , per  Santità,  e per  dottrina  ioeiratmo 
diecinouefiaio  del  Tuo  Pontificato  i cam- 
biò con  r£teraa,ia  prefente  vita,  l’an- 
Qo  385, 

IN  S^^£Sro  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  giovedì. 

Traiano  Imperatore  quartodecimo  di 
Koma,  di  Natione  Spagnuolo,  dipatria-, 
Italicenfcl' benché  fecondo  molti  Scrit- 
tori nato  in  Todi  Città  delTVmbria^j  ) 
le  virtù,  & ottime  qualità  delquale^  , 
tanto  erano  conte,  &iofiem«  celebri, 
in , Roma  , fi  che  alli  nouellamente^ 
eletti  Imperatori  fi  coRumaua  defiderare 
cómunemeote  due  cofe,  la  buona  fortuna 
d'Ottauiano  per  prima,-  e la  virrù , e bontà 
di  Traiano,  per  feconda  ; quelli  hauendo 
ammiiiìRrato  l’Imperio  Pomano  , anni 
ventuno,  & viuutone  feffantuno,  mori  di 
noiofa  infermità,  in  Sclenuta  , Citta  di 
Cilicia  i oue  fi  trouaua  guerreggiando,  col 
fiomauo  ellcrckoj  nel  11 9- 


IN  SVESTO  ISTESSO  ClOHm 
DI  giovedì. 

Don  A luaro  Luna,  che  da  voo  Rato  me- 
diocre, di  Nobiltà,  e di  Fortuna , era  Tali- 
to  al  fommo  grado  di  tauore , appreffo  al 
Ré  Don  Q^ouanni  fecondo  di  CaRiglia_<, 
hauendo  vrtatoneH'iauiJia,  & Odio  (vi- 
rio  proprijlTimo  di  tutte  le  Corri  ) de  gli 
Emuli  fuoi;  5c  elfeudo  eoo  varie  calunnie, 
mefio  in  difgratia  del  fudetto  Rè , fù  d’or- 
dine Regio,  nei  fuo  Palagio  Redo  ( il  qua- 
le egli  con  magnificenza  quafi  Pegia , ha- 
uea  inaUato , Si  adornato  in  VagliadolidJ 
ritenuto  prigione,  e quindi  à non  molto 
tempo  di  poi , pubiicamente  decapitato , 
nel  1453. 

Ferrando  d’Aualos,  Marchefe  di  Pefea- 
ra , di  Natione  Spagnuolo ,-  & i maggiori 
del  quale  f fecondo  ilGuicciardino^che 
erano  d’origine  Catalani , vennero  in  Ita- 
lia , col  Rè  Don  Alfonfo  quinto  d*Arago- 
na  i doppo  hauer  guerreggiato  con  molta 
fua  lode , e gloria , tutta  quafi  la  vira  fua , 
con  fama  coRante  j di  Capitano  del  pari 
valorolbiC  fortunato,  o|mrefio  dalle  con- 
tinue fatiche,e  vigilie  foRenute  in  guerra, 
nel  fiore  della  fua  virilità , cioè  oeH’aono 
treatefifflo  feRodeUa  fua  vita  « incontrò 
la  morte , in  Milano,  nel  1 715. 

Ciouanoi  Boreia  , intitolato  Duca  di 
Candia , e Fratello  di  età  maggiore  , di 
Cefare  Borgia,  che  doppo  hauer  poiata 
laSacra  Porpora  del  Vaticano,  afiunfe  il 
Titolo  di  Duca  Valentino  ì fù  dal  proprio 
Fratello , per  gclofia , Se  impatienza  d’A- 
more  ( non  potendo  tolerare , che  quegli 
hauefle  più  parte  ( lo  fcriue  il  Guicciardi- 
no^  nelTAmore  d'vua  Gentildonna  , che 
da  amenduc  era  amata) fatto  feci  etamen- 
te  vccidere,  c poi  gittare  nel  Fiume  Teue- 
re  il  fuo  corpo  efiangue , nel  1 497. 


IN 
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IN  SÌ^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

Nfl  I ì97.  Li  Spagnuoii,  che  con  vna 
' bellifìima  ftratageoia  d'vo  carro  pieno  di 
fieno, guidati  da  vit  tal  Capitano  Hernan- 
do  Poitocarrero  ihaucano  forprefa  rim- 

!)ortante  Piauad'Amicas,  doppohauerla 
òtto’l  comoiaodo  del  medefiino  Capita- 
no, fodenuta,  difefa,  e conreruata,  coatra 
vn’aliedio  Reale , podole  dal  Ré  Hearico 
quarto  di  Francia!  lei,  e più  continui  inefii 
non  haueado  riceuuto  , ia  tutto  queAo 
tempo , e non  (pelando  foccorfo,  l'atrefc- 
(o  à patti  di  buona  Guerra , al  Ré  fudetto. 

Nel  j6oq.  Li  Spagnuoii,  per  viltà,  e 
Angolare  perfìdia,  del  Picndio,  che  vi  era 
fiato  poito  à difefa , & il  quale  fu  corrot- 
to, con  cinquanta  mila  Filippini  d'oro, dal 
Conte  Mauririo  di  NalTaù,  Generale  del- 
le Rrouincie  vnite , perdettero  il  Forte^ 
importantiifimo , detto  di  S.  Andrea , po- 
fio  nella  punta  di  quell  Ifola , che  forma- 
no li  due  Fiumi,  cioè  la  Mo£i,  & il  Vaale. 

- Nel  i(f4o.  Segui  nella  Città  di  Barcel- 
lona, vn  fubito  tumulto, e follcuamento 
Popolare,  coatra  la  foldatefca  Forediera , 
che  vi  (1  trouaua, d'ordine  Regio  raccolta, 
nel  quale  tumulto , mentre  il  Vicere  della 
Catalogna  ('ch'era  allora  il  Conte  di  Santa 
Colomba } per  delio  di  quietarlo , ricorre 
alla  feuerita!  è fà  carcerare  vno  de'Giura- 
ti  di  quella  Città,  dimato  il  motore  primo 
e principale  di  quel  folleuamento  Popo- 
lare, fu  daU'iafuiiato  Popolo , ch'era  cor- 
fo  con  l'armi  al  fuo  Palazco , in  quel  furo- 
re vecifo,  (i  come  corfero  qued'iilefTa  ma- 
la  fortuna,  in  quel  tumulto,  non  pochi 
foldatii  che  fuiono  trouati  per  quelli-^ 
Città  sbandati . 

Nel  1 645.  Li  Spagnuoii , che  prefidia- 
uano  la  Città  d’Adi , nel  Piemonte , ada- 
liti  da  Franceiì  , fottu'l  coi^mando  del 
Prencipe  Tomaio  di  Sauoia,  duppo  pic- 
<iola,  e quafi  muna,  refidenxa  ] ariefero. 


, infieme  col  fuo  Cadello  • 

Nel  1 644. 1 medefimi,  che  fotto'I  com- 
màndo  del  Marchefe  di  Torrecufa , oppo- 
ni {'erano  à Poitoghefi , inoltraiifi  con  ar- 
mate fquadre , ne  confini  della  Cadiglia, 
e della  Calitiai  furono  mal  trattaci  da  efii, 
predo  à Montizo  i con  perdita  di  due  mila 
foldati  à piedi , e pretto  a feteeeento  à ca, 
uallo,  due  cannoni,  molte  infegoc , e tut- 
to'l  bagaglio  . 

Nell'anno  medefimo  td44>  Li  Spaouo- 
li,  che  difeodeuaiio  Gtauelinga , f lazra  di 
molta  confideracione , podi  fra  Cales , e 
Duncherchen,  angulliati  per  Terra,  coh-j 
vnavalidilfima  oppugnatione  diFraucefi, 
e non  meno  per  Mare , da  gli  Olandefi  lo- 
ro confederaci,  che  con  Tarmata  loro,toI- 
feraagli  alTediatt , ogni  fperanza  di  fpc- 
corfo , doppo  braua  difelà , Tarrefefo  i 
patti  di  buona  guerra. 

Nel  iè4f-  Rofes  Piazta,&  infìcme^ 
Porto  di  Mare  di  rilieuo  m Catalogna,  at- 
taccata holttlmentc  non  meno  che  valo- 
rofamentc  da  Francefi  commandati  dal 
Marcfciallo  dù  Pleffis  Pralin , doppo  odi- 
nato  contrado  fù  coftretea  dalle  Mine  fre- 
quenti , incedanci  Batterie , e replicati  ai- 
falci,  à ceder  ; alla  fine.  Se  pattuire , arren- 
dendoli con  henede  conditioni,  la  falucz- 
za  di  quei  Spagnuoii , che  ptcfidiara  Tha- 
ueuano . , 

Nel  i6nS‘  Il  prefidio  Spagouolo,  di 
Duncherchen,  Piazza  quanto  ogni  altra  di 
Fiandra  iinportantifsima;  doppo  vn  lun- 
go , de  odinato  contraftu  fitto  aU’ciTeici- 
co  di  Francia , che  io  comba::eu.i  per  ter- 
ra ielTendo  nelTidefto  tempo  angulliato 
per  Mare  , dalTArmata  Olandefe , confe- 
derata alla  Francia, e che  colhiitemetue 
gl'impediua  ogni  focorfo,  accordo  con 
patti  honoreuoli  di  Guena,  rarrendimen- 
to  di  quella  Piaasa . 


« 
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A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI. 

T N giorao di Giouedi . Nd  i? J i . Li Ter- 
■*  remoti  I fi  fecero  fentirc  fpauenteuol- 
mente  nc'Regni  della  Spagna,  e partico- 
larmente maltrattarono  il  Regno  di  Por- 
togallo; poiché  nella  fola  Città  di  Lisbona 
rouinàrono  ( cosi  portò  la  fama } mille , e 
cinquecento  cafamenti,con  flrage  di  efli . 

Nel  ifSo.  1 Portoghefi , che  leguiuano 
l'infegne  di  Don  Antonio  di  Portogallo , 
detto  Prior  del  Grato;  acclamato  Ré  in_j 
competenza  di  Filippo  II.  di  quel  Regnoi 
benché  fodero  in  grandidìmo  nnmeroi 
poiché  afcendeuano  à quaranta  mila  ar- 
mati, gente  pelò  in  gran  parte  celletizia, 
&incfperta;  furono  con  tutto  ciò  con... 
poca  fatica  difiìpaci  > Se  medi  vituperofa- 
mente  io  fuga  > da  gli  Spagntioli , Capita- 
nati da  Don  Hernando  di  Toledo , Duca 
d’Alua»  ad  Alcantara , luogo  non  più  dVn 
miglio  difeodo  dalla  Città  di  Lisbona  i d 
faluó  con  la  fuga,  ferito  leggiernaente  di 
lanciata  nel  collo,  il  fopranominato  Don 
Autonio,con  alcuni  de’rnoi  adercnti>dopò 
hauer  corfo  pericolo  di  reftar  prigione . 

L'eireicito  Cadiglianorimado  fuperio- 
re,  con  molta  fua  gloria, in  quedo  conflit- 
to lin  quanto  al  numero  de'combattenti 
cosi  difuguale  I feguendo  valorofamente 
ì incalzo  de'fuggitiiii,  tnfioo  sù  le  porte  df 
Lisbona;  diede  rapidamente  > con  quell' 
occalione , il  lacco  di  quella  Città  ricchif- 
iinnaà  Borghi,  riportandone  vna  groflif- 
i.mapreda. 

NeliySz.  Li Poitoghefi, che  feguiu.i- 
co  la  fortuna  di  quello  mededmo  Don_< 
Antonio  Pnor  del  Grato  j acclamato  Rct 
furono  di  nuouo  fuperati  da  Cndigliarii, 
fotto*l  Generalato  > del  Marchcle  San- 
tacroce » predo  airifok  Terriere  , per 
Mare,  con  memorabil  Vittoria  , con_< 
morte  del  Generale  , c perdita  d'otto 


Vafcelli,  dell’Armata  Francefe , ch'en3 
venuta  beniifimo  corredata  > in  loro  dife-; 
fa,  & aiuto . 

ALL’INGHILTERRA, 
ET  INGLESI . 

T N giorno  di  Giouedi . Giorno  da  dirli 
con  ogni  ragione  infeliciffimoi  e fune- 
ilo  , non  che  luttuolo  folamente  > al  Re- 
gno d'Inghilterra I già  tanto  Reiigiofo,e 
Cattolico  ; edeiido  venuta  à morte  ia_j 
Londra , la  Cattolica  Rcina  Maria,  e dop- 
pofole  dodici  bore  di  dillaoza,  il  Car- 
dinal Reginaldo  Polo  ancora , ch'erano 
fiati  i due  foggetti  Eminentiflimi , man- 
daci dal  Cielo  propizio;  per  falute  di  quel 
JlegnOtche  però  con  tanta dcftreua i e 
vigilanza  , doppo  bauerlo  riconciliato, 
con  loleone  cerimonia , alla  Santa  Ro- 
mana Cbiefa vi  rimeflero  , con  la  Di* 
ulna  grazia  , la  vera  Religione  Cattoli- 
ca, e la  riuerenza  verfo  la  Sede  Appofio- 
lica  ; con  la  motte  di  quelli  mori  di  nuo- 
uo in  quella  Ifola  sfortunata  > & infelicif- 
fimo  Regno, la  Cattolica  Religione, òc 
alla  fparire  di  quelli  dui  lumi , fi  comt^ 
feriffe  vno  Scrittore  di  quel  tempo,  ri- 
cadette  quel  Regno  miferabile , nelle-/ 
fue  primiere  tenebre  ; ^lihuj  duohw  lumi- 
nibui  tMinilis,  fcriuc  egli , magna,  tS'Rt- 
gni,er  Jieligìcnii  ,ìn  torà  AngUa,  nata  ejl 
ebfcuriiat  i cifendo  doppo  la  Cattolica 
Reina  Maria , peruenuta  al  Regno,  l'in- 
celluola  Figlia  , di  qtieirimpudiciffinaa 
Anna  Bolena  Ili  nome  Elifabecta,  che-» 
con  l’autorità)  & eflempio  fuo,indu(Te 
di  nuouo  gl'lnglefi,  ne'detefiati  errori,! 
nel  iis9. 

Nel  ij88.  Gl'lnglefi,  che  in  numero, 
fei  mila  in  circa,  focto  la  guida  d'vn  tal 
Milordo  Suftolco,  s'erano  raccolti;  per 
dare  vn'alTalto  repentino  alla  Fiera  groffa, 
che  per  la  Fella  deU’Annunciacione  di  Ma- 
ria ) ogni  anno  li  faceu  a , con  grandi  (fimo 

cou- 
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■concorfo  di  Mercanti»  prelfo  alla  Città  di 
Dunfres,  in  Scozia»  per  riportarne  depre- 
dandola vn  ricco  bottino  > da  vn  tal  Hen- 
rico  Stuardo , che  fi  trouaua  al  Gouerno , 
della  fudetta  Città  di  Dimfres, furono  pti- 
ma  di  venire  al  desinato  adatto  » con  mol. 
te  fquadre  armate  di  Scbzzefi  fopragiunti, 
e con  vccifione  notabile  » medi  la  fuga . 

l/f  ^£SrO  CIORKO  MEDESIMO 
DI  giovedì. 

In  Eboraco, Città  deinnghiiterra»dop- 
po  hauer'imperato  tre  anni  foli  ; terminò 
della  fua  vita  il  corfo»  Codanzo  primo 
Imperatore  cognominato  Cloro;  cbt-» 
fùil  Padre  di  Codantiao  Magno  Impera- 
tore ,nciranno  306. 

In  queda  mededma  Città  > mori  anco- 
ra t doppo  hauer  tenuto  il  Romano  Impe- 
rio » anni  dieci  e otto  » Si  edere  viuuto  al 
Mondo,  anni  fedantacinque;  Settimio  Se- 
ueroiXXIl.  Imp.di  Roma,  nel  ai 5. 

ALLA  SCOZIA. 

E SCOZZESI. 

TN  giorno  diCiouedi.  Nel  164J.  Gli 
^ Scozzefìi  che  à richieda  dei  Parlamento 
di  Londra»  & à fue  fpefe,in  numero  di 
venti  mila  perfone  armate  in  circa,  en- 
no entrati  in  Inghilterra, e fi  trouauano 
alloggiati  » predo  à Neucadello  à due^ 
miglia  ; aflaliti  in  quel  luogo , dal  Ca- 
iialier  Longale  » Commifsario  Generale 
della  Caualleria  Hegia  » e forprefi  ne’pro- 
prij  loro  alloggiamenti,  perdettero  circa 
trecento  de’loro , redaadone  prigioni  più 
di  ducento . 

Nel  1648.  Li  Scozzed  » che  in  numero 
d'otto  mila  Caualli,  e più  di  dieci  mila 
Fanti»  fotto'l  commando  del  Duca  d'Ha- 
miltonia , erano  entrati  neiringhirtei  ra  , 
in  difefadel  Ré  Carlo  primo , della  Gran 
Brettagna,  é concia  gli  attentati  del  Far- 


lamento  Inglefe;  efsendo  venati  alle-* 
mani  » prefso  alla  Città  di  Piellonij  » con 
l’efsercito  Parlamentario  , di  molto  in- 
feriore di  numero  à loro  » e guidato  alla 
Battaglia»  dal  Generale  Cromuelo ,■  fu- 
rono» con  prigionia  di  dieci  mila  di  lo- 
ro ( e fra  quelli  del  Duca  loto  Generale-* 
di  quattrocento  Offiiiaii,e  dmerfi  altri 
Signori  di  conditione ) con  perdita  di  tut- 
ta TArtigliaria  , e bagaglio , e con  vccifio- 
ne  di  alquante  migliaia  del  loro  ef;eicito» 
feonfitti  » e dilTìpati  » efsendo  a molto  po- 
chi riufeito  il  faluarfi  da  tanta  ruina  > con 
la  fuga. 

AL  REGNO  DI  NAPOLI, 
E NAPOLITANI . 

1 N giorno  di  Giouedì . Odetto  di  Pois» 
■*  detto  có  altro  nome  Monsù  di  Lotrec- 
co , Capitano  del  fuo  fecolo  » di  chiara  fa- 
ma; mandato  dal  Rè  Fraticefco  primo, 
con  vn  potente  efsercito  ( poiché  il  Cuic- 
ciardino  fcrìue,  che  fi  contauano  in  ei'so  , 
più  di  ventimila  Soldati  à Cauallo , Se  ot- 
tanta mila  à piedi;  airimprefadel  Reame 
di  Napoli  ; doppo  hauer  conquiRata  la 
maggior  parte  deH’Abruxxo»  e buona  par. 
te  della  Puglia  » &cfscrlì  arrefe,  alla  fa- 
ma fola  del  formidabiP  elsercico  » ch’egli 
conduceua  feco,e  Capua,  e Nola,  e-* 
Auerfa,  Si  Acerra;  Rimtpndo,  e con  ragio- 
ne, che  per  venire  à capo  di  quella  lua 
Imprefa , gli  facefse  d'vopo,  farli  padrone 
quanto  prima,  della  Città  di  Napoli , Ca- 

Fo  dì  tutto  quel  Nobiliffimo  Regno;  pofe 
afsedio  formato , Si  eoa  vm  campo  Rea- 
le (in  volito  perójinfalubte,  Si  incom- 
.modo  che  cagiono  alla  fine  la  tuinad» 
quella  Imprefa  ) a Napoli  ; nel  1 ; aS. 

IN  Rivesto  jstesso  giorno 

DI  giovedì. 

Nel  158;,  Va  tal  Ciouan  Vincenzo 

Sta- 
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Staracr*  di  patria  Napolitano  • htiomo  af* 
fu  ta>:uÌtofo;  e non  poco  {limato  in  quel* 
la  Città;  poiché  portaua  il  Nome d'Élet- 
todel  Popolo  I e d’Abboodanziere>per 
fofpettoconceputo  conCra  di  lui , ch'egli 
per  compiacere  a|  Viceré, haueflc  coofen- 
tiro,  chevna  gran  quantità  di  grano,  ri- 
chieda  dal  Ré  Cattolico  \ fi  mandale  in 
Ifpagoaifù  daH'iofutiato  Popolo  di  Na- 
poli >doppo  molti  vilipendi)!  e finti) • 
mifcraniciue  vccifo,  e doppo  morte  firaf 
cinatobarbaramenteiconvna  fune  al  col- 
lo, per  le  più  celebri  firade,  e Piazze,  di 
quella  famofa  Citta , e cosi  lacerato,  e 
sbranato,  con  orribile  Ipctcacolo,  io-, 
mille  pezzi. 

AL  REGNO  DI  SICILIA, 
E SICILIANI . 

IN  giorno  di  Giouedi . Nel  1 190.  Mellì» 
na  Citta  principalilTima  della  Sicilia , 
per  hanet  fatta  mala  accoglienza,  al  Ré 
Riccardo  primo  d'Ingliilcerra  ( il  qnale^ 
con  vna  podcroL  armata , perfonalmeti- 
te  iiiutaiofì  al  foccoifo  della  Terra  Santa; 
c da  vna  fonuna  contraria  di  Mare,  forte- 
mente trauagliato,  e trabalzato  > s'era—, 
amicheiiolmeiue , con  laiua  Armata>tan- 
to  che  s'abbonacciafic  il  Mare , rìcoucra* 
tonel  Porto  di  Meifinaj  fu  dall  adirato 
Uè;  hauendo  mefibin  arme,  e poi  in  terra, 
gran  parte  del  Tuo  efsucito  , inuafa  liofili- 
isicnrc  , c non  fenza  vecifione  di  molti 
2 itdìnclì , à forza  occupata  ancora.  Ve- 
ro è,  che  non  la  diede  à Tacco,  è ne  me- 
ro vendicò  col  fanguedc'Mellineft.rol- 
traegio  c’haucaiiccuuto  , per  il  riipetto 
che  portò  a Filippo  Rè  di  Francia»  cogno-, 
minato  l'AugiiUo , il  quale  incaminatofi 
alfifiefia  Imprefa  santa,  fi  trouaua torto 
in  quelmedefimo  Porto,  con  l’aroiata-. 
Tua , & egli  alloggiato  in  Medina . 

Nel  13$  a.  In  Palermo  Citta  Reale  di 
Sicilia I ebbe  fuaeitilBmo  efietto, la, con- 


giura de'Chiaramòntefi , e Palici  inl>etn&-* 
vniti , centra  i Catalani  [ fono  nomi  que. 
fti  di  due  potentilTime  Fattioni , che  lun- 
gamente affliffero,  queirifola,c  Regno 
Nobiliffiiiio}  li  quali , inuttati  infidiofa* 
ménce,  c raccolti  quiui , per  opera,  e fot- 
tirinueotione , dVn  tal  Lorenzo  Murra—, , 
Partegiano  occulto  de'Chiaramòntefi , e 
quindi afialiti  repentinamente  coll'armi, 
e col  vantaggio  dalli  loro  Auuerfarij , la 
maggior  parte  furono  miferamence  tru- 
cidaci. 

Nel  1)44.  Lipari  Città  della  Siciliau.,, 
ftrettamente  alTediata,  da  Atiadeno  Bar- 
baroda,  intitolato  Rè  tfAlgieri,  òc  Ammi- 
raglio di  Solimano  Imperatore  deTutcht, 
e doppo  viidici  giorni  d'ofiinato  alTedio, 
ottenuta  à patti  ; fù  centra  la  data  fede, 
dairinfolente  Barbaro  , data  à lacco , e 
difirutcacol  fuoco, conducendo  via, de 
gli  abitatori  di  lei,  trà  Huomini,  e Donne, 
più  d'otto  mila,  in  milera  fchiauitudine  - 

ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI. 

TN  giorno  di  Giouedi . Eugenio  quarto,  ^ 

* Pontefice  MalTimo,di  patria  Venezia-'^ 
no,  c della  Famiglia  Condolmittra;  doppo 
hauer  feduto  nella  Cacedia  Appofiolica 
Romana,  in  tempi  molto  crauagliofì,  anni 
fedici,  refiò  di  viuerc,  io  Roma,  nel  1447- 

Gregorio  diiodeciino.  Sommo  Ponte- 
fice, di  patria  Veneziano,  c della  Famigli.^ 
Corraria;  eletto  doppo  morte  di  Papa-.  A 
Innocentio  fettimo, durante  lo  feifmadì  W 
Benedetto  jerrodecimo  Antipapa , chcri- 
fedeua  in  Atilgnone , per  defiderio  della—, 
ifunionc  dt'lla  Santa  Romana  Chiefa,  fot- 
to  viilo'ocapo  vifibile;per  mezzo  di  Car- 
lo Mahtefta  Signor  d’ A rimino,  come  Tuo 
Procuraioi e , di  lua  .nera  > e fpontanea— , 
volontà,  nel  Generale  Concilio  di  Co- 
fiaiiica,  cedette  liberamente  al  Pontifi- 
cato, od  1 41;. 


giovedì  infelice  , O LVTTVOSO  . 


Paolo  fecondo  jPontf’fice  Maflimo,  di 
patria  Veneziano,  e della  Famiglia  Barbi» 
oppreffo  quali  fubitamentc  » da  vna  forte 
apoplelìa , nell’anno  fetrimo  del  fuo  Pon- 
tìfìcaro , venne  à morte  in  Roma  » nell’ 
anno  1471. 

KELL'ISTBSSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  1431.  L’Armata  de’Venenaoi , che 
focto'l  Gommando  > di  Nicolò  Triuìgiano  » 
era  entrata  nel  Pò,  e minacciaua  danno,  e 
mina,  alla  Città  di  Cremona, e fuo  diftret- 
to>incootrata  valoiofamente  dairArmata, 
meSi  neirillcffo  Fiume  Pó,dal  Duca  Filip* 
po  Maria  Vifeonti  di  Milano  » fotto’l  Co* 
uerno,  d’vn  tal  Pacino  Euftachio  di  Pania; 
fù  con  nobii  Vittoria  » fuperata  » e dif* 
lipata-i  . 

Nel  1 7 1 a.  La  Città  di,Brefcia»che  ribel- 
latafìda  Francefi , s’era  cupidamente  fot* 
tomeffa  alla  Republica  Veneta»  con  fom- 
ma  celerità»  & valere,  affalita,  & còmbat* 
tuta,  dal  PrancereeffercìtOjCapitanato  da 
Monfieur  Gallone  di  Foia»  Nipote  di  $0. 
reila,  del  Ré  di  Francia  Luigi  duodecimo  ,- 
fu  ritolta  à Veneziani, non  fenza  molto 
contrailo , e fangue  » & mifet  amente  d ata 
àfacco  al  Francefe  eflercito . 

Nel  I Al 7, L’Armata» che  dalla  Veneta 
Jlepublica,é  mantenuta  per  guardia , e fi* 
curem  del  Golfo  Adriatico,  effendofì  af- 
frontata con  vn'Aroaata  del  Viceré  di  Nd- 

Soli  Duca  d’OfTuna;  che  fotto’l  comman- 
o>  d’vn  tal  Capitano  /libera , era  entrata 
nel  Golfo  prenominato.-  benché  fofle  più 
uumerofadi  Vafcelli  » rìmafe  dall’Armata 
contraria,  rintuzzata , e notabilmente  an- 
córa danneggiata  , hauendolc  leinto  il 
danno  maggiore^ vn  vento  impetuofo,che 
faur>reuoImente  per  i Venexiani  » diutlL^ 
quella  pugna  , con  diflìpare  tutti  quei 
Vafcelli , e tramandarli  in  diuerfe  parti . 

Nel  1 643-  Emendo  ben  conofeiuta  da 
gli  &ccleiìa(lici,riinpoicaoxa  del  paflò  del 
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Ponte»  detto  di  Lago  feuro  fapprefso  del 
quaiei  Veaesiani , haucuano  per  maggio- 
re ficurezza  di  efsoiinoakato  vn  Forte; 
mà  quello  non  perfectionaio , ne  ridotto 
à ficura  difefa , oc  di  più  mal  proueduto  » 
e con  negligenza  cuiloditoj  pafso  oppor- 
tuno per  potere  inuadere  il  Polefine  di 
Rouigo,  perciò  di  notte  tempo,  foci.o  la-, 
directione  del  Sig.  di  Valenze  , e del  Con* 
te  Girolamo  Rofsetti , cisendo  vlciti,  io-, 
va  corpo  d’armata  confiderabile  »di  Fer- 
rara; improuifamente  rafsalirono,  e fe 
n’iofìgnorirono  molto  felicemente  ;e  poi 
riuolti  verfo  il  Forte,  che  lo  foprailaua_«» 
ancor  queilo  l'ottennero  ; obligando 
truppe  Veneziane  » che  aiolefiato  haucua- 
no  il  Ferrarefe  non  meno , chel  Bologne- 
fe  ; à rìtirarfi  alla  difeia  del  proprio  do- 
minio . 

NeliAcr*  La  Republica  di  Venexia,- 
che  tante  centinaia  d’anni , era  Rata  io-j 
quieto  poisefso , del  Nobiliiiimo  /legno 
di  Candia  ; fù  da  Ibrahim  Imperatore  de' 
Torchi , fenza  alcuna  vera  cagione , e fol 
per  alcuni  pretefi,  mà  non  fuffiilenci , ol- 
traggi, e rontra  la  pace  AabUica  feco  alcu- 
ni anni  prima,  turbata  in  quel  Regno , ef- 
fendo  (lato  dairarnaatade’Tufchi,nume- 
rofa  d’ottanta  Galee, due  Maone, ventidue 
Naui  armate , e più  di  trecento  altri  Vaf- 
celli minori , homlmemc  inuaiò  » e fpo- 
gliato  à prima  giunta  » à viua  fona  » della 
Foi  tcMa  importante  detta  di  S.Teodoio. 

ALLA  CITTA  DI 
GENOVA,  E GENOVESI. 

]N  giorno  di  Giouedl . Siilo  quarto, Pon. 
* tefice^Maflìmo , aisunio  dal  l'Ordine-» 
Sacro  de'Minori , natio  di  Sauooa,  Città 
Maritima,  e foggetea  all’Imperio  Cennue- 
fe  venne  à morte  ioRoma  »doppocf.erc 
(lato  al  Mondo  anni  fettant'vno , e fedu- 
to  Pontefice, anni  quattordici-;  iwll  a-mo 
del  Sig.  I4ii4< 


giovedì  infelice  ; 0 LVTTVOSO  ; 
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JN  ^l^ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  ijyj.  L’Armata  de’Genouefi,nu- 
nierofa  di  cinquanta  due  Galee,  fotto’l 
Generalato  d’Antonio  Grimaldi , affron- 
tatafi  con  l’Armata  de’Venezianij  colle- 
gattii co'Catalani  > fopra  l'Ifotadi  Sarde- 
gna, alla  Loria;  fù  conmemoiabil  vitto- 
ria, e veramemelagrimofa  peri  Genoue- 
li , fuperata.  à legno  cale,  che  di  cinquan- 
ta due  Galee  de’Genouefì,  non  ebbe  ven- 
tura di  l'aluarfi  conia  fuga,in(ieme  col 
Generale  di  queU'Armata,  altro  che  dieci 
e noue  ; redando  l’altre  in  potere  de’ Vin- 
citori , fòpraui  non  meno  di  quattro  mila, 
e cinquicento  prigioni , e fra  quedi , non 
pochi)  d^lla  più  fiorita  Nobiltà  di  Ge- 
noua. 

Nell’Anno  medeiimo  t sf^.e  giorno  pu. 
re  di  Gioucdi  ; La  Città  di  Gcnoua , dor- 
dita  non  poco  dalia  fopraccennata  rotta, 
riceuuta  da  Vencxianivoiti co’Catalani, 
alla  Loria  ;c  temendo  di  qualche  altra 
maggior  mina , dalli  Nimici  loro  > per  vna 
tanta  Vittoria,  refi  più  che  mai  baldanzofi, 
li  fottomefse  volontariamente  ( con  alcu- 
ni patti , e conditioni  molto  honorcnoli 
pero)  al  dominio  di  Giouanni  Vifcontit 
Arciuefcouo,  & Signore  di  Milano  poten- 
tiflimo , mandandoli  à quedo  effetto  vna 
publica»  & onoreuole  Ambafcierìa. 

AT  7 A CITTA 

DI  MILANO,  E MILANESI. 

IN  giorno  di  Ciouedi . Pio  V.  Santifs. 

Pont,  afsunto  à quella  Sacra  dignità , 
dsU’Ordine  Sacro  de’Predicatori , natio 
delBofkO,  Terra  del  Territorio  Alefan- 
drmo , e del  Milanele  Ducato  ; doppo  ha- 
uerc  Santamenre  amminidrato  il  Pontifi- 
cato anui  lei  venne  a naorte , in  Roma  > 
nel  157». 


IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ. 

Venne  à morte  io  Milano  Don  Ferran- 
do d'Aualos  , Marchefe  di  Pefcara , di  Na- 
tione  Spagnuolo , Capitano  del  pari  vaio* 
rofo,  e fortunato  ; nel  1 5 a i* 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì. 

Nel  1 1 1 I Milaoefi  > che  folto  MafH- 
miliano  Sforza,  nato  di  Ludouico  Sformai 
loro  Duca,  e Prencipe  Naturale , viueaoo 
afsai  contenti , c quieti  ; furono  da  quedo 
medefimo  ffcopertoii  huomo  di  pcnfìeri 
volubili,  c per  la  fua  naturai  viltà , ó pure 
incapacità i indegno  della  fua  fortuna,  c 
di  quella  grandezza  di  Stato ) con  loro  a£ 
fronte,  e difeontento  grandifiliao,  cedu- 
ti per  non  dire  venduti , al  Rè  Francefeo 
pnmo  di  Francia,  impercioebe  doppo  ha- 
uergli  ceduto)  doopo  vn  mefe  d'afsedJo 
codantemente  foneito , il  Cadello  fortif- 
fimo  di  Milano,  nel  quale  egli  fi  era  ritira- 
to, benché  fi  trouaffe  prouedutiffimo)  c di 
gente  à difefa>e  di  vettouaglie  ; poco  di 
poi  gli  concedette  ancora  quello  di  Crc* 
mona . e per  fine  s’accordò  col  medefimo 
Ae,di  cedergli  volontariamente  tutto’l  re- 
do del  Milanefc  Ducato,  con  pattoic  ceii- 
ditione,  di  rìceuere  dal  Ré  vna  cerca  fom* 
ma  groffa  di  denari , per  pagare  i ftioi  de- 
biti) e ch'egli  dipoi  fi  ritiralse  in  Francia,  e 
riceuefse  quiui , vna  penfione  annuale  di 
trenta  mila  ducati  > & altri  fimili  ac- 
cordi. 

alla  citta  di  FIO- 
RENZA, e fiorentini. 

tN  giorno  di  Giouedì . Nel  i a yo.  Seguì 
■*  per  rinfolenta  dc’Crandi , e NobiluJ* 
prima  mutatiooe  dello  Stato  io  Fioreiuzi 

inipcr- 
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giovedì  infelice  ; 

ìmpercioche  vcggendofi  la  Plebe, &:  il  più  j 
minuto  Popolo,  vilipefo,  & angariato  da 
gli  fudccti  i ticoifi  t'uriofatiiente  all'armi , 

& in  grandiffimo  numerò  ndottifi , nel 
Conuento  di  Santa  Croce,  che  è de’Frati 
Minori,rinio(rcro  tiioiultiiofamente  li  Ma- 
gilirati,che  li  crouauano  allora  nella  Fio- 
rentina Rcpubltca,e  tollero  la  Signoria  al 
Podella,e  poi  dal  corpo  loro  crearono 
trentafei  Caporair,  e diedero  il  Titolo  di 
Capitano  del  Popolo  Fiorentinoià  chi  lo- 
ro piacque , aggiungendoli  come  per  fua 
guardia , ò conrigiio  > dodici  altri  haomini 
/“lebei, prendendone  due  per  ogni  feflicro 
della  Città,-  i quali  chiamarono  col  nome 
d’Anrianidel  Popolo  i e per  non  haaerà 
du  bitare , ó temere  punto  , del  potere , ò 
ardire,  de'Gtandii  e No  bili,  diedero  Tarmi 
al  Popolo,  nominando  alcuni  per  Capita- 
nìi  che  lo  reggellero , & Tetto  i quali , al 
Tuono  d'vna  tal  campana,  prontamente^ 
ad  ogni  occafìone,  lì  raccogliclTero . 

Nel  1 2 6o.  ElTcndo  giunta  > in  Fiorenieai 
la  nuoua , della  grande  Tconfìtta , che  li 
Ghibellini  FuotuTcitt  di  Fiorenza  i vnttid 
co'Senefi  ; haueuano  data  alli  Guelfi  ( che 
Iiaueano  hauuto  fino  ad  allora  il  pieno  do. 
mìnio  della  Fiorentina  CitnjTotto'lCa- 
ilello  di  Montaperco,  e nonlunge  dall’ 
Atbìa  fiume  > in  quel  di  Siena  > non  Tue- 
nendo  fìcuri  nelle  caTe  proprie , e tenendo 
per  fermo  che  gli  auuerTarìj  loro , doueT- 
lero  vT.ire  crudelmente  quella  Vittoria; 
abbandonarono  la  patria)  con  le  Donne>e 
Figli  lorO)  prendendo  volontario  elilio; 
e parte  di  efli  lì  ricoucrarono  à Lucca,  e 
parte  à Bologna. 

Nel  13.13.  Eflendofi  per  le  continuate-» 
p ioggie,  oltre  modo  ingroflato  d'acque>  il 
Fiume  Arno  j doppo  hauer  dannolanicute 
allagato  il  piano  prima  della  Citta,  ncn  lo 
potendo  ne  ticeuerc>nc  rìtencrcicon  tane' 
acque,  le  Tponde  nella  t-itta  ttefla , c per- 
ciò traboccando  da  ogni  parte  inclla_>> 
l’allago  tutta,  con  bombile  Tpettacnlo  > e 
cou  dauuo  ) e ne  Ponti , e ne  gli  edifitij 


0 LVTTVOSO.  44*- 

grandifTimo. 

Nel  1351.  Giouanni  ViTconti , cogno- 
minato da  Oleggio)  paffato  di  Lombardia 
in  Tofeana,  d’ordine  di  Giouanni  Vifeon- 
ti  » ArciueTcouo , 6c  Signor  potemiTlimo 
di  Milano  ("che  s’era  dichiarato  capo  della 
Fattione  Ghibellina)  non  in  Lombardia..» 
Tolo , mà  in  tutta  Italia;  per  abbattere  I3 
parte  Guelfa  di  Tofeana i doppo  ha  iec 
con  Tcllercito  che  Teco  condulie  > molto 
numerofo , depredato  , e ruinato  hoflil- 
mentc  prima , in  gran  parte , il  bcIliTiimo 
Contado  di  Fiorenzaipofe  poiTaHedio  al< 
la  Città  fteJa , accampatofi  al  Caflello  di 
Campi , non  fensa  terrore  > e fpauento  de 
Tuoi  Cittadini . 

Nel  1 3'/  it.  Seguì  in  Fiorenza , il  Tolleua- 
mento  dc’Ciompi  ( con  quefto  Vocabolo 
Patrio  ) vengono  lignificati)  la  più  vile)  de 
abietta  Plebe  della  Città;  li  qua'i  efTen- 
dofi  Tolleuati  improuifamenic,  armati, e 
raccolti  inlleme , in  numero  d'otto  mila , 
e più  ; riempirono  il  tutto  di  conTuftone , 
di  tumulto,  d'iocendij,  e di  rapine;  e dop- 
po hauer  fatta  fuggire  la  Signoria  Ren- 
dente, dal  Palagio  publico>e  doppo  elTcr- 
fi  a viua  forza  impadroniti  del  Gonfalone 
della  Ciuflitia,  Si  fattift  Padroni  del  detto 
Palagio;  diedero  la  Signoria  di  efTo,  e del- 
la Republicaiinflituendolo  ) e nominan- 
dolo Gonfaloniere  ; ad  vno  delf.a  loro 
Tetta  > detto  per  nome  Michele  di  Lan- 
dò > di  vìhflima  condi  cione  > eflendo  pet- 
tinatore di  Lana,  e la  cui  Moglie  Taceua 
Bottega  di  Pizxicaria  , che  riuTcì  pero 
Huomo  Tagace  molto , e prudente , e vcr- 
lo  il  Popolo  beiiignìifimo , 5:  più  alla..* 
Matuiai  che  alla  Tua  priuata  Fortuna.» 
obligato . 

Nel  1531.  La  Città  di  Fiorenza>in  virtù 
d’vii  compromello,  Tatto  in  peifona  di 
Carlo  V.  Imperatole  (allora che  dop- 
po vndici  meli  d’afledio  coiiaiue-nen- 
te  lotierto  , s’atrefe  alfe  Tue  armi  fi- 

1 nalmente)  fece  palUggio , dalTantita  lua 

I liberta)  al  Prencipato  a’vn  Tolo  > cheta 

1 K R K Aie- 
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giovedì  infelice,  0 LVTTVOSO . 

ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E SENESI. 
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AlcCaadro  dé’Medicii  fjgto  Tuo  Genero 
dal  prcnoQiinato  Imp.  3c  il  quale  egli» con 
v(i  priuilegio  ampio  « fpedico  in  AuguSa  • 
fcrìtto  fuilciioemcntc  in  carta  pergamena , 
e regnato  con  vn  (ugello  d'oro,  ìnditui.in- 
citoló , & infieme  dichiarò»  Duca  della—» 
Fiorentina  iiepublica»  eoa  quella  ocra- 
(Ione  . 

NELVISTESSO  GIORNO 
DJ  giovedì. 

Eleonora  di  Toledo,  nata  di  DonPe> 
dro di  Toledo,  Marchele  di  Villafranca, 
Viceré  di  Napoli , che  fu  Moglie  di  Cod- 
ino Duca  di  Fiorenza  fecondo»  e Madre 
di  Francefeo  » e Ferdinando  primo  , Gran 
Ouchi  di  Tofeana,  refe  luctuofa  con  la_« 
morte  fua  la  Città  di  Fiorenxainel  i Jdt. 

Giufeppe  Patriarca  di  Colhntinopoli, 
il  quale  con  fama  penderò,  e giuliifdmo 
defulerio  » di  riunire  la  Chiefa  Greca  con 
la  Eomanai  d era  trasferito  perfonalmen* 
te»con  vna  buona  mano  di  Metropolitaoìi 
Si  altri  Prelati  Greci»  al  Sacro,  & General 
Concilio,  che  da  Eugenio  Papa  quarto, 
era  (lato  raccolto  io  Fiorenzai  venuto  du- 
rante il  Concilio  à morte , apportò  lutto 
memorabile  alla  Città»  e dilcooteoto  non 
picciolo  alli  Padri  del  Indetto  Concilio  » 
nel  iaì9' 

Michel  Angelo  Buonarruoti,  di  patria-i[ 
Fiorentino»  il  più  famofo Pittore,  Sculto- 
re, 5c  Architetto  del  fuo  fecolo  , e la  cui 
Fama  terminarànon  prima  che  col  Mon- 
do prefentci  giunco  all'anno  nouantedmo 
della  vita  fua,  morì  in  Poma, e da  Leonar- 
do Buonarruoti , fuo  Nipote  trasferito  il 
cadaucro  fuo  à Fiorenzaidoppo  follennif- 
lime  edequie,  che  al  merito , e valor  fuo  * 
qiùui  furono  fatte,  dall'Accademia,  de’ 
Pircoi  ij  Scultori»  Si  Architetti fùpddo  io 
vna  fepoltura  di  marmo  riguardeuole-» 
mollo , nella  Chiefa  intitolata  alla  Croce 
Santiflìma;  nel  15 <4* 


TN  giorno  di  Giouedi.  Alefandro  terzo» 
^ Pontedee  Mafdmo  » di  patria  Senefc,& 
della  Famiglia  Bandinella,  doppo  haucr 
fantidlmamenre»  Si  in  tempi  molto  traua- 
gliod,  e turbulenci  » ammindlrato  il  Pon- 
tidcato  Romano  » anni  vencidue  j lalcio  di 
viuere  io  Roma  j nel  1 1 8 1 . 

Paolo  quinto,  Pontefice  Ottimo,  nato 
in  Roma,  mà  di  Famiglia,  Si  Antenati  Se* 
nefi,edendo  di  Cafa  Borghefci  giunto  all’ 
anno  della  vira  fua  fefsàtefimonono.-fedici 
de'quali , con  fomma  fua  lode,  hauea  ret- 
ta la  Romana  Chiefa;  incontrò  la  Monta 
io  Roma;  nel  idai. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GIOVEDÌ. 

PandolfoPetniccì,  Cittadino  di  Siena 
f queiridefiò  1 che  con  fomma  prudenza» 
& rara  accortezza  » accompagnata  con_< 
fomma  autorità, e piena  indepeodeoaa » 
per  lo  fpatio  di  molti,  e molti  anni,  domi- 
nò ,&  (ignoreggiò  ( benché  feoza  Titolo 
di  Signore } la  Città  di  Siena  > & fuo  Do- 
minio; venne  à morte  , nella  Terra  di 
S.Quiricoi  nel  15 la. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  GIOVEDÌ. 

Nel  1399-  1 Senefi , che  per  le  loro  dif- 
fentioni  interne»&  ciurli  difeordie,  difiìda- 
uano  di  poterd  ben  reggere  da  loro  (leni  ; 
per  publico  decreto»  palfato  nel  Coofiglio 
grande  della  loro  Republica»  c maudato 
à Milano , per  otto  Sindaci  » ouero  Procu* 
ratori  à quello  effetto  fpecialmente  eletti* 
fottomeficro  con  alcune  conditioni,e  pat- 
ti vóli  per  loro.  Si  boooreuoii  infieme  » la 
loro  Città , c Republica,  à Ciouan  Ca- 
t ieai. 
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giovedì  infelice  , 

leazzo  Vifconti  Duca  primo  di  Milano . 

Ne!  1559.  Gli  medcfimi  > che  doppo  la 
perdita  di  Siena  ibaueuano  nella  Città  di 
Montalcinoi  formata  voa  noua  Baliàidan* 
dole  nome  della  Balia  > di  Siena  > elTendo 
vfcici  di  fperaiua , d'elTcre  protetti  più  1 o 
foccorli  I dalla  corona  di  Francia  ( mercé 
la  pace  fcguitafràgli  dueiléi  Henrico  II. 
di  Francia)  Se  Filippo  fecondo  di  Spagna  ) 
fottopofero  loro  medefimi.e  la  loro  nuo- 
ua  Balia*  con  publicai  e folenne  Cerimo- 
nia) à Cofimo  dc’Medici  Duca  fecondo  di 
Fiorenza 

ALLA  CITTA 
DI  PISA  , E PISANI,  i 

ì N giorno  di  Giouedi>Ne]  1177.  In  quel- 
la  famofa  rotta , che  diedero  i Veneua- 
ni  ) Capitanati  da  febafUaao  Ziani)  Doge 
della  loro  /lepublicayaH'Armata  numero- 
fa  di  Fedeiico  primo  I mperatore  • capita- 
Data  da  Ottone  fuo  Figlio  terzogenito)  al 
capo  d'Iftrìa*  vi  fì  trouarono  iouolte , non 

fioche  Galee  de’i’ifani  ancora>  dette  Aulì- 
iarie  • come  quelle,  ch’efiendo  Fifa  Città 
diFattione  Imperiale')  erano  date  man- 
date in  aiuto  di  Federico  1 à fua  rìchiefla . 

Nel  I aaa.  Li  medefimi,  affrontatili  in_> 
B.ittaglia  con  i Fiorentini , preffo  al  Ca- 
flello  detto  del  Bofeo,  fituato nel  Terri- 
torio di  Fifa*  furono,  con  vcciftone  di  non 
pochi.  Se  prigionia  di  più  che  nulle,  e tre. 
cento  di  loro,  feonfìtti . 

Nel  1)14.  I Piiaui)  paflaticon  vna  Ar- 
mata, di  cinquantadue,  fra  Galee,  Se  altri 
Vafcelli  grofli,  in  Sardegna, per  foccor- 
rere  la  Città  forte,  detta  Villa  di  Cbiefai . 
che  li  trouaua  adediaia  lircttamcnte,  dall’ 
Infante  DonAlfonfo  d'Aragona;  eOcndo 
venuti  à Battaglia  col  fudetto  Infante,  fu- 
xono  con  iflrage  non  picciola  fuperati  da 
gli  Aragnncfiic  la  loro  Armata, doppo 
queAa  victoiia , hauuta  di  loro  per  terra, 
fu  dalli  fficdefioii , bauciidola  trouata... 
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sfornita  di  difenfori,  fuperata , & occu- 
pata in  Mare  • 

Nel  criflefll,  doppo  efferfr  arre- 
fi  , à Ludouico  di  Bauiera , detto  comniir- 
uementc  il  Bauaro,che  s'inticolaua  Im- 
peratore ( haueuano  facto  prima  qualche 
difficolta  di  riceuerio  dentro  le  mura  del- 
la Città  loro  (benché  Città  per  altro  di- 
nota deUTmperio^  per  non  difubbidire^ 
alla  Saura  Aomana  Chiefa,  & à Giouantii 
Vigefìmofecondo  fopremo  Pallore  di  e£- 
fa*  dal  quale  il  fudetto  Bauaro , era  folen- 
nemcntc  flato  fcomm'unicato,  come  Prc- 
cipe  fcifmacico  ) furono  dal  Bauaro,  okre 
non  hauer  loto  mantenuto  cola  alcuna,  di 
quante  piomelfohauea>uaalamcncc  fmun- 
ti  di  danaro,  Se  auaramence  angariati . 

ALLA  CITTA 
D'AREZZO , ET  ARETINI  : 

TN  giorno  di  Giouedi.  Nel  i jjd.  Doppo 
^ lunga  guerra,  fatta  dalla  Fiorentina  Re- 
publica , alia  Città  d’Arezzo , in  Tofeana , 
che  fi  trouaua  dominata, e fignoieggiara 
dalla  Famiglia  de’Tarlati*fìnalmence  cad> 
de  fottoi  dominio  de'Fioreotitii,  per  cef- 
fione  di  Fiero,  che  fù  (òpranominaco  Sac- 
cone, e di  Tarlato,  Fratelli  de’Tailad  * ha- 
uendo  riceuuco  quefii , à conto  della  fu- 
detta  ceflione , dalla  Fiorentina  Repub.  io 
contanti,  venticinque  mila  fiorini  d'oro. 

Nel  La  Città  d'Atezzo,chein_4 
quel  ccpo  era  dominata  da  Carlo  1 1 1.  Jiè 
di  Napoli,  fopranominaco  da  Durazzo , fu 
fotprcfa,  c furtiuamente  occupata,  da  va 
tal  Monsù  di  Confy , Barone  Fraocefe, ca- 
lato con  quantità  grande  o'annati  in  Ita- 
lia , a tauore  di  Luigi  Duca  d'Aiigió  > che 
competeua,co1  fopradettoRé  Carlo, il 
Reame  di  Napoli  * bauendo  tenuto  mano 
a queflj  forprefa,  Carlo  da  Piettamalau,, 
Cittadino  principale  d’ .brezzo , e dilccn- 
dente  di  quei  da  Pietramala,  che  già  quel- 
la Ciuabaueuaiiofignorcggiau- 
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ALLA  CITTA 
DI  LVCCA,  E LVCCHESI. 

TN  giorno  di  Giouedì . Booifatio  Imito* 
■*  lato  tifa  gli  altri  fuoi  Titoli.  Marchefe  di 
Tolcana  (che  fu  marito  di  Beatricci  nata 
di  Corrado  ll.Cefat  Cì  e Padre  di  quella 
Canto  famofa  ComdTa  MatiHaj  & il  qua- 
le, da  alcuni  Scrittori  I è fatto  natio  di 
Lucca , da  altri , e molti  più  > Signori  di 
Luccaifù  trouandolì  in  Mantoua,con  mor 
te  violenta  leuato  dai  Mondo  i ueli'aa* 

DOIOft, 

IN  giorno  medesimo 

DI  giovedì. 

i 

Nel  I Ji8.  La  Cit’tà  di  Piftoia,  che  alcu- 
ni anni  prima  era  (tata*  per  tradimento 
d’vn  tal  Filippo  Tedici  * leuata  alla  Fio- 
rentina Aepublica*  & polla  in  mano,à 
Cantuccio  Inteiminelli*  Signor  di  Lut- 
ea i fù  leuata  à quello  medelìm  j * di  fea- 
lata>con  molto  valore»  & ardire  inlie- 
nie, dalli  Fiorentini i guidati  à quella-t 
cosi  arrilìcata  Imprefa  » da  Don  Filippo 
di  Sanguinerò , Capitano  di  guena  accor- 
ziliìmo  * 8i  Vicario  allora»  in  Fiorenza.*» 
di  Carlo  Duca  di  Calabria»  Figlio  di  Ko- 
berto Aèdi  Napoli , e Sigoor’eletto  per 
diecianni*  dello  Stato»  & Armi  Fioren- 
tine . 

Nel  134». La  Città  di  Lucca*  doppo  vn 
lungo  ailedio, vinta  e fuperata  dalla  Fame» 
s'arrefe  per  accordo  à Pifani  - L'haueua- 
no  ailediata  Ittetcamente  li  Pifani*  dop- 
po che  feppero,  che  da  Mallino  della 
Scala  » Signor  potentillìmo  in  Italia  , 
che  la  Signoreggiana  » e dominaua 
ella  era  Hata  venduta  alla  Fiorentina  Re 
publica»  perle  prezzo  di  cento  ottanta 
Olila  fìorini  doro  Molo  perche  ella  non.» 
vcnilTc  in  potere  de’Fiotentini  * loro  Emù* 
b,  Ihaucuanp  eoo  l'importuuo  loto  af- 


fedio»  ridotta  2 termini  cosi  edremì , 
miferabili  di  penuria,  e di  neccflità,  fi 
che  in  qiieiritleilo  giorno , che  fe  n'impa- 
droniiono  < conueonc  loro  fornirla  di 
Vettouaglie  » per  fouuenire  il  luo  adàma- 
to  Popolo . 

ALLA  POLONIA, 

E Pv. LACCHI. 

T N giorno  di  Gioiiedi . Ladislao  quarto, 
^ Re  di  Polonia  » e di  Suexia,  nato,  e fuc* 
ceduto»  in  quel  Regno  Elettiuo,  al  Ré  Si- 
gifmondo  tereo  i Ptencipc  Guerriero  ol- 
tre modo»  & genetofo  , foptafattodavna 
lliaofdinaria  » & vehemente  frenefia , ac- 
compagnata da  naufea  d'ogni  cibo»  nell* 
anno  cinquanteiimo  terzo  della  vita  Tua  » 
&anno  fedodecimo  » doppo  cheaffuiife 
quello  fcctiro  ; mori  in  Marecha  Citta  di 
Polonia  i nel  1 648. 

a.llvnghfrta. 

ET  A GL’VNGHERI. 

ìN  giorno  di Giouedi.  Nel  i^yi.Gior. 

gio  Cardinale  Vefe.  di  Varadìnonell* 
Vngheriaj  il  quale  effendo  Religinfà  dell* 
Ordine  di.  S.  Paolopriiuo  Eremita*  a ri- 
chieda di  Ferdinando  primo-  Cefare.*  , 
da  Giulio  terzo  Pontefice  Madìmo.era 
dato  ornato  della  Porpora  (aera  dei  Vati- 
cano, e dal  prenominato  Cefarc.con  . 
quafifoprcma  autorità,  porto  alOouer- 
00  deirvngarico  Regnoj  cfTendo  entrato 
infolpetto»  di  trattati  pregi  iditialià  qucF- 
lo  Stato,  tenuti  col  Signor  de’Turchi  Soli- 
.mauoifù  da  alcuni  Capita  in  Cefarei-,  nel- 
la Rocca  di  Binle  » c nella  fua  pro|nik 
Cammera,  improuilameme  aflalito,eiit. 
fcramentc  con  molte  ferite  trucidane  k 
nell  anno  fcttautefimo  dell’età  fua.  ' 

Nel  itfox.  Alba  Regale , Città  nattjiì^ 
no  forte , che  nobile  del  Regno  d’Vi%(ic* 

fu» 
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ria  ) non  più  di  quindici  mcfi,  doppoche 
per  lo  valftre  ling'>la:ilIìino  > di  Filippo  E- 
mainiel  Duca  di  Merciirio.fù  'euata  di  un- 
no de’ riirclii.t'ù  da  quelli  i che  in  nume- 
ro groll'lTinno , lòtto!  Generalato  di  Sal- 
dar Batsà  Vilir,  erano  entrati  neli’Vnghc- 
riaiiiprefa  d’adalroi  e con  vccifiouc  di 
tutto’l  preritiio>  chela  difenicua;  ina 
non  mrno  di  dieci  mila  àncora  i de  gli  af- 
falitoii)  a viua  lorraefpugnaca. 

ALLA  BOEMJA, 

ET  BOEMI. 

* , 1 • • 

T M giorno  di  Ciouedì . Da  dii  li  metica» 
'*  mente  infelice, de  infaulto  alla  Boemia; 
fìante  le  grani  ruiiic , e mifei  abili  fucceflt, 
che  ne  feguirono  poi,à  quedo  nobilillimo 
Regno.  Nel  1619.  Fu  dagli  Bocmi(ri- 
bellatilì  imporcuiiamcnte  da  Ferdinando 
fecondo  Celare , & Rè  eletto  già , & co- 
ron.ato  da  loro)riceuuto  con  pompa  Rea- 
le, c rupeibitttma,  nella  Regia  Citta  di 
• Praga  : Federico  Conte  Palatino  del  Rhe- 
no , e Prencipe  Elettore  del  Sacro  Roma- 
no Imperici  il  quale  cinamatp-al  pollef- 
fo  di  quella  coronajda  Boemi  Ribellifche 
dal  Re  di  Danimatcaic  dilli  Duchi  di  Saf- 
fonia , e di  Sauoia , offerta  da  gli  incdefi- 
miicra  dataicinpre  coftaiuillimamrnte 
ricufaca^  più  perl'ambitione  di  Tua  Mo- 
glie, che  propria  i i’haueua,  in  mal  pun- 
to , accettata . imperoche  a quedo  riccui- 
I mento  folenne , a cui  tra  pochi  giorni)  fù 
accompagnata  l’incoronatione , fegui  poi 
vna  luoghifiinaa  guerra,  che  rima  elìriale 
à Boemi,  e dannofima  al  Paiatinor  eden- 
. do  quello  dato  Ipugliaco  dello  dato  pro- 
prio , e quelli  riinadi , con  perdila  dc’i’ri- 
. uilegij  loro,  foggiogaii . 


ALLA  FIANDRA, 

E FIAMMINGHI. 

T N giorno  di  Giouedi.  Carlo  Conte  di 
Fiandra , che  fù  fopranomiiiato  il  Buo- 
no , St  il  quale  fucceduto  in  quello  Staro 
ad  VII  Cugino  fiiOihauea  prouato  in  ciò 
duro  coiurtdo  da  alcuni , che  VI  prcten- 
deuano  ; fù  da  qudVillenì  dòmpetiiori 
funi, contrala viu  fiia congiurali , con—, 
cmpioic  dctcdabilc  facrilegin,  nella  Chic- 
fa  di  S-  Donatiano  , della  Citta  di  Brugei , 
mentre  daua  prefente  airiucrucuto  l.icu- 
ficio  della  MelFa,  vccifoi  nel  1 1 17. 

IN  SF^SrO  ISTESSO  GIORNO 
. DI  giovedì. 

Giudo  Liplìo,  Huomo  dottiflìmo,  e tià 
quanti  abbia  veduto  il  fuolecolo, nell'an- 
tichità, c lettere  humaneinftnitto,  & crii- 
dito,  di  fangue  Fiammiogo,  nell'anno  cin- 
quantanouelìino  deH'eta  fua,fece  palTag- 
gio  di quella  aU’altra vita,  in  Louagno, 
Citta  di  Fiandra nel  1 606, 

IN  £iVFSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  giovedì. 

. Guilielmo  di  NafTaù , Prcndpc  d’Oran- 

f;cs,  e Principale  Sig.  della  Fiandra  f qucl- 
o iiìefso , che  per  luci  particolari , c in- 
terellì,e  dilegui, li  fe  capo  della  folle- 
uatione  prima,  e poimaoifeda  ribellio- 
ne , delle  Piouincie  Belgiche  ; dal  Ré 
Filippo  fecondo  , loro  Naturale  Signo- 
re, e Prcncipc)  doppo  efsere  dato  pu- 
blicaiuente  citato  iu  Bmliellcs, d'o:dine 
del  Duca  d’Alua , Goucrnatore  Regio 
delle  iudttte  Prouincie  ; a purgarft , deili 
grauiffimi  delitti  , de*  quali  vciiiua  in- 
colpato.- fu  dal  medefimo  Duca  Gt>ucr- 
natore  ( non  eiscndo  egltcomparfo  mai  ) 
con  vu'Editco  publico , dicluarato^e  pno  - 

min- 
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nunriato  RìIaelIeiCon|li  Aderenti  fuoi,  e 
colpeuole  di  lefa  Mae&,  e come  cali  con* 
daoiiati  tutti  nella  vita, e quanto  pofsede- 
mco  i nel  i ;ó8. 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  giovedì. 

Nel  1789.  Gli  Soldati  Fiamminghi} che 
per  gli  Suti,  fi  trouauano  di  prefidio,  nel- 
la Pianta  faiporcance , del  Monte  di  Santa 
Certnidì,  detta  in  lingua  pacfana,  S.  Ger- 
irudcmberg;  effendoli  ammutinati  i per 
non  hauer’luuucc  le  loro  paghe, già  moltii 
e molti  mefi  i dnppo  hauer  fatti  grandifft- 
mi  danni  alli  amici,  nonché  àgli  inimici, 
s'accordarono  coi  Duca  Alefaudro  di  Par- 
ma hauendo  rìceuuco  da  lui,  à conto 
delle  paghe  loro  decorfe , cento , e cin- 
quanu  mila  feudi , gli  arrefero  quelfim- 
portante  Città , fotte , & ben  munita,  con 
grandiffimo  difconcento  delii  Stati  contu- 
maci al  loro  vero , e legitimo  Signore , il 
Ré  Filippo  di  Spagna . 

Nel  I 6ot-  Li  Fiamminghi , ch’erano  di 
Prefidio,  nella  Piazza  importante  di  Liti- 
ga , pofta  nella  Frifia , e che  ta  Frontiera./ 
airAlcmagna.fopraiàcci  dalla  virtù.&  va- 
lore delli  SpagBuoIi, guidati  à qaeH'impre- 
fa,dal  Marchefe  Ambrogio  Spinolat  dop- 
po  qualche  difd'a,  l’arrefero  à patti . 

Nel  16x5.  La  Piaxpa  di  Bredà  io  Fian- 
dra , che  (i  tiouaua  ottimamente  Prelidia- 
ta,&  ancor vettouagliaca,&  era  perciò 
Rimata  inelpugnabile , drena  d'affedio , e 
circonuallara , con  vera  maedna  di  Guer- 
ra , dal  prenominato  vtarchefe  Spinola (à 
fegno  tale,  che  dal  Conte  Mauritio,  le  be- 
ne Capitano  cotanto  elperto,  & rinoma- 
to; mai  potette  edere,  0 foccorfa,  o folle< 
uata  da  qucirafledio,  ó per  diuerfione , ó 
à viua  forza  ) doppo  cadici  meli , di  (iret- 
tiflimo  affedio,  codaotemeote  lofferto; 
piego  ciomata  dalla  fa  ne,  il  collo , lotto  i 
commandi  dello  Spinola,  arrendendoglilt. 

Nel  1647.  LaPiauadi  Dunchercheoi 


firà  quante  conta  la  Fiandra  importantifiì. 
ma , c Porto  di  Mate  fingolariffimo  < affe- 
diata  ftrettamente  per  terra  da  Frapcefi,  e 
per  Mare  elTendoIe  Icuata  ogni  fperanza_» 
da  gli  Olandefi , capitolò , in  meno  di  ti  e 
fettimane  d'aHedio,  il  fuo  arreodimeoco. 

ALL'OLANDA, 

ET  OLANDESI. 

IN  giorno  dì  Giouedi . Nel  1515.  L’ifpe* 
rienza  Ibilitare  del  Conte  Mauritio  Ge- 
nerale della  nuoua  RepublicaOlandefc,  e 
non  meno , il  valore  della  militia  ìRelTa^ 
Olandefe , neirimprefe  di  Guerra, da_« 
tanti,  c taitti  fuccefli,  tirati  felicemente  al 
fuo  fine, fommameote  accreditata , ooo 
fù  badante,  con  tutto  lo  fapere , e sforzo  # 

V che  amendue  v'impiegalTero , di  leuare> 
l affedio  I ò pure  porgere  foccorfo . alla-* 
Piaicca  importante  di  Bredà,  dominau  al- 
lora da  gli  Olandefi;  e la  quale  portaua  la  ' 
voce,  d'eBére  la  pupilla  deirolanda  ; che 
dal  Marchefe  Spinola, con  vn’aiTedio  Rea- 
le, era  fiata  rifiretta,c  circonuallata  ; sì 
che  io  capo  aU’vndecimo  mefe  deH’aBe- 
dio , cofiantemence  da  lei  fofienuco , ella 
non  cadefie . 

ALLA  SVEZIA, 

E SVEZZESI . 

T N giorno  di  Giouedi . Sigilinondo  Ré  * 
^ Naturale  di  Suezia,  & eletto  RediPo- 
loniadital  Nome  terzo  ( era  nato  quefit 
di  Giouanoi  Ré  di  Suezia , & à quefio  era 
nel  Regno  Auito  fucceduto)  fu  da  gli  Sta- 
ti Generali  di  Succia  ( i quali  datifi  all’Erc- 
fia  di  Lutero , abbortiuano  internamtntr,  ’ 
vn  Re  tanto  Cattolico, quàto  era  Sigifaaó- 
do,&  inclinauano  più.à  Carlo  Duca  di  Su- 
dermàdia,  Fratello  di  Giouàni,e  Zio  di  Si- 
gifmcndo,che  profclfaua  come  loroJ’Ere- 
fia  ludetta)  fpogliato  dei  Regno  fuo  Na- 
tura- 


Digitized  by  Coogle 


447 


giovedì  infelice  , 

curate  ■ & Auitoi  per  aoncederloi  con  foI> 
leone  decreto  i aucorizato  con  vna  più  fo> 
Icone  coronaiioneifeguita  poi  oella  perfo- 
na  fua,in  Scocholmioial  prenomioaco  Du- 
ca Carlo,  fuo  Zio. 

K E LV ISTESSO  GIORNO 

VI  giovedì, 

Coftauo  Adolfo  RèdiSuexìaiPreocipe 
Cuerriero,doppo  eflere  encraco  armato 
nella  Germania  I & hauerui  fatti  molti , e 
tutti  fiogolari  acquici , oppoftofì  airelTer- 
ciro  Ccfareoi  che  focto'!  Generalato  del 
Duca  di  Fridlaodia  > fi  trouaua  preiTo  alla 
Città  di  Norimberga  igiudiciofameote.-* 
acquarticratoi  Se  trincicrato»  & hauendo 
hauuto  ardire  d affalirlo  animofamente..f 
ancora,  nelle  Tue  triociere  proprie  > non 
folo  fù  dalli  Cefarei  valeroiaaiente  folle- 
auto , mà  eoo  danno  fuo  nob  picciolo , 
fatto  ritirare  ancora,  nel  t é j t. 

IV  ^ESrO  GIORNO  ISTESSO 
DI  GIOVEDÌ, 

Nel  i;7^La  corona  diSue«a,che  pof- 
fedeua  nella  Liuonia,frà  l'altre  Terre  di 
coofideratione  > la  Piazza  di  Vettenftaioa , 
efiendo  quella  fiata  afialita , da  vo'cflerci- 
codiGiouan  Bafilio,  Gran  Duca  di  Mof- 
couiaidoppo  qualche  difefa, fatta  dal  pre- 
ftdio  di  ena , la  perdette  ; éfieodo  fiata_« 
cfpugnara  à viua  forza, e da  Mo'fcotjitifche 
difegoauano oella  Liuonia  maggiori  ac- 
quilfi  ) vantaggiofaiiieoce  fortificata]  e 
prefidiata . 

Nel  1 641. Quattro  mila  CaualieriSuez- 
nefìj  commandatì  dallo  Slangio,  Sci^eote 
Generale  del  Campo  Suezzefe;  furono 
con  ringoiar maefiria  di  Guerra,  forprefi 
daH'Arciduca  Leopoldo  d’Aufirin,  Gene- 
rale dell'effercito  Cefareo , e Fratello  Ger- 
manoidi  Ferdinando  terxo  Cefare.e  dop- 
po  hauerli  fpogliati  dcH’armi,  e del  Baga- 
glio , condotti  I come  io  Trionfo,  prigio- 
ni in  /latirbona* 


O LVTTVOSO . 


ALLI  SVIZZERI, 

‘ É LORO  REPVBLICA  . 


• ALLA  MOSCOVIA, 

E MOSCOVITI.  • 

IN  giorno  di  Giouedi . Giouannì  di  Ba' 
lìlio,  di  tal  nome  fecondo , Gran  Duca 
di  Mofcouia>&  Imperatore  della iluffiai 
Signor  potentiflìmoi  & ahrettanto  crude- 
liffioio  i opprefib  da  infermicà  b orribile  • 
che  l'infracidò  à ptKO,  à poco , ancor  vi- 
uente  t giudicata  mero  cafiigo  di  Dio,  per 
le  fue  tante,  e cosi  enormi,  crudeltà  i ven- 
ne miferameote , à morte  nella  gran  Città 
di  Mofcai  l’anno  t f 84, 

Teodoro , nato  di  Giouan  Bafiìio  pre- 
nominato, e fuo  fuccelTore  pell'laEiperio 
della  Aufiia,  e Gran  Ducato  di  Mofeouia; 
doppo  haucr  tenuto  lo  feettro,  di  quelli 
ampliffimi,  e popolatifitmi  Stati, compre-  - 
fi  da  gli  Antichi  fotto  nome  della  Scitia_« 
Europale, anni  quattordici,  & elfer  viunto 
al  Mondo  anni  trenrafei.'  fenzalafciare  Fi- 
gli f che  però  s'aperfe  il  varco , alli  amhi- 
tioQ , e Preteofori , à guerra  lunga , e cru- 
dele , perche  ciuilc J cambiò  la  piefente  • 
con  la  fiuuia  vita,  io  Moica  < nel  i ; 98. 

ALLA  TVRCHIA, 

E TVRCHl. 

IN  giorno  di  Giouedi . Nel  1 45  6. 1-T  or- 
chi , che  fotto’l  commando  di  Mk’io 
metto,  primo  Imperatore  di  Cofiantino. 
oli,  della  loro  Naiioneicrano  entioti  ho- 
ilmeore , Si  in  numero  di  cento , Ik  eia- 
quanta  mila  combatt;iiti,à  danni  ddi'Vn- 
gheria,&  haucuano  pollo faffeJio,  alla 
Waxta  fortiffima  non  meno,  che  impor- 
tantiliioia  > di  Belgrado  ^ furono  inaltrat- 

lait 
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iati  lia  Gimsanni  Htinniade  Coruino,  Ca* 
}-ir ano  vaioroliirimo  de  gli  Vnghari,  e eoo 
< oca,  & danno  loto  non  picciolo  > à Iella- 
te da  (juella  forte  Piazta,  l’afsedio . 

Nel  1 5<56.  Gli  medefimi, entrati  di  nuo- 
no  , fotto  la  condotta  di  Solimano  loro 
Imperatore  in  perlona , neU’Vngheria  i 8£ 
impiegatili  I fotto  la  Fortezza,  di  circuito 
non  molto  grande, mà  di  grand'impor- 
tanza , e coflfidcrationc , detta  Sighetto  ; 
doppo  hauergli  dato  , per  commanda- 
meoto  di  Solimano  vn  generale,  e ferocif- 
fimo  afsalto,  ne  furono  con  ilirage  loro 
grandiflima,  e con  difconceoto  grauiffimo 
di  Solimano  felle  fù  baltaaceà  priuaiio  di 
vita  poi  j ributtaci. 

Nel  I jpy.  L’iftefli ,'  che  guidati  dal  Baf- 
sà  della  BolTma> in  numero  confulerabile, 
baueaoo  afsalita  la  Croazia, e già  haueano 
dato  principio  à depredarla , e rouinarla , 
incontrati  dal  Conte  d'Erbelìain , che  con 
dieci  mila  combattenti,  fi  trouaua  in  quel- 
la Prouincia , per  difenderla  dalle  loro  in- 
uafioni  { furono , con  vccifione  di  molti 
de'loro , podi  in  vergognofa  fuga . 

Neltdxi.I  Turchi, che  in  numero  dì 
trecento , e più  mila  combattenti , fotto'l 
Cenetalato  del  proprio  loro  Cran  Si- 
gnore Oimanoj  penetrati  ne’confini  della 
Polonia  , baueano  arditamente  afsalito 
Tefrercito  Polacco  ( ebe  in  numero  di  l(?f. 
fanta  fei  mila  Caualli , e ventiquattro  mi- 
la Fanti,  fotto’l  commando  di  Ladislao, 
Prencipe  di  Polonia,  e di  Snezia,  oppo (lo- 
fi alla  Tnrchefca  furia,  nel  recinto  ben-, 
intefo  di  fortiUìme Ttinciere  < fi  contene- 
ua } furono  non  folo  cofiantemeotè  folle- 
nutifdal  valore  de'Polacchi,.mà  con  per- 
dita d'alcune  migliaia  di  loro , e confìifio- 
ne  grandiflima  in  tutto'l  reflo,  del  loro 
cosi  numerofo  efseteito  , rifpìnto  in-, 
dietro  . 

Neliiji,.  LiGiannii«ari,die  fono  la 
Militia  feroce , & indomita  , quanto  fu- 
perba,  ik  altiera,  del  Turchelco  Impe- 
llo , lidocti  inficine  d'auaiui  al  gran-. 


feiraglio  , d’Ofmano  Gran  Signore  de’ 
Turchi , in  numero  di  trenta  mila'armaci , 
doppo  hauergli  ciimultuofamcate  , Se 
con  aiciffime  grida  «dimandate  le  tede, 
d' alcuni  Grandi  della  fua  Corte  Imperia- 
le , e non  l’haucr  ottenute  , mettendo 
fofsopra  la  gran  Città  di  CoRantioopoli , 
e precipitando  in  maggior  furore , &in- 
fania, afsaltarono  rimperiil  Pala;:xo,& 
con  hancr  parte  di  loro  rotte  le  porte  di 
efso  , c parte  fcalate  furiofameuce  le.^ 
murai  penetrati  nelle  più  fegrete  danze 
del  loro  Imperatore , per  auanti  (limate-» 
fra  Turchi  inacceffibili  , non  che  inuio- 
labili  , affrontarono  sfacciatamente  la 
Perfona  illcfsa  d’Olinano,  c doppo  ha- 
uerlo  dichiarato  con  clamori  orribili , de- 
caduto dairimperio,  & acclamato  in_, 
fua  vece  Imperatore  Mu(l'afafuoZio,Io 
fecero  per  foprapiù  prigione. 


ALLA  persia; 
E PERSIANI, 


ALLIMORISI  D’AFRICA, 
COME  DI  SPAGNA . 


' T N giorno  dì  Giouedì.  Nel  11J9.  Tf- 
■*  maro  Rè  de’ Mori  , e Signore  nella 
Spagna,  di  tutto  quel  tratto  di  Paefe-,* 
che  da  gli  Antichi  fù  detto  Lufitania  , 
aiutato  , óc  foccotfo  , da  cinque  altri 
frcncipi,  o Ré  Mori,  con  il’quadre  ar- 
mate di  gente  eletta,  & venuto  à bat. 
taglia  campale!  nella  pianura  detta  Ori- 
chicfe , con  Alionib  Conte  fecondo  di, 
PortogaHo  ( qudl'illefso  , che  prima  di 
venire  alle  mani , col  Morefeo  dsercito, 
i fu  dalpropao  elseicito , con  felicifiimo 
I Pio- 


giovedì  infelice 

ftonoftico  della  futura  vittoria  • accia- 
mate,  & falutato  Rè)  fu  con  prona  di 
fiogolat  valore  i per  la  gran  moltitadiaa^ 
de*  Morì  • che  per  le  mani  de’GriftiaDi  • 
timafcro  in  quefto  fatto  d'arme  » me- 
morabile neiriflerie  i eftinci  • fuperato  $ 
c vinco . 

Nel  i;io<  Li  Moti , che  fi  trouaua- 
no  di  Prefidio , nella  Città  dì  Tripoli  ìn_i 
laibetài  eaoB  in  picciol  numero  > alfa- 
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liti  dalli  Spagnuoli  • Capitanati  da  Doo-j 
Pietro  Nauarro  i famofo  condottiero 
d'effercitii  nel  fuo  fecolo»  e nel  termi- 
ne folo  di  tre  bore  combattu- 
Cir  arreferoi  efpugnati  à vU 
ua  fona  i ai  valore^ 
de  gli  alTalito- 
rii  queir 

• (oiportante  PiaZ; 

Z3LJ  t 

I 


n Fitte  vei  Gioveoi  iuféuce,  o lyrrroio  '. 
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venerdì  felice* 

o FESTOSO* 


ALLA  SANTA 
ROMANA  chiesa: 

N Giorno  di  Venerdt.Gior- 
no  refo  celeberrimo , e di 
feliciflima  oiecnorìa  • nel- 
la Santa  Cattolica  « Ro- 
mana Chiefa  t dglla  Con- 
cettiooe  dell’Eterno  Ver- 
bo i efiectaata  i per  virtù  dell'AltUfimoide 
opera  dello  Spirito  Santo  ; neU’vtero  fa- 
cratìftìmodi  Mariai  feliciifimaVereinelIat 
e Nobiliffima  infieme  ; pofta  neU'anno 
quindiccfiino  deliavita  fua*in  Nazareth 
* Città  della  Galiloa,&  feguìca C fecondo 
la  Romana  Chiefa  • c Martirologio , l’an- 
’ ao5t99.  doppo  la  Creazione  del  Mon- 
do; anno  terzo  deiroiìmpìade  194-  an- 
no 7 51.  doppo  che  fù  dato  principio  all’ 
Edificatione  di  Roma  ( anno  4»-  deH'Im- 
pcrio  d’Ottauiano  Auguttoi  & annoda, 
doppo  che  Erode  » detto  con  fopranome 
AfcaIonita>  ebbe  affunto  Io  fcettrodcl- 
la  Giudea . 

^•1  E giorno  refo  memorabile  j neirideffa 
Chiela  Cattolica, dalla  follenne  adoratio- 
nc , che  dcìl  iltello  Incarnato  Iddio  ancor 
Bambino . & non  più  che  di  tredici  gior- 
ni nato;  fù  fatta  dalli  Santi  Magi  venuti 
dairOrieotei  in  quei  poucio  Tugurio,  po- 


llo preflb  alla  Città  di  Betlecme , la  dooé 
egli  era  venuto  al  Mondo  • nel  calcolo  do 
gli  anni  prenontinato . . • - , w ~ 

£ di  più  refo  confiderabile , dalrilB- 
mani  crudeltà  d’Erode  Afcalouita  , Rd 
della  Giudea;  il  quale  infuriato  , per  efle- 
re  flato  fcheinito»  dalli  Santi  Magi  Adora- 
tori di  Crifto;leuo  la  vitaà  tnoltiffimi  p«- 
goletti  Innocenti,  con  penfiero  di  co^ie» 
re  fra  quelli  » il  nato  già  d’vn’anno,  e tre-» 
giorni,  8c  da  eflb  nella  vita  infidiato  > Sd« 
uator  del  Mondo  1 l'anno  appunto,  al  fo- 
pradetto  calcolo  de  gli  anni,  feguente . 

E non  meno  refo  memorabile , dal  fol- 
lennc  Battelimo  di  Criflo  Signor  Noftto  j 
eSettuato  dal  Santiflimo  Precuifore  di 
lui  Giouanni , nel  famofo  Fiume  della-» 
Giudea  t detto  Giordano  ; neiranuo  della 
vita  di  Criflo  trentefimo,  anno  della  ctea- 
tione  del  Mondo . Secando  la  Roman*_» 
Chiefa  51x9.  anno  primo  dell  Olimpi», 
de  lox-  anno  doppo  Icdifìcatione  di  Ro- 
ma 781.  anno  dell’Imperio  di  Tiberio 
Cefare  1 & anno  1 6.  del  Regno  d'Eto- 

de  fecondo»  cognominato  T etrarca . . 

Màfbpra  ogni  altro  rd'o,c  incmòr». 
bile,  c cmifidei abile , e celeberrimo  infie. 
me,daH’igno.n  ninfa, 3z  amatiffima mor- 
te , ebe  pei  i<iiaex.^a  d:  tntto'l  Genere  hir- 
mano,  predo  alla  Citta  di  Gierufalemroe, 
Ibprad  vn  monte  funefto  detto  Calvario, 
foSerfe  in  sù  vna  Croce , Giesù  Cri/lo  ve, 

IQ 
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VENERDÌ  FELICE , 

fé  Figlio  di  DiOi  Signorci  8c  redentore  del 
Mondo  I neU’aono  trentefimo  terzo  della 
vita  Tua , & anno  doppo  la  ci*eatione  del 
Mddo  fecòdo  la  Romana  Cbiefa  f aji.an* 
no  quatto  deirolimptade  ios<anno78T. 
doppo  che  fi  diede  principio  aU’ediiìca» 
(ione  di  Roma  ■ anno  i8.  deirimperio  di 
Tiberio  Cefare  > fecondo  Imperatore  di 
Aomai&  anno  1 9.  doppo  che  Erode  fe< 
condO)  fopranominato  Tetrarca  1 era  fuc* 
ceduto,  ad  Archelao  Fratello  fuo,  nel  Re* 
gno  della  Giudea* 

NELL'  ISTESSO  GIOKNO 
DI  venerdì. 

Fù  con  fedofa  follennità , podo  fra  gli 
altri  Santi  del  Romano  Martirologio»  de 
con  le  confuete  cerimonie  canonizato , il 
Beato  Vdalrico  Vefcouo  d'Augufta  io-< 
Germania,  da  Giouanni  Papa  quindicefi* 
010 , io  Roma,  Tanno  del  Sig.  993. 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  venerdì. 

Net  1418.  Fù  celebrata , la  quarantefi* 
ma  quinta,  de  vltima  felFione , con  la  qua- 
le fù  terminato  il  Sacro,  de  General  Con- 
cilio di  Codanza  i congregato  da  Giouan- 
ni Papa  vigefimoterzo , e terminato  da_» 
Martino  Papa,  di  tal  Nome,  quinto , dop- 
po clferc  durato,  tre  anni,  meli  cinque,  e 
diecifettc  giorni. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Nel  1418.  L'Ordine,  de  inllituto  Aego* 
lare,  detto  de  Ciefuati  diS.  Girolamo, eh* 
ebbe  il  Tuo  principio  dal  Beato  Giouanni 
Colombini  di  Sienai  fù  dr  Martino  quinto 
Pontefice  Mailinio,  nell’anno  vndccimo 
del  fuo  Pootidcato  , coniìrmato  in—, 
Koma  • 

Ndiyi4'  La  CoDgregationc de’Chic- 


rìci  Regolari  detti  Teatini  ( la  quale  era_f  , 
fiata  alcuni  anni  prima  inftituita , da  Gio- 
uan  Pietro  Carana,  Vefcouo  di  Chieti,- 
poi  creato  Cardinole,  e finalmente  riuf* 
cito  Pontefice , col  Nome  di  Paolo  Papa 
quarto } fù  follennemente  confermata,  de 
approuata  ,io  Roma,  da  Clemente  fetti- 
mo  Pontefice  Mafiimo,  neU’anno  primo 
del  fuo  Pontificato . 

Nel  ij»8. 11  medefimo  Pontefice  Cle- 
mente fettimo,  trouandofi  nella  Città  di 
Vitcrboicneiranao  quarto  del  fuo  Ponti- 
ficato ; confermò  la  Congregationc 
Frati  RomitiidelTOrdine  Sacro  de  Mino- 
ri Conuencualiidi  S.  Franccfco,che  al  pre- 
fente  hanno  prefo  il  Nome,  di  Frati  Cop- 
puccinii  iiiRituita  da  alcune  Perfone  mol- 
to zelanti , della  RegolaToffcruanza , nell' 
Ordine  predetto . 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Anacleto  Antipapa,cheda  alcuni  fattici 
fi,  de  inquieti , fu  inttufo  nel  Pontificato 
Romano,  ad  onta  d’Iuoocentio  fecondo  » 
vero , e legitimo  Pontefice  doppo  baucre 
per  lo  fpatio  d’anni  otto , con  vno  feifma 
molto  perniciofo  afflictoIaChiefadi  Dio; 
mori,  di  mala  mone , in  Roma  i Dciranao 
del  Sig.  1138. 

Cnitiano  di  Brunfuico  > Fratello  Gef* 
mano  di  Federico  Vinco  Duca  di  Bruofui- 
co,  della  Cafa  Imperiale  di  Saflonia;  il 
quale  per  e fiere  fiato  l'ingiufio  occupato- 
re  del  Vefcouato  Alberfiatenfe  in  Germa- 
oiai  era  detto  communemente  l'Alberfia- 
toi  Eretico  pefiimo,  de  implacabile  non 
meno,cbe  ofiinatiftimo  nimico  de'Catto- 
lici , particolarmente  Eccleiiafiici , fù  per 
giufio  diuino  giuditio , ateenato  da  vna-« 
febre  maligna,nell‘anno  trentefimo  quar- 
to della  vita  fua,  nella  Fortezza  di  Vol- 
fempitel , del  Brunfuicenfc Ducato,  nell* 
anno  ^6^6. 

Heorico  octauo  Rè  d'Inghilterra fiquell* 

' L 1 1 a ilicf- 
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Ifteflbtchehfdandofi  vincere  dalla  libidi* 
ne , e lafciuìa;  di  Prencipe  Cattolico 
ottimo,  fi  cangiò, in  vn  Prencipe  Tiranno, 
Scìrmatico , facrilego , e doppo  l’ineiuno 
ripudio  di  Donna  Caterina  di  Cafiiglia , 
fua  legitima  Moglie  > (1  ribellò  non  lolo 
dalla  Santa  Xomana Chiefa.-  maio  quefto 
precipitio  mcdefimo,  trafie  rnfieme  feco, 
perraezro  d'vno  fcifma  infelicifiimo  > & 
dannofifilmo , tutto'!  Tuo , già  fedeliflimo 
alla  Romana  Chiefa  , & Cattolichiffi- 
mo,  Regno  d'Inghilterra^  doppo  hauer 
Io  fpatio  d'vndici  anni  continui,  adon- 
ta della  Chiefa  Cattolica  > e del  Romano 
Pontefice , perfeguitati  i buoni , fpogliate 
le  Chiefe  > e maltrattate  io  varie  guife^ 
le  perfone  Religiofe , It  EcclefiaQichc./  « 
finalmente > d'vaa  piaga  maligna,  venuta* 
gli  f fecondo  il  Rofeo^in  vna  gamba, fi 
morì  ia  Londra  ,*  nel  i y 47. 

fif  SVESTO  GIORHO  MSDESTUO 
VI  VEVERDI. 

Nel  6t6.  Il  Sacrofanro  Legno,  & vìraTet 
dalla  vera  Croce,  nella  quale  il  Gran  Fi* 
glio  di  Dio,  per  dare  vira  al  Mondo  tutto, 
incontrò  la  morrei  doppo  quattordici  ao* 
ni,  che  da  Perfi.era  (Uto  rapito  alla  Chie- 
fa Cattolica , Si  ridono  in  loro  potere, 
dairimperarore  Eraclio  di  Cofiantinopo* 
li , doppo  vna  fegnalatilfima  vittoria,  ri- 
portata di  Coiroa  Rè  di  Perila  predò  alla 
Città  di  Selcucia  , glorìorameoie  alla-a 
Chiefa  riacquifiato . 

Nel  1419.  Baltalar  Cofcia , che  di  Car- 
dinale del  Titolo  di  S.  EuAachio  ; durante 
lo  (cifma  di  due  altri  Pontefici , dalli  Car* 
<linalt  d'amendiie  i Collegij,era  fiato  chia- 
mato al  PontilicatoKol  Nome  di  Gtouon- 
ni  Rapa  vigefimo  tcrxo , e poi  nel  facro,  e 
General  Concilio  di  Cofiaota , per  i fuoi 
demeriti,  era  fiato  per  ienteuza  f alla_» 
quale  egli  medefimo  fottoferifle  poi,  ra- 
tificandola^ depofio  del  Rooteficaio,  e 
dalli  ?adii  dd  Coacilio  / raccommauda* 


to  à Lndouico  Conte  Palatino  d«f  Rbeneii 
acrioche  per  quiete  commune,  e benefi- 
cio della  Chiefa  Vniuerfale , lo  teoede^ 
ben  cufio'iito  ; hauendolo  quefii  fnrto 
buona  cufiodia  , rinchiufo  nella  forrìffi. 
ma  Rocca  fui  d Haidelberga,  Si  eglicL 
fendnfi  io  capo  à due  ò pure  ( fecondo 
altri  fcrìttori  ) tre  a'>ni,a  forza  di  molto 
oro,  daqi’rlla  rosi  feueia  cufiodia  libe- 
rato al  a fine,  mentre  che  la  Chiefa  vni- 
uerfaie , fapura  la  ina  fuga,  teme  di  qual- 
che nuouo  fcifma,  & importante difiurbo 
alla  quiete  puhiica; ecco  ch’eg'i  giuofe 
improuifo , & inafpcttato  à Fiorenza  ( là 
doue  fi  trouaiia  allora.  Marino  quinto  ve- 
ro, e legitimo  Roorefi  *e)  io  abito  di  men- 
dico, e miferabile  fuggiciuo,e  profirato 
humiloneote  à piedi  di  lui , quello  che  già 
baueua  dato  à baciare  i piedi  fijoi  à eandi 
Tadorò,  e riconobbe  per  vero , e Fegitimo 
fùcceflòte  deirAppoft.  S.Piccrodiberando 
con  anefta  attiooe  così  magoaaima,d'voa 
gran  lofpittone,  la  Chiefa  Santa . 

Nel  1774-  Il  Regno,  già  Criftiaoiffimo* 
fi  come  fempre  fò  Nobilifs  d’Inghilterra, 
che  feguendo  gli  appaiTìonati  iotereffi , & 
caprìcciidei  Rè  Henricootrauo,$‘era,in- 
fietne  feco,  alienato  dalla  Santa  Romana 
Chiefa, e leuato  contumacemente  dall’ 
vbbidienp  deuuta , al  fommo  Pafioredi 
cfla,  per  Infanto  zelo  della  Cattolica  Re- 
gina Marta,  accompagnato  dalla  cantate- 
uole diligenza,  del  Cardinale  Reginaldo 
Polo,  di  patria  Inglefe,  Archieicouo  elet- 
to di  Cantuariai  foggetio  d’efemplarìrfi- 
mavita,e  defiinato  a quello  cosi  degno 
effetto , con  Titolo  di  Legato  a Latere  da 
Giulio  III.  Pontefice  Maliimo  i fu  con_, 
folleooepublica.  & bcllifiima  cetimonia» 
dal  medefimo  Cardinale  Prelato, afibiu- 
to  quanto  à gli  abiraroii  fuoi , da  ogni 
Cenfura  Ecclefiaft’ca,  c riconciliato  pie- 
natneatecoa  ia  Santa  Madre  CbieiàAp- 
pofiolica  Romana» 
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tu  S£ESro  GIORNO  MEDESIMO 
DI  venerdì. 

Due  Henrici,  amendi'c  della 
Famiglia  oi  Borbone  > e de'Keali  di  Fran- 
cia, quegli  intitolato  Rè  di  Nauàrra,  e 
quelli  Prencipe  ferendo  di  Coiidé , e li 
quali  erano  (lati  allenati , & per  ìniìno  ad 
allora  erano  viuuti  » nella  fetta  pedifera  di 
Caluino  arrolati  ,e  s'eran''  dichiarati  di 
Copia  più,  capii  fautori, e promotori  de  gli 
Hugonotti  in  Francia , centra  i Cattolici  i 
ò fodero  le  perfuaHoni , ó pure  le  minac- 
eie  congionte  alle  ragioni  efficaci,  del 
Rè  Carlo  nono , nella  Corte  del  quale^ 
anendue  fi  trouauano  i detefiaroao  con 
publica I e follenne  cerimonia  in  Parigi, 
gli  errori  di  Caluino , con.  loipmo  con- 
tento del  Ré  Cariote  de’ Cattolici , c 
per  infine  i del  Sommo , & Ottimo  Pon> 
irfice  Gregorio  Terrodecimo  allora—, 
• viuente  ; al  quale  li  due  fopraoominati 
/rencipi,  di  proprio  pugno  diedero  cen- 
to I di  quella  loro , cosi  pia,  e Cuita  rifo< 
lutioae, 

ALLI  SOMMI 
PONTEFICI. 

* ■ i 

IN  giorno  di  Venerdì.  Quelli  chefe* 
guono  I portati  dal  diuino  beneplacito, 
con  clcttione  concorde , e canonica , fa- 
lireno  al  Sommo  Pontificato . 

Adriano  fecondo,  di  Patria  Romano , 
* creato  Pontefice  Maffimo  • in  Roma-, , 
nel  8é7- 

Adriano  quarodi  patria loglefe, crea- 
to Sommo  Pontefice  , in  Roma  , nell* 
anno  1154. 

S.  Aniceto  Papa,  natio  di  Sotia  , creato 
in  Roma,  nel  167. 

Benedetto  fello , di  patria  Romano , 
creato  in  Roma , nel  971. 

Bomfatio  otiauo,  di  patria  Anagniflo 


creato  Sommo  Pontefice  , in  Napoli , 
Bel  1 194- 

Dono  fecondo  di  patria  Romano, crea- 
to in  Roma,  nel 971. 

S.Felice  quaito,di  patria  Beneuentano, 
creato  Pontefice,  in  Roma;  nel 

Cetafio  lecondo',  di  patria  Gaetano , 
creato  ili  RomaSommo  Pont.nel  1118. 

' Giouanni  quarto , di  Natione  Dalmati- 
BO,  creato  Pont,  in  Roma , nel  6^9. 

Giulio  111.  natio  del  Monte  à S.Sauino, 
di  Tofeana,  creato  iu  Roma,nel  15^0. 

S.  Gregorio  Terzo,  natio  di  Soria,crea- 
to  in  Roma,  nel  7)i. 

Innocemio  fecondo,di  patria  Romano, 
creato  Pontefice,  in  Roma,nel  1 1 

Innocentio  fettimo , di  patria  Stilmo- 
Itele , creato  Pont,  io  Roma,  nel  1 404.  ' 

S.  Leone  primo , cognominato  il  Ma- 
gno , natio  di  Tofeana , creato  Papa  in-, 
Roma,  nel  440. 

Leone  quinto , natio  del  Lazio , creato 
in  Roma,  nel  903. 

Leone  decimo,  di  patria  Fiorentino  » 
a^oto  al  Pontificato , io  Roma , oeU'an- 
00  17TJ. 

Leone  vodecimo,  dì  patria  Fiorentino 
creato,  in  Roma. net  i6o{. 

S.  Marco  primo , di  patria  Romano , 
creato  in  Roma,  nel  336. 

Martino  fecondo,  detto  da  altri  Mari- 
no primd,'  di  patria  Gale/TuDO.cioé  dalla 
Città  di  Mont('fialccme,creatoPontefice* 
ioRo.ma,  nelSgs. 

Pafquale  fecondo,  natio  di  Bieda.  Ter- 
ra polla  ne  gli  antichi  termini  della  Tof- 
eana, crealo  in  Roma,  nel  1099. 

Pio  terzo,  di  pania  Senefe,  creato  Papa 
in  Roma  «nel  1703. 

S.  Siilo  fecondo , di  patria  Ateniefe^ , 
creato  in  Roma , nel  1 60. 

' Siilo  quarto,  di  Patria  Sanonefe , alTun- 
ro  al  Romano  Pontificato , in  Roma—, , 
nel  1471. 

Stefano  IV,  di  patria  Siciliano , creato 
Sommo  foBicóit  in  Roma, nel  7 

*■  «.'  ■ A 
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Stefano  ottano  , di  patria  Jlomano  , 
creato  Pontcticc  Malliino»  iailoau-«i 
nel  91 V. 

Stefano  nono*  di  patria  Getmanoi  crea- 
to in  Ronna;  nel  939. 

Vrbano  quinto  idi  Natione  Fraocefe* 
adunto  al  Pontidcato  in  Auignone  > nell’ 
annoi36»> 

Vibaoo  fedo  • di  Patria  Napolitano  • 
creato  Pontefice  Maffioto  in  Ro(na_«  » 
sei  i37>« 

IN  GIORNO  ISTESSO 

DI  FENERDl.  - 

Quefti  che  feguono  Sommi  Pontefici» 
furono  con  le  confuete  foUennità  1 confe- 
cracii  & coronati . 1 

Alcfandro  quarto,  di  patria  Anagnino  » 
confecrato  » òc' coronato  in  Roma.»  » 
iielii54. 

S.  Leone  quatto , di  patria  Romano , 
confecrato  » tk  coronato  Pontefice-»  » 
nel  847. 

Vrbano  terzo,  di  patria  Milanefe» co- 
ronato Ibllcnnemente  Pontefice  in  Vero- 
na {nei  it  8;. 

N ELL'  1 STESSO  GIORNO 
DJ  VENERDJ. 

Adriano  fedo,  Sommo  Pontefice,  di 
Natione  Fiammingo , il  quale  Cardinale 
efiendo  adente  ,&  gouernando  petl’Im- 
peratore Carlo  quinto  la  Spagna,  era-» 
fiato  dalli  Cardinali  raccolti  nel  Conciane 
io  Roma , chiamato  (eoa  marauiglia  vni- 
uerfale,  per  edere  perfonaggio  à tutti  in- 
cognito ) al  lommo  Sacerdotio  i fette  me- 
fi  doppo  la  fua  eJettione  ( che  tanto  tem- 
po vieorfe,  prima  che  di  Spagna  egli  fi 
Ipedifle  » e fi  trasferidc  io  Italia,  alla  fua 
Pootificial  Rclidenta  ) egli  fece  l’entrata 
fua  prima»  e follcnnementc  in  Roma , che 
fu  accompagnata  da  vo  concotlo  grandif- 
lìino , Se  luci  cdibiie  di  Popolo  ; per  relti- 


matione  grande , nella  quale  era  appretfoi 
à tutti , il  nouello  Pontefice , di  bontà  »e 
di  prudeoicai  nel  ifia- 

Clemente  ottauo , Pontefice  Maflimo» 
di  patria  Fiorentino  , veftito  Pontifical- 
mente , e con  la  mitria  pretiofa  Papale  in 
tettai  preceduto  da  ventifette  Cardinali» 
da  numerofiffimi  altri  Prelati , da  ^i  Ain- 
bafeiatoti  de’Prencipi , c da  moltiftìrai  ti- 
tolati! tra  le  fetteuoli  acclamationid’iit- 
oumerabil  Popolo  , concorfo  da  tutti  i 
' contorni»  à fi  degno  i e ououo  fpectacolo  > 
fece  l’entrata  foìlcnne  in  Ferrara,  préden- 
done  io  perfona  ( come  di  Stato  Feudale» 
ricaduto  alla  Chiela,  doppo  morte  del 
Duca  Alfonfo  fecondo  d’Efte.feaialafcia- 
re  Icgiiima  difeendeoKa  alcuna  doppo  di 
CeJ  illbUenne  polleflo . 

Alli  romani 
imperatori: 

T N giorno  di  Venerdì . Qpetti  che  feguo-  • 
^ no , ó per  via  d’elcttione,  o d’acclama- 
rione  di  Popolo,  o d'efiercito,  o di  fuccef- 
fione;  otteuneroTlmperio  ,ó  fu  deU’O- 
ticnte , o pure  dell'Occidente. 

Albertaprimp  d’Auttria,natodi  Rodol- 
fo primo  Cefare  ; doppo  hauer  fuperato  > 
Si  di  fua  mano  vccilo  in  battagliai  Adol- 
fo di  Nallaù  Ceiare,efuo  competitore.^ 
nell’Occidentale  Imperio  ; fù  dalli  Pren- 
cipi  Elettori  di  Germania  chiamato  di 
nuouo  all’Imperio, ó per  megliu  dire, con- 
fermata la  di  già  fatta  eletticme,daila  par- 
te maggiore  di  loro , nella  perfona  fua.^ 
Tanno  1198. 

Augullolo  (nato  d’vn  tal  Orefte»  Gene- 
rale dcU  cilcrcito  Romano , à tempo  deli’ 
Inrperatore  FJauio  Giulio  Nipote  ) e det- 
to cosi  pei'ellcre  ancor d’eta  Fanciullo, 
dalli  :>o!daci  Pretoriani  prima  , e poi  da 
fcrittoci  dc’fuoi  tempi  ancora  » elTendo 
il  luo  Nome  proprio  Momillo , dcilfo- 
prauome  prefo  dalla  dignità  Imperiale» 
Augulto^fù  per  opera  del  Padre»  doppo 

•che 
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che  quefti  ebbe  con  mòftruofa  perfidia  »- 
leuato  rioAperatore  Nipote  di  leggio  i 
dall'eflcrcito , in  fua  vece  > acclamato  Im- 
peratore, nel  47  y.  ' 

Coftinio  primo  Cognominato  Cloro 
( fù  il  Fidré  quelli  di  Cofiantioo  Magno 
CriftiaDillimo  Imperatore  ^ che  alcuni  an- 
ni  prima,  daP’Imperatore  Maflimiano  ei^ 
ftaco  intitolarò  Celare , doppo  che  l’ifief 
fo , c ambio  l’I  mperio,  con  volontaria  cef-’ 
fiooe , in  vna  vita  tranquillai  Oc  priuata > 
Bella  Città  di  Nicomedia  ■ egli  afiunle^ 
ramminifiracione  libera  del  Romano  Im- 
perio, nel}04. 

Collanzo  fecondo  Figlio  fecoudoeeni' 
tò  • di  Coftantioo  Magno  Imperatore , fd 
dal  Padre,  neiraono  dicioctefimo  dellìm- 
perio  fuo  I intitolato  Celare , e prefo  per 
collega , e compagno  filò  i nel 

Federico  fecondo  Barbaroda,  ch’elTen- 
do  Ré  di  Sicilia,  era  fiato  eletto  Impera- 
core  , in  competenza  d’Ottooe  quarto, 
icommunicato  da  Papa  Innocentio-rerzò, 
c depollo  deirimperioi  eiTcndo  quelli  mi- 
feramente  venuto  à morte  ; ^li  luccedette 
Qcl  pacifico  poffelTo  deU'Oc^dentale  im- 
perio l’anno  iti  8> 

Federico  terxo  d'Aufiria,  nato  d’Ernefto 
AuftiiatDuca  della  Stiria,  e Carintia,  e 
Coote  Tirolenfe,  e poi  Duca  d'Aufiria  an- 
cora,efleiido.neiranno  vigeTimo  ledo  dell' 
età  fua  ; fd  dalli  Prencipi  Elettori  di  Ger- 
frianìa,  raccolti  iu  F ancofordia , con  voti 
concordi dd'ignaco Romano  Imperatore , 
nel  1440- 

Galeno  Maflimiano  cognominato  Ar- 
mentario, che  da  Maffimiar.o  Imperato- 
re fnpranomioato  Eiculco , era  lino  inti- 
tolato Cefatci  doppo  che  quegli,  inlieme 
con  l'Imperatore  Dioclciiano  fuo  collc- 
gàipet  detiderio  di  vita  tranquilla, Ile  quie- 
ta, ebbe  rinunciato  al  Romano  Impci io;' 
«gli  inlieme  con  Collaiu»  Cloro, clie^ 
dall'Imperatore  Diocietiano  era  Ita’o  ;,o- 
minato  Cefare  anch'egli , alcuni  anni  pri- 
ma lUeaiianfe  la  libera  amminilliacionc, 
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nell'anno  del  Sig’. 

Oiouanni  primo  Paleologo,  cognomi- 
nato Caloianni,  cioè  il  Bello , nato d’An- 
d:onico  fecondo  Paleclogo  Imperatore 
de’G tee i,  ottenne  doppo  morte  del  Pa- 
dre , (otto  la  tutela  f pei  trouarfi  in  «a  an- 
cor tenera/di  Oiouanni  Cancacuxeno,fuo 
Propinquo,  lofeeeero  deH'Oricotale  Im- 
perlo i nel  t?4i. 

‘ Gtouiano , ò Giouiniano,  nato  di  chia- 
ro fangue,  io  Singidone  Città  delia  Pan. 
noma  fuperiore  ; fi  doppo  l'infelice  mor- 
te, di  Giuliano  Apoftatai  dal  Romano  ef. 
fercito , che  militaua  nella  Perfia , militar- 
mrnte  acclamato  Imperatore;  nel  {63. 

Giuliano , Apoflata  di  fopranome , per 
hauer  pecfìdameote  lafciatalaFedeCat- 
culicaiiù  dall'Imperatore  Cofianzo  fecon- 
do , fuo  Fratello  Cugino  ( era  nato  Co" 
flanzo  di  Cofiantino  il  Magno , e Giulia- 
no ^ Cofianzo  Fratello  del  medefimo 
Cofiantino; alla  fua  morte,  nominato  fuo 
fucceifore , nel  Romano  Imperio , ranno 
del  Sig.  3dt * ;•  “ 

Gritiano;  Figlio  di  VÀlMtiniaAo  pri- 
mo Imperatore, trouandofroejranno  pon. 
pici  che  dodicerimo  della  wta fua;  fu  dal 
P-dre  intitolato  celare, & Atigufto, preo- 
dendolo  per  fao  Compagno  neU’Impe- 
rio,  ranno  367. 

Licinio,  ai  fangue  ofeuro , efiendo  nato 
d'vo  pouero  contadino  di  Dacia;  fùidall* 
Imperatore  Caleiio  MalTimiaoo  cognomi, 
nato  A i meiitui  io  ,*Ch«  fi  ttouaua  cmi  l’eC 
fercito  , e guerre^tàua  nella  Schiauonia, 
per  reccellence  fao  valore  ncH’ijmi;  in- 
titolaiO  Celare , è preio  per  tuo  compa- 
gno neirimperio,  nel  310. 

Ludouico  di  Itauìera,  detto  da  gli  Scrit- 
to;! cf  romunemente  i!  Baua  o,  da  vna_» 
pait:*  d:*Picncipi  di  Germania  Elettori, 
tacco;  i in  Ftancofordia  » in  rompetenxa 
di  federici  d'Aufiria,  fopracomiiiarc,  il 
Bdlo,furlcfignatoCe  are;  nel  1314. 

Michele  quario,  dalia  Patrii  lua  co- 
guouuoato  Pali Agone, dopo  che  a perf  ia- 
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{ione  di  Zoc  Imperatrice  > crudeliffìaia.* 
iufiemei  e difoneftifrtina  Donna > quanto 
altra  del  fuo  fecole  • egli  ebbe  leuato  di 
vita  rimperatore  Romano  Argiropilo, ma- 
rito di  lei;  fù  dalla  medcfima,  eoo  pigliar- 
felo  per  ma  rito»  inalzato  alflmperìo  dell’ 
Oriente;  nel  10J4. 

Ottone  terzojoato  dell'Imperatore  Ot- 
tone fecondo  «e  dairidefto  alcuni  aoni 
prima  > prefo  per  Collega  oeirimperio , 
elfendo  venuto  à morte  il  Padrei  adunfe 
ramoiioiUracionc  libera  del  Romano  Im- 
perio» nel  fSj. 

Roberto  I Conte  Palatino  del  Rhenoi 
edeodo  dato  per  la  fua  melenfaggine»  de» 

{lodo  dall'ImperioiVenceslao  Celareido» 
idtffimo  Figlio  I di  fapieotidìnio  Padre  • 
chefù  l'Imperatore  Carlo  quarto;  fù  dalli 
Prencipi  Elettori , raccolti  io  Francofor- 
dia»  in  vece  fua  chiamato  all  lmpcno  dell' 
Occidente;  nel  i4O0> 

Rodolfo  d'Aultria  i che  io  vita  di  Mafli- 
miliano  fecondo  (uo  Padre»  era  dato  dalli 
Elettori  defìgoato  Celare  »'  doppo  morrei 
del  Padre  luotfù  dalli  medefimi  Prenci- 
pi  , ridotti  in  Ratirbona»  ad  vua  Dieta  Im- 
periale , di  nuouo  concordemente  accia» 
maro  Cefate  ; nel  i $76- 

Romano  fecondo  » cogoomioato  come 
Il  Padre  ( che  fù  Codantino  ottano  J|  Por- 
firogeoito»  edeudo  redato  di  viuerc  il  Pa- 
dre »gli  fuccedette  neirimperio»  ranno 
delS>g.9é3. 

iSta^aiQo»  nato  di  Niceforo  primo, Im- 
peratore del  Greco  Imperio»  Se  aOunto 
per  fuo  Collega  ; doppo  che  il  Padre  nell' 
chinata  'battaglia  » hauuta  nella  Milla  fu- 
pcriorci  con  il  Re  dc'Bulgari  Crune»  rima- 
le infelicemence  fuperaco.dc  vccifo»&  egli 
medcfimo»  malamente  ferito  » con  la'iu- 
a faluo  la  vita  ; adunfe  ramminidraciooc 
eirimperio,  nel  81 1. 

Teodolio  fecondo»  Figliuolo  dell'lm- 
petatore  Arcadio»  elfendo  dato  quelli  ra- 
pito al  Moado»nell'anoo  trencelimolecoD- 
co  della  vita  fuaigli  fuccedette  ocirOrica- 


tale  Imperio;  in  eti  molto  cenerai  cioè. 
DeU'anno  occauo  doppo  che  venne  al 
Mondo  > de  anno  del  Sig.  4oS> 

Teoiìloinacodi  Michele  fecondo  Im» 
peracore  di  Codantinopoli»  cognomina- 
to Balbo  » doppo  che  quedi  » opprelfo  da 
vna  dilfenteria  iramedicabile  fù  vfeitodi 
vita  > adunfe  lo  Iceccro  Imperiale»  nel  819. 

Tiberio»  fecondo  dì  tal  nome»  Impera- 
tore, il  quale  dall'Imperatore  Giudino 
fecondo»  era  dato  adottato  per  Figlio  » 8c 
intitolato  Cefare»  eflendo  quedi  mancato 
di  vita  ; fottoencrò  oeiramminidracione^ 
deirorientale  Imperio  al  Padre»nel  jjó. 

Valentiniaiio  cerco  cognominato  Rlaci- 
dio»  da  Galla  Placidia  fua  Madre  > Sorella 
d'Arcadioi&c  Onorio  Imperatori  » fù  da 
Teodolio  fecondo  Imperatore deirOrìeo» 
te, fuo  Cugino.-indituico  fcedendogli  l'Oc» 
ci  dentale  Imperio  à fé  deuolutoj  Impeiaf 

tote  dell’Occidente  • nel  4* 

IN  £FESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Quedi  che  feguono  Imperatori  Roma» 
nì»furono  con  le  confuece  folleonità  óraa^ 
ti  dell'Imperiale  corona. 

Carlo  Ré  di  Francia  » per  le  fue  acioal. 
eroiche»  & gloriofe  Imprele  » tirate  felice* 
mence  à fine , meritamente  cogoomtnac9 
il  Magno  ; crasfericofi  à Roma,  doppo  ha^, 
uere  liberata  l’I  caliaidalla  tirannia  de'Loa» 
obardiifù  da  Leone  terzo  Pontefice  Maf- 
mo  f vacando  allora  l'Imperio  Occiden» 
cale  ) creato  /mperatore  dell'Occìdcuce  » 
de  con  applaufo  grandìffimo  » del  fenato* 
& Popolo  di  Roma  » iolieme , infteine  in» 
titolato  Augudo  » & loUenBemence  coro» 
nato  » nel  800. 

Carlo  d'Audrìa  » Imperatore  di  tal  no» 
me  quinto  » doppo  elTere  dato  concorde» 
mente  da  Prencipi  di  Germania,defigoaro 
Cefare  in  FiancoforUia,  fù  allaprefenca 
de'medelìmi , per  mano  deH'Arciuefcoua 
Elettore  di  Colonia  | 01  nato  della  coro; 
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n prima  Imperiate  d’argento*  inAquif- 
granoi  nel  15»». 

Federico  HI.  d’AuIhia  > giunto  à Ao* 
Bia*  con  va  cotteggio  di  Prencipi,  doppo 
bauere  fpofata  quiui.  Donna  Eleonora  di 
Porcogalloimolto  prima  eletta  per  moglie 
follconeméte.-fù  molto  più  follenneméte 
■nfìeme  feco  ^er  le  mani  di  Nicolao  V. 
Pontefice  Maflimoi  ornato  deirimperiale 
Corona*  & intitolato  Augufio*  nel  i4J*> 

Rodolfo  Conte  d'AugIpurg,  e Lantgra* 
trio  deil'Alfaaia  f queirifiefioi  dal  quale  ri* 
cooofcc  la  fua  grandezzai  come  da  primo 
ceppo , l'Auguftifs.  Cafa  d’Auftria  hogà 
Dominante^  dopno  eflere  fiato  dalli  Pre* 
ctpi  Elettori*  per  la  fama  cofiante*  delle«« 
fue  molte  virtù*  aceompagnate  da  fingo* 
lai  valore  * defieoato  Celare  > fù  alla  pre* 
fenu  de  medefimi  * nella  Città  d’Aquif* 
grano*  ornato  della  prima  corona  Impe- 
riale detta  d'Argento  i nel  1174* 

fjf  STES70  MEDESIMO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Eraclio  Imp.  di  Coftantinopoli  * venuto 
i Battaglia  campale , preffo  alla  Città  di 
Seleticia*  con  il  Re  de  Peifi  Cofroa  * lo  fu* 
però*  e vinte, & in  premio  della  fua  vitto- 
ria * nfcofle  poi  dalie  mani  del  Figlio  Tuo  * 
ilSacrofinto  Legno  della  vera  Croce, che 

auattordici  anni  prima , era  fiato  Icuato 
i Gierufalemme  * c trafportato  in  Pcrfia  ; 
nel  6\6. 

Aodolfo  primo  Cefare,  venuto  ad  va 
fatto  d'arme  notabilifi.  conOctocaro  Rè 
di  Boemia*che  dalla  luperiorità  dello  Icet- 
tro  Imperiale  fiera  tolto*  e contamace- 
mente  ribellato,-&  oltre  à ciò  bauea  inua- 
fi  hoftilmente , gli  Stati  di  Sciria*Carintia, 
& Catniola*  appartenenti  ai  Romano  im- 
perio, e Tirannicamente  li  occupaua,noo 
folo  ne  ottenne  vna  memorabile*  e pienil- 
fima  vittoria,-  mà  lo  sforzo  à lalciace  infic- 
ine con  la  viu*  gli  fiati  mal’  occupati* 
oel  i»78* 


ALLI  RE 

DI  FRANCIA. 

TN  giorno  di  Venerdì . Luigi  ottauo  Ri 
1.  di  Francia  * nato  del  Rè  Filippo  cogno- 
minato l'Augttfio  1 doppo  che  il  Padre  fuo 
ebbe  fatto  pafiaggio  dalla  prefente  alla_< 
vita  imnaortaie,  gli  fuccedetee  nel  Regno  > 
l'anno  del  Sig.  1 1x5. 

Luigi  decimo  Rè  di  Francia  * cognomi- 
nato Hutinotche  portaua*per  conto  di 
fua  Madre,  Erede  di  quel  Regno*  il  TìmIo 
di  Aè  della  Nauarra  ancora fucceduto  al 
Aè  Filippo  fuo  Padre  che  fù  foprauomi* 
nato  il  Belio*  neirAuito  Regno*  ne  afiùnle 
lofcettro,nel  1314. 

Luigi  terzodecìmo  Rè  di  Francia  * co* 
gnominato  il  Giufto;  doppo  che  fù  Icuato 
miferamente  dal  mondo  có  due  colpi  foli 
di  coltellOiHenrico  IV.fuo  Padre,intitola- 
to  Rè  di  Francia*  Se  di  Nauarra, il  Grande» 
in  eu  fanciuUefca  ancora , cioè  nell’anno 
nono  della  vita  fua,  ottenne, fotto  la  Tute, 
la*  e Aegenza  di  Maria  de’Medici  fua  Ma- 
die, ii  Paterno  Aegno,  nel  1 dio. 

IN  ^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  venerdì. 

Luigi  decimo  ottenuto,  cf^be  doppo 
morte  del  Padre  * il  Aegno  Auito  di  Fran- 
cia, ne  fù*  con  la  Regina  Clemenz.3  fui.» 
Moglie, nata  di  Carlo  Martello  Re  d'Vn- 
gheiia , con  fuperbilfimo  apparato , nella 
Citta  Rhemenle  coronato  * neiranno  del 
Sig.  1313. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  venerdì. 

Carlo  primo  Rè  di  Francia,nato  del  Ré 
Pipino , e che  fu  cognominato  il  Magno  * 
fùda  Leone  Tcrco  Pontefice  Maliiino, 
creato  * ^ di  fua  mano  coronato  inu. 

M m m Ro- 
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J^oma  primo  Imperatore  dcirOccidctc  ; 
doppo  che  in  Iralia  cbbc'fiue  il  Kegoo  Ti- 
rannico de'Lòngobardi,  con  prigionia 
di  Uendcrio  vituno  loro  Rè,  per  bcncfitio 
del  prenominato  Ré  Carlo  , nel  8ca 

Francefeo^rìmo  Rè  di  Francia,  perfo- 
lulmeote  venuto  con  va  fiontiAimo  etfee* 
(Ito  in  Italia, per  conquiliare  il  Ducato 
di  Milano , ottenne  vna  Irgnalatillima  vic- 
tpria  de'Suizzerì , che  vrcìti  in  giodo  nu> 
mero  di  Milano  i con  ardire , & valore  in- 
domito ,haueuano  affalito  nelle  trinciere 
proprie, il  Aio  elTeicito , nel  ifij. 

QucÀo  iltelfo  Rè  magnanimo , che  fat- 
to prigione  da  grimpcriali  fotto  Pauia,  e 
mandato  in  llpagna,  li  era  liberate  di  pti- 
gione,  con  lalciar  i in  Aia  vece,  per  oliag- 
gì,  & idatichi  iiofìno  alla  totale  oilcriian- 
2J,  dell'accordato  con  l’Imperatore  Car- 
lo quinto,  r*ue  deTuoi  Fighi  per  tiauerli 
poi , pago  d’r.  orcio  , per  lo  rifca’tn  loro 
(ocn  potendo  mantenere  l'accordatOyJue 
milioni,  edugeiiio  mila  teudi  ■ nel  i;)0. 

f 1 ancclco  fecondo  Jié  di  Francia , Aic- 
cedutoalKe  Uenrico  fecondo  di  poco 
tempo,  e iiouandufi,  coni  Tuoi  Fratelli* 
con  le  due  Rcine  MaJrc,c  Moglie,  c la  fua 
Corte,  in  Blcs  Citta  piana,  aperta,  &;  non 
ditela,  da  militare  alcuno  prouedimcnco  i 
feampo  felicemente»  per  l’eftfemo  valore 
di  quei  pochi  che  l’accotnpagnauanoi  da 
alcuni  della  ietta  di  Caluino,  contra  il  lan- 
giic  Regio  tutto,  e contra  la  fua  vita  parti- 
colarmente congiurati  i li  quali  guidati  da 
vn  tal  Signore  della  Aenaudia , e di  qual- 
che leguien  fra  gli  Caluinilti  di  Francia-, , 
l’haueuanoimpctuofamcnte»mentre  le  ne 
pailaiia  da  Bles  ad  A.-nbuofa,  alTalcato, 
per  tarlo  con  i fuoi  Fratelli  prigione-,  i 
nel  I ) 6o 

Quello  m- defimo  Ré, partitoli  con  vna 
Corte  nrbili{fima,&  ounierofa,  da  S.Ger- 
mano  in  Laic,  fece  Tentrata  molto  fcHcii- 
ne,  ìk  pompola,  nella famofa  Città d Or- 
liens . riceuiito  da  quei  Cittadini,  fotto 
archi  trionfali , con  ogni  migliore  liimo- 


firatione  d' amore,  & d’olTcquiOi-nc]  t j^eT, 

Luigi  teritodeciino,  Ré  di  Francia, dop- 
po I clpiigoaiioue  della  Roccciia , haueii- 
do  riuolto  l'eilercito  fuo  vittoriolo,  & ag- 
guerrito, coatra  gli  Vgoootti  della  Cuien- 
na,c  Linguadocaie  Icuate  loro  felicemeo- 
tciinbreue  tempo  ,non  poche  piazze-^ 
munite, e fortifiìmei  più  felicemente  con- 
cedette  loro  la  pace , la  quale , vedendoli 
per  ogni  parte,  dall’armi  fue  abbattuti , gli 
chiedeuano  infiantemenceimà  con  quella 
particolarifiìma  conditione  (chcériufei- 
ta  feliciffima  al  Ré , & al  Regno  di  Fran- 
cia i poiché  con  quella  fola  colmò  il  Rè 
Luigi , ogni  fuo  trionfo  in  Francia,  contra 
rEtcticapeiAdia  ) che  tutti  i loro  luoghi 
forti,  folTero  demoliti  e tutte  le  fortifica- 
tioni  modernamente  aggiunte  àgli  altri 
luoghi  men  furti , follerò  atterrate;  affin- 
ché in  tutto  il  Regno  di  Francia , i luoghi 
nuouainente  da  loro  muniti , rellaflero 
con  le  fole  antiche  mura,  ne  potelfero  fer- 
uire  più  mai , o a loro , o a quali  fi  fia  altri 
fattiofi,ó  reditiofi,di  Aranci,,  e ficuro  rico- 
uero,  cou  quella  vtiliiiima,cL  impoitaacif- 
lima  conditione,  fù  loro  conceduta  la  pa- 
ce vltiinai  nel  i6ry. 

Quefto  medefimo  Ré  , fù  arricchito 
d’vn  Figlio  fecondogenito  dalla  Reina  Aia 
Moglie,  Anna  d'Auliria  Infanta  di  Spagna; 
al  quale  fù  dato  fubito  il  titolo  di  Duca 
<l'Angio,”nel  iì;40.  , 

( 

ALLI  RE  DI  C A STIGLI  A 3 
E DI  LEON. 

T N giorno  di  Venerdì.  Giouannì  fecondo 
■*  Re  di  Cartiglia,  c Leon,celcbio  con  ap. 
parato  Reale»  le  notte,  con  Maria  Infanta 
d'-Aragona,  nata  di  Ferdinando  pi  imo,  c 
Sorella  ui  Alfonlò  quinto,  Ré  d’Aragona.- 
c’I  luogo  tfellinato  a quelle  follenniti 
Nuzziali,  fùlaG^ttadi  Medina,  detta  del 
Campo  in  Cartiglia , nel  1 41 8. 

IN 


venerdì  felice  , 


0 FESTOSO’. 


■459 


IN  &VESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  VENERDl, 

E qnefto  iftetTo  Giouvini , arricchito 
dalla  fudetta  Maria  Infanta  d'Aragona->» 
fua moglie,  d'vn  lnfancina,acuifù pollo 
Dome  I fabellai  & é q iella  medefimai  che 
oiaricaca  poi  à Ferdinando  Prencipe  d'Ara- 
gonaivni  indidòlubilmeote , li  Regni  di 
Caftiglia,  e di  Leoni  à quello  d’Aragonai  e 
fondò  la  monarchia  delle  Spagnei  per  Oó 
Carlo  d'Audriai  nato  di  Giouaona  fua  Fi- 
glia primogenita,  & rimafla  Erede,  di  tut. 
ti  quegli  amplila.  Regni, nacque  nel  i4f  t. 

Pietro  Re  di  Cafliglia,  che  fu  foprano- 
minato  il  Crudelej  e^ndo  reflato  di  viue- 
re,  Dcll’adedio  d'Eraclea»  Città  tenuta,  e 
collantemente  difefa  da  MoriiAtfonfo  va* 
decimo  Re  di  Cafliglia,  fuo  Padredù  in_* 
queU'ifledo  campo  di  Guerra,  fubito  dop- 
po  morte  d’Alfoofo,da  tutto  queU’efferci- 
Co , acclamato  Rii  nel  t j f o. 

Sanchio  III.  Ré  di  Caftiglia,edi  Leon* 
■ato  di  quell’Alfonfo  Xé  di  Cafliglia  • che 
ottenne  il  fopranomc  di  Sauio  f e di  cui 
s'ammirano,  infìno  à giorni  d'boggi,  quel- 
le famofe  Tauole  Alfonfìne,  di  canta  cófl- 
deratione,  appreso  gli  Frofedori  dell'Af- 
trologia  ,j>arto  fublime  del  fuo  ingegno^ 
doppo  ederfi  viuente  il  Padre,  iactufofnon 
lenza  nota  d'empietà,  & ingratitudine)  nel 
Regno  quan  tuttoi  morto  ch’egli  fù,  nc  ri- 
mafe  con  più  giufta  ragione , e titolo , in- 
duoicato  poflellore  • & vero  Erede , nell’ 

«imoiag4. 

N ELVISTESSO  GIORNO 
VI  VENERDl. 

i 

Alfonfo  fcttimo,Xé  di  Cafliglia,  e di 
Leon , aiutato  nell'l mpiefa  per  le  {leda_> 
gloiiotiifima,e  dalla  Ceoouei'e  Xepubli- 
ca,  e da  Raimondo  Conce  di  Barcellona 
per  mare  i ieuo  a Mori  della  Spagna , à vi- 
uaforza,  Almeiia  Citta  Mamima , e for- 


tiflima':  nel  ti47- 

Ferdinando  fecondo,  Rè  di  Cafliglia_j 
cognominato  il  Santo , doppo  ledici  mefi 
di  ftrettiffimo  affedto  , Si  valorofa  oppu- 
gnationci  ottenne  la  Città  di  Siuiglia,  che 
con  titolo  Reale,  era  dalli  Mori  podeduta 
in  ilpagnii  ncH'aaDO  del  Sig. 

ALLI  RE 

D’  ARAGONA* 

T N giorno  di  Venerdì  • Pietro  fecondo 
* Ré  d’Aragona,  fù  arricchito  d’vn  Figlio, 

( non  fenica  allucia,  Se  arte  guadagnato,  da 
Maria  Prcncipeffadi  Mompolieii,  fualegi- 
tima  Moglie)  chefir  detto  Giacomo, e 
fopranooiinato  poi  meritamente,  perha- 
uer’aggiuoto,  col  Ino  valore,  c buona  for- 
tuna, al  fuo  Regno  auito, quattro  altri  Re- 
gali ilConquidatore,  &il  Fortunato  .L* 
afluzia  poi , che  la  Regina  fua  Madre  ado- 

firó,  per  guadagnarlo  dal  Ré  fuo  Marito , 
ù quella  : Era  il  Ré  Don  Pietro , Prencipe 
effeminato,  & vago  più  affai  deH’altrui 
Donne,  Che  della  propria  moglie,  con  tut- 
to che  graciofa  à marauiglia , Se  au'ienen- 
te,  ellaioffe  i onde  quella,  con ingeg  h fo 
noumeno,  che  amorofo flratagéina , fin- 
gendoli di  effere  quella,  che  non  crai  ten- 
ne modo,  di  ritrouarfì  vna  notte , col  pro- 
prio Marito,  il  quale  non  lo  peofaodo,  le 
fecondo  il  feno , d vno  fi  gencrolo,c  fi  va» 
lorofo  Figlio  ifingoìarifrimo  fra  gli  Réd* 
Aragona , ueiì'jnno  del  Signore  i loH.  ve- 
nuto a luce  , in  Monpolieri.  , ' 
Giacomo  primo,  Re  d'Aragona,  nato 
del  ptenomioaro  Ré  Don  Pietro  fecondo 
fedendo  quelli  nmaflo  ellinto , in  quella 
famofa,  e da  dirfi  con  ogni  ragione  mira- 
cniofa  vittoria, che  rcflercito  dc’Crocefe- 
gnati  guidato  dal  Conte  Simone  di  .Man- 
forte , che  non  contaua  più  d'ottocento  à 
cauallo,  e forfè  mille  foldati  a pie,  otten- 
ne dell’efiercito  degli  Eretci  Albigculi, 
numeroto  preiJo  à cento  mila  combacten- 
M m m a ti, 
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ti  I poco  lontano  dalla  Piazza  di  Murelio  i 
nel  Tolofano^  gli  luccedette  nel  Regno 
in  età  teneriflinaai  non  baucndo  compito 
ancora  l'anno  quinto  i della  vita  fua_«i 
nel  lai 

Xamiio  Rè  d’Aragonai  fd^ranominato 
il  Monaco  ( per  eflerf!  ne  uioi  anni  più 
verdi , abbandonando  il  fecolo,  rinchiufo 
in  vn  Monafterio  i e donato  ai  diuino  Ter* 
uigiojefTcndo  mancato  di  vitaifenza  lafcia* 
re  fucceilione  alcuna  * Alfonlo  primo  Rè 
d'Aragona  fuo  Fratello;  fù  con  ni/penfa.  e 
confeofo d’iaoocentio fecondo»  Pontefi- 
ce MafTimoi  per  ouuiare  alle  guerre  ciuili  » 
che  fra  gli  Pretenfori  di  quel  Xegno  già 
s’appareccbiauano  » non  tolo  leuato  dal 
chiofiio  I per  etTere  rendutoal  (uoAuito 
Xcgao;  mà  concedutogli  di  più , dal  Pon- 
tefice iSelTo  « che  non  ottante  il  voto  £>1- 
lenncdiCatticà  fatto  nella  Religione^, 
«gli  potette  1 per  beneficio  di  quei  Popo- 
li allo  feettro  fuo  foggetti»  menar  mo- 
glie, nel  1137- 

IN  SVESTO  ISTSSSO  GIORNO 
DI  venerdì, - 

Ferdinando  fecondo,  Ré  d’Aragona,  fo- 
praoominato  il  CattoIico>elsendo  Pienci- 
pe d'Aragona,  emarìto  d'Ifabella, Reina 
Erede  di  Gattiglia,  fupero  in  Battaglia, 
prefio  à Toro  Città  nobile  della  Gattiglia, 
Xlfonfo  quinto  Ré  di  Portogallo,  il  quale 
come  marito  di  CiDuanna  (Timata Figlia, 
« per  coofeguenza  Erede,  d’Hennco  quar. 
to  Ré  di  Gattiglia , inetto  alla  copula  ma- 
Titale,e  perciò  fopranominaco  l'Iaipotea- 
te,  pretendeua  il  Regno  di  t.adiglia  à fe^ 
cfseie  deuuto , e per  mettetfene  in  pof- 
letto,  con  vn  più  che  mediocre  cttercko, 
vi  era  penetrato,  nel  1476. 

Giacomo  tecondo,  Ré  d’AragonaKhia- 
oioto  con  otficiofe  lettere,  da  Bonifatio 
ottauo  , Pontefice  Madimo,  à Roma-,  ; 
fù  dai  Pontefice  defiofo  d’honorare  il  fuo 
, cicaco  pnma  Coofalooicrc  di 


Santa  Chiefa , e poi  inuettito , con  titolo 
di  Ré  deirifole  di  Corfica,  e di  Sardegna, 
appartenenti  alla  Santa  Romana  Chiefa, 
con  obligaiio  ad  vn  cenfo  aonnale , per 
riconolcimenio  deU'ittetta,  neli'aonodel 
Sig.  1097. 

ALLI  RE 
DI  NAVAKRA. 

T N giorno  di  Venerdì . Henrico  primo, 
* che  fu  Fratello  del  Ré  di  Nauarra  Teo- 
baldo fecondo  fqueirillefso.che  ritornan- 
do dalla  Guerra  della  Terra  Santa , col 
Ré  S.  Luigi  di  Francia,  fù  looraprefu  dalla 
mone,  in  Trapani,  Citta  della  Sicilia^  ef- 
fendo  venuto  a morte  il  Fratello , feoza^ 
lafciare  alcuna  prole,  eredito  il  Regno, 
nel  1 170. 

Teobaldo  primo.  Conte  di  Sciampagna 
io  Francia  ( ettendo  venuto  a morte,  lenza 
lalciare  Figliuolo  alcuno,  Saochio  Re  di 
Nauarra  , di  tal  nome  quarto , fopranomi* 
nato  prima  da  gli  fuoi  il  Forte,  poi  il  Rin* 
chiufo;  per  ragione  di  Propinquità,  gli 
fuccedette  in  quei  Regno , nel  iaj4. 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  venerdì, 

Carle  intitolato Prencipe  di  Viaaa,« 
pet  ragione  Materna,  E'ede  dei  Regno  di 
Nauarra  ; doppo  eftere  venuto  alle  mani , 
io  campagna  aperta,  col  proprio  Padre-% 
Ciouanni  d’Aragona  ( il  quale  doppo 
morte  della  Madre  (ua , vera  Erede  ,e  Re* 
ginadi  Nauana, gli coctendr unii  Regno 
Materno,  òc  Auito,a  fc deuuto } & ef- 
fere  rimatto  non  fole  perdeme,  mà  fuo 
prigione , doppo  due  anni  quafi  di  ttret- 
ta  prigionia,  riconciliatoli  col  Padtc^, 
fu  rimetto  in  libena  , nell'aaBO  del  Si- 
gnore 14  5 j. 

Henrico  tcrzo,Ré  di  Nauarra  fquetti 
ctteoJo  della  famiglia  di  fioiboue , • 

F« 
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per  canto  del  Padre  • de’Reali  di  Francia  • 
per  materno  Retaggio,  fù  Re  di  Nauar- 
13}  doppo  la  difgratiara  morte  d’Henrico 
terzo  Re  di  Francia,  fu  dalli  Rrencipi  di 
Fran-  ia , come  più  proflimo  del  fangnt^ 
Reale,  accettato,  acclamato,  dichiarato , 
& p.iblicato  Re  di  quel  oobiliiTiaao  Re* 

gnoi  QclijS^. 

ALLI  RE 

DI  PORTOGALLO  . 

T N giorno  di  Venerdì . Alfonfo  quinto  t 
^ nato  del  Rè  Odoardo  primo , doppo 
che  con  la  viu>  opprelso  da  lunga  infer* 
mità  I lafcio  il  Regno,  tuo  Padre , alsuafe 
lo  (cento  di  Po'togalio,  nel  14}^. 

Giouanni  terso , Figlio  del  Kè  Don  E* 
manuele  t efiendo  oell  aano  veotefioio 
della  vita  fua,  fuccedette  al  Padre,  nel 
Reame  di  Portogallo,  non  »a  rilhettOi 
& angufto , fi  come  egli  da  iuói  magi>iori 
riceuuto  lìiauea,  ma  dalla  virtù , valore, 
c gloriofifiime  conquise  fatte  da  Porto* 
ghefi , a tempo  del  Re  fuo  Padre , oitie..» 
modo  ampliato  , & accrcfciuto,  e per 
TAfia,  e per  rAfrica,e  per  tofioo  nel  mun* 
do  ououo,  ad  i^ai. 

Sancbio  primo,  Rè  drPortogallo,nato 
deIRèAlfonloprimo,e  fuo  fuccelmre^ 
in  quel  Regno,ne  alsunfe  lo  feettro,  c l’ia* 
fegnciocl  iit5.' 

ALLI  RE 

DINGHILTERRA. 

IN  giorno  di  Venerdì*  Giacopo  primo , 
Re  d'Inghilterra,  elsendo  Ré  di  Scozia 
di  tal  nome  fedo,  fù  dalla  Regina  Elifa- 
betta  d lagbiltena,  giunca  à morte,  come 
Parente  , c Propinquo  il  più  proHimo, 
lalciato  per  tefi^ento  Erede , Se  dicbia* 
rato  luo  fuccelsoiefacl  Regno  d'inghil- 
ccasynelido],  . 


Henrico  primo,  Fratello  dìGuilielnn 
fecondo.  Re  d’Inghilterra,  fopranominato 
il  Rofso,  doppo  la  d ligrati at a morte  del 
Fratello  (che  io  tempo  di  Caccia,  fù  da  vu 
/mbrecciatore  trafitto,  con  vn  verrenonc 
fiato  iiidrizzato  ad  vn  Ceruio)  efseoda 
vfeito  di  vita , feoza  lafciare  Figliuoli , oc* 
tenne  il  Regno,  nel  noi. 

Henrico  lecoiido  ( nato  di  Mattilda  fb* 
praoominaca  Aiiguda,  voica  Figlia,  del  Rè 
Henrico  primo  > Se  alla  quale  di  ragione.** 
toccando  il  Regno  Paterno,  le  era  Ifaco  in* 
giufiamcntc  occupato,  da  Stefano  Conte 
Biefeofe  fuo  Cuginojdoppo  morte  di  Ste* 
fano,iogiufio  occupacore  lei  Regno  d’tn* 
ghilterra  a fe  di  ragione  deuuto , ne  afsun* 
te  riniegne,  e Io  feettro , nel  1 1 14* 

Odoardo  fecond' , Rè  d’Inghilterra, na* 
to  del  Re  Odoa  do  pnmo , bauendogli  il 
Padre  ceduto  con  laviuti  Aegno,diede 
feliccffience  principio  a regnare,  nei  1307. 

ÌN  Si^ESTO  (fJORKO  (STESSO 
DI  VEHERDl. 

Giacopo  primo,Ré  «fi  nghilrerra  fqueir 
iSerso , ch’elteudo  natio  Re  di  Scozia , fù 
come  più  propinquo  di  langue , dii  hiara*. 
to  pnma,  e poi  hUiatu  Erede,  del  R^a  ne 
d'inehilcerra, dalla  Regina  Scifmatica.^ 
Elifabetta , alla  fua  morte } riceuette  eoa 
foUenne  cerimonia , e pompa , la  corona 
del  fudetto  Reame,  in  Londia,  nel  1 607. 

Giouanni  Re  d'ingniiterrajuaco  dei  Rè 
Henrico  fecondo,  & il  quale,  efsendo 
mancato  di  vuadensa  lafciare  alcuna  pro- 
le, il  Rè  Ricca, do  primo  fuo  Fratello, 
banca  fuccedutogli  nello  Stato,  camb  aco 
il  Titolo  li  Conte  di  Moietou , che  prima 
bauea , nel  Titolo  Reale , fù  con  celebre..* 
pompa, Orna. o della  corona,  lie altre..*, 
Infcgne  Reali  d'Inghilterra,  io  Londra-,,' 
nel  Uff. 


« 


» 
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IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  V ENERVI. 

Hennco  quinto, Rè  cTinghiltenaiha- 
usnJopaiTaco  con  va  potente  effercito  il 
Mite, Se  eileadofi  doppo  lungo  afledio  im- 
pidronico  di  Roano, Metropoli  della  N'or* 
coaiidia , ne  prefe  il  folleoac  polIclTo,  con 
pompa  militare , 3c  fado  incredibile , in_< 
Pei  fona,  feguito  da  quattro  Duchi,  dieci 
Conti , l'edici  Baroni , e da  numero  gran* 
diltimo  d'altri  Nobili  non  Titolati  t oltre 
gli  ordini,  e fchiere  nuiuerole  de'ioldati 
del  iuo  campo,  nel  1419. 

Henrico  ottano  Re  d'Inghilterra  ( vno 
de  più  generoli , magnanimi , e Cattolici 
Rè,  che  abbia  dominato  quel  Nobiliffimo 
ilegnoi  prima  ch'egli  ammaliato  dalle  Tue 
sfrenatiilime  lafciuie  , difpreggiade  Ia-< 
Chieia,  3c  il  Pontefice  Romano,  introdu- 
cendo in  quel  Regno,  vn  dannolifiimo 
feifma)  oltre  all  odequio  coftaote,  dimo. 
ftrato  in  ogni  occorrenza,  veiTo  la  Santa 
Sede  Appodolica  Romana, pegpalclare 
in  qualche  parte  ai  uiondo,tl  zelo  fuo  Tan- 
to , verto  la  Cattolica  Religione  j bauen- 
do  egli  medefimo  mandato  alla  luce , vn 
libio  bclliifimo,  & fondaciliimo , in  difefa 
delii lette  Sacramenti,  della  Chiefa  Cat- 
tolicai  coiitra  le  BcAemmic  facrileghe , 
dell'Ereliarca  Luterai  fù  da  Leone  decimo 
Fontchee  Mallimo,nel  nono, de  vltimo 
anno  dei  Ino  Pontiticato,  col  parere  ,& 
coiifenlo  del  iacro  Collegio,  con  publico 
Decreto,  & Appollolica  CoAitutione,  or- 
nato di  queAo  tublimilAmo,  Se  nobilini. 
*10  T Itolo , Dtfcnfor  Fidei , cioè  Oiièuiore 
della  vera  Fede  Cattolica!  nel  lyai. 

Uuoaido  terzo,  Rè  d’Inghilterra , po- 
Aofi  al  l’affedio,  della  Pia«aimportanuf. 
lima  di  Calca  in  Francia,  poita  allarma 
dell’Oceano,  di  petto  aH’lnghilterra,dop. 
po  hauirla  tenuta  niiretta  per  mzre,e  pgr 
tttia,  vn'aniio  quaft  intiero.  Se  feroce- 
mente più  volte  battagliata,  fe  ne  tele  al- 


la Sne  Padrone , e difcacciandone  gli  abi- 
tatori tutti , ne  fece  vna  Colonia , de'iuoi 
Ingletì,  nel  1347- 

Riccardo  primo , Rè  d'Inghilterra , co- 
gnominato per  la  Tua  ferace  intrepidet- 
ca , cuor  di  Leone ,-  doppo  e Aere  Aato  vn 
anno,&  più  mcA  prigione  (perparticolaii 
difguAi,  difparerì,  nan  fra  loro)  di  Leo- 
poldo Duca  d'AuAria  prima , e poi  dell' 
Imperatore  Henrico  feAo,  fuo  nimico  pa- 
lefe , Se  oAinatoj  fù  per  l'AppoAolicbo* 
minacele , doppo  che  in  damo  vi  furono 
fpele  le  preghiere  di  CeleAino  terzo  Som- 
mo Foncefice,  rimeAo  in  libertà;  con  que- 
Ao  pero,  che  gli  conuenne  pagare  dirìf- 
cattoad  Henrico,  cento  mila  marche  di 
puro  argento  j nel  1 1 94- 

ALL!  RE 

DI  scozia: 

T N giorno  di  Venerdì.  GiacopofeSo» 
^ Re  di  Scoua,come  più  prolfimo  Erede* 
fù  dalla  Reina  Eliia  ietta  tringhiltena-*  * 
chiamato  nel  fuo  TeAamento , al  poffeAo 
della  corolla  d’Inghilterra,  nel  téoj. 

A queAo  ìAeAo  Ré , doppo  edere  flato 
dichiarato  Erede  del  Regno  d'ioghilterra* 
dalla  Reina  Elifabecta  ; fù  eoa  ralleune..» 
Cehmonia,  & pompa,  poAo  in  capo,  del 
detto  Regno  la  corona  in  Londra_>  ; 
nel  1603. 

Quello  medefìmo  Prencipe  » effendofì 
condotto , con  difprcgio  dell  onde  mari- 
ne benché  funofe , in  Aslogia , Città  del 
Regno  di  Noruegiafla  doue  da  vna  Aera 
tempeAa  di  mare , era  Aita  gittata,  Anna 
Frencipeda  di  Daiumarca, fuanouclla..* 
Spofa;  la  quale  dal  Ré  fuo  Padre,  fopra 
vna  potente;  c molto  numetofa  Armata, 
gli  era  Aara  mandata  in  Scozia}fposò  qui- 
111  prcfeiijciaimcnic  la  Frencipefia  fudetta; 
rifcrbunJo  al  fuu  ritorno  in  Scozia,  con  la 
Regia  Spola  ; il  fare  di  queAe  Nozze, Tal- 
legrezze , e feA'.*,  nel  1 j 
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£1’esto  medesimo  giorno 

DI  venerdì. 

Maria  Stuarda>  nata  del  Ri  Giacopo  V. 
Si  Eixde  del  Regno  di  Scot.ia;efsendo  nel 
fiore  de  gli  anni  tuoi  timafta  vedouaidi 
Francefeo fecondo  ; Ré  di  Francia;  impor- 
tunata dalli  Baroni  del  Regno  Tuo, che  bra- 
niauano  vedere  di  lei  fucceflione;  pafsò 
alle  lecoude  Noxec  > fpofandocon  le  fol- 
leonità  conluece.vn  Barone  Scouefe^i 
Agnato  filo  ; detto  per  nome  Henrico 
Stuardo  > intitolato  da  alcuni  Conte  d’Ar- 
ley>  da  altri  Duca  di  Lenois>  (limato  per 
le  fue  rare  qualità , ben  degno  di  fi  alca^ 
iortuna;oeli5d4. 

ALLI  RE 
DI  NAPOLI. 

J N giorno  di  Venerdì . Ferdinando  li. 

d Aragona,  Re  di  Napoli  > e cognomi- 
nato a ditierc.xa  dell'Auo.  il  Giouine_>; 
hauendogli  il  Re  Alfonfo  fecondo  d’Ara- 
gona  fuo  Oadie  ,rinoniiaro  in  forma  fol- 
lenne,  e publica,  il  detto  Aeame;  ne  ptefe 
ilfollcnne  pofseGo, conforme  all'antico 
coAume  del  Regno  ; iacendofi  vedere  per- 
la Citta  a Cauallo , Rialmence  ve  Aito , e 
corteggiato  da  vuo  Auolo  numerofo  di 
Cauadeii  > li  più  principali  del  ilegno, 
nei  i49j. 


la,  & Regno  di  Sicilia j Io  iuperó , e via- 
fe,‘ nel  1198. 

Ladislao  ile  di  Napoli  (notato  da  gli. 
Storici,  non  meno  di  ambixiofo,  che  frau- 
dolente) hauentlo  fatto  moAra  eAerior- 
mente,  di  volere»  con  vn  fiorito  efseicito , 
raccolto  (otto  le  Tue  Infegnc;per  com- 
piacere à Giouanni  Pappa  vigeiimoterta , 
di  patria  Napolitano , opprimere  Paolo 
Orlino , Condottiere  famofo  d efserciti, 
refoilforpetto  ai  Pontefice,  dritratoli  non 
meno  fubitache  impenlatamcnte,  con_« 
l'iAefso  efsercitoverfo Roma; lene  relè, 
con  l’aiuto  de’ fuoi  paixialife  quella  fii 
la  feconda  volta)  faciluience  Padrone, 
nel  1414. 

Roberto  d’Angió,  Re  di  Napoli,  dichia- 
ratofi  Capo  della  parte  Guelfa  in  Italia  r. 
in  oppofitione di  Ludouico  Imperatore.^ 
detto  il  Bauaro , fattofi  Capo  de’Ghibel-, 
lini,  hauendo  mandato  quattordici  Galee 
armate  (mentre  il  iopranominato  Baua- 
l'&trouandofi  in  Aoma,  doppo  hauere  ad 
orna  del  vero,  e legirimo  Pontefice,  crea- 
to vn  Antipapa,  coiifoiideua  non  meno 
le  cofe  diuioe , che  l'humaoe  ) à daatti  di 
Roma,  con qucAe,  efsendo  entrate  nella 
foce  del  Teucre,  forprefe  felicemente,  e 
con  grane  incominodo  de' domani , Isl.» 
Citta  duAia , nel  1318. 

ALLI  RE 
DI  SICILIA. 


tìELL'ISTESSO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Carlo  fecondo  Ré  di  Napoli , foprano- 
mìuato  il  Zoppo,  venuto  a battaglia  nauar 
le,prelsoa  quel  Capo  dcH'llola  di  Sici- 
lia, che òdetto d'Ucìando, con  Fedetico 
d'Aragona  I Fratello  germano, di  Giaco- 
mo iccon  Jo  Re  d’Aragona  (i!  quale  in. di- 
to da  gii  Siciliani , oltre  inudo  infcofi  alii 
i'reocipi  Angioini , liauea  occupato  l'Ut^ 


TN  giorno  di  Venerdi . Federico  fecon.fo 
^ Batbarolsa,  nato  d ricarico  fello  Impe- 
rature , e di  CoA.'inxa  Kciin  Ere  le  ili  Si- 
cilia, doppo  che  qutlh  fece  pafiisigio 
dalla  picfente  alla  tutnra  vin,  come  Figlio 
fuo  vinco,  ^ Erede,  atqtiillo  ci  i 1 itoio  ,1 
Iciagio.ii  fopi'i  delKcgiio  di  Sicilia—,, 
nel  1198. 

Guilij^mo  primo,  Kè  di  Sicilia,  che-» 
daU’opcrac  o’d  lue  pocob-onc.s'a.quiiló 
il  lopranoiuc  di  Cattino,  eficudo  dato  da 

Rag- 
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Xu^giero  primoi  Rè  di  Sicilia»  fuo  Padre  » 
prefot  io  vita  fiia  » per  Compagno  nel  Re* 
gnoi  morto  che  fu , redo  eoo  la  libera , & 
independente  amminiftratione  dello  feet* 
tro  I IO  giorno  di  Veoerdii  nel  ( i;4. 

ALLI  RE 

DI  POLONIA. 

T N giorno  di  Venerdì . Ladislao  quarto» 
^ Re  di  Polonia»  nato  del  Rè  Sigifmondo 
tento»  per  mezzo  del  Prencipe  Cafìmiro 
di  Polonia»  fuo  Fratello  Germano  » man- 
dato con  fuperbiffima  corte  di  Signori  » e 
con  Titolo  di  fuo  Procuratore  à Vienna 
deH’Auftria;  fposó  con  publica»  & follen* 
ne  certmoaia,  Cecilia  Arciducbella  d’Auf* 
cria  I Figlia  fecondagenita , di  Ferdinando 
fecondo  Cefare  » nel  idjr. 

Sigifmondo  primo»  Rè  di  Polonia  iha- 
uendo  racrommandato  vn'ellercico  fiori- 
to, raccolto  forco  le  fue  Reali  Infegne;  ^d 
vn  tal  Coltancino  Rutheno , Guerriero  in 
quel  tempo,  dì  grand'ilperienu  Militare» 
c di  molto  grido  i riportò  vna  glortofa  » e 
fegnalata  vittoria»  pi  elio  al  Fiume  Borifie- 
nc  » oell  eflercito  di  Bafilio  » Gran  Duca  di 
Mofeouia  » aliai  più  numerofo  del  luo» 
hoftilmente  entrato  nella  Lituania» e Li- 
uonia»  Prouincie  appanenenti  alla  coro- 
na di  Poloni.,  neiranno  delSig.  1514- 

Qitcfto  medefimo  Rè,  h juédo  oppofto 
vn’altro  ciTcrcico  guidato  da  Giouanni 
Conte  di  Toriiauia , a Pietro  Prencipe  de 
Moliaui»  Valacchi»&  in  gran  parte  de’ 
Tranfilu.ini  an<.ora  ■ huomo  di  feroci,  8c 
inquieti  fpiiiti.  il  quale  con  vo  poderofo 
ellercito , era  entrato  ne  confini  della  Po- 
lonia i con  vccifione  di  quattro  mila  de-, 
lucii  Moldaui , io  oielle  io  prccipicofa  vi- 
tuperotiiliinafuga,  acquiltandu  tutta 
fua  Artigiiaria»  Hi  Bagaglk>»  nel  i^if. 


ALLI  RE 

D'VNGHERIA. 


I N giorno  di  Venerdì . Ladislao  fecondo, 
■*  Rè  d'Vngheria , nato  del  Re  Emerico  » 
falcuDt  lo  chiamano  Henrteo)  di  tal  No- 
me primo  i afiiinfe  doppo  morte  del  Pa- 
dre» lo  feettto  a nel  i aoo. 


ALLI  RE 

DI  BOEMIA. 

1 N giorno  di  Venerdì . Giouanni  di  Lu« 

* ccmburgoiRè  di  Boemia  ffù  Figlio  que- 
fii  d’Hèrico  feteimo»  e Padre  di  Cario  IV. 
amendue  Imperatori^  venuto  con  eser- 
cito in  Italia  » in  fauore  della  parte  Guel- 
fa i ottenne  da  Gherardo  Spinola  Signore 
di  Lucca  ( haueua  quelti  comperato  quel- 
la Citta , in  contanti  j con  lo  tborfo  » di 
trenta  mila  fiorini  d'oro  » da  quei  Todef- 
chi  » che  lafciaci  vi  haueua  di  Piefidio  » il 
Bauaro»  partendofi  d'Italia)  la  Citta  di 
Lucca  ; che  fi  trouaua  allora  aSediata  da 
Fiorentini  » con  libera  ceffionc  i foio  per- 
che non  veuiffe  io  potere  della  Fiorcotiiui 
Republica;  nel  1331. 

ALLI  RE 

DI  GIERVSALEMME  : 

1 N giorno  di  Venerdì. Falcone  Rè  di  Gie^ 
rufalemme  f queU’ìfieSo»  cb'efleodo 
Conte  d'Angio,  fù  fatto  fuo  Genero  mari- 
tandogli MelifenJa  Figlia  lua  primogeni- 
ta » & Erede  del  Regno  ; dal  Rè  di  Gic- 
rufalemme  Baldouioo  fecondo,  cogno- 
minato dal  Borgo  ) doppo  morte  del  fuo- 
cero  » aSunfe  conia  Regina  fua  Moglie-', 
l'amminiilratiooe  del  Regao  fuo  Dotale# 
nel  iiji. 

# 
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venerdì  felice  , 

IN  SiVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  venerdì. 

\ 

Alffleiico  Ré  dì  Gienifalcaitne  ('chc^ 
portando  il  Tìtolo  di  Conte  dì  loppe^t 
^oppo  morte  di  Baldouino  terzo  fuo  Fra* 
tello  Germanoi  mancato  dì  vita  fenza  lat 
dare  figliuoli  > gli  erafncceduto  nel  Re- 
gno ) fu  per  mano  d’ Almerico  Patriarca 
dì  Gierufalemme , confecrato • Se  corona* 
eoKéi  tieliidj. 

Baldouino  terjco  Ré  di  Gierufalemme, 
cominciando  dal  Pio  Cottifredo , e del 
fanguc  Latino , il  quinto.-  ero uandoiì nell’ 
anno,  non  più  che  terzodecimo,  della  vita 
fuaifù  follrnacmente  facrato,&  coro* 
nato  Kè  di  Gierufalemme  > dal  Patriarca 
Cuilielmo  i nel  1141. 

JN  Sy'ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Gottifredo  Duca  di  Lorena  > e di  Bu* 
elione , che  fù  eletto  poi  rdalli  Prencipi 
tuoi  Colicghi  nelia  facra  imprefa  del  riac- 
quifto  della  Terra  Santa.primo  R c di  Gie* 
rufalemme , do!  fangue  Latino, condotto- 
li (etto  la  Città  tanta  di  Gierufalemme, 
con  i'effercito  d’Lui-opa,-  doppo  foli  tren* 
canoue  giorni  d'afTcdìo , con  proua  dì  fìn* 
golariltìmo  valore , fc  ne  refe  à viua  forza, 
e d’affaho  Padrone,  nel  1099. 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 

'di  venerdì, 

' Nel  1191.  Fù  da  gli  Criftiani  d’Europa 
Crocclegnati,  & paffati  in  Afia,all’Impre- 
fa  della  Terra  Santa,  doppo' tre  anni  di 
continuato,  e (Irettiiiimo  aifedio,  poftole 
per  terra, e per  mare,  cfpugnaca  fina'- 
mente,  la  forte,  5c  famol'a  Città  di  To- 
lomaidc  nella  Palcflina;  clic  eoa  mira* 
bile  collai,?.» , c vigore  d'animo,  per  fi 
Imigo  tempo  era  ttata  dilcfa  » da  quel 
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Preddlo,  che  da  Saladino  Soldino  3'E- 
gittojv’era  tenuto. 

« 

ALLA  CASA 
OTTOMANA. 

I 

T N giorno  di  Venerdì.  Seiimo  piimoi 
^ Gran  Signore  Ottomano , doppo  edere 
penetrato,  con  vnpotentiflimo  edcrcico 
nell'Egitto,  Se  Iiauer  fuperato  in  battaglia 
prima  il  Soldino  Càpfone  Gurio;  e quin- 
di il  Soldano  Tomombeio , fofiicuito  al 
morto  Campfone,&  efpugnata  poi  con_< 
(ingoiar  valore , la  gran  Città  del  Cairo  ; 
venuto  alle  mani  la  feconda  volta  > Col 
prenominato  Soldano  Tomombeio,  Pren* 
cipe  d'animo  iouittojnonfolodinuouo 
lo  fuperó  doppo  lunga , & oftinata  bat- 
taglia, mà  di  più  lo  fece  fuo  piigione.neU’ 
anno  rfi?. 

Solimano  Figlio,e  fucceffoie  di  Seiimo 
pri.Tio , neirimperio  Ottomanoi  haueodo 
rìuolto  Tarmi  fue  foronidabili,contra  l’Vn- 
gherìa  ; Se  pofto  in  perfona  l’aQcdio  alla 
Città  fortiffìma  non  meno, che  import an- 
tìffima , di  Strigonia , per  la  v^tà,  e poca 
efperienita,  di  due  Capitani  Spagnuolìj 
alii  quali  hauea  confidato  la  dtfefa  di 
quella  Piazza  , il  Ré  Ferdinando  d'Vn- 
gherìa j fe  ne  refe  con  molta  facilità  > Se 
con  pochifiimo  fanguc de’iuoi  Padrone, 
nel  15  43. 


• ALLA  CASA 

D’  A V S T R I A . 

T N giorno  di  Venerdì.  Alberto  primo 

* d’Auftria,  nato  di  Rodolfo  primo  Cefa-  , 
re  ; dóppo  hauer  vinto  in  battagli.-!,  6cvc- 
cifo  Adolfo  Cefare,  fuo  emulo,  & compe- 
titore nelTlmperio;  fù  dalli  Prencipi  di 
Gcrmania,eletto di  nueuo  Imp.  o per  me. 
glio  dire,  confermata  di  nuoiio  Tcleiticnc 
già  fatta,  nella  Pcrfbna  fua , nel  1 19K,  t 

Non  Car- 
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4<5^  venerdì  felice,  o festoso. 


Cario  ri'Auftria  » che  {u  Tlmperatore  di 
tal  Nome  qjìnro  i doppo  efiTcrc  ftato,  dal- 
li Prencipi  Elettorii  concoidemente  falu- 
tatolmpnatore,  fù  alla  prefcD/ade’mc- 
defimi,  & per  mano  deirArciucfcouo  E- 
lettoce  di  Colonia,  coronato  in  Aquifgra- 
no , della  prima  Corona  Imperiale  detta 
d'Argento  i nd  i $ xa 

Quefio  fflcdefimo  feliciflimo  loopcra- 
toictrasferitofì.follccìtamente  di  Spagna, 
perii  Reame  di  Francia,  con  pallagt;iofi- 
curoi  ottenuto  prima  dal  Ré  Fraacefeo, 
tiefuoi  Faell  BafTuopprede  felicemente 
latumultuofa  feditione,  che  miraua  ad 
voa  manifefia  Ribellione  > de'Gantefi , in 
Fiandra  i caligando  efemplarmente  gli 
autori  di  edai  nel  1540. 

Cecilia  d'Auftrìa,nata  di  Ferdinàdó  II. 
Cefara,/ucon  publica  cerimonia  i fpofa- 
ta  à oooie  di  Ladislao  quar  to  Re  di  Polo* 
iiìa,  dal  Preocipe  Cafimiro  di  Polonia,  io 
Vienna)  nel  1637. 

Federico  d'Audriai  chefir  Figlio d'Er- 
nedo  d'Auflria  > Duca  della  Sciria , & Ca- 
tintia,  c Conte  di  Titolo;  fù  dalli  Prenci- 
pi  Elettori , raccolti  in  Francofordia , de- 
fignato  Imperatole  di  tal  Nome  tèrzo  > 
Del  1440- 

Quello  ifleflb  già  dedgnato  Imperatore 
giunto  à Roma,  fù  con  Donna  Eleonora 
di  Portogallo  j fua  legicima  Spofa , da  Ni- 
colao  quinto  Pontclìce  Madimo,  coro- 
nato d’oro,  & intitolato  Augudo I nell' 
anno  1431. 

Ferdinando  d'Auflria,  Cardinale  > & lO; 
fante  di  Spagna , desinato  dal  Ré  Filippo 
quarto, Coueroatoie  delle  Prouincie  Bel- 
giche ; fece  con  lòntuolà  , e fuperbifnma 
pompa , rencrao  prima  in  Bruxelles, Cit- 
ta principale  di  Fiandra  > e Reddenna  or- 
dintria>  delli  Coueruatori  della  Bdgia, 
asci  idj4- 

Filippo  fecondo  d’Auflria,  nato  dell’ 
Impcrarore  Carlo  quinto,  partito  di  Spa- 
go r lop’ia  dVn a non  meno  nume roia  > cae 
potcotc  A.'uiara  , e giunto  aci  Porto  fa-  j 


I mofo  d'Antona,  in  Inghilterra , per  irpofa* 
re  Maria  Reinadiquel  Nobilils.  Regno; 
doppo  cllere  (laro  raccolto , à norne  del- 
la Regina  Spofa,  da  alcuni  Primati  dì  quel 
Regno  I con  ogni  maggior  offequio  , Si 
hooore , gli  fù  da  gnilelli,  per  parte  della 
loro  Regina  presentato  l’ordine  della  Car- 
tiera, o Giaretcìera  (dal  Re  Odoardo  lU. 
inllicuito  già,  e di  cui  li  Ré  d'Ingliilrcrra 
fono  i Gran  Maeftrij  rioc  vna  legaccia 
( che  cingere  li  doueafotto’l  ginocchio, 
la  gamba  flniflra  ) riccamente  di  molti 
diamanti  ) rubini,  & altre  gioie  di  grandif- 
fimo prerzo  tcmpeftata.inrieme  con  vna 
medaglia  d’oro  > che  portauarimpronta 
diS.  Giorgio  Martire,  Protettore  dell’Or- 
dine Cauallierefco  Nobiliffimo  > della-* 
Ciaretticra>nel  in4* 

Giouanni  d'Auflria,  nato  di  Carlo  V. 
Imperatore,  doppo  quella  cosi  famofa,& 
fegoalata  vittoria,  che  dalli  Ptencipi  Crif- 
tìaoi  collegati  > fotto’l  fuo  Gencialaco , fù 
riportata  della  poteoca  Ottomana , in_* 
mare , colà  nel  Golfo  di  Lepanto  ; ritor- 
nando con  le  Galee  viuoriofe  della  fua__» 
ordinanza , verfo  la  Sicilia  > fece  con  eff« 
in  guifa  di  trionfante , l'entrata  nel  Porto 
belliffimo  della  Città  di  McITina,  nel  1571. 

Qtjeflo  medefimo  valorolìflìmo  Pren- 
cipe;  mandato  dal  Ré  Filippo  fecóndo 
fuo  Fratello  > al  Gouerno  della  Fiandra.^, 
nella  maggior  fua  parte  folleuata,e  tumul- 
tuante; riporto  voa  fegoalata  vittoria>dcll* 
eflercìto  de  gli  Stati  folleuatùe  contuma- 
ci, non  lunge  dalla  Città  di  N'ainur,  con 
perdita  di  fmi  none  de  Tuoi,  e llrage  gfaa- 
diOìma  de  gli  Auuerf»ij;  nel  1578. 

Marxberitatd’Auflria , nata  deH'Arcidn- 
ca  Carlo,  e Nipote  di  Maiiimilìaoo  fecon- 
do Cefare;defiioata  Spola  del  Ré  Filippo 
Cerco  di  Spagna;  nel  palfare  dì  Germani^ 
per  ricali]  > alla  volta  delia  Spagna,  con 
diiteifi  Ptencipi  , e Nobilifiìma  Corte;  fe- 
ce i’emrata  fua  in  Ferrara , la  doiic  fitro- 
uaua  allora  di  prefenza,  Clemente  vili. 
Fótefìcc  Mallimoimcontrata  (così  haueo- 


\ 


Se 
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venerdì  felice  , 

« 

do  ordinato  il  Ponccfìcr^  da  tutto’l  Col- 
legio facro  de  Cardinali  i nel  1598. 

MalTiintliano  d'Aufttia , c primo  Celare 
di  tal  Nomciftì  arricchito  d’vo  Figlio, dalla 
fua  Confoi  te  Maria  di  Borgogna  ; Prenci- 
pefTa  Erede  della  Borgogna , e delle  Pro- 
uincie  della  Belgia  i natogli  in  Bruges  Cit- 
tà di  Fiandra,  e chiamato  al  Battefimo  Fi- 
lippo,che  fù  poF-il primo  Pé  diSpagna 
di  tal  uotne  • e Padre  dell'inuittilfimo  Im- 
pu  atore , e Ké  di  Spagna  Carlo  quinto, 
nacque  nel  1478 

Maflimiliano  d'Auflria,e  fecondo  Cefa- 
re  di  quello  Nome  1 fù  da  voa  parte  dclli 
Palatini , & Ottimati  del  ilegno  di  Polo- 
nia diuifì  fra  di  loro,  e particolarmente^ 
daH’Arciuclcouo  Cnefnenfc , Primate  dei 
Xegiio,  e Direttore  deU'elettione.'  ^guito 
da  buona  parte  di  quegli  Elettorii  chiama- 
to, 8c  publicato  Rè  di  quel  Nobiliffìmo 
Aegnoj  in  competenaa-di  Stefano  Battoli 
Picocipe  di  TraDfiiuania  (à  cui  reflò  il  Re- 
gno pacificamente  poi , hauendolo  leua- 
lo  a Maflimiliano  la  morte  importunamen- 
te fopcauenutagli)  nel  i577. 

Rodolfo  primo,  Fondatore  deH’Auguf- 
tilfima  Cala d'Auflna  hoggi  domininte^*; 
doppo  elk'te  (lato  dalli  Prencipi  Elettori 
dclignato  ecfore  i fù  coronato  della  pri- 
ma cotona  Imperiale  detta  d Argento, del 
Regno  Germanico, in  Aquifgrano,oeir 
anno  1 174- 

Ciiiefto  illelfo  fortunati  (Timo  Cefare, 
venuto  a battaglia  campale , con  Ottoca- 
fo  Redi  Boemia, che  oltre  aU’effeifi  con- 
tumacemente luttratto  dalla  fupeiiorità 
dcll'l  inperio  ; hanea  lemerariamcote  oc- 
cupate , alcune  Proirncie  ( c fra  queft<-> 
l'Auflria)  appartciienii  all’irnperio  i non 
folo  lo  fuptro , ina  lo  sforzo  di  piu  a laf- 
ciare  tutto  l'occupato,  con  la  vita  indi’ 
anno  1278. 

Roilolfo  fecondo  d’Aulliia,  che  in  vira 
di  Maliimiliano  fecondo  (uo  Padre  , già 
era  (lato  deiìgnato  Cel.rci  tu  doppo  la  di 
lui  motte  I dalli  Ricocipi  ridotti  inficme^ 
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in  Rattsbona , di  nuouo  coiieordemente^ 
intitolato,  & publicato  Cefare , nell  j 76. 

ALLA  CASA 
DI  FRANCIA. 

• 

T N giorno  di  Venerdì . Francefeo  di  Val- 
■*  lois,  detto  Monlieur  d’Angolemme^ , 
Prencipe  del  fangue  Reale  di  Plancia , e 

di venne  al  mondo  i quoH'ifleflb  « 

che  col  nome  di  Fraiicefco  primo,  come 
più  proffimo  al  Ré  Luigi  duodecimo, man- 
cato di  vira  > lenza  lafciare  fuccclioii  maf- 
chi,  ottenne  il  Reame  di  Francia;  nacque 
nel  1494- 

Ilabell3,ouero  Elifabetta  dì  Francia,  Fi- 
glia primagenita  del  Re  Henrico  quarto, 
e la  Rcina  Maria  de'Medici , che  fù  data.* 
per  moglie  poi  a Filippo  i V.Rc  di  Spagna;  / 
venne  nel  delitiofillimo  Palazzo  di  Foma- 
nableo,  à goderla  luce  del  prefencc  mon-< 
do;nelidoi* 

J3  ELL'ISTESSO  GIORNO' 

DI  VENERDÌ^  ■■  ' 

Carlo  fecondo  d’Angiò,  Nipote  del  Ré 
S.  Luigi  di  Francia  ifuci^cduto  al  Re  Car- 
lo primo  d’Angio  fuo  Padre,  nel  ReamiL.» 
di  Napoli  i (iipero  pteflo  al  capo  dell’llrjla 
di  Sicilia  dettod'ÒfIando  f Fedoiicod'A- 
ragona  , Fratello  di  Giacomo  fecondo  Ré 
d'Aragonai  il  quale  dalli  SiciPani  inienfi 
al  nome  frane efe,  era  flato  chiamato  al 
poflello  dcllaloro  Itola,  eRegoo,uelV 
30001198. 

Frane cù odi  Vallois,  Duca  d'Alanzon, 

Fratello  dei  Ré  di  Francia  Henrico  terKO, 
haucndocol  luo  palfaggio  di  Franaa  in—. 

Fiaiidta.  all  inuico  delle  Rrotiincie  follc- 
uate  de'Raefi  Baffi  ; foccot fa  la  Citta  di 
Cambiai , che  dal  Farnele  era  Itataflret- 
tamcntc  aflediata,  e ndoita  a patimenti 
ellremi  ; vi  fece  con  tadn , e pompa  mi- 
litaie.e  come  Signore  di  ella  l'entrata, 
nel  i;8i. 

Non  a Lui- 
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’ Tuigi  pri  rt* . Duca  d'Angió  , che  fù  Fi- 
y'.io  lecondogenito  di  Giouanni  Rè  di 
1-uncia . Iti  con  pubiica  i & rollenne  ceri- 
monia, efFettuata  nel  Camello  di  Napoli  $ 
detto  dell’OuOida  Giouanna  prima  Àeina 
di  Napoli,  adottato  per  Figlio, e didiiara- 
to  fuo  Erede , e per  confegueoxa  Tuo  fuc« 
ceflore  nel  Regooi  l’anno  i}So. 

Pipino , Figlio  di  Carlo  Magno  Imp.  & 
Rè  di  Francia  i con  le  cerimonie  facre,  & 
à CIÒ  requifite i fù  da  Leoru;  III.  Pontefi- 
ce Mafsiino  , l ifiellb  giorno  del  Santifs. 
Natale  di  CriftoCche  fu  giorno  di  Venerdi; 
doppo  ch'egli  ebbe,  di  fua  mano, corona- 
to il  Rè  Carlo  > fuo  Padre  , Imp.  deH’Oc- 
cidentci  coronato  anch'egli,  3c  intitolato 
Rè  d'Italia  ; nel  800. 

Roberto  d'Angió,  Rè  di  Napoli*  e della 
Cafa Reale  di  Francia;  hauendo annate^ 
quattordici  Galee  , & con  etfs  entrato 
nella  Foce  del  Teucre forprefe  felice- 
mentefenon  fenza  incommodo  grande 
della  Città  di  [Roma  » e ipauento  del 
Bauaro , che  vi  dimonua  allora , confon- 
dendo il  tutto  I con  li  faaUegij>&  ini- 
quità fue)  la  Città  d'Olba,  oS’annodel 
Signore  1 3 »8. 

ALLA  CASA 
DI  SPAGNA. 

TN  giorno  di  Venerdì . Filippo  Frencipt-» 
■*  allora  di  Spagna,  offendo  fopra  vn’Ar- 
fnata  pocentinìma , approdato  al  Regno 
d'Inghilterra,  de  entrato  nel  Porto  d’An- 
lonafcra  venuto,  per  ifpofare  la  Rci- 
na  Cattolica  Maria  d'Inghilterra,  di  fuo 
confenfo;  per  potere  poi  leuate  lo  Scif- 
tna  importuno  , da  quel  Nobiliflimo  Re- 
gno vnitamenre  l’eco  , & riconciliarlo 
7 iì  come  fegui  J alla  Santa  Cattolica-* 
Chiefa  P.omrna  ) fu  dalia  Spofa  .‘teina—, , 
per  le  mani  d'alcuni , de'più  pai  cipali  Si- 
gnori di  quel  Regno , pref;nta:o  d vna—, 
i-a^acua  tempelUtadt  Diamaati «Rubi- 


ni > & altre  pretiofe  gioie  ; ìnfieme  cortJ 
vna  medaglia  d'oro  , che  contencua  i'im* 
pronta  del  Gloriofu  Marni  e S.  Gìoigio* 
che  fù  appunto  * non  folo  crearlo  Caua- 
liete;  ma  dichiararlo  Gran  Maefiro  de’ 
Caualicri  della  Giarettiera  ; Ordine.^ 
Cauallierefco  infiituito  già  dal  Rè  Odqar- 
do  terzo , Oc  raccommandato  alii  Rè  tuoi 
fucceffori  ; nell'anno  del  Signore  tnillCi  e 
cioquicento  cinquanta  e quattro . ' 

ALLA  CASA 
D’  ARAGONA. 

1 N giorno  di  Venerdì . Ferdinando  d'Ara* 
^ gona , Figlio  naturale  d'Alfbolo  quinto 
Ré  d'Aragona , e primo  di  tal  nome  Rè  di 
Napoli;  ottenne  > in  ampia  forma*  non_< 
folo  la  conferma  delle  paffate  Inuetlitu- 
re*mà  vnanuoua  Inuellitura,  del  Rea- 
me d'amendue  le  Sicilie , da  Pio  fecondo 
Pontefice  Mallìmo  ,neU'anao  primo , del 
fuo  Pontificato  rimanendo  * con  tal 
conceffiooc*  per  grada.  Se  fauore  fpc- 
ciale  della  Santa  Sede  AppoftolicaialTt- 
curato  nella  fucceflìone  * di  quel  Reame 
alla  quale  per  difetto  de'fuoi  natali*  egli 
era  inabile,  nel  14;  8. 

Maria  d'Aragona*  nata  di  Ferdinando 
primo*  c Soiella  d'Alfonfo  quinto,  Rè 
d'Aragona;  fù  con  Regia  pompa,  5e  appa- 
rato fpofatà  in  Medina  del  campo,  Città 
di  Cartiglia  Nobilifiima,  da  Giouanni  fe- 
condo, Ré  di  Cartiglia,  e di  Leon,  nell’ 
anno  1418. 

ALLA  CASA 
DI  PORTOGALLO  . 

IN  giorno  di  Venerdì . Eleonora  di  For- 
togallo  > Sorella  d’Alfonfo  quinto  Re 
di  Portogallo,  c diuenuti  Spola  di  Fc- 
dirico  icizo  Imperatore  cognomiiiaroil 
Pacifico;  fu  ulìemefeco  ,pèt  le  ai^nidi 

Ni-, 
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)4ìcoìò  quinto  Pontefice  Mafllmò , con_> 
foHeimita  grandifitnia  1 nella  Bafiltcadel 
. Vaticano  in  Roma , ({ctrimpeiulc  coio- 
Baadoruata>nel  1453. 

ALLA  CASA 
DI  SASSONIA. 

7 N gioroo  di  Venerdì . Ottone  teneo^na- 
* to  dell’Imperatore  Ottone  fecondOtSe 
amendue  dell'Imperiale  Cafa  di  Sadonia  ) 
dnppo  cfTeie  (fato  aOunto>pec  Collega, & 
Cópagno  nell’lnipcrioi  dal  Padre  (uo  an- 
cor viuente;  rimale  doppo  la  Tua  mor- 
te ( feguita  in  giorno  di  Venerdì)  coa_j 
l’amminiftratione  libera  , del  Romano 
Impello;  nel  983. 

/W  ^£STO  GIORNO  1ST£SS0 
DI  VENERDÌ. 

Maurizio  di  SalTonia  ■ al  quale  ^ come 
à cugino  idi  quelGiouan  Federico , Duca 
Elettore  di  SafTonia,chc  lì  ribellò  da  Carlo 
quinto  Imperatore)  e perdo  fii  prolchtto. 
fuperato , e fpogliato  del  Tuo  Prencipato  ) 
era  dato  inlicme  col  Titolo  Elettorale, 
conceduto  da  Celare  fudetto  lo  Stato 
Elettorale , del  fuo  Cugino  proferitto,  ne 
fu  coale  rolleOoìta  confuete,  nella  Città 
d’Augulta  I k)  tempo  d’vnaDieta  t inuefti- 
* to  da  Celare;  nel:  1548.  ' 

• * I 

ALLA  CASA 
DI  BAVIERA. 

IN  gioroo  di  Venerdì.  Ludouico  Duca 
di  Bauiera,  da  vna  parte  de'Prencìpt 
Elettori  I raccolti!  doppo  tredici  mcfi , &c 
alcuni  giorni  d'interregno, per  eleggete 
il  facccifore  all'Imperatore  Heniico  ietei- 
mo , in  Francofordia  ; fu  cbiamato  all' 
Imperio;  incompetenza  di  Federico  Dn- 
cau'AultruiCbc  fù  cognumiuato  il  Bel- 


lo; nel  1314. 

Maflìmiliano  Duca  di  Bauiera , &;  Eie:* 
tore  del  Sacro  Romano  imperio . haocn- 
do  per  mezzo  del  General  Merzi,  eh*-.» 
commandaua  alle  Truppe  lue;  attaccato 
valorofamente  la  Battaglia  > cpn  l'cife:  ci- 
to de'Franceii  vnici  co'Vaiumarefi)  iiiag-, 
giordel  fuo; lo dilfipó , de  ruppe, con_> 
ruina  della  maggior  parte, dti!a  Fante-, 
ria  Dimica  ; porche  quella  che  fc.impo  dal 
ferro  vittoriolo,  ncli'incalxo»  tnebbe^ 
da  vincitori  reitó  nel  Fiuoie  Menu  alfu- 
gau;  Del  1645. 

ALLA  CASA 
PALATINA. 

» 

IN  giorno  di  Venerdì.  Roberto  Contt-r 
Palatinodel  Rheno,  doppo  che  per  ja 
fua  dapocaggioe , fù  dalli  ?rencipi  Elet- 
tori giudicato  indegno  deil'Imperiu,  de 
perciò  coBCotdemctedepollo,  Vencedao 
Celare;  fù  dalli  medefimi , in lua  vece , 
falutato , & acclamato  Cefarc , in  Frati, 
cofotdiat  nell’anno  del  Sig.  1400. 

ALLA  CASA 
DI  BORGOGNA. 


ALLA  CASA 

DI  Lorena; 

T N giorno  di  Venerdì . Carlo  di  Lorena. 
^ Duca  di  Guifà  quarto,  che  à f^auor  del- 
la Lega  di  Fraucia,dettaSanta  , e Cattoli-. 
ca,haueaimpugnato  l'arme,  perefdude-, 
re  Hciuico  Re  di  Nauatra,  dal  Reame  d», 
Francia, i lui  per  ogni  ragione  deuuto.veg- 
gendolo  da!  fuo  valore , accópagnato  diu 
la  fiiabiioiia  Fortuna,  non  oftatitc  tuttr^ 
roppofitioni  fattegli, eiìer Unto  portato 
al  pullcdo  di  quella  Corona, doppo  haurr 

per 
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per  CTH.7ZO  de  gli  Amici  communìtortenu* 
to  d*!la  clenicn/.a  l'ua  voa piena  abolttio 
ne,  di  tutte  Icfue  paiTate  contumacie,  fi 
ritluire  alla  fua  vbhidienna  , infìcme  con  i 
tuoi  Fi  aitili , & ia  Città  di  Reos,  5c  altre^ 
Terre , tk  Caltelli , al  (uo  Gouerno  conce- 
duti, eficndo  (lato  honorato  dal  Re, ricon- 
ciliatoli feco , del  Gouerno  della  Prouen- 
-ra  ; nel  iv?4- 

Fraiu  eko  di  Lorena,  Duca  di  Guifa  fe- 
condo, hauendo  con  vn’dfercitoilpcdito» 
Cl  con  l’omma  ffgretoc^a  meflo  all'ordinej 
afTalito  improuilamcnte,  la  Piatita  impor- 
tsatilTmu  di  Cales , Rimata  per  natura , c 
per  arte  ioelpugnàLnle  > tenuta  da  prcfidio 
inglefci  nello  Ipatio  di  lei  giorni  foli , con 
fegnalata  piouadi  valete,  non  meno  che 
di  fortuna , fc  ne  refe  padrone;  nel  1558. 

Cottifredo  Buglione , Duca  di  Lorena , 
dicbiaiiio  Capo,  & Capitano  Generale , 
de'Criftiani  Ctocefegnaci  deH'Europa,  in- 
uiati  al'a  conquida  della  Terra  Santa_>  ; 
giunto  con  I ciiercito  khicrato  , à vifta 
della  finta  Città  di  Cierufaicmmot , 
de  haucmloùi  piantati  gli  alloggiamenti  t 
per  ailtdiatla , non  più  che  Trenranouo 
giorni  doppo  eh’  ebbe  poffo  l’alfedioi 
ton  proua  lingolaiillima  d4ntrepidezza,  e 
militare  ifpeneiua,  Telpugnò  a viua  forza, 
c daflàlio;  nel  1099. 

Nicolo  Ftancclco  ( per  la  rinunzia  fat- 
tagli, da  Cado  Ilio  Fratello  Germano) Du- 
ca di  Ir  rena;  hauendo  vrrato  nello  (de» 
gno  di  l uigi  terzodecimo'  Re  di  Francia , 
ìL  eflciiòo  peruo'cuflodiio  irt  Na»fy«d’or- 
dine  Regio,  eli nafbrcata  guatdia  d'»rchi- 
iio^ìeri,t^i&ttiiiflimainuenaione,vfcen- 
doiK-  infieine  con  la  5poià  Nouelia , tra- 
ueRitiaoBenducda  Ortolani,  con  illiiame 
iiiilpalla,  il  toudu lieto  feliccmepce  a Bi- 
fiiitonc , nella  Fianca  contea, nel  1^34. 
. . •’  - 


ALLA  CASA 
D I S A V O I A : • 

T N giorno  di  Venerdì.  Vittorio  Amadco, 

^ Duca  di  Sauoia,  nato  di  Carlr>  Emanuel 
primo  di  tal  Nome, Gran  Prencipc.e  Gran 
Guetricro  del  fuo  fecole. doppo  che  que- 
Ai  cambio  la  prefente  con  la  futura  vita, 
gli  fotrocntro  nel  Gouerno  dello  Siato,cf- 
iendo danni quarani’voo;  nel idjo. 

W SVESTO  MEDESIMO  GIORKQ 
DI  venerdì. 

Emanuel  Filiberto , Duca  di  Sauoia , & 
General  deU  cllcrcito  del  Re  Filippo  II. 
nel  Pacle  Baffo;  haucndolo  condotto  all' 
Imprefa  della  Piazza  di  S. Quintino, Aima- 
ta  fortiirmia;  doppo  lunga,  & braua  dife- 
fa  fatta  da  quel  Ptefidìo.auualoraco  dalla 
prcienza  dcirAmmiraglio  di  Francia , e di 
Monsù  Dandeiotro  fuo  Fratello,^  alti i 
valorofi  Gueriieri  ,che  quiui  affediati  fi 
irouarono,  l'otténe.Òc  efpuguo,a  viua  for- 
ca , e d'aflalio,  con  vcciliooc  non piccio- 
la  dc’difenfori , e prigionia  di  molti,  in- 
fieme  con  la  Pcrfbna  deU'Aauniraglio 
ptenominato,  nel  i5P7. 

t 

Al  LA  CASA 
D E’  M E D 1 C I . 

IN  giorno  di  Venerdì.  Alefandro  de* 
Medici  ( narod  attaiiiano,  e Fratello 
di  Don  Bernardcito  dc'Mcditi  Sigiiore-y 
della  1 erra  d'Ottauiano , pofta  nei  Regno 
di  Napoli  .alla  fa  da  del  Monte  Vefuuio  ) 
eflendo  C aidinale.  &;  Arciuclcouo  di  Fio- 
renza, fù  nella  fede  Vacante  di  Papa  Cle- 
mente ottauo.con  rutti  gli  fuflragi;  del  fi- 
CIO  Collegio  eletto  Pontefice,  e chiamof* 
fi  Leone  Papa  vndccimo,  nell'aiioo  del 
Ugnate 
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Codino  de'Mrdt  i,Duca  fecondo  della 
fiorentuia  Kcpublica.e  creato  poi  Gran 
rjucj  primo  di  To'c^oij  fù  arricchito  del 
Figlio  pnmogcnito,  da  Donna  Eleonora 
di  Toledo  fua  Conlortcia  cui  fù  pollo  no- 
me Francelco , e che  gli  l’uccedette  poi  nel 
Prencipato  , nacque  iti  Fiorenza  , nell* 
anooir4i-  , 

Francefeo  de'Medici  , Gran  t^uca  fe- 
condo di  Tofeanafà  cui  dalflmperarore 
Malfuniliaoo  fecondo  > é da  ajcuiii  a.Cti 
Prencipiiera  dato  contradatò  il  Titolo 
di  Cra0  Duca  > per  edere  dato  conceduto 
al  Duca  Codino  Aio  Padre  da  Pio  quinto 
Fontedee  MaiTimo , fenza  fapuu  ■ o coa- 
fenfo  di  Malfmiiliano  Cefarctil  quale  pre- 
tendeua  à fe  folo  appartenere,  concede- 
re fimili  accrefeimenti  di  Titoli  alliPreo- 
cìpi  d5  Eccledadicii  e non  fudditi  tempo- 
ralmente al  Romano  Pontefice;  per  l'io 
defeda  indudria,  e diligenza  di  Giouan_i 
Battida  Concini  ifuo  Ambafciatore>  ap- 
predballa  Maedà  Cefateat  ottenne  io_i 
queda  caufa  particolare , la  definitiua  fen- 
tenrcai  e poi  vn'atnpio  ancorate  molto 
patiofo  rriuilegioi  col  quale  da  quella 
Maedàt  gli  lù  confermato  pienamentcì  il 
jbpradctto  Titolo  ; nel  iJ75" 

Oiouannr  de'Medici , nato  lei  Magnifi- 
co Loreiwo,  edendo  i^ardinale  Diacono  • 
del  Titolo  di  S.  Maria  in  Oomnicai  e d’an- 
ni oon  più  che  trentafette  j fù  ( adoperao- 
douifi  più  particu'anueiite, perche  riufeif- 
k Fapa.li  CarJma'i  più  Giouani  d;l  facro 
Collegio  ) con  ludVagi  j concordi  di  venti- 
tré Cardinali  > di  venciqjatuaihe  li  tro* 
uauano  in  quel  conciauet  eletto  Ponte- 
fice i col  Nome  di  Leone  Papa  decimo) 
nelt;ij> 

ALLA  CASA 
D E’  V rS  C O N T I. 

1 N giorno  di  Venerdì.  Galeazzo  primo 
^ ViLonci  Figlio  primogenito  di  Matteo 


Vifconci  cognominato  il  Grande)  e Signo- 
re di  Milano,  trasferKofi  con  iiobilco  n- 
paguia  à Modena,  fposó  quiui  di  preienza, 
e cou  le  folieniiita  conlueceiBea  rice  d Ef- 
te  I nata  d'Azzo  d'Ede,  Mai  chele  fello  ili 
Ferrarai  o pure  fecondo  altri  Scritton,So- 
iella  d'Azzo  t c nata  d'Obizo  feconJo 
n'Ede;  nel  l.zoo. 

Qljello  medefimo  , in  compagnia  di 
Matieo  Vifconci  fuo  Padre  i Òc  aiutaci 
amendue , dalli  Soldati  della  Guardia.^  ) 
d'Henrico  fecciino  Imperatore,  chefiiro- 
uaua  di  quel  tempo  io  Milano  iìhaaendo 
co'fuoi  ainici)dz  leguacit  facto  empito  i • 
coatra  Guido  della  Torrct  capo  della  Faz- 
tione  Guelfa  t c contrai  fuoì  Figliuoli,  e 
feguaci,  che  iofìuo  ad  allora  haueuano  Si- 
gnoreggiato in  Milano, doppo  lungo, e fan- 
guinolo  contrailo,  li  foprafecero  alla  finC) 
e li  cacciarono  dalla  Città, nel  1311, 

• 

ALLA  CASA  SFORZA . 

I N giorno  di  Venerdì . Francefeo  Sforza) 

' il  più  efperto  Guerriero  del  fuo  fecolo» 

& à cui  hauciia  conceduto  per  Moglie.^ 
Bianca  Maria  fua  Figlia , con  dote  della.* 
Citta  di  Cremona  , & fuo  dillietto,  Filip- 
po Maria  vifeonti,  Duca  di  Milano, doppo 
la  morte  del  Suocero  , fu  dalli  Mìlanelt 
( benché  fi  foife  o di  princìpio , nmeffi 
cupi  iameoce  in  libertà,  Se  ambilTero  di 
goueinarti  a Rcpublica  ) ìnfafliditi  dali’io- 
commouicà, della  Guerra,  e della  fame 
(che  incontrato  ha  leano  in  quello  men- 
tre; accettar®  per  Signore  , dz  Prcucipc» 
e come  tale  pacificamente  riccnato,  nell» 
loro  Citta,  nel  1450-  • 

ALLA /CASA  D’ESTE\ 

* 

T N giorno  di  Venerdì , Beatrice  d eite, 

■*  fecondo  a'cani  Scrittori  Figlia  del  Mar- 
cbeic  Auo  ) di  nome  ledo , di  Ferrara^ 

le- 
zi 
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fecondo  altri  faa  Sorella  > e nata  d’Obizo 
fecondo  d’Efte  * Mvchefe  di  Ferrara  i £ù 
con  le  confuete  follenoicà  » & cerimooie , 
fpofata  in  Modena»  da  Caleauo  primo 
Viiconti  > nato  di  quel  Matteo  Vifcond» 
che  fu  fopraoomiaato  il  Craode  » oell’ 
anno  i joo. 

ALLA  CASA 
GONZAGA. 

T N giorno  di  Venerdì  < Federico  Con* 
* zaga , Duca  di  Mantoua  primo  > nella 
lite  imporcaatifìima  » che  perii  Marche* 
iato  del  Monferrato  vertena»  fra  tre  Pren* 
cipi  dei n taira  Nobiliffìmi, che  furonot 
Cai  loteao  Duca  di  Sauoia»  Francefco 
Marcitele  di  Saluzro , &il  fopranominato 
Federico  Duca  di  Mantoua»  ebbe  da  Car* 
Io  quinto  Imperatore  > che  à quello  effet- 
to «hauea  dirUxato  vn  Tribunale  inCe* 
noua  I la  fentcrua  à fiuore  fuo  » nel  i p j6. 

/IV  £)F£STO  IST£SSO  GIORNO 

DI  venerdì. 

Vincenzo  primo  Gonzaga»  Duca  di  MS* 
tona , e Monferrato , nato  del  Duca  Cui* 
Itelnto,  gli  fuccedette  nello  Stato  ,ia  età 
d’anni  venticinque  » e già  di  qualche  anno 
ammogliato , con  Leonora  de'Medicii  na- 
ca di  Francefco  Gran  Duca  fecondo,  di 
Toicana»  nel  1587. 

QueP.o  medefimo  Prencipe,  tra^ferito- 
ficonvoaconticiua  nobililfioiadi  Signori 
aKomaifiper  vifttaici luoghi  Sacri, di 
quella  Città  Santa,  Capo  del  Criliianeli- 
mof  come  per  rendere  perfonalmente«* , 
conf^ornic  al conliieto  de'Prencipi  Criilij- 
iii,  ugiiihumilc  odequio,  & vbbidieiua, 
à Papa  Innocentio  nono,  vero  Vicario  di 
Ciiilo.fù  inconrrato  dalia  Nobiltà  Ro- 
rranacoDitiagnitivCoca  ,de  pompa  gran* 
de  .raccolto  dal  Pontefice  con  fomma.» 
hcnigoita,&:  con  regia Iplecdidczza,  al- 


loggiato I d'ordine  del  medefimo,  ttel  Pa- 
lazzo  AppoSolico  del.  Vaticano»  roun» 
deiSig.  i$94- 

ALLA  CASA 
FARNESE. 

T N giorno  di  Venerdì . Alefandro  Fante- 
^ fe»  Prencipe  allora  di  Parma  » e Gene- 
rale deH’Armi  di  Spagna  » ne'Paeù  BafTt , fi 
refe  Padrone  di  Brudelles , Città  della.* 
Fiandra»  non  folo  munita  > ma  NoUile  (ef- 
feodo  la  refìdenza  ordinaria  » per  la  com- 
modità  del  fico  fuo»  delli  Goueroatori  Rt- 
ij,  di  tutte  le  Prouincie  Belgiche  ) hauen* 
ola  doppo  vn  lungo  alTedio»  domata  eoa 
la  Fame,  nel  158;. 

(^efio  medefimo  Prencipe  » fuccedu* 
to  già  ad  Octauio  fuo  Padre,  nel  Ducato 
di  Parma , e mandato  dal  Rè  Filippo  fe* 
coodo  fuo  Zio  f benché  con  ìfconcio  gran, 
diffimo  de  gli  afiatt  della  Fiandra  ) con., 
cllercito  in  Francia  ,111  aiuto  della  Lega, 
detta  Santa , & Cattolica,  trouandofi  eoa 
l'eflercico  da  fe  condotto,  iefìeme  coro.» 
quello  della  Le»,  per  cosi  dire  riocbìa* 
lo  • in  vn  angolo  della  Normandia  » dal 
Aè  di  Nauarra,  nimico  potente , auuedu- 
tOi  coraggiofò,  & oltre  modoanificato(à 
fegiio  tale  che  il  Aè  prenominato  ,cene&* 
do  già  perfinitain  tutto  »&  terminatau* 
quella  Guerra,  hauca  fciittoin  più  luo* 
ghi , à gli  Amici , & Partegiani  fuoi  ; c'hz- 
uci  ridotto  in  luogo  tale , il  Duca  di  Pat* 
ma, coi  fuo  «fTcrcito  » fi  die»  ò gli  coirne  ni* 
ua  torre  il  padaporto  da  lui»  le  voleua.^ 
vfciiiif,  ouero  mancare  di  fame,  edìfagìo, 
o combattendo  , elfetc  con  tutti  i fuoi  ea*. 
gliato  a pezzi .1  con  vra  ritirata  fubita,  non 
meno lìiigoJarc,  che  p,iuditiolà,c  ficiirif- 
fima , e con  ammirabile  maeftria  di  Guer- 
ra, fenza  pur  perdere  vnbuomo,ó  lafcia* 

I rcaietioiiiipteùaal  nimico,  pezzo  af. 
canod'Artiglieria,  ò voo  benché  minimo 
carriaggio»  lece  paùare»  fopra  alcuni Pon- 
» ioat. 
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toni»  ò porti)  fatti  venire  fegretamente  da 
Roano  > à tutto!  fuo  esercito  felicenacn* 
te  I la  Senna  i Fiume  di  letto  amplìlKiino  > 
fcherneado  ogni  vigilansa  del  Nimico  i 
nel  159». 

Ottauio  Farnefe  iDucadi  Parma  > e di 
Piacenza)  fu  da  Paolo  III.  Pont.  Mafr.  fuo 
Auo  Paterno, oiiuco  della  DignitàiC  Tito- 
lo , di  Gonfaloniere  della  Santa  Romana 
Chiefa,  con  conlenfo  del  facro  Collegio  j 
Dignità>e  Titolo, poiTeduto  prima>dal  Du- 
ca Pier  Luigi  fuo  Padrei  nel  i 

ALLA  CASA 
• DELLA  ROVERE . 

TN  giorno  di  Venerdì.  Fra  Francefeo  del- 
la  Kouet e ^ Cardinale  del  Titolo  di  S. 
Fietro  in  Vincula,  aUunto  dall'Ordine^ 
Sacro , de'Minori  Conuentuali  di  S.  Fran- 
cclco  > dì  patria  Sauonefci  fù  con  dieci- 
lecce  fudragij  concordi,  effendo  li  Car- 
dinali Votanti , dieci , & otto  in  tutto 
creato  Pontefice,  in  Roma , col  Nome:-* 
di  Siilo  Papa  quarto , oeirAuiO  del  Si- 
gnore 1471» 

ALLA  CASA 
COLONNA. 


Martino  quinto,  Pontefice  MalTnno , di 
Cala  Colonna  irittouandofifdoppo  hc- 
uer , con  la  fua  elettione  al  Romano  Pon- 
tificato > dato  fine  allo  Scifma  dannoiiiTi- 
roo,cbe  per  Io  Ipatio  di  quaranta  anni , 
afflitto  hauea  la  Cbiel'a  Cattolica)  di  p.^!- 
faggio,  nella  Città  di  Fiorenza,  tir  ritto- 
nato  quiui , da  Balufar  Cofeia  già  Cai 
dinaie  del  Titoiodi  Sant’Eufiachio  > poi 
eletto  Pontefice  col  Nome  di  Gionanni 
Papa  vigefimoterzo,e  finalmente  depofloi 
per  fentenza  ( a'Ia  quale  egli  di  fua  mano 
fottoferifle  ) dalli  Padri  del  Generalc-.> 
Concilio  di  Cofianza,  del  Ponteficato.  il 
quale  io  abito  di  mcdicoiemifer.ibile  tug- 
gitiuoi  profiratoglifi  à piedi  humilmcnte  > 
lo  riconobbe, adorò,  come  vero  Ponte- 
fice, e vicario  diC:ilÌo,&  fu  da!  Pon- 
tefice Martino , non  foto  benignamenre-* 
riceuuto , mà  con  alcune  efTentioni,  e pn- 
uilegìj , 1 efiituìco  di  nuouo  alla  Dignità 
del  Cardinalato^  nel  1419, 

ALLA  CASA  ORSINA . 


ì ALLI  CATTOLICI 
! CONTRA  GLI  ERETICI . 


T N giorno  di  Venerdì . Giacopo,  e Pioti  0 
Cardinali  amendue  di  Caia  Colonna  ì 
li  qualìida  Bonifacio  ottano  Sommo  Pon- 
tefice ( clic  fi  ccneua  granato  molto  , Se 
offefo  dalla  Famiglia  Colonncie,  e perciò 
laperfeguitò  à tutto  fuo  potere , in  ogni 
luogo,  mentre  ch’ebbe  vitaj  erano  dati 
pnuaci  della  Dignicàidc  Cappello  Cardi.ia- 
licioi  furono  da  Clemente  quinto  Puiue- 
lice  Mafiìmo  , neU'anno  primo  del  fuo 
foncificato;  da- Filippo  Re  di  Francia-, 
cognominato  il  Bello  , con  ifiaaxa  di 
ciò  fupplicato  i ritnefii  nella  Dignità  di 
prima)  nel  130;. 


TNgiornodi  Venerdì.  Nel  lai^.Simone 
Comedi  Monforte,  eletto  Generale-* 
Capitano  , deircffercito  Cattolico  , Se 
Crocefegnato  , toatra  gli  Eretici  Aibi- 
genfi,  del  Contado  di  Tolofa  ; ottenne  di 
loro  vna fegnalatilfima,  ìk da  dirfi  con... 
ogni  ragione  miracolofa  Vittoria  ; poiché 
non  ellendo  i Cartolici,  più  d’otcocen- 
ro  à cauallo,  &foife  mille  a piedi. con 
tutto  ciò  meflero  in  rotta  prima,  & pe  i 
in  inanifefta  vergognofifl'mia  tuga—,  ; 
vn'elfercito  di  predo  a cerit  i,  e p:u  mi- 
la combattenti  ; connumcranao  quel- 
li , che  allefiercito  per  fe  llul'o  nu- 
O o o mero- 
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mcrorodr]  Ccote  Aaimondo  dìToIofat 
fiutore  de  gii  fud.-tti  Eretici  > congionfe 
Don  Pietro  fecondo  Rè  d’Aragonai  venu- 
to in  aiuto  dei  Conte  ilio  /’ropinquoiC 
Cognato  ( cosi  ferine  il  Bofìoii  con  clettei 
fi  nummci'ofe  fquadre,de  fuoi  AragoocC) 
fi  Cara' ani . 

Nel  157».  Gafparodi  Coligny  > Ammi- 
raglio di  Francia>c fattoli  Capo, de  gli 
Eretici,  fiefeditioC,  di  tutto  quel  N'obilif- 
fimo  Regno  i mfotre  che  fenea  fofpetto 
alcuno,  con  vn  feg uito  grande,  di  Signori, 
e Capitani»  della  Serra  Vgonotea;  vfcico 
di  Corte,  e dal  Aeal  Palazzo  del  Louero 
in  Parigi , fe  ne  ritorna  verfo  la  Cala  fua , 
fii  colpito  da  vna  feneftra,  con  vn  Archi- 
bugio , caricato  di  due  palle  i vna  delle^ 
quali,  gli  portò  via,  il  dito  groHo  della—» 
delira  mano; e l’altra  lo  feti  affai  graue- 
Oiente , preffo  al  gomito  del  fioillro  brac- 
cio» fenca  gran  p'*iicolo  della  vitafuai  cf- 
fcndofi  frettolofamentc  dileguato  il  feri- 
tore (che  fu  vn  tal  Liipario  Monreuello, 
allicuo  de’Signori  di  Cuifa)  e montato  fu- 
bito  fopra  d’vn  velociiriuio  cauallo  qui 
allenito , per  la  più  vicina  porta  della—» 
Città  vfeito»  meiibfi  io  faluo;  neU’anno 
fudetto  • 

Nel  is8y.  Hen rico  terzo , Rè  di  Fran- 
cia, comparfo  perfonalmentc  nella  gran 
fila  del  Parlamento  di  Parigi,  fece  quiui  à 
fauore  de  Cattolici,  Se  abbaffamento  de 
gli  Eretici  del  fuo  Regno,  publicare  vn_» 
Decreto , nel  quale  rìuocando  tutti  gli  al- 
tri Editti,  Se  Decreti  fatti , 6 da  le  » ò dalli 
funi  Antecedoii  > a fauore  de  gli  Vgonotti 
di  Fiaociii  (Irettamente,  Se  rìgoroianaente 
prr  ibiua in  tutto’!  Xcguo  fuo , ogni  altra 
itcligionci  fuorché  la  Cattolica  Romanai 
- coinmandando  feue ramente,  à tutti  1 Prc- 
fidenti,  Se  miniftn  de  gli  Vgonotti, d'vfcir- 
fene  ili  termine  d’vn  me  fe  i da  tutti  li  con- 
fini della  Francia^  fe  in  queflo  tempo, non 
fifofleto  rifoluti  a fare  la  ProfeSione  pu- 
blica della  Fede  Cattolica. 

Nel  i6as.  Ciouantii  Conte Tilly, Ce- 


nci ale  in  quel  tempo  dclleffercito  del  Se- 
renifsimo  di  Bauiera , vnitofi  con  il  Gene- 
tale  deH'cIfercito  di  Spagna»  Don  Con- 
faluodi  Coidoua  ; ottenne  vna  fegnalata 
Vittoria , preffo  alla  Terra  di  Virofem_», 
deU’elfercito  de’Proteflanti  i guidato  m_, 
foccorfo.  Se  rinforzo  di  Federico  Conte 
Palatino  ( difcacciato  dairArmi  Cefaree, 
dal  mal  vfui pato  Regno  di  Boemia  ) dal 
Marchefe  di  Durlacco. 

Nel  I Ó4J.  Maflìmiliano  Duca  di  Bauie- 
ra i e Prencipe  Elettore  del  Romano  Im- 
perio; hauendo  raccommandato  al  Gene- 
ral Mercy  il  fuo  effercito;  disfece  con  ef- 
fe, le  Truppe  de  gli  Vaiomarcn»vnite  con 
le  truppe  Francefi , non  lunge  dal  Fiume^ 
Meno,  con  di.Truttionequal:  intiera  della 
Fanteria  nimica;  che  o mori  di  ferro , nel 
campo  della  Battaglia;  o incalzata  da—* 
Vincitori  nella  fuga,  lafciò  miferamente 
affogando,  la  vita, nei  fudetto  fiume-* 
Meno . 

ALLA  CITTA 
DI  ROMA,  E romani: 

JN  giorno  di  Venerdì . Qucflrchefegao- 
no  di  Patria  Romani  portati  (doppo’l 
diuiiio beneplacito)  dalle  virtù, e meriti 
loro;otteimcro  con  fauoreuole  elettione, 
il  Pontificato  Romano . 

Adriano  fecondo , creato  Papa, nel  S<S7. 
in  Roma. 

Benedetto  fello, creato  nel  fyz,  . 
Roma. 

Dono  fecondo , creato  Papa,  nel  97. 
in  Roma . 

Iniiocentio  fecondo,  creato  nel  n,o 

iiiRotiia.  ■*”’ 

S.  Marco  primo , creato  Papa,  nel  * ',<• 
io  Roma.  ’ 

Stefano  ottano  » creato  nel  918,  in  . 
Roma . 

IN 
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. IN  SVESTO  GlORm  MEDESIMO 
DI  VENERDÌ. 

S.  Leone  quarto  .di  patria  Romano,  fu 
fo'ilcnnrmencc  confeciato>&  cotonato 
Pontefice  j in  Roma,  nel  847. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 

DI  venerdì. 

Quefii  di  patria  ■ ó fangue  Romani , fa* 
lirono  con  propitia  fortuna  > al  Romano 
Imperio . 

Augufiolo  ( cosi  chiamato,  eifeodo  il 
fuo  proprio  Nome  Momilloj  dal  Titolo 
d'Augufio  , che  fi  daua  a gli  Pomani  Im- 
peratori , ma  cfpreiTo  con  nome  diminu- 
tiuo  , per  trouatfi  egli  in  età  Fanciullefcaj 
nato  d’fntalOiefle.fauotito  deirimpe- 
ratorc  Flauio  Giulio  Nipote,  e creato  Ge- 
nerale del  Romano  a iTcrcito , c per  opera 
del  Padre  (acclamato  Imperatole  daU’ef- 
fercito,nel47?.  ‘ 

Coflanxo  primo  cognominato  Cloro, 
intitolato  Cefare  da  Mafiimiano  Impera- 
tore , c doppo  che  quelli  |ebbe  ceduto 
I imperio,  fucceiiuto  Imperatore  , nell* 
annojo4- 

Collaoro  fecondo,  nato  di  Coflantino 
Magno,  e dal  Padre  intitolato  Cefare,  e 
preio  per  fuo  collega  nelflmpetioi  nell' 
anno  313. 

Giuliano,  fopranomioato  Apoftatafper 
hauer  lafciata  perfidamente  la  Cattolica 
Fede  ) e Nipote  diCoftantino  Magno,  alla 
morte  di  Collanzo  fecondo , fuo  Cugino  > 
pcruenuto  all’Imperio  i nel  361. 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  VENERDÌ. 

• Nel  8oo-  Doppo  trecento , 5:  venticin- 
que anni,  che  la  noftra  Italia . e la  Città  di 
Roma,  erarimafta  priua  dellTroperio  Oc- 
cidentale i comincio  a ril'orgere  quelli  io 
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Roma , per  opera  di  Leone  tei7o  Ponte- 
fice Mallimo  i liauendo  quelli  chiamato  à 
Roma , e con  lollenne  pompa,  creato , Ac 
coronato  Imperatore  dell  OccidétciCar- 
lo  Figliuolo  di  Pipino , Ré  di  Francia , per 
moke  vittorie  chiarilfiino,  & meritamen- 
te cognominato  dalla  polleriia  fua  , il 
Magno  • 

' Nel  1557.  Don  Hernando  di  Toledo, 
Duca  d’Aiua  felTendofi  accefa  la  Guerra, 
fra'l  Pontefice  Mallimo , Paolo  quarto  » e 
Filippo  fecondo  Re  di  Spagna,  per  alcuni 
interelfi  di  Stato J doppo liautre,  come-/ 
Generale  dell'Atmi  di  Spagna,  occupate 
non  poche  Tene  della  Chiefa,Del  Lazio,* 
di  quelle  faccheggiato  hoililméte  alcune  i 
voltatofi  repentinamente  con  tutto  Teller- 
cito  fuo,  vei  lo  la  Citta  di  Roma, con  pen- 
flero  di  foro  renderla , c metterla  a ficco, 
ó piegare  il  Pontefice  a gialle  condicionì 
di  Pace;  elTendo  da  Romani  vigilanti  allk 
difefa della communc Patria, (lato  pene- 
trato tjuello  difegiio  fuo  ; fù  con  la  dili- 
genza loro  refo  vano , de  egli  forcato  alla 
iitirata_< . ■ ' 


IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  VEN  ERDl. 

Neil'Anno  di  Grillo  59.  che  fù  dellTm-' 
periodi  Nerone, il  cruddifllmo  Impera- 
tore l'anno  terso  , fecondo  il  computo 
deli'Eroinentifs.  Baronio  > o pure  fecondo 
il  computo  di  Giouanni  Lucido,  di  Viuar- 
do,  e Beda,  Tanno  quarto  i il  fantiflimo , e 
glonofilìimo  Appoftolo  S.  Paolo  , Vafo 
d’Elettione,  e Dottore  deirVniucrfo,  po- 
fe  la  prima  volta  glifuoi  beati  piedi,  nell’ 
alma  Città  di  Roma. 

NELL'ISTESSG  Ó'IORNO 
DI  venerdì. 

Nel  6^3.  I Romani  » riceuettero  nella 
Città  loro,  con  magnifica  > e feliofa  pom- 
pa , Coflaote  fecondo  Imperatore  di  Co. 

U 0 o a llan- 
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flantinopoli  • e dell'Orientale  Imperio  ; 

Nipote  di  queirtmperatore  Eraclio  > che  ÌTJ  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 

Tìfeoffe  daile  maoi  de’Pcrfi , il  (acrofanto  DJ  VENERDÌ, 

Legno  della  vera  Croce;  fù  raccolto  da^ 

Vitaliano  Papa , allora  fedente  nella  Cate*  Da  dirPi  meritamente  felici fs-  alla  Nat' 


dra  Appodolka  Aomana,  con  fomma_« 
henegnità;  effcndogli  andato  incontro, 
col  Clero,  & Senato  Xomano , alquan* 
te  miglia  fuori  di  Roma , e perfonalmente 
io  conduce  à lìuerire  il  Sepolcro  Santif- 
fimo  de  gli  Apposoli . 

Nei  I r 94-  Vincenzo  Gonzaga,  Duca  di 
Mantoua,  e Monferrato;  venuto  con  nobii 
Corteggio , per  vifìtare  la  Città  Santa-j 
di  Roma , e rendere  ogni  deuuto  ofl^equio 
in  Perfona,  à Papa  lonoccntio  nono , co- 
me à vero  Vicario  di  Crifto  ; fù  incontra- 
to con  magnificenza  grande  dalla^ 
JMobilca  Romana  > e dal  Popolo  , & 
poi  dal  Pontefice  Romano  benigniliùma- 
xnente  raccolto. 

ALLI  GERMANI, 
OVERO  IMPERIALI.  . 

■V  N giorno  di  Venerdì . Vdalrico , Vefeo- 
^ no  della  Città  d'Augufla,  in  Germania, 
celebre  molto  per  Santità , e miracoli , fù 
con  follenne  cerimonia  Canonizato,e  po- 
iio  fra  gli  altri  Santi  Vefcoui , &:  Confef- 
fo;i , da  Ciouanni  Papa  di  tal  nome  quin- 
dicefimo,  nell'anno  ottano  del  fuoPon- 
tcticjco  io  Roma,  nel  99J. 

IN  e)T£Sro  ISTESSO  GIORNO 
DI  venerdì.  ■ 

Stefano  nono.  Pontefice  Maflimo.di 
NattioneXjfrmaoo,  vacando  la  Santa  Se- 
de, per  li  morte  di  Leone  Papa  fettimo; 
fù  concordemente  alTunto  al  Pontificato  j 
nel  939. 


tione  Germanica.  l'Imperio  Occidentale, 
ch’eficndo  in  tutto  decaduto  ; era  (lato 
re()ìtuito,&  rimeffoda  Leone  III.  Pont. 
& appoggiato  alla  Real  Cala  di  Francia, in 
perfona  di  Carlo  Re  di  Francia  gloriofifs. 
e meritamente  fopranominato  il  Magno; 
fece  pafTaggio  dalla  Francia  alla  Germa- 
nia, dtinnoo  al  giorno  prefente  nella^ 
Naccione  Gernnanica  > fi  ritroua,  conao- 
tiene,  /mpercioche  eHendo  mancato  di 
$énoprìma,e  poi  di  vitaancora,Cailo  III. 
Imp.  e Ré  di  Francia, fectimo  della  difeeo- 
denca  di  Carlo  Magno , fopranominato  il 
GralTo;  fenza  lafciare  Figlio  alcuno  fuo  E- 
redcifi  dìuifero  i Preocipi  si  della  Francia, 
come  della  Germania.per  dargli  il  fuccef- 
foi  e , & bauendo  i Francefi  chiamato  allo 
feettro  del  Regno  loro,  vii  cerco  Eudoiie, 
ó pure  Gitone , nato  di  Roberto  Conte..# 
d’ Angioi  con  refclufionc  di  Carlo  cogno» 
minato  il  Semplice;  li  Germani  trasfercn> 
do  con  tal  occafìone  la  dignità,  5c  il  Tico" 
Io  Imperiale  in  CcrmaBia;  diedero  molo 
d’I mperatore , ad  Arnulfo;  nato  di  Carlo* 
mano, che  fù  Fratello  deirimperacoie_# 
Callo  terzo  fopranominato , & il  quale..# 
porcauail  Titolo  allora  di  Ré  della  Gei- 
mania;  nel887. 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  venerdì. 

Quelli  che  fcguono.di  Nattione  Gcr. 
mani,  eletti  , c defignati  dalli  Prencipi 
di  Germania,  à ciò  deputati, portarono 
ITmpetiai  Corona  dellOccidentc . 

Alberto  primo  d’Auftria  ,doppo  mor- 
te d’Adolfo  Cefare,  rimafto  vecifo  in_» 
Battaglia,  dalli  Prencipi  Elettori, chia- 
mato alì’lmpeno  , neiraano  del  Sigoo; 
ictijS. 

fede- 
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Federico  fecondoj  di  Sucuia,in  compe- 
tenrad’OccooequaiTo  fcommunicato,  c 
deporto  dell’Imperio;  dalli  Preacipi  Eler- 
tori  falutato  Imperatore  ; nel  i ii8. 

Federico  III. d'Aijrtriat  daHirtcflt  Pren- 
cipi, raccolti  in Francofoidia,  defigoato 
Cefaie,  nel  1440. 

Ludouico  di  Bauiera,da  vna  parte-» 
de  gli  Elettori  » raccolti  in  Fraocofordia  > 
incompecenaa  di  Federico  Duca  tfAiif. 
tria , cognominato  il  Bello,  intitolato  Ce- 
fare  . nel  1314. 

Ottone  tetto  di  SalToniaiprefo  per  Col- 
lega, e Compagno  nell  lmperio  { non  ef- 
fendo  ancora  introdotto  nella  Germania 
ilcoftume,  d’eleggere  gl’imperatori,  da 
Prencipi  à ciò  deputati  ; dall’Imperato- 
re Ottone  lecondo  fuo  Padre , neiraii- 
no  983. 

Roberto  Conte  Palatino  del  Rheno, 
doppo  la  dcpofitione  di  Véceslao  Celare, 
come  d’vn’inctto  al  Gouerno;  concorde- 
mente da  gli  Elettori,  falutato  Imperato- 
re in  Francofordia;  nei  1 400. 

Rodolfo  II.  d’Aurtria;  in  vna  Dieta  Im- 
periale .tenuta  in  Ratisbonaidalli  Prenci- 
pi  Elettori,  acclamato  Celare,  nel  1 57^.  e 
quert.i  fri  la  feconda  volta  > elfendo  già 
morto  Maffimiliano  fecondo  fuo  Padre . 

NELV  ISTESSO  GIORNO 
DI  venerdì, 

Kel  1084.  Gli  Germani , che  militaua- 
nolbtto  Tinfegne  d'Henrico  quarto  Im- 
peratorc.detto  terzo;  Précipc  Scifmatico , 
& facrilego;  doppo bauere  ioipctuofamé- 
te  allalita,  e poiefpugnata  la  Città  Leoni- 
na di  Roma,  detta  di  prefeote,  il  Borgo  di 
S.  Pietro,  furono  da  gli  Romani  irteffi  ( at- 
tediati deHiincumoiodifortérti  nel  lungo 
aifediOiClie  querta  efpugnatiooe , hauea 
preceduto)  meflì  in  poifello  del  rerto  del- 
la Città  aacora  ; arrendendola  pronta- 
mente, c quella  fu  la  feconda  volta  alia 
clcmciua  deli  Imperatore  fudctco- 


Nel  1141.  orimpcriali,  Capinnati  da 
Enzio , Figlio  non  Icgitimo  di  Federico  fe- 
condo Imperatore,  e da  lui  intitolato  Ré 
di  Corfica.dc  di  Sardegna, & hiuendo  con 
l'aiuto  della  Repuhlica  Pifana  , meffa  in 
mate  vn’Armata  di  quaranta  Galee  ; alfal- 
tarono  valorofamente»  frà'l  Porto  Pifaoo , 
el’lldla  di  Corfica, vn’Armata de’Gcno- 
uefi  , che  portaiia  vn  buon  numero  di 
Prelati  Oltramontani,  al  General  Con- 
cilio, che  da  Gregorio  nono.  Pontefi- 
ce Mafsiino  , Se  ottimo  era  rtato  con- 
uocatoiit  Roma; e con  prigionia  di  tut- 
ti colerti  Prelati  , fià  li  quali  fi  troua- 
uanotre  Cardinali  Legaci;  fe  n’impadro- 
nirono. 

Nel  1 178.  Li  medefimi , lotto  li  felicif- 
fimiaulpicij  dIRodolto  primo  Cefare-», 
venuti  à Battaglia  campale  , con  Otto- 
caro Rè  di  Boemia,  che fotcracndofi dal- 
la fupcriorità  del  fudetto  Imperatore-», 
hauea  occupate.  Se  dominaua  Tiranni- 
camente » alcune  Prouincie  deH’Imperio  « 
non  lòlo  lo  fupcrarono , mà  in  quel  con- 
flitto , che  fu  langiiinofìfùmo , l'vccilero 
ancora . 

Nel  1515.  L'Impctiali,  fconfiiTero  con 
mcmoiabii  vittoria, elfendo  Capitanati 
dal  Marchefe  > tanto  famofo , di  Pefeara , 
reffcrcito  Francefe.che  porto  h.auea(com- 
mandato  di  Perlonadal  Re  Francefeo  pri- 
mo di  Fràcia)  l'afiedio  alla  Ciuà  di  t’auia, 
rimafero  in  querta  battaglia,  tra  di  ferro, e 
dì  Fiume  (poiché  molcils.fuggendoirimt- 
fcro  artogati  uel  Telino)  per  collante  pa- 
rete de  gli  fcrittori , non  meno  d’otto  mi- 
la Francefi  morti , c de  prigioni , ft  il  nu- 
mero non  fù  fi  grande,  lo  fupetó  di  molto 
nella  qualità  de  Perfonaggi , eisendo  ri- 
marti nelle  mani  de  vincitori, oltre  la  per- 
fona  del  Ré  Francefeo  medefimo , e del 
Ré  di  Nauarca  Henrico  fecondo  1 il  fiore-» 
della  Nobiltà  di  Francia. 

Nel  1595.  Gli  medefimi , cominanrla- 
ti  da  Carlo  Conte  di  Monsfeld,  vaio,  olii- 
fimo Gueiiieto, diedero  vna  fcor.ficta-» 

nota- 
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no:  ibilc , aireffercito  Turchefcoi  guidato 
d jI  liafs j J)  Bud3)Cotrc  la  Città  di  Siiigo- 
ma  i con  vccifione  di  millci  e cinquiccnto 
G:a»nizzariic  meglio  di  quattro  mila  Sol- 
dati a cauallo,  infieme  col  liaisàdi  Giaiia- 
fmo  > & altri  huomini  da  commando  . 

Nel  1S9S.  GliikiTì  j guerreggiando  in 
Vngheria , fotto’l  Generalato , ddl'Arci- 
ducaMattias d’AuftriaipolHlì  à campo  lot- 
to la  Citta  ioitillìmadi  Buda, tenuta > & 
diti  la  da  Turchi  ; doppo  hauer  apertele 
uinciercj  c gii  approcci,  c fieramente  can 
nonatola,  venendo  ail'adaltoifi  refero  à 
viua  fotta  padroni»  con  morte  di  mille,  e 
più  Turchi,  e Ioli  trecento  de  loro,  della-* 
Citta  bada  di  Buda  . 

N'el  1601.  I.i  Cefarei,  entrati  fotto’l 
commaiido»  del  Conte  Giorgio  Bafta»nd- 
la  Tranfiluania,  per  mantenei  ui  centra  gli 
attentati,  di  Sigiimoodo  Battsri,  già  P:ea- 
cipe  di  Tranfiluania  t le  ragioni  che  vi  ba- 
nca acquifiate,  Rodolfo  fecondo  Cefarej 
fconfiflcio  rcllercito  del  prenominato 
Fiencipc,  con  vna  gioriofa  vittoria; & 
acqnifiodi  quarantacinque  pezzi  di  can- 
nnne, cento , e venticinque  llendardi»e 
tutio’l  Bagaglio . 

N'el  i6x}.  Griftefiì,  commandati  in^ 
Guerra,  dal  Conte  Giouanni  Tilly,  & vni- 
ti  con  rdTercito  di  Spagna  > Capitanato , 
dzlDucadi  Feria,  feonfidero  prelfo  alla 
Tertadi  Vimfem,  il  Marchefe  di  Durlaco  , 
che  con  vn'elTercito  lii  Pioteftanti , non_, 
<iifprez?euolc,  vcniui  infoccorfo,  erin- 
iorxoinliemc.'di  Feiierico  Conte  Palati- 
no; l'cacciato  già  dairarmi  Cefaice,dai 
R egno , mal  viurpato,  di  Boemia . 

Nel  1 6 JO.  Da  gli  medelimi,  pollifi  d’or- 
dine di  Ferdioauilo  fecondo  Cefare,fotto'l 
commando  del  Colalto,  c del  Galafib, 
Capi  di  Guerra  iamofi,  all'afiedio  delia_. 
Citta  di  Mancouaiper  ragione  del  fito  fuo, 
itiirita  infuperal'.ilc.doppo  ra(Icdio,& 
oppugna’ione quali  d’vn  anno  intiero.ron 
Mulitare  iiiatagcmina  ia  tbrptefcio , e lat- 
toicnc  Padroni , miferaiucnte  non  meno, 
eiic  auaumeatc  la  faccheggiatono . 


ALLA  FRANCIA, 

E FRANCESI. 

IN  giorno  di  Venerdì.  Vrbano  quinto," 
detto  prima  Guiliclmo  Grifacco , di 
Nattione  Francefe  i.c  di  ProfelDonc  .Mo- 
naco , & Abbate  all'ora  di  S.  Vittore  nella 
Città  diMatfiglia.fù  doppo  morte  d'Iu- 
noccotio  Rapa  fello,  aHunto  al  Pontifica, 
to  ia  Auigoone , nel  1361. 

KELL'ISTESSO  GIORNO 
DI  VENERDÌ. 

Nel  1^16.  Fùcondufa»e{lipulatala_* 
Pace,  detta  di  Monfone  fdal  luogo  oue  fù 
praticata,  e concilila  Terra  del  Regno 
d’Aragona)  fra  la  Francia,  e la  Spagna,  la 
quale  per  gl  intereflì  delia  Valtellii.a,  fra 
loro  s'era  intorbidata.  In  virtù  della  quale 
Pace,!  Forti  della  Valtellina, eretti  dal 
Duca  di  Feria,  nella  forprefa  di  quella—» 
Valle , c muniti  ) e poi  depofiuti  in  mano 
del  Pontefice  Vrbano  ottauo,  c dalle-* 
mani  di  quello  violentemente  rapiti  dalli 
Franceli  ; furono  alla  Sede  Appoflolica— * 
re(licuiti,e  quindi  demoliti , rimettendo 
la  fudecta  Valle  ne’termini  di  prima . 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  VENERDÌ. 

Nel  15  ts-  Li  Francefi  ,cbe  militaiur.o 
in  Icaiia,  fotto'l  commando  del  Rè  Fran- 
celco  primo  loro  Re  , e lotto  li  fuoi  Jìeali 
aufpicij , teneuano  come  alfcdiata  la  gran 
Città  di  Milano  ;fconfi£fero  con  meino- 
rabii  Vitto.n.1  gli  Suizzcri , che  trouandofi 
alla  dilcfa  di  Milano,  à perfuafione  del 
Cardinale  Sedunenfe»  della  loro  Natrio- 
ne.vfciti  impetuofamentein  groffo  nu- 
nieio  da  quella  Citta  ;haueuano  feroce- 
mente,  óc  aiiiroofaiiiecte  alTalitoil  campo 
Francefe,  <k  i loro  alloggiamenti  • 

Nel 


Digitized  by  GoogU 


venerdì  felice,  o festoso. 


479 


Nel  1558.  Gli  tnedefirui,  fotto’l  com- 


imndo  di  Frantefco  di  Lorena,  Ducadi 
Cuila, luLiendo  con  fomina  fegretezza. 
accoinpagaata  con  (ingoiai illìtiio  valore , 
aHalicaiinproiii'amente , la  Piazza  forctflì- 
ma  di  Caler , (timata  inefpugnabilci  temi» 
ta  fola  da  gl'Ingldì , coaie  loro  Colonia, 
io  Francia,  con oppagnationedi.fei  giorni 
foli , fc  ne  refcro  padroni . 

Nei  1^40.  Gl  ideflì,  hauendo  cinto  di 
ftrettilTiino  affedio , fotto'l  commando,  e 
dircttionc  de’due  Marefcialli  dì  Scìatti* 
glione,  c della  Migliare , Arras  Metropoli 
dell'Artefia , e Piazza  importantiflimai  in 
capo  al  fecondo  Melefdoppo  haucr  gli 
ad^iMiati  afpettato  indarno,  che'i  Cardinal 
Infante, qua  e con  vn  poderofoeircicico  li 
campeggiaua  vicino, leuaife  quell'alTedioJ 
la  coftrinfero  all'arrendiinento. 

Nel  i«4i.Gli  inedefimi, Capitanati  pu* 
re  dal  Marefciallo  prenominato  della  Mi- 
gliare » c poftifi  lotto  la  Piazza  d'Ayrè,  voa 
delle  più  importanti  > & meicancilii  che 
abbia  la  Fiandra,  e che  giace,  fra  S.  Urne- 
roi  e Beteunes,  doppo  vnacoftante  oppu- 
gnatioae , & valorofa  difefa>  fatta  per  due 
aldi  continui , da  gli  alTcdiati  i edendo  at- 
territi li  difenforì , dalli  fpauento(inon_j 
meno  > che  dannofilTimi  effetti  delle  Mi- 
ae  (delle  quali  in  quelVoppugnacione (i 
feruirono  fpelfo  gli  adilitori  FranediJ  l'ot- 
tennero quelli  IO  capo  di  quel  tempo  à 
patti  di  buona  Guerra  • 

♦ 

ALLA  SPAGNA, 

E SPAGNVOLI. 

T N giorno  di  Venerdì . Teodofio  fecon- 
* do , nato  dell'lnaperatorc  Arcadio  > di 
fangue  Spagnuoloi  efsendo  Aato  dalla—» 
morte  rapito  al  mondo  il  Padre  Tuo  im  na- 
turaoiencci  in  età  molto  teserà»  gli  fuc- 
cedette  nelflmperio  dellOriente  » nell' 
anno  408. 

Valcacmiaao  ki»o,  cognominato  Pla- 


cidioida  Galla  Placidia  fua  Madre» nata-» 
di  Teodofio  primo  il  Grande  > di  fangue-» 
Spagnuolo.fu  da  Teodofio  fecondo  liu- 
peratorefuo  Cugino,  dichiarato  Impera- 
tore dell'Occidente  > imperando  egli  nell' 
Oriente,  Fanno  415. 

IH  medesimo  giorno 

DI  venerdì. 

Nel  1 6t6.  Fù  conclufa , & accordata  la 
pace,  tra  la  Spagna , e Francia,  detta  di 
Monfone  j da  vna  Terra  di  quello  Nome  , 
polla  nel  Rcg.oo  d'Aragona,  nella  quale 
da  gli  Deputati  d'amendue  le  corone, con- 
uenutì  quiui  ellafù  trattata-  In  virtù  di 
qucfla Tace,  reftarono  aggiufliti  gl'iote- 
refii  della  Valtellina , per  conto  deila  qua. 
le  » era  nata  qualche  rottura  fra  le  corone 
dì  Francia, e Spagna. 

Nelié4S.  Doppo  fettanta»  e più  anni 
d’oftinata,  & ctudciilfima  Guerra,  e dop- 
po grandi (fima  profufione  d'oro  , c di  fan- 
guenon  menoi  termino  tìnalmeotc  ogni 
guerra,  c fù  nella  Citta  di  Monalleriofvol- 
garmentc  detta  Monfter  ) principale  del'a' 
Veftfalia  » (labilità  c follennemente  giura- 
ta la  Tace , dalli  Plenipotentiarij  il'ameii- 
due  le  parti , à ciò  deputati , fra  la  Coro- 
na di  Spaglia , c la  Republica  Olandtfe , e 
Falere  Prouincie  de’Paefi  Baffi  , feco  vni- 
te,con  vicendeuole  allegrezza,  Si  con- 
tento . 

IN  SVESTO  I STESSO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Francefeo  Pizzarro,  natio  della  Ciltà  di 
Trufciglioin  Ifpagna.il  quale  con  vna  Ca- 
ranella  loia,  fopraui  non  più  che  cento , e 
quattordici  Spagnuolì , tra  da  remo  > c da 
fpadaificra  melso  alla  ventura  per  l’O- 
ceano immenfo , & haueaa  felicemente-» 
feoperto»  l'Imperio  potentiifimo  non  me- 
no, che  ticchiffimo  Peruano  , porto  nel 
tuiouo  Mondo , uouaadofi  non  più  cb«-« 

quat- 
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qanttrocento  combattenti  in  tutto , af. 
frontó in  campagna  aperta»  refsercitodi 
quaranta,  e più  mila  combattenti»  dell' 
Inga.cioc  Prencipe  Atabalipa,  Signore  di 
tiuelle  ricchiflìme  Prouincie.e  con  pri- 
gionia del  nominato  Prencipe  loro  » feli- 
ciiiimamente  ne  trionfò , nel  1 5 j i. 

IN  ^£SrO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  venerdì. 

Nel  1147-  Li  SpagDuoIi , guidati  ali'Im- 
prefa»  da  Alfonfo  fettime  Re  di  Caftiglia» 
e di  Leon  »&  aiutati  per  Mate,  con  vca 
potente  Armati»  dalla  Gcnouefe  Republi- 
ca  , e da  Raimondo  Conte  di  Barcellona» 
cfpugoarono à vtua  forza,  Almctia  Città 
oiaritima,dc  fottiffima. tenuta  &difefa 
da  Mori , nella  coda  di  Spagna  » riuolta  ai 
Mediterraneo , e franco  ridotto  di  Corfa- 
liBarberefchi . 

Nel  1148.  Gli  medefimi»  (btto’l  com- 
tnando  di  Ferdinando  fecódo  Rè  dì  Cadi- 
glia,  e di  Leon, cognominato  il  Santo.pof- 
tiiì  all’afsedio , della  Città  di  Siuiglia,  con 
‘litoio Reale  dominata  da  Mori,  doppo 
lunga» Se  o{linataoppugnatione,hauen- 
dola  ridotta  aU'vltìme  necelidtà  d’vna Fa- 
me eRrema,  fé  n’impadronirono. 

Nel  1503.  I Spagnuoli,  che  Cotto  gli 
au'picìj  ,di  Confaluo  il  Gran  Capitano , 
combatter  ano  con  i Fraocefì, l'intiero  pof- 
Ìe(so,  del  /legno  NobililTimo  Napolitano, 
diedero  vna lotta  memorabile,  all'efserci- 
to  Francefe,  prcfso  alla  Terra  di  Semiiiara 
in  Calabria.con  prigionia  di  molte  perfo- 
i>e  di  qualità  tiniieme  con  Moosù  d'Obi- 
gi  y > Generale  del  nimico  eficrcito , 

Nei  1705.  Non  più  dotto  giorni, doppo 
l'aniececente  vittoria,  li  medefimi,  fotto’l 
oiedciimo  Gran  Capitano  , ripottarono 
de’medefimil-iunceri  .vnanon  meno  le- 
giulata  vittoria , in  Puglia,  prefso  alla  Ci- 
sigr.ola  detta  da  gli  Antichi  Cantilo  di 
Gciioce,có  morte  del  Duca  di  Nuiiourii, 
Gl-  con  titolo, di  Viceré  del  Aeaaiedi 


Napoli,  per  il  Rè  di  Francia  Luigi  duode» 
cimo  iguidaua  refsercito  Francefe . 

Nel  1 5 1 3.  Gli  medefimi,  Capitanati  da 
Don  Ramondo  di  Cai  dooa,Vicerè  di  Na- 
poli, e ridotti  in  cosi  eftreme  angufiie , e 
patimenti  di  viueri,  fi  che  conueniua  fenz* 
altro,  die  ó s’arrendefsero  al  Veneziano 
efsercito , ó fi  diflìpafsero  da  loro  medefi- 
mi , c fi  difeiogliefsero,  dali’inconfiderata 
ferocia , Se  impctuofa  fretta , di  Bartolo- 
meo d’Aluiano,  condottie.-e  delli  Vene- 
ziani , che  non  fapendo  raffrenarfi , volley 
impetuoùmente  afsalire  il  Retroguardo 
loro, guidato  da  Profpero  Colonna,  noa 
menoanimofo,  che  vaiorofo Capitano, 
dalla  dirperacionerefi  doppiamente  ardi- 
ti» Se  feroci , non  folo  animofamente  vol- 
tarono le  faccieloro  alla  Battaglia;  mà 
con  tanta  ferocità  v’entrarono»  che  dop- 
po hauer’in  vn  fubito  quafi  confufo,  e sba- 
ragliato il  nimico  efsercito,  eoo  vccifione 
di  non  pochi , e fra  quelli  del  Proueditore 
Lotedano,  Io  mifeio  in  fuga,  riportando- 
ne, voa  quanto  più  infpetata,  tanto  piit 
gloriofa  Vittoria  » preùo  alla  Città  di  Vi- 
cenza. 

Nel  t;ii.  Li  Spagnuoli  , che  forto'l 
coiomando  dì  Don  Ferrando  d'Aualos 
Marchefe  di  Pefeara , fi  crouauano  arrolaii 
in  queU’efsercico  Imperiale,  chef  per  fa- 
uorire  al  Précipto della  Patria»  la  Fattio- 
ne  Adorna , e leuare  dal  Prencìpato  di  ef- 
fa,  Ottaurano  Fregolo , che  n'era  Doge-^ , 
fotto'la  protettione  del  Rè  Francefeo  pri- 
mo) haiieua  pofio  l'afsedio  alla  Città  di 
Geuoua,  efsendofì  accorti,  che  quei  di 
dentro,  negligenremente  guardauano,  vna 
Torre  della  Città  principale,  polla  prefso 
alla  Porta  detta  di  Codifaro , afsalendola 
arditamente  non  metio,  che  imptouifa- 
mente  l'occuparono,  c di  li  efsendo  pene- 
trati poi  furìofamente  nella  Città  afsedia- 
ta,e  dali’akia  parte  ricchiffima,  aua:z- 
mente  la  faccheggiarono  > riporraodon* 
vna  preda, di  Gioie,  di  denari,  c di  ru'chif^ 
lime  lupsllcttiii , u.cftimabile . 

..  Nel 
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venerdì  felice. 

Nel  1^57.  L'elTercito  di  Spagna»  fotto’l 
Gcnctalato  d'Emanuel  Filiberto  Duca  di 
Sauoia , condotto  airimprefa  > della  Piaz- 
ti  fortiflìma  di  S.  Quintino , nel  Verman* 
dois  » detta  da  gli  Antichi  1 Aufftffa  Vero- 
manJemriì  i doppo  lunga»  e braua  difefa» 
trouaraui  nel  fuo  Prendio  i finalmente^ 
Vortennc  à viua  fotta,  e d’affaltoj  con  pri* 
gionia  di  molti , e fra  (quelli  dell'Ammira- 
glio dil'rancia,  Se  vccilione  di  non  pochi. 

Nel  15 65. L’Armata  di  Spagna» che  fot- 
to'l  commando, di  Don  Garzia  di  Toledo» 
Viceré  di  Sicilia  d'ordine  efpreflo  del  Rè 
Filippo  fecondo , doueua  portare  vn  va- 
loroio  foccorfo,aIlTfoladi  Malta»  Se  al 
Gran  Maefiro  » della  Sacra  »SC’  IliudrilTi- 
ma  Militia  Cierofolimitana  ( che  davna 
potcntiffima  Armata  di  Solimano,  guida- 
ta à danni  di  queli’Ifoia . e Sacra  Militare 
Xeligione  ; dal  Balsà  Mufiafà , l’cfpugna- 
tore  dell  Ifola  di  Cipro  » fi  trouauano 
vgualmence  trauagltati , e maltrattati } 
edendo  quella  finalmente  approdata , Se 
hiuendo  melTo  in  terra , otto  mila  » c tre- 
cento Soldati  eletti quelli  con  la  fola-, 
comparfa  , pofero  vno  fpauento  tale^ 
oe'TurchijChe  quellTfola  ingombrata-, 
baueuano;  fi  che  rapidamente  ricorren- 
do alle  Galee;  e Vafcelli  della  loro  Ar- 
iHata  ; abbandonarono  non  folo  quell* 
affedio  » ma  l'Ifola  tutta . ritornandolene 
fn  Leuante , feemati  molti  » e d’huomini  » 
e piò  di  riputatione,  e di  credito»  per- 
duto in  quell’lmprefa  I con  tanto  appa- 
rato di  gente , e di  Valcelli  attentata . 

Nelip7t.  Li  Spagnuoli , che  fi  troua- 
uano  airaHedio  di  Moni  » M.-tropoli 
deirHannoaia»  oe’/’acfi  Bafii  fera  Hata 
quella  Città  molto  impn rtantc , c di  gran 
confcgucn*a  » forprefa  alquanti  mcfi  pri- 
ma » dal  Conte  Ludouico  di  Nallaù  ; Fra- 
tello deii’Oranges^  Tenta  sfoderare  fpa- 
da  » ó fare  altro  teotatiuo  violente  ; con 
tal  arte , giudizio , e perUia  militare  » era 
dal  Duca  d’Alua  fiato  difpofio  queìl'at- 
iedioi  forxvoflogli  afl^ediati , i rimettere 


d'accordo  la  Piazza  nelle  mani  loro  . 

Nel  1578.  L’idclIì  (fotto'l  Generalato 
di  Don  Giouanoi  d’Aufiria,  dichiarato  dal 
Uè  Filippo  fecondo  , fuo  Fratello  , Go- 
uernatore  delle  Prouincie  Belgiche^' vc- 
nud  alle  maoi»  le  bene  molto  di  (uguali  nd 
numero  , con  l'elTercico  de'Fiammioghi , 
foUeuati,  e contumaci , Capitanato da_» 
Moosù  di  Goigni , c mimerofo  di  quaran- 
ta mila  combatceini  in  circa con  la  per- 
dita di  foli  noue  f il  Lanario  fciitfedifoli 
due;  ne  riportarono  vna  gioì  iofa  vitto- 
ria, non  lunge  dalla  Città  di  NaRìur»  e 
prelTo  al  Cafiello  di  Geblurs . 

Nel  1587.  S'arrefe  al  valore  de'mcde- 
fimi  » commandati  dal  Farncfe  , Prencipe 
allora  di  Parma , e Generale  dcirArmi  di 
Spagna,  in  Fiandra;  doppo  hauere  (of- 
ferto va  lungo  affedio , la  nobile , ik  im- 
portante Città  di  BrulTelIes  ; farnofi-» 
quanto  altra  della  Fiandra  » per  efTcrc., , 
io  riguardo  del  fuo  fito,  la  Pe(ideuza_» 
ordinaria  , dt’Gouernatori  Petpj  della 
Belgia. 

Nel  1639-  Li  Spagnuoli»  cheti  trouz- 
uano  , Capitanati  dal  Marchefe  Spino- 
la il  Giouine  ; alì’oppugnatione  , delia 
Forte  Piazza  di  Salùs»  polla  nella  Con- 
tea di  Xoffiglione  I che  alcuni  meli  pri. 
ma  » era  fiau  occupata  dalli  Franccfi  ; 
doppo  alcuni  mefi  di  vigorofo , Si  collan- 
te affedio  ; aiutati  non  poco  ancora-,  » 
dalla  poco  buona  intelligenza—»  ; 
che  fi  trouaua  » fra  gli  Capi 
Fiancefi  » che  la  utfen- 
ùtuano  ; l'otten- 
nero  » con—, 
buo- 
ni patti  di  Guerra , 
per  atrtiidi- 
mento . . j 
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A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI. 

IN  giorno  di  Venerdì.  Nel  1505.  Don 
francefco  d’Almcida,  Vicerei  & Ca- 
pirano  Generale,  dell  India  Orientale^  > 
per  il  Ré  Don  Emanuel  di  Portogallo  ; fe- 
ce acquìfto  d’adalto  , con  vccifione  di 
mille , cinquecento,  & piu  Mori;  & con_« 
perdita  di  foli  quattro , e feifanta  feritì,de 
faci  Portughefi,  della  Città  di  Mornbazza; 
di  (ito  fortiilìma  1 e la  più  temuta  di  tutta 

3uella  colla  dell'India,  e doppo  hauerla 
a;a  à Tacco , la  diede  ancora  al  fuoco  1 c 
totalmente  dillrulTe. 

ALL’INGHILTERRA, 
ET  INGLESI . 

T N giorno  di  Venerdì.  Adriano  quarto, 
di  Nattionc  Inglefe,  detto  prima  Ni- 
colao  i ellendo  Cardinale,  Se  Vefcouo  Al- 
baoenfe  ,fu  doppo  morte  di  Papa  Anafta- 
fio  quarto  , alTunto  concordemente  al 
Pontificato,  io  Komai  nel  11  $4. 

2N  MEDESIMO  GIORNO 

DJ  venerdì. 

Nel  1 511.  HauendoilRè  Henrico  ot- 
tano d’Inghilterra  ( prima  ch’egli,  demen- 
tato delle  lue  sfrenatezze,  & lafciuie,  def- 
fe  di  calcio  alla  Cbiefa  Romana,  & al 
Sommo  Pallore  di  eua  } dato  faggio,  non 
folo  di  Cattolico,  mà  d'ottimo  Prencipc, 
e maggiormente  allora,ch’egli  diede  in  . 
luce,  vn  libro  belliflìmo,  compodo  in  fa- 
uore  de  fette  Sacramenti , della  Chiefa_» 
Cattolica,  lacrilcgamcntc  impugnati  dall’ 
empio  Ercfiarc  a Lutero;  Leone  decimo  , 
Pontefice  Mailim.o,  che  in  quel  tempo  te- 
neua  la  Sede  Appollolica  Romana,  per 
houoraic,  c premiare  ÌLiìcme,  il fanto ze- 


lo, dal  fudettoRé.ìn  difendere  U Cat- 
tolica Chiefadimoilrato,  col  parere,  Sc 
confenfo  del  Collegio  lacio,  dc'Purpura- 
ti  Prencipi  del  Vaticano  ; con  publico , dC 
Appollolico  Decreto,  concedette  al  Rè 
preoominato  non  folo , ma  alU  luoi  legi- 
timi  fuccefiori  ancora , il  fublime , e nobi- 
liftimo  Titolo  fpregio  Angolare  della  Co» 
t ona  d'Ioghiltei  l a , fé  dalla  ludequente-^ 
pietà  d'Heni  ico,  e poi  de'fuccellori  fuoi , 
fodc  dato  mantenuco,e  non  piùcodo,con 

10  fctfma  introdotto  nell  lnghiltcrra  di_, 
Henrico,  & contumacemente  mantenuto 
poi  da  fuoi  fucceifori , non  fofTe  dato  em- 
piamente, & totalmente  abolito  j di  Di- 
fenlbie  delia  Cattolica  Fede  - 

N ELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  VENERDÌ, 

Kc1i$P4,  Il  Regno  già  CiidianifAmo 
d'Ioghilterr.a;dalIa  pertinacia  del  Re  Hen- 
rico  ottano  deprauato , & alienato  dalla 
Santa  Romana  , e Cattolica  Chiefa  , con 
vn  perniciofo , Se  dannofilfimo  Safma;  fa 
dalla  pietà  di  Maria  Reina  Cattolica  ù' In- 
ghilterra, nata  d'Henrico  ( mà  ottima  Fi. 
glia  appunto,  di  pedimo  Padre)  e di  Filip. 
po  fecondo,  Prencipe  allora  dì  Spagna , e 
Tuo  Marito;  per  mezzo  del  Cardinale  Re. 
ginaldo  Polo , con  Titolo  di  Legato  Ap. 
podoiico , mandato  da  Giulio  terzo  Pon- 
tefice Madìmo,  & à quedo  eltetto  fuppli- 
cheuoimeote  impetrato  , dalli  fudetei 
Prencipi  Cattolici,  riconciliato  di  nuouo, 
con  publica,  & follenne  cerimonia,  alla 
Santa  Romana  Chiefa . 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Nelij47-  cringlefijhauendo  padato 

11  Mare, lotto  lafcorta  d'Odoatdo  torto 
Rè  loro,  e pollili  aii’adedio  di  Cales,  Piaz- 
xa  mamima,  iSz  importantiflima  delia—» 
Franua,  doppo  vu'acuo  quali  iucieio  di 
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venerdì  felice  , 

flrettifiìnao  iffedio , fé  ne  refero  alla  fìnci 
con  molta  loro  gloria  > Se  vcile  ancora.» , 
flance  lopportuna  commodità  di  quel 
Porto  Padroni . 

Nel  141 5>  Li  medefimi, prendendo  op- 
portunamente roccafione»  dalle  crudelif- 
iime  Fattioni  d’Orleans  1 e di  Borgogna» 
che  diflruggeuano  allora  il  bel  Regno  di 
Francia  i ellendo  rìpalTati  di  nuouo , con 
Nem  ico  quinto  loro  Ré>in  FranciaiOtten- 
nero  predo  alla  Terra  d'Azincourt,  vna  fe> 
gnalatima  vittoria»  del  Francefe  edercito» 
aitai  più  numerofo  del  loroi  vittoria,  che 
per  rvccifione  grande,  che  in  eda fù  fatta 
de'Fraocefi , e della  Nobiltà  Francefe  par- 
ticolarmente, da  grifteffì  Autori  Francefi» 
bà  ottenuto  il  nome  » ddla  mala  Giorna- 
ta» per  loro. 

ALLA  SCOZIA. 

E SCOZZESI. 

T N giorno  di  Venerdì.  Nel  léoj.  Il  Re- 
gno di  Scozia,  colà  che  non  era  lèguito 
mai  più  per  Io  paflato , s'vnì  col  Regno  d' 
Inghilterra,  Regno  adai  più  opulcto,e  no- 
bile, fotto  vn  medeliino  Capo,  e Re , che 
fù  Giacopo  Stuardo i il  quale  elTendo  di 
tal  nome  il  Rè  di  Scosia  fello  i dalla  Rei- 
na Elifabetta  d’Inghilterra, giuntai  mor- 
te, come  più  profumo  di  fangue,  fù  lafcia- 
to  Erede  per  TeRamento  del  Reame  d'In- 
ghilterra , onde  fù  detto  fubito  Giacomo 
primo  Ré  d'Inghilterra  r infìuo  à ch'egli 
medefimo,veggeodo(ì  VDÌco,e  foto  Padro. 
ne,  di  tutta  quell'! fola  nobiiiffi.na,  e gran- 
didima  , che  da  gli  Antichi  fù  detta , la.» 
Gran  BretragtUi  Ifolache  conteneuadue 
grandiffimi  Regni, venuti  amendui  fotto  lo 
Iccttrofuoi  per  euitare  ogni  confulìone 
ne  Titoli,  ó pure  ogni  competemea  odiola» 
fi-à  quelli  due  Regni;  dell’vno  de’qusii, 
egli  era  Ré  Naturale,  e dell’altro  Eredita- 
rio >'  alTunle  il  Titolo  di  Ré  pruno  della-» 
Gran  Brectagna. 


O FESTOSO^i 

AL  REGNO  DI  NAPOLI, 
E NAPOLITANI . 

T N giorno  di  Venerdì . S.  Felice  quarto , 
natio  dì  Beneuento,  Città  del  Regna 
di  Napoli, doppo il  gloriolo  marciiiodi 
Giouanoi  primo  Pontdìce , fu  creato  Ra- 
pa in  Roma;  nel  516. 

Celallo  fecondo,  detto  prima  Giouan- 
nì  Cardinale  Diacono  del  Titolo  di  S.  Ma- 
ria in  Cofmedin  di  patria  Gaetano , Città 
anch'efla  del  Reame  di  Napoliduccedette 
à Pafquale  fecondo , nel  Pontificato  Ro- 
mano , creato  in  Roma,  nel  1 1 1 8. 

I nuocendo  fectimo,di  patria  Sulmone- 
fe , Citta  appartenente  anch’ella  al  Regno 
di  Napoli,  ottenne  il  Rontilìcato , doppo 
morte  di  Bonifatio  nono  Papa  ; era  detto 
prima  Colmato  Mcliorato»  Se  era  Cardi- 
nale del  Titolo  di  S. Croce  in  Gierufalem- 
me  ; fù  creato  Rapa  > nel  1 404. 

Vrbano  fello , nominato  prima  Barto- 
lomeo Rerignano,  per  Madre  Napolitano, 
nià  Pifano  per  Padre;elfcndo  Aruuefcoiro 
di  Bari  ia  Paglia»  cllraneo  dal  Sacro  Col- 
legio,  & aliente,  fù  creato  Rapa  ia  Roma; 
nel  1J78. 

ilf  SVESTO  GIORKO  MEDESIMO 
DI  venerdì. 

Bonifatio  ottauo,  di  Patria  Allignino,  e 
della  Famiglia  .N’obiiifs.Caetanarlcrto  pri- 
ma Benedetto  Cactano; effeudo  Rrete.» 
Cardinale  del  Titolo  de  Santi  Silueltro,iSe 
Martino  ; fu  doppo  la  rinuof  ia  fatta  fpon- 
taneamentr»  Si  legitimamcnte  del  Roma- 
no Pontificato,  in  pieno  Concitloro , d.t 
Celelliao  Rapa  quinto  » nella  Città  di  Na- 
poli ; nell'illeila  Città,  concordemente^ 
da  Cardinali  congregati  quiui , dclignaco 
luo  fuccellore , nel  1 &94- 
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T.v  Svesto  medesimo  ciORm 

DI  y^ENERDI. 

Nel  1198. 1 Napolitani)  venuti  à Bat- 
f iglia  Naualci  fotte  gli  aufpicij , <li  Car- 
lo fecondo  d’Angiò  Re  loro  • preiTo  al 
Fiomonroriodì  Sicilia  detto  d'ÒrIandot 
con  Federico  d'Aragona  1 che  dalli  Sici- 
liani infenfi  alli  Frencipi  Angioini*  era  fla- 
to inuitato  allo  frettro  della  loro  Ifolai  ne 
nporcai  ono  vna  gloriofa  1 e oiemorabile 
vittoria)  nell’anno  fudetto . 

Nel  I jag.L’iftefTijfopra  quattordici  Ga- 
lee ben  armate  $ inaiati  dal  Rè  Koberto  di 
Napolhper  la  foce  del  Teuere>à  danni  del 
Bauaro,  che  trcuandofi  in  Roma , confon- 
deuainvn le cofe  Sacre,  con  le  profane, 
forprefero  felicemente , e con  grane  fpa- 
uentodel  Bauaro,  & non  picciolo  incom- 
modo  de'Romani , la  Città  d’Oftia . 

Nel  I4i4<  Gli  medefìmi)  fegueudoPIn- 
fegne  di  Ladislao  loro  Ré, oltre  modo  am- 
bìtiofo,  de  cupido  d’allargare  i confini , al 
Reame  fuo  di  Napoli  i drizratifì  veloce- 
mente non  meno  che  impenfatamente^ 
verfo  la  Città  di  Roma , con  l’aiuto  fecre- 
to,  de’Parcegiani  del  Ré  Ladislao,  per  Ia_t 
feconda  volta  la  forprefero . 

AL  REGNO  DI  SICILIA, 
E SICILIANI . 

tN  giorno  di  Venerdì . Stefano  IV.  di  pa- 
^ tria  SicilianO)e  di  profellionegià  Mona- 
ro,efreado  Piete  Card. del  Tit.  di  S.Ceci* 
lia,  fù  doppò  morte  di  S.  Paolo  primo  Pa- 
pa, creato  Sommo  Pontefice,  nel 768. 

fJV  ^ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  VENERDÌ. 

Nel  1517.  Venne  à luce  felicemente  , 
nella  Città  di  Palermo  in  Sicilia , la  Con- 
giura detta  dello  fquarciaiupo , perche  le 


n'era  fatto  capo , & autore  vn  tal  Giooaa 
Luca  Squarcialupiidi  patria  Palermitano, 
e quella  congiura  doueua  elleguirfi,  prima 
cótra  la  perfona  del  Vicere,  ch'era  in  quel 
tempo  Don  Etorre  Pigoattello , Conce  di 
Monteleone,  in  Calabria,  c poi  contrai 
Configlicri  Regi)  detti  comiuunerocnte  i 
Giudici  della  Gran  Corte,  dk  altri  Minifiri 
publicii  non  ebbe  pero  il  defiinato  effetto 
feosi  difponendo  il  Sommo  ldJio}pcrcbe 
venne  à luce  in  tempo,  che  gl  infìdiati  po. 
terooo  felicemente  fcanfai  fi , & fuggire-» 
vna  fi  mala  fortunate  terminò  quella  con- 
giura iblameotc,  neU’vccifioric  d’olcunc 
perfone  prìuate , e nel  lacco  del  Palazzo 
del  Viceré  fopranominato.e  d’alcune  altre 
infoleoze  fimili,  fatte  à luoghi  facri . 

ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI. 

TN  giorno  di  Venerdì.  Nel  4»i.  ElTendo 
per  l’iiiondatione  de’Gothi , & altre  fi- 
mili  Nattioci  Barbare,  fatta  nella  nodi  a 
Italia  i cominciato  à declinare  il  Romana 
/mperio  ,&  cfTendo  (late , dairidefii  Bar- 
bari , commandati  dal  Ré  Alarico  { doppo 
la  Città  di  Roma , mìferamente  faccheg- 
giate,  & poi  in  gran  parte  diflcutce,  molte 
altre  Città  d’Italia, e fri  quede  particolar- 
mente la  Città  di  Padouajgii  abitatoti  del- 
le Città, e luoghi  à lei  circonuicini,habicad 
da  Popoli  detti  Veneti,-  per  fuggire  quede 
incurfioni  de'Baibeti,di  comune  configUo 
fi  ritirarono,  per  habirare  ficuri , in  alcune 
Ifoleccedel  mare  Adriatico, e preféro  pjj. 
cito  poi  di  fabricare  vna  Città  in  quelle  la- 
gune i dandole  principio  in  vn  luogo  che 
pereffere  più  feopcrto  fopi  a Tacque , & 
hauer  il  mare  d'attorno  più  profondo , fù 
addimaiiiato  prima  Riuo  alto  , e poi  col 
tempo  Rìalto.E  quello  fù  il  principio)che 
in  Venerdì  cbbcila  mc!auigliofa,e  Tempre 
inclita  Citta  di  Venezia,  mraco'o  del  Mu- 
do , c veto  Iplendore  dell' Italia,  nel  4ir« 
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ben  quattro  mila  di  efsi»  con  faito.t  poni- 
pa  militare,  come  iiilriootb,;à  Venezia 


IN  fìJ'ÉSTO  GIORNO  IST£SSO 

m venerdì. 

Giorno  dedicato  all’Annuntiatione  di 
Ma:  la , e giorno  anniuetfario , nel  qualt-» 
l'iuclita  Citta  di  Venezia, ebbe  felicemen- 
te il  fuo  primo  principici  Alefaodo terzo 
Pontefice  Mafiimojtroiiandofrio  Venezia, 
pcrllabilire  la  pace , con  Federico  primo 
imperatore  Barbaroffa;  alle  cotteli  infian- 
xe,  achumili  preghiere,  del  Sereniffimo 
Doge  di  Venezia  SebafliaiioZiani,  e del 
Senato , calando  dal  Patriarcale  Palagio , 
atfegnatoli  per  fua  abiratione , nella  Chic- 
fa  di  S.  Marco, con  laflifienza  del  Sacro 
Collep io,vi  canto  la  Meda  Pontificalmen- 
te, con  apparato  nobiliffifflo , nel  1 177. 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Nel  r 3S0.  Li  Venexiani  ( che  dalli  Ge- 
nouefi,  loro  emuli  antichi,  entrati  fotte'! 
commando  di  Pietro  Dorìa,coD  vn'Arma- 
ta  di  Seffaota  Cale;  ben  armate,  nel  Gol- 
fo  Adriatico  piima,e  quindi  penetrati  nel- 
le vifeere  del  Veneto  Dominio;  doppo 
hauer’cfpugnato  Vmago,  Grado,  Caorle, 
e Chioggia  piccola,  & efferfi  impadroniti 
à forza  di  Chioggia  maggiore  ancora  i ha- 
ueuanochiufain  guifa  tale,  e per  terra , e 
per  mare,  la  Citta  Hcda  dì  Venezia  i fi  che 
cominciaua  a fentire  non  poco  dilaggio,  e 
mancamento  delle  cofe  al  vitto  neceda- 
rie  ) fotto'l  commando  di  Vittore  Pifani , 
Capitano  edercitatifiimo,  & animefidi- 
mo  infieme,  non  fole  refiflettero  loro  va- 
loiofamcnte;  mà  doppo  haueili  raflrenati, 
e ributtati  dalla  Citta  di  Venezia,  e rifpin- 
ti  nella  Città  di  Chioggia  da  loro  occupa- 
ta; quiui  cosi  liretiHIimamcnce  gli  adedia- 
rono  ,e  riduffero  a fegno  tale  di  patimen- 
to, e mifetii , per  l’eftrema  fame, che  vi 
patirono,  fi  che  li  sforzarono  ad  arrcnder- 
i<  alla  loto  diferczione , coaduceodone^ 


Pfigioni . . 

Nel  143  r.  Gli  medefimr,  colleganfi  co* 
Fiorentini  fchc  fotto’l  commando  di  Pao- 
lo Ruccelai  Cittadino  loro  , hatieaano 
medo  in  mare  vna  Galeazza , con  alcune 
altre  Galee  lottili  J e venuti  alle  mani  co’ 
Gtnoueli  • predo  a Portofino , nella  loto 
Jiimeiadi  Leuante.oue  erano  compaifi 
quelli,  con  ventidne  Galee,  & vna  Naue^ 
grolla  ; doppo  vna  fetociffima  Dattagha , 
durata  ha  loro  con  pati  virtù , e valore^- , 
per  alcune  bore;  rdtaiono  con  la  vittoria, 
hauendo  facto  acquillo  d otto  Galee  ni- 
miche,  con  vn  buon  numeio  di  pngiom . 

IN  £il'£STO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  VENERDÌ. 

Nel  i)7t>  Atriud  neH'incliia  Città  di 
Venezia,  la  prima  nuoua,  e certezza,dcila 
gloriofa  vittoria,  ottenuta  delia  potenza 
Ottomana , dairArniata  Veneta,  collega- 
ta ,&  volta,  con  l'Armata  del  Papa,  e di 
Spagna,  nel  Golfo  di  Lepaocotquello  che 
la  porto  fù  Onhe  Guilliniano,  inuiato  dal 
Generale  dell'Armata  veneta , Sebaììiano 
Veniero , fopra  d'vna  Galea  vclocifùma  > 
fubito  doppo  feguico  il  conflitto  à Vene- 
xia  ; il  qual;  per  cosi  lieta  nuoua,  fù  crea- 
to Caualiero,  c lanuouainredeisa  fcli- 
cifiima , al  Crillianefimo  tutto,  e partico- 
larmente alla  flepublka  Veneta, non  foto 
fù  riceiiuta  in  quella  Città  nobilifitma,con 
viue  dimoltranzc  di  letizia,  ma  direndi- 
meoti  di  gtaxie  ancora  al  Sommo  Dio  ; 
hauendo  ordinato  perciò  quella  Sercnif- 
fima  iiepublica  ,chc  folencizare  fi  douef- 
fe  perpetuamente,  il  giorno  fettimo  d Ot- 
tobre ogn'anno  ,nel  quale  vna  fi  celebre 
Victoria  > ouciiuta  s'era  dail'Atinata  loro  , 
c dc'Pieocipi  Collegati . 


AL- 
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ALLA  CITTA  DI 
GENOVA,  E GENOVESI. 

IN  giorno  di  Venerdì  . Sifto  quarto» 
detto  prioia  Fra  Francelco  della—. 
Kouere , Cardinale  del  Titolo  di  S.  Pietro 
in  Vincula  > affunto  dall’Oidiae  Sacro  de’ 
Minori  Conuentuali.  di  patria  Sauonefe 
( Città  del  Genoucle  Dominio  ) fu  fubro* 
gato  dal  Sacro  Collegio»  con  voti,  efuf- 
■■  fr«ij  concordi,  à Papa  Paolo  fecondo 
dcrooto,in  Roma  > nel  1471. 

Iff  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Andrea  Doria,  di  patria  GenouefeiC 
che  portauail  Titolo  allora  di  Grand’Ani' 
miraglio  dell’Imperatore  Carlo  quinto, & 
in  quel  tempo  » con  vent'otto  Galee  he* 
nifiimo  COI  redate , giua  per  l’Arcipelago 
in  traccia  dc’VafcelIi  Turchefehi,  hauen- 
do  hatiucoauuifo  certo, come  quindici  ga- 
lee Tuichcfche , credute  del  Moro  d’Ale- 
fandrii,  erano  forte  nel  Golfo  di  Larta; 
mentre  fa  girare  l’Armata  a quella  volta; 
incoinratofì  carnalmente  in  dodici  altre 
Galee  Turchefche,  bcn’armate;  le  quali 
piene  di  Gianaizr.ari , e Spahi , partendofi 
da  Gallipoli»  vnire  fi  doneuano  all'A rina- 
ta di  Solimano  ; rinuefiì  animofamenre;  e 
doppo  fanguinofo  conflitto  fé  ne  refe  Pa- 
drone , con  morte , o prigionia , di  quanti 
Tuichi  fopra  v’erano  ; nel  1537. 

Crifioforo  Colombo  di  patria  Geoo- 
uefe  ; doppo  lunga  ifpcnenza,  e prattica— > 
nel  nauigare,  haueiido  con  raciitcrra  deil’ 
ingeguo , Si  intelletto  fuo  comprelo  tena- 
cemente, che  nelfOceano  valhfiimo  Oc- 
cidentale, vi  folle  Terra  ferma , e vi  fi  tro- 
vallcro  Paefi  ampiiffimi  ; aiutato  in  quefia 
faacosi  ardita  Imprda, dalli  Cattolici  Re 
di  Spagna  Ferdinando,  Si  Ifabella,  di  Vaf- 
celli,  c di  Gente»  con  tre  Caraueile  arma- 


te» fopraui  non  più  che  cento, e venti  huo- 
mini,  tra  foldati,  e marinarì;  fcìolfe  felice- 
mente  fotte  gli  aufpicij  fortunati  dslli  fo- 
pranominati  Rè,e  Reina;dal  Porco  di  Spa- 
gna , detto  Falos  di  Moguer , in  traccia-» 
d’vn  Nuouo  Mondo,  da  lui  finalmente^ 
poi  ritrouaco,  nel  1491. 

Filippo  Marchefe  Spinola , ben  degno 
Figlio  del  Marchefe  Ambrogio  Spinola— », 
Guerriero  rinomato  del  fuo  fecolo;pofto. 
fi  all’alTedio  di  Salfas  • Piazza  di  confidera- 
tione,  nella  Contea  di  Roflìglionc , che 
dalli  Francefi  era  fiata  occupata;  doppo 
alcuni  mefi  di  cofiantc  afiedio,  la  ricuperò 
dalle  mani  loro,  con  patti  di  buona  Guer- 
ra, nel  1639. 

NELL'ISTESSe  GIORNO 
DI  VENERDÌ^ 

Alberto  Arciduca  d'Aufiria, che conJj 
rinfanta  Ifabella  di  Spagna,  Tua  nouella 
Spofa,  hauea  fciolco  dal  Porto  di  Barccl* 
lona,perpafarrenein  Fiandra,  Stato  di 
lei  Dotale;  approdato  con  effa,  nel  Porto 
di  Genoua  ; f^ù  riceuuto  dalla  Nobiltà  Ge- 
nouefe , con  ogni  maggior  offequio , Se 
bonore  > e Regiamente  alloggiato  » nel  fu- 
perbiffimo Palagio» del  Prencipe  Doria; 
nel  1799. 

MalTimiliano  d'Aufiria»  che  fù  Figlio , e 
fuccelfore  nell'Imperio  Germanico  > di 
Ferdinando  primo  d'Aufiria  ; douendo  di . 
Germania  portarfi  in  Ifpagna , per  ilpofai- 
re  di  prcfeuzaiMaria  d'Aufiria, naca  di  Car- 
lo V.  Imperatore  fuo  Zio , e con  difpeiifa  n 
Pontificia,  deftioacagli  Spofa  ; fece  di  paf-  " 
faggio  » col  fuo  corteggio  aobiliftimo  dj 
Prencipi,  e Signori,  che  lo  feguiuano  ia 
Ifpagna , l'entrata  in  Genoua,  inconcrato  » 

Si  raccolto  con  fefta,  magmficenica , e 
fplcndideTza  fiogolare , dalli  Magifiraci> 
Nobiltà,  c Popolo  di  quella  ScieniUìma 
Rcpublica,  nel  1548. 
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JN  ^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  VENERDÌ. 


IN  rivesto  istesso  giorno 
DI  venerdì. 


Nc!  ti47.  Li  Genoutfe  Republit.1,  ha- 
uendo  valorofamcntc  con  vna  delle  la*^ 
Armate  > aiutato  Alfonlo  fettimo  Ré  di 
Caviglia  I c di  Leon  ■ ndrefpugiiitioac  d' 
A lineria  Citta  Mariti  ma , e lòrtiisiina  i te- 
nuta) e difefa  da  Mori;  ottenne,  dalla  libe- 
ralità del  Aè  prenominato  , i3e  in  premio 
del  ioccorfo  opportunamente  apportato, 
gli,  quel  Vafo  pretiofilTnno  di  Smeraldo , 
di  notabile  grandexza,  e di  valuta  inrlti- 
mabilcidcl  quale, infino  del  prelencc,quel- 
la  Aepublica,  comod’vn  ceioro  incompa- 
rabile, fra  raltr^fuc  cofe  più  pretiofe,  fia- 
golarmentc  fi  pregia . 

Nel  1435.  L'Armata  de’Genouefi  , ca- 
pitanata da  vn  tal  Biagio  AlTereto,neiriiii. 
prefe  Nauali  efpertiffimo  j fuperó  felice- 
mente, venuta  à Battaglia  con  ella,  predo 
all’lfola  Ponxia,  TArmata  de’ Catalani, 
con  prigionia  d’Alfonfo  quinto  Ré  d’Ara- 
gona,  con  due  fuoi  Fratelli , cioè  Ciouan- 
ni  Re  di  Nauarra,  & Henrìco  Gran  Maef- 
tro,  della  Sacra  Militia,  detta  in  Ifpa- 

fna,  di  Sant* Iago,  e del  fiore  della  No- 
iltà  Catalana,  efsendofi  per  Tua  gran—, 
ventura, falutato  fopra  d'vna  Galea  ve- 
loce in  Sicilia , Don  Pieno  il  ten^  Fratel- 
lo dei  Ré  fopranominato . 

ATTA  PITTA 

DI  MILANO, E MILANESI. 


Nel  304  Madìmisno  Imperatore  di  Ro- 
ma, cognominato  Erculeo,  quello  idefso, 
ch’ebbe  per  Collega  nel  Romano  Imperio 
l’Imperatore  Diodetiano,doppo  haucr’ 
imperato  felicemente  anni  venti , fol  per 
delio , di  vita  tranquilla,  c quieta  , con_« 
rifolacione  magnanima,  S<  altrettanto  ra- 
ra , depofe  la  Porpora , e cedette  rAmmi- 
nidratiooe  dell’Imperio,  in  Milano , nella 
quale  gli  facce  dette  Flauio  Valerio  CoftS- 
zo , foprauomuiaio  Cloro , fiato  già  d f_. 
lui  intitolato  Cefare.  alquanti  anni  prima  > 
c Padre,  che  fu  di  Cofiantino  Magno . 

IN  £!VEST0  GIORNO  ISTESSO 

^ DI  Venerdì. 

Neliyy4.  Gian  Giacomo  dc’Mcjicìi 
detto  Marchefe  di  Marìgnano,di  patria 
Milanefe,  eletto  per  Capitano  dell'efser- 
cito, defiinato  alPImprcfa  di  Siena,  dal 
Duca  Cofìiiio  I con  quattro  mila  Fanti 
fcielci, e trecento  Caualli  leggieri , porta- 
toli di  notte  tempo , fopra  la  città  di  Sie- 
na, forpiefe  di  Scalata  , il  Forte  detto  di 
Camollia,  il  più  importante,  fra  quanti  da 
Senefi  ( leuatili  dalla  diuotionr  di  Cefare, 
e gittatefi  a parte  Fraocerej  fotse  fiato  al- 
zato per  difefa  ^dia  Città  loro.  , 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  venerdì. 


T N giorno  dì  Venerdì.  Vrbano  III.  Pon- 
* tefice  Malfimo , di  Patria  Milanefe , di 
Cafa  Criuella,  fù  con  facra , e follennt-, 
pompa  confccrato,  tic  coronato  Pontefi- 
ce, in  Verona,  nel  ii8;. 


Nel  1 450. 1 MilancfiT che  doppo  mor- 
te di  Filippo  Malia  Vifeonti , Duca  vlumo 
di  Milano;  haueuano  dcteimioato  ,<li  ri- 
metterli in  liberta,  e gouerD.rtfi  a modo  di 
Aepublica,fopnfatti  da  d.uerfi  incoiniiio- 
di , che  portano  feco  fiimli  mutande  di 
Gouerno,  c particolarmente  attediati  bal- 
la Guerra,  c dalla  Fame,  che  incentra  o 
haueuano  in  quello  mencre,  e dalli  quali 
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duenimici  vedeuano  efscre  la  Città  loro 
molto  anguftiata  ;con  più  fjaocoaltglio» 
c felicifiimo  augurio,  accettarono  per  lo- 
ro Signore  ,c  Preocipc , c chiamarono  al 
pofselso  del  Milancfe  Dominio , il  Conte 
Fraocefco  Sforaa , ii  piu  tamofo  Guerriero 
del  fuo  fecolo,  & il  quale  , con  dargli  per 
Moglie  Bianca  Maria,  vmea  fua  Figlia,  già 
era  ftato  accettato  per  Cene ro,dal  preno- 
minato Filippo  Maria  * Duca  vltimo  della 
Famiglia  dc'Vifconti,e  quafi  dichiarato 
fuo  Erede  • 

ALLA  CITTA  DI  FIO- 
RENZA, E FIORENTINI. 

1 N giorno  di  Venerdì . Leone  Decimo , 

* detto  prima,Gioiianni  de’Medici.di fa- 
ti ia  Fiorentino , efsendo  Cardinal  Diaco- 
no,del  Titolo  di  Santa  Maria  in  Domnica; 
tù  concordemente  creato  Pontefice;8c  fu 
i!  primo  Pontelice  che  abbia hauuto , la 
Cutàdi  Fiotciua»nel  I J13. 

Leone  vudecimo,  detto  prima , Alefan- 
dro  de'Mcdici,nato  di  Don  Ottauiaoo  de 
Medici , di  patria  Fiorentino , e Signoro# 
della  Terra  d’Ottauiano,  pofta  nel  Reame 
di  Napoli , di  Cardinale , Se  Arciuelcouo 
di  Fiorenza, fù  creato  Fapa,in  Roma, 
oel  ido;. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  venerdì. 

Giulio  tento  I n.Ttio  della  Terra  detta 
di  S. Sauino.Diocelt  d'Arezzodi  Tofea- 
na , Se  foggecta  al  Fiorentino  Dominio  ; 
vacando  la  Santa  Sede  Romana,  per  la 
morte  di  Papa  Paolo  terzo , fu  chiamato 
al  Romano  Pontificato  , c mutò  il  no- 
me di  Ciouan  Maria  del  Monte,  cho.» 
prima  hauea,  in  quello  di  Papa  Giulio  ter- 
xo,nel  15J0. 


IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Nel  1434.  Tronandofi  in  Fiorenza, la 
Vigilia  del  Santifs.  Natale  Eugenio  quarto 
Pontelice  .Maffimo,8i  hauendo  c mtorme 
all'vfo  antico , fatta  la  follcnne  benedi- 
zione del  Cappello , c dello  Stocco  ; nella 
Cappella  Papale , tenuta  nella  Sala  mag- 
giore » del  Conuento  dc'Fian  Predtcatorit 
detta  di  S.  Maria  Nouella.  in  Fiorenta,  ne 
fecepoicia  dono  al  Magiflrato  fopremo 
della  Fiorentina  Repnblica , e lo  riceueC- 
te  gcnuflelso  dalle  mani  di  fua  Beacitudt- 
ne , à nome  del  Indetto  Magifirato  1 Gio- 
uanni  d'Andrea  Minerbetti , che  n’era  Có- 
faloniere.  Al  quale  fù  di  fopra  più  con- 
ceduto,dal  medefimo  Poutefice,per  mag- 
giormente boDorare , nella  Perfoiia  fua  > 
tutta  la  Republica , non  che  la  Città  Fio- 
rentina, ch’egli  ncU'Vffizio  folienne  del 
Mattutino,  deU’ifte&a  follennità del  Na- 
tale di  Crifto  N.S.  dicefse  la  quinta  Lezio- 
ne , con  vn  ricco  piuiale  iniolso  ; dando- 
gli dietro  due  Mimdii, à ciò  depuiatid'vno 
col  fudetto  Cappello  di  Beuero , coperto 
di  perle , c d' Armellini  pendenti,  e l’altro 
con  lo  Stocco  benedetto  » mdso  in  vna 
guaina  d’argeoto , riccamente  non  meno  » 
che  vagamente  lauoiaca. 

IN  ^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  venerdì. 

Nel  iyi5.1  Fiorentini , riccuettero eoo 
feda , Se  applaufo  grandiffimo , in  Fioren- 
ea  commune  Patria , Leone  decimo  Pon- 
tefice Maffimo , Concittadino  loro qual 
partitoli  di  Roma , con  diciotto  Cardina- 
li, oltre  al  numero  grande  d’altri  Prelati  » 
pafsaua  di  Fiorenza,  per  trasferirli  à Bolo- 
gna, nella  quale  Città , haueua  accordato 
alquanto  prima  va  congrefso,  & collo- 
quio, con  Francefeo  primo  Rè  di  Francia- 

IN 


venerdì  felice  , 

ut  gPE570  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  venerdì. 

Nel  t43>.l'iFloreniini>  coHegatifi con 
i Veoezianf.à  danni de'Genouefi  & hanen* 
do  tneffa  in  mare  voa  Galeazza  bcnifflmo 
armata, Con  alcune  altre  Galee  rottili>fot' 
to'l  commando  di  Xaìmondo  Manelli; 
doppo  voa  fcrocifiìma  battaglia  i che  fe* 
gin  prcffo  à Portonno, nella  Riuiera  di  Lc- 
uance.del  Genouel'e  dominio , acquila- 
lono  !a  Vittoria  allr  Veneziani  loro  Col- 
legati,per  il  valore  opportunaméte  dimof* 
trato  dal  Capitano  della  loro  Galeazza  • 

■Nel  rjjo.  L’cffercito  della  Fiorentina 
Aepublica  i effendofi  accampato  alla  Cit- 
tà di  Lucca  I e tenendola  Erettamente  af- 
fcdiaca,  ricordandofi,che  cinque  anni  pri- 
ma,CaEruccio  Intcrminelli  Sig.di  Lucca» 
& nemico  implacabile,  della  loro  Repa- 
blicai  alfediando  Fiorenza, haueua  fatto 
correre,  con  vna'cetta  forte  di  difprezzo , 
in  sù  le  porte  dr  le!»  dal  fuo  eflercito  » tre 
Palij  > per  vendicarfi  di  qucE’onta,  ouero 
difpretzoj  anch’egli  fece  correre»  tre  Palij 
in  sù  le  Porte  di  Lucca;  il  primo  dalli  Sol- 
dati à Cauallo  » il  fecondo  dalli  Soldati  il 
piede  , & il  terico  dalle  Donne  di  mal  ai- 
fare,  che  feguiuano  il  campo . 

Nel  tsof.  La  medefimaRepublica  Fio- 
rentina ; alla  quale  ( con  Toccafione  del 
paflaggio,  che  fece  per  lei,  Carlo  ottauo 
Re  di  Francia , venuto  in  Italia , per  con- 
quiflarèil  Heame  di  Napoli } s’era  ribel- 
laca  ( e qucEa  fù  la  feconda  volta)  la  Cit- 
tà di  Pifa, e'rimefTaiì  in  libertà,  doppo 
quindici  anni  quali,  di  continua,  & oftina- 
ta  Guerra , accompagnata  da  infiniti  difa- 
gij,e  giandilTtma  profufione  d’oro; do- 
mandola più  con  la  fame  » che  col  ferro , 
di  ouoiio  la  rocioffieffe  al  Dominio  Tuo  • 

NeliS54.Ii  Fiorentini , in  numero  di 
quattro  mila  Fanti , fcielti  dairordinanze 
dello  flato  , con  trecento  Caualicggieri , 
confegnati , à tal  effetto , dal  DucaCofu 
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mo  de’Medici , al  Marchefe  di  Marignano 
(dichiarato  generai Càprtand , per  h rl- 
‘ cuperatione  di  Siena;  Icuatafi  dall'vbht- 
dfenza  dell’fbiperatore  Carlo  quinto,  « 
poEafi  rottola  protetiione  della  Coro, 
na  di  Francia;  e pottatifiicon  fomma  pre f- 
tezza , e fecrctezza , di  notte  tempo , fo- 
pra  la  Citta  di  Siena;  forprefero»  con  Va._. 
repentino , & impenl'ato  alTairo , il  Forte 
detto  di  Camollia  .il  più  importante  di 
tutti  quelli,  che  per  difela,  & fìcnretEa_i 
della  Città  loro , da  Scnefi  infìno  ad  allo- 
ra foffe  Eato  innalzato . 

• . ..  I 

ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E SENESI.  ' 

TN  giorno  di  Venerdì . Pio  terzo , detto 

* prima  Francefeo  Piccolomini,  di  patrià 
Senefr»  e di  Famiglia  Nobiliffima;  etTeodO 
Cardinale  Diacono  j del  Titolo  di  S.  Euf- 
uebio;  fù  foftituito  concordemente,  a Pa- 
pa Alefandro  fcEo,  nel  Pontificato  Ro- 
mano,con  quaranudue  fuffragii.nel  i J03. 

IN  SVESTO  MEDESIMO-GIORNO 
DJ  venerdì, 

••  Pioli.  Pontefice  Maflìmo , anch’egli  di 
patria  Senefe,  Si  di  Cafa  Piccolomini, Zio 
del  prenominato  Papa  Pio  terzo;  vfeito  di 
Roma  con  la  Corte  iua,  Si  con  vno  fi uolo 
numerofo  di  Prelati , per  ioteruenirc  pcr- 
fenalmente  > al  Concilio  Generale  ch'egli 
medefimo  , hauea  conuocato  nella  Città 
di  .Mantoua  ; fece  di  paiTaggio  l’entrata  iu 
Siena  l'uà  Patria;  incontrato,  & raccolto 
con  tutte  le  dimoftranze  maggiori,  d'ho* 
noce,  c di  bcncuolenza,  da  tutta  quelliu* 
Nobiltà  ]6c  Popolo;  nel  145?- 


Q-qq  AL- 


Dìgitized  by  Google 


4fo  venerdì  FELICE,  O CESTOSO / 


ALLA  CITTA 
DI  PISA  , E pisani/ 

1 M giorno  di  Venerdì . Vrbuo  feiloidet» 

* to  prima,  Bartolomeo  Perigoano»  di  Fa. 

^ miglia,  Padre , & Auo  Filano , Te  bene  per 
Madre  Napolitano,  efseodo  Arciuefeouo 
di  Bari  in  Puglia,  e non  folo  pollo  fuori 
del  farro  Collegio,  mà  afsente  ancora , fu 
doppo  morte  di  Gregorio  XI.  Pont.  Maf* 
fimo  ( quell’iftelso , clic  fe  bene  di  Natelo» 
ne  Francefe , fauoreggió  ringoiar  mente 
lanollra  Italia, rendendo  alla  Città  di  Ro- 
ma, la  Santa  Sede  Appoftolica,  doppo 
che  per  lettanta,  e più  anni,  ella  era  dimo- 
^ rata  come  efule , in  Francia  ) fù  nel  Con- 
*'  claue  tenuto  al  Vaticano , doppo  qualche 
difparere  nato  fra  gli  Cardinali  ( mentre 
che  si  li  Francefì , come  gl’italiani , ambi- 
uano  oftinatamence  il  Pontefice  della  lo- 
SO  Nattione}  creato  Papa,  nel  1378. 

, KELL'ISTESSe  GIORNO 
DI  venerdì. 

Nel  1141. 1 Pifani,  c’baneano  feroito 
Con  la  loro  Armata  (come  di  Fattionc^ 
Ghibellini, & Imperiali,  e perconfeguen- 
za  affezioRati  airimperiol  Federico  lecon< 
do  Imperatore  Barbarolsa,  contumace^ 
ver|p  la  Chiela  ,e  di  Gregorio  nono  Sona- 
mo  Pallore  di  elsa , e fopra  di  efsa  bauea- 
DO  raccolto,  con  valorofe  bande  di  Solda- 
ti Imperiali,  Enzio  Figlio  naturale  di  Fe- 
derico , e che  portaiia  il  Titolo,  di  Ré  del- 
la Corfica,  e della  Sai  degna, venuti  a Bat- 
taglia , trà’l  Porto  Pifaoo,  e l'Ifola  di  Co& 
fica,  con  vn’Armata  de’Genouefi;  (opra 
la  quale  fi  trouaua , vn  numero  grande  di 
Prelati  Oltramontani,  chiamati  dal  pre- 
nominato Pontefice  Gregorio,  ad  vn  Ge. 
nerale  Concilio  à Roma  , con  prigionia  di 
tacci  cotcAi  Prelati,  fra  li  quali  lltrouaua- 


110  tre  Cardinali  Legati;  la  feonfifsero 
Neli49d.  Gli  medciimiicbe  animati 
dalla  prefenca,e  procex.ione , di  Carlo  ot- 
tano Ré  di  Francia,  che  fi  trouaua  io  Fifa , 
baueoaoo  Icofso  già  aoimofameote  il  ^o- 
go  del  domìnio  Fiorentino , ribellandoli 
cupidameocc  uon  meno  che  prontamen- 
te dalla  Fiorentina  Republica;  hauendo 
ottenuta , dal  Caftellano  Francefe , Ufei:- 
toui  dal  Ré  Carlo  fudetto  ; con  lo  sborfo 
fattogli  io  contanti , di  dodici  mila  feudi 
d’oro  perfe  ; Se  altri  otto  mila,  da  dillri- 
buiiTi  frà’l  Piefidio  diéffa;  laCicudeUa 
fabbticataui  da'  Fiorentini  ,-  con  fo.-nmo 
contento.  Se  vniuerlàle  piacere  ; fubito,  e 
popolarmente , infmo  alle  fondamente 
lue , la  duQolii'ooo , e diUiuflero . 

alla  citta 

D’AREZZO , ET  ARETINI . 

TN  giorno  di  Venerdì-  Giulio  terzo,  na- 
^ tio  della  Terra,  detta  del  Monte  à S.  S a. 
uino,po(la  nella  Diocefi  d’Areuo;  di  Car- 
dinale , e Velcouo  Preoeltino , riufei  per 
volere  del  Sacro  Collegio , con  quaranta- 
fette  voti  concordi , Romano  Pontefice  • 
elTendo  nell’anno  feffantefimo  fecondo , 
ò fecondo  altri, feflanteluno  quarto,  dell* 

ecàfua.  Eù  creato  in  Roma;  nel  15 so* 

ALLA  CITTA 
DI  LVCCA,  E LVCCHESI. 

TN  giorno  di  Venerdì.  Neliirr.  r Luc- 
chefi,guidati  alia  Battaglia  da  Vgucci©. 
ne  della  Faggiuola  Signore , ó pure  Tivan- 
no  di  Lucca, diedero  viia  feoofìtta  memo- 
rabile, all’eflercitò  de’Fiorencini,  nella  Val- 
le di  Nieuole,  e fotto’J  fotte  Calltllo  di 
Montecatini  ì nella  quale  feoofitta  , redo 
morto  Don  Pietro  Conte  di  Grauina,  Fra- 
tello di  Roberto  Rè  di  Napoli,  infie.iic-/ 
con  vnliio  Nipote  nato  di  Filippo  Prcij- 
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ctpe  di  Taranto»  e non  pochi  altri  huomi» 
ai  di  valore . 

Nel  I j »5.  Crifiefli,  Capitanati  da  Caf* 
traccio  latermioelii  loro  Signorei  doppo 
luueie  (upctatoi  eoo  flogoJa»  vittodaU'ei^ 
fercito  della  Fiorentina  Xepublica>  predò 
al  Camello  deH’Akopafcio  > & bauer'aife» 
& diiirutte  molte  Ville»  e Cafali  de  Fio- 
tentioi  bcllifiìme»  & alla  Città  vicinci'  per 
maggior  difpetto  » & onta  de’medefimi  » 
«orfero  fuori  di  Fiorenza»  à canto  però  al- 
le mura  di  efa  » tre  Pali;»  fiiaiaco  vno  de’ 
maggiori  difpregi  » e feorni  « che  ad  vaa_* 
Città  in  quel  tempo  fare  fi  potelfe;  molto 
più»che  iFioreonni»con  tutto  che  ann- 
naiente  fentifero  > va  cosi  fatto  difpre^ 
gio , che  da  Lucchefi  vittorìofi , à loro  ve^ 
niua  fatto  » non  ebbero  ardire»  unto  era- 
no (ideo  parole  di  Giouaflni  Villaot)  in- 
uilid,  e borditi  dalla  rotta  riceuata  all'Al- 
Copaicio»  d’vfcire  della  Città  loro»  per  ri«  * 
battere  con  l’arme  io  mano  » vn’infulto,& 
temerità  tale  del  nimico  ediercico  • 

Nel  i3Z7>  Venne  i luce , e fù  feoperto 
felicemente»  in  Lucca»  vn  trattato  fegreto» 
che  li  Fioienctni  vi  «oeuano  » con  alcuni 
della  Famiglia  Nobilede  Quartigiani  ; per 
ribellare  quella  Città»  dalla  Signorìa  di 
Cadruccio- Interminelli  I e porla  nelle^ 
mani  loro»  alla  quale  feoperta  fegut  la  tui- 
oa»  della  detta  Famiglia  nobile  > e nume- 
rofa  de  Quartigiani  > poiché  fò  malmena* 
<a  in  vaiie  guife»  e con  vari;  efilij  difperfa. 

lU  SVESTO  GIORNO  ISTSSSO 
Di  venerdì. 

Nel  1318.  Caftruccio  Interminelli  » Si- 
gnor di  Lucca»  Si  fauorito  fingolarmentc 
dai  Bauaro • che  s’incitolaua  Imperatore» 
viuendo  ambitiolKfìmo  d<  fard  Padrone 
della  Citta  di  Fifa  » benché  fapeSc  > eh:  à 
riciiiefta  de’medefimi  Pifanii'quella  Città» 
eia  Signorìa  di  lei;  come  proprietà  del 
Romano  Imperio , era  (hea  dona»  gra* 
tiolàmeote  dal  Jàauard  aUTmperacrice^ 
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fua  Moglie  (e  che  queSa»  come  di  cofa_» 
fuainehauea  già  prefoil'podedb»  eman* 
datoui  con  Titolo  di  Vicario  fuo  » il  Con- 
te d'Onìnga»  Gentilhuomo  della  Cortei 
(iia^  pofpoaeiido  con  tutto  ció»ail'ambi* 
tiofo  fuo  defiderioiil  giudo  non  meno  che 
Thonedo  i fenza  portai-e  rtfpeao»  ne^ 
al  Bauaro,  benché  luo  pariiatidimo  Bene*- 
fattore^  ne  aJl’Impcratrice»  fua  bcncmerK 
ta»  corfe  improuifamente  la  fudetta  Città  » 
con  la  fua  Cauallerìa  » e con  molta  gente 

1 piè  » fatta  ventre  fecrecamente  dal  Con- 
tado di  Lucca  » e fe  ne  feceaSoiuto  fa-/ 
dionea . 

ALLA  POLONIA; 
E POLACCHI. 

I N giorno  di  Venerdì . Nel  i f 14*  Gli  Fo* 
* lacchi»  fotto'lGcncralatOtd' votai  Cof* 
tantino  Rutheno,  Guerriero  di  chiari  dima 
'Fama;  ventiti  alle  mani  predò  al  Piarne^ 
Botideoei  con  vn’elTercico  » molto  più  nu- 
merofo»  di  Klefcouicì,  d'ordine  di  Badlio» 
Gran  Duca  di  Mofeouia»  pntrato  à danni 
della  Lituania»  e Liuonia  » con  mcmorabil 
vittoria»e  con  molta  drage,  lo  feonfidero. 

Nel  if39.  Li  medefimi»  commandatj 
da  Gionanoi  Conte  di  Totnauia  » Capita* 
no  di  Bagolare  valore  » & oppofttfi  à Pie* 
tro  Pi-encipe  de'Moldaui»  deValacchi»& 
ingnn  parte  de’Tranfiiuani  ancora  »refo 
feroce  da  molte  vittorie  » liportate  da  di*' 
uerfì  > con  varie  occadoni  » e perciò  entra* 
tobodilmente,con  vn  poderofo  edercito, 
nel  Regno  di  Polonia»con  drage  non  pie* 
croia»  e con  acquido  dcirArciglicria,e  Ba* 
gagliofuo  » lo  meBero  vittupcrofamence 
•nfuga. 

Nel  IJ79.  L’eflèrcito  di  Polonia, chc^ 
fotto’l  commando  del  Palatino  ili  Vilna» 
s’erainuiato  aU'efpugnatione  di  Turoulia» 
Piaua  fotte , òc  di  molta  conlìdcratione  » 
del  Mofeouitoae  dal  medclimo  molto  bea 
prelìdiata»  bauendo  con  la  fola  comparfa 
Q.q  q i faa, 
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ili,  cagionito  ne  difenfori  tale  fpauento  t 
che  l3  maggiore  parte  di  efTì  l'abbaodoDa- 
tono  4 da  quelli  che  vi)  rimafero  i doppo 
alcuni  pochi  giorni  di  debole  refiSentta» 
rottetlnc  con  bonefte  cooditioni  • per 
srrcBdinnento . i 
Nel  1588.  L'iftelfit  Capitanati  da  Ciò* 
uanni  Zamotfchi  • Gran  Cancelliere  del 
JRegno  di  Polonia  1 e non  meno  Gran_« 
Guerriero  delfuo  fecoloiriportarono  vna 
fjlortofa  vittoria,  deU’cdCTCUo  di  Maffuni- 
il  ano  Arciduca  d'Auftria  1 Fratello  di  Ao> 
Wolfo  fecondo  Cefarejil  qpale  in  compc- 
Cenzadi  Sigifmondo  Prencipe  di  Suetia, 
da  vna  parte  de  Palatini  di  Polonia  > flato 
eletto  Rè^ceovn  ragioneuole edcKito, 
era  venuto  per  tnetterfì  inpblfeflbdel  fu- 
detto  Regào  4 contrai  Volere  del  preno- 
toinato  Gran  Cancelliere  , che  fauonco 
bauealo  Sueco  neirelectiooe,  e col  lùo 
.valore  io  portaua  a quella  corona  • . 

ALL’VNGHERIA. 

ET  A GL’  VNGHERI . ‘ 

I 

7 Ngiomo  di  Venerdì . Ciouiano , ó Ciò-: 
uiniano , nato  di  chiaro  fanguc , in  Sin» 
gidona,  Citta  della  Pannonia  luperióre-^, 
che  di  prefentc , è detta-rvngheria  j dop- 
po rinfdice  morte  deirimperacore  Giu- 
tiano.Apoftatai  fù  dall’ed^frcitoRomanoy 
che  mifitaiia  allora  nella  Perda  > militar- 
mente acclamato  Imperatore, & Augullo^ 
nel  363. 

Graziano,  nato  di  Valentìniano  primo' 
Imperatore , aocli'egli  natio  di  Pannoniaii 
- <11  dal  Padre,in  età  puerile'ancora,  , 
cioè  nell’ anno  dodiceruno 
dell’età  fua  , prefo  per  . j. 

Collega  neirim- 
perio , de  in- 
tito- 

^laco  Augnilo  i ■ 
ti._  nel3d7. 

thcqo.-r."  ak,  . - . ■ 

ft>->  ■ \ ^ I 


ALLA  BOEMlAa 
. . ET  BOEMI.  ‘ 

'■  ' — 

' 'ALLA  FIANDRA, 

E FIAMMINGHI. 

e « 

1 N giorno  di  Venerdì . Nel  1761.  CaK 
T.  lielmo  di  Nadair,  intitolato  Prencipc 
d’Oraoges , Se  vno  de  primi  Signori  delia 
Fiandra  > celebro,  con  apparato  Peale , in 
lipfia , Città  del  Ducato  di  Saffonia , le^ 
Noue,con  la  PrencipclTa  Anna  di  Sa(r 
fonia,  natadi  Maurizio  Duca  Elettore^ 
di  Safionia  j ooue  che  furono  honoratc, 
da  diuerfi  Prencipi  , e fra  quelli  da  Fe. 
derico/Iè  di  Dania,  con  la  loro  prefen- 
* za  r mà  altretaoto  deteftate  dalli  buoni 
Cattolici,  per  edere  la  Spofa  di  credenza 
Luterana . 

IN  SifESTO  MEDESIMO  GIORNO 

...,Di  Venerdì. 

Nel  1 5 67é.Fù  dalli  Fiamminghi,  con  fe> 
gni  eflernidi  contento , e d'allegrezza , ti. 
ceuuto  in  0ru£rellc5,Don  Hcrnando  di  To- 
ledo, Duca  d'Alua;  Il  quale  con  vn'eflerci. 
to  fiorito  • c più  valorolb,  che  numetofo, 
mandato  dal  Re  Filippo  fecondo,  con  fa», 
prema  autorità,  al  Goueino  delle  Pro- 
uincie  Belgiche  r vi  fece  con  pompa  mi- 
litare, e non  fenna  fallo  Spagnuolo,  la  fua 
primiera  entrata . 

Nel  1 586.  Li  me  Jefìmi,  riccuettero  c«a 
pompa  fontuoti.c  con  appaiati  fuperbif. 

' limi,  di  lumiere, di  fuochi  artifltialr,di  fuo- 
i)i  di  trombe,  e rimbombi  d’aniglierie , & 
altee  dimoltran*e  piene  di  fplendid<z/a, 
Se  mago  lìctiua,  nell'illeiTa  Città  di  Bruf- 
felles , Ferdinando  Cardinale  Infante  di 
Spagna , dal  Ite  Filippo  quarto,  fuo  Fi  a- 
teliu  CermaDo  , 'delhnato  ai  Gouerno 

del-. 


I 
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4cllc  Prouiocie  de’Paefi  BafTì , e fii  rac- 
colto , e corteggiato  dal  fiore  della  No- 
biltà,  di  tutte  quelle  Prouinciciin  quella 
Cittàridottafi,e  fupeibifiimamente  ab- 
bigliata f iofino  al  Palagio  deUiuacogli  I e 
Aealiccnte  addobbato. 

ALL’OLANDA, 

ET  OLANDESI. 


IMgiomo  di  Vcnerdi.e  di  più  Venerdì 
* Santo.  Margherita Cooteffad’Olanda 
fera  nata  quella  Signora  « di  Fiorenzo  IV. 
Cooted’01anJa,e  di  Mattildaoatad'Hen. 
ttco  terao,  Duca  di  Brabanza  » • fu  Sorella 
di  quel  Guilielmo  Conte  d'Olaoda  i che 
per  opera  di  Papa  lonoceotioIV. 
competenza  di  Federico  fecondo  Barba- 
tot*}  eletto  Imperatore^  effendo  fiata  da- 
ta per  moglie  ad  Hermano  Conte  d’Uen- 
neburgo  ; doppo  eflergli  flato , da  qurflo  ' 
tnedenmotfecondato  l'vteroicon  rara  me- 
cauìgliai  anzi  manileflo  prodigio  i in  viuj 
foto  patto,  diede  alla  luce  di  quefto  moo- 
doi  Tixcento , e felTanta  cinque,  creaturi- 
ne fiumane , organiute  tutto , à legno  ta- 
le , che  tutte  furono  giudicate  capaci  del 
Santo  Bictefìmo  ,da  vn  tal  Guido  Vefco- 
uo  fufiVaganeo  di  Traietto»  imponendo  al- 
ti Mafchi  il  nome  di  Giouannt,  & alle  Fe- 

fine,  quello  d Elifabetta  ; Non  foprauif- 
to  molto  al  Battefimo , ma  tutti  poco  di 
poi,  infìemeconla  Madre  loro  morirono, 
& fcco  iofìeme,  ebbero  fepoltura  fli  come 
lafciatono  fcritco  diuerfi  Autori  concorde- 
mente, e cauafi  ciò  euidentemeote  dall' 
ifcricione  della  tapi. ia  Sepolcrale , chc-> 
attcot  vi  fi  ritroua,  c fi  legge)  in  vn  Monaf- 
tero  Venerabile  di  Nobili  Religicfc  > dvil’ 
Ordine  di  $•  Bernardo  appellato  Lofdune, 
pollo  non  Innge  dalia  famola  Icrra  dell’ 
Haya,tn  Olanda,  nel  lajtf. 


■S 


JN- SVESTO  GIORVO  MEDESIMO 
DI  V ENERVI. 

I 

Da  dirti  con  ogni  ragione  felirifiìmo, 
all'Olanda,  6z  alle  Prouincie  feco  vnitc , 
non  folo , mi  alla  Spagna  ancora , doppo 
fettanta , c più  anni  d'olbnata  , e crudciif- 
fìma  guerra , che  fra  quelle  due  Potenze  j 
con  varia  Fortuna,  ma  fopra  tutto  con_, 
grandiflima  profufione  d oro,  c d huatano 
fangue  ; fu  continuata  ; finalmente , nella 
Citta  di  Monalterio,  detta  dal  volgo  Mó- 
fter,  Metropoli  della  Vellfalia,  doppoluo- 
ghe  ptattiche , e fpinofi  trattati  i fu  dilli 
Plenipotcotiarij  d’amendueifolleiinemeu- 
teiecon  viceodcuole  contento,  ìk  alle- 
grezza delle  parti,  llabilica , e couclula,  1» 
Pace*  Tanno  del Sig.  164*. 

IN  SVESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Neli)95.  Gli  Olandelì, fotto’l  com- 
mando del  Conte  Maurizio  di  Nalfaù, Ge- 
nerale delTOlanda,e  dcHe  Prouincie  l:co 
vnitc  j doppo  tre  meli  di  (Irettilnmo  aiTc- 
dio  tenutole  intorno , c doppo  quittocdi- 
ci  mila , e cinquecento  colpi  di  Camion: 
impiegati  nell'efpugnationc  di  cfi>a , li  re- 
fe alla  fine  Padrone , non  per  maiicamcn- 
to  di  pane, ma  fi  bene  di  muoitiouc  di  pol- 
uere  ; della  Piazza  importante  , detta'! 
Monte  di  Santa  Ccrtruda,  in  lingua  Pa- 
tria Sangcrtrudenbergifitiuca  nc’co.ilini 
deirolanda,  e della  Brabanza . 

Nel  15  94.  Gli  medclimi  ifotto'l  co:n- 
mando  delTilletfo  Conce  Maurizio,  non 
meno  valorofo,  eh#  fortunato  Capitaoo  ; 
doppo  batiercon  vn  apparato  grandifs.  zi’ 
Artiglierie  gtofse;  battagliata  » e trauagl.a- 
ta  Groninga  Città  Nubililiimi  d*il.<_. 
Prilla,  per  lo  fpatio  di  due  meli  iutii.- 
ri  , ptr  niezico  o’vni  mina  linalmenic.-* 

( con  la  quale  baue.ino  latto  volare  in  al- 
to, vno  de'fuoi  Riueiiim  più  ptincipali 
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con  orribile  effetto  )baueado  gittate  Io 
Tpauento  ne'cuorii  di  quelli  che  valorofa* 
meote  la  difendcuaaoi  gli  sforzarono  à 
parlamentare  prima  > e poi  con  honefle^ 
conditiooi  ad  arreodeim . 

Sei  i6o4.  Gl’ifleflfi,  fotto  rifleffo  Capi- 
tano, pofliA  fono  la  Fortezza  di  conAde- 
ratione  grande , e Porto  di  mare , in  Fian- 
dra, detto  TEfclufai  doppo  lungo , e ftret- 
tillimo  afledio  ( confcnandofi  vinto  il  di 
lei  Prefidio  più  dalla  Fame,  e ncceOitàde 
viueri,  che  dalla  forza , ò valore  de  gli  op- 
pugnatori ) l'ottennero  à patti  buoni  di 
guerrai  acquiflande  con  ella , dieci  Galee , 
che  io  quel  Porto  ricouerate  s’erano,  eoa  1 
nouanta  lei  perud  d'Attiglieriadi  Bronzo  * 
c dodici  di  ferro . 

Nelréjd.  Dalli medefimii  commanda- 
ti dal  Conte  Guilidmo  di  Naffaù;  doppo 
alcuni  meli  d'oflinata  oppugnatione,  & 
valorofa  difefa  fattaui  dallo  Prefidio  Spa. 
gnuoloi  fu  ricuperato  felicemente, e fenza 
etlufione  di  fangueirimportantifTuno  For- 
te detto  Schencbianoi  pollo  fra  gliduc-j 
FiumiRheno ,e  Vallale, Fiacca  accilTuna 
perinfedare  l’Olanda  j il  O’ial*  vn’anno 
prima , dalli  Spagnuoli  era  nata  forprefa . 

Nel  téjg.  L'Armata Olaadefe, fotto U 
condotta  di  Martino  Ttompto,  vno  de  gli 
Ammiragli  d'Olanda,  numcrofa  di  cento, 
c Tei  Vafcelli  grolTì  armati j oppoflafì  alla 
Flotta  Spagnuola  ( che  contaua  feflanca.# 
fette  Vafcelli  gioni , e la  maggior  parte^ 
Galeoni,  J6^era  vfeita  dal  l’orco  detto  del- 
le Crugne  in  Galli;ia,pei  portare  aiuto,  c 
foccodo,  alla  Fiandra , trauagiiaia  dall'ar- 
mi  congiontc  dc'Franctn,  & Olandeli^ 
doppo  alcune  fcaramuccìe  Nauali.liauen- 
dola  refpinta  nel  Porto  dell’Inghilterra-» 
detto  Douùic,  & quiuia/Tediaca,  epofcii  * 
inucliita  con  alquante  barche  incendia- 
rie, ripiene  di  fuochi  artifìciali,'  mentre 
ch’ella  per  timore  del  fuoco , date  le  ve- 
le al  vento  » procuia  lo  icampo , e lì  rie-, 
ne  troppo  verlo  la  terra  ; hauendo  dato  in- 
fccco;fù  dinuouo  innelfìtaquiui  dalle,* 


Barche  più  leggiere  de  gli  Olaodefi,e  da_à 
alcune  altre  Barche  incendiarie  > e miléra' . 
mente  dilApata,  e nella  maggior  Tua  parte 
abbrugiaia Rimafero  in  potete  de  gli 
laodeA , con  vn  numero  grande  di  prigio- 
ni, fedici  Vafcelli  di  Spagna  i li  quali, otto 
giorni  doppo  quella  vittoria , & in  giorno 
pure  di  Venerai,  il  lopraoominato  Ammi- 
raglio Olandefe , rimorchiando , condulle 
inguiladi  Trionfante,  come  Trofeo  fin- 
goTare,  d’vna  così  glociofa  Vittoria,  nel 
Porto  amico,  della  Citta  di  Roterdamo  * 

ALLA  SVEZIA,  • 

E SVEZZESI. 

IFT giorno  di  Venerdì.  Neltd}^.  GII 
Sueccefi,  penetrati  in  Germania,  fot- 
to’l  Rè  loto  GoRauo  Adolfo , per  portar- 
uilaCuetra,eirendofi  polli  atl’affedio  deU^ 
importantiffima  Piazza  d’Hameb'a  fln-i 
lingua  paefana  detta  Hanielen  ) fot* 
to'l  commaodo  del  Duca  di  Lunebur- 

f;o  ; diedero  vna  rotta  notabile  aU'ef- 
ercito  della  Lega  Cattolica  di  Germania  • 
Capitanato  dal  Conte  di  Merodes,  e nu- 
meiofo  di  circa  quattordici  mila  combat- 
tenti, venuto  per  portare  il  foccorlb  deli- 
derato  alla  Piaxea  afledìata , pieffo  allsu* 
Terra  d'Oldendorfio  ; con  vcciAone,  e * 
prigionia  di  molti  i t ferite  deirificAo  Ge^ 
tierale  nimico , che  fra  pochi  giorni  Io 
uaronodi  vita. 

Nel  t6j4.Gli  mede  Affli, pollili  di  nuouo 
aH’alTedio  di  Filipsburgo,  Piazza  Atuata 
nel  Palatioatoloferiore»  in  su  la  rìuadel 
Fiume  Kbcnoie  Rimata  ioAiperabilc,  dop« 
po  hauer  ridotti  gli  dìfenfori  di  efla , à le- 
gno tale  di  penuria,  c di  famei  A che  vi  fa- 
roao  maogiati  Caiialli,  Cani,  Gatti,  e Sor- 
ci, 6i  ogni  piu  immondo  cibo,  io  1 uogo  di 
deUciciglì  sfurzai'onoà  cedere  alli  mol- 
tiplicati ,&  imporcuniflìmì  alTalti  della..* 
Fame  i quegli  che  s'erano  dimoRraci inule- 
ti , a gli  aAaiti  del  ferro , 

Ab- 
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ALLI  SVIZZERI, 

E LORO  REPVBLICA  . 

ALLA  MOSCOVIA, 
E MOSCOVITI. 


■ ALLATVRCHIA, 

E TVRCHI. 

IN  giorno  di  Venerdì . Nel  i^^o.  L'Ar- 
mata Turchefca,  numerofa  di  cento,  e 
più  Vele,  & Capitanata  da  Achmat  Baf- 
sà , mandato  da  Mahoinetco  fecondo , à 
danni  delle  iUuiere  d'Italia,  doppo  bauer- 
le  (corfe,  & danneggiate  • in  più  luoghi  { 
fermarafi  fopra  d’Otraoto , Città  mariti- 
ma,  e filmata  fortifrima,dell3  colla  di  Ca  ,, 
labria,'  doppo  diecilicttc  foli  giorni 4Ì‘afle-> 
dio, con  ifpaueoco gtandiffìmo  deU’ltalia 
tutta , fe  ne  refe  Padrone . 

Nel  IJI7-  I Turchi,  penetrati  fotto’l 
eommandodi  Seiimo  primo  loro  Impe- 
ratore nel  Regno  vaUiffimo  non  meno, 
che  potentifémo  d'Egitto,  divenuti  alle 
mani,  la  feconda  volta,  col  Snidano  To- 
mombeio , Prencipe  d'animo  inuitto , mi 
altrettanto  sfortunato,  doppo  luDga,& 
ollinata  Battaglia , lo  melTero  in  fuga  con 
reffercito  fuo  , e aell'incaUo  lo  ncero 
prigione. 

Nel  IJJ7.  Gli  medefìmi,  fconfìlsèro 
con  mrmorabil  vittona,  per  la  fola  viltà , 
d’vntal  Giouanni  Catianero , di  Nattione 
Croato  j con  infauflo  confi glio,  da  Ferdi- 
nando primo  Cefare,  creato  Generale; 
vn’elTercito  Imperiale  fìoritifltmo,  com- 
poflo  di  dieci  mila  foldati  a caualio,  <Sc  ot- 
to mila  à piedi , gente  tutta  eletta  ; prelTo 
alla  Terra  d'Efsecchio,  in  Vnghciia. 

Nel  1S4J-  Gl iflefsi,  lotto  Icommando 
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di  Solimano  loro  Imperatore  in  perfonà, 
hauendo  riuolto  il  furore  deli'armi  loro,  In 
Vugherìa , e pollo  l'alTedio,  alla  fortiffmia 
Citra  di  Scrigonia;  per  h codardia,  Se  inef- 
pcrienza  ffepero  non  vi  fli  milchiata  li_» 
fellonia } di  quelli, alliquah  dai  medefimo 
■ Feldinandpprimo  CefarcSr  Ré  d’Vngbe- 
ria , era  ^ta  raccommandata  la  difefa  di 
elsa;  con  molta  facilita , in  breue  tempo , 
ccon  pocbilfimo  loro  fangue,  l otceone- 
ro  à patti . 

Nel  I«4^  S’arrefeal  Turebefeo  efses- 
cito, doppo  l'afsedio  ilrettiffimo  d’alcu- 
oi  mef,  tenutole  non  meno  per  teiTa,che 
per  «are  ; la  Città  di  Canea , nel  Regeo 
di  Candii , efseodo  Rata , con  eSremato.i 
odagli  Beffi  Rimici  ammirato  valore,con- 
traflata  quella  Piazza  > da  poco  più  di  mil- 
le difeofori,ad  vn'efsercito  d’ottaata , e 
più  mila  Turchi  aggrefsori . 

ALLA  PERSIA," 
B PERSIANI. V 

IN  giorno  dì  Venerdì.  Haider  Min'itè , 
Figlio  terzogenito  di  Tammas  Soli  Ri 
di  Perfìa  fbenche  il  Padre  giunto  à morte, 
hauefse  deflinato  Io  fcetcro , e quella  co- 
tona, conofcendolo di  fpiriti  generofi,e' 
nierrien,  ad  Ifmacl  Sofi,  fuo  Figlio  fccon- 
dogenito , con  efclufìoae  di  CuJanendé 
Mirice  fuo  Figlio  primogenito,  che  gli 
patena  di  fpirici troppo  quieti,  anzi 
addormentati  ) dal  coflantc«» 
fauore  de  Magnati , e Sa* 
trapi  della  Perita, 
iu  portato  al 
pofsclro 
del 

Paterno  Regno , 

0(1 1;76- 
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Nel  1 1 34.  Li  Mori  di  Spagna,  vlnfero  tà 
Battaglia , predsoà  Sariena , Terra  pofta 
ne’confini  di  Gattiglia  ,c  con  tutti  quaC  i 
fuoi,  tagliarono  à pezzi  Alfoafo  ptimOiRé 
d’ Aragona  ,•  difgratia  comprata  da  qucflo 
Jlc,  con  la  fua temerità,  in  contanti,  poi- 
ché conUdatofi  fouerchiamente,  & folle- 
mente  non  meno  ; nelle  fuc  molte  vitto- 
rie .confeguite  perle  pafsato , delli  Mo- 
refehi  eserciti , con  temerario  difptezzo, 
il  mofse  eoa  foli  trecento  de'fuoi  Caua* 
lieti,  à combattere  con  vno  ttaolo  nume- 
rofo  d'alcune  migliaia  di  Mori,  da  quali 
fù  ,<on  tutti  i fuoi , cauawne  pochi/'-  j, 
opprefso . 


Il  FINE  DEL  FENERDI  TEUCE,  0 FESTOSOl 


ALLIMORISI  D’AFRICA, 
COME  DI  SPAGNA . 

T N giorno  di  Venerdì . Nel  8g4- 1 Saraci* 
■*  ni,  ouero  Morid’Afiica,  hauendoinaf- 

f etiatamente  affalita  per  maret  k inuafa 
anottia  Italia,  ccon  varie  fcoiìerie  in- 
fettando particolarmente  il  Lazio , e la-, 
Campania , Prouincie  dì  efsa  Nobilifiime, 
al$alirono,e  barbaramente  fpoglìarono, 
deili  fuoi  preziofi  donarij , & in  buona-, 
parte  diftrufsero  poi  col  fuoco  ancora , il 
Sacro , Se  Vancrabil  Monatterio  di  S.  Be- 
Mcdecto,  del  Monte  Cattino, 
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venerdì  infelice. 

O LVTTVOSO- 


ALLA-  SANT  A 
ROMANA  CHIESA. 

N Giorao  di  Venerdì  • 
Nel  iijo-  Eflendo  flato  « 
doppo  morte  di  Papau» 
Honorio  fecondo , Icgiti- 
maoieme  eletto  Tuo  lue» 
cefforcie  Romano  Ponte- 
fice , Gregorio  Cardinale  Diacono  * del 
Titolo  di  S.  Angelo,  col  nome  d'Innocen- 
tio  Papa  fecondo^  da  alcuni  pochi,  fattio* 
fi . & inquieti . vaghi  di  fufcieaie  diuerfio^ 
ne  • e fcilma  nella  Cbiefa  di  Dio  ; fomen- 
tati in  quella  loro  temerità,  dalla  Famiglia 
io  quel  tempo . potente  in  Roma  de'Pier* 
leoni,  fù  eletto , ad  onta  del  Indetto  vero 
Pontefice, io  AntipapaìPietro  Card-  Prete, 
del  Titolo  di  S.  Maria  io  Tralleuere,  Figlia 
di  Pierleone  de'Pierlcoai . e nominato  A- 
aaclcto  fecondo, 

SELL’ISTESSO  GIORNO 
VI  VENERDl, 

Kel  Venne  al  Mondo . per  mina-, 
dei  mondo, e perfeeutione  della Chiefa 
Cattolica,  colà  nel  )*aefe  deH'Arabfa,  di 
fchiatta,  AgareoaKii  fangue  vìIiflimo.e  fer- 
ttUeiMahometto  Ffeudoprofeta . che  fu 


rinuentore  d'vna  falfifs.  & iaipurìfi!aia_i* 
Setta , compoRa  di  tutte  l'Erene.  (Irauagi- 
&e.&  errori, che  allora  fi  trouaflero  al 
mondo , la  quale  egli  diffeminò  prima  fra 
gli  Arabi,  quindi  frà  gli  Saracini , & vlti- 
mamente  frà  Turchi,  componendo  quel 
fuo  profaniffimo  Alcorano . vero  ridotto 
d’ineazie,  fiolteue,  & manifellc  Pazzie. 

ALLI  SOMMI 
PONTEFICI, 

IN  giorno  di  Venerdì . Li  Pontefici  Jlo^ 
mani,  che  fegnono.  fe  con  la  morte  lo- 
ro. ò ricca  di  buone  opere. ò pure  refi 
trionfale  dal  proprio  fangue.  rallegrarono 
lo  Cielo,  lafciarono  per  la  morte  loro  lut- 
tuofa.  afflitta  , e mefia  la  Città  di  Roma . 

S.  Alefandro  Papa  primo,  e Martire  di 
patria  Romano  , marcirizato  in  Roma, 
nel  1 1% 

S.  Benedetto  fecondo  Papa,  e Con- 
felloredi  patria  Aomano,  morto  in  Ro- 
ma, nel  f77- 

S.  Bonifatio  quarto  Papa.e  Confeffore. 
nato  in  Va!ciia,Città  della  Proumeia  Mat- 
fic-ana,  morto  in  Poma , ne!  di  }> 

S.  Cleto  Papa,  e Maitire , di  patria  Ro- 
mano, martirixato  in  iioma,  nel  93- 
S-Felice  certo, Papa  e Confcilorc.di  pa- 
tria Romaao.motto  in  Roma.  ncUpa- 
Rtr  S.  Fe* 
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S.  Felice  q»arto>  Papii  e Confcfsorcidi 
patria  Beneueotaao  i morto  inAoma-vi 
nel  y 50. 

N.  Meldiiade  Papa  > e Conf.  dìNattio- 
nr  Africano  , morto  in  Roma  1 nel  3 1 4*. 

S.  Pio  pi  imo  I Papaie  Martire  > natio 
d'Aquileia  Citta  principale  del  Friuli,mor- 
to  in  Roma)  nel  i67>  r 

^.Sergio  primo, Papa, e Conf.  di  patria 
Antioclaeno  , morto  in  Roma  ■ nel  701*- 

S.Telesforo  Papa, e Martire, di  nattione 
Greco,  morto  in  Roma,  nel  174,  ' 

IS  GIORNO  MEDESIMO 

DI  venerdì. 

Li  Pontefici  Romani  che  feguono  > fe^ 
bene  non  annouerati  dalla  Chiefa  per  Si- 
ti, refcro  con  tutto  ciò  luttuofa,  & mefia, 
conia  morte  loro,  con  la  Cbicfa  Santa, 
come  Pallori  ottimi  di  elsa , la  Città  di 
Roma  ancora.  v 

Agapito  fecondo, di  patria  Romano, 
venuto  al  tcrmioe  della  vitafua>in  Ro- 
ma, nel  9^7. 

Alelandro  fedo , di  Mattione  Spagnuo- 
lo , di  patria  Valentino , morto  in  Roma , 
nel  1 703. 

Analiafìo  fecondo,  di  patria  Romano  , 
redato  di  viuere  in  Roma,  nel  499. 

Analtalìo  teixo,di  patria  Romano, moN 
to  in  Roma,  nel  91 

Benedetto  quarto,  di  patria  Romano  , " 
morto  in  Roma,  nel  903. 

Benedetto  ottano , di  patria  Romano  , 
e della  Famiglia  Nobiliflima  , de’Conti 
Tufculani,  morto  io  Roma,  nel  10x4. 

Bonifatio  fecondo,  di  patria  Romano, 
benché  di  dilcendenra  Gotha  , morto  in 
Roma,  nel  731. 

Bonifatio  quinto,  di  patria  Napolita- 
no, venuto  all  vltimo  delia  vita  fua,m_, 
Roma,  nel  6x7. 

Bncifano ottano, di  pitria  Anagnìno, 
venuto  à morte  in  Roma , nel  1 303. 

Califfo  fecondo  , di  patria  Borgogno- 


ne, mqi'to  in  Roma,  nel  1 1 14. 

Clemente  fecondo, di  Nattione  Ger- 
mano , che  lafciò  di  vincre  in  Roma , e le- 
condo  altri,  in  Germania, nel  i047* 

Clemente  fettimo, di  patria  Fiorentieo, 
roortoin  Roma, nel  1534-  _ < 

Clemente  ottauo  , di  patria  Fiorentino, 
mancatodivitainRoma,  nel  1^05. 

Giouaoni  quarto,  di  patria  Dalmatino, 
gipnto  al  fine  di  fua  vita,  in  Roma,  neil’ 
aDnod4i. 

Giouanni  vigefimoprimo , di  patria-, 

: Lisbonefé , motto  sfortunatamente  in  Vi- 

terbo, nel  1177* 

Gregorio  quarto, di  patria  Romano, 
morto  io  Roma , nel  844. 

Gregorio  vndecimo,  di  patria  Lemoui- 
cenfc  Francefe  • venuto  al  termine  di  fua 
vita, in  Roma,  nel  1378. 

Innoceotio  fecondo,  di  patria  Roma- 
no , venuto  à morte  in  Roma , nel  1 1 43* 

Leone  ottlao'di  patna  Romano,  mor- 
to in  Roma,  nel  96;. 

Nicolao  quarto, di  patria  Afcolano  , 
pafsato  dalla  prefente  all'altra  vita  in  Ro- 
ma, nel  1x91. 

Onorio  fecondo , di  patria  Bologocfc , 
morto  in  Roma , nel  1 1 30. 

Paolo  quarto  , di  patria  Napolitano, 
che  terminò  lavica  fua, in  Roma, nel  1555. 

Pafquale  fecondo,  natio  di  Bicda,  Ter- 
ra Nobile , contenuta  ne  gli  limiti  antichi 
della  Tofcaoa , reflato  di  viuere  in  Roma, 
nel  iii8- 

Romano  primo , natio  della  Città  di 
Montefiafeone,  morto  in  Roma , nel  897. 

Sabintano  primo,  natio  di  Bicda  , mur- 
to  in  Roma,  nel  607. 

Stefano  quarto  , di  patria  Siciliano, 
morto  in  Roma,  nel  77». 

Stefano  fello,  di  patria  Romano,  morto 
in  Roma, nel 891. 

Stefauo  nono,  natio  di  Germania, mor- 
to ifl  Roma , nel  94 x- 

Teodoro  lecondo  ,di  patria  Romano, 
morto  ili  Ro.ua , cel  S97. 

Vf- 
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Vibaao  fecondo , di  Nattionc  France- 
k , che  tei  mino  i giorni  della  vita  fua  iu 
Roma , nel  1099. 

Vrbano  felfo  > di  (latria  Napolitano  1 
motto  in  Roma,  nel  1389. 

NELL'  ISTESSO  GIORNQ 
DI  VENERDÌ. 

Benedetto  Papa  di  talìiome  quinto,  di 
patria  Romano  i legitimamente  eletto,  e 
foliituiro  nel  Sommo  Pontificato , à Gio- 
uanni  PapaOodicciìmo,in  competenza 
d’vn  tal  Leone  ottauo  Antipapa  f portato 
à quel  fopremo  feggio , feiua  elettionc^ 
Canonica, & effendo  perfona  puramente 
Laicale,  dal  folofauoie  d'Ottone  primo 
Imperatore)  fù  in  vn  non  Concilio  facro, 
ma  Conciliabolo  Satanico  { perche  rac* 
colto  coDtro'l  veroPonteficc  Benedetto , 
dall’Antipapa  Leone  ) cori  volendo,  & 
commandando  il  fopranominato  impera* 
tote , fpogiiato  del  manto  Pontificio, e 
della  verga  Paftorale,e  priuato  d'ogni  gra- 
do , e dignità  pofTeduta , daU’Antipapa-j 
predetto!  nel  964. 

Ciouanni  Papa  Vigefimo  fecondoidet* 
to  vigefimoterzoi  queiriliefToiche  dal  fa- 
cro Generale  Concilio  di  Coftanxa,  al 
(t]uale  egli  perfonalmente  interuenne  ; fù 
per  giultillìme  cagioni  depofloie  d'ordine 
del  Sacro  Concilio  ritenuto  lotto  honeAa 
^cuftodia  • mentre  ch’egli  meditava  lalu- 
iga,doppoederficon  molto  oro  liberato 
da  quella  cuftodiai  venuto  à Fiorenza  iu 
' abito  di  mendicoiqunii  humiliatofi  à Mar- 
tino Papa  quinto,  dal  quale  fù  ornato  di 
ououo,  con  alcune  altie  preminenze,  fu* 
pragli altri  Cardinali, della  Sacra  Porpo* 
ra,  non  potendo,  con  tutte  quelle  dimof- 
trance  d'bonore  , medicarti  in  lui  quel 
dilcontcnco , e dolore  , di  vederfi  priuo  di 
quel  Grado  fupremo,  ch’egli  cinque  an* 
ni  compiti, luuea  tenuto!  venne  a morte 
IO  Fiorcnxa  accorato , & oppredo  dal  do* 
tote i nel  i4iy. 


B.  Leone  non»,  Pontefice  MafTimo , <u 
Nattione  Alemanno  > venuto  à battaglia , 
di  prefenza  1 ne  confini  della  Puglia,  con 
reflercito  de’Normanoi,  commandato  da 
quel  famofo  Roberto  Cuifeardo  (il  quale 
doppohauer  cacciato  dal  poffcljo  delle 
Puglia,  e Calabria,  à lichìella  di  Papa  Be- 
•edetto  ottauo,  li  Saracini,  e Greciicra.» 
diuenuto  iogiuriofo  alli  confinanti  Popoli 
della  Chiefa)vi  riinafe  ,doppo  vn  fatto 
d'arme  ofiiniio , & fangujnofiffimo , nou 
folo  perdente , mà  prigione!  nel  1053. 

ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORi: 


TN  giorno  di  Venerdì,  ^lefti  che  Impc- 
■*  rarono,  ó nella  Vecchia,  o nella  Nuoua 
Roma , terminarono  con  morte  naturale , 
a differenza  della  morte  violenta,  la  vita 
loro . 

Andronico  fecondo  Paleologo,&  a dìi- 
fetenza  dell’Auo  di  quello  nome , cogno- 
minato il  Giouinei  Prencipe  Generofo,  c 
Guerriero,  morto  doppo  hauct  imperato 
dieci,  & otto  anni,  rn  Collantinopoli, 
ne!  I J4t. 

Annad’.Auftria,  nata  dell’ArcidL’ca  Fer- 
dinando d’Aulliia,  c Moglie  di  Manias 
d’Audtia  imperatore,  di  lunga,  c noiofe 
indifpofitione,  venuta à morte, in  Vienna, 
l'annu  dclSig.  1618. 

Arcadio  Imperatore  dcIi’Otiente , nato 
di  Tcodofio  il  Magno!  I;*uato  di  vita,  da 
infermità  incurabile , nell'anno  della  viu 
fua  Trentèlimo  fecondo,  e quauodu-imo 
del  Tuo  Impetro , in  Coflaarìnopoli,  ncil’ 
aiino4oS. 

Com.ado  terzo  Cefate,già  Duca  di  Suf- 
iiia , c di  Franconia , morto  iu  Bambeiga , 
doppo  hauci'impeiato  anni  tredici,  nel;’ 
-anno  1151. 

Coflantino  otMuo  Imper.itotc  Porfiro* 
genito , vfeito  di  vita , doppo  haucr  tenu- 
to lo  Icctiio  deil'Orientalc  ImfCiio.prc.'lo 
Rii  a a qua* 
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i qtiaraotaooue  anni > oeirimperial  Città 
di  Codaiìtioopoli  i l'anao  960. 

Coftanzo  fecondo  Imperatore,  Figlio 
fecondogenìto  del  Magno  Coftantino,  da 
vna  febbre  acuta,  m'ntre  guereggiiua 
nella Cìlicia, non  lungedal  Monte  Tau- 
ro rcondottoà  morte,  nel  36 1. 

Coflanza  Imperatrice,  Se  Rcina  Erede 
di  Sicilia , nata  di  Kuggiero  primo , Re  di 
Sicilia  I c moglie  d'Henrico  ledo  Impera- 
tore morta  in  Palermo;  nel  1198 

Gindiniano  primo,fapientidimo  Impe- 
ratore , & il  quale  per  bauere  raccolte,d< 
dichiarate  le  Leggi  Imperatorie , apprelTo 
tutti  gli  ftiidiofi  delle  Leggi , s'é  acquida- 
to  fama  immortale  ; morto  io  Codanti- 
oopoli  j nel  5d(. 

Ciudino  lecondo , Imperatore  dell’O. 
rìentcìpiù  del  cdueneuole  dedito  aH’ozio, 
e nel  Couerno  fpenGerito  >-  vfeito  di  vita, 
io  Codaniinopoli;  nel  57^. 

Henrico  VII.  di  Conte  di  Luxemburgo 
creato  Imperatore, & in  Buonconueuco 
Cadello  del  Territorio  di  Sienafda  quedo 
più  che  cf  altro , refofifamofo  al  mondo^ 
da  febbre  maligna , congionca  à didence- 
ria  I rapito  al  mondo  ; nel  1 3 1 ) • 

Ludonlco  tento  cognominato  Balbo  , 
lameratore  deH'Occidence  fedo,  della.* 
difeendenza  di  Carlo  Magno , morto  in., 
Arancia,  nell' anno  fecondo  del  fuo  Impe- 
rio, & anno  del  Sig.  87  9. 

Maflimiliano  1 1.  d’Audria , orto  di  Fer- 
dinando primo  Cefare,  doppo  bauer  por- 
tato anni  tredici  il  Titolo  di  Cefare  ;op- 
preiTo  io  Ratùbooa  * da  vna  vebementa.» 
palpitatiooe  di  cuorcj  nel  if ?<• 

Michele  fccoodo  Imp*  di  Codantino- 
poli,  fepraoomioaeo  Balbo, foprafatto  da 
vaa  venemente , & immedicabile  diflen- 
tgria  I e condono  à morte , nciraono  no- 
no deirimpciio  fuo.  Se  anno  dinodra— , 
fa'.ure  819. 

Otfooe  fecondo  Imperatore  Figlio  del 
primo  Ottone  detto  il  Magno . atterrato 
nciilanno  treotefimo  terzo  della  vita  fua  ; 


dal  folo  dolore,  & a'flittioue,  cagionata.* 
in  lui  ; per  hauere  combattuto  infelice- 
mente con  li  Greci , vnici  co'Saracini , io 
Calabria;  nel  983. 

Ottone  quarto  Imperatore , morto  ni- 
fcrabilmentc  «feommumeato , Se  abban- 
donato da  rutti  li  fuoi  più  cari,  in 
Cadello  ignobile  detto  Haruburgenfe  , 
sei  I a 1 8. 

Jtodolfo  fecondo  d'Audria  , nato  di 
MalTtmiliano  lerondo , Prencipe  ottimo, 
Se  Aeligiofilfimo , venuto  a morte  io  Pra- 
ga di  Boemia , neli’anno  fedantelimo  dell' 
età.  Se  anno  trenteGmo  -fedodeirimpe- 
rio  fuo  , Se  anno  della  falute  comma- 
oc  I di  a. 

IS  aySSTO  ISTESSO  CIORKO 
DI  venerdì. 

Crimperatorì  che  feguooo  , furono 
con  morte  violenta , da  gli  emuli  loro , ó 
congiurati , leuati  dalla  prefentc  vita . 

Contado  quarto  Cefare , nato  di  Fede- 
rico fecondo  lmperatore,doppo  haucr’ini- 
quaméte  fatto  vcctdere,  Henrico  fuo  Fra- 
tello; per  infignorirG  del  Regno  di  Sicilia , 
che  dal  commune  Padre  dato  gli  era  per 
Eredità  lafciato,pcr  opera  di  Manfredi  , 
pur  Gio  Fratello,ma  illegitimameate  nato, 
col  veleno  leuato  dal  raondo;ncl  1154, 

Geta , Collega  ncH’Imperio  Romano , 
d'Antonino  cognominato  Caracalla  fuo 
Fratello  ,per  folo  dcGo  d'imperare  folo, 
nel  feno  della  commune  loro  Madre.,, 
DeU'anoo  ventedmoterzo , dell’età  fua_* 
vccifoinel  ai4. 

Graziano  Imp.  del  l’Occidente,  nato  di 
Valentiniano  primo;  predò  alla  Citta  «ti 
Lione  in  Francia,dalii  Tuoi  propri)  Soldati, 
per  la  fraude  J’vn  tal  MalGmo  Tiranno, 
infelicemente  vccifo,nel  383. 

Maurizio  Imperatore  ddl'Oriente,  in- 
tercetto nella  fuga,  da  vn  talFoca,inuafo- 
rc  deirimperio  ; ricondotto  prigione  in., 
Codaniinopoli,  e qaìui  con  pubJtco,  c 

com- 
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eompaflìoncuole  fpettacolo}  fatto  infìe» 
me  COI)  la  mojiheic  cinque  fuoi  Fig  ii  fpie- 
tatamente  morire,  nel  ^ot. 

Niceforo  primoi  Imperatore  dc'Grcci, 
venuto  alle  imoi>  nella  Milìa  fuperiore^ , 
con  il  Rè  de’Bulgari  Crune  ; rimalto  non 
ielo  perdente  > ma  vccifo,  ne!  8 1 1. 

ormano  Imperatore  dc'Turcbi> caduto 
in  odio,  c difprcztn>  della  Tempre  feroce , 
& indomita  milizia  de'Gianaizzari>cper 
opera  di  q iclH , non  fol  depoRo  deli'I  m- 
perio  i ma  nei  CaSello  fortilTimo  detto 
delle  fette  Torri  poio  prigione,  & quiui 
finalmente  flrangolatoti  nel  Idia.  ■. 

Octooe  Siluio,  feitimo  Imperatore  di 
Koma  > doppo  riceuuta  la  nuota  t della_> 
rotta  data  al  fuoelTcrcito,  da  Aluo  ViteU 
lio  fuo  Nimico , & Competitore  nellTin- 
perio  i dòueouto  pazeaaiente  micidiale^ 
di  fe  fteilo  i nel  70. 

IM  SVESTO  MEDESIMO  GIOSMO 
DI  venerdì. 

Andronico  Comoeno, doppo  effere^ 
{lato difcac^j^o  dal  Greco  Imperio, ini- 
quamente \7irpato,da  ifaacio Angeloi 
mentre  poflofi  (opra  d’vna  Galea  io  mare, 
procura  di  faluarc  con  la  fuga , la  vita  Tua; 
fù  dal  turbato  mare  tifolpioto  à terra  i là 
doue  fopragiunto  da  quelli  che  lo  perfe- 
guicano,  fù  fatto  prigione,  e condotto  nel 
Caftcllo  fortilTimo  , detto  da  ^aefani 
d'Anema , con  efpettacione  di  (Icura , e 
crudcliflìaia  morte, neU'anno del  Signo- 
re 11  Sf. 

Baldouinoi  dì  Conte  di  Fi  and  a,  eletto 

Kimo  Imperatore  di  Coftaotinopoli , del 
ngue  Latino;  trouandoli  pcrfonalmente 
alTaHedio  della  Città  d'Andriuopoli , che 
ricufaua  oflinatamenterimpeiìo  dc’Lati- 
f)i  i in  vna  fattione  militare  $ che  fegui  fri 
gli  aiTedianti  > óc  gli  alTediacì  > in  foccoiTo 
de’quali  era  venneoii  Duca  de  Biacchi , 6 
pure  Valacchi  ; fù  da  quelli  fatto  combat- 
tendo prigione,  e condotto  in  Ternobis, 


Metropoli  della  Valacchia  , nell  anno 
del  Sig.  1105. 

Carlo  terzo  Imperatore  dell’Occiden- 
te, e della  difcen.Ieuxa  di  Carlo  Magno 
l'Imperatore  lètcuuo  , che  fu  coguo  nina- 
to  il  Groffo  j clTcndo  nell’anno  nono  del 
fuo  Imperio»  flato  alTalito  da  vnianfermi- 
tà  grauiflima , che  con  la  violenta  fia,  lo 
ptiuó  di  feonoifù  dalli  freiicipi  deirim- 
perio,  giudicato  concordemente  inetto 
algouerao,  eco.nc  incapace  JeH7i)ipc- 
rialc  corona,  non  meno  concordemente, 
dichiaratone  feadutoi  nel  837. 

Federico  fecondo  fhl|Mracore  Bar- 
barofla  ; doppo  cITcr:  Rato  paterna- 
mente, & amoreuolmente  più  vo  te  am- 
monito, da  Gregorio  Nono , Sommo , Se 
Ottimo  Pontefice  ( mà  fempre  indarno) 
che  volede  re (lituìre  alla  Santa  Romana 
Chiefa , c Santa  Sede  Appofiolica , quan- 
to che  iiigiuriofimente , & ingiuRamen- 
te,Ie  bauea  occuparoi  Se  aHenerfi  dall* 
ingialla  Perfecirtione  del  Cleto, e p«c- 
foacdiCbielg,in  vq  Concilio,  ó puce^ 
Sinodo , rauò^o  al'Laterano,  quella_« 
Ccommunicà  , che  con  le  confuetc  fol- 
lennìtà , era  Rata  coatra  di  lui  già  da_» 
Papa  Honorio  teixo  fulminata,  in  Ro- 
ma , non  folo  dal  fopranominato  Gre- 

f;orìo , fù  coolermau , mà  con  Appollo- 
icozrlo  rinouata  ancora  ì neiraoDO  del 
Sìg.  I ii8. 

Ludouico  di  Bauiera  , che  l'ìatitola- 
na  Imperatore , cflcodo  rìufcito  vn  Preiv- 
cipe  Scifmatico,  c contunaace  alla  Chie- 
ia  Romana  } fu  da  Giouanni  vìgefimo 
fecondo  , Pontefice  MaHìmo  , & Otti- 
mo,edi  petto  veramente  AppoRolico, 
doppo  liauer'afpetcato  indarno  la  fua 
cmendaiione;  fotcopollo  alle  Cenfure^ 
EcclefiaRichc  ( e quella  fù  la  feconda 
volta)  con  Cerimonia  publìca,  in  Aui- 
giionc,c  rlrpoRo  da  ogni  fua  Dignità, 
o Preemìnenza  ptecefa  , e particolar- 
mente rimperialernelTanno  del  Signo- 
re iji^ 

Scau- 
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Sranrazio  Cefarc»  nato  di  Niceforo  pri- 
mo,«  luo  Collega  odl'lmperio  dtll  Orié- 
te,  cooìbattendo  col  Re  de’Bulgarj, fù 
malamente  ferito  nella  Battaglia , & for« 
fato  a piocurarf.  con  la  fuga  i la  falutCì 
nel  8m. 

Venceslio  Cefarr  i nato  di  Carlo  q jar- 
to  Imperatore  ( flolidn.finio  Figlio  appun- 
to , di  fapientiftimo  fadre ) portaodofi  in 
quel  la  dignità  (i!prcma,con  edtema  da* 
pocagginc,  & ignauia ponete  acquillato 
sìiauca  vniuerfalmeiite  il  fopranonic  d l- 
gnauo)  fu  dalli  i'iencipi  Elettori  del  Ro* 
jnano  Imperio  > (tomacati  da  vna  tanta—* 
me!enfa;;gine>  doppo  ventidue  anni,  che 
malamente  ammiuiflrato  i'baura,  depoflo 
fiaihQente  dall’Impciio  t nel  1400. 

ALLI  RE 
DI  FRANCIA. 

T N giorno  di  Venerdì . Dagobetto  Ré  di 
* Francia,  Figlio, e fuccefforc  del  Ré  Ciò» 
tario  fecondo , Prencipe  particolarmente 
magnificeot;flimo  > ncH’inalzaie  infino  da 
fondinientl.  !•  facn  Tempi)  arricchir- 
li di  pretiofefupcllettili  ; venne  à morrei 
nel  647- 

Filippo  fecondo,  Ré  di  Francia,  cogno- 
minato Auguftoi  nato  del  /tè  Luigi  fetti- 
mojdoppo  haucr  tenuto  lo  fccttro  di  quel 
Kobiliilimo  PvCgno , anni  quarantatre»  in- 
contro la  morte,  in  Meiuno,  nel  mj.  ’ 

Filippo  quaìto,  Ac  ili  Francia,  foprano- 
minato  il  Dello , Nipote  per  Figlio  del  /ié 
S.  Luigi , trnuandofi  per  luo  diporto  alla 
caccia,  fù  dal  Cauallo,  sù’l  quale  era  mó- 
tito'f  iinpain  ito , Òr  aJombraro,-  ò pure-, 
come  altii  fenderò’  ferito  davo  Cinghia, 
ir,  e rcfocontu.nace  al  freno  ) buttato  di 
fella  I c ftrafcina'o  per  va  piede I rimafto 
pendente  dalla  ftatfa  difgratiatamente— * , 
Jier  li  lunga  via , 3c  in  cosi  mala  maniera  ; 
ri  che  dirotto  tutto,  & infranto,  in  poco 
tempori  mori;  nel  i3i4- 


Filippo  quinto;  Ré  di  Francia,  detto 
il  Lungo  > nato  di  Filippo  quarto  il  Beilo , 
nellanno  quinto  dei  Regno  tuo  ; al  com- 
maudo  della  morte,  io  laccio,  non  lalcian- 
do  Figlioli , à Cario  il  Bello , fuo  Fratello 
Germano, nel  ijai. 

Hetn  ico  quarto , Ré  di  Francia , fopra- 
Doroinato  con  ogni  ragione  il  Grandcimé- 
tre  con  alcuni  Signori  di  Cocte,fuoiFauo- 
riti , pafieggiaua  > per  l’ampia  Città  di  Pa- 
rigi, in  Carrozza,  da  vo  Adariìno,  e Parri- 
cida efecrabiic  (non  H uomo,  ma  Furia— , 
kaceoata , e fcappata  dall’Inferno;  natio 
pero  del  Regno  cu  Francia , e ch'ebbe  pct 
patria  Angolemme,  & eia  detto  per  no- 
me Francefeo  Rauaiiacco;  fù  con  due  col- 
pi di  coltello,  colpito  in  vn’iileffo  tempo 
nel  fianco,  & atterrato nel  16^0. 

LudoulVo  fecondo.  Ré  di  Fraaciafquer- 
tifu  Imperatore  dcll'OccideQte  ancora, 
di  tal  nome  terzo,  e cognominato  Balbo  } 
doppohauere'Regoato  io  Francia  * pveOò 
à venti  anni;  venne à morte;  nel  879. 

Roberto  Ré  di  Francia  «cognominata 
Pio  (che  fù  Figlio,  e fucceffore  di  quell’ 
Vgo  Ciapetco , Conce  d'Aofió,  il  quale^ 
diede  principio , in  Francia , alla  tersa  fe- 
rie de'Regi  detti  dal  fuo  Nome  Ciapeiti) 
Prencipe  Religiofillimo,e particolarmen- 
te deditilVimo  alle  (acre  Eleemorineid'oa- 
de  s'jcquirio  il  fopeanome  di  Pio  ; venne 
ai  termine  vitimo  di  fua  vita , in  Meluno{ 
nel  IO}). 


0 


IN  SVESTO  ISTBSSO  GIORNO 
DI  rENERDl. 


Carlo  terso  Rè  di  Francia , che  fù  Ini  t 
pcratore'  delFOccidcnte  ancora,  della  . 
diftcndenza  di  Carlo  Magno  il  fettimo , c 
cognominato  il  GrolTo , elfendo , per  vna 
grane  mlermità  loprauenutagli , vfeito  di 
lennoi  e perciò  dalli  Prencipi  di  Germa- 
nia , ftaiopriuato  dell’imperio;  fù  da  que« 
gli  di  Francia,  perla medefima cagione, 
dicUt-itsto  noopui  Re , nei 

Fui\- 
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Praucefco  primO)  Rè  di  Fraocis;  poftolì 
coD  vn  fioriro«^lTciciro  in  pcrfona>fotro  la 
Citta  di  Pania , pei  efpupnarhi  fu  da  gli 
Imperiali  » fotte  lacnnciotta  di  Don  Car- 
lo di  Lancia  Viccru  di  Kapoli,  e del  famo- 
lo  Marchefedi  Pcfcaraj  con  vn’alfalto  re- 
pentino , dato  di  notte  tempo  i alle  fue.^ 
■frinciere;  non  fo!o  feonfitto , c diiTipatoi 
quanto  al  fuo  e(Tercico,con  fcgnalaciftìina 
vittoria,  ma  egli  tnedclimo , col  fiore  del- 
la Nobiltà  di  Francia)  fatto  prigione^i 
Del  15x5. 

Heni  ico  fecondo,  Ré  di  Francia>  men> 
tre  nella  gran  Citta  di  Parigi)  per  lofpofa 
litio  d’ifabella  fua  primogenita  con  Filip- 
po fecondo  Rè  di  Spagnai  e di  Margherita 
{U2  Sorella  >con  Emanuel  Filiberto  Duca 
(ti  Sauoia,  doppiamente  felleggìa  i 3c  egli 
medefimo, fattofi  manteoitorc  «fvnalu- 
perbiffìtna  gioflra  j con  lode  (ingoiare  di 
valore)  e deltretza  > rompe  all'incontro  di 
diuerfi  frencipi,e  Signori  i molti  (lime  lan- 
cici fù  neirvltimagiotlrai  hauuta  con  vn 
tal  Gabriello  Conte  di  Mongomcri,di  (an- 
gue Scozzefei  ferito  da  vna  fcheggia, del- 
la l'Otta  lancia , penetrata  nella  Vi(tera_> 
malchiufa,  ncirocchio  defilo, di  tal  fe- 
rita,che  fra  pochi  giorni,  feoza  che  gli  gio- 
vade  rimedio  alcuno  i con  dolore  voiuer- 
£ile  di  tutto  il  fuo  iiegoo , ne  fu  condotto 
à morte,  nel  1559. 

Henrico  terzo  Rè  di  Franciai  doppn  ef- 
fcre  fiato  eletto  , & coronato  Re  di  Polo- 
nia , partitoli  da  quefio  /legno , per  efiere 
coronato  ile  di  Francia,  luo  Regno  Aui- 
to  • e nel  quale  doppo  morte  del  Ri 
Carlo  nono  luo  Fratello,  egli  er  a fucce- 
dutOi  mentre  nonpen(a,e  molto  meno 
tratta,  di  ritornare  in  Polonia,  fù  dalli  Pri- 
mati , Òr  Palatini  di  elio , rifoluci  di  proce- 
dere a nuoua  elettione  ; doppo  hauere  af 
pcrato  più  d'vn  anno  il  fuo  ritorno  in  Po- 
lonia; con  lulleonC)  Òc  concorde  decreto, 
dichiarato  icaduto , priuaco  aclla  corona, 
di  qie!  Regno  (nel  157;. 

Creilo  medeli.110  Ré,  eflendofi  vn_. 


giorno  prima,  con  tunnulto  notabile,  fol- 
leuata  contra  di  lui,  per  hauerui  introdot- 
te moke  crtmpagnu  <!i  foidati  firanien,  la 
Citta  di  Pai  igi , c datali  a sbarrare  le  fira- 
de, per  fua  maggiore  ficiirezza , & hauen- 
do  particolarmente  cinto  di  iiarricate  inv- 
penetrabdi,  il  Palaxto  Rcalcdi  Lnuero  ; 
infofpettitoilKé.e  temendo  di  qualche 
pctfonale  affronto,  vicito  tacitamente  del 
Loueto , e fingendo  di  volere  p-alfeggiare . 
còme  era  fuo  coltiime,  nel  Giaidiiio  Rea- 
le detto  delle  Tulicriej  li  couJutfe  pian_i 
piano  à piedi  ne  gli  borei,  vicino  alli  quali 
erano  le  Halle  de  (uoi  Caualli,  &;  iui pcefo 
l'abito  da  Campagna , moncp  3 cauaUó^  e 
con  foli  ledici  Gentilbuomiui^della  Tua 
Cotte, vfcito di  Parigi, per  la  più  vìctna 
Porta,  in  guil  a difuggitiuo , con  molta  ce 
lerita , fi  itdutle  nella  Citta  di  Ciartres,lua 
diuota,  e molto  partialei  nel  1 f 88. 

Luigi  duodecimo.  Re  di  Francia, il  qua- 
le clfendofi  alienato  da  Giulio  II.  Ponte- 
fice Mallìmo,  col  quale  prima  , seta  col- 
legato. perhauer  quelli  concedutola  Pa- 
ce alla  Veneta  Republica,e  dneflala  in 
gratta  deità  Chiefa,  e Aia,  e per  l'odio  che 
gli  poitaua , hauendo  procurato , che  da 
alcuni  Cardinali  fuoi  parria!i>diuenuti  feif- 
matici,  folle  ad  onta  di  Giulio  aperto  vn 
Conciliabolo,  in  Pifìi  non  folo  per  tal  ca- 
mene, dal  giufiarnente  adirato  Pontefice, 
fu  egli  perlonalmence  fcommunicato,  mà 
tutio'l  luo  Regno  ancora  f eccettuando 
folo  il  Ducato  di  Brettagna  J fù  fottopollo 
ad  vn  Generale  Interdetto  1 nel  1511- 

ALLI  RE  DI  CASTIGUA, 
E DI  LEON. 

T N giorno  di  Venerdì . Alfonfo  decimo, 

* Re  di  Cafitglia  , e di  Leon  , cognoaiì- 
nato  il  Sauio,  e di  cui  fono  parto  multo  in. 
gegqofo , quelle  Tavole  dette  dal  fuo  no. 
me  Alfonlinc,  apptello  li  Piofcfiori  deli' 
Allcolo^ia , di  tanta  conlidetationc , dop- 

po 
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p'ohauer  tenuto  lofcettroipreAbòtren* 
tadue  anni , gli  fù  dalla  morte  leuito  di 
mano  i per  confegnario  al  Figlio  i ncU'aa- 
001184. 

Alfonfo  vndeciinoi  Rèdi  Caftigliai  e di 
Leon , mentre  con  vn  fiorito  esercito , te> 
neua  adcdiataic  ferocemente  oppugna- 
ua  ì Eraclea  Città  tenuta , e coftantemen- 
te  difefa  da  Mori  ; ferite  non  daU'armi  ni- 
michcima  dalla  pelle  > che  à fauore  de* 
Mori,  fieramente  trauagliaua  il  campo 
juo  Guerriero  > in  quelladedio  lafcio  la 
vita,  nel  1350. 

Filippo  primo  fKè  dì  Calliglia  ( quelli 
offendo  nato  di  Mallimiliano  primo  Cela- 
le > 8t  effendo  intitolato  Arciduca  d'Auf- 
tria  I e Duca  di  Borgogna . e di  tutte  le^ 
Prouincie  della  Belgia  affoluto  Signore, 
c come  marito  di  Ciouanna  Frencìpeffa 
Erede  di  Calliglia  >hauendo  alTunto  di  più 
Il  Titolo  di  Ré  di  Calliglia , di  tal  Nome..* 
primo  J nel  Bore  della  Tua  Giouentùi  cioè 
nell'anno  ventiottelimo  deU’età  Tua  falcu- 
ni  gli  danno  foli  venticinque  anni  di  vita) 
fù  in  Burgos , Citta  della  Calliglia,  rapito 
al  mondo,  nel  i5od. 

Pietro  Rè  di  CaSìglia , e dì  Leon,fopra- 
Bominato  il  Crudele , doppo  effere  flato 
in  Battaglia, da  Henrico  Conte  di  Tranlla. 
mara,  fuo  Fratello  naturale,  e fuo  compe- 
titore nel  Eegno , Se  alTediato  llrettamea- 
te  in  quella  Fortezza,  nella  quale  doppo 
la  rotta  riccuuta  egli  era  rifuggito,  volen- 
done egli  vlcirc  traueftito , & effendo  tra- 
dito da  qucU’ilielTo , di  cui  in  tal  fuga  egli 
s'erafiJato,  edi  più  condotto  ( calo  Ura- 
no inuero  ) nel  Padiglione  del  proprio 
FnteDOi  luo  competitore,  e nimico  i lu  da 
effo , fenca  pierà  alcuna , à furia  di  pugna- 
late , atterrato,  nel  1 36^. 


ALLI  RE 

D*  ARAC  ONA. 

JN  giorno  di  Venerdì . Alfonfo  primo, Rè 

d'Aragona , gloriofo  per  le  molte  vitto- 
rie ottenute  dc’Mori , mentre  con  trecen- 
to Caualieri  foli,  con  temeraria  ptefuntio- 
ne,  e più  che  temerario  difprcMo , ofa-* 
d’affrontare  vno  duolo  numerofo  di  Moru 
meffb  in  mezzo  da  loro,  fù  con  curri  i 
fuoi  f da  pochiflimi  irapoì , ch'ebbero  for- 
tuna, penetrando  virilmente  le  loro  folte 
fquadre,  faluarfì  con  la  fuga  ] miferamea- 
ce  radiato  à pezzi , nel  1 1 34. 

Alfonfo  quinto , Rè  d'Aragona , venuto 
i Battaglia  Nauale,preffo  alllfola  Ponzia, 
con  l'Armata  de'Genoueff , commendata 
da  vn  tal  Biagio  Affereto  > Huomo  Mode, 
Se  efperto  molto  in  fimili  Battaglie,  m con 
fiogolariffiùia  vittoria,  nonfuperato  foloi 
ma  di  più  fatto  prigione , con  due  Frate  ili 
fuoi  C vno  de  quali  era  Rè  di  Nauarra  , e 
l’altro  Gran  Maeflro  della  Sacra  Militia, 
dì  S.  Iago)  eroi  fiore  della  Nobiltà  Ca- 
talana, nel  1435. 

Ferdinando  fecondo  Ré  d'Aragona,  co^ 
gnominaco  il  Cattolico , crouandoff  in_« 
Barcellona,  & dando  audìcnza  publica* 
fù  affrontato , da  vn  tal  per  nome  Cine- 
ma, di  fangue  Catalano,  quale  gli  menò 
vn  colpo  ioafpetcatamente  nd  meno  che 
furiofamente , dì  fpada , alla  volta  delia 
teflaj  il  quale  non  potè  dal  Rè , pa'  la  fu- 
bìtez/a  fua , effere  sfuggito  totalmente , fi 
che  non  rimaneffe  alquanto  fopra  l’orec- 
chio ferito  : il  motiuo  deil’aggreSbre  ooa 
fu  altro , che  l’hauer  fognato  f lì  come.^ 
confefso,  fra  gli  tormenti  poi  ^ che  doppo 
hauer'ammazzato  il  Ac,egU  era  llaco  crea- 
to fuo  fuccefsore,  ma  non  hauca  fognato 
di  fopra  più , ch’egli  douea  miferamente 
morire , fra  crudeliifìmi  tormenti , fi  come 
per  appunto  gli  fuccedette , per  quello  li 
gran  misfauo,  nel  149^ 

Pietro 
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dietro  fecondo  Rè  d'Arigona,  venuto 
io  foccorlo , eoo  vn  fiorito  ederctto  d’A- 
ngonefit  e Catalani , di  Ramondo  Conte 
di  T(  lofai  Fautore,e  Difienfote  de  gli  Ere* 
tici  Albigrnfi,coaie  di  Propinquo  f coti 
fetiue  ilBofio^e  Cognato  luo io  quella 
memorabil  battaglia  > che  dalli  Eretici  Al- 
bigenfi,  oumernfi  di  predò  à cento  mila_« 
combattenti fu  hauuta  eoo  gli  Cattolici 
Crocefegnati , che  non  contauanot  più 
d'ottocento  à rauallo  i e forfè  mille  à pie- 
di,nel  loro  eflercito»  Capitanati  dal  Còte 
S imone  di  Moofortei  battaglia  da  dirfi  cd 
ogni  ragione  miracolofa  i timafeidoppo'l 
ditfacimento  del  proprio  efieteitOfiòfe- 
liccmeoce  vccilb  i nel  i a 1 3. 

ALLI  RE 

DI  NAVARRA. 

IN  giorno  di  Venerdì . Eleonora  Reina 
Erede  di  Nauarra  ; nata  di  Giouanni 
primo  Rè  di  Nauarra»  e poi  d’Aragona-^ 
ancora, c fpofata  à Gallone  Come  di  Foiit 
Prencipella  di  rare  qualità  » c degna  di 
più  lunga  vita  > doppo  bauer  pottaro  il 
Titolo  Reale  di  Nauarra»  anni  ventiquat- 
tro > venoe  à mone  in  Tudela , neU'anno 
delSig.  1479» 

Hcnrico  terxo , Rè  di  Nauarra  » nato  di 
Gìouanoa  d’Albret»  Reina  Erede  di  Na- 
«arra»  efieudo  come  il  più  profumo»  del 
fangue  Reale  di  Francia  fera  nato  per  Pa- 
dre, di  Antonio  di  Borbone,  Duca  di  Van- 
domo»  quello  medefimo  Prenripe]fucce> 
duto»al  Re  Hentico  certo,  nella  corona  di 
Piaociaicoi  nome  di  Heniico  IV.il  Cralcì 
Ki  miferamence,  da  vn  tal  Fiancefco  Rai- 
«alacco,  natio  d'Angolemme,  di  bel  mez- 
fto  giorno  lì  può  dii  c , in  vna  publìca  ilta- 
da,  aliaHinatoin  Parigi» nel  idio» 
Sanchio  quarto.  Re  di  Nauarra»  per 
Tacioni  eioicbe»e  piene  di  valore, opcra'e 
da  lui  «cognominato  il  Forte,  giunto  all’ 
anno  quaraatciìaio  del  fuo  Regnare»  fu 


fopragiunto  dalla  morte  » nella  Rocca.* 
di  Tudela  >oue  s’era  confinato  à perpe. 
tua  clausura;  efiendo  fiato  malamente., 
difiormato  nel  volto,  da  vn  caocaro  cor- 
rofiuo,  & hauendo  perciò  cambiato,  nel» 
la  bocca  de  fuoi  Popoli  » il  Titolo  di  For- 
te* in  quello  di  Rincbiufo  i nel  1 *34. 

Teóbaldo  fecondo, Rè  di  NauarrafquelP 
iflefio  ch’eflendo  fatto  iùo  Genero , dal 
Rè  S.  Luigi  di  Francia  » lo  fegui  neirim- 
prefa  Sacra»  deH’acquifio  di  Terra  Santa  ) 
ritornando  dalla  Guerra  Sacra»  e giunto 
per  mare  in  Trapani  » Città  di  Sicilia  . , 
quiui  incontrò  1»  morte;  nel  1 i7a 

IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  VENERO!^ 

Gafione  di  Fois,Prencipe  Erede  di  Na<^ 
uarrai  trouandofi  in  Parigi  con  roccafion* 
delle  Fede , & allegreue»  che  vi  fi  faceua« 
nofupetbid.  nelle  Nozze  Reali,  di  Cari» 
Dnca  d’Aquitaoia»  Fratello  Germano  » del 
Rè  Luigi  vndedfflo  » eoo  Donna  Ciouan- 
na  di  Caftiglia , c mentre  in  quefie  Fede  « 
giodraà  petto»  à petto» con  altri  Prenci- 
pi,  con  lode  grande  di  valore , ic  di  def- 
trezza  > rimado  dìfgrauacamriite  ferito  in 
bocca  dalla  fcheggia d'vaa lancia, valo- 
rofamente  rotta  > nel  petto  deirAuuerfa- 
rio  » Irà  pochi  giorni , con  vniuei  fale  cor- 
doglio vfei  di  vita,  l'Anno  del  Sig.  H70. 

Giouanni  Rè  di  Nauarra  f qucH’ilUlTo* 
ch’effendo  Fntelio  Germano , di  Alfonfo 
quinto  Rè  d'Aiagona»  per  mezzo  dello 
(pofalitiodi  Bianca»  Prencipella  Erede  di 
Nauarra  » tenne  lo  icettro  di  quel  Regno) 
trouandolà  infìrinecol  Fratello»  in  quel- 
la battaglia  Nauale,  ch'egli  ebbe  con  k'Ar- 
tnata  de'Genoucfi  predo  all'Kola  Ponzia, 
rimaf:  iafieme  col  Fratello  » perdente , e 
prigione,  nel  1433. 
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ALTI  RE 

; DI  PORTOGALLO  . 

T N giorno  di  Venerdì . Alf»nfv>  primo  • 
Ké  di  Portogallo  i che  per  'o  (ingoia  e 
valore  • di  noOraco  guerreggiando  conci  a 
Mori  I meritò  d'ciTeie  acclamato  Re  dal 
fuo  clTercito  • e confermato  cale,  con  De- 
creto foilenne . e publico  > da  più  Sommi 
^onteticii  terminò  in  Coimbraidi  pura 
vccdiiet/a,  fcns’akra  maggior  lofcrmitai 
gli  anni  della  vita  Tua  > arriuati  al  uumerp 
di  nouanta,  & vno,  nel  i 

Emanuele  Ke  di  Portogallo;  refofì  glo- 
riofifsimo  al  mondo , per  bauececoo  l Ar- 
mate  Tue , dilatato  quel  Regno,  il  quale^ 
egli  da  gli  maggiori  Tuoi  i hauea  riceuuto 
tillrctto  moito,&  angudo,  intìno  ncH'Io- 
d'a  Urieotale;  doppo  hauerlo  retro  venti , 
e fei  anni  molto  feiicememe,  foricato  dal- 
la morte,  depofe  lo  feettro  ; nel  ifat. 

Odoardo  primo  Rè  di  Portogallo;  nato 
di  Gioiianoi  primo  cognominato  ( per  ef- 
(ere  veramente  tale  ) il  Badardo  > doppo 
bauerviuuto  quaranta  fette  anni>  8c  di 
qucfti  regnatone  fei  foli;  da  lunga  iofer- 
Olita oppredoi  vfet  di  vita;  nel  i4j8, 

ALLI  RE 

D’INGHILTERRA. 

T N giorno  di  Venerdì.  Anna  BoleDa,Co- 
^ fonata  Reina  d laghilterra,dat  Rè  Hen- 
rico  ottauo,  non  meno  luo  loccduolo  Pa- 
dre , che  Marito  ; fu  d'ordine  dei  medrfì- 
mo , chiaricofì  appieno  ideili  fuoi  incef- 
tuofi , e vfacciatiliìmi  Adulteri;,  io  sù  l’en- 
trata della  Torre  $ ouero  Caflello  di  Lon- 
dra! per  mano  del  Boìai  pubiicameote 
decapitata,  nel  i 

Carlo  primo,  Kè  d'Inghilterra, fotto  no. 
me  della  Gran  Bretra-na,  doppo  varij 
diipatcd  bauuticol  parlamento  di  Lon- 


dra; SoalmcnteeffeDdo  (lato  dalle  due.^ 
Cammercifotto  li  falfi  pretesi, di  follcuar’ 
il  popolo  , putitìcare  la  Religione , e be- 
neficare il  puhiico  (ma  in  verità  per  dìf- 
tiuggeir  ili  quel  Regno  la  Monarchia,  & 
iiitroduiiiì  / con  priuare  li  vita  il  Rè,  e tut- 
ta la  fua  diCcendcnza  della  corona^  vn'A- 
n.irchia  milicair;  fatto  prigione,  & ceou- 
codafuoi  audditi  petlo  fparin  d’alcuni 
mefi , (orto  ra  loppiatc  guardie,  riftretto  ; 
fu  (ioalmeoteicon  deteìlabile  rifolutione, 
dalli  medelimi , come  le  fiato  fo(Te  vn_^ 
oialfartore , o ribaldo  , procefiato,  e con- 
dannato  a morte  ,nel  1648. 

• Elifabccta  Reina d'Inghilterra,  ben  de- 
gna Figlia  d'v  n Rè  lncefiuofo,e  di  più  (ciL 
matìco , qual  fù  Henrìco  ottano  • c d'An- 
na Bulena  prenominata;  doppo  hauere 
tenuto  lo  feettro  ,di  quel  nolnlifiìmo  Re- 
gno .quaranta  e cinque  anni;  con  lode 
non  picciola  di  prudenza,  aiiuedutezra,  3c 
gcnerofita;  virai  eoa  tutto  ciò  pienamen- 
te olcurate  idaH'elIere  fiata,  come  il  Pa- 
dre, Prencipeda  Scifmiiica,  & altretanto 
empia , crudele , e oimicifiìma  della  Cat- 
tolica Religione,  nell  anno  fettantefimo 
delia  vita  fua , mori  in  Londra;  nel  tóof. 

Guiliclmo  fecondo,  Rè  d'Inghilterra 
cognominato  il  Rofio;  mentre  con  Ceder- 
citio  della  Caccia  va  diflipando  le  ooiofe 
cure  del  Regno;  trafitto  difgratiat amente 
dalla  (aecta  d'vn’Imbrecciatore,  che  io- 
drizzata  ad  vu  Ceruio,  che  fuggiua  velo- 
ce, termo  in  quello  fcambio  vn  Ac;fà 
condotto  a motte,  nel  1 loi- 

Hcniico  oitauo,Rè  d'lDghilterra,il  qot^ 
le  e Bendo  dalla  natura  dotato , dì  molte  , 
e digoifiiine  qualità  ( pofciache  fù  Licte- 
rato, liberale , humano , gencrofo,  fple*. 
dido , e nelle  Guerriere  Imprefe  nfoluto , 
& inuiao  ) di  tutte  lafctatofi  dementare 
dalla  Lafciuia  piiina,epot  dairempieti 
vcrfnla  Chiefa  Romana,  c Religione-» 
Cattolica;  fece  miferamente  iattura,  dop- 
po elTere  viuuto  al  mondo  anni  cinquao- 
taici,  de  Regnatone  di  qoefii,  piedo  è 
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trentotto  C de  quali  anni  venti , c vno , fù 
veto  CatcoliwOi  li  cinque  feguenti  Ambi- 
guo ) de  in  ruttigli  aldi  lafìno  altermiae^ 
della  vita , idanifeftamentc  fcifmacico  aa- 
icidipm  Eretico)  da  vna  piaga  maligna  > 
incancaucaglifi  in  vna  gamba  (fecondo 
Maiubrino-Aofeo ) fù  condotto  a morte , 
nel  I P47. 

Odoardo  primo,  Ré  d'loghiltena,aato 
del  Re  Henrico  terzo  ; Prcncipc  illuftrt 
per  molte,  e tutte  fingolariflime  vittorie  < 
oieiirre  che  attualmente  ftaua  gucrreggii- 
do  ne’contini  della  Scoria , polto  nell  aa- 
no  feilantefìmo  nono  della  vita  fua>  fù  af* 
falito,  foprafatto,  & atterrato  dalla  mor- 
te, nel  I )07. 

Stefano  primo,  Rè  d'Inghilterra  ( cb’ef- 
fendo  Lolite  Blefenfe,  e Nipote  per  So- 
rella, del  Re  Henrico  primoi  doppo  mor- 
te <lel  Zio  , occupo  il  Regno  i dotiuto  i 
Martilda  vnica  Fig1ia,&  Erede  d'Henrico) 
/’rcncipc  Guerriero . e Magnanimo < dop- 
po Iiaiier  tenuto  lo  feettto , predo  ad  an- 
ni venti , gli  fù  tolto  di  mano , dalla  mor- 
te , in  Londra , nel  1154- 

( 

HBLL'ISTESSO  GIORNO 
DI  venerdì^ 

Bbfabetta  di  l ancafhts  R«in»  d'Inghil- 
terra , qiieirincelluufa  Figlia  del  Re  Hcii- 
rico  otiauoi  mentre  ehe  coopeilecutio- 
ni  ingiude , de  enormi  crudeltà , affligge  i 
Cattolici  I di  quel  già  Ciiftianifiimo  Re-' 
^(>0  i fu  da  Pio  quinto  Pontchee  Malfioio, 
-AeH'aoao  quinto  del  fuo  Pontific3to,co4l 

Jaublica,  e fuilenoe  cciimonia  idiehiatau 
icominuuicata  ,e  priuata  dVgm  ragione , 
«'haiicfle  I el  fudectu  Regno , e li  iuddia  di 
4ci  aflcluti  oa  ogni  giaramento  di  fedeltà 
lat‘Ogù , aoai  fottopolli , iniieme  con  tut- 
to! Regno  aii'laietUeito,  mentre  che  aoa 
kleuaflcio  in  tutto,  ogni  vbbidieaza^  , 
nel  1569. 

Heii  ico  fedo, Rè  d'Inghilterra , della 
Cafa  di  Laacailio , pcrdecce  la  baaa^lia , 


OLVTTVOSO."  fOT 

che  dal  luogo  oue  fegui  > fù  detta  di  S.  Al. 
bano,’  hauutacoB  Riccardo /'laatagineta. 
Duca,  e capo  della  Cafa  d'Iorchreioè  £. 
boracenle:  nella  quale,  la  patte  del  Re,  ri- 
male non  feonfitta  folo,  ma  quali  intiera- 
mente disfatta  i paflando  il  numero  de  gli 
vcciù,  ottomila;  e moliilfimi  di  queÀi 
Titolati,  e della  prima  Nobiltà  del  Re- 
gno; inllcme  col  Duca  di  Soinerierto  , 
che  commandato  hauea  la  SattagUa  Rea4 
le,  nel  141 J. 

*-  * 

ALL!  RE 

DI  SCOZIA. 

TN giorno  di  Venerdì.  Maria  Scuarda-r, 
^ 'Rcina  di  Scoria,  naca  da  Giacopo  quin- 
to ; perleguitaia  da  a Clini  Baroni  del  fuo 
Regno,  di  ietta  Caliimirti,  delli  ^uali  li  era 
fatto  guida, e capo  Giacopo  Stuardo,  Fra- 
tello deiriflefla  Regina  non  legitimo,di; 
incolpata  ingiuihnì  nansentc  d'Aduitcrio, 
e Parricidio  (quali  che  <ii  lua  volontà,  c 
coolenfojfofle  Itato  miferameote  (frango- 
lato,  e COSI  leuaio di  vira,  Henrico  Stuar- 
do Conte  d'Arlcy , fuo  fecondo  Marito) 
e/fe ndofi  polla , come  priua  d'ogni  aiuto  > 
e idio  alPcurara  d.iHa  aia  innocenza  (no# 
fo  già  con  quanto  buon  t oiifiglio;  ma  forfì 
per  meno  male  , o per  meifrare  confi- 
denza del  a lo;o  giufftzia ) nelle  loto  ma- 
ni > in  abito  diimeflo,  e lagrimeuole.,; 
non  lolo  da  quei  Ribelli , fù  con  teiOv  ia , 
e durezza  incmlibilc  1 iceuuta  ; ma  di  più 
doppo haucrle  leuato  da  canto  il  piccio- 
lo He  Gncpo  fedo, fuo  Figlio  . la  con- 
fìiiarono  , lotto  lirettiffi nc  guai  lie..»  , 
nella  Rocca  dol  La.o  Leui.m;  luogo  da- 
lia i,.lalabre  , come  a cvrtiifi.ua  uiuric, 
nel  i$ó7. 
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ALLI  RE 
DI  NAPOLI. 

T N giorno  di  V^erdì . Miria  d' Vngherìa 

Rema  di  Napoli,  nata  di  Stefano  quar* 
to  Rèd'Vngherii  > e MOfilie  del  Rè  Carlo 
fecondo  di  Napoli , cognominato  il  Zop> 
po,  Prencipelfa  di  rara  bontà,  c pruiieiuia; 
doppo  hauer'arricchito  il  Re  fuo  Marito  > 
d’voa  bell.rfiiaa  ferie  di  Prencipi  Figli , 
riempi  di  gridiirunn  lutto  con  la  fua  mor- 
ce  • col  Rè  Roberto  Tuo  Figlio , ch’allora 
Xegnaua  io  Napoli , tutto  quel  NobililB> 
tnoUegooinel  i^a}> 

ITELV  ISTESSO  GIORNO 
DI  VSNERDl. 

Ferdinando  fecondo  d'Aragona,  Rè<0 
FJapoIi,chc  a diderenza  dell'Auo,fù  fopra* 
somioato  il  Ciouine,  & al  quale  vn  mefe 
prima , il  Rè  Alfonfo  fecondo , fuo  Padre 
( per  tema  dell'aroiii  del  Re  Carlo  ottauo 
di  Francia,  che  molto  poderofe,  veniuano 
alla  conquida  del  Reame  di  Napoli  ) ha* 
tiea  liberamente  hnuniciaco  quel  Regno  ; 
cdeiidofi  oppolio  animofamente  da  prin- 
cipio alli  sforzi  del  Rè  Francefe,  per  difefa 
di  elfo»  mà  hauende  prouau  poi , io  tutte 
rimprefe  fue  , la  Fortuna  a fé , & alle  fue  | 
armi  contraria,  Se  alli  Fraocefi  propiziairì- 
.Iblute  prudeocemeiue.  di  volere  cedere 
per  allora  à queli'cmpiio  della  cootrarian* 
te  fortuna  ; lafciata  ben  preddiau  la  Roc- 
ca di  Napoli , detto  il  Cadel  Noouo»& 
abbandonando  il  redo  di  quel  Regno , al 
più  di  fe  fortunato , e potente  i con  venti 
Galee , nell'lfola  d Ifchia  fi  pofe  in  faluo , ‘ 
con  le  fue  cofe  più  care  » »el  i4j  j,  ; 


ALLI  RE 
DI  SICILIA. 

IN  giorno  di  Venerdì.  Coftaoza  Reina 
Erede  di  Sicilia,  c come  Moglie  d'Hen- 
rico  fello  intitolata  Imperatrice  (quell* 
ideila  di  cui  tante  ciancie , fi  trouano  ap- 
preso ad  alcuni  Scrittori , è c’haueSe  cin- 
quauca  anni,  quando  che  fù  fpoùttape  che 
lode  Monaca  profeda , c limili  vanità  i ti- 
prouate  tutte,&  euidente,&  dottamente, 
dall'Eminentifs.  Bamnio  ; doppo  bauer 
dato  alla  luce  quel  Fed<:.rico  primo.  Rè  di 
Sicilia,che  fù  f^i  Imperatore  di  al  nome 
fecondo,  cognominato  Barbarofla  ,*  & ef- 
fere  vtuuta  al  mondo , non  più  che  qua- 
ranta ue  anni  { venne  à morte , io  Raler* 
no,  nel  1 1 pS, 

Ruggiero  Rè  di  Sicilia  primo , del  San- 
gue Normanno , che  fù  i 1 Padre  della  pre- 
nominata Reica , Si  poi  Imperatrice, Cof. 
tatua, Prencipe  molto  Catcnlico,&  il  qua. 
le  mentre  vine,  vsó  ne  gli  Editti  fuoi  quei^ 
to  Titolo  i Ruggiero  Pio , in  Crifto  Ri  Poti»- 
tttfT  Àdimore  dt'CriJhani  i doppo  hauer 
Regnato  anni  ventitré , Se  edere  dato  al 
mondo  anni  cinquanraaoue  ; fece  pzBag- 
gio,  in  Palermo,  aH'altra  vRai  nel  1 1 j 4. 

IN  afESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  venerdì. 

Federico  primo  d'AragpM,Rè  di  SicHì» 
U quale  edendo  Fratello  Germano  di  Già» 
Como  fecondo  Rè  d'Aragona, dalli  Sicilia, 
ni  infeofi  alli  Rrcncipi  Angioini , & al  no- 
me Franccie , era  dato  chiamato  alio  fcec- 
tro  del  Regno  loro  i efiendo  per  quello 
conto, venuto  à Battaglia  Nauale,con  Car- 
lo fecondo  d'Angió , Rè  di  amenduc  le  Si- 
cilie intitolato , predo  à quel  capo  deil'I. 
fola  di  Sicilia , che  è detto  d’Otlaodoi  vi 
tcBó  petdente  I ociiapS. 
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ALLl  RE 

DI  POLONIA. 

IN  giorno  di  Venerdì . CafiaiiroI|I.Rè 
di  /’olonia  I che  fù  Figlio  del  Ré  Ladif- 
lao  lecondo  lagellonai  oc  ebbe  per  Figlio 
fra  gli  altri,  il  Prencipe  Cafuniro  Santo 
Caiiooizato  j edendo  dimorato  in  quefta 
vita  prefente  anni  feffantaquattro  » e del- 
ti quali  celi  Regnò  quarantacinque  t la-, 
cambio  felicemente , con  la  futura  • nell* 
anno  1491. 

Stefano  Battoti»  Ré  Polonia  Vitto- 
rìofilTimo,  òc  eloriofiilìmo.-  doppo  hauere 
con  molte , elcgnaiatifiime  vittorie . rac- 
quiAato  alta  corona  di  Poloniai  quanto  di 
lei,  nel  corto  di  molti  annijpaifaci,  haueua 
occupato . & tencua  il  Molcouito  ; venne 
i morte,  doppo  bauer  regnato  folamente 
endici  anni  $ in  Cracouia  > ó fecondo  altri 
io  Grodna,  Città  della  Lituania,  con  lacco 
voiaeriale  del  Regooj  nel  1 5 8 é. 


tur  ISTESSO  .GIORNO 

VI  venerdì. 

Carlo  fecondo,  Ré  d’Vngheria,  cogno- 
minato Vmberto , Figlio , e fuccdfore  di 
Carlo  Martello  prenominato , ttouandoQ 
con  la  Reina  fua  moglie , e con  la  Corte , 
in  Viflcgrado , luogo  delitiofo,  & ameno , 
à diporto,  fù  tmprouifamcnte  alfaIìto,con 
Tarme  ignuda,  da  vn  tal  Feliciàno  Zanco , 
di  Nattioce  Vogherò  i Tenta  che  fe  nefia 
netratoil  motiuo,  e ne  refló  ferito, 
oche  leggiermente  nel  braccio  dritto , 
e fù  gran  forte  fua  quella , per  hauer  TAf- 
falitore  fallito  il  colpo,  ch’egli  haueafu- 
riolàmente  indrizzaio  al  capo  del  Ré  . 
Quindi  efleodofi  il  medefimo  crudele  af. 
fallino,  riuolto  alla  Regina , che  veggendo 
il  pericolo  del  Ré  fuo  Marito , era  corfa-. 
con  molto  coraggio , per  riparare  con  li 
manidiftefe  ,il  colpo  che  cadeua  sù'l  ca* 
po  di  lutile  leuóiCOB  vn'altro  colpo,qual; 
trodiu  della  delira  mano,  nel  1347. 


ALLI  RE 

* D’VNGHERIA. 

X ^ Slono  di  Venerdì . Bmerìco  primo , 
^ Ré  d’Vngherta , nato  di  Bela , terzo  Rè 
#Wi  quello  nome, doppo  hauer  tenuto  quel- 
lo Icettro,  otto  anni  in  drctivenne  à aor- 
te predò  alla  Cina  d'Agrìa , in  Vnghetiai 
aeliioo. 

Maria,  Reina  Erede  d’Vngheria  f Figlia 
fù  quella  del  Ré  Stefano  quarto , data  in 
Moglie  à Carlo  fecondo  Ré  di  Napoli,co- 
gnominato  il  Zoppo , e fuccedette  nelTA- 
ititò  Regno,  al  Ré  Ladùlao  tcrxo  luo  Fra- 
tello j doppo  hauet  collocato  nel  Trono 
Reale  d’Vngherìa,  Carlo  Martello  fuo  Fi- 
glio primogenito, in  vece  fuai  gitinfe  al  ter- 
Dùite  della  vita  lùain  Napoli,  od  13x3. 


ALLI  RE 

DI  BOEMIA. 

I N giorno  di  Venerdì . Ottocaro , Ré  di 
'*  Boemia,  qùelTiftedo  ,che  rìbellatofì  da 
Rodolfo  primo  Cefatc  ; hauea  temeraria- 
mente inuafe,  & occupate  T Audrìa,la  Sti- 
ria,laCarintia,&  Camia,  appanenenti  al 
Romano  Imperio,  venuto  à Battaglia  ca- 
pale, col  fudetto  Cefare , che  per  ripeter* 
te  fopradette  Prouincic,  deuute  alTlmpe- 
rìo , gli  hauea  moda , va'alpriffima  Guer- 
ra i redo  io  quel  conflitto  non  folo  per- 
dente, ma  vccifo , nel  1 a78- 
Venceslao  Ré  di  Boemia,  & Impera-  - 
tòte  eletto  ancora  fera  quelli  per  opera  di 
Carlo  quarto  imp.  fuo  Padre  dalli  Pren- 
cipi  Elettori , con  tutto , che  apparide  po- 
co idoneo,  ad  voa  dignità  cosi  fubliaie  , 
(Uto  dicbiaiaco  Imp. j baueudo  conTin. 

nata 
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natafua  mtlenfa^gine , & elìtcma  dapo- 
cagc.inc,  flonsacaro  i & annoiato  j Pffjici-' 
pi , ch'dttto  Ihaueuano*t'ù  da  gli  mcde- 
iiiiii)  Joppo  vcnciduc  annif  che  malaaien- 
t*:  goue»  nato  ) ’haucua  > concordeiiiciKe^ 
(k'poltodcirhnpKrioi  nel  1400. 

A L L I R E 

-DI  GIERVSALEMME  . .. 

IN  giorno  di  Venerdì,  Baldouino  fecon- 
do » Re  di  Gierufalemtnc,  fopranomi- 
nato  dal  Borgo,  Prencipe  ottimo,  & get 
nerofìfiìmoi  doppo  haiter  tenutolo  fece- 
trodel  Xegno  Gierofollmirano,  predo  à 
tredici  anni  i incontro  nella  Santa  Città  di 
Cicrulalemmc  la  morte,  nel  1 131. 

' • y * * 

/.V  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO! 
DI  VENERDÌ.  > 

- • j. 

Nel  ii9t.Doppohauer!atenuta  lunga- 
mente, con  grandilCmo  sferico  Jigcnie» 

I illretta , & atiediata , efpugno  finalmen- 
te à viua  fotta  , Melecfciaf  Soldano 
poteotiffiioo  d'Egitto  , la  lamofa  Città 
di  Toloir.sida  , detta  con  altro  nome^ 

A cri,' la  quale  fola  era  nmaffa , alli  Crillia- 
•ni  Crocefegnati  nulla  /’aleitina,  e nelU-p 
quale  doppo  la  perdita  della  Citta  Santa, 
haucuano  cralportata  la  loro  refideotaJ/ 
Jteale  ,inricmc  con  tutu  gli  Ordini,  cosi 
Sacri,  come  Miiiiart,  che  doppo  l'acquifto' 
d>  Cierufaìemme , vi  ebbero  la  loro  origi- 
oc:  Fu  quella  Citta  dalli  ViucitO'i,  in isfo- 
gamenro  dell'odio  che  pottauano  alliet- 
ine Criliiano  1 doppo  edere  fiata  auariflie 
mamente  faccheggiata, di  quanto  vieta 
flato  laiciato , da  gliabitatori  di  ella  ( che 
auailzati  a quell'eipu^natioiie,  il  etano  co 
le  cole  loro  pnù  care,  iopra  li  vafceili,  che 
fi  riti'ouananoin  quel  forto  ricouerati,  e 
per  mare . nf uggiti , nei  vicino  /legno  di 
Cipro,  con  incredibile  furore,  dillrurta, 
demolita , abbattuta  ae  gU  cdihuj  fuai , 

Ci  alteri  aca  - . 


ALLA  CASA 
D T T O M A N A. 

TN  giorno  di  Venerdì . Ofmano  Ottoma* 
■*  no  Imperatore  de  Turchi,  ref  ifi  luuifo , 
& cfofo , alla  ft  mprt  feroce , & indomita 
tnilicia  de'Giannia/ai  i,  fu  in  voa  feditione 
tumultuo  ainente  concitata  da  loro  ; de- 
pollo  deli'lmpeiioi  rinchiui'o  nel  Callel» 
lo  fottilTimoi  (letto  delle  fette  Torri,  e 
quiui  alla  fine  diaogolato  i nel  idti.  . . 

Solimano  Ottomano  Grand'Imperacof 
tedc’Turchi  I che  perlonal mente  era  con 
vo  poderofiilimo  esercito  penetrato  nell* 
Auflria , e pollofi  alTaiTedio  di  Vieona-j , 
doppo  hauetia  più  voice  fieramente  com- 
battuta^ & caonooacain  vano  ; nfoluto  di 
fare  »pMma  dabbandonare  quell  aiJedio , 
l’itiUnP  sforzo.ordino  che  da  luoi  Tutehi, 
dioifiia  diucrfc  Brittaglie,le  fode  da  diuec- 
6 lati,  ad  vo'iitclfq  tempo , dato  vn  Gene- 
rale fcrociliimo  afsalto  ; il  quale  non  fol9 
fu  dalli  difenfori  valoiofamente  follenu- 
toi  ma  furono  ributtati  di  piu  gii  afsalitori 
con  iltrage  tale  di  loioi  li  che  Mambimo 
Rofv»&  d’yilo’a  fcriui>na,ch'egli 

perdeise,  io  tal  gioioo , & io  quello  alsal- 
to , non  ii^eixadi  treiua  mila  de'fuoi , de  il 
GiouiO  v'aggiunfc , che  in  quello  medefU 
B10  afsalto,  fu  rotta!  odìnatatementà,d 
Barbaro,  Ci  enfi  lente  Tiranno , con  mani- 
fella  lode,  della  vitiù.  Ci  valore  de'Tedct- 
chi , e coofufioae  efttema deTurchi, nelT^ 
Jauo^^^9. 

-ALLA  CASA  •’  ■ 
D’AVSTRIA^ 

T N giorno  di  Vemrdr.  Anna  d'Audriaioa^ 
* ta  ddI'ArciJuca  Ferdinando  d'Audria, 
cconcedura  per  Moglie  a Matti.)s  primo 
Cefare,-  fenzaiafciare  prole  alcuna  jvea- 
ne  d’vaa  lunga , e notoùiufcranta  a inor- 
ai 
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tCjln  Vienna,  rei  iéi8> 

Caterina  ri  Aulì  la*  Infanta  di  Spagna , 
nata  del  Re  Filippo  fecondo . e Moglie  di 
Carlo  Emanuele  Uiica  di  Sauoia troppo 
hauer  anicchitn  il  Conforte  fuo , di  nu> 
merofa . c non  meno  generofa  prole,  m«- 
ri  lopra  Pznot  in  Tonno , nel  M97. 

Eleonora  d' Atiftria,  Oucheffa  di  Manto- 
ua , Figlia  che  t'ii  di  Ferdinanda  primo  , Se 
Sorella  di  Malli  niliano  fecondo  Cefare» 
c Moglie  di  Giiilifinio  Gonzaga,  Duca—» 
di  Mautoua , e Madie  tioaloience  del  F)u- 
ca  vinceoeo  primoi  di  vita  cosi  Religiofa, 
e qualità  cosi  rare , che  fii  non  folo  riue- 
rita , ma  prefso  che  non  dilli  adorata,  da 
fuoi Popoli!  giunta  all'anoo felsantcltoio 
della  vita  fua  , mori  in  Mantoua,nel  1 594- 
’ Filippo  primo,  Arciduca  u' Aulirla,  e Ré 
di  Spagna,  nato  di  MalTimiltano  primo 
Celare,  Si  marito  di  Giouanna  Prencipef- 
fa  Erede  di  Spagna,  nel  Aore  della  fua  gio> 
Bentù  , Cloe  oetl'anoo  ventefiinoquiato 
della  vita  fua  ifù  rapito  al  mondo,  iiv-t 
Surgos  Città  principale  della  Caviglia, 
sei  1 506. 

Mailimiliano  fecondo  d'Auflria,  nato  di 
Ferdinando  primo  Ccfaictc  luofuccefso- 
le  nell’I  mperio,  trouandoli  nell’anno  del- 
la vita  fua  quarantefìmo  nono  i fù  da  vna 
♦ehemente  palpitacione  di  cuore  > con- 
dotto à mortei  in  Jlatisbona , nel  1 576.- 
Rodolfo  fecondo  d'Aullria>Figlio>e  fuc. 
cefsore  di  Maisimiliano  fecondo , nel  Ro- 
mano Imperio,  nelTanno  lefsanrcfimo 
dell’età  fua,&  anno  trentèlimo  fello,  dop- 

[10  ch’afsunfe  l'Imperio,  venne  a morte 
n Praga  Metropoli  delia  Boemia  , nell’ 
anno  iòta, 

' JN  SIfESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  venerdì, 

Maflimiliano  d'Aullria,  Fratello  di  Ro- 
dolfo fecondo  Celare,  che  da  vna  parte^ 
dclli  Palatini  di  Polonia,  era  Rato  eletto 
Rè , io  compeceoza  di  SigifmoiKb  Pko- 


eipe  di  Sueida,  entrato  nel  fudetto  Regno, 
con  vn  mediocre  efsercito,  per  mette  11 111 
poiiselso  di  quello, de  hauenrlo  quiui  nauu- 
to  l'iocoacru,  di  Gtouannl  Zaiuoikhiu  , 
Gran  Cancelliere  di  Polonia  , che  lauoii- 
Co  haiiea  l'Elcttionc  dello  Succo , dnppo 
vnafpra,fie  oftinata  cootefa , hauuta  lo- 
co , che  duro  con  pari  virtù,  e valore , più 
di  tre  bore  continue,'  rimale  vinto,  e per- 
dente , nel  ifilS. 

Mattias  d’Auflria,  Fratello  anch’efsodi 
Rodolfo  fecondo  Celate , 1!  quale  occul- 
tamente, e fenza  faptita  del  Fratello  ( antt 
con  fuo  fufsequciiie  dilgulio } partitofi  Jf 
Vienna,  li  era  con  ptecipitofu  configlio, 
inuicato  dalli  Fiamminghi  • contumaci  al 
loro  Prcncipe  Icgitimo  > e naturale, porta- 
to ne  Paefi  Baffi,  per  afAfterli , Se  goucr- 
luidi , fi  crouo  dalli  aliaci  dìfegni , di  Gui- 
lieimo  Prencipe  d'Ucanges , lorprefo  pri- 
ma, e pofeia  delufo:  impercioche  da  quei 
Ribelli  della  fua  Cala  Imperiale,  io  quei 
frangenti, nella  loia  locoflanza  lorocoflan- 
tifliaù,  non  folo  fù , in  tuctoqucl  tempo , 
che  vi  dimorò  ( col  Titolo  falò , d'vna  Si- 
gnoria vmbratile;  indegnamente  trattato, 
nàfìnalmeote  ancora,  per  ii  fraudolenti 
configli  ddi’Oranget  (il  quale hauea pof- 
pollo  aU’iminodeiata  fua  ambicione,  di 
C oueroarc  da  fe  folo  quelle  Prouincie^ , 
ogni  riguardo  douuto,  aliafempre  Augu. 
iliÙìmaCafa  d'Auitxia^  non  meno  fù  da 
quegli  Staci  , iodegaamente  licenziato  j 
nel  i)Bo. 

ALLA  CASA 
DI  FRANCIA. 

T N gioi;no  di  Veoerdi . Carlo  Duci  d’Oc- 
* liens,d«l  fanguc  Reale  di  Francia,  fù 
quelli  Figlio  di  Luigi  Duca  d'Urliens  pri- 
mo, che  tù  Fracel.o  Germano  del  Re  Car. 
lo  fefto  di  Francia , e quello  illelso  lu  Pa- 
dre di  Luigi  duodecimo  (te  di  Francia ) 
elicsdo  arriuato  aU'anno  fetcaiuefnno 

delia 
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deliavita  fja , percoflo  dama  rirpofta  al> 
quanto  rifentita,  fattagli  da  Luigi  vadeci- 
n)o  Ré  di  Francia,  di  puro  cordoglio, e dif- 
piacere  dell  aaimo , veooe  à morte  > neU' 
anno 

N ELVmESSO  GIORNO 
DJ  VENERDÌ, 

Carlo terco, Imperatore  della difeen- 
deora  di  Carlo  Magno,&  della  Cafa  Aea* 
le  di  Francia  il  fettimo , hauendo»  aflalito 
da  vna  grandiUìtna  infermità , perduto  il 
fenno,  fu  dalli  Prencipi  dcH'lniperio,  giu- 
dicato inetto  al  Couerno , & come  tale , 
dichiarato  JaH'lmperiale  dignità  coocor* 
demente  fenduto , nel  ^87. 

Carlo  fecondo  Ré  d’Vngherta,  da  alcu- 
ni cognominato  Vmberto , e dal  Mattei 
Caroberio , della  Reai  Famiglia  d’Angió  > 
diportaudoft,conla  Rcina  Moglie,  i Figli, 
e la  fua  corte, in  vn’ameno,  c delitiolb  luo- 
go, per  nome  VilTegradojfii  repentinamé- 
te  ailalito , con  l'arme  ignuda  in  mano , da 
vn  tal  Feliciano  Zanco  Vngbero , & feri- 
to leggiermente  ( poiché  il  colpo  deftina- 
.to  daH’Afsalitore  al  capo,  andò  voto^  nel 
braccio  dritto , nel  1 }X7. 

Francefeo  di  Vallois,  Duca  d'Alancon , 
Fratello  Germano  d'Henrico  tCKo,  JRe  di 
Francia,  Prencipedi  penfieri  inquietile 
torbidi,  fattoficapo  de’Malcontenti  del 
Regno,f  fubornato  da  gli  Vgonotti,mà  fo- 
pra  tutto  fpinto  dairambixione,  congioo- 
tacon  pretenfioni  grandi,  parendogli  di 
Hate  negletto  nella  corte  del  Fratello , lì 
pani  occultamente  aoti  fuggi  di  Corte,  e 
con  alcuni  de  fuoi  più  fidali  • e complici 
de'fuoi  configli,  fi  ritirò  in  Oreux  Piatta  di 
fua  Ciurifdizione  > nel  1 57  f. 

Luigi  primo , Duca  d’Aogiò , Figlio  fe- 
coadogenito  diGioaanni  Re  di  Fraociai-* 
qucll’iltelfoi  che  da  Giouanna  primaJlci- 
oa  di  Napoli , era  (laro  adottato  per  Fi- 
gliuolo, e daU’Antipapa  Clemente  Tetti- 
rao , lifedente  in  Auigoonc  * era  flato  fol- 


lenoemente  coronato  del  detto  Regno,  in 
oppofitionc  di  Carlo  terzo  Ré  di  Napoli, 
cognominato  da  Durazzo,chedil  Pon- 
tefice legitimo,  Vibano  fedo,  già  alcuni 
anni  prima , era  flato  inueflico,  & corona- 
to Re  del  medefimo  Regno  }fù  dal  pre- 
nominate Vrbano  > nel  Duomo  di  Napoli, 
eoa  le  coofuete  follenni  efsecrazioai  • 
fcommuoicaco,  ael  1384. 

ALLA  CASA 
DI  SPAGNA. 

T N giorno  di  Venerdì . Catetiaa  Infanta 
^ di  Spagna,  nata  di  Filippo  fecondo,  pri- 
mo Monarca  della  Spagna,  e conceduta  in 
Moglie,  a Carlo  Emanuel  primo , Duca  di 
Sauoia,doppo  baucr  felicemente  dati  al 
mondo,  per  foflegno  dello  Stato  del  fio 
Sereaiffiaio  Cealurce , non  pochi  Figli , e 
Figlie,  tutti  di  Regia  indole  j & nel  parto  « 
opprefla  dalla  Morce,in  Torino,  nel  1 3 97, 

ALLA  CASA 
D'  AR  A G O N A. 

T N giorno  di  Venerdì . Federico  d’Ara* 
*'  gona,  Fratello  Germano,  di  Giacomo 
fecondo  Ré  d’Aragooa,  doppoefseie  flato 
da  gli  Siciliani  infenfi  alla  Caiad'Aogi6,Se 
al  nome  Fraocefe,  chiamato  al  pohcfso 
deU'lfola,  & Regno  Ioro,venuio  per  quel^ 
to  conto  a Battaglia  Nauak,  con  Carlo 
fecondo  d'Angio,  cotonato  già  Re  d'anté- 
due  le  Sicilie, fu  vinto,  e fuperatu  in  marct 
con  pericolo  grande,  <li  rimanere  prigioat 
del  Vincitore,  nel  i :p8. 

Ferrando  primo  d Aragona  > Figlio  non 
legititro,  d'Alfcnto  quinto  Re  d' Aragona» 
e dal  Padre  ( non  fenza  particolare  indul- 
to , della  Santa  Sede  AppoflnlicaJ  lafcia- 
to  per  tetiamento  Erède  del  Reame  di 
Napoli  da  le  cor.quiflato,  perdette  UcraA* 
to, Cicca  fuitilfliaa,e  macùia)a,nella^ 
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Coftadi  Calabria,  che  da  Achnaa  Bafjà 
( deftioaca  da  Mahometto  t primo  I mp«- 
rator«  dcTurcititCoo  va'Armau  di  ceaco, 
t più vei«,à danai ddieAtùine  d'Italia) 
doppo  diecifcttc  giorai  d'aiTedio , gli  era 
(lata  hoftiimente  occupaui  ncU'aooodel 
Sig.  1480. 

Ferrando  freondo,  d'Aragoita  >à  diSie- 
renta deirAuoifopranominato  ii Gioui» 
Ufi  & à cni , Alfoafo  Ascondo  d'Aragona» 
fuo  Padie^coQ  fotfe  precipicofo  coougiio» 
per  timore  deirarmi  Ftancefì  j peaetrate 
(òtto  il  Re  Carlo  otuuo  in  Italia  ihauea 
Uberamente  rinunnato  il  Aegno  di  Na- 
poli , hauendo  , pel  cimeorarfi  co»  gli 
medelìmi  Francefì , per  cooferuatione^ 
del  proprio  ilegno*  prouato  (empie  la-* 
Fortuna  auuerfa  ; giudicò  faggio  confi* 
glio , di  cedere  aU'impeto  della  Fortuna  » 
C de  Francefi  per  allora,  dcabbaodonan* 
dofpoDtaiuamente  il  Regao»  fi  ritirò»  e 
conlecofe  più  care, caricare  fopra  ven- 
ti Galee , fi  pofe  io  fatuo  , nella  Rocca-* 
lotcìftìma  > deli'lfola  d'ifciùa  > oelTan- 
00  148F. 

ALLA  CASA 
DI  PORTOGALLO  . 

T ti  giorno  di  Venerdì . Don  Odoardo  di 
* Portogallo  , Fratello  di  Ciouanoi  Du- 
ra di  Braganza  ( quell’illelfo,  che  corno 
difeefo  dal  fangue  Reale  di  Portogal- 
lo , da  fortogbcfi  firrapre  infenfi  al 
Dominio  Calligliano,  fu  acclamato  Ré  > 
col  nome  di  Giouanni  quarto  } cficn- 
do,  per  ragion  di  Stato  , e per  il  dub- 
bio , che  Come  foggetto  di  molto  va- 
lore , e di  grand'iipetien/a  , c valore-* 
neJl'atmi , non  andalfe  à foileoereil  Fra- 
tello , poco  ifperiioeouto  in  limili  afUi* 
4 rii  fiata  mandato  Prigiooiero,  lial  Cam- 
ce  Cefzteo»  la  doue  gloriofamente  mi- 
Ikaua  « ari  Cafiefio  fartiffìmo  di  Mila- 
AOialIalittf  quiui  <4  (kiifiiaù  paioliiliBÀ 


di  febbre  acuta;  feniea  che  gli  giouaflé- 
10  li  rimedij  più  dficaci,  eTarte  de’più 
faipofi , & elpcrimencati  Medici  i lima- 
le efiuito^  nel  1649. 

ALLA  CASA 

DI  sassonIa: 

T N giornodi  Venerdì-  Ottone  fecoiidOt 
^ Imperatore  tereo  della  Cafa  di  Saffo- 
nia  eletto*  & ii  fecondo  roliennemcnte-* 
coronato  io  Roma  t effeudo  fiato  fupe- 
ratoio  voa  Battaglia «hauuta  nel  mare  di 
Calabria,  co’Gted  vmei  co!>aracinì:  di 
puro  dolore i&  afflictione  d’animo»  fiS 
condotto  à morte,  nel  98;. 

Ottone  quarto,  Imperatore  della  Ca- 
fa di  Saffonta  > fra  gli  coronati  folleune- 
menteinXoma»  il  quarto riufeito  d'ot- 
timo Imperatore  il  pefiìino,  e perciò  ef- 
fendo  fiato  Scommunicato  prima,  e poi 
depofio  dall'Imperio,  venne  à morte.-» 
miieramente , efofo  > ìc  abbandonato  da 
tutti  » ancora  ì più  Tuoi  intimi , e cari  1 
in  va  Cailcilo  ignobile!  della  Germania  a 
nel  1x18. 


ALLA  CASA 
DI  baviera. 

IN  giornodi  Venerdì.  IfabelladiBa- 
uiera,  nata  di  Stefana  Duca  di  Bauic- 
ra»  e Nipote  per  Figlio»  di  quel  Ludouico 
detto  communemente  il  B iuaro,che  &’ia- 
titolò  Imperatore;  qucll'ifieda che  (ù  Mo- 
glie» di  Carlo  fedo  > c Madre  di  Carlo  fet- 
ti.nu  » ameodtte  Regi  di  Francia, e quella 
ine<:iefima,cbc  centra  il  proprio  Figlio,fo- 
BDcmo  in  cntto'l.  tempo  di  lua  vita  » e 
con  graodifiima  effuiionedi  laugue  ,la^ 
Fattiooe  del  .Duca  di  Borgogna,  e l'iii- 
ufiine  difvordredel  Rugiio  or  Francia.» , 

doppo  clletls  uiancoto  prima,  per  giufio 

Itt  diui- 
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Aliino  giuditio,il  modo  di  vìuere,che 
J:tvira  ifteflk ; fìiulmeote morì  io  Parigi, 
nel  i4^f. 

Ludouico  Duca  di  Ba  derà,  eletto  ioo- 
pciatorc  effenJo  diuenuto  contumace—» 
alla  Santa  Romana  Cbicfai  difprcg^iito> 
re  del  Sommo  Pad.ire  di  effa.  tnanifella- 
meu»ei{cifaiancoT  & faut  >re  d’Eretici  ;fìi 
da  Giouiniii  l’tgelimo'econdo.  vero,  e le- 
l^ttimo  Pontefice  ì doppp  heuerlo  pater- 
namente più  volte  corretto , 6c  afpertato 
indarno  lungo  tempo  la  fua  reiìpilccnza  < 
con  publica  cerimonia , dichiarato  Icom- 
iDunicaco  , e depuflo  d'ogui  Dignità , e 
preemìnenxada  lui  tenuta > 6 polleduta  » 
nel  13Z4. 

ALLA  CASA 

palatina. 


ALLA  CASA 
DI  borgogna. 


ALLA  CASA 
DI  LORENA. 

tN  giorno  di  Venerdì . Carlo  di  Lorena, 
-■  Figlio  d’Henrìco  Duca  diCuifà  (in-» 
queiriftefTo  giorno,  che  il  Duca  fuo  Pa- 
dre, neirAffembiea  de  gli  Stati  Generali 
eie  Ila  Francia,  raccolti  in  Blesi  fii  nel  bat- 
tello di  Bles , li'ordine  fccreto  d’Henrìco 
terzo  Re  di  Francia,  miferaaientetruci- 
dato)  fu  d 01  dine  Regio  arrecato , con 
alcuni  altri  Proncipt,  attrnenci,  ó putt^ 
amici , e confidenti , dell’vccilo  Ducei  nel 
anedcfiino  Cadello  rC  poi  lotto  ottima  re 
ergilaiitiffinixcuBodu,  pollo  prigioncnel 
Cafielio  di  Tohtst  nel  t 

Hcnricodi  Lorena,  Duca  di  Guifa  TU. 
Cuerricradc  fuot  tempi  eipeuiftiaio.  & 


benemerito  molto  d-lla  Cot  ona  diftaO' 
eia;  bauendo,  con  l'afivteiooe  che  gli  por- 
taua  vniuerfalmenteil  pepalo  Pengmo,  à 
fogno  di  eccello,  per  le  fue  rare  qualità,  e 
iiagobr  valore;  ingelofito  di  fe  Heunco 
terzo  Ré  di  Francia,  Se  elfendo  quelli  adu. 
giato  oltre  m^di».  d'il'autoriia,  e potenza 
di  iui , ctefcinta  in  tiitto’l  Reame  di  Fràn- 
cia, immndetatamcntc;  per  non  fi  vedere, 
wn'Emulo  della  procria  grandezza  , in  sé 
gli  occhi , nel  propri»  Regno  ; lo  fece  in 
tempo  deirAHemolea  Generale  de  gli 
Stati  di  Francia , raccolta  nella  Citta  di 
Bles , nell'AnticaiBinera  ina , da  alcuiii'S 
ciò  prima  defignati , a futia  di  Pugnalate , 
atterrato;  nel  r jKR. 

Nicolo  Fi-anccfco  di  Lorena , già  Car- 
dinale,& al  quale  il  Duca  Carlo  di  Lorena 
fuo  Frarello  Germano  (per  afficurare  lo 
flato, dallo  Idegao  di  Luigi  terxodecimo 
Re  rii  Francia)  liauea  ceduto  il  Ducato  di 
£orcna,  hauendo  vrtato,  ancor  quelliniel- 
lo  (degno  Regio;  perhauere  ,conrra  la—» 
promeflaregreta,’faicaa!  Ré  , Tenta  fapu- 
ta,  & foJisfactiooe  ma,  prefo’ moglie^ , 
perciò, d'ordine  Regio ■ cullodito  nella 
Citta  di  Nanfyfinfienie conda  nuoua  Spo- 
fa,  da  rioforcata  guardia  di  Archibugieri  ; 
d'onde  però  fuggiconda  fpola  poi;trauer- 
titi  ameadue  delle  vedi  di  due  Hortolani* 
foliti  à portare  il  litame  dalla  Cina  a gli 
Hortr,cbe  giacciono  d'nitoroo  a Naoly  > e 
fatui  fi  condutrere,  ncUa  franca  Contea,  e 
force  Piazza  di  Bifancone,  nel  1 634. 

Quella  ideila  mala  fortuna , & infelici- 
tà della  Cafa  fuadi  Lorenaisforzòla  Pren- 
cipefia  vedouadi  Falshurgo,  SoreiloiGoe- 
mana  dell!  prenominati  Carlo  ,Sc  Nicold» 
Fracefco,Duclii  di  Lorena;  a fuggirfi  and»' 
effa,  dalla  fudetea  Citta  di  Naniy,  inuoltsc 
in  VII  motarazzo,  d'vii  Perfoiiaggio;cbe  rr- 
conofciuto  per  inlermo,e podagrofonDof- 
oandodi  portarfi  dietro quelloapfioggioi  . 
huioio  con  quella  iogegnòfa  rnueiuùone  . 
allo  fdegno  del  Ré  di  Francia , U Pteocó- 
peffakiwtMi.  nel  16^- 
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ALLA  CASA  . 
DI  SAVOIA. 


T N gioroo  <ii  Venerdì , Carlo  Emanuel 
primo, Duca  di  Sauota;  Guerriero  Prcn* 
cipe , e del  fuo  fecole  efperciìrimo  > ma  di 
pcafieri  inquieti,  c «afti>  menrt  e pretende 
ì’Aibiciioi  irà  le  due  maggiori  Corone^ 
della  Criftianità , e nelle  Guerre , e conte- 
fe  fra  di  loro  vertenri^  douenuto  diffiden- 
te di  cRtrambi,  c da  amendue  egualmente 
anguffiato , & afflitto  i fi  coodufle  à mori- 
K,io  Siui^iaso>  neli'anno  feilantefimo 
nono  dcH’età  Tua  > doppo  bouer  veduta-, 
dalli  Mini  ftri , dell' vna>  c l'altra  Coronai 
(chernita,  e vinta  la  fineua  de’iuoi  artifi- 
tij  I e lo  fuo  Stato  vgualmente,  edaFran- 
cefi,  e da  Spagnuoli  lacerato  > e maltratta- 
to v nei  I djo. 

Carlo  di  Sauoia,  Duca  di  Nemours  ; in 

SucU'ifieffo  giorno  nel  quale,  d’ordine^ 
'H  eolico  terso  /id  di  Fianciai  nd  Camel- 
lo della  Citta  di  Blesi  in  tempo  deU’Af- 
iiemblea  delli  Stati  di  Francia  > fù  mifera- 
nientc  trucidato  Hcoiico  Duca  di  Guifa , 
di  cui  egli  era  vterino  Fratello  ; fù  inficme 
con  Anna  da  Elle  > Madre  dell'vcciro  Du- 
ca I & ancor  fua , d'ordine  Regio,  nel  me- 
dsfimo  Callello  ritenuto  prigione,  nell’ 
anno  i ^99. 

D.  Mauiiiio  di  Savoia, Fratello  naturale 
del^reocipe  Tomafo,e  che  dal  fangue 
Paterno  portaua  Ereditacio  il  coraggio i 
nell’lmprcla  di  Vigcuano,  Città  del  Mila- 
nele  Ducato,  felicemente  tentata»,  & ac- 
cappata,dal  Prencipe  fuo  Fratelloi  doppo 
bauet’egli  in  perfonaicon  dugectomnl- 
chettieii , óc  cento  carabine , guadagrato 
i polli,  ne  quali  s'erano  fornbcaii  liSp»’ 
gouoii,  ofiefo  oel collo  d’arcbibugiara,  e 
COSI  ferito  pnitoto  in  Inuiea  > termino  la 

«Ita,  nel  1645. 
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ALLA  CASA 
D E’  M E D I C I . 

IN  giorno  di  Venerdì.  Caterina  de’Me- 
dici  I Reina  di  Francia  f era  naca  quella 
di  Lorenzo  fecondo  de’Mcdìcì,cbe  fu  Du- 
ca d' VrbinoiC  fù  Moglie  di  Henrico  fecon- 
do Ré  di  Francia  p Prencipelfa  di  pruden- 
za , Se  accortewa  impareggiabile , e vera 
Fenice  del  fecolo  < mori  nel  Caftello  del- 
la Città  di  Bles  I in  tempo  che  vi  fi  tene- 
uano  gli  Stati  del  Reame  di  Francia,  ep- 
preifsa  da  lenta  fcbbre.neU’anoofettaote- 
fimo  della  vita  fua.  Se  anno  del  Sig,  1 589. 

Clemente  fettimo  Pont  Mafsimo,  il  fe- 
condo della  Famiglia  de’Mcdici'i  doppa 
haocr’amminiftrato  il  Pontificato  nidicl 
anni , Se  clTcrc  vhiuto  al  mondo  anni  cin- 
quanrafettevda  vn  luogo,  c failidioló  ma- 
le di  ftomaco  oppreffo , venne  à motta,*  • 
nel  Palazzo  Vaticano  di  Roma , nel  i f3** 
Ciouaani  de'Medicàcbc  fù  detto  il  Ca- 
pitano delle  Bande  Nere,efù  Padre  di 
Cc^mo  primo.  Gran  Duca  di  Tolcana_,, 
doppo  etferfioppo(h>,con  alcune  fqua- 
dre  di  Caualli  le^ieri,airellercitoTodcf- 
co, che  fotto  va  tal  Giorgio  Fronfpergero. 
era  inaiutodi  Cario  V.lmp»  calato ur  Ita- 
ba^lk  eflere  fiato,  mentre  calo.otamentn 
l’iocal/a,  e troppo  aoinaofamcotc  lo  pre- 
mei preiio  a Borgoforte,  CatteiSodcl  Mà- 
touanojda  vn  colpo  da  Fakeoc  co , ferito 
à morte,  portato  a Maotoua  .chiule  quiui, 
nell' anno  vennoctefinio  della  vicaioa  con 
vniucriale  dolore  della  viilitialraliaua. 
che  da  quefto  valorofo  Guerricro.cra  fia- 
ta polla  in  credirosc  riputatione,  gli  occhi 
fuoi,  ai  funno  della  morrei  nel  t5i6. 

Lorenzo  de'Meoicivihe  fù  Ftatcllo  Gei- 
mano  di  quel  Colìmojche  s acquillo  in  vi- 
la  il  Titolo  di  grande,  & u»  motte , quello 
di  Pa  ire  della  Patria;  venne  a motte . io-. 
Fiorenza , ucl  1 <440- 
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IN  SII' Etra  GIOVINO  MEDESIMO 

DI  venerdì. 

Alefandro,  Se  FpoUto  de’McJici,  Nipo- 
ti aaisnduc  di  Gl  cacate  fittila  j»  Poatefi- 
ce  Malficao,  fjtto  la  prolettione  del  qua- 
le viueua  allora  II  Ci  tà  di  Fiorenfii  fu- 
rono dal  foprecno  Viigi  lrato  della  Fio- 
rentina Aepublt^a  f ad  illaOKa  del  Popo- 
lo ariaaco  -,  il  quale  furiofatnnice  hauca- 
doocciapaca  la  Fiat», e con  raioaccie« 
ccoti  (Irida  grandtinnac.  rhaueaaJOidno, 
& impaurito  inftecne  ) con  fulUnoe  de- 
creto» banditi  dalla  Fatria,  dei  loro  beni 
taelTi  iacoma]uae,ael  tf»7. 

Piero  fecondo  de'Medici;  nato  del  Ma- 
gnifico Loreato;il  ^aie  infieme  co'Fta- 
telli  fuoi , Giouanni  Cardinale  (elle  fall 
poi  al  Pdcificato,  col  nome  di  Leone  X.)e 
Giuliano»er3  (lato  proferiteo  della  Patria» 
cfiéiido  feun^etameote  aiutato  ( cosi  portò 
lal^ma^e  da  V«ne«ani,e  dalli  Seoefi» 
& hauendo  mefio  mfieme , da  fticeato  à 
cauai*.o  » e quattrocento  à piedi  i pec  (or- 
prendere  (urduaioente,  e di  notte  tempo» 
con  ralttco  di  alcuni  fooi  pattini  di  ito- 
fbdta,  ima  Porta  di  effa  Otta»  c hentramb 
^ (ù  bicenorto  quello  difegno  » affai  fe* 
Ikemcttre  già  iocaminaco  »dt  voacouiao» 
ft , e non  meno  importuna  pioggia  « che 
^aa<rfffol»  teateenoto  r ’limpedì  coafe- 
goentemente  ancora»  digiungerc  alla.» 
Porta  della  Citta , prima  ohe  l'aggiotnaf- 
fc-,  come  fora  fiato  dVopo  * tìt  et*  fiato 
«6mie0Uto  t perche  (bhiffe  ladiieguata.ai 
Impcefa»  nei  1507. 

ALLA  CASA 

DE' VISCONTI. 

« 

TN  giorno  di  Venerdì . Bernabò  Vifeon- 
■*  ti.  Signor  di  Milano,  doppo  effere  fiato 
con  focciliirinia  inueutioDe,  fatto  prigio- 
ne da  Glouan  Caleatzo  Viicoiui  mo  Ni- 


pote, e fuo  Collega  nel  Frencipato  f al- 
la vira  del  qu'le,  per  reftaie  folo  Signo- 
re di  q )cl  Nohiliffiino  Oomimo  i egli  oc- 
cultamrnte  hatiea  telo  iiiltdie;fu  d'ordi- 
ne del  medcli.no  , col  colico  i (tempe- 
ratogli» fi  come  icrtue  il  Cono»  in  vna 
fcodella  di  Fagiolo  » leuato  dal  mondo» 
nel 

Locchino  Vif  onci,  Signor  di  Milano» 
infieme  con  OiouaniM  V.tc  mi  luo  Fratel- 
lo, ma  con  temperam  nto  tale,  eoe  il  Fra- 
telio(comc  Arci  iefcouo  di  MiIano»cti'egli 
era^  louigilaffe  fopra  lo  Spirituale  foia- 
mence,  egli  fopra  il  Temporale;  dop. 
po  hauer  con  molta  pradenet  retto  Io 
Stato  anni  dieci  i fu  accecrato»  da  lunga. 
& incurabile  infermità , in  Milano,  l’an- 
no feffageliaio  fecondo  della  vitafia-r. 
nei  rj4p. 

IN  SVSSrO  MEDESIMO  GKOLUIQ 

Di  venerdì. 

Calcano  fecondo  Vifeood , Sifmor  di 
Milano , iafieaie  con  Bernabò  Viuonti. 
fao  Fratello  Germano»  meotte  per  fuo  di- 
porta» con  alcuni  pochi  frotig^aniuoi . 
caualca  per  la  campagna  i fu  impenfata- 
nsente»  & icnpetuoiamencc  ailalita»da 
vn  ealBertoUnade'Sifii  » da  Paoia,  e per- 
coffe  con  vD  coltello  nel  fianco  ; la  Mrita 
non  fu  morcaIc»hauendo  rintuiutaco  il  col- 
po del  feritore  il  riatunoo  » del  quale  fi 
trouaua  cinto qud  Peencipc,  di'erafidai; 
to,e  doppio»  nelijóp. 

ALLA  CASA 
SFORZA. 


TN  giorno  dì  Venerdì.  Lodouico  Sforza» 
^ Duca  di  Milano,- trouandofi  firettamen- 
reaffediato,  in  Nouara»da  Ludouicoduo- 


decimo.  Rè  di  Francia  nnentre  chepen- 
fadi  filuaie  fe  medefimo;  e fotto  l’abr- 
te  meactto  di  Suiueio , vfeitfeoe  fià  gii 
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alni  Suizzeri>  che  alli  funi  ftìpeo'lij  mi- 
Utato  tiaiicuano  i in  queii'affedio  ? datt’ar> 
rendiita  Citta»  & ,à  quetto  effetto ivef- 
tiro  alla  Suicr^tn  , fn:f  hiatofia  gW  altri» 
con  Viti  pie  a in  ifpalla,  camina  fra  el- 
fi; tradito  bruttamente»  & infegnato  à 
nimici , «ia  gli  Suiz/eri  medefimi  ; fu  li- 
roool'ciucu  dal  Rèfchegli  era  nimico» 
di  lunga  inaoo,&  infenfiiiimo  j fu  rite- 
nuto Prigione  , inaoJato  quindi  à Lio- 
ne » e finalmente  confinato  nella  Tor- 
re di  Lofees  ; oue  dimorò  il  reftaote^ 
tutto  della  vita  lira»  lenza  potere  mai  ot- 
tenere la  defiata  liberta  » in  ellrema_< 
jnileria  » Si  anco  vi  morì  lafelicetaeote , 
nel  t $00. 

• ALLA  CASA  D’ ESTE . 

TNgìomo  di  Venerdì-  A ima  d*E({e  » So- 
■*  fella  d'Alfonfo  fecondo  d’Bfte»  Duca  di 
Ferrara» e nelle  prime  nozze > conceduta 
per  moglie,  à Francefeo  di  Lorena  » Duca 
di  Cuila  fecondo  ( del  quale  generò  ftà 
gTaltri  quel  Henitco  Duca  diGoTfalll- 
che  nell  AlTemblea  di  Bles,  tu  di  commil- 
fiooe  del  Ré  Henrico  terxo,  miferamente 
trucidato  ) e da  quello  palTando  alle  fe- 
conde nozze»  con  Ciacopo  di  Sauoia»  Du- 
ca di  Nemours,  al  quale  partorì  Carlo  di 
Sauoia , che  fuccedette  al  Padre  nel  Du- 
cato di  Nemours  i doppo  ia  morte  data  ad 

Mlienricu  di  Guifa  » fiio  primo  Figlio, come 
fopra»fù  d’ordine  del  medefimoRètin- 
(teme  con  Carlo  di  Nemours  » quelli  co- 
me Fratello  vterino  » quella  come  Madre 
deH'vccifo  Duca  » ritenuta  nel  Caiteiio 
della  Citta  di  Bles;  nel  t fHy. 

ALLA  CASA 
GONZAGA. 

T N giorno  di  Venerdì,  GuilielmoGon- 
^ fag>  t Ducddi  Maotoua  tcizo,e  di  Moo, 


ferrato  il  primo  (era  nato  quelli  > di  Fede- 
rico Gonzaga  Duca  primo  di  Mantòua 
fucceduto  nel  Prencipaio  à Francefeo 
pomo  fuo  Fratello)doppo  hiucr  fignoreg- 
giato  amendue  quegli  Stati  anni  trenta- 
fette»  in  Goito  Terra  Nobile  dello  Sta- 
to Mantoiiano»  terminò  la  vita  lua  » nell* 
anno  1 587. 

Luigi  Gonzaga  Marchefe  I(.  di  Manto- 
ua  » doppo  batter  goduto  coceflo  Prenci- 
paco,  con  molta  lua  gloria,  predo  a {tenta 
quattro  anni,  lo  radegno  airiuiperio  delia 
morte»  in  Goito;  nel  1478. 

NBLL'JSTESSO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Carlo  Gonzaga,  nato  di  Luigi  Gon«- 
ga,  Duca  di  Niuers , à cui  doppo  morte  di 
Vincenzo  facondo,  DucadiJdantoua,  co- 
me  al  più  proflimo  del  laugue;  erano  dc- 
uoluti  li  Ducati  di  Mantoua.c  Moqlcrrato; 
vrtato  dall’altrui  inuidia,  e melfo  in  diigra- 
tia  di  Ferdinando  fecondo  Cefare  » Signor 
Souranodi  quegli  Stati  ;fù  davnpoten- 
tiffimoeffcrcito  d'Alemanni»  mandato  da 
Cefare  io  Italia,  affediato  nella  fua  Cit- 
tà di  Mantouiicdoppo  i’aifedio  <l’vii_, 
anno  quafi  intiero,  eifendo  liataforpre- 
fa  quella  da  gliaffedianti  impenfatamen- 
te  » & »li  rifuggitofi  nella  Fortezza-» 
delia  ilefia  Citta , detta  di  Porco;  pocq 
dipoi  la  confegnò  d'accordo  a Vincitori , 
ritirandoli  doppo  tante  iatture  » e difgra- 
tie»priuo  dello  Stato  ( del  quale  tu  to« 
talmente,  parte  dalli  Imperiali»  e par- 
te dalli  Spagauoii  » fpogliatoy  in  Ferrara» 
nel  1630,  ' 

ALLA  CASA 
F A^R  N E S E . 

IN  giorno  dì  Venerili  • Alefandio  Farne  • 
fu  ,Duca  (il  Parma»  paDato  o'ortìine^ 
efprellodel  Re  Filippo  li.  con  esercito  di 

Fiatv 


i* 


Digitizc>s  by  Google 


5 1 8 venerdì  infelice  , O LVTTVOSO . 


Fiandra  io  Francia;  per  afliftere alla  Lega 
C-attoJica  di  quel  /legno,  nella  difefa  del- 
la Religione  Cattolica  , centra  ali  tfbru 
ikl  Nauarra;  mentre  arriuaco , (otto  Ia_* 
l ortetza  di  Caudehec  in  Normaodia;  di- 
iegra lattando  fra’l  Prencipe  /lanuccio  fuo 
Figliuolo  , Si  il  Sig.  della  Motta , fuprain- 
teodentc  deirAttiglieria  ) e fcieglie , dif- 
conendo  con  loro,  il  fìto  opportuno,  per 
piantare  rArtigiieiia,c  battere  quella  For- 
tesca  ; fu  colto  nel  deliro  braccio , da  vna 
Molcbettata , vlcita  dalla  fudetra  Forte»- 
e.a,  la  palla  delia  quale,  hauendo  prefo  fot- 
to'l  gomito  di  elio , caminò  fra  le  due  offa 
dej  Braccio , fino  appreffo  alla  mano,  oue 
lenza  vfci.e  fernaoòi;  nel  159»- 

ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE. 


ALLA  CASA 
COLONNA. 

t N giorno  di  Venerdì,  Marc’Antonio  Co- 
■*  lonna , tornendo  da  quella  glorìofa , e 
£cmpre  ;ncmorabile  Virtorra  Naoa'e  fche 
<la  Prencipi  Crifliani  Collegati,  fù  otte- 
nni a della  Pr.rcnea  Ottomana , prefio  al- 
Ifclcogli  detti  Curzolari , nel  Golfo  di  Le- 
panto , c nella  quale  egli  portato  banca  il 
7 Itolo  di  Generale  della  Santa  Chiefa-,  ) 
alla  volta  di  Roma,  con  le  dieci  Galee-, 
della  Chiefa.e  lacquiflatc  dc'Turchi.coo 
la  parte  dilla  preda , e de  f.biaui  ; fù  affa- 
litodaco!.i  grande  fortuna  di  Mare,  che 
rnn  potcodofi  1 iparazt  da  elsa , fu  rapito 
dulia  furia  de'vecti,oiic  a loio  piacque, de 
Vito  futiolanieotc  in  terra, ntl  picciolo 
porto  eli  Saburno  , poche  miglia  difeofio 
dalla  (.irta  di  Ragugia, equini  lece  naufra- 
gio ; lenza  pericolo  pero  della  Perlona— » 
fua,  c di  quelli  ebe  Icco  li  tiOuaroao, 
nei  1571- 


Pompeo  Cardinal  ColonnsL  Prefldpe3 
generofo , Se  di  altiffimi  fpiriti  ; il  quale„^ 
dairimperator»  Carlo  quinto  ( di  cui  fù 
feropre  familiai  ifiìmo,  e parziale^era  (lato 
dichiarare  viceré  di  Napoli;  con  difeon* 
tento  grandiffimo  di  Cebre , in  qaella  ca- 
rica cermifió  la  vita  fua;  nel  ipj>- 

ALLA  CASA  ORSINA. 

T N giorno  di  Venerdì . Bartolomeo  d‘Al- 
ulano, Capitano  famofo  del  fuo  fecolo» 
adottato  nella  Noiùlinìtna  Famiglia  Orfi- 
na, capitanando  l'effercito  della  Republi- 
ca  Venera,  riceuette  vna  rotta  memorabi- 
le , prefiu  alla  Città  di  Vicenza,  dall'edcr- 
cito  Spagnuoloicoromandato  da  Don  Ra-  , 
mondo  di  Carlona,  Viceré  di  Napoli;  e 
ciò  per  la  fua  incoiifidcrara  ferocia, e fret- 
tolofa  temerità;  imperciochc  hauendo  fo- 
le con  il  temporeggiare , c campeggiarli 
i vicino  ; ridotto  il  nimico  elTetcito , in  cosi 
eilreme  angurie.  Se  patimenti  di  viueri,fi 
che  lenza  alcuno  rifchio,  era  forxa  cb’egii 
rimanefle  dillipaco , e didrutto , volle  im- 
portunamente non  meno  che  imprudea- 
cemente  afsaltare , il  Retroguardo  di  efso  . 
goidito  da  Profpero  Colonna,  aaifflofo.& 

' valorofo  Capitano,  il  quale  co’fuoi , dalla 
difpcra/ione  ad  anchin,  volto  faccia,  e fià 
cagione, che  la  Battaglia  ancora, e la_* 
vanguardia  coinmandaiadal  Marchefe-» 
di  /'eie ara , vaiorofamerue  entrando  in—,  «m 
Battaglia , e menando  le  mani  ; octenef- 
fero  de  gii  nimici  loro  coti  ia:portiint,coii 
vcuiionc  di  cinque  mila  diioro,e  ffàqiaef- 
ti  dd  Proueditoie  Lo#edaao,e  eoo  acquif, 
to  di  ventiquattro  pezzi  da  Campagna—,  ^ 
vna  molto  fégnalata,c  gloriola  vittoria, 
nel  1513' 

Bertoldo  Orlino  Conte , e Senatore  di 
Roma,  il  quale  ledendo  al  Oouertto,  di 
queU'ampia  Citta,  e numetofnT'aia  di  Po- 
polo, in  vcicdcl  AomanoPootelìve,  rife-  / 
dente  allora  m Auignone  > banca  conce- 
duta ' 
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«lueaimprudcatfinente  la  Tratta  tiel  Gra- 
no , con  q.  alche  pregiudizio  della  Publi- 
ca  abbonduora,  i'ù  hai  Pupelo  di  Koaia> 
intana  o oltre  modo  perche  affa  nato.vc- 
cifo  mifeiainenccF  ezicqperro  con  le  pie-  I 
tre, al  fc^no  di  dae  braccia  d'altez/.ainien-  > 
tre  che  ogn'vno  della  più  vil  PIcbbe,  volle  ' 
efjere  partecipe  di  quella  fpecie  di  Ven- 
detta, nel  135 

Virginio  Orfiiìo,  Fratello  Germano  di 
Don  Paolo  Giordano  Orlino  , Duca  di  , 
Siac.'taiio , 6c  il  quale  poco  prima , dalla 
Veueca  Repubiica,  hauca  ottenuto , vn^  : 
commaodo  honoratiflinio,  delle  fue  armi, 
fu  d ordine  della  medeliina  Republica , io  ] 
vn  Iciiera , & giuftilhina  nel  calligarc  gli 
atroci  delitti  ; ai  per  la  naorte  di  luo  ordi- 
ne data  a Donna  Vittoria  Accoromimna , 
fua  cognata,  si  anco  per  la  manifclta  coo- 
ciimacia  dimaftrata»  doppo  quel  delitto 
commelso, conta  i Magilirati  della  Rc- 
publica nella  Città  di  Padoua,in  faccia 
per  cosi  dire,  della  medefiaia  Rcpublica , 
condannato  pec.fenccnza  a morte , Se  de- 
capitato, in  Padoua,  nel 

ALLI  CATTOLICI 
CONTEA  GLI  ERETICI . 

TN  giorno  di  Venerdì.  Nel  i6jj.  L’efser-'' 

•*  cito  della  Lega  Cattolica  di  Germania, 
jDefso  lòftemc  da  gli  Elettori  di  Colonia , 

C di  Magooza , c da  alcuni  altri  Prencipi 
deirimperio£cclclialhci.f»tto’l  comman. 
do  del  Conte  di  Merodes , per  tentare  il 
foccorfo  deU'lmpottance  Fortezza  d'Ha- 
melia  ,alsediata  dagliSuezzeri,  venuto à 
4>accaglia , ptelso  ad  Oldendorfìs , con  lo 
Suezzelè  elsercito,lù  con  vccillone  di  cin- 
que filila  Cattolici , e prigionia  di  due  mi- 
la, c ira  queftì  deli’iftelso  Conte  Generale,  ' 
quali  intieramente  distatto,  nel  16,^3.  J 


O LVTTVOSO : 


ALLA  CITTA 
DI  ROMA.,  E RO.MANi; 

IW  gioroo  di  Vmierdi  • Que9i  Romani 
di  patria , Pomeiìci  Santi , quanto  con 
la  morte  loto,  nel  cofpettodi  Dio  prezio- 
fa,  rallegrarono  il  Cielo;  tanto  morendo, 
riempirono  di  luteo , e di  meliitia,  iacom- 
mune  loro  patria  Roma . 

S-  Rlelaodco  primo , morto  Martire  in 
Roma,  nel  ijt. 

S.  benedetto  fecondo  Rapa , e Confef- 
;fore , palsato  dalla  prefente  alla  vita  im> 
mortale  in  Roma,  nel  f 77- 

S.  Cleto  Rapa,  e Mari  ire,  Matticizatoi 
in  Roma,  nel  93. 

S.  Felice  renco,  Rapa , e Confefsore..z , 
motto  in  Roma,  nel  49X. 

ry  s^Bsro  medesimo  giorno 
- Di  VEN  ERDl.^ 

Li  léguenti  Rontefici,  di  patria  Romani, 
benché  non  npotii  nel  Romano  Martiro- 
logio, reterò  con  tutto  ciò  lurtuofa,  con 
la  morte  loro,  la  commune  patria  • 
Agapito  li.  morto  in  Roma , uel  953, 
Anaflalio  li-morto  in  Roma, ncl499. 
AoaRalto  III. morto  io  Roma, nelpij. 
Benetto  quatto  , morto  in  Roma-,, 
Bel  903. 

BciKdetto  octauo,  mono  in  Roma, 
nel  1014- 

Bonifatio  II.  morto  in  Roma,neI  531. 
Gregorio  quatto,  motto  in  Roma.,, 
Dei  844. 

Innocentk)  fecondo,  morto  io  Roma, 
nel  1143- 

Leone  Vili. morto  in  Roml^neI  96f> 
Stefano  letto,  oioito  in  Ruma , ncTl' 
anno  891. 

Teodoro  ILmoftoin  Ro;im,ik1 


IN 
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IN  MEDESIMO  CIQENO 

DJ  VENERDÌ. 

« 4 

crimpeiatori  di  Patria  Xomaot,  che 
con  laoiorce  toro»  rciicrolutcuolaU Cic- 
ca di  Roma  « furono  qucAi . 

Collauxo  fecondo, Figlio  iccoodoge. 
nìco , dì  Coftaotino  iJ  Magno , morto  iioa 
lungc  dal  monte  Tauro»  nella  Cilicia*  oue 
guericggìaua,  nel 

Geca>  collega  nell  lmpcrioi  d'Antoni- 
no Caracalla  Ilio  Fratello  I e da  effo  bar- 
baraineiitc  vccifo,  nel  114. 

Ottone  Siluio,  fettimo  Imperatore  di 
Ifoma  > che  di  fua  propria  mano  pazaa- 
fioente  tVccifcineiraiuio  di  Crifio  70. 

N E IL' STESSO  GIORNO 
PI  VENERDÌ, 

Nel  Sor-  E oeli'anoo  fettiino  del  Ponti- 
ficato,di  S.  Leone  tento,  Sommo  Pont,  vn 
terremoto  grandiffimo  atflide  tutta  TI  ra- 
lla j c maltratto  paiticolarmenu  la  Città 
di  Koma  I oue  conquafso  particolarmen- 
te la  Bafilica  famofa  dell'Ap.  S.  Paolo . 

Nel  1318.  Qiiairordici  Galee  armate, 
da  AoberioRcUi  Napoli,  infcnlòa  Ludo, 
uicoii  Bauaroiche  allora  fi  trouaua  in  Ro- 
ma , intitolandofi  /mp.  mandate  à danni 
de’Romai)i>elIeiirio  entrate  aoimofamen- 
te  nella  foi.e  del  Teucre  , e poftcfi , lenita 
trouare  odaco.o  alcuno  , lotto  la  Citta 
d‘(J(lia,con  grane  fpauento , c con  dan- 
no, e icommodo  non  miuore  de'Romani , 
se  n'impadronirono,  nel  1 

Nel  1414-  La  Città  di  Roma,  fu  la  fe- 
conda volta , r non  fenza  alluzia  militare, 
occupata  da  Ladidao  Re  dì  Napoli  , il 
quale  hauendo , con  vu'cdercico  liodtif- 
fimo,  picfo  il  camitio  della Xbrea,  per 
opprimere  ( cosi  diede  voce)  à compiaci- 
mento di  Giouanni  Papa  Vigetiaiotcrzo, 
Paolo  Orfmo , che  gli  li  era  refo  lofpetto , 
drizzatoli  repeiniflaoieoie  col  ludeico  ef- 


fcrcito  verfo  Roma  • v’entrò , con  rasato 
d'alcuni  dc’Cittadinì  Tuoi  parziali,  di  notte 
tempo,  efen/afangue,  (e  ne  tele  padrone. 

ALLI  GERMANI, 
OVERO  IMPERIALI. 

TNgìorno  di  Venerdì.  Qiiefti  Pontefici 

di  patria,  e fangue  Germani,  cambiaro- 
no la  prefentc  vita,  con  la  futura . 

Clemente  fecondo,di  Velcouodi  Bam^ 
berga  creato  Pootcficc,e  morto  in  Roma, 
fecondo  alcuni  Scriccori,o  purecome_> 
fenderò  altri,  io  Cermania,  nel  1047. 

Stefano  nono , di  pania  Germano , le. 
coiido  i1  Baronio > Se  altri , vonutoà  mot; 
te,  io  Roma,  nel  941. 

JN  SVESTO  GIORNO  ÌSTBSSO 
DI  VEN&RDl. 

Grimperatori,  che  feguono,  di  Nat^ 
tiene, e làngue  Germani , venitelo  altee, 
mine  della  vita  loro . 

Contado  terzo  Cefare,già  Duca  di  Sue> 
uta  I e di  Fraiiconia , morto  in  Batnberga  » 
nel  1151. 

Conrado  quarto  Cefare , della  Cada  dà 
Sueuia , Figlio  di  Federico  fecondo  Impc* 
latore,  morto  auuelenato,  nel  1174. 

Heorico  fettimo  di  Lucemhurgo  1 rapi* 
to  da  (ebbre  maligna, vnita  con  dilfentertaa 
al  mondo , in  Bonconueoto  Caileik)  del 
Territorio  Sentfe,  nel  1313. 

MalTìiniliano  fecondo, di  Cafa  d’Audria^ 
oppredo  da  vehcoiente  palpitaciofle  di 
cuore , in  Ratisbona, nel  i$7^ 

Ottone  fecondo , della  Cala  di  Salto. 
nia>  morto  di  dolore.  Se  inconlolabil^i.^ 
afflutioiie  d'aniao  , nel  983. 

Ouone  qiiai  to , della  Cala  di  Safsoniaf 
morto  mneubilmentefcommuaicato,  t 
deporto  dell'Imperio  , in  vn  Cartello 
ignobile  della  GctOiMia,  nell’anno  del 
Sig.  iai8> 

Ro> 
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Rodoifo  (ècoado  d'Auftriai  venuto  i 
morte  di  graueiodirpofhiooe.in  Praga) 
Metropoli  della  Boemia,  nel  i6i  a. 

ÌN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  venerdì. 

Nel  GrimperiaIi,Capitanati(coB 
iofaufto  configlio, & più  che  iofauftaelet* 
cioncò  da  va  talGiouaoni  CatUnero,  di 
Nazione  Crouato,-  elTendo  dieci  mila  à 
cauallo , 8c  otto  mila  à piedi,  Gente  tutta 
eletta,' per  la  mala  condotta,  accompa- 
gnata da  viltà , e codardia , ne’pcticolofi 
incontri, del  fudetto Capitano fùr dilli* 
patite  per  la  maggior  patte  malmenati 
da’Turchi,  ad  Eficcebio , 

Nel  t Gli  medefiini , che  difende* 
re doueuano,  con  ogni  valore,  e coQaoza, 
^lli  sforzi  del  Turchefeo  esercito , con* 
ootto  in  Perfona  da  Solimano  à quell’ 
Imprefa  , la  fortiffima  Cicca  di  Strigo* 
ma,  neirvagheria  t per  la  codardia-j, 
mifehiata  di  fellonia  , di  due  Capitani 
Spagnuoli  ; alli  quali  dal  Ri  Ferdinando 
primo  d'Aullria,  era  (lata  addoBaca  la-j 
difefa  di  quella  importaatiffima  Piaz* 
zai  io  breue  tempo,  e con  poca  ripatatie* 
ne  aH’inìmico  l'arrefero  » 

Nel  I rSS,  GriftelTitche  in  numero  con* 
fiderabile , di fchiere  armate, sia  piedi, 
come  a causilo,'  feguito  haueuano , Maf* 
fimiliaoo  d’Aullria,  Fratello  di  Rodolfo 
fecondo  Cefarei  eletto  da  voa  parte  di 
quei  Palatini  Re  di  Polonia  -,  per  metter- 
lo in  poHeBo  di  quel  Regno . con  Tarmi , 
malgrado  del  Competitore  Tuo  , ch’era 
Sigifmondo  Prencipe  di  Sueziaihauendo 
ac  confini  di  quel  Regno,  haiiuto  l’incon- 
tro , di  Giouaoni  Zamoilchio , Gran  Can- 
celliere di  Polonia , che  tauoriua  Tekttio- 
oe  del  Prencipe  Succo  i fuiono  ditiipaci 
da  Polacchi  , Se  medi  in  vergugiioia., 
fuga^ . 

Nel  idja.  Gli  medefimi,  mentre  fot- 
. to  la  iOAiioua  del  Conte  di  Mero  Jes , in 
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numero  di  dodici, e più  mila  combattenti, 
portano  Tafpecrato , Se  defiato  foccorib , 
alla  Pianta  d’Hamefia,  fireccamente  alfe* 
diara  da  gli  Suezzefi  1 venuti  con  quelli  al 
cimento  delParmi,  rìmafero  perdenti,  con 
morte  di  cinque  mila  di  loro , e due  mila 
Prigioni  , infieme  col  conte  Generale^ 
malamente  ferito . 

Nel  1634.  L’Imperiali,  che  fi  trouaua* 
no  in  difefa  di  Filipsburgo,  Piasxa  lìiuata 
alla  Riua  del  RJieno,  nel  Palacinaco  In. 
feriore  , (limata  inelpugnabile  i doppo 
bauerla  lungo  tempo,  & collantemente 
coDCradata  con  Tarmi , alli  Sueueli  i che 
congiandiflimo  apparato  alTediata  l'ha- 
ueuaoo , e ralorofamente  Toppugnauanoj 
vinti  aita  fine , in  quclTaffedio  (Irettihì* 
noo,  nondalTarmi  loro,  ma  dalla  Fame, 
i’atrefero . 

ALLA  FRANCIA; 

E FRANCESI. 

IN  giorno  di  Venerdì . Quelli  Roma- 
ni Pontefici , di  Nateione  Francefi , io- 
cootrarono  I3  morte . 

Gregorio  vndecimo,  di  patria  Lemout* 
cenfe  Fraocefe,  morto  in  Roma,  nel  1 37S. 

Vibano  li.  di  patria  Rhemcnfe  Fraoce. 
fe , rellaco  di  viuere  in  Roma,  nel  1099,  * 

IN  J^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DJ  venerdì. 

Ludonico  tento  Imperatore  delTOcci* 
deaic,  fello  della  Gaudi  Francia, e del- 
la difeendenza  di  Carlo  Magno,  rcrmi* 
noia  lua  vita,  in  Francia,  oelTanno  d^i 
S>g.  «7p. 
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IN  Sl'£STO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  VENERDÌ, 

Nel  i$t2.  Il  /legno  <ii  Fiancia  tutto 
('eccettuandone  ioio  il  Ducato  di  Bretta- 
gna) fii  da  Giulio  fecondo  Pontefice  MaC 
fiuio,  foctopollo  ad  VII  CcDcraie  lntcrde^ 
loial  quale  hauea  da'O  occafìonc  Luigi 
Redi  Francia  di  tal  Nome  duodecimo; 
con  prociii  arc,  che  da  alcuni  Cardinali 
fcifma'ici,  luoi  dipendenti  > e parziali  j ad 
onta  del  fudetto  Pontefice,  foffe  aperto 
VI)  Conciliabolo  Satanico  in  Pila  primie- 
ramente > e poi  trasferito  io  Liooe  di 
Plancia. 

HEIV  ISTESSO  GIORNO 
DI  venerdì. 

nemico  d’Effiat,  Signor  di  Stnmars,e 
creato  Gran  Scudiere  di  Francia  i dal  Ke 
Luigi  terzodecimo, da  cui  fù  fingolatineo- 
te  amatoi  & faunìto,  e Francefeo  Auguf. 
toThuano,  Configliele  distato,  dei  ine- 
defimo  Rèi  Perfooc  amendue  molto  qua- 
lificate IO  Francia,  conuinti  di  lefa  Maeilà, 
per  alcune  confpirasioni , leghe , e tratta- 
li , bauuti  con  li  (Iranieri,  contra  lo  Stato  ; 
doppocffeie  flati  amendue  fentenciatià 
morte i lafciarnno  la  teda  loro,  eoo  pu- 
blico  , & ignominiofo  fpettacnìo.  fopra 
d vn  Palco,  driuato  nella  Piazza  mag- 
giore della  Città  dì  Lione  io  fiancia_>  > 
ud  I64t. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Nel  rj47-  La  Piazza  fortifiìma  di  Ca- 
ler , e Porro  famofo  di  Fraiiciai  doppo  vn’ 
annoquafi  intiero,  di  flrettiffimo  alledio  , 
temitoui  da  gl’liiglefi  fotto'l  Re  OdoarJo 
terzo  ; li  refe  alla  loro  drferezione,  e di- 
ticnto  loro  Colonia,  haaendo  fatto  impe- 
tiufameiice  sfrattare,  tutti  gli  abitatoli 


dì  detta  Piazza^ . 

Nel  141;. Li Francefi, da  gli medcfiml 
fnglefi,  folto  la  condotta  d Heorìco  quin- 
to loro  Re,paffati  io  Francia;  furono. pief- 
fo  alla  Terra  d Aeincourt,  con  memora- 
bile (Irage  della  loro  Nobiltà  particolar- 
mente , feoufitti,  e difiipati , a legno , che 
lafconfìcta  che  quìui  riceuetteio;  dagl’ 
iftefli  Scrittori  Fiancelì,  col  Titolo  di  Ma- 
la  Giorifata  , vieti  chiamata . 

Nel  I joj.Gli  medefìaiuchc  con  li  Spa- 
gnuoli  compcteuano, l'intiero  podeiio,del 
Regno  Napolitano,  venuti  à baicagUacon 
quelli, lotto  il  commandodiquelCoB- 
faluo Ferrando , che fù  dettoli  ( >ran Ca- 
pitano ;pre  Ho  a Seininara  in  Calabria,  fu- 
rono con  prigionia  di  molti , c fra  ouelU 
di  Monsii  d’ubigny  loro  Generale , lupe- 
rati  ,6c  vìnti. 

Neli50j-  Et  foli  otto  giorni,  doppo 
rantccedente  fconficta , furono  di  nuouo 
fuperatili  Francelì,  dal  mcdefiiBo  Gran 
Capitano , pielfo  al  Cailcllo  della  Ci-i. 
gnora  in  Puglia;  con  morte  del  Duca  di 
Nemours,  che  con  1 itolo  di  Viceré, com- 
mandaua  à quanto  li  Francefi  dominaua- 
uano  nel  Regno  di  Napoli,  c Capitauaua 
allora  il  loro  cifcrcito  - 

Nel  1715.  L’eflercito  Francefe,chc  lót- 
to'l  commando  di  Francefeo  primo  Re  di 
Francia,  s’era  pollo  all'affedio  della  Cit- 
tà di  Pauiai  fù  daU'elTercico  Imperia)e,nel 
quale  commandaua  quel  famofo  tanto 
Marchefe  di  Pefeara,  afalito  valorofa- 
mcntc  di  notte  tempo,  e felicemente.^ 
disfatto  ; con  prigionia  del  Re  Francefeo, 
ficinfieme  feco,  del  fiore  della  Nobiltà 
Francefe , oltre  a otto  mila  in  circa  vccifì, 

Nel  I J77.  Li  Francefi  , che  fi  ttouauano 
alla  difefa della  Forte  Piazza  di  S.  Quinti- 
no, detra  da  gii  Antichi,  Augu/la  Vero, 
maniorurn  ; furono  dairelfeicito  di  Filip- 
po fecondo , commandato  da  Emanuel 
Filiberto , Duca  di  Sauoìa  ; fuperati  a viua 
forc.3 , c quella  Piazza , (limata  non  forte 
fu  lo,  maimponamUfiaaai  icuata  d'atialro* 

con 
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con  prigionia  di  molti,  e fra  quefii  dell* 
Ammiraglio  di  Francia. 

Nel  1 659.  eli  medefìmi  > che  con  pro- 
uadi  fiogolar  valore,  leuaco  haueuano  al- 
lì  Spagnuoli , la  Foltezza  di  Salfas  • di  non 
poca  confìderatioue,  e chiane  della  Coa> 
teadi  Aolbglioncj  doppo  bauer  fodcrto 
alcuni  mefi  di  ftreccidimo  adcdiOivfciti 
di fpcramea  d'cflere[occoiftilare{licuiro> 
BO  à buoni  patti  di  guerra,  al  Marchefe  Fi* 
lippo  Spinola , Generale  dell'cdctcito  di 
Spagna. 

Nel  I ^48.  Li  Fraocefi , che  fotto'l  Ge- 
neralato di  Francefeo  Duca  di  Modena,  e 
di  Regio  ( guadagnato  da  loro , con  varie 
efibitioni , e promeiTe  ) e con  vn'eilercito 
di  quattordicimila  combattenti,  haucua- 
noinuafoil  Ducato  di  Milano,  & pofto 
Talfedio  alla  Città , e Caftelio  di  Cremo- 
na i doppo  hauer  trouato  grandiliima  re- 
iiftenxaad  ogni  loro  tentatiuo,  ne’Citta- 
dini  di  edai  & vna  indefeda  diligenza,oel 
Marchefedi  Caiacena,  Gouernatoie  del- 
lo Stato  di  .Milano , in  foccorrere  gli  ade- 
diati  > di  nuoui  difcnfori  i dirpcrandone.j 
l'acquilto , e leuanJo  dal  labro  del  fofTo 
del  Callellofal  quale  erano  giunti,  ne-# 
mai  potettero  innolcrarfi  più)  il  loro  Can- 
none i IcioUero  in  tutto  queiradcdio , e 
fe  ne  litiruouo , feemati  di  numero . 

ALLA  SPAGNA, 

E SPAGNVOLI. 

T N giorno  di  Venerdì . Alefandro  fefto, 
* Sommo  Pontefice,  di  Nattione  Spa- 
gnuolo,  di  patria  Valentino,doppo  hauer* 
amminillrato  il  Romano  Pontificato  an- 
ni dieci , termino  la  fua  vita , in  Konaa_,  i 
nel  ijoj. 


W ^ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  VENERDÌ. 

Arcadio  Imperatore  deirOrieote, Fi- 
gliodi  Teodofio  il  Magno  idi  Nattione^ 
Spagnuolo , e di  Patria  tralicenfe  i fù  da 
infermità  incurabile , leuato  dal  mondo , 
nel  408. 

IN  MEDESIMO  GIORNO 

DI  VENERDÌ. 

Don  Gafparo  dì  Guzman,Conted’0- 
lìuares , detto  communeinentc  il  Conta 
Duca  I e primo  fauorito  di  Filippo  quarto 
Ré  di  Spagnai  doppo  anni  veotidue  d'af- 
foluta,  & aucoreuole  priiianta,che  odora- 
ua  più  di  Xé,  che  di  Fauorito  di  Reiha- 
uendo  riceuuto  vn'Vigliettodi  licenzia, 
fcrittogli  di  proprio  pugno  dal  Re  i col 
quale  egli  vsoiua  commandato , di  non^ 
ingerirli  più  nei  Gouerno , e d vfetre  non 
folo  di  Corte,  ma  di  Madrid  ancora,  mon- 
tato in  vna  priuata  caroxxa  , li  condu(Te.> 
conia  maggior fegrerezza  che  fù  poilibilei 
primati  Hitiro,  e quindi  a Locihcsfuo 
Palazzo  di  campagna  , didantc  alcune  le- 
ghe da  Madrid,  a vita folitaria  non  che..# 
priuata,  nel  164.7- 

Don  Pietro  di  Faxardo  di  Zuniga,  Mar- 
ebefe  de  los  Velcz,  & Viceré  di  sici!ia^ 
perla  Cattolica  Madia , in  quel  tempo, 
che  la  Citta  di  Palermo  , Metropoli  di 
tutra  quell'ifola,  & Regno,  fu  f ilcuata 
dalia  piu  vile  , & abietta  Plebe,  che  vi  di- 
morade,  e fi  mantenne  per  alcuni  mefi 
contumace  i fe  bene  con  la  fua  molta  fa- 
gacita,  e prudenza,  egli  fina'.meutc  la_j 
reilitui  al  deuuto  oflequio>&  aH’vbbidicn- 
za  di  prima  ; con  tutto  quello , per  tante 
vigilie,  e ttauagli  di  mente  (olicrti , in_* 
quella  mcnmbentai  amareggiali-  oltre  à 
ciòinrerioimente,  e dai  veCere  l'incoltan- 
za  del  Popolo  di  Palermo , e uall'intcnde- 
ic  aucoxa  le  mite  ooueìle  , dc'tumulti  di 
V u u % Na- 
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Napoli  (che  in  quefti  iftefli  tempi  s’incr'a* 
trarooo  ) aoinialitoO , io  pochi  giorni  • 
fece  paàaggio  da  quefta  aii'alcra  vita^  • 
Oel  i647« 

IN  SVESTO  GIORNO  tSTESSO 
DI  VENEKDl. 

Don  Hernaodo  di  Toledo*  Duca  di  To- 
ledo* de  più  rinomati  Capitani  del  fuo  fe- 
colo,&  chiariffimo per  molte  vittorie, 
doppo  eflcre  viuuto  al  mondo  fettaata  * e 
quattro  anni,  rooruaiaco  da  lenta  febbre  ; 
compì  li  giorni  della  vita  Tua,  in  Lisbona, 
Città  dd  fuo  valore acquil)ata,&  aliìcu- 
ratacoo  laprudenca  fua  Politica» al  Aè 
Filippo  fecondo /nel  i$Sa. 

NMLL’ISTESSO  GIORNO 
C:  DI  venerdì. 

Nel  1134  Li  Spagouolit  venuti  à Batta- 
glia troppo  difuguale , per  fola , & eftina- 
ca  temerità  d'Alfoofo  primo  Ré  d'Arago- 
oa , con  vn'eflcrcico  copiofo  di  Mori  fnon 
effendo  eglino  più  di  trecento  Caualieii  di 
numero)  preao  à Sariena , ne'coofini  di 
Caftiglia  i furono  col  prenominato  Rè 
io  pago  della  propria  cemeriQ , quali  tatti 
tagliati  a pezzi  - 

Neli4)f  L'Armata  de’medeiimitfopra 
la  quale  fì  trouaua  Alfonfo  quinto  Rè  d’A- 
ragona,  con  due  tuoi  Fratelli,  At  il  fiore 
della  Nobiltà  de'fuoi  Regni  i afirontata- 
fi  con  l'Armata  de’Genouefi , commanda* 
ta  da  vn  tal  Biagio  Affereto  > predo  all'Ilo, 
la  di  Pontiai  redo  perdente,  e conia-» 
prigionia  del  fudetto  Re,  Fratelli,  &la 
maggiorparte  di  quella  Nobiltà  ,difper- 
fa,  e didìpaia- 

Nel  ifF}.  Li  Spagnuofi , che  difende* 
oaoo.conra  gli  sforzi  del  Conte  Maurizio, 
e dell’effercito  Olandefe  , la  Forte  Piazza 
del  Monte  di  S.  Celcruda , detta  io  lingua 
Patria  Sangeltrudcmberg  ; doppo  hauer* 
afpettato  colUstemeocc  » in  qucU'alfcdio, 


quattordici  mila,  e cinquecento  colpi  di 
cannone  , rarrefero  finalmente  , non-» 
per  diifalta  di  pane, odi  valore, mà  di 
muntiione. 

Nel  tf94>Gli  medeltmi  impauriddalf 
effetto frauentofo  d'vna  Mina. c'haueua 
fatto  volare  in  a to , vn  Riuellino  più  pria* 
cipile,  di  Gronioga,  Cirtà  inporuntiffi* 
ma  della  Fiifia,  adediata  ftreccamente,  dal 
medefimo  Conte  Maurizio,  e da  gli  Olaa* 
defii  per  la  tema  di  limili  altri  inrontiij 
abbandonarono  la  difefa , & con  honefic 
cooditioni,  rarrefero. 

Nel  1604.  L'iftefiì , che  fi  trouaua&o  di 
Prefidio , io  Efclufa , Piazza, e Porco im* 
portanciffiffló , della  Fiandra  ; doppo  lun* 

Ì'o  , e ffrettiffifflo  afiedio  » cofianccmeotc 
offerto;  vinti  non  dal  ferro  nimico,  mi 
: dalla  Fame  più  d'ogoi  ferro , e Bimico  im* 

I poituoa.ne  fecero  honorata  dedizione  » 
vfceodonecoD  le  loro  Armi,e  Bagaglio» 
à Bandiere  fpiegate . 

Nel  16]  5.  Gli  medefimi, doppo  hauerc 
foRenuto  valorofamente  • per  lo  fpaxio  d* 
alcuni  meli  , l'affedio  Rreccilfimo  , dal 
Campo  Olandefe  , focto'l  commando 
dei  conte  Guilielmo  di  Naffaù , poRo  al 
Forte  importanciflimo  detto  Sebenebra- 
no  , commodiffimo  per  impugnare  » Ac 
iofeftarc  cootinuaoKnte  l'Olanda,  Se  ha. 
uendo  veduti , efiete  Rati  da  gliafifcdtaa* 
ti  refi  vani  tutti  gli  sforzi,  fatti  dalCar. 
dinale  Infante  tu  Spagna,  per  foccorrcr. 
lo  • aRretti  dalla  peouria  delle  Viccona* 
glie , pattuirono  di  elio  la  dedizione . 

Nel  id)9.  La  Fiocca  Spagnuola,ai|.* 
merofa  di  feffanrafei  Vafcelli  groffi , e 1» 
maggior  parte  Galeoni  / la  quale  fcio> 
gliendo  dal  Porto  detto  delle  Crugne» 
io  Calicta , veoiua  verfo  la  Fiandra , per 
arrecarle  foce orfo;  cifcBdo  dall' Armi  del* 
la  Francia,  e deirolanda,  vgualraeatc.,# 
trauagliaca  ; eRendo  Rata  incontrata,^ 
daU'Armata  Olandefe  , affai  più  nume* 
rofa  , e commaodata  dall’Atnmiraglio 
Mai  lino  Ti  ooipt,  nel  Canale  d/oghìter* 

ta» 
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h;  Ri  in  parte  eoo  alcuni  Brulotti  ab* 
brugiataiin  parte  conqui(iataieaeIla-j 
fua  maggior  patte  meSa  in  fuga  • e dif- 
peifa->  . 

Nei  1^40.  Gii  Spagnuoli , afiediati  in_< 
Arras,  Metropoli  deirArtcfia,daireQer* 
cito  Francefe , comtnaodato  dalli  Mare* 
fctalli , di  Scìattigiione,  e della  Migliare  ; 
doppo  bauer'attefo  indarno , che  il  Car* 
dinale  lofancedi  Spagna  > che  con  vn'ef* 
fercico  fotmi'O  le  campeggiaua intorno» 
liberale, e quella  Città»  e loro  • da  quell’ 
afTedio;  adrCRÌ  da  diuerle  necelTita»  e par* 
cicolarmente  trouandofi  pochi  io  nume- 
ro» per  ben  difendere,  vna  Citta  cosi 
ampia  di  giro  , l'arrendettero. 

Nel  1641.  Li  medefimi  » che  fi  troul- 
aanodi  prefidio  io  Ayre;  Citta  delle  più 
oiercaotili , che  abbia  la  Fiandrai  ade* 
diati  daFraocefi,  fotto'l  commandodel 
Matefciallo  della  Migliare  » e combattuti 
part|colarmente,coo  l'inueotione  Ipauen- 
Colà  delle  mine  ; doppo  mefi  due  di  braua 
refiftenza  » s'atrcfcro  à gli  oppugnatori  » à 
patti  di  buona  Guerra . 

A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI. 

VN giorno  di  Venerdì.  Giouaani  vigefi* 

^ mo  primo  » Sommo  Aont.  detto  prima 
Ciouao  Pietro,  Medico  »e  Filofofo  eccel* 
leotifs.natio  di  Lisbona, io  Porcogallo,tro* 
uandofi  in  Viterbo , e nel  mefe  nono  del 
fuo  Pontificato  » Ri  infelicemente  op* 

firefso  » di  notte  tempo  » dalla  caduca  del* 
a volta,  di  quella  cammera»  oue  egli  dot* 
miua;  neirannodclSig.  ta77« 

Nell  47  Li  Portoghefi  » guidati  alla 
battaglia, dal  Aé  Alfonlò quinto,  di  Por* 
togallo  ( il  quale  hauendo  fpofaia  Gio- 
uanoa  di  Caltiglia;  (bmaca  Figlia  voica» 

& Erede,  d'Hciirico  quatto  Rè  di  Caf* 
Ciglia  » precefo  alla  Cenerarione  impo* 
tentei  doppo  oiorce  del  Suocero  » pre- 
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tendeua  con  l'efclufione  deirinfaiir.i_» 
Ifabella , Sorella  d’Hcnrico  .*  quel  Ae- 
gno  a fe  elTere  deuuto  ) Si  venuti  alle  ma* 
ni  » co'Cafiig  iani  , prcfso  à Toro  No* 
bile  Citta  diCaibglia;  furono  fuperati» 
edtIBpati. 

ALL’INGHILTERRA, 
ET  INGLESI. 

IN  giorno  di  Venerdì . Giouaoni  Tal- 
botto,  Conte  di  Scirosberii,e  chiama- 
to da  gli  Scrittori  del  fuo  fecolo , l’Achille 
deU’Inghilcerra;  vno  de'più  famofi,  Se  va- 
loroli  Guerrieri , che  d’Inghilterra  paflaf- 
fe  per  guerreggiare  in  Francia  i doppo 
molte , e lìogolari  prone  del  Tuo  valore.»  » 
farciate  alla  pofteritài  mentre  combatte 
co’Francefi , lòtto  la  Piazza  di  Cafiillone» 
nella  Guienna  i reftò  dal  colpo  d’vna 
Bombarda  » percolo  » atterrato»  & lubito 
efanimaco,  nel  14^3. 

Tornì  fo  Hauardo , Duca  di  Nozfolcbia» 
e di  ProfefsiODe  Cattolico  » accufaro,c 
conuinto  io  giuditioiin  tempo  che  regna* 
uain  Inghilterra, la  Aegina  £lifabetta,che 
per  edere  fieramente  innamorato,  di  Ma- 
ria Stuarda  Reina  Cattolica  di  Scozia,  e 
che  fi  trouaua  prigioniera  allora  d’Elìla. 
betta i egli  e per  liberarla  prima»  e poi 
ottenerla  in  Moglie,  haueOe  congiurato 
con  alcuni  » centra  la  vita,  della  lua  na- 
turai Rcginafé  verafi  fode  quella  accu- 
fa  ,òpure  maliciofamente  inuentaia,  co- 
me vole  il  ooltro  Polino,  per  leuar  dal 
Mondo  » con  quello  prereito , vn  Prenci- 
pc  tanto  Cattolico  ; fù  coadannato  à 
morte,  de  publicamente  decapitato»  io 
Londra»  nell  771* 

IN  ^£S70  MEDESIMO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Nel  177B.  L'ingiefi  che  adai  trafeurata* 
OKiUc  cufiodiuaaoi  i’importancils.  Fiuta 

di 
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di  Cales  > Colonia  loro  in  Francia  > e te- 
nuta ooo  folo  oiunidriiaia»  ma  inefpugna- 
bile  i aUahti  inafpettatamcate  > eoo  vn’ef- 
fercìco  aile(lico,c  coolòmma  fccretezza 
raccolto  I dal  Duca  Fraocefeodi  Cuifat 
nello  fpazio  di  foli  fei  giorni  d’oppugna- 
rione  > con  molta  gloria  de  gli  oppugna- 
tori i Si  bia&mo  loro  perpetue»  la  per- 
dettero. 

ALLA  SCOZIA.' 

E SCOZZESI. 

IN  giorno  di  Venerdì . Nel  i y/J;.  Alcu- 
ni Baroni  di  Scoria»  Capo  dc'quali  era 
Ciacopo  Stuardo , Figlio  mà  illegitima- 
oiente  nato, di  Ciacopo  quinto  Rè  di  Sco. 
xiii  non  lenza  nota  di  cradioaeocn,e  fello- 
niaiC  fopra  tutto  di  Barbara  crudeltà» 
imputando  la  Cattolica  Maria  Stuarda» 
loro  naturale  Regina  > iogiufiifìlmamente» 
d'adulterio  prima,  c poi  di  parricidio,  con 
fuocoofenlo  commeffo  » nella  perfona.» 
d'Henrico  Conte  d'Arlcyifuo  fecondo  Ma- 
ritoi  non  giouando  all'innocente  Signora  » 

Be  ragioni,  nc  pioterei  la  priuarono  dell* 
voico  foo  Figlio  Ciacopo  ( che  fù  poi  Re 
di  Scozia  di  tal  nome  fello)  e di  più  fotco 
flrettifliisc  guardie,  la  confinarono  in  vna 
Rocca  inaccedibile,  polla  nel  Lago  detto 
Leuino,  nel  Regno  di  Scozia . 

AL  REGNO  DI  NAPOLI, 

E NAPOLITANI . 

IN  giorno  di  Venerdì . Q_ue(li  Rotnani 
Pontefici,  di  patria  Napolitani  cambia- 
rono morendo  la  preiente  con  la  futu- 
ra lira- 

Bunifatio  V.  morto  in  Roma , nel  6ay. 
Paolo  quarto  .deila  Nobi'.iilima  Fami- 
glia Caraiia,  morto  io  Roma, nel  ly,?. 

Vrbano  felto,  di  Madre  Napolitano  »e 
di  fama  ancora  > il*  bene  di  patre  Pifauo, 
morto  io  Roma,  nell  jSp.  J. 


Jlf  JtySSTO  ISTESSO  6I0KS0 
DI  venerdì. 

Nel  Il  Regno  di  Napoli , che  pet 
Eredita  Paterna, doppo  morte  di  Federico 
fecondo  Imperatore  »&  Re  d'amenduele 
Sicilie  »era  toccato  à Contado  Cefart-z» 
Figlio  allora  primogenito  di  Federico  ; fù 
con  morte  di  Conrado  fleuato  col  vele- 
no dal  mondo  ) occupato , da  Manfredi 
Figlio  anch’egli  di  Federico,  mà  illegiti. 
raamenteoato,  eper  molti  anni,  ad  on- 
ta della  Santa  Sede  Apollolic4,àcui  (ftu 
ta  il  Dominio  diretto  di  elTo  » Tiraueg. 
grato . 

Nc!  1 38  r.  I Napolitani , che  fi  trouaua- 
no  di  prefidio , nel  Caftello  nuouo , della 
Città  di  Napoli , la  doue  fi  era  rifuggita  • 
Ciouanoa  prima,  Reiua  di  Nimolifdoppo 
che  Ottone  Duca  Brunfuicenfe,  fuo  quat- 
to Marito,  fu  fijperato , e fatto  prigione  » 
da  Carlo  di  Durazzo, dichiarato  » & co- 
ronato Re  di  Napoli,  in  oppofitioac del- 
la fudeuaCiouanna,  da  Vrbano  VI.  Pon- 
tefice Rounano)  cllcndo  allcdiati  ftrecta- 
mente  dal  fudetto  Re  Carlo  » doppo  non 
lungo  afiedio»  arrefero  infieme  con  la_» 
peiTonadclla  loro  Regina  il  prenominato 
Caftello  beuche  fortifliuao»  molto  deboU 
mente  prouifto  a difefa . 

AL  REGNO  DI  SICILIA,' 
E SICILIANI . 

T N giorno  di  Veneriì.  Stefano  quarto»  di 
^ patria  Siciliano,  Sommo Pontcficc_y  » 
doppo  hauc.’ainuiiniftrito  con  moIta_a 
lode,  anoi  quattro,  mefi  cinque,  & al- 
cuni giorni  il  Pontificato  i moti  in  Romaì 
nel  77 


fu 
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' JIT  Sy£STO  CtlORNO  ISTISSO 
DI  VHNERDI. 

Nel  1 1^4-  II  Regno  di  Sicilia  i che  da_* 
Federico  fecondo  Imperatore  i & Rè  d’ 
amendue  le  Sicilie , era  Rato  lafciato  per 
tefìamemojad  Henricofuo  Figlio  fecoo» 
doge nito , 5i  à quefto  e v ftato  iniquilTi* 
ma  nente  f Con  farlo  di  più  miferamentc 
vccidere^  Icuato,  da  Coiirado  Cefart->i 
Figlio  primogenito  alIoraiUel  preoomtna* 
to  Imperatore  Federi  co  j fù  da  Manfredi , 
Figlio  anch’egli  di  Federicoimà  illegitimof 
con  procurare»  che  Contado  Cefarc  fofse 
auuelenaio  in  vn  Criniere , e cosi  tratto 
dal  mondo;  Tirannicamente  f infieme  co! 
iJegno  di  Napoli , del  quale  dal  Padre-> 
Imperatore  era  Rato  lafciato  Erede  Con* 
rado^  occupato. 

Nclijitf,  Si  folleuó  la  Plcbbe  di  Pa- 
lermo, Citta  Pegia  della  Sicilia»  centra 
VII  tal  Vgoiie  Montecatino,  Caualiert-» 
Gìerofolimicano  ■ di  patria  Valentiooi  che 
perii  Ré  Don  Ferrando  il  Catcoiico  » go> 
uernaua  tutta  queirifola)  de  Aegnoi  e 
doppo  efscrfi  armata , cinfe  tumultuofa- 
mtnreil  Palagio  del  Viceic  fudetto  gri- 
dando ad  alta  voce , e minacciando  d'vc- 
ciderlo , s’egli  non  cedeua  aU’Vflìzio  fuo» 
e non  fì  parriua  di  Palermo  > fi  come  egli, 
cedendo  ad  vna  canta  furia  di  Popolo» 
prudeotemente  fece . 

ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI. 

JN  giorno  di  Venerdì.  Nel  ijij.LVfser- 

cito  de’Vene/iani,  Capitanato  da  Bar- 
tolomeo d'Aluiano  , Capitano  di  molto 
Valore,  mà  di  precipicofo  configlio  ; per  la 
temerità  del  Capitano;  fu  con  veci  (ione  di 
cinque  mila  Veneziani,  e fra  qudii  del 
ProUedirorc  ditutto’l  loro  efseicito  Lo- 
ledano  ; difiipato;  dali’e£tcrcito  Spagouo* 
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lofcondotto  da  valorofi  Capi»  corno 
erano  Don  Ramondo  di  Ca;doDa,Profpe- 
ro  Colonna,  & il  Marchefe  di  Pcfcatoij 
ma  ridotto  dall'altta  parte  a si  cartiui  ter- 
mini di  patimento,  e diviucriiche  era 
forza,  che  dafe  fteiio  fi  difcioglielse^pref- 
fo  a Vicenza. 

. UELVJSTESS&  GIORNO 

DI  venerdì^ 

Nel  f J77.  S'accefe  cafualmenteil  fuo- 
comel  Palagio  publico, della  Citta  di  Ve- 
nezia; il  quale  importunamence  aiutato, 
da  vn’impetuoro  vento;  arfe  nel  primo 
luogo  la  Sala  detta  dello  fquitinio;  quindi 
Iattanza  del  Collegio  de’Dodici,  e poi 
quella  del  Collegio  de’ Venticinque  » e 
e quinci  pafsò  alla  CancelIaiiade'Notari» 
e poi  alla  quaranzia  nuoua , e giunfe  final- 
mente alla  Sala  del  gran  Configlio , oue 
la  diuoratricc  fiamma»  con  gtandifiìmo 
danno,  non  tanto  diqucirioclita  Città, 
quanto  dell’Italia  tutta  ; coolumó  vn  tefo- 
ro  iiiettiniabile  » di  Nobiliifime  pitture , Si 
tnnumerabiii  Ritratti,  d'Huomini  famoiì» 
in  tutte  le  profcllioni . 

Nel  1 645.  La  Città  di  Canea,  pofta  nel 
Regno  diCandia,&  pofseduta,  inlicmc 
con  tutta  queiril'ola , dalla  Veneta  Repu- 
blica;  doppo  vn  lungo , & ofiinato  aiìedio 
(nel  quale,  poco  più  di  mille  difenfori, 
contrattarono  con  etttemaro  valore , il 
pofseiso  di  quella  Citta  ad  vncùercito 
d’ottanta,  e più  mila  Turchi)  cadette^ 
con  bonorcuoli  coudizioui , in  potere.^ 
de’l  utehi . 

ALLA  CITTA  DI 
GENOVA,  E GENOVESI. 

T N giorno  di  Venerdì.  Criftoforo  Co- 
^ lombo , di  patria  Genouefe,  tefoli  cosi 
rinomato»  & celebre  al  mondo,  per  hauet 
confelicc  tenenti  ioueliigato»  Si  più  feli- 

cc- 
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cemente  ricrouato  va  duouo  mondo,  vro- 
sein  età  hormai  graueà  morte,  io  Va* 
gliidolid , Città  delitiofilfìma  di  Spagna  > 
oel  tjo6> 

Ciiilio  Cybò,  di  patria  Genouefe,  e 
Marchefedi  MaÀTa,  e di  Carrara,  coouin* 
to  di  fellonia^  fù  d'ordine  Ji  Carlo  V.  Im* 
peiatore  ( fenza  che  à quefto  infelice  Si- 
gnore poteffero impetrare  il  perdono, ó 
le  lagrime  di  Ricciarda  Malarpina,  Tua  Ma* 
dre , o le  fupplicheuoli  inllaoze,  di  molti 
Prencipì  > e Signori  Tuoi  Parenti , e frà 
quefU  particolarmente , del  Cardinal  In- 
nocenzo Cybó  fuo  Zio  ) nel  Caftcllo  for- 
tifs.  di  Milano , oue  fatto  prigione  da  gli 
Spagnuoli , era  cufiodito  diligcnteoiente  • 
decapitato,  nell  {48. 

IN  SZESJO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  venerdì. 

NeliJ4i.  L'Armata  de’GenoueH,  fo* 
pra  la  quale  fi  trouaua  va  buon  numero 
di  Prelati  Oltramontani,  e con  quelli  tre 
Cardinali  Legati  della  Santa  Sede  Appof- 
ttrlica,  li  quali  fc  ne  vcoiuano  per  mare, 
al  Sacro  Generale  Concilio , che  da  Gre- 
gorio IX.  Pont.  Maffimo,era  flato  conuo- 
cato  in  Xomai  afialita  frà’l  Porto  detto  Pi- 
Mno,  e rifola  di  Corfica,  dall'Armata  Im. 
pctiale , capitanata  da  Ennio , Figlio  Na- 
turale di  Federico  fecondo  Imperatore , e 
da  lui  intitolato , Ré  di  Corfica , e di  Sar- 
degna i fù  con  prigionia  di  tutti  quei  Pre- 
lati, fuperata,  dccooquiflata. 

Nel  1380.  Li  Gcnouefi  , che  fottol 
commando  di  Pietro  Doria,con  vn' Ar- 
mata di  fefsanta  Galee  ben  armate , en- 
trati hoflilmeiite  nel  Golfo  Adriatico, e 
quindi  penetrati  nelle  vifcerc  del  Domi- 
nio Veneto,  haueuanoefpugnato  infieme 
con  la  Città  di  Chioggia , non  pochi  luo- 
ghi , alla  Città  di  Venezia  circongiacenti , 
e teneuano  la  mcdefima  Citta,  non  poco 
anguliiata,  & tome  afsrdiata,dil  valo- 
re de'Vcoeziani , inanimiti  da  vittoiePi- 
fani,  efpertillimo,  Si  intendeiuillimo  Ca- 


pitano di  mare , non  folo  furono  ributtati 
da'Veneziani , mà  afsediati  ia  Chioggia 
già  occupata  da  loro , e quiui  ridotti  a fe- 
goo  tale  di  penuria,  &:  di  fame,  fi  ch'eb- 
bero per  bene,  d arrenderfi  alli  loro  Ni- 
mici , fol  per  faluare  la  vita,  a diferezione, 
foSeienJo  d’efseie  condotti , beo  quattro 
mila  di  loro  con  fafls  • & pompa  militare 
non  ordinaria,  nrigioni  à Venezia . 

Nel  1431.  Gli medeiimi, venuti à Bat- 
taglia Nauale,  prelso  a Purtofiao,nella  lo- 
ro Ululerà i co' Veneziani,  collegati  co* 
Fiorentini  fhaucuano  quelli  mefloin  ac- 
qua vna  Galeazza  bcniffimo  armata,  eoa 
altre  Galee  fotdli  ) doppo  lungo  contrar- 
rò I durato  eoo  pari  valore,  per  luogo  fpa- 
zio  di  tempo  i perdettero  eoa  l’honoic.^ 
della  Vittoria,  otto  delle  loro  Galee. 

Nel  15x1.  La  Città  di Cenoua , che.> 
daU'efsercite  Imperiale  fi  trouaua  alsedia- 
ta  ( fù , di  quefto  afsedio , il  motiao  i le- 
uare  il  Preocipato  ad  Uttauiaao  Fregolo  , 
parziale  del  Ré  Fraucefeo  primo, per  met- 
terlo oella  Famiglia  Adorna,  diuota  dell* 
Imperatore  Carlo  V.J  fù  dalli  Spagauoli , 
che  fotto'l  commando  del  Marchefedl 
Pelcara,  in  quell’illelsocfsercito  militaua- 
no  i accortili , che  quei  di  dentro,  adefea* 
ti  dalla  fperanna  del  vicino  accordo , oe- 
gligencemente  cuflodiuano  vaa  Tutte  del- 
la Cicca  principale , valorofameotc  noa_» 
meno  che  improuifameoce,  afsalica  da 
quella  parte , Ót  occupata  la  Torre , e per 
efsa  peneitati  nella  Città , miferamentc  4 
& infieme  auaramentcfacclieggiau. 

ALLA  CITTA 
DI  MILANO,  E MILANESI. 

IN  giorno  diVeo'rdì.  Gian Ciacoziu» 
de'Medici,  Marchefedl  Malignano,  di 
patria  Milancfe , difecfo  pero  d ,lia  Fami- 
glia de’Mcdci  Fiorentini,  Capuano  del 
fuo  fecole  di  molta  fama,  venne  a motte.-; 
ÌD  Milano,  nel  ijj;. 
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• * * 
Ut  SVESTO  G10KK0  MEDESIMO  I 
DJ  VtSEKDl,  ' 

I 

Brroardo  ilé  d’Italia  » Nipote  per  Fi»  *1 
gliuolo  dì  Carlo  Magno  loiperatoreie  Ni*  | 
potè  per  Fratello>  di  Ludouico  primo  Ini»  i 
pera  core  > & Re  di  Fraocia»  cognominato 
Pio  idoppo edere  (iato  > per  caufadilti-  ‘ 
bcHione  » prìoato  dal  Zio , e de  gli  occhi  i 
cdel  ilegno  ancora  • di  puro  dolore  • fi 
moriio  Milano,  nel 817. 

M E LL'JSTESSO  GIORNO 
DI  venerdì. 

Nel  I } 1 1 . Per  opera,  & impulfo  fecre- 
to , di'Matteo  Vifcontii  & di  Caleauo 
fuo  Figlio  primogenito,  Capi  della  Fatdo* 
ne  Ghibellina  i aiutati  da  Soldati  della^ 
Guardia  deirimp.»Henrico  VII,  che  allo* 

_ n fi  troufiuaio  Milano } fu  fatto  irapeto  » 
centra  quelli  della  Terre,  ó Torrigianì, 
che  erano  i Capi  della  Fattione  Guelfa, 
re  centra  i feguaci,  e partigiani  ' loro  ;‘e 
doppo  lungo  , e non  meno  fanguinofo 
comrafio, furono qnefitracciatt  a forca 
' della  Citta , lafc  iaodo  in  preda  de  gli  Au- 
verfanj , le  facoltà,  e riccheaze  loro.  Frut- 
ti appunto  d'vna  Guerra  Ciuile . 

V Nel  I4r«  Fù  poflo  alla  Citta  di  Mila- 
Co  , Tadedio  dal  Conte  Francefeo  Sforta, 
col  quale  quella  COSI  grande,  6c  Popola* 
Vs  Citta , refló  talmc  me  alditta , tk  anguf* 
data  dalia  famO,  fiche  centrala  determt- 
•acioBc  > fatta  deppo  ma  te  di  Filippo  ‘ 
Maria ’V ifcc' nti  ,vltimo  di  quella  Famiglia 
Duca  di  Milano  ; di  volere  rimetterfi  ia_, 
libertà , & gouernarfi  a modo  di  iirpubti- 
<a  > feiica  più  foggenarfi  à Preucipc  aicn* 
fio  i ella  fù  forcata  ad  accettare  pcrfào 
Prrneipe , e tuo  Signore  rii  fudetio  Con- 
ce FraiKcfco  Sforra,  aprendoli  con  il  coh- 
fenfo  de'fuoi  Cittadini  le  Porte . > 

Nel  1 700.  La  meJema  Citta  di  Milano , 
doppo  la  pttgionia  di  Ludouko  Siorza-f 


Duca  di  Milano  cognominato  il  Moro;  fe^ 
guita  per  meuo  de  gli  Suicceri:,  fotto  la 
Città  di  Nouara  ( eflendu  quefii  rimafia . 
ìafeliccmcnte , per  Diurno  Giudizio,  op- 
predo, da  queiriftellc  armi  Francefi  ; 
quali  a danni  deiritalia,pochi  anni  prima, 
egli  banca  pTOuocate)fottomife  il  collo  di 
Duouo  al  giogo  del  Francefe  Dominio . 

ALLA  CITTA  DI  FIO- 
RENZA. E FIORENTINL 

I N giorno  di  Venerdì . Quefii  Pontefici 
* Komani  di  Patria  Fiorcntiai , vennero  fi 
tnotte^. 

Clemente  VII.  della  Famiglia  de'Mo-’ 
dici,  il  fecondo  Pontefice,  morto  in  Ro- 
ma < nel  1774. 

Clemente  ottauo.  della  nobit  Famiglia 
' Aldobrandinairefiaco  di  vìuere,  in  Ro- 
ma, nel  idoj. 

■ NELV  ISTESSO  GIORNO 
Dl'V  EN  BRDl. 

Nel  r4t  9.  Venne  à morte, nella  Città  di 

• Fioreota,qùel  GiouanniPapa  XXIII*  che 
nel  General  Concilio  di  Coftaura,  da  lui 
medefimo  intimato,  Se  al  quale  egli  fi  tro- 
uóio  Perfona  prefente,  fu  depofio  dal 
Sommo  Pont,  per  ghifie  cagiooì  falla  qua- 

' le  depofirione  egli  med.  fimo  poi  ratifica- 
dola,  di  fua  mano,  fottoferide  ; & il  quale 
nella  Chkfa  Battiimale  delliftefia  citta 
'Sepolto;  agliocchi  di  chiunque  v’entra, 
oBrccjuefio  Epiratio  breuc  ^ Hici.net,  lo^ 
anntt  quondam  Papavipjìmut  tertiui , 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 

* j ^ pi  fenerdi, 

' Nel  r)04.Facendo(iin  Fiorenta,alcune 
Fefie,c  ipettacoli  rapprefencariui  delle  pe. 
ne  dell  Inferno  nel  fiume  Arno,  co  copia 
grande  di  fuochi  ArtilìzialUl  Ponte  d'efìa 
Città  detto  della  Carrata,  clic  ia  grà  parte 
X X X «ta 
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era  di  lcgot«e  tllort  i caricato  fouer- 
chiameatedal  outnero  de*fpectacori  > ro- 
uioó , eoa  morte  dì  molti  i che  ncll  acque 
del  Fiume,  fe  non  opprclTi  dalia  fubiea  ro- 
uioa  » rioiafero  affogati . 

Nel  1315.  Li  Fiotenrioi  I venuti  * con- 
flitto campale  1 fotto'l  Caftello  Forte  di 
Mootecarini  > pofto  nella  Valje  di  Nieuo- 
ie  • con  Vguccione  dalla  Faggiuola.  Signo- 
re, ò pur  Tiranno,  di  Fifa»  e di  Lucca^coti 
morte  del  Conte  di  Gtauina  C che'fà  Fra- 
tello di  Roberto  Rè  di  Napoli , e che  in_> 
quella  battagliai  commandati  gli  hauea) 
e preffo  i due  mila  altri  del  numero  loro  i 
rìmafero  perditori . 

Nel  1315-  Doppo  quella  famorafeon- 
iìttai  che  l’eSercito  della  Fiorentina  Xe- 
publica.  riceuette  da  Caffeuccio  Intermi- 
nelli  I Signor  di  Lucca»  preffo  al  Caftello 
dell'Altopafcioi  il  Vincitore,  reio  infoien- 
te da  vna  tanta  vittoria  i per  moftrarc^ 
quanto  che  difpreggìaffe  il  nimico,' doppo 
bauer'arfe  > Se  diftrutte>  molte  ville  belÙf- 
fime  1 del  Contado  Fiorentino  i per  onta» 
& infulto  maggiore  de’Fiorentinì  ; volle 
cbeffcorrefferoiinsùgli  occhi  loro  tre 
Pali)  I il  primo  da  Soldati  à Cauallo  ; il 
fecondo  dalli  Fanti à pie , Si  il  tcrao  dalie 
Femine  dei  Campo. 

Nel  I jap.  La  Città  di  Cortona , che..» 
tbbìdiua  alla  Fiorentina  Repnblicai  dop- 
po effere  ffata  fieramente  afiaiitaincl  Bor- 
go fuo,  che  mena  all’Offaia,  dall'effercito 
di  Carlo  V.  Imperatore,  commandato  da 
Filiberto  Prencipe  (fUranget,&  mandato 
à dannidclU  CKtà  di  Fiorciuu,  le  bene.,» 
valorofamente  ributtd  quell’emDito  pri- 
mo de  eli  affalitori,  c con  danno  loro  non 

{ricciolo,  con  tutto  ciò  diffidando  delle 
ire  forre  à lungo  andare,  e già  che  noo..» 
fperaua  focrot  lo  dalla  Republica  , Doa_« 
volendo  maggiormente  irritare  PAuuer- 
Cuio  • fi  compofe  (eco,  e con  patri  bono* 

, leuolt  s'arrclc  all'Orangcs . 


ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E SENESI. 

IN  giorno  di  Venerdì.  Nel  ifja.UFof- 
tc  detto  di  Camollia , che  da  g'i  Sme- 
li (doppo  che  leuatì  dairvbbidiroza  di 
Ccfarc , s’eraiio  podi  funo  la  pp^'tctione 
di  Francia^  era  ftato  alzato  per  difefa-, 
delia  Città  loro  1 fu  dal  Marciiefc  di  Ma* 
rigtiano , eletto  Capitano  per  l'Imprefa 
di  Sieoa  I da  Colimo  de'Medìci,  Ducadi 
Fiorenza  i con  quattro  mila  f aori  eletti, 
e trecento  foli  Caualleggieri , portatofi 
di  notte  tempo  lotto  le  mura  di  Siena-,  { 
non  meno  impenlatamente  , che  valo- 
rofameote  affafito,  & di  ScalatRlorptclo,  ' 
Si  ottenuto . 

ALLA  CITTA 
DI  PISA  , E PISANI. 

T N giorno  di  Venerdì . Vrbano  fèllo. 

* Pontefice  Maffimo , di  Padre , e (fami- 
glia Pifaoo  f benebe  di  Madre , e Patria^ 
Napolitano  j doppo  hauere  retto  la  Chic- 
iaRomaaa,in  tempi  grauilBmi  <1>  Saf- 
ma, dodici  anni,cffeodo  ftato  ai  mon- 
do anni  fcttaouduc,incontió  U motte, 
tnRoma,nelt}lp. 

KELVJSTESSO  GIORNO,  I 

PI  venerdì^ 

Nel  1J14.  La  Città  di  Fifa, che  fi  go- 
uernaua  à Xcpublica , e con  varie  imprefii  ' 
gloriofameote , c per  mare , e per  terra.»  , 
tratte  a fine , s'era  refi  celebre  al  mondo  e 
da  vn  uiVgucdooe  dalla  Faggiuola  f il 
qnale,  fecondo  il  Giouio,  era  vicito  dVoa 
Tetra  di  Romagna , detta  Maffa  Trebaria.  I 
eperbauer  combattuto  più  volte  fèli^e- 
racnte,  à fzuiore  de’Gbibellini , coocra  i 
Guelfi  i bauli  acquiftato  qualche  credito  I 
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< valore,,  in  T<Tcaoa  > & era  perciò  ftaco 
condotta  da  Piraoialfoldoloro,  e dif]a> 

Ì)icano  de’Pifani,  diucouto  Podefta  di  Pi> 
a)  valutofi  fagacemeace  deU'occaGoDi  > 
c delle  ciuili  difuniooi»  & difcordie*  di 
quel  la  Citta  > fù  iotieracnente  (oggiogata  • 
C'per  alcuni  anni  malameote  Tiranneg* 
gtata_> . < , 

Nel  ijtS.  La  medefìnaa  Città  di  Pifa* 
dpppo  edere  data  donata  < à richieda  del- 
li  medefìmi  Pifani  ( che  peofauaoo  per 
queita  via  sfuggire,  la  Signoria  di  Calbtic* 
ciò  Imerminrlli,  SigooT  di  Lucca >abor*' 
liudaloroj  da  Ludouico  ilBauaro.che 
s’ioritolaoa  fisperarord , ainiapetatricc^ 
(iM  moglie  I e doppohauer  quedajiheUb- 
uicon  7 itolodi' Luogotenente,  & Vica* 
rio  Tuo,  vn  tal  Conte  d'Ottinea  > Gentil 
buonto  della  Corte  fuc;  fii  dal  loprauomi* 
rato  CaSniccio  ( in  cui  Tambizione  di 
podedere  cottila  Città , hauea  pofpodo 
ogni  rifpetto  douoto , & all-’loiperatore» 
& airimperatrice  fudetti  ; benché  dati 
fdiopre  òel  benedfcarlo  parzialiflìoii^  en< 
tiatoui  iinprouiTanaente  con  molta  gencei 
fra  Cauallo , comò  à piedi  armata , cot' 
(àperfua,  ecoo  difpiaceTe  graue de’Cit* 
cadiudi  Fifa  I arrogantemente  oceppata. 

Nclijop.  La  Città  di  Fifa  « che  con-» 
aperta  ilibellione  fequeda  fìi  lalecoA- 
da  volta  ) s'tìa  l'ottraita  al  Dominio , del- 
la Fiorentina  Republica  ; doppo  quindici 
anbid'odinkta  guerra , con  infinito  dila- 
giò  ,e  gt^ndidìnDaprofurione  d'orot  mao^' 
tenutagli  da' Fioreoi  int  ; vinta  più  dalla-*  ■ 
fame,  che ‘dalia  foraa  i ritorno  in  potè-' 
ra  dteili;  • 

";■  ALLA  CITTA  , ; 

D’AREZZO , ET  ARETINI .. 

.,,HI  .1.1.,^.»..,.  ■ . , 


. i ALLA  CITTA  r j r 
DI  LVCCA,  E LVCCHESI. 

T N giorno  di  Venerdì . Nel  1 3 1 4.  La  Cit- 
^ ta  di  Luec|i  da  Vgtfccione  dallaTaggio.' 
la.  che  fi  eufatto  Signore  già,  dèlia  Città 
di  Pifa’(  effetido' panato  quefti*  eoo  c«n> 
quecento  Caualli  di  Nattione  TeJefca,  e 
con  altri  cinquecento,  di  fattione  Ghi* 
bellina  1 a fe  amica,  e con  gran  parte  del 
Popolo  della  Città  di  Pifa , fopra  di  ella,' 
iu  tempo  che  io  Lucca,  erano  venuti  à 
difcordia  graue,i  Ghibellini  co’ Guelfi^ 
per  opera  dc'Ghibeliinii  che  in  quella-* 
occafione,  tradirono  bruttamente  la  li- 
bertà della  commune  patriai  fù  titanni- 
canaente  foggiogaca  • 

Nel  tjjo-  Trouandofi  la  Città  di  Luc- 
ca, (Itectamente  affediata  da  Fiorentini» 
in  vendetta  deiraffronco  fimlle  fatto,  cin- 
tpic  anni  prima  , alla  Città  di  Fiorenza-, , 
da  CsQruccio  intermioelli , Signor  di 
, Lucca  ì furono  fatti  correre  da  gli  afie- 
dianti , ptelTo  alle  mura  di  lei , tre  Pali; il 
primo  dalli  Soldati  a Cauallo , il  fecon- 
do dalli  Fanti  à piè , & il  tetto  dalle  Fe- 
mine  del  Campo.  ' ' 

! Nel  ijji- La  medefima  Città  di  Lucca* 

' tiouandofi  alTcdiata  dall'efibtitQde'Fio- 
' rcntini  i perche  là  non  venifie.  in  loro  po- 
! tere  i fdda  Gherardo  Spinola,  che  per 
lo pretto  di  tiTuu  mila  Fioiim d'oro,  fe. 
''  n’era  fatto  SigiKiref  comprandola  da_*i 
quella  milicia  Todefea,  che  alla  difcla 
di  ella  > haura  lafciato  il  Bauaro  , patccn- 
r do  d’Italia  } eoo  vna  foUenoe  Am-  1 
V 'bzfpcria, ceduta  àOiouaum  di 
t I ' Lucemburgo,  Red*  Boe-  • ! 

i*  . ' mia,  venuto  eoo  ellcr- 

.1  cito  in  Italia,  à.  , '-ti 
■ ' '•>  !'■%  .'-'liauii!-  ; •.'^'  3 

re  della  patte- ti  1..I 
Cucita. 

[ X X f > AL- 
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ALLA  POLONIA, 
E POLACCHI. 


ALL’VNGHFRIA. 

ET  A GL'VNGHERI. 

* ^ 

T N giorno  di  Venerdì . Giouanni  Hun> 
» Diade  CoruinOf  Conte  di  Bidrìccia . cU 
Nanione  Vogherò . c Capitano  vaiorofif* 
fioM)  del  Tuo  iecolo  » e Terrore  deTurcht/ 
doppo  hauet  ributucoiMahooietta  fecon< 
dotlonperatote  primo  de’Turchi.condao- 
Bo,  & onta,  del  Ilio  edercito . benché  nn- 
aseroiiiriaio,  ddl'ahedio  di  Belgrado  • ca- 
rico di  gloria  I e di  vittorie . venne  à mor- 
te i nel  I4fd.  . 

Gradano  Imperatore  dell'Occideatet 
sato  deUTmpératore  Valentiniano  prìmoi 
che  fu  natio  d’Vnghetia  ; per  frauoed’vn 
tal  Mafiimo  Tiranno  (fù  dalli  fuoi  Solda- 
ti propri;, prefso  alla  Città  di  Uooeio  fri- 
eia  > mileramcnte  veciib*  nel 

IN  i^ESTO  aiORNO  ISTMSSO 
DI  VtKEKDl. 

• j ■ 

Sigi&iondo  Batteri , Baron  Vngheroc 
e Prcncipe  di  TranfituaniaiNipote  di  qu^. 
Stefano  Battoli  • eletto  Ri  di  Polonia^ 
fendxli  rimeilo  nel  Prencipato  della  Trao- 
fiiuania.à  peifualione  altrui;  doppo  ha- g 
uerlo  accordatamente  cedilo  à Rodolfo 
fecondo  Celare,  & edeodo perciò  venu- 
to à Battaglia  • col  Coste  Giorgio  Bada  > 
Generale  di  Cefare , rimafe  perdente.*, 
lafciando  al  viocitore/in  legno  d'voa  pie- 
niffima  vittoria , quarantacinque  oetti  di 
cannone , cento , c venticinque  fra  fico- 
dardi  I c bandiere , de  va  Bagaglio  hcebif- 
iiaoinclidoi. 


ALLA  BOEMIA;  " 
ET  BOEMI. 

tN  giorno  di  Venerdì . Nel  1 17!  Li  Boe- 
* mi , che  fotto‘1  commaodo  d'Ottocaro 
' Jlé  loro , erano  à baodier-;'  fpicgate.venu. 
ti  à battaglia,  con  i Todcfcni , Capitanati 
in  perfuoa  ■ da  Rodolfo  primo  Cefaro*i, 
lafciarooo  vna  compiti  ifìma  vittoria  ; con 
U motte  del  Rè  loro , che  in  quefto  con- 
fliao  iiaia&  vccifo  ; alli  Cefarci . 

I ALLA  FI  AND  RA^ 

! , E FIAMMINGHI. 

I ^ 1 

IN  giorno  di  Venerdì.  Baldouino,  di 
Cdte  dì  Fiandra,  eletto  ptimo  Imp.  di 
Coftaotinopoli  del  {àaffte  Latino;  tronan» 
doli  perfonalmente  all  adediò  della  Città 
d’Andtinopoli , che  licufaua  ofimatamea- 
tc di  liconofcerlo  per  Imp.  in  vòa  foniti 
' aoimofamcntc  fatta  da  gli  adedìati,fopra1 
campo  adediaotcifù  fatto  prigione  da’Vn*. . 
lacchi,  e condotto  prigione  in  TernobiOf 
Metropoli  della  Valacchia , nel  1 aof . 

IN  Svesto  medesimo  giorko 
DI  venerdì. 

Nelifdd.  Alcuni.Npbili  Fiamminghit 
per  dare  principio  alla,  Solteuaiioiie , anil 
' nunifefia  Jtibellione , de’Patfi  Baffi  » dal 
Ré  Filippo  fecondotloro  Natma>l  Signore» 
ridottili  nel  PalaMO  del  Conte  df  Colem* 
burgo,  ad  vnfollenne  Bancbetto,St  eden, 
do  crefcìuuloroa  Tauola.  con  la  c^ia_» 

'■  del  vino  « lé  tefnbdta , e l'ardire  • aduoft- 
. re  (coinè  perconttafegno,  di  quella  loro* 
I anzi  da  dirti  Congiura,  che  Contederatio> 

, ne;  à danni  della  propria  Patria,  & ad  oo- 
; ta  del  loro  Ré  ) il  fopra "Ome  di  Geuxi  » 

[ ó Gcudei . che  vuol  dire  f èOe do , che  pcr- 
fone  mendiche  ic  difprmabili,  e fbiiii» 

[ raao 
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i-one  fri  loro  i di  comparire  per  l'auaeni- 
re  veAitiida  itieodiriiportand<>  vt>a  meda- 
glia il  colio  > Don  d’;irgento,  ó d’oro  • mi 
diviliflimo  piombo  i aella  quale  da  voa 
parte  fl  vedefe  rimproocadel  Rè  Filippo» 
e dall'altra  raa  Bisaccia  da  Mendico»  con 
quefto  motto  in  lingua  Francefe  t focto 
l’impronta  dri  Rè<  FùUhati  Re/:efptto 
lebilaccie.  Imffuti  UBtfactAa  queSa^ 
maniera  dando  tunrlko  principio»  à quel- 
la Ribellione  della  Belgia  » cne  vi  accefe 
poi  vna  Guerra  cosi  lunga,  & atroce  > con 
profufione  di  tamo  oro»<  di  tanto  faogqe. 

Nel  tf7»-  Ludouico  Conte  di  NaRaii» 
Fratello  prrmano  di  Guilieliiio  Rrencipe., 
d Oranget  » de  il  quale  bauca  furtiuamen-'i 
te  occupatiiMons  Metropoli deirHannoe, 
nia,  ne’Paefi  Balfi  i ftietto  dall'alTedio  po£>; 
togli  d^  Duca  d’Alua  i & ellendo  riulcito  \ 
vano  ii  teotaciuo  del  (occorib  » procurato- 
gli dal  fratello  » la  reditut  al  Duca . 

Nel  ijj».  L’cilercito  de  gli  Stati  Aibel- 
lati  di  Fiandra  » ebe  alcendeoa  al  numero» 
di  praBo.à. quaranta  m«Jp  coq^ttei»i*r 
con  TccifioBodi  fei  mila»  altri  IcriBero 
dieci  mila  > di  loro,  & perdita  di  foli  no- . 
tie»de'Regù  f Don  Franceico  Lan3rio,lcti«  i 
«e  di  foli  due;  fìi  prede  alla  Terra  di  Ge- 
klurs  » poAa  non  lunge  oaila  Città  di  Na-  • 
fluir» da  Don  Ciouanni  d’AuUria» dedi- 
aato  dal  A«  fuo  FrateDc^al  G>nKraot  del- 
le Bdg'cbe»  ooo^ngolatef  anzi 

IKOdigiofa  .rittoiiAl  ud&patCb.»  poftoùu«;j 
Vtrgogoola  fvgd*  -nn:  - ■*  i>  .-u  ' 
Nel  I {Sf‘.  (Jtli  abitatnriidi  fi  ttdeVes  > 

' Cittli  prusatiadi^Fiandra»  cdiucu^a»  per 
la  commodità  del  iuo  lito  » Asitdènza  or- 
dinaria de'RcgjjCouctjiaiQrii  nelle  Pro* 
nincie  Bclgubeadof  po  lungo  af* 
leoio» •domata  dalla  Fame» 
a'atteie  al-Freocipca 
Aieiaodioidi 
Parma» 


ALUOLANDA, 

ET.  OLANDESI. 

TN giorno  di  Venerdì.  Nel  i»7d- Venne 
* a morte , quella^argherita  CentelTa_« 
d’olanda  (nata  di  Flnrenro  quarto»  & So*> 
retta  di  qnel  Guiliélme  Conte  d’Olanda» 
ebe  in  competenza  di  Federico  fecondo  ’ 
Barbaroffa»fii  lalutato  Imperatore  dalli  ' 
Preocipi di  Germania)  che  con  quel  fuo 
I ptodigiofo  pano  i riterito  da  grauiflimi 
, Scrittori, & autenticato  dairifcrizione  fua 
I Sepolcrale  » che  fine  al  giorno  prefente  fi 
! leùe  > nel  MonalVero  Venetabile  deuo  di 
I LoidUDe»  deU'inBitutedi  S.  Bernardo* 

! fituito  pefio  alla  Teru  del  Haya  in  lAaiw 
; da  »e  dico  parto  » che  mefie  alla  Luce  di 
I quefto  prefente  mondo , in  vna  volta  fo- : 
; la  trecento  > e feflantacinque  creaturine 

■ humane;  tutte  viue  » & giudicate  .capaci 
j del'SabcbBartefimotfiè teiàcelebrenell’ 

I lftorie,&}aàiofà^^uxtd il  Mondo. 

^ ALL"A  SVEZiAii  ; 

' : E SVEZZESl. 

■ “ ‘ ■ ■ — — ' 

; Af-LI  SVIZZERI, 

1 E LORO-ilEPyBLlCA.. 

-I  i .a! -.r  II'  <■ . 

I N porno  di  VenerdìiNet  llOd.GIi&lt* 

' tdriilqóabtudouleosfol'iti  » Data  di 
; MHauoibaueaconfidita,  con  la  Citta  di  ' 
Nkitàftilt  fakt*  propria  t clsendoti  tin- 
cbiufo  con e£ii  Bella- foderta  Città,  per 
meglio  dt^Bdetltfi  dii  potere  de  France* 
(ìrtbe  Con  vn  potente  ebercito  » afiedia- 
; ra-rhaueoanotoen  fòie  fìenoiobineatc  • 

\ tccotdindofi  co'oimci»arrefero  loro  qud* 

■ li  forte  Piazza,  & importante  Città»  nufo'l 
quefto  fù  peggio;  tradirono  di  più  il  Duca 
. SloFca-cbc  alU  lede  loro  laccomaiaodaco 

l’era 
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s’cra , po'che  mentre  quefti  penfa  i fotto 
abito  incanto  di  Suiùero,  vfcitleoe  con 
^li  altii  $ui^zcfi>  con  vaa  picca  io  irpalla, 
IO  oi'dmanza  i e paffando  per  metto  del 
Franccfe  esercito , metterli  in  fatuo . in- 
fegnato  à nimici  perfidamente  ■ da  qnelli 
che  feco  io  fila  camiiiauano  > fu  tatto 
prigione  . 

. Nclinf.  eli  niedefimii  vfeici  di  Mi> 
lino  I iogeofTanumero,  hauendo  cou  va- 
lore iDdoauto,  aflalite  le  triociere  de'Frao* 
cefi)  accampaci  à S..Donato  • poche  mi- 
glia dilboce»  dalla  preoominata  Citta» 
doppo  afprifiìma  > Se  fanguinofidima  bat- 
taglia f delia  quale  ragionando  poi  > Cio- 
uan  Giacomo  Triuuizto  • Capitano  eccel- 
lente, che  interueouto  vi  era»  foleua  dire  ; 
uueda  efsere  (taa  voa' battaglia,'  noo-, 
li'Uuomini,  ma  di  Giganti;  furono  Ìoti2- 
ti  alla  ritirata  verfo  Mdino . 

ALLA  MOSCOVTA, 

E MOSCOVITI. 


T N giorno  di  Venetdi  .^Nfl  p/14.  Li 
* MofcoiiiB  i,  che  <To^dme*  elpredo  di 
Bafilio,  loro  GranDiKa,  lo'iiualero  gran- 
de di  combattenti  j erano  entiatiàdanqi 
del  Regno  di  Polociaj  incontrati  I prefio 
al  Fiume  Boii(lheoe,|d:dl  cfseicitca'/’olac- 
co , capitanato  da  vd  tal  Cdltaotiiib.  Ru- 
teno, Guerriero  prode,  e molto efpitrto« 
furono  con  molta  firagc  loro  ddfipati , Se 
fugati. 

Neli{79.  LimedefimUche  fiupuatta- 
DO  di  preiidio,  io  TuiouUa , Piaxxa  fnite,  e 
di  confi  Jeratione  i alla  fola  comparfa  deli* 
eljercito  Polacco  >chc  forco’l  Palatino  dì. 
Vilna  veoiua  aU'aiàcdiO  di  clàa.hauendo- 
la  (fuggendofeoc } viimeoce  abbandona-, 
ta,  i c cagionarono  la  perdita  i ebendo 
fiata . d?  quei  pochi  che  limafii  v’erano , 
futioiofauicocc  airefa . 


» 


allatvrchia; 

E TVRCHI. 

I N gi.tmo  di  Veneri.  Nel  i$op.  £a^ 

^ gran  ritta  di  Coihuitinopoli,  feggio 
del-Turchefco  Imperio,  fù  horribilmen- 
te  conquafsan , da  vn  terreoiDro  sforma- 
ti flimo,  e fpaaentofo,  ohe  durò  ottocon** 
cidui  giorni,  con  danno  eccelfiuo  di  lei  4 
impercioche  vi  reftarono  non  fo'o  atter«< 
rati , moliiffimi  edificij  publici , e molcoi 
riguardeuoli , come  là  Rocca  del  teforo  » 
con  cinque  fortiffime  Torri, il  fenaglio' 
de  Leoni,  la  Cala  del  Ttibató  ila  Rocca' 
di  Gallipoli, & altri,- ma  de  gli  edifìtij' 
prìuati,  fù  il  numero incooiparabilmcR. 
te  maggiore;  nelle  rouioe  de  quali,  vi 
reftarono  oppreffi  mileramence  { cosi 
portò  la  Fama  ) non  meno  di  tredici  mi« 
laperlòne.  1 • 

, t Nel  !<)<)■  L’iftelsa  Imperiai  Girtà  de*' 
Turchi , foggiacquead  vo’atcro  danhofif-- 
fimorinfortubio  di  fuoco  ; ìmpercfocbi;> 
faceadofì  > de  m lei»  e ne  fobborghri'di  «{u' 
fa , werìe  allegreziredi fuochi;  perla  naref*  - 
ta  del  Figlio  PTimngeoito , del  Gran  SU' 

* gnote'  dc'Turctii  i attaccatoli  cafualmen-  ' 
te  con  tal  occafione  il  fuoco , in  alcune^t 
' cafwccW'didegiioVftrria  vu  venipche^  t 
forfè  inpittiofor  eccitato'  ib^  efa  wcidsil 
I giaride'iDcebdio  i fi>  che  porto  peiiooK»! 

di  ridurfi  tutta  in  cenere  • e porrà  tb  ' v 
i • liarnefioftaiitev  >l-fu<ì<àia''< 

1 I 1 qupfta-occafionej'W «dillo-  ;*  ‘ ^ 
I .1  rsftCì’non  meno  di 
I oouaocarailo  • 'i  - . 

■ - ftabi-  --i'  t 

,»eKionii  con  cento  t ' -I 
r . 0 pili  -Mekhi-  e 
te-Tv  ' c 


IN 
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«.  !!t  r • I • i ' tf, 

r in  SVESTO  ISTfSSO  GIORNO 
DI  VENBRDl. 

• Nel  rytp.  LI  Turchi , che  fotto'I  com- 
inaiulo  di  Sol  maoo  loro  loipetacore  in-( 
perfoni  i in  numero  quali  iaoumerabilc,^ 
erano  penetrati  neirAuftrìa  t & haueuano 
pollo  i'afsedio  alla  Città  di  Vienna  i e 
doppo  hauerla  più  volte  fieramente  can- 
nonata • e tentatone  con  diuerlì  alsald 
l'acquiflo  ; finalmente  per  fare  l’vltimo 
sforao  del  loro  vaiorei  e potere;  da  più 
lati,  in  vn'illclio  tempole  haucuaoo  da- 
to I vn  geoenle  ferocilfimo  alsalto  ; furo- 
no dal  valore  de  difimfori , eoo  vccilìooe 
di  trenta  mila  di  loro , ribui  tati . 

Nel  1 {37’ Dodici  Galee  Turchefehe.^ 
ben  armatei  e tipicoedi  Giaoniaxari,  e 
SpahiiChe  partitefi  diGallipolii  vnire  A 
doueuano,  all’Armata  di  Solimano,  in- 
contratefk  cafiialmeote  nelKArraata  del 
Prencipe  Andrea  Doria , che  con  vent’ot- 
to Galee, ben  corredate , sia  per  1 Arci- 
pelago in  bufea  de  VafcelU  Turchefebi , 
deanimofamente  inueAitedal  Prencipe, 
doppo  fangpinofo  contrafio  ,0rjó  pitgio^, 
Dia  I ò morte , di  quanti  Turchi , fopra  À 
cÀe  fi  troaauano , furono  rimelse . 

Nel  1565-  Li  medefimi,  che  fopn  va* 
Armata  di  cento,  de  ottanta  Vafcelliicra-y 
00  fiati  da  Solimano,  inuiati  all'impresa 
deirilola  di  Malta , doppo  efserui  dimoia* 
ti  quattro  continui  men  i e con  ogOi  sfor-  ' 
so  loro  maggiore , hauere  procurato  d’ef- 
pugnarc  ,lc Forterte  di  quell'lfola  ; vaio- 
ronriimameatc  difefe  dalli  Caualierì,  che 
le  polsedcuano,  all’appanre  del  toccorfo, 
dal  Ré  Filippo  ieconno,  opportunaoseo- 
cc  mandato  a quegli  afsediatii  fciolfero 
rapidamente  queU'afsedio(  che  fu  dc’fa- 
voli , che  abbia  intraprefu  per  Mare,  la 
formidabile  poteoia  Ottomana  ) e doppo 
bauerui  lafciaro , non  meno  di  trenta  mi- 
la dc'loroicoo  moltilfimi  buomini  di  coni- 
«Bsodoaia  qudbpetioviafsufts  Impie- 


ta,  vcccili;  li  ridubero  .all’Armata  t per 
dtornarlenecocfufi,  e malcontemi oltre 
modo,  in  Leuonte . 

Nel  1595. L’efsercito  Turchefcoiclic.^ 
' fotto'I  commando  del  Bofsa  di  Buda,  era 
trafcorlo  nell' Vogheria  àuconirato  lotto 
, Strigi nìa  , da  gli  Cefaici,  Capitanati  da 
Carla  Conte  di  Mansleld,  fù  cun  vccifio- 
ne  di  mille , e cinquecento  Giaonizf  ari , e 
più  di  quattro  mila  foldati  à cauallo,io- 
fieme  col  Babà  di  Ciauarino,  & altri  huo- 
fflini  di  commando,  voltato  io  vergo- 
gnofa  fuga 

. Nel  tj98.  I Turchi  che  difendeuano 
la  fortiffioia  Città  di  . Buda  nell;  Vagherà  « 
abalitida  gl’lmperialt,  che  fotto'I  Gene- 
ralato di  Mittiai  Arciduca  d'Aufiria,  con 
buoniffimo  ordine , c con  molto  ‘ardire..^ , 
t’erano  pbfti  fotte  à-  quella  Fiazia/ dop- 
po brana  difela , cedettero  loro  la  narteci* 
più  baba  di  Buda  , à viua  forsa  da  loro 
occupatale  con  morte  di  mille  , e più 
Turchi  » c.  coo-petdiu  fola  di  a.eceoto 
Imperiali. 

ALLA,  persia; 

E 'PERSIANI  . 

IN  giorno  di  Venerdì . Cofroa  Ré  di 
Ferfia,che  con  vocorfo  felicifiimo 
'défittorie , durante  Tlmperio  di  Foca-* 
nell’esente  ; banca  occupato  rEeitto , e 
quindi  voltatoli  fopra  la  Città  i»nta  di 
i Cierufaleinme  , con  ifirage  grandiflìma 
' de'Cnfiiini , tbititori  di  efla , ì'hauca  fat- 
ta fua,  e leuandone  fra  l’altre  ricche  pre- 
de,elpoglie,  il  Sacro  Legno  della  vera 
Croce  fi. he  dad'lmperatnce  S.  Siena  ri- 
tronato  ; era  fiato  ripofto  in  vna  nobilìlfi. 
ma  Cbiefa,  di  Tuo  ordine, nel  Monte-*' 
Caluario,  edificata)  con  efio  Tene  era 
ritornato  nel  fuo  Aegno;  venuto  à batta- 
glia, prcfso  à Sekucia  • con  Braclio  Im- 
peratore di  Cofiantinopoli , fucceflore-* 
di  foca  » (be  già  bMca  due  foei  Capirani, 
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con  dui  eserciti  poco  prìofia  fuperati  ; fà  , 
vinto  > e pofto  con  tutto  il  fuo  cdicrcito» 
benché  numtrofidìoao  » in  vergogooiàu^ 
fugai  nel  di6. 

Tammas  SoPiiXè  di  Perfìa  ; Figlio  » e 
fuccrdorc  di  queiriloiael  Sofii  Ré  di  Per- 
fia  glonofifiìino  i d 'ppo  baucie  Aegoato 
predo  ad  anni  cioquórai  5t  io  quello  tem- 
po ibauerbauto  fierìilima  Guerra  conu^ 
Solimano  Grande  Imperatore  de’rurchii 
dal  quale  fù  cacciato  della  fua  Rcal  Cit- 
ta di  Tauris;  giunto  all'anno  leiTantefìmo 
della  vita  fuai  e lalciaodo  votici  figli  maf- 
cbi,  e tre  Femioe;  tu  egli  fopragiunco  dal- 
la q^tei  nel  i)7d,  ' 

ALLIMORISI  D’AFRICA, 
COME  DI  SPAGNA . 

IN  giorno  di  Vcaerdi.  Nel  ii47*'Li 
Mori  di  Spagna  • afaUti  > & combatni- 
a ferocemente  > c per  mare  a e pci  terra  i 
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da  Alfonfo  fettimo  Ré  di  CaftiglUi  e-» 
di  Leon  per  terra , e da  Genouefi,  infléme 
con  Raimondo  Conte  di  Barcellona  per 
mare  i perdettero  à viua  forra  < Almeria 
Citta  maritiina  « de  fortillima  pofleduta 
da  loro  t e la  quale  d vo  valorob  > de  nn« 
metoro  Frefidio  baueuano  munita . 

Nel  I i4t.  Li  Mori  di  Spagna  • doppo 
ledici  meli  di  tiretti  flìmo  adedio , man- 
teoutoui  coRantemente  , da  Ferdinando 
fecondo.  Ré  di  Calbgliai  e Leon»  co-* 
gnominato  il  Santo  • ridotti  a pa> 
cimenti  cllremi  * di  arrefero 
la  Città  di  Siuiglia  • chc^ 


•n  \ 

con  Tito'o  Realc^i 

1*'  • 

più  d anni  quat- 

ciocen-  ■ 

CO  potfcdueai^ 

\ 

baueua* 

no  • 

I ’ ; 

. \J£ 
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SABBATO  FELICE. 


O FESTOSO^ 


ALLA  SANTA 
ROMANA  CHIESA. 

N Giorno  di  Sibbato  . 
Giorno  rffo  già  confi»ie- 
labile  molto , nella  Santa 
Cattolica  Romana  Ghie- 
fa,  dalla  reiìofa  ritrouatai 
di  Crilto  Signo’c > & Re- 
dentore noftro , nel  famofo  Tempio  Gic- 
rofolimitanoi  doppo  che  dalla  Ica  Saii- 
tiflìma  Madre,  Se  piiritlima  Vergine,  fù 
tenuto  per  tre  giorni  fmarrito , & anfiofa* 
mente  ricercato > che  legni  nell'auno  di 
Crido  dodicelimoi  anno  doppo'l  mondo 
creato 5 ti  I.  anno quartodeiroiimpiadc 
197.  anno  764-  doppo  redilicatìone  di 
Roma  i anno  deiriinpcrio  o'Oicauiano 
Augiifto  55.  & anno  8.  d’Archelao,  fne- 
ceduto  ad  Erode  primo d tto  Afcalonita 
filo  i^adre , nel  Regno  della  Giudea  . 

Q^ielli  che  fegiionn , tnrono  con  facra, 
efoilcnne  cerimonia, afcniti  nel  cata- 
logo de'Santi , da  dicci b Konam  Pon- 
tefici. 

S.  Biigi  '3  Vedoua , natia  di  Sur/ia  i ca- 
noni/aia  da  Bonf'atio  noiio, /-'oiitdikC.a 
M<:liimo, in  Aoiriii, nel  i;9i. 

i.  B.igida  Ve  gli. e,  di  icocia  1 fù  ciro- 
oiica.a  da  Giouauni  Papa  vigelioio  tead  > 


nel  Sacro,  Se  Generale  Concilio  di  Co- 
ilanta.  nel  1415. 

S.  Filippo  Neri,  di  patria  Fiorentino  1 
Fondatore  della  Congregatione,  de’Pre- 
tt della  Vallìcella  in  Roma;  da  Gregorio 
quindicetìmo , iiv/loma , nel  1 6ii. 

S.  Francefeo  Xauerio,  della  Compa- 
gnia di  Giesii , di  Nattione  Spagnuolo,  da  \ 
Gregorio  quindicefìmo  > Sommo  Ponte- 
fice, in  Roma  > nel  t6n. 

S'.Hcduuige  Vedoua, Duchcfla rii  Po- 
lonia, da  Papa  Clemente  quarto,  in  Viter- 
bo, nella  Chiela  dc’Frati  Predicatori , in- 
titolata à Santa  Maria  in  Gradi;  nel  1 167. 

S.  Ignatio  di  Loioia,  Fondatore  della 
Compagnia  di  Ciesù,di  Nattione  Spa- 
gnuolo > da  Gregorio  quiadiccfimo,  in_« 
Jtom.1,  n.'l  I -a*. 

S.  Indoro  Agricola,  Patrono  deila  Vil- 
la Reale  di  Madrid,  di  Nattione  ìprgimo- 
lo , da  Gregmic  quindictlioio *n  .''èoina, 
nel  i6t  i. 

S.  Pietro  da  .Morono,  di  patria  Ab'^mi- 
zefe , cli’cficudu  eia  Papa  Gcldlir.o  quin- 
to, rinuiuio  vuloiuarianienre  > il  Koma- 
iio  Pontificato,  per  ti  ornare  alla  tran- 
quillità delia  fua  viiap  imiera  Eremitica; 
cannnizac  tda  Papa  Gk  mente  qjìnto  ir 
Aiiign  re  ,nel  1.313. 

S.  Peri  la  Verg.  Fondattic”  delle  Mena, 
che  Carmelitane  Scal/c,  iti  .Naiiione  Sp  t- 
gnuola , da  Gr,.g.  XV,  in  Roma,uei  i6aa, 
Vyy  ìa 
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IN  SVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  SABBATO. 

Nel  1 179.  Fù  ritrouatoi  nella  Villa  det- 
ta lioggi  di  S.  Maffimioo , in  Prouenca_>  ; 
didanre  non  molte  miglia  « dalla  Città  di  * 
Marfiglia,il  Sacro,  e pretioliffimoteforo, 
del  Corpo  della  gloriofilfima  Difeepo’a  di 
Criito  Noftro  Sig.  Santa  Maria  Madalena; 
da  Carlo  d'Angió , intitolato  allora  Pren* 
cipe  di  Salerno , e poi  Rè  d'amendne 
Sicilie,  & Conte  di  Prouen^a,  di  tal  no- 
me fecondo i il  quale  giunto  al  Regno, 
perche  maggiormente  reftaSe  honorata 
vna  cosi  inflgne  Reliquia , nella  Chiefa_, 
Cattolica;  inalbò  dafondamenti , in  quel 
luogo  oue  Tu  ritrouata , con  Reai  magni- 
licenza,  vn  Tempio, e Conuento  Nobi- 
liflìmo , confegnando  l'.vno,  e l’altro,  in- 
freme  con  quella  Reliquia,  alla  Sacra.» 
Religione  Domenicana;  cosi  ammonito 
in  vilìone,  dalla  medefima  Santa;  che 
gli  fìgnificò  , volere  dimoiare  apprelTo 
gli  Fratelli  fuoi  > cioè  li  Frati  Predicatori . 

IN  S^SSrO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Neli^Sa.  Venne  al  mondo»  fecondo* 
li  più,  nella  Città  di  Siena,  fecondo  al- 
ai in  MaflTa  di  Maremma,  S.  Bernardi- 
no, che  dalla  Patria  fua,  fu  denominato 
poi  Tempre,  di  Siena ;fù  della  Famiglia 
de  gli  Albizzefchi , Nobile  io  Siena  > & 
entrato  nella  Religione  del  Patriarca-» 
Serafico,  i’illuftro  oltre  modo,  con  la.» 
Santità,  & dottrina  fua.  Venne  al  mon- 
do quefto  Santo  toeiranno  iftcfib,  che..» 
Santa  Caterina  noftra , anch'eda  natia  di 
Siena , fe  ne  volò  felicemeoie  à godere 
la  gloria  del  Cielo. 

'•  I . ... 


NELVISTSSSO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Nel  E oeU'anno  dodicefimo  del 
Pontificato  di  S.  Siiuefiro  primo  Papa , fi( 
anno  veorefìmo , deirimperio  di  Coftaa- 
tino  il  Magno  ; fù  dato  principio  al  Sacro, 
& primo  Generale , & vniuerfale  Cooci- 
lio  della  Chiefa  Cattolica,  detto  Niceno; 
dalla  Città  di  Nicea,  Metropoli  della  Bi- 
ttnia , oue  con  l'interueato  di  trecento , e 
dieciotto  Vefcoui,e  della  perfona  me- 
delìma  di  Cofiantino  Magno  Imperacore; 
fù  celebrato . 

Nel  1311.  Fù  medefimamente  dato 
principio , al  Sacro,  & Generale  Conci- 
lio, raccolto  in  Vienna  di  Francia,  da.» 
Clemente  quinto  Sommo  Pontefice,  nell* 
anno  fettimo  del  fuo  Pontificato;  al  qua- 
le fi  trouó  prefente  il  fudetto  Pontefice , 
infiemecol  Rè  Filippo  di  Francia  cogno- 
minato il  Bello , e nel  quale  fù  efiinto 
rordmc  Militare  de’Caualieii  detti  Tem- 
planj  1 

IH  gTRSro  ISTESSO  GIORNO 
DI SABBATO. 

Nel  ts6ì.  E nell’anno  quarto,  del  Poiw 
tificato  di  Papa  Pio  quarto  ; fù  terminata 
felicemente  !a  vigefima  quinta,  & vltima 
feflione , del  Sacro  Generale,  & vaiues  fa. 
le  Concilio  di  Trento,  ventifette  anni» 
doppo  che  fotio  gli  aufpicij  di  Paolo  ter- 
ra , Pontefice  Maflìmo , gli  era  (late  dato 
principio,  nella  Cita  di  Trento. 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
i DI SABBATO,  . 

Nel  1090.  La  Congregazione  de'Mona- 
ci , detti  di  Vallombrofa  , inQituita  già 
dal  Cioriofo  S.  Giouaoni  Gualberto  dà 
patria  Fiorentino  ; fù  da  Vrbano  lécuodo, 
Pontefice  MaTTimo , foUeunemente  eoo. 
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SABBATO  felice; 

firmata  in  Romif  & riceuuta  fono  la  prò» 
tezioae  della  Sacca  Sede  Appoftolica . 

iìt  ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Nel  1377.  La  Sanca  Sede  Apoftolica.^ 
Romana;  doppo  edere  dunoraca>  per  lo 
fpaxio  di  rectanta)  e più  anni,  come  in  efi- 
lioiin  Francia; da  Gregorio^ vodecimo, 
PoDcefice  Maflìmo,  di  Natcione  Francefe; 
fù  reftituica  ( e chi  lo  crederebbe  ì)  con— < 
tanto  pregiudizio  della  Francia, alla  coltra 
Italia,  a cui  per  ogni  ragione  era  deuuta; 

Se  alla  quale,  da  Clemente  quinto,  Papa 
di  Nattione  Francefe , era  (tau  leuaca . 

Nel  1597.  Et  anno  quarto  del  Pontifi- 
cato di  Papa  Clemente  ottauo,  fù  nella 
iàla  detta  di  Coltancino,  ouero  la  fala-, 
Regia , dal  fudetto  Ponteiicr , data  publi- 
ca,  & ibllenoa  Vdienza , alla  prefensa  del 
Sacro  Collegio; àgli  Ambalciadori  del- 
la Rudia.Prouiocia  amplillima  del  Regno 
di  Polonia  ; venuti  à dimandare  ( fì  conae 
benignamente  ottennero  j l'vnionc,  della 
loro  Chiefa  Rutena,  con  la  Santa  Roma- 
na Chiefa  ; doppo  hauer’abiurati  gli  erro- 
ri de'C  reci. 

I 

IN  MyESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

\ 

Nel  1330.  Nicolao quinto  Antipapa-* 

( quell'illefio,  che  con  deprellìone,  & on- 
ta, della  Santa  Romana  Chiefa;  dal  Baca- 
to,che  s'intitolaua  Imperatore  ; era  fia- 
to, qual  Idolo, efialcato in  Roma,  e poi 
artendoli  di  ritorno  io  Germania,  era-, 
aro  molto  raccommandato,à'Pifani  fuoi 
fedeli,  e Partigiani  ; fù  con  lannfTmia , e 
genei  ofiflima  rifoluzione , per  honore..' , 
quiete, e pace  delia  Chiefa  Romana,fatto 
prigione  da  Pifani , Se  con  alcune  coodi- 
tioni , e patti  accordaci  prima  ; mandato , 
fopra  due  Galee  Prouenzali,  legato;  a 
Ciouanni  vigefimo  fecondo  vero,  c legiti- 
mo  Pontefice,  io  Auignone . 


IN  SESSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

^ Vn  talGiouannì  Bocoldo,  dipacria-a 
Leidenfe , di  profeffione  Sarto , marchia- 
to dell'Erefia  peftifera  de  gli  Aoabattifii  • 
il  quale  da  gli  feguaci  di  quella  Settafdop- 
po  che  ebbero  fraudolentemente  occu- 
pata I la  Città  di  Munfter,  cioè  Monafterio 
nella  Vefifalia)  era  fiato  acclamato,  & 
creato  fioltamence  Ré  di  quella  Citta, 
fotto'l  nome  vaniffimo,  di  Re  della  nuoua 
Sion,  ó pure  del  nuouo  Tempio;  afiediato 
firctrameotc  in  cotefia  Città , dal  Vefeo- 
uo  di  elTa  ( che  è Prencipe  infieme  del  Sa- 
cro Romano  Imperio  j & ridotto  infìeme 
co’feguaci  ribaldi,  à termini  miferabilidi 
fame , e peruenuto  finalmente  egli  in-* 
Perfona,  con  molti  altri  di  quella  peflìma 
gentaglia , in  mano  del  Prencipe , vino  > 
tù  con  afpri,&  efquifiti  tormenti, egli  con 
due  altri , de  fuoi  più  principali  Confulto- 
ri , e Miaifiri  di  quella  maluagia  Setta , Ic- 
uato  dal  mondo , e gli  altri  Tuoi  feguaci 
diuerfamente  non  meno,  ch'efemplarmc- 
te  cafiigatl,  con  efterminio  totale  in  quel- 
la Città , deU’Erefia  da  loro  perfidamente 
introdoteaui ; nel  tìs6- 

Nel  1764.  Giouanni  Caluino,  perfidif- 
fioio,  e sfacciatiffimo  Erefiarca,  e dan- 
nofiffima  Fefte  della  Chiefa  Cattolica, 
doppo hauere,  conia fua pefUfera dottri- 
na, e licenziofa  Setta; infefiate  moke  Cit- 
tà nobili,  anzi  Prouincie  intiere  deU’Eu- 
ropa;  atterrato  da  lunga,  edoloroiain. 
fermità;  mori  fcominunicato,  Se  impcoi* 
tente  ,io  Gineura;  Citta  antica,  e nobile,- 
mà  col  fuo  efempìo , diuenuta  al  prefen- 
te , infame  nido  , e ricetto  d’Erecici , Si  di 
Apofiati;  nell’anno  cinquantefìmo  quinto 
dell’età  , fS"  fepuIiM  tfl  m Irifcrnt  ; neU’aa* 
DO  del  Sig.  1564. 

Y y y X IN 
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IN  É^BtTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Kc'  164%.  Creualcore  Terra  del  Bolo- 
gnefe  > e del  Dooiinio  Eccicfiafticoi  che^ 
pochi  giorni  prima  1 era  (lata  l'orprcfa,  di 
notte  tempo  I da  alcune  fquadre  di  ibl- 
datel^he  ModaBefe,con  vccifione  della 
maggior  parte  delli  occupatori  ^intenti 
più  alla  didribuzionc  della  preda  fattaui , 
che  al  mantenimento  I & alla  difefa  della 
Piazza  ) fù  da  gli  Ecclefiaftici  racquiltaca . 

ALLI  SOMMI 
PONTEFICI, 

1 N giorno  di  Sabbato . Quelli  che  feguo< 
^ no*  furono  con elettione  concorde,  & 
Canonica,  eletti  Sonami  Pontefici . 

S.  Agapito  primo  idi  patria  Romano, 
creato  Pont.  MalTimo in Koma,  nel5j4. 

Alefandro  VI.  di  patria  Valentino  Spa* 
gniiolo , creato  in  Roma,  nel  149*- 

S.Benedetto  Il.di  patria  Romano, crea- 
to in  Roma  • nell'anno  del  Sig.  £84. 

Benedetto  quinto , di  patria  Romano, 
creato  in  Roma,  nel  964- 

Benedetto  ottano , di  patria  Romano , 
creato  Sommo  Pont,  in  Roma,  nel  tota. 

S.  Bonifatio  primo , di  patria  Romano, 
creato  Pont.  Maffimo,  in  Roma,  nel  4tS. 

S.  CeleAino  primo,  di  patria  Romano , 
creato  in  Roma,  nel  41)- 

Celeftino  fecondo , nado  di  Cittk  di 
Cadello  • fecondo  la  più  commuoe  op- 
pinione,  creatolo  Roma,  nel  1 14}. 

Celellino  IV.  di  patria  Milanefe,  creato 
Sommo  Pont,  in  Roma,  nel  1141. 

Clemente  quinto , di  NattioneFrance* 
fe , e di  patna  Guafeone , creato  in  Peru- 
gia , nel  ijoj. 

Conone  primo,  natio  di  Fi  ancia, creato 
io  Roma,  nel  686. 

S.Damafo  prìmo,di  NattiooeSpagouo» 
lo,  creato  Pont,  u Rona , ael 


Dono  primo,  di  patria  Romano,  crea- 
to in  Roma,  nel  676. 

Eugenio  quarto,  di  patria  Ven*ciano , 
creato  in  Roma,  nel  Conuento  de'Fraà 
Predicatori,  nel  14^1. 

S.  Eiifebìo  primo, di  Nattione  Greco, di 
patria  A tenie^^e. creato  in  Roma, nel  jop. 

S,  Felice  M.  di  patria  Romano , creato 
Coadiutore, ó pure  Corepifeopo,  dì  S. 
Liberio  Pa(>a,  mandato  in  efiiio  ,in  Ro- 
ma , oel}5p. 

S.Ciouani  primo,  di  patria  Tofcano.da 
alcuni  Scrittoti  fatto  di  patria  Scnefe..r, 
creato  in  Roma,  nel  pi;. 

* Giouanni  V.di  Nattione  Siro, e di  patria 
Antiocheno,  creato  in  Roma,  nel  68  f. 

Giouanni  fedo  , di  Nattione  Greco, 
creato  in  Roma,  nel  701. 

Giouanni  vndecimo.di  patria  Romano, 
creato  Pont.  Malfimo  in  Roma,nel  930. 

Giouanni  quintodecimo , di  patria  Ro- 
mano, creato  Papa  in  Ruma , nel  98^. 

Ciouanni  diedotteiìmo , di  patria  Ro- 
mano, creato  Pont-  in  Roma, nel  looj. 

Ciouanni  diecinouefimo , di  patria  Ra- 
mano , e della  Famiglia  nobile  de’Cond 
Tufculaoì,  creato  io  Roma  j nel  1014. 

Giouaotti  vigefimofecondoidi  Nattione 
Francefe , creato  Sommo  Pont,  nel  i 

Giouanni  vìgefimoterzo , di  patria  Na- 
politano, creato  Papa,  nel  i4to. 

Gregorio  nono , di  patria  Anagnino,  e 
della  Famiglia  de'Contt  di  Signia , creato 
io  Roma,  nel  tta;. 

S.  Hormifda  Papa , nato  in  Frofolone, 
Terra  della  Campagna  di  Roma,creato  in 
Roma , nel  514. 

S.  Iginio  Papa,  di  Nattione  Greco,  di 
patria  A teniefe, creato  in  Roma, nel  ,54. 

S.  Leone  II.  di  patria  Siciliano , creato 
Pontefice  Maffimotin  Roma,  nel  683. 

S.  Leone  terzo,  di  patria  Romano,ciea* 
to  in  Roma,  nel  79  y- 

Lucio  terco,  di  patria  Lucchefe,  creato 
Pont.  MalTimo  in  Roma , nel  1 1 8 1 . 

Mattiao  quatto,  di  Nattione  Fiancefe, 

di 
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di  patina  Tuiotienfci  creato  in  Viterbo* 
nel  I i8i< 

S.  Paolo  primo, di  patria  Romano, crea* 
co  in  Roma,nel7f7. 

S.  Pio  primo,  naiio  d'Aqnilria» Città 
del  Friuli* Creato  Poutcfice  Ma(rimo,in 
Roma,  nel  158. 

Pio  fecondo , di  patria  Seoefe  creato  in 
Roma,  nel  14^8. 

Stefano  fecondo,  di  patria  Romano* 
creato  in  Roma,  nel  7;  a. 

Stefano  X.  del  fangue  oobilifs.  de  Ou* 
chi  di  Lorena, creato  in  Roma,  nel  1077. 

Teodoro  fecondo , di  patria  Romano* 
creato  in  Roma,  nel  897, 

S.  vittore  primo, dì  Nattione  Africano* 
Creato  Pontefice  in  Roma*  nel  194- 

S.  Vrbano  primo, di  patria  Romano, 
creato  Pont.  Maflimo,  in  Roma,oel  aad. 

Vrbano  VII.  di  patria  Romano,  creato 
Pontefice  Maflimo  * in  Roma,  nel  1790, 

m SVESTO  GIORSO  ISTESSO 
DI  SABBATO. 

Quefti  che  feguono  Romani  Pontefici  * 
dopo  edere  flati canooicaméce  eletti*furo. 
no  con  foileone  cerimonia  confecraci , e 
coronati . 

Giulio  terio , di  patria  Monfabinefe^  * 
confecrato , & cotonato  Sommo  Pontefi- 
ce in  Roma,  nel  17  70. 

B.  Gregorio  fettimo  * natio  di  Soana* 
nel  Territorio  Senefe , confecrato , & co- 
ronato in  Roma, nel  107;. 

Gregorio  XI V.  di  patria  Milancfe*  con- 
lecrato,  & coronato  in  Roma*  nel  1790. 

Inoocentio  ciuinto,di  patria  Borgogno- 
ne, ik  deU'Otdine  Sacro  de  Predicatori, 
cófecraioific  coronato  in  Romainel  1 17  6, 

Leone  decimo,  di  patria  Fiorentino  > e 
della  Sereniflima  Cala  de'Mcdici , coiife- 
crato,  & coronato  io  Roma , nel  1713. 

Nicolao  terrò, di  patria  Romano,  e del- 
la Nobìlillima  Famiglia  Orliiiaicoofecra- 
Co,  de  coron  Ito  in  Roma,  nel  1177. 
fio  quarto , di  patria  ^Ulanelc  * c della 


Famiglia  de’Mcdici  * confec.^ato,  5c  coro- 
nato in  Roma,  nel  17^0. 

NELL' ISTESSO  GIORNO 
DI  SABBATO, 

Clemente  Vili.  Pont.  Maflimo , di  pv 
tria  Fiorentino, feruito  da  vn  corteggio,  di 
Cardinali,?rencipi,Titolati,  Scaltri  Sjgno- 
rij  prefe  con  le  follennità  confuetc,  il  pof- 
feflo  della  Lateranenfe  Bafilica,oel  179»- 

IN  SE^BTO  giorno  MEDESIMO 
DI  SABBATO. 

Clemente  ottauo  prenominato  Ponte- 
fice Maflimo;  riccuette  nella  Sala  detta 
ilcgia»  del  Palazzo  Vaticaao  di  Rowaialla 
prelenia  del  Sacro  Collegio,  la  Profeflio- 
ne  della  Fede,  con  l’abiuraxione  de  gli  er- 
rori, e riti  de’Greci  * da  gli  Ambafciatoii 
della  Ruffa,  Prouincia  del  Regno  di  Pi^ 
Ionia,  venuti  à dimandare  l’vnionc della 
loro  Chiefa  Rutena,  con  la  Chiefa  Catto- 
lica Romana , nel  1 797- 
Eugenio  quartoiSómo  Pontefice, quale 
alcuni  anni  prima, per  ifchiuare,rarrogan- 
ica*  & temeritàidei  Popolo  Romano,  s crt 
partito  nafeoftamente  da  Roma , c ridoc- 
tofi  à Fiorenra;dal  medelimo  Popolo,pen- 
tiro  d'ogni  difgufto  paffato  datogli  > Se  in- 
flantcmente  richiamato  fdoppo  otto  anni 
che  n’era  flato  fuori*ritornando  a Roma  ) 
fù  con  allegrezia  incredibile  incpntrato  * 
e raccolto,  nel  t44j- 

Gregorio  XIII.  fù  riuerentemente  ado- 
rato in  Roma*  da  gli  Ambafeiatori  Giap- 
ponefi;  inuiati  dalli  Ptencipi  Cattolici  del 
Giappone, à rendergli  l'vbDiditniai  come 
à vero  Vicario  di  Crifto  Nottto  Sig.  gli  11* 
ceuecte  il  Pontefice,  e li  afcolto,  in  pieno 
Concilloro,alla  pteieo/a  dc'Card.  Se  Am- 
bafeiatori de’Ptenc.  e doppo  hautrgli  ve- 
duti,Se  afcolfatiipfoiuppe  in  quelle  paro- 
leidel  Santo  Simeone,  Nuncdtmittti  Domu 
tu  ftnmmwumirtPaft 
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Liberio  Papa,  che  da  Coftanzo  Inope- 
ratore, Fautore  de  gli  Arriani  era  ftato  ma- 
dato  in  efilio , e fcacciato  dall  Apoftolica 
Sede;  per  rioteofo  dcfiderio  che  diinoflrò 
del  fuo  ritorno  tutto  ! Popolo  Romano,  e 
le  continue  fupplichc , clic  à quedo  fine , 
erano  ogni  giorno  prefentate  aU’lmpera- 
tore,efleodo  (lato  richiamato  ; fece  con 
tllegrcazai  & applaufo  incfplicabile,  l’en- 
tiara  fua  io  Romaj  nel  3j7. 

Nitolao  quinto  Antipapa , che  dal  Ba- 
llalo , Imperatore  empio,  e fcifmatico,  ad 
onta  di  Ciouanoi  vigelimofccondo,  vero, 
e legitimo  Pontefice,  era  fiato  intrufo  nel- 
la  Caoedra  di  S.  Pietro;  doppo  effcre  fiato 
fatto  prigione  da  Pifani , c dato  in  potere 
. 5^®^  l'Cfo  Vicario  di  Crifio  ; giunto  che  fu 
in  Auignooe , fpogliato  d'ogni  Pontificale 
infegna , in  prefcnita  di  tutto'I  Sacro  Col- 
legio , fi  profiró  alli  piedi  del  Pontefice^ 
Ciouapni  prenominato , e doppo  hauere, 
& à jui , & à tutta  la  Chiefa  , dimandato 
humilmence  perdono,  abiurò  publicamen- 
tc  lo  Scifma;  rinunziando  follennemcnte, 
ad  ogni  Grado,  Titolo , Dignità , ò prero- 
gatiua,  che  in  pregiudizio  della  Santa  Ro- 
mana Chiefa, e del  Pontefice  quiui  feden- 
te , Si  vero  Vicario  di  Crifio;  gli  foffe  dal 
Bauaro,  ó da  qual  fi  fia  altro  fuo  depen- 
dente , ò fautore  in  qual  fi  voglia  tempo 
Hata  confeiira , nel  i J50. 

Innocentio  decimo  Pontefice  Mafiimo, 
come  Mediatore  d’vna  Pace  generale  nell’ 
Europa,  ^oppo  dicci.  Se  otto  antri, di  con- 
tinua, ofiinata,  e crudeli(fìma  Guerra;  per 
raezzodi  Moolig,  Ghifi , fuo  Nunzio  (che 
poi  fu  dall  iftelfo  ornato  delia  Porpora  Sa- 
cra del  Vaticano,  hoggi  Pont,  col  nome 
dAlefandro  Vll.^inuiatoa  quefio  effetto, 
al  congreffo  Monaftcrienle, nella  Vtftfa- 
lia;  felicemente  la  coochiufe,  e firmo, 
con  lode  fua  immortale,  & applaufo  vni- 
uetfale  ; fi  cerne  ancora  del  fudetto  Prela- 
to, Mitiillio  fuo; il  qjiale  invìi  negozio 
cosi  feabtofo , fra  tranci  intoppi  fafiididfi, 
cdiflìcolta  firaordioarie,  che  continua^ 
mente  s'inecntrauaat^ifl  vna  waceiia  tan- 


to fpinofa  > e nell’accordire  Moti  Prenci^ 
pi , tanti  Stati,  tante  Città , e tanti  Signo- 
ri , e nell’hauer’à  trattare  con  tanti  Pleni- 
potcntiarij , Ambafciatori,Refidentt,A- 
gemi,  tutti  diflercnti;  e fra  tante  pi-eten- 
fioni  filane,  e cauillationi;  ben  dimofiró, 

con  la  pazienza,  la  fomnaa  fua  prudenza*’ 
nel  id4g. 

ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORI; 

J N giorno  di  Sabbaco.  Quelli  che  fe- 
guono , peruennere  felicemente, ó pcc 
via  d elezione,  ò di  fucceffìone,  ó d accia* 
magione,  allTmpcrio , ó della  vecchia,  ò 
della  nuouaRoma. 

Alfonfo  decimo , Rè  di  Caftiglia , e di 
Leon,  fopranominato  il  Sauio;da  vna  par* 
te  de’Prencipi  Elettori , fù  eletto  Impera^ 
tore  dell’Occidente,  in  competeoxa  di 
Riccardo  Conce  di  Cornouaglia , Fratei-- 
lo d’Henrico  terzo, Ré  d’inghiltena-j» 
nel  1x57. 

Anafialìo  primo , natio  fecondo  alcuni 
Scrittori  di  Ouraxxo , di  fangue  chiariffi* 
mo , doppo  morte  di  Zenone  Imperato^ 
re,pcr  opera  d’Arianna  Imperacrice,rimaf* 
ta  Vedoua  di  Zenone  , fù  fofiituito  nell* 
Orientale  Imperio , l’anno  491. 

Antonio  Pio , Figlio  adottino  di  Adria» 
DO  Imperatore  (doppo  morte  del  Padre  » 
fuccedette  nell’laiperio  di  Roma,  col  no» 
me  di  lefiodecimo  Imperatore,  nel  140. 

Bafìlio  fecondo,  nato  di  Romano  le* 
condo  Perfirogeniteda  CiouanniZeaiir* 
chio  Imperatore deli’U riente, fù  appel- 
lato Celare , Se  infieme , con  fuo  Fratello 
Cofiaotino , prefo  per  collega , e compa- 
gno , nell’Imperio,  hauendo  precefo  l'Im- 
peracore  Giouanni,con  quello  atto  di 
Itima , dimofiraco  verfo  i Figli  d’vn  Impe- 
ratore benemerito  dell'Orientale  Impe- 
rio, cattiuarlila  bencuolcoza  del  Senato , 
e Popolo  Cofiancinopolitano,  nel  969. 

Csr- 
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Carlo  cogDomioato  Caluo>  Ré  di  Fraa- 
ciai  nato  diLudouico  Pio  Imperatore  fe- 
condo d'Qccideoce  i del  fangtie  Reale  di 
Francia , efucceduroneiritlelio  ImperiOi 
i Ludouico  fecondo , nato  di  Lotario  pri- 
mo I fuo  Fratello  Germano , mancato  di 
vitafeoza  lafciar  Figliuoli  i nel  87}'. 

Contado  terzo, Duca  di  Sueuia,e  di 
Franconia,  e Fratello  Cugino , fecondo  al- 
cuni Scrìttoti , di  Lotario  fecondo  Impe- 
ratore, e fuo  Antecedore,  gli  fù  dalli  Pren> 
cipi  Elettori  di  Germania , con  voti  con- 
cordi I fofUruito  neU'imperio  dell'Occi- 
dente, neliijp. 

Coflantioo  quinto , cognominato  Po* 

!|onaco , nato  delPImperatore  Coflonie^ 
econdo , e Nipote  dell’Imperatore  Era- 
elio,  che  felicemente  rvqniftò  dalle  ma- 
ni de  Perfì,  il  Sacro  Legno  della  vera  Cro- 
ce, fuccedette  al  Padre, nell’Imperio  dell' 
Oriente,  nel  d68. 

Coflantioo  feQo , fopranofflinato  Co- 
proaymo,daU'Ifflperatore  Leone  I fati- 
co fuo  Padre,  mentre  ch’egli  fi  trouaua , 
ancora  io  fafeie,  e tenero  Bambino,  adun- 
co per  fuo  Compagno  oeiriflipctio,  de  in- 
titolato  Cefare,  nel  710. 

Coflaotioo  nonoiFiglio  deirimperato- 
rc  Romano  fecondo  Porfirogeoico , infie- 
cnccon  Bafilio  fecondo,fuo  Fratello  Ger- 
cnsoo  I da  Giouanni  Zemifeio  Imperatore 
del  Greco  Imperio,  appellato  Celare, e 
prefo  per  Collega, nei  969. 

Domiziano , nato  di  Vefpafiano , e Fra- 
cello  di  Tito  • amendue  gloriofifiimi  Im- 
peracorì  di  Roma,-  doppo  hauere  ( per  cu- 
pidigiadi  (uccedecgli  neirimpcrìoj  fatto 
Icuare  col  veléno  Tito  fuo  Fratello  dal 
mondo  , fuccedutoli  nel  commando  , 
l’anno  del  Sig. 

Giouanni  Zemifeio  ( dal  Paouìno  chia- 
jntto  Zimeflot;  Capitano  valorofo  molto, 
c rinomato , dop{w  effere  fiato  il  primo 
de'Congiuratiiad  immergere  il  ferro,  nel- 
le vilccre  di  Nicefoto  Foca  Imperatoi 
dell’Orieate  $ per  U lua  fordtdlifiaa  aua- 


rizia , refofi  oJiofoal  /lomano  effercito , 
dall'ifiello  efl'ercito  acclamato  fuo  fuccef- 
fore , nel  g69- 

Giuftino  fecondo,  Nipote  per  Sorella-, 
di  quel  Ciufliniano,  fapicntilfuno  Impe- 
ratore dell'Orieote,  e tanto  nominato  al 
mondo,  perle  Leggi, ò lancite,  o dichia- 
rate , doppo  morte  del  Zio , fuccedecte-a 
neirimprrio;  ma  non  nella  fapienxa,giuf- 
tizia,  & integrità  d'animo  del  Zio,  nell'an- 
no 

Leone  quarto  , nato  deirimperatore^ 
Cofiaotino  fello , detto  con  fopranome^ 
Copronymo  ; fù  in  tenera  era  ■ prefo  dal 
Padre  luo,  per  Compagno  nell  Imperio 
deirOrieocc , dandogli  Titolo  di  Celare , 
& Augufio,  nel  750- 

Leone  quinto , cognominato  dalla  pa- 
tria fua  Armeno,elTendo  Capitano  di  gran 
fama , neirimperìo  deiroriente  , gli  fù  da 
Michele  primo  Imperatore  di  Collanti- 
nopoli,  detto  per  fnpraoome  Curopalt- 
co, doppo  che  rimale  feonfiteo  io  Batta- 
glia , da  Crunno  Rè  de  Bulgari  > prefio  alla 
Citta  d’Andrinopoli , ceduto  fpontanea- 
mente  con  lo  Icettro  l'imperiale  amman- 
to, nel  il}. 

Michele  fello , fopranominato  Stiato- 
nicOiHuomogia  attempato,  & dtlangue 
chiarifiimoi  fù  dal  Senato  > e Foralo  Cof- 
tantinopolitaoo  f doppo  morte  neirimpe. 
ratrice  Teodora,  in  cui  era  mancata  la 
difeendenza  , dell'Imperatore  Bafilio  pri- 
mo, natio  di  Macedonia^  chiamato  alP 
Amminifiratione  dell'Orientale  Imperio, 
nel  1051$. 

Michele  fettimo , cognominato  Parapi- 
oaceo , efiendo  Figliallro  di  Romano  Im- 
peratore di  Coflantinopoli,  cognomina- 
to Diogene  fera  quelli  nato  di  Coflantino 
vndecimo,  e dell  Imperatrice  EudoUia  , 
che  doppo  morte  del  primo , pafso  al  fe- 
condo marito,  che  fù  il  fudettu  Komano) 
&hauendo  faputo  che  quelli,  venuto à 
battaglia  co'Barbarì  , che  infeflauano  li 
confini  del  domano  Impetio,  era  rimailo 
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'oto  prigione  1 occupò  l'Orientale  Impe- 
rio, nel  ipiale  li  mantenne  ancora»  doppo 
elle  Rollano  fuo  Padiegno»  fi  tir  liincllo 
in  iibeita  ■ nei  1071. 

Onorio  » mio  di  Teodofio  primo , co- 
gnominato il  Magno;  fù  dal  Padre  fuo  in- 
titolato Celare  » c pi cfo  per  fuo  Compa- 
gno neir/mperio,  eilendo  pollo  nell'anno 
ncn  più, che  otrauo  della  vita  :ua»ncl  3$ia. 

Ottone  primo»  che  fù  fopraiiominato 
il  Ma<.no»  el'ù  Figlio  d’Heorico  primo  Ce- 
lare,detto  rvccellatore  » e fu  dal  Padre, 
in  vita  fua,  fatto  defignare  Cefare,elTeDdo 
vrdfo  di  vita  quelli  ; afiunfe  ramminifira- 
zione  libera  del  Romano  Imperio»neIy}6. 

Ottone  quatto, nato  d'Heniico  Duca  di 
Saffonia  » fopra nominato  l’Altiero , oucro 
ùiperbo»  c dalli  Picncipi  di  Germania—» , 
eletto  Imperatore  in  competenza  di  Filip- 
po Duca  di  Sucuia,  Figlio  di  Federico  pri- 
mo » c Fratello  d'Heiirico  fello  » amendue 
Impcraioii  ; tlTendo  quello  fuo  Competi- 
toic»  flato  vccifo  prefio àBambcrga»  per 
particolari  dilpareri  » c difi'crenzc  leco 
hauute  ; da  Ottone  Conte  Palatino  di  Vi- 
lellpsccliioirimafe  vnico,  e libero  Am- 
«ninillratore  del  Aomaco  Imperio  » neU' 
anno  iioS. 

Riccardo  d Inghilterra  » Conte  di  Cor- 
ncuagia  fili  Piatti, ’o  quelli,  d’Henrico 
terzo  Ke  d'Inghilterra  y dop(0  morte  di 
Guiliclii  od'olanda  Cefaic.fù  da  viia_» 
parte  dc'i’rentif  i Elettoti»  Irà  Imo  poco 
concoidi»  eletto  Imperatore  in  compc- 
tcn/a  d’AlfoQ  o decimo , Ré  di  Caltiglia, 
e di  Lton.  Bcl  I1J7. 

Komauo  III.  fopranominato  Argirrpi- 
lo,  confangiiineo  di  C'oflantino  nono, Ini. 
peiatore  odi  Oriente  » doppo  morte  di 
quctli(bencbe  lafciafic  due  Figliuole  Zoe» 
e J'eodora , Eredi  dcirimpirio)  l'occupo 
per  Jc,c  per  Itabilirii  meglio»  iicll'occupa- 
10;  ripudiando  sfacciatamente  la  moglie , 
Ch’auca;  prefe  per  moglie  Zoe  laprimo- 
gtiiiia  del  fuo  Amecellure  » ne]  io»8. 

^igiimoiido  di  Luceoilnirgo,  nato  di 


Carlo  quatto  Imperatore  , e Trattilo 
di  Venceilao  primo  Cefarc.che  fù  co- 
gnominato rignauo;poirando  attualmen- 
te in  tclla  la  corona  del  Regno  d’Vnghe- 
ria;  fa  doppo  morte  di  Roberto  Impera- 
tore dalli  Prcncipi  Elettori , io  Francofot- 
dia  raccolti  ; dciìgnaco  Imperatore , neU’ 
anno  1410. 

JN  Sf^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBHTO. 

Quelli  che  leguono  Imperatori»  ò dell* 
ma»  ó dell'altra  Roma  ; furono  felicemen- 
te non  meno , che  follcnnemente  coro* 
nati . 

Andronico  fecondo  Paleologo , à diffe- 
renza dell'Auo  fuo  di  quello  illefib  nome, 
cognominato  il  Giouine;  doppo  elTerc^ 
{lato  dichiarato  dall'Auo  fiio  Collega  nell* 
Imperio i fù  di  volontà, de  confenfb  del 
medrfiroo,  dcH'/mperial  corona,  per  ma- 
no del  Patriarca  Coflaotinopolicaao  « 
adornato, nel  ijij. 

Carlo  quarto»  cognominato  di  Lucetn- 
burgo,  nato  di  Giouauni  di  Lue  embargo. 
Ré  di  Boemia,  e ch'era  fiato  eletto  Impe- 
ratore in  oppolitione  di  Ludouico  il  Ba- 
uaro  i fù  dall’Arciuefcoiio  di  Colonia, nel- 
la Citta  di  Bona  fefiendo  la  Città  d’Aquif. 
grano,  oue  tal  ceriir  onia.  ordinanameote 
fare  fi  folcila  i occupata  dal  Bauaro } alla 
prefeoica  de  gli  altri  Prcncipi  Elettori , co- 
ronato della  prima  corona  Impeiiale»dct- 
;a  d'Argento  » iicH'aono  del  Sig- 1346. 

Cofiantino  vndecimo  , cognominato 
Ducas  ; f'cceduco  ad  Ifaacin  Coimieno, 
neirimpcrio  deH'Orienie , fù  dal  /’acriar- 
ca  Co'iantinopohtano»  con  le  confuece 

Cerimonie , loJIcnnemente  dell’ImperiaJ 

corona  ornato  » nel  io;  9. 

Er.'ciiopiiiiio»  nato  d’vn altro  Eradiot 
Piefct.o  allora  dell’Af.ica  ; dupi'o  haiier 
Icuaio  dal  Mondo , Foca  crudelifiuio  Inr- 
[ cratore  dell’Uriente,  fu  col  confenfo.dc* 
Icco  1.1  quella  morte  cungiuraci,e  con—, 

vo- 
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SABBATO  FEUCE, 

ro'eredel  Romano  efiVrciroi  doppoha* 
uei'occupato  per  fe  queU  laiperio.  da  vn 
tal  Sergio  Patriarca  Codantinopolicaoo  , 
(auoreuolc  molto  aUVcciforci  fe  non  con* 
fcio  t e complice  dcll’vccifìoaei  coronato 
Cubito  Imperatore)  nel  di  i. 

Federico  primo  di  Sueuìaicognominato 
Ba  haroHa  dal  rolTegtiante  pelo;  fù  da  A* 
dnan  j IV.  Pont.  Mafs.  di  Nattione  Ingle- 
fe  { della  corona  Imperiale  adornato  iru> 
Romii  & intitolaro  Auguilo,  nel  1 1 5 5. 

Giouanni-Zemifco)  detto  ZimelToda 
altri , doppo  hauer  violentemente  leuan* 
do  dal  mondo  Niceforo  Foca>  Imperato* 
le  dell’Imperio  Greco  , ottenuto  per  ac* 
clamat  one  deircITercito  lo  fcettrodi  lui  i 
fù  da  vn  tal  Polieucto  Patriarca  di  Coftan* 
tinopoli,  follennemente  coronato  Impe* 
latore  ) nel  969. 

Lu  louico  primo  ) cognominato  Pio  : 
natodeirimperatore  Carlo  il  Magno  ,Sc 
fuo  fuccedore  nell  Occidentale  Imperioi' 
fi  come  ancora  nel  Reame  di  Francia  i fù» 
da  Stefano  quinto  Sommo  Pontefice-^ 
ftiasferitoli  di  Roma  in  Francia  > per  ri- 
trouarlo,&  vificarloj  inlteme  con  Her* 
jnengarda  Tua  Moglie  , nella  Città  Rhe- 
Bienfe , ornato  del  Imperiale  corona..^  > 
■el  816. 

Hi  ^BSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

CoOantinofeflo) Imperatore  di  Coflan* 
tinopoli>e  de!  Greco  Imperio,  che  fù  co- 
gnominato Copronymo  i ricupcio  eoo-, 
vn  adedio  di  non  molti  gimni , la  Città 
«li  Codantin  poli , capo  del  f.io  /mpcrio, 
che  gli  s'era  improuifamentc  rioellat a , e 
col  dare  fabicano  catiigo , ad  alcuni  de  più 
colpciio’i  1 d' vn  cosi  iipportaiue  motiuo,' 
facilmente  la  tianquillo,  nel  743. 


ALLI  RE 

DI  FRANCIA.  ' 

TN  giorno  di  Sabbato.  Nel  1744-  Venne 
^ al  Mondo,  nella  Reale , c delitiofa  Villa 
di  FontanableO)  Francefeo  fecondo , Rè 
di  Francia,  ch'ebbe  per  Padre  Henrico  al. 
lora  Delfino , poi  Ré  di  Francia,  di  tal  no- 
me fecondo , e per  Madre  Madama  Cate* 
rinadc'vfedici  ,naca  di  Loicnzo  de’Medi- 
ci , che  fù  Oucad'Vrbino . 

Nel  I i9é.  Venne  al  monde  ( per  gra- 
zia ringoiare , ottenuta  per  mezzo  della-a 
diuozione  del  Santifs.  Rolario,che  in  quei 
tempo, era  con  gran  feruore  di  fpirico. 
Predicato  in  Francia,  dal  Patriarca  noilro 
S.  Domenico^  S.  Luigi  Rè  di  Franciaiche 
fù  di  quello  Nome  il  Ré  nonoj  Nacque  io 
Poifsy,&in  quel  luogo  iftelfo,  douedì 
prefsnte  Uà  pollo  l’Altare  maggiore,  del 
venerabil  Momfterio  delle  Monache  dell’ 
Ordine  di  S*-Oomenico, nella  fudetta  Cit- 
ta dì  Poifsy  ,•  di  Luigi  ottano  » Re  di  Fran- 
cia, e di  Donna  Bianca  di  Caliiglia,  nata 
d’Aifonfo  ottano  Ré  di  Caviglia. 

I,V  ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO, 
DI  SABBATO. 

Carlo  primo , Ré  di  Francia,  che  fù  poi 
Imp.  ancora,  cognominato  f e ccito  meri- 
tamente) i!  magno i hauendo  terminacoi 
giorni  delia  vita  fua,il  Ré  Pipino  fuo  Padre 
gli  luccedertc  nel  Regno,  inileme  co  Car- 
lomano  fuo  Fratello  Germano, li  quali 
due  Fratelli  fi  diuifeto  concordemente, & 
con  pace  il  Regno  Paterno , nel  7 68, 

Carlo  ottauo  Rè  di  Francia,  Figlio  dì 
Luigi  vndecimo  , il  piu  liggio,  e Poliiìco 
Re  ch'abbia  hauuio  la  Fi  ancia  ; rrouando* 
fi  nell'anno  ticnufinu  delia  vita  fua,gii 
fucccdettc,  nel  i4l5- 
Filippo  IV. Re  di  Francia,  letto  il  Belloj 
nato  di  Filippo  HI.  coLiiruinnatu  lAuda* 
Zìi  ' ccj  ■ 


Digilized  by  Google 


SABBATO  FELICE,  0 FESTOSO. 


ee  i doppo  che'l  Padre  di  puro  dolore  • Se 
•fflitEìone  d'animo  ) venne  à morte  iin_< 
Perpigoaoo  I afTunfe  Lfeettrot  nel 
Filippo  quinto»  Ré  di  Francia  ■ fopra- 
nomiuaco  il  Lungo  ; fucceduco  à Luigi 
decimo  Tuo  Fratello  Germano  ; partito 
^da  queda  prefentevitaifenta  lafciare-» 
prole  malchìa  » diede  felicemente  pricci' 
pio  al  Regnare,  nel  i 

Giouanni  primo , Re  di  Francia,  Figlio, 
c fuccelTore,  di  Filippo  fedo  di  Vallois , io 
quel  dondif?iaio  Jtegno;  nealfuole  conio 
Icectro  il  Titolo^  nel  1 3ìo, 

Luigi  fectimo  Ré  di  Francia;  nato  di 
Luigi  fedo  I fopranominato  il  GrolTo  ; 
CiTendo  quelli  (lato  rapito  al  Regno , do_» 
vna  importuna , Se  veheaieote  diflentcria, 
oc  prefe  il  follenne  poffelTo,  nel  i r 36. 

Luigi  nono»  Re  di  Francia, che  fu  il  SaO' 
to  ; hauendo  il  Ré  Luigi  ottano  Tuo  Padre, 
abbandonato  nel  Gaudio  di  Mompen- 
lier , le  cure  del  Regno,  e del  Mondo, egli, 
che  li  trouaua  allora,neiranoo  duodecimo 
della  vita  fua, (orto  la  tutela  di  Donna—» 
Bianca  di  Caviglia  fua  Madre»  Prencipef* 
fa  di  rara  prudenu  { alfunfc  di  quel  Co> 
tierno , e Regno , le  cure , nel  1 lad. 

Luigi  vndecimoiXé  di  Francia»  trouan- 
dofi  alfalTedio  di  Leodio , volgarmente^ 
Liege , iolieme  con  Carlo  vlnmo  Duca  di 
Borgogna,a  cui  detta  Città  ribellata  s’era; 
fcampo  felicemente  da  vo  pericolo  eui> 
dente,  ò della  libertà , ó della  vita,  il  qua» 
le  fì  poteua  afpettare , da  vn’alfalto  no» 
XReoo  furiofo , che  valorofo  ; facto  da  gli 
aflediati, guidati  dalla  difperatione»fopra'I 
Borgo  di  Liege  (oue  li  ludetti  duePren» 
cipi  erano  alloggiaci;  col  fauoredeUa-* 
notte , e delle  tenebre  ; non  pericolaro- 
no con  rutto  ciò , mercé  delle  fentinelle  » 
e le  guardie  loro»trouate  vigilanii,e  delle; 
dalle  quali,  e dalle  genti  armate  corlc  poi 
al  rumore , furono  i due  Preocipi  valoro- 
lameticediferi;  nel  1468. 

Lui^i  duodecimo,  cti’eKendo  Duca^ 
d’Oiikiu» doppo  larcpeAiioa  non  setto, 


immitnra  morte  » di  Carlo  ottauo , Ré  di 
Francia»  feguita  ne!  p aceu,>liftimn  CiSel» 
lo  di  Amboife;come  più  prollimo  del  (an- 
gue Beale ( elTendo  morto  Carlo, (eoa 
lafciare  Figliuoli;  era  (lato  chiacaito  al 
Begno  ; ne  ailunfe  lo  fcettio,  nel  1 49S. 

Luigi  tercode  imo,  Ré  di  Franciaiii 
giorno  trencefimo  appunto,  di^po  ch'egli 
era  venuto  al  mondo,  fece  la  (uà  prioiL.» 
entrala» nella  gran  Cicca  di  Paliglieli 
pompa  con  la  quale  entro , fii  d'vna  cul- 
la poda  dentro  vna  Leccica  RealeiafTiden, 
dogli  nella  medefima  Lectica , la  Dama 
diMaglians,  Fauorita  della  Rema  Maria 
fua  Madre»  iniieme  con  la  fua  Balia,  fu 
incontrato  dal  Preuodo  de'Mercanti,  eda 
li  Efeeuini  della  Citta  di  Parigi; e flendo 
ara  la  porta , per  la  quale  egli  entro  » va- 
gamente tutta  adornata  » nel  j éoi. 

Pipino,  Figliuolo  di  quel  Carlo  Martel- 
lo, Signore  dell'Audrafia»  e Capitano  glo- 
riofimmo  del  luo  fecolo , Se  il  quale  oltre 
i ciò  gouernaua  allora  con  titolo  di  Mag> 
giordomo , e Childerico  il  Ré , e tucco'l 
Reame  di  Francia,  doppo  che  il  Re  Chil- 
derico» perla  fua  dapocaggine,  fu  priua- 
co  del  Regno , e rinchiufo  m vn  Monade- 
rio  ; effendo  con  publico,  e concorde  de- 
creto de  Preocipi  della  Francia  ( decreto 
che  fu  approuaco  da  Zaccaria  Papa;  chia- 
mato io  (ua  vece,  à quello  ; feliccmeote^ 
oe  impugnò  lo  (cectre»  e eoo  voiucifale 
cooteoco;  nel  751. 

jy  SVESTO  GIOKyO  ISTESSO 
DI SABBATO. 

Filippo  primo,  Rè  di  Francia,rucceduro 
al  Ré  Henrico  pomo  fuo  Padre,  in  quel 
Regno , in  età  molto  tenera,  cioè  nell'aa- 
DO  fectimo  delia  vita  fua.fù  facrato  prima, 
e poi  coronato , diH'Arciuefcouo  della—» 
Città  Rhemenfe.ncI  toyy. 

Ciouinni  primo  Re  di  Francia,  che-, 
doppo  Filippo  fedo  di  Vallois,  ottenoe  il 
Regno  «fu  coapompaioUcBoe  (aerato» 
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8i  coronato  Uè  «nella  Città  Khemenfci 
COR  rafElieiiza  folica  de'Paii»  ePrencipi 
delAegoo  ,oeli}fo. 

V ELL'JST B SSO  GIORVO 
DI  SABBATO. 

Carlo  ottano  Ré  di  Francia;  doppo  ef. 
fere  padaco  con  effercito  in  Italia,  alla—» 
conquida  del  Aeanae  di  Napoli,  & ha- 
uerlo , con  vo  feliciflìmo  corfo , c non  più 
vdito  di  vittoria;  prima  ottenuto  tutto 
che  veduto;  fece  in  guifa  di  trionfante—', 
con  pompa  militare  fingolarifHma , l’en- 
trata io  Napoli;raccolto  da  NapolitaniCau- 
uecxi  ad  accommoclarii  all’altrui  buona 
fortuna, con  molta  facilità J coufomoia 
allegrcaza.  Se  applaufo , nel  149$. 

Henrico  tereodi  Vallois , fuQceduto  al 
Rè  Carlo  nono  fuo  Fratello  Germano, 
DeH’Auito  Regno  di  Francia;  prima  di  ri- 
tirarli dal  Regno  di  Polonia,  di  cui  era—, 
flato  coronato  Rè,  al  fuo  Regno  natio  ; fi 
compiacque  d'encrare  oeirinclita  Città  di 
Venezia,  per  dare  voa  villa  à quella  Città 
cotanto  marauigliofa;  raccolto  con  (ingo- 
iare magnifìcenxa,  fotto  archi  trionfali, da 
quella  Tempre  fpleadidifftma,  & magnifi- 
centilTima  Republica  j od  l’anno  del  Si- 
gnore ij  74, 

ALLI  RE  DI  CASTIGLIA, 

E DI  LEON. 

T N giorno  di  Sabbato . Ferdinando  fe- 
* coodo  Rè  di  Caftigtia,  cognominato  il 
Santo  ffucceduto  in  quel  Rcgno,per  con- 
to della  Madre  fua,  Donna  Bereiigaria-,  ; 
maritata  in  Alfoofo  Ottauo  Re  di  Leon,  e 
la  quale  doppo  Timmatura  morte,  d’Hen- 
xico  primo  Re  di  Caviglia,  luo  Fratello 
Germano , fii  chiamata  al  poflelfo  del  fu- 
detto  Regno)  ottenne  doppo  morte  d Al- 
foiifo  Indetto  Re  di  Leon  fuo  Padre,  il  Re-  ^ 
goo  Auuo  Legioocnle  aocoia;  vnendolo 
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permanentemtnte  ( poiché  mai  più  per 
i'auuenire  quelli  due  Regni  fi  difunirono^ 
col  Regno  di  Cafliglia,  nel  ixid- 

Hentico  quarto.  Rè  di  Cafliglia , e di 
Leon,  che  fù  cognominato  l’I  mpotente^ 
doppo  morte  del  Ré  Giouanni  feconda 
fuo  Padre  «affunfe  lo  fccrtro , diede  prin- 
cipio à regnare  ne  Regni  di  Cafliglia,  c di 
Leon, nel 14J4. 

IN  itTESTO  ISTSSSO  GIORNO 
DI SABBATO. 

Nel  t479.  Venne  alla  luce  di  quella 
Mondo, Giouanna  Prencipeffa  di  Caflt- 
glia,  e d’Aragona,  natadi  Ferdinando, & 
Ifabella  li  Cattolici  Ré  della  Spagna.,, 
queirifleffa  che  conceduu  per  ifpofa , à 
Filippo  Arciduca  d’Auflria , Duca  di  Bor- 
gogna,e Signor  della  Belgia.diede  al  mon- 
do Carlo  quinto  feliciflìmo  Imperatore, 
& Re  di  Spagna,  & portò  neirAuguflif- 
fima  Cafa  d’Auflria,  hoggi  dominante,  gli 
Regni  opulentiRimi  delle  Spagne , 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Alfonfo  vndecimo.  Ré  di  Cafliglia, e di 
Leon,  doppo  hauere  con  vn  lungo , & pe- 
ricolofo  aftedio , domato  con  la  fame , e 
leuata  à Mori,  la  Piazza  d’Alghezira>  tenu- 
ta inefpugnabile;  vi  fece,  con  reffercito 
vittoriefo,  in  bdliffima  militare  oderuan- 
aa , la  follenne , e come  ciioofalceottaca, 
Bel  1 344. 

Filippo  quarto.  Ré  di  Spagna,  feoperfe 
felicemente  vna  Congiura,  ordita  cootra 
la  PetfoBa,cStatifuoi.  da  alcuni  Signori 
principali  di  Spagna;  li  quali  arredati,  Se 
conuinci,  pagarono  con  la  teda  loro,fo- 
pra  u’vn  funede  teatro , la  pena  d'vn  at- 
tcntaco  COSI  efleciabilc  , in  Madnd , nell* 
anno  1648. 

Pietro  Ré  di  Cadiglia,  e di  Leon,  co- 
gnominato li  Crudele  , eUendo  dato  per 
Zita  le 


SABBATO  FELICE  , O FESTOSO  . 


148 

le  fue  molte  crudcltài  cacciato  di  Regno, 
& ili  fua  vece  chiamato  allo  kcttrn,Hea- 
rico  Conte  di  Tiaolìama  ai  Frate!!  j Lo; 
vrnuto  col  Fratello,  fuo  competitore  nel 
Ragno,  à Battaglia  campale,  che fù  fe- 
roctfs.  predo  alla  Cìkì  d’Anagara  i Io  fu- 
pero,  e foiro a faluarG  coala  fuga,iafioo 
àa  F.ajcia,  uel  1 567. 

ALLI  RE 

D'  ARAGONA. 


Ventrau  in  Medina  con  appla'jfo  , e-a 
pompa  gnndiilitna  « venendo  a. c'amato 
da  quel  Popolo,  con  liete  voc»,  Ubera- 
toreloro  ■ nel  ii8i. 

Pietro  quatto.  Rè  d'Ara»ora  ttouaa- 
dofi  in  Ah  la  f itta  del  Regno  fao  ; cele- 
bro con  Regia  magnificeofta  , le  No«e_> 

con  Donna  Mar  a di  N’au  .ri  a i nata  di  Fi- 
lippo Conte  Eburouicenfe,  volgarnatnte 
dEu'eui;  c di  Oiojanna  feconda,  Rein* 
Erede  di  Nauarrai  nel  i j JS- 


IM  giorno  di  Sabbato . Pietro  primo, Rè 
d Aragona , venuto  alle  mani , fotto  la 
Citta  d’ofca  ( ch’eg'i  ftrettainente  teneua 
alIediata;con  l'effercito  numerofo  Je'Mo- 
tii  guidato  in  perfonada  AlmofabenoRé 
di  Saragozza,  venuto  in focrorfo  dell’af 
lédiara  Città ne  ottenne  vna  pieniftìtna  1 
& fcgnalatiflima  vittoria;  edendoui  ri- 
otalli  da  quaranta  mila  Mori , in  sul  cam- 
po vccifi,  nel  1094* 

Pietro  terzo, Ré  d'Aragena  ( qoell’iftef- 
fo  che  inllaotemente  pregato,  anzi  impor- 
tunato, da  gli  Siciliani , che  fotro’l  domi- 
nio de’Franceftgemeuaoo; prontamente  li 
foccorfe,&  paundo  con  vna  potente  Ar- 
mata , in  loro  aiuto,  accettò  la  Signoria—» 
della  loro  Ifola,  fupplicheuolnaentc  offer- 
tagli^ hauendo  per  mezzo  di  Ruggiero 
deiroria , Ammiraglio  della  fua  Armata , 
liberata  la  Città  di  MeiSna,  dallo  sforzo» 
che  fatto  bauea  Carlo  primo  <f  Angiò, 
che  s'intitolauaRé  d’ameodue  le  Sicilie; 
contra  la  detta  Città,  per  veodicatfi  afpra- 
mcnte , della  fua  Ribellione  » & bauendo 
dtffipata  non  fo!o  l’Armata  nimica,  che^ 
già  era  comparfa  a danni  della  Sicilia;  mà 
dato  il  fuoco  ancora,  ad  ottanta  Vafcelli 
eroflfi  di  Callo  predetto , che  à Reggio  di 
Calabria , & in  quelle  circonuicine  fpiag. 
gie,  fi  trouauaoo  difarmati  ;panitoficoit 
tutti  quei  Baroni , e Signori  più  principa- 
li di  Sicilia , che  trouatt  s’cr.tno  alia  fua_» 
coicuaiuooe,  leguita  in  Palermo»  fece-» 


DI 


ALLI  RE 
N A V A R R A : 


T N giorno  di  Sabbato . Bianca , Figlia-» 

* primogenita  di  Carlo  fecondo,  Ré  di 
Nauarra , che  fù  per  la  Gentilezza  de'fuoi 
coftumi,  fopranominatoil  Nobile;  rffen- 
do  quelli , venuto  a morte  nella  Città  Oli- 
tenfe,  fenica iafeiare  fuccelTione  mafcoli- 
na , eredito  il  Paterno  Regno , del  quale-» 
mando  fubitorinfcgne  Reali,  accommu- 
nando  feco  il  Titolo,  & .1  Gouctno.a  Don 
Giouini  d’Aragona,  Fratello  d Alfonfo  V. 
Ré  d’Aragona,fuo  Marito, nel  i4is- 

Garzia  primo,  Re  di  Nauarra , Figlio 
primogenito  di  Sarchio  Ré  di  Nauarra , 
detto  con  ogni  ragione  il  Grande,  hauen- 
do aggiunto  allo  feettto  fuo  Reale,  non-, 
foloil  Regno  Legionenfe,mà  il  Prcnopa- 
to  ancora  ( che  acquifto  allora  il  Titolo 
Reale)  di  Cartiglia , dopco  la  fuenturaa 
morte  incontrata  dal  Padre  » vccifo  da  al- 
cuni che  alla  fua  vita  infidiauano , io  va—, 
fuo  dinoto  Percgiinaggio , gli  fuccedette 
nel  Regno  Auitodi  Nauarra,  e nella  Can- 
iabria,effendo  flato  perTcrtamcnto  dal 
Padre lafciJto il  Preocipato  di  Cartiglia, 
con  Titolo  Reale , à Ferdinando  fuo  fe- 
condogenito.nclioj?.  , . . 

Ciouanna  terza , nata  d’Hcnrico  freon, 
do, Ré  di  Nauari a, cognominato  d'Ali- 
brctfqueinftcrtofche  per  conceflione-» 
fattaglcnc , da  Giulio  lecondo,  Pontefice 


« 
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MafTìmo  ) fi  vidde  rapire  la  parte  maggia» 
re  » e aiigliorci  dd  Tuo  Regno  Faterno,  Se 
Aiiito.da  Ferdinando  il  Cattolico  Ré  J’A- 
ragona  ) eredi  o,  eden  !o  vnica  fua  Figlia, 
il  Titolo , quafi  liti  do  , di  Reina  di  Nauar> 
ra,  doppo  la  morte  del  Padre,  il  quale  eU 
la  trapoito  nella  Cafa  di  Borbene  ; mari- 
tandiificon  Antonio  di  Borbone , Duca  di 
Vao.'lomo,  e Prencipedel  Sangue  JRcale 
di  Francia,  nel  IJ5 5.  * 

ALLI  RE 

DI  PORTOGALLO  . 

IN  giorno  dì  Sabbato.  Alfonfo  primo, 
Rè  di  Portogallo  ( aiutato  opportuna- 
niente  da  alcune  Annate,  dToglcfi,  & 
Fiamminghi,  che  afTediando  il  Porto  di 
Lisbona  capaciffimo,  le  impedirono  ogni 
fcccorfo , si  di  Gente , come  di  Vettoua- 
glia  ) doppo  alcuni  mefì , di  firertifiìmo , 

& coltante  affedio,  fi  refe  à viua  forca  pa* 
drone.  della  Città  di  Lisbona,  famofa  Me. 
tropoli  dell  antica  Lufitania , tenuta , & 
valorofimcnie  difefa  lungo  tempo  da— > 
Nori  jDcl  1147. 

Giouanni  quarto,  Duca  di  Braganza  , e 
difcefodel  Sangue  Reale  di  Portogallo, 
confubita,  impenfata,  ma  imporrante, 
riuoliitione,  della  gran  Città  di  Lisbona 

{iriira , e poi  di  tutto'!  Regno  di  Fortogal- 
o ( che  malamente  fofienua  il  gio^o,  del 
'Dominio  de'Calligliani; fìr acclamato  Ré, 
ad  onta , di  Filippo  quarto , Monarca  tei- 
20  delle  Spagne,  nel  1^40. 

■ Qiicllo  medefimo , acclamato  Fé  dal» 
la  Nobiltà,  & Popolo  di  Lisbona,  col  no- 
me di  Giouanni  quarto , fii  in  giorno  pure 
di  Sabbato,  eoo  follennicà,  6c  applaufo 

f,randiliimo,di  rotta  quella  Citta  pcpo- 
atilfima,  nella  Chici'a  Metropolitana,  per 
le  mani  deH’Arciucfcouo  di  Lisbona , co- 
ronato Ré  di  Portogallo , nel  id40> 
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ALLI  RE  ' 

D’INGHILTERRA. 

I 

I N giorno  di  Sabbato.  Guilielmo  primo, 
■*  Re  d’Inghilterra , detto  il  Conqurftato- 
re  { 8c  e queU’illelfo , eh’elTcndo  nato , di 
Foberro  Ducachiarifiimo  di  Nottnandia, 
fii  lafciato  Erede  del  Fegno  d Inghilter- 
ra, da  S.  Edouardo  fuo  Cognato^  doppo 
hauer combattuto,  a Bandiere  fpiegate» 
con  vn  tal  Haraldo  » occupatorc  di  quel 
Fegno , & hauerlo  non  (olo  fuperato,  mà 
vccifo  in  Battaglia,  rimafe  alloluto  Pa- 
drone del  Regno , e fù  il  primo  del  San- 
gue Normanno  che  vi  regnalle,  nel  io6é. 

Heorico  fedo.  Ré  d’Inghilterra , Figlio , 
e fuccellore  d’Heorico  quinto , Fc  glorio- 
fifiìmo  per  le  molte  vittorie  riportate  de* 
Franceliitrouaadofi  nell’anno  non  più  che 
fecondo  di  tua  vita.ottenne  il  Paterno  Rc- 
gno,lotto  la  tutela  de'Duchi  d Erfotdia,8c 
di  Gloceflria lùoi Zi),  ncli4*a> 

Henriro  ottauo,  Re  d'inghi.tena,  nato 
del  Fé  Hcnrico  fettim^ , eliendo  nell’an- 
no della  vira  fua  dicciotcefìmo,  diede..» 
principio  a Fegnare,  in  qucU'lfola,  Sc 
Regno  nobiliffimo , nel  1 509. 

JN  GIORNO  ISTESSO 

VI  SABBATO. 

Ciacopo  primo.  Fé  d’Inghilterra,  fotta 
Nome  delia  Gran  Brettagna,  crcuaudofi 
in  Londra,  fcampó  felicemente,  inlìeme 
con  gli  Uttimaiii  di  quel  Nobilifs.  Regno, 
da  vn  grauiis.  pencolo  della  vitii  : imper- 
ciochc , hauédo  egli  intimato  vn  generale 
Parlaméto  in  Londra, & efiendofi  a quello 
fine  raccolti  quiui.li  Signori  principali  del 
Fegro  , vn  tal  Tomafo  Pcrteo , di  Pai  ria 
loglele,  e chiaro  di  fangue,  che  odiauai-,, 
per  alcuni  disfauori  riceuuiì , oltie  mo- 
do il  Re,  con  gli  aderenti  funi;  determinò 
(con  penficio  nonfolo  barbaro,  ma  inbu- 
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onano  ) (eruendolì  di  tal  adunanza . come 
per  nccafìone  ottima  i e prolTima  > di  fare 
le  Tue  vendeteci  in  vn  fol  colpo;  di  manda- 
re la  fata  del  fudecto  Parlamento  ; infieme 
col  Ré, e quei  Signori  che  trouare  vi  fi  do- 
ueuanoj  con  f>ttoporle  molti  bariglioni  di 
poluere  d'artiglieria»  in  aria»  Non  riufei 
con  clTecrabile  attentato,  ó pure  difegno» 
poiché  egli  medefimo  ( bramofu  di  falua- 
le  la  vita  ad  vno  de'fudetti  Signori,  fuo 
molto  amico»  c per  liberarlo  dal  comma- 
ne  pericolo  » e quel  crudele  macello  ; ha- 
uendogli  fcriteo  di  mano  Tua, che  perqua- 
to  hauca  cara  la  vira  fua , sfuggile  di  tro- 
uorltin  coteda  adunanza  di  Signori^  non 
volendo  io  difeoperfe  ; pofciache  hauen- 
do  modraro  » quegli  che  riceuuto  l’hauea, 
il  vigitetto  al  Re  Giacopo»  e quedi  hauen- 
dotatto  rifleflioncilopra  laperfonache 
fcrittu  l’hauca , conofcluta  per  vn  ceruel- 
lo»  ad  ogni  male  difpodo,  e pronto  ; acci- 
glio , s'inforperrj , temette  d'infidie  > ordi- 
nò che  fi  ricercallero  » e riuededero  con—» 
diligenza  » le  danze  tutte,  di  quel  Palagio 
ublico,ecosi  vennero  a ritrouarfi  quei 
arigliouiidc  vo/eruidore  del  prenomi- 
Dato  Perceo,  congrindromeoti  in  punto» 
per  dare  il  fuoco  ; il  quale  pedo  al  marto- 
rio , coofefjo  il  tradimento,  e fù  con  i có- 

f ilici  poi  feueramente  punito  • rimanendo 
ePerfonedcl  Re»  e di  quelli  Ottimati, 
illefe;nel  idoy. 

Hentìco  tedo,  Re  d'inghilierraiìl  quale 
alcuni  anni  prima  (durando  in  Inghilter- 
ra le  malnate  Faitioni,  della  Rofa  Bianca» 
c vermiglia,  cioè  delle  Cafcdi  Lancaliro» 
& Eboracenfe,  e picualendo  la  Fattiooe 
Eboiacenfejera  dato  per  fciitenza  del  Par- 
lamento, depodo  del  Regno  »&  lu  fua_« 
vece  acclamato  Ri  Odoardo  Duca  Ebo- 
racenfe » e doppo  la  fua  depofitione  » era 
dato  di  più  pedo  prigione  » nella  Torre  di 
Londra  > fù  dal  Conce  di  Veruico , già  tuo 
pcrfccucore  infeofiilimoipoi  diuenuco  tuo 
protettore  codancifiimo  (hauendo  facto 
iuggice  vergogGofaineticc,  & abbandona- 


re il  Regno,  al  Rè  Odoardo  quarto^  ooii_« 
(olo  doppo  noue  anni  di  prigionia  » rimef- 
foin  libertà,  mà  ripodo  di  più  nel  Trono 
Reale  d’Inghilterra,  nel  1470, 

Henrico  otcauo»Ré  d Inghilterra  «ha- 
uendo pafTato  con  vn’elTercito  potentifri- 
mo  il  mare»  8c  effendo  entrato  in  Francia, 
Si  podofi  aU'alIedio  deirimportante  Cit- 
tà dì  B ilogna,  podi  io  Francia,  sù'l  mare, 
à*fronte  dell’Inghilterra  i doppo  hauerla 
fieramente  cannonata  » & battagliata  piu 
volte «finaloienie  Tottenneà  patti, nell’ 
anno  1^44- 

Odoardo  quarto,  che  di  Duca  Ebora- 
cenfe , in  vita  d'Henrico  fedo , per  fauore 
del  Parlamento , fù  falutaco  Ré  d'Inghil- 
terra,venuto  a Battaglia, prelTo  a Teuchef- 
buri;  con  la  Reina  Margherita,  e con  O- 
doardo  Prencipe  di  Gallesiquella  Moglie, 
e quedi  Figlio , del  depodo  , & di  più  im- 
pngiooato,  Ré  Henrico  fedo/meflili  aoi£- 
due,coni  Fautori  fiioi  in  campagna , per 
ricuperarli  in  vn  con  la  libertà  il  R.egno , 
ne  ottenne  vna  piena,  e fegnalaca  vittoria, 
con  prigionia  della  Regina, e morte  del 
Rreocipe  di  Galle,  ivccifo  però  noain— « 
battaglia,  mà  doppo  la  battaglia,  à fan- 
gue  freddo,  nel  1471. 

Riccardo  primo  Ré  d'Inghilterra, per  la 
fua  geneiofa  ferocità  , fopranomioaco 
Cuor  di  Leone;  padato  con  vn'effercito 
de'fuoi  Ingicfi  Croccfegnaci , in  aiuto  de' 
Cridìani  della  Terra  Santa  ; ottenne  vna_# 
vittoria  fegnalacilfima , dell'efTercico  del 
Saladino , Soldano  d’Egitto , e Ré  di  Da- 
mafeo,  benché  numerofiffimo , in  cotn- 
paragone  del  fuo  ; con  idrage  grandifììma 
de’Sacacini,  nel  1191- 

ALLI  RE 

DI  SCOZIA. 

T N giorno  di  Sabbato . Giacopo  qutaro, 
^ Re  di  Scocia , nato  di  Giacopo  quarto 
( quell’idedo,  clic  venute  à Aattaglia  eoa 

gl’Ia; 
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gTlaglefìi  prcfl'u  alftun;  Tilo , ne'coafìai 
d:i  fuo  KcgnO)  rimale  non  folo  perdeoccf 
mi  vccifo } In  età  tenerli  lima,  cioc  fecon- 
do alcuni  > nel  dieciotcefi  no  mefe  della 
Vita  fua  I gli  faccedette  nel  Regno  » nell* 
anno  ifij. 

ìn  SìVESTO  giorno  medesimo 

DI  SABBATO. 

Carlo  primo,  Ré  di  Scozia , volta  con 
rioghilterra,fot[o'l  Titolo  della  Gran  Bret* 
taglia  , transferitoli  perfonalmente  in_« 
Scozia,  luo  Ri^noAuitOf  vi  fù  eoa  poni' 
pa  fingolare , & con  concoifo,  & appiau* 
fo  vniuerfale , di  tutta  quella  NobiJcaiia 
Edimborgo,  coronato , nel  idjj. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 

DI  SABBATO. 

( Giacopo  fedo,  di  Scozia  • e primo 
d'Iogliilterra»  fotto  Nomedi  Ré  primo 
della  Gran  Brettagnaifcaosò  felicementct 
trouandoli  in  Londra,  va  perìcolo gran- 
dillimoiche  alla  vi(afuaoonfolo,madi 
tutti  gli  Ottimati,  di  quei  Regno  ancora^ 
da  vntafTomafo  Perceo,  Huomo  nobile 
fi  i ma  di  torbido  ingegno , Si  ad  ogni  ma> 
le  dilpoRoi  era  llato  preparato.  Vedile 
particolaritadelfeguito,  nel  Titolo  ante* 
cedente  a quelto . 

ALLI  RE 
D I NAPOLI. 

vK  giorno  di  Sabbato.  Federico  d’Ara- 
gona , Rè  di  Napoli  l’era  nato  qucRi  di 
Ferdinando  primo  d’Aragona,  ch’eteditó 
per  te(iamcnto,d'Alfonfo  quinto  Rè  d'A- 
rflgonafuo  Padre, il  Reame  di  Napoli, die 
da  lui  era  llaco  conquitiacu ) eiicndo  Ra- 
to atterrato  da  vn  dado  importuno  di 
corpo,  nel  fiore  della  iuagioueutù.  Per- 
diiundo  fecondo  d’Àtagona,Re  di  N'a* 


pnIi,fuo  Nipote!  fu  come  più  proflino 
di  langue  > lalutato  Ré , da  gli  Napoliuni, 
nel  1496. 

IN  SfBSTO  ISTESSO  GIORNO' 
DI  SABBATO.  > 

Ferdinando  primo  d'Aragona  , Rè  di 
Nipoli,  àdtderenxa  del  Nipote  di  quelto 
iftelTo  nome,  foprauominato  H Vcccnio, 
trouaniofi  vedouo  d'Ifabellidi  Venofa, 
fuaprima  .Moglie  i fpnsó  per  mezzo  de^ 
tuoi  Ambalciadort , in  Ceruera  Terra  No- 
bile del  Prencipato  di  Catalogna , Donna 
Giouaniia  Infanta  d'Aragona  i Figlia  di 
Giouanni  fecondo,  e Sorella  Germana  t di 
Ferdinando  fecondo, Ré  amenduc  d'ArA> 
gona,  nel  i47d. 

ALLI  RE 
DI  SICILIA. 

IN  giorno  di  Sabbato  ■ Federico  fécoii' 
do  d'Aragona  f Fratello  Germano  di 
Ludouico  d'Aragona , Re  di  Sicilia , di  tal 
nome  primo,  e nati  amendue , di  Oon_< 
Pietro lecondo,  d'Aragona,  Ré  di  Sicilia^ 
etfeodo  mancato  di  vita,  nel  fiore  de  gli 
anni  fuoi , Ludouico  fuo  Fratello  j alTunle 
in  fua  vece  lo  feettro,  non  hauecdo  ilota, 
più  d'anni  tredici  di  vita,  nel  1375. 

Guilielmo lecondo, Ré  di  Sicllia,C(^• 
gDominato  il  Buono  ! il  quale  fù  Figlio  di 
Guilielmo  primo, cognominato  il  caitiuo, 
perefiere  Rato  vo  tempo, perturbatore 
Contumace , della  Gìunldizione  Ecclefiaf- 
tica  i nell’anno  duocecimo  delia  vita  fua , 
elTeiidogli  mancato  il  Padre , perueonc.,* 
a quella  corona , nel  1 1 6d> 


IN 
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IN  ^'SSTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  SABBATO. 

Giacomo  cTAragona  ( Figlio  fecondo* 
genico , di  quel  Pietro  di  tal  Nome  cerio  > 
Ré  d'Aragonai  il  quale  inilaco  da  gli  Sici- 
liani >doppo  quel  famofo  Vefproche  fù 
fonato  da  e(li  ■ addoffo  a Francelì,  occu- 
po il  detto  Regno  ) efl^endo  dato  dal  Pa- 
dre in  vita  fua  > deftinato  al  Gouerno  di 
qucU7folaiC  Aegnoidoppo  morte  del 
Padre  « di  Gouernatore  fatto.1 , non  fenta 
confeofo  de'Ptimaci  di  queinfola  i Rè  a(- 
foluto  I li  fece  lollennemente  incoronare, 
fecondo  il  nollro  Faiello  in  Palermo,  fe- 
condo il  Mariana  in  Melfiaa;  allumcndoil 
Ti-o'oiOon  folo  di  Ré  di  Sicilia,  ma  di 
Puglia  ancora , & oltre  a ciò , di  Prcncipe 
di  Capua , buona  parte  de  quali  Stati,  egli 
hauea , da  fe  medefìmo , con  rarmi  occu- 
paci, nel  ia)i6. 

ALLI  RE 

DI  POLONIA. 

T N giorno  di  Sabbaco.  Gìo:  Calimiro, 
^ Cardinale  della  Santa  Romana  Cbicla , 
doppo  morte  del  Re  Ladislao  quarto  di 
Polonia,  di  cui  egli  era  Fratello  Germa- 
no , concordemente  chiamato  dalli  l’ala- 
tuìi , e Primati  di  quel  Regno , a quello 
feettro , diede  principio  a regnate , nell’ 
anno  1648. 

AL  LI  RE 
D’  V N G H E R I A . 

T N giorno  diSabbato.  Ladislao  tciio , 
•*  fucceduto  al  Rè  Stefano  di  tal  Nome-» 
quarto,  fuo  Padre,  nel  Regiro  d’Vr.gOe- 
m , dieue  felicemente  principio  a Regua- 
re , nei  1 171. 


N E LV ISTESSO  GIORNO 
DI  SABBATO, 

Sigifmondo  di  Lucemburgo  , nato  di 
Carlo  quarto  Imperatore,  c Ré  di  Boe- 
mia,crsendo  coronato  Ré  d Vngheria  (Re- 
gno, ch’egli  acquidó,  come  Mari'o  di  Ma- 
fia, Figlia  primogenita  del  Ré  Ludouico, 
e Prencipefsa  Erede  d’V'ngheria  ) fd  dalli 
Prencipi  Elettori , raccolti  in  Fraocofui- 
dia,  chiamato  alla  Corona  dell'lmpecio 
Occidentale  ancora,  nel  1 4 to. 

ALLI  RE 

DI  B 0,EMI  A.  ' 

JN  giorno  dì  Sabbato.  Carlo  IV.  Ré  dì 

Boem  a , de  eletto  Imp.  in  oppolicio- 
oe  di  Ludouico  il  Bauaro , fù  dall'Arciuef- 
couo  Eh  troie  di  Coionia,  nella  Citta  di 
Bona  in  Germania  ( e.'sendo  la  Città 
d'Aquifgrano,  U doue  ordinariamente  fi 
foleua  tare  quella  lollcnne  funzione,  oc- 
cupata allora  dal  Bauaro  ) coronato  della 
prima  corona d'Argento , nel  1346. 

Oiouannidi  Lucemburgo , Re  di  Boe- 
mia, venuto  con  potente  cfsercito , all’in- 
uit-5  della  parte  eiuelfa,  in  Italia , ottenne 
da O. landò dc'Roili  (che  adorala  domi- 
naua,o  pure  tiranneggiaua)  frnia  collo 
di  laogue , o d’oro , la  Citta  di  Parma , e 
vi  fù  liceuuto,  eoo  tutto  il  luo  cfsercito 
prontamente  non  meno  che  magnifica- 
mente, nel  1J3 1. 

ALLI  RE 

DI  GlEimALEMME. 

IN  giorno  di  Sabbato.Ciouanni  nrenoa» 
Ueihaodi  Vienna, e Guerriero faino- 
liitimu  del  tuo  fcc'olo,  che  ua  Innucentio 
terrò.  Pontefice  M.flimo  ( pei  clic  li  'U- 
detto  Regnu  di  uictalaiemmc,  li  trouafs 

ree-  « 
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iretto,  e foflcButo,  da  vn  PttRcipe  > cfiiaro 
nonfi'Ioper  Kohiltàima  per  valore  an- 
'Cora)  età  ft;>io  deftìnaio  per  Marito,  à Ma< 
ria  Pteoupeffa  E.ededel  Xegnodi  Gìe* 
rufalemme.'doppo  hauere  accettato  ìnfie* 
aae  c6  la  Spofa  il  Titolo  Reale  di  quel  Re- 
f no  i oc  prcfe  con  allegre/ra . & applaufo 
voiuerfale , di  tutti  gli  abitanti  di  edo,  il 
f otledo  follenne , nel  i top. 

Goitifredo  Buglione , Duca  di  Lorena; 
queiriUeflb  > fotte  gli  felicilTimi  aufpicij  » 
del  quale;  in  giorno  di  Venerdi,  e non  più 
ebe  otto  giorni  piimajcra  Hata  a viua  for- 
za efpugnara , da  Crilliani  Crocefegnati  $ 
la  Santa  Città  di  Gietufalemme , fu  da  gli 
altri  Preocipi  del  CrilbanoefferritOtCol- 
legbi  lue  i,  acclamato  Re  primo  della  Cit- 
ca,  eAegnodiGicrufalemmeinel  lof^. 

II9  àFESTO  ISTESSO  GIOAKÓ 
DJ  SABBATO. 

Baldouioo  fecondo»  Ré  di  Gierufalem* 
ne,  cognominato  dal  Borgo;  auualorato 
4alla  prefenia  > del  Legno  Trionfale  della 
afera  Croce  > che  feco  portato  hancua-*  > 
con  va  esercito  di  numero  molto  infe- 
riore, al  nimico  edercito  > c.hc  fù  numero- 
iiflìino  ; afironto  in  campagna , c fupero , 
Cari  Prencipc  de'Turchi;il  quale  vnita- 
incme  eoo  Doldequioo  Ré  di  Damafeo,  e 
con  Ocbeis  Capitano  famofo  degli  Arabi» 
banca  inuafo,il  Prencipato  d'Antìochia» 
tenuto  da  CriUiani , nel  1 1 io. 

ALLA  CASA  OTTOMANA. 


da»  tutto  c^uel  valorofo  prefi'diOi  che  valtr. 
rofaméte,  cdtraflata  glierhaaea,nel 

Solimano  primo  Ottomano,!  mperaio- 
rede’Turchi  » penetrato  con  vneflercìco 
numerofifs-oclla  Per<ìa»&  venuto  à Batta» 
glia , nelle  famofe  Campane»  dette  Cai. 
derane,  con  Hi  maele  Soft,  poteotiffimo, 
e non  meno  felicilfimo.  Re  di  Perfia;  per 
folo  Benefit-io  deirArtiglieric  (delle  quali 
abbondami!  tuo  campo;  & era  priuoin_. 
tutto  il  campo  nimico»  & airborribile.# 
rimbombo  delle  quali , non  eflendo  aiTue* 
ti,  li  caualli  de  Feriiaot  > confufero  tutti 
gli  ordini;ol(re  alla  Hrage  grandiflìma,che 
con  Io  iparo  di  ede,  fù  »tco,  e ne  gli  Huo» 
mìni , e oc  caualli  • sì  de  Petdani , come..* 
dc'Turchi  » ebe  s'eranogia  mifchiati  ìn_. 
Battaglia  ) ne  riporto  vna  molto  gloriofa» 
ma  altretntofanguinofa  vittoria,  nel  i;i4. 

Solimano  Ottomano, Grand'impera- 
tore dc’Turchi;  portatoli  pcrfonalmen- 
te , con  vn'edercito  predo  che  innumera- 
bile  I fopra  l'ifola  >e  Citta  di  Rhodndop. 
po  molti  med  di  ftrettiffimo  3dedio»& 
oltinatilTima  oppugnatìone,  la  ottenne  à 
patti,  claFilppo  LisleadamotGran  Maef- 
Ito , della  Sacra  Religione,  Óc  lllulhillima 
Milizia  di  Rhodi  ; ridotto,  doppo  valoro- 
fiflìma  difefa  faitaui  , co’fuoi  Caualicri 
inuttti , all'vlcime  necelfìtà  ; co’parapecci 
della  Città,  dal  furore  dell’Attigliaria  ni. 
mica  gittati  per  terra,  e le  mura  in  più 
luoghi  aperte,  c fopra  tutto» con  i fuoi 
Caualic  ri,  Uraerhi  dalle  molte  , c lunghe 
vigilie  j fenxa  fperanza  d'aiuto  » o fovcor* 
fu  alcuno, od  ijtt. 


T N giorno  di  Sabbato . Mahometto  ter* 
* zoOtttirano,  Imp,de’Turchi,cntrato 
c*n  vn'edercito  di  dugento  mila  combat- 
tenti,a dumi  del  kegno  d’Vnghcfta  c pof- 
-toii  folto  Agria,  Citta faiiiofa , e forte , la 
quale  era  già  data  tentata  indaiDo,dal 
Glande  Imp. de'Turchi  Solimano, duppo 
^haucrla hciameote cannonata  più  volte, 
& con  c|uattcidici  ferociilimi  atlalii,  ten- 
tata, e trausgliai  à» fe  uè  refe  fìnalmente.^ 
Padrone  a viua  forza  mccàdo  a filo  di  fpa- 


ALLA  CASA  D’AVSTRIA. 

I N giorno  di  Sabbato . Carlo  d'Auftria  > 
'*  Ke  di  Spagna  » r che  falito  poi  al  Ro- 
mano Imperio  ance  a<fù  di  qnedo  Nome 
il  quinto,  ttnuandon  in  Siuiglìa  nobilint- 
ma  Cica  oi  scagna  , e nelTauno  dell* 
età  lua  venitfin  ofcllo,  celefio  le  Noj. 
zc,coD  ai  potato,  c pompa  Reale  con 
Aaaa  Dcn- 
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Ooana  ifaSella  di  Portogallo , Figlia  pri- 
mogtrnira  del  Ré  Uao  Eoianucki  po(la_« 
allora  nell'anno  ventefitno  teifto  della-a 
virafua.  ncl 

Ferd'oando  pdtan  d’Au^ria  > defignatO 
già  da  PfCBcipi  Elettori  Cefai  et  Se  Tuccef 
<bre di  Car’o  quinto  Imperatore  luo  Fra- 
cello  • fu  arrìcchito  d’vii  Figlio  f da  Anna 
d'Vngheria,  iua  Confoite  legitimai  nato- 
gli in  Vienna  Metropoli  dell’Auftria  « al 
quale  fù  pollo  Nome  Carlo  j e quelli 
Padre  poi,  di  Ferdinando  fecondo  Cefa* 
te  « nacque  nel  i f 40< 

Filippo  primo*  Arciduca  d'Auflria»Du* 
ca  di  BorgognaiC  come  Marito  di  Giouan- 
na , Prencipeffa  Erede  di  Caliiglia , Re  di 
Spagna  ■ partitoli  di  Fiandra»  con  la  Con> 
forte  fua*  aiBcurato  dalla  Compagnia.! 
di  cinquanta  Vafcelli  armati  > vecfo  il  Tuo 
Regno  Dotale  di  Caliiglia  i ne  piefe  il  foU 
lenne  PoffeSb . nel  i soé. 

Filip,''o  quarto  d'Aullrìa  Ré  di  Spagna  • 
feoperfe  felicemente*  Se  inlieme  puni* 
vna congiura*  contra'l  Tuo  Reai  feruigie 
ordita*  & in  danno  di  tutta  la  Spagna*  nel- 
la quale  lì  pretendeua  * d'occupare  il  Re- 
gno d' Aragona  • e quello  di  Galieia , con 
alcune  altre  Piazze  imporrantiflìme  t gli 
autori  di  tal  congiura . fra  gli  quali  li  con- 
tauaiio  Don  Carlo  di  Padiglia , Don  Pie- 
tro di  Silua  Marchefe  della  Vega , con  al- 
cuni altri  i arredaci  * Se  conuinti  di  peccar 
co  d'alto  tradimento*  futvnn  publicameo- 
te  decapitati  > in  Madrid  * e Don  Rodrigo 
di  Silua  Ducad'Ixar,  fù  condennato  pri- 
gione à vita,  in  va  Cadello  * nel  1 648.  . 

Gioiianni  d'Audiia,  nato  dì  Carlo  V. 
Imperatore,  e mandato  dal  Ré  Filippo 
fecondo, Tuo  Frate! Io, '"con  vna  potente 
Armata  > al  riacquido  di  Tuoigi , nell'Afri- 
ca fhauea  occupato , quella  Città , e Re- 
gno, qua!  era  Tributario,  alla  Reale  coro' 
oa  di  Caliiglia , vn  cerco  Amida,  e pollo- 
io  foteto  la  proteccione  del  Gran  Turco) 
con  rara,  & infperata  felicita,  appena.* 
giuBCOui , fenza  fangue , ó contiado  alcu- 


no lo  ricuperò;  eHendoli  f iggtti , alla,^ 
Fama  loia  , della  fu , Compara  ialiejie^ 
col  lopranominaco  occupato  e del  Re- 
gno * beu  quaranta  mila  Mori,  nei 

Margherita  d'Audrta,  nna  dcirArcidit» 
caca  lo,  e deltluaca  Moglie  d.  Filippo 
terzo,  Rèdi  Spagna;  mcdali  in  mare,  nel 
Porco  di  Geiioua,Con  vna  cam>dna  ti 
PreoCipi , e Signori  uuinerofa,  fi,  r i 1 Ar- 
mata , cbel  Prencipe  Dona* per  Icruigio 
della  Mauda  fua , quiui  hanea  approntata* 
doppo  qualche  contradeta  di  venti  prò-  * 
uata  da  principio , felicemente  fi  conduC- 
fe  nelle  Riuiere  di  Spagna  e fece  il  dubar- 
co  nel  Porco  di  Bimiros,ché  del  Regno 
di  Valenza, nel  t $99. 

• ALLA  CASA 
DI  FRANCIA. 

T N giorno  di  Sahbato  . Carla  primo 
^ d'Angio,  Fratello  del  Ré  S.  Luigi  di 
Francia  ,-  inuicaco  da  Clemente  quarto* 
Poatelìce  Malfimo , al  polTeQo  del  Regno 
d'amendue  le  Sicilie  ( il  quale  era  dato 
violencemente  occupato*  da  Manfredi, 
Figlio  non  legitimo  * di  Federico  fecondo 
•Imperatore  BarbaroBa)  doppo  hauere^^ 
fciolco  I con  vento  profpero*  dal  Porto  di 
Marfiglia  < e con  vti'Acmaca  di  trenta  Ga- 
lee , ederlì  portato  per  mare  , al  Porto 
d'Odia;  quindi  per  Terra  fi  coiiduBe  > per 
riuerire  il  Papa  a Roma,  e vi  fece  con.* 
Beatrice  fua  Moglie , Se  con  vn  corteggio 
nobile,  di  diuerfì  Rerfonaggi,  e Signori , la 
folleone  entrata , nel  1 1 é 5. 

Quedo  medelimo  Prencipe,  della  Cafa 
Reale  di  Francia;  doppo  elfere  dato  coro- 
nato Ré  d'amendue  le  Sicilie,da  Clemen- 
te quarto  Sommo  Poiitelice;  venuto  à 
Battaglia,  ne'cuntini  del  Regno  di  Napoli; 
con  Manfredi , iiigiudo  occupitorc , dei 
fudecto  Reame;  non  lo  fuperò  folo,ioàtu 
quel  conflitto  l’vccife;  nei  ii66. 

Gadonc  di  Borbone , Duca  d’Orlicns  * 

cFra- 
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cFratetFovoico  di  Luigi  tenodecimo  Xé 
diFraociai  doppo  alcuni  diigufii  riceuuti 
in  Corte;  li  quali  lo  haueuaao  perfuafo,à 
niirarfi  di  oalcoAo,  dalla  Corcete  dal  Fra- 
tello > e ridiirfi  in  Fiandra  ; lafciatofi  dop- 

S)o  alcuni  mefi , da  più  fani  configli  per- 
ùadere,  alfuo  ncorno  in  Francia;  vi  giun- 
fe  I s’abbocco  col  Aé  fua  Fracellp , in_« 
S>Ceraiano>  gli  s'vmilió,e  feco'piena- 
mente  fi  riconcilio;  nel  1^34. 

Henrico  di  Vallois»  Duca  d'Angió,e 
Fratello  allora  di  Carlo  nono,  /té  di  Fran- 
cia < poi  iuo  fucceflore*  col  Nome  d'Hen- 
rico  teixo;  fu  da  gli  Palatioit  e Primati  del 
Xegno  di  Polonia  1 rìdottifi.  doppo  ntorte 
del  Re  Sigifmoudo  fecondo , à nuoua-a 
clettione  io  Varfouia , con  grand’vnione  • 
& concordia  eletto < & acclamato  Rèdi 
Poiooiat  nel  1 

ALLA  CASA 
. DI  SPAGNA.. 

TN  giorno  di  Sabbato,  Ferdinando  In- 
^ fante  di  CaRigliai  nato  del  Kè  Ciouan- 
BÌ  pimui  e di  Eleonora  d’ A ragona»  Sorella 
di  Martino  primo  Re  d’Aragona  ; efiendo 
quelli  mancato  di  vìraifenxa  lafciare  Fi- 
gli ; fu  dalli  Primati  del  Acgno  d'Arago- 
ma,  doppo  molte  confulie>  e matura  con- 
lidr  ratione;  non  oftantc  il  numero,  e qua- 
lità de  gli  altri  competito’i;  dichiarato  ve- 
to fucccflore  di  quella  Corona,  nel  1410. 

Ciouanra  Ptcnci;  cfia  Erede  di  Spagna» 
« collocata  già  in  Matrimonio , a Filippo 
Al.  iduca  d’Aoftria  1 e Duca  di  So  gogna, 
c Signor  della  Belgia,  che  fu  poi  Re  di 
Spagna  ancora,  dt  tal  Nome  primo;  men- 
tre 1.00  elio  , con  vn  Armata  di  cinquan- 
ta vele  groffe,  parte  di  fiandra»  per  trasfe- 
l'irri  nella  Spagna  luo  Regno  Dotale  ; t a- 
naglia  adaU'auuerfa  Fortuna  che  le  dif- 
Clic  tutta  quella  Armata;  ebbe  fortuna 
nalmente  , d’appiodaie  nel  Porto  del 
Regno  d’iughiluua,  ueito  a'Aotooa.  col 


Rè  Tuo  Marito  : caraineace  raccolti  quiiil 
dal  Rè  Henrico  fettimo , allora  dominana 
te,  nel  ipod. 

Ciouanni  d'Auftria , Fratello  di  Filippo! 
fecondo , Rè  di  Spagna  ; mandato  dal  Rè- 
fuo  Fratello , con  vna  potente  Armacg»  al 
racquifiodel  Reame  di  Tunigi.  che  davo 
tal' A andai  era  flato  occut)ato,e  pollo  fot- 
to  la  ptoceaiooe , del  Gran  Signore  de’ 
Turchi;  con  la  fola  Fama  della  fua  venuta, 
meflc  Ipaueoto  tale,  oelli  igiuilo  occupar 
tore  di  efio , fi  che  con  q laraota  mila  Mo. 
ri  fùoifeguaci  fi  parti  dal  Regno;  lafeiaa- 
dolo  fearalangue,  e fenxa  contra-lo  alcu- 
no, alla  difpofitiooe  di  Don  Cionaoniì 

nel  1,73- 

ALLA  CASA 
D'  ARAGONA. 

T N giorno  di  Sabbato.  Federico  d'Ara- 
^ gona , Figlio  fecondogeuico  di  Don-. 
Pietro  fecondo  Rè  d’Aragonei  cfléndo  ve- 
nuto à morte,  nel  fiore  della  fua  giouèotOr, 
Ludouico  d’Aragona,  Re  di  Sicilia,  fuo 
Fratello  maggiore  ; ottenne  quel  Regno , 
eflendo  d'anni  non  più  che  tredici,  e fù  di 
queflo  Nome , il  Rè  fecondo  della  Cafa.n 
d'Aragona,nel 

Federit-o  d^ragooa,  iiatodi  Ferrando 
il  Vecchio, c Fratello  mmorc  di  Alfonfo 
fecondo , d'Ar-igona , ameodue  Re  di  Na- 
poli; doppo  l’immatura  morte , di  Perdi- 
Dando  Ircoudo  d'Aragona,  Re  di  Napo- 
li ( a diferenta  dell’Auo , foprano  ninato 
il  Giouine  J ch'era  fuo  Nipote  ; afiunfe  fe- 
licemente lo  fcettiu  del  Regno  Napolita* 
no, nel  1496.  . , 

Giacomo  d’Aragona,  Figlio  fecondo- 
genito,  del  Ré  Don  Pietro  certo  d’Arago- 
na f il  primo  che  iniutato  da  gli  iliani , 
domioafie  nella  Cafa  Reale  d Aragonc-., 
queirilola } doppo  baucr  guueiu.io , in 
vita  del  Padre,  per  al.  uiii  anni  q le.l’llo- 
la,  dOjpO  morte  del  Padre,  cDUkOiifeiiiO 
A 44  4 a deUr 
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4eli«  Prinati  di  «ffa  l'fe  ne  refe  aflolut» 
Piflrone,  a/Tutaendone  col  Titolo  Arale  • 
ancor  U corona  ; fecondo  il  ao&o  Fazrllo 
in  Palenno i fecondo  il  Mariana* in  Mrf- 
fiiiat.oel  itSd. 

. . • ALLA  CASA 

DI  PORTOGALLO  . 

r 

TN  pior'o  di  Sabhato . Ifabella  di  Porfo- 
^ galloi  Figlia  primogenita  del  Re  Don.^ 
Smaouele  di  Portogallo.-fn  conceduta  per 
moglie, icario  d'Auftrìa,  Ré  di  Spagna» 
& il  quale  falito  poi  al  Roinanrxlmpefio 
ancora  >fii  diquedo  Nome  l'Imp.  quin* 
to  I e fi  celebrarono  le  None , con  fplen- 
dore , e magnificenza  Regia, nella  Citci  di 
Siuiglia,  in  Ifpagnai  nel  ijitf. 

ALLA  CASA 
. DI  SASSONIA; 

IN  giorno  di  Sabbato.  Bernardo  Duca 
di  Vainmar,  della  Cafa di  Saflbnia^  > 
che  fi  crouaua  all’alTedio  di  Brifaco,  Piazza 
imporr ancils-  deU’AlfaziaihauSdola  ridot* 
ca  con  la  coftanu  deH'aflcdio  di  alcuni 
meS,  a patimenti  eSreni  di  Tiueri,ne  con- 
tra  rimporcuoità  della  Fame , giouande  il 
valore  deirarmi  ; forzò  gli  afiediaci  alla-a 
dedizione,  con  tutte  le  condizioni  più  ho« 
noreuoli,che  feppere  proporre , nel  1 6?t, 
. Ottone  primo, fopranomi nato  il  Ma- 
gno, loap.  fecondo  della  Cala  di  Saflooiai 
Il  quale  per  opera  d’Henrico  primo  impe* 
racore cognominano  Aucupe,cioé  i’Vc- 
ccllatore,  (uo  Padrei  già  era  fiato  defigna- 
eo  Cefare;doppo  morte  d’Hcorico.aflunfe 
l'amminillratione  libera  del  Romano  Im- 
perio; nel  9\6. 

Ottone  quarto, nato  d'Henrìco  Duca 
di  Saffonia,  lopranominato  l'Altiero , oue- 
to  il  fuperboi  e dalli  Prencipi  dcll'lmpc- 
'io  falutato  Imperatole,  la  competenza 


di  Filippo  Duca  di  Sueuiai  effendo  quell} 
rimado  vccifoipiefib  à Bambcrga * dau« 
votaU.'oote  Pa’atioo  di  Vitelfpalccbio^ 
tefio  Imperatore  libero ,&  allointo,feaza 
cempeùtore*  nei  laot. 

ALLA  CASA 

DI  baviera:- 

IN  giorno  di  Sabbato . MaffimHiano 
Duca  di  Bauieiafdoppo  che  Federico 
Come  Palatino  del  Rheoo , e Preocipu 
Elettore  ; in  pena  del  mal  vfurpato  Re» 
gno  di  Boemia  ; non  folo  fu  dall’occupato 
Regno  difcacciato  con  rArai.ma  fpoglia* 
to  di  più  , dello  Stato  Aio  proprio  PatrU 
monialcte  particolaraieote  priuatOvda 
Ferdinando  lecondo  Celàre,deila  dignità, 
cpreminenKa  Elettorale } fù  dal  prcno> 
minate  Imp.  Ferdinando  II.  in  voj  Dieta 
Elettorale, raccolta  in  Ratisbona,  & alla 
quale  donuennero  perfonaktieBtc  tre  Pré« 
cipi  Elettorali  Ecclefiaftici,  e gli  due  Elet* 
tori  di  Safionia,edi  Brandemburgo , vf 
mandarono  gli  Ambafeia-orì  loro , con  le 
lolite  , e folleoni  cerimonie  ; inuefiito  del^ 
la  voce,  o voto,  & dignità  Elettorale,  del 
già  Federico  Conte  Palatino,  & Elenorei 
come  quello  > che  anch’egli  era  della  Fa* 
miglia, & difcendenKa  ue’Conti  Palati* 
aidciRtieno,aeli6a5. 

ALLA  CASA 

palatina; 


ALLA  CASA 
DI  BORGOGNA.  ! 

T N giorno  di  Sabbato.  Carlo  Duca  di 
* Borgognajcognominatoil  Bellicofo  irò* 
nandoli  con  vn  grofjo  efserciro , fotte  la 
Ciuà  di  Liege,  ede  gli  t'eta  Ribellata  feà-, 

pò 
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felicemente  • dal  peticoin  eutdentedi 
rimanenti  o prigione»  0 eccifoi  pcrciocfae 
battendo  fatta  vna  repentina  non  meno^ 
che  animoia  fot  tira  gli  afsediati  ( fpioti 
Don  tanto  dal  valore  » quanto  dalla  difpe^ 
catione  } addofso  à quella  Cafa»  oue  ha> 
ueuano  faputo  che  fi  trouaua  alloggiato  il 
Duca» nel  Borgo deH'i(lcfsa  Città »coa_< 
penfiero  di  forprenderlo  incautamenteide 
ouero  vcciuerlo,  ò almeno  farlo  prigione» 
falli  loro  il  peolicro  » poithe  hauendo  ero* 
nate  le  Guardie  non  folo  delle  • e vigilaa* 
ti»  ma  con  l'Arme  alla  naanodi  più.-fu< 
cono  valorofamente  ributtati  » Dcll’an* 

00  14^8.  <J 

Filippo  primo  d’Aullriai  e Duca  di  Bor- 
gogna » mentre  con  Donna  Cinuauoadi 
Caviglia  » fua  Moglie»  fopra  vo’Armaca  di 
cinquanta  vele;  fcioglieodo  dalla  Fiandra» 
peoladi  portarli  nella  Spagna»  c Kegno 
Dotale  della  fua  Coiiforte  » aCsalito  Ja_» 
vnafierifùma  borrafcadi  Mare» che dif- 
iipò  tutta  quella  fua  Armata» egli  ebb&4 
foicunai  di  potere  imboccare  felicemen- 
te» col  luo  Vafcello , & ouefi  tiouauala 
nouella  Regina  di  CaQigliaruaConfurte» 
ancora  il  Po.to  del  Regno  d'IflgbUcerra  » 
detto  dAatona»  nel  ijo6» 

ALLA  CASA 
DI  L O R E N A ; 

T N giorno  di  Sabbato . Stefano  decimo» 

* detto  prima  Fedcricoiaacodcirantichif- 
fimo , e Nobiliflimo  langue  » de'Duchi  di 
Lorena,  efsendo  Abbate  del  fuseiìffiino 
Mooaitcìio  di  Monte  Caflino , fu  concor- 
demente creato  Pont. in  Roma,  nel  1057. 

IN  SèVESTO  GIORNO  ISTE5S0 
DI  SABJtATO. 

Gottifredo  Buglione»  Duca  di  Lorena  » 
doppo  hauerccon  piouadi  (ingoiar  vaio- 
tcieijpugiiAta  a YÌuat'o(ta»e  tolta  a Saraci- 
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ni  ,eh«  la  dominguaoo  » la  Città  <Santa^4 
di  Gieuifatemanc,  fu  di  concorde  parere» 
dagli  altri  Preoqpi  Crocefegnàti, ch'era- 
Docoocorfi  fecoà.coii  facra»  elodeuola 
Imprefa,  acclamato  primo  di  Gicrur 
falemme  » ael  1099.  , j 

^ NELVISTBis'ù  GIORNO  . 

I , ,DI  SAMiATO.  , 

Carlo  di  Lorena»Conte  di  Viudamont» 
hato  di  Francesco  Conte  di  Vaudamont» 
che  fù  Fratello  d Henrico  Duca  di  Lorena» 
per  menu  del  Matrtmoiiio  lòilconemenf 
tecouttacco»con  Madama  Niccola,  Figlia 
primogenita»  Si  ( in  mancanza  di  Mafcni^^ 
Erede  del  prenominato  Duca  Henrico  »* 
peruenne  al  polselto  del  Ducato  di  Lore^ 
na»  & fù  di  tal  Nome, il  Duca  1 v.  nel  1614- 

C arlo  di  Lorena»  Duca  d'Vmena»dopó 
ia  morce»i'ardine  dei  Ré  Henrico  III.  data 
al  Ca.  d.  Si  al  Duca  di  Guìfa  » Tuoi  Fratelli 
( morte  che  cagiono  folleuaaaeoco  nota'< 
bile  io  cuccò  il  Regno  di  Francia»  Si  alienò 
partirolarmence  dall'olsequio  doimto  al 
/té»  lagrao Citta  di. Parigi ».ftata femprs 
afr'ttuoiiilima,e  parrialiis.  del  Duca  H:n- 
rico di  Guifa,  l'vno  de  due  Prcocipi  veci* 
fi  J efiendolì  manifeliameote  follcuata  co. 
tra’lXé  Henrico,  per  quella  cagione  » la 
Città  di  Parigi , & ad  elsempio  di  quella  » 
molte  altre  Citta  principali  » anzi  buona 
patte  del  Regno  di  Francia»  e procedendo 
di  giorno»  in  giorno»  à fegnidicontuma* 
eia  maggiore»  fu  dal  fopremo  parlamento 
Parit;ino,  eletto  » creato»  e dichiarato  f vi* 
uente  ancora  il  Ré  Henrico)  Reggente»  e 
Luogotenente  della  Corona  di  Francia  » 
infioo  à che»  gli  Ordini  dgl  Regno , con  la 
à)  Cootta'lilc  Aidetco  collegatifi  » per 
zo  de'Deputaci  loro»  in  quello  fatto  » 
altro  concotdeuolmcote  difpoilo  hauef* 
faro,  nel  1589. 

Carlo  di  Lorena  Duca  di  Guifj  quarto» 
efsendo  per  lo  Re  Hciirico  qua-to,  Go- 
uctnatoie  della  Proucnx^»,Uuisc  non  fen< 

za 
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taNfthio 'fletta  Perfona  futi  e pericolo 
grand'f(ì(Tio  • la  Città  di  Marfiglia  ^che^ 
da  VD  cale  Carlo  Cafault  > natio  di  Marfi- 
felia,  e Confolo  allora  della  Citta  > aiutato 
dalli  Parenti, & Fautori  ruoi,era  ftata  oc» 
cubata  > c<  0 peniiero  di  metterla  nelle^ 
mani  de  Spagnuoli  ) alI'vbbidieiiKa  del 
Jtéfuo  Naturai  Signore  i liberandola  con 
morte  del  fudetto  Cafault  > non  folo  dal» 
la  tirannia  ina  ima  dalla  foggettione  an> 
cora  > d'ogo'altro  Prencipe  Oraniero  i 
nel  if99. 

Francefco  di  Lorena,  Duca  di  Guifa-> 
liecondoi  Capitanando  la  vanguardia  dell* 
cffercito  Cattolico , conrra  i’efrercito  dtJ 
gli  Vgonotti,  nella  Battaglia  che  feguiifrà 
^ueftì  due  c0erciti>  nella  pianura  di  Dre» 
ux  ; co!  luo  auuedimeoto , e iingolar  peri* 
aia  di  Guerra  ; partori  alli  Cattolici , che 
già  già  piegauano,  vna  compita, Sciti-, 
tutto  gloriofa  vittoria , con  prigionia  di 
Luigi  Prencipe  di  Condd  , capo  de  gli 
Vgooorti , Se  disfacimento  di  quefti,  Dell' 
timo  1 )6x. 

Heniico  fecondo,  di  Lorena,  Duca  di 
Cuifa  quinto  j vniiofi  con  alcuni  altri 
Pieocipi  Malcontenti  di  Francia , nella— • 
Piazza  fortillìma  dì  Sedan,equindivni> 
tamente  con  effi,  vfeito  adoffo  airefferci» 
to  Regio, guidato  da  Monsù  diSciatti- 
gliun , Matcfciallo  di  Francia , all'attacco 
della  fudetra  Piassa , ne  ottenne  vna  fe- 
gnalata  vittoria  ; con  vrcilìone  di  cinque- 
cento, e più  dc'A  gij , e più  di  due  mila 
prigioni , Hi  acquino  del  Cannone , c Ba- 
gaglio, nel  Jd4*- 

ALLA  CASA 
D I S 'A  V O I A . ^ 

TN  giorno  di  Sabbato.  Carlo  di  Sauoia , 

Duca  di  Nemours,  che  doppo  la  mor- 
tedata alli  due  Prencipi  diGuifa  (dr-/ 
quali , egli  era  Fratello  Vterino ) era  Rato 
dbi  dine  del  Re  Heorìco  certo , ritenuto 


Pttgiohe,nel  medefimo  Caftello  di  Bfes;  f ' 
vi  era  con  gran  diligenza, e ftiettezza-* 
guardato,  con  foctililTimaioueoztone , 8c 
belliflima  aftuzìaifingeodofi  il  luo  proprio 
valletto  di  cammera  ; bauendo  ingannato 
lefue  guardie;  felicemente  forti  dal  fa- 
detto Camello , e poi  dalla  (. ina  ancora» 

Se  faluo , con  allegrezza  de  fuoi  Parenti  » 

& Amici , fi  condude  nella  Citta  di  Pari- 
gi , parzialiffima  d-lli>due  Prencipi  di 
Guifa  vecifi , nel  1 j 8p. 

- I 4 

ALLA  CASA 
D E’  M E D i C I : 

IN  giorno  di  Sabbito . Leone  decimo  « 
della  Sereniffima  Faitiìglia  de'Medici  » 
il  primo  Pontefice;  il  qua'ein  giorno  di 
Sabbato,  da  Innocencio  ottauo  Pontefi- 
ce Mafiìmo  f non  haueod«f  compito  Pan- 
na quartodec, mo  dcH'eta  fua  ancora  ; c ta 
fiato  Iclicemcnte  dichiarato  t aidii'ale,  e 
doppo , neU'anao  della vicafua  trencefi- 
mofettimo , e non  più  i non  meno  felice- 
mente , c«ni  ventitré  voti , o (uliragij  con- 
cordi , di  ventiquattro  che  fi  crouarono  io 
tutto , in  quel  Cooclaue,  era  fiato  in  gior- 
no di  Venerdì , innaluco  al  Sommo  Poa* 
teficato;  di  nuouo  io  giorno  di  Sabbaio* 
con  fìogolarc  magnificenza , e fupecbìflì- 
ma  pompa  > fù  Bbiifecrato  prima  Velcouo 
dal  Cardinal  velcouo  Ollienle , e poi  co- 
ronato Pontefice,  d auanci  alla  Bafilica  del 
Vaticano,'  per  le  mani  d'Alefandro  Cardi- 
nal Farncfe , che  fuppli  per  quella  volta* 
all  vtfiziodì  primo  Diacono, me  fi  tro- 
uaua  per  la  creatioae  del  nuouo  Ponce* 
fice,  vacante,  nel  1515. 

IV  Onesto  medesimo  giorno 

VI 

Alefmdro  dc'Medici,  Nipote  di  Cle- 
mente fc  timo  Pontefice  Madimo;  fu  d» 
dodici  Kiformaton  del  Geuerao,  delia 

Fio- 
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fioreiiMna  Republica  ( eletti  con  pien? 
autorità  Tecon  lo  la  confuetudine  antica 
delia  Citta  di  Pioiciita , da  tuttu’l  pppo* 
|oi-  coiiu<  ca:o  in  sii  la  Piaeet  del  Palaj^ip 
pubico  della  Si^noiiai  a Parla  nentoi  il 
ch’era  lilieflo  | che  l'eilere  (lati  eletti,  con 
piena  Balia ) conforme  alli  Capitoli  deU' 
accordo!  ilabiiiti,  neH  arrendimetito della 
Citta  di  Fiorenza  » all' Armi  di  Celare;  fia*} 
Pontcfi.e  Clemente,  el  lmp  latore  Car* 

10  quinto;  dichiarato  i & accettato  per 
Prencipe,  & Capo, della  Fiorentina  Re. 
publica:  riceueodo  io  Bome  fuo  ( poiché 

11  trouaua  ad'ence  ) il  Giurameoto  di  f<  de* 
le  olTequio,  Bartolomeo,  dal  c;iouio  cbur 
mato  Baccio  Valori  , ComraiB^ario  Ap> 
poftolico , inuiato  a tal  effetto,  da  Papa 
Clemeoce,  nel  if  jo. 

A fauore  di  quello  medefimo  Alefan* 
dro,  della  Famiglia  de'Medici,  e per  me* 
glio  flabilire , e nella  Perfona  Tua , & ia_, 
tuttala  fua  Famiglia,  il  Prencipaco della 
Patria  ; in  giorno  puie  di  Sabbato  » con 
V»  follenoe  Imperiale  Decreto,  prodotto 
dalli  Copradettè  Dodici  Aifotmatori  del 
Couerno  (doppo  hauer  lafciato  pruden* 
teoieoCe  ti  af.orrere,  vn'anup , e mefi  ran* 
tica  Imagine  della  Signoria  di  Fiorenza, 
retta  dal  Confalooìete,eda  Signori  fuoi 
Colleghi, per  non  pafl'are,cosi  preflimea- 
gt , & importunamente , io  vna  Citta  au* 
ucaiea  ad  vo  Gouerno  libero , e Popolale  ,■ 

(uo  contrario  ) leuato  di  Fiorenza,  il  no^ 
«ae  di  Confaloniere , e dell'antica  Signo. 
fia, e cancellatigli  Antichi  Magiltrati,  con 
iotrodurui  il  Prcncipato  foto , nella  Perlo* 
na  del  foptanominato  AlcQandro  per  allo* 
fa,  e de  fuoi  dilcendenti  legitimi,  per  l'au» 
uenire  ; al  quale  11  delle  Titolo , di  Duca.-» 
della  Fiorentina  Kepublica , e quattro  foli 
configlieli,  I quali  rapprefentailero  il  Ma* 
giftratu  già  lopremo  della  Cicca,  che  il 
predetto  Duca  .non  folle  amouibile,  ma 
dtiralTc  tutta  fua  vita  durante , 6c  i fuoi 
quattro  Coofi£,licri , fleflero  tre  mefi  Ioli , 
c poi  fc ne deputaiicio  quatup dui,  per 
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alcritre,men)&caii  fucceniuamente,  co^ 
aldi  flituti  nimii,  ptudoteue  flaoi'iti  ,a 
fauore  del  Prcncipato  di  Cafa  Medici, eoa 
l'Imperiale  autorità;  nel  I5ji. 
r Coliiiio  de'Medici  { queirifteffo,  che  fi» 
il  Duca  fecondo  della  Fiorentina  Repu- 
b :ica>  c poi  di  queiìa  di  Stenai  Se  hnalmen* 
te  creato  Gran  Duca  primo  di  Tofeana  ) 
in  gioriin  di  Sabbato , venne  al  Mondo,  in 
Fiorenza,  e fu  Figlio,  di  quel  Giouanni  de* 
Medici, detto  il  Capitano  delle  Bande  Ne* 
re,  e che  fu  deprimi  Guerrieri, eli hauelTc 
al  fuo  tempo  vl'ltalia,  e di  Maria  Saluiaci  ; 
Sorella  di  Giouanai  Cardinale  Saluiaci;na. 
ti  ameuilue  di  Lucretia  de’Medici,  Sorella 
Gerrniiiadi  Leone  Papa  decimo,  Qacque 
nell’anoo  del  Sig.  I 

Qjeiio  medefimo  Prencipe,  intitolan* 
doft  Duca  di  Fiorenza,  Se  di  Siena;  forpre* 
fé  felicemente  la  Forteua  di  Picigliauo , 
con  ninna  fua  perdita , e con  non  picciolo 
bottino  fatcoui  delle  Jlobbe  del  Conte-» 
Nicola  Orfloo,  a cui  fù  letiaca  ; diede  mo* 
tiuoà  que^atojtprerakl’hauv  rifapucoil 
Duca , che^a  q>tei  di  Ptcigliano , era  il  fu* 
detto  CoMlé  poco  ben  veduto,  oltre  che 
dall'iHel!o  Duca , era  ne  fuoi  confini  dello 
Suro  di  Siena , di  mal  occhio  veduto  j'if* 
telTo  Conte , come  quello  che  nella  Guer- 
ra di  Siena , tirata  felicemente  à line , dal 
Duca  Cofimo,  l'bauea  prouacoa  fe  poco 
fauoreuole,  e più  ch'inchaaio  alla  patte 
di  Francia,  nel  , 

Queflo  ifleBo,noó  meno  prudente, che 
gencroftirimo  Prcncipe,eBendo  flato  am* 
mirato,  da  Pio  quinto.  Pontefice  Malfìino, 
Se  Beatiifimo , Se  haueodo  quefli  confide* 
rata  panicolarmeote,  la  fua  molta  pietà,  e 
l'ardente  zelo, in  più  occafloni  dimoflrato, 
vcrio  la  Cattolica  Religione,  con  la  de* 
preffione  de  gli  Eretici,  de /nfedeli,  pron* 
tameiite  coni  armi  fuc , fi  in  Francia  con* 
tragli  Eretici;  come  io  Vngheti a, centra 
gl'infedeli  Maliomectani, procurata:  di  fuo 
proprio  inftimo,  e con  quella  Autorità, 
ch'egli  teneiiaioprema,  c che  gbhauea 

con-, 


56o  SABBATOi felice  , 0'  FESTOSO  ; 


éoncédu'ail  Sommo  Iddio  i come  à Tuo 
Vicario  in  Terra  > fopra  tutci  i Fedeli , ò 
Prencipi.  o Sudditii  lo  creo  Gran  Duca  di 
Tefcaoa,  volendo, & orJioandoiche  quef 
to  idcfso  Titolo  • ch'egli  conferiua  alla 
Perf  joa  fua,  come  à Prcocipc  fourano>  & 
(Bdependeote  da  ogni  altro>  & altreranro 
benemerito  delia  Santa  Romana  Chicfà  > 
pafsalse  oc'fuccetsori  Tuoi , nel  i j6^.  ' 

I polito  de'Medici  (nato  Ji  Giuliano  de* 
Medici , Fratello  dr  Leone  decimo  > 8c  in- 
titolato percento  di  tua  Moglie , Duca  di 
Nemours } per  vn  Decrero  publico  • del 
Magiltrato  fopremo  della  Fiorentina  Re- 
puhlicaifù  reio  aHle>à  tutti  gli  Vffinj  pu> 
blici  I dcili  quali  pci  l'età  fua  ancor'GioUe* 
nile(  poiché  non  pafsaua  allora , della  vi* 
ta  fua  il  quindicefimo  anoo^  faiebbe  fiato 
inabilCiÀ  incapacele  ciò  per  compiace* 
re  àCIemtnce  feccimo  Pontefice  Madt- 
tno  I di  patna  Fiorentino , Se  allora  domi* 
namci  Zio  delGtouinei  nel  1514» 

ALLA  CASA  ‘ 

D E’  V I S C O N T I . 

TN  giorno  di  Sabbato.  Giouanni  Vifeon* 
^ ti  I At  eiuefcouo  ptMn3>  e poi  Signore  di 
Milano  rocenriftìnio  I ottenne  davnCe- 
Bctale  conliglio  de’Nobili,  e Popolo  di 
Bologna,  il  d mimo  libero  di  quella  Citta 
la  quale  dt  Giouanni  Peppoli,  Cittadino 
primario  d:  cfraicra  fiata  occupata  pri- 
ma «e  poi  coiiolcendo  di  poteti3  ’idtvil- 
raeiue  conicruare,  a fr  loggctta > fi  con* 
tenro,ec«'m:  l'opra  fu  accennato,  coo- 
pero, cnVlU  da  fc  medtfimai  leuandofi 
dali'vbbidi  niea  delia  Sema  Koiiiaua_i 
Chiefa  t ii  fottomettelscio  al  doaimio  del 
Vifi  > n.i,  nel  1 /jo. 

-'Liu;  Uo  mede  (uno  Arciuefiouo  Pren- 
cipc  • doi  po  e($ere  dato  fotio^  olio  alle_^ 
Cci-fuie  Écclcfiadichei  da  Pa  a v^lemen- 
re  1 fio,  pei  conto  della  Cina  di  Bolognai 
nutipjta  alla  CimAi  crasfecitufi  pedo- 


nalmente in  Auignene  1 oue  dimoritnLi 
il  Pontefice  aIlora,doppo  haueresbor/àro 
ialla  Camera  Pontificia , cento  mila  fioii* 
ni  d'oro,  per  tiitte  quelle  fpefe , che  fatto 
hauelse  la  Chiefa,  per  la  ricuperationedi 
Bologna  I l'ottenne  dal  Pontefice  , col 
coofenfodi  tutto  ! Sacro  Collegio, per 
dodici  anni  da  venire,  per  fei  e fuor  fuccefi 
fori  > con  obligo,  di  riconofcere  la  Chicia, 
con  vo  ceolo  annuale , di  dodici  noila  iìo- 
riai  d'orn , cofa  ch’egli  prontameote  ac* 
cettoi  nel  i)sa. 

Giouan  Calcareo  Vifconri,naro  di  Ga- 
iratto I Nipote  deirArciueicono  Gtouaa- 
ni  Vifconti.  i cui  toccato  era  I Eredita  Pa- 
terna nei  Milaoefe  Picocipato  iin  compa- 
gnia di  Barnabo  Vifeonti',  Fratello  di  Ga- 
leat/o,  e luo  Zioi  accortofi,  che  Bernabò 
fuo  Zio  i bramofo  di  lafciare  ricchi , e po- 
tenti I gli  Figli  fuoi , con  la  parte  fua  del 
Dominio,  infidiaua  iofieme  con  elfi,  alla 
vita  fua,  tenne  diodo , con  fortile  afluaia , 
e nobii  artificio , fingeodo  vua  fua  Peregri. 
oacione , alia  Miracolofa  Vergine  detta  di 
Varcfio,di  giungere  ina(pcttacameiue,Tca 
mattinai  da  Pauia  ( Citta  di  fua  Refìd.o- 
za^  a Milano» e loiprendcie  deliramente 
Bernabò  Tuo  Zio  > con  due  fuoi  Figliuoli  » 
Ludouico,  c Hidoifo , con  farli  prigioni,  e 
rinchiiidcili  prima  nel  loitiiiimoCaftcUo 
di  Milano»  quindi  irafpertarli  nella  Jtocca 
di  TiettOjb.  afticui  aifi  non  lolo  in  tal  ma- 
niera » dell  inltdic  del  ZiO , c de  F'gli  luoi» 
ma  impadronirli  ancora  per  quella  via , c 
dello  dato  appai  tenente  a Bernabò,  e dc 
fuoi  telori  ,cu'crano  immcnli  ioei  i 385. 

Quedu  med:lìnio  poteiitillimo  P-cuc't* 
pc , diuenuto  Duca  pruno  di  Muaiio , per 
CO'  Ilo  del  Conce  Albe  ico  d*  Barbi  ,noi 
Ocurrale  xcodolriero  jcI  1-ìO  ciscrcito , 
s'impadroni  della  Citta  di  Bologna  , co* 
glieiidula  a Giouaniti  Beuciuogli  > cna  co» 
l'aiuio  de  gli  Amici,  c Fariigiain  tuoi , i’na- 
uca  o.cupa.a  » & latta  ma,  tcuanuou  al 
Uoniiiiio  della  Santa  Romana  Chicu  » 
nei  140». 

Mac- 
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Matteo  Bernabò  i e Galeaxco  > Vifcoa* 
ti , Nipoti  di  Giouanni  ViTconti , Arciuef- 
couo  1 Si  Signor  Potentifìitno  di  Milano 
( erano  nati  quefti  di  Scefaoo , fuo  Fratel- 
lo miaoie  ) doppo  morte  del  Zio  • eredi- 
tarono I ciafcuDO  per  la  terza  parte  > raoi- 
plils.  Dominioi  c'hauea  lafciaco,  e quella 
aoipicz;a>  acciò  fia  meglio  conofciucaiec- 
co  la  parte  che  toccò  in  Eredità,  à ciafcu- 
no  de'fudetti  Fratelli:  A Matteo  il  mag- 
giore ( oltre  la  Città  di  Milano  > che  rellò 
come  in  Jiuifa  frà  loro  ) tocco  di  Tua  par- 
te* Lodi,  Piacenza  , Bologna , Logo , Mal- 
fa, Bobio,  Pontremoli , e Borgo  S.  Donni- 
no: A Bernabò  il  fecondo,  toccò  in  parte, 
Cremona,  Crema,  Snocino, Bergamo,Bre- 
fcia , Valle  camonica , Lonà , con  tutta^ 
la  (liniera  del  Lagodi  Garda,  Aipalta,col 
Fonte  di  Vaurè  : A Galeazzo  finalmente , 
il  Terzogenito , toccò  io  parte,  Como, 
Nouara,  Vercelli,  Pauia,A(liiAlbi,Alelan- 
dria, Tortona  ( ladiuiQone prelente,  dello 
Stato  ampìiriimo  dcll’Arciucfcouo  Gio- 
uanni,e  riferita  in  quella  maniera  dal  Co- 
lio, nella  fua  Milanele  Illoiia^  CaBclnuo- 
uo , BafìgRana,  e Vigeuano,  col  Ponte  del 
Telino, e quella  diuifione  U'i[acta,ael>3f4< 

ALLA  CASA 
SFORZA. 

T N gicmodi  Sabbato . Francefeo  Sfor- 
za,  che  portaua  allora  il  Titolo  lolo  di 
Conte, il  quale  poi  felicemente  cambiò  in 
quello,  di  Duca  di  Milano  i fconfiile  con 
mcmorabil  vittoria,  pielfo  alla  Teriadi 
Carauaggio , 1 eflcrcito  della  Veneta  Re- 
publica , la  quale  perdette  in  quella  feon- 
fìtta  > le,. ondo  il  Sabellico , otto  mila , fe- 
condo il  Pioggio  Fiorentino,  dieci  mila—, 
Caual!i,c  fegui  neU’aiino  dei  Sig.  1 4r3, 
Galeazzo  Maria  Sforza,  1 ig  io,e  fuccef- 
fore  od  Ducato  dì  Milano  del  prenomina- 
to FiancefcoSio.va.hauendoguidato  lef- 
fcicito  fuo  C gue: reggiana  egli  allora  a 


(luore  de’Fiorentioi,  ftati7cn»pré  Amici 
del  Duca  Francefeo  fuo  Padre,  contro  i 
Veneziani  ) «rio  Bologna , e poi  laccom  • 
mandatolo  à Federico  da  Montefeltro,  Si- 

f,nor  d’Vtbino ili  compiacque,  dipafTai- 
ienc  à Fiorenza , con  la  Duchelfa  Bona  di 
Sauoia  fua  Moglie,  per  vedere  vna  Citta 
cosi  famofa  in  bellezza,  e vi  fece  l'entrata, 
con  pompa  cosi  grande , cosi  foncuofa , e 
ripiena  di  tale,  e tanto  fallo,  c'hanno  dell' 
incredibile  quali,  le  cofe  che  in  quella  oc- 
cafione  lafciò  fcritte  Bernardino  Cotio,  al 
quale  rimetto  il  curiofo  Leggitore  : feceli 
queflaentrata,  nel  1471. 

ALLA  CASA  D’ESTE. 

T N giorno  di  Sabbaco.  Alfonfo  fecondo 
^ d'Elle,  Duca  quarto,&  vltimo,  di  Ferra- 
ra i partito  da  Ferrara , alla  volta  di  Roma 
( per  impetrare  dalla  Santa  Sede  Appoltn- 
lica , e da  Gregorio  di  tal  Nome  quarto- 
decimo  Pontefice  allora  fedente  z voa_« 
nuoua  inuenicura,  del  Ducato  di  Ferrara  , 
in  Perfona  di  Don  Cefare  d'Elle , fuo  Ni- 
pote* con  oflertegrandidime  alla  Chiefa 
riccuendo  tal  graxiaj  fu  incontrato  dalla 
Nobiltà  Romana,  da  alcuni  Cardinali , e 
quafi  tutti  gli  Ambafeiadori  de'Preocipi. 
che  fi  trouauano  à quella  Corte  ; e coa_t 
pompa  grandils.  cddotta,nl  bacio  del  pic- 
dePontifìcio  >in  Vaticano , nel  1591. 

Fraceiro  d’Elle, Duca  <li  Modana,e  Reg- 
giojil  quale  li  ttouaua  holtilmcnte  alfaliio, 
dal  Marchefe  di  Catacena,  Goucr.  di  Mi- 
lano , nel  luo  proprio  Stato  (Se  ciò  in  ven- 
detta, d’hauer’egti  primiero,  per  alcuni 
difgulli  ptetefi,  dalli  ininillri  di  Spagna,  in 
Italia, vnitc  rArnii  lue,à quelle  di  Francia; 
inuafo  il  Ducato  di  Milano , e pollo  ralTc- 
dio,  le  bene  infruttuofameiue.  Si  con  fuo 
danno, alla  citta  di  Cremonalpei  l’oppor- 
tuna intcrpofitioneidel  Duca  di  Panna  O- 
doardo  f an.cft,Cognato  iuo,s’aggiuito  di 
cuouo  con  la  Corona  .11  Spagn.a,  e coi  fi- 
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4ftto  Marchcfe  Goufrnatoi  e,  & in  vii  té 
di  certe  condiiior.i , & Articoli  accordaci 
fcco,  octcooela  Pace,-  e ticorno  nella  pri- 
miera beneuolenza,  &c  cooiidciita,coa_< 
quella  corona  > nel  1649. 

Nicolò  d’Elic  f nato  d’Alberto  d'E{le->i 
Marcbefc  di  Ferrara  decimo>e  riufcito  voo 
dc’più  fauij , prodi  1 e generofì  Prencipi  1 
dei  Tuo  fecolo  i accompagnato  da  tutta 
la  Nobiltà  di  Ferrara  ; incontro  1 c con^ 
ogni  dimoilratione  maggiore  d’ofTequio, 
c d’boDore  t 'raccolfe  in  Ferrara  Tua  Città  1 
Eugenio  quarto  Pontefice  Maflimo,  para- 
to perfonalmeare  di  Roma  1 col  Sacro 
Collegio,  & con  la  Corre  fua,  per  dare 
principio  > in  quella  Città,  ad  va  facro,  e 
Generale  Concilio  i in  oppoficione  ,del 
non  più  Concilio,  ma  Conciliabolo  Sata- 
nico; che  fi  manteneua'  ancora , da  alcu- 
ni Scirmatici , di  quel  tempo , in  Bafilca  ; 
nel  1438- 

Obito  fecondo  d'Efie , quarto  Signore 
di  Ferrara  >fù  da  Cittadini  di  Reggio  in 
Lombardia , inuaghitr  delle fuc  molte, e 
fngolariflime  virtù;  feguendo  fauiamente 
rdeinpio  della  Citta  di  Modana,  che  due 
anni  prima  bauea  fatto  il  medefimo;  elet- 
to pei  Signore  della  Citta  loro,ncl  1190- 

ALLA  CASA 
GONZAGA. 


ALLA  CASA 
FARNESE. 

TN  giorno  di  Sabbato.  Alefandro  Farne- 
fe , Pi  encipc  allora  di  Parma  f doppo 
liauere  anguftiatamolto , con  vb  lungo  , c 
flrettilfiaio  affedio;  la  Popolatilìima  non 
meno , che  importantiffima  Citta  di  Gan- 
te,o Guanto, capo  della  Nobiiiffima  Con- 
tea di  Fiandra, e che  fu  Patria  di  Carlo 
quinto  Imperatore , la  sfoixo  > domaca..r 


con  la  Fame  ,à  ritornare  aU’vbbidientij 
del  Rè  Filippo  fecondo,  fuo  Naturai  Si- 
gnore, nel  ifi4. 

QueOo  medefimo  valoroCiTimo^&iii- 
uittiirimo  Prencipe  ; doppo  vn  lungo , Se 
memorahii  affedio,  quafi  d'vn’ai.no imie- 
ro,con(lrinfe  ancora  iafamoia  Citta  d'Au- 
uctfa,  ebe  con  tanca  oliinatione  hauea_« 
manCenuta  la  fua  Ribei  ione , vinta,  c fog- 
giogata,  più  dalla  fame, che  dal  ferro , ri- 
correre alla  ciemeufta  di  Filippo  fecondo 
fuo  Fiencipe  naturale  ; iucbinargli  il 
collo,  nel  158^. 

Ottauio  Farne'c  , nato  di  Pier  Luigi 
Farnefe  ; creato  da  Raolo  terzo  Pontefice 
Mafiimo,  Duca  primo  di  Parmai&  di  Pia- 
cenza ; doppo  l’infelice  morte  del  Padre 
fuo  f che  da  alcuni  contra  la  vita  fua  con- 
giurati • fù  tratto  mifcramcnte  di  virai  gli 
luccedette  nel  Prenerpato , neiranoo  del 
Sig.  1547- 

Ranuccio  Farnefe,  Duca  di  Parma , e di 
Piacenza , feopri  felicemente  f fi  cornea 
ancora  peifeueramentepunì)  Icmacchi- 
oationi  d’ alcuni  Signori  Titolati  fuoi  Val^ 
falli,  dirette  contro  la  Pedona  fui,  e con. 
tra  lo  Stato , de  quali  prefe  giuda  vender» 
ta , con  fare  troncare  la  teda  in  Parma , à 
più  Pei  fonaggr,  conuinti  di  complicità,  io 
quedi  difoi  dini , e con  Tarmi,  ranrenaodo 
gli  Amici , c Parenti  di  quedi , che  irritaci 
de  queda  Ghiditia,  pretefa  ingiuda;fì  mef- 
fcroin  Campagna, mettendo  à ferree 
fuoco  il  Parmigiano  , nelTanoo  dei  Sr» 
gnore  1^1 1» 

ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE  ; 


J N giorno  di  Sabbaco.  Veone  alla  luce 
^ di  quedo  Mondo , in  Celli , Villa  pofls 
in  sù'l  mare  della  Ligurìa.non  più  che  ciò» 
que  miglia  didante  dalla  Citta  di  Sauona, 
quel  Fra  Francefeo  della  Rouere,  dell’Or» 
dine  Sacro  de'Mmori  Coaueiuual>;i!  qua» 
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le  falico  felkemente  al  Pontificato  Ro- 
oiano  ] fi  chiamò  Sifto  quarto , e fini  prì- 
jno  Pontefice  di  quefta  Nobiiilìima  Fami- 
glia della  Rouere,  Li  Parenti  felici  dVn  tal 
figlioi  e cl’vn  tanto  Pontefice  furono  Lio- 
oardo  della  Rouere , Nobil  Cittailino  Sa* 
uonefe,  e Lucchina  Monleona  Gentildon- 
na di  pari  Nobiltà;  per  timore  della  Peftc, 
chediliefa  sera  nella  Liguria  i incotefta 
Villa  ritiraci, nel  141 4. 

JN  SVESTO  ISTMSSO  GIORNO 
DI SABBATO. 

Giulio  fecondo)  Nipote  di  Siilo  quartoi 
& fecondo  Pontefice  della  Serenillima-. 
Famiglia  della  Rouere;  vfcito  perfooal- 
mence  di  Roma,  con  quello  penfiero  in* 
nero  »nerofiflìmo , & ottimo , di  ril'cuo- 
tere  dalle  mani  deTiranni  1 & ingiulli  oc- 
cupatoti , le  Cictal,  e Terre , alla  Santa-. 
Sede  Appotiolica  apparteaend  ; doppo 
hauercon  la  Fama  fola  delia  MaeAa  fua, 
atterrito  Giouan  Paolo  Bagliòné,  cifàuea 
occupata  Perugia,  e la  tiranneggiaua , e 
fattolo  venire  al  bacio  del  /uo  piede , per 
dimandargli  accordo,  e pace;  fece  l'cntra- 
ta  Ponuficalmcnte , con  rtugolarifiima-* 
pompa , come  folo , c vero  Padrone  di  ef- 
fa , in  Perugia , nel  1 506. 

ALLA  CASA 
COLONNA. 


ALLA  CASA  ORSINA . 

T N giorno  di  Sabbato . Nicolao  terrò, 
^ Pontefice  Maiiimo, della  Nobili. lima 
Tamiglia  Orlìna  i doppo  edere  fiato  con* 
cor jemente eletto,  fu  con  le folitc ceri- 
monie facie , t pompoie , confecrato  pri- 
ma 1 e poi  d'auanti  alla  Hjliiica  Vat-cana, 
coronato  Poàtcficc  ipec  inauu  del  Car- 


dinal Giacopo  Sauello , Primo  Diacono 
della  Santa  Romana  Chiefa,  nel  1 

ALLI  CATTOLICI 
CONTRA  GM  ERETICI. 

T N giorno  di  Sabbato . Nel  1 Li  Cae* 

^ colici  di  Francia , ch'erano  di  Vanguar- 
dia, fotco'l  commando  di  Francefeo  Du- 
ca di  Guifajin  quella  Battaglia  , ebefù 
fatta  contra  gli  Vgonotti , nella  fpaciofa-. 
pianura  di  Oreux per  la  fomma  perizia  di 
Guerra  del  Capitano  loro;  ottennero  vna 
fcgnalaca  viccorìa  de  gli  Eretici,  con  pri> 
gioniadi  Luigi  Prenctpedi  Condè,  loro 
Capo,  e principale  Difenfore,8c  con-j 
vecifione  di  cinquecento  di  loro , due  mi- 
la , e più  Prigioni , & acquifto  di  tutto'l 
loro  cannone,  e bagaglio . 

Nel  i6x6.  Gli  Proufiami  di  Germania, 
che  folto  Ernefto  Conte  di  Mansfeld,  Ca- 
pitano di  gran  nome , e dichiaratofi  capo 
della  loro  fetta, contra  Fcrdioàdo  II.  Ce- 
fare;  haoeuano  prefo  l'armi,  per  inquieta- 
re la  Germania,  e molefiare  Cefare;  furo- 
no dal  DucadiFridlandia.  Generale  dell* 
armi  Cefaree,  con  oobiliffima  vittoria—, , 
prefio  al  Ponte  Deffauienfe,  rconfitti,e 
difiipati  i conifirage  di  quali  tutta  la  loro 
Fanteria  . 

Nel  ié}i,Li  Cattolici  di  Germaniafche 
fotto'l  commando  del  Conte  Ciouaaoi 
Tilly,  Guerriero  efpercoi  furono  da  Fer- 
dinando fecondo  Cefare,  e della  Lega  de' 
Prencipi  Cattolici  di  Germania  ; oppofii 
alli  motiui  di  Gofiauo  Adolfo  Re  di  Sue- 
tia , dicliiantofì  Capo  de’Piocefiaoti;  Se 
con  VII  valorofo  piu  che  numcrolo  eflctei- 
co,  penetrato  già  nelle  vifcere,  di  quella 
vaiìiflima  Prouincia^  efiendo  entrati  a dà- 
ni  deila  Milnia  (.Prouincia  appartenente  al 
Duca  Elettore  di  Sailotna  > accoidaioii 
contra  Cefare  , con  lo  Socco  come  quel- 
lo che  profcllaua  la  medeliina  lata  Lu- 
terana^ Se  hauendo  polio  l'aì'.cdioa  Lipiia 
Bbbb  » Me- 
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Metropoli  di  c02,‘cioppo  due  giorai  foli  I 

d oppofitiooq  » l'ottennero  a patti . 1 IN  ^ESTO  GIORNO  ISTS5S0 

I DI  SABBdTO. 


ALLA  CITTA 
DI  ROMA,  E ROMANI. 

T N giorno  di  Sabbato.  Quelli  che  feguo* 

noi  di  patria  Komanii  con  fefta.applau- 
foi  & contentezza  non  ordinaria  di  Roma 
loro  patria!  afeefero  al  Pontificato . 

S.  Agapito  primo, creato  Papa,  nel  554. 
io  Roma. 

S.  Benedetto  fecondo , creato  Papa  » 
#iel  684.  in  Roma. 

Benedetto  quinto, creato  Papa,nel  964. 
lo  Roma . 

Benedetto  ottano,  creato  Papa»  nel 
loii.  in  Roma. 

S. Bonifatio  primo, creato  Pontefice, 
Bel  418.  in  Roma. 

S.Celeftiiio  primo, creato  Papa,nel  4zj< 
io  Xoma . 

Dono  primo , creato  Sommo  Pontefì. 
ce  nel  6. in  Roma. 

S.  Felice  fecondo, creato  Papa,nel 555. 
lo  Roma. 

Giouanni  vodecimo , creato  Papa , nel 
930>in  Roma. 

Giouanni  quintodecimo,  creato  Papa, 
nel  98;.  in  Roma. 

Giouanni  dicciottefimo , creato  Papa, 
nel  100;.  io  Roma. 

Giouanni  diecinouelimo,  creato  Papai 
nel  IOZ4.  in  Roma. 

S.  Leone  ter^o , creato  Sommo  Ponte. 
fice,nel79j.  in  Roma. 

S.  Paolo  primo,  creato  Pontefice,  nel 
?57.  in  Roma. 

Stefano  fecondo,  creato  Papa,nel  7;  a. 
in  Roma . 

Teodoro  fecondo,  creato  Papa,nel  897. 
in  Roma , 

S.  Vrbano  primo, creato  Pontefice  Maf- 
fimo,  nel  a t6.  in  Roma. 

Vrbano  fettimo,  creato  Papa,nei  1 5P0. 
tnRoma. 


Nicolao  terzo , Pontefice  Mafllmoidi 
patria  Romano , & della  Nobiliffima  Fa- 
miglia Orfìna , fu  con  fella,  & applaufo 
grande,  di  Roma  fua  patria,  confecrato,  e 
poi  coronato  Papa  ; nel  1 177. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Antonino  Pio , di  patria , e faogue  Ro^ 
mano  ( benché  adottato  per  Figlio , dall’ 
Imperatore  Adriano , che  fù  di  Nattione, 
& faogue  Spagnuolo^  ottenne  il  Roma- 
no Imperio,  e tu  l'Imperatore  feftodeci- 
mo  di  Roma,  nel  1 40. 

‘ Domiziano , anch’egli  di  patria  Roma- 
no, nato  di  Velpafiano,  e Fratello  di  Tito , 
amédue  gioriofilfimi  Imp.  di  Romai  aoch' 
egli  peruenne  aH'lmperio , e fù  l'Impera- 
tore duodecimo  di  Roma  i nell'anno  del 
Signore  83. 

NELVISTESSQ  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Nel  I j 67.  Li  Romani , riceuettero,  non 
folo  con  pompa , mà  con  feda,  e giubilo, 
& applaufo  grandiffimo, nella  loro  Città, 
Vrbano  V.  Pont.  Maffimo,  c’hauendo  la- 
feiata  la  Città  d'Auignone,  data  già  molti 
anni  Refidéza  del  Romano  Pontefice,  era 
venuto  col  Sacro  Collegio  , e con  la  fua 
Corte,alla  volta  di  Roma, e vi  faceua  Feo- 
trata  PontificaImentc,con  voce  codante, 
diridurui  la  Santa  Sede  Apod.  deuunle/ 
doppo  che  cari  anni  era  data  come  ernia- 
ta  in  Francia  ; ma  non  coi  rifpofe  l'euento 
poi,  alla  voce  fparfaiSc  al  defiderio  com- 
mune  non  di  Roma  folo,  ma  di  tuttala 
nodra  Italia;  poiché  quello  ideilo  Pon- 
tefice, doppo  tre  anni,  & alcuni  mefi,cbe 
fù  dimouco  in  Romat  non  fi  » per  qual 
■ ■ cagio- 
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cr^ione,  ó con  qusi  irotivto  i fece  ritorno» 

C(  oli  fui  Coite , in  Francia»  equini  pO' 
cu  dipoi  fi  morì. 

N:1i}77.  eli  medefimi  Romani)  rao- 
colfero,  e iiceuectero,coa  incredibile  fef- 
ta»  appiaufo  > & contento,  Gregorio XI. 
Pontefice  MaflTimo  i partTtofi  d'Auignone» 
col  Sacro  Collegio»  e con  la  Corte  Tua 
tutta,  ma  fopra  tutto, col  penfìero  rifoluto, 
fermo, e collante  I fi  come  approuato  ref' 
to  poi  dall’euento)di  rendere  all'alma  Cit- 
tà di  Roma,  la  JÌer<den/a  AppoQolica— « 
douutale , e con  manifcftifiimo  corto  tol- 
tale , per  gratificare  la  Francia Fece  dun- 
que , quello  Pontefice  ottinao , e giuflilli- 
D10  d’intenzione  » c degno  perciò  di  lode» 

& gloria  immortale  ; l'entrata  fua  Pontili, 
cajmentc  in  Roma»  riportandoui  perma^ 
manentemente  la  Refi  Jeoia  del  Fapa_j  » 
doppo  che  fettanta,  e più  anni»  dalla-* 
Francia  » era  (lata  vfurpata  alla  nollra  Ita- 
lia » & all’alma  Città  di  Roma . 

Nel  1468.  Li  medefimi  > incontrarono 
« riceuettero  > con  follenne»  Se  fuperbtffi* 
ma  pompa  {'efl'endo  poi  fiato  raccolto  alla 
Folta  detta  Flaminia,  dal  Sacro  Collegio 
de'CatdioaIi»e  da  tutta  la  Corte  Palatina; 
al  Ponce  detto  anticamente  Miluio  » raà 
di  prefeote  con  voce  corrotta,  Ponte../ 
Molle, Federico  llMmp.  venuto  alla  San- 
ta Città  di  Roma,  & a vifitare  il  Sepolcro 
de  Sancils.  Appolloii,  per  fodisfare  advn 
voto  da  fe  fatto,  & alla  fua  diuozione,  e fù 
con  quello  incontro,  & con  vn  Corteggio 
lì  degno,  c nobile,  condotto  quello  fi  gran 
Picncipe  i per  le  più  famofe  Itrade  di  Ho- 
ma  a lume  di  torcie  (poiché  quella  en- 
trata fegui  in  sù  le  tre  bore  della  notte,  la 
Vig.  del  Santifs.  Natale  di  Grido;  alla  Ba- 
filica  del  Vaticano , à baciare  il  piede  à 
Paolo  II.  Pont.  Mad.  allora  Regnante . 

Nel  1 5 9 1.  Li  Romani , fecero  vn  fedo- 
fo,e  non  meno  pompofo  incontro  ancora, 
ad  Alfonfo  li.  d’Ede,  Duca  di  Ferrata  l V. 

& vltimo  • venuto  à Roma,  per  impetrare 
dal  Pontefice  Ctcgotio^uatcodccifflo  al- 
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lora  fedente  , vna  nuoua  Inueflituri-* 
del  Ducato  di  Ferrara  (che  terminiuaui 
lui  non  haaendo  Figli;  nella  perloni  di 
Don  Cefare  d’Ellc , fuo  Nipote , & otfc.-i- 
re  perciò  alla  Santa  Sede  emolumenti 
non  piccioli . 

ALLI  GERMANI, 
OVERO  IMPERIALI. 

T N giorno  di  Sabbato . Quedi  che  fe- 

guoDO,  tutti  di  Nattione  Germani,  e> 
ietti  dalli  Prdeipi  à ciò  depurati  ottennero 
rOccideotale  Iiiip.  ò ne  furono  coronati . 

Conradn  terzo , Duca  di  Sueuia , e di 
Franconia, doppo  morte  di  Lotario  fecoa* 
do , fuo  Cugino , fù  chiamato  al  Romano 
Imperio,  nel  1 1)9. 

Federico  primo  cognominato  Barbarof- 
fa  dal  colore  del  pelo , della  Cafa  di  Sue- 
uia, fù  da  Adriano  quarto  Pont.  Maflirao» 
coronato  d’oro  in  Roma,  nel  117,'. 

Ottone  primo,  fopraoominato  il  Ma- 
gno > dcirimperiale  Cafa  di  Safiont.a , già 
defignato  Cefare,  iavita  lei  Padre;  alTun- 
fe  doppo  morte  del  Padre  l’Amminidra- 
aione  libera  dell’Imperio , nel  9)6. 

Ottone  IV.  anch’egli  della  Cafa  di  Saf- 
fonia;  per  la  violenta  morte , data  à Filip- 
po Duca  di  Sueuia,  fuo  Cópetitore,rimafc 
col  polTelfo  libero  dell'Impecio,  nel  iao8. 

IN  SiVESTO  GIORNO  ISTESSQ 
DI  SABBATO. 

Andrea  Doria , che  con  Titolo  d'Almi- 
tante, ó pure  Ammiraglio  di  Francia, fi  tro 
uauaicon  non  poche  lue  Galee  proprie,  a 
gli  llipendij  del  Re  Fràcefeo  primo, dirguf. 
del  Re  ( nonfolo  peretfcrgliritarda- 
foldo.-mà  molto  più]  per  eiTergli  fia- 
ta fatta  iftanica  à nome  del  Rè , d’alcuni 
prigioni  Nobili  Impellali»  da  lui  vìnti  in 
Mare  > c li  quali  egli  hauea  già  mello 
al  rifcitco  ) con  commodo  grandiili- 

mo 
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aio  de  ^l'I'nperiali  I e (concio  delli  inte- 
fciT)  di  P ane :a  i fi  a parte  Imperiale» 
Oc  a gli  (iipendij  dj  Callo  quinto  Impera- 
tore, nel  i;»8. 

IN  ^£STO  GÌOKNO  MEDESIMO 
DI  SABBATO. 

Kel  loj  Crimperialijchc  fimo  Hm- 
peratorc  Heorico  il  quarto , detto  pero  il 
terzo  ( Prencipe  Scilmatico,  & perfccu- 
toteiniquifiimoHli  Gregorio  fettuno  Bca- 
tiffimo  Pontefice,  e pereto  giufiament*— * 
daini  (laro  fcomnaunicato ) erano  venuti 
fopra  la  Città  di  Roma,  e (Irettamentt-/ 
t'baueuar.o  ailcdiaca , e ben  due  anni  con* 
tinui  miferabtlmeme  angufiiatatc  tutti  i 
coruorni  di  lei , con  varij  incendi;  barba- 
ramente disonnati  i finalmente  con  in- 
ganno più,  che  con  la  forza  ( aggiuotaui 
fcftrema fame  che  v’era,  e che  rendeua—* 
fneruati,  i'pofiati , & inabili  per  confe- 
guenri,  alla  difefa,  gli  abitatori  di  efia  ) (e 
ne  relero  alla  fine  padroni  » e quella  fu  la 
prima  vpita,  che  fotto  quefto  impetato- 
re  Hcntico,  rocteooerpi  poiché  ancorl'ao- 
no  fegueme  à quello , di  nuouohauendo- 
le  pollo  i'afiedio,  di  nuouo  ancora  fe  ne 
impadronirono , non  piu  in  giorno  di  Gab- 
bato, mà  di  Venerdi, 

Neli5»3.  Fù  da  grimperialis che dt- 
fendeuano  la  Città  di  Napoli  i refo  vano 
in  tutto , lo  sforzo  grandìifimo  » de'Fran- 
cefi,  per  fare  acquilìodi  qucila  Citta  j rf- 
fendorimafto  totalmente  disfatto,  & dif- 
fipato , vii'cliercito  fioritiifimo,  di  qualità, 
e di  numero  formidahile che  (otto’l  Cc- 
ncralacodi  Monsù  Udetto  di  fois, detto 
con  altro  nome  Monsù  di  Lotrecco.era 
(lato  mandato  à quell  adcdio  , &t  il  quale 
da  vari;  acuidenii  infiacchito 
indebolito;  quindi  da  graui  fatichci 
cotmnodi  afflitto , polcia  dalla  Pelle, 
ventro , ili  gran  parte  confumaco;  e (ìnal- 
luente  dalia  foptauenuia  morte  di  Lotiec- 
co  ( fopra  la  virtù  • e valore  • c militate^ 


efperienza  di  cui  (i  reggeua  tutto  quelTef- 
fercico)  atterrito  inficme,  & atterrato, 
cotte  fenc.3  rimedio  alcuno , airTluoia_i 
rouina. 

Nelif9;.Gli  medefimi ; doppo haoe- 
re  (otto  gli  fcliciffimi  aufpici;,deU’Arcid(u 
C2  Mattias  d'Auftna,  Fratello  di  Rodolfo 
fecondo  Cefare,  Icuato  a Turchi,  con  pro- 
na di  ringoiar  valore , la  Città  di  Sengonia 
in  Vogheria  ;poQi(i  fottolCallello  di  af- 
fa , per  arte  , e per  natura  oiuoinKìmo , e 
da  vD  valorofo  prefidio  Tutebefeo  difefo» 
in  capo  a tre  iettimane»  rottenneropet 
arreodimento , dal  Bafsà  della  Natòlia. 

Nel  1601,  L7mpcriali,che  foctoì  coni- 
mando  di  Filippo  Emauueidi  Lorena,On- 
ca  di  Mercurio,  Generale  di  liodoifb  fe- 
condo Cefare, guerreggiauano  centra..* 
Turchi) nell  Voghecia;  s'impadronirono 
à viua  forza , e d’afialto , con  molta  vcci- 
fione  de'Tarchidtfcofori.delja  Citta  d’Al- 
ba  Regale,  Piazza  non  fido  fortiffimatinà 
nobiiilrima  dell'Vngheria,  e nella  quale 
ordinatiameotc  li  Re  Vngberi, coronare 
fi  (olcuano . 

Nel  1631.  L'i(lcffi,penetrati  fottol  Ge- 
neralato del  Conte  Gionanni  Tilly , nella 
Mifoia , Frouincia  appartenente  ai  Dura 
Elettore  di  Saflbnia  ; il  quale  s’era  dichia- 
rato à fauore  del  Re  di  Suezia,  concra 
Ferdinando  fecondo  Cefare  idoppo  ha- 
uerlacotfa  in  gran  parte,  de  hollilmence 
depredata!  pofiifi  fotto  Lipiia  Metropoli 
di  efia,  & Citta  ticcaic  nobile;  doppo  due 
foli  giorni  d’oppugnatione  » roteenneto 
à patti . 

. ALLA  FRANCIA, 
^ E FRANCESI . 

F^T N giorno  di  Sabba’©.  Qnefii  di  Nszrro-' 
1 ne  Francefi,afcefcro  al  Sommo  Pon- 
tificato. 

Clemente  quinto, detto  prima  Raimon- 
do di  fictuaudu  Gotto  Arciuelcouo  di 

Boi- 
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Sordeosio  Francia  i di  Nattione  Guafco- 
nf  i’àcuipocodciicla  noHra  ftaliai  elien- 
do  ftato  quegli  che  trafportò  la  Santa  Se- 
de idouuca  àAoma,  in  Francia^  creato 
Papa , doppo  vndici  meli  di  Sedia  Vacan- 
te, in  Perugia,  nel  ijoy. 

Ciouanni  vigefimolecondoi  detto  pri- 
ina  Giacomo  Deuifa , ó pure  ( come  vuo- 
le/l Fanuinoj  Oflai  nato  io  Caors  Città 
di  Francia,  doppo  due  anni , meli  tre , e 
più  giorni , di  Sedia  Vacante , eletto  Papa, 
in  Lione  di  Francia , nel  1 3 1 d- 

Martino  quarto,  detto  prima  Simone  di 
Bric , di  Patria  Turoneofe,  Prancefe, crea- 
to Papa,  doppo  motte  di  Nicolao  tento 
Pontefice  Malfimo , in  Viterbo , à capo  di 
£ei  isefi  di  vacanza,  nel  1 x8i. 

IS  Si^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBAXO. 

Cuilicimo  Conte  di  Karmandia  ( nato 
di  quel  Roberto  Duca  chiariffimo  di  Nor- 
jnaodia,  che  ranco  è celebrato  dalle  Hif- 
tortede'fuoi  tempi)  effendo  Prencipedi 
fangue  Francefe,  e della  Francia,  cbia- 
rnatodal  Re  S.  Eduardo,  fecondo  alcuni 
Scrittori  Tuo  propinquo,  fecon  Jo  altri  fuo 
Cognato  (concia  vn  tal  Haraldo,  nato’ 
dVna  Sorella  di  Canuto , vlcmo  Rè  del 
(angue  Dano,  ò di  Dania)  all  eredita  del 
Regno  d’Inghilterra  ,vi  pafso  con  eserci- 
to , combattè  col  fudetto  Hataldo , io  fu- 
però,  & vcciic  in  Batraglia , e rimale  aSo. 
luto  Signore  di  quel  Regno , acqui  dando 
er  fe  il  Titolo  di  Conqutfiacorc  d'vn  N«- 
ififfimo  Regno, & lalciandolo  con  lua 
molta  gloria  conquKlato,  alli  fuotdifcea- 
<teou»& Eredi,  od  loóè. 

V ELVIXT ESSO  GIORNO 
DI  S abbaio, 

Nef  ijjy-  Anno,  e giorno  da  dirli  me- 
ritamente feliciffrmo  alla  Francia, come 
def^ioato  dall»  Diuin»  ptouidenza,  a fi- 


dare le  piaghe, che  in  quel  floridilfìmo 
Regno,  haueiiano  aperte,  nel  cerio  di 
q.iali  quaianta  anni  continuaci , le  ciuili 
difcorJiejtù  per  mezzo  di  Deputati  d a- 
mcnJue  le  corone, nel  Calvello  detto  Ver- 
uiiio,  pollo  ne'confini  della  Francia,  e 
Fiandra , coiiciufa , e itabilica  la  Pace , frà 
li  Re  Henrico  quarto  di  Francia , & Filip- 
po fecondo,  di  Spagna,  con  lareflituieio- 
ne  vicendcuole,di  quanto  s'haueuaiio  du- 
rante la  Guerra  fra  loro,  occupato  > e con 
allegrezza  vniueifale,  nou  falò  de  loropo. 
poli,  ma  della  Crifiianità cucca- 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Nel  itr4.Li  Fraacefi,entrati  nella  Fiair.' 
dra , de  venuti  a Battaglia , predo  alla  Ter- 
ra di  Bouines , con  Teìfercito  Fiammingo, 
Capitanato  da  Ferdinando  Infante  di  Por- 
togallo, e ( come  Marico>di  Gtouannaina- 
ta  di  Baldouino  nono ) Conte  di  Fiandra, à 
cui  erano  venuti  in  foccorfo , con  elette^ 
(quadre  d'armart.  Ottone  quarto  Impera- 
tore , & Henrico  Duca  di  Bi  abantei  lo  fu- 
pcrarono,  con  prigionia  ( doppo  hauetlo 
grauemente  ferito)  del  prenominato  In- 
fante , del  Conte  di  Bologna,  sul  mare,  e* 
d'altri  . 

Nel  149?.  I FrancefJ,  che  feguirarono 
di  Francia  in  Italia,  il  Ré  loro  Cario,  di 
quello  nome  l'ottauo,  alla  conquida  del 
Reame  di  Napoli, doppo  hauerio,  per 
COSI  dire  «prima ottenuto  .clic  veduto , e 
fcnca Sfoderar  fpada,  hauerio  comprato, 
col ludore , o fangue  loro,  tmuandoli  Pa- 
droni d’vn  .Nobiiiliimo  Regno , fecero  in- 
liernc  col  Re  loro,  l'entrata  f non  dirò 
Trionfale  nonv'cdendo  pfeceduta  Guer- 
ra ) ma  fole  colma,  d'allegrezza  I feda,  de 
coctento,  nella  Città  di  Napoli, 

Nel  1499. Da  vn  tal  Bernardino  da  Cor- 
te, natio  di  Pauia  (a  cui,  come  a fuo  ailie- 
BO,e  coafìdeutei  Ludouico  Sforza  Uuc2 
di  Milano  ^allora  ch'egli  cosi  vilmente,/ 

ab- 
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abbandonado.per  timore  de’Fiacefiiqucl 
Ducato  I fi  ritiro  in  Germania  ■ hauca  rac- 
commandato  il  Cadeilo  f'ortillimo  di  Mi- 
lano 1 anteponendo  la  tede  di  coilui  alla 
fede  del  Tuo  Fratello  proprio , dice  del 
Cardinale  A fcanio  Sforza;  lù  con  bruttif- 
fimo , óc  effecrabile  atto  di  perfidia  ; fen- 
zaafpectare,  ne  pur  vn  colpo  di  Canno- 
ne, o alcuna  fpecie  d’aflalto  ,0  pur  tiual- 
che  atto  d'hofiilita,  ceduto , anci  venduto 
à Francefi,  quei  Camello  fortìfùrno  ,ha- 
uendo  riceuuto  da  eflì , in  premio  d’vna-» 
tanta  perfidia,  vna  quantità  grande  di  mo- 
neta I la  quale  dice  il  Bembo,  afcei'e  à du- 
cento  cinquanta  libre  d'ore , con  la  pro- 
tnelTa  d'vna  condotta  di  cento  Lancici  > 
prouifione  perpetua,  & alcuni  altri  Prì- 
uilegijiche  non  gli  furono  poi'roante- 
nuti. 

Neli^yi.  I Francefi,  che  con  vn  gran 
sforzo  di  Guerra  fiuto  dal  Rè  Henrico  ot> 
tauo,  d’Inghilterra,  palTato  àquefio  effet- 
to peifonalmente  in  Francia,  haueuano 
perduta  l’importante  Citta  di  Bologna , in 
sui  Mare , con  rocc.alione  della  Pace  fer- 
tnata , fra’l  Rè  Odoardo  fedo  d'Inghilter- 
ra, & Henrico  fecondo , Rè  di  Francia , la 
riebbero  liberamente,  e felicementcjfcDza 
altro  feommodo,  o dìragio,cbe  di  rimbor- 
fare  al  Rè  Ingicfe,  per  le  fpefe  della  Guer- 
ra , che  vi  iù  fatta  in  acquiltarla,  in  due  pa- 
gamenti ( che  non  fi  fecero  aiai)  quattro- 
cento mila  feudi. 

Nel  1 654.  Fù  ceduta  alli  Francefi , dalli 
Suezzcfi  loio  Collegati , la  Pia«a  fbrtif- 
fima  di  Filipsburgo , (limata  inefpugnabi- 
le,  la  quale  alcuni  mefi  prima,  vinta,  e 
domata  non  dal  ferro  loio,mà  dalla  fa- 
me, eia  caduta  nelle  mani  de  giiSue*- 
«oi  • 

Nt]id3f.  L’elfcrcito  Francefe , com- 
mandito  dalli  .Marelciilli  di  Sciattiglion  , 
ed  Breze  ( doppo  la  vicenJeuolc denmi- 
ziazione  di  Guerra,  fatta  dal  Rè  Luigi  ter- 
zodccifT.o,al  Cardinale  lofaiire  di  Spa- 
gna, ch’eia  al  Gouemo  della  fiaDdra,per 


i loro  puhlici  Ar.ildi  di  Guerra  )eatraroj 
danni  della  Fiandra, io  numero  di  ventimi- 
la combattenti,  diede  vna  rotta  aireffei- 
cito  Spagnuoto , commandato  dal  Prenci- 
pe  Tomafo  di  Sauoia , ftà  le  Piazze  di  Na- 
mur,  e di  Marchia . 

Nel  1645.  I Francefi, che  fottolaDt- 
rezione  del  Prencipe  Tomafo  di  Sauoia, 
guci  reggiauaoo  nel  Piemonte,  doppo  ha- 
uer  fdiccmente,&  infiemc  facilmente, ot- 
tenuta la  Citta,  e Cadello  d'Adii  poftift 
fotto  la  Cittadcllaiche  li  trouaua  ptefidia- 
ta  da  Spagnuoli,  per  viltà , ó iaefjpertezza, 
del  Commàdaote,  feozaafpettare  ch'egli- 
no palfadero  il  foffo,c  che’l Minatore^ 
s’accoftalfc  a Bafiioui  di  c(Ia,o  che  in  altra 
maniera  da  vicino  la  trauaglialTero,  ottea- 
Dcro  ancor  quella  à patti  • 

Nel  id44>  La  Piazza  diFiIip$bargo,tan< 
to  famoia,  & importante,  che  alcuni  anni 
prima,  dagli  Aultriaci,  era  fiata  leuata  al- 
li Francefi,  di  fiuto  ;adediata  dalli  mede- 
fimi,  fotto  la  direzione  del  Duca  d’Aa- 
gbien , doppo  vna  collante  oppugnatio- 
ne  fattale  con  fei  betterie  reali , c la  firage 
cagionata  con  le  Bombe  ne  difcnfori  di 
lei , fù  dal  Commandante  di  quella  ( che 
non  mancò  in  cofa  alcuna  al  fuo  debito) 
raBfgnata , con  honoreuoii  patti  di  Guer- 
ra, agli  Aggrellori. 

. ALLA  SPAGNA; 

E SPAGNVOLI. 

J N giorno  di  Sabbato.  Quelli  tutti , di 
* Nattione  Spagnuoli, fu  onoinvn  ifteffo 
giorno  del  mefe,cioe  illi  1 s.  del  me  fedi 
Marzo,  dell'illedo  anno,  che  fu  l’anao  dii 
Signore  i6ti.  dal  medelimo  Romano 
?oat.  che  era  Gregorio  quintiicefimo  , 
con lollenne  cerimonia,  nella Balilica  Va- 
ticana , Canonizati,  e polli  nd  Catalogo, 
de  gli  altri  Santi  della  Chiefa,  cioè  . 

i.  Francefeo  Xauerio, della  Compagnia 
di  Giesù  , Appollolo  del  Giappone  ,di 

Nat-, 
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Kattìone  Spig.&  di  patria  Nauarrefe.cioé 
natio  di  Xauiert  Terra  della  Dioccfi  di 
Panapalooa,  Metropoli  della  Nauaita. 

S.  Ignaieio  di  t oiolaiFonriatoredella_« 
Conap.  di  Ciesii,di  Nattione  Spagnuolo,e 
di  Patria  Nauarrefe,cioé  nato  in  Afpeichai 
Terra  anch’elTa  della  Dioccfi  di  Pàpalooa. 

S.  indoro  Agricola, Patrono  della  Villa 
Reale  di  Madrid,  e di  Nattione  Spagnolo  • 

S.  Terrefia  Verg.  Fondatrice  de  gli  Pra- 
tile Monache, detti  Caraiclitani,e  Carme- 
litane fcai£c,  di  Nattione  Spagnuola,e  na- 
ta in  Auila,  Citta  Nobile  della  Spagna- 

ìn  svesto  giorno  istesso 

DI SABBATO. 

Quelli  di  fangue»  e Nattione  Spagnuo- 
li,  afceferoal  Pontificato  Sommo  della 
Chiefa  Cattolica. 

Alefandro  VI.  detto  prima  Roderico 
Borgia , Nipote  per  Sorella  di  Papa  Calif- 
co  III.  di  patria  ValentinoiSpagnùolo, liic- 
ccduto  nel  Pontificato  a J lonocentio  oc- 
tauo,  Pont.  Mafl1fflo,neI  i4ya- 

S.  Oamafo  primoidi  Nattione  Spagnuo. 
lo,  refofi  chiarifrimo  al  Mondo , per  San- 
cita, e per  dottrinai  creato  Pontefice, dop- 
po  S.  Liberio  primo  Papa>nel  J67. 

fi  ELVISTESSO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Onorio,  nato  di Teodofio  primo Imp. 
che  fù  cognominato  il  Magno,  e fu  di  fan- 
guc,e  Nactione  Spagnuoloiclfendo  neli'an. 
no  della  vita  fua,  non  più  che  otrauo;  fù 
dal  Padre  luo, dichiarato  collega  fuo  nell' 
Imperio, & intitolato Cefare,  nel  591. 

s.  Pulcheria,  Figliuola  a'ArtaJio, Nipo- 
te d'Onorio,  e Sorella  Germana  di  Teo- 
dotio  1 1.  tutti  Imp.  di  fangue,e  dil'cenden- 
za  Spagnucla  ; doppo  mofte  di  Teodofio 
fecondo,  a differenza  dclfAiio,  di  tal  no- 
tile, cognomioato  il  Oiotiine  fuo  Fiatello; 
diede  priucipio  ad  imperare  nell’uricn- 
tafe  Imperio,  Tanno  del  Sig.  4;o- 
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IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Mei  1598. Fù  in  VeruinoiCaffelIo  pollo 
ne  confini  di  Francia,  e della  Fi.indra;  dalli 
Deputati  di  Spagna , abboccatifi  quiui , 
con  i Deputati  di  Francia.coochiufa.c  (la- 
bilità felicemente  laPace,frà'l  Ré  Filippo 
II.  &il  RéHenrico  IV.  di  Franciaidoppo 
lunga , 6c  oflinata  Guerra , (lata  fra  loro  : 
con  vniuerfalc  giubilo , e contento , non 
folo  de'Popoli  a loro  foggetti , ma  di  tue. 
to  il  Crillianefimo  infieme . 

IN  SÌ^ESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  SABBATO. 

Nel  1094.  Li  Spagouoli,  venuti  à Batta- 
glia co’Mori.fotto  la  Città  d'orca,affedia- 
ta  da  loro; feonfi fiero  vn’effercito  nume- 
rofiffìmo , guidato  in  Petfonada  Almofa- 
beno  Ré  di  Saragozza,  in  foccorfo  delTaf- 
fediata  Città  i eoa  vecifione  di  quaranta  / 
e più  mila  Mori. 

Nel  i}44.  Gli  medefimi,  doppo  hauere 
lotto  gli  leliciffimì  aufpicijjdi  Alfonfo  rn- 
decimo  Ré  di  Cafliglia,  leuata  a Mori, che 
dominauano  in  Ifpagna , la  Piazza  forte^ 
d’Alghezira,  tenuta  inelpugnabileifdleg. 
giarono  vna  tanta  vittoiia,  con  fatui Teii- 
trata  militarmente  pompofa,  in  ordinan- 
za beltilìima . 

Nell ^11.  Li  Spagnuoli,  commandati 
da  Don  Ignigo  di  Vtlafco,  Già  Coiittlla- 
bile  di  Cadiglia;  hauendo  lopragiuniol’ef- 
fercito  F(aucefe,che  fotto'l  Genera'ato 
d’Afparie  Conce  di  Pois, da  1 Ré  Franecko 
primo, era  dato  màdato  alla  recuperai  io- 
ne della  Nauarra;  Io  ruppero,  preilo  alla 
Citta  di  Legrogno,  con  prigionia  «li  molti, 
e fra  quelli  del  iiiedelimo  Generale . 

Nel  1573-  L’Armata  di  Spagna,  iniiia'.a 
dal  Re  Filippo  ficóJo,  (otto  I Generalato 
di  Don  Giouiiini  d'Autìria.Fiatel  o iuo,m 
Atiica,alriacquiUo  del  Rea. ne  di  Tunigi; 
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Con  la  Fain^  fola  della  venuta  fua^  meffe 
in  vcrgognofa  fup»  vn  tal  Amidi,  che  nc- 
cupato  hauea  il  mdetcù  Regno  ■ Se  melTo* 

10  lotto.la  proteiione  del  gran  Signore  de' 
Turchi  « infienie  eoo  h Tua  Perfoaai  il 
quale  fuggendo  i eoo  beo  quaranta  mila 
Mori  Tuoi  feguaci  > e pareiaii , abbandouo 

11  fu  letto  Regno , per  inetterfi  in  figuro . 
Nel  1584.  L’efl^ercito  di  Spagna)  che^ 

Ibtto'l  comoiaodo  del  Prencipe  allora  di 
Parolai  Alefandro  Farnefe , gucrreggiaHa 
in  Fiandra  ; doppo  vno  flrecciirinio  a:Tedio 
di  più  oiefi  i hauendo  domata  con  la  fa- 
me, rimportante,epopolatifllma  Città 
di  Gante , ó Guanto , Capo  della  Contea 
propria  di  Fiandra  ; la  ridufle  all'vbbi- 
dieoza  del  Ré  Filippo  fecondo  > fuo  natu- 
rale Signore . 

NelijSf.  11  medefimo  eflercito,  fot- 
to'l  goucrno  > & commaodo,  deiriAelTo 
feliciffimo  in  vno,  & valorofillìmo  Prenci- 

Jie  i fi  refe  Padrone , doppo  vn  lungo , e 
afiidiofifiimo  afiedio  { con  molto  valore. 
& ofUoaziooe  foflenuto  da  gli  allediaci , e 
con  rara  cofianza  mantenuto  da  gli  afie- 
diandi  della  famofa,  ricca,  e non  meno 
potente  Città  d’Anuerfai  foggiogandola 
più  con  la  fame,  che  col  ferro  • 

Nel  1638-  S'arrefe  al  Marchefe  di  Lega- 
nes , Gouernatore dello  Stato  di  Milano, 
e deU’Armi  di  Spagna,  in  Italia  ; il  Forte^ 
Reale  di  Bremci  innalzato  non  molti  meli 
prima  in  Lombardia,in  vn  fito  molto  van- 
taggiofo  I Se  opportuno;  per  inuadere  più 
commodamenie, e trauagliare il  Ducato 
Milancfc;  c fù  nobilitato  quello  acquifto. 
per  le  fteffo  di  non  poca  confidcratione , 
latto  da  gli  Spagnuoli;  dalla  morte  del 
Duca  di  Crequy.  Generale  diU'Armi  di 
Francia  in  Italia , il  quale  nel  voler  dare  il 
Ibccorfoalli  aiTcdtanti;  colto  di  mirada 
vn  colpo  di  Sagro, vfeito  dal  CampoSpa. 
gnuolo  ,vi  lafció  la  vita . 

Nel  1641.  La  Città  d’Ayre,  Piatta  di 
conlcguenra  non  picciola.in  Fiandra;  la 
quale  ( fupcrata,  più  che  dal  valore,  ó for- 


ca de  gli  a3edianti  «dallo  fpauentofo  ef- 
fetto d’a'cune  Mine;  fi  era  arrefa  ali  eH*r- 
cito  Francefe,  riafeliata  li  oufiuo, piop- 
po che  vi  furono  entrati  li  Fr«acefi  f d'or- 
dioe  del  Cardinal'  Infante  di  Spagni,che 
CouemauaU  Belgiald^irefr-rrcito  diSpa- 
gna;  e ridotta  à graniilfitn:  firettezte , Se 
patimenti  di  viuen,  con  quelle  conditioni 
ifiefie,  con  le  qriaiiera  (lata  arrefa , fé  ri- 
tolta felicemente  a gii  Francefi . 

A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI. 

IN  giorno  di  Sabbato.  Nel  1147.  Li  Por- 
toghefi.  che  fotto’l  commàdo  d'Alfon- 
fo  primo  Rè  loro , haueuano  afiediata  per 
Terra  Lisbona  Città  famofa,  e Metropo* 
li  deii’Antica  Lufitania , dominata  da  Mo- 
ri; aiutati  opportunamente . da  alcune^ 
Armate  d'Ingleli,  e Fiamminghi,  che  afie- 
diaronoil  Porto  deirifielTa  Città  capacìf- 
fimo;  togliendo  à gli  afiediati  ogni  (occor- 
ro , e d'huomini , c di  viueri , che  fperare , 
è rtccuere  poteffero , per  via  del  mare  ; la 
sforcarono , doppo  hauerla  ridotta,  à ter- 
mini miferabili . di  patimenti , e di  fame , 
à piegare  il  collo , forco  li  commaadidel 
Rè  loro  • 

Nel  iyo8.  L'Armata  Portoghefe , com- 
mandata  da  Don  Francefeo  d’Almeida, 
Viceré,  e Generale  Capitano,  del  Ré  Don 
Emanuel  di  Portogallo,  uelfJadie  Orien- 
tali ihauendo  coraggiofamence  afialita, 
Dabul  Città  maricima,  e delle  più  popo- 
late, e magnifiche,  fi  per  la  qualità  de  gli 
edifitij , come  per  lo  trafico  di  mercan- 
zie, c’haueffc  quella  cotta  dell'India,-  dop- 
po vnfanguioofo conflitto,  con  vccittone 
di  mille  > cinquecento  e pia , de'difcnfoii 
di  lei,  e perdita  di  foli  fedici  Portoghefi , e 
ducento  venti  feriti,  fe  nc  refe  à viua  forza 
padrona ,-  e doppo  hauerla  faccheggiata , 
ladiflrulTe  col  fuoco- 
Nel  1 509.  L'Arixiata  de'Portoghefì,  fot- 

to’l 
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tà  di  Badagios , coireflercico  de’Caftiglia* 
ni  i numerofo  di  fette  mila  Fanti  ic  circa» 
e due  mila  cinquecento  caualli»  guidato 
alla  Battaglia  I dal  Marchefedi  Mulina-* 
Couernatore  della  fudetta  Citta  di  Bada* 
giosi  doppo  lungo»  & valorofo  contralto» 
di  fei  bore  continuate,  lo  oeceffitacono  al. 
la  titirata . ^ 

ALL’INGHILTERRA; 
ET  INGLESI. 

TN  giorno  dì  Sabbato  • Riccardo  d'Inghif* 
* terra»  intitolato  Conte  di  Comouaglia* 
che  fù  Fratello  Germano  » d'Henrico  ter- 
jcoi  Ré  d’Ioghiherra»doppo  morte  di  Cui* 
liclmo  primo  Celare  > fù  da  vna  parte  de 
gli  Preocipi  Elettori  » chiamato  all’Impe- 
rio » io  competenza  d’Alfonfo  decimo  Ré 
di  Caftiglia , e di  Leon,  nel  1 157. 


tb'l  Generalato  » & diretiione»  di  Don-* 
Francelco  d’Almeida  » Viceré  dell'India 
Orientale,  per  il  Ré  Don  Emanuel  di,  Por- 
togallo i anrontatafi  nelli  Mari  d'india-», 
ptelTo  alla  Città  del  Diù»  con  l'Armata 
del  Soldano  d Egitto,  detto  Campfone 
Cauri  benché  aliai  più  numerofa  di  gente, 

& di  vafcelli  ( mandata  dal  Snidano  > in-» 
foccorfo  del  Ré  Moro  di  Calechut,  c gui- 
data dall  Emiro  Hocen,  fuo  Ammiraglio) 
con  lìogolariflìma , e oobiliffima  vittoria, 
e con  grandi flima  llrage , de'Moii , & Egi- 
zi j » la  fuperò , e dìflìpò» 

Nel  1640.  Li  Portoghefi , e particolar- 
mente gli  abitatori  della  famofa,  e gran 
Città  di  Lisbona,  che  per  quali  naturai 
Antìpatbia , fono  poco  beo'anetti  à Caiii- 
gliani , Se  che  altre  volte , per  lo  tempo 
palTato,  hanno  fcolfo  olbnatamentefcon- 
ftituendofi  vn  Ré  proprio)  il  giogo  del 
Dominio  Casigliano  i veggendoli  f per  la 
mala  difpolìtione  de'tempi  più  che  per  la 
mala  volontà  de’Miniftri  Regi],  oCom- 
mandaoti)  foggettia  moIti»c  nuout  ag- 
grauij;  & inuitati  particolarnaente  à ten- 
tare cole  nuoue  » dal  frefeo  efempio  de’ 
Catalani  ribellatili  in  queSo  medefìmo 
anso»  dal  Re  loro  Naturale  Filippo  quar- 
to » e fomentati  di  più  » dalle  fperaoze  de* 
foccorfi  potenti , che  veniuano  promclli 
loio  dalla  Francia;  proruppero  inafpetta» 
taincine  » in  vna  manifefta  Ribellione , e 
da  non  dirli  folo  tumultuaria  lolleuazio- 
ue,e  con  acclamare  Popolarmente  per  *' 
loro  Re  Giouanni  Ducadi  Braganzaidì- 
fcefo  per  via  d'Odoardo»nato  del  Ré  Don 
Emanuele,  della  Reale  flirpe  di  Portogal- 
lo , fi  leuaroDO  totalmente  (Si  diro  felice- 
mente ancora  > prefiippolla  la  poca  loro 
conuenien/a  con  il  Dominio  Casigliano } 
daH'vbbidienza  del  Re  Don  Filippo  quar. 
to,  Monarca  terso  dalla  Spagna  • 

Nel  1646.  Li  medcTimi»  in  groffo  nu- 
mero » fcorli  nella  prouincia  confinante-» 
della  Caitiglia, doppo  haucr  ottenutoti 
Force  di  leiena.fenza  contcla  alcuna—»; 
venuti  à combauimento,  predo  alla  Cic- 


IS  S^MSTO  JSTESSO  GIORNO 
SABBATO. 

Adriano  quarto, Pontefice  MalTìmo , di 
Nattione  inglefe,  orno  con  follennc  ceri- 
monia, nella  Baftlica  del  Vaticano , in  Ro- 
ma ; Federico  primo  Imperatore , della-* 
corona  Imperiale,  intitolandolo  Augufto, 
nel  ZI);. 

N ELL'ISTESSO  GIORNO 
■ DI  SABBATO, 

Kel  lift.  L’ioglefi,  pafiati  in  aiuto  del- 
la Terra  Santa , folto  gli  aufpicij  féliciffi' 
mi  di  Riccardo  primo  Re  loro , che  per 
la  generofica»  Si  inrrepidrssa  del  fuo  cuo- 
re ; fù  fopranominato  da  fuoi , Cuor  di 
Leone  ; riportarono  vna  gloriofa  vittoria» 
dell’cllercito  di  Saladino  , Soldano  d’E- 
g'.cto , e Re  di  Damal'co , con  iilrage  non 
picciola  di  quei  Saracini . 

Nel  1 546.  Li  mcdciiini»  entrati  in  Fran- 
cia, lotto  la  icoita  di  Oduardo  terzo  Rè 
Cecca  lo- 
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lore  i TenJWfO  i ■itta?liaco’Francefi  gui- 
diti da  Filippo  di  Valloii  Ré  diFraacUi 
prelTo  i Crccf » ò Crefciaco.e  con  mecno- 
fabil  vittoria, e fa<nofa molto  neH'iftorie 
di  Francia, li  fcoofiffcro,  con  morte  di  Car- 
lo Conte  d’^lanaon,  Fratello  del  Rè  fu- 
detco,  e di  Giouanni  di  Lucemburgo,  Rè 
di  Boemia,  de'principali  del  campo  Frao- 
cefejoltread  vodici  altri  gran  Prencipii 
ottanta  Baroni,  Se  vn  numero  grande  d'al- 
tri Signori , e Caualieri  di  nafcica , e final- 
mente non  meno  di  trenta  altri  mila^ 
combattenti , fra  quali  'mille , e cinque- 
cento Gentilhuomini. 

Nel  1401.  Sdendo  inacerbita  la  guerra, 
£ràringleli,c  li  Scorze (!,Popoli  confinan- 
li,  Se  amendue  Bellicofiffimi,  li  Scozzefi. 
chea  bandiere  ipiegate,fotco  la  guida  del 
Conte  di  DuglaSe, erano  entrati  nella  Pro- 
vincia di  Nortumbrìa , Se  vi  haueuano  le- 
vata grolTa  preda;  incootrari  vicino  ad  At- 
meldonia , da  gringlefi , commandati  dal 
Barone  Persi , e trouaci  carichi  di  preda  ; 
fiironocon  lo-o  vccifione  non  picciola-*, 
Iconfitri,  e difiìpati . 

Nel  i4id.  L'Armata  Inglefe, capitanata 
dal  Duca  di  Bedfordia , Fratello  rTHenri- 
co  quinto  Rè  d'Inghilterra,  fuperó  non_« 
lunee  dalla  Citta , e Porto  d'Herfleur,  fa- 
oiolo  in  Normandia  i l'Armata  Fraocefe, 
benché  alTai  più  numerofa commandata 
dai  Vifconte  di  Narbona,Viceammiraglio 
di  Francia.il  quale  vi  perdette  cinquecen- 
to Vafcelli  fra  grandi,  e piccioli  > parte  af- 
fondati , r pat'te  prefi. 

Nel  15  ij.  L’Inglcfi,  com mandati  dal 
Barone  di  Surreio,8e  venuti  alle  mani, 
predo  al  Fiume  Tilo(  che  diuidc  ringhi!. 
terra  dalla  Scocia;  con  gli  Sco»efì,Ca- 
pitaoari  dal  proprio  Re  loco , Giacopo  di 
quello  Nome  il  quarto,  non  folo,  con  fin* 
golari'fiina  Vittoria  gli  ruppero,  mà  vc- 
cifero  io  que^o  medefimo  conflitto  il  Rè 
loro;  riportandone  oltre  rhonorcdella.^ 
Tittoi  i3,  vna  copiornfima  preda . 

Nel  1J44,  Climcdc&aupafiati  col  Rè 


loro  tChIco  ottaue,in  Francia«cinfero  c6 
vn'afiedio  (Irettiffimo,  la  Citta  importan- 
te di  Bologna . polla  io  su'l  Mare  di  Frio. 
eia,  di  feontro  alllnghilterra.  e doppo  ha- 
uerla  caononìta fieramente,  St  battaglia* 
tapiù  volte , l'ottennero  finalmente, dal 
Command  nte  in  efia , à patti  di  buona-, 
guerra,  con  tutte  l' Artigliane,  e munizio- 
ni di  guerra,  che  vi  fi  trouauaao  copiofils, 

ALLA  SCOZIA. 

E SCOZZESI. 

I N giorno  di  Sabbato . S.  Brigida  Verg. 
* natia  del  Regno  di  Scozia.  Se  celebre-/ 
per  Santità,  e per  miracoli , tu  da  Giouan* 
ni  Vigefimotereo,  Sommo  Pontefice  pre- 
fidente . nel  S?cro , & Geoetale  Concilio 
di  Cofiaoza ,con  follenne,  & Sacra  ceii* 
mooia,  polla  nel  numero  delle  Vergini 
Saste,  nel  141  f.  ^ 


AL  REGNO  DI  NAPOLI, 
E NAPOLITANI . 


T N giorno  di  Sabbato . Giouanni  vigefi- 
^ moterzo , detto  prima  Baltafar  Cofla,di 
Patria  Napolitano; elTendo  Cardinale^ 
Diacono  del  Titolo  di  S.  EulUchio  ; fù  io 
tempo  di  Scifma , dalli  Cardinali  d’ameo- 
due  gli  Collegi) , vniti  infieme  in  Bolo> 
gna , creato  fuccefforc  à Papa  Alefandro 
quinto,  nel  1410- 


Itf  Si^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Nel  I49F.  I Napolitani  (il  Nobilinìmo 
Regno  de'quali , fe  bene  polleduto  allora 
dalla  Cala  d’Aragona , fi  compcteua  dal- 
la Reale  Cafa  di  Francia  ancora  ) doppo 
che’l  Rè  Carlo  ottano  di  Francia , con  va 
fioritiUimo  cflerrito , penetrato  in  Italia  » 
S(  cottalo  ac’coofioi  del  Regno  Napoli; 
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cano  ; fenza  trouarui  oftacolo  di  con(!Je* 
catione  1 con  rara  felicita,  fe  oe  vidde  fano 
fci:z3  fanguei  di  quafi  tutto»  Padrone,  ap- 
plaudendo ad  vna  tale,  e ta<na  felicitài  lo 
riceuetcero  nella  loro  Città,  con  pompa 
trionfa'e  » &co.idiino!tranze  d'applaufo, 
c Ji  contento  fiOgoIariifiEDOi 
Neli5iS.  La  Città  di  Napoli  ^che  fi 
Crouaua  (Irettamente  afiediaraida  vo'efier- 
cito  Francefe  giofiìifimo, poiché  giungcua 
' à predo  quaranta  mila  combattenti , & 
commandato  da  vn  Capitano  di  valore , 
3c  ifperieoza  grande , qual  era  Odetto  di 
Foisi  detto  alti imente  Monsù  diLotrec* 
co  ) doppo  eflerfi  veduta  non  folo  anguf- 
fiata  molto,  mà  ridotta  à ftraoì  termini  di 
patimenti , dalla  cofianca  de  gli  oppu- 
gnatori . e per  terra,  e per  Mare,  finalmen- 
te I e per  lo  valore  del  Prefidio  Imperiale 
che  la  difeodeua.e  perla  varietà  degù 
accidenti,  che  afflilTcro  prima,  il  Cam- 
po Farncefe  aflediance , quindi  lo  feema- 
tono,  pofcialo  confumaruno,  & alla., 
fine  ) é quello  fù>  la  nnorte  fopraueouta  al 
Generale  Lotrecco,  in  queìraffedio  ) lo 
fcin'fero,  edifiiparonoin  tutto;  ella  fi  vid- 
de libera  da  vn  cosi  importante,  importa 
■IO , Se  pericoloso  ailcdio . 


[>er  i Franeeff  ; s’erano  vnitamente  ribel- 
ati con  IMtre  Città  della  Sicilia,  da  Car- 
lo primo  d'Angio , Ré  d'ameniue  le  Sici- 
lie intitolato,  & erano  petcìe  fiati  da  Car- 
lo , firettamente  atfediati^  edendo  fiati 
dal  Aè  Pietro  III.  d Aragona, al  quale  era- 
no fupplicheuolmente  ricorfi,accettando- 
lo  per  loro  Prencipe  prontamente , per 
mezzo  di  Ruggiero  deH'Oria  Suo  Ammira- 
glio, fiati  non  folo  foccorli.mà  con  danno 
del  Rè  afTediante , liberati  ancora  d'alle- 
dio;  raccolsero  con  gran  pompate  fefta  il 
Re  Aragonefe,  nella  Città  loro,  accla- 
mandolo con  liete  voci , loro  Liberatore. 

Nel  i3td.  Melliiia  Città  prindpaledi 
Sicilia,  ribcllatail  per  opera  della  Faccione 
Chiaramótefe, contraria  alti  Rè  Aragonefi, 
da  Federico  d'AragoDa,Ré  di  Siciliaidi  tal 
nome  il  (II.edatafiàLuìgiRè  di  Napoli, 
Manto  della  Peioa  Ciouanna  prima  di 
Napoli,  riceuette  amendue,con  Regio 
hoDore,  e con  publico  applauSo  di  tolta 
la  Sua  Nobiltà , e Popolo . 

ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI. 


AL  REGNO  DI  SICILIA, 
E SICILIANI . 

IN  giorno  di  Sabbato . S.  Leone  fecna- 
do,  di  patria  Siciliano.e  fecondo  il  Pan- 
vino  natio  della  Diocefi  Cacanenie , dop- 
po che  mancò  di  vita S.  Agatone  Papa, 
di  patria  anch’egli  Siciliano  ,g't  fu  Ibfit- 
cuito  , dal  Clero,  Se  Popolo  di  Roma  con. 
cordemente , nel  583. 

KELV  ISTE5S0  GIORNO 
DI  S4BBAT0, 

Nel  I aSt.  Li  Meffinefi  fche  doppo  quel 
fanaoSo , ma  aon  meno  Suoefi»  Veipro  > 


TN  giorno  di  Sabbato.  Eugenio  IV.  detto 
^ prima  Gabrielle  Cendolmcrio,  di  pa* 
ria  Veneziano , fu  nel  Conuento  de  Frati 
Predir  atori  de. la  Citta  di  Roma , con  tut- 
ti li  fuflragij  dei  Collegio,  aflunio  al  Pon- 
tificato I nel  1431. 

IN  ^£STO  GIORNO  MEDESIMO 
VI  SABBATO, 


lido/.  Peropcra  (fHenricoqiiarto, 
Re  di  Francia , & di  Nauarra  il  Grande , e 
per  la  diligenza , paincolate  nel  maneg- 
giare negozi)  ardui,  dd  Card- di  Gtoiola, 
mandato  à quello  efièuo  ad  ameodue  le 
Parti, dal  Rèfudectoifu accordata  la  dif- 
fereozache  verteua>fià  Paolo  V.Póufice 

Mai- 
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MaflìniOi  &la  Rrpublica  Veoeta;  con  al' 
cune  cooJiuoni,&  equitài  amicbeuol- 
incoce  aggiuftate  fra  le  ludette  partii ba- 
uendo  il  già  nominaco  Cardinale  doppo 
quello,  d'ordine  rìccouto  di  Roana,  al!a_j 
prefenradei  Doge,  e di  venticinque  Sena- 
tori della  Aepublica,più  riguardeuolii  per 
voce  del  publico  Banditore  > dichiarato 
leuato  l’Interdetto  i.doppo  edcrui  durato 
Don  beo  va' anno  iutiero . 

IV  gySSTO  [STESSO  GIORNO 
DJ  SABBATO. 

Neìr  177.  Effeodo  per  imbarcarii  » Se- 
baftiano  Ziani  * Doge  dell'inclita  Republt- 
ca  di  Veneicia , fopra  TArmata  di  trenta—* 
Galeci  meda  io  Mare  per  difenderecon 
Criltiana  pietà , la  caufa  d’Aleflaodto  ter- 
zo Ponteiice  Maflìino, coatta  la  potenza 
di  Federico  primo  Imperatore  Barbarof- 
la , & hauendo  il  fudctto  Beatiffìmo  Poo- 
ttfìce,  benedetta  con  follenne  cetimo- 
irialaiudctta  Armata  i eoo  vo  altra nuoua 
cerimonia , porle  di  fua  mano  al  fopiano- 
minato  Preucipe  della  Veoeta  Republica, 
Io  Stocco  da  le  benedetto  prima , e come 
à Caualiere,già  creato  con  tuttìì  fuoi  lue- 
ccOoii,  dagli  antichi  Imperatori  di  Cof- 
tantincpòli , e molto  piii  come  àCaua- 
liere  di  Grillo  in  queil'occafione,  &:  di- 
lenrore  della  fua  Chiefa  Santa;  con  obli- 
go  ( cosi  ialcio  ferir  co  il  loredano^di  por- 
tarlo a foniigliaoKa  di  Cefaie , ed  egli  > & 
i Tuoi  fucceffoti  ,d'auanti  a fe,  ne  giorni 
pili  i'ollenni;  il  come  fino  al  preferite, li 
Sercoillimi  Dogi  di  Venezia  , di  farc^ 
collumaoo . 

IN  Sl'ESTO  GIORNO  MEDE^O 
DI  SABBATO. 

Kel  1478.  La  Veoeta  Republica  ,cht-» 
arimulamente  haueua  rocca  la  Guerra  > a 
Maliomctto  fecondo,  Imperatore  de'Tur- 
cbi  primo,  e con  inuitto  valore , l’bauea 


centra  vn  si  fiero , e potente  Nimicò , per 
alquanti  aooi  mantenuta  ; fi  rifoluette  al- 
la fine,  per  gialle  cagiooi.e  particolat- 
mente  per  concedere  la  quiete , 6c  il  ripo- 
[o  alli  ludditi  fuoi , doppo  li  lunghi  traua- 
gli  di  Guerra  ; d'introdurre  feco  qualche 
trattato  di  pace;  la  quale  fri  conclula  fe- 
licemente, & ottenuta  da  Mahomecto, 
con  quella  condizione  pero  ,che  dal  Se- 
nato gli  fofie  ci^nfegnata,  la  fnrtiflima-f 
Citta  di  Scutari  neirAlbania,  la  quale  egli 
hauea  per  tre  anni  continui , teuuta  afie- 
diata , & inuano  combattuta  ; con  quella 
confegoatione  dunque , fù  llabilita  la  pa- 
ce ;ma  gli  fiicoofegnata  la  detta  Piaiua, 
vota  io  tutto  d huemini  ; eflendo  à gli  Scu> 
tarioi,  moftratifi  cosi  fedeli  verlo  la  Re- 
publica Veoeta,  fiato  proueduto  da  lei, 
di  altra  Patria . & non  inferiore  a quella  ; 
con  compartirli , per  quelle  Città  , e Ter. 
re  Nobiliffime  tutre,  e fertilifliiue , che-J 
li  Veneziani  pofieggono  io  Lombardia . 

Nel  IJ7}.  LamedcfimaRepublica—,  , 
c'bauea  rotta  la  Guerra  con  Sciimo  fecon- 
do, Imperatore  de’Turchi,  & vi  banca 
perduto  il  Nobiliffimo  Regno  di  Cipro, 
policduto  da  lei,  crouandofi  in  iflato  mol- 
to trauagliofo,  e poco  fodisfatta  delJe^ 
lentezze , film àce  artifitiole , de’/'rencipi 
leco  in  quefta  Guerra  collegati  ; iocentaà 
fgrauare  le  dalle  follicitudini  continue-’, 
À i fuoi  Pop  oli , e Sudditi , dalli  danai , e 
fpefe  prandiflime  ; feruendofi  opportuaa- 
mcnte  del  mezito,  deirAmbafciatere,  che 
Carlo  nono  Re  di  Francia , teneua  prelso 
a Seiimo,  Refiv.eote  in  CollantinopoU; 
trattò , & a-corcio  facilmente  coi  mede- 
fimo  ^elitno  fkhe conia  mofta  deU'Armi 
fue  hauea  fatto  in  quella  volta  l’acquifio 
n'vo  RcgiiO  / la  Race  • 

IN  Sl'ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Federico  primo  Imperatore  Barbarofsa, 
veneodo  per  iicimciliarfi,  doppo  lun^^òc , 
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sabbato  felice, 

8c  ©Rinate  difFeren?e>  e difcrepaoie  hauu- 
tci  c con  la  Santa  Romana  Chiefa  > vSc  con 
Atf  fandro  terxo  Pontefice  Ottimo,  e vero 
Pallore  di  efsa,coo  rvna,econ  l'altro; 
fece  l’entrata  fua  , neli’inclira  Citta  di  Ve- 
nezia ; incontrato  dal  Doge  Sebaliiano 
Ziani , e da  ruttai  Senato,  con  ogni  appa- 
rato maggiore  di  magnitìcrnsa , à d’ho- 
iiorc>&  ebbe  perfuo  alloggiamento  al- 
Iota,  il  Monafleru  di  S.  Nicolao,  detto 
dd  Lio  , nel  1177. 

Gionanni  Paleologo;  Imperatore  de’ 
Greci,  fecondo  di  tal  nome;  venendo, con 
defiderio  di  riunire  la  Cliiefa  Greca , con 
la  Latina , al  Sacro,  e General  Concilio, 
che  da  Eugenio  quarto  Papa , era  (lato 
coouocato,  nella  Città  di  Ferrara , fece  di 
paesaggio  Teotrata  in  Veneicia , e fu  con^ 
pompa  grande  incontrato,  da  quel  fein- 
pre  magnifìcentiftimo  Senato  , raccolto 
nel  famofo^ucentoro , e condotto  col  fe- 
guito  di  tutta  quella  Nobilu,  ad  vn  Palaz- 
zo , ch’era  (lato  Regiamente , per  la  £ia_j 
Imperiai  Perfopa,addohbaco,  nel  1 4.?8. 

Hcnrico  tcnco  di  Vallois;  fuccediitofef- 
fendo  Rè  coronato  di  Polonialal  Re  Car- 
lo nono  fuo  Fratello,  nel  Kegne  fuo  Aui- 
to  di  Francia,  prima  d’entrare  in  Francia, 
lì  compiacque  d'entrare  in  Vene/ta,  per 
date  vua  villa  alle  di  lei  marauiglie , e fu 
ticeuaco  da  quel  magnifìcentiffimo  Sena 
to,  con  pompa  fingolatiffima,  fotto  Ar- 
chi trionfali , da  belliflime  infcri/ioui  re(ì 
più  riguardeuoli,  à rìguadanti , nel  1 ; 74. 

JN  syESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Ne!  1517.  La  Città  di  Verona,  che  con 
la  fotta , era  (lata  Icuata  da  Mafiìiniliano 
primo  Cefare , alla  Veneta  Republica , fù 
doppo  lunga  guerra,  e (pela,  latra  da  lei 
per  rihauerla;  ricuperata  fìinlmente  , per 
pfictzo  del  Re  Fraucefeo  di  Fraucia , dalle 
mani  di  Cefare,  doppo  l’ottauo  anno  che 
u'eta  (lata  fpogliata;  col  pago  d'vualom- 
lua  gioUiii'una  di  denari . 
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IN  QVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  SABBATO. 

Nel  1548  Con  lode  immortale  , e glo- 
riofìlfìnao  apptaufo,  della  Sereitiftìmi_j 
Republica  Veneta,  che  come  mediatrice, 
ìnliemecol  Ponteiice  Mafrimo,ddIaPaca 
Generale  d'Europa.hauea  inuiato,  à quel- 
to  effetto , alla  Cuti  Monafferienfe  nella 
Vefffalia  (ouc  radunare  (ì  doueuaiio  gli 
Plenipoten/iarij,  Ambafeiadori,  (Se  Agen- 
ti, de  Prencipi  intercisati^  il  Caualier  Lui- 

fdContarini,  con  Titolo  d'Orator  fuo; 
u fra  torbidiflimi  emergenti , c faflidio- 
fiflrmi intoppi,  conchiufa  finalmente  ,& 
felicemente  firmata,  lafudetta  Pace . 

ALLA  CITTA  DI 
GENOVA,  E GENOVESI. 

T N giorno  di  Sabbato.  Da  dirfi  alla  Città, 
e Rcpublica  Cenouefe , meritamente-.» 
feliciffìmo  ; nel  tjxS.  per  metto , &:  ope- 
ra d'Andrea  Doria , degniniino  Cittadino 
di  Genoua  'qucH'iftcfso  al  quale  la  Pa- 
tria , con  gratiliimo  animo  poi,  conceder 
te  il  Nobiliflìmo  Titolo  di  Padre  drlU 
Patria)  fu  liberata  la  Città,  e Domiuu» 
Cenouefe,  dalla  foggettioue  de’ilc  Fran- 
cefi,crimcfsa  io  piena, e propria  Liber- 
tà , (otto  la  ptotczionc  di  Carlo  quinto  al- 
lora Imperàrore,  de  Re  di  Spagna d;  ora 
della  Reai  Cafa  di  Spagna , della  quaft-» 
liberta infmo  al  prelciue,  c pienam.ute,  c 
felicemente  gode. 

NELL'  ISTESSn  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Nel  1514.  S’arrefc  à Ceoouefi,  vinta 
per  afscdiojc  per  noli  cfstre  ita*a  forni- 
ta à tempo  di  vcttouaglic  a fjllizienza , la 
Fortezza , detta  della  Lanterna , odiofmi- 
ma  à quella  Città, e Republica,  e i.i_, 

q a- 
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quale  era  ftara  fabbricata  , d’ordine  di 
luigi  duodecimo  Ré  di  Franciai  doppo 
ch’egU  ebbe  racquiftato  Genoua , che  gli 
sera  ribellata , per  tenere  io  freno , e fog- 
getcìone  continua  quella  Città  > onde  con 
ragione  era  (lata chiamata  poi,  la  briglia 
di  Genouai  fubito  che  quella  Fortezza,  fù 
arrefa  dal  Francefe  prefidio , che  la  difen- 
deua , adretto  dalla  fame  > fii  d'ordine^ 
d Ottauiano  Fregofo  Doge  allora  diCe- 
noua»  che  nel  Tuo  Prencipaco,  ebbe  fortu- 
• na  di  poterla  hauere  in  Tuo  potere  > con_j 
parere  vniforme  del  Senato  Cenouefe  t e 
con  fentimento  graodiflimo  del  Rè  di 
Franciai  fatta  infino  à fondamenti  disfarei 
e demolire. 

IN  SVESTO  ISTSSSO  GIORNO 
DI SABBATO. 

Filippo  Prencipe  allora  di  Spagna,nato 
di  Carlo  quinto  Imperatore, chiamato  dal 
Padre  io  Fiandra  , volendo  fare  quefto 
viaggio  per  l’Italia  ,fopra  vna  bdliflìma 
Armata , che  dal  Prencipe  Andrea  Ooria  i 
gli  era  (lata  alledita  in  Rofas , Porto  del- 
la Catalogna,  giunfe  di  pafsaggio  nel  Por- 
to dì  Genoua , taccolto  da  quel  Senato» 
con  Regio  fpfendore , & alloggiato  nel 
l'uo  Palazzo,  dal  Prencipe  Dona»  con  Re* 
già  magoiiiccnza,  nel  1 54S. 

• AT  7 A PITTA  • 

DI  MILANO,  E MILANESI. 

T N giorno  di  Sabbato.  Celeftino  qnar- 
■“  to,  detto  prima  Gaufredo  Cadiglioneo» 
di  pat  ia  Milancfc,  efsendo  Cardinale» e 
VciLOuo  Sabioenfc»  fù  creato»  in  Roma  » 
fuiccfsotedi  Gregorio  nono,  Pontcfice-a 
Maliimo  (Del  1x41. 


NELVISTBSSO  GIORNO 
DI  SABBATO, 

Due  Romani  Pontefici  » aotendue  di 
Patria  Mi’ancfi , furono  con  (aera,  & fol- 
lenne  cerimonia,  confecrati  prima» e poi 
coronati  Sommi  Pontefici, in  Roma^, 
cioè  » 

Gregorio  quartodecimo  della  nobilif* 
(ima  Cala  Sfoodrata, coronato  per  le  ma- 
ni del  Cardinale  Andrea  d'Aufiria  » all'ora 
primo  Diacono,  del  Collegio  Sacro,  nell' 
anno  1590. 

Pio  quarto  di  patria  Milanefe» benché 
difeefo  di  Fiorca;ca»e  della  Serendfima 
Cafa  de’Medici»  coronato  d'auaQti  alla 
Balilica  del  Vaticano,  nel  1 } 60. 

ALLA  CITTA.  DI  FIO- 
RENZA, E FIORENTINI. 

TN  giorno  di  Sabbato , S.  Filippo  Neri  » 
^ di  patria  Fiorentino  ,1n(litutore  della 
Congregatione  de'  Preti  dell  Oratorio  , 
onero  della  Vallicella,  in  Roma,  fù  con 
follenne  Cerimonia» inficme  conquattto 
altri  Santi  di  Nattione  Spagnuoli , Cano- 
ni/ato  in  Roma  » da  Papa  Gregorio  quin^ 
dicefimo , nel  1 6a». 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Leone  Decimo,  Pontefice  Uaffimo,  di 
patria  Fiorentino,  & il  primo  Papa  della 
Serenifsima  Cafa  de'Medici , dominante 
laTofcaoadiprcfcntc»  fùconfecraro  pri- 
ma Veicouo , dal  Cardinale  Vefeouo  of- 
tienfe  , e quindi  con  pompa  fuperbiffitna, 
coronato  Papa  dal  caidinalc  Alefandro 
Fatnele,nel  i;ia. 


IJN 


Digitized  by  Google 


S ABBAIO  felice; 


lir  SjTESTQ  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SASRATO. 

Clemente  ottauo»  Poatefìre  MafHmo  • 
di  patria  Fioieotino  i con  vn  corteggio 
Nobilinìmo  ( olte  al  Sacro  Collegio,  e la 
Corte  Palatina)  di  Preocipit Titolati, e 
Signori  i prefe  folleoneiBente  il  Podef- 
fo,  della  LateraneoTe  fiafilica,  neiran* 
no  i59a. 

NSLVISTSSSO  GIORNO 
DI  SAiBATO, 

Nel  1 43  4.  Eugenio  quarte, Sommo  Pó' 
Ceficc,  non  fi  tenendo  ficuro  in  Roma,  dal 
furore  di  quel  Popolo , che  ad  infiigaicio* 
ne  del  Duca  d'aliora  di  Milano,  c della  Fa< 
miglia  Colennefe,  s’era  contra  di  lui  folle- 
uato,  e volendo  prouedere  con  la  fuga, al- 
la ficureita  della  Dignità,  e della  Perfona 
fua;  trauefiito  da  Monaco , Si  in  cfipagnia 
d’vn  altro  Monaco , vfcito  dal  Monali.  di 
S.  Paolo,  pofio  nella  via  OAienfe,e  pollo- 
fi  fopra  d’vn  picciolo  NauiliOjà feconda 
del  Teucre  in  Mare;  e raccolto  quìui  da 
vna  Galea  fpalmata  ,che  dalla  Fiorentina 
Repiib.  gli  era  fiata  inuiaia;  fi  ricoueró  à 
Liuorno  , e quindi  à Fifa , Si  finalmente  à 
f iorenza,  oue  dimorò  poi  qualche  tempo 
con  la  Corte  fua  in  piena  Acutezza , 

IN  ^ESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI SABBATO. 

Nel  1355.  Carlo  quarto  Imp.  tvouaa- 
dofì  di  padaggio  nella  Città  di  Pila  fcon- 
uenutofiper  centomila  Fiorini  d'oro , da 
sborfar  lubito,  & in  contanti,  conia  Fio- 
rentina Rcpub.l'aQoluette  da  ogni  paAata 
condanoagicne  c'bauuta  haueÒecoirim- 
pcrio  i gli  coucedette  di  poter  tare  nuoue 
i,eggi  Municipiali,  Si  approuo  le  già  fatte, 
de  confermo  altri  Priuilegij  della  detta—, 
Hepub.  alla  ptefeoza  de  gli  Ambafeiacori 
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di  lei , con  Giuramento  follennemente-* 
dato,  nel  Duomo  della  fudetta  Città . 

NSLVISTBSS9  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Nel  I { 30.  Fù  nella  Città  di  Fiorenza,da 
dodici  Riformatori  del  Gouerno , eletti 
con  piena  Balià  del  Popolo  Fioteotioo 
feonfiarme  all'accordato  prima, fra  Carlo 
V.  Imp.  e la  Citta  Fiorentinaiquando  che 
quella -s’atrefe  doppo  vn’afiediodi  pioitt 
meli  all'Armi  fue ) introdotto  per  quiete , 
e pace  della commune  Patria,  già  fiata-* 
tanto  focena  Tempre  alle  diuifioBi,e  ciui- 
li  difcordie  ,*  il  Preiicipato  d'vno  fole  ; al 
quale  fù  dato  il  Titolo,  di  Duca  della  Fio» 
lentina  Republica  : E quedi  fù  Alefandro 
de’Medici,  Nipote  di  Clemente  VII.  Pon- 
ccfice,Sc  accettato  per  Genero  dall'Imp^ 
Carlo  V.  riceuendo  in  nome  Tuo  ( etlendo 
allora  alTente } il  Giuramento  di  fedele^ 
ofiequio  dalli  Magifirati  della  Citta , Bar- 
tolomeo Valori , Commiilario  di  Papa—, 
Clemente, à tal  effetto  inaiato . 

IN  &ZBSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI SABBATO. 

Galeazzo  Maria  Sforza,  Duca  dì  Mila- 
no, fpinto  da  curiofità  fola  di  vedere  vna 
Citta,  che  porta  comunemente  il  Titolo 
di  fieliaj  fece  con  pompa  cosi  fontuola,  e 
ricca  d'ogni  forte  di  pteziofi  arredi , l'en- 
trata in  Fiorenzaifi  che  ha  quafi  dell  incre- 
dtbile,quanto  che  nelafcio  fctiito  Bernar- 
dino Cono  ; entro  fcco  Madama  Bona  di 
Sauoia,fua  Moglicjc  furono  raccolci,dalla 
Nobiltà  Fiorentina,  con  ogni  fplen^dez» 
za , & honore nel  1 47 1. 

Gualtieri  di  Btcaa,inticoIato  Duca d’ A- 
thene,di  NattioueFiaucefeiveuuiocó  Ti- 
tolo di  Vicario,  e Luogotenente,  di  Carlo 
Duca  di  Calabria , e Fi|lio  di  Roberto  Rè 
di  Napolif  acni  la  Fioretioa  Rcpub.bauea 
conceduto  per  anni  10.  la  Signoria  Jelluo 
pddd  Po- 
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Dominio ) fece  con  qaatrrocento  huomi- 
ni  a cauallo  ben  armati  > rcntraca  in  Fio* 
renca;  prendendo  nel  nome  del  io,  ra det- 
to Duca  il  polTelToi  della  Signoria  oflcrta- 
gli, e riordinandogli  affari  della  Kepu- 
blicacomc  gli  piacque,  iofino  alla  venuta 
delDuca.net  i)a6. 

Margberira  d'Auftiia , nata  di  Carlo  V. 
Imperatore , conceduta  per  Moglie  ad  A- 
lefandro  de'Me  lici , dichiara:©  Duca  pri- 
mo  della  Fiorentina  Republica.  e dal  me- 
defimogià  fpofata  io  Mapoii  ; fece  l'eo. 
arata  in  Fiorenta , con  nobiliffimo  corteg- 

J^ioi  e fii  incontrata,  e raccolta  dallo  Spo. 
o Aio,  e dalla  Fiorentina  Nobiltà, con 
ognidimoffraiione  d'offcquio,  dedhono- 
re,  nel  15)6.^ 

IN  ^ESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  SABBATO^ 

>JeI  laVg  Li  Fiorentini,  venuti  tdle  ma- 
ni con  gir  Aretini  nel  piano  di  Poppi , in 
Cafentioo , lifconfilTero  con  memorabil 
vittoriat  con  vcciiìonedi  più  di  mille, e 
feteeeeoto  ,e  preffb  a due  mila  fatti  pri- 
gioni, e con  quefta  cosi  infigne  rotta,  det- 
ta da  alcuni  Scrittori,  dal  luogo  proprio, 
doue  ella  fegui,  di  CampalJinoi  fù  abbaf- 
iato  non  poco  in  Tofcaoa , l'orgoglio  del- 
la parte  Ghibellina . 

Nel  1 74)  Si  folleuò  il  Popolo  Fiorenti* 
Do,  contrai  Duca  d'Athenei  che  di  Signo* 
xe(  ciearo  ffolianaence  dal  medeiìmo  po* 
polo  à vi  a)  del  Fiorentino  Dominio , era 
dioenuto  Tiranno , Se  eflendo  corfo  furio* 
famentc  all'armi,  l'affrdio  nel  falatzo  pn. 
blico,  e lo  forzò  , fe  volle  fuggire  la  mor- 
to, a rimine  are  alla  Signoria  concedagli, 
Se  vfciifene,  e dalla  Citta,  c dal  fiorenti- 
no dominio  ifì  come  egli  fece , non  fenza 
zipugnansa  , rvndccimo  giorno  doppo 
Taflediu  poftogli,  IO  giorno  di  Mercordi. 

Nel  i3Xv-  La  Fiorentina  Kepublica  (a 
celierà  (lata  funiuamente  leuata,  la  Cit- 
tad'Aieuo,  davntal  Montùdi  Cessa  £a* 


ron  Fiancele,'  paffato  con  effercito  iiù, 
Italia  ) in  aiuto , e foccorfo  di  Luigi  Duca 
d'Angio,cbe  competcua  con  gli  Ata(,o* 
neiiiil  Kv-amedi  Napoli)  effendo venu- 
to a motte  in  quello  tem^  u,il  prenomioa* 
to  Duca  d'Aitgio  ritorno  nella  libera, e pa- 
cifica poffelltone  della  fudc'ta  Citiaicon 
pagaie  pero,  al  fudeicooccupatoic,qol- 
rantacinqne  mila  fiorini  d'oro,  che  aice- 
lèro,  con  altre  fpefe,  e mancie , inqoeffa 
eccalìone  fatte,  al  numero  poi  di  fettaota 
mila:  di  modo  eh  e due  volte  , lafudettaL-, 
Città  e (lata  comperata  in  contanti  da-.r^ 
Fiorencini. 

Nel  i4o6-La  medeiima  Republica, che 
da  Gabriello  Vifconte  h uea  comperata 
la  Città  di  Pifai  ellendofi  quella  ribellata 
alfuo  Dominio j doppo  tredici  meli, di 
coflante,  c flretto  alledio,  e con  pagate  di 
più  per  l’aircndimeoto  di  ella , cinquanta 
mila  fiorini  d’o  o , à Mcfler  Giouanni  Gi- 
bacorci,  Capede  Bergolini,  cioè  Guel- 
fi f il  quale  le  n'era.  doppo  la  Indetta  Ri- 
bellione ; con  vccillooe  di  Ciouanni  dell* 
Agnello  , Capo  de'Rafpanti,cioc  Ghibel- 
lini , fatto  Signore)  di  ououo  ne  entro  in 
pofTefio . 

Nel  1410.  La  Republica  medefìmai  ha- 
uendo  in  virtù  della  pace  ftipulata , eoo-* 
Ladislao  Aè  di  Napoli  hauuta  da  fui  la— v 
Citta  di  Cortona  ( l’hauea  quello  Re  en- 
trato alcuni  mefi  prima  , hoffilmcnte  in_* 
Tofeana,  ecAipata  per  fa  lecandola  à 
Cafali , che  ne  erano  Signori  ) ne  prefe_» 
follennemente  il  poffelìo  t mettendoui 
Miniflritòc  Vffitiali,  che  a Ino  nome  U 
leggeffero  . 

Nel  14^9.  L'iffelTa  Republica  falla  qua- 
le hauea  Ribellatala  Citta  di  Volterra, 
vn  tal  Ciuffo , Huomo  di  vile  condi'ione , 
e col  fauoredel  Popolo,  fe  ne  era  di  più 
fatto  Signore  JeiTcndo  incapo  al  quindi- 
cefìmo  giorno  della  fua  Signoria,  o più 
tofto  Tirannia,  dato  eccitò  coteilo  irsgiuf- 
lo,  e non  Ciuffo  Tiranno  i riebbe  dalla..» 
fudetta  Cicca , la  douuta , e primiera  vt>- 
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SABBATO  felice; 

bidiencii  & oScquio . ^ 

Nel  t643<  La  Citta  di  Piftoiat  apparte-  ' 
sente  ai  Donainio  Fiorentino  > che  fi  tro-  ! 
uaua  fpt'oueduta  di  mnnùiooi»  e difenfori; 
aflaltta  daireliercico  Ecclefiafi>co 
dal  Bolo^aeiei  accrau'  rfanJo  rApenninOi 

10  numero  di  tre  mila  Fanti>  e mille  Canal- 

11  i racit  imente  non  meno  che  impenfata- 
roentc , s’era  portato  a quella  Im^'tefa;  fu 
faluata  felicemente  > da  vna  quali  ccrtilfi- 
ma  lorprcfa , e da  va  Tacco  ineuitahile^  • 
doppo’l  diuioo  aiuto»  dal  coraggio,  3i  va- 
lore «del  Senatore  Piero  Capponi,  Com- 
milTario,  e Coueroatore  delParmi,  della 
Cicca  Tudetta. 

ALLA  CITTA 
DI  SIENA,  E SENESI. 

IN  giorno  di  S abbaco  • Venne  al  Mondo» 
io  Siena,  fecondo  i più»  in  Malfa  di  Ma- 
remma , fecondo  alcuni  Scrittoti  » S.  Ber- 
sardo  di  Sieia , di  patria  Seoefe,  e della 
Famiglia  Nooiie  de  gli  Albizzefehii  quello 
iftcBo  che  vellico  poi  l'abito  della  Reli- 
eione  diS.  Fraocelco  Patriarca  Serafico; 
fi  refe  celebre  per  Sancita»  de  perdottri- 
sa  al  moado,  nel  13S0. 

1 ir  SyESTQ  ISTESSO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Pio  fecondo,  detto  prima  Enea  Siluio, 
di  patria  Senefe,  e della  Famiglia  Nobi- 
le de  Piccoloininì , elfendo  Prete  Cardi- 
nale del  Titolo  di  S.  Sabina»  fù  con  fuf. 
fragi)  concoidi  I allunto  al  Pootifica.o» 
sei  i4;8.  I 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Gregorio  feteimo,  Beatiffimo  Pontefi- 
ce , na'io  di  Sitani,  Cicca  del  Senefe  Do- 
lutalo I aliiuae  femmane  prima  canooica. 


mente  eletto  ; fù  confecrato»  & coronato 
Papa,  in  Xoma  con  facto,  & follenne  ap- 
parato » per  mano  di  Theodeno,  o Teo- 
dino  Figlio  del  Conte  Marficano  » e Car- 
dinale Archidiacono  della  Santa  Roma- 
na Cbiclà,  nel  1073. 

I 

IN  ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO  . 
DI  SABBATO. 

AlefTaodro  teno,  Pontefice  Mal1ìmo»&; 
di  patria  Senefe,  trouan  Jofi  con  la  Corte' 
fua»  in  Tercntioo,  Citta  del  Laeio  ; con- 
fermo con  autorità  Appofiolica»dc  appro- 
uo  la  Sacra,  & lilu'.lrinìma  Milizia»de  Ca- 
ualieri  di  S.  Giacomo  del  a Spada,  detti 
volgarmente  di  S.  lago,c'hauea  hàuuto» 
la  fua  prima  origine  , nel  Regno  di  Spa- 
gna I nel  lido,  e fù  coofeimaca  come  fa- 
pra»  nel  1175. 

IN  SVESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  SABBATO. 

Ottauio  Piccolomini,  Duca  d’AmaIfi,e 
General  Cefareo , venuto  in  foccorfo , di 
Fraibergi  Citta  di  niolt’importanra,  e di 
gran  confeguen/a,  nella  Safìnnia;  la  quale 
dal  General  Suetzele  Torftenloncjcr,!  fta» 
taalTediata»  e fi  trouaua  pericolnùmenie 
angudtata  ,-  le  colfe  l ailedio  forzando 
l’aggreffore,  a disloggiare  di  notre  tempo, 
dalle  mur.i  di  li.i,Don  lenza  qualclie  difor- 
dine  , e fcompiglio , del  luo  cilercito , 
nel  1643. 

NELL'  ISTESSO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Carlo  quinto  Imperatore  inuitciffiiro; 
partito  dì  Roma,  e per  la  via  di  Viterbo , 
venutofroe  in  Tufcana,fcce  di  pafìaggio 
l'entrara  fua  io  Siena»  à sauailo , focto  va 
Bablacchino  fuperbo,  con  le  genti  della 
fua  Guardi  I ordinaria  ; riceuuio  .ta  quella 
Nobiltà,  e popolo  . per  l aiitica  fua  slFct; 
- D d d d X tiuae 
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ttone  verrorimperioi  con  pompai  Se  ap< 
parato  trionfale  > nel  1536. 

Sigifmoorlo  di  Boemia<elctto  I mp.  che 
dal  Regno  fuo  di  Boemiai  con  oobililTìma 
comitiua>  s'eraiuuiato  per  la  corona  im 
periale  a Romai  entrò  di  paflaggio  io  Sie> 
oli  raccolto  dal  Magiftcaco  fopremo  , e 
da  quei  Cittadini , con  fatto,  ponapa,  Se 
otagoificenca  (àngolahlTiatai  nel  143^. 

Itr  S/ESTO  ISTESSO  GIORNO 
DI  SABSATO. 

Nel  !i6o.  Da  gli  Senefi,  fù  datai  gli 
Fiorentini  quella  fatnofa  rotta , che  dalli 
fcritrori  Antichi, vien  detta, ó pure  la  Rot- 
ta dell’Arbia  » dal  vicino  Fiume  1 ouero  la 
Rotta  di  Montaperto  > dal  vicino  Caftelle» 
di  tal  nome , e nella  quale  > per  l’occulto 
tradimento  de'Ghibellini  di  Fiorenza,  ac- 
cordatili con  gli  Senefi  » contra  la  propria 
Patria  ; perirono  da  fei  mila  huomini  del 
Fiorentino  eflercito,frà  gli  vecifi.e  gli 
fatti  prigioni , nel  fudetto  iiifelicilfiaitt 
conflitto. 

ALLA  CITTA 
DI  PISA  , E PISANI. 

T N giorno  di  Sabbato.  Nel  ijjo.  Li  Pi- 

laoi,  con  fantilfima,&  non  meno  gene- 
rolii  rifoluzione , e concorrendo  pietofa- 
mente , per  dimofirarfi  veri , e dinoti  figli 
della  Romana  Chiefa,  aH’efiiiicione  dello 
Scifioa  > che  allora  l’affliggeua  i hauendo 
fatto  prigione,  Nicolao  V.  Antipapa,  Ido- 
lo innalzato  nella  Chiefa  di  Dio  tadorna 
del  vero  Pontefice,  dal  Bauaro  Prencipe 
Scifmaticoi  e teneramente,  nel  fuo  partire 
d'Italia  per  Germania , raccommandato 
loroi  Io  mandarono  legato  t Se  accompa- 
gnato da  due  Galee  ProueDtali,ben  arma- 
te, àGiouanni  XX 11.  vero  Pontefice,  in 
Autgoone . 

N:li3id.  Li  mcdefinaijft  rìbelIa(o,io 


con  Toa  rubiti.  Se  inimorarifoluxione,dt 
Vguccìone  della  Faggiuola  c'hauea  Tiran- 
nicamente oppreiTa  la  Patria  loro , e (ba- 
namente  gli  hauea  angariati,  per  alcuni 
aoni;e  doppo  hauerlo  à furia  cacciato  dd- 
la  Città  iiifìeme  col  figlio , diedero  la  fo- 
piainteiidenza  , & il  Goucrne  d'elTa  al 
Conte  Gaddo  de'Gherardefchi , huomo 
fauio,  e di  valore,  e Concittadino  loro , 

Nel  1569  I Fiiani , capitanati  da  Gio- 
uanoi  Haucuto  famofo  Condottiere  d'ef* 
fefciti,di  Nattione  lngIefe,fconfifleroref- 
fcrcito  della  Fiorentina  Republica,  preflo 
al  foflo  detta  Arnonico,in  quello  di  Fifa; 
con  prigionia  di  molti  de'loro  Ninnici  1 e 
fri  que&  del  Generale  loro , che  fù  vn_« 
tal  Giouanni  Malatacca  da  Reggio  di 
Lombardia . 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SAMBATf, 

Carlo  ottauo , Rè  di  Francia  » venuto  ta 
Italia  con  effeteito,  per  fate  l'imptefadel 
Reame  di  Napoli , Scentrato  di  Lombar- 
dia, per  la  via  di  Pootcemoli  inTofeana; 
fece  l'entraca  io  Pifaiincootrato,&  laccol- 
Co , e dal  Magiftiato  che  vi  teneua  la  Fio- 
rentina Republica>  e dalla  Nobiltà , e Po- 
polo di  quella  Città , con  feda,  pompai  Sc 
applaufo  grande,  nel  1494- 

ALLA  CITTA 
D’AREZZO , ET  ARETINI . 

I N giorno  di  Sabbato . GiuIio'terzo,Pon; 
* tefice  Maffiino , detto  per  lo  più  dalli 
Scrittori , di  patria  Aretino  ( perche  la_» 
Terra  del  Monte  S. Sanino,  doue  ch’egli 
veramente  nacque , e poRa  nella  Diocefi 
Aretina  ) fù  eoo  facia  pompa , e folleone 
infieme, Sacrato  prima, c poi  coronato 
Papa,  in  Roma,  per  mano  del  Caidioal 
lofioceotio  Cybó»  nel  ijjo. 

IN 
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IH  ^ESTO  MEDESIMO  GIOKKO 
DI  SABBATO. 

Nel  lyot.  La  Città  d'Arczzd  ,che  beo 
due  volte  ftaca  comperata  da  Fiorentini 
in  contanti , fi  trouaua  dominata  da  loio  • 
e malamente  foffiiua  quello  giogoi  per  o> 
pera  d'alcuni  fautori  ,&  amicìi  di  Piero 
de’Medicimato  del  Magnifico  Lorenco>& 
Fuorufcito  di  Fiorenza  I fra  li  quali  li  con* 
tauano  alcuni  de  gli  Orfini«  Vitellozzo  vi* 
tflli  I e Giouan  bagolo  Baglioni  i S<  col 
configlio  particolarmente  di  Pandolfo  Pe* 
trucci»  che  fignoreggiaua  allora  la  Città 
di  Siena;  ribellandoii  dalla  Fiorentina  Re* 
publicai  e facendo  prigione  il  Contmif* 
fario  di  elTa,  che  vi  rifedeua  « fi  rimeffe  cu* 
pidàmente in  libertà. 

NeH'anno  medefimo,  Si  in  giorno  pure 
dì  Sabbatoi  & giorno  quartodecimo,dop* 
po  che  la  Città  d' A rezzo, fi  fù  fottrattaicoa 
repenrina  Ribellione  • al  Doioioio  de’Fio* 
rentini  • s'arrefe  à gli  Areti0i>che  fubito 
doppotftretumente  alTedìata  Thaucuanot 
la  Cittadella  d’Are»co  • mal  proueduta 
di  viueci  I & di  Difenfori , con  patto  » che 
quelli  I che  in  cffa  rifuggiti  s'crano  f fri 
li  quali  fu  il  Vefcouo  della  Città)  rima* 
neOrro  prigioni  ; per  efiere  permutati 
con  quegli  Aretini,  ch’erano  (lati,  io-, 
quefic  riuolutìoni  di  Stato,  incarcerati  in 
. Fiorenza,  e la  Cittadella  fudetta,  in_> 
tal  modo  acquiftata , fù  fubito  à furore 
di  Popolo  disfatta.  Se  demolita  , iofino  à 
foodameoti  i nel  ijoa^ 

ALLA  CITTA 
DI  LVCCA,  E LVCCHESI. 

TN  giorno  di  Sabbato.  Lucio  tenco.deno 
^ prima  Bonagìuota  Alucingolo,  di  Fami* 
glia  Nobile  , nella  Città  di  Lucca;  doppo 
morte  d'Alefandro  terzo , Pontefice  Ot* 
timo>  Si  Maififflo  * in  età  quali  decrepita , 
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fu  concordemente  affunto  al  Romano 
Pontificato;  nel  1181. 

lih  SSfESTO  GIORNO  ISTESSO 
DI  SABBATO. 

Nel  i^td.ILucchefi,  che  fi  trouauano 
afpramente  dominati , Si  indegnamente 
trattaci , da  vn  tal  Vguccione  della  Fag- 
giolaiHuomo  firauiero,  e fattofi afiuta* 
mence  loro  Signore , anzi  Tiranno , con 
generofo  non  meno  che  coragaiofo  acten*  ■ 
tato  : repentinamente  folleuatifi , Se  corfi 
all'armi , à fauore  di  Popolo , lo  caccia* 
rono,infieme  convnfuo  Figlio,  dalla.. 
Città  loro  ; e doppo  quefto,  concedet- 
tero la  fopraintendenza  del  Gouerno, 
pitiche  Signoria,  della  Città  loro,- ad  va  * 
tal  Cafiruccio  Intrrminelli  , Cittadino 
Nobile, di  Lucca,  il  quale  ( colpo  ringoia- 
te fù  quello, della  variazione,  Se  mutabili* 
tà  della  Fortuna)  fi  trouaua  allora  non., 
foto  prigione  ; mà  di  più,  era  fiato,  in., 
quello  iSeflb  giorno  , dal  Figliuolo  d’V* 
guccione  fudetto,  che  rifedeua  in  Lucca;, 
per  non  sò  che  homieidio, conamello, 
condannato  nella  teda. 

ALLA  POLONIA, 

E POLACCHI. 

TN  giorno  di  Sabbato-,  S.  HeduuigeVe- 

^ doua  I naca e che  fù  Moglie.*» 

• • ♦ . fù  da  Clemente  quauo  Som- 

mo Pontefice, nella  Città  di  Viterbo, e 
nella  Chiefa  del  Conuento  , che  quiui 
tieqi|b  Sacra  Religione  Ltomenicana , in- 
titolata à Santa  Maria , in'  Gradi  ; con  Sa- 
cra ,&  follcone  Cerimonia  CanenUaca, 
e pofta  nel  numero  dell'altre  Vedoue.> 
Sante,  nel  1 atf;. 


AL* 
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ÀLLVNGHERIA. 
et  a GL’  VNGHERI . 


ALLA  BOEMIA, 
ET  BOEMI. 

JN'  giorno  i.'i  Sabbato.  Alberto  di  Valle. 

Dain,  Duca  di  Fridiandiai  di  Natrioi.c.^ 
Boemo  poitaiido  il  Titolo,  di  Generale 
di  Fcidinando  fecondo  Cefare  , ottenne.» 
vna  fegnalata  vittoria,  ptello  al  Ponte.» 
DciTauicnfcjdi  Etnefto  Conte  di  Maosfeldj 
che  a faiioie  de  Froiedanti,  hauendo  prc- 
fc  l'Araii,  contta  Cefare;  fù  con  distaci- 
mento  quali  totale , della  fua  Fanteria-» , 
mello  in  vergognofa  fuga , nel  i6x6. 

ALLA  FI  ANDRA, 

E FIAMMINGHI. 

TN  giorno  di  Sabbato.  Ludouico  ConttJ 

di  Nailaù , Barone  Fiammingo;  fattofì 
col  Ptentipe  d’Oianges  fuo  Fratello, auto- 
re , e promotore  della  folleua/ione  della 
Fiandra,  contea  1 fuo  Naturai  Prencipc  , 
& Signore;  forptefe  pcrniezzo  d’vn  tal 
Fitcoic  ,lafciriifin>a  diiito,  & impurtan- 
tiilima  Citta  di  Mons  , Metiopuli  dell* 
Ilaniioina.nel  isji. 

IN  £ì};'£STO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  SABBATO. 

Ne'  1 600.  Ventidue  Fiamminghi  JVma- 
ti  a (.aualio . è\  ( apiraiiaii  dal  Luogote- 
rentr  c Couetnatoae  , della  Citta  di 
Boni  c , ir  1 ian..r. , londottdi  io  vn  (lec- 
cati chìiuo,  ad  vn  abhauimento , accor- 
da n , (.Oli  vinti  .uc  1 rancefi  armati  ancb’ 
ellia  la  alli>,d(  C apitanati,  da  vn  tal 
Munsù  diBrcautedi  languc  Normanno, 


& venuti  à Battaglia  fra  dtlnro,perfolo 
defio  di  gloria,  e per  far  paragone  con-, 
l'atme  in  mano , quale  delle  due  Nartioni 
più  valelfe  neliVlIeicitin  della  Guerra; 
doppo  lunga,  & valorufa  dif  (a,  limafc'O 
fìnaimeocc  vittoricfi  que  li  di  quelli , cioè 
li  Fiamminghi  dc’Frantcfi  ; efsendu  de* 
Fraticeii  riiialli  in  sul  campo  ( Uabili  o 
due  leghe  diicoito  dalla  Citta  di  Bnlduc  ) 
ellinti , & uioici.  quat  ord  CI  de  Frane  eli, 
infieme  col  Capuano  loro,  & de'Fiam- 
minghi  loli  quattro  , cou  alcuni  altri 
fciiti  . 

ALL’OLANDA, 

ET  OLANDESI. 

TN  giorno  di  Sabbato  . Nel  1590.  GliO- 
^ landefi  .lotto'l  commando  dei  Conte 
Maurizio  di  Naisaù,  Generale  delle  Pro* 
uìncic  vnitc,  con  rinceDcione,  e llratca* 
gema ingegnola, d'vne Barca,  piena  focto 
coperta  di  Soldati  armati , c lopra  gentil- 
mente coperta,  di  quella  Ipccie  di  tetra, 
che  io  Fiandra  fi  chiama  Furba,  e ferue  di 
mantenimento  al  fuoco,  al  pari  delle  le- 
gna ; lorprefeto  felicemente , la  /'iazza— • 
iniportantidima  di  Breda,  polla  oc’confi- 
ni  del  Brabante , e d 11  Olanda  , guardata 
da  numerolo,  e.vah  rolo  Prelìdin  . 

Nel  i^9x.  Gli  iTiidcfimi,  guidati  all' 
Imptefa  dal  mcdefimo  Genetale  Conte-* 
Maurizio  ; (ititiineio , doppo  collante,  & 
valorofa  ditela , la  Fort  e/za  di  St«  conico , 
Piazza  di  molta  confuicra/iunc  , nella  Fri- 
f'a , efsendt'fi  anelo  il  Prtfidio  di  elsa, 
doppo  hauere  coliaiitcmciite  afpcttaio, 
ventiDoue  mila  tiri  diCaoooue,  a buoni 
patti  di  Guerra. 

Nei  1637.  La  forti  filma  Pìaeeadi  Bre* 
da , ttcdui  anni  doppo  vh  el  a fu,  dal  Mar* 
chete  Ambrogio  Spii  oia , con  va  memo- 
rabil  alsedio , di  bai  vnd.ciji.cfi  contmui; 
leuata  al  C onte  Maurizio , Generale  de—* 
giiSiatifC  ftouincic  Vnite,lù  alliScacj 

mede- 
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m*c!clìmi  , che  foctol  eommando  del 
^rencipe  d Orangei»  Henrico  Federico  di 
Nafsaù,  l'haiicuano  lifettaoitnte  afsedia- 
ta  » in  capo  a due  mcfi , c meno , da!  Pre. 
lidio  S|  agauolo , che  vi  itaua  à ditc.ra_>« 
rdlicutca . 

Nel  1641.  S'arrefe  à quello  medcfimo 
Prciicipe  J’Oiaiiges,  Generale  d Olanda, 
Giocppc  piccola,  mi  ffirte  Citta. del  Du- 
cato di  Geldrij,  infieine  col  fuo  Caflelloj 
dopfovnagrande,  e vui.crefiftcìua.f^atta 
da  quei  difeiifori  » e danno  grauiirimo  ap- 

Forcnto  d i loro  a gli  oppugnatori  ; a quali 
acquiilo  di  quella  Piatta, coito  molto 
laogue>  e molto  più  oro . 

ALLA  SVEZIA, 

E SVEZZESI. 

T N giorno  di  Sabhato.  S.  Erigi  Ja  Vedo* 
^ ua , natia  di  Sueieia  , di  fangur  chiarifli- 
mo , e moglie  che  fii  d'V  Itone  Prencipc^ 
di  Ncricia,'  fu  da  Bonifatio  nono  Pontefi- 
ce MalQino,  con  folleune  cerimonia  Ca* 
nonixata , nella  Baliiica  del  Vaticano  ia_. 
iloina,  e oellanno  dei  Sig.  i}9i. 

IN  Svesto" ISTE5S0  giorno 

DI SABEATO. 

Sigifmondo , nato  di  Ciouanni  terzo 
Ré  di  Sue/ia  Cattolico , & il  quale  viiien- 
do  il  Padre  i era  fiato  eletto , de  coronato 
Rèdi  Polonia,  emendo  quefli  mancato  di 
vita  , gli  luccedettc  neU'Ainco  Regno  , 
nel  1591. 

Quello  Prencipe  medefimo,  fuccedato 
al  Padre  nel  Regno  di  Sue/ia,  c trasferi- 
tofi  dal  Regno  eletcìuo  di  Polonia , al  Re- 
gno lùo  Auico,  e Naturale  di  Suetia  , per 
pigliarne  il  pofseitu,  c la  corona  •'  fece,  lu- 
iieme  con  Anna  d’Aullria,  nata  drll’ Arci- 
duca Carlo  4'Au!lna,e  Nipote  di  Maifi- 
miliano fecondo  Cefa.e , lua  Moglicil'cn- 
tiata  lolleaae , in  Stotolmio  Ciua  Regia , 


e Metropoli  del  Regno  di  Sueicia  > nell'an- 
no  I59J. 

Qiiefto  medtfimo  Prencipe  , doppo 
hauer  ^ in  giorno  pure  di  Sabbatu  ) dalli 
Primati  del  Regoo  di  Suetia,  riceuuto io 
Scocolmio.  il  Giuramento  folito  di  fedel- 
ta,de  egli  altrefì  giurata  follcnemente,!  of- 
feruanta  de’Priuilegij  di  quel  Regno, fù 
con  fupei  biflima,  e lietiffima  pompa,  co- 
ronato Re, con  la  prenominata  Regina 
fua  Moglie,  perle  mani  di  .Monfignor  Ber- 
nardo MalafpìDa,  Velcouo  d'Auellino,  e 
Nuntio  di  Clemente  ottauo  Pontefice.> 
Maflimo  , in  tutto'l  Regno  di  Polonia, 
nel  1}  94. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  GABBATO. 

Nel  i«ji.  Gli  Suewfi,  che  fono  gli 
felici  aulpicij  di  Gofiauo  Adolto  Re  loro , 
hauendo  palsatoil  Mare*  baueuano  ani- 
molameoce  afsalita  con  TArmi,  la  Germa- 
nia , Prouiiicia  vaftiUima , e naca  all’Armii 
clsendofì  polìrfocto  Francofordia  jù'l  Fiu- 
me Udera,  Piazza  force,  del  Duca  Eletto- 
re di  Saùooia,  e beo  prefidia'a)  refpugna- 
lono  a viuaforta,e  d'afsalco  , con  man. 
dare  alilo  difpadai  tutto  quel  Freftdio. 

Nel  u$5x.  Li  me dcliiTii , giunti  col  Rè 
loro  ( Guerriero  animofo,  non  meno  che 
felice^ lupraoominato  > alla  Riua  del  Fiu- 
me Lecco  ferie  Rendendo  dalle  Monta- 
gne del  Titolo  «diuide  la  Bauieradalla-j 
Sueuia  ) c veggendo  occui'aia  la  contra- 
ria Riua , da  gli  Cclarei ,-  difr  otli  quiui  in 
buona,  e ferma  ordmanxa  ,daiGeDcraIe 
Conte  rilljt , per  cnnrra  ta^e  loto  quel 
pafsoicon  proua  dìliiigoiar  ardire  ,e  di 
valor  indomito,  tiaucndoui  trouata  non 
meno  dura,  che  ollinara  refilleiiZai  alla—, 
fine  , non  fcuxa  fangue  loro  , ma  più 
cielli  loro  Auuetla-ij  ( Ira  li  quali  il  Conte 
Generale,  rimaf:  da  vn  tiro  di  figro,  col- 
pito à morte  ) doppo  lungo  conttafto , lo 
ipuuiaioao . 

Nel 
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Nel  i6}i.  crifteflì , penetrati  con  l'ar- 
ini  vietai iofe , nella  Bauiera , Se  bauendo. 
1j  fcorl'a  in  gran  partei  fenia  contrago 
( poiché  il  Duca  proprio  , conofeendo 
quella  Prouincìa  non  punto  forte,  ne  atta 
a fare  lunga  difefai  l'haueua  lafeiata  fenica 
ptefidio^  s'impadroDirono  di  Monaco, 
Città  bellilTima  , e Metropoli  della  Bauie* 
ra,e  Refidenica  Ducale  ordinaria,  Se  il 
Uè  loro,  alloggio  nel  Ducale  Palatao,  che 
perla  fua  venuta , era  fiato  io afienica del 
Puca  I da  alcuni  Fautori  di  Suezia , ilegia- 
fliente  addobbato* 

Nel  1^38.  Li  Suer/eiì.comnriandati  dop- 
pola  dilgradata  morte  di  Goftauo  Adolfo 
Ré  loro,  dal  Duca  Bernardo  di  Vainmar, 
hauendo  ridotta, eoo  porui  {'afiedio lo- 
ro, l'importante  , e fortiflima  Piazza  di 
Brifacco,  nell'Alfaziai  à termini  eflremi  di 
penuria,  Se  di  famey  liiperarono  con  quell’ 
arme  della  fame, fa  cofianza  dimoltraca 
da  gli  difeofuri , contra’l  ferroj  sforzando- 
li ad  vn  honorata  dedizione . 

ALLI  SVIZZERI, 

E LORO  REPVBLICA  . 

T N giorno  di  Sabbato.  Neli47£*  Cli 
^ Suizzerì,  venuti  à Battaglia  con  Carlo 
Duca  di  Borgogoa,  fopranominato  il  Bel- 
licolb  f haueua  quelli , rotta  loro  la  Guer- 
ra, per  vendicare  roffefe  fatte  da  gli  Suiz- 
zerì , al  Contedi  Romontj  Fratello  licl 
Duca  di  Sauoia;  pofloii  lotto  la  fuapro- 
teicione.  Se  era  entrato  nel  paefe  loro,con 
vn’efietcìto  formidabile , e vi  bauea  prefo 
lue;duno,con  mal  menare idifenfori  di 
elio;  ne  ottennero,  vna  piena,  & glorio- 
iifiima  vittoria , prefio  alla  T erra  di  Gran- 
fon,  con  poca  vccilìone  d'buomini,mà 
con  acquino  di  graodjfiìma,e  nobilifiìma, 
c con  ragione  da  dirli,  incllimabile  pre- 
da, poiché  conforme  à Pier  Mattei , & al- 
di Scrittori  fece,  afccfc  al  valore  di  tie^ 
Dullioui  >epiù d'oro. 


Quelli  medefimi,  in  quello  medelimó 
anno,  & pure  in  giorno  di  Sabbato,  venu- 
tì  di  nuouo  ( e fù  la  feconda  volta } alle^ 
mani, col  fopradetto  Duca  Carlo,  prefio 
à Morat  f bauea  egli  per  vendicatfi  della 
prima  fconfìtta  riportata  da  loro,'  ineflo 
infieme  vn  efiercito  d'80000.  buomini,  & 
entrato  hoUilmente  nel  Paefe  loroi  bauea 
pofto  l’afsedioalla  fudetta  Terra  di  Morat, 
che  dalli Suizzeri, era  fiata  occupata, al 
Contedi  Xomont,fuo  Cliente,  & Ami- 
co ) fe  beu  inferiori  aliai  di  numero , poi- 
ché quelli  non  erano  più  di  trenta  mila,  la 
doucipuelli  del  Duca  afcendeuaoo  ad  ot- 
tanta mila;  ancor  quella  feconda  volta,  ne 
riportarono  vna  gloriofaimi  afsai  più  del- 
la prima  fanguinofa  vittoria,  poiché  gli 
Autori  affermano  , che  vi  tellafsete  di 
quelli  del  Duca , diciotto  mila  diftefi  sù’l 
canipc  della  Battaglia , con  vn'altraopa- 
lentifiiroa  preda , ai  poco  inferiore  alUi^ 
prima,  di /opra  addotta. 

Ncitd4d^-  Efsendo  nata  fblleuatione , 
in  alcune  Terre  de  gli  Suizzeri,  foggette  al 
Cantone  di  Zurigo,  per  conte  di  certo 
nuoue  grauezze  , fiate  impolle  loro , & 
hauendo  liZuriganifrifoluti,doppo  ha- 
ueradoprate  le  perfuafiooii  «li  voler  ler- 
uirlìdcirarmi^inuiato  centra  li  detti  fol* 
leuati , quattro  mila  lòldati , Se  alcuno 
truppe  di  Caualleria , con  Artiglierìe , e 
munizioni  conuenienti;  non  ebbero  oc- 
calione  d'adoperare  quelle  ; poiché  alla 
prima  loro  comparfa,  fi  fottopofero  all* 
vbbìdienxa,  Se  octenneto  il  perdono, con 
dcpofitace  Tarmi . 

ALLA  MOSCOVIA; 

' E MOSCOVITI. 

TNgiorno  di  Sabbato.  Demetrio  Gran-i 

Duca  diMofeouia  Imperatore  della-* 
Ru(sia,nato  di  Gìouan  Baftlio  , doppo 
hauer,  per  mexxo  di  Sigifmondo  terxo. 
Rèdi  Polonia,  infiituito a quello  effetto 
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fuo  Procuratore.  f^oHata  io  Cracouia-j  • 
CriOioa  Figliuola  del  Palatino  di  Sendo- 
mina, caria  ci  PoloniaicqueliaiftcfTa  No- 
ti mence  accompagnata  biutre.  coii_i  I 
pompa,  &ta(tu  io,.rcdibile,  ficeuuta  ìil-. 
Molca  Metropoli  del  fuo  Imperio . rati» 
ficaado  quanto  c'iea  fuo  nomehauea.» 
farro  il  Kè  Si^ifmondo,  di  ououo  coo—i 

fiubiica  > e follcone  Cerioiooia . la  qua* 
e fu  accompagnata  con  feda  , Se  alle* 
grerza  vniucrfalci  da  quella  vaÀiflìina.« 
Citta,'  la  fposo,  nel  i6as> 

ALLA  TVRCHIA, 

£ TVKCHI. 

TN  giorno  di  Sabbato.  Nel  147J.  Fù  con* 

* fegiiata  a ruteni,  da  Antonio  Legger» 
Capuano  prude, e ralorol'o  de'Venciiani; 
doppo  eoe  per  lo  fpario  di  tre  anni  con* 
Citiui  « l’ebbe  tonerà  ogni  loro  sforzo , va* 
lororameme  folienura , e difefx'  la  forrif* 
fiala  Citta  di  licutari  nell'AlbaiHa,c  quef- 
«a  confegna  fù  fatta  a Mahometto  fecon* 
do. paino  imperatore  deTurcbi  in  Per* 
fona,  edi  commiilìone  cfpredadel Sena- 
to Veneto  i il  quale  ottenne  con  lacef- 
fione  dicocefta  Piazza  fottt(fia)a,lapace  , 
dal  fudcito  Mahometto  .Prencipe  delli- 
colidiino.  & ìnliemc  feliciliimu;  dop* 
po  bauci  Leo  bauuto  lunga , Oc  pericolo- 
la  Ouena  . 

Nel  1 ; 14.  Li  Turchi  > guidati  in  nume* 

TO  grolliiliuiu  da  Sellino  primo , loro  Im- 
pciaiorcto  Pcrfoua.alla  Guerra  Peiliana. 
otcenueio  fper  bcucti.io  folo, della  nume- 
rofa  Artiglieria,  ciie  feco  a quella  imprcra 
condotta  iiaucuaiio , e con  U quale  fpa- 
ueiuarono  JiCaual'i  de'Pciliaui  f non  vii 
à quei  tuono  cosi  Ipa,  croio.  .1  que.ii  lui* 
011)1  leireoi  ) c li  telerò  couiua,a,.i  al  fie- 
no . pronti  alia  fuga>  vna  vittoria  nobnif* 
fiuia.  (Ha  con  tuuu  cto  dal  canto  loro  fan- 
^uiuoliilima  (ptr  la  giandc  vcciiKOc.,a 
C0c  latte  ne  uaucuano  di  loro  pniua-a 
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li  Periiani  . più  valorofì  di  loro  . più 
efperti.&  adai  meglio  armati^  di  Hif* 
mael  Soli  Ré  di  Periia  iouittidìmo . e_> 
nelle  Battaglie  (tato  fempre  ferrunatilTi* 
roo nelle  famofe  campagne  dette  Cai* 
deraoe^ . 

Nel  iias.  I Turchi»  che  con  Solimano 
il  Grande  loro  Imperatore,  erano  patTati 
in  numero,  quafi  lenza  numero;  &con_a 
va  apparato  grandiflimo  di  Guerra  ; (opra 
la  Citta,  dz  ifola  di  Rbodi;  dominata—* 
allora,  e diicfa.  dairilluflnfiima»  e Sa* 
era  Miliùa  de’  Caualieri  Gierofolimita* 
ni.  doppo  lungo»  Oc  oilinacifiimo  alle* 
dioidt  doppo  molti» e rutti  lero,.i(litnì 
aflalti  I dati  a quella  Citta  < haneodo  eoo 
la  molcicudinc  loro,  l'oprafatto,  non.* 
fuperato  il  valore,  di  quei  Caualieii  di 
Cfitilte  inuitti , e ridotti  già  a poco  nume* 
IO»  e frnica  fperanxadi  loccorfo  ; l'otten- 
nero fìnalmence»  da  Filippo  Lisleadamo 
Gran  Maeftro  di  quella  Sacra  Milizia»  à 
patti  di  buona  Guerra»  con  dolore  della 
Chrillianiià  rutta. 

Nel  1560.  L'Armata  Turchefea  nnme*' 
rofa  d’otcaaca  Galee  ben  armate . e coni* 
mandata  da  Piai/  Bafsa;  fopragiunta  iin- 
prouilamente  all’Armata  Spagnuula , che 
doppo  bauer’occupaia  Tllola  del  Zctbl 
neirAfrìta.'li  cracccoeua  in  quei  outi  l'pen* 
lieratamente,  Oc  inutilmente;  la  melle  in_ * 
confulione»  de  hoalmente  in  fuga  mani* 
iella;  con  acquifio  di  ventifetee  Galee» 
c quattordici  Naui  Nimi*he. 

Nel  I L'eiiercito  1 urehefeo , maa* 
dato  uà  Solimauoifocco’l  Generalato  di 
Multala  Balia  > airimprefa  dclllola  di 
Malta,haucndo  con  molti, e tut  i fcrocifs. 
allalii»  l'cemati  i difeoroti,  Oc  infiacchiti 
quel  che  v’erano  rimalti  alla  difcia , efpu* 
gno  fiualmcote»  aviuafoiza>c«mvn'aual* 
IO  Generale,  datole  da  piu  bande,  invia’ 
iticlio  te>npo;la  Foltezza  uctta  ui  a.  Ermo» 
ioqueil  ilola  menando  a filo  di  f^ada» 
quautiCaaalicri»  e Soldati»  vi  fi  crouaua- 
auaOifeU* 

• Nel 
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Nelrr^é'  Fù  dalla  Turchefca  pertìaa- 
eia  ( aiutata  da  vn  fortunofo  accidente  di 
fuoco  ; accefo  da  vo  colpo  di  caonooe^ 
( vfeito  dal  Campo  Turchefeo,  c caricato 
forfè  di  qualche  palla  » di  fuoco  aitifizia- 
to } nella  più  alta  parte  di  quella  Fortez- 
za i fenza  potere  edere  fmorjtato  dalli  di- 
fenfon  t c ridotti  giù  à poco  numero  i & 
intenti  à riparare  l'alTalto  Generale  i che 
in  quello  iftcflb  tempo  i Turchi  • le  baue- 
uano  dato  ) efpugnata  à vìua  forza , la-t 
Fortezza  importante  di  Sighetco  in  Vn- 

Sheriai  lotto  la  quale  alcuni  giorni  prìmai 
cin  quello  illeffo  afledioiera  mancato 
di  vita  (Solimano  loro  Imperatore. 

Nel  1170. 1 Turchi,  fotto’l commando 
di  Mullafa  Balsà,  palati  io  groffo  numero, 
(opra  ri  fola  di  Cipro , podeduta  in  quel 
tempo  da'Vcneiciaoi  j doppo  molti  giorni 
di  valorofa  oppugnatione,  e n6  meno  va* 
lorofa  difefa  i hauendo  dato  vn  Generale 
adalto,  da  più  parti,  alla  Città  di  Nico* 
ila,  poftafii Terra,  & Capo  di  quel  No. 
bililhmo  Xegno,  refpugoarono  à forca, 
con  ifirage  graodiflima  de  dtfeolori,  e con 
riportarne  vn  riccbiflìmo , de  opuleotilS* 
mo  facco. 

Nel  I57I»  Li  medefimi,  doppo  hauer’ 
va  anno  prima  » efpugaata  Nicoiìa  in  Ci* 
prò  i pollili  con  vn  apparato  di  Guerra-, 
grandifitmo  > fotto  FamagoSa  Città  mari* 
lima , e fortìfsima , deirilola  medefima  , 
& hauendo  con  vn'adcdio  lungo,  efte- 
quenti,  e non  meno  fùrioll  adalti,  Qracca* 
ti  à lungo  andare , e ridotti  à pochi , li  di* 
reofori,  Totteiioero  à patti'. 

Nel  1594.  L'Armata  Turchefca,  vfeìta 
fotto'l  commando  del  Bafsà  Cicala  , à 
danni  delle  Biuiere  , di  Sicilia,  di  Puglia, 
c di  Calabria  i hauendo  sbarcato  fopra-# 
Reggio, Citta  Maritima  della  Calabria  1 
con  difegno,  di  depredare  la  Fiera,  che 
del  niefe  d’Agolto  far  vi  lì  fuole  ogni 
anno , ricchiffimi  7'Oc  bauendolo  trouato, 
non  lolo  voto  di  Mercanzie,  ma  d'Habita- 
tori  iofieae  f pei  eSciù  fuggiti  tutti,  alla 


Fama  di  quella  Armata  di  Turchi,#»-, 
luoghi  forti  fi  a Terra)  doppo  hauer  bot- 
tinato, quello  che  non  s'era  pocutotra- 
fugare , gli  diedero  fuoco . 

Nel  1^96- 1 Turchi , fotto'l  commando 
di  Mabometto  terzo , loro  Imperatore  in 
perfona,  entrati  in  Vngberla,  in  numero 
di  dugento,  e più  mila  combattenti,  e 
pollifi  all'acquifto  della  Citta  d'Agrta— >i 
doppo  quattordici  ferocifiì mi  alTalti  da- 
tigli , e valorofamente  fo&eniiti  da  difen- 
fori , (e  ne  refero  finalmente  con  la  forca, 
e con  Tvccifione  di  quanti  difelà  l'baue* 
uano, Padroni  col  quindicefimo,  & ge* 
oeraliffimo  afialto . 

Nel  i59d.  Anno medefimo;  L'effercito 
medefimo  prenominato , nel  quale  fi  tro* 
uaua  di  perfona,  Mabometto  terso  Imp«* 
ratore  de'Turchii  venuto  à battaglia  pref* 
foChere&er  in  Vogheria, con  l^lTercito 
Cefareo , numerofo  ( per  quanto  portò  la 
Fama  } d’ottanta  mila  combattenti  fotto'l 
commando  GeneraleidàMaffmiliano  Ar- 
ciduca d'Aufttia , Fratello  di  Rodolfo  fe- 
condo Cefare  i di  vinto  ch'era  già , e diffi*' 
pato  totalmente  da'Cefarei;  con  Qrana-, 
Mctamorfofi,  riufei  viacitorei  mercè  che 
riogotdigia  del  bottinare  li  padiglioni 
Turebefebi,  doppo  hiuergli  già  guad^ 
gnati,coo  la  fuga  precipicofa  ae’Tnrcbi; 
hauendo  difordinato  in  tutto  Tcflercito 
Cefareo inuiró  li  Turchi , che  fe  n’accot* 
fero , à riordinarli  fra  loro,  à ritornare  in-, 
campo, e con  nuouo ardire  combattere 
co'nollri  già  vincitori , e leuargli  le-, 
palme  della  vittoria,  già  impugnate-,, 
di  mano. 

Nel  1600.  I Turchi,  guidati  da  Ibraiin 
Balsà,  e Generale  nell’Vngheria , airim- 
prefadi  Caniffa,-  Piauaimportantiliìaia, 
e di  filo  ( come  quella  che  fi  troua  polla , 
dentro  >na  Palude  profondilfima,  e man. 
tenuta  piena  dal  corfo  perpetuo  dVn  Fiu. 
me)  ftimata  incfpugnabile doppo  foli 
quarantacinque  gioini  dàfiedio  ( per  me- 
ta vUU  del  Capitano, ó Goucraatore  di 
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tSii  viltà  ( come  poi  fi  fcopri^  congionca 
con  fellonia  « onde  per  queflo  arreodi- 
meoeo,  perde  la  rcfiapoi  in  Vienna  }fo 
se  refero  feUcemence  Padroni . 

ALLA  PERSIA, 

E PERSIANI. 


ALLIMORISI  D’AFRICA, 
COME  DI  SPAGNA. 

IN  giorno  di  Sabbato . Nel  98$.  Maho* 
made  Albagibo  > £è  di  Cordona  1 c 
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Capitano  1 fra  i Morii  d’alto  grido  ; venu: 
to  con  vn  eflcrcito  oumerofo  di  Morii  fo. 
pta  la  Città  di  Barcellonai  Capo  del  Pren. 
cipato  di  Catalogna I ch’era  dominata  al. 
lorada  votai  Borelloi  Conte  d'Vrgel, 
Signor  grandei  & poterne  fra  Catalani; 
doppo  alcuni  mefi  di  ftretto  aficdio , e di 
valorofa  difefa  > trouata  ne'difeoforì  ; fe^ 
ne  impadroni  alla  fine  • riportandone  vna 
ricca i&  copio! a predai  e conduceodo 
feco  ( poiché  abbandonò  la  Città  i cht..^ 
pretto  fù  poi  I dal  Conte  Borello  ricupe- 
rata^ vn  buon  numero  de  fuoi  Cittadini  > 
in  feiuitù  mifeiabile . 


IL  FINE  DEL  SABBATO  TELICELO  FESTOSO.' 
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Nel  t{8f.  Coa  affieato  j^randiffìmo  » | 
fatto  alla  Santa  Romana  Chiela  p'ima,  e | 
poi  al  Sacro  > Se  EmincDririimo  Collegio  • 
ae'Firncipt  Porpontt  del  Vaticano  ; fù 
d’ordine  di  Henneo  terto>  Rè  di  Plancia  • 
OeirAdemblea  f de  gli  Stati  Generali  di 

3 nel  Regno,  tenuta  in  Ble»  , e per  mezzo 
'vn  tal  Capitano  Gas . Capitano  della 
Cuaolia  Reale da  quattro  Soldan'i  à col, 
pi  di  Partigiane , mileramente  atterrato  > 
c trucidato , Luigi  Cardinale  di  Guila_»  t 
Arciuekouo  Khemcnfe  , primo  Pari  di 
Francia  . e (iato  Coronatore  del  medeli* 
zno  Rè  Henrico  terzoicon  ilcaudolo  gran- 
de della  Cbridianicà.  efcompiglio  di  tuc> 
to’l  Regno . 

ALLI  SOMMI 
PONTEFICI, 

T N giorno  di  Sabbato . Queftt  che  fé- 
^ guono  Sommi  Pontefìci,  le  furono,  mo- 
rendo .lietamente  accolti  >ó  coó  (a  pai-' 
tna  del  martino . ó fenza.  in  Cielo;  non  è, 
che  con  la  morte  loto  .non  abMano  ap- 
portato lutto,  e mcRizia . & alla  Citta  di 
Roma  1 8c  » tutti  i buoni. 

S.  Agapito  primo , Papa . e Confeffore 
di  patria  Romano,  venuto  à motte,  tn^ 
Coftaocinopoli.  nel  S3Ó» 

S.  Agathone  primo , Papa  e ConfèlTo- 
re , di  Nattione Siciliano,  e di  patria  Pa- 
lermitano , (itcoodo  il  Paouiool  relUto  di 
viuere  in  Roma,  nel  ($83- 
S-  Califto  primo»  Papa.e  Mart.  rfi  patria 
Romano.  Martirizatoin  Ruma;  nel  ai6. 

S.Cele(lioo  V.  Papa,  e Conf.  quello 
i(leffo  I che  riotinzioil  Pontificato . natio 
deU’Abbrazzo.equiui  pure.cioè  nella  Roc. 
ra  di  Fumone.  venato  à tnortei  nel  1 196. 

S.  Euarifto  Papa  . e Martire . nato  in_* 
Grecia. ma  di  Padre  Giudeo» martiriza- 
tdioRoma.  ne)  lai- 
S.  Eutiebrano  Papa  » e Martire  » nato  in 
£ubÌ|  Città  «Mia  Tofeua,  martkUato  in 
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Roma,  nel  i8f. 

S.  Giulio  primo,  Papi,  c Confefsore,  di 
patria  Romaro  morto  io  Roma. nel  }5». 

S.  Innoceotio primo,  ch'ebbe  per  jpa- 
tria . la  Città  d'Albano . Papa , e Coofer- 
(ote.  morto  in  Roma,  nel  41 7. 

S.  Lino  Papa . e Martire  , di  patria  Voi- 
tettano,  martiriicaco  in  Roma,  nell'anno 
di  Grido  80. 

S.  Pafquale  primo,  Papa.e  Confeffore. 
di  patria  Romano  ; redato  di  viuere  »tn_» 
Roma  .nel  8,4. 

S.  Simmaco  Papa,  e ConfelTore . natio 
di  Sardegna,  che  cambiò  la  piefentecon 
la  futura  V ita  in  Roma  » nel  f 1 4. 

S.  Vitaliano  Papa.  eConfedore.  natio 
di  Segni.  Citta  della  Campagna  di  Ro- 
ma . morto  in  Roma , nel  669. 

S.  Vrbaoo  primo.  Papa , e Martire,  di 
patria  Romano,  coronato  del  Martirio» 
io  Roma  > nel  »}{. 

ItSLL'lSTESSO  GIORNO 
DI  SASSATO^ 

Li  Pontefici  che  feguono . fé  bene  non 
fono  dalla  Cbiefa  Cattolica  annoucrati 
fra  Santi  ; refero  con  tutto  ciò  luttuofo  il 
giorno,  nel  quale  morirono . 

Adriano  primo  » di  patria  Romano , ve» 
nutoal  termine  di  Tua  vìta»in  Roma.»  » 
nel79J» 

Adriano  fecondo. di  patria  Romano» 
motto  io  Roma,  nel  Sya. 

AlcfandroV.  natiodeirifola, e Regno 
di  Candia;  motto  in  Bologna,  nel  1410- 

BenedetiopiimOidi  pallia  Romano, 
aircll aro  dalla  morte  ioRomaioel  777- 

Bonifatio  terzo, di  patria  Rqnaano»mor» 
toioRoma.neldotf- 

Cionannt  fedo  . di  Nattione  Greco  » 
che  terminò  i giorni  di  dia  vita , tn  Roma  , 
nel  70S- 

' Ciouanoi  ottauo,  dì  pattia  Ronzano, 
morto  in  Roma,  nel  88». 

Ciouioi  duodeciffloidi  patria  Romane, 

venifc- 
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venuto  à morte  iofeliccmenteio  Aomai 
Del  964- 

Cùlio  terco.nato  nella  Terra  del  Mon* 
S.Sauino,  Diocefe  Aretina, onde  da  al- 
cuni Scrittori,  e fatto  di  patria  Aretino, 
morto  in  Aoma,  nel  isìì- 

Gregorio  quinto , di  Nattione  Germa- 
no, e parente  d'Ottoue  terzo  Imperatore, 
morto  in  /toma,  nel  999. 

Gregorio  decimo,  di  patria  Piacentino, 
incontrato  dalla  morte,  io  Arezzo  Città  di 
Tofeana,  nel  ii/é- 

Gregorio  quintodecimo  , di  patria_t 
Bolognele,  reftato  di  viuere  in  Aoma, 
nel  l6^3. 

Innoceotio  terzo  di  patria  Aoagnino , 
atterrato  dalla  morte  in  Perugia,  ocll’an- 
no  iiitf. 

Innoceotio  fettimo,  di  patria  Salmone- 
fe , che  venne  à morte  in  Aoma , nell'an- 
■o  1406. 

Marino  primo,ó  pure  feome  altri  Scrit- 
tori lo  chiamano,  per  mantenete  la  ferie 
de  gli  altri  Pontefici  ruflequeoci , di  quef- 
to  nome ) Martino  fecondo  i di  patria-, 
Callefiano , cioè  ( facondo  i piu  fenfati 
Scrittori j da  MoDtcfiarcone , morto  iou, 
Roma,  nel  884. 


Ilf  £TESTO  MEDESIMO  CIOKKQ 
DI  SABBATO. 


Booifatio ottano,  Pontefice Maflimo ; 
trouandofi  con  iICollegio,e  la  fua  Corte, 
nella  Citta  d'Anagni  fua  Patriai  fu  affron- 
tato nel  fuo Palazzo  proprio, da  vn  tal 
Sciarra, della  Famiglia  Colonncfe  fche 
era  data  maltrattata,  e perfeguitata  forte- 
mente da  Bonifatio  ) & da  vn  tal  Guiliel- 
mo  di  iVogaret,  Caualiere  Francefe.  man- 
dati amenuue , da  Filippo  il  Bello , Re  di 
Francia  ffra'l  quale , e’I  Pontefice  Bonifa- 
tio  , v'ciano  in  quel  tempo  differenze  gra- 
utflime  ) perche  con  trecento  huomini , 


che  doueuano  occultamente  raccngliereà 
affalillero , c faceffero  prigione , e condu- 
celierò  in  Fiancia,  il  Pontefice:  Entraro- 
no qurfli  in  Aoagni,  e penetrarono  infino 
nel  Palagio  Appoffolico,anzi  nella  Came- 
ra iftefia,  otte  fi  trouaua  Bonifatio  i mà  ha- 
uendolo  ritrouato  > in  abiro  Pontìficalcitc 
intronato,'  atterriti  de  quella  Macftài  non 
ardirono  di  mettergli  le  mani  adoffor  mà 
foto  con  parole , e con  molti  rimpioueri 
raffrontarono.-  dandoli  poi  a depiedare , 
Se  facebeggiare  il  fuo  Palazzo  ^ infino  à 
che  dalla  Citta  tumultuante  à fauore  del 
fuo  Concittadino  Ponteficcj  furono  meflì 
in  vergognofa  tuga . 

Eugenio  quatto  Sommo  Ponteficeioon 
fi  tenendo  più  (icuro  in  Roma,  da  qualche 
repentino , e furiofo  tumulto , del  fuo  nu- 
merofo  Popolo  fera  quello  adiniligatione 
del  Duca  di  Milano,  e della  Famiglia  Co- 
lonnefe  , potente  in  Aoma  i folleuaiofi 
contra  Eugenio;  con  abito  cambiato  di 
Monaco , Se  in  compagnia  d'vn  altro  Mo- 
naco foto  del  Monaflerio  di  S.  Paolo,  nel- 
la via  Oflienfei  poffoG  nel  Teucre  fopra_, 
d'vna  Barchetea,  &à  feconda  del  Fiume, 
peruenuto  al  Mare,  e raccolto  quiui  da 
vna  Galea  fpalmatainuiatagli  dalla  Fio- 
rentina Repubiica  i fopra  d'efTa  fatuo  fi 
cooduffe  à Liuorno  prima , e poi  à Fiorea- 
icai  nel  1434- 

Gregotio  fello  Pontefice  i in  vn  Conci.' 
lio, onero  Smodo, di  Vefeoui,  raccolto 
in  Sutrii  ad  iflaozai&  allaprefeozad'Hen'- 
rico  terzo  Imperatore  detto  fecondo  i ef- 
fendo  flato  (falfamente  però; acculato , 
da  alcuni  fuoi  Emuli,  ch'egli  foée  limonia- 
camente  entrato,  nella  Catedra  AppoQo- 
lica  Romana  I fù  ingiuflameote  dcpollo 
dal  Pontificato , e condotto  dall’Impera- 
tore feco  in  Germania  ioue  poi  ancora 
Krmino  lavitainefilioinel  104^- 

S-  Liberio  Papa  ottimo,e  ramifnmo,da 
Coflaneo  Imperatore^,  nato  di  Collanti- 
no il  Magno  [ mà  molto  diifimile , a si  de- 
gno , c Cattolico  Padre , ellenco  egli  flato 
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Fiutore  oHiDatifs.  de  gli  Arriaai } per  neo 
bauer  voluto , condacnare  > conforme  al 
defiderio  deirimpe>a;ore  S.  Atanafioi  Pa- 
triarca Alefaodrioo,  impugiatore  aeerbif- 
(imo  de  gli  Ariani  i fù  cacciato  dalla  fua 
Sede  Appoftolica  Romana > c mandato  in 
Beroea,  Cittadella  Francia,  à confino,  ó 
pure  in  efilio  ■ nel  j 5 f . 

ALLI  ROMANI 
IMPE  RATORI. 

T M giorno  di  Sabbato . Quelli  che  fcguo* 
^ no  Imperatori , ó deirOrientaIe,ó  pur 
deli'Occidentale  I mperio refero  conia 
morte  loro,  luttuofo  il  giorno  di  Sabbato. 

Adriano  Imperatore  quintodecimo  di 
Roma,  che  pei  vfcire  d'vna  infermità  lun- 
ga , e noiofa , che  liwigo  tempo  gli  haueua 
facto  deliderare  la  morte  i fi  lafcio  mori- 
re di  fame , preflb  alla  Citta  di  Pouuolo 
nel  140. 

Alefandro , Fratello  di  Leone  VI.  e Zio, 
c compagno , neirOrieotale  Imperio , di 
Coflantioo  ottano,  che  da  to  profiuuio 
grande  di  fangue  , vfcitoli  dal  nafo , fu 
condotto , in  capo  aH’aono  del  fuo  Impe- 
rio t à morte , in  Coftantìnopoli , nel  9 1 1- 
Culo  Magno  Imperatore  primo  dell* 
Occidente , della  Reai  Cafa  di  Francia.,, 
Prencipe  famofilfimo , e per  valore  Guer- 
riero , e per  pietà  Crilliana , che  nell’anno 
fectantefifuo  fecondo  della  vita  Tua,  io., 
Aquifgrano,  incontrò  la  morte,  nel  814. 

Coftanrino  nono,  Imperatore  dell'O- 
tience,che  doppo  hauer'imperaco  con  Ba- 
filio  fecondo  , fno  Fratello  Germano  , 
prefso  à cinquanta  anni , e doppo  la  di  lui 
morte,ancor  tre  anni  ptù,giuafe  finalmen- 
te anch’egli  a morte , nel  1018. 

Ferdinando  fecondo  Cefare,  Auflriaco, 
c Prencipe  dc’più  Religiofi,cbe  abbia  ret- 
to il  Romano  Impecio , che  foprafacco  da 
va  freddo  acutìfùmo,  il  quale  li  cagionò 
Tfia  maligna  febbieiterminò  il  cotfo  della 


vira  fua, in  Vienna  dell’Aullria,  nel  i6}7- 

Henrico  primo  Cefare,  cognominato 
(dall  andate  foueote  a caccia  col  Falcone) 
rvccellacorc,  che  doppo  molte , e tutte 
gloriofe  vittorie,  ottenute  de  gli  Vngheru 
Boemi,  e Danb  fù  vinto , e trioufato,  nell’ 
anno  felTancefimo  della  vita  fua,  dalla.* 
morte,  l’anno  del  Sig.9;d. 

Henrico  terzo  Imperatore  detto  fecon- 
do , incontrato , & atterrato  dalla  morte  « 
l’anno  non  più  che  crentefimo  nono  dell* 
età  fua.  nel  loyé. 

Henrico  quinto  Imperatore  detto  IV.' 
che  di  puro  difpiacere , e dilcontento  cer< 
fé  à morte,  per  vedere  da  vna  fierifiima 
PeOileDca , efiere  rimafla  quali  difabitaca, 
la  Prouincia  ampliffima,  & popoiatiffiaa 
della  Germania,  nel  I laf. 

Lotario  primo  Imperatore  nato  di  Lu- 
douico  Pio , c Nipote  di  Carlo  il  Magno  i 
il  quale  doppo  hauer  tenuto  Tlmperio 
dell’Occidente,  anni  quindici,  lo  cinunziò 
per  ridrarfi  à vita  Religiofa , e tranquilla  » 
nel  famofo  Monafterio  Pmaiaceole  » la 
doue  fi  mori  ; ael 

Lotario  fecondo  Imperatore  Prencipe 
ofiequentifiimo  della  Santa  Appollolica 
Romina  Sede,  fù  incontrato  dalla  morte, 
in  vna  picciola  villa  della  montagna  di 
Trento  ; mentre  d’Italia  fa  pafiaggio  io..* 
Germania,  nel  ii}S. 

Ludouico  fecondo  Imperatore  à diffe- 
renza di  Ludouico  Pio  fuo  Auo,  cogno- 
minato il  Giouane,  e quarto  Imperatore 
della  difeeodenza  di  Carlo  il  Magno,  dop- 
po hauer  imperato  preffo  à venti  anni, 
morto  in  Milano,  nel  875. 

Seiimo  primo,  Imperatore  de’Turchi , 
che  mentre  da  Apdrioopoli  Capo  drlln 
Tracia,  fe  ne  paffa  in  Coltantinopoli,  in 
vna  villa,  per  le  fteffa  ignobile  ( e fol  no- 
bilitata alcuni  anni  pi  ima, d^la  Battaglia, 
ch’egli  medefimo  ebbe  quiuicó  Amurath 
feconio,  fuo  Padre,  per  leuargli  l'Impe- 
rio ) per  diuino  giuftiffimo  giudiZ'io,  d'vna 
filtoU  caacberofa,  e peftilenziale,  fcopct- 
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taglifi  nelle  Reai  > veane  infclicemeote  à 
morte  I nel  1^x0. 

TcodoGo  lecondo  lanpeiatore  à d'^e- 
renza  delI’Auo  fuo , di  quello  nome  iftef- 
fo , fupranomioato  il  GiojanetChedilgra- 
tiataineoce  caduto  da  Cauallo,  in  tempo 
di  Caccia, fì  dicco  ilcolloi  & moiiin-t 
Codaatiiiopoli.  od  450. 

Tito  Imperatore  vodccimo  di  Roma, 
nato  di  Velpafiaooi  & il  quale  infieme  col 
Piate,  domo  la  Ribella  a GiuJeii  bauea- 
do  imperato  folotoon  bene  tre  anni  inde* 
riifii  rapito  iannaturameate,  oeiraaoo 
quara  •tuoeriino  della  Tua  vita,  al  moadof 
nell'anno  da  Criflo  83. 

Zenone  Imperatore  dell’Oriente;  mor- 
to di  morte  limerò  Itraniftìina,  miierabile, 
& compalTioneuole , e deiido  llato  foiter- 
rato  viuo,  mentre  che  dal  mal  caduco 
( del  quale  frequentemente, de  fortemen- 
te paiiua ; fi  troiiaua  vna  volta,  tutalmcn  ■ 
te  alienato  dafenfi,  craQcmbraua  intat- 
to d'cliere  motto,  nel  491. 

IN  ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI SABSATO, 

Tutti  quelli  Imperatori,  che  feguono» 
ó della  Nuoua,  o della  Vecchia  Remai  fu- 
rono con  motte  violenta  > Icuati  dal 
Mondo. 

Alefandro  cognominato  dalla  Madre-» 
fua.diMammea,  Imperatore  ventèlimo 
fello  di  Romi;  mentre  che  guerreggiaua 
nella  Germania  , colto  nellinfidie  , da 
vn  tal  Caio  Giulio  Maifiinino  » luo  Capi- 
tano di  Iquadia  » rello  predo  alla  Citta  di 
Migonza  (alcuni  lyrmouo  Me^accioJ  vc- 
cifo,neli37*  ^ . 

Andronico  Comneno  , che  con  rini- 
quiiiuna  morte  , data  ad  AieiJio  ~om- 
nci>o,alla  lua  tutela  commeilo ,luueua 
inuaio  il  CottaotiDop’nlitaao  Imperio  , 
doppo  ciferue  dato  cacciato,  e nella  fuga 
fatto  prigione , e dato  n*  Ile  mani  del  Po- 
polo , fu  iia  quello,  dicnd  iuo  luanuiwo 


gouerno  I oltre  mod  a era  (lato  ao^aritte, 
etagUeggiato,coo  inudiii  fuppUci},  om- 
ferabi'iwiiumeate  condotto  a moue-*, 
neltiSf.  ^ 

Collante  fecon'-o  JmperatoredellO- 
ricntc  ; nato  di  queli’E'^aclio , rbe  racquif. 
té  dalle  mani  de  Perfsil  Santiffimo  LÙiu» 
della  vera  Croce,  doppo  hauere  non  lolo 
auaramente,  ma  facrileganicDte,fpo|;iata 
d’ogm  fuo  oraamento  più  vago,  con  pro- 
fano , come  Sacro  la  Citta  di  Roma,  fu  da 
alcuni,  contrala  vita  fua  congiurati »in_* 
vn  Bagon,  della  Citta  di  xiracufa  > in  Sici- 
lia vcciio,  nel  568. 

filippo  di  Suema,  nato  di  Federico  pò- 
rno,e Frace'Jo  d'Hrorico  fefto  amen  lue 
Imperatori,  e da  vna  pa  te  deVreocipi 
Elettori! in  competenza  d’Octone  Duca 
Bruafuiceofe  che  tu  poi  l'Imperatoie  di 
tal  Nane  quarto;  intitolato  Cefare,  fa 
prefio àBamberga,  a uadimento  vccilb, 
nel  1 ao8. 

Foca  Imperatore  deirOriente,  che  per 
acclamatione  deU’efsercito , e con  veci* 
fione  deirimpcratote  Maurizio  iuo  Ante- 
cefsore,era  falico,  es’era  (labilito  oelV 
imperio,  fu  da  vn  tar£taclio,coo  altri 
coatra  la  vita  fua  feco  congiurati , per  le-» 
lue  crudeltà , leuato  dal  Mondo , nel  5i  i. 

Giouanni  Imperatore  de'Crcci,cogao- 
minato  Zemiicio,  doppo  hauere  impera- 
to anni  lei,  & alcuni  mefi;  fu  da  alcuni  al- 
ia lua  vita  infenti , col  veleno  condono 
infelicemente  a morte , nel  9 7f. 

Giuitiniano  lecondo  , Imperatore  di 
Collantinopoli,  Prencipe  Religiofo  mol- 
to, c Cattolico,  fu  da  va  tal  Filippico  Bar, 
daoioio  Bardane  ( che  do^polui  occupò 
queirimpetiu)  neH'illello  Tempio  di  San- 
ta Sofia  affrontato,  a viua  forx.u  ellratto 
di  là,  e pui  con  vn  fuo  Figlio  naiferameo- 
ce  trucidato  , nel  711. 

Cantero  Couce  di  Schuarzemburgo  • 
eletto  Celare,  tu  competenza  di  Carlo  di 
Lucemburgo,  chefu  poi  l’imperaioredi 
tal  Nome  quarto,  doppo  pochi  naefi,  pei 
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òpera  d’alcuai  fuoi  raileuoli  > fù  in  vna 
Mediciaa  aauelenatO)  nell’anno  del  Si* 
gDore  i 

Marciano  Inp.  che  fili  Marito  di  Santa 
Pulcberiajlmperatrice  di  CofiaDtinopoli. 
perepeta  d'Afpare,  & Artaburoi  Capita- 
ni fuoi,  mori  auuelcnacoi  doppohauer’ 
imperato  con  molto  valore  , e prudenza , 
anni  fei , & alcuni  mefi , nel  45  7. 

Martimiano  coi;noininaro  Erculeojlm- 
pcratore  di  Ri  ma  ,&  Collega  dell  Imp. 
Uiocletiano  ; dopo  hauer  concordemente 
col  Ilio  Collega,  per  defio  di  vita  qeieta , 
tinuUKiato  rimpetioiciTcodogli  doppo  ot- 
to anni , ritornata  la  voglia  d’imperare  di 
onouo  { mentre  che  per  vie  inique , tenta 
di  lialTumerei  ilgialafciato  Imperici  infi- 
no con  procurare  la  nmte  a CoAantino 
fuo  Genero,  & Imperatore , che  fù  poi 
detto  il  Magno , fù  d'ordine  fuo  fatto  mo* 
tire,  nel } 11. 

Nicefoto  Foca . Imperatore  del  Greco 
Imperioi  hauendo  eoo  la  fua  fordidilTi.'iia 
aiiari/i3  , e peirima  Anaminiftiavone.^ 
dell'Imperio;  annoiarOiC  Homioacato, 
tutti  i fù  da  alcuni  a fuoi  danni  congiurati 
ffra  li  quali  vien  contata  iofino  Leonieia 
fua  Moglie^  Icuato  violenteoieote  di  vita, 
Bell  anno  del  Sig.  969. 

Valencinianof  condo,  nato  di  Valenti- 
siano  primo  ,c  Fratello  di  Graziano  Iin- 
perarori  amenduc,  & doppo  morte  del 
piaielio, rimado  Erede  d’amcnducgl  Im- 
peiij.  per  opera  d'-ilcuni  a Tuoi  danni  con- 
giurali, tù  predo  afa  Citta  di  Vienna  in 
Fiaucia,  nel  fuo  proprio  tetro , mifera- 
Dte.  nell  anno  ventefimo  della  fua  vita 
fi  1 angolato,  nel  391. 

in  àVLVTO  GÌORNO  MEDESIMO 
DI  SABBATO. 

Federico  fecondo  Imperatore  Barba- 
roda, che  con  vn’efleicito  di  fellanta,e 
piu  mila  combattenti , haueua  pollo  l'af- 
fediu  alla  Cicca  difarma,e  maiitcnute- 


loui  due  anni  continui  feon  fermo  difegno 
di  ruinarla  finoà  fondamenti,  e trarpor- 

. tare  il  di  lei  iPopo1o,ia  vn'alcra  Città, 
la  quale  già  haueua  fatta  edificare , e cin- 
ger e di  mura,  c nominata  Victoria;  alla- 
lico  impenlatameotc  da  gli  aflediati , eoa 
vna  valorofinìma  fortita,  da  più  bande 
vidde  non  foto  dilfipaco  ( non  che  feom- 
pofto  ) il  fuo  elTercito , daH’eaipito  vaio— 
rofo  de  gli  affediatiimà  la  fua  auoua_» 
Città,  intempefliuamente  intitolata  col 
Nome  di  Vittoria;  aria,  di<ifat(a,e  dif- 
trutta  in  gran  parte  , con  la  perdita  di 
tutto'l  fuo  ceforo  incflimabile  , nelfan- 
110  I X4S. 

LudouicoiI  Bauaro,  che  s’inticoUua_i 
Imperatore  , imputalo  di  vari;  delitti  , 
commefli  centra  la  Liberti,  & Immuni- 
tà Ecclefiafiica;  oltre  aircdcifi  refo  nelle 
fue  arcioni  contumace , alla  Santa  Sede..i 
Appollolica;  fù  da  Giouanni  XKII-Som- 
mo  Pone.  & di  petto  veramente  Appofta- 
lice , Rifedente  in  Auignone , in  vn  Con- 
ciftoro  publìco  ( e quella  fu  la  prima  vol- 
ta ) con  le  follennica  confuete,roc:opolio' 
alleCenfure  EcclefiaUicbe , c Scommu- 
oleato, nel  1313. 

' Michele  primo,  Imperatore  del  Greco 
Imperio  , fopranominato  Curopahto  , 
doppo  edere  flato  feonfitto  io  Battaglia 
dalli  Bulgari,  veggeiidofi  caduto  in  oif- 
prezzo  della  Nobita , c del  Popolo , dell’ 
Impeciai  Cura  di  Coflaniinnpoli,  come 
puliilannimc,?  fiacco  di  ipirtto  ch'egU  era, 
fi  fpoglionon  so  ben  dire,  fe  voloniaria- 
mcote.o  sforzatamente , della  Porpora 
Imperiale  , nel  ii  3. 

Mulide  fettimn , Imperatore  dtH‘0- 
riente,  fopranuinmaco  Parapiniceorelfen- 
do  riufciio  poco  atro  al  Gouetno,  .i  quel 
vadiilimo  Imperioiin  ctmpi , molco  più 
traujgliofi,  e micntrc  ch’egli  fi  trouaua  fic- 
lameiirc  rraungtiaco  0.1  Baiba-i  i t>i  ,ori_j 
vna  ftibiia  cunfpirazicne  del  Senno,  e 
Popolo  Collancinopolìiano  , pi iuato  ù.  il* 
Imperio,  c Uicniarato  feaduto,  nel  107S. 

F fff  Otto 
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Ottone  primo  Imp.  che  fu  poi  cogno- 
minato il  Magno  ; trouandoli  con  la  Tua 
Corte  Imperiale  io  Aoma  > fù  ailalico 
improuifameote  i e melTo  in  gran  peri- 
colo della  Tua  vita»  da  alcuni  Komani, 
che  odiando  rimperìo  della  Nactione^ 
Germana t s'erano  centrala  Perfonafua 
congiurati,  non  rioiafc  cifefo  pero  in_« 
queuo  attentato  ; per  il  valore  edremo , 
che  centra  gli  alfalitori,  dim  oflro  la  guar- 
dia aflìdente  al  fuo  Palazzo,  nel  964. 

Aomano  primo»  Imperatore  de  Greci» 
fopranominato  Lecapeoo,  doppo  effere^ 
Aaco  prefo  per  Collega  nell' Imperio,  da 
Cudantioo  ottauo,  fuo  Genero,  Se  bauer- 
lo  fece  egregiamente , per  lo  rpacio  d’an- 
si ventifeì  amminidrato;  ne  fii  da  Stefa- 
Bo  Tuo  Figlio  » il  quale  egli  hauea  medb  à 
parte  de  Negozij  » iogratilfiinameote  Ipo* 
gliato,  nel  943. 

Romano  quarto  Imperatore  di  Codan- 
tinopoli  » cognominato  Diogene^  hauen- 
do  infelicemente  combattuto  co'Barbari» 
&elIendo  rimado  loro  prigione  ; fùin_» 
quedo  mentre  fpogliato  dell’Imperio,  da 
vnFigliadro  fuojoatodi  Eudofia  Impe- 
ratrice Tua  Moglie  , Se  di  Codanuno  Du- 
casftto  primo  Marito»  nel  1071. 

ALLI  RE 

DI  FRANCIA. 

TMgiorno  di  Sabbato.  Carlo  primo»  Rè 
J.  di  Francia,  che  fù  ancora  Imperatore^ 
primo  neiroccidente»  del  (angue  Reale 
di  Francia  i cognominato  il  Magno , dop- 
pe  hauere  tenuto  quello  Scettro  , anni 
quarantalctte , mori  in  Aquilgrano»  nell’ 
anco  8 1 4- 

Cado  ottauo»  Rè  di  Francia,' quell'idef- 
fo  che  prima  conquidò,che  vedere  il  No- 
biliflìmo  Reame  di  Napolii  oppreifoda.» 
vna  forte  apoplefia  , manco  di  vita  oon_» 
meno  Tepentinamence  » che  difgraziata- 
menie>ccl  pìaceuoliflimo  Cadcllo  d'Am- 


boife mentre  che  daua  à vedere  giuocare 
alla  Palla»  nel  1498. 

Filippo  terzo,  Me  di  Francia  » cognomi- 
nato l’Audace , Figlio,  e fuccedorc  del  Rè 
S.  Luigi , haaendo  perduta  buona  parrei 
d'vna  Tua  Armata , per  fortuna  di  Mare , e 
ripcrdutala  Citta  di  Girona  » leuata  al  Rè 
Don  Pietro  terco  d'Aiagonaidi  pura-* 
meditia,c  pafliooe d'animo » incontrò  la 
morte  » in  Perpignano  » nel  1 185. 

Filippo  fedo  ^ Vallois»  Re  di  Francia» 
doppo  bauer  tenuto  lo  Scettro  di  quel 
Regno  anni  veotidue.Io  rafiegno  percom- 
mandamento  fattogli  dalla  morte  à Gio- 
uanni  Delfino  della  Francia  > fuo  Figlino- 
loi  nel  1J50. 

Luigi  VI.  Ré  di  Francia,  cognominato  il 
Croflo.Prcnc.  Religiofifs.  periienuto all’ 
anno  69.  della  vita  Tua,  da  vna  difseotctia 
fù  leuato  dal  mondo»  nel  1 1 3 6. 

Luigi  Vili.  Rè  di  Francia , che  fù  Padre 
del  Rè  S.  Luigi  »e  di  trenta  lette  anni  > era 
fuccedutoal  Rè  Filippo  Augudo  fuo  Pa- 
dre I in  quel  Regno,'  doppo  hauerlo  temi- 
to  » & goduto  tre  foli  anni , lo  lafció  sei 
Caidello  di  Mompenfiero,  deU'Aluergnia» 
al  Santo  Re  Luigi  fuó  Figliuolo»nel  ixi6. 

Luigi  decimo,Ré  di  Francia»e  di  Nauar- 
rainfieme»  neU'aano  fecondo»  doppo  che 
ottenne  ( efiendo  già  di  molto  prima  fla- 
to coronato,  del  Regno  di  Nauarra)  il  fuo 
Regno  Auito  di  Franciaifù  fouraprefo  dal- 
la molte,  nel  Reale , e delu.iofo  Palagio» 
^ del  Solco  di  Vicennes  i puflo  noa  lungt-a 
dalla  Città  di  Parigi , nel  1 3 1 6. 

Luigi  vndeeimo.  Re  di  Francia» il  più 
^^ggio,  accorto , e Politico,  fra  quanti  ab- 
biano portato  di  quel  Regno  lo  feettro  : 
giunto  all'anno  feliantefimo  terzo  della-* 
vita  fua  ( alla  quale  età  non  truouo,che  fia 
3,-riuato,  infino  ad  ora,  alcuno  altro  Rè 
di  Francia  (della  terza  ferie  d'Vgo  Ciap- 
petto } la  cambiò  con  la  morte  in  Tours  » 
Città  nobile  di  Francia , nel  1483. 

Pipino  Re  di  Francia  (nato  di  Carlo 
Marcello  > Pieocipc  valorofifiìmo , e Si-, 

gnor 
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gnordeH’Aufirafiai  e che  fu  Padre  di  Car* 
lo  Magno  fanofìntnio  Imperatore  ) dop> 
po  dieci  anni  1 e quattro  piu,  ch’egli  con 
publico,  e concorde  decreto , He’Prenci- 
pi  della  Francia  > approuato  da  Zaccaria 
Pontefice  Mafliino,  e con  depofizione  del 
ile  Childerico  inetto  al  Regno  , alTunfe 
lo  feettro , al  commando  imperiolo  del* 
la  morte , lo  refe  in  Parigi  i l'anno  del 
Sig.  768. 

IN  Jirssro  MEDESIMO  GIORNO 
DJ  SABBATO. 

Maria  de’Medici , Regina  coronata  di 
Francia , e Madre  di  Luigi  terzodecimo  ; 
che  per  alcune  male  fodisfationi  pretefe 
dal  Figlio , era  fiata  alcuni  meli  prima, la- 
feiata  à Compiegneguardata,  da  fei  com- 
pagnie di  Fanti,  e due  di  Caualli,  con  no- 
bil  apparenza  di  Libertà , mà  verace  pri- 
gionierai  elfendo  entrata, in  abito  di  fem- 
plice  Dama  di  Corte,  nella  Carrozza  di 
Madama  di  Trefnoy,  fua  molto  confiden- 
te ideiufe  con  calinuenziooe  , & inganna 
facilmente  le  fue  guardie , e di  Francia—, , 
oue  viueua  come  prigioniera,  fi  condufie , 
per  godere  la  fua  Libertà , dalla  Infanta 
lùtwiladi  Spagna,  in  Fiandra,  nel  1631. 

ALLI  RE  DI  C A STIGLIA, 
E DI  LEON. 


T K giorno  di  Sabbato*  Alfonfonono,  Ré 
^ di  Leon  folamentc  , doppo  hauere  con 
valore,  e prudenza  fingohre,  amminifira* 
to  quel  Regno  i fii  lopragiuiuo  dalla  mor- 
te , in  Sartia,  Terra  di  C,alliciainel  1 ai 6. 

Ciouanni  II.  Re  di  Cafiiglia,  e dì  Leon 
fquell'iftedo  ,che  fi  refi,  più  celebre  nell’ 
ifiorie,  perla  morte  data  d'ordine  fuo  à 
Poh  Aluaro  Luna,  fuo  priuo  Fauurico,che 
per  altra  cofa , die  li  facelTe  ) doppo  elle- 
re  fiato  al  Mondo  anm  quaraocanuue,e 
ili  que  fii  bauer  portato  il  1 itolo  Realc,an- 


si quarantafettc , da  lunga , e lenta  infer- 
mità, fu  in  Vagliadolid , condotto  à mor- 
te, nel  145+- 

IN  gFFSTO  medesimo  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Filippo  quarto, Rè  non  folo  di  Cafiiglia, 
e di  Leon,  ma  il  terzo  Monarca  di  tutta  la 
Spagnai  per  vna  fubita,  &c  inafpettaca  fol- 
leuadone,  della  Città  di  Lisbona  prima, e 
poi  di  tutte  l'altre  Citta  di  Portogallo^he 
acclamarono  per  loro  Rè , Ciouanni  Du- 
ca di  Bragaoza,  col  Nome  del  Rè  Giouan- 
ni  quarto  i perdette  il  fudetto  Regno  di 
Portogallo , con  tutte  le  Città , e Piazze-» 
fue  più  forti , nello  fpatio  ( cofa  a primo 
afpetto  incredibile  in  tutto  ) d’otto  giorni 
foli , fenz’alcuno  fpai  gimento  di  faogue , 
nel  1640. 

Henrico  fecondo,  Ré  di  CaftigliafqueU* 
ifieffo,  che  portando  il  Titolo  di  Conte 
di  Tranftamara;  fù  fubtogato  nel  Trono 
Reale,  in  vita  del  Re  Pietro  fuo  Fratello» 
refofi  per  1«  crudeltà  fue,  iofenfo  à tutto’I 
Regno)  eifendo  venuto,  col  medefimo 
Fratello  fuo,  ad  vna  cruda  Battaglia,preHo 
alla  Città  d’Aiiagarai  fopra  quella  parti- 
colare querela , del  poflelfo  del  Regno  di 
Cafiiglia;  fii  fuperato,  d:  inclfo  vergo- 
gnofamente  in  tuga,  nel  13177. 

ALLI  RE 

D’  ARAGONA. 

T N giorno  di  Sabbato . Martino  Rè  d’A- 
* ragona  f che  portando  piima  il  Titolo 
di  Duca  di  Mumbiaaco , fucccdctte  ni  Kè 
Ciouanni  primo  fuo  Fratello,  morto  oil- 
graztatamente  in  caccia,nel  detto  Regno) 
doppo  hauerlo  amminillrato,  con  molta 
equità  , per  lo  fpazio  d anni  quindici , lo 
rafiegoo  eoo  la  motte;  nel  1410. 
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ALLI  RE 

DI  NAVARRA. 

giorno  dì  Sabbato.  Bianca  ReìnaEre. 
de  di  Nauarca  ( nata  di  Carlo  fecondo 
Ré  di  Nauarra  i cognominato  il  Nobile, 
c maritata  a Don  Giouannì  d Aragona.» , 
Fratello,  e poi  fucceflore  ancora, J' A Ifon 
fo  quinto,  Rè  d’Aragona  ) doppo  haiiere 
Aegnatoinliemecol  Maiito  Tedici  anni, 
venne  a morte  in  Segouia  Cirta  di  Calti* 
glia,oue  s’era  trasferita  con  Bianca  Infan- 
ta di  Nauarra  Tua  Figlia,  dedinsta  Spofa, 
d'Hentico  Prencipedi  Caltiglia,  natodi 
Giouannì  fecondo,  nel  I44i, 

Carlo  fecondo,  Re  di  Nauarra,  perle^ 
Tue  qualità  ottime , e piene  di  geoerofa-j 
magnificentea  , fopranomìnato  il  Nobile  i 
doppo  hauer  Regnato  ptefTo  à trent'otto 
anni , con  fooimo  contento  de  Sudditi , e 
ValTalii  Tuoi , all’inuito della  Morte,  po- 
sò lo  feettro,  nella  Citta  Tua  Olttenfe.»  i 
nel  141^. 

Henrico  fecondo,  Ré  di  Nauarra,  co- 
gnominato d'Alibret,  à cui  Ferdinando  II. 
d’ Aragona  , Ré  Cattolico , per  la  concef- 
fìoae  fattagliene  da  Giulio  fecondo  Pon- 
tebee  Mafs-hauea  occupatoli  Regno,fea- 
za  poterlo  ricuperare  più , col  lolo  nudo 
Tìtolo  di  Ré  di  Nauarra , venne  à naorte  in 
Hagetmaùfaltri  fenderò  in  Paù^  Terra’^del 
Prencipato  Tuo  di  Bearnia,  nel 

Luigi  Ré  di  Nauarra;  perche  nato  di 
Gìouanna  Reina  Erede  di  Nauarra  ( e Ré 
dì  Francia  infìeme  di  tal  Nome  il  decimo; 
come  Figlio,e  fucceffore  del  Ré  Filippo  di 
Francia  cognomìnaro  il  Bello')  nell'anao 
vodecimo,  doppo  che  ottenne  , per  Ere- 
dirà  Materna  di  Nauarra  il  Regno;  nel  de- 
liziofo  Pala/.ro  del  Bofeo  diVincenncs, 
predo  a Parigi;incootró  la  morte,nel  131^. 

Sanchio  primo  , Ré  dì  Nauatra,per 
il  gran  vaicrc,  e prudenza  fopranorr.i- 
oato  i!  Grande  ; mentre  ebe  pollo  in  età 


hornnai  graue.  con  Religiofo  effetto  di  vi- 
fita- peregrinando  lì  rifoiue,  le  Sacre  Re- 
liquie, che  neli’iiinndazi''ne  deMo[i,dì 
quali  tu'ta  la  Spiana-  erano  Hate  ctafpor- 
tare,  li  allicuraie,  ne;la '.irta  d Ouiedo; 
colto  in  que  lo  luo  diuò  o Peregtinaggio, 
da  alcuni  ( che  per  ellcrii  refd  col  fuo  va- 
lore tiemeiido,  alli  vuini  Rrcncipi,  e con- 
finanti, depanruduuano,  li  iulidiauaoo) 
fu  leuato  li  vita , doppo  ch’ebbe  glonolt- 
mente  Regnato  anni  ss.  nel  lojf, 

AI  LI  RE. 

DI  POR lOG ALLO  . 

T N giorno  di  Sabbato . Filippo  quarto,' 
^ Monarca  cer/.o  della  Spagna;  il  quale.-* 
dal  Paure , Se  Auo  fuo  ; hauea  Ereditato , 
quello  e pacifico,  con  gli  altri  Regni  della 
Spagna,  quello  di  Portogallo  ancora,  ne 
fù  per  vaa  fubica  folleuaziune  di  Popolo , 
fèguita  nella  Citta  dì  Lisbona;  accompa- 
gnata daUacclamaiione  d’vn  nuouo  Re,  e 
quetti  fù  Giouannì  Duca  di  Bragàza,  dilce- 
fo  dalla  vera  Itirpe  de  gli  Ré  Antichi  di 
Portogallo;  quali  repentinamente  feioé 
nello  (patio  d otto  giorni  foli ) e fenca  al* 
cunaedulìoae  di  sàgue, fpogliaco, nel  1640- 

ALLI  RE 

D’INGHILTERRA. 

T N giorno  di  Sabbato.  Henrico  V.  Ré 
d’/iighilterraglofiofillìmo.pcrle  moire 
Vittorie  riportate  de'FranLefi , alli  quali 
hauea  leuata  la  maggiore,  e miglior  patte 
del  Regno  loro, infìeme  con  Parigi, Metro, 
poli  della  Francia;non  hauendo  ancor  co- 
piti della  vita  (ua  li  trent'otto  anni  ; dellr 
quali  Regno  non  più  che  dieci;  venne  à 
morte,  nel  Palazzo  Reale  de’Ré  Francefi, 
detto  del  Bof-o  di  Vinceones,  nel  14»*- 
Henrico  fettimo.  Ré  d'Inghilterra,  à 
tempo  del  quale  ebbero  finalmeute  fi- 
tte, 
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ne,  in  quel  Mnhilif':.  R<*|no,  le  ciuili  dif- 
cordieicagi  iute  dal’e  t-a noni  miliiarei 
della  Rofì  Bianca,  e Rofa  Vennislii;  cioè 
delle  Cafc  di  Lanca'tro.e  d’Eboraco;  giun- 
to all’anno  ciaqoantefi  no  fecondo,  della 
V ira  Tua;  inconcro  la  nnrre  io  Kichemoo- 
da  Villa  Reale,  dal  me  lefi.no  dica  emfi- 
cara  per  Tuo  dq  orto,  prel/o  le  nura  di 
Londra , nel  i {09. 

Odoardo  quinto,  Rè  d'Inghilterra  nato 
d'Odoaido  quarto,e  fuccedutoglincl  Re- 
gno : fotto  la  Tutela  di  Riccardo  Duca  di 
Ciocelitia,  fuo  Zio  Pateroo,  fù  da  queHo» 
empiameoie  crudele,  infieme  eoo  vii  al- 
tro luo  Fratello  minóre , intitolato  Duca 
Eboracenfe,  pcrfolo  defio  d'occupareii 
ilegno  per  fe, nell'anno  vnderioiu della 
vita  Tua,  e prima  d'edere  coronato , nella 
Torre,  ouero  Forteaaa  di  Londra , fatto 
mfetaoience  morire,  nel  14S}. 

IN  £F£STO  CflORNO  ISTMSSO  ‘ 
DJ  SAMBATO. 

Gianna  Greia  (nata  d’Henrico Criio, 
Marchefe  di  Oor,.eaiia,  creato  pofcia_> 
Duca  di  Sufl'olchia)  onde  da  alcuni  Scrit- 
tori, vico  detta  Gianna  di  Snffolchia;  la 
quale  da  alcuni  Fattiofi Signori  d'InJliil- 
terra , doppo  morte  del  Re  Odoardo  ledo 
fperelTete  queiia  Signora  Pronipote  del 
Rè  Hcnrico  otrauoj  era  Rata  acclama* 
ta  Regina, ad  onta  di  Maria,  Sorella./ 
d Odoardo,  e Figlia  d'Henrico  ; fu  d’or- 
dine della  Rcina  Mma,  peruenuca  a!  Re. 

gno,  iniicme  con  Guilfordo  Oud. 
leio  fuo  fpnio  , nella  Torre-» 
di  Londra  , decapitata  t 
essendo  d’anni,  non 
più , che  dieci , 
elètte,  nel 
*SS4. 


IN  fiTESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  SABBATO, 

tdi  più  SahbMt  Sanilo  , per  di'prt^to  mag- 
giore della  Chiefa  Cai  lolita . 

Henrico  ottano.  Rè  d’Inghilterra,  dalla 
propria lafciuia dementato,  doppo hatte- 
re  inqu'flimamente  ripudiata,  Donna  Ca- 
terina di  Caftiglia, PrencipelTa  Sobilifs. 

& fua  legìrima  Moglie , e della  quale  ha- 
uca  generato  ben  cinque  Figli  ; contfalTe 
publicamcnteiil  nuouo,&  inceftuofo  Ma- 
trimonio, con  quell' Anna  Bolena,  impn- 
riilima  feminardal  quale  Mattimonio,non 
meno  indegno,  che  fuocRo , ebbero  poi 
la  fua  prima  ongine,  quei  tanti, e tanti  ma- 
li, che  foprauennero , & al  Ré  medefiinot 
Si  i tutto  ! (uo  Regno , nel  i ; 3 ). 

Odoardo  Prencipe di  Galles,  Figlio  v- 
nico  di  Henrico  fefto  Re  dTngbilterta» 
depofto  , e di  più  meffo  prigione , da—« 
Odoardo  quarto,  Duca  Eboracenfe.occu- 
pttore  del  Regno , emendo  venuto à Bat- 
taglia, prcIToà  Teuchesburi, con  quella 
Odoardo  Ré  intrufo,^per  ricuperate  il 
Regno  al  Padre,  e per  rimetterlo  io  liber- 
ta, & hauendo  no%  folo  inlelicemcnte-» 
combattuto,  ma  ellendo  dì  più  rimailo 
prigione dcH'Auuerlarìo  fuo;  fù  insù  gli 
occhi  d Odoardo , da  gli  Fratelli  Tuoi  Du- 
chi di  Clarenta,  e di  Gloccd.-ìa,  à Colpi  di 
pugnalate  atterrato , nel  1471. 

ALLI  RE 

DI  SCOZIA. 

IN  giorno  dì  Sabbato  - Giacopo  quarto. 

Re  di  Scoria  > venuto  alle  mani,  prelf^ 
al  Fiume  Tylo , ne  confini  del  fio  Regno, 
con  gl'Inglefi,  Capitanati  da  vn  ta!  Conte 
Surrrio , non  folo  in  quello  conflitto  per- 
dette la  Vittoria,  mila  vita  ancora,  C\ji 
vn  non  picciolo  numero  eli  Baroni , e S* 
gnofi  di  conto,  della  corte  tua,  nel  v 

Ma- 
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Malia  Stuarda  Reina  di  Scoria;  doppo 
effcrc  fiata  , da  alcuni  Baroni  redkiolt 
del  Regno  iiio,  aucchiati  dall  Erefia  di 
Caluino;  non  folo  falfainente  calunniata  ; 
ma  indegnamente  trattata  ancora»  perfe* 
guitara  » e per  infino  imprigionala  ; difpe- 
lando  di  potere  ( vfeita  felicemente  dalla 
Jtocca  del  Lago  Leuino,  doue  vn  tempo, 
era  fiata  dagli  fudetti  Tuoi  Ribelli  ritenu* 
ta  ) viuere  ficura , e falua  ,in  alcuna  parte 
del  Regno  Tuo , dalla  feroce  temerità  di 
qutfiii  pofiafià  Cauallo,  con  pochi  de^ 
iuoi  più  Fedeli,  s'inuio  verfo  i confini  dell’ 
Inghilterra  per  commetterfi  alla  fiede^, 
d'Eliiabetta  Regina  allora  d'Inghilterra  , 
e fua  Cugina  , dalla  quale  era  fiaca_« 
più  volte  inuitata  > anzi  pregata  à fare^ 
quella rifoluzione;  Coafiglio,cbe  paiue 
allora  necefiario  forfi,  ma  riufei  poi  fu- 
nello  à lei.  non  che  dannofilfiaioiellendo- 
fi  perfonalmentc  confegnata,  quella  sfor- 
tunata Regina,  nelle  mani  di  quella  fua 
Nemica  Parente  ( conti a’I  parere,  e viuif. 
fune  ragioni  de  fuoi  Fedeli,  e paiticolar- 
mente  di  Giouanni  Hamiltonio , Arciuc> 
feouo  di  S.  Andrea , e Primate  della  Sco- 
zia ) dalla  quale , le  lù  poi,  non  folo  ingiuf- 
tamente , ma  igoom|f iofamente ancora, 
leuataconlatefialavita,  oeii568* 

ALLI  RE 
DI  NAPOLI. 

TN  giorno  di  Sabbato , Alfonfo  fecondo, 
d’Aragona,  Re  di  Napoli  f quello  c’ha- 
uea  rinunciato  il  Regno , à Ferdinando  fe- 
condo d’Aragona fuo  Figlia , e s'era  ritira- 
to, con  le  cofe  lue  più  care,  e preciofe, 
come  in  luogo  di  ficurezza  ( alla  nuoua_« 
({ella  pallata  di  Carlo  octauoRé  di  Fran- 
cia in  Italia , per cooqui fiate  il  Reame  di 
Na|  olgin  Mazzata  , Città  della  Sicilia) 
oppreflo  da  febbre  maligna,  venne  à moi- 
te.».ic  Meli  na>  nel  1495. 

JSvérdinaiido  piimo  d’Aragooa , Rè  di 
oli , Padre  del  prenominato  Ailonfo 
lecoQCo,  e figlio  del  Re  di  Napoli  Alfoo- 


fo  primo  ; opprefTo  anch’egli  dal  timore  ^ 
& da  vn  vehemente  difpiacere  d'animo , 
neirintendere  gli  apparecchi  grandi, che 
fi  faceuano da  Carlo  ottano  Re  di  Fran- 
cia, per  pafiare  in  Italia  perfonalmente , 
alla  conquifia  del  Reame  di  Napoii;la(ció 
di  viuere,  in  Napoli,  doppo  che  fù  giunto 
all'anno  fetcantefimo  di  fua  vita , nell’ 
anno  1494. 

Ferdinando  fecondo , d’Aragona,  Rè  dì 
Napoli , nato  d'Alfonfo  fecondo , doppo 
haucr  felicemente  ricuperato,  tutto  quali 
il  Regno  di  Napoli,  dalle  mani  de'Fran- 
cefi,  infeliciffimamcBte,  e nel  fiore  fot 
Don  de  gli  anni  Tuoi , almeno  della  Cio- 
ueotù  fua  ; cioè  Dell’anno  della  vita  vige- 
fimonono , fù  rapito  al  Regao,  Se  al  Mon- 
do, dalla  importuna  Morte, ìuvna  Vil- 
la , fituata  prefio  al  Monte  di  Somma-, , 
nel  1 49tf.  ^ , 

Manfredi  , nato  di  Federico  fecondo 
Imperatore , Se  occupatorc  ingiufio  (dop- 
po  effere  flato  prima,  l’empio  vcciforc  del 
proprio  Padre  ) del  Regno  di  Napoli, Feu- 
no  della  Santa  Sede  Appoftolica;fù  da 
! Carlo  primo  d’Aiigió.chiamaio  centra  di 
' lui  da.CIemente  quarte  Papi;  Se  non  folo 
infeudato  prima,  ma  di  fua  mano  corona- 
to ancora  del  fudetto  Regno;  fuperato,& 
dipìùvccilOiin  vna  Battaglia, feguita-, 
prefio  alla  Città  di  Bencuento,  lonraol* 
ta  ferocità,  & oflinaxionc,  nel  laéè- 

Ilf  ^'ESTO  MEDESIMO  CIORUO 
DJ  SABBATO. 

Federico  d’Aragooa  Rè  di  Napoli,  Fi- 
glio di  Ferdinando  primo, e lucccdutoà 
Ferdinando  fecondo,  in  quel  Regno,  veg- 
gendofi  alTalito  vgualmente,  per  defio  di 
pofiedere  il  fuo  Regno , da  due  Regi  po- 
tentilfimi , cioè  da  Luigi  duodecimo,  Rè 
di  Francia,  c da  Ferdinando  il  Cattolico, 
Re  di  Spagna,  li  quali  già  fra  di  loro,  fe> 
l'erano  air.icheuolmente  diuifo , cedette , 
col  confcn.0  de’NapoIitaJii  la  Citta  <à 
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Napoli  prima , c poi  tutto’l  Kegno  anco- 
ra , al  Ré  Fraocefe  ( eleggendo  di  ricorrere 
pii)  cullo , a quello  Re,  beache  fuo  aperto 
Nimicot  che  al  Ré  Aragnaefe  fuo  vero 
Parente , e falfo  Amico;  hauendo  ottenu- 
ta in  fuo  feambio,  la  Uucea  d'Angió  ,in_< 
Fr.incia  ( cambio  inferiore  troppo , biilaa- 
ciato  con  vn  Regno  fì  grande  i e 6 Nobi- 
le; e di  più  tanta  prouilione»  che  afeen- 
delTe  alla  fotntna  di  trenta  mila  ducuti,  dì 
lendica  annuale  ,ael  ijoi. 


quello ’di  Napoli,  fù  da  Carlo  primo, 
Conte  d Angio,  Se  di  ProueoKa,  coronatJ 
Re  d'ameadue  le  Sicilie,  da  Clemente  1 V, 
Sommo  Pontefice  io  Romai  venuto  fecu 
à Battaglia, predo  alla  Città  di  Beneiicnto, 
priuaco  d'amenduei  Regni  I e della  vita,  - 
neliidé. 

ALLI  RE 

DI  POLO  NIA. 


ALLI  RE 

DI  SICILIA.  . 

I N giorno  di  Sabbato.  Gnilielmo  primo. 
Ré  di  Sicilia,  nato  di  Ruggiero  primo. 
Se  il  quale I per  eirerlt  dimollrato  vn  tem- 
po ■ perturbatore  contumace  della  Giu- 
rifditione  Ecclefiallica,  fu  pereto  fopra- 
nominato  il  Cattino  i doppo  hauere  viuu- 
to  anni  quarantafei  > e di  quelli  regnatine 
quattordici.-  fù  abbattuto  dalla  naorte, 
oel  1 166- 

Guilielmo  fecondo , Ré  di  Sicilia,  nato 
di  Guilielmo  primo  > Se  à differenza  del 
Padre,  fopranomioato il  Buono,  Prencipe 
Religiofìlfimo  -,  giunco  allanno  trentèlimo 
fello  della  vita  fua,  e doppo  hauer  Regna- 
to predo  à venticinque  anni  i morì  in  Pi- 
icrmoi  nel  1189.  r 

Ludoaico  d’Angió,  Rè  di  Sicilia)  Figlio, 
e fuccedore  in  quel  Regno , del  Re  Doa_t 
Pietro  fecondo  i non  godette  punto  il  Pa- 
terno Regno;  non  l'olo  perche  lo  riceuet- 
te  dal  Padre  molto  turbato,  e crauagliaco , 
dalle  Fattioni  Chiaramoncefe , e Catala- 
na i. in  quel  tempo  potentifUme  > mà  per- 
che gli  conucune  lafciarlo  all'imperiofo 
decreto  della  morte,  nel  dote  de  gli  anni 
fuoircioé  nell’anno  diecifectefìmo  della 
vita  fna  , Se  anno  dodiccfimo , doppo  che 
lo  riceuetcedal  Padre,  uel  13;;. 

Manfredi,  empio  Parricida,  Se  ingiallo 
iauaToiCi  dei  Reguo  ^ Sicilia, iodeme  con 


T N giorno  di  Sabbato . Boleslao  primo  > 
^ Re  di  Polonia,  che  fù  lopranominato  il 
Buono  , efsendo  (lato  Prencipe  non  meno 
Religiplb,  che  Bellicofo , nell’anno  cin- 
quautefìmo  ottano  della  vita  fua,  Se  anno 
ventèlimo  (eHo  , doppo  che  aflunfe  lo 
feettro , venne  à morte,  nel  toa;. 

Cafimiro  primo, Ré  di  Polonia,  cogno- 
minato il  Monaco  ( impercioche  dal  Mo- 
nallero  Venerabile  Cluniacenfe,  in  Fran- 
cia; oue  non  folo  hauea  profefsaco  gia,mà 
di  più  era  già  ordi'nàto  in  Sacrir , con_. 
difpenfa  ottenuta  già  da  Benedetto  nona 
Sommo  Pontefice,  fù  dalli  Primati  di  Po- 
lonia rapito  atrAmminiftrazione  di  quel 
Regno,  che  per  mancanza  d'Erede  tumul- 
tuaua ; doppo  bauetlo  ottimamente  retto, 
non  pochi  anni , e proueducolo  d’vn  Fi- 
glio luo , Se  luccefsore , che  fù  Boleslao 
terzo , cognominato  l’Audace , fodisfece 
al  debito  commune , contratto  da  cucci  li 
viueaci , conia  motte,  nel  1 o;3. 

ALLI  RE 

• D’VNGHERIA. 

T N giorno  di  Sabbato . Stefano  quarto  * 
^ Réd’Vngheria,  che  doppo  Bela  quattò 
fuo  Padre , afsunfe  quello  iceitro , doppo 
hauetlo  portato  molto  g!oriofam«nte,!oli 
quattro  aniir,  venuto  a motte , lo  raftegno 
a Ladislao  terzo  fuo  Figlio,  nella  Rea  16%. 
Càdì  Buda,  od  117 a. 
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. IN  ISTESSO  GIORNO 

DI 5ABSATO. 

Stefano  Botfcaio,  potente  Barone  dell’ 
Voghena , il  quale  nbellatofi  da  Kodolfo 
fecondo  Cefare  > col  fauore  del  Gran  Si- 
gnore de'Iarchi,e  con  farli  Tributano  fao« 
c giurargli  Fcdeliaihaueaaflanto,  di  fuo 
conlenlo,  il  Titolo  di  Re  dell'Vnghenai 
& di  fuo  ordine,  da  Mahometto  Bafra 
Vilir  dcirvngheria>era  (lato  folFeaiiemen- 
te, in  Buda, coronato  Re>davntal  Ca- 
taio,  fuo  Gran  Cancelliere,  e confiden- 
te o)a|giere,per  la  fperanta  À>Ia  ( ebe  pe- 
rò noo  ebbe  eff.  tto  poi } che  leuanUolo 
dal  Mondo, douelle  celi, con  li  nnede- 
liwi  appoggi,  e iDe22Ì,  fiiccedergli,  fùle- 
uau)  ui  viu  col  Veleno,  nel  1606. 

ALLl  RE 

DI  BOEMIA. 

T N giorno  di  Sabbaro  • Ciouanni  di  Lu- 
r ceoaburgo , Ré  di  Boemia,  naio  di  Hcn- 
rico  Icttimo  imperatore,  venuto  con_« 
genti  Aufiliarie  del  iiegno  fuo,in  aiuto  di 
Filippo  fedo  ile  di  Francia , guerteggiantc 
con  Udoa-do  teneo , Re  d'Inghilterra  ; in 
quella  famola  Battaglia  , che  perdettero 
gliFranceli  combattendo  con  griDglcfi, 
a Ctecy,  «uero  Crdciaco , timafe  infieme 
con  dinerb  a’tri  Preocipi  di  na!cita,e  Gran 
Signot'ii  nifctameote  vccifo)  nel  1546' 

ALLI  RE 

DI  GIEKVSALEMME . 

1 N gioreo  di  Sabbato . Guide  Lufignanoi 
^ Ac  oi  Gieiuraìemme , per  io  tradimen- 
to cdrcrabile,  dentai  Baimo.  do  Vallan- 
do, (-onte  di  1 ripoli,  accordatili  ftclcra- 
tanunie,  lO'Nimici  oel  iiooic  ChiiUiauo, 
iu  lupciaro  in  Baiiaglia,  da  SaiaJiro  Gui- 
dano dBgitCe,e  ile  da  Dao;aico,oon-. 

I 


laoge  dalla  Città  di  NIacaret,e  di  più  vi 
timafe  prigione, iuficme  c I GranMaef- 
tro  de’Caualien  detti  del  Tempio, e eoo-, 
morte  di  Arnaldo  Prenciped'Antiochia, 
e feco  della  maggiore  ,e  miglior  parte  de 
Nobili  di  quel  Aegoo,e  de'Caualierisi 
deil'Hofpidale,come  del  Tempio,  uciran. 
ne  del  Sig- 1187. 

ALLA  CASA 
OTTOMANA. 

T N giorno  di  Sabbato-  Seiimo  primo  lai- 
* peracore  de'Turchi  » e della  Cala  Ot:o- 
maoa , menne  da  Andrìnopoli  fe  ne  paf&a 
in  Colianiinopoli , fù  arrelìaio  dalla  mor- 
te , cagionatagli , da  voa  £1oU  incanche- 
rita, e pellilentiale , fcopercaglifi  nelle-i 
Acni,  in  vna  villa  ignobile,  ma  però  alni 
fatale  f c quello  perlodiuiuo  giuAillimo 
gUidi/io  : ciscndo  egli  in  quella  medefima 
Villa,  venuto  alle  mani,  col  proprio  Padre 
fuo,  pet  leuargli(fi  Lome  gli  riurcì,ha- 
uendclo  (uperato ) di  mano , l'Icspene^ 
mori  infelicemente  quiui , nciranno  noao 
del  luo  Impello,  & anno  quarantefime 
fello , doppo  ch’egii  eia  venuto  al  Moo- 
doiA:  anno  del  Sig.  ipio. 

ALLA  CASA 
D’AVSTRIA. 

J N glorio  di  SabbatO'.  Anna  Marii-i 
d'Aultiia  Impetitru  e 1 nar.i  di  Leopol- 
do Arciduca  u'AHlir;a  & Conte  Tiiolen'<i 
c della  Prcncipelsa  di  Toicana  , Claudia 
dc'MedicijC  Moglie  di  Fetuinando  tetto 
Cffsfc , di’p’po hauer  partorito  allo  Spo- 
fovn  Figlio,  a cui  fù  pollo  r.omc  Carlo» 
foggiacque  ai!  infl.  f>o  contrario  alle  Uoo- 
nc  parioricnii, del  ‘anno  1649-  incontian- 
cio  la  morte , od  dare  la  vita  ad  alni . 

Bajcairat  Cailod  Aulirla,  Prcncipe  di 
Spagna  > Figlio  vnice  del  Re  Don  Filippo 
>■  quar- 
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qusrtO)  Se  Erede  giurato  de’fuoi  ampliffi* 
ni  Regnii  odi  anco  remefinio  feQo  della 
vita  rua.affalito  da  va  male  grave  oon  me- 
no che  importuno,  decro  Schiranzia  ■ che 
riufei  fenza  rimedio  i nello  fpazio  di  tre 
giorni moiTe io  Madrid,  nel  1646. 

Carlo  d'Auflria*  Prencipedi  Spagnai 
nato  del  Aé  Filippo  1 1.  e di  Donna  Maria, 
Prencipefla  di  Portogallo , & fua  prima 
Moglie  i deppo  eltere  (tato  rittretto.  Se 
cuftodito  d'ordine  del  Padrei  nel  Palagio 
Aeale  di  Madrid , per  lo  fpazio  di  fei  con- 
tinuati mefi , e ciò  per  grauilfiiue  ficura- 
mente  > ma  non  penetrate  cagioni,  vi  mo- 
rì prigione,  nel  15^8. 

Caterina d'Audiia,  nata  d'Alberto  pli- 
nto d'Auftria  Imp.  e conceduta  per  Mo- 
glie, à Carlo  Doca  di  Calabria,  Figlio  di 
iloberto,  Aè  di  Napolìi  Prencipedi  rara 
beltà , c coftumi  dolciffimi  i mancò  di  vi- 
ta, (enea  hauer  felicitatoli  Marito  d'al- 
cuna prole, io  Napoli, nel  i)>j. 

Federico  d’Auftria,  foprooominato  il 
Bello,  quello,  che  in  competenza  di  Lu- 
«Ionico  Duca  di  Bnuiera  eletto  Ccfarc,  e 
venuto  poi  col  fuo  competitore,  à batta- 
glia campale,  per  decidere  quella  lite  così 
importante , Ueirintiero  podello  deirim- 
pcrioitimafe  perdente  , e di  più  Prigione, 
del  fuo  Auuerfario , dal  quale,  fe  bene  fù 
rimcffo  in  liberta , eoo  patto  che  non  li 
chiamarebbe  più  Imperatore,  fi  come  poi 
ÌBuiolabilmentc  oflciuo,  fopiafatto  con 
tutto  CIO  dalla  mellitia,  e difcontcmo, 
d’vna  tale,  e tanta  perdita,  poco  dipoi 
giunfcamorte,nel  nso. 

Federico  vltimo  Duca  d'Aufttiaf  • Fra- 
tello Cugino  di  quel  Conrado  Duca  di 
Sueuia,  Figlitfdi  Coorado  Ccfaie,c  Nipo- 
te di  Fcticiico  11.  Imp.  il  quale  , con  in- 
fjulto,&  infeliciihmo aùguiio  1 lo  con- 
(luile  leco,  al  racquitto  del  Acame  di  Na- 
poli , doppu  edere  fiati  amciiduc  violi, da 
Carlo  primo  d’Angio,  Ac  di  Napoli,  pref- 
fo  ai  Lago  Maiiicano , detto  al  prelente 
di  f uciue , & clieic  poi  dilgratutameute^ 


venuti  amendue  nelle  mani  dell'Emulo  lo- 
ro ,-  furono  amendue  ancora,  d'ordine  di 
Carlo,  fopra  d'vn  palco  fuoefio , eretto 
nella  pubhca  Piazza  del  Mercato,  di  Na- 
poli , nel  fiore  de  gli  anni  loro , non  fenxa 
lagrime  di  compafiionc,di  turii  quelli, che 
à li  dilufato  fpettacolo , fi  trouarono  pre- 
fenti , decapitati , nel  1 169. 

Ferdinando  11.  d’Aufiria  Cefareidel pa- 
ti Rcligiofifs.  & gloriofifs.  opprello  da  va 
freddo  acutifs.  diuenuto  Padre  iniportu-< 
no , d’vna  Febbre  maligna , fece  paGlaggio 
dalla  prefente  • alla  vita  immortale,  ia^ 
Vienna  delFAufiriai  doppo  efiete  dinaora- 
toin  quello  Moudo  anni  fefiaat3>&  hauer 
portata  rimperial  cotona  della  Germa- 
nia , anni  dieci,  & otto , nel  1 637. 

Filippo  IV.  d'Aufiria,  Rè  di  Spagna,  an- 
zi Monarcha  di  tutta  la  Spagna  III.  per 
vna  commozione  repentina , che  terminò 
oi  in  vna  manifefta  RibelIione,della  No- 
iltà,  e Popolo  prima  , della  gran  Città  di 
Lisbona , feguita  poi  dall'altre  Città  de) 
Regno,  àfauoredi  Oon  Giouanni  Duci 
di  Braganza,che  da  loro  fù  acclamato  Aè,* 
perdette  l'vbbidienza  , del  Nobilifruno 
Aegno  di  Portogallo , nel  1640. 

Ifabella,  ó pure  Elifabetta  d'Auftriama.'' 
radi  MifTimiliano  fecondo  Cefare , e fpo- 
faradal  Rè  Carlo  nono  di  Francia,  doppo 
morta  del  Ac  fuo  Marito  , ri  tiratali  ìil_. 
Vienna  deirAufitia  , doppo  anui^dicìotto 
di  Vadouanza,  & anni  trent'otto  di  vita, 
incorfcnelmal  della  Morte,  nel  i;9i. 

Margherita  d'Auliria  , nata  di  Cailo  V. 
Imp.  c fpofata  nelle  prime  Nozze,ad  Alc- 
fandro  Med:ci,  Duca  primo  della  Fioren- 
tiiia  Aepublica,e  dop,o  la  dilgraziata-, 
morte  di  qiicfio, conceduta  per  mogliciad 
Octauio  Farnele  Duca  di  Pai  m.a,  e ui  Pla- 
centa , e dluenuta  Madre  di  qucirAKfan- 
dro  Farnefe.the  fù  vn  vero  Ale  and  o Ma- 
gno del  fuo  fecolo , fodi,f(.ce  mila  Città 
dell'Aquila  in  Abbeuzzo , al  debbilo  della 
Multe,  nel  i;8d. 
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ALLA  CASA 
DI  FRANCIA. 


T N giorno  di  Sabbato . Lotario  prìno  # 
* Imp.  terzo  della  difccndcnza  di  Carlo 
Magno»  e della  Reai  Cala  di  Fraocia^i 
doppohauer  difpreggiaco  rimpeiioi  per 
il  giogo  fuaue  di  Cbmo»  e vedìta  la  Coc. 
colla  Mooallica»  nel  Mooaftcrio  fauaofo 
fruoiaceoTe  ■ quiui  mori  nel  85;. 

Ludouico  fecondo , Imperatore  quar* 
to  I della  iteal  Cafa  di  Francia  ■ nato  di 
Lotario  primo  » & à diflerenxa  di  Ludoui» 
co  Pio  I tuo  Auo  PateroOi  fopratromioato 
il  Ciouioe  i doppo  hauere  glonofamente 
imperato»  predo  ad  anni  venti»  venne à 
tnorte  io  Milano  » nei  875* 

tfBLVISTSSSO  GIORNO 
DI  SàSMATO, 


Luigi  Duca  d'Orlieas  » nato  di  Cario 
Dura  d’Orlieas  ( l'ilicffotche  doppo  mor> 
te  di  Carlo  otuuo  Ré  di  Francia  » come  il 
più  proffimoidcl  Sangue  Reale»  gli  fuc* 
cedette  nel  Regno»  col  Noma  di  Luigi  do- 
dicefime  ) hauendo , nel  fuo  padaggio  in 
Italia,  col  Ré  Carlo  prenominato  ; lena- 
ta,  con  Tua  molta  gloria,  la  CitcétU  No> 
vara , à Ludouico  Sforza  Duca  di  Milano; 
dichiaratofi  nimico  alla  Corona  di  Fran> 
eia,  doppo  hauerla  chiamata  in  Italia,coo 
manifcfta  doppiezza  d'animo  » eifendoui 
ftato  affediato  poi  molto  ftrettamente  » 
dali’eflctciio  del  Duca»  e de  gli  altri  Pren- 
cipi,feco  Collegati;  vinto  da  patimenti 
eaièmi  della  fame  , più  che  dalla  Forna , 
de  gli  adedianti  ; doppo  quattro  niefi  di 
colante»  de  valorofa  difefa,fece  la  refticu* 
rione  di  quella  Piazza,  nel  i49S* 

Luigi  di  Borbone  , Conte  di  Soidoni , 
c Prencipe  del  fangue  Regio  di  Francia  • 
che  con  alcuni  altri  Prencipi  di  quel  Re- 
gno * Malcontenti  del  Couemo  d'allora» 


t’era  ritirato  in  Sedan;il  giorno  iflefloichl.i 
vfeito  di  quella  Piazza , co'fuoi  Compa* 
gni,hauea  ottenuto  vn»  feenalata  vitto* 
ria»  deiredercito  Regio  » colpito  di  pifto* 
la  in  faccia  > ò folle  dif»;ra'iatamrnte  > ò 
pure  apporta' amentc  , come  vogliono 
molti;  cadde  in  quel  punto» motto  sul 
campo» nel  i54i* 

ALLA  CASA 
DI  SPAGNA. 

IN  giorno  di  Sabba'o . Baltafar  Carlo  » 
Prencipe  di  Spagna,  & Figlio  vnico.dt 
Irede  di  Filippo  quarto.  Re  di  Spa>na.op* 
predo  da  voa  fchiranzia  immedicabile^» 
nell’anno  della  vita  fua  veotetimo  fedo  » 
con'  inconfolabil  meftitia  del  Padre  » e di 
tanti  Regni, che  afpectauano  d’edeteiil 
lui  dominati , abbandono  la  vita  prefen* 
te  » nel  I é4<* 

Carlo  d’Auftria , Prencipe  di  Spagna  » 
natoti  Ré  Filippo  fecondo,  di  Donna-» 
Maria  di  Portogallo,  fua  prima  Moglie-»» 
doppo  edere  fiato,  dal  Ri  fuo  Padre;  pct 
occulte»  mà  fenza difficolta  alcuna »gn* 
uirtime  cagioni;  fatto  ritenere  nel  proprio 
Xeal  Palagio,  e folto  honelle  guardie,  mi 
oculatilfime , tenuto  riftrecto , per  lo  fpa* 
zio  » di  più  che  fei  meli  ; veggendoG  lo 
sfortunato  Prencipe , non  folo  prigione  1 
mà  di  più  adediato  in  quella  prigionia , da 
alcuni  pochi , e quelli  da  fe  abbonici;  dal 
purodifcoDtenco , e difpiacere  d'animo; 
ociranno  della  riti  fua  veotefimo  terKO» 
fu  condotto  à morte,  nell  féS.  . 

Ferdinando  d'Aurtria,Caidinal  Infaute 
di  Spagna,  nato  di  Filippo  tA*o»  r FiateU 
lo  di  Filippo  quarto,Regi  di  Spagna; me» 
tre  à nome  del  Ré  fuo  Fratello,  gouemn 
la  Bclgia,  da  lunga,  8z  noiofa  iudilporitio* 
ne  adalito,  in  età  molto  fl  »nda  » fu  rapito 
dalla  morte  al  meodo  » ia  fintUcUca  » ncU‘ 
anno  1641. 
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ALLA  CASA 
D’ ARAGONA. 

T N gioroo  di  Sabbaco . Alfosfo  fecondo 
^ d’Aragonai  Ré  di  Napoli  > doppohauer 
nffcjiDato  al  Figlio  fao  Perdinande  > di  tal 
Nome  Ke  fecondo, il  Aegooi e riciratofi 
con  le  fue  cofe  più  care , a Macaara  Città 
della  Sicilia  ioppredò  quiui  da  maligna 
febbre,  vfcì  di  vita;  nel  ia9j. 

Ferdinando  primo  d'Aragona , Ri  di 
Napoli,  e Padre  d'Alfonlb  prenominato  ; 
Idprafatto  da  timore, & interno  fpaucnto 
deiraaimoj  per  gli  grandi  apparecchi,  che 
veniuano  publicaù  dalla  fama  , fatfi  dal 
Uè  Carlo  ona  .o  di  Francia , per  l’acquif- 
to  del  Reame  di  Naplio,  in  età  di  fetun* 
caanni,  lafcio  diviuere,  in  Napoli,  ncU* 
anno  1494* 

Ferdinando  fecondo  d’Aragona,  Rè  di 
Napoli , nato  d’Alfoofo  fecondo  > Se  à dtf- 
fetcnaa  dcirAuo , fopranooiinato  il  Ciò- 
uinei  doppo  hauec  tcliccmente  ripigliato 
quali  tutto  il  fuo  Regno  , datogli  inuolato 
da  gb  Fiancefi,  dallinuidiofa  morte , non 
gli  fù  lafciato  godere  >■  hauendolo  rapito 
al  Regno , Ut  al  Mondo , neiraono  ventefi» 
010  nono  della  vita  fua,  nel  1496. 

Giouanna  d’Aragona , nata  di  Don  Fe* 
derico  d'Aragona,  Ammiraglio  di  Calli- 
glia,  e data  per  moglie  a Giouanni  d’Ara- 
gona, Redi  Nauatrap^ima,e  poi  d’Arago. 
oa  ancora,  di  tal  Nome  fecondo  (à  cui 
ella  partorì  quel  Ferdinando , Re  poi  d’A- 
ragona, (opianoininato  il  cattolico  1 che 
fùl’Auo  materno  deli’lmperatote  Carlo 
quinto } Preiicipeila  di  rara  piudeuza , & 
accoltetea , incontio  la  morte  in  Satagoe- 
fi»  M.trnpoli  dcU'Ataguua,  nel  1468. 

Ludouico  d'Aragona»  ile  di  bicilia,oeH’ 
anno  uella  vita  fua  non  piu  che  diecifette- 
Amo,  &anuo  duodecimo,  doppo  che^ 
quel  R.gno,  gli  fù  ra  u gnato,  dal  Re  Oun 
Fictro  luo  Paure, lu  cou immatura  morte 


rapito  al  mondo , neli’anoo  di  Noflto  Si- 
gnore tjjj. 

IN  £SrO  MEDSSIMO  GIORXO 
DI  SABBATO. 

I 

Federico  d'Aragona  I Rè  di  Napoli,  ai 
cui  Regno  del  pari  agognauano,  & ambi- 
uano,  due  Regi  d'Europa  poteotifiimi  ; 
cioè  Luigi  duodecimo  Ré  di  Francia , e 
Ferdinando  fecondo  il  Cattolico , Rè  di 
Spagnai  doppohauer  non  degnato, nev 
gramto  quello , benché  dcU’illelIa  Fami- 
glia con  la  fua , & fuo  Parente eoo  vn_j 
cambio  molto  fcarfo , della  fola  Ducea^ 
d’Angió , aggiuntaui  vnarendita  annuale  ■ 
di  trenta  mila  feudi,  e confeguentemente , 
con  vn  configlio  poco  cauto,e  multo  pre- 
cipitofo  i cedette  al  foptaaominato  Rè 
Francefe  » vn  Regno  Nobili  Ifimo , ncebif- 
ftmo.  Se  potentiliimo , qual' è quello  di 
Napoli,  nel  i;oi. 

ALLA  CASA 
D 1 PORTOGALLO  . 


ALLA  CASA 
DI  SASSONIA. 

IN  gioroo  di  Sabbato . Gregorio  quin^ 
to  Pontefice  Malfimo,  della  ,Cafa  di 
Sadònia,  e Patente  ftretto  d'Ottone  tento 
Imp.  ( Se  il  quale  per  honorare  la  Nattio- 
ne  Germaoicai  con  volontà  del  nominato 
Imperatore  decretò,  che  alli  foli  Picneipi 
Germani  appaitenede  d'eleggere  colui, 
che  Cefarce’He  de’Aomaoi  allora  chia- 
mandoli, allora  fodc  incitolacu  Imperato- 
re foUineote,  6t  appellato  Augultu,  quan- 
do che  dal  Romano  Pontefice , folle  m_, 
quella  foprcina  dignità  toiifermato , c di 
piu  folleiinemente  coioiiaco^  doppo  ha- 
uer amounilliaio  egregiain:uce,la  san  a 
Gggg  » Ro- 
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Romaaa  ChieCa.  imi  due,  con  alcuai  me- 
fi , eenoe  il  teraa>ae  della  vita  fua>  in  Ro- 
tta; nel  yf». 

CiOBio  Federico»  Doca  Elettore  di  Sal- 
fooia,  quel  oi'dfftiro,  cbedaTImp.  Car- 
lo V.  fertjpre  frl.’cifiiaio  ( à cui  • oUie  a'  a 
fui  Ribellione  • hinea  folleuita  lOiuro 
catta  qu  ifi  la  (-.ermaoia  ) (à  non  fuf  era:o 
fylo,  e fatto  prigione,  mapriuato  an.oia, 
dciio  Stato,  e dignità  Elette  ra!c^,  tetmito 
con  la  morte, cne  lo  coUe  oeiranoocin- 
quanterimo  della  vita  fua  ; riofeiuna  tut 
te  » & otilei  ie  fue,  nel  I V s 4- 

Herrico  Cefarc  piioio,  della  Cala  di 
Safonia.-il  quiieoal  dilcttirfi  oltre  mo- 
do, d-lla  caccia  col  falcone  , fu  da  fuoi 
cogiioiMiiato  Aucupe,  cice  i’vccel  atote; 
giunto  all'anno  ieflaotefiirto  dell’età  iua,& 
anno  diCLilcttcfiino  del  fuo  lmpeii‘-,fù  ri. 
trouaro.Sc  aiterraco  dalla  morte  » nel 
Lotario  fecondo,  Imp  fedo  della  Cafa 
di  SalTonia,  Preocipe  molto  Religiofo , Se 
odequiofo, della  Santa  Romana Chiefa» 
mentre  corna  d'I calta  io  Germania, oell’an- 
no  quarodecimo , doppo  la  fua  elecciooe 
air/mpetio,  in  voa  picciola  Villa,  dclle^ 
Montagne  di  Trento»  incontro  la  morte» 
nel  1158. 

ts  SVESTO  ainKito  istesso 

DI  SàMBATO. 

Ottone  Imp.  primo  coronato»  & Cefi- 
re  fecondo,  della  cafadi  SalloBn,  cogno- 
minato il  .Magno  ; trouandofi  in  Roma  ; fu 
da  alcuni  fedi/iiifì,  e tumulruoii  Ciitadiai 
di  Roma,  fo  'tra  la  fua  feifona  congiura- 
ti ,^ilaiito  fuiiofnnente  nel  falaxito  prò- 
può  ; non  fu  pero  oifefo , per  la  valoiofa, 
e collante  difda  , che  litemcranj 
aifalitoci  funi,  trouarono  nel- 
la Guardia  ordioaria_t 
del  Pala  tzo,  e nella 
Corte  (ua_,  > 
ael  964. 


ALLA  CASA 
DI  baviera: 

r N giorno  di  Sabbato.  Ludouico  Doca  di 

* tia  itra,  ibif  incitolaua  Imperatote..'; 
ref  fi  contumace. & oltragg  olo  alla  San* 
la  Romana  ChieC,  & alla  Liberta, e Gia- 
ri  dieiooc  Ecclefiaflica  non  meno;  fùda 
Giouaoni  vigelimolecoodo,  vero , e legi- 
timo  Pi-ntefice  ; doppo  le  ntecila  le  pre* 
cajtioDÌ,e  preaenctooi , difpreggiate  da 
lui.lottupollo  alle  Cenfurc  Ecdeiialhche, 
6t  folleouemcute  in  va  t oncilàoto  pubU- 
co , tenuto  ua  Auigoose»  fcotBOunkaio, 
ad  I } a). 

ALLA  CASA 
palatina: 

f N giorno  di  Sabbato . Federico  Conte 

* Ralatiao  del  Rheoo»5c  E lettore;  per  ha- 
uerecootrale  Coftitutioni  Impeiialt,  oc- 
cupato il  Regno  dt  Boemia,  doppo  efiere 
fiato  prima  proferitto.  e priuato,  anailpo. 

ÌliatocoD  Tarmi,  del  fuo  proprio  Stato» 
ù con  pubiica  cerimonia , da  Ferdinando 
fecondo  Cefare  » in  vna  Dieta  Elettotale» 
rcDUcain  Ratisbona,  dichiarato  ancora-* 
feaduto  d'ogni  Titolo,  cDiguiii  Eletioia- 
le;  della  quale,  in  qiiell’ittefia  Dieta  fti  lol- 
Icnnemente  Inueitito  Mafiìmiliaoo  Duca 
di  Bauiera  ; della  Famiglia  , e difcendenia 
de'Conti  palatini  del  Rbeoo  » aticb'egli  » 
nel  1613. 

ALLA  CASA 
DI  borgogna: 

J Ngiorao  di  Sabbato.  Carlo  Duca  viti. 
^ mo  di  Borgona  «fopranominaro  il  Bel- 
licofo.  entrato  con  cinquanta  mila,  e più 
combattesti»  nel  paefe  de  gli  Suitteri; 

dop- 


Digitized  by  Google 


SABBATO  IKIFELICE 

doppo  baurrni  prcfo  lurr  ^uno,  e maltrat* 
tati  li  difenfori  di  cflo,  venuto  i Barnglit 
canpale.  con  folidiciocto  mila  diefTì,ctie 
cdiuano  al  ficcorfo  della  Tetra  di  Cria* 
fon  > benché  di  canto . li  fuperade  nel  nu- 
mero I fu  l'uperi'o  di  eiii  > e merfo  in  fuga 
vergognofiliìiBa il  fuo  eilcrcico, con  per- 
dita dell’Amg'icria  cuLt.ii  e f<pra  tutto 
d'vn  licchiflimo  Bi)>ai>lio«  di  preeiofiL> 
gioie,  5c  ricchiifimi  abbiglia  neaci  ch'egli 
per  fola  o lentatione  delia  riccìieioca,  Se 
potenza  fuii  hiuea  voluto  portare  feco*  ia 
quella  guerra, che fegui,  nel  i47d. 

Q_ielto  medeliiiio  Prencìpc  volendo 
vendicare,  la  perdita,  e della  riputacione, 
e della  robba,  fofiìtrta  nella  paffatafeoa- 
fitta , Se  venuto  di  nuouo  alle  mani , eoa 
gli  Suizzeri  > predo  alla  Terra  di  Morat>  fe 
bene  contaua  nel  fuo  elTercito , ottanta>  e 
più  mila  combattenti  ( fecondo  che  fcrif' 
te  il  Marteò  St  il  Caualiere  Biondi;  la  do- 
negli  Suizzeiiinoahebberoin  quello  in- 
contro f fecondo  i medelìmi } fe  non  do- 
dici mila  picche,  dieci  mila  alabarde, e 
dieci  Olila  Archibugi,  e forte  quattro  mila 
Caualliicondotci  da  ilenaro  d'Angio,Duv 
cadi  Lorena > e loro  confederato , con^  • 
tutto  cioi  rìmafe  perdente  di  ououo.e 
fconfiito  I con  perdita  di  diciocto  mila  de 
fuoii  perdita  deirArtiglierìaiutta.edvn 
altro  ricchilìioio  Bagaglio,  di  poco  infe- 
riore all'antecedente , nei  i4;d. 

ALLA  CASA 
Di  LORENA. 

IN  giorno  di  Sabbaco . Carlo  di  Lorena, 
Ducad’Vmena,  e lodato  particolar- 
mente di  valore»  e fingolar  perizia  di 
Guerra, à cui  molto  deue  la  Cotona  di 
Francia  fimpcrcioche  potendo  al  tempo 
dell’vltime  Riuoluzioni  ciuilidiquel  Re- 
gno, col  foiaentare  folo,le  prcteoiionide 
gli  Spagnuoli,  non  dirò  aderire  a loro  fini, 
acciibuite  saolcoroafe  ftefioiò almeno 
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alla  cafa  Tua  , non  volle  acconfentirr_>i 
i quello  punto  mai»  oè  che  la  corona  di 
Francia  fi  fmembralfeioè  meno  che  fi  con- 
cedefsc  à Prencipe  alcuno  che  foredieto 
fofse}vennea  morte,  colmo  di  lodi,s 
di  glorie,  in  Soifsons,  nel  i£i  1. 

Heurico  Uuca  di  Lorena»  nato  del  Du- 
ca Carlo  • e di  Madama  Claudib  di  Fran- 
cia» doppo  hauer  retto  quello  Stato  nobi- 
liffimo  anni  fedici  » 3c  god  ita  la  vita  anni 
rrfsantadne  » Pabbaa  tonò  al  Decreto  del 
fommo'lddioi  in  Nanfjr»  nel  ida4- 
Luigi  di  Lorena»  ditto  Cardinal  di  Cui. 
fa,  Arciuelcouo  Rhcmenfe.e  primo  Fan  di 
Francia  i fu  dal  Re  Henneo  di  Francia , di 
tal  nome  terzo,  nell’Afiemblea  de  gli  Sta- 
ci in  Bles , per  fofpetti,  ó pare  iuterelfi  di 
Stato»  con  ifcandalo  grandiifimo,  non  folo 
del  Regno  di  Francia  » ma  di  tutta  la  Crif- 
tiaoita,  facto  miferabtlmence  trucidare  « 
nel  15I8. 

IN  ^£SrO  MEDESIMO  GIORlfO 
DI  s9*mato. 

Callo  di  Vaudamoot,  Duca  di  lorena; 
tronatofi  caduto  ncll  indigoazione  di  Lui- 
gi cetzodecimo  Re  di  Fraucia  » per  alcuni 
tuoi  intere  (lì  di  Stato  ; deùoio  di  placarlo» 
per  mezzo  del  Cardinale  (Nicolo  France- 
lico  ftio  Fratello , rinouo  feco  alcuni  atti 
d'huiniliajciooc,con  nuoue  promefse  d «f. 
lequic»,  « dipendenza, per  maggior  (icurez. 
za  delle  quali»  fece  cooi'cgnate  alli  Capi, 
tani  Regi;  ( entrati  già  con  vn'elseruto 
confiderabile  a danni  della  Lorena;  uoit 
folo  la  Citta  iiuoua,  ma  f quello  che  più 
importarla)  la  Citta  Vecchia  di  MaiiCy  ao- 
cora»  COI' obb^bi  ,e  patti  di  tempo 
hmicato  f patti  clic  di  rado 
da  Grandi  s'ofseruano 
poi)  di  rellituiio- 
ne,  nell  anno 

i6j|. 
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ALLA  CASA 
DI  SAVOIA. 


T N giorno  di  Sabhare.  Tomafo  Prenci* 
* pe  di  Sa'joiaidoppo  lavicendcuole  de* 
nunciacione  di  Guerra  • feguita  fra'l  Ré 
ChiiilianilVioio  Luigi  te'&odccimoi  c Fec- 
dinacdo  Cardinal  Infante  di  Spagna  >.c 
Couerna  ore  della  Belgia  i rfTendo  iViler- 
cito  Fiaacefeiemra’o  inFiaod,a>  fottol 
commaodo  de’Marefcialii  di  Sciatrigiione, 
e di  Brezé  ; aSrontaiofi  con  eBo  > fra  le^ 
Pia7/edi  NacDuriCdi  Marchia,  con  le^ 
' Truppe  di  Spagna,  c^'inmaodate da 
fùrcunfiitoi  con  perdita  dicìuqjeio  fei 
mila  del  (uo  campo  idi  moke  lofegue* 
& di  tutto  quafii!  Bagaglioi  nel  1^3 

ALLA  CASA 

D E’  M E D 1 C I . 

• 

IN  giorno  di  Sabbato . Alefandro  de’ 
Medici  I Duca  primo  della  Fiorentina 
Republica,  con  tradimento  abomineuo* 
le  I fu  nel  (uo  proprio  letto , miferamentei 
quanto  repentinamente  vccil'otda  Loreo- 
zino de'Medici,  fuo  non  folo  Propinquo 
di  (angue  • ma  molto  familiare , e quanto 
Ufoteua  giudicare  dairekemo  fembiao- 
te  Amico  confidente  i non  clTcndokato 
a]  Mondo  piu  di  ventifei  anni , e nel  Fren* 
cipato  lei  anni  > c con  la  nouella  fpofa  fua 
Margherita  d'Au(ltia,nara  di  Carlo  quinto 
Imperatore , non  edeudo  dimorato  anco* 
ra  vn  anno  intiero , nel  1 5 37. 

Ferdinando  primo  1 de’Medici  1 Grin_« 
Duca  di  Tofeana  terzo.-  Prcncipedi  pru- 
denia.  magniticcmca > & affabilità. àniun 
altro  dell  età  liia>e  del  fuo  fecolo  fecondo; 
doppohauct  tenuto  10  fcettrodel  Tofea* 
no  Imperio . quali  vcniidue  anni . & eOe* 
tcviuti'o  ai  mondo  anni  fcdanta.fù  in- 
contrato dalia  morte  io  Fioréaai  nel  idof. 


Giuliano  de'Medici,  Duca  di  Nenoonì 
per  ragion  Doule,  oa  o del  Magnifico 
LorenzoiC  Fratello  Germano  di  Papaia 
Leone  decimn.oppreBo  da  lunga  infenni- 
ta,  in  era  ancor  vigoro’a , e fiori  (a , cioè 
oeiranno  rreoteCmofcttimo  dell  vita  fuai 
venne  a morte . predo  à Fiorenaa  • ctoé 
nella  Badia  dern  di  Fiefole»  luogo  d'aria 
temperata,  de  ottima , nel  1 5 1 é. 

IN  S^MSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO, 

Cofimo  de’Medici,  il  Grande,  e per  de. 
creto  publico  intitolato  Padre  della  Pa* 
tria,doppo  edere  kato,  perconlpiratione 
d'Alcuoi  Cittadini  fuoi  Emuli  ; tenuto  noa 
pociti  giorni  nkretto.  e rinchiufo,  con  pe* 
licolo  della  vita  fua , finalmeoie  fu  per  o* 
pera  de  medefimi  profcritto,efiliaio  dalla 
Factia,  e confinato,  nel  1435. 

Lorenzo  de’Medici , Duca  d'Vrbino , e 
nato  di  Fictro  fecondo  de’Medici  ; do^o 
eflere  (iato, da  Leone Fapa  decime, fua 
Z.o  .Inuckitodcl  Ducato  d'Vrbino  ; ero* 
uanJofi  ( nella  cooquika  che  faceua  di  ef^ 
, fo)(otio’l  Cakdio  detto  di  Mondolfo  • 
forte  di  (ite,  e bendifefo;  efiendo  kaco 
feoperto  da  gli  afiediati,  6c  cflendogli  ka* 
to  sbarrato  in  vn’ikefio  tempo , dalle  mu* 
ra  del  Caltello  va  Archibugio; Te  bene^ 
campò  da  quel  colpo,  che  giungeua  mor* 
tale,  col  gittarfi  fubiramciuc , al  primo 
lampo  di  quel  fulmine  terreno,  interra  »- 
non  potè  feanfare  con  tutto  ciò  di  rima* 
nere  ferito , edendo  che  quella  palla  che 
douea  colpirlo  mortalmente  nel  petto;  gli 
diede  krilciando , nella  fomaìitadcl  ca- 
po , offendendogli  alquanto  l’odo , con_* 
periculo grande,  nel  ifi?* 

Maria  de  Medici , Regina  coronata  di 
Francia , e Madre  del  Re  Luigi  rentodeci- 
mo,  che  doppo  qualdie  difparere  hauuto 
col  Figlio i era  da  lui  (lata  come  ritenuta 
in  Compiegne.fortohonoreuole  cuttodia* 
di  fei  Compagnie  di  f.'inti  , & due  di 


Digitized  by  Google 


SABBATO  INFELICE , 

Causili;  fdegnando  di  non  psccrepieaa- 
oacDce  eodere. della  Liberta  Reale,  con 
vefkirfi  da  fcmplice  Da<na  di  Cortei  e por* 
fi  nella  Carroiradi  Madama  di  Trefaojri 
Tua  confidente  ; hauendo  fchernitei  & de* 
lufe  tutte  le  Aie  Guardie,  lì  fuggi  di  Fran* 
eia, per  ricouerarfi,  dall  lofanta  Ifabel* 
h I io  Fiandra,  neU'aano  del  Sig.  i dj  i . 

ALLA  CASA 
DE’  VISCONTI. 

T N giorno  di  Sabbato.  Giouanni  Vifeon* 

'*  ti  Arciuefeouo , de  Signor  potentilfimo 
di  Milano,  d >ppo  bauer  con  la  Kiecheua, 
potenia,  5c  ampieesa  dello  Staro  fuo,  non 
folo  intinooriti  li  fuoi  confinanti , epiu  vi- 
cini ; ma  ingelofito  tutto’l  rello  ancora-, 
deiriultaida  morte  quali  fubitana;  ca* 
KÌooatali,da  vna  Bolla  cattiua,ouero  Car* 
boncello,  fcopertoglifi  vn  giorno  prima, 
in  fronte, lo pra’i  ciglio;fu  leuato  dal  Mon* 
do,  nell} 54* 

tN  SVESTO  GIORNO  JSTESSO 
DI SASÌATO. 

Bernabò  Vifeonti , Nipote  delPArciaet 
COMO  Giotianni , 8e  vno  de  gli  tre  Eredi, 
deirampilfimo  Staro,  lafciaro  da  lui  alia 
fua  morte  , mentre  che  a nbiriofamente 
gai  occukamente , agogna , a’vlurparc^ 
la  parte  dello  (iato , toccata  a Giouan-, 
Gal  casco  Vilcnnti , nato  di  Galeauo  Vif*  | 
conti,  fuo  Fratello,  di  elfo , benché  gtoui* 

■e  d'anni,  con  fn'ctlifTì'm  inuensione,  nel 
proprio  Pa'a/to  fuo , fu  fatto  prigione  co’ 
figli , e ritenuto  prigione  iiifino  alla  mor* 
cc,n:li?8;. 

Galearto  primo  Vif.'onri , nato  di  Mat- 
teo vilcoiui  il  Grande  ; il  quale  dieci  anni 
prima,  l'era  impadronito,  non  fenta-j 
■rtifirio  notabile , della  Cictà  di  Piaceiua, 
per  opera  d'vnal  Verginio  di  Landa, il 
eguale  egli  luuca  oltraggiato  ocU'bonorci 
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fa  fpogltate  della  Signorìa,  e Dominio 
di  eAa  ,ncl  i^at. 

Matteo  Vifeonti, cognominato  il  Gran- 
de, fatr>fi  Capo  delia  Fattione  Ghibelli- 
na , in  Milano,  doppo liauerfoprafacta  la 
Parte,  e Fattione  Guelfa,  foAcnuta  dalla 
Famiglia  della  Torre , potentifiima  in  Mi- 
lano I e cacciatala  dalla  Città  naolto  fe- 
licemente , per  vua  confpirarione  fegreta, 
e non  meno  inuidioià,  de  gli  fuoi  ftelH 
Amici,  e Conforti,  che  gl'inuidiauano , 
ambirioCmaence  pretendendole  per  fe-« , 
quel  Preacipato;  fii  forrato  ad  abbando- 
nare la  Patria,  e quella  Signoria , & anda- 
re ia  elilio , ael  1 }o». 

ALLA  CASA 
S F O R Z A . 

T N giorno  di  SabSato.  Francefeo  pri- 
^ mo  Sfori. , Duca  di  Mi'ano,  d>>ppo  ha- 
uere  col  fuo  va  ore , accoinpagnato  di-» 
rara  forcuoa,  •cceoHCoquel  Nobiliifinao 
Durato , Se  tenuroiu  anni  fe dici  ; oppref- 
fo  da  vna  morte  quali  rcpentioa , nell'an*. 
no  (efsaoteiìiao  quinto  dell'età  fua  , lo 
rafsegnoalli  fuoi  Eredi,  neU'anao  del  Si- 
gnore 1446. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABEATO. 

Ludouico  Sforra,  Duca  di  Milano, il 
quale  abbandonan  .o  vilmente  lo  St.ito, 
per  timore  dcirarmi  di^udouico  dodi- 
celimo.  He  di  Francia,  doppo  hau'r  _nmn- 
datoi  fuoi  Figli, coi  fuo  più  prcriolo  te- 
foro.in  Germania,  hauea  taccom.nan- 
dato  ti  Caltello  f 'rti'fimo  di  Milano , be- 
niffimo  proueduto,  e d’iiuomini , c di  yit- 
touaglic,a  difeia,  ad  vo  tal  Bernardino 
da  Corte,  delia  Città  di  Pauia , allieuo , e 
molto  confiaentefuojfitiouó  da  quello 
bruttameote  icheroifo,  e tradito  inlierae, 
baueudolo  quelli , il  giorno  duodecimo , 
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doppo  che  fù  confidato  alla  fua  fede;  con 
raro  , mi  ersecrabile  efeinpio>  d’ingraticu* 
dincjiii  viltà,  e di  perfidiai, conregnato 
alli  Minifiiidi  Ludouico  duodecimo  Xè 
di  fraucia  > Tutto  pronefsa  di  molto  oro  > 
e gran  retribuzione , nel  1499- 

ALLA  CASA  D’  ESTE  . 

T N gieruo  di  Sabbato.  Neli^4j-Tre» 
cento  fanti  > con  alcuni  caualli , che^ 
da  Don  Francefeo  d’Efie  Duca  di  Moda- 
na,  iniiiati  all'acquillo  di  Crcualcore^t 
Terra  del  Bolognefe»  l’haueuano  felice- 
mente , c fenia  langue  > forprefa  ; funella- 
lono  con  la  vita  lacquifio  fattoi  poiché^ 
efiendo  più  intenti,  a diftribuire  tra  di  lo- 
ro , il  bottino  fattoui , che  à vigilare'^  fo- 
pra  la  difefa , & conferuatìone  della  Piaz- 
za acquifiata,  fourapreli  da  gli  Ecclcfiafii- 
ci,  che  da  Caficl  Franco,  lotto  Monsù 
Codré  Mompenlìeri , v’accorfero, furo- 
no la  maggior  parte  cagliati  à pezzi . 

ALLA  CASA 
G O N Z A G Aj 


ALLA  CASA 
FARNESE. 

IN  gierno  di  Sabbato . Pier  Luigi  Fat- 
nck,che  da  nolo  terzo  Sommo  Pon- 
tefice f di  cui  egli  era  Figlio , nato  mentre 
che  era  io  Minoribus,e  fenca Ordini  1 di 
legitimo  Matrimonio  ) era  flato  creato 
Duca  di  Paima,e  di  Piacenza,  mentre  che 
con  molte  impoiicioni , e grauezze  , Imo- 
derjtamente  aggraua  i fuddicii  e con  pu- 
bliche  sfrenatezze , ofieode  i più  Nobili , 
da  alcuni  di  quefli , concra  la  vita  fua  con- 
giurar!, fii  nella  Cittadella  della  Citta  di 
Piacenza, la  quale  egli  hauea  edificata-. 


da  fondamenti  » & teneuaben  onaita,  e3 
nella  fua  propria  cammera,  circa  il  mez- 
zo giorno,  affi ontato,  & con  molte  fe- 
rite , milerameote  ieuaco  dal  Mondo, 
nel  1547- 

Ne'  contenti  di  quello  li  Congiurati , 
doppo  hauer  ftraaiaio  il  corpo  dell'vcci- 
fo,&  infelice  Duca,  appiccandolo  per 
vn  piede,  ad  vn  balcone,  o Fineflra,  del- 
la mcdefima  Cittadella,  che  riguardaua 
, la  Piazza,  Sequiui  lafciatolo  gran  parte 
del  giorno  , (pettacolo  indegno,  & fu- 
nello  à tutto'!  Popolo  Piacentino  , gri- 
dando ad  alta  voce,  con  gli  Amici  loro,  t 
fautori , cli'erano  nimìci  di  Cafa  Faroefe  ; 
Imperio,  e Liberta,  ribellarono  alla  Famt- 
> glia  Fa rnefe,  la  Città  di  Piacenza,  riuol- 
' gendola à parte  Imperiale,  fauoriti  fubi- 
camentc,  in  quello  altro  attentato , da-* 
Don  Ferrante  Gonzaga,  Gouernatoro« 
' dello  Stato  di  Milano, ch’entratoui  per- 
fonalmente , con  alcune  Bande  di  Solda- 
teCca  Imperiale,  la  fermóialla  diuotione.^ 

' di  Cado  quinte  Imperatore,  nel  i;47- 

ALLA  CASA 
DELLA  ROVERE . 

T N giorno  di  Sabbato . Francefeo  Maria 
della  Jlouerc,Duca  d'Vrbino  , forte- 
mente adirato,  concia  Francefeo  Alido- 
fio , Cardinale  detto  di  Pauia  > creato , 8c 
vnicamenie  amato, da  Papa  Giulio  fecon- 
do, luo  Zio , perche  la  Citta  di  Bologna  > 
con  molta  fua  gloria,  dal  Ponttfice  Giu- 
lio, Icuata  di  mano  de  Bentiucgli,  che-, 
laTiraoneggiauaiio,  c racquillata  alla—. 
Chiefa,pcr  mera  dapocaggioc, & inef- 
pertrzza  del  Cardinale  prenominato  { al- 
la fede  ,e  cullodia  delqualcgcon  Titolo 
di  Legato  di  Bologna,  era  Hai  a dal  Papa 
raccommandata ) fi  foùe  iiperduta,ha- 
ucndolo  periocalmeocc  affrontato  , mea- 
crc  ch'egli  aodaua  all  Audieiika  del  Papa 
fuo Zio , per  iiculaic  la  ludetea  perdita. 
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^fuamtoo  là  furia  di  pOgnaiatef trop- 
po lafciarofi  predominare  dalla  paffioar» 
e da  la  collera^  l’atterrò.  & vccifcicolpo 
fuacflo  alla  i’erfona  > &l  Cafa  fua  j poiché 
dal  Succcfloie  di  Giulio  fecondo,  che  fù 
Papa  Leone  decimo,  per  quefto  colpo, 
fù  fpogliato  per  fenteneadel  Ducato,  eh’ 
eglipodedeua  d’Vrbinoi come  Nipote^ 
di  Sorella , & Figlio  addottalo,  da  Guido 
Vbaldo  FeltrioiDuca  terzo  ^ quel  Du- 
cato, nel  tjit« 

ALLA  CASA 
COLONNA.  . 

T N giorno  di  Sabbaco.  Afeanio  Colonna, 
Barone  nomano , « Signor  dello  Stato 
di  Palliano , pollo  nel  Lauo',  ouer  Cam- 
pagna di  nomajedendo  venuto  à difpa- 
reritcon  Marco  Antonio  Colonna,  fuo 
Piglio;  fù  fvacwiato  da  quelli,  dal  poflef- 
fo  del  fudetto  Stato; hauendolo  hoftil- 
mente , de  con  armate  fquadrc,  occupato 
pcrfe,neli{;4. 

ALLA  CASA  ORSINA . 


ALLI  CATTOLICI 
CONTRA  GLI  ERETICI , 

T N giorno  di  Sabbato.  Nel  Gli 
* Eretici  Caluinillidi  Francia  ì hauendo 
Col  fauore  dr  gli  abitanti  m Orliens  , 
macchiati  drlla  medefima  pece  d'Erefia , 
come  loro  ; furprefa  la  fecon  Ja  voltai  , 
quella  fbrtilfima  , Se  iinporiaotilliaia-. 
Citta , centra  ogni  fede  data , de  giura- 
ta poco  prima,  di  volere  contenerli  in 
Pace , e qjiete , c Tenta  ditliiuiooe  di  Re- 
ligione, louigilarc  lolo  alla  difefa  com* 
muoc,  feuea  altra  cagione  od  occalione^ 
preuia,  data  loco  da  Cattolici , per  ordine 


fegretamente  hauntodaCapi  loro, cac- 
ciarono tutti  i Cattolici  da  quella  Città  •' 
nello fpazio di  bretuirimo  tempo. 

Nel  163  a.  Gli  Preceftanti  Suezzefì,en.< 
trati  con  la  Perfona  del  Ré  loro , hoftil* 
mente  in  Germania  , Se  vnitifi  con  gli 
Proteftami  di  quella  vaftiflima  Prouin- 
cia  i doppo  bauere  feorfo  tutto  quali  il- 
Ducato  di  Bauiera,  fenza  trouarfi  ofla- 
coloi  s'impadroiiìrono  di  Monaco,  Me- 
tropoli della  Bauiera,  Città  beliidìma, 
e Cartolica;  & il  Ré  fudecco  particolar*- 
mence,  alloggiò,  nel  Palazzo  Ducale^ 
di  quel  Duca  SereoilTiaio  Prcncipe  occì* 
mo , & Cattolico . 

Nel  tS34.Li  Procellanti  di  Saftonia.Ca- 

fiicanati  dal  Generale  Arnahimo  ,*  fconlìf- 
èro  redercico  Imperiale , & delle  Lega-» 
Cattolica  di  Germania , prelTo  alia  Città 
di  Lignizio  nella  Silelia  , doppo  Hauec 
combattuto  amenduc  quelli  eOerciti,coa 
pari  virtù , e valore , per  io  fpazio  di  qua- 
li tre  bore  continue . 

Nel  ig}>.  <mH  PronftMti  Soeeceli , 
commandaci  dal  Duca  Bernardo  di  Vain- 
mar,  Prencipe  Procellante;  doppo  lungo , 
e coftante  aSedio ; lì  refero  Padroni,  per 
arreodimenco  di  quel  Prefidio;  foricato 
à ciò,  più  dalla  violenza  delia  fame,  che 
dal  ferro;  deirimportaocillima  Piazzasi 
Brifaco , nell’Alfazia  , che  era  vn-pt opu-' 
gnaculo  forcil&mo  de'Catcolict  di  Ger- 
mania t e particolaimcnte  di  quelli  della 
Bauiera-, . 

ALLA  CITTA 
DI  ROMA,  E romani; 

IN  giorno  di  Sabbato . Quelli  Pontefi- 
ci di  Pat.’ia  Romani  > apportarono  con 
1.1  morte  loro  meliiiia,  e lutto  alla  Città 
di  Roma. 

Adriano  primo,  morto  in  Roma,  nell* 
anno  7P5« 

Addano  li.  morto  in  Roma , nel  87». 

Hlibh  S.Aga- 


\ 
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. S.  Agapito  primo»  morto  in  Coilaoti- 
Bopoli , nel  T]6. 

Benede[[«>  primo»  morto  in  /toma-»  » 
oelf??* 

Boflifatio  terzo»  morto  in  £oma»ncir 
anno  606. 

S.  Calitlo  primo, morto  Martire, in^ 
noma»  nel  x*6. 

Giouaani  ottano,  morto  in  Roma^ 
nel  8Sr. 

Ciouanoi  duodecimo»  morto  io  Roma» 
nel  964. 

S.  Giulio  prima»  morto  in  £oma_», 
nel  3^1. 

S.  Pafquale  primo»  morto  in  Roma» 
nel  B14. 

S.  Viijano  primo,  morto  Martire, ia_> 
Roma»aeU3j.  , 

» ; 

JH  SVESTO  GIORNO  ISTES50 
DI  Sabbato. 


Crimpericori  di  patria  Romani, che 
con  la  morte  loro,  o naturale , ò violenta, 
apportarono  lutto  alla  Città  di  Roma,  fu- 
iQooquefli,  cioè  . 

Alelandro  , fopranominato  dafua  Ma- 
dre » di  Mammea,  vccifo,  mentre  guerreg- 
giaua  nella  Germania,  da  vn  fuo  Capita- 
na di  fquadra»  nel  137. 

Tito  Figlujolo  di  Vefpaliano  , vndeci- 
mo  Imperatore  di  Roma  > doppo  hauer* 
imperato  folo»  non  più  che  tre  anni  ve- 
Buto  a molte  in  Roma  » neiranno  del  Si- 
gnore 83. 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Nell’anno  del  Signore  66-  Fù  alia  Città 
di  Roma,  per  folo.  & mero  capriccio» 
deirimpetatore  Nerone  , dato  occulta- 
mente in  più  luoghi  il  fuoco  ; il  quale  » fe- 
cóndo che  ferine  Tacito , duro  fei  giorni , 
e 1.-»  ditibrmo  in  gran  parte  ; peggio  fòche 
di  quello  incendio,  hauendo  cgU  con  ma- 
'*■4 

/ 

/ 


ligniflìma  calunnia,  fatti  Autori  li  Crlflia- 
bi , che  abitauano  la  Città  di  Roma  » ne^ 
fece  molti  crudelmente,  con  diuerfì , Se 
ifquifici tormenti  morire. 

Nel 964.  Eflendo flato improuèfa men- 
te affnlitotmeotre  che  fi  trouaua  in  Aomat 
con  la  fua  Corte  j Ottone  primo  I in pcra- 
tore  cognominato  il  Magno  , da  alcuni 
Romani  feditiofì , che  odiauano  a morte» 
l’Imperio  della  Nattione  Todefea  » noa_. 
folo  dalla  Guardia  atTifientc  all  lmperial 
Palarto, furono  gliaffalitori.valorofamcn- 
te  rifpinti»&  rib\irtati,ina  fù  eòe  quell’oc- 
cafione,  da  quelli  che  teneuaqo  la  parte—» 
dell'lmpeiatoic  danneggiata  non  poco, 
e con  vccifiooe  di  molti  , la  Citta  di 
Roma . 

Nel  1083.  La  Città  di  Roma,  tnolcflata 
oltre  modo , dall’effercito  d'HcnricolV. 
Imperatore, detto  terzo  (il quale  perfe- 
guitando  à morte  Gregorio  fettimo  Pon- 
tefice Bcatiflìmo , era  comparfo  con  va_* 
tal  Guiberto  da  Parma,  fuo  Amipapa.per 
leuarlo  à viiia  torza  di  fede , 8c  introdurui 
quello^  doppochc  il  Pontefice  Gregorio 
fi  fù  con  il  Sacro  Collegio  ritirato , & if~ 
ficurato  nel  CaficllQdetto  di  S.  Angelo  j 
pctisfuggire  carne  ineomnodità,  chele 
arrecaua  vn  fi  potente, & oflinato  nimico; 

rimediare  particolarmente  adviia  ef. 
trema  fame,  la  quale  haueà  folleuatoil 
fuo  numcrofo  Popolo.  ,&  luipa/ieotitala 
Nobiltà  )t’arrefe  ad  Hcdrico,  aprendogli 
neccflicacamentc  le  fue  porte  , doppo 
dueanniquafidi  continuato,  c llictcìfilì» 
mo  aifedio. 

Nel  1C5;.  ElTeadofi  portata  fùriofà. 
mente , la  Plebe  più  infima  di  Roma,  per 
lo  Ponte  detto  di  S.  Angelo,  veifulafia- 
filica del  Vaticano,  in  quel  meRcrr,rne 
vi  fi  faceuvla  foMenne  incoronationc  .di 
Federico  primo  .'hiperatore  BarbarolTa, 
per  le  mani  d'Aduaoo  quarto,  Sooima 
Pontefice , Se  haueiidn  vccifi  alcuni  di 
quelli  deiia  fua  comtiiua,  eGuardia.it 
grofio  deli'impeiiale  ellcrdco  » che  da- 

rt»' 
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raat4  quella  lollenoe  cerimonia  i s’era^ 
tratceouto  accaiupaco  fuori  di  Roma , ne 
Prati  detti  Ntroniani  j alla  Chiamala  dell’ 
Imperatore  ( che  della  fopraccennata  au- 
dace cc merita, fì  tenne  oltre  modooHe- 
(o)  entrato  funolamence  incorna,  e dan- 
do addulTo  , a quella  «iifordinata  fc  bene 
numerofa  Plebe  , ne  fece  vn  gran  ma- 
cello . 

. Nel  anno  fettimodel  Ponti- 

ficato, di  PapaCIcmsnte  fettinio , inon- 
dando Romail  Fiume  Teuerei  le  apportò, 
oltre  lo  fpauenco , danno  grandiflimo  , si 
nelle  habitationi,come  nelle  tobbeche 
vi  lì  trouauano , 

Nel  1543>  Alla  nuouaconfiante,cbe^ 
l’Armatadi  Solimano  Grand  Imperatore 
, deTurchi,  numerofa  dfeento, e dieci  Ga- 
lee , e quaranta  fufie  armate  i fotto'l  com- 
mando d’Anadeno  BarbarolTa , ilè  d’Al- 
gieri,&  Ammiiaglio  fuo,  à richieda  di 
f rancefeo  pnmo  Rè  di  Francia;  era  com- 
patfa  nel  Mare  noilro  Mediterraneo,  per 

. da  Romaioacque  tald  Iponento  in  tutti  gli 

abitatori  di  Roma;  li  ch’ella rìraafe  quali 
abbandonata , e dal  Popolo  tuo , ii  anco- 
ra da  piu  Nobili;  facendo  a gara  quelli, 
con  quelli, a dii  poteua  più  frettolofa- 
mentc  vfcirienc , con  le  cole  lue  più  pre- 
ruofe  ì per  faluarfi  ne  più  vicini  monti 
della  Sabina . 

ALLI  GERMANI, 
OVERO  IMPERIALI. 

1 N giorno  di  Sabbato.  Gregorio  quin- 
to, Pontefice  Maliimo, di  Patria,  Se 
fangue  Germano;  doppo  haucr  tenuta  la 
Catedra  Appodohea  Romana, due  foli 
■nai,con  alcuni  iik fi ,icimioo  la fua  vi- 
ta, in  Ruma,  nel  9. 

f 


IW  SFfSTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  sabbato. 

Quelli  che  feguono  , Imperatori  tutti 
di  patria, e fangue  GeroMQi,  pacarono 
dalla  prefcDte  alla  futura  vita  • 

Fcrdinaniio  fecondo  Aultriaco,oppreU 
fo  da  febbre  maligna  io  Vienna  deli'Auf- 
ttia,  nel  id37. 

Henrico  primo  Cefarc , cognominato 
l’Aucupe, della  Cafa  di  Safionia, che  man- 
cò di  vita,  d'anni  felfanta,  nel  936. 

Henrico  tetjco  I mp.  detto  fecondo  del- 
la Cafadi  Franconia,  e Vormaria,  che^ 
d'anpi  non  più  che  trenta  e uoue , fù  alTa- 
lito,&;  auctrato  dalla  morte,  in  Spira, 
nel  lojtf.  ‘ ‘ i 

Henrico  quinro.,  dettò  quarto  ,Kipote 
per  Figlio  del  tetto, e della  Famigfia  itlef- 
la;  morto  accorato  dal  dolore,  nel  vedere 
davna fieiiflima  Peflnenta, eflcrerfmafta 
qyafi  dil'abitata  la  Germania , nei  1 1 15. 

* — ‘‘jfecoodo.fmperatore  della  Car 
^ che  fii  colto  dalla  morte,  in 
valufiiguccip  feommodo  molto  igno- 
bile, nel  pa.Taie  k Montagne  di  TteutO| 
nel  1138. 

NELL'ISTESSO  GIORNO 
'DI  SABBATO. 

\ 

-Qiicfti  due  Imperatori  di  fangue  Ger, 
mano,  furono  con  morte  violenta,  di^i 
krO)  o Nimici,  ò Emuli)leujti  dal  Mondo, 
. Filippo  Celare,  deila  Cafa^di  Sueuia^ 
nato  di  Federico  primo  Imp.  yccifo  à tra- 
dimento da  en  fuo  Nimico,  prello  a Barn,- 
berga , nel  1 loS. 

Gupu  ro  di  Conte  di  Schuartemburgo', 
creato  Cefarc, in  competenta  dell'lmp. 
Carlo  quaiiO)  da  alcuni  fuor  maleuoii, col 
metto  d'vna  Medicina  atiuele^natajcauaco 
del  intueto  d:  viueim , nel  1 343'- 
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m SVESTO  (flOKVO  ISTESSO 
DI  ÌÀÈBATO. 

' ^ziot  Intitolato  dì  Sardc^on  « e di 

Corfica , Figlio  illegitimo  di  Federico  II. 
Imp  il  quale  venuto  in  aiuto  de'Modane- 
fi  centra  i Bolognefì.era  rimafto  perdente, 
e prigione  di  queftii  doppo  elTere  dimora- 
to pngione  in  Bologna, anni  ventiducifne- 
£ noucj  e giorni  fedici.  fenza  porcre  otte- 
nere la  liberta  fua , per  via  alcuna  di  com- 
mutai ò di  rifcacto;  termino  con  la  morte, 
le  feiagure  tutte  della  vita  prelente , pur 
in  Bologna,  feppellitocon  pompa  Reale, 
sella  Cbieiadè’  Predicatoti,  nel  i t^u 

IH  ONESTO  MEDESIMO  GIORHO 
DI  SABBATO. 

Nel  i£4£-  Crimpcriali,  eflendo  entra- 
ri, fotto’l  cooimando,  del  Conte  di  Bofi ùf 
& alcuni  altri  Baroni  Fiamminghi, nel  Du- 
cato di  Clenes , incontrati  dal  Duca  Cui- 
lielmo  di  Cteaes , con  vn  ragiooeoole.-z 
efercito,  fono  la  Terra  di  Skuartoi  fu- 
rono fuperati  » doppo  varia  fonuna  r % 
aedi  in  fuga . 

Nel  1 5 9d.  Gli  nedefimiicbe  da  Rndtd- 
fo  11.  Cefare,erno  (lati  podi  di  prelrdio  » 
in  Agria  Cina  importamiffima  deU'Vo- 
heria  ; doppo  hauer  fol^routo  vn'adedio 
urift.  da  vti'eSercito  di  dugento , e piu 
mila  Turchi  ; Captranaro  da  Mahomecto 
terzo  loro  Gran  Sig.  in  perfooa.- finalmen- 
te in  va  Cencra<e  3tlalro>  dato  da  più  ban- 
rie  alla  conabattuta  Città , doppo  fógni  di 
vero  valore  dimoftrati,  efiendo  rimaAi  fo- 
prafatti  dalla  moltitudine  de  gli  afialitorì; 
cedenero  con  la  vita  quella  Fiazza  > 

Nel  i59d.  L'Imperiabr  venutz  prelTo 
fi  Cberefter  • por  in  Vogberia , à Battaglia 
Campale,  coU'iQeflb  efiercito nuaierofif. 
fimo  di  Turchi  > gaidato  da  Mahometto 
tetto , doppo  bauerlo  gloriofiffimaiaen- 
te  difordiMto  z c voko  ìb  fugà  i pci  eStt- 


fi  fermati  à bottioaro  le  Trrizacebe,  Sc 
f adigitoni  nimici , in  carneo  di  feguitare 
l'iacalxo,  e diilraggerlt  i perdettero  ,a  già 
ottenuta  vittoria,  dirgratialamentc.-  po«< 
cbeacconifi  li  Turchi . che  già  prefa  ha- 
uenano  la  carica  i del  difordine  coi  qua- 
le i oolfri  bottioauaao;  volntooo,ariefia- 
ti  dalla  fuga  , arditamente  la  faccia.», 
& baueodo  attaccata  di  nuojo  la  zuffa» 
li  fuperarono  agenolmeote  truuaiili  di« 
fordioati , e carichi  di  preda . 

Nel  1600.  Gl'imperiali,  cfae  difende- 
uano  Caniffa  in  Vngheria , Piaxca  non  fo- 
lo  forafùina  * ma  per  ragione  del  firo  ( cf- 
fenio  polla  dentro  vna  Palude  ) quali 
inacccflibile  i per  viltà  del  Capuano , cha 
vi  comraandaua , congionta  con  feliooia» 
doppo  liauere  foUenoti  foli  quaranta- 
cinque giorni  d'affedio  ,■  ranelero  i 
Turchi. 

Neliéjx.  GrifleififCbefonoIa  diret- 
rione,  del  Conte  Ctonanni  Ttlly , Capita- 
no non  meno  antmofb  , che  vziorofo, 
t’erano  triodcrati , oeiroppoffa  Riuadel 
Fiume  Lecco  ( che  diuide  la  Bauicra.»  a 
dalla  Sueoia^  per  contraffare  quel  pafib 
al  Rè  CoRano  Adolfo  di  Suezia , & al  fuo 
esercito;  fbprafacri  dal  valore  di  quel- 
lo > e dairoftinato  ardite  di  quelli  ; dop- 
po vna  fanguioofiffima  zoffa,  e eoo  per- 
dica  del  loro  Generalefche  in  queffo  con- 
trailo,fù  davn  fagro  colpito  a morre-zj 
cedettero  alia  finca  Nimici  quel  paSo- 

Nel  i6)4-  L'Imperiali»  venuti  a Batta- 
glia , piello  à Ligntzio  ndla  Silefia , con.* 
l'efiercito  de'Sadoiri  , commaodato  dal 
Generale  Arnahimo  ; doppo  banercoo- 
traffato  co’Nimìci,  con  pari  virtù , e co- 
raggio, quafi  per  tre  bore  rontinoe;  (opra- 
giunti  mentre  combatteuano,  da  vn  fierìf- 
fimo  temporale,  di  vento, e pioggia» à 
loro  nemica;  e cfae  cogliendoli  in  taccia 
Icuaualoro  i’vfo  de  gli  occhi, féoza  fa- 
pere,ò  potere  coottaffare,  centra  fimi- 
le  mala  FottHoa  ; (cdcttcto  à Niaici  la.» 
Victoria  t 
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Nel  Gridcffi  che  fi  trouauano  di 
prefiJio  in  Brifaco,  Piitu  importantif- 
fioia  deU'Alfazia  • doppo  va  lungo  affé* 
ilio  fofferto  Ja  gli  SueMefi  > che  fotto'i 
Duca  di  Vaintnat  l'oppugaauaao  • viaci 
non  coi  ferro,  ma  eoo  la  fame»  con  ho* 
•oratiifime  condizioni,  e pacci  di  Guer- 
ra , rarrclcro . 

Nel  id44-  L'Imperiali , che  alcuni anni 
mima  , haueuaoo  felicemente  forprela  • 
fa  Piazza  fortiftiina  di  Fiiipsburgo  , to* 
glieudola  a Francefi  > affediati  da  quefii, 
lotto  la  dircKione  del  Duca  d'Angbien* 
e ferocemente  non  meno  che  coilante* 
meate  ttauagliati,  e con  l’ Artiglierie,  e 
con  le  Bombe,  doppo  lunga,  & valoro- 
la  difelà,coa  honoreuolt  condinioai  di 
Guerra , la  refeio. 


ALLA  FRANCIA, 

E FRANCESI. 

1 N giorno  di  Sabbaro.  Carlo  di  Gofltatit, 
^ Duca  di  Birone , Pari , e Marefciallo  di 
Francia  i la  fpada  più  franca  di  auel  No- 
bilifùmo  Regno , e per  lofuo  valore,  voi 
camente  amato  dal  Aè  Heurico  quarto, 
imputato  di  fegeeta  congiura  , temua  con 
Carlo  Emanuel  Duca  di  Saueìa,dz  col 
Conre  di  Fuentes  , Gouernatore  dello 
Stato  di  Milano,  à danno  dflla  Corona  di 
Francia  i fù  per  ordine  del  Rè  fudetco,  nei 
luo  Reai  Palazzo  di  Fontanableo , infieme 
col  Conte  d’Ouuetgnia,  arrcAaco, Sz  fatto 
condurre  prìgione,  nella  Baftiglia  di  Pari. 
gi,oue  fii  poi  decapitato  ancora, nel  i6oa. 

Carlo Duca  di  Crequy,  Ma- 

rcfciallodi  Francia,  e Generale  dell’Ar- 
Oli  Fraoeeli  in  Italia;  premendogli  oltre 
nodo , la  perdita  del  Forte  Reale  di  Bre- 
sne , qual  penfiiaa  ricuperare  ;d  Macebefe 
di  Lcgaocs,  Gouernatore  di  Milano,  dalle 
nani  de'Francefi  , de  hauenJo  tentato 
perciò, dinitoduruivn  foccorfo  di  mille 
auccmobuoisiai  $ quale  da  gli  Spagnuo- 


li  fù  combattuto , e disfatto  ; mentre^ 
penfadi  tentare  vn'altro  foccorfo  in  per* 
tona,  e di  già  arriuato  con  vn  grododi 
Caualleria  forco  h Piazza,  fi  ferma  ap- 
poggiato ad  vn  albero,  i rico oofe ere  col 
beneficio  d'vn  Cannocchiale , la  difpofi- 
tione  del  campo  «Spagnuolo colpirò  da 
vn  lagro,  ben  liudlato,  airbabito  tutto  di 
color  roflo  , ch'egli  hauea  veliito  quel 
giorno,  da  vn  Bombardiere  efperto , nel- 
la finiftra  mano,  c nel  ventre,  calcò  im- 
mantinente morto,  nel  i6j8. 

Henrico  Duca  di  Mommoransi,  Pai  i,  e 
Marefciallo  di  Fiancial  Preocipe  della  pri- 
ma Nobiltà  di  quel  Regno  ; hauendo  por- 
tate rarmi,  à fauore  del  Duca  d Urliens, 
Fratello  vatco.  e Malcontento, del  Eè  Lui. 
gì  terzodecimo;  contri  I Armi , & Infegne 
Aeali , & eflendo  in  va  conflitto  feguito 
fra  quelli , rimafio  dilgraciatamente  pri- 
gione i fu  nel  Cortile  della  Cafa  publica  • 
della  Città  diTolola,  come  Aeo  di  lefa 
Maellà,  decapitato,  nel  i6}>- 

IJf  gTESTO  MEDESIMO  CIOKKQ 
DI  SABBATO. 

Nel  ideo.  Ventidue  Francefi armati  à ci' 
uallo , condottifi  ad  vn'abbaitimento  ac- 
cordato, con  veiicidue  Fiamminghi, anch' 
cfu  a caualio , & armati , in  vno  llccczto 
chtufo,due  leghe  dilcofto  dalla  Citta  di 
Bolduch , in  Fiandra  ( & ciò  per  folo  de- 
fio di  gloria,  e per  far  chiaro  al  Mondo, 
quale  di  quelle  due  Nattioni , fuperchial- 
fe  raltra,  nel  valore,  e maellcia  deirarmi  ) 
rimafero  feoofitti,  & perdenti,  con  veci- 
fìone  di  quattordici  del  numero  loto,* 
foli  quattro  de'Fiamminghi- 

IV  i^AirO  MEDESIMO  GIOkNO 
DI  SABBATO. 

Nel  1 )4é.  Li  Francefi  • venuti  alle  mani 
con  Igl  lnglefi , penetrati  in  Francia , fot- 
to'i Aè  loro  Odovdo  terzo  , predo  à 
" “ Cic- 


Digitized  by  Google 


I 

6 1 4 SABBATO  INFELICE  > O ’ LVTTVÓSO . 


‘Ctecy  ,ouero  Crefcwcoi  furono  {confitti 
coiimauorabil  ruina  idei  loro efieccito • 
ic  eoo  vccillone  del  Conte  d’Aianxon_i| 
- ^taccilo  di  Filippo  ficAo  Re  loro  i Hi  Gto- 
uanni  Redi  Boemia,  oltre  ad  va  numero 
grande  d'aldi  Prencipi,- Baioni  i c Pcrlo- 
BC  Titolate. 

1.  Nel  i4i6.L’ArmataFrancefe,comman- 
' Hata  dal  viiconte  di  Narbooa , copiola  di 
coaibatienti,  6c  di  Valcellii  fu  dall' Arma- 
• ta  la^lcfe,  di  molto  inferiore, e di  numero 
<ii  combattenti,  e di  vafcclli , iouefiita, 
combattuta, & fuperata, predo  ad  Har- 
fleur.  Porto  famofo  di  Normandia con 
perdita  di  cinqueccato  Vafcelli,  fra  prefì, 
& affondati. 

Ndi{t4  Li  Fraacefi,  che  fi  trouauano 
di  prcfidis,  nella  Forteara,  della  Lanterna, 
di  Genoua,  odiofiffima  a quella  Città,  e 
chiamata  con  ragione , la  Briglia  della^ 
Citta  di  Geaouai  doppo  vn  lungo  » e (Irec- 
tiflìmoafledio,  ridotti  ad  vn’cftrcma  pe- 
nuria di  viucri , « non  fperando , o veden- 
do, Ibccoi  lo  alcuno,  l’aircfero  adOtta- 
uiano  Fregolo,  Doge  allora  di  Geooua. 

Nelijii.  Li  FrancefiiChc  fotto’l Ge- 
neralato del  Comedi  Pois,  dal  Rè  Fran- 
cefeo  primo  , erano  ftati  minati , in  grbflo 
numero,  alla  ricupcratione  della  Nauarra, 
incontrati  pi  elio  alla  Città  di  Logrogno, 
natii  Spagnuoliicommaodati  da  Don_# 
Ignigodi  Velafco,Graa  ComeUabile  di 
Caviglia , furono  con  prigionia  di  molti , 
eira  qutfti  dclCenerale  loro,  {cacciati, 
òc  diflìpati. 

Nel  1518.  Li  meJefimi  , che  fotto'i 
commando  di  Monsù  di  Lorrecco , famo- 
fo  Gucriiero, doppo  hauer’occupato  gran 
parte  di  quel  Regno  i haueano  porto  Tali 
Tedio  alla  Citta  di  Napoli, con  vn  fìoiiiif- 
lìmo  elltrcito;  feematì  dalla  Pelle, caofu- 
inaci  da  diiaggi , òc  auuiliti  per  la  morte 
fopraueimta  al  Ccueraleloio  prenomina- 
to, con  ruina  totale, di  quello  già  cosi 
{ionio,  6c  potente  clicraio  loco, abban- 
donai ono  quelTtnfauito  atiedio . 


, Nel  i$44-LiFiàcefi,chedifendeuaRo  11 
grò  fio  numero,  la  forte  Citta  dì  Bologna 
porta  su’l  Mare  di  Francia, di  fcontroali 
inghilcerrai  doppo  ertere  ftaii  ficraxneotc 
battagliati,  da  gli  artediaoci,  più  volte.-  più 
per  la  viltà  del  Commandante,  che  pcv 

10  sfotto  fatto  alla  loro  virtù,  & valore  > 
dagli  oppugnatori  1 l'arrcfecoal  Re  Heii- 
irico  ottauo.d’Iiighilterraiche  in  peri'ona 
,era  venuto , con  vo'efleicìto  fioruiilàaiO', 

à quella  Imprefa . 

. Nel  i6}8.  Gli  medefimi fper  la  fordi- 
da,  e non  menodannofa  auaritia  , d’vn 
tal  Mongagiardo,  Goueroatore  del  Forte 
Reale  di  Breme il  quale , oltre  al  non  te- 
nerui  ( per  mancare  le  paghe  per  Te)  la 
.'genie  accertarla,  per  quella  difefa,  vi  fia- 
nca introdotti  alcuni  Mercanti  Fraacefi, 
con  (uo  guadagno  non  picciolo,  c'haueua* 
no  triodi  quel  Fotte  importanttfiiino, 
vn  Pondico  di  Nfercancic.!  affatiti  dal  Mar- 
chefe  di  Legaaes,Goueraitore  di  Milano, 
con  vn  mediocre,  c Tpeditoeffercito,  e-# 
rtcctti  d'artedio , in  capo  al  lertodecimo 
giorno  iCrQuatirt  in  poco  Qumero,e  per 
la  negligenza  del  prenominato  Gouerna- 
tore,  mal  ptoueduti  a difefa , gli  arrefero , 

11  Forte  Reale  di  Breme,  alzato  in-fito 
"mplto  imporraate,  per  inua  Icre  ficura- 

mentcil  Ducato  dì  Milano , alcuni  meli 
prima,  da  Fiancefi . 

Nel  i64i<  LiFrancefi,cbeiaquert'iScf> 
fo  anno,  con  lofpaueotofo  effetto  delle 
mine, haueuano  ottenuta  per  arrendimaa- 
to,  dalli  difenfuii  atterriti,  la  Piazza  d'AN 
re  ioFiandiadi  moltaconfcgueniaierten- 
do  fiati  I d'ordine  del  Cardinale  Infante; 
fubìto  che  ne  ebbero  prefo  il  pulfelfo, 
iiaiTcdiati  dentro,  dall'erterciio  di  Spagna; 
con  impedire  loro  foccorfo  di  veitoua- 
giie,'fui  ono  forzati,  dalli  inconioioilìiaiu- 
I crabili  della  fame,  che  vi  iolieiieiianoià 
rertiiuicla ahi Spagnuoli,  con  quelli ifleisi 
patti,  con  lì  quali  da  loro  ottenutarba- 
ucuano . 

AL.  . 


Digitized  by  Google 


SABBATO  INFELIGE,  O LVTTVOS'O 


ALLA  SPAGNA, 

‘ ...E  SPAGNVOLI. 

JN  giorno  di  Sabbato.  Adriano  quindi- 
cetioio  Imp.  di  Aoina>di  Nattioae  Spa‘ 
jjnuolo»  e di  patria  Italiccufc,  fucccfforc  » 
e Nipote  di  Traiano,  ottimo  Imperatore, 
trouandofi  annoiato  troppo,  da  vna  Iuii. 
ga , e graue  infermirà , a cui  non  lapeuano 
giouare  ne  Medici,  nc  Medicine,  per  vfeir- 
ne , fi  lafcio  morire  di  fame , predo  alla_r 
Citta  di  Poztuolo,  nel  140- 

Teodofio  fecondo  I mp.  che  i differen- 
za ddl’Auo  fuo  Teodofio  il  Grande>fiì 
fopranomioato  il  Ciouine,  di  Nattione , c 
fanguc  Spagnuolo.  effendo  caduto  difgra- 
tiatamente  dacauallo,  in  tempo  di  cac- 
cia, e fiaccatoli  il  collo  ; venne  a morte  in 
Coffantinopoli , nel  4;o. 

IN  SVESTO  ISTESSO  GJORHO  ' * 
01 SABBATO. 

Nel  r(do.  L'Armata  Spagouola,  che^ 
doppo  hauer  decapata  l’Ifola  del  2er- 
bi  nelTAfrica,  fi  tratteneua  inutilmente , 
e troppo  a ficurarameute,  in  quei  Mari; 
fopragtunta  dall'Armata  di  Solimano, 
capitanata  da  Pialy  B'.lsa,  e numerofa., 
d’ottanta  Galee  ben  corre.latc , iù  non_> 
folo  difordinata  , mà  difperfa  con  perdita 
di  veiitifette  Galee,  e quattordici 

Nel  1561.  \|n altra  Armata  di  Spagna, 
cheli  tinuaiia  Capitanata  da  Don  Gin- 
uanoi  di  Mendo/.ta,eri  tratteoeuanel  /'ur- 
to detto  deU’Hcrradure.numeruladi  ven- 
ticinque Galee  , af»alita  quuidi  notte-* 
tempo, da  vna  terribile,  Vx.  inaipettata 
fortuna  di  Marc  ,•  rimafj  conquafsata , & 
affondata  quafi  tutta , con  morte  del  Ge- 
nerale fuJetto,  e qriafi  due  mila  huoinini, 
che  lopra  di  elsa  li  trouarono . 

Nelt57r.  Mons,  Citta  principale  del 
Hanuoma , Pxoiiincia  della  fiandra  ,pre- 


fi diata  da  Spag'iuoli  1 fù  da!  Conce  Liido- 
uico  di  Narsaù  , Fratello  di  Guilielmo 
Prencipc  d’Oranges,  Se  vno  de  Capi  prin- 
cipali delia  foUeuaciooe  dc'Paefi  Bafii, 
coi  metto  d'vn  tal  Pittore,  che  vi  pratti- 
caua  fpefto,  elenca  folpetto  alcuno,  fe- 
licemente forprefa  , e Tenta  fanguc  ac- 
quiffata . ' 

Nel  ifyA. HaueiidoilConfìglio  dista- 
to , delle  Proulncie  dc’Paefi  Baffi , doppo 
morte  del  Gran  Commendatore  di  Calli- 
I glia,  e Gouernatore  dicfse,  Don  Luigi 
di  Xequefens , infino  à nuoua  prouifione; 

frefo  il  Gouerno  di  dette  Prouincic,  per 
odio  grande  che  ponauali  generalmen- 
te, io  quel  tempo , Si  congiuntura , al  110- 
' me  Spagnuolo,  in  tutti  li  Paell  Baili , con 
vn  publico  Decreto,  dato  fuori  alle  ffam- 
pe  » d'ordine  del  fudettoGran  Configlio 
di  Stato.-  furono  dichiaraci  Nimici  della— * 
Patria,  e Ribelli  del  Re,  tutti  gli  Spaguuo- 
li  che  vi  dìmorauano  ; commandandoS 
à tutti  gli  abitatori  de'Ie  Prouincie  mede- 
fi  me , d’armarii  a danni  loro, -per  veci- 
derli  , o difcacciarii , doaunque  li  cco- 
uaisero  . 

Nel  1778.  Li  Spagouolii  chediff’ende- 
uano  perla  Fede  deuutaa  Dio,  òc  al  Ré 
, loroi  l’imporcantifiima  Citta  di  Amlterle- 
J dam,  principale  fra  quante  abl>u  i Olan- 
da, e per  lo  fitofuo  mara  iigiiofo,  e per 
la  ^equenaa  del  rraffìciA  concorfo  delle 
merci,  doppo  bauercolffitcmentcloffeo» 
to , vn  lungo.  Si  opinato  afsedio,  per  ma. 
re,  e per  ferra,  dalli  Gculsci  ; vinti  più 
dalla  Fame  importuna  à Scldati , che  dal 
terrò  toiOi  l arrelero  al  Piccipe  d’Qraage*, 
Nel  1 590.  La  Piazza  imporcancil.ima  di 
Breda,  polla  ue  confini  del  Brabante,© 
dell’Olanda , e cnltoóKa  con  multa  gelo- 
fia,davn  prefiiio  valorofo,e  numerofo 
* di  Spn_;nuolt/fù  con  rinuentioric  lottile,  c 
(Iratagema  ingegnofo,  d’vna  Barca  piena 
d'huomnii  armati  |C  ricoperta  di  Turba 
fche  e vira  fpecie  di  Term  vatuofa,  pto- 
ì pria  della  -fiandra  , de  atta  al  luanteni- 

nicn- 
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tnenro  del  fuoco^  felicemente  forprefa 
da  gli  Olandefi  > 6c  iofclicemence  perduta 
da  gli  Spaguuoli. 

. Nd  1 5 9x.  Li  Spagnuoli»  che  fi  trouaua- 
nodi  PreiidiOi  in  Scecnuicoi  Fortezza  di 
aiolia  confideracione  nella  FrifiZi  doppp 
hauere  coftintetnente  afpetcaio,  ventino- 
ue  mila  colpi  diCannonci  s’arreferoal 
Conce  Mautieio  di  Na  'taù  > Generale  del 
campo  Ulandefe  , che  infaticabilmente 
glihauea  oppugnati , cen  patti  i e coudi- 
tieni  honefie. 

Nel  i63ì.  Doppo  la  iotturai&  iutima- 
tionc  della  Guerra  > feguita  di  nnouoicoa 
danno  grauiffimo  della  Criftianità,  & dell' 
Europa  tutta  i fra  le  due  più  potenti  co- 
rone di  elsa , eisendo  entrati  à dannai  del- 
la Fiandrai  i Franccfi , in  numero  di  venti 
mila  combattenti  I folto  li  Marefcialli  di 
Sciattiglionic  Brerèi  colfero>e  foprafece- 
IO  l'elsercito  Spagnuoloi  Capitanato  dal 
Frencipe  Tomaio  di  Sauola,  preftoalla 
Citta  di  Namui , riportandone  fegnalata 
Vittoria. 

Nel  id}7.  Li  Spagnuoli I tredici  anni» 
doppo  che  con  l'addio  firettiffimo  , Oc 
collantiffìmo,  d'vn  anno  quaft  intieroil'ot- 
to  gli  valorofi  aufpiciji  dei  Marchefe  Am- 
brogio Spinola)  lì  furono  impadroniti  del- 
la tortiisima  > Oc  munitiffima  Piazza  di 
Breda  > togliendola  à gli  Olandefi  i doppo 
rafsedio  lolteou^i^ue  foli  rodi  > e mezzo  • 
Ùdocti  adeitrciffiterminidi  fama  f per  la 
poca  prouitione  di  vettouaglie , che  io_« 
vna  Piazza  di  tanca  confidetationci  era..« 
fiata  fatta  idairalciui  crafeuraggine^  con 
loro  danno  biafimo  grandiffimo  > alti 

medefimi  Olandefi)  Capitanati  da  Hen- 
rico  Federico  di  Nafsaù, frencipe  d’Oran- 
gesilarefiicuirono. 

Nel  1641.  L'elsercito  Cafligliano  > che 
fotto’l  comman.:o  del  Marchefe  de  los 
Velez  s'craoo  portati  arditamente , fono 
la  Città  di  Barcellona  1 & haueua  no  con 
fornaio  ardire  (&  valore  infiemci  attac- 
cate le  Tiincicrcic  Foctificatiotii  del  Mon- 


geuy  fche  rosi  é detto  quel  Monte  • ch«L^ 
à quella  Citta  Iburalla^per  impadrooir> 
fene  i hauendoui  trouato  duro  contrafloy 
evalorofa  rcfiflenzafe  di  Franceflie  di 
Catalani  , & efsendo  olTèfi  particolar- 
mente) e con  loro  fuantaggio  grandifhmoy. 
dall'Artiglieria  nimica  giuditinfamcacc.# 
difpofia  > furono  forcati  > doppo  bauenii 
lafciati  de'loro,  più  di  cinquecento > i«_< 
quel  cnoflitco  efiin-i  > à retrocedere  > e ri- 
tirarli . 

Nel  1641.  Gli  Spagnuoli  I che  difea- 
deuano  valorofamente  > Cioeppe  ( Città 
forte  afsai)  benché  piccioUi  polla  nei  Du- 
cato di  Geldria^  coatta  l'efseicito  de  gli 
Olandefi  coinmahdati  dal  Frencipe  d'O- 
raoges  il  Giouine  i doppo  alcuni  meli  di 
valorofa  refiftenKaidc  hauendo  danneg- 
gia; coltre  modO(&  più  volte  kC  con  le 
ìoriite  ) & con  il  Cannone,  gli  alsalitotifS 
che  l'acquifto  di  quella  ?iaxtca,coiló  loro 
molto  fangue,  e molto  oro  inlieme  ) final- 
meate  la  cedettero. 

Nel  164}.  La  Cittadella  d’Alli , tenuta 
da  gli  Spagnuoli  > fé  bene  fi  trouaua  allora 
alquanto  diffettuolà  ( poiché  fabbricata 
io  sù'l  terreno  fabbiofo , che  s'era  abbaf- 
fato  1 e non  s’era  riuefiito fi  poteua  ripu- 
tare Piazza  non  molto  buoni)  ne  ficura) 
con  lutto  ciò  fù  peggio  alsai  difefai  efsea- 
do  dal  Commanuantc  Spagnuolo  di  quel 
prefidioifenza  afpettare,  che  gli  Aggref- 
fori  pafsalsero  il  folio  i&  il  Minatore  vi 
s’accofiafsc  » vilmente  non  meno  che  frec- 
tolofamente>  fiata  lafscgn^taaFrancefi  % 

A PORTOGALLO, 

E PORTOGHESI. 

T N giorno  di  Sabbato.  Nel  i;ii.  Li 
^ Portoghrfi)  che  con  rara  felicità,  die 
con  pochifìimo  lingue , s enno  refi  Pa- 
droni ) di  Gea  Citta  principaliffima  > del 
tratto  Canatiiio,  nclriodia  Orientale,  e 
che  vbbidiua  ad  Hidalcane  Prcncipc.. 

Mo; 


SABBATO.  infelice; 

Moroi  e de  primi  del  Kcgno  Decani  noa-« 
baucodo  naaicenuto  il  poffeffo  di  quel* 
la  ben  quattro  qiefii  Se  effeodo  combattu* 
tiprimaoftinatamente,  da  vn  Capitano 
del  prenominato  Prencipe  Htdalcane^i 
c poi  dal  Prencipe  iftedo  , fopragiuoto 
all'allediata  Città  , con  feffanta  , e più 
mila  combattenti  i e di  più  mal  fìcurì  del 
Popolo  della  Città  ifiefl^a  * perciò  non_< 
la  potendo  difendere  • ne  ìoftencre  per 
allora  t l abbandonarooo . 

ALL’INGHILTERRA, 
ET  INGLESI . 

IN  giorno  di  Sabbato . Gianna  Greija> 
ó pure  di  Sullolrhia  ( era  nata  quella 
d’Henrico  Duca  di  Sulfolchia  > e diFran* 
cefea  i nata  di  Mariaj  che  fu  Sorella  del 
Eé  Henrico  ottauo  d’Inghilterra  ) Gio- 
iianedi  rara  beltà,  e di  faneue  Realtà  ; 
dairambizione  precipìtofa,  del  Duca  fuo 
Padre  i e di  Guilfqrdo  Dudleio  ittó  Spofo 
( Figlio  di  quel  Giouanni  Dudleio  Contf 
diVeruico,  e Duca  di  Nortumbria,  che 
jperl'ifieffa  cagione  > perdette  poi  latef- 
ta)  eflendo  itata>  doppo  morte  del  Kè 
Odoardo  fello  .in  pregiudizio  di  Maria. 
Sorella  Germana  d'OJoardoi  Se  veta_* 
Erede  del  Eegoo  Inglefe  . acclamata.* 
Eegioa  > contrafua  voglia,  fu  dalla  Rei* 
ra  Maria,  impofleilataiì del  Regno. in- 
fieme  con  lo  Spolo  di  lei.  eoo  publico, 
& fuaello  fpettacolo  > efleguite  nella.* 
Torre  di  Londra . fatta  decapitare . l'an- 
Do  del  Signore  i;f4> 

Margherita  Contesa  di  Sarisburia , na* 
ta  di  Giorgio  Duca  di  Chiaicniea , che  fù 
Fratello  del  £e  Odoardo  quarcoic  Ma- 
dre del  Cardinale  Reginaldo  Polo,  ehia- 
lilhino  lume  del  Regi.o  d'inghiltcìra.  tro- 
uaudofì  IO  età  di  fc-r.auca  anni  > fu  d'ordi- 
ne d’Heutico  otnuu , Kc  fcifmatico  ( fo- 
lopei  non  hauere  voluto  adhcrire  agU 
empii  decreti  fuoi.c  ptegiuduuaii  alia  San- 
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ta  Romana  Chiefa . fc  peto  non  pictefei:* 
ancora. di  vendicarfi con  quello  colpo., 
del  virtuofifs.  Card.  Polo  luo  Figlio',  tro- 
uato  fempre contrario,  alli  fuor  empi;, e 
facrilegi . capricci.  & actentatii  con  pu- 
blico.e  funefto  fpettacolo . nella  Città 
di  Londra  decapitata.  Tanno  rf4i. 

IN  S^BSTO  ISTESSO  GIORNO 
DJ SABBATO. 

Nel  15^1.  GTInghilelì,  che  con  viro 
sforxo  gr  jndiflìmo . e col  Ré  loro  Henri- 
co ottauo  in  petfona  i paffati  io  Francia  i 
haueuano  doppo  vn  lungo  alTedio . e £i- 
ticofiffima  oppugnatione . ottenuta  pur  * 
alla  fine,  rim^ortantiflìma  Città  di  Bo- 
logna. polla  su’l  mare.difcontro  alTln. 
ghilterra.  fenz’altio  feommudo.  ò fan- 
gue  I che  di  rellituire  al  Re  loro . per  le.^ 
fpele  fatte  io  cote  Ha  guerra . in  due  paga- 
menti . quattrocento  mila  feudi  j lì  priua- 
tono  d'vna  Piazza  così  importante,  de  co- 
si commoda  al  Afgaoixào  .e  chiaue  op. 
portuniilìma  del  Regno  di  Francia,  per  te- 
nerlo con  Tarmi  loro  crauagliato . 

ALLA  SCOZIA. 

E SCOZZESI. 

T N giorno  di  Sabbato  . Nel  i4ot.  Li 
^ Scozzefi.  che  lotto'l  commando  del 
Conte  di  Ouglafle,  erano  à Bandiere  fpie- 
gate.  & io  numero  confidcrabiic  , entra, 
tia  depredare  la  Nortumbria  > Prouincia 
faoaofa  delTinghiltena.  hauendo  predo 
ad  Amiltonia , hauuco  Tincoutro  de  glln- 
gleA . Capitanati  da  vn  tal  Barone  Persi . 

& cBecdo  Rati  colti  difordinati.  9t  cari- 
chi dipicdai  furono  con  facilita  foprafat- 
ti  da  gli  loto  anuerfarij , Se  di  lipaii . 

Nel  1 y I }.  Gli  inedeùini , couinian  faft 
in  Perfona  Ja  Giacopo  quarto , Re  loro , 
evenuti  a Batc.ig!ia  lampale  , piciio  al 
Fiume  Tilo,  oc  contini  delTvuo , e l'altro 
Ini  Re- 
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RegnoicOn  gI'Tnglefìi  in  affenxa  dei  Ré  lo- 
ro Henrico  Vili,  felle  fi  trouaua  in  Fraa* 
eia  allora > alIalTedio di  Bologna sù'l  ma* 
TC  ) comtnandarì  dal  Barone  di  Surreio  ; 
furoDO  con  memorabil  vittoria , e con  ve* 
cifione  del  prenominato  Ré  loro,  efeco 
di  molta  Nobiltà  Scozzefe , e eoo  lafciare 
à vinciroi'i  voa  ricca , Se  copiofillima  pre- 
da, Tcoofitti , & fuperati . 

AL  REGNO  DI  NAPOLI, 
E NAPOLITANI  . 

IN  giorno  di  Sabbato.  lonocentio  Tetti* 
mo,  di  patria  Sulmonefe,  Città  del 
Reame  di  Napoli,  doppo  hauet  rettala 
Romana  Cbiefa , due  anni  foli,  & alcuni 
aefi,  mori  in  Roma,  nel  1406. 

IN  SJ^ESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Adriano  Imperatore  di  Roma  quindi* 
cefimo  > foprafatto  da  voa  infermità  ooio- 
fa>  e grane,  per vfeirne  vna  volta , fi  pri* 
uó  volontariamente  d'ogni  cibo , lafciao* 
dofi  morire  di  faoia , io  Rozzuolo , ó pu* 
re  predo  à Pozzuolo,  Città  del  Reame  di 
Napoli,  nel  140» 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Publio  Ouidio  Nafone,natio  di  Sulmo- 
na Citta  del  Reame  di  Napoli , Prencipe 
de’Poeti  Elegiaci^  doppo  edere  (lato,  per 
alcuni  Tuoi  demeriti,  e paròcolarmeote 
per  le  Tue  lafciue  didelutezze,  dall'Impe* 
ratore  Ottauiano  Augudo , efiliato  di  Ro- 
ma i venne  à morte  neiranoo  fettimo  del 
fuo  efilio,  in  Cbiouia,  Città  polla  non-, 
lungc  dai  Mare  maggiore , acli'anno  di 
Cb^o  >S,  • 


' ' 1.  . ! 

IN  ^Esro  MEDESIMO  GIORNO' 
DI  SA^BBATQ. 

f'  , J 

Nel  ti84.  Li  Napolitani,  prouocatidt 
Ruggiero  deH’Orii, Ammiraglio  del  Mare, 
di  Don  Pietre  terzo  Re  d Aragona  i com* 
parfo  con  l'Ar  naca  Tua.  fopra  quel  Porto, 
àvida  di  Napoli,  inficine  con  Carlo,  inti- 
tolato Prencipe  di  Salerno , e fopranomi- 
nato  il  Zoppo;  Figlio  primogenito  , di 
Carlo  primo  d'Angio  Rè  di* Napoli,  per 
combattere,  convn  Aauerfariocosi  im- 
pronto, & infulente  ; furono  con  pruio- 
nia  del  ptenominato  Prencipe,  e del  fiore 
de  Baroni  di  Napoli , che  in  queda  impre- 
fa  feguito  l’hauenano  fuperati , c la  loro 
Armata  , con  perdita  delia  Reale , e none 
altre  Galee , didipata  . 

Nel  i6i6-  In  Sabbato,  & giorno  Anni* 
nerlàrio , di  quella  in  vero  gloriola  vitto* 
ria , che  dalli  Cattolici , fù  riportata  fotto 
la  Città  di  Nordlioga  in  Germania , de^ 
Protedanci  ; facendofi  in  Napoli  fede , & 
allegrezze  di  Bombarde,  & fuochi;  f(t  ac* 
cefa  dal  colpo  d'vna  Bombarda  cafual. 
mente,  il  fuoco  io  vna  gran  quantità  di 

{•oluere  faloitrata  ; con  ruina  non  piccio* 
a,  accompagnata  da  vo  fragore  grandifii. 
mo  ; fù  però  molto  minore  il  danno  , di 
quello  che  dava  accidente  tale,  poteua 
anzi  doueua  feguire , per  edere  luogo  fé* 
parato  adai  dall'altre  habitationi. 

NctiéjS.  La  Calabria,  Prouincta  no* 
biliflìina  del  Reame  di  Napoli;  fii  da  vn_, 
fpaueutofidimo  Terremoto  , che  darò 
molt'hore,  malamente  conqualfata  ; eoa 
ruina  totale  della  Città  di  Nicadro,c  d’aU 
cune  altre  Terre , & Cadelli  à lei  circos- 
tanti, che  redaroDO  da  quedo  infortunio 
ùeSoiJf  non  atterrate  in  tutto, almeno 
minate  in  parte  ,&  didbrmate. 

Nel  1^47.  Hauendo  determioato,il  Da* 
ca  d’Arcos, Viceré  di  Napoli, d'opporfi  per 
confeniazione  della  riputazione  Regia  c5 
U foia»  ad  VB  nuouo  tenutiuo,  del  Popo* 

lo 
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le  BUfflerofo  di  quella  Cittàiaoifluto  à ciò 
dalla  coospagnia  in  quei  Porto.'delfArina* 
u di  Spagnai  focto’l  comoaando  di  Don 
Cionaoni  d'Auftiiai  Figlio  Naturale  del 
Rè  di  Spagnai  Te  ben  contrariato  in  qoedo 
parere  fuo  cosi  violcto>e  dal  Preoc.Card. 
Trìuuizio , e da  altri  foggetti  graodit  e d’ 
crperienzai  viaamcnte.-  doppo  hauere  ap* 
paotato  prima  > chefi  doueflcro  occtopaie 
tutti  li  podi  fuperiori  della  Città , acciò 
nò  potefle  il  Popolo  introduiui  rArciglie* 
fiaidiede  principio  dall'Annata  Reale  lier- 
ta nel  Porto,  e dalli  tre  Cadelli  di  Napoli, 
àbattere  la  Città, eoo  CaDaonate,e nello 
fiedo  tépo,  léce  fortirc  fopra  tutti  li  qnar-t 
ticri  del  Popolo  fcfae  fi  trouaua  allora  di>^ 
fannato)  li  Spagnuoli,&  Italiani  innane» 
to  di  fei  mila  i cauati  dall’Annata  « e dalli 
fudetti  Caftelliicon  qualche  ftrage  d'huo-, 
inioi,  sì  ma  con  peflima  coofegiieoza  alla 
fine,  per  il  ferutgìo  del  Rè,  fi  come  appro* 
uó  rifpeiienaia  poi  • 

lìf  iffMSTO  9IOKKO.  ISTMS&0 
DI  SdMBATQ. 

11  Prencipe  di  Sant,  Napolitano  di  Ca- 
la   che  per  hauer  confpirato  contra 

i Minifin  Reali , con  qualche  folleuatione 
attentata  di  Popolo,  fi  eraaficntatodaUa 
Patria , & ricoueraco  in  Rema , da  vn  tal 
Giulio  Peuola  famofo  Capo  Bandito,  ra- 
pito furtiuamente , & con  appofiateca- 
nalcature  ricondotto  in  Napoli  ; Ibggiac- 
que  quiui  al  colpo  lùoclto  del  carnefice, 
nel  id40> 


AL.  REGNO  DI  SICILIA, 
^ E SICILIANI . 

TN  porno  di  Sabbato.  S.  Agatone  Papa, 
di  Patria  Siciliano, e fecondoii  Paiuiioo 
Palermicanoiiieiranno  terso  del  fuo  Pon^ 
tifìcato  Santiirimamente  amaiioifinto  i 
urouuóUfuavitain  Roma,  nel dSj. 


1 ‘ r '!'> 

VELV  I5TESS0  GIORVO  ’ 
DI  SABS470. 

Matteo  Palicio , di  patria  MeUìiiefe , «i 
Capo  della  Fattionc  Chiaramontefe,  coa- 
tra la  Ganlana  ; buomo . potente , & aU 
rretanto  fediziofoihauendo  tenuto  io  con- 
tinua dluifiooe,  e difcordla,  ilòti,  la  Città 
di  Melfinalolo,  Aia  Patria,  mà  tutta  l'I fo- 
la di  Sicilia ,'  fu  da  alcune  Donne  Melfinefi 
infuiiate.  Si  auide  di  vendicare  quei  cotti, 
& ingiurie,  che  da  lui  etano  fiate  facte^al-' 
li  Parenti,  St  Mariti  loto,  iocrepidamen- 
te  affrontato,  fic^milerabilmence  vccifod 
neli35à.  . i 

Ruggiero  deirOtia,  di  patria,  fecond» 
(a  più  cmnmune  fenteoza,  Siciliano;  Huo- 
monelle  BMtaglie  di  Mare  efperciffimo i 
portando  il  Titolo  <f  Ammiraglio  • del  Rè 
«TAragona , Don  Pietro  cerco  ; diede  vnn 
ficonfitea  inenorabile , a villa  della  Città 
di  Napoli,  all'Armata  de’Napolitani,  con 
pj^oBÌa  dj  Carb  Prencipe  di  Salerno  (Fi- 
glio di  Cario  primo  «!*An^ò,Rè  di  Napo^r 
li;edelfi<»ie  della  NebUu  Napolitaaar 
iMliaS4. 

ALLA  CITTA  DI 
VENEZIA,  E VENEZIANI. 

».  tx 

1 N giorno  di  Sabbato.  Nel  1448.  L’ef« 
4 fercito  della  Veoeta  Repubitca , con., 
perditad'huomioi  graodilÀma  fpoiclie  fe- 
condo il  Sabellico otto  mila,  (ecoodoil 
Poggio, dieci  mila  Caualli , vi  fi  perdette- 
ro) fu  feonfitto  prefio  alia  Terra  di  Cara- 
uaggio , da  FranCefeo  Sforza,  che  porta- 
ua  allora  il  Titolo  di  Come , e poi  per  Aio 
valore , Tacerebbe  ifv  quello  di  Duca,  del 
Nobilìfiimo  Ducato  di  Milano . 

Nel  1574.  S^àccefe  accideotalmente il 
fuoco,  in  alcune  Botteghe  di  Mercanti, 
che  con  Toccafione  della  fiera,  folica  farli 
pei  la  Fella  dflTAfcefiltoac, nell' Inclita 
liii  a Cit- 
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■ Città  di  Venezia  i s’erano  aperte , in  sù  la 
Piazza  fiàinófa'  di  S.  Mario  i (ial  quale  fu> 
rono  > con  miferabilc  fpettacolo  « in  meno 
di  due  bore,  diuorace  iogordanente  ■ tut- 
te le  mercanzie  che  v’eraoo  afeendenti 
fra  tutte  ('per  quanto  fu  ftinoato  ) al  vaio. 
ré  di  quattrocento  naiia' feudi,  e più . 

• I r 

SVESTO  GIORNO  iJSTESSO  ’ 
• ■DI  SABBATO.  -, 

Nel  147S.  I Venemni , doppo  hauer 
con  proua  di  fìngolarirnmo  valore , folle> 
' auto  per  lo  fpazioditre  anni  continui., 
l’affedio  del  Turchefeo  e&Fcico , nella_« 
fortidima  Città  di  Scutari  nell'Albania; 
per  ottenete  da  Mahometto  feeddo  Imp. 
primo  de'Turcbi  , doppo  lunga  guerra 
isanteauta  feco,  la  defiata  pace  i li  cedet- 
tero d'accordo,  la  fudetta  Piazza»  fpoglia- 
caperó  di  tuni  gli  fuoi  abitatori  v i quali 
furono  difttibuiti per  le  Città  poSedme^ 
daila  VeiletaJtepoblicaria  Lombardia. . 

> Nel  if7o.  Perdettero  i Veneziani , afa- 
liti  nel  Regno  di  Cipro  da  loropofedato, 
da  vn'eflercito  onineroradi  Turchi; lot- 
to’l  Generalato  di  Muftafa  Bafsà  di  tool- 
ca  Fama  neirimprefe  Guerriere  ; la  Città 
di  Nicolìa , polu  fra  terra , è Capo  di  tut- 
to quel  Kegoo  ; che  fìi  doppo  molti  gior- 
ai  di  collante»  & talorolàdife&f'eflea- 
do  gli  afediati , e difenfori  fiati  ridotti  i 
pochi  ; efpugnataà  viua  fima , eoo  idra- 
te grande,  e de  gli  abitanti,  e de  difenfori. 

;Nel  1171,  Li  Veneziani»  doppo  baucr 
vn’anno prima,  difefamale,  coatra'l  furo- 
re Turchelco,  nel  Regoo  ^ Cipro, la_* 
Citta  di  Nicolìa  ; foprafatti  dal  numero, 
iSe  cifiioaziooe  loro,  doppo  luogru.» 
i.  dilefa,  arrefeto  loro» la  Città.  > . 
di  Faoaagofta  anconui  , I , 
polla' sù'i  Mare  , in  ' i-  . 'i 
quello^  ifiefo  . 

■n.  /I  Jlegno,  • i 


ALLA  CITTA  DI 
GENOVA,  E genovesi; 


AT  T A CITTA 

DI  MILANO,  e milanesi; 

I • 

T N giorno  di  Gabbato . Nel  Sjf.  Venite 
* à morte,  in  Milano,  Ludouico  fecondo, 
à differenza  dcU’A  uo , di  quello  i(lefo  no- 
me, fopranominato  il  Giouine;  Impera- 
tore quartoi  della  dilcendenza  di  Carlo 
Magno , & della  Reai  Cafa  di  Fraacia-»  ; 
con  lamorte  Tua  apportò  lutto , alla  Città 
tutta , & ebbe  fepoltura  nel  famofo  Tem- 
pio di  S.  Ambrogio  - 
'•  Nel  I4P9-  Il  Callello  fortiffimo  diMt- 
Ubo  , che  dal  Duca  Ludouico  Sforza,  ot- 
timamente proueduto,  & munito  à dite- 
là;  era  fiato  raccomm andato,  ad  vn  tal 
Bernardino  da  Corte,  natio  di  Pauia,  fuo 
allieuo , e familiare;  anteponendo  U fede 
dicofiui,à  quella  del  Cardinal  Afeanìo 
Sforca,  fuo  Fratello  Germano;  fù  dal  pie. 
nominato  » con  tradimento  bruttiffimo  : 
foli  dodici  giorni  doppo  che  gli  era  fiato 
confidato,  & raccommaodato  ; fenica—» 
afpettare  colpo  alcuno  di  Cannone  > ò 
alcuna  benché  minima  attione  d'hofiili. 
tà;  ceduto  aozi  venduto,  per  vna  grofia 
fonimadt contanti,  con  alcune  piotncf 
fé  ( mal  mantenute  poi  ) di  proutfion 
perpetue  , c d'booon  militari  , Oc  ali 
Pri^legij . 

ALLA  CITTA  D I FIC 
RENZA,  É FIORENTI^ 

T N giorno  di  Sabbato.S.  Lino  Papa,  p 
^ mo  fticccffore  deH'Apofiolo  S.  Pie 
nel  Pontificato  Romano  , natio  di  V 
rena  , Citta  del  fiotcntioo  l>oantai 

veoa 
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SABBATO  INFELICE , 

Venne  à morte  con  U corona,  del  marti* 
rio , io  iloina>  nciranoo  di  Chtiilo  So. 

IN  ^£STO  MEDESIMO  GIORNO 
DI SABBATO. 

Nel  Dalli  dodici  Riformatori  del 
Coucrno  della  Fiorentina  Republica-.*» 
eletti  dal  Popolo  Fiorentino  eoo  piena 
Balia  > doppo  edere  flato  introdotto  il 
Freocipatod’vnfolo  nella  coromune  Fa* 
cria  t che  infìno  ad  allora  s’eragouernata 
àXepublicat  e flabilitorifledo  Prencipa- 
toicon  vn  folleone  Imperiai  Decreto, pro- 
dotto con  tal’eccafione,  da  medefimi  Si- 
gnori Riformatori  i fù  per  vltimoleuato 
in  tutto  di  Fiorenza  il  Nome,  e Magiftrato 
antico , già  fopremo , del  Gonfaloniere , 
e della  Signoria;  con  ìntrodurui  vnPren- 
cipefelo.  à cui  fù  dato  il  Titolo,  di  Duca 
della  Fiorentina  Republica , e quefli  fu 
Alefandrode'Medici,  Nipote  di  Clemen- 
te fettimo  Sommo  Pontefice,  & accetta- 
to per  Genero,  dall'Imperatore  Carlo  V. 
allora  Dominante . E coaqueflaattionc, 
fù  fotterrata  in  tutto  la  Libertà  della  Fio- 
jentina  Republica , con  amara,  e luttuola 
rimembranca . 

IN  SVESTO  MEDESIMO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Nel  I ado.  L’effercito  della  Fiorentùix-* 
Republica;  per  tradimento  occulto,  de.* 
roprij  Cittadini  fuoi , di  Fattione  Ghi- 
ellina , che  s’erano  accorditi , con  i Ghi- 
bellini di  Siena  • fù  con  memorabil  Vitto- 
ria feoofìtto , 6c  diilìpa  o,  da  Senefì,-  pref- 
foal  Fiume  dell'Arbia,  & il  Caflello  di 
>4onteaperro  ( poiché  con  vno  di  quefli 
due  nomi,  viene  contrafegnata  , da  gli 
Scrittori , quella  rotta,  cosi  importante,! 
cfleadonc  periti  fra  gli  morti , e prigioni , 
non  meno  di  fet  mila . 

Nel  t3t;.  Da  Azzo  Vifeonti,  nato  di 
Caleaicjco  primo  , e Nipote  dr  Matteo 


0 LVTTVOSO  ; éx, 

Vifeonti  il  Magno  ;fù  infoltato  alh  Fio- 
rentina Città,  e Republica;  imperciodie 
doppo  hauer'in  compagnia  di  Cafltuccio 
Interminelli  Signor  di  Lucca  , feonfiuo 
reflercit*  Fiorentino,  ali'Altopafcio,-  ri- 
cotdatofi,  che  alcuni  anni  addietro,  guer- 
reggiando i Fiorenùni  in  Lombardia  con» 
tra  i Vifeonti  ; erano  flati  arditi,  di  far  cor- 
rere vn  palio , lungo  le  pone  di  Milano , 
per  vna  certa  loro  militare  burbauica;  non 
volle  ritornare  in  Lombardia^^  piima 
non  faceua  vendetta  di  quell'i!H|ria,con 
fare  correre  anch'»li,  prelfo  alT^nui  a di 
Fiorenza , li  come  uce , con  molte  rifa,  e 
con  loro  difprczzo,  va  Falio . 

NeL  1369.  L'eflercito  de* Fiorentini 
commandaci  da  va  tal  Giouanni  Malatac- 
C3,  da  Reggio  di  Lombardia,  incanti  acoft 
con  refliercito  de’Pifaoi  Capitanato  da^  - 
Giouanni  Haucuto,  famofo  Guerriero  del 
Tuo  fecolo , di  Nattione  Inglefe  ; pieflb  al 
foflo  detto  Amonico , fù  con  prigiooia_a 
di  molti , e fra  quefli  del  Generale  Capi- 
tano, malmeoato feonficto . 

Nel  1 4ip.  Volterra  Citta  di  Tofcana_« 
anciebifflma , che  viueua  foggetta  alla.* 
Fiorentina  Republica;  per  opera,  d'vn_* 
tal  Giuflo,  Huomo  di  balla  conditione^  , 
ma  di  qualche  credito , pronto  di  lingua  , 
& oltre  modo  ardito;  ribellò  da  Fioren- 
tini ;haueodo  ilmedefimo  Giuflo,  prefo 
l’armi , e con  raAto  della  Plebe,  corfa  la 
Città,  e fatto  prigione  il  Commandante 
per  la  Fiorentina  Republica. 

Nel  i;ox.  Gli  Aretini , che  vbbidiuano 
quietamente  alli Fiorentini,  fubornatida 
Piero  de’Medici  ( nato  del  Magnifico  Lo- 
renzo ) ch'era  Fuonilcito  di  Fiorenza , e 
da  gli  Amici,  de  Fautori  Tuoi  ,-corlì  tumul- 
tuofamente  aU'armt , fecero  prigione  il 
Comniidario , che  vi  teoeua  la  Fiorentina 
Republica , c con  fegni  manifedi  di  con- 
tumacia li  ribellarono , e rimelTcìo  ìil., 
libertà . 

A nzi  più , in  giorno  pure  di  Sabbato,  & 
foli  quattordici  giorni , doppo  h.aiere  da- 
ll i i 3 to 
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to  principio  alla  Tudccta  Ribellione  ;ha- 
ticndo  ottenuti  per  ariendimento  la  Cit- 
tadella d’ A rezzo , ma'  proueduta  di  viiie- 
ri  > & à difefa  , per  autenticare  meglio , 3c 
confertnare  rincomminciata  loro  Kibei- 
iioneda  Fiorentini  ; à furore  di  Popolo» 
la  demoliioDo  iofìno  à fondamenti» e la 
dillrufl^ero . 

ALLA  CITTA 
DI  Sena,  e senesi. 

T N giorno  di  Sabbato.  Nel  Tro- 

uandoft  la  Città  di  Siena  , inuolta  nelle 
difleolìuni,  e ciuilidifcordie,  edifeordan- 
do  particolarmente  la  Nobiltà,  detta  il 
Monte  de'Noue  » & il  Popolo,  ne  gli  aS'a- 
' ri  del  G Duerno  publico,  con  Toccalìone 
d'voa  confulta  che  fi  faceua  nel  Palagio 
publico  della  Signoria  ; hauendo  ciafeuna 
delle  fudette  parti  » prete  furiofameote^ 
raroiii  incominciarono  fra  loro,  con  tanta 
ofiinatione,  e crudeltà  a menarle  mani , 
fi  che  non  valendo  per  raffenarli , ó riti- 
rarli, ó quietarli , ne  l'autorità  di  Don-» 
Ciouanni  di  Luna,  che  per  rimperatore 
vi  rifedeua,  ue  il  Nome  dell’ Imperatore^ 
ifielTo;  ne  meno  la  Guardia  di  dugento 
fanti  Spagnuoli  ; che  vi  teneua  il  preno- 
minato Don  Giouanni  » feguitarono  rin- 
cominciata zufia»con  incredibile  oftina- 
rtone,  per  lo  fpaxio  di  fette  bore  conti- 
nue, con  vccinonedi  trenta,  e più  Cit- 
tadini Nobili,  e non  pochi  ancora  di  quel- 
li dei  popolo . 

ALLA  CITTA 
DI  PISA  , E PISANI. 

J N giorno  dì  Sabbato-  Nel  i40d-  La_* 
^ Città  diPifa»chcda  Gabriello  Maria 
Vifcontì,chc  la  fignoreggiaua  venduta, 
t foggectata*  alia  Fiorentina  Republicai 
fi  era  cupidamente  Ribcliaca  da  f iorcoti- 


ni , e rimelTa  in  faa  Ba'ià,  c liberta;  doppo 
tredici  meli  d'ad:d:o  Ifreitìftìmo , coltaa- 
tementc  folferto  ; domata  piò  con  la  fa- 
me , che  con  la  forxa , gli  conueune  chi- 
nare il  collo , fotto  l'oaiaco  giogo . , 

'ALLA  CITTA 
D’AREZZO  , ET  ARETINI . 

IN  giorno  di  Sabbato  - Giulio  terzo 
Pontefice  Maflìmo , di  Patria  Monfa- 
biaefei  ma  da  gli  Setntori  ( per  la  vicinan- 
za di  quella  Terra,  alla  Citta  d'Arezzo,  fa- 
mofa  in  Tofeana , e per  edere  quella.* 
Terra , della  Dioccii  Aretina  j fatto  per  lo 
più  dì  Patria  Arecinoioriraono  fedo  del 
fuo  Poatificaro,  c fellaotcfimo  ottano  del- 
la vita fuai  redo  di  viuere  io  Roma , nell’ 
anno 

lU  £V£STO  ISTBSSO  GIORlfO 
DI SABBATO. 

Gregorio  decimo , Pootefice  Mafiìtno* 
di  patria  Piacentino,  che  per  la  bontà 
della  vita  fua,  e Santità  de  coftumi,óti- 
ucriio  doppo  morte  come  Santoi  trouan- 
doli  di  pafiaggìo  in  Atcoco  i incontrò  qui- 
ui  la  morte , riempiendo  di  lutto  quella 
Città,  nel  layò. 

NELL'JSTBSSO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

1 NcliaSy.  Gli  Aretini , che  tenendola 
Tofeana  la  Parte,  e Fattìonc  Ghibellina . 
erano  venuti  à Battaglia,  co'Fiorentini, 
che  faiioiiuaoo  io  Tofeana  la  Fattioiie  , e 
Parte  Guelfa  > colà  nel  Cafentino , preÌTo 
alla  Terra  di  Poppi;  furono  in  qucRo  con- 
flitto (che  dal  luoco  proprio, ouc  fù  com- 
battuto , fù  detta  poi  la  Rotta  di  Campai, 
dino , e da  altri  di  Certomondo } con  vc- 
cifione  di  mille,  e cinquecento,  e più  . 
c con  peigiooia  di  due  mila  de  loto  ; fupe- 
' iati 
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SABBATO  INFELICE, 

rati  di  Fiorentini  • & abbattuta  non  poco> 
con  quefta  vittoria  i nella  rolcanai  Tario- 
ganza  (iella  Fattiunc  Chibelliua. 

ALLA  CITTA 
DI  LVCCA,  E LVCCHESI. 

T N’  giorno  di  Sabbato . Caftruccio  fnter- 
■*  mintili , di  patria  Lucchefe , e Signor  di 
Lucca  idi  Pila»  e di  f illoia , e Guerriero 
prode , c felice  non  meno,  del  fiio  fecolo; 
per  haucr  campeggiato  ne  tempi  elliui,  Se 
à maggior  caldi  dell'anno  i intorno  alla_j 
Citta  di  Pilloiai  c ciò  per  ricuperarla  dalle 
mani  de  'Fiorentini,  dalli  quali  gli  era  (la- 
ta forprefa,'  elTendo  caduto  infermo,  nell' 
anno  quaraotefimo  lettimo  deH'eta  fua> 
venne  à morte  in  Lucca  i nel  1 3iS. 

Henrico  Interminelli  i Figlio  del  pre- 
nominato Callcuccìo,  e da  lui  come  fio 
Primogenito  , lafciato  Erede,  de  gli  Stati 
fuoii  e Signoria  da  fc  poffeduta  { ebe  con- 
teneua oltre  la  Città  di  Lucca , le  Città  di 
Pifa>  e rii  Piltoia,  con  i loro  contadi i tutta 
quafi  la  Luoigiana , e gran  parte  della  Ri- 
' uiera  di Genoua,  da  Leuante^  >ù  da  Lu- 
douicoil  BaaarOiCbe  s'intitolaua  Impe- 
ratore , Se  era  (lato  già  familiariflìmo  del 
Padre  Aio,  fpogliaco  della  Signoria,  della 
Città  di  Lucca,  impadronendofene  egli, 
emectendoui  Guardia  de'tuoi  fo (efebi, 
focto'l  commando  d'vno  de  Tuoi  Baroni; 
nè  concento  di  ciò,  diede  poco  dipoi , al 
fudetto  Henrico , Se  ai  va  a tro  luo  mi- 
Dore  Fratello  Bando  di  Lucrai  conbiiao- 
deli  iniìeme conia  Madre  loro, in  Poncre- 
mob,nel  1318. 

JN  SlVESTO  GIORNO  MEDESIMO 
DI  SABBATO. 

Nel  La  Città  di  Lucca,  clTeudo 

fiata  occupata,  da  alcune  (quadre  di  Sol- 
dati Todefcbii  ribellatefi  dal  Bauaro,  & 
tenuta  pct  qualche  tempo,  come  preda 
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guadagnata  da  loroifù  dt  quelli  vendu- 
ta alla  fine,  per  io  prezzo  di  trentamila 
fiorini  d'uro,  da  iboifarfi  in  contanti,  ai 
vn  tal  Gherardo  Spinola Genouefe, che 
dalle  fudette  Milisie , doppo  ch’ebbe  pa- 
gato il  danaro,  fii  mclfo  III  pieno  poA^eifo 
del  Callello  della  Golia  ( che  era  come 
la  Rocca  di  quella  Città  fabbiicataui  da 
Callruccio ) Si  poi  della  Città  ideira, 

Nel  id40.  Da  Monlignor  CefareRac- 
cagna,  Velcouo  di  Citta  di  Callello, man- 
data con  titolo  di  Cumaiilfario  Appoho- 
lKO,da  Vrhanoottauo  Pontefice  Miili- 
0)0, in  caufa  dì  violazione  prerefa  deH'im- 
munità  Ecclcfiallica , per  la  carcerazione 
fatta  , d’ordine  del  Magiftrato  fopremo  di 
Lucca  , d’vno  llatfieic  del  Cardinal  Eini- 
nentils. Franciotti,  Cittadino,  e Vefcouo 
Uefidcntc  di  Lucca  I fù  publicato  l’Inter- 
detto Generale  per  cottila  Città,  con_* 
dilluibo , Si  commozione  non  picciola  » 
de  Cittadini  dì  cBa. 

ALLA*  POLONIA, 
E POLACCHI.  * 


ALL’VNGHERIA. 

ET  A GL’VNGHERI. 

I N giorno  di  Sabbato.  Nel  156 A.  Gli 
■*  Vngl)eri,clie  lotto'l  commando  del  Cò- 
te Nicolo  Setino,  Barone  Vogherò,  Si 
Capitano  d'cllrcma  valorci  coatra  vn’ef- 
fcrlito  quali  iiinumerabile  di  Turchi  auna* 
lorato  dalla  prefeoea  dì  Soli.nano  loro 
Imperatore  , haucuano  collantementt^ 
mantenuta  , & difela,  per  molti  giorni , la 
Fortezzadi  Sighettoin  Vng:ieiia(  refa  ce- 
leberrima ncU'Illorie , per  la  morte  di  So- 
limano , feguita  lotto  di  ella  , da  puro 
cordoglio,  tk  difcontento  di  vedete  che 
ella  durallealli  sfo.zid  vnfi  groilo  eiler- 
cito,da  fepeilonàliuente  coadouo,  alla 

di 
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di  lei  efpugnaiione } effepdoii  difgrazia- 
ta mente  acccioilfuocoineffai  mentre^ 
che  I dtfeofori  valorofamcote  refifteuano, 
ad  vn  Generale  alTalco , da  più  lati  dato  al* 
la  Fortezzai  & veuendofi  per  coofeguen- 
sa  combattutili  mfenfori , dalli  nimici da 
fronte , e dal  fuoco  alle  fpalle  ; vendendo 
infieme  col  Capiuno  care  le  vite  loro  i & 
facédo  à Turchi  comprare  i colto  di  mol* 
to  fanguciil  pofleflo  di  quella  Fortezzai 
furono  tutti  valorofamente  combattendo 
vccifi  I infteme  col  Conte  loro  Capitano . 

Nel  1596.  Sigifmondo Batteri, Baron 
Vnghero.e  /’reccipe  di  Tranfiluania,Cuer* 
rierodi  gran  nome,  & famofo  per  altre 
vittonciottenute  de'Turcbi.efliendoii  con* 
giorno , con  dieci  mila  de  Tuoi  Soldati  > li 
più  efperti , allVlTercito , che  Rodolfo  fe* 
condo  Celare,  fotto'l  Generalato  dell'Ar- 
ciduca MalTimiliaoo  d'Aullria,  Tuo  Fratei. 
lo  I hauea  oppollo  à Mahometto  terzo 
* Imperatore  deTurchi , entrato  in  Perfooa 
à danni  ddrvngheria, fu  conelTi  (perii 
dtfordine  originato  > oeireflerciro  Cefa* 
reo,  dall'auidità  di  voler  bottinare  te  ten- 
de I & fadigiioni  de  nimici , già  fuperatì , 
Se  volti  in  fuga^  con  varietà  fingolare  de 
gli  euentì  della  Guerra,  dalli  medelimi  ni- 
mici,  poco  prima  foggienti , e dnppo  ebe 
fi  furono  accorti, dvl  diiordioc  de'Ccfarei^ 
non  lolo  arredati,  mà  rimeflìfi'valorofa- 
mente  al  cimento , d’vna  nuoua  feconda 
Battaglia , sbaragliato , Si  melsoin  vergo, 
gnofa  fuga  • 

ALLA  BOEMIA,. 
ET  BOEMI. 


ALLA  FIANDRA, 

È fiamminghi. 

N giorno  di  Sabbato . Lamoralc  Conte 
d'tgmontc , e Prencipc  di  Gaura , c Fi- 


lippo di  Monmoranfy,  Conte  d'MorDo.  & 
Ammiraglio  de'Mati  di  Fiandra,  amendue 
Perfonaggi  llluRrìfTìmi,  e della  prima  No- 
biltà, e potenza,  Dc’Paed  Badi  .-imputati 
della  follcuazioRe,  anci  ribellione,  di  quei 
Popoli  ; doppo  edere  (Vati  arcifitiofamente 
litenuti,  proceftati.  Si  fentenuarià  motte 
dal  Duca  d Aluai  furono  fopra  vn  Palco 
funedo  , drizzato  nel  mezzo  della  Piazza 
maggiore  di  Brufclles , e ricoperto  à bru- 
no , per  mano  del  Boia,  publicamratc  de- 
capitati , il  primo  neiranno  quarantèiimo 
fcfVo,  l’altro  prefso  al  cinquantefimo  della 
vita  fua,  nel  1 

Nel  1639.  llDucad'ArefcotiVnodt-' 
primi  Signori  della  Fiandra , e di  grandif- 
(imo  feguizo,  giunto  in  Kpagna  per  in- 
tendere la  volontà  del  Ré  Filippo  ouattOf 
fopra  grinterclB  allora  vertenti , della  Pa- 
ce, ó Tregua,  con  gli  Olandeii  j doppo  ef- 
fcre dato  ben  veduto  dalla  Corte,  acca- 
leiuato  dal  Rèi  mentre  vna  fera  di  Sabba-^ 
to , peofa  di  pafsare  dal  Palagio  Reale , al 
fio  Alloggiamento , fu  dalla  Guardia  del 
Palazzo  del  Ré,  d'ordine  Regio  arredato» 
Si  fubito  mandato  prigione , in  vn  Caftel- 
lo  dieci  leghe  dalla  Corte  lontano . 

tu  4f£SrO  GIORNO  JSTESSO 
DI SABBATO. 

Net  iti4.Li  FiammìnghUCapitanati  da 
Don  Ferdinando  Infante  di  Portogallo»  e 
come  Marito  di  Giouanna  ContcTsa  Ere- 
de dello  Stato,  intitolato  Contedi  Fian- 
dra,cfsendo  venuti  a Battaglia  co'France- 
fi,  prefso  alla  Tetra  di  Bouines,con  pri- 
gionia del  Come  loro  Signoie,  il  quale  fu 
di  più  in  quello  cooflicro  grauemeue  feri- 
to , furono  disfami,  Si  dilupati . 

Nel  i;S4.  Li  inedcfimi,  Itretti  ria  luo- 
go , & codante  afsedio  , da  Alelandro 
Farnefe,  Prencipe  allora  di  Parma, gli  ar- 
tefero  Guanto,  Città  nobiliflìma,  & capo 
della  Conica  di  Fiandra  > Patria  del  fù  glo- 
tiolinìmo , Si  iauittifiinio  Imp.  Carlo  V.* 

Nel 
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Nel  tfif.  Ancor  li  Cictadìai  d’Anuerùi 
cfae  con  tale  • & tanca  oftioatione  > haue- 
uaoo  maotenuu  contrai  Re  Filippo  fe- 
condo ila  loro  Ribellione;  doppo  qaaS 
vn’aono  intiero  di  llceccifs.  afTedio  pollo 
loro , dal  medciìmo  Prencipe  di  Parma  i . 
e coftantemence  folFertOis’arrefcro  più  al- 
la fame  i cbe  nella  Città  loroabbatteuail 
Popolo, cbe  al  ferro , che  di  fuori  la  eoa- 
batteua . 


ALLI  SVIZZERI, 

E LORO  KEPVBLICA. 


ALLA  MOS  COVIA, 
. E MOSCOVITI . 


ALL’OLANDA, 
ET  OLANDESI. 


ALLA  SVEZIA, 

E SVEZZESI. 

T N giórno  di  Sabbato . Giouanni  terzo, 
^ Rè  di  Succia  ( na:o  di  Goflauo  primo  di 
tal  nome,  Rè  di  Sueciaie  Fratello  di  quell’ 
Errico,  che  per  le  Tue  molte  lafciuie  , mif-  ^ 
cbiate  di  crudeltà, fù  da  gli  Pomati  di  quel 
Regno,  priuato  della  Cotoea,  8c  della  Li- 
berta inueme  } doppo  bauer  tenuto  Io 
feretro  anni  ventiqoattroidc  edere  dato  in 
quello  Mondo,  anni  ciiiquantacinqueicon 
lafciare  il  Regno  à Sigìfmondo  fuo  Figlio, 
eletto,  & coronato  Rè  di  Polonia , di  tal 
nome  terzo.-  giunte  à morte,  nel  r 591. 

, KELL'ISTBSSO  GIORNO 
PI  SASMATO. 

Nel  164^  Gli  Suezzefi,  rhe  fottol  Ge- 
nerale Tordenfon,s’erano  podi  all’alfedio 
di  Fraiberga  Citta  principale  della  Sado- 
■ia , c già  quali  forzata  l’baueuano  all’ar- 
zetidìmeoto  ; dal  Duca  Piccotooiioi , Ce- 
nerai Cefirco,  venuto  con  vn  mediocre^ 
esercirò,  al  foccorfo  di  eda  ; furono  for- 
zati a disloggiare  , di  notte  tempo,  c non 
feota  qualche  fcoinpiglioloioi  elcuarne 
cetaloKote  i'afledio . 


tN  giorno  di  Sabbato.  Demetrio  Gran_, 
^ Ducadi  Mofeouìa  f e Figlie  fecondogcr 
Dito  ( cosi  portò  la  FamaJ  del  Gran  Duca 
Giouan  Bartlio,e  fucceduto  in  quel vaf- 
tifOmo  Imperio,  al  Gran  Duca  Teodoro, 
ftimaco  fuo  Fratello  maggiore  ) l’ottauo 

g'orno  appunto  dell'iafeliciffime  Noue 
e , folleonemente  contratte , con  la  Fi- 
glia, del  Palatino  di  Sendomiria,  Prenci- 
pelTa  Polacca;  pcralcune  gelofie  di  Stato; 
da  ceni  Signori  principali  di  Mofeouia-, , 
. contra  la  vita  Tua  congiurati  ; e non  fenta 
intelligenza  de  Camerieri  fuoi , penetrati 
^ ' nella  camera  ifteifa  oue  ch’egli  dm  iniua  , 
fù afirootato , ìk  a colpi  replicati  aacutif- 
fimi  dilli  trafitto,  Si  vecifo , nel  t6o6. 

ALLA  TVRCHIA, 

E TVRCHI. 

T N gioi-no  di  Sabbato . Muflafa  Badi, 
^ Capitano  famofo  molto  dellTmperio 
Tutchefco,e1  conquitiatore  felice  del  Re- 
gno di  Cipro,  alla  Cafa  Ottomana;  ha- 
aendo  beuuto  fviuercbiameote  del  xer- 
betto  ( cosi  e chiamata  da  Turchi  l’acqua 
inzuccherata, che  fuol'eflere  auidamence 
tracannata  da  loro) doppo  hauer  man- 
giato di  molto  melone  • diede  cagtonc  al- 
la morte  cbe  ropprimefie  quafi  lepenti* 
namence,  nel  151)0. 


IN 
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IK  SfEVTO  IVTESSO  GIORNO 
DI  SABBATO. 

Nel  1^89.  Li  Gianaizzerì  1 che  fono  la 
Milizia  Pirtoriana,  f<  il  nerbo  principa- 
le del  Turchefco  Imperio ;mà  dall'altra 
parte  I milizia  oltre  modo  feroce»  &io- 
domicai  doppo  hauer  nella  Città  Impe- 
riale di  Coliantioopolii  fpcnto  non  so  che 
fuoco,  che  s'cra  cafualmente  accefo»  ia_< 
cafad’vn'Ebreo,  chiedendo  fecondo  il  lo- 
ro codume,  per  la  fatica»  io  beneiitiopu- 
blico»  durata  qualche  accrefcimeoto  di 
paga,  &e(Tendo  ciò  dato  loro»  con  paro- 
le afpre  alquanto»  erigorofe»  daU'Aga» 
ouero  Capitano  loro  denegato  i falirooo 
in  tanta  bicKarria,  e fdegne , che  fi  diede- 
ro rapidamenteà  riaccendere  la  già  eftin- 
la  fiamma  » 8e  io  più  lui^bi  di  prima la 
quale  iouigonta»&  accrefciuta  da  vo  ven- 
to importunamente  gagliardo» nello ^a-  . 
zio  d bore  ventiquattro  » ch'ella  durò, len- 
za potere  elTere  oppre0a,e  fpentaicon 
ifpauento , e danno  grauiffimo  » diuoró  » e 
conlumó»  in  quella Taftifiìma  Città»  fri 
Botteghe»  e Cale,  più  di  tre  mila. 

N ELVISTESSO  GIORNO  ! 
DI  ‘SABBATO. 

Nel  IH*.  Gazi  Prencipe  de  Turchi» 
che  vnitamente  con  Doiidequino  Ré  di 
Damafcoie  con  vn  tal  DebeiSifamolo  Ca- 
pitano d'Arabi,  hauea  iouafo  hofiilmente» 
tl  Prencipato  d'Aodocbia,  polleduto  da 
Crìfiiani  i fù  dal  Ré  Baldouino  11.  diCie- 
rufalemme,  cognominato  dal  Borgo,  col- 
io feon  vn  mediocre  esercito,  e di  molto 
inferiore  al  nimico, ma  dall'altra  patte  au- 
valorato  dalla  prefenza  del  Santo  Legno 
della  Croce)  io  aiuto  del  freocipaio  ami- 
co , & vicino  » con  memorabil  vittoria..» 
allromato»  fuperato , & dilfipato . 

Nel  159T-I  Turchi , che  difendeuano  il 
Caflello  della  Citta  ^ Sttigonia»  in  Vn- 


gheria»  per  arte»  e fito  inefpugnabile»  dopi! 
po  hauer  perduta  la  Città  i atterriti  dalli 
apparecchi  guerrieri, dal  cofiante  valore» 
e dall’ardire,  e prontezza  graodìffima»coit 
la  quale  gl'imperiali  a(Tediaoti,correuano 
ienz'appreuare  rifehio , ó perìcolo  alcu- 
no» à gli  affalti,  incapo  a tre  fettimaoe» 
con  hoDorate  condizioni,  e laluezza  delle 
vite , e robbe  loro,  l'arrefeio . 

Nel  1601.  Gli  medefimi » ellendo  fiata 
valorofamente  aflalita  , doppo  alquanti 
giorni  d'alTedio , da  grimperiali,  guidati  i 
queirimprefa,  dal  Duca  di  Mercurio,'  la_» 
Città  d'Alba  Regale,  Piazza  di  gran  confi- 
derazìone,  neirvogheriai  doppo  qualche 
refi  fienza  fatta  al  loto  furorcj  foggiacque- 
ro  finalmente  alla  forza , & impeto  de  gir 
oppugnatoti  ; perdendola,con  grande  ve- 
cifiooe  di  loro  medefimi,  d'afialto . 

ALLA  persia; 

E PERSIANI. 

J N giorno  di  Sabbato . HifmaelSofi,  Jtè 
^ di  Perfia , inuittiifimo , e fottnnatifs.  io 
tutte  le  lue  Battaglie,  oppoftofi,  con  vn_* 
eflercico,de  Tuoi  Perfiani,più  valorofo  che 
oumerofo , nelle  famofe  campagne  dette 
Calderaoe , ad  vn’cflercìto  iiumcreCfs.  di 
Turchi , che  a danni  della  Perfia , bauea_« 
condotte  in  perfeoa,  Seiimo  primo,  Imp. 
de' Turchi,  eoo  tuito»che  da  principio, per 
lo  valore  fingolare  de  fuoi  Perfiani  (come 
meglio  armati,  e più  cfperti  nelle  Batta- 
glie de'Turchi  ) ne  hauelle  la  meglio  delle 
Battagliate  con  grandils.vccifioiie  gli  sba- 
ragliane , 6z  incalzane ,-  veoutofi  ali'vltime 
prona  f la  quale  Seliaio»con  certa  fpe- 
tanza,anzi  con  ficutezza  di  quella  vittoria» 
hauea  nferbataairvltimo;  alla  proua  di- 
co , dello  jbàrio  deirAitiglieria , di  cui  il 
Perfiano  era  piiuo  io  tutto»  e l’Ottomano» 
nel  tuo  campo  abbondaua  i effendofi  à 
quel  tuono  cosi  horribiicfpauentati  fuor 
di  modo  li  Caualli  de  Perfiani,  e lefifi  per 

coll; 
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confeguenu  contumaci,  & intrattabili  al 
freno , 5c  con  quello  cdendofi  difordioace 
per  coofcauenza,  & confufe  le  /’crfìaDC 
iquadre:  ^rono  da’Tuixliì  f che  fi  feppe> 
ro  ben  feruire , di  quella  per  loro  felice , e 
molto  prinna  premeditata  occafionr^ìu- 
fieme  col  Rè  loro , ageuolmeate  mede  ia 
fuga,  nel  1514. 

ALLI  MORI  SI  D’AFRICA, 
COME  DI  SPAGNA . 

JN  giorno  di  Sabbato . Nel  1094.  Almo- 
* fabeno  Ré  di  Saragozza  in  llpagaa;  ve> 
Auto  con  vn’edercito  numerolo  di  Mori , 
in  foccorfo  dell'alfediata  Città  d'Ofca_* 
frhauea  ftretcamente  afsediata  per  farla 
fua.  Don  Pietro  prinoo,  Rè  d’Aragooa ) fu 
con  danno  grandifs.  de’fuoi  fhauendoui 
lafciati  da  quaranta  mila  de  Tuoi  Mori,  in 
sp’l  campo  di  quella  Battaglia  eftinti  ) 
rifpinto,  e mefso  in  fuga . 

Nel  1 147>  Lafaoaom  Città  di  Lùbona, 
Metropoli  deirAotica  Lufìcaniai  (Iretta* 
mente  afsediata  dal  Re  di  Porrogalle  Al- 
fonfo  primoi  doppq  alcuni  mcfi  d'aisedio, 
co&antcmente  foncrto  ; cfsendo  Rato  op- 
portunamente aiutato  il  Re  afsediante.da 
alcune  Naui  armate  d‘lnglcfi,5z  Fiammin- 
ghi ( che  aUcdiando  il  Porco  di  Lisbona 
capacifllmoi  leuarono  alli  Mon  afsediati , 
ogni  fperanxa  di  foccorfo  , e di  Vectoua- 


glie)  venne  con  molto  fangue  de'Mori  che 
Si  difcndeuaoo  à viua  forza  cfpugnata . 

Nel  I }44.  La  Piazza  fortiffima  d'AU 
ghecia , tenuta  inefpugnabile,  & pofsedu- 
cada  Morii  doppo  efsere  data  domata.* 
con  la  fame,  dal  Ré  di  Cafliglia,  e di  Leon 
Alfoiifo  vndecimo  i riceuette  l'efserciro 
vitcoriofo,  in  belliflìma  ordinanca,  eoa 
pompa  Guerriera  infieme  , e trionfale, 
dentro  le  mura  fue  • 

Nel  i)7j-  Li  Mori  di  Tunigi,  che  viue- 
uano  Tributari; , alla  Rcal  corona  di  Caf- 
tigliai  èfsendofi  folleuaci,&  hauendo  crea- 
to Ré,  vn  certo  Amida , fotto  la  Rrotexio- 
ne  dei  Gran  Signore  de’Tui  chi  ; alla  fama 
fola  d'vna  potente  Armata , che  fi  fpicca- 
ua  da  i lidi  di  Spagna , forcol  comniando 
di  Don  Giouannid'AuRriai  per  ridurli  all* 
olsequio  deuuto , & antica  foggectione , 
infieme  col  nuouo  Rè  loro , in  numero  di 
quaranta , e più  mila , cimidameace  sfrat- 
tarono da  quel  Regno . 

E qui  cetmino,  e ch^o*  le  Felicità,  Sc 

Infelicità  di  queio  ifffi  prefente  Libro; 
fupplicaodo  il  fempre  feliciffimo  Iddio, 
vnico  fonte  d'ogni  vera  felicità  noftral*  ; 
ch’egli, ó cortefe  Leggitore, t’accrefea, 
& aumenti  le  felicità,  ìk  allontani  da  ce, 
ò diflìpi,  l'infelicità  tutte;  guidandoti  con 
la  fua  unta  grazi a,à  quella  fomma  felicita, 
che  fola  metiu  di  vera  felicitali  nome, e da 
ogni  infelicità  t'allontanara  perfempte. 


^ IL  F I N E ► ♦ 


Sottometto  prontamente  tutto’l  contenuto  di  quefto  Libro; 
alla  Cenfura  della  Santa  Romana  Chiefa, 

& al  Giudizio  de’  Sauij  . 
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BENIGNO  lETTORE  K 

Vantunque  ncfl  fi  manchi  di  diligenza,  nel  vagliare,  e 
riuagliarc  il  Grano  i con  tutto  ciò  rare  volte  s’otritne, 
che  comparifea  in  ogni  fua  parte  pulito , c nc|to . Noti 
altrimenti  auuienc  a chi  ftampa;  che  per  diligenza  che 
s’vii,ncl  comportela  ftampay&poi  nel  correggerla  ; fempre  qual- 
che errore  vi  fi  framette . itegli  errori',  che  ^oteiiano  ò alterare 
il  fenfo,  ò intorbidare  la  verità  dell'Iftoria , li  ho  qui  corretti . Le 
altre  mancanze  poi  ; nate,  ò daH’inrerpunzione  non  ben  olTeruata  ; 
òdal  cambiamento,  ò pure  dal  raddoppiamento  fatto  di  qualche 
lettera  ; fi  come  c feguitoin  quelle  parole  Nattione,Appo(loIica,’ 
Cattolica,  Camraera,  efiraìi,  fi  rimettono  alla  correzzionc  del- 
la tua  cortefe  benignità,  Compatifeià  chìtalla , c vini  felice . 

Fx  Martiali»  /.  i.  Fpigrammatum  ad  lelium , 

Cum  tua  non  edas,  carpis  inea carmina,  Lcli^  , 
Carpere  vel  noli  noftra,  vei  ede  tua  . 
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